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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 



77211 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1971 
Pugliapromozione- Agenzia Regionale del Turismo (ARET) – Approvazione bilancio di previsione 2018-2020. 

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali. Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della 
Sezione Turismo e dai Direttori dei Dipartimenti Segreteria Generale della Presidenza e Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 176 del 22 febbraio 2011, come previsto dalla Legge 
Regionale n. 1 del 2002 (Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L 29/03/2001 n. 135, riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese, art. 6), modificata dalla Legge Regionale n. 18/2010, art. 3, è stata 
istituita l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione, ente pubblico non economico 
dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, organismo tecnico/operativo con funzioni di supporto 
alla Regione per l’attuazione degli interventi nell’ambito delle politiche regionali in materia di promozione 
dell’immagine unitaria della Regione e promozione turistica d’interesse regionale e locale. 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata 
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia 
di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, prevedendo al comma 2 lettera f) che la 
Giunta Regionale approva i bilanci previsionali dei suddetti Enti. In questo quadro l’Agenzia Pugliapromozione 
sottopone all’approvazione della Giunta Regionale il bilancio di previsione 2018-2020 e in tal senso, per quanto 
di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e 
dalla Sezione Turismo. 

Con Regolamento Regionale n. 9 del 13 maggio 2011, la Giunta Regionale ha adottato il Regolamento di 
organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione, come previsto dell’art. 6, comma 4 della L.R. n.1/2002, 
modificato dall’art. 2 della L.R. 18/2010, che all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotti un sistema di contabilità 
pubblica fondata sul bilancio annuale di previsione inteso come strumento fondamentale delle decisioni di 
politica finanziaria. 
Con Determinazione del Direttore Generale n. 348/2014 l’Agenzia ha provveduto alla modifica e approvazione 
del nuovo regolamento di contabilità e procedure amministrative, che all’art. 39 prevede che entro il 15 ottobre 
di ogni anno il Direttore Generale adotta e trasmette alla Giunta Regionale il bilancio preventivo annuale 
per l’anno finanziario successivo accompagnato da: una relazione illustrativa delle attività; dalla relazione 
del Collegio dei revisori dei conti; dalla tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce. 

In applicazione delle predette disposizioni, con nota prot. 197 del 4 gennaio 2018, acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai prot. n. AOO_092/0000219, Pugliapromozione ha trasmesso alla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale la documentazione relativa al bilancio di previsione 2018-2020, 
approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 616 del 27 dicembre 2017, corredata dal Verbale del 
Collegio Sindacale n. 13 del 27 dicembre 2017. 
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A seguito di quanto emerso nel corso dell’attività istruttoria condotta, con PEC del 2 agosto 2018, acquisita 
agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001292, l’Agenzia 
Pugliapromozione ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 280 del 14 giugno 2018 di 
”Approvazione rettifica al bilancio di previsione 2018-2020 Esercizio finanziario 2020” e i relativi documenti 
allegati. 

La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, 
a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Turismo, dalla quale non 
emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, ritenuto 
opportuno rinnovare la raccomandazione di redigere il prossimo bilancio di previsione secondo gli schemi del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., compresa la Nota Integrativa prevista dalla normativa vigente, e nel rispetto dei 
termini indicati dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia nonché di raccomandare la predisposizione della 
relazione illustrativa delle attività come previsto dal Regolamento di contabilità.. 

Il Collegio Sindacale, nel verbale n. 13 del 27 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole sulla proposta 
di bilancio di previsione 2018-2020 e sui documenti allegati dell’Agenzia Pugliapromozione, ritenendo 
che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, della legge istitutiva dell’Agenzia e del 
Regolamento di funzionamento e contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pur se privo della Nota Integrativa redatta secondo l’art. 11 co. 5 del citato D.Lgs. 
118/2011. 
Inoltre con verbale n. 6 del 14 giugno 2018, il Collegio Sindacale ha espresso parere favorevole all’assestamento 
ed alla variazione al Bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, deliberato in pari data con Determinazione 
del Direttore Generale n. 280. 

Tutto ciò evidenziato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente 
atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
della L.R. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lsg. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto: 

1. di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio Sindacale, il bilancio di previsione 2018-2020 
di Pugliapromozione -Agenzia Regionale del Turismo, che allegato 2) alla presente, ne costituisce parte 
integrante; 

https://ss.mm.ii
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2. di formulare le seguenti raccomandazioni: 
� rispettare gli schemi previsti del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per la redazione del bilancio di previsione, 

ivi compresa la Nota Integrativa; 
� predisporre la relazione illustrativa delle attività che, ai sensi del Regolamento di contabilità 

dell’Agenzia, deve accompagnare il bilancio preventivo annuale; 
� rispettare i termini per la trasmissione del bilancio di previsione alla Giunta Regionale previsti dal 

Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 
3. di disporre la notifica del presente atto deliberativo al Direttore Generale di Pugliapromozione Agenzia 

Regionale del Turismo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 
4. di pubblicare la presente sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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REGIONE 
PUGLIA 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO Al SISTEMA REGIONALE 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto: Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione {ARET) - L.R. n . 26/2013, 

art . 25 - Approvazione bilancio di previsione 2018 -2020 . 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 176 del 22 febbraio 2011, come previsto 
dalla legge Regionale n. 1 del 2002 (Norme di prima applicazione dell'art . 5 dello L. 29/03/2001 
n. 135, riguardanti il riord ina del sistema tur istico pugliese, art. 6), mod ifi cata dalla Legge 
Regionale n. 18/2010, art . 31 è stata istituit a l'Agenzia Regionale del Turismo (ARET) 
denominata PUGLIAPROMOZIONE, ente pubblico non economico dotato di personalità 
giuridica di diritto pubbl ico, organismo tecnico operativo e strumenta le con funzioni di 
supporto alla Regione per l'attuazione degli interventi nell'ambi to delle politiche regionali in 
materia di promozione dell' immagine unitaria della Regione e promozione tu ristica d'in teresse 
regionale e locale. 

In attua zione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 "Adozione del mode llo organizzativo 
denominato Modello Ambidestro per l' Innovazione della Macchina Amminis trativa Regionale -
MAIA", è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istitui ta la 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, 
cui sono aff idate, funzion i di vigilanza e control lo sulle Società partecipate e/o contro llate 
dell 'Ammin istrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

L'art. 25 della L.R. n. 26/ 2013 ha intro dotto nell' ord inamento regionale specifiche disposizioni 
in materia di contro lli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, prevedendo al 
comma 2 lettera f) che la Giunta Regionale approva i bilanci previsiona li dei suddetti Enti entro 
trenta giorni dalla data della comunicazione da parte del Servizio regionale competente . 

Con Regolamento Regionale n. 9 del 13 maggio 2011, la Giunta Regionale ha adottato i l 
Regolamento di organizzazione e funzionamento di PugliaPromozione, come previsto dell'art . 
6, comma 4 della L.R. n.1/2002 , mod ificato dall'art. 2 della L.R. 18/2010, che all'art . 11 prevede 
che l'Agenzia adotti un sistema di contabilità pubb lica fondata sul bilancio annuale di 
previsione inteso come strumento fondamentale delle decisioni di pol it ica fi nanziaria. 

Con Determinazione del Direttore Generale n. 348/201 4 l'Agenzia ha provveduto alla modi fica 
e approvazione del nuovo regolamento di contabilità e procedure amministrativ e, che all'ar t. 
39 prevede che ent ro il 15 ottobr e di ogni anno il Diretto re Generale adott a e trasme tte alla 
Giunta Regionale il bilancio preventivo annuale per l'anno finanziario successivo 
accompagnato da: una relazione illustrativa delle attività ; dalla relazione del 

www.regione .puglia.it 

Sezione Raccordo al sistema regionale 
Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70125 Bari Tel: 080.540.2881 
mail : n.lopane@regione.puglia.it pec: sezioneraccordoalsistemaregionale@pe c.rupar .pugl1a.it 
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revisori dei conti; dalla tabel la dimostrativa del risultato di amminis tr azione presunto al 31 

dicembre del l'esercizio preceden te a quello cui si riferisce. 

L'art . 11 del d.lgs. 118/2011 prevede l'adozione dello schema di bilancio di prev1s1one 

fi nanziario di cui all'a llegato 9 dello stesso decreto e stab ilisce che al bilancio di previsione 

sono allegati olt re a quelli prev isti dai relat ivi ordiname nti contabi li : 

• il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

· il prospetto concernente la composizione, per missioni e programm i, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerat i nel bilancio di previsione; 

· il prospetto concernente la composizione del fondo cred it i di dubbia esigibi lità per 

ciascuno degli esercizi considerat i nel bilanc io di previs ione; 

· la not a integr ativa redatta secondo le moda lità previ ste dal comma 5; 

· la relazione del collegio dei revisori dei conti . 

In applicazione dell e predette disposizioni , con nota prot. 197 del 4 genna io 2018, acquisita 

agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot . n. AOO _092/0000219, 

Puglia Promozione ha trasmesso alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la docum entaz ione 

relativa al bilancio di previsione 2018-2020, approva to con Determinaz ione del Diretto re 

Generale n. 616 del 27 dicembre 2017, corredata dal Verba le del Collegio dei Reviso ri n. 13 del 

27/ 12/2017 . 
L'esame della documentaz ione acquisita agli atti della Sezione evidenz ia la sostanziale 

completezza formale del Bilancio di previsione , che consta infatti di: 

Deter mina di approvazione del Diretto re Generale n. 616/2017 del 27 dicembre 2017; 
Bilancio di previsione esercizio finanziario 2018-2020 redatto secondo lo schema 

dell'allegato 9 del D.Lgs. 118/2 011; 
Tabella dimo stra tiva del Risultato presunto di amministrazione al 31/ 12/2017 ; 
Prospetto cont abile delle Ent rate e delle Spese -Livello Capitoli 

Relazione del Direttore Generale al Bilancio di previsione esercizio fin anziario 2018 

annualità 2018/202 0; 
Verbale n. 13/2017 del 27 dicembre 2017 del Collegio Sindacale. 

A r iguardo si rileva che il bilancio non è stato adottato e trasmesso dal Direttore Genera le 

entr o il 15 ottobre come previsto dall 'art . 39 del Regolamento di contabilit à; esso è stato 

comunque adottato entro il 31 dicemb re dell'anno precedente a quel lo di riferimen to. Inolt re 

risulta privo della Nota Integrativa redatt a ai sensi dell'ar t . 11, co. 5 del cita to d.Lgs. 118/2011 

e s.m.i., anche se alcune delle informa zioni richieste dalla normativa sono presenti nella 

Relazione illustr ativa del Direttore Genera le e risu lta privo del prospetto concernente la 

composizio ne de l fondo plurienna le vincolato e del fond o crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione . 

Si evidenzia ino ltr e che il Bilancio di previ sione non è accompagnato dalla relazione illustrat iva 

delle att ività come previsto dal Regolamento di contab ilità dell 'Agenzia. 

In sede di istrutt oria è emerso che il bilancio di previsione 2018-2020 dell 'Agenzia 

PugliaPromozione conteneva nell'annual ità 2020 un er rore materia le dovuto all'au tom azione 

www .regione.puglia .it 

Sezione Raccordo al sistema regionale 

mail: n.lopane@regione.puglia.it 
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delle proced ure, pertanto risul tava necessaria una rettifica dello stesso prima 

dell'approvazio ne da parte dell'ente regiona le. Con PEC del 2 agosto 2018, acquisita agli atti 

de lla Sezione Raccordo al Sistema Regiona le in pari data al prot. n. A00 _092/0001292, 

l'Agenzia Puglia Promozione ha trasmesso la Determinaz ione de l Direttore Generale n. 280 del 

14 giugno 2018 e i documenti allegat i relat ivi alla Rettifica al Bilancio di prevision e 2018-2020 . 

I dat i del bilancio di previsione 2018-2020 possono essere sint et izzati nel le seguenti ta belle 

relat ive, rispet tivamen te, alle entrat e ed alle spese riepilogate per ti to li, i cui valori sono 

raffron tat i con le prev isioni definitive dell' esercizio 2017 . 

Riepilogo generale Entrate per Titoli 

Entrate 2017 2018 2019 2020 

Fondo pluriennale vincolato 31.231,78 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 1.496.004,74 2.017.502, 13 

Trasferimenti correnti 18.341.776 ,23 15.950.000,00 15.950.000,00 3.920.000,00 

Entrate extratributarie 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Entrate in conto capitale 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Entrate per conto terzi e 1.913.280 ,00 3.615.000,00 3.615.000,00 3.615.000,00 

partite di giro 

Totale generale delle Entrate 21.886.292 ,75 21.686.502,13 19.669.000,00 7.639.000,00 

Riepilogo generale Spese per Titoli 

Spese 2017 2018 2019 2020 

Spese correnti 19. 789.425,60 18.015.002,13 15.997. 500,00 3.967 .500,00 

Spese in conto capitale 183.587,15 56.500,00 56.500,00 56.500,00 

Spese per conto terzi e partite di 1.913.280,00 3.615.000,00 3.615.000,00 3.615.000, 00 

giro 

Totale generale delle Spese 21.886.292,75 21.686.502, 13 19.669.000,00 7.639.000,00 

La Relazione de l Diretto re Generale evidenzia che il Bilancio di prev isio ne 2018-2020 si fo nda 

su un'en trata che ti ene conto prevalent eme nt e del le seguent i fonti finanz iar ie: 

Trasferimento ordinario regional e per un ammontare complessivo di 3.420 .000,00 

euro ; al riguardo si dà atto che con L.R. n. 68 del 29 dicembre 20 17 è stato approvato il 
bilancio di previ sione per l'esercizio finanzia rio 2018 e plurienna le 2018 -2020 della 

Regione Puglia e con DGR n. 38 del 18 gennaio 2018 è stat o approva to il consegue nte 

Bilancio Finanziario Gestiona le; nell'ambito del Capitol o 4310 "Spese correnti per 

/'istituzio ne e ed il funzionamento dell'Agenzia PugliaPramoziane. Spese correnti e 

attività di liqu idazione delle AA.P. T. compresi gli oneri derivanti dal trasferimento del 

www.reg ion e.puglia.it 
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personale (L.R. n. 18/2010}" sono state stanziate risorse finanziarie pari a Euro 

3.420.000,00 a favore di Puglia Promozione; 

Trasferimenti di derivazione europea vincolati che saranno erogat i dalla Regione Puglia 

per specifici progetti scaturenti dal piano strateg ico Puglia 365, ed a valere sui Fondi 

FESR del la nuova programmazione 2014/2020, per un ammon tare complessivo di 

12 .030.000,00 euro annui sulle annualità 2017-2018-2019; al riguardo si dà atto che con 

D.G.R. n. 191 del 14 febbraio 2017 è stato approvato il Piano Strategico del Turismo 

2016-2025, il Piano Triennale 2017-2019 ed il Piano Annuale 2017, individua ndo 

l'Agenzia Puglia promozio ne quale soggetto per l'attuazione ed imple mentazione degli 

interventi da realizzare per un impor to comp lessivo nel tri ennio pari a 36.090.000,00 € a 

valere sulle risorse del Patto per il Sud e sul l'Azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020. 

Le ulteriori princ ipali entr ate previste sono così sintetizzab ili : 

Fondi vincolati per progetti ed attività straordinarie della Regione Puglia per 

500.000,00 euro : si tratta di risorse che potrebbero essere tr asferit e dalla Regione 

Puglia per iniziative da att uare nel corso del 2018; il corrispondente capitolo di spesa 

vincolato, di pari importo, sarà utili zzato esclusivamente in ragione di entrate accertate 

sul capito lo in entrata ; 

Trasferimenti vincolati di enti e soggetti di diritto privato per attività di promozione 

delle imprese turistiche per 100.000,00 euro : anche in questo caso il corrispondente 

capitolo di spesa vincolato, di pari importo, sarà utili zzato esclusivamente in ragione di 

entrate accertate sul capitolo in entrata . 

Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2017 per 2.017.502,13 euro : si tratta 

delle somme rivenienti dalle economie sui capitol i di spesa vinco lati , per i quali è 
necessario dare immed iata prosecuzione alle attività nel corso del l'esercizio 2018. 

Si dà atto che le entrate per partite di giro, rappr esentate principalmente dalle trattenute in 

funzione delle spese relati ve al pagamento degli emol ument i al personale dipendente e 

autonomo, sono pari complessivamente a 3.615.000,00 € e corrispo ndono alle uscite per 

part ite di giro. 

Con riferimento alle Spese previste nel Bilancio di Previsione 2018, la Relazione del Direttore 

Generale analizza e commenta le principali voci di spesa per l'Agenzia rappresentate 

principa lmente da: 

• Spese cor renti così dettag liate: 

o spese per acquisti di beni e servizi, previste per 15.517 .950,37 euro 

rappresentate : 

per complessiv i 14.64 7 .502, 13 euro da spese vinco late che riflettono per 

12.030.000,00 euro le att ività da svolgere per il progetto Puglia 365, per 

2.017.502,13 euro le attiv ità 2017 per progetti da concludere , per 

500.000,00 euro le attività per progetti ed attività str aordi narie del la 

Regione Puglia e per 100.000,00 euro i trasferimenti vincolati da privati 

per attività di promozione per le imprese turistiche. 

www.regione .puglia.it 
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• per compl essivi 870.448,24 euro principalmente da: spese per 
manutenzione immobili e imp iant i per 30.000,00 euro; spese ulteriori per 
il personale, di aggiornamento per 20.000,00 euro e per rimborsi spese di 
missione per 40.000,00 euro, in riduzione rispetto alle previsioni del 2017; 
compensi per organi per comp lessivi 226.032,00 euro, di cui compenso al 
Direttor e per 106.000,00 euro, al Collegio dei Revisori per 56.000,00 euro, 

oner i su compensi per 35.000,00 euro, rimbor si spese per 10.000,00 euro 
e compensi e oneri OIV per 19.032,00 euro, in linea con le previsioni del 

2017; fitti passivi e condomin io per 55.000,00 euro; spese per utenze, 
postali e cancelleria: 128.500,00 euro; spese per consulenze tecniche­
legali-fìscali e contenziosi e spese servizi di assistenza tecnica ed 

informat ica: 80.000,00 euro; spese per t irocini format ivi extracur riculari 
per 30.000,00 euro; spese per la promozione del territor io per 150.916,24 
euro e partecipazione a congressi, fiere e convegni per 50.000,00 euro, 
promozione Marchio Regionale B&B per 1.000,00 euro . 

o Spese per imposte e tasse per 205.540,00 euro, di cui 134.000,00 euro per lrap e 
71.540,00 euro per altre impo ste e tasse; lo stanziamento è stato incrementa to al 
fine di provvedere al saldo e conguaglio delle annualità 2012-2017 della tassa 
r ifiut i solidi ed urbani; 

o Spese impr eviste e Fondo di riserva per 77.000,00 euro; 
o Fondo rischi su credit i per 150.000,00 euro: tale somma è stata stanziata, in via 

prudenziale, per copri re le spese relative ad attività programmata in esecuzione 
dei progett i FERS 2014-2020 per le quali si rappresentano all'esito delle verifiche 
di primo e secondo livello, potenz iali stralci di crediti. 

o Spese per il personale pari comp lessivamente a euro 2.054.511,76 che incide per 
circa il 60% sul totale del tr asferiment o ordinario . La spesa complessiva prevista 
per il 2018 presenta un decremento rispetto alla spesa 2017 dovuto alla 
quiescenza di 2 unità di personale, alla diminu zione della somma desti nata al 
finanzi amento del Salario accessorio ed alla ottimizzazione del le spese accessorie 

relat ive a tra sferte e/o buoni pasto. Lo stanziamento tien e conto del 
procedim ento di stabilizzazione del persona le dipendente a tempo dete rmi nato in 
corso. Si segnala che con determina n. 426 del 12 ot tobre 2017 PugliaPromozione 
ha approvato il Piano Triennale di Fabbisogno del Personale 2018-2020 e che gli 

uffici amministrativi del l'Agenzia hanno verificato che la procedura di 
stabi lizzazione non comporta oneri aggiuntivi rispetto alle spese del personale 

2016 e 2017. 

• Spese in conto capita le, relative ad investimen ti per acquisto mobili, macchine d'uffi cio e 
software per 56.500,00 euro. 

Nella Relazione del Direttor e Generale viene rappresentato che, in via cautelat iva ed in ragione 
dei contratt i in essere, sono stati indicati gli stessi stanziamenti per le tre annualit à inte ressate 
dal bilancio plur iennale 2018-2020, trann e per l'annualità 2020 che non ripo rta tra le ent rate e 

www.r egione.puglia.it 
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le spese lo stanziamento di 12.030.000,00 euro per la realizzazione di Puglia 365 previsto sino 

al2019 

Il Collegio sindacale dell 'Agenzia Puglia promozione, nel verb ale n. 13 del 27 dicemb re 2017, 
ritenendo che il bi lancio è stato redatto nell'osservanza delle norme di legge, della legge 

istitut iva dell' Agenzia e del Regolamento di funzionamento e contabilità, dei principi previsti 

dall'art. 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pur se privo della Nota 

Integrativa redatta secondo l'art . 11 co. 5 del citato D.Lgs. 118/2011, e che le prevision i sono 

congrue e coere nti e le stime attend ibili e prud enziali, ha espresso parere favorevol e sulla 
proposta di bilancio di previsione 2018-2020 e sui documenti allegati . Inoltre con verba le n. 6 

del 14.06.2018 il Collegio Sindacale ha preso atto delle necessità di rettifica re con atto formale 
il Bilancio di prev isione 2018-2020 al fine di eliminare l'errore materiale contenuto . 

Tanto si rappresenta, sentita la Sezione compete nte rationae mate riae, affin ché le 
considerazioni sopra esposte possano essere condivise ai fini dell'approvazio ne del bilancio di 

previsione 2018-2020 del!' Agenzia Pugliapromoz ione, con la raccomandazione di : 
redigere il prossimo bilancio di previsione secondo gli schemi del D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i., com presa la Nota Integrativa prevista dalla normativa vigente; 
predisporre la relazione illustrativa delle attività che, ai sensi de l Regolamento di 
contabi lità dell 'Agenzia, deve accompagnare il bi lancio preventivo annuale; 

rispettare i termini per la trasmissione del bi lancio di previsione alla Giunta Regionale 
previsti dal Regolamento di contabi lità del l'Agenzia. 

Bari, 13 ottobre 2018 

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente Vicario della Sezione 

/LcfiJ!'"N 

www.regione.puglia.it 
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a) Risultato presunto di ammin istrazione 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

(ALL' INIZIO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

1) Determinazion e del risultato di amministra zione presunto al 31/12 2017 

+ Risultato di amministrazione ini ziale dell'es erc izio 2017 1.496.00~.H 

+ Fondo pluri ennale vincolato iniziale dell 'eserci zio 2017 

+ Entrate già accertale nell'eserciz io 2017 19.441 85 ,47 

Uscite già impegnale nell'esercizio 2017 17.879 317,34 

- Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2017 12 302,01 

+ Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2017 

+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2017 17. 730.33 

= Risult ato di amministrazione dell 'esercizio 2017 alla data di redazio ne del bi lancio dell 'anno 2018 
3.063.974, 19 

+ Entrate presunte per il restante periodo dell'esercizio 2017 

Uscite presunte per il restante periodo dell'esercizio 2017 1046 472,06 

Riduzione dei residui attivi, presunte per il restante periodo 

+ Incremento dei residui attivi , presunte per il restante periodo 

+ Riduzione dei residui passivi, presunte per il restante periodo 

Fondo pluriennale vincolato dell'esercizio 2017 (1) 

= A) Ris ul tato di ammi nistr azio ne presunto al 31/12 2017 (2) 2.017 .502, 13 

2) Composi zione del risu llat o di ammini st razione presunto al 31/ 12 2017 

Parte :1ccanlon:tta (3) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 (4) 

Accantonam ento residui perenti al 31/12/2017 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenli (5) 

Fondo perdite società partecipale(S) 

Fondo contenzioso (5) 

Altri Accantonamenti (5) 

Tot:dt pari e acc: 111lon:1l:1 

Parte vincol:11:1 

Vmcoll denvanu da leggi e dai prmc1p1 contub1II 2.017.502.13 

Vincoli denvantl da trasfenmcnt1 

Vincoli denvant1 dalla contrazione d1 mutui 

Vmcol1 formalmente a11nbu111 dall1cnte 

Altn accan10mm1ent1 

C) Tarale parte vincolata 2. 017.502.13 

Parte desti nato agli inveslimcnl i 

O) Totalr drslinarn agli innsc-imcnti 

E) Tot:il< pari < disponibi lr (E=A-B-C-0) 

Sr Et neg:ttivo. t.alr imporlO i iscritlo Ira lr spuc drl bilancio di previsione dcll'esrrrizio N (6) 

3) Ulili zzo quo te vincolat e del risultato di amministrazione presunto al 31/12 2017 : 

lJlilizzo quol:1 vincol:-11a 

Utiliuo vincoli dcnvant1 da leggi e dai pnnc1p1 contabili 

Utih120 vincola dcnvantt da trasfcrnnenu 

Ut1h.zzo vincoli denvanu dalla contrazione di mutui 
Utilizzo v1ncol1 formalmente attribuiti dall'ente 

Utilrzzo a!tn vmcol1 

Totale utilizzo AVllll ZO di :unminis lrazio ne 1>rt.sunto .. ~ ()__'.)_Ls1, 

~' l .. 
A 

\ 
' ---
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1. Premessa 

Il Bilancio annuale e plurienna le di previsione viene redatto, in adempimento a quanto 

previsto dall'art. 39 del Regolamento di contab ilità e procedure amministrative di 

Pugliapromozione, approvato e modificato con Determinazione del Direttor e general e nr. 348 

del 25 agosto 2014, con analitica descrizione degli sta nziament i, determinati esclusivamen te 

in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo 

cui il bilancio si riferisce. 

Il Bilancio di prevision e dell'eserciz io finanziar io 2018 viene struttu rato secondo il 

sistema contabile di Regioni, Enti locali e loro organ ismi previsto dal D.Lgs. 118/2011 (e 

successivo decreto correttivo D.Lgs. 126/2 014). 

In particolare con riferimento all'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, le amministraz ioni 

pubbliche di cui all'articolo 2 adottano comuni schemi di bilancio finanziari economici e 

patrimoniali fra i quali: 

a. Allegato n. 9, concerne nte lo schema del bilancio di previsione finanziario , costitu ito 

dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 

eserc izio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competen za degli esercizi 

successivi, dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguarda nti il quadro genera le 

riassuntiv o e degli equilibri; 

li Comma 3 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011 prevede inoltre che al bilancio di previsione 

finanziario di cui al comma 1) letter a a) sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi 

ordinam enti contabi li, anche : 

a) li prospetto esplicativo del presunto risultato di amministraz ione; 

b) Il prospetto concern ente la composizione per missioni e programmi del fondo 

plurienna le vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) Il prospetto concern ente la composizione del fondo credit i di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

ug ,a romoz1one ,n&r,~1SI 
~"ont;i , dd • 72100 

F + 9I0&:ì1~621d:l 

i?~:~.Fo~::ie~~~7,n 71 
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Sono inoltre allegati, 

La nota integrat iva redatta secondo le modalità pr eviste dal comma 5; 

La relazione del collegio sindacale; 

La presente relazione, unitamente all'allegata relazione sui costi del personale, assolve alle 

informazioni di cui alla nota integrativa (art. 11 comma 5 D.Lgs 118/2 011), indicando i crite ri 

di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, nonché l'elenco analitico delle 

quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione pres unto al 31 dicembre 

dell'ese rcizio precedente, e l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate ed accantonat e 

del risultato di amministrazione presun to. Si fa presente che l'Agenzia non ha attiva to 

interve nti programmati per spese di invest imento finanziat i con ricorso al debito; non ha 

oner i od impegni finanziari der ivanti da contratti relativi a strum enti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente deriva ta; non h propri enti ed 

organismi strum entali; non ha partecipazioni in altre società od enti. 

Sul piano st ruttu rale, la art icolazione delle entrate è stru tturata per Titoli, tipologie, 

categorie, capitoli ed art icoli, mentre quella delle spese per miss ioni, programmi, titoli, 

macroaggregat i, capitoli ed art icoli, già contenuta nel D.Lgs. 118/2011 così come 

l'impostazione del piano dei conti integrato che pure costituisce uno strumento essenziale 

nella direzione dell'armonizzazione contabile perseg uita dal dispositivo di legge. 

li Bilancio di previsione è triennale, ha carattere autorizzator io ed è aggiornato ann ualmente 

in occasione della sua approvazione. 

Le previsioni d'entrata e di spesa sono elaborate distintame nte per ciascun eserciz io, in 

coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione 

basata sul criterio della spesa stor ica incremen tale. 

Il Bilancio di previsione recepisce tut t i i principi contabili introdott i dalla riforma contab ile ed 

in par ticolare il principio contabile applicato concernent e la contabilità finanziar ia (allegato 

4/2) riguardante la "Competenza finanziaria potenziata". Tale principio si est rinseca 
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nell'assunto che: Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate att ive e pass ive, che danno 

luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabi li quando 

l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 

scadenza. E' in ogni caso, fatta sa lva la piena coper tura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputat i. 

li Bilancio di Previsione 201B - 2020 si fonda principalmente su un'entr ata che tiene 

conto prevalentemente delle seguenti fonti finanziarie: 

A) Trasferime nto ordinario della Regione Puglia per un ammontare complessivo di € 

3.420.000, la cui previsione si basa sulla dotazione finanziar ia della Regione Puglia 

assegnata negli esercizi pregressi di 3.800.000, già decurtata del 10% come nei 

precedenti esercizi finanziari, a seguito di spe nding review; 

B) Trasferimenti a destinazione vincolata, di der ivazione europea che vengono erogati 

dalla Regione Puglia per specifici progetti scaturenti dall'a ttuazione del Piano 

strategico Puglia 365, ed a valere sui Fondi FESR della nuova programmazio ne 

2014/202 0 per un ammontare complessivo di € 12.030.000,00 annui, sulle annualità 

2017-2018-2019 i cui relativi capitoli di Parte Entrate e di Parte Uscite sono stati 

istitituit i nel corso dell'eserc izio finanziario 2017. 

In questa sede, si proced erà alla dete rminazione degli stanziamenti di parte Entrate e Spese in 

termini di competenza, con l'indicazione nei prospet ti contabili dei Residui attivi e passivi 

presunti. 

Con successiva variazione ed asses tamento, nel corso dell'ese rcizio 2018, si procederà alla 

determ inazione dei residui definitivi ed alla relativa determin azione di cassa. 

I capito li di spesa, ad eccezione delle partit e di giro, sono stati individuat i nell'ambito di 

un'unica missione e programma ovvero la 7 - 1, in linea con quella che è l'attività dell'Agenzia 

e con le modalità in cui, i trasferimenti regionali in favore dell'Agenzia vengono individuati 

nell'ambito del Bilancio consolidato regionale. 
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Le Missioni rappr esentano le funzioni principa li e gli obiettivi strateg ici dell'ente, 

utilizzando le risorse finanziarie, umane e stru mentali ad esse destinate . Le missioni sono 

definite in base al riparto di competenze stab ilito dagli art t. 117 e 118 della Costituzione, 

anche tenendo conto di quelle individuat e per il bilancio dello Stato. 

L'attività dell'Agenzia regionale del Turismo Pugliapromozione si individua nell'ambito della 

Missione nr. 7: Turismo. 

I Programmi sono aggregati ed omogenei di attività volte a perseguire gli obiett ivi definiti 

nell'ambito delle missioni. (art. 13, c. 2 D.Lgs 118/2011 ). 

L'attività dell'Agenzia regionale del Turismo Pugliapromozione si individua nell'ambito del 

programma 7.1: Sviluppo e valorizzazione del Turismo. 

2. Analisi degli stanziamenti previst i di Parte Entrate 

Gli stanziamenti di Parte Entrate del Bilanc io di previsione 2018 vengono definiti nel rispetto 

dei principi conta bili e dei postulati previst i dall'articolo 3 comma 1 del Decreto legislativo 

118/2011 iscrivendo le sole componenti positive che ragionevolmente saranno dispon ibili nel 

periodo ammin istrat ivo considerato (pr incipio della prudenza) e nel rispetto di una 

rappresentazione veritiera e corretta delle scelte progra mmatiche. 

Di seguito verra nno esaminati gli sta nziame nti indicati nell'allegato - Prospetto Contabile del 

Bilancio di previsione 20 17- con indicazione spec ifica delle ragioni degli stanziamenti stess i. 

PARTE PRIMA ENTRATE 

TITOLO 2 -TRASFERIMENTf CORRENTI. 

TIPOLOGIA 101- trasfer imenti correnti da amministrazioni locali 

CATEGORIA: 2 - Trasfe rimenti correnti da Amministrazioni locali 

Cap. 20201 denominato "Trasferimenti ordinari Regione Puglia" 
Stanz iamento previsto€ 3.420.000,00 
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stanz iamento viene determinato con riferimento al Trasferimento ordinario della 

Regione Puglia che per l'eser cizio 2018 resta attu almente confermato in euro 

3.420.000,00, come per le due annualità precedenti, e come comunicato da Regione 

Puc,lia - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali Pe1·sonale e organizzazione. con 

nota del 06.05.2016 con nota protocollo 00-170 /325 in cui si indicavano le risorse 

finanziarie stanziate a favore di Pugliapromozione per il triennio 2016- 2018 dell'importo 

per ciascun esercizio di €. 3.420.000.00. 

Cap. 20322 denominato "Fondi vincolati per progetti ed attività straordinarie 

della Regione Puglia" 

Stanziamento previsto€. 500.000,00 

Il capitolo, già istituit o nel 2017, con pari sta nziamento, è destinato ad accogliere 

risorse che si prevede di accogliere, sulla base di incontr i ed accordi fra la Direzione 

genera le dell'Agenzia e la Presidenza della Regione Puglia nonché del Dipartimento 

Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione dei beni-Sezione Cultura, al fine di 6 

dare attuazione a diverse iniziative inerent i l'attiv ità istituzionale dell'Agenzia che 

saran no attuate nel corso dell'annualità 2018 e che verranno concordate e 

formalizzate mediant e accordi. 

Si fa presente , in questa sede, che il corr ispondent e capitolo vincolato, in parte spesa, 

verrà utilizzato esclus ivamente in ragione di entrate accertate sul corrispo ndente 

capitolo in entrata. 

Di seguito vengono inoltre elencat i capitoli a destinazione vincolata che accolgono le risorse 

riferite all'at tuazione del Piano Strateg ico del Turismo per la Puglia, approv ato con D.G.R. 14 

febbraio 2017 n. 191 con il piano finanziario annuale e tr iennale cono uno stanz iamento 

complessivo pari ad €36.000.0 00,00 per la realizzazione di att ivitià a valere sui P.O. Fesr 

2014-2020. 
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In data 17.02.2017 il Dipar timento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 

Terri torio e l'ARET Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai se nsi 

dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e dell'ar t. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2 016 per 

l'attuazione del Piano Strat egico del Turismo per la Puglia e l'affidamento a Pugliapromoz ione 

delle risorse finanziar ie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi FESR-FSE 2014-

2020. 

L'Agenzia Pugliapromozione, già nel corso dell'esercizio finanziario 2017 aveva ist ituito i 

capitoli di entrata/ spesa, accogliendo le risorse riferite all'annualità 2017, i cui stanziamenti 

rimangono invariati nell'anno 2018 e nell'anno 2019: 

• Capitolo nr. 20325 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Promozione e promo-commercializzazione business to business della 

destinazione Puglia" 

Stanziamento complessivo€ . 3.000.000,00 

• Capitolo nr. 20326 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia" 

Stanziamento complessivo€. 3.230.000,00 

- Capitolo nr. 20328 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Innovazione della destinazione Puglia " 

Stanziamento complessivo€. 1.500.000,00 

• Capitolo nr. 20332 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Qualificazione e potenziamento accoglienza turistica in Puglia e valorizzazione" 

Stanziamento complessivo€. 3.500.000,00 

Capitolo nr. 20333 denominato ''Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8 : 

Piano strategico del turismo Puglia365 implementazione, comunicazione 

aggio rname nto" 

Stanziamento compless ivo€. 800.000,00 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE. 
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TIPOLOGIA 100 - vendit a di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni 

CATEGORIA 2 - Entrate dalla vendita e dalla erogaz ione di serv izi 

Cap. 20101- denominato "Incasso di diritti di segreteria" 
Stanziamento previsto : €. 500,00 

li capitolo accoglie le entrare rivenienti dall'applicazion e di diritt i di segre teria per 

eventuali richieste di accesso agli att i o nell'ambito delle attività negoziali poste in 

esse re dagli uffici di Pugliaprom ozione. Lo stanziamento previsto per l'eserc izio 

finanziario 2018 risulta in linea con quanto prev isto per le annualità precedenti. 

TIPOLOGIA 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repress ione delle irregolarità 
e degli illeciti. 

CATEGORIA 3 - Entrate da imprese derivanti dall'att ività di controllo e repressione delle 
irregolarit à e degli illeciti. 

- Cap. 30102 - "Proventi da sanzioni amministrative L.r. 27 /2013 art. 13 " 
Sta nziamento previsto€ . 1.000,00 

Il capitolo accoglie, come per l'eserciz io precedente, le somme riscosse a seguito 

dell'approvazion e della Legge Regionale del 7 agosto 2013 n. 27, avente ad oggetto la 

"Disciplina dell'attività ricettiva di Bed and Breakfast (8 & B)", recependo la 

disposizion e prevista dall'art. 13 "Sanzioni" comma 14 secondo cui "Le sanzioni 

amministra tive di cui al pr esente ar ticolo sono comminate dal Comune competente. I 

proventi dalle sanzioni sono devolute per 1'80 per cento al Comune e per il rimane nte 

20% all'Agenzia Regionale Pugliapromo zione al fine di rafforzare il posizionamento 

nazionale ed internazionale del marchio di cui all'art. 11" ovvero "Marchio Regionale 

dei B & B" - "Puglia ospitale". 

TIPOLOGIA 300 - Interessi attivi. 

CATEGORIA 3 - Altri interessi at tivi. 
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Cap. 20102 denominato "Interessi attivi sul c/c di tesoreria " 
Stanz iamento previsto:€. 500,00 

La somma di cui sopra è stata determi nata in funzione degli inter ess i che potranno 

maturar e a favore di Pugliapromo zione in consideraz ione della giacenza media delle 

disponibilità di cassa. Dai calcoli effettuati in funzione degli interess i maturati nel 

corso dell'esercizio finanziario 2017 si rit iene congruo uno stanziamento di € 500,00. 

TIPOLOGIA 500 - Rimborsi ed altre ent rate correnti. 

CATEGORIA 2 - Altre entrate corre nti n.a.c. 

Cap. 20401 - "Rimborsi diversi " 
Stanziamento previsto €. 2.000,00 

li capitolo accoglie recuperi e rimborsi diversi rivenienti dai consumi di energia 

elettri ca, acqua, telefono, restituzioni di somme non dovute, rimborsi di var ia natur a 

dovuti all'ente. Lo stanziamento previsto è pari a quello degli ese rcizi precedenti 

ovvero€ 2.000.00. 

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

TIPOLOGIA 200 - Contributi agli investimenti 

CATEGORIA 1 - Contributi agli investimenti da imprese 

Cap. 20301 • "Trasferimenti vincolati di enti e soggetti di diritto privato per 
attività di promozione delle imprese turistiche" 
Stanziamento previsto € 100 .000,00 

Il capitolo accoglie risorse tr asfer ite da soggetti di diritto privato finalizzate ad azioni 

di promozione del "Brand Puglia" e dell'intera filiera produttiva turi stica rapprese ntata 

nel Distretto del turi smo. Come per gli eserc izi 2013, 2014, 2015 e 2016 tali risorse, 

vengono destinate in maniera esclusiva alla promo- commercializzazione dei diversi 

PughaPromoz,one 
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prodotti turisti ci pugliesi sul mercato nazionale ed internazionale e quindi al 

corr isponde nte capitolo in uscita cap. 11001 che viene riport ato per lo stesso 

stanziamento di € 100.000,00. 

Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2017 

L'articolo 187 comma 3 del Tucl consente l'uti lizzo delle quote del risultato presunto 

costituit e da accantonamenti dell'ult imo rendiconto o derivanti da fondi vincolati. 

Le quote vincolate del risultato sono generat e dalle economie da trasfe rimenti con specifica 

dest inazione. Queste quote possono essere iscritt in entrat a nel primo eserciz io del 

preventivo, per copr ire le finalità per le quali era no sta te dest inate. 

L'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazion e è consentito anche per 

garantir e la prosecuzione o l'avvio di att ività soggette a termini, la cui mancata att uazione 

provochereb be un danno all'ente. 

fl dato che, alla data odierna viene riportato come avanzo di amminis tra zione presu nto, verrà 

in sede di asses tamento al bilancio di previsione ri-verifìcato ed aggiornato nell'ammontare I o 

iscritto in bilancio, a seguito della verifica dei dati a consuntivo per l'eserc izio precede nte. 

Di seguito si evidenziano le economie rilevate che vanno a comporre l'Avanzo presu nto 

(vincolato) al 31.12.2017 : 

Cap. 11001 denominato "Trasferimenti Vincolati di soggetti di diritto privato per attività di 

promozione delle imprese turi tiche":-€ 123.784,38; 

Cap. 11022 denominato "Fondi vincolati per progetti ed attività straordinarie della Regione 

Puglia": € 100.000,00; 

Cap. I 1025 denominato "Por Puglia 20 14/2 020 - Asse VI - Azione 6.8: Promozione e 

promo-commercializz azione business to business della destinazione Puglia": 

46.209,25; 

Cap. 11026 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: Comunicazione 

digitale e brand identity della destinazion e Puglia":-€ 160.446,29; 

Cap. 11027 denominato "Progetto di eccellenza South Cultura ! Routes":-€ 280.298, 10; 
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Cap. 11028 denominato "Por Puglia 2014/2020 -Asse VI - Azione 6.8: Innovazione della 

destinazione Puglia":€ 939.227,20; 

Cap. 11030 denominato "Progetto Vivere nei Parchi P.U.G.L.1.A.M.I.C.A.": - 10.360,00 ; 

Cap. 11032 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: Qualificazione e 

potenziamento accoglienza tur istica in puglia e valorizzazione":€ 235.090,83; 

Cap. 11033 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: Piano st rategico 

Puglia365 implementazione, comunicazione aggiornamento ":€ 122.086,08; 

Totale:€ 2.017.502,13 

Si rimanda pertanto all'allegata tabe lla dimost rativa del risu ltato di amministrazione 

presunto al 31.12.2017 nella quale si evidenzia, il risultato di amministrazione presunto e la 

parte vincolata, sopra descritta, che si destina agli stessi capitoli vincolati, nell'esercizio 2018. 

TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO. 

TIPOLOGIA 100 - Entrate per part ite di giro 

CATEGORIA 1 -A ltre ritenute 

Tale categor ia accoglie gli incassi per part ite di giro relative alle quote di contributi tratt enute 

in funzione delle spese relative al pagamento degli emolumenti al personale dipendente a 

tempo indete1-minato, determina to, al pers onale a contratt o, oltre ai compensi corrisposti agli 

Organi della stessa Agenzia. 

Altresì, come per gli esercizi precedenti, sono state previste partite contabili di entrata per 

incassi per conto di terzi (per cessioni del quinto - piccoli prestiti - mutui), entrat e per 

pareggia re l'antic ipazione del fondo economato per ciascuna struttura terr itoriale di 

Pugliapromozione ed entrate per giro fondi di spese di miss ione anticipat e al pers onale in 

trasfer ta. 

Nello speci ico la previsione di entrata è stata suddivisa nel modo che segue: 
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Capitolo Descrizione capitolo Stanziamento 
50101 "Ritenute previdenziali e assistenziali" 397.000,00 
50102 "Ritenut e erariali personale" 787.000,00 
50103 "Riten. di acconto lavoro autonomo e simili" 155.000,00 
50104 "fncassi per conto terzi" 200.000,00 
50105 "Rimborso fondo economato " 20.000,00 
50106 "Giro fondi per spese di missione ant. al personale 21.000,00 
50107 "Depositi cauzionali" 35.000,00 
50108 "Incasso somme iva su acquisti di forniture e servizi" 2.000.000,00 

Tota le 3,615.000,00 

Si rileva che il Fondo Pluriennale vincolato è pari a zero in quanto non vi sono attualmente 

obbligazioni passive esigibili in esercizi success ivi a quello in corso, né per quanto riguarda le 

spese correnti che le spes e in conto capitale. 

3. Analisi degli stanziamenti previsti di Parte Uscite 

MISSIONE 7 -TURISMO 

PROGRAMMA 1 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

MACROCATEGORIA 101- Redditi di lavoro dipendent e 

Si registra una diminuzione della spesa complessiva del personale riferita all'anno 2017, con 
ulteriore diminuzione della somma destinata al finanziamento del Salario accessorio "Fondo 
incentivante" ed alla spese per conguagli del personale cessato e personale trasfer ito di cui 
alla ex L.R. 45/2016. 

Cap. 10201 "Retribuzioni ordinari e personal e a tempo indeterminato " 
Stanziamento previsto . 985.000,00; 
La somma fa riferimento al pagamento del salar io ordinar io ovvero al maturato 
economico giuridico del personale a tempo indeterminato. Nel corso dell'ese rcizio 
2018 lo stanziamento tiene conto del procedimento di stabilizzazione del personal e 
dipendente a tempo determinato in corso, come meglio specificato nell'allegata 
relazione; 
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- Cap. 10203 "Fondo per il miglioram ento dell'effi cienza dei servi zi - CID" 
Stanziamento previsto . 35 0.000 ,00 ; 
La somma finanzia ìl Fondo del salario accessor io, e fa rifer imento alle somme relative 
alle Indennità contr attuali del Contratto Collettivo Integrativo decent rato. Rispe tto 
all'anno 2017 si prevede una riduzione di€ 40.000,00; 

- Cap. 10204 denomin ato "Retribu zione ordinari a Diri genza" 
Stanziamento previsto€ . 44.302 ,27; 
La somma è riferita alla retribuzione ordina ria del Dirigente di Pugliapromozione; 

Cap. 10205 denomin ato "Retribu zione di posizione e di ri sultato Dirig enza" 
Stanziamento previsto €. 67.209 ,49; 
Tale somma è riferita al cont ratto sottoscr itto dal Dirigente di Pugliapro mozione ma è 
legata alla parte variabile della retr ibuzione atteso che solo a seguito di valutazione 
positiva e del raggiungimento degli obiett ivi, la stessa somma potrà essere corrispos ta 
I Dirigente; 

- Cap, 10206 "Oner i previdenziali ed assistenziali " 
Stanziamento previsto€. 47 8.000 ,00 ; 
La somma è stata calcolata sulla base delle aliquote delle retribuzioni da eroga re al 
perso nale di ruolo e a tempo indeter minato di Pugliapromozione, che 
complessivamente ammonta al 39% circa delle retr ibuzioni complessive. 

· Cap. 10207 "TFS A FAVORE DEI DIPENDENTI -ART . 2 L.R. 13.12 .1983 N. 22" 
Stanziamento previsto €. 90.000 ,00 
La somma riguarda indennità dovute al personale a titolo di tratt amento di fine 
serv izio; 

· Cap. 10208 "QUOTE ACCANTONAMENTO lNDENNI TA' DI QUIESCIENZA" 

Stanziamento previsto €. 15.000,00 
La somma riguarda accantonamento a tito lo di indennità di quiescienza; 

- Cap. 10301 "Spese per buoni pasto" 
Stanziamento previsto . 25.000,00; 
La somma riguarda la corresponsione dei buoni sostitutivi mensa che l'Agenzia 
corrisponde ai propri dipendenti che, a seguito del decreto legge del 6 luglio 2012, n. 
95, hanno subito una decurtazione per un valore unitario finale di €. 7,00; 

MACR. 102 - Impost e e tasse a caric o dell'Ente 
- Cap. 10103 "Impo ste e tasse" 

Stanziamento previsto €. 71.540 ,00 ; 
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a somma prevista è stata calcolata su lla base delle spese sostenut e negli anni 
precedent i, tenuto conto della necessità di procedere al pagame nto de lla tassa rifiuti 
solidi ed urbani, e di altre imposte riferite alle diverse sed i dell'Agenzia 
Pugliapromozione per l'annualit à 2018. Lo stanzi ame nto è stato inoltre incrementato 
al fine di provved ere al saldo e conguaglio delle annualità 2012-2017 della tassa rifiuti 
solidi ed urbani riferita al Padiglione 172, sede della Direzione gene rale di 
Pugliapro mozione. 

Cap. 10210 - lrap Personale a tempo indeterminato 
Stanziamento previsto €. 134.000,00 ; 
Lo stanziamento viene calcolato tenendo conto dell'aliquota dell'B,5% applicata alla spesa 
complessiva per retribuzioni, sia del personale a tempo indeterminato che con riferimento ai 
contratti di collaborazione attivi. 

MACR.103 -Acquisto di beni e servizi 
Cap. 10102 "Manutenzione beni immobili e impi anti " 
Stanziamento prevista €. 30.000,00; 
Lo stan ziamento è deter minato in funzione di interventi ordinari di manutenzione 
degli immobili e degli impia nti collocati nelle sedi dell'Agenzia reg ionale del Turismo 
Puglia promozione. 
Cap. 10302 "Spese di aggiornamento e qualificazione personale" 
Stanziamento previsto €. 20.000,00; 
Tale importo è stato destinato all'aggiorna mento professionale del personale di ruo lo e 
a tempo indeterminato di Pugliapromo zione. 
In part icolare, interesserà la quasi totalità delle figure professio nali in organ ico, con 

conseguen te programmazio ne degli intervent i formativi presso centri di formazione 
accre ditat i o in house. 
Cap. 10303 '"Rimborso spese di missione e trasferte del personal e dipendente" 
Stanziamento previsto€. 40.000,00 ; 
La somma è stata calcolata sulla base delle spese, per indennità di miss ione, che 
Pugliapromozione ha sos tenuto nel corso del l'eserci zio finanziario 2017. 
Nella previsione di spesa si è ten uto conto della massim a raz ionalizzazio ne della 
stessa. 
Cap. 10501 '"Compenso al Direttore " 
Stanziamento previsto€. 106.000 ,00 
Somma determin ata in base alla Delibera di Giunta Regiona le che ha stabilito il 
compenso del Direttore Generale di Puglia Promozione ; 

- Cap. 10502 "Compenso Collegio Revisori " 
Stanziamento previsto€ . 56.000,00 
Somma preven tivata per i compensi da corris pond ere al Collegio dei sindaci per l'an no 
2018, rimas ti invariati ; 
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Cap. 10503 "Oneri su compensi" 
Stanziamento prev isto€ . 35.000,00 
Somma relativa agli oneri riflessi a carico dell'Agenzia per la corresponsione dei 
compensi relativi agli Organi; 

Cap. 10504 "Rimbo rso spese organi " 
Stanziamento previsto €. 10.000,00 
Somma preventivata in funzione di spese e indennità di missione che si andranno a 
corr ispondere nel corso dell'anno 2018 agli Organi di Pugliapromozione; 

Cap. 10505 "Compensi e Oneri DIV " 
Stan ziamento previ to . 19.032 ,00 
Lo sta nziamento è dete rminato in funzione del costo compless ivo legato all"incarico di 
organismo di valutazione dell'Agenzia Pugliapro mozione; 

Cap. 10601 "Fitti passivi e condominio " 
Stanziamento previsto € . 55.000,00 
Lo stanziamento del capitolo è stato calcolato tenuto conto del canone di locazione del 
Padiglione 172 in Fiera del levante, Bari, presso il quale è ubicata la Direzione generale 
dell'Agenzia Pugliapromozione, che complessivamente ammonta ad € 48.092 .40, 
nonché di ulterio ri somme al fine di provvedere al pagamento di spese condominiali 
delle sedi per iferiche dell'Agenzia; 

Gli stanziamenti relat ivi ai capitoli di seguito elencati, sono calcolat i tenuto conto del dato 
stori co dei consumi rilevati nelle annualità precedent i, dato che si tratta di utenze e forniture 
legate alle sedi dell'Agenzia, nonché del dato stor ico riferito alle annualità precedenti per 
quanto riguarda tutte le spese di funzionamento dell'Agenzia: 

Cap. 10602 "Spese per riscaldamento e consumi idrici " 
Stanziamento prev isto €. 5.000,00 

Cap. 10603 "Spese per energia elettrica" 
Stanziamento previsto · . 25.000,00 

Cap. 10 604 "Spese telefonich e" 
Sta nziamento previsto€. 54.000,00 

• Cap. 10605 "Spese postali" 
Sta nziamento previsto€ . 20.000,00 

• Cap. 10607 "Rimbor so spese al tesoriere " 
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Stanziamento previsto . 2.000,00 

- Cap. 10701 "Spese di cancelleria e stampati" 
Stanziamento previsto -. 15.000 ,00 

- Cap. 10703 "Piccole spese d'ufficio" 
Stanziamento previsto€. 5.000,00 

Cap. 10704 "Spese di funzionamento lat" 
Stanziamento previsto€. 8.000,00 

Cap. 10801 "Abbonamenti ed acquisti di libri e riviste " 
Stanziamento previsto 2.500 ,00 

- Cap. 10802 "Spese di pulizia" 
Stanziamento previsto€. 31.000,00 

Cap. 10803 "Spese per vigilanza" 
Stanziamento previsto€. 5.00 0,00 

Cap. 10804 "Consulenze tecniche-legali-fiscali e contenziosi" 
Stanziamento previsto€. 40 .000,00 

Cap. 10805 "Spese contratt uali e d'asta, commissioni gare e selezioni" 
Stanziamento previsto€. 5.000,00 

Cap. 10807 "Spese tras lochi, facchinaggi, trasp. e fornit. diverse" 
Stanziamento previsto€. 10.000,00 

Cap. 10808 "Servizi di assistenza tecnica ed inform atica" 
Stanziamento previsto€. 40 .000 ,00 

Cap. 10809 "Tirocini formativi extracurriculari" 
Stanziamento previsto€ . 30.000 ,00 
li capitolo è di nuova istituzione ed è stato attivato per le più specifiche motivaz ioni , 
come da relazione del personale allegata. 

Cap. 10901 "Spese per la promozion e del territorio " 
Stanziamento previsto . 150.916,24 
Il pr ese nte stanziamento è riferito a ll'attività istituzionale di promozione che l'Agenzi a 
attue rà nel corso del 20 18 in attuazione de lle finalità pr ev iste dalla legge istitutiva. 

Cap. 10902 "Partecipazione a congressi, fiere e convegni" 
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Stanziamento previsto . 50.000,00 
Lo stanziamento riguarda la partec ipazione di Pugliapromozion e alle Fiere di settore, 
che si svolgono in Italia ed in Europa. La suddetta somma viene destinata al fine di 
gara ntir e copertura alle spese legate alla part ecipazione degli orga ni e del persona le ai 
divers i eventi in programma, in rappres entanza della stessa Agenzia e della Regione 
Puglia; 

Cap. 10905 "Promozione Marchio regiona le B&B ex L.R. 27 del 7/8/2013 art. 11" 
Stanziamento previsto 1.000,00 

Cap. 11001 denominato "Trasfer iment i vincolati per attività di promozione delle 
imprese turistiche" 
Stanz iamento previsto 223. 784,38; 
11 capitolo accoglie risorse trasferite da soggetti di diritto privato finalizzate ad azioni 
di pro mozione del "Brand Puglia" e dell'intera Filiera produttiv a turisti ca rapprese ntat a 
nel Distretto del turismo. Come per gli eserc izi 2013, 2014, 2015 e 2016 tali risorse, 
vengono desti nate in maniera esclusiva alla promo-commerci alizzazione dei diversi 
prodotti tur istici pugliesi sul mercato naziona le ed internaz ionale; Lo stanziamento 
prev isto nel corri spondente capitolo d'entrata di € 100.000,00 viene incrementato di 
123.784,38 quale somma rinveniente dalle economie e rilevat e in avanzo di 
amministrazion e presunto (vincolato). 

Cap. 11022 "FONDI VINCOLATI PER PROGETTI ED ATTIVTA ' STRAORDINARIE DELLA 
REGIONE PUGLJA" 
Stanz iamento previsto €. 600.000,00 

Lo sta nziamento relativo al pre ente capitolo di spesa per € 500.000,00 sarà utilizzato solo 
previo accertamento dei fondi nel corrispondente capitolo dell'entra ta. 
Lo sta nziamento previsto viene inoltre incremen tato per € 100.000,00 corr ispondente alla 
somma rinveniente dalle economie sul cap. 11022 nell'esercizio 20.l 7 e rilevate in parte 
entrate in avanzo di ammin istraz ione presunto (vincolato). 

Capitolo nr. 11025 de nomin ato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Promozio ne e promo-commercializzazione business to business della 

dest inazione Puglia " 

Stanziamen to compless ivo €. 3.046.209,25 di cui € 46.209,25 rinveniente da lle 

economie rilevate sul lo stesso capitolo nell'ese rcizio 2017 ed iscritt e in par te entrat e 

nell'eserciz io 2018 in avanzo di amminist razione (vincolato) pr esunto. 
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Capitolo nr. 11026 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Comunicazione digital e e brand identity della destinazione Puglia" 

Stanziamento compless ivo €. 3.390.446,29 di cui 160.446,29 rinveniente dalle 

economie rilevate sullo stesso capitolo nell'eserc izio 2017 ed iscritt e in parte entra te 

nell'eserciz io 2018 in avanzo di amministrazione (vincolato) pres unto. 

Capitolo nr. 11027 denominato "Progetto di ecce llenza South Cultura! Routes" 

Stanziame nto complessivo di € 280.298,10 rinveniente dalle economie rilevate sullo 

stesso capitolo nell'esercizio 2017 ed iscritte in parte entrate nell'esercizio 2018 in 

avanzo di amministrazione (vincolato) presunto. 

Capitolo nr. 11028 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8: 

Innovazio ne de lla des tinazion e Puglia" 

Stanziamento compless ivo € . 2.439,227,20 di cui € 939.227,20 rinveniente da lle 

economie rilevate sullo stesso capitolo nell'ese rcizio 2017 ed iscritt e in parte entrat e 

nell'eserciz io 2018 in avanzo di amministrazione (vincolato) pres unto, 

Capitolo nr, 11030 Proge tto vivere nei parchi Pugliamica 

Stanziame nto compless ivo € 10.360,00 rinveniente dalle economie rilevate sullo 

stesso capitolo nell'eserc izio 2017 ed iscritte in parte entrate nell'esercizio 2018 in 

avanzo di amministrazione (vincolato) presunto . 

Capitolo nr. 11032 denominato "Por Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8 : 

Qualificazione e potenziamento accog lienza turistica in Pugl ia e valori zzazione" 

Stanziamento complessivo €. 3.735.090,83 di cui 235.090,83 rinveniente dalle 

economie rilevate su llo stesso capitolo nell'ese rcizio 2017 ed iscritt e in par te entrate 

nell'eserc izio 2018 in avanzo di amministra zione (vincolato) presunto. 
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- Capitolo nr. 11033 de nominato "Por Puglia 201 4 /2020 - Asse VI - Azion e 6.8: 

Piano strategico del turismo Puglia365 implementazione, comunicazione 

agg iorn amento" 

Stanzia mento complessivo €. 922.086,08 di cui 122.086,08 rinveniente dalle economie 

rilevate sullo stesso capitolo nell'eserc izio 2017 ed iscritte in part e entrate 

nell'ese rcizio 2018 in avanzo di amministraz ione (vincolato) presunto. 

MACR. 110 - Altre spese correnti 

Cap. 10806 "Pre mi ass icurativi " 
Stanziamento previsto . 10.000,00 

Cap.11101 denomin ato "Spese imprevi ste" 
Stanziamento previsto€ 30.000,00 
La somma è stata prevent ivata in funzione di event uali spese che nel corso 
dell'esercizio finanziar io si possono verificare e che non trovano la sufficiente 
copertura di cassa nei capito ! i di spesa; 

- Cap. 1 11 03 de nomin ato "Fondo di rise rva" 
Stanziamento previsto€ 47.000,00 

TITOLO 2 Sviluppo e valorizzaz ione del turismo 
MACROAGGREGATO 202 Investimenti fissi lordi e acquisto terren i 

Cap. 10702 "Acqui sto nol eggio e manut enzion e mobili e macchin e d'ufficio " 
Stanziamento previsto . 36.500,00 

Cap. 10705 "Acquisto e noleg gio soft wa re" 
Stanziamento previsto€. 20.000,00 

MACROAGGREGATI 205 Altre spese in conto capitale 
Cap. 11107 Fondo rischi s u cre diti 

- Stanziamento previsto . 150.000,00 

La somma stanziata ha la sua giustificazione, in ossequio al principio della prudenza, 
nella necessità di gara ntire copertura a spese relat ive ad attiv ità programmata in 
esecuz ione dei progett i FERS 2014-2020 per le quali si rappr esentano all'esito delle 
verifiche di primo e secondo livello, poten ziali stralci di crediti, per una perce ntuale 
calcolata circa dell'l, 25%. 
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MACR. 701 Uscite per partite di giro 

Cap. 40101 denominato "Versamento ritenute previdenziali e assistenziali" 
Stan ziamento previsto 397.0 00,00; 

Cap. 40102 denominato "Versamento ritenute erariali personale" 
Stanziame nto previsto € 787 .000,00 ; 

Cap. 40103 denominato "Versamento ritenute di ace. lavoro autonomo e simili" 
Stan ziamento previsto € 155.000,00; 
Cap. 40104 denominato "Versamento per conto terzi" 
Stanz iamento previsto € 200.000,00 ; 
Cap. 40105 denominato "Anticipazioni fondo economato" 
Stanz iamento previsto 20.000,00 ; 
Cap. 40106 Anticipazione spese di missione al personale in trasferta 
Stanziamento previsto€. 21.000,00; 
Cap. 40108 Versamento iva ex art. 17-ter S11lit Payment 
Stanziamento previsto €. 2.000.000,00; 

MACR. 702 Uscite per conto terzi 

Cap. 40107 "Depositi cauzio11ali" 
Stanz iamento previsto . 35.000 ,00; 

4. Bilancio pluriennale 

Il Bilanci pluriennale, ai s n i dell'art. IO del D.Lgs. 118/2011. ha caralter autoriua torio e 

viene aggiornato annualmente in ede li redazione del Bilancio di previ ione. 

Ad es o. è necessario imputare quelle obbligazioni giuridicamente perfezionate discendenti da 

comratti che estenderanno i loro effetti in più esercizi determinando l'assunzione automatica del 

corrisp nd nte impegno di pe a pluriennale u eia cuno degli e rcizi intere sati. 

Il pro ·pell allegato. come previ t dal D.Lg . I 18/_QJ I, indi a gli stanziamenti ugli esercizi 

futuri 20 I 9-2 20 che consentono l'app licazione del principio di competenza finanziaria potenziato. 

In via cautelativa, ed in ragione dei conti-atti in essere, sono ·tati indicati gli ·te i stanziamenti 

per le tre annualità intere ate. 
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Conclusion i 

Per quanto opra ampiamente de l'Ìtto la parte -ntrate del Bilancio cli pl'ev1 10ne esel' izi 

finanziario anno 20 18 chiude con una previ ione totale. al netto delle Entrate per conto terzi e 

partite cli gir pari ad € 18.071.502, 13, come da riepilogo riassunti o allegato. 

La parte scite del Bilancio cli previ ione eser izio lìnanziario anno 2018 chiude con una 

previ ione totale al netto delle citc per conto terzi e partite di giro pari ad 18.071.502,13 come da 

riepilogo ria suntivo allegar . 

Gli tanziamenti previ ti sui capitoli di pesa del bilancio ordinario 0 110 tati em ttuati sulla base 

delle esigenze e delle scelte dell'Agenzia in merito agli obiettivi da attuare tenuto cont di un 

trasferimento ordinario presunto della Regione Puglia pari ad 3.420.000.00. 

E' tato inoltre applicato l'a anzo di ammini trazione presunto pari ad 2.017.502.IJ . 

In sede di redazione di rendiconto finale del! 'esercizio finanziario 2017 sarà po i bile determinare i 

residui attivi e pa sivi effettivi e il defìniti o avanzo di amministrazione 2017 che verrà pertanto, in 

tale sede, de tinato ai diversi capil li di spesa sulla base delle esigenze dell' Agenzia. 
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Relazione sui costi del personale 

L'Agenzia con l'approvazione del Bilancio di previsione anno 2018 ha proceduto 

all'app licazione di quanto previsto dall'art. 20 comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 

2017, n. 75. In sosta nza tale norma prevede che le pubbliche ammin istraz ioni, per superare il 

precariato e ridurre il ricorso ai cont ratti a termine e valorizzare la professionalità acquis ita 

dal personale con rapporto di lavoro possono, in coerenza con il piano triennale dei 

fabbisogni e con l'indicazione della relativa coper tur a finanziaria, assumere a tempo 

indetermina to personale "non dirigenziale". 

L'Agenzia regionale ARET, nel corso dell'anno 2017: 

a) con determ ina n. 204 adottata nella seduta del 29 di giugno 2017, provvedeva a 

ret tificare in part e l' "Atto generale di organizzazione ed 

organizzat ivo"; 

il collegato "Modello 

b) con success iva determina n. 426 adottata nella seduta del 12 ottobre 2017, con la quale 

si approvava il Piano Triennale di Fabbisogno del Personale 2018-2020 dell'Agenzia 

Pugliapromozione; 

Da quanto sopra esposto gli Uffici amminist rativi di Pugliaprornozione hanno verificato la 

copertura finanziaria in relazione al fabbisogno di cui al triennio 2018/2 020, accertan do che 

la procedura di stabilizzazione non comporta oneri aggiuntivi rispetto alle spese del 

persona le consolidate negli anni 2016 e 2017. 

COSTI PERSONALE ANNO 2018 

Per l'anno 2018 il costo del persona le per l'Agenzia regiona le del turismo Pugliapromozio ne, 

oltre a rappresentare una voce di spesa che incide, come per gli anni precedenti , per circa il 

50% sul tota le del trasferimento ordinario, ha un'importanza prepon derante u ogni altro 

fattore di costo, attesa la necessità di avere una st rut tura organ izzata e qu 
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realizzazione dei compiti specifici che l'Agenzia è chiamata a svolgere, in virtù, anche, della 

nuova Programmazione dei Fondi P.O. FESR, 2014/202 0 e la relat iva gest ione che il Persona le 

tutt o di Puglia andrà a gestire nel prossimo quadriennio. 

Per l'anno 2018 relativamente ai costi del personale si evidenziano totali di spesa per 

ciascun voce, con riferimento al persona le a Tempo indeterminato. 

La previsione complessiva di spesa della Categoria relativa ai costi del personale, per l'anno 

2018, presenta un totale di€ 2.099.511,76, a fronte di un complessivo di spesa per l'anno 

2017 di € 2.201.111,56 e a fronte di una spesa per l'anno 2016 di € 2.211.616,66, con un 

risparmio complessivo, rispetto all'anno 2017 di € 101. 599, 80 . 

Questo notevole risparmi o di spesa rispetto all'anno 2017 è dovuto a diversi fattori in primo 

luogo la quiescenza di 2 unità di persona le che consentono un risparmio di circa 78.000,00, 

ma la massima parte del rispar mio è dovuto alla diminuzione del Fondo del Salario accessorio 

a carico del Bilancio ordinario per € 40.000,00. L'ulteriore risparmio di spesa è dovuto alla 

ottimizzazione delle spese accessorie del personale relative a trasferte e/ o buoni pasto per un 

totale di€ 19.000,00 . 

Pertanto da quanto sopra esposto l'Amministra zione anche nell'ottica della continuità del 

risparmio di spesa sui cost i del personale ha rideterminato alcuni paramet ri sop rattutto in 

riferimento al sa lario accessorio . 

PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 

L'Agenzia regionale ARET - "Pugliapromozione", nel corso dell'anno 2017 ha avviato le 

procedure di reclutamento speciale transitorio per il triennio 2018-2020 . 

L'Agenzia ha avviato il percorso di stabilizzazione procede ndo con l'approvazione dell'Atto 

Generale di Organizzazione e dell'Organigramma di Pugliapromoz ione con determina n. 204 

(ali.A) adot tata dal Direttor e Generale ad interim nella seduta del 29 di giugno 2017. 

Successivamente, l'Amministrazione procedeva, con determina 426 adott ata dal Diret tor e 
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generale ad interim nella seduta del 12 di ottobre 2017, all'approvazio ne del Piano Triennale 

cli Fabbisogno del personale 2018-2020, (ali. B). 

In data 11 ottobre 2017, l'Ufficio Risorse Umane procedeva a dare formale informativa alle 

00 .SS. sia della ridefinizione della dotazione del person ale che del fabbisogno triennale del 

personale , e precisamente per il periodo 2018-202 0. 

Atteso, che da quanto stabi lito, e appro vato con il Piano assunzionale per l'anno 2018 sono 

previste assunzio ni di 13 unità di person ale non dirigenzia le, di categoria professionale D, 

posizione economica 1, e che da quanto stabi lito dall'art. 20 del d.lgs. n. 75 del 2017 con 

Avviso interno, pubblicato in data 4 dicembre 2017, (ali. C) l'amministrazione procedeva alla 

verifica del possess o dei requisiti di legge per la stabi lizzazione, secondo la disciplina prevista 

dal citato comma 543 dell'art. 1 del 28 dicembre 2015, n. 208 e dell'art. 20 del d.lgs. 75/2017. 

Che entro la data del 15 dicembre 2017 , il personale che ha manifestato la propria volontà di 

essere stabilizzato atteso il possesso dei requisiti stabiliti dalla norma di riferimento, è stato 

in numero di 13, tutt i di Categoria 01. 

Che per tutto quanto sopra specificato l'amministrazio ne nel rispetto dei principi conten uti 

nel D. Lgs.vo 75/2017 ha inteso parametrare i costi del personale riferiti all'anno 2017 con 

quelli riferiti all'anno 2018, e che dall'analisi è emersa la copertura finanziaria relativa al 

processo di stab ìlizzazione, garant ita nel conto consolidato del Bilancio di previsione della 

part e Uscite anno 2018 , come di seguito specificato: 

ANNO 2017: 

a) costo complessivo personale a T.I. e personale a T.D.: € 1.924.667,35 ; 

ANNO 2018: 

b) costo complessivo persona le a T.I. (compreso quota costo per personale da 

stabilizzare: € 1.877 .000,00; 
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Pertanto, da quanto specificato l'Agenzia ARET Pugliapromozione in adempimento all'art. 20 

del D.Lgs. n. 75/2017 accerta la copertura finanziaria in coerenza con il piano trienna le del 

fabbisogno del persona le di cui all'ar t.6 comma 2 del O. Lgs. 165/2001. 

Voci specifiche del costo annuo del uersonale a Tempo Indetermin ato 

Con riferimento alle retribuzioni ordinari e del perso nale a tempo indeterm inato, il costo 

annuale previsto è di: € 985.000,00. Tale importo è compren sivo anche dei costi, riferiti 

all'anno, per il personale da stabi lizzare, e che pertanto dal mese di gennaio 2018 rientra nelle 

spese ordinarie e fisse. 

Per quanto riguarda gli oneri riflessi a carico dell'Agenzia, il costo complessivo per l'anno 

2018 è pari ad€ 4 78.000,00. 

Costo annuo de l Dirigent e 

Il costo annuo relativo all'unico Dirigente di Pugliapromozione è di€ 111.511,76 , di cui€ 

44.302,27 di retribuzion e ordinar ia ed € 67.209,49 di retribuzione di posizione e 

retribu zione di risultato soggetta a ver ifica preventiva da parte dell'OJV. 

Ulteriori costi. per il personal e dipend ente 

I costi del personale che sono inclusi nella categoria 2 "Retribuzioni per il persona le 

dipendente" ricomprendono non solo le retribuzioni ordinarie e gli oneri rifless i, ma anche i 

capitoli di spesa destinati a: 

"Fondo per il miglioramento dell'efficienza dei serv izi CID", anche per l'anno 2017 

subisce un decremento compless ivo pari ad € 40.000,00. Tale decremento e' stato 

deciso dalla Direzione Generale, in base ad una valutazione ponderata rispetto alla 

media nazionale dei Fondi del Salario Accessorio. Pertanto lo sta nziamento 

complessivo previst o per l'anno 2018 è di€ 350.000,00. 
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MISSIONE 7 PROGRAMMA 1 T ITOLO 1 

Retribuzio ni del personal e a tempo indetermin ato 

Cap. 10201 "Retribuzioni ordinarie personal e a tempo indeterminato" 

Cap. 10203 "Fondo per il miglioramento per l'efficienza dei se rvizi CIO" 

Cap. 10204 "Retribuzione ordinaria Dirigenza" 

€ 985.000,00 

€ 350.0 00 ,00 

44.3 02, 27 

€ 67.209,49 

€ 4 78. 000 ,00 

€ 90.000,00 

Cap. 10205 "Retribuzione di posizione e risultato alla Dirigenza" 

Cap. 10206 "Oneri previdenzial i ed ass iste nziali" 

Cap. 10207 "TFS a favore dei dipendenti - art. 2 L.R. 13.12.1983 n. 22" 

Totale Retribuzioni del personale a tempo indeterminato:€ 2.014 .511, 76 

MISSIONE 7 PROGRAMMA 1 TITOLO 1 

Altre spese per il person ale 

Nello specifico i capitoli saranno finanziat i nel segue nte modo: 

Cap. 10301 "Spese per buon i pasto" € 25.000, 00 

Cap. 10302 "Spese per aggiorname nto e qualificazione prof. del perso nale" € 20.00 0,00 

Cap. 10303 "Rimborso spese di missione e trasferta personale dipendente"€ 40.000,00 

Totale Altre spese per il personale€ 85.000,00 

A conclusione dell'analisi ana litica effettuata sui costi stimati del personal e per l'ese rcizio 

finanziario 2018, risulta utile rilevare l'economia ottenuta attraverso una appro fondita 

razionalizzazione dei costi del perso nale che porta ad un risparmio complessivo del -4,62% 

che di seguito viene evidenziato: 
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NE 

Descrizione Anno 2017 Anno 2018 Incremento/ 

Decremento 

Retribuzioni del personale € 1.649.111,56 € 2.014 .511,76 +22% 
a Tempo Indeterminato 

Altre spese per il personale € 111.000,00 € 85 .000,00 +23% 

Retribuzioni del personale € 441.00 0,00 €0,00 -100% 
a Tempo Determ inato 

Totali € 2.201.111,56 € 2.099.511 ,76 -4, 62% 

Tale risparmio consen te un maggiore impiego di risorse nell'attività istituz ionale dell'Agenzia 

nonché una migliore razionalizzazione dei costi di funzioname nto. 

Risulta utile, in ultima analisi, valutare l'incidenza degli stanziamenti e l'impatto percentua le 

sul Bilancio compless ivo dell'ente, con particolare riferimento al Trasferimento Ordinario 6 

Regionale di complessivi 3.420.000,00 mln. di euro. 

Altresì, il risparmi o di spesa nei costi del persona le ha dato modo all'Agenzia di istituire nella 

parte Uscite un nuovo capitolo. li capitolo 10809 denominato "Tirocini formativi 

extracurriculari" , ed è stato finanziato, per l'anno 2018, per la somma pari ad€ 30.000,00. 

L'Agenzia vuole crear e un percorso nuovo per formare e dare la possib ilità ai ragazzi appe na 

usciti dalle Università o dalle Scuole superiori. con formazione prettam ente tur istica, di avere 

un esperie nza lavorativa finalizzata ad agevolare le scelte professionali attraverso la 

conoscenza diretta del mondo del lavoro e a favorire l'inserimento o il reinserimento nel 

mercato del lavoro. Per l'att ività espletata nel corso del tirocinio, secondo quanto stabilito 

dalla LEGGE REGIONALE 5 agosto 2013, n. 23, "Norme in materia di percorsi formativi dire tti 

all'orientame nto e all'inserimento nel mercato del lavoro" l'Agenzia ARET Pugliapromozio ne 

riconoscerà ad ogni tirocinante una indennità forfettar ia di par tecipazione non inferiore 

all'importo mensile di euro 450, al lordo delle ritenute di legge. 
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Nel pro spetto seguente si evidenzia pert anto l'incidenza delle singol e voci ri levate 

analiticam ente in relazione con la corr ispond ente incid enza%. 

Voce Somma complessiva Incidenza 

% 

Trasferimento Ordinario della Regione Puglia € 3.420.00,00 100 % 

Retribuz ioni per il personale dipendente (T.1.) € 2.014.511,76 58,90% 

Altre spese per il personale * € 85.000,00 2,4 9% 

(Buoni Pasto, Formazione, Rimborsi Trasferte) 

Costo complessivo del Personale - anno 2018 € 2.099.Sll,76 61,39% 

ln conclusione si ri levano ri sorse comple ssivamente di € 1.320.488,24 (pari alla diff erenza fra 

l' ammont are del Trasfer imento Ordin ar io Regionale ed i costi comp lessiv i del personale) che 

verranno impiega te a copertura dell e spese di funziona mento dell' ente e nelle attivit à 

istitu zionali di promo zione, unitamente all e ri sorse di deriv azione Po Fesr 2014/202 0. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO 
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RETTIFICA 
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Con Determin azione de l Direttore ge nerale nr . 616 del 27 .12.201 7 si approv ava il Bilancio di 

Previsio ne d ll'ese rcizio 2018 e pluriennale 2018 - 2020, a seguito di va lidazione de l collegio 

dei revisor i dell'Agenzia Pugliapromo zione. 

Il Bilancio an nual e e plu rienn a le di pr evisione, red atto per tanto in ademp ime nto a qu anto 

pre visto dall'ar t. 39 del Regolam ento di contabilit à e pro cedur e ammini strativ e di 

Pugliapromozione, approvato e modific ato con Determ inazione de l Direttor e generale nr. 348 

del 25 agos to 201 4, pr eve deva nalitica des cr izione degli sta nzia menti , deter minati in 

re lazio ne alle esige nze funzio nali ed agli obiettivi concr tamente perseg uib ili nel periodo cui 

il Bilancio si riferisce. 

li Bilancio di pr evisio ne dell'ese rcizio finanzia rio 2018 è stato strutt urato sec ondo il 

sistema con tabile di Regioni , Enti local i e loro orga nismi pr evisto da l D.Lgs. 118/2 011 (e 

successivo decre to correttivo D.Lgs. 126/20 14) con indi caz ione deg li stanziame nti sul 

tr ienn io 2018- 2020 . 

In pa rticol are, con rifer imento ai capi toli a destin az ione vinco lata che acco lgono le risorse 

riferite all'at tu az ione del Piano Str ategico del Turi smo per la Puglia, approv ato con D.G.R. 14 

febbraio 20 17 n. 19 1 con i I piano finanziar io annuale e tri enna le con uno sta nziamento 

comp lessivo pari ad €36.000.000,00 per la rea lizzaz ione di atti vità a vale re sui P.O. Fesr 20 14-

2020, in se de di predispo sizione del Bilancio di pr ev isione sono stati indic at i per l'a nno 2020 

stan ziamenti sui capit oli 20325 - 20326 - 20328 - 20332 - 20333 e corr ispondenti capitoli in 

usci ta nr. 11025 - 11026 - 11028 - 11032 - 110 33 per un va lore compl essivo pari ad € 

12.0 30.000,00. 

Tali sta nziament i sono stat i rip ort a ti per mero error e mate riale nella fase di pr edispos izione 

degli atti a seg uito di automazio ne delle pro cedure, e si rend e pertanto necess ari a una 

ug ,a romoz rone 

D1rem n0 Generale/ seje d1 Ban 
a rat-:; GBr,,r I otrm in Ban 
Piazza More. :nra 70721 
Tal 1~39) 08 24? 1 Fax 1+39) C805242323 



77317 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

Arrz,ri.~.- , T,1,,'VT'n 

rettifica al fine di azzerare gli stanziame nti sui suddett i capitoli, atteso che l'attuale accordo 

triennale si sviluppa sul tr ienno 2017-2019 e non sull'eserciz io 2020. 

Si da atto in questa sede che su ta li capitoli non sono state effettuate movimentazioni. 

In questa sede si procede pertanto all'approvazione della rettifica sul Bilancio di prevision e 

2018-20 20, rimanendo invariati gli esercizi 2018-20 19, come approvat i con Deter minazione 

del Direttore generale nr. 616 del 27.12.20 17. 

Per quanto sopra descritto la parte Entrate del Bilancio di previsione esercizio finanziario 

anno 2020 chiude con una previsione total e, incluso Entrate per conto terzi e partite di giro 

pari ad 7.639.000,00, anziché 19.669.000,00 come da allegati. 

La part e Uscite del Bilancio di previsione esercizio finanziario anno 2020 chiude con una 

previsione totale incluso Uscite per conto terzi e part ite di giro pari ad 7.639.000,00 anziché 

19.669.000,00 come da allegati. 

Tutti i prospetti previsti dall'allegato 8 al D.Lgs. 118-2011 sono per tanto in questa sede 

rettificati ed approvati . 
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Agenzia Regionale del Turismo 

Verbale de l Collegio Sindacale 

Verbale n.13/2017 

li giorno 27 del mese di dicembre dell'anno 2017, alle ore 10.30, nella sede legale di 

PUGLIAPROMOZIO E sita in Bari presso Piazza Moro, n. 33/A, a seguito di regolare 

convocazione del Presidente, si è ri un ito il Collegio Sindacale, nominato con D.G.R. n. 1645 del 

19 /07 /11, per discutere il seguente ord ine del giorno: 

1} Parere sulla proposta di Bilancio di Previsione 2018-Z0ZO; 

2) Varie ed eventuali. 

Sono presenti : 

Dolt. Anna.Lisa GARGANO - Presidente 

Dott Maria Loret a NOTARANGELO - Sindaco effettivo 

Dott. Massimo DE TOMA - Sindaco effettivo 

Punto nr. 1) Parere sulla proposta di Bilancio di Previsione 2018-2020. 

Il Collegio sindacale premesso che ha: 

- preso in esame la proposta d1 Bilancio di Previsione 2018-2020, pervenuta in dala 

15/12/2017, e consegnata dal Direttore Generale ad interim , dott. Matteo Minchillo, 

nella sua versione definitiva in data odierna, unitamente alla documentazione allegata, 

come pred isposta dall'Agenz ia Regionale PugliaPromozione; 

- vista la normativa regionale vigente in materia e i regolamenti del l 'Agenzia; 

- visto il D.lgs. 118/2011 e successivo decreto correttivo D.lgs. 126/ 14; 

Delibera 

di appro vare l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di 
previ sione esercizi 20 18-2020 dell 'Agenzia Regionale PugliaPromozion e, che forma part e 

integr ante e sostanziale del presente verb ale. 

Non essendovi varie ed eventual i da esaminare, sauriti i lavori , la riunione viene to lta 

alle ore 17,00, previa stesura e sotto scrizione del presente verbale . 

Il Collegio sindacale 

Dott. Anna, Lisa GARGAN 

Dott. Maria Loreta NOTARANGELO 

Dott. Massimo DE TOMA 

ltJ) 
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SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 

Il o\legio Sindacale, ai sensi dell'art. 38 del Regolamento di Contabilità e Procedure 

/\mministrative, 

visto: 
- la L. R. n. 28 del 16.12.2001; 
- il Regolamento di Contabilità e Procedure Amministrative dell'Agenzia; 
- il Regolamento di organizzazione e funzionamento di PugliaPromozione nr. 9/2011, 

modificato con Deter mina D.G. nr. 348 del 25 agosto 2014, che disciplina i 
finanziamenti che determina no la dotazione finanziaria dell'Agenzia; 

- gli articoli 10 e 11 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi) e successivo decreto correttivo D.lgs. 126/14 , inerenti 
la disciplina dei bilanci di previsione finanziari e dei relativi schemi; 

- il principio contabile applicalo n. 9 della citata riforma contabile che statuisce che il 
Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite al triennio di 

programmazione ; 

preso atto che: 
- il Bilancio di previsione dell'e ercizio 2018-2020 è stato strutturato secondo il nuovo 

sistema contabile di Regioni, Enti locali e loro organismi previsto dal D. Lgs. 
118/2011 e successivo decreto corrett ivo D.lgs. 126/2014; 

ac ertato che: 
- lo schema di bilancio soLtoposto all'approvazione risulta elaborato secondo le 

suddette prescr izioni; 
il Bilancio di PugliaPromozione, cosi come risulta dalla documentazione allegata, 
pareggia in euro 21.686.502,13, le cui e ntrate sono così costituite: 
❖ € 15.950.000,00 dal finanziamento assegnato dalla Giunta Regionale; 
❖ € 4.000,00 da Proventi derivanti da att ività di controllo e repress ione delle 

irregolari tà e degli illeciti; 
❖ € 100.000,00 da trasfe rimenti proven ienti da enti e soggett i di diritto privati per 

att ività di promozione delle imprese tur istiche; 
••• € 3.615.000,00 da fondi iscritti per ent rate per conto terzi e partite di giro; 

verificato preliminarmente che la proposta di bilancio di previsione 2018-20 
predisposta dalla direzione dell'Agenzia è corredata dei seguenti allegati obbligatori per 

legge: 
✓ Prospetto di bilancio per missioni e programma previsto dall'allegato n 

118 del 2011, integrato e corretto dal D.lgs. n. 126 del 2014; 
✓ Prospetto contabile delle Entrate e delle Spese - Livello Capitoli; 
✓ Relazione di accompagnamento del Direttore Generale illustrativa delle 

, ( I 



77320 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

Documento Strategico del TURISMO "PUGLIA 365" e relativo Budget FESR 

2014/202 0; 
✓ Relazione sui costi del perso nale; 
✓ Tabella dimostrativa del Risultato presunto di amministrazione al 31/12/20 17; 
✓ Prospetto degli equilibri di bilancio; 

preso atto, altresì, che: 
- il Bilancio è privo della Nota Integrativa redat ta secondo le forme previste dall'art. 11, 

co. 5, del D.lgs. 118/20 11; 
- molte informazioni proprie della Nota Integrativa sono conten ute nella Relazione 

illustrati va del Diretto re, 

Di seguito ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, att endibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei relat ivi 

programm i di attività. 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

Il bilancio di previsione viene proposto, come riportato nel seguente quadro generai 
riassuntivo, nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di competenza, comprensivo 
dell'utilizzo dell'avanzo di amminist razione, garantendo un fondo di cassa finale non negativo 
(art. 162, nuovo com 6, del Tuel) e dell'equivalenza tra entrate e spese per conto terzi (art. 
168 del Tue!). 

Le previs ioni di competenza per gli anni 2018, 2019 e 2020 confrontate con le 
previsioni definitive per l'anno 2017 sono cosi formulate: 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

TIT DENOMINAZIONE 

Fondo plurienna le vincolato per spese correnti 

Fondo pluriennal e vincolato per spese In conto 
capitale 

Utilizzo avanzo di Amministrazione 

• di cui avanzo vincolato ut ilizzato anticipatamente 

Entrate correnti di natura tributaria , contributiva 

e perequa tiva 

2 Trasferimen ti correnti 

3 Entrate eKtratr ibutarie 

4 Entrate in conto capitale 

5 Entrate da riduzione di attività finanz iarie 

PREV.DEF.201 
PREVISIONI 

7 
2018 

o REND.2017 

o 

6.075 .015, 73 15.950.000,00 

4.000,00 4.000,00 

100.000,00 100.000,00 

,,,,,., I •I (111/ .. ,, , \1 rl ,e 1/ 11/ 11,11,,,,w c/11·, 11.,, 11 11/H !11.!.I' 

PREVISIONI PREVISIONI 

2019 2020 
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Accensione prestiti -

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere I -
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.741.060,96 1.583.280,00 1.583 .280,00 1.583 .280,00 

TOTALE 7.920 .076 ,69 
17.637 .280,00 17 .637 .280 ,00 17.637.280,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 8.426 .142,24 19.430 .595,15 17.637 .280,00 17.637.280,00 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

PREV. DEF. O 

TIT DENOMINAZIONE RENDICONTO 
PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 

2018 2019 2020 
2017 

DISAVANZO DI 0,00 0,00 0,00 
AMMINISTRAZIONE 

l SPESE CORREN11 previsione di competenza 19.789.425,60 17.865.002, 13 15.847 .500,00 15.84 7.500,00 

di cui già Impegnato 16.593 163,63 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato /0,00) 0,00 /0,00) /0,00) 

z SPESE IN CONTO CAPITAlE previsione di competenza 183.587,15 206.500,00 206.500,00 206.500,00 

di cui gl/J impegnato 67 948,90 0,00 0,00 0,00 . 
di cui fondo pluriennale vincolato /0,00) 0,00 /0,00) /0,00) 

SPESE PER INCREMfNrG DI 

3 A mVITA FINANZIAR/E prev,s ,one di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui grò Impegnato 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale 111ncolato (0,00) 0,00 /0,00) (0,00) 

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale v•ncolato /0,00) 0,00 /0,00) /0,00) 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DAIS11Tt/TO 

5 TESORIERE/CASSIERE previs io ne di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui già im pegnato 0,00 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato /0,00) 0,00 /0,00) /0,00) 

SPESE PER CONTO TERZI E 

7 PARTIITDIGIRO previsio ne di compete nza 1.9 13.280,00 3.615.000,00 3.615 .000,00 3.61S 000,00 

di cui già impegnato l .409.304,67 0,00 0,00 0,00 

d1 cui f ondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 /0,00) /0,00) 

rorALE TITOLI previsione di competenza Zl .886.292,75 21.686.502,13 19.669.000,00 19.669 .000,00 

di cui già impegnato 18.070.417,20 

di cui fondo pluriennal e vincolato 

TALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 21.886.292,75 2.1.686.502,13 19.669 .000,00 19.669.000,00 

di cui già impegnato• 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennal e vinco/mo 0,00 0,00 0,00 

I' I I' ,J I I J I r ,, I E: / rw, I I r I I, I - I r H (/ I 
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prev1s1on1 di competenza rispettano il princ1p10 della competenza finanziaria 
(pr incipio generale n. 16) e rapp resent ano le entra te e le spese che si prevede saranno 
esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se I' bbligazione giuridica è sorta in 
eser cizi precedent i. 

1.1 Fo CJo lirl nn..il vr"C la o FPV) 

li Fondo pluriennale vincolato indica le spese che s i prevede di impegnare nell'esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successivi, la cui copert ura è costituita da entrate che si prevede di 
accertare nel corso dell'esercizio, o da ent rate già accertat negli esercizi precedenti e iscritte 
nel fondo plurien nale previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in 
cui il Fondo si è generato che nasce dall'esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei 
finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 
li Collegio prende atto che il FPV per spese correnti è pari a 23.965,65 e quello per spese in 
conto capitale è pari ad euro 7,266,13 . 

., rev1 10111 d1 ca a 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

PREVI SION I 
ANNO 2018 

Fondo di Cassa all'1/1/es ercizio di riferime nto 2.789 .747 ,37 

Utilizzo a11anzo di amministrazione 11incolato 2017.502.13 
TITOLI 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e pe requativa 

2 Trasferime nti correnti 15.950 .000,0 0 

3 Entrate extratributarie 4.000 ,00 
4 Entrate in conio capitale 100 .000,00 

5 Entra te da riduzione di attivi/a finanziarie -
6 Accensione prestiti -
7 Anticipazio ni da istituto tesoriere/cass iere 

9 Entrate per conio terzi e parti te di giro 3.615. 000,00 

TOTALE TITOLI 19.669.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 22.458 .747,37 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

TITO LI 
PREVISIONI 
ANNO 2018 

1 Soese correnti 17.865.002,13 

2 Spese in conto capitale 206.500,00 

3 Soese oer increm ento attività fin anziarie 
4 Rimborso di p restit i 
5 Chiusura anticioaz ioni di istituto teso ri ere/ cassiere 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 3.615 .000 ,00 

TOTALE TITOLI 21.686 .502,13 

SALDO DI CASSA PRESUNTO 772.245,24 

T m , I, I I 11/li-,111 ''" ! I 1• [/1/11 , , I I, e r , 1 Il .:rJ! 
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stanziamen ti di cassa comprendono le previsioni di riscossion i e pagamenti in conto 

ompetenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per 

effetto delle riduzioni/esenzioni derivant i dal baratto amministrativo. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell' rt.162 del TUEL. 

li fondo di cassa presunto alla fine dell'esercizio 2017, che costitui rà il fondo iniziale di 

cassa, è pari ad euro 2.789.747 ,37. 

La differenza fra residui+ prevision e di compete nza e previsione di cassa è dimostrata 

nel seguente prospetto : 

TITOLI RESIDUI PREV. COMP. TOTALE PREV. CASSA 

Fondo dì ca,sa al 31/12 2017 2.789.747,37 2. 789.747,37 2. 789.747,37 

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 2.017.502,13 2.017.502,13 2.017.502,13 

1 ENTRA TE CORRENTI 

2 TRASFERIMENTI CORRENTI 9.635.470, 76 15.950 .000,00 25.585.470,76 25.585.470,76 

3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.200,42 4.000,00 5.200,42 5.200,42 

4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 100.000,00 100 .000,00 100.000,00 

5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

6 ACCENSIONE PRESTITI 

7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORl~RE CASSIERE 

9 ENTRA TE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 77.080,65 3.615.000,00 3.692.080,65 3.692.080,65 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 12. 503.499, 20 21.686.502,13 34.190 .001,33 34.190 .001,33 

1 SPESE CORRENTI 10.156.176,84 17 .865. 002.13 28.021.178,97 28.021.178,97 

2 SPESE IN CONTO CAPITALE 11 721, 79 206 500.00 218.221,79 218.221,79 

3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE -

4 RIMBORSO DI PRESTITI -

5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI ISTITUTO CASSIERE - -

7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 59.168,49 3.615.000,00 3.674.168,49 3.674.168,49 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 10.227.067,12 21.686.502,13 31.913.569,25 31.913.569,25 

SALDO DI CASSA 2.276.432,08 · 2.276 .432,08 2.276.432,08 

11 h I •r I / / 11 I 1 Il I Il _ I .! ,, I • 
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equi libri richiesti dal comma 6 dell 'art. 162 del TUEL sono cosi assic urati : 

EQUILIBR I DI BILANCIO PARTE CORRENTE 

EQUILIBRIO ECONOMI CO- FINANZ IARIO 
COM PETENZA COM PETENZA COMPETENZA 

ANNO ZOl8 ANNO 2019 ANNO 2020 

A) Fondo oluriennale vincolato di entrata oer scese correnti (ti 

AAl Recuoero disavan.zo di amm inìstraztone esercizio are cedente 1-1 

BI Entrate ntoll (+) 16.054 .000 00 16.054.000 00 16.054 .000 00 
d; cui oe, esc,nzione ontlcioo ro di orest lri 

C) Entrate Titolo 4 .02 06 -Contr lbutj agli Investime nti direttamente 

destinat i al rim borso dei orest iti da ammlnis1razio nl oubbl iche (+I 

O)Soese Titolo 1.00 - Soese corrent i l·l 18.07 l . 502 13 16.054.000 00 16.054 .000,00 
di cui: 

- fondo D(uriennole vincolato 

- fondo credi ti di dubb io esioibUitlJ 

E) Scese Titol o 2.04 - Altrl t rasferiment i in conto c;.rnital e (-1 

F) Spese llto lo 4 .00 - Quote di capita le amm .to dei mutu i e prestiti 

obbli.uzlonari (-1 

dJ cui oer estinzione onciciooto di orest,Ci -

G)Somma fina le (G.i\ -AMB+C -D-E-F' - 2.017.502 13 -
Al TRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL' EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

Hl Ut llruo avanzo di a mmmistta.z ione ce r soese con enti ( ·• ) C+I 2.017 502, 13 

d, cvi oerestrnzione onriciooro di orestlr:i 

I) EnH'ate dl parte capita le destina te a spest correnti rn base a 

specifiche dispo sizioni di leg'1e l•I 
di cui au estinz;on~ ontfdooto di or~lt i 

L) Entrate di parte corren te de stinate a spese di ìnvest1mento In 

base a .soeclfìche disoosition l di le~ge (-) 

M) Entrale da accensione di prest1t 1 destinate a estinzione 

an tlcloata del p,estlt l (♦) 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTI(•., ) O=G+H+l •l +M O 00 

EQUILIBRI DI BILA NC IO PARTE CAPITALE 

Entrat e Titolo IV 

(A) Totale 

( BJ Spese Titolo I I 

( C) Entr ate cor renti destin ate ad inve st imenti (G) 

(D) Utilizzo avanzo di ammini st razione app licato 
alla spesa in cont o capit a le (event uale) 

SALDO DI PARTE CAPITALE (A-B+C+D) 

I COM PETENZA I ANN O 20L8 

10 0.000 ,00 

100 .0 00, 0 0 

206500,00 

123 .78 4 .38 

82 .7 15,62 -

-

-

COMPETENZA I COMPETENZA 

ANNO 2019 ANNO 2020 

100 .000 ,00 100 .000,00 

100 .000 ,00 100 .000 ,00 

206.50 0,00 2065 00 ,00 

106 .500 ,00 • 106 .500,00 

Il disavanzo di parte capitale è interamente coperto dall'avanzo di amministraz ione 
der ivante dall'economia ottenuta sul corrispond ente capitolo di par te entrata. ~l)O l $. 

c.P , 
(j 

~ 
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pareggio di bilancio richiesto dall'art. 9 della legge 243/12 è cosi assicurato: 

E TRATE Prev isio ne 2018 Previs ione 201. 9 Previsione 2020 Totale triennio 

Titolo 1 
Titolo 2 15.950.000,00 15.950.000,00 15.950.000,00 4 7.850.000,00 

Titolo 3 4.000,00 4.000,00 4.000,00 12.000,00 

Titolo 4 100.000,00 100.000.00 100.000.00 300.000,00 

Titolo 9 3.615.000.00 3.615.000,00 3.615.00 0,00 I 0.845.0U0,00 

Somma 
Avanzo ol"esunto 2.017.502 , L3 

TOTALE 21 .686.502 ,13 19 .669. 000 ,00 19.669.00 0,00 61.024.5 02 ,13 

SPESE Previsione 2018 Previsione 2019 Previ s ion e 202 0 Tota le triennio 

Titolo l 17.865.002, 13 15.847.500,00 15.847.500,00 49.560.002.13 

Titolo 2 206.500 ,00 206.500,00 206.500,00 619.500,00 

Titolo 3 - - -
Titolo 7 3.615.000 ,00 3.615.000,00 3.6 I 5.000,00 10.845.000,00 

TOTALE 21.686 .502,13 19 .669. 000,00 19.669. 000 ,00 6 1.024.502,13 

li Collegio prende atto che le previsioni di bilancio relativamente agli anni 2019 e 2020 

rappresentano una proiezione di quanto previsto per il 2018 , redatto sulla base di una 

previsione delle entrate costitu ita prevalentemente da: 

trasferimento ordinario 1-egionale; 

trasfe rimenti di derivazione europea e non, vincolati, a valere prevalentemente sui 

Fondi FESR della programmazione 201 4/2020. 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

5 \Jer1f1 dell coerenza interna P del contenu10 1r1fonn t1 d li.i rei z1on 

Il Collegio ritiene che le previsioni per gli anni 20 18-2020 siano coerenti con gli atti di 
programmazione della Regione Puglia - Settore Turismo, con gli obi ttivi di attività e con le 
direttive conten ute nel Documento Strategico del Turismo 20 16-2025 "Puglia 365 '' e con gli 
atti di programmazione interni (programmazione fabbisogno del persona le). 

In partico lare si prende atto, dalla documentazione a disposizione, che il Bilancio di 
Previsione 2018 - 2020 è stato redatto sulla base di previsioni di entrata che si fondano 

sostanzialmente sulle seguenti fonti finanziarie: 

1) trasferimento ordinario regionale per un ammontare complessivo di euro 
3.420.000 che coincide con quanto effettivamente trasferito a partire dall'esercizio 
2015 (anno in cui si effettuò la spending reviw) dalla Regione Puglia per far fronte 

general i di funzionamento connessi alla gestione ordinaria; 
2) trasferimenti di der ivazione europea e non, vincolati, erogati dalla Re 

per specifici progetti scaturenti dal Piano Strategico Puglia 365, a valer 

I fil lii I I I ( I - -
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della nuova programmaz ione 2014/2 020 per un ammontar e compless ivo di 
€ 12.030.000,00 , il cui dett aglio è specificato nel Business Pian allegato a detto 
Piano Strategi co, approvato con DGR n. 191/20 17, e per euro 500.000 di 
der ivazione naziona le vincolate per proget ti ed att ività st raor dinarie della Regione 

Puglia. 

Quindi, il Bilancio di Previsione 2018 -2020 si caratt erizza nuovamente per una 

significativa gestione di Fondi Comun itari PO FESR 2014/2020, così come sviluppat i e 

progettati nel Documento Strategico del Turism o 2016/20 25 "Puglia 365". 

Si da at to che gli obiett ivi gestionali indicati nella relazione previsionale e 

pro gramma tica presen tata dall'Agenzia sono impront ati alla ottim izzazione della spesa 

ord inari a del person ale e di funziona mento. Il Collegio rileva, infatti , che per l'esercizio 

finanziario 2018, si prevede di ottenere att raverso una raziona lizzazione dei costi del 

personale un'economia complessiva di circa il 4,6%. 

La voce di spes a complessiva relativa al perso nale, nel bilancio di previsione 2018, 

assorbe circa il 61,4% del trasferimento ordinario della Regione Puglia. Nel prospetto 

seguente si evidenzia l'incidenza de lle singole voci rilevate analiticamente in relazione con la 

corri spondente incidenza%. 

I 
Voce Somma complessiva Incidenza 

% 
I 

Trasferimento Ordinario della Regione Puglia € 3.420.00,00 100% 

Retribuzioni per il personale dipendente (T.I.) € 2.014.511,76 58,90% 

Altre spese per il personale * € 85.000,00 2,49% 

(Buoni Pasto, Formazione, Rimborsi Trasferte) 

Costo complessivo del Personale - anno 2018 € 2.099 .511,76 61,39% 

I u, 1 1/ 1,, 11 ,11, 1111 lo, ol "' H1hI11:t1 I I,., 1, , , !Il 1 lt !/1.! 
I 1l 
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In considerazione di quanto sopra esposto, f rmo restando la r sponsabilità della 

Direzione Generale dell'Agenzia nella predispo sizione del bilancio preventivo, il Collegio, 

ritenendo che: 

a) il bilancio è stato redat to nell'osservanza delle norme di legge, della legge istitutiva 

d !l'Agenzia e del Regolamento di funzionamento e contabilità, dei principi previsti 

dall'artico lo 162 del TUEL e dalle norme del D.lgs. n.118/2001, pur se privo della 

Nota Integrativa redat ta secondo le forme previste dall'art. 11, co. 5, del citato D.lgs. 

118/20 11; 

b) le previsioni sono congrue e coerent i con gli strumenti di programmazione 

regionale, con gli obiettivi di attività, con le direttive impartite dalle autorità 

regionali e centrali; 

e) le stime economiche sono attendibi li e prudenziali in considerazione della 

disponibi lità delle risorse e dei vincoli di spesa. 

esprime parere favorevole sulla propost a di bilancio di previsione 2018-2020 e sui 

document i allegati. 

li Collegio s ind aca le 

Dott. Anna, Lisa GARGANO 

Dott. Maria Loreta NOTARANGELO 

Dott. Massimo DE TOMA 

l' \md , , ' I 1 •11 , , , , 1 , I I h l//lhl I I I Il 
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Promozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

Verbale riel Collegio Sindacale 

Verbal,· 11 6/2018 

L'anno 20 l8. if giorno 14 del mese I giugno. alle ore 15 JO nella 51:'de dell'i\g(·nzia 

Regicmdl\! PUGL!APROMOZ!O 'F sita in Ban :Jressn il P Lliglione l 1. della Fiera del Levante, 

lungomare Starna. J ,egui o di convocazio11 del Pres1cteme, si è riunito il Collegio ud Sindaçi 

per cllsrnter e ii seguent~ ordme del giorno 

1) Verifica della consistenza della cassa ecm,omale ; 

2) Verifica di cassa: 

1) Verifica dell'asse tomento e della propo ta di variazione n. 1 al Bilancia di 

previsione 2018 -ZO: 

'iuno presemi: 

Dotl ~<:a .-\nna,L;sa G,\RG . .\NO • Pre. tdeme 

DotL l'-1ass1mo OE TU 1A • S1udac1J efferuv 

Dott .. ssa "I aria Lorera OT,\R,, -,ELU · Sindaco effernvo 

F.' ;iltresl prest'ntt' l'F. nnomo pro-cempor .. ,ldl'Age11z.1a. p 1. G1aromo Castellana 
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o nr. 3) VERIFICA DELL'ASSESTAMENTO E DELLA VARIAZIONE N. 1 i\L 
BILA ao DI PREVISIONE 2018 -20: 

Il Collegrn nassa all'esame della relazione dd Direttore Generale e della dot:urm:nl'.ò1.1nne 

mes sa a di~pDsizinne dagli 11mc1 rnmp!:'ten ll. pl·r e ·priniere i l parere ull'assestamento e sulla 

propost;i d1 ·;:inazione n. l al B1lanno d! Previsione 2018-: 020. approvato con 

Determ inazioni: del D.G n 61 f-, del ?.7 12 20 l 7 

Con l'asse tamento it bilancio. w~1 rn me prensto dalla norma t iva tn vigore a 

salvaguardia degh equilibri di blianc10, sono J 0 "1ornat1 1 da I presun I ripo rtati nel Bilancio di 

Prev is iNlt! ulunw .ippro,•cto, ~ull.i scorta ddl.i LOnsi. tenza detìnirh·a dei re,1du1 amvi e 

pass'.vi. del tondo plurienna le v[ncolaw. au:ert au iu sede d: Reml1conto Gemm1lt.' 20 I 7, 

approvato con De,er m111.:;z11me del D.G. 11. 195 ctel 30 aprite 2018. 

Oc u11 pnnw l.!same tlcglì dtli ~i nsrnnt~ d1c I Agenzia ha necessità di efferruare per la 

annuahtà 20 O la seguente '-'ariazione· "portar.- a rern il valore tle_gl1 s tanz1a meno ,11 rap1toli a 

destmaz o:1e •incola ca che accolgono le 1iso rse nierite a l Po Fesr 20H t 2020 ed 1n p:irttcolare 

:.ill'attudztone Ol'I P1;u1 1 Strategn:o del Tun\tn" ~vv1acn t:(m D.G.R. 191/ 2017 . in quanto non 

inclusa nel sud detto accorcio ripularo tra 11 Dipartimento Turismo Economia della Cultura e 

Valonz'l .H.!<Jne del Terrir, r ,u e I ARET Pugllaprnmo1.1one, che riguardava esclusivamente le 

annualit à 20 l 7-2ll l 8·2( I p ... r uno ~tanl iam··nto cumple~s1v11 di 36.flOll.000,00 " 

i\ seguito di approfondimenti e r ich test a chian memi . ci s1 rend,· rnntu ile lia ~eguenre 

siruazione: nel Bilancw previ ·tonale 20 l B-21"1 lr3 lt: t!!Hrace del 2020 - trasferimenti correnti 

furono stati riporta □ ili ent rata 12.030 .0(1 eur n att erenCT a risorse a val~rE-st11 fonti, FFSR_F<;F. 

2014 -20_0 e che l'iscr iztont: di tali summe do:,il•,:iva dal la DGR 191/ 2017 dì app rova zione 01 

Puglia 365 e da l celanvo accorci di coopera1.::ir.<.: tra Regione Puglia e P11ghapnimo ·l1one per 

un import o comple:;sivo di 36.0YO.OO per gir ,,nni .!017 - ~() I 9 e 4uinri1 euro 12.030 000 ann ui 

pi:r gli n11i _017 . .2018 ,, 2019 . Pere.amo. fu trrnneamen ·e 1ipon:a to l'imporr o ài euro 

l :...O l0.000 dnche pt:r l'annual!là 2020 . rns1 come segna ldrn all'1\genz1a dallJ Seztone d1 

racrord<J di S1Hc.:m:1 Ro.'gmndlc Pugl1.i ,.1H1 m,iii d,d 21 rna1-1.o 2ù 18. 

' ~ , ..... 

(L 
I..' 

:lo! 3 J.: 
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luce d1 quanto evidenziato, I Collcg1u ta presen le al dire ton~ don . Minchillo d11:-è 

nea sano pro cedere dap pri ma " r·~·tutlcJ re con dtto forrnalt! il B1lan~1·1 dl Previsiolk .!ll l 8-

L020 al fìn._. Li, c:limmare 1'11rrore materi.ile ivi contt:nuco e solo dopù tale modifica. procedere 

all'a sescamento e alla variazione 

Attesa I urgenza dellc1 varia11one ed arquirn:a dal dirett ore la possibìltlà di prepa rare a 

strette g ro 1·.urn d: rettifica de! BP nunchè la nuova ,•arnrvone del BP, il Collegto 1nrerro mpe 

lc1 ,educa e s1 aggiorna alle o re 17.30 per prosegui re nel lavoro di esame della proposta di 

variazione dJ e li ·:)pra. 

Alie ore I 7J0 il Colleg1n riapre la :,educa e prende atto che con derermtna n. ,BO d1 ciata 

o t~rnil. l'Agenzfa h.i prevveduw a r·ettitì ·..irs· l'error e marenale rn ntenutu nel Bilancio di 

Pre is1on 2018-~0ZO af)provaro L<lll Deterrn111az1one del DG_ n. 616 dt:'I 2 l ~.20 I , 

el1m111ando la surnma di Euro 12.030.ùUn tii parte En1race e la~ , mma d1 Euro 12.0ìO nno tH 

parte U~uw nell'anm,alild 2020 . 

../ 

I 
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esprime parere favorevo le 

all"a~se tamento ed ,,Ila vammonc 11 I al Rilam:10 di Previslone 20 l8 -20. 

Alle ore l' .30. il Presidente esJurit1 i lavo•·1. non es cm.luci altro d:i esaminare, ch1udL• la 

m1n1ont! prt!v1a -ste urne ~orto cnz1nnc cl presemi:! verbale. compm,tu da n 8 p"gme. 

Il Collegio sindacale 

Oort. A11na.L1s..; l;ARLANO 

Dott. Massimo DE TOMA 

Dorr. ssa Maria Loreta NOTi\R,\ GELO ''~ - ·I. 

;·~: . 

( 
~.-

LA DOCUMENTAZIONE ALL§9ATA 
E' COMPOSTA DA N .... /.16 .......... 
FACCIATE.~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1991 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020 – Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione 
universitaria”. Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale. Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili 
con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia condivisa, per la parte 
contabile, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-
2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 

approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stata individuata l’Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito 
del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione unitaria; 

− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm.ii. la Giunta Regionale ha preso atto del Documento 
“Metodologia e criteri di selezioni delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− con Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 sono stati nominati i Responsabili di Azione 
del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra 
il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Formazione professionale è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 10.4 
“Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”; 

− con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28/07/2017, 
è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 è stato adottato l’Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 

− con Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione 
del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con Atto n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità 
di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si. 
Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

Visti: 
− il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

− i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 
− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione 

della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 
− il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020; 

− la LR. n. 1 del 7.01.2004 di istituzione e la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 di riordino dell’Agenzia regionale per 
la tecnologia e l’innovazione (ARTI) 

Visti inoltre: 
− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1173 del 29/10/2018 con la 
quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 del DPGR n. 483/2017, vengono delegate al Dirigente della Sezione 
Istruzione ed Università le funzioni di cui all’art. 7 comma 1 del medesimo DPGR ad esclusione delle lett. 
f), i), k), I), n). 

Considerato che: 
La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno 
di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce 
la necessità di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del 
lavoro. 
Più in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo 
che almeno il 40% delle persone di età compresa tra i 30 e i 34 anni porti a termine l’istruzione terziaria o 
equivalente. 
In Europa, infatti, meno di una persona su tre, di età compresa tra 25 a 34 anni, ha conseguito un diploma di 
laurea universitario, a fronte delle percentuali del 40% negli Stati Uniti e di oltre il 50% in Giappone. 
La ridetta Strategia ha, inoltre, ribadito il ruolo determinante che la ricerca riveste sul fronte dell’innovazione 
e ha messo in evidenza la necessità di formare un numero di ricercatori in funzione degli obiettivi nazionali in 
tema di R&S e favorire condizioni di impiego interessanti negli organismi pubblici di ricerca. 
L’Unione ed i suoi Stati membri sono pertanto chiamati a rafforzare la propria capacità di attirare e formare 
giovani per diventare ricercatori, nonché a garantire un maggior numero di Università di livello mondiale che 
riescano ad integrare la dimensione della ricerca e quella dell’innovazione . 
In Europa, infatti, la percentuale dei ricercatori rispetto alla popolazione è notevolmente inferiore a quella 
degli Stati Uniti e del Giappone. Per raggiungere l’obiettivo del 3% in attività di R&S l’UE deve creare almeno 
un milione di posti di lavoro nell’ambito della ricerca. 
In relazione alle direttrici strategiche sopra delineate, l’Università, luogo di diffusione della conoscenza e 
della ricerca, riveste un ruolo fondamentale in quanto deve garantire la progettazione di un’offerta formativa 
attenta ai risultati di apprendimento e ai fabbisogni occupazionali del territorio con la precipua finalità di 

https://ss.mm.ii
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incrementare l’occupabilità e, al contempo, il consolidamento dei processi di innovazione ed il miglioramento 
del livello di qualità della didattica attraverso un approccio rinnovato alla ricerca. 
Sotto diverso profilo, del resto, proprio lo sviluppo attento dei temi della ricerca consente di formare una 
classe docente maggiormente qualificata in quanto costantemente impegnata nel proprio aggiornamento 
professionale e nell’analisi delle evoluzioni disciplinari a livello internazionale. 
Lo stesso POR Puglia 2014/2020, in coerenza con i predetti obiettivi, nell’ambito dell’Asse X - “Investire 
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” - da un lato ha evidenziato la necessità di 
favorire l’interazione del sistema educativo regionale mediante il rafforzamento dei collegamenti tra ricerca, 
alta formazione ed innovazione, dall’altro ha ravvisato la necessità di investire nella ricerca, nei settori di 
potenziale interesse per la Regione, al fine di favorire io sviluppo di competenze specifiche nell’ambito della 
ricerca scientifica ed innovativa. 
Nondimeno, sebbene le linee programmatiche di cui in premessa assegnino un ruolo di rilievo alle Università, 
nell’ultimo decennio, con specifico riferimento al contesto regionale pugliese, si è registrata una significativa 
contrazione del personale attivamente impiegato all’interno delle medesime Università verso il raggiungimento 
dei predetti obiettivi strategici. 
Dal 2011, infatti, si è registrata una riduzione complessiva del personale docente degli Atenei pugliesi - costituito 
da professori di I fascia, di II fascia, ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge n. 240/2010 - pari al 15% (Fonte: MIUR). 
Tale riduzione, evidentemente, rende difficoltoso il pieno raggiungimento delle direttrici strategiche sopra 
delineate. 
Al fine di perseguire attivamente gli obiettivi di cui in premessa e garantire la centralità nel territorio 
regionale del sistema universitario pugliese, luogo dello sviluppo delle competenze e dei processi di ricerca 
ed innovazione, la Regione Puglia intende contribuire agli obiettivi di diffusione e qualificazione delle attività 
di ricerca e innovazione attraverso l’iniziativa “Research for Innovation” (più innanzi REFIN). 
Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati l’iniziativa vedrà la cooperazione, della Sezione regionale Istruzione 
e Università e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) in quanto attività di interesse 
comune nelle finalità istituzionali di entrambe. 
L’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.), esercita funzioni di cooperazione con 
la Regione Puglia nell’attuazione di interventi da realizzare nell’ambito della ricerca ed innovazione. In 
particolare è dotata di un’esperienza pluriennale in tema di rafforzamento del collegamento tra formazione, 
ricerca e innovazione e di potenziamento del ruolo e contributo delle Università allo sviluppo del sistema 
regionale, acquisita attraverso la cooperazione in iniziative regionali come “FutureinResearch” e “Reti per il 
rafforzamento del potenziale tecnologico regionale” e attraverso la realizzazione di azioni come “Osservatorio 
Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione” e “ILO Puglia”. Alla luce delle citate esperienze, ARTI può 
garantire un’efficace e sinergica collaborazione nell’obiettivo comune di raggiungere le finalità dell’iniziativa 
in oggetto. 
L’Amministrazione regionale, nell’ambito dell’ordinaria attività di pianificazione strategica attraverso cui 
definisce il sistema di azioni da mettere in campo per il perseguimento della policy regionale nel settore della 
ricerca ed innovazione, ha effettuato un aggiornamento della mappatura dei fabbisogni pubblici di innovazione 
considerati rilevanti per il territorio regionale, procedendo alla ricognizione interna tra i Dipartimenti al fine 
di individuare i macro - temi di interesse regionale connessi a tali fabbisogni (cfr. Allegato A) al presente 
provvedimento); ha proceduto in seguito ad implementare il processo di integrazione scientifica dei macro 
- temi identificati, richiedendo a tutte le Università pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero 
costituire la base scientifica per l’avvio della presente iniziativa. 
Più specificatamente, è stato chiesto alle predette Università di presentare sintetiche idee progettuali, con 
individuazione del settore scientifico - disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente l’attinenza ai 
predetti macro - temi di interesse regionale. Tale fabbisogno è stato sviluppato e quantificato, nel numero 
massimo di idee progettuali proponibili da ciascuna Università, in funzione di due variabili: in valore assoluto, 
per ciascun Ateneo, tenendo conto dell’incidenza dei laureati magistrali di pertinenza sul numero di laureati 
magistrali dell’intero sistema pugliese ed in valore relativo, per ciascun Dipartimento, in funzione della quota 
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del personale docente di ciascun Dipartimento rispetto al personale complessivo di ateneo con un correttivo 
in aumento per i Dipartimenti di eccellenza ex DM 262/2017. 
Le predette idee progettuali sono riportate nell’Allegato B) al presente provvedimento. 
Con la presente iniziativa, l’Amministrazione regionale, individuati ì macro - temi di ricerca di diretto 
interesse territoriale e le correlate idee progettuali funzionali a garantire l’innovazione nel senso declinato 
dalle premesse del presente atto, intende avviare specifiche procedure di selezione per l’individuazione 
delle idee progettuali effettivamente sostenibili e realizzabili dalle Università potenziali beneficiarie e per 
l’individuazione dei migliori progetti di ricerca inerenti le Idee progettuali risultate sostenibili e realizzabili, in 
funzione dei criteri di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento. 
Tanto, al fine di generare ricadute in termini occupazionali e di sviluppo economico sull’intero territorio 
regionale. 
Con la presente iniziativa, pertanto, si intende, previa verifica dell’adeguatezza delle Università pugliesi a 
costituire ambiente idoneo a garantire lo sviluppo concreto delle idee progettuali proposte, sostenere queste 
ultime affinché possa essere incrementato il numero complessivo dei ricercatori di cui all’art. 24, c. 3, lett. a) 
della L. n. 240/2010. 
Questi ultimi, infatti, rappresentando all’interno dell’ordinamento universitario i soggetti funzionalmente 
deputati a svolgere sia le attività di ricerca, sia le attività di didattica, sia le attività di didattica integrativa 
e di servizio agli studenti, proprio in ragione del complesso delle funzioni che l’ordinamento chiama loro a 
svolgere, costituiscono i soggetti che più efficacemente possono concorrere al raggiungimento di tutti i ridetti 
obiettivi strategici. 
L’iniziativa REFIN, specificatamente, sarà articolata in un insieme integrato di azioni complesse il cui sviluppo 
logico e temporale è di seguito sinteticamente riportato 

− Fase 1: selezione pubblica per l’individuazione delle idee progettuali effettivamente sostenibili e 
realizzabili dalle Università potenziali beneficiarie; le idee progettuali relative alla presente fase 
costituiranno i temi in relazione ai quali verrà espletato il concorso di idee di cui alla fase 2; 

− Fase 2: procedura di selezione funzionale ad individuare, in base alle idee progettuali risultate sostenibili 
in esito alla fase 1, i migliori progetti di ricerca, contenenti, tra l’altro, l’individuazione degli obiettivi di 
ricerca e la descrizione dell’impatto degli esiti della ricerca sul sistema “socio - economico - industriale” 
regionale; 

− Fase 3: sottoscrizione delle Convenzioni tra Università beneficiarie ed Amministrazione regionale; 
− Fase 4: procedura pubblica di selezione di cui all’art. 24, comma 2 della L. n. 240/2010, condotta dalle 

Università pugliesi beneficiarie, tesa ad individuare ì ricercatori che svilupperanno i progetti di ricerca 
di durata triennale selezionati in esito alla fase 2; 

− Fase 5: definizione, da parte dei ricercatori reclutati, del progetto esecutivo di ricerca e successiva 
validazione in ordine alla coerenza dello stesso con il progetto di ricerca di cui alla fase 2 

− Fase 6: attuazione del progetto esecutivo di ricerca validato e svolgimento delle attività didattiche di cui 
all’art. 24, comma 1 della L. n. 240/2010; 

− Fase 7: monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi di ricerca programmati; 

− Fase 8: verifica finale funzionale ad accertare il pieno raggiungimento degli obiettivi di ricerca 
programmati. 

Per la realizzazione dell’iniziativa in parola, il governo regionale pugliese intende destinare il complessivo 
importo di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020. 

Sulla base di quanto su esposto si propone: 
− di approvare riniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso 

di azioni integrate così come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 
26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 

− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
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NUOVO CAPITOLO 01 SPESA BILANCIO AUTONOMO 

CODICE identificativo CODICE identifi cativo delle 

capitolo 
Missione delle transazioni di cui al transazioni di cui al 

Codifica Plano 

CRA 
di spesa 

Declaratoria Programma 
punto 1 punto 2 

del Conti 
Titolo 

ALL. 7 D. LGS. n.118/2011 ALL 7 D. LGS. n.118/2011 
finanziarlo 

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 
62.06 10.4 Trasferimenti correnti a Amministrazioni 15.4.1 2 7 U.1.04.01.02 

Locali• Cofinanziamento regionale 

VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 

Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell'U. E, punto 2) allegato 7 o/ D. Lgs. 118/2011, codice: 1 
TIPO ENTRATA: RICORRENTE 

Codifica piano dei conti 
Competenza e 

CRA Capìtolo Declaratoria finanziario e gestionale Competenza Competenza 

SIOPE 
cassa 

e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
62.06 2052810 U.E. PER LA REALIZZAZIONE DI E.2.01.05.01 .005 -13.000.000 ,00 + 10.400.000,00 + 1.950.000,00 

PROGRAMMI COMUNITARI 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
62.06 2052820 STATO PER LA REALIZZAZIONE DI E.2.01 .01.01.001 -9.100.000 ,00 + 7 .280.000,00 + 1.365.000,00 

PROGRAMMI COMUNITARI 

I* 
. . . . .. . . . . 

( ) Per gli eserc121 success1v1 al 2020 s1 provvedera mediante appos1t1 stanz1ament1 de, rispett1v1 b1lanc1 dt prev1s1one 

Competenza 

e.f. 2021 (•) 

650.000 ,00 

+455.000,00 

con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa 
“Research for Innovation” - REFIN) - POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale 
parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco 
dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro - temi di interesse regionale) e all’ Allegato 
B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione 
dei relativi macro - temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 

− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione 
per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” - REFIN, disciplinante i rapporti 
fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta L’Istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI 
COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CODICE Competenza 
identificativ ldentlfìcativ e cassa 

Competenz 
o delle o delle Competenza Competenza 

Codifica a 
Missione transazioni transazioni 

CRA 
capitolo 

Declaratoria Programm di cui al dì cui al Plano deì 
di spesa 

a ntolo punto 1 punto 2 
Conti 

finanziario 
ALL. 7 O. ALL. 7 D. 

LGS. LGS. e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021(') 
n.118/2011 n.118/2011 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

116500 
QUOTA UE. 

U.l.04.01.0 
62.06 TRASFERIMENTI 15.4.l 2 3 13.000.000,0 o 

CORRENTI A 
2 o 

AMMINISTRAZION 
I LOCALI 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

116600 
QUOTA STATO. 

U.l.04 ,01.0 
62.06 TRASFERIMENTI 15.4.1 2 4 ·9.100.000,00 o 

CORRENTI A 
2 

AMMINISTRAZION 
I LOCALI 

Fondo di riserva 
per il 

cofinanziamento 

66.03 111005 
regionale di 

U.2.05.01.9 
programmi 20.3 7 -3.120.000,00 -585,000,00 (•1 o 

comunilari (ART. 
9 

54, comma 1 
Lffi . A - LR. N. 

28/2001) 

POR Puglia 2014-
2020, Fondo FSE. 

116541 
Azione 10.4 

U.1.04.01.0 + 10.400.000,0 + 1.950.000,0 
62.06 Trasferimenti 15.4.1 2 3 +650.000,00 o 

correnti a 
2 o o 

Amministrazioni 
Locali • Quota UE 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.4 

62.06 
116641 Trasferimenti 

15.4.l 2 4 
U.1.04.01.0 

7.280.000,00 
+1,365.000,0 

+455.000,00 o correnti a 2 o 
Amministrazioni 

Locali• Quota 
STATO 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.4 
Trasferimenti 

U.1.04.01.0 
62.06 CNI correntl a 15.4.l 2 4 

2 
+3.120.000,00 +585.000,00 +195.000,00 

Amministrazioni 
Locali-

Cofinanziamento 
regionale 

(•) Per gli esercizi successivi al 2020 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 

PARTE SPESA 

TIPO SPESA: RICORRENTE 

Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Assessori relatori propongono l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 
443/2015. 

LA GIUNTA REGIONALE 

� udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione professionale, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione 
Comunitaria; 
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� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro che attestano la conformità alla legislazione vigente; 

� a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
− di approvare l’iniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso 

di azioni integrate cosi come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 
26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 

− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa 
“Research for Innovation” - REFIN) - POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale 
parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco 
dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro - temi di interesse regionale) e all’Allegato B) 
(Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione 
dei relativi macro-temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 

− di stabilire che ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell’azione sarà attivata una collaborazione tra 
Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 
(A.R.T.I.) in quanto attività di interesse comune, rinviando a successiva deliberazione la definizione gli 
aspetti di dettaglio di detta collaborazione. 

− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione 
per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” - REFIN, disciplinante i rapporti 
fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 

− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionaie, secondo quanto riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università a porre in essere tutti gli adempimenti 
connessi e funzionali all’adozione dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare le Università beneficiarie 
della predetta iniziativa e le relative idee progettuali efficacemente sostenibili, nonché dell’Avviso 
pubblico finalizzato ad individuare i migliori progetti di ricerca inerenti le idee progettuali risultate 
sostenibili per ciascuna Università beneficiaria; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di spesa 
di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui 
all’Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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- e REGIONE 
PUGLIA P. PUGLIA 

FESR•FSE 
2014/2020 

Il f!lhl.lO alla portata di rutti 

ELENCO DEI FABBISOGNI DI INNOVAZIONE REGIONALI 

ALLEGATO A) 

I fabbisogni di innovazione rilevanti per il ter ritorio regionale sono artico lat i nei seguenti ambiti di riferimento : 

1. CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

2. SALUTE, BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

3. COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

4. ENERGIA SOSTENIBILE 

5. INDUSTRIA CREATIVA (E SVILUPPO CULTURALE) 

6. SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Per ciascuno degli ambiti di riferimento su elencati, sono ident ificati i macro-temi di interesse regionale. 

MACRO-TEMI DI INTERESSE REGIONALE 

1. CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.1 Gestione delle risorse idr iche 

1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territorio 

1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

1.4 Mobilità sostenibile 

1.5 Gestione dei rif iuti 

1.6 Sistemi, metodi e strumen ti innovativi per il ri levamento e il control lo delle trasformazion i dell 'uso del suolo 

1.7 Cambiament i climatic i e dell'ecosistema 

1.8 Pianificazione urbana e territoriale 

1.9 Economia circolare 

1.10 Predicibi lità climatica. 

2. SALUTE, BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerative 

2.2 Invecchiamento att ivo e in salute 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologie innovative 

2.4 Promozione della salute mentale 

2.5 Tutela del patrimonio e del la tradizione cultural e 

2.6 Qualità della vita 

2.7 Inclusione sociale e integrazione 

2.8 Identità e formazione dell'identità 

2.9 Citt adinanza 

2.10 Sicurezza e lotta alla criminal ità 

2.11 Parità di genere. 

1 
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3. COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.1 Internazionalizzazione delle imp rese e dei terr itor i 

3.2 Raff orzamento della compet itività economica e produttiva del Sistema Puglia 

3.3 Promozione dei processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzazione delle PMI regiona li 

3.4 Promozione del territor io e attratt ività turistica 

3.5 Economia sociale per imprese sostenibili ad elevato impatto sociale 

3.6 Raff orzamento del la capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 

3. 7 Nuovi model li di organizzazione aziendale e formazione profe ssionale . 

4. ENERGIA SOSTENIBILE 

4.1 Risparmio energetico 

4 .2 Stoccaggio e trasporto dell'energia 

4.3 Produzione di energia elett rica da fonti energetiche rinnovabi li 

4.4 Prod uzione di energia termica da fonti energe t iche rinnovab ili 

4.5 Produzione di energia da idrogeno 

4.6 Pianificazione energetica. 

5. INDUSTRIA CREATIVA (E SVILUPPO CULTURALE) 

5.1 Valorizzazione del patri monio culturale 

5.2 Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produzioni art istiche e creative 

5.3 Innovazione tecnologica nei settori delle arti, dello spettacolo dal v1vo e dei sistemi cinematog rafic i e audiovisivi 

5.4 Nuovi sistemi di produzio ne e di comunicaz ione di contenuti cultu rali e artistic i mediante Internet e i soc1al media 

5.5 Conservazione e sviluppo di materiali cult urali in formato digita le in ott ica di long term preservation. 

6. SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.1 Agricoltura multifunziona le, sostenibile e sicura 

6.2 Qualità ambienta le e biodiversità 

6.3 Blue economy 

6.4 Gesti one e sviluppo di cicli di colture 

6.5 Qualita e sicurezza agroalimentare in una prospett iva globa le 

6.6 Bioeconomia e bioind ustria 

6.7 Prevenzione, cont rasto e controllo della diffus ione del batterio Xylella fastidiosa 

6.8 Gesti one, controllo e vigilanza fauna selvatica e attività venatoria. 

Il presente Allegato 
Il Dirige 

Arch. Mari 
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ALLEGATO 1} 

POR PUGLIA 2014 / 2020 

Asse X • "Investire nell'istruzione, nella formazione e nell' apprend imento permanente" 

Azione 10.4 • "Interventi volti a promuovere la ricerca e per l'istruzione universitaria" (FSE) 

Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione 
dell'iniziativa "Research /or lnnovat ion" - REFIN 

AVV ISO 1: Selezione pubblica per l'ind ividuazione delle idee progettuali sostenibili e realizzabili dalle 

Università potenziali beneficiarie 

a. Finalità 

Selezione da parte della Regione Puglia delle idee progettuali effettivamente sostenibili e 
realizzabili dalle Università potenziali beneficiarie di cui alla fase 1 dell' iniziat iva. 

b. Soggetti beneficiari 
Università pubbliche e private riconosciute dall'ord inamento nazionale, avent i sede amministra t iva 
nel territorio regionale pugliese. 

c. Criteri di valutazione 

La fase di valutazione di merito sarà effettuata da un apposito Nucleo di Valutazione composto da 
tre membri di comprovata esperienza. 

La valutazione di ciascuna idea progettuale verrà effettu ata esprimendo un giudizio per ciascuno 
dei seguenti criter i come di seguito rappresentati : 

Macrocriteri Criteri 

1.1 capacità dell'Univers ità di attivare collegament i con il sistema imprenditoriale e 

produttivo regionale rispetto all'idea progettuale proposta 

1.2 qualità e adeguatezza delle partnership già attivat e rispetto all' idea progettuale 

proposta 

1.Qualità e 
1.3 atti nenza dei temi oggett o delle pubblicazioni scientifi che dell'u ltimo tri ennio 

coerenza 

progett uale 
rispetto all'Idea progettua le proposta 

1.4 capacità di attivare relazioni orizzontali con stru tture pubbliche e private di 

ricerca rispetto all'Idea progettuale proposta 

1.5 capacità del Dipartimento di riferimento di disporre di adeguate risorse 

finanziarie per la realizzazione dell 'i dea progettua le proposta 

2.1 adeguatezza delle risorse umane facent i capo al Dipartimento di riferime nto 
2. Qualit à e dell'idea progettuale proposta coinvolte nei processi di ricerca coerenti con l'i dea 
profe ssionalit à progettuale proposta 
delle risorse di 

progetto 2.2 adeguatezza delle dotazioni strumenta li per la realizzazione dell'idea progettuale 

proposta 

1 t 
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l' idea progettu ale candidata sia qualificata quale sostenibile è necessario che per la stessa 
sia stato conseguito un giudizio di adeguatezza in relazione a tutti i crit eri individuati . 

AVVISO 2: Selezione pubblica per l'individuazione dei migliori progetti di ricerca inerenti le idee 

progettuali risultate sostenibili e realizzabili dalle Università. 

a. Finalità dell'avviso 
Selezione da parte della Regione Puglia, funzionale ad individuare , i migliori progetti di ricerca in 
relazione alle idee progettuali risultate sostenibili in esito all' Avviso 1 per ciascuna Università 
beneficiaria 

b. Soggetti titolati 
Sono titolati a presentare progetti di ricerca i Dottor i di ricerca che: 

alla data di scadenza dell 'avviso siano in possesso del dottorato di ricerca; 

abbiano prodotto , alla data di scadenza dell'avviso e nell'arco del quinquenn io precedente, 
almeno cinque (5) pubblicazioni dotat e di ISBN (lnt ernational Standard Book Number) o ISSN 
(lnternation al Standard Serial Number), o, in alternativa , una (1) monografia e due (2) 
pubblicazioni anch'esse dotate di ISBN o ISSN; 

non siano professori universitari di prima e seconda fascia, ovvero ricercator i già assunt i a 
tempo indetermi nato presso gli Atenei italiani , statali o non statali e gli enti pubblici di ricerca 
afferenti al M IUR, ancorché cessati dal servizio; 

non siano titolari di contratti per ricercatore a tempo determinato confer iti ai sensi dell'art . 
24, comma 3, lett era b), della Legge n. 240/2010. 

c. Criteri di valutazione 
La valutazione sarà effettuata da un Nucleo di Valutazione composta da tre membri di compro vata 
esperienza. 
Il Nucleo di Valutazione potrà avvalersi del giudizio di esperti qualificati ed indipendent i, di 
estrazione universitaria , individuat i nell'ambito di docenti iscritti in elenchi del MIUR - Ministero 
dell'Istruzione, Università e Ricerca Scientifica ed apparte nenti ai macro settor i concorsuali di 
riferimento dei progetti da esaminare. 
I progetti di ricerca saranno valutati mediante assegnazione di un punteggio massimo di 100 punti , 
arti colato in base ai seguenti criteri: 

Macrocriter i Criteri 

1.1 innovativ ità e or iginalità rispetto allo stato dell'arte nazionale e/o 

internazionale; 

1.2 fattibi lità e organizzazione del piano di lavoro in relazione agli obiettivi 

pro posti 

1. Quali tà e coerenza 1.3 capacità della proposta di progett o di ricerca di promuovere l'attivazione di 

progettuale reti di collaborazioni scienti f iche di rilevanza nazional e e/o internazionale 

1.4 coerenza della proposta di progett o di ricerca con uno dei temi d' interesse 

regionale identificati , con particol are riguardo ai potenzia li coll egamenti con il 

sistema produtt ivo e/o con altri atto ri pubblico/priv ati regional i e all'impatto 

potenziale dei risultati sull'Intero sistema socio-econo mico-industriale regionale 

e/o con le polit iche regionali 

Per ciascuna Università beneficiaria, verrà individuat o un numero massimo di progett i di ricerca da 
finanziare che non potrà essere superiore al valore riveniente dal rapporto percentuale tra il 
numero dei laureati magistrali di ogni università ed il numero complessivo dei laureati magistral i 
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' 
presso le Università con sede amministrativa nel territorio regionale [ammesse alla valutazione], 
cosl come risultante dai dati relativi all'anno accademico 2015/2016 (Fonte: Miur) . 

A conclusione dell'iter valuta tivo, il Nucleo di Valutazione provvederà a sti lare distinte graduatorie 
provvisorie, una per ciascuna Università, con l'elenco dei progetti di ricerca concorrenti ordinati 
sulla base del punte ggio attribui to . Sulla base di tali punt eggi, il dirigente della Sezione Istruzione e 
Università approverà la graduator ia definitiva indicando i progetti di ricerca che saranno ammessi 
alla successiva fase affinché vengano realizzati a cura di ricercatori a tempo determinato che 
saranno appositamente reclutati dalle Università pugliesi. 

Arch. Maria 
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01 Scienze matematiche e informatiche 

Area 01 Scienze matematiche e informatiche 
Codice univoco 001 _ INF/0l 

Titolo ECONOMETRIC MODEL FOR INNOVATIVE "~1OBILE ADAPTIVE GAMIFICATION" IMPLEMENTATION IN ENTERPRJSE 
TRAINING 

SSD o affine INF/01 INFORMATICA 

Ambito di COMPETmVITÀ DE] TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3. 7 Nuovi modelli di organizzazione azienda le e formazione professionale 

Descrizione L'attività di ricerca che s1ntende sviluppare riguarda l'Impatto sul business aziendale dell' Implementazione di una 
Innovativa applicazione di ' Mobile Adaptive Gamificatlon" per Il train ing del personale. Lo scopo dello studio è, a 
valle dello sviluppo ed Implementazione del prototipo software, la costruz ione di un modello econometrlco utile a 
stimare Il valore del fattor i critici nella sperimentazione di tale Innovazione per Il training aziendale. La ricerca 
prevederà, da una parte lo sviluppo tecnolog ico dell 'appllcazlone, dall'altra, per quanto concerne l'aspetto 
economico, la definizione di un modello econometr lco In grado di stimare l'Impatto sul business aziendale 
dell'Implementazione di una tale Innovazione del training dal punto di vista tecnolog ico e metodologico . In 
particolare Il prototipo oggetto della sperimentazione dovrà essere In grado di personalizzare l'esperienza forma tiva 
attrave rso algorit mi adattivi ed aumenta re l'efficacia del training attraverso logiche competitive proprie delle 
metodolog ie di "Gamlficatlon" . Indispensabile per la costruzion e del modello di valutazione sarà l'utilizzo di 
tecnologie TinCan xAPI (eXperlence Applicatlon Programml ng lnterfaces) che renderanno gli oggetti didattici 
lnterope rablll su diverse piattaforme e-learn lng (open/closed source) e permetteranno la raccolta dei dati all 'Interno 
di un sistema LRS (Learn lng Reposltory System) all' Interno del quale si creerà la knowledge base utile alla 
costruzione del modello econometr lco. La validità del protot ipo e del modello econometrlco sviluppato , sarà valutata 
attraverso sperimentaz ioni In vitro ed In vivo tese ad evidenziare In primo luogo !'ottimizzaz ione, In termin i di 
efficacia ed efficienza, nel raggiungimento degli obiett ivi format ivi, ed In secondo luogo, attraverso la 
sperimentazione in var i contesti aziendali, sarà possibile rilevarne e giudicarne l'efficacia nel supporto alle decisioni 
del management aziendale In relazione all 'lnnova21one del tra ining. 

Codice univoco 002 INF 01 
Titolo AMBIENT ASSISTED LTVING 

SSD o affine INF/01 INFORMATICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCfOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento att ivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione L'Amblent Asslsted Livlng (AAL) propone l'uso di tecnologie Innovat ive per l'assistenza agli anziani In casa, 
specialmente coloro che vivono da soli, per mlgllorare la loro Indipendenza, semplificando le att ività quot idiane, 
garanten do buone condizion i di sicurezza, monitorando il loro stato di salute . Nel 2025 cl saranno fn Italia 6.9 
milioni di giovani sotto 20 anni e 17. 7 mllloni di anziani oltre 65 anni . Nonostante un Investimento Iniziale di oltre 
700 milioni di euro dalla UE, rtnora sono emersi pochi benefici sociali e prat ici e l'Invecchiamento della popolazione è 
ancora una delle princ ipali sfide per l'Europa. Tali insuccessi sono dovuti all'eccessivo Interesse per le soluzioni 
tecnologiche che ha determ inato una scarsa atte nzione al bisogni e desideri degli anziani. Infat t i, In età avanzata vi 
sono forti differenze t ra le persone, che richiedono soluzioni flessibili e personalizzabili . L'Idea progettuale Intende 
contrastare questi problemi proponendo nuovi modelli e paradigmi d i Interazione per supportare utenti che sono 
esperti del dominio, ma che non hanno competen ze Informatiche, come medici, lnferm lert, caregiver e, ove 
possibile, anche gli anziani, nella cc-progettaz ione e reallnaz lone di sistemi AAL attraverso la composizione 
fiesslblle di servizi e oggett i Intelligent i (loT) . Le nuove soluzioni metodolog iche e tecnologiche daranno la possibilità 
di personalizzare Il compcrtamento e funzionamento degli oggetti Intelligent i e quindi degli ambient i di vita da parte 
degli stakeholder coinvolti In AAL, senza che siano richieste competenze di programmaz ione. La configurazione del 
comportamento di oggett i Intelligenti è stata finora una prerogativa di sviluppator i professioni sti; pertanto la ricerca 
proposta rappresenterà un significativo avanzamento verso l'obiettivo più genera le di consent ire a utenti non tecnici 
di padroneggiare la tecnologia che hanno a disposizione. 

Codice univoco 003 INF 01 
Titolo MONITORAGGIO REMOTO Dl PAZIENTI BASATO SU AGENTI CONVERSAZIONALI INTELLIGENTI E TECNOLOGIE 

SEMANTICHE 
SSD o affine INF/01 INFORMATICA 

Ambito di 
Riferimento 

Macro-tema d1 
Interesse regionale 

Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMlCHE SOCIOCULTURALI 

2.6 Qualità della vita 

L'Internet of Everyth lng (loE) è l'estensione dell' Internet of Thlngs defin ito su Quattro dimension i : Persone, Cose, 
Processi, Dati. loE Integra l'Interazione Machlne to Machlne (M2M), People to Machlne (P2M), People to People (P2P) 
di web e Socia!. I processi sono dlgltallzzatl e usano dati provenient i da varie fonti. Una specializzazione è l'Internet 
of Talking Thlngs (loTT) In cui gli umani Interagiscono con le macchine (P2M) In maniera natura le, come farebbero 
con loro simili (P2P). In questo contesto si colloca il Remote Patlent Monitorlng (RPM), ossia l'Insieme di tecnologie 
per Il miglio ramento del la qualità di vita ed Il monitoraggio a distanza di pazienti non ospedalizzati. Obiettivo di 
Questa Idea progettuale è lo studio, la progettazione e l'Imple mentaz ione di un agente Intelligente conversazlonale 
(chatbot) basato su tecno logie semant iche per Il monitorag gio del pazient i nella fase di post-ospedalizzaz ione. I l 
chatbot porrà domande al paziente (ad es. senso di benessere genera le, pasti assunti) , gest irà situazioni di 
Incertezza, analizzerà dat i proven ient i da disposit ivi connessi all'loE (ad es. bilance lntelltgentl, smart watch, 
disposit ivi wearable ), forn irà supporto nel seguire una terapia, ricordando al paziente Il farmaco da assumere agli 
orart stab iliti. L'agente gestirà un pronto olist ico del paziente, che comprende dati sul suo st ile di vita oltre a 
parametri fisici e blologlcl, per offrire servizi sanitar i personalizzati. L'agente dialogherà con Il medico evidenziando 
comportamenti anomali del paziente . L'Interaz ione tra paziente (o careglver) e chatbot avverrà attraverso 
smartphone o tablet. li chatbot potrà essere specializzato su patologie appartene nti ad esempio alla sfera 
neurologica, cardiologica, dell'alimentazione. La letterat ura In materia dimostra come 11 monitoraggio telefo nico 
costante di pazienti affetti da Insufficienza cardiaca possa ridur re le rl-ospedallzzazlon l sino al 21 % . 
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odi ce univo co 
Titolo 

SSD o affine 

Area 01 Scienze matematiche e informat iche 

004 INF 01 
SEMANTIC SENSOR WEB: SERVIZ.l DI INFERENZA MEDIANTE TECNICHE DI APPRENDIMENTO AUTOMATICO 
INF/01 INFORMATICA 

Ri:e~~~~~~ COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, speclallz-zazlone e digitalizzaz ione delle PMI regionali 
Interesse regionale 

Descrizione Al fine di garant ire adeguati livel li di qualità, l'Industria manifatt uriera si sta sempre più proiettando verso Il 
monito raggio costante e sistemati co, mediante sensori, del prodotti (sia finit i che semilavorati). L'obiett ivo del 
progetto è quello di sviluppa re e Impiegare tecniche di apprendimento automatico e di data mlnlng per l'estrazio ne 
di conoscenza da dati espressi mediante l'ut ilizzo di tecnologie per Il Web Semantico, ot tenuti da una rete di sensori. 
Pertanto l'Idea progett uale si Inserisce nel contesto del Semantlc Sensor Web. Mentre Il Sensor Web rappresenta 
una Infrast ruttura che permette l'accesso a una rete di sensori e di conservarne I dat i che non offre Immediate 
soluzioni al problema della loro eterogeneità e alla conseguente necessità di Integrazione, Il Semantlc Sensor Web 
supera ta le difficoltà fornendo una rappresentaz ione omogenea del dati mediante linguaggi standard come RDF e 
OWL. Oltre a facilitare l'Integrazione del dati, tali tecnolog ie permettono sia l'Interrogazione e l'esploraz ione 
mediante servizi basati su algor itmi di ragionamento automatico (allo scopo di Inferire la capacità e le misure del 
sensor1) sia l'Integrazione di Informazion i di provenance necessarie a determ inare l'aff idabil ità delle rilevazioni 
ottenute , Sebbene l'util izzo di OWL e RDF offrano tali benefici, la rumorosità dei dati può essere tale da rendere le 
Inferenze controintult lve o, nel caso peggiore, Impedirle a causa della Introduzione di Inconsistenze. Pertanto, è 
cruciale Integrare in tali sistem i come quelli di monito raggio tecniche di apprendimento automat ico specifiche per Il 
tJpo di rappresentaz ioni utilizzate allo scopo di realizzare servizi di ragionamento alternativi e/o complementari più 
tolleranti al rumore del dat i. Nello specifico Il progetto propone la progettazio ne, l' Implementaz ione e Il test di un 
Insieme di algoritmi, che siano tolleranti al rumore, effic ienti e scalabili rispetto alla mole di dati da elaborare e che 
producano modelli Inte rpretab ili util i alla comprensione e l'esplorazione del dat i stessi. 

Codice univoco 005 I NF 01 
Tito lo TECNOLOGIE INTELLIGENTI A SUPPORTO DELLA FR.U!ZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

SSD o affine INF/01 INFORMAT]CA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. 1 Valorizzazione del patrimonio cultu rale 
Interesse regionale 

Descrizione La fruizione del beni cultura li In Puglia sta rlce11endo recente mente una maggiore atte nzione, grazie alla maggiore 
maturità della platea potenzialmente Interessata ed alla comprensione che I beni cultura li costituiscono una risorsa 
preziosa, in quanto non riproducib ile, per ampl iare e completare l'offerta turistica . D'altra parte, una fruiz ione 
appropriata del beni culturali richiede anche un supporto ben più esteso e complesso che per I beni naturallst1c1, sia 
riguardo la comprens ione del beni, sia riguardo la varlablllta delle esigenze del fruitori, come singoli o come gruppo. 
Solo la conoscenza approfondita di entrambe può consenti re di raggiungere lo scopo, Le esigenze del fruitor i 
dipendono da molti rattor1 (scopi, contesto, necessità , preferenze, abitudin i, ecc.), dal relat ivi grad i di Importanz a, e, 
più In particolare , dal modo specifico In cui di volta In volta si combinano, L'Idea progettuale Intende sfruttare 
tecnologie Intell igenti a supporto alla fruizione dei patr imonio culturale . L'obiettivo è supportar e I fruitori, fornendo 
anche stru ment i Innovativi, basati ad esempio su realta aumentata , che Il accompagnino nella loro attivi tà, 
aiutandoli a comprendere e collegare meglio I beni di cui fruiscono. Verranno sviluppat i strumenti In grado di 
Imparare a conoscere le abitud ini e le specificità del fruitori , singoli o in gruppo , correlando fra loro I fattori che le 
determ inano. La conoscenza appresa potrà essere sfruttata da un lato per support are meglio I fru ltor1 stessi, sia 
quelli di cui siano note le specificità, sia gli altr i, per analogia, creando così un circolo virtuoso . Dall'altro lato, tale 
conoscenza potrà forn ire agli operatori ed agli ammin istratori del patrimonio cultura le informaz ioni preziose per 
comprendere I nussl del visitatori e quindi pianificare e migliorare I servizi loro offerti. 

Cod ice uni vo co 006 I NF 01 
Titolo NUOVI MODELLI E PARADIGMI PER L'INTERAZIONE CON OGGETTI INTELLIGENTI NELL'AMBITO DEI BENI 

CULTURALI 
SSD o affine lNF/ 01 INFORMATICA 

Ambito di 
Riferimento [NDUSTRTA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenut i culturali e artist ici mediante Internet e I soclal 
Interesse regionale media 

Descrizione Il patr imonio culturale è un retaggio del passato da trasmettere alle generazioni attuali e future per aiutare la loro 
ldent lta cultura le. Le tecnolog ie Informat iche possono supportare una maggiore consapevolezza e apprezzamento 
del contenut i stor ici. In particolare , l' Internet or Thlngs (loT) sta emergendo come nuovo paradigma tecnologico In 
grado di migliorare la fru izione delle risorse culturali. L'loT si basa su oggetti Intel ligenti che, tramite Internet, 
consentono l'accesso a funzionalità e a dati. Attra verso l' loT è possibile creare oggetti Intelligent i che I visitato ri del 
siti archeolog ici possono portare con sé, toccare e manipolare ricevendo Informaz ioni che stimolan o le emozioni , la 
comprensione e !'appropriazione del contenuti . La ricerca su loT si è concentrata su aspett i tecnolog ici mentre poco 
sforzo è stato rivo lto finora a favorire !'adozione dell'loT su larga scala, consentendo ad utent i non esperti, ovvero 
che non hanno competenze tecniche In Informatica, di Interagire direttamente con gli oggetti Intelli genti. l ' Idea 
progettuale mira a colmare questo gap Identificand o nuovi modelli, paradigmi di Interazione e soluzioni Informa tiche 
che consentano ad espert i di beni culturali di creare oggetti Intell igenti e specificarne Il comportamento, senza dover 
utilizzare linguagg i di programmazione o conoscenze tecniche. Curator i e guide di siti culturall saranno cosi messi In 
grado di allestire esposizioni caratterizzate da Installazione di ecologie di oggetti lntelllgent l, che consentiranno alle 
persone una visita più efficace e coinvolgente. 
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01 Scienze mate matich e e info rmat iche 

Codice univo co 007 INF 01 
Titolo MONITORAGGIO E SVILUPPO DI AMBIENTI DI LAVORO TRASPARENTI E DISTRIBUITI PER LE IMPRESE SOFTWARE 

SSD o affine JNF/01 I NFORMATICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.7 Nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazione professionale 
interesse regionale 

Descrizione Le tecnologie di socia! computlng stanno cambiando radicalmen te la natura del lavoro e dell'apprend imento. Gli 
sviluppato ri di software costruisco no Il loro portfolio attraverso la partecipaz ione a reti di produzione pantet lca come 
ad esempio I progetti di open source software . Lo stesso processo di apprendimen to è mutato con l'acquisizione 
online di competenze professionali in precedenza insegnate esclusivamente nelle università. Le organizzazioni 
riconoscono li valore del socia! comput lng per aumenta re l'accesso a un ampio spettr o di partecipanti ma hanno 
ancora diffico ltà a capire come Incorporare le tecnologie di socia! computlng negli ambienti di lavoro già esistenti e 
consolidati. Il progetto si pone come obiett ivo li monitoraggio e sviluppo di ambienti di lavoro tr asparenti e distri buiti 
nell'ambito delle Imprese che sviluppano o acquisiscono software. SI Intende Investigare le lmpllcazlonl della 
trasparenza sociale nelle comunità online di produzione paritetica, In part icolare come util izzare le tecnolog ie di 
socia! computlng per coordinare Il lavoro, apprendere best practlce e condividere conoscenza. Saranno ldentlflca t l i 
fattori che motivano la partecipazio ne att iva nelle comunità di prat ica online, I meccanismi per Il trasferimento della 
conoscenza e la t rasparenza del processo di lavoro mediante visib ilità delle azioni e degli artlfact condivisi. Le 
Inform azioni acquisite consentiran no di progettare e adattare ambienti di lavoro online che offrono supporto allo 
sviluppo e riuso di software nonché di conoscenza. L'ambie nte di sperimentazione potrà partire dalla piattafo rma 
GltHub della comunità di sviluppato ri che progettano e realizzano I servizi pubblici d igitali In Italia o altre piattafo rme 
att ive, anche e soprattutto In ambito regionale. 

Codice univo co 008 MAT 02 
ntolo CALCOLO SIMBOLICO E OSA - SVILUPPO E SPERJMENTAZIO NE DI ATTIVITA LABORATORJALI 

SSD o affine MAT/02 ALGEBRA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

COMPETITIVITÀ DEI TERRJTORI 

3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 

L'Idea si Inserisce nell 'attuale problematica di supporta re e potenziare l'apprendiment o e l'acquisizione di 
competenze nell'amb ito delle mate rie STEM (Sclence, Technology, Engineering, Mathematics) con specifico 
riferimen to alla matematica . Inolt re, si vuole dare part icolare attenz ione agli stude nti che presentano disturbi 
specifici dell'apprendimento (OSA). In part icolare, l'obiett ivo è quello di sviluppa re metodolog ie e strument i che non 
siano semplicemente compensativi ma che siano di effett ivo potenziamento per tutti gli studenti e nello specifico per 
I soggett i con OSA. Nel dettaglio, si vogliono ricercare e sviluppare metodologie Innovative che sfruttino l'utili zzo di 
noti software open-source di calcolo simbolico Il cui util izzo, attua lmente, è confinato all'amb iente ristretto del 
matemat ici "di professione" . Il calcolo simbolico è un potente str umento di astrazione che permett e di risolvere In 
pochi passaggi amp ie classi di problemi (si pensi, per esempio, alla possibil ità di ott enere una formu la risolutiva per 
le equazioni di terzo grado) , li ripensare l'utilizz o di questi software all'Interno del contesto della didatt ica della 
matematica permetterà l'Introduzio ne di nuove stra teg ie volte a sviluppare una delle competenze proprie del 
pensiero computazionale (computational th lnklng): la capacità astratt iva. A seguito di questa fase di ricerca si 
prevede la progettazione di mirate esperienze laborato rlali basate sulle metodologie Introdotte . L'obiet t ivo del 
laboratori sarà quello di svil uppare nei soggett i target una delle più Important i competenze matematiche quale la 
capacità astrattiva , ovvero di creare modelli matematici, e di conseguenza favorire un primo approccio al problem 
solvlng. Come ult ima fase, cl si avvarrà di una sperimentazione sul campo con l'effett iva attuaz ione del corsi 
laborator iali Interattivi In cui valutare l'efficac ia delle metodologie sviluppate . 

Codice univoco 009 MAT 03 
Titolo SCHEMI CRITTOGRAFICI PER LA GESTIONE DEI DATI 

SSD o affine MAT/03 GEOMETRJA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univo co 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.3 Promozione del processi di aggregazione, speclallu azlone e digitalizzazione delle PMI regionali 

La Matema t ica Discreta e la Geometria Combinator ia ben si applicano allo sviluppo di tecnologie per la robustezza e 
la sicurezza Informa tica rispondenti all'esigenza di miglioramen to dell'affidabilità nella tra smissione del dati, alla 
pressante richiesta di sicurezza Informat ica ed al supporto sclentlfico-tecno loglco alle aziende del terr itor io. L'attività 
di ricerca proposta è la seguente: I ) Studiare e Introdurre nuove famiglie di codici Network che ben si prestano ad 
Implementare propr ietà di ridonda nza e di replicazione del dati In contesti di cloud computlng, garante ndo 
robustezza ed Integrità nel caso di database o agent i dist r ibuiti . 11) Investigare le interazioni tra li network codlng 
e schemi di cr ittog rafia distribuita . Ili) Validare la correttezza del la replicazione delle informa zioni nel contesto di 
replicazione distribu ita mediante lndex codlng. IV) Studiare st rutture di geometri a combinatoria che forniscano 
buoni protocolli di accesso a soglia al sistem i. 

010 MAT 03 
CRITTOGRAAA E CURVE ALGEBRICl1E: UN APPROCCIO GEOMETRICO-COMPUTAZIONALE 
MAT/03 GEOMETRfA 

COMPETITIVITÀ DEl TERRITORI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregaz ione, specializzazione e digitalizzazione delle PMI regionali 

Descrizione La crittogr afia ha assunto In tempi recent i un ruolo chiave nell'ambito della sicurezza Informatica, soprattut to a 
seguito del rapido svilupparsi di nuovi sistemi di comunicazione r ichiedenti un alto livello di confidenzialità. Una 
svolta decisiva In questo campo ha avuto luogo, negli anni 70, con l'Ideazione e la scoperta del primi sistem i 
crittog rafici a chiave asimmetrica. Uno di essi, risalente agli anni ·so, è i'ECC (Elllpt lc Curve Cryptography), un 
sistema che sfrutta le prop rietà aritmetiche delle curve ellittic he, un part icolare ti po di var ietà algebrica, ovvero Il 
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di altr1 sistem i noti, poiché a parità di sicurezza richiede delle chiavi di dimensione di gran lunga Infer iore. Motivate 
dal successo che le curve algebr iche hanno riscosso In questo amb ito, numerose altre Important i applicazioni In 
ambito crittografico sono state sviluppate negli ultimi 20 anni, come ad esempio I codici correttori , la condivisione di 
segret i, I codici di autent icazione, la criptazione di segnali di trasmissione. Lo studio delle curve algebriche è 
pertanto un campo di ricerca attuale e di grande Interesse. Una delle principali difficoltà che si riscontrano è data dal 
campo del coefficienti, che per le appllcazlonl crittografic he è necessariamente finito e per Il quale manca un 
equivale nte di molte delle tecniche e del risultali noti che valgono per curve definite sul campo del numer i 
complessi. l 'Idea progettuale proposta ha come prlnclpall obiett ivi : lo sviluppo di nuov i approcci per la costruzione 
esplicita di curve algebriche su campi finiti, sia dal punto di vista computazionale (svilup po di algoritmi) che dal 
punto di vista teor ico; l'analisi delle propr ietà geometriche degli spazi parametrizzanti curve di genere fissato (spazi 
di moduli) su campi finiti ed, In particolare, delle loro proprie tà blrazlonall (razionalità, unirazlonalltà) . 

Codice univ oco 011 MAT 03 
nt olo SVILUPPO DI METODI TOPOLOGICO-DIFFERENZIALI PER LA DIAGNOSTICA DEI DISTURBI SPECIFICI 

DELL'APPRENDIMENTO 
SSD o affine MAT/03 GEOMETRIA 

Ambit o di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovative 

Descrizione L'era digitale è caratterizzata dall' Ingente quant ità di dati che abbiamo a disposizione per lo studio di un determi nato 
problema . Spesso però questo non basta, perché I filt r i che permettono l'analisi di quest i dati non sono sempre 
efficaci : è necessario Implemen tare l'analis i qualitat iva. Come dimostrato nell 'articolo di G. Carlsson, "Topology and 
data", pubblicato su The Bulietln of the American Mathematlcal Soclety (2009) , la Topologia si presta meglio ad un 
approccio qualitat ivo, perché studia le propr ietà geometrlche Intrinseche, Introducendo Il concetto di vicinanza a 
meno della metnca scelta . In particolare, si vogliono utilizzare strumenti topologlco-dlfferenzlali, ad esempio la 
Morse theory o li Cobordlsmo per qualificare meglio I dati. Infatt i è noto come, attra verso la Morse theory, sia 
possibile stud iare la geometria dello spazio conoscendo solo I punti crit ici di una funzione di quello spazio. È anche 
noto che le classi di omotopia di funzion i differen zlabll l sono In corr ispondenza biunivoca con classi di cobordlSmo di 
sottovarie tà. Questl due esempi mostrano che l'Informazione sulla geometr ia dell'Intero spazio è esprlmlblle 
mediante quella di specifici suoi sottoins iemi. Questo approccio topologico-d ifferenz iale potrebbe essere usato per I 
disturbi specifici dell'apprend imento . Infatti, In quest i disturbi si riscontra un numero di fenot ipi maggiore del 
numero del puntegg i normatM assegnati : quindi fenot ipi diversi potrebbero ricevere la stessa diagnosi. Al contrarlo, 
associando ad ogni lndlvi(!uo una funzione che associa I dati normativ i alle capacità cogniti ve, si potrebbe pervenire, 
attraverso la Morse theory e attrav erso l'anali si dei dati più sensibili (I punti cr itici), ad una "geomet ria" 
rappresentante I differenti profili cognltiVI e quindi ottenendo una diagnosi per ciascun fenot ipo. 

Codice univoco 012 MAT 04 
Titolo LA DIDATTICA DELLA MATEMATICA INNOVATIVA E INTEGRATA CON LE DISCIPLINE PROFESSIONALI: UN FORTE 

STRUMENTO DI CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA NEGLI ISTITUTI PROFESSlONALI 
SSD o af ine MAT/04 MATEMATICHE COMPLEMENTARI 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 
Interesse regionale 

Descrlzlone La dispersione scolastica negli Ist ituti Professionali ha alcune valenze sia nell'aspetto sociale che In quello didattico . 
Dal punto di vista soclale è noto che la popolazione scolast ica In questi Isti tut i prov iene da una valutazione 
generalmente non positiva della Scuola Secondaria di Primo Grado. E Infatt i sugli Istituti Professionali che si dir igono 
proprio I potenziali "candidati alla dispersione" : ragazzi che sperano In una scuola "pratica". SI r itrovano Invece in 
una scuola che non riesce a coniugare la prat ica con la teoria . Pertanto un lavoro Interdisciplinare tra insegnanti di 
Matemat ica e Insegnant i delle discipline professionali, può favor ire lo studio della Matematica come strumento 
concreto per risolvere problemi legati alla professione. L'abbandono è strettamente collegato al "rischi o sociale" e 
all'assenza di figure professionali specializzate 1ndlspensabli l per un maggiore sviluppo economico e produtt ivo del 
nostro territorio. li progetto ha come obiettivo la formazione degli Insegnant i e la divulgazione di materiali didattici 
Integrati tra Matematica e discipline professionali. Lo svi luppo di tale progetto si reali zzerà In tre successivi 
passaggi: 1. Indagine su Ist itut i Professionali del settori "Servizi" e " Industria e Arti gianato" considerando tre Istituti 
campione con alti tassi di dispersione; 2. Formazione degli Insegnanti di Matematica e di discipline professionali per 
le quali la Matematica è strumento essenziale per la reallzzazlone di prodotti specifici. Saranno Introdo tte 
metodologie didatt iche Innovative e tecnologie Informa t iche già sperimentate . Le teorie didatt iche di rife rime nto 
sono: la "Trasposizione didatt ica" di Vergnaud e la "Mediazione Semiotica" di Marlott l e Bartolini Bussi; 3. 
Sperimentazione e divulgazione del materiali e loro diffusione nel terntorlo del risultat i raggiunti sul plano 
dell'efficacia didatt ica del metodi Introdott i e della riduzio ne della dispersione . 

Codlce univoco 013 MAT 05 
Tito lo DINAMICHE DEI FLUSSI ALLE ROTONDE E SEMAFORI E OTTIMIZZAZIONE DEL TRAFFICO 

SSD o arnne MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

Rlte~~~~: CITTÀ E TERRITORi SOSTENIBILI 

Macro-tema di 1.4 Mobilità sosteniblle 
Interesse regionale 

Descrizione li presente progetto Intende affrontare l'Importante problema dell 'Influenza delle caratterist iche nodali (semafor i o 
rotonde) sull' ottlmlzza zlone della dinamica veicolare all 'Interno delle aree urbane. Nella comun ità scientifica sono 
stati svilup pat i var i modell i matematici in grado di descrivere In modo accurato le dinamiche del traffico su reti 
complesse sia urbane sia extra-urba ne con attenz ione ai feno meni di congestione agli Incroci. La scorrevolezza del 
traffico può essere modellata mediante equazioni alle derivate parziali In cui sono presenti vari parametr i che 
descrivono le leggi di variaz ione del tra ffico. Tali parametri possono essere di natura geometr ica (raggio delle 
rotonde, numero corsie e senso di percorrenza) , dinamica (temp i di rosso/verde), stat istica (rllevazlone trag itt i 
maggiormente utilizzat i, festivlta) o contingente (Incidenti, lavori In corso, passaggio di mezzi di soccorso). È 
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maniera efficace elementi come rotator ie o semafori . Alla luce della centralità che tali problematiche stanno 
mostrando anche nella Regione Puglia, si Intende studiare modelli e dedurre algorit mi tesi alla ottimizzazione, sia 
progettuale sia dell'esistente , della rete viaria. Tafi studi considereranno anche la possibilità di un controllo att ivo del 
sistema di semafori basato su acquisizione di dati In tempo reale (GPS, rilevatori locali}. I modelli saranno formulati 
In termini di equazioni di conservazione del numero di veicoli e delle loro velocità In Ingresso ed uscita dall'Incrocio. 
L'analisi prevede la messa In compet izione di un (funzionale) costo legato alla complessità della rete stradale con un 
(funzionale) beneficio legato alla riduzione del tempi di percorrenza, consumi, inquinamento e rumore. r risultat i 
ottenuti dal modello verranno validati da simulatori numerici presenti In letter atura . 

Codice univoco 014 MAT 05 
Tito lo STRATEGIE DI CONTROLLO DELLA CRIMINALITA MARITTIMA 

SSD o affine MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

Ri:e~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2. IO Sicurezza e lotta alla cr iminali tà 

Uno degli aspetti fondamentali per la sicurezza del territo rio pugliese e delle Regioni mediterranee risiede nel 
controllo della criminalità e dei flussi migrator i marittimi. È possibile In prima approssimazione suddivide re I natanti 
In quattro diverse tipologie: per attività commerciali e/o da diporto, per Il flusso di migranti , per att ività criminali e 
per il soccorso e/o pattugliamento. La numerosita delle prime tre tipologie è di gran lunga superio re a quella 
dell'u lt ima. Nasce pertanto li problema di elaborare e studiare strategie per ott imizzare l'efficaci a dell'azione di 
soccorso e pattug liamento al fine di garantire la sicurezza delle rotte marittime e delle coste e la salvaguard ia del 
migranti tenendo conto anche del differente peso che le suddette categorie rivestono In tale prospettiva. li suddetto 
fenomeno da un punto di vista teorico rappresenta un problema di ottimizzazione multlscala sia In termini di 
numerosità (numero di Imbarcazione vedetta e punti d i osservazione rispetto al numero di Imbarcazioni di migranti, 
trafficanti ecc.) prima richiamata sia ln termin i di lunghezze di scale coinvo lte (scala del mediterraneo, scala 
regionale, scala provinciale) . Lo scopo principale del progetto consiste nell'Ideazione e analisi di modelli ed algoritmi 
che siano In grado di fornire risul tati predittivi e verificabi li nel contesto reale. La modellazione analit ica di tale 
problema sarà formulata nei termini tipici delle equazioni differenziali e della teori a del controll i e porterà alla 
creazione di algoritm i che consentano una ottimizzazione sia nello stato stazionarlo del flussi sia nello stato 
emergenzia le di Ingenti fiussl migratori. 

Codice univoco 015 MAT 05 
ntolo MODELLI MATEMATICI PER LA DIFFUSIONE DEGLI INQUINANTI [N ATMOSFERA 

SSD o affine MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

1.3 Inquinamento di aria , acqua e suolo 

li principale obiettivo di questo progetto è sviluppare una teor ia analitica quanto plu generale possibile sul modelil 
deterministici utilizzati per descrivere e prevedere l'evoluzione dell'Inquinamento atmosferico . Da relazioni fisiche di 
tipo causa-effetto tra gli elementi caratterist ici del fenomeno si ottiene un'equazione di diffusione per la 
concentrazione di Inquinante al recettore . Tale equazione mette In evidenza che la dispersione degli inquinan ti In 
atmosfera è dovuta principa lmente a due processi: il tras porto ad opera del campo di vento e la diffusione 
turbo lenta funzione del tipo di atmosfera. A tali processi si aggiungono I cosiddetti contributi esterni che Indicano gli 
apporti dovuti ad un'eventuale sorgente e ad un eventuale fattore di rimozione che si ha In caso di perdita di 
Inquinante da parte dell'atmosfera (fenomeni di trasferimento e assorbimento da parte del suolo). Con un linguaggio 
matematico, questo si traduce In un'equazione parabolica del secondo ordine per la variabile (concentrazione di 
Inquinante) In cui compaiono termin i di reazione e avvezione-convezione. Cl si propone di analizzare modelli plu 
complessi di quelli esplicitamente rlsolvibll i fornendo una descrizione qualitativa per le soluzioni di essi. Nello 
specifico si Intende studiare questi modelli nel caso di coefficienti spazio-tempo dipendenti su cui non viene fatta 
nessuna Ipotesi di limitatezza e nel caso di regolarità minimale. Sarà analizzato anche Il caso In cui nell'equazione 
compaiano termini non lineari nell'Incognita. I casi sopra citati forniscono una risposta molto più aderente alle 
situazioni reali In cui si pensa di applicare la teoria . Inoltre lo studio del comportamen to asintotico per tempi grandi 
potrà fornire utili Informazioni sul sistemi descritti. Questo Implica la necessità di sviluppare metodi analit ici che 
potran no costit uire un primo passo verso una teoria più esaustiv a sul modelli di evoluzione che descrivono la qualit à 
dell'aria . 

016 MAT 05 
SVILUPPO DI MODELLI INNOVATIVI PER IL RILASCIO DEI FARMACI 
MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

SALUTE BENESSERE E DINAM[CHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Ci si propone di occuparsi dei modelli matemat ici descriventi processi di rilascio di medicinale da parte di una 
capsula e applicabil i nella medicina In silice. In particolare, si vorrebbe ro studiare equazioni alle derivate parzia li 
legate a fenomen i di diffusione. Nel rilascio del farmaco da parte di una "dosage for m"(capsula) , Il trasporto di 
massa di tipo diffus ivo si presenta quasi sempre: diffusione dell'acqua nel sistema, scioglimento del medicinale e 
sua diffusione ai di fuori della capsula, effetti osmot ici .... Tale tr asporto diffusivo è descritto dalla legge di FlcK che 
esprime la variaz ione nel tempo della concentrazione della sostanza somminis trata . Poiché le soluzioni esatte di 
processi di diffus ione governati da modelli matemat ici notevo lmente semplificati sono già state ottenute, si vorrebbe 
concentrare l'attenz ione su classi di equazioni matematiche più complesse. In termini matemat ici ciò comport erebbe 
lo studio di operator i differe nziali con coefficienti variabili nello spazio, ed eventualmente anche nel tempo, illimi tati , 
singolari e contenenti termini di ordine Inferiore. Tafi modelli più complessi consentirebbero di tenere In 
considerazione effett i trascurati dalle formu lazioni sempli ficate, qual i ''matriK eroslon, polymer swelllng and/or 
degradatlon, etc. ", e meglio descrivere la diffus ione del medicinale nel corpo umano, quindi In presenza di estesi 
vasi sanguigni. L'approccio che si Intende perseguire prevede l'ottenimen to di stime della soluzione dall'alto e dal 
basso e del suo andamento per temp i grandi, dopo essersi assJcuratl della sua esistenza ed unicità In opportu ni 
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univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Area 01 Scienze matematiche e informat iche 

I spazi funzionali . Questi ultimi rlsultat l comporterebbero la previsione del livello di concentra zione della sostanza nel 
tem po e potrebbero Influ ire posit ivamente sulle scelte del mater iali, della concentrazione Iniziale di medicinale e 
della forma della capsula. 

017 MAT 05 
RESISTENZA E ALTRE PROPRIETA MECCANICHE DEI MATERIALI ETEROGENEI: UN APPROCCIO VARIAZIONALE 
MAT/ 05 ANALISI MATEMATICA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.3 Promoz ione dei processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzazione delle PM! regionali 

Lo stud io di modelli che descrivono la meccanica di solidi deformabili (danneggiamento, fratt ura, adesione, contatto, 
plasticità ) nasce dalla necessità di prevedere, e dunque di prevenire, l'usura e la rovina del mater iali. Un tale studio 
è stretta mente legato, da un lato, alla messa In sicurezza di st rutture preesistenti e di equipaggiamenti Industriali ed 
aeronaut ici, dall'altro, alla progettaz ione di nuovi materiali ad alta resistenza per usi tecnologici e Imprenditoriali. 
Alcuni fenomeni meccanici osservabili nel materiali elastici, qual i ad esempio la fra ttura , l'adesione e Il contatto , 
sono particolarmente dlfficlli da modeill zzare In quanto l'Incognita più rilevante del problema è rappresentata da un 
Insieme Irregolare . Problemi di questo tipo sono detti "a discontinuità libera· poiché In molti casi tale Insieme è 
rappresentabile come insieme di discont inuità di un'opport una funzione ausiliaria . Neglf ultimi decenni è stata 
dedicata grande atte nzione allo studio di fenomeni meccanici di tipo discontinuità libera e sono state messe a punto 
tecniche avanzate di Equazioni alle Derivate Parziali e di Calcolo delle Variazioni per trattare alcuni problem i modello 
(deform azioni stat iche o di materiali omogenei) . Al contrar lo, la comprens ione dei corrispondent i fenomeni evolutivi 
In presenza di eterogene ità, caratteristica di tutti I mate riali ad una scala fine, è largamente Incompleta e fino ad 
oggi è stata oggetto di ricerche puramente speriment ali. La difficoltà principale è che la presenza di eterogeneità nel 
materiale dà luogo a delle Instabilità temporalf, non conte mplate dar modelli classici basati su Ipotesi di regolarità In 
tempo. Ci si propone di apportare sia un contributo teorico (che permett a una maggiore comprensione del fenomeni 
In atto) che uno applicativo (via modelilzzazlone numerica), attraverso la costruzione di modelli equivalenti regolari 
e la ricerca di un risultato di omogeneizzazione per modelli con coefficienti altamente discontinui . 

Codice univoco 018 MAT 05 
Tito lo MODELLI VARIAZIONALI PER DIFETTI NEI MATERIALI 

SSD o affine MAT/05 ANALISI MATEMATICA 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 4.5 Produzione di energia da Idrogeno 

Descrizione Alla base della meccanica della frattu ra vi è lo studio di modell i che descrivono difetti e comportamenti anelast ici nel 
materi ali. L'analisi matematica gioca un ruolo cruciale nel fornir e una profonda comprensione del fenomeni 
meccanici tram ite la risoluzione del problem i variaziona li che emergono nella formu lazione di tali modell i. In 
quest 'ott ica si propone una selezione di problemi nel calcolo delle variazioni, ponendo l'attenz ione su due classi: 
analisi di sistem i discret i e di evoluz ioni . Lo studio di modell i discret i ha un Interesse dupl ice: da un fato consente la 
giustificaz ione rigorosa di teorie cont inue come limiti di teorie atomist iche; dall"altro conval ida l'affidabili tà delle 
Implementazioni numeriche. Lo studio di problem i di evoluzione è fondamentale per mot ivare fa buona positura del 
modelli. Nell'analisf del sistemi discreti si considereranno Interazion i Interatom iche In un ret icolo e si studierà Il limite 
variazionale delle energ ie quando le distanze Interatomiche tendono a zero. Questo approccio verrà applicato a 
diversi contesti con l'oblett fvo di ot tenere nel limite discreto-continuo modelli di frattura con energie di Interfaccia 
coesive. Jn part icolare si propone l'analis i di: t ) un modello discreto con Inte razioni Interatom iche multiple, In cui la 
proporzione focale di legami rotti verrà Interpretata come Il danno nel materiale a livello microscopico; 2) un 
modello in cui slittament i Interni del retico lo generano deformazion i plastiche permane nt i che provocano un degrado 
nel materiale. L'analisi proposta mostrerà come le energie coesive siano dovute a effetti di natura microscopica ben 
differenti. I problem i di evoluzione riguardera nno la fat ica nel materiali, ovvero Il fenomeno per cui la perdita delle 
proprietà elast iche è dovuta a cicli ripetut i di carico e scari co. SI proverà l'esistenza di evoluzlonf quaslstatlche per 
modelli di danno o fratt ura nel casi In cui la fat ica abbia effetti non trascurabi li. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

019 MAT 05 
VISITARE E VALORIZZARE LA PUGLIA CON ITINERARI FRATTALI 
MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.4 Promozione del territ orio e attra ltl vltà turist ica 

Sebbene i binomi matematica -arte, matematica-natura siano stud iat i da sempre , solo di recente si è diffuso un 
esplicito Invito al tur ismo matemat ico, ovvero una Ipotesi di stud io e viaggio che porti all 'analisi matematica di 
luoghi di Interesse naturalistico e artistico . Lo strumen to matematico più adatto al terri torio Pugliese è la teoria del 
frattali. Nelle conferenze patrocinate MIBACT, Vll -Vlll-lX sulla "Dlagnosis, Conservat lon and Valorlzatlon of Cultura! 
Heritage " l'applicaz ione di questa disciplina è stata già rivolta alla città di Matera e alle opere pittoriche di L. 
Slnlsgafll. Nel lavoro "Matter bullt, excavated , spllt: a journey through fracta l clt ies" Lettera Matem atica 2017 si 
propone una analisi fratta le anche del terr itori pugliesi. In questo progetto si vuole utilizzare la teor ia del fratta li nel 
campo dei beni cultura li per molte plici scopi : I ) Analisi frat tale dell'urb anisti ca complessa di centri storici pugliesi 
e confronto con la regolar ità delle zone moderne; 2) Utilizzo della dimensione fratta le delle mappe per poter 
confrontare le città rupestr i pugliesi con altri Siti di grande Importanza ; 3) Applicazione del modelli frattali per lo 
studio della porosità del mater iali costruttiv i per determi nare la resistenza alla compressione, la conducibilità 
termica e I processi di deter ioramento del tufo In fase di rifacimento di alcune costruzioni; 4) Utilizzo della 
dimensio ne fratta le per determinare I cambiamenti delle colonie di mtcroorganlsml sulle pareti delle chiese rupestri 
al trascor rere del tempo e quind i programmare gli Interventi necessari per li manteni mento delle pitture rupestri. Il 
progetto ha poi un Intento di potenziamento del turismo e della divulgaz ione scienti fica. Seguendo Il modello del 
libro It inerari Matemat ici In Puglia Glazlra Scritt ure 2016, ripreso da molti quot idian i, I risul tat i trovati verranno 
descritt i In modo divulg ativo per fornire agli operatori turist ici mate riale scientifico da proporr e al visitatore . 
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Codice univoco 020 MAT 05 
Titolo MODELLI E METODI MATEMATICI NELL'AMBITO DI PROBLEMI DIFFERENZIALI NON LINEARI DELLA 

FLUIDODINAMICA PER IL MONITORAGGIO DI INQUINANTI IN ARIA, ACQUA E SUOLO 
SSD o affine MAT/05 ANALISI MATEMATICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.3 Inquina mento di ar ia, acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione L'inquinamento In aria, acqua e suolo può essere ridotto monitorand o Il tra sporto, la dispersione e la diffusione di 
sostanze Inquinanti In forma liquida (acque renue In ambiente marino/fluvia le/fa lde acquifere) e gassosa (gas di 
scarico In città o zone Industriali) . Cl sono modell i matemat ici che, utilizzando alcune classi di equazioni differenz iali 
non lineari alle der ivate parziali di tipo Navler-Stokes e Schrodlnger, stud iano le dinamiche di diffu sione di Inquinanti 
nell'ambiente . In partico lare, tali modelli descrivono l'interazione, Il moto e l'evol uzione di fluidi Interagenti per 
diffusione e miscelazione e sono molto usati In fluidodina mica. Si Intende stablllre l'esistenza, Il comportamento 
asintotico e la stabi lità di soluzioni di equazioni di Navler-S toke s e di Schrodlnger mediante metod i dell'analisi non 
lineare (metodi variazionali , teorem i di punto fisso, compatte zza, stime a priori) che finora non sono stati molto 
applicat i In tale contesto nella letteratura esistente. Ciò permetterà di studiare le modalità di propagazione di getti 
superf iciali (bidimensiona li) e sommersi (tr idimensionali) di sostanze Inquinant i scaricate principalmente In ambiente 
costiero oppure di loro Infiltraz ioni In suolo e sottosuolo . Cl si occuperà pure della disper sione di gas nocivi alla 
salute nell'atmosfera. SI considerera nno dom ini aperti limita ti o non limitati In presenza di simmetr ie e si terrà conto 
di parametri quali viscosità, pressione, densità e temperat ura del flu idi Interage nti In funzione del tempo. A 
completame nto e per avere un riscont ro sperime ntale del risultati teor ici, si util izzeranno elaborazioni stat istico­
numeric he di dat i sperimentali da ottenere con collaborazion i mult idisciplinari. Ne derivera nno Inte ressanti 
applicazioni scient ifico-t ecnologiche nel contra sto all'inquiname nto in arla, acqua e suolo, ad esempio in tecniche di 
bonifica in acque marine/ di tra nsizione o in nuovi processi per la riduzione di emissioni di Inquinanti In atmosfera . 

Codice univoco 021 MAT 06 
Tito lo APPRENDIMENTO AUTOMATICO PER LA PIANIFICAZIONE OTTIMALE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

DAL MOTO ONDOSO 
SSD o affine MAT/06 PROBABILITÀ E STATISTICA MATEMATI CA 

Ambito di 
Rifer imento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 4.6 Pianificaz ione energetica 
Interesse regionale 

Descrizione Attua lmente, la tecnolog ia per produrre energia elettr ica dal moto ondoso è commercia lmente disponibile ma sono 
ancora necessari molt i studi per determ inare le caratteristiche ott imali delle macchine e della tecnologia di 
conversione. Anche dopo la costruz ione di questi parchi energetici ("wave farms"), spesso I carichi elettrici non 
riescono a essere distr ibuit i In maniera ottimale nella rete. Tale Inefficienza esiste a causa della diffico ltà nella 
predizione delle caratteristiche del moto ondoso che rappresenta la fonte rinnovabile alla base del la produzione 
elett rica. Ad esempio, In giorni con marcato moto ondoso, la produzione di energia elettri ca da combustibili fossili 
dovrebbe essere dlrnlnu lta per non saturare la rete e, naturalmente , per non sprecare energia elettrica , ma spesso 
questo non può essere Implementato In tempo . Le tecniche di apprend imento automatico ("machlne learnlng", ML) 
sono un Insieme di tecniche nel campo della scienza computaziona le che consentono ai computer, o sistemi, l'abilità 
di Imparare dal dati senza essere esplicitamente programmat i. Queste tecniche possono essere applicate 
all 'ottimizzazione delle previs ioni del moto ondoso e al miglio ramento della stima della curva di potenza del parco In 
base alle caratteri stiche del moto ondoso stesso. Allo stesso tempo le tecniche di ML possono essere ut ilizzate per 
predire In maniera più otti male la richiesta di energia elettr ica da parte della popolazione, aumentando, quindi, la 
precisione della stima del carico di energia richiesto In determ inate condizioni ambienta li. L'obiettivo di questo 
progetto è, qu indi , sviluppare un protot ipo di una "wave farm " ottimizzata per quanto r iguarda le precisioni di 
produzione di energia elett rica, grazie alle tecn iche di ML. 

Codice univoco 022 MAT 07 
Tito lo RICICLO DI MATERIALI E SOSTENIBIUT A': MODELLI DI DELAMINAZJONE PER DISPOSITIVI LAMINATI 

SSD o affine MAT/ 07 FISICA MATEMATICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 1.5 Gestio ne del r ifiut i 
Interesse regionale 

Descrizione Il recupero di materiali presenti In struttu re laminate costit uite da strati connessi da adesivi rappresenta una sfida 
tecnologica di Importan za cruciale per la sostenibilità di molte moderne tecnologie quali, ad esempio, I dispositivi 
WEEE (Waste Electr ical and Electronic Equlpment). DI partico lare Interesse per la Regione Puglia sono I pannelli 
fotov oltaic i che stanno ponendo un Importa nte problema di smaltimento e di TCO (Total Cast of Ownersh lp), Una 
prospetti va moderna a ta le problemat ica è basata sull'utilizzo della delamlnazione (separazione) del diversi strati 
mediante tratta menti meccanici o chimici. L'ottimizzazione di tale processo rapprese nta l'obiettivo centra le di tale 
proposta. Specificatame nte , la delamlnazlone tra gli strat i può essere Indotta dall'insorgere di fratture negli stra ti 
collant! che minimizzino le parti non riut ilizzabili del materiai! da riciclare con possibili lmportan tl conseguenze sia In 
termini di sosten ibili tà sia In termi ni economici. I l progetto Indagherà la possibi lità di produrr e la delamlnazlone 
sfruttando le differenti propr ietà termo -e lastiche del materiali {cioè l'Interazio ne fra la diffusione del calore e la 
risposta elastica del mezzo). Tali stud i richiedono avanzat i modelli fisico-matematici della meccanica del cont inui. 
Questi model li, basati su equazioni differ enziai! alle derivate parziali, si basano su una dettagliata descrizione delle 
complesse proprietà termomeccaniche del materiali coinvo lt i e delle loro Intera zioni. li loro studio , condotto 
mediante metod i esatti, simulazioni numeriche e analisi sperimentali permetterà di determ inare le condizioni 
ott imali per ottenere Il distacco dei materia li di riciclo (con eventuale recupero di mate riali pregiat i) . Verrà Inoltr e 
studiata la dipendenza del processo dalle caratter istiche geometriche {spessore del diversi st rat i del materiali, 
simmetrie del dispositivo ) e dalle condizioni fisiche (temperat ura dell'ambiente , proprietà delle sorgent i te rmiche). 
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01 Scienze ma temati che e informati che 

Codice univoco 023 MAT 07 
Titolo MODELLAZIONE MATEMATICA DI I NTERFACCE REDOX 

SSD o affine MAT/07 FISICA MATEMATICA 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 4,2 Stoccaggio e trasporto dell 'energia 
Interesse regionale 

Descrizione La cinetica elettrochim ica del processi di ossido-riduzione lnterfacclall è Il fenomeno chiave che è alla base 
dell'efficienza e della durata di una batterla . Le reazioni elett rodlche sull'Interfaccia comportano l'accoppiamento di 
fenomeni fisici su differenti scale di lunghezza, da quella molecolare a quella del disposit ivo. Una conseguenza è, per 
esempio, l'Insorgere di sollecltazlo nl meccaniche dannose (e talvo lta distruttive), dovute alle variazioni di volume nel 
materiali di cui si compongono gli elettrodi, quando sono sottopo sti a reazioni di ossido-riduzione. li progetto mira a 
svilup pare Il formalismo nslco-matematlco adeguato per descrivere la meccanica dell'Interfaccia tra due materiali, 
con particolare applicazione allo studio di Interfac ce soggette a reazione di ossido-riduzione. Tale formalismo sarà 
sviluppato nell'ambito della teor ia del corpi continui, e dovrà assemblare l'aspetto geometrico-cinematico (scelta 
delle variabili di stato) con l'aspetto costitutivo (proprietà fisico -chimiche del materiali). L'orlglnalltà della proposta 
consiste nel fatto che Il moto dell'Interfaccia sarà modellata come l'evoluzoone del dom ini occupati dal due materiali, 
Invece che da una variabile di stato ad hoc come è usuale nel modelli esistenti . In altre parole, In corrispondenza 
Interfaccia uno del due materiali cresce a scapito dell'altro. Lo scopo è quello di ottenere un modello attinente con la 
fenomenologia, dove la forma dell' Interfaccia sarà governa ta da una sua equazione di evoluzione. D'altra parte le 
equazioni di equilibrio del due mate riali costituenti gli elett rodi dovranno essere risolte In un dominio delimitato 
dall'Interfaccia. In questo complesso quadro matematico, le equazioni ottenute, unite co,1 tecniche di risoluzione 
numerica , permetteran no delle predizioni più accurate del processi meccano-fis ico-chimici coinvolti, consentendo 
cosi l'ott imizzazione progettuale del dispositivo di stoccaggio. 

Codice un ivo co 024 MAT 07 
Titolo MODELLIZZAZIONE MATEMATICA DEL DETERIORAMENTO STRUTTURALE PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 

STORICO ARCHITETTONICO 
SSD o affine MAT/07 FISICA MATEMATICA 

RI~~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

Descrizione li monitoraggio dello stato attuale, la predizione dell'evo luzione del deterioramen to e la determinazione delle 
tecniche di Intervento sono crucia li per la salvaguardia, la valori zzazione e l'utilizzo dell'Immenso patr imonio di 
opere di Interesse storico, artist ico e architettonico della regione Puglia. L'Impatto sociale, turistico ed economico di 
tale tematica discende dal diffuso danneggiamento nelle stru tture più vulnerabili quali chiese, torri, masserie e 
castelli che caratteriz zano Il patrimonio pugliese . La complessità di tale problema nasce dalla simultane a richiesta di 
minimizzazione degli Interventi, non Invasività, compatlbl lltà , durab ilità e valutazione costi/benefici. Un'efficace 
analisi e monitoragg io dello stato di deterioramento (ad esempio tramite tecniche tomog rafiche) richiede spesso 
analisi approfondite del danneggiamento delle strutture. Esse sono costitui te da materiali a1 natura complessa con 
presenza di micro-vuotl. risalita di umidità, dipendenza dalla storia delle sollecltazlonl e proprietà di anisotropia 
(dipendenza della risposta dalla direzione) come nel caso di strutture murarie o In tufo calcareo. I moderni approcci 
della Meccanica dei Continui , basati su metodi tomograflcl/s tat lstfcl per sistemi complessi e approcci multi - fase e 
multlscala , consentono un'efficace descrizione di tali fenomeni. Lo studio di tali modelli porterà anche 
all'Implementaz ione di nuove tecniche di Intervento. In particolare, il progetto è focali zzato sugli aspetti di 
risanamento locale, il riempi mento del vuoti e la protezione dal degrado nslco. Attr averso metodi matematici, basati 
sulla teoria delle matrici aleatorie, si potranno modellare I materiai! murari ottenendo sia una valutazione dello stato 
attuale e dell'evoluzione del danneggiamento sia una previsione dei mlglloramentl Indotti dalle tecniche di 
consolidamento . 

Codice univoco 025 MAT 08 
Titolo STUDIO BIOMEDICO DELL'INSORGENZA DI TROMBI IN PICCOLI VASI : CAUSE SCATENANTI E POSSIBILI 

STRATEGIE DI CURA 
SSD o affine MAT/08 ANALISI NUMERICA 

Ri~~:~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
inte resse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accen.amento e cura della malattia attrave rso tecnolog ie e metodologie Innovative 

I trombi sono agglomerati cellulari generati da sedimentazioni di nbrlna, globuli rossi e globuli bianchi dovute alla 
coagulazione del sangue all'Interno di un sistema cardiovascolare non Interrotto . L'analisi sistematica delle posslblll 
cause e del meccanismi fisici che governano la fonnazlone di questi agglomerati rappresenterebbe un'Impo rtante 
passo verso la determ inazione di strategie di prevenzione e cura della trombosi. La modelllzzazlone e l'analisi 
sistematic a In termini di condizioni di nusso sanguigno risulta essere un mezzo fondamentale per la comprens ione di 
risultati sperimentali, In generale acqulslblll con Ingenti Investimenti economici e temporal i. Innovazioni In questo 
campo porterebbero dunque ad un sensibile miglioramen to In campo predittivo e, di conseguenza, diagnostico. li 
presente progetto Intende affrontare dunque Il problema della modelllzzazione e studio della formaz ione di trombi In 
vasi di piccola e media dimensione. Nell'ultim o decennio la comun ità scientifica si è Infarti mostrata particolan nente 
sensibile allo studio di tecniche di calcolo numerico per la simulazione del sangue come Insieme di plasma, globuli 
rossi, globuli bianchi e strutture di dimensione minore di natura cellulare o extra-cellulare. Alla base di queste 
metodologie avanzate vi è l'accoppiamento tra le equazion i che governano l'emodinamica e tecniche stru ttu rali 
(basate su tecn iche agli elementi finiti o di dinamica molecolare) per la simulazione del comportamento delle cellule 
Immerse nel plasma. Più nel dettaglio, verranno formulati e Implementati model li numer1cl utJII a catturare I 
fenomeni fisici rilevanti In modo da ridurre I tempi di calcolo e rappresentare quindi un possibile valido sostegno alla 
fase clinica. 
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01 Scienze matemat iche e informatic he 

Codice univoco 026 MAT /08 
Titolo MODELLISTICA MATEMATICA E SIMULAZIONI AL COMPUTER PER L'OTTIMl ZZAnONE DEI PROCESSI 

ELETTROCHIMICI NELLA RJCARJCA DI BATTERJE E FUEL CELLS 
SSD o affine MAT/08 ANALISI NUMERICA 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.2 Stoccaggio e trasporto dell'energia 

Descrizione È ben noto che l'efficienza e la durab ilità di batterle e fuel cells dipendono fortemen te dalle loro capacità di ricarica . 
La rigenerazione e la ricarica coinvolgono di fatto reazioni elett rochimiche e sono processi di elettrodeposiz ione In 
cui avv iene la crescita di metalli e quind i la formazione di struttur e spaziali Instabil i (es. dendriti). Tale crescita, In 
seguito a ripetuti cicli di carica-scarica, è nel tempo la principale causa di perdita di energia, dell'abbattimento della 
vita efficace della batterla ed a volte della sua pericolosità (es. batterle al litio). Perta nto, migliorare le proprie tà di 
tali dispositivi dipende fortemente dalla capacità di progetta re processi di crescita del metall i in grado di contro llare 
e ridurre la dlstrlbuzlone di materiale che "Intasa" o "corrode " dall'Interno la batte rla/cella . L'Idea progettuale 
proposta vuole affrontare tale prob lematica In modo lnte rdlsclpllnare secondo le seguenti linee di ricerca : 1) 
modellistica matematica basata su equazioni differenziali di tipo reazione-diffusione (RD), dove le variabili cruciali 
sono la forma (morfologia) e la composizione chimica del depositi, studiando la formazione di strutture spaziali In 
termini del cosiddett i pattern di Turing; 2) simulazione numerica al computer del processi di crescita e della 
formazione di pattern su domini piani e superfici on 3D, con estensione a domini che evolvono nel tempo per 
descrivere casi Il più possibile realist ici; 3) confronto con dat i sperimentali nel caso di batter le e fuel cells di tipo 
zinco-aria. In partico lare : a. confronto quantitativo fra slmulazlonl numeriche ed Immagini al microscopio degli 
elett rodepositl In varie situazioni sperimentali b. Identif icazione (fittlng) di parametri fisico-chimici nel modelli RD 
teorici per ott imizzare e control lare la distr ibuzione di corrente e la crescita del metalli coinvolti. 

Codice univoc o 027 MAT /08 
Titolo SVILUPPO DI MECCANISMI DI APPROSSIMAZIONE LOW RANK PER IL TRATTAMENTO DI DATI DI ESPRESSIONE 

GENICA AL FlNE DI ESTRARRE CARATTERISTICHE SIGNIFICATIVE UTILI PER LO STUDIO DI PATOLOGIE TUMORALI 
SSD o affine MAT/08 ANALISI NUMERICA 

Rii :,;~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodolog ie Innovative 

Descrizione I dati di espressione genica che derivano da esperimen t i biologici permettono di misurare l'attività (l'espressio ne) di 
migliaia di geni alla volta creando una Immagine globale della funzione cellulare permettendo di distinguere tra 
cellule che sono In proliferazione e mostrare come le cellule reagiscono a un part icolare trattamento . I metodi di 
approssimazione low-rank rivestono un ruolo Importante nell'analisi e nella estrazione di conoscenza Interpreta bile 
da dati di espressione genica. Tali tecniche sono utilizzate come metodi di apprendimento non superv isionato che, 
partendo da pattern di espressione genica per un Insieme di geni o per ogni fenotipo (condlzion, sperlmen tall, tipo di 
tessuto, paziente) permettono di scoprire strutture nascoste ed estrarre caratteristiche significative utlll a facili tare 
ulterio ri processi di analis i. Negli studi tumora li è noto che cellule tipiche di alcuni tessuti (quali a esempio Il tessuto 
connettivo) rivestono un ruolo nella crescita di un tumore e nella progressione di una malattla tumorale e che la loro 
espressione genica risulta alterata. Tuttav ia se questi cambiamenti sono la causa o la conseguenza della crescita 
tumorale rimane poco chiaro. Lo sviluppo di tecniche Innovative di approssimazio ne low rank di dati genici e di 
metodologie matemati che per l'analisi di profili di espressioni genica di cellu le provenienti da pazienti affetti da 
specifici tipi di tumore permettere bbe di : (I) ridurre la dimensionalità dei dati ed estrarr e Informazioni latenti utili 
per effettua re ulterior i analisi biologiche; (Il) verificare (In modo quantitativo) l'esistenza di geni che a parti re dal 
t ipo di tumore siano già rappresentativi della progressione della malatt ia tumorale; (111) estrarre del fattori latenti 
Interpretabi li direttamente rlconduclblll al dati orig inari util izzabili per creare modelli blomatematlcl In grado di 
descrivere l'evoluzione della specifica malattia neoplastica . 

Codice univoco 028 MAT /08 
Titolo MIGRAZIONE CELLULARE E TUMORI, MODELLI E SIMULAZIONI PER METODOLOGIE INNOVATIVE 

SSD o affine MAT/08 ANALISI NUMERICA 

Rl:e~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMtCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodolog ie Innovative 

Descnzlone Nelle patolog ie tumorali le Interaz ioni cellulari rivestono un ruolo fondamentale, Infatti tutti I tumori hanno orig ine da 
una cellula. I meccanismi che governano la normale crescita di una cellula possono subire degli squilibri a causa di 
modifiche nel patrimon io genet ico. Le cellule danneggiate tendono allora a riprodurs i In maniera Incontrollata, 
facendo saltare quel meccanismi di controllo . Le alterazioni possono essere ereditarle, ma sono soprattutto generate 
da fattori estern i. Un tumore per sviluppars i ha bisogno di ossigeno e sostanze nutritive, pertanto lo studio del 
mlcroamble nte In cui si sviluppa assume un notevole interesse. Il mlcroamblente e l'Interazione che la cellula 
sviluppa con lo stesso, possono contribuire a comprendere come le cellule tumorali si svilup pano, come 
progrediscono e come Invadono I diver si organi. L'obiettivo del progetto è di sviluppa re modelli matematici In grado 
di descrivere le Interazioni tra cellula e mlcroamb lente, tene ndo conto dei diversi fa tori esterni. I modelli sviluppati 
saranno risolt i applicando opportuni metod i numerici e saranno validati da simulazio ni basate su dat i sperimentali . 

Codice univoco 029 MAT /08 
Titolo MODELLI DI CONTROLLO OTTIMO PER LA GESTIONE DELLE SPECIE INVASIVE FINALIZZATI ALLA SALVAGUARDIA 

DELLA BIODIVERSITÀ NELLE AREE PROTETTE 
SSD o affine MAT/08 ANALISI NUMERICA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.2 Qualit à ambientale e biodiversità 
Inte resse regionale 

Descrizione Contesto : La determ inazione di strateg ie economicamente vantaggiose per l'allocazione delle risorse al fine del 
contenimento delle specie Invasive è un problema urgente, ma notoriamente complesso. Spesso avviene cj / 
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odice univoco 
Titolo 

SSO o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Area 01 Scienze matematiche e info rmatiche 

Interventi estemporanei Ignorando la dinamica della specie e I cambiamenti cllmatlcl o di uso del suolo. 
Metodologia: La dinam ica spazio-temporale di una specie è parte Integrante dell'elaboraz ione di una strategia di 
gestione . GII approcci modelllstlcl utilizzano spesso delle Ipotesi che, seppur utili a semplificare Il problema, ne 
lasciano Irrisolti alcuni aspetti. Il progetto vuole ovviare a queste carenze Fornendo un approccio metodologico che 
Integri modell istica matematica e dati satell itari In supporto alla programmazione di Interventi ottimizzati rispetto 
all'uso delle risorse e adattati a scenari In continua evoluzione. SI Intende costruire un modello di controllo ottimo, 
eventualmente vincolato dal budget, basato su equazioni di reazione-diffusione con coefficienti varlablll nel tempo 
e/o nello spazio per descrivere effetti di stagionalità e per tener conto del legame tra presenza della specie target e 
la mappa di copertura del suolo. Sarà necessario sviluppare procedure numeriche sofisticate per la risoluzione di 
problemi a valori al contorno lpersensltlv l, deriv anti dalle condizioni di ottlmalità. 
Obiettivi : In una prima Fase saranno analizzate situazioni semplificate, al Fine di ev idenziare le caratterist iche 
qualitative di una gestione ottimale; successivamente si risolveranno esempi più complessi, assimilando dati 
provenienti da rllevazlon l sate llita ri. Nello specifico, Il progetto Intende ottenere Indicazioni per la gestione ottimale 
delle specie Invasive che si diffondono nel Parco Nazionale dell'Alta Murgla. Esempi di specie target In tale contesto 
sono I clnghlall selvatici e l'ailanto , entrambi oggetto di programm i di ricerca scienti fica e di management a tutti I 
livelli, dal regionale al mondiale. 

030 MAT 08 
MODELLISTICA NUMERJCA DEI FENOMENI DI FLUSSO E TRASPORTO REAmvo NELLA ZONA NON SATURA PER LO 
SVILUPPO DI SCENARI OPERATIVI FINALIZZATI ALLA GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA 
MAT/08 ANALISI NUMERICA 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1. 1 Gestione delle nsorse Idriche 

li problema della modellistica numerica "fisic amente basata" è decisivo per qualsiasi finalità di rappresentazione del 
processi nell'ambito delle risorse Idriche, nella progettazione di opere di rilevanza ambientale (discariche, Impianti di 
trattamento delle acque reflue, etc). In particolare, l'util izzo della model listica numerica (attrave rso lo studio sistemi 
di evoluzione e/o stazionari) è Indispensabile per una corretta gestione della risorsa idrica In generale, ed In 
particolare per la valutazione della previsione del tempi di Infiltrazione dell'acqua nella zona non satura , e del 
destino degli Inquinant i e/o nutrienti trasportat i, SI cercheranno strategie per modellare opportunamente Fenomeni 
la cui Interpretazione costituisce ancora un problema aperto, come, In primo luogo, lo studio del movimento 
dell'acqua all'lnterfaccla t ra divers i suoli. SI studierà la maniera adeguata di tratta re la discont inuità nello studio 
delle equazioni di avvezione-diffusio ne nel mezzi porosi, senza utilizzare approssimazioni come la regolarizzaz ione 
dei campi vettoriali, ma usando strateg ie ad hoc per I problemi discontinui . Inoltre, si cercheranno I mezzi più 
opportuni per stud iare Il renomeno del trasporto reattivo nella zona delle radic i, per modellfzzare Il dest ino del 
nutr ienti In uscita dagli Impianti di depurazione, allo scopo di utilizzare le acque rerlue opportunamente affinate. La 
modelllzzazlone delle reazioni chim iche nella zona non satura permetterà di ridur re da un lato la quantità di 
fertilizzanti chim ici sintetici e dall 'altro di ottimizzare Il rlutl llzzo del nutrient i In uscita dagli Impianti di trattamen to. 
Lo studio di carattere modellistico sarà accompagnato ad uno srorzo per produrre software e solutor i numer ici 
efficienti e adeguati, che superino Il mal condizionamento di cui generalmente soffrono questi problemi , talvolta 
riscontrato nel solutor i commerclall. 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

Area 02 - Scienze fisiche 
031 FIS 01 
SVILUPPO DI RIVELATORI INNOVATIVI PER IL MONITORAGGIO DELLA RADIOATTIVITA AMBIENTALE 
FlS/01 FISICA SPERIMENTALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale l.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

Descrizione La misura della radioattività è un requisito fondamen ta le per la sicurezza amb ientale del nostro territorio. A puro 
titolo esemplificativo si considerino I residui di combustione del carbone che sono ricch i di radionuclidi naturali 
(Uranio, Torio, Polonio) , nocivi per la salute se Ingerit i attraver so l'arla o I cibi assunt i; la presenza di radon, gas 
nobile radioattivo presente In modo slgnlrlcatlvo nel sotto suolo e nelle nostre abitazio ni, considera to tra le principali 
cause di cancro polmonare e di decesso per tumo re; Incidenti a centrali nucleari poste anche a grande distanza dalla 
nostra regione che provocano nubi radioattive contenenti I 37Cs. l i monitoraggio costant e e capillare della presenza 
di questi contaminati è di rilevanza fondamentale per la salute dell'uomo e può essere realizzato mediante la misura 
delle part icelle alfa e/o gamma che sono generate nel processi di decadimento delle suddett e sostanze. L'Idea 
progettua le proposta ha l'obiettiv o di sviluppare rivela tori Innovativi per la misura ed Il monitoraggio della 
radioattività amb ienta le sfruttan do tecniche di rivel azione e identificazione della radiazione ionizzante e non. 
L'attivi tà potrà avvalersi delle strutt ure e di laborator i già operativ i cd essere Integrati In una rete di monitoraggio . 
La ricerca dovrà vertere su una delle seguenti tecnologie di fronti era nel campo del r ivelatori di radiazione: 
sensore CMOS monolitico a pixel di sil icio; - fotomol t lpllcatorl a stato solido ; - rivela tori a Mlcro Pattern Gaseous 
Detector; - dispositivi basati sull'ut ilizzo di spettrometri alfa ad alla risoluzione. Il dispositivo sviluppato sarà 
corredato dell'elettroni ca Idonea all'est razione ed elaborazione del segnale di risposta e del software necessario e 
dovrà prevedere la possibil ità di una successiva Ingegnerizzazione e produz ione in serie, per cui è auspicabile la 
collaborazione con aziende che operano sul terr itor io regionale. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

032 FIS 01 
RICERCA E SVILUPPO DI METODOLOGIE INNOVATIVE DI ELABORAZIONE, ANALISI ED INTEGRAZIONE DI 8IG DATA 
ACQUISm DA PIATTAFORME SATELLITARI PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE E TERRITORIALE 
FIS/01 FISICA SPERIMENTALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.6 Sistemi, metod i e strumenti Innovativi per il rilev amento e Il controllo delle trasfor mazion i dell'uso del suolo 

Descrizione li monitoraggio dell'ambiente e del ter ritorio si avvale sempre più dell'analisi del dati forn iti da missioni satelli tar i di 
Osservazione della Terra (OTJ. Alcuni del moltepllcl ambiti applicativi di monitorag gio sono: Il rilevam ento dell'uso 
del suolo e delle dinamiche urbane, del fenomeni di Instabilità (frane, subsidenze, ghiacciai) e degli spostamenti 
della crosta terre stre (sismi), del fenomeni di Inquinamento atmo sferico e delle acque mar ino-costie re. Le missioni 
satellitari di OT da qualche decennio producono Immagini su quasi tutta la superf icie ter restre, utilizzando sensori 
attivi e passivi operant i su diverse lunghezze d'onda dello spettro elettromagnetico {ottico, termico, Infrarosso 
termico) e consentendo di ripetere la misura periodicamente nell'arco di diversi anni. In part icolare le costellazioni di 
mlcro- e nano-satell iti consentono ripetit ività e risoluzione spaziale e spettrale ott imizzate anche per lo studio di 
fenomeni In evoluzione veloce su aree specifiche. Nuove tecniche di elaborazione dovranno perciò essere sviluppat e 
per la gestione Intell igente dell'eno rme mole di dati OT. Da un lato vi è l'esigenza della loro Integraz ione con dati 
derivat i da modelllst lca numerica (Idrolog ica, geotecnica, geofisica, atmosferica), di nuovi algoritm i di Data Fusion 
tra Immagin i acquisite da diverse piattaforme (satellltarl, aeree, UAV) e di nuovi algorit mi di super -risol uzione multi ­
Immagine anche per bersagli In movimento . Dall'altro vi è l'opportunità, sulla base dell'esperienza accumulata 
nell'ambito della f isica delle Alte Energie nell'utilizzo di tecniche di Deep Neural Network (DNN), di processare le 
Immagini sfruttan do Il Deep Learnlng su calcolo parallelo accelerato mediante GPU, estraendo l'Inform azione 
specifica con maggiore performance di dettag lio già a bordo delle stesse piattaforme satellita ri e riduce ndo la banda 
del downlink . 

Codice un ivoco 033 FIS 01 
ìl tolo SVILUPPO DI SENSORI OPTO-ACUSTICI PER I L MONITORAGGIO IN CAMPO E IN TEMPO REALE DI INQUINANTI IN 

ARIA 
SSD o affine FIS/0 1 FISICA SPERIMENTALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

SI propone lo svil uppo di una tecnologia per la sensor lstlca avanzata , final izzata al controllo della qualità delrar la 
mediante l'utilizzo di moduli di rivelazione compatti, altamente sensibili e selettiv i, In grado di fornire un'az ione 
cont inua di monitoragg io di sostanze gassose ad alto Impatto ambientale . Molti del gas di Interesse ( NOx, N2O, 
SOx, HZsl, SF6, etc) sono considerat i tossici già a concentrazioni In parti-per-mili ardo e I sistem i di monitoraggio 
devono quindi garantire tale livello di senslbllltà . I sensori da svil uppare si baseranno sull'eff etto opto -acust ico, 
ovvero, generazione di onde di pressione (suono) a seguito di assorbimento di luce laser da parte del gas da 
rivelar e. Tali sensori combineran no la selettività offerta da sorgenti laser con la senslbllltà di trasduttori a diapason 
di quarzo per la rllevaZlone delle onde di pressione e non richiederanno l"utlllzzo di rivelatori di radiazione e/o di 
sistemi otti ci complessi e ingombranti. l moduli di rive lazione da realizzare saranno cost itui t i da una cella acust ica 
delle dimensioni di Qualche decina di cm3 contenente Il diapason di quarzo. Questi moduli, reallzzablll anche 
mediante stampa 3D, dovranno essere combinati con diverse ti pologie di sorgenti laser a semicondutt ore ( laser a 
cascata quant ica, (llodl laser e laser ad Inter-banda) al Fini di dimostrare l'Integrabil ità in sistemi complessi. 
L'lntercamblabllltà e l'accordabllltà in lunghezza d'onda delle sorgent i laser util izzabili garantiranno una vasta scelta 
di specie gassose di Interesse da poter rilevare. li basso consumo energetico e peso totale di questi sensori consente 
anche la loro Integrazione su siste mi UAV {Unmanned Alr Vehlcle). I sensori opto-acustic i verr anno realizzati presso 
Il laborator io pubblico-privato PolySense, leader nello svilupp o di sensori ottici. 

12 



77356 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

02 - Scienze fisiche 

Cod ice univoco 034 FIS 01 
Titolo FINESTRE INTELLIGENTI PER RISPARMIO ENERGmco 

SSD o affine FlS/0 1 FISICA SPERIMENTALE 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 4.1 Risparmio energetico 
Interesse regionale 

Descrizione l'Idea Progettuale s'Incentra sullo stud io e la fabbricazione di "finestre Intelligenti'' capaci di controllare luce e calore 
'on-demand ' per l'efrlclentamento energetico degli edific i con la prospettJva di coniugare, nell'edlllzla, bellezza e 
produzione di energia sostenibile. In particolare Il progetto si propone di realiuare dispositivi "fotovoltacromlcl", cioè 
dispositivi "self-powered " che combinano gli aspett i fotovolta ici con quell i elettrocromlcl per ottenere elementi 
architettonici comunemente realizzati In vetro , come finestre e lucernari, di trasparenza regolabile, In cui la 
componente fotovoltaica fornisce la potenza per modularne la colorazione. Finestre Inte lligent i che possono produ rre 
energia e regolare la luminosità e la temperatura dell'am biente In cui sono montate, sono una soluzione per 
costruire edifici energeticamente autosostenlblll. Il progetto si propone di venire Incontro a tali esigenze attraverso 
lo sviluppo e la fabbricazione di dispositivi fotovoltacromlcl, In cui la tecnologia chiave è l'Interconnessione tra celle 
solar! semlstrasparenti, a base di materiali Innovativi come perovsk it i Ibride, e film di mater iali polimerici e 
nanocristalli di ossidi metallici con proprietà elettrocromlche, In cui si Inseriranno studi per migl iorarne la flessibilità 
cosi da permettere ai moduli fotovoltacromlcl di nuova generazione di esprimere tutta la potenzialità In essi Insita, In 
modo semplice e a basso costo . 

Codice univoco 
Titolo 

sso o affine 
Ambito di 

Riferimento 

035 FIS 01 
SMARTTEXTILES PER INDUSTRIA CREATIVA 
FIS/01 FlSICA SPERIMENTALE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.3 Innovazione tecnolog ica nel settori delle arti , dello spettacolo dal vivo e del sistemi cinematografici e audiovisivi 
Interesse regionale 

Descrizione La presente idea progettua le Intende gettare le basi per Il concepimento e la realizzazione di struttu re tessili di 
natura polimerica di nuova generazione , avent i partico lari proprietà dal punto di vista ottico e Idrofilo, ed adatte 
all 'Impiego nel campo delle arti visive e dello spettacolo (dal vivo e non) . L'obiett ivo è quello di fabbricare del veri e 
propr i tessuti Intelligent i (smart textlles) oppure delle struttu re coprenti In grado di cambiare colore e bagnabllltà a 
seconda di un particolare stimolo esterno Fornito alle strutture, che può essere di tipo ott ico o meccanico. La 
piattafor ma tecnologica su cui si baserà la fabbricazione di tali smart textlles è quella deil'elettrofilatura (più 
comunemente conosciuta come electrosplnnlng} di polimeri , In grado di produrre struttur e polimer iche fibro se 
assemblate In var i modi (allineate, intrecc iate, random, ... ) e con proprietà ottiche e morfolog iche ben delineate ed 
ottenib ili . In part icolare, st sottolinea la possibil ità di ottenere guadagno ottico da fibre drogate con materiale attivo 
cosi come l'opportun ità di cambiare la lunghen a d'onda di emissione (e quindi colore) della stessa ftbra (o struttura 
di fibre} cambiando lo stimolo ottico Impiegato (sfruttando processi di energy transfer) , Ricordiamo altresl che 
l'elettrof llatura è compatibile con una vasta gamma di polimeri e materiali attivi, offrendo la possibilità di otte nere 
strutture con Idrofilia controllata, a vantaggio di effetti visivi notevoli . I punti di Forza della tecnica usata (ben 
conosciuti ed affermat i nella letteratura scientifica) sono Indubbi e riguardano l'alto grado di precisione e di 
riproducibilità, l'alto tasso produtt ivo e nondimeno l'economicità del processo. Il risultato finale del progetto sarà 
quello di creare delle strutture polimeriche capact di cambiare colore e bagnabllltà In modo rapido e desiderato che 
possano essere usate come veri e propri tessut i nel campo delle art i visive e dello spettacolo . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

036 FIS 01 
SVILUPPO DI UNA PIATTAFORMA LAB ON CHIP PER LA DIAGNOSI PRECOCE DI MALATTIE GASTROINTESTINALI E LA 
STRATIFICAZIONE DI PAZIENTI 
FIS/0 1 FISICA SPERIMENTALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Studi recenti hanno dimostrato che le malatt ie Infiamma torie croniche (quali coliti ulcerose e morbo di Crohn} 
possono Indurre alterazion i fenotipic he aumentando la predisposizione alla carcinogenesi. Si stima che Il 15-20% del 
malat i di cancro abbiano sofferto di risposte Infiammator ie croniche . Inoltre nel tumore colorettale , la cui eziologia è 
ancora In corso di defin izione, è stata spesso riscontrala un'alteraz ione del mlcroblota Intest inale, responsabile 
anche delle malattJe gastro intestinali croniche . Questo aspetto evidenzia la stretta relazione tra tali patolog ie, SI 
propone qui lo sviluppo di una piattaforma Lab on Chip (LoC) per la diagnosi precoce e Il supporto alla cura di 
malattie gastrointestinali mediante una stratificazione del pazienti che permetta terapie personalizzate. l 'approccio 
proposto prevede l' Impiego di questi disposit ivi per realizzare biopsie liquide ripetibili e poco Invasive e per lo studio 
del mlcroblota Intestinale come strument i di discernimento tra tumor i colorettall ed Infiammazion i croniche mediante 
l'Identificazione di un fingerprlnt della patolog ia Interessata (marcatori da flu idi biologici o analisi del mlcroblota ). In 
ult ima analisi si punta anche a validare la terap ia da somministrare al singolo paziente, potendo mimare su chip Il 
mlcroamblente tumorale/Infiammatorio da trattare . I l progetto proposto richiede una Forte lnterd lsclpllnarle tà con 
competenze che partono dalia fisica della materia, le nanotecnologie e la sensorlst ica fino a Includere biologia e 
medicina. 

Codice univoco 037 FIS 01 
Titolo SVILUPPO DI TECNOLOGIE INNOVATIVE BASATE su RIVELATORI A GAS PER DISPOSITIVI DI TOMO-GRAFIA PET A 

TEMPO DI VOLO PER LA PREVENZIONE, DIAGNOSI E MONITORAGGIO IN VIVO DI TUMORI 
SSD o affine FIS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Ri~~~;~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione La tomografia a emissione di positron i (PET} permette di generare Immag ini funzionali che descrivono la 
biodlstrlbuzione In vivo di precursori metabolici, marcati con Isotopi emettitori di positron i. La ricostruzione 
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dell'Immagine avv iene mediante la rivelaz ione del due fotoni (511 keV) colllnearl e coincidenti, emessi 
dall'annlc hliazlone del positron i. Disporre di rive lator i con tempi di risposta rapidi ( <ns) In grado di misurare li 
tempo di volo (TOF) del fotoni, consente di calcolare con maggiore precisione la posizione di ann,chliazlone, 
migliorando la risoluz ione spaziale, Il contrasto dell' immag ine e ridurre i tempi di esecuzione dello scan rtspetto alle 
tradizional i PET. Gli attuali dispositiv i di TOF·PET utilizzano costosi cristalli e fotomoltipl icatori , con I quali è possibile 
coprire solo lim itate superfici e che raggiungono risoluzioni spaziali dell'ordine di qualche mi llimetro e rfsoluzlonl 
temporali al più di 400ps. Nel presente progetto si propone di simulare e sviluppare un nuovo rivelatore a gas di tipo 
Mlcro-Pattern Gas Detector (MPDG) In grado di rivelare fotoni con una elevata efficienza, r isoluzione spaziale, 
temporale ed energetica (per scarta re fotoni alterati dallo scattering Compton con Il materiale) e In grado di 
equipaggiare aree estese con costi ridotti (per ridurre I tem pi diagnost ici e la dose assorbita) . Nel 2015 è stata 
brevettata una nuova tecnologia, chiamata Fast Tlmlng MPGD (FTM), che permette di ottenere ottime prestazioni 
temporali resistendo ad un alto flusso di particelle. Alcuni protot ipi di FTM sono stati simulati e costruiti per la 
rivelazione di particelle cariche, ottenendo prestazioni promettenti. li seguente progetto si propone di adattare 
questa tecnologia per lo sviluppo di disposit ivi per TOF-PET. La caratterizzazione dell'FTM per foton i consiste 
nell'Implementaz ione di dettagliate simula zioni. 

Codice univoco 038 FIS 01 
Tito lo MICROSCOPIA QUANTISTICA 3D PER IMMAGINI BIOMEDICHE 

SSD o affine FJS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Rl~~~~~t~ SALUTE BENESSERE E DINAM!CHE SOC!OCULTURALI 

Macro-tema di 
lnceresse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodolog ie Innovative 

L'lmag1ng plenottlco è la tecnica più promettente di lmaglng ott ico 3D attua lmente disponibile. Richiede Infatti un 
unico sensore, non necessita di sorgenti o processi sofistica t i ( laser, Interferometr ia, ... ), e fornisce Immagini 3D a 
partire da una singola fotografia . La microscopia biomedica è l'ambito in cui questa tecn ica ha suscitato Il maggior 
Interesse, grazie alla sua rapid ità (ad esempio è stata utilizzata per monitorare l'attività neuronale In verm i e larve 
di pesce). Tuttav ia, Il suo utilizzo In ambito microscopico è fortemente limitato da un problema Intrinseco all' lmaglng 
plenottlco standard: Il forte compromesso tra risoluzione e profond ità di campo. Ii progetto mira a risolvere questo 
problema utilizzando Il Correlatlon Plenoptic Tmaglng (CPI), che sfrutta le proprie tà quant istiche della luce per 
fornire una combinazione di risoluzione e profond ità di campo Inaccessibile con qualsiasi altra tecnica. L'obiettivo 
del proget to è sviluppare, testare e prototlp lzzare microscopi 3D basati sul CPI, caratterizzat i da elevata risoluzione 
(al limite di diffrazione), profondità di campo, campo di vista e velocità di acquisizione, ed ottimizzati per l'imaglng 
diagnostico biomedico sia In vitro sia in vivo. In particolare, si sfrutterà anche la proprietà tipica della correlazio ne 
quantistic a di mitigare gli effetti della turbo lenza tipici del campioni biomedici In-v ivo. In effetti, Il dispositivo 
consentirà di evitare le scansioni longitud inali del campione tipiche della microscopia coMocale e quindi di ridurre Il 
tempo di misura a tal punto da poter realizzare In-vivo le Immagin i biomediche att ualmente effettuate ex-vivo, 
senza sacrificarne la qualità . L'attivi tà prevede la progetta zione, la realizzazione e Il test del dispositivi, nonché la 
costruz ione di protot ipi . 

Codice univoco 039 FIS 01 
Titolo SVILUPPO DI TECNOLOGIE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE E BIG DATA ANALYTICS PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

INNOVAZIONE DIGITALE DELLE PMl REGIONALI E PER L'ANALISI DATI DELLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
LIFEWATCH ED EL!XIR 

SSD o affine FIS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzazione delle PMI regionali 

Descrizione L'Idea progettua le punta a realizzare strumenti e metodologie per estrarre Informazioni da grandi moli di dati, che 
oggigiorno vengono prodott i a ntml sempre crescenti, mettendo a punto tecnologie di Intelligenza Art ificiale (Al) e/o 
di Blg Data Analytlcs , nonché sfruttando tecn!Che di multi e many core. Partendo dagli strumentJ realizzati nel 
progetto H2020 INDIGO· DataCloud, si propone di fornire, on-demand , ambient i completi, basati su componenti 
Open Source come Hadoop/Spark/Mes os, ottimizzat i per l'analisi di Blg Data, con la possibilità di utilizzare le GPU 
direttamente in ambiente cloud In modo da sfruttare le più moderne tecnologie di Al come TensorFlow e Theano. SI 
tratta di strumenti abilitanti su cui, partendo dalle metodologie uti lizzate in fisica delle alt e energie, sarà possibile 
sviluppare algoritm i per risolvere casi concreti presenti In altri campi della ricerca e tip ici di alcune start -up 
Innovative (come l'analis i di dati biologici prodotti dal moderni Next Generat ion Sequencer), ma presenti anche nel 
mondo Industr iale dove è necessaria un'analisi quasi real t ime degli Ingenti dati prodotti, per esempio, da una PMI 
che decida di adeguarsi al paradigma di Industry 4 .0. 

Codice un ivoco 040 FIS 01 
Tito lo SVILUPPO DI RIVElATORI E TECNOLOGIE PER IL MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL TRASPORTO ILLECITO DI 

MATERIALI RADIOATTIVI 
SSD o affine FTS/01 FTSICA SPERJMENTALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.2 Control lo, gestione e sicurezza del territorio 

L'obiettivo del progetto è lo sviluppo di un sistema di rive lazione di materiale nucleare speciale (SNM), In grado di 
Indiv iduare la presenza di materiale radioatt ivo anche ben schermato e in tempi non superiori a qualche minuto che 
possa essere uti lizzato per contro lli sistemat ici e non Invasivi di conta iner o bagagl i nel le zone di transi to aereo· 
portuali . Il traffico Illegale di SNM, rifiuti o armi contenenti uranio o pluton io, è uno del problemi che Interessano le 
zone di front iera, dove la circolazione portuale, aeroportuale e strada le è più Intensa . Durante Il trasporto, Il 
materiale nucleare è solitamente schermato In contenitori di piombo o cemento , nascosto In conta iner o a volte, 
trasportato nel bagaglio a mano. È possibile Individuare la presenza di SNM attraverso la rivelazione dei prodotti di 
decadimento oppure con tecniche di lmaglng che sfruttano l'elevato numero atomico di questi mater iali. Entrambe le 
strategie si basano sull'utilizzo di rive latori di particelle solita mente Impiegati negli esperimenti di fisica delle alte 
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caso di varchi aeroportuali è possibile utilizzare rivelatori In grado di segnalare sorgenti radioattive dell'ordine di 
alcuni Curie, anche schermate da lm di cemento o 0.5 m di ferro, ut/1/zzando sclntlllator/ e tecniche tipiche della 
radiodiagnostica. Altra tecnica utlllzzablle per l'Ispezione di grossi volumi è la MuonTomography basata sullo 
scatter ing multip lo colombiano del muoni cosmici quale mezzo per Individuare mater iali ad alto numero atomico . In 
questo caso Il rivelatore deve essere caratter izzato da un'ottima risoluzione spaziale (Inferiore a I mm) e temporale 
(non superiore a qualche ns) e offrire la possibilità di coprire grandi aree a un costo contenuto . li sistema dovrà 
garantire una bassa rate di falsi allarmi. 

Codice univoco 04 1 FIS 01 
Tltolo SENSORI COMPAm su UAV PER lNOIVIOUARE DISPERSIONI 01 MATERIALI RADIOATTIVI E MONITORAGGIO DI 

AREE ESTESE 
SSO o affine FIS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENJBIU 
Riferimento 

Macro-tema di 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territor io 
Interesse regionale 

Descrizione SI Intende mettere a punto una tecnica per l'Ispezione e Il monitoraggio su aree estese (chilometro quadro) di rifiuti 
radioattivi emettitori di raggi beta, gamma e di neutroni stoccati o dispersi Incautamente o Illegalmen te . SI 
Intendono Impiegare rotomoltlp/lcatorl a stato solido senslb/1I al raggi uv di fluorescenza generati In questi processi e 
scinti/lator i plastici e cristallini di ampia superficie, ma peso e Ingombri ridotti. Progetti attuali negli USA mirano a 
realizzare sensori fissi (dell'ordi ne del m2) Idonei per sorveglianza di vaste aree portuali o mobili da usare in 
ricognizioni aeree su superfici anche più vaste (fabbriche o siti sospetti Interdetti ad un'Ispezione diretta) sulla scorta 
di una tecnica di ricognizione satelli tare sviluppata nel primi anni '60 per Il controllo di esperimenti nucleari eseguiti 
clandestinamente In vI0/azlone del t rattati Internazionali. Poiché alle altitudini tipiche di un r icognitore militare 
l'atmosfe ra sottostante assorbe tutte queste radiazioni, solo con una ricognizione a quote di poche centinala di metri 
attraverso aeromob ili a pilotaggio remoto (UAV), Il monitoraggio diventa pratico e affidabile con I dispositivi 
succitati. Nella progettazione vanno finalizzati Ingombri, pesi e controlli elettronici di tali dispositivi per Impieghi su 
UAV analoghi a quelli che saranno adottati per ricognizione ambientale nel PON " RPA Sin alr" promosso dal Distretto 
Aerospaziale (OTA). La peculiarità di questi rivelatori rispetto ad appllcazlonl analoghe sarà quella di localizzare da 
quote delle cent inala di m con software opportuni {In tempo reale e con precisioni dell'ordine del grado, owero di 
alcune decine di cm al suolo) l'eventuale rifiuto radioattivo per un Intervento mirato successivo di prelievo e messa 
In sicurezza del medesimo. 

Codice univoco 042 FIS 01 
ntolo INCREMENTO DELLA EFFICIENZA DEI MOTORJ TERMICI 

550 o affine FTS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBILI 
Riferiment o 

Macro-tema di 1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione L'Introduz ione controllata di acqua nella miscela combust ibile-comb urente di un motore a combustione Interna 
riduce la concentrazione di NOx e partico lato nel gas di scarico e mlgllora l'efficienza del motore. Ma la conversione 
del motori tradl zlonall In motori con Iniezione di acqua richiede Il design e la fabbricazione di mlcro-ugelll Innovativ i 
per una nebulizzazione molto fine ed un perfetto controllo della portata e della pressione dell'acqua da Immettere, 
anche per prevenire fenomeni di cavitazione . I tradlzlona ll metodi di fluidodinamica computaz ionale uti lizzano 
Ipotesi sempllfi catlve o correl azioni empiriche che mal si prestano all'anallsl di queste configurazioni. Le tecnologie di 
mlcro lavorazlone convenzlonall sono fortemente limitate sia In termini di precisione che di flessibilità . GII obiett ivi del 
presente progetto sono: l)svlluppare algoritmi e metodi del t ipo Lattice Boltzmann Methods (LBM) per lo studio 
numerico delle equazioni dinamic he di sistemi fluidi con transizione di fase In geometri e complesse e condizioni 
varlablll per la bagnabllltà delle superfici; li) mettere a punto una piattaforma Innovativa di mlcro-fabbr lcazlone e 
prototlpazlone rapida Interamente basata sulla tecnologia laser ad Impulsi al femtosecondo, per ottenere micro-for i 
di elevata qualità e alto rapporto di forma e generare strutt ure superficlall periodiche mlcro- e nanometriche che 
modifichino le proprietà di attrito, usura e bagnabll/tà delle superfi ci trattate. Sarà posslblle sviluppare componenti 
motor istici atti a ridurre le emissioni di Inquinanti In aria, aumentare l'efficienza del motori e recuperare acqua dai 
gas di scarico . SI Intende progetta re e realizzare del protot ipi dal design Innovativo con superfic i funzionalizz ate In 
grado di ridurre Il rischio di ostruzione ed aumentare l'efficienza di nebulizzazione. SI Intende altresì sviluppare 
dispositivi di condensazlone con superfic i super-Idrorepe llenti per Il riciclo dell'acqua presente nel gas di scarico. 

Codice univoco 043 FIS 01 
Titolo METODOLOGIE INNOVATIVE PER IL MONITORAGGIO 01 AREE RURALI TRAMITE UTILIZZO 01 ORONI EQU!PAGGtAT! 

CON SENSORI VIS E NIR 
550 o affine FJS/01 FISICA SPERIMENTALE 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6. t Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione Lo scopo del progetto è IO sviluppo di un sistema di rivelazione e analisi di radiazione visibile (VIS) e nel vicino 
Infrarosso (Near l nfrared - NIR) basato sulla tecnologia del sensori a stato solido (silicio opportunamente drogato 
per estenderne la sensibilità) per rilevazioni fotogrammetriche tram ite Unmanned Alr Vehlcle (UAV). L'obiettiv o è la 
creazione di un sistema che permetta di st imare la diversa quantit à di cloromla presente nella vegetazione di ampie 
aree tramite Immagini . L'utilizzo di dron l ben si adatta a rendere questo tipo di studio rapido ed efficiente. Nelle aree 
con ridotta presenza d'acqua o senza adeguati fattori nutritiv i o In cui sono presenti muffe o agenti patogeni, si 
presenterà di ratto una ridot ta presenza di clorofilla rispetto alle zone limitrofe . L'analisi dell'lmmag lne prodotta sarà 
dunque In grado di Individuare le zone problematiche In aree rurali senza campiona mento fisico di biomassa. Nella 
prima rase progettuale verrà realizzato un prototipo utilizzando differenti sensori disponibili sul mercato (Hamatsu, 
Thorlabs, ... ) ed una opportuna elettronica di lettura per studiarne le potenzialità nella applicazione specifica. In 
partlcolare si stud ierà la capacità di rivelare emissione VIS e NJR alla distanza tipica di un volo a bassa quota. 
L'analisi multl spettrale è Infatti fondamental e per la distinzione di zone problematiche all'Interno delle aree verdi, 
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I 
Normalized Dlfference Red Edge (NDRE). In una seconda fase si prevede di testare tutto Il sistema sul campo, 
ovvero Installandolo su velivoli per Il volo a bassa quota. In parallelo alle rivelazioni fotogrammetriche e analisi degli 
Indicatori più utllfzzatl, si svilupperanno metodolog ie alternative di analisi multlspettrale dell 1mmaglne, applicando le 
più moderne tecniche di elaborazione basate su reti neurali. 

Codice univo co 044 FIS/02 
Titolo ANALISI DELLA RISPOSTA EMODINAMICA DA SEGNALI D1 RISONANZA MAGNETICA FUNZIONALE PER IL 

MONITORAGGIO DELLA CAPACITÀ COGNmVA 
SSD o affine FIS/02 FISICA TEORJCA, MODELLI E METODI MATEMATICI 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione li progetto Intende sviluppare un sistema Innovat ivo di monito raggio della capacità cognitiva dell 'Individuo mediante 
l' Inferenza della funzione di risposta emodinamica (HRF) da dati di risonanza magnetica funzionale a riposo (f MRJ). 
11 monitoraggio avverrà mediante Il confronto della HRF del soggetto con quella previst a In un processo di normale 
invecchiamento, e permetterà la definizione di un 'età biologica, legata alla HRF, da confr ontare con l'età anagrafica, 
tenendo conto anche di dati comportam entali. La fMRI è una misura Indiretta dell'attività cerebrale, ed è 
matematicam ente defin ita come la convoluzlone del segnale latente neuronale (non misurato) e della HRF. La 
ricostruzio ne della HRF, che misura I cambiamenti nel contenuto di ossigeno nel capillari In seguito all'attivazione di 
cellule neuronali, a partire dal dati ottenuti dalla fRMl, richiede la soluzione di un problema Inverso di 
deconvoluz lone. La HRF varia a seconda della zona del cervello e varia tra Individui; essa è modulata da fattori 
cerebrali e non-cerebrali . Tlplcame nte , tre fattori caratterizza no la forma della HFR, ottenuta deconvolvendo I dati 
fMRI da soggetti a riposo : l'altezza della risposta, la latenza del picco e la larghez.za a metà massimo. La funzionalità 
del cerve llo di un Individuo dimin uisce con l'età : la st ima della HRF rappresen ta una caratterizzazione funzionale 
dell'Invecchiamento e, dato che I segnali BOLO (Blood-Ox ygen-Level-Dependent) sono debol i e affetti da rumore 
specialmente nel soggett i anziani, richiede lo svlluppo di tecniche computaziona li partico larmente sofist icate. Un 
problem a Inverso di deconvoluzlone simile alla HRF si Incontr a In altr i settori della fisica; ad esempio, un problema 
simile riguarda l'Inferenza statistica per la ricostruz ione di funzioni spettral i In fisica delle alte energ ie. Le tecniche 
numeriche svilup pate In fisica teorica si potranno utilizzare per la determinazio ne della HRF nel contesto di 
Invecchiament o di questo progetto. 

Codice un ivo co 045 FIS/03 
Titolo SENSORJ INTERFEROMETRJCI MODULARJ INSENSIBILI A LIMITAZIONI AMBIENTALI (SIMILA) 

SSD o affine FIS/03 FISICA DELLA MATERIA 

RI~~~~~:~ COMPETmV!TÀ DEI TER.RITORJ 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggrega1lone, specializzazione e dlgltalinazlone delle PMl regionali 

Descrizione li progetto ha l'obiettivo di realizzare un sistema modulare di sensori ott ici Interfe rometrici a retroaz ione di fase 
(Laser Self-Mlxlng - LSM), deellcati alla robotica , basati sull'Innovativo concetto del photon-tagging. J vantaggi dei 
sensori ott ici Interferometrici (assenza di contatto, velocità , sensibilità, multlspettr alltà) sono spesso limitati, nelle 
applicazioni Indust riali , dall' Int rinseca dipendenza del segnale misurato da variab ili ambientali (tempera tu ra e 
umidità dell'ari a, presenza di fumo o pulviscolo, vibr azioni meccaniche e deformazio ni term iche, etc) . La tecnologia 
del LSM In diodi laser commerciali è ut ilizzata per misure di posizionamen to, spostamento, prossimità, 
deformazione, velocità, sia In fibra che In propagazione libera, e consente di progettar e combinazioni modula ri di 
sensori basati sulla medesima tecnolog ia, ma con funzioni diverse . L'idea progettuale coniuga Il LSM ad un efficace 
metodo di Identificaz ione acusto-ottlca del fotoni oggetto della misura, In modo che siano facilmente distinguibil i da 
Quelli soggetti a perturbazioni ambiental i. Gli aspetti sperimental i (hardware) saranno sviluppati Insieme a modelli 
teorici e simulazioni numeriche che stud ieranno la dinamica del laser a semiconduttore In presenza di retro azione 
coerente, con Il fine di caratte rizzare e ott imizzare la sensibilità di rilevamento del parametri del dispositivo. SI 
prevede cosi un sensibile miglior amento del rapporto segnale-rumore , e soprattutt o la drastica r iduzione del citati 
effetti ambientali limitant i le prestazioni del sensore. l'obiettivo è di sviluppare sensorlst lca per la robot ica 
(Industria le o umanoide) utilizzabile dalle PMI, In quanto basala su tecnologia affidabile con costo e Ingombro 
contenuti, facilmente implementa bile su macchine e dispositiv i esistenti . 

Codice univoco 046 FIS/0 3 
Titolo RJVELATORE DI NEUTRONI BASATO su NANOSTRUTTURE 

SSD o affine FIS/03 FISICA DELLA MATERIA 

Ri:~~~~ COMPETmVJTÀ DEJ TERRITORI 

Macro-tema di 
interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digit alizzazione delle PMJ regionali 

Descrizione I neutron i termici possono essere rilevati con reazioni di catt ura nucleare che generano part icelle cariche rilevabili 
con trasferimento di energia entro la loro distanza di diffusione. Tra I rivelatori convenzionali di neutron i vi sono 
eterostru ttu re su diamante costituite da un diodo con strat i di 84C arricch iti con 10B ed opportunamente drogati (p ­
n) che Includono uno strato Intermedio di diamante. Svantag gi di questa architettur a sono I difetti di fabbricazione, 
evaporaz ione e strutt ura degli elettro di, bassa mobilità, rapida ricombinazione elettron e-lacuna e separazione di 
carica che ne limitano I tempi di risposta ed efflclenza del senslng neutr onico. li progetto propone la realizzazione di 
un rivelatore di neutron i term ici che combina n1m di 1084C (per generare reazioni di cattura) . Come sorgent i di 
particelle alfa che creano coppie e-h che saranno connnate efficacemente In sistem i mesoscoplcl (Alx,Gal-x N/AIN 
quantum well e GaN/ AJN quantum dot) che emettono fotoni rilevabili In transizio ni In transizion i radiative lnter­
subbanda. l i confinamento efficace del portatori In questi sistemi mesoscopicl evita gli svantagg i del 
multis trato/ diodo convenzionale basato sulla separazione di carica favorendo effici ente ricombinazione. li substrat o 
trasparente nell'UV, per esempio AIN e AIGaN, che hanno compat ibilità str utturale con Il diamante, consente di 
raccogliere I fotoni emessi. In questo modo la rivelazione del neutroni si basa su di un meccanismo fotonico 
piuttosto che li convenzionale meccanismo elettrico. La Pulsed laser deposlt lon (PLD) è una tecn ica ottimale per 
realizzare Il dispositivo In tutte le sue part i con contro llo su spessori, struttur a, composizione, purezza e 
stech iometr ia. Ino ltre la PLD consente di realizzare le metallizzazioni del circui to di polar izzazione con una 
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univoco 
Tltoio 

550 o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

interesse regionale 
Descrizione 
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I Innovativa tecnica di grafit iz.zazlone del diamante che elimina gli svantaggi del contatti ohmici evaporati 
termicamente . 

047 FIS 03 
NUOVE METODOLOGIE DI ANALISI DI SUPERFICI NANO STRUTTURATE E FUNZIONALIZZATE PER INNOVAZIONE 
NELL' INDUSTRIA BIOMEDICALE 
FlS/03 FlSICA DELLA MATERIA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.2 Rafforzamento della competitività economica e produtt iva del Sistema Puglia 

Le proprietà strutturali e flslco·ch lmlche delle superfic i di materiali ed I film nanometr lci depositat i, sia Inorganici che 
chim ici o blologlcl, ne determinano le propr ietà di Interaz ione, quali la funzionalità biologica, la bagnabllità, la 
conducibili tà elettrica e termica, l'adesività e la reattività . L'Impatto della ricerca nel settore Investe molte attività di 
rilevanza Industr iale e sociale, fra cui, la medicina, l'Industria agroalim entare, meccanica e del trasporti, l'ambiente 
e quind i la polltlca. Questa Idea progettuale si focalizza sulle principali tecniche per lo stud io e la modifica del le 
superfici : microscopia a forza atomica (AFM) e ad effetto tun nel (STM), che consentono la misura della morfologia 
con rlsoruzlone atom ica. microscopia Kelvin probe per la mappatura nanometrica del potenziare di superficie, 
microscopia a fascio elettron ico (SEM) per l'analisi morfolo gica ed elementare, lmaglng mlcro-Ramanper analis i 
chimica senza contatto . È partico larmente potente la combinazione di nano-sonde e tecniche ott iche In campo 
prossimo : spett roscopia tlp·enhancedRamanscatterlng (TERS), scatterlngscannlng near-fieldopticalmicroscopy (s· 
SNOM) e relativo modellng . La modifica mirata a livello microscopico e nanoscopico delle propr ietà del le superfic i è 
effettuata mediante rotol ltografia, iltografiae·beam e a scansione di punta . 

Codice univoco 048 FIS 03 FIS 01 
Titolo SVILUPPO DI NUOVE FORMULAZIONI PER LA NANO·TERANOSTICA DI MALATTIE NEURODEGENERATIVE 

550 o affine FIS/03 FISICA DELLA MATERIA (FIS/01 FISICA SPERIMENTALE) 

Rl~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

Descrl1ione L'Idea progettuale si basa sullo sviluppo di un sistema multi funzionale per la diagnosi precoce e la terap ia di malattle 
neurodegeneratlve basato sull'uti lizzo di nanopart lcelle magnetiche. Questo Upo di coiioidl offre diversi spunti 
appllcatlvl In nanomed lclna. Dal punto di vista diagnostico, le nanopart icelle a base di ossido di ferro sono degli 
ottimi agenti di contrasto per r isonanza magnet ica, con formulaz lonl approvate per l'uso clinico. Prlnclpalmente 
vengono utilizzate per analisl In T2, ma, modif icando parametri di acquisizione e composizione del materiale, la loro 
applicazione può essere modulata per l'acquisizione di segnali Tl ·welghted . La dimensione delle nanopart lcelle può 
variare tra I 5 e I 20 nm, permettendo Il passaggio delle stesse attraverso l'apertura t ransiente di pori nella barrie ra 
emato ·encefalica. Inoltre, l'utilizzo di llgandi specifici ad elevato interesse diagnost ico (ad esempio chlorotoxln per 
glioma , Amyiold ~ Peptide ( 1 ·42) per Il riconoscimento di placche amllo idl o anticorp i per VCAM· 1 per 
!'infiammazione acuta dell' endote lio) permette di poter Indirizzare le nanopart icelle verso li sito di Interesse, 
veicolando simultanea mente I farmaci per la cura della patologia . In questo ambito si propone di sviluppare un 
sistema teranostlco superparamagne t lco e/o paramagnetico che sia stlmu lHesponslve, cioè che possa modulare la 
propr ia capacità di generare segnali In Tl/T2 a seconda delle condizioni fisiopato logiche del sito di accumulo. Ino ltre, 
la funzionalizzazione dei nanocomposlto con polimer i e llgandi specifici permette al sistema di essere utiltzzato come 
carrter per molecole att ive per la cura della patolog ia, r iducendo gli effetti collatera li di una somministrazione 
sistemica . Anche In questo caso, Il rilasc io del farmaco sarà Indotto tram ite un tr igger esterno (aumento di 
temperatura per applicazione campo magnet ico alternato) o flslopatolog lco (va lori di pH estrem i In sit i tumorali). 

Codice univoco 049 FIS 04 
Tlto lo AUTOMATIC ASSEMBLY OF LARGE AREA AND HIGH PRECISION IMAGING DETECTOR 

550 o affine FIS/04 FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazfone, specializzazione e dlgltallzzaz lone delle PMI regiona li 
Interesse regionale 

Descrizione La scoperta del bosone di Higgs nel 2012 al CERN di Ginevra da parte degli esperimenti ATLAS e CMS ha aggiunto 
l'ult imo tassello necessario alla conferma della teona delle interazioni fondamentali ed ha portato all'assegnazione 
del premio Nobel a P. Hlggs e F, Englert che avevano predetto l'esistenza di questa part icella. Un significativo 
potenziamento degli esperimenti è In programma per la presa dati che Inizierà nel 2024 e che mira ad accumulare 
un campione di dati IO volte più abbondante di quello raccolto fino ad allora, ampliando notevolmente le capacità di 
scoperta di nuovi fenomen i. li potenziamento più Importante riguarda Il rivelato re tecnolog icamente più avanzato : il 
sistema di ricostruz ione del vert ici di interaz ione delle part icelle, posto In prossimità della zona di Interaz ione 
protone-protone . In ATLAS Il rivelatore di vertice sarà un nuovo rive latore a pixel di Silicio, ti più grande mal 
costru ito (14 m2), con una granu larità spaziale elevatissima (SO um x SO um), una form idabile resistenza alla 
radiazione (lGrad) ed una velocità di trasmiss ione dall senza precedenti (migliaia di link ottici a S.12 Gbps). La 
collaborazione ATLAS Italiana ha l'Incarico di costruire, Insta llare ed operare una parte significativa del rivelato re di 
vertice costituita da circa 30 anelli di rivelatori a pixel organizzati meccanicamente In 3 cilindr i per un tota le di circa 
3 m2 di area attiva . A tal scopo si deve realizzare un sistema robot ico automatizzato all 'avanguard ia per 
l'assemblagg io di precisione degli anelli di rive latori a plxel, nonché un sistema di controllo e acquisizione dati, 
basato su sistemi di read-out di ult ima generazione per la certificaz ione di qualità prima dell' Integraz ione nella 
struttura cllindrlca . 
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Codice univoco 050 FIS 04 
ntolo DATA ANALYTICS 

SSD o affine FIS/04 FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

Ambito di COMPET!TlVITÀ DEJ TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

3.3 Promozione dei processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallzzazione delle PMI regiona li 

Le tecniche di elaborazione di dat i basate sull' Intelligenza artlnc lale sono sempre più necessarie alla rlsoluzlone di 
problemi complessi come Il riconoscimento di pattern , !'Identi ficazione di correlazioni e l'estrazione da dati esistenti 
di Informazione con valenza preditt iva. L'avanzamento delle metodologie In questo campo è In rapida accelerazione, 
ma ancora plu rapida è la crescita della domanda di tecniche di calcolo di facile utili zzo e di personale con le 
competenze specifiche nel setto re del data minlng. La ricerca nella fisica fondamentale delle particelle è stata per 
oltre SO anni Il settore della ricerca pioniere nel campo del calcolo, a causa della necessità di processare 
velocemente grand i quant ità di dati prodott i a frequenze elevate da rivelatori ad alt issima risoluzione. Oggi Il 
passaggio dal sofisticati metodi di analisi Il cui uso è consolidato nella ricerca In fisica delle alte energie, alle tecniche 
software di ultima generazione, come Machlne Learning e Deep Learnlng diventa un passo necessario allo 
sfruttamen to pieno del potenziale di scoperta di nuovi fenomeni nascosti nella mole di dati che gli esperime nti 
producono In questi anni e che saranno prodotti, In quantità ancora maggiore e con caratteristiche di complessità 
ulteriorme nte amplificate, nel prossimo futuro , Il progetto prevede lo sviluppo e la validazione di metodologie di 
calcolo Innovative basate su Deep Learnlng e Machlne Learnlng. L'ambito applicati vo di ricerca sarà costituito dalla 
ricerca di segnali rar i nel dati di LHC e negli esperiment i di raggi cosmici. GII stru menti e le metodologie sviluppate 
saranno adeguate e ottimizzate all' uso nelle problemat iche generiche di data mlnlng che accomunano I percorsi di 
Innovazione digitale delle aziende del terr itorio pugliese. Il progetto, pertanto , genererà una sinergia tra la ricerca 
accademica In fisica delle particelle e Il mondo aziendale su competenze e attività di data mlnlng con metodi di 
calcolo avanzat i. 

051 FIS 04 
EMBEDDED SYSTEMS FOR ADD!TlVE MANUFACTURING 
FIS/04 FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione dei processi di aggregazione, speclallzzazlone e dlgitallzzazlone delle PM! regionali 

Descrizione Il progetto prevede la realizzazione di sistemi embedded per Il controllo del parametr i di lavorazione e la 
realiuaz lone di oggetti lnterattJvl nell'Addltlve Manufacturlng. Le esperienze e le Infrastruttur e per la progettazione 
elett ronica, sia digitale che analogica verranno Impiegate nello sviluppo della sensorlstl ca e del sistemi embedded 
per Il controllo del processi produttivi nell'ambito delle Iniziative di ricerca applicata per !'ottimizzazione di processi 
Innovat ivi di Additive Manufacturlng metallico, plastico ed Ibrido, nell 'ott imizzazione mult iflslca di processi produtt ivi 
additive, nell'ottlmlzzazione e tracclabll ità del prodotti finiti In processi Industriali avanzat i e nel tr asferimento 
tecnologico diretto sul territorio. Inoltre l'Integrazione di specifici sistemi elettronic i embedded consente di 
sviluppare disposit ivi •smart", In grado di ampliare I livelli di funzionalità del prodotto finale attraverso l'aggiu nta di 
capacità di adatta mento al relat ivo ambito di applicazione, caratteristica otte nibile grazie alla disponibilità di 
moltepli ci mlcrocontr ollorf a basso costo accessibili sul mercato {Atmel, ARM, Freescale, Texas fnstr uments, STM, 
ecc.) già dotati del relativi sistemi di svil uppo; Inoltre In relazione a specifiche esigenze, ad esempio di rapidità di 
azione, è anche possibile far uso di FPGA che consentono l'Implementazione diret ta delle funzioni logiche richieste . 

Codice univoco 052 FIS 04 
ntolo SVILUPPO DI SISTEMI AVANZATI BASATI su TECNOLOGIE INNOVATIVE PER APPLICAZIONI NEL CAMPO DEL 

TRATTAMENTO DEI TUMORI MEDIANTE ADROTERAPIA 
SSD o affine FIS/04 FlSICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

Ri~7i~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attrave rso tecnologie e metodologie innovative 
Interesse regionale 

Descrizione L'adroterapia sta affermando si fra le tecniche più efficaci per Il trattamento di masse tumorali localizzate . Per 
ottim izzare gli effett i sono fondamental i la localizzazione pazlale della massa tumorale da trattare all'Interno del 
corpo del paziente e Il controllo delle proprietà del fascio. L'obiettivo della ricerca è quello di svilu ppare rive lator i 
Innovativ i Idonei a questi scopi, ut ilizzando le tecniche di r ivelazione di radiazione Ionizzante adottat e negli 
esperimenti di fisica fondamentale . Nello specifico vengono Indicati di seguito I tre possibili campi di applicazione del 
dispositivi oggetto della ricerca : - Scansione tomografica tridimens ionale della massa tumora le: localizzazione 
spaziale della massa tumorale all' Interno del corpo del paziente con precisione micrometr ica, variando l'energia del 
fascio e misurando I protoni che att raversano la regione di Interesse senza essere assorbiti; - Calibrazione e 
monitor aggio del fascio e valutazione della dose rllasclata: rive latori posizionati lungo la linea del fascio e In 
corrispon denza della posizione occupata dal paziente, In grado di misurare con accuratezza spaziale micrometr ica Il 
punto di Impatto, l'Intens ità e la stabili tà del fascio riducendo al minimo le perturbazioni Indotte; - Studio della 
frammen tazione del bersaglio : misura degli effett i delle particelle secondarie che si generano dalla frammentazione 
del tessuti colpiti , La ricerca si avvarrà delle tecniche di tracciamento e Identificazione di radiazione Ionizzante con 
rlvelatorlmonolitlcl a pixel di slllc lo ovvero r ivelatori a gas con tecnica MPGD ovvero emulsioni nucleari a risoluzione 
spaziale sub-micrometr ica, L'attività sarà condotta In collaborazione con realtà Imprenditor iali terr itor iali , alle quali 
sarà trasfe rito Il know-how necessario per l'Ingegnerizzazion e e commercializzazione del dispositivi svil uppati , 

Codice univoco 053 FIS 04 
Titolo PRODUZIONE DI RADIOISOTOPI INNOVATIVI PER LA CURA E LA DIAGNOSTICA DI MALAmE ONCOLOGICHE 

(TERANOSTICA) 
SSD o affine FIS/04 FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

Rl::i~~~i ~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura del la malattfa attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 
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Descrizione Uno del campi di ricerca più att uali In Medicina Nucleare riguarda lo studio di nuovi radio isotopi da utilizzare per 
diagnost ica e per radioterapia . In particolare, scopo della ricerca è Individuare Isotopi radioattivi con caratterist iche 
ottimali in termin i di radiazione emessa e temp i di decadimento. Un altro requisit o riguarda la produz ione, che 
Idealmente dovrebbe avven ire " localmente " (per esempio a live llo regionale), al fine di rendere tali radiofarmaci 
facilmente disponibili ed utlllzzablll dagli ospedali. Sono oggetto di studio radioisotopi Innovativi sia per le 
caratte ristiche della radiazione emessa che per la vita media, che permettono di effettuare un trattamento 
radioter apico ed allo stesso tempo stimare tram ite lmaging la dose forn ita al tumore o al tessuti sani. Tale tecnica, 
chiamata "teranostlca " (da unione di Terapia e Diagnostica), una nuova front iera In oncologia, presenta delle grandi 
potenzialità per trattamenti mirati e personalizzati. Nuovi radioisotop i per uso medico possono essere prodotti per 
cattura di neut roni o In reazioni Indott e da fasci di protoni di bassa energia. Se attualmente la ricerca su ta li 
radioisotopi è svolta presso laborato ri di Fisica Nucleare, quali Il CERN di Ginevra o I Laboratori dell'Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare, In prospettiva essi potrebbero essere prodotti con accelerator i di bassa energia 
commerci almente dlsponlblll e potenzialmente installabili presso strutture ospedaliere. SI propone di stud iare le 
reazioni di produzione di vari radioisotopi Innovat ivi, In particolare l'energia ott imale del fascio primario e I target 
specifici, stim arne le rese, attual mente poco o per nulla conosciute, o sv iluppare tecniche, basate su machlne 
learnlng, di analisi dat i da lmaging stru tturale e funzionale per il monitoragg io dell'efficacia terapeutica del suddett i 
radioisotopi. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 

054 FJS 04 
METODOLOGIE FISICHE JNNOVATIVE BASATE SULLA MISURA DELLA CONCENTRAZIONE DEL l4 C PER LA 
SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
FIS/04 FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.2 Qualità ambientale e biodive rsità 

Descrizione La contra ffazione del prodotti è una delle emergenze per Il mercato agroalimentare non solo dal punto di vista 
economico ma anche per I rischi che possono deriva re per la salute. Metodologie fisiche Innovative , svi luppate 
nell'ambito del Beni Cultura li, possono essere applicate proprio In questo ambi to. La misura della concentrazio ne di 
14C nel materiale organico (utilizzata per la datazione In ambito archeologico e geologico) può essere Impiegata In 
maniera assolutamente innovativa come Indicatore della qualità di un prodotto stabilendo se ottenuto, o meno, con 
tecniche al 100% BJO. Grazie alla sensibilità di questa tecnica, Infatti, è possibile stabil ire se Il campione in esame 
risulta contraffatto o adulterato con sostanze sintetiche derivate dal petrolio (aventi concent razione nulla di 14C). La 
misura della concentraz ione di 14C In un campione si effettu a essenzialmente In due fasi. Un pretrattamento 
chimico -fisico con un conseguente processo di combustione dal qua le si produce la CO2 che viene trasfo rmata In 
grafite e la fase di rive lazione e contegg io degli Ioni carbonio con la spett rometria di massa. Per estendere tale 
tecnica In questo nuovo ambito è necessario ott imizzare le due fasi a partire dalla preparazione del campione, 
progetta ndo una linea di grafit lzzazlone dedicata . Per la rive lazione degli Ioni carbonio verrà Impiegato un sistema di 
conteggi progettato apposita mente per tali misure, basato su un rive lato re a stato solido di alt issima sensibi lità. 
Tutto l'apparat o verrà testato e calibrato e ne verrà valutata l'eff icienza con simulazione Monte Carlo (Geant4) . La 
fase fina le di realizzazione del progetto prevede test sotto fascio utiliizando l'accelerato re AMS del LABEC di Firenze. 

Codice univoco 055 FIS 07 
Titolo MIND: MICROFLUIDIC BR.AIN ON CHIP FOR IN VITRO ALZHEIMER. DISEASE MODEL 

SSD o affine FIS/ 07 FISICA APPLICATA {A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGJA E MEDICINA) 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegene ratlve 

Il morbo di Alzheimer è una della malattia neurodegenerati ve più stud iate poiché altamente Invalidante e costosa 
per la società. L'eziologia esatta alla base del processo patogenet ico non e ancora chiara, cosi come non esistono 
trattamenti che ne ferm ino o rallent ino la progressione. Sono stati effettuati diversi studi sul meccanismo di rottura 
delle connessioni neuronali correlato all"accumulazlone di beta-amiloide (AP), sia ut ilizzando modelli in vivo che In 
vitro. [ primi presentano costi elevati e problemi etici legati all'utilizzo di animali mentre gli attua li modelli In vitro 
hanno limitata capacità di Imitare il microamblente cerebra le. Le nuove possibilità offerte dalle moderne tecnologie 
mlcrof luidiche consentono di superare tali lim it i. La presente proposta rnrra a svilup pare una nuova generazione di 
disposit ivi microfluld lcl miniaturizzat i per la r icerca clinica, denominati Braln-on-a -Chlp (BoC), che permettono di 
manipolare pochi nanolitrldl fluido attraverso un sistema di canali, valvo le, pompe e sensori di flusso Integrati sullo 
stesso substrat o, simulando Il flusso del liqu ido inter stiziale nel cervello. I prototip i di BoC saranno realizzati su 
materiale polimerico, permeabile all'ossigeno e biocompatibi le, ut ilizzando la tecnologia di mlcro-fabbricaz ione con 
laser al femtosecondo , che consente di realizzare, con estre ma flessibilità e precisione micrometrica, complesse reti 
microfiu idlche adeguandone Il design alle funzionalità che si vorranno Integ rare nel dispositi vo. Tale nuova 
piattaforma tecnolog ica permette rà di Inglobare funzionalità non disponibili sugli attuali model li In vitro quali la 
possibilità di alimentare e ossigenare le cellule, elim inare gli scarti metabolici, emulare l'interaz ione t ra cellule 
(neuronali e/o vascolar i) e testare gli effett i tossici dell 'A~ per comprendere Il suo ruolo nell'Insorgere dell' Alzheimer 
e sviluppa re nuove strategie di trattam ento della malatt ia. 

Codice univoco 056 FIS 07 
Tito lo APPROCCI INNOVATIVI PER LA CURA DI MALATTIE INDOTTE DA BATTERI ANTIBIOTICO-RESISTENTI 

SSD o affine FIS/07 FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) R.i:e~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodolo gie Innovative 

Negli ultimi 10 ann i, Il numero di casi di infezioni derivanti da batteri antibiot ico-resistent i (AR) ha mostrato un 
sensibile incremento nella popolazione, tanto da spingere l'Organizzazione Mondiale della Sanità a diramare nel 
2014 un'allerta verso tutt i I paesi membri. Da un punto di vista quant ita t ivo, I problemi derivanti da tali infezioni 
hanno un Impatto significa tivo. Il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie stima che ogni anno 
In Europa circa 23000 persone muoiano per malatt ie causate da batter i AR. L'omologo centro statuni tense stima 
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Invece circa 2 milioni di malat i e 23000 mort i per anno. Questa situazione ha spinto Il mondo della medicina alla 
ricerca di soluzioni alternative agli ant ibiotici per fronteggiare I rischi connessi con queste pericolose Infezioni. Da 
questo punto di v ista , il fenomeno del "Quorum Senslng" (QS) batte rico è stato considerato come un target per I 
medlclnall di nuova generazione, capaci di fronteggiare I batteri AR. Il QS è un meccanismo a soglia attraverso Il 
quale I batt eri percepiscono l'ambiente In cui proliferano mettendo, conseguentemente, In atto complessi 
comportamenti collett ivi che hanno senso solo se effett uati In gruppo . Ad esempio, l'espressione del geni che 
codificano per lo sviluppo di blofilm, per la virulenza e per la bioluminescenza sono tutti control lat i attr averso Il QS. 
A dispett o delle Importanti scoperte effettuate circa la biochimica del QS, la sua dinamica è tuttora oscura. Ciò pone 
serie diff icoltà nel suo utilizzo contro I batte ri AR. li progetto mira pertanto ad effettuare uno studio di larga scala su 
colonie di batteri , volto a stabilire le caratte ristich e salient i di una colonia (densità , posizioni relative, pH) 
allorquando venga raggiunta la soglia di QS. Ciò contribuir à a determina re con precisione le caratterist iche di una 
colonia con QS att ivo, fornendo un'informazione essenziale per Il design di medicinali che vogliano lnfiulre su ta le 
fenomeno . 

Codice univoco 057 FIS 07 
nto lo SOFTWARE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE COME SUPPORTO ALLA DIAGNOSI E ALLA CARATTERIZZAZIONE DI 

PATOLOGIE TUMORALI DERMATOLOGICHE IN IMMAGINI DEL MICROSCOPIO CONFOCALE A SCANSIONE LASER 
(RCM. REFLECTANCE CONFOCAL MICROSCOPY) 

SSD o affine FIS/07 FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) 

RI~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia att raverso tecnologie e meto dologie Innovative 

Descrizione l i Computer- Assisted Detect lon {CAD) è una metodo logia di Inte lligenza artificiale (Al) applicata alla diagnostica 
medica. Il CAD supporta il medico nella lettu ra delle Immagini diagnostiche e nell 'individuazione di potenziali 
anormali tà, r iducendo la probabilità di error i. I l termine Quant itative Image Analysls (QIA), Invece, Indica 
l'estra zione, dalle Immagini mediche, di biomarker quantitativi , ossia di feature misurate oggettiv amente, da 
utllfzzare come indicatori di processi blologlcl normali, pato logici, o In risposta a ter apia. Tafi sistemi softwa re non 
sost itu iscono Il medico, ma ne supportano efficacemente l'analisi. Le competenze per lo sviluppo CAD/QIA, peculiar i 
del setto re della Fisica Applicata alla Medicina, consistono nella conoscenza della strumenta zione per la diagnost ica 
medica basata su metodologie fisiche (mic roscopia, TAC, RM ... ) e delle tecniche di analisi d' Immag ini e di machlne 
learning , Tra le tecniche di lmaglng, la microscopia confocale a scansione laser (RCM) è una moderna metod ica non 
Invasiva per l'esame "In vivo" della pelle, In RCM, la luce laser IR è focalizzata su un targ et della pelle . Quando la 
luce attraver sa st rutture cellulari con divers i Indici di rif razione, la luce r if lessa è catturata e ricomposta In 
un'Immagine 2D, simile ad un esame istolog ico. Variando la profo ndità di messa a fuoco si ottengono Immagini di 
diversi strati della pelle, con possibilità di ricostru zioni 3D. RCM è uno strumento diagnosti co sensibile e specifico per 
Indagare tumor i benigni e maligni di melanociti e cheratino cit i. li progett o propone, sulla base di una lunga 
esperienza In CAD/Q IA (htt p://o rcld .org/ 0000-0002-1998-0286), di realizzare str ument i software Innovati vi per 
l'analisi automat ica di Immagin i RCM. I software saranno basati su una varietà di approcci di machlne learnlng con 
classificatori supervisionat i e non (ANN, SVM, deep learnlng, cluster lng ... ) . La finalità è l'Individua zione automati ca 
del segnali di malignità nelle lesioni cutanee. 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

058 FIS 07 
STUDIO, SVILUPPO E REALIZZAZIONE DI PROTOCOLLI INNOVATI VI E METODOLOGIE ANALm 01E PER ANALISI 
ISOTOPICHE CON APPROCCIO NON INVASIVO SU MANUFATTI DI INTERESSE DEL PATRIMONIO CULTURALE DI 
NUOVI MODELLI DI FRUIZIONE DELLE INFORMAZIONI OTTENUTE 
FIS/07 FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) 

I NDUSTRJA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5, I Valorizzazione del patrimonio culturale 

Le tecniche di analisi Isotopiche sono largamente ut ilizzate nel campo della diagnosti ca del beni culturali , Tali 
tecniche consistono nella misura del rapport i t ra Isotop i stabili e radioatt ivi di diversi element i chimici fornendo 
molteplici Informazioni sulla nat ura e sulla storia del repert o oggetto di studio . li progetto verte rà sulla 
determinazione di protocoll i Innovativi , basati su tali tecniche , che consentano sia la diminuzione della quantità di 
materiale necessario per le analisi affinché si riduca, di conseguenza, la distrutt ività del le analisi , sia la riduzione del 
temp i di misura. SI dovranno, dunque, defini re metodologie analit iche e approcci sperimentali che siano In grado di 
lavorare in maniera simultanea e che consentano di combinare le molteplici Infor mazioni otte nute con tecniche 
differenti. li progetto dovrà essere In grado di apporta re nuovi cont ribut i In divers i ambiti di ricerca tra I quali: 
ricostruzio ni di regimi alimen tar i di popolazioni ant iche, paleocllma , fenomeni migratori, evoluzione nel l'ut ilizzo delle 
risorse naturali, definiz ione dello status sociale, ricostruzione delle fasi occupazionali di un sito. Il plano di lavoro 
prevederà, anche, la realizzazione di un modello per la disseminazione e ut ilizzo del risultat i. li modello dovrà essere 
In grado di rendere disponlblll , durante la fase di fru izione del bene, le Informaz ioni ottenute nella maniera più 
Idonea In ragione al diversi profili di utenti. 

Codice univoco 059 FIS 07 
Titolo SVJLUPPO DI METODI DIAGNOSTICI INNOVATIVI (MEDIN) 

SSD o affine FIS/07 FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) 

R i~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

Lo sviluppo di sensori bio logici e chimici ultra -senslblll, sempre più veloci, affidabil i, altament e selettiv i e economici è 
una delle grandi sfide della scienza. Infa tti , Il monitoraggi o accurato delle malattie nonché una loro diagnosi 
precoce, necessita di Ident ifi care e quant ificare determinati marker s (proteine, enzimi .. . ) present i in fiu ldl organici. 
Da qui la necessità di uno screening rapido, affidabile , e a basso costo In grado di rilevare un'ampia gamma di 
molecole. Si vuole perciò Indagare sulle potenzialità del nanomate riali al nne di reali zzare un sistema "sensore" 
quanto più sensibile e specifico possibile. DI notevole Importan za è quindi la conoscenza e lo studio di quelli che 
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diagnost ico. L'attività proposta, basandosi sulle caratte rist iche delle nanost rutture, Intende sviluppare la base di 
nuove metodologie atte a rilevare rapldamen e e con elevata senslbillta marker specifici . Le spettroscopia ottiche 
(UV-VIS, RAMAN) saranno determinanti per la rivelazione del marker e si sfrut teranno, In part icolare, gli effetti 
Indotti delle nanostrutture plasmonlche, appositamente realizzate. In base al risulta t i ottenut i, sia dal calcoli teorici 
che dalle misure sperimentali, saranno Ident ificate le condizioni ottimali di massima sensibilità del sensore . La 
sensibili tà e la selettivi tà potranno essere aumentate sfruttando le proprietà delle nanostrutture plasmonlche 
modulabili, In associazione con le più avanzate tecniche di funz ionalizzazione superfi ciale e di rilevazione del 
segnale. Sarà così possibile la realizzazione di dispositivi sempre più raffinat i e affidabili, per uno screening veloce di 
una vasta gamma di marker specifici. 

Codic e univoco 060 FIS 0 7 
ntolo ELABORAZIONE E REALIZZAZIONE DI SISTEMI COGNITIVO-RIABILITATI VI BCI BASED, A NALIZZATI A 

COMPRENDERE E FACILITARE I PROCESSI DI ORGANIZZAZIONE CEREBRALE E RIABILITAZIONE JN PAZIENTI 
AFFETTI DA DISFUNZIONE COGNITIVA 

SSD o affine FIS/07 FISICA APPLICATA {A BEN! CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) 

Ri~7i~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-t ema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegene ratlve 

Descrizione I l progetto si propone di sviluppare sistem i cognit lvo-r lablll tatlv l BCI based, attraverso approcci Innovativ i all'analisi 
di dati elett roencefalografici (EEG) e comportamentali acquisiti in pazienti in stato vegetativo (SV), stato di minima 
coscienza (SMCJ e con differenti disabilità e disfunzioni cerebrali , conseguenti a traumi, diffusa Ipossia, malattie 
neurologiche ad alto Impatto (ad es. disturbi dell'attenzio ne) o malattie neurodegenerative. Relativamente al 
pazienti In SV e SMC, è stato provato che specifici protocol li di apprendimento sono ,n grado di creare 
un'associazione tra uno stimolo non doloroso (visivo, tatti le, uditivo) ed una risposta stereot ipata anche In pazienti 
considerati In SV sulla base del tra dizionali criter i diagnosti ci. L'approccio proposto è stato inoltre già sperimen tato 
nell'ambi to di progetti che gestiscono l' Interaz ione con Il paziente att raverso serious games, nel caso di pazient i con 
vari t ipi di disabili tà cerebra le. Grazie alla Impareggiabile r isoluzione temporale e slgnlncat lva risoluz ione spaziale 
dell'EEG ad alta defin izione, vogliamo caratteriZzare I substrat i neurali dell'assoclazlone st imolo-risposta nel pazienti 
che saranno presi In considerazione. Proponiamo un approccio Integrato comprende nte sia la localizzazione delle 
strutture anatom iche attivate (analisi topografiche a livello del sensori e ricostruzione delle sorgenti cortica li del 
segnale) sia l'Investigazione delle propr ietà dinamiche di connett iv ità, globali (analisi topologiche e misure di 
complessità delle serie temporali EEG) e tra specifici nodi neurali (misure direzionali quali Granger causallly e 
dynamlc causai modeling) al fine di lndMduare opportuni 'marke rs' che possano guidare I1nquadramento 
prognostico e l'approccio rlabllltatlvo, li progetto utilizzerà Il datacenter ReCaS, già strumento Fondamentale per 
l'analisi di Immagini cerebrali In molti progett i di ricerca nel settore delle neuroscienze attua lment e corso. 

Codice univo co 061 FIS 07 
Tito lo IDENTIFICAZIONE DI MARCATORI DI NEUROIMAGING PER LA DIAGNOSI PRECOCE DELLE MALAmE NEURO­

DEGENERATI VE CON TECNICHE DI MACHINE LEARNING IN AMBIENTE Dl CALCOLO SCIENTIFICO AD ALTE 
PRESTAZIONI 

SSD o affine F!S/07 FISICA APPLICATA (A BENJ CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA) 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegene ratlve 
Interesse regionale 

Descrizione L'analisi dell' lmaglng da risonanza magnet ica (MR() è uno str umento fondamenta le per la diagnosi delle malatt ie 
neurodegeneratlve e per la defin izione del criteri diagnostici. I segni di ta li malattie, come ad esempio l'iltrona, sono 
infatti rlvelablll nelle risonanze magnetiche mediante l'esame visivo di un esperto neuro-radiologo, prassi tuttavia 
molto complessa e con limi t i di ordine tecnico e metodolo gico. Obiettivo del progetto è l 'Identificazione di nuovi 
blomarcatorl, che consentano la diagnosi precoce delle malatt ie neurodegeneratlve, soprattutto nel soggetti affetti 
dal cosiddetto lieve Indebolimento cognit ivo (MCI) . li progetto mira Inoltre ad estendere Il modello esistente per la 
sua applicazione ad altre malattie neurodegeneratlve, ed In particolare la malattia di Park inson. L'approccio che si 
Intende perseguire è basato sulle ret i complesse e sul paradigma del machlne learnlng , che costituisce Il cuore delle 
tecniche cost itutive della Intellige nza artificia le. SI utilizzer anno principalmente le Immagini morfologiche del 
cervello, che sono le più diffuse nella prat ica clinica, perfezionando e validando un approccio fortemente Innovativ o 
di modellazione della connettivi tà cerebrale, basato sulla suddivisione di una Immagine cerebrale In sottoreg lonl e 
sulla misura della evoluzione tem porale delle correlazio ni tr a sottoreglonl. L'approccio proposto fornirà misure 
quantitative che possano essere ut ilizzate per ottenere Indicato ri per la diagnosi precoce o Il monitoraggio 
dell'Indebolimento cognit ivo del soggetto, st rumen to necessario per plani di screening o la corretta progettazione ed 
esecuzione del trlal clinici. 
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Codice un ivoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice un ivoco 
Titolo 

SSD o affine 

Area 03 - Scienze chimiche 
062 CHIM 01 
SVILUPPO DI SENSORI ALTAMENTE SELETTIVI E SENSIBILI D'APPLICAZIONE NELLA RICERCA MEDICA SULLE 
PATOLOGIE NEURODEGENERATTVE 
CHIM/01 CHIMICA ANAUTTCA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICt1E SOCIOCULTURALI 

2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerat ive 

La dlsponibllltà di sensori per la ricerca medica sulle malattie neurodegeneratlve può consentire la determinazio ne In 
vivo ed In tempo reale In animali modello o In cellule di sostan ze (quali neurotras metti tor i o prote ine marker) capaci 
di fare luce sul meccanismi alla base di tali patologie cosi da consentire una diagnosi precoce ed avanzata . Tra le 
proteine marker la prote ina Rab7, che svolge un ruolo chiave nella regolazione del trasporto vescicolare 
Intracellu lare ed è connessa con l'Insorgenza di malattie neurodegeneratìve, nonché con la crescita di cellule 
tumorali, rappresenta un Interessante target . Alcuni dispositiv i di questo t ipo, basati per es. sulla fast scan 
voltamme try ad ultram lcroelettrodl, sono già stati propost i In letteratura. Però le matric i complesse In cui deve 
essere condotta la determinazione richiedono una più elevata selettività e senslbllltà. A questo scopo, I sensori 
proposti utilizzano come elemento di riconoscimento del recettori artific iali, I polimeri a stampo molecolare (Ml P), 
preparati ad hoc per una specifica molecola target. li processo con cui essi vengono sintetizzat i conferisce loro una 
memoria molecolare verso la molecola target, che Il rende capaci di riconoscerla con elevata aff inità/selettività In 
matric i complesse. La validazione del dispositi vi potrà essere condotta mediante l'applicazione di tali dispositivi In 
studi già in corso. 

063 CHIM 01 
MATERIALI ATTIVI PER LA SICUREZZA AUMENTARE: FOOD PACKAGING E LOTTA A BIOFILM & ANTIMICROBICO­
RESISTENZA NELLA FlLIERA AGROALIMENTARE 
CHIM/ 01 CHIMICA ANAUTTCA 

Ambito di 
Rifer imento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentar e In una prospettiva globale 
Intere sse regionale 

Descrizione SI è matura ta una documentata rete di competenze e collaborazioni nel settore del nanoantlmlcrobl cl ( NAM), incluse 
(tra le altre) appllcazlonl In food packaglng - anche In collaborazione con Industr ie pugliesi -, che vedono lo sviluppo 
di agenti nanostrutturat i multlfunzlonall, ant lblonlm e sinergici, per la lotta a ceppi batt erici antimicrobico -resistent i 
(AMR). li presente progetto studie rà l'applicazione di questi nuovi materiali per Imballaggio attivo e su superfici di 
lavoraz ione degli alimenti, ponendo l'accento su alcun i aspett i di ricerca fondame ntale nell'amb ito della chimica 
analit ica e del material i, nonche su aspetti più appl tcatlvl, con specifici contenuti di sicurezza alimentare, riduzione di 
sprechi alimentari deperlb lll e conte nimento di rischio (nano) tosslcologlco. Si propone lo sviluppo dr Imballaggi attivi 
e sicuri, nonché di rivestiment i per le superfici di lavorazione che !imitino la contami nazione degli alimenti. Una delle 
direzioni più promettenti di ricerca è Incentrata sul siste mi a rilascio controllato di specie Ioniche bloattlve . In 
dettaglio si prevede : - Sviluppo di super- NAM che combinino più agenti antJmlcroblcl nella stessa formu lazione; -
Caratter izzazione chlmJco-analltlca del mater iali anche In contesto applicat ivo: act lve food packaglng, superfici di 
lavorazione delle derrate (antlbtofilm, tetta vs AMR); - Comprensione ln-s ltu/operando del meccanismi di 
bloattlv ità (ATRJR, AFM, ETAAS, SEM); test antibatteric i standard (ISO) ; - Validazione diretta (TEM) dell'assenza 
di rilascio di nanofasl potenz ialmente tossiche In derrate e/o matric i di contatto; - Interazione con aziende 
agroalimentar i del territor io per l'ideazione e test lng di nuovi Imballagg i alimentar i nonche di soluzioni per Il 
conteni mento del rischio connesso a blofilm e AMR su superfici di lavorazione delle derrate. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

064 CHIM 01 
SENSORI ANAUTTCI BIOELETTRONICI ULTRASENSIBILI E REALIZZABILI A BASSO COSTO PER LA SALUTE E LA 
QUALITÀ DELLA VITA 
CHIM/ 01 CHIMICA ANAUTTCA 

SALUTE BENESSERE E DINAMlrn E SOCIOCULTURALI 

2.6 Qualità della vita 

L'Idea verte su biosensori analitici elettronici per la diagnostica decentrata e precoce. La diagnost ica decentra ta o 
polnt-of- care (POC) prevede analisi dall'esito veloce effett uate dove necessitano mentre la diagnostica precoce 
prevede indagini mlnlnvaslve come la biopsia liquida. Entrambe rappresentano la sfida fut ura per le analisi chimico ­
cliniche e possono migliorare enormemente la qualità della vita dei cittad ini oltre a minimizzare I cost i del sistema 
sanitario. Al momento le analisi più sensibili e affidabili sono eseguite con strumen tazione da banco Ingombrante, 
costosa e sofisticata che richiede personale altamente specializzato oltre che giorn i per ottenere I risult at i. Tali 
tecnologie sono quindi Inadatte sia per li POC che per lo screening di massa necessariamente economico, per 
diagnostic are precocemente malattie ancora asintomatiche . Lo sviluppo di sensori anali t ici bloelettron lcl realizzati a 
bassissimo costo con tecn iche compat ibili con la stampa su carta o su plastica rappresenta una delle sfide più 
appassionant i per la chimica analitica . l dispositivi dovranno avere prestazion i paragonabili a Quelle delle più 
sofisticate st rumentaz ioni da banco in termini d i sensibilità, selettivi tà e affidabilità . In part icolare I sensori dovranno 
essere label-free ed In grado di rivelare sostanze a concentrazioni dell'attomolare (10-18 moli L- 1) In fluidi reali 
concorrendo a stabilire il record mondiale . Dovranno Inoltre essere specifici per un determinato blo-marcatore, sarà 
necessario che rispondano In poche ore e devono essere affidabi li. li modelling delle prestaz ioni sarà un aspetto 
Importan te per lo sviluppo dell'Idea. Un dispositivo siffatto assomiglia per velocità di risposta, costo, praticità d'uso e 
versatili tà ad un test di gravidanza o ad un test per la glicemia ma Il surclassa In termin i di prestazion i. Rappresenta 
quindi lo strum ento Ideale per i cllnlcl perché Il POC o la diagnostica precoce divengano una realtà alla portata di 
tutti I cittad ini. 
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Codice univoco 065 CHIM 01 
Titolo RICERCA DI BIOMARCATORI LIPIDICI IN PAZIENTI AFFETTI DA MALAffiE NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine CHIM/ 01 CHIMICA ANALmCA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

Descriz ione La neurodegenera zione è un termi ne generico per le malattie che comprendono la perdita progressiva della struttura 
e della funzione neuronale. I tipi più comuni di malattie neurodegenerat lve sono l'Alzheimer (AD), Il Parkinson (PD) 
e l'Hunt lngton (HD). Benché la regione del cervello Interessata In ciascuna di queste malatt ie è diversa, un ruolo 
Importante è dato dal lipidi che determina no la struttura e la funzione delle membrane compresa quella del neuroni. 
La produzione di neurotras mett itori, responsabil i della propagazione dell'impulso nervoso t ra neuron i adiacent i, 
avviene a livello del corpo cellulare del neurone; le membrane delle cellule neuronali sono formate di lipidi 
(fosfoll pldl) polinsaturi, colesterol o e proteine . In partico lare, I fosfolip ldl svolgono molte funzioni, compresa la 
modulazione del calcio cellulare e Il r iconoscimento delle proteine di membrana, oltre a conferire la corretta fluidità. 
Quindi, non è sorprendente che le alterazioni del metabolismo llpldlco siano state collegate a varie malatt ie 
neurodegenerat lve. La presente Idea progettuale si Inserisce In questo contesto proponendo uno studio llpldom lco, 
mediante uso di tecniche avanzate di spettrom etri a di massa ut ilizzando colture primar ie di fibroblast i controllo e di 
pazienti affetti da PD. Util izzando una piattaforma analitica In grado di Identificare Il maggior numero possibile di 
lipidi nel campioni di colture primar ie di fibrob last i (ed estratt i mit ocondriali} controllo uman i neonatali ed adulte 
seguendo un approccio non mirato (unta rgeted) mediante cromatogra fia liquida accoppiata alla spettrometria di 
massa ad alta risoluzione/ accuratezza con tecnologi a orb itrap (FTMS). I profili lipidici saranno elaborati mediant e 
metodi stat ist ici multlvar lat l al fine di Indiv iduare le classi lipidiche principali coinvo lte nella condizione pato logica per 
Ident ificare uno o più blomarcatorl, possibilmente precoci, dell'instaurarsi della condizione neurodegeneratlva. 

Codice univoco 066 CHIM 01 
Titolo ALLERGIE ALIMENTARI E PROTEOMICA: SVILUPPO DI METOD[ ANALITICI A DIFESA DEL CONSUMATORE (ALL­

PROSAFE) 
SSD o affine CHlM/ 01 CHIMI CA ANALITICA 

Ambito di SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare in una prospettiva globale 
Interesse regiona le 

Descrizione Negli ultimi anni, la determinazione degli allergen i nel prodotti alime ntari è diventa to un argomento di crescente 
Interesse per le Industr ie agro-ali mentar i e per le agenzie di controllo operanti nel sett ore. Le direttive europee 
concernenti l'etichettatura degli alimenti, promu lgate In recepimento delle Istanze delle associazioni di consumator i 
e delle società scientifiche, stab iliscono che la presenza In etichetta, anche solo presunta, di una fonte allergenica 
debba essere sempre Indicata nella lista degli Ingred ienti , ribaltando Il carico della responsabilità sull'acquire nte del 
prodotto . È necessario quindi disporre di etichette la cui lettura consenta di verif icare con certezza la non 
allergenlcità di un prodotto, ma che d'altra parte non determin i Ingiust ificate privazion i nella dieta. L'attività di 
ispezione alimentare si basa sulla disponibilità di metodi analitic i In grado di r11evare protein e allergen iche presenti 
anche solo In tra cce, dal momento che una contam inazione accidentale, verifica tasi lungo la linea produttiva e non 
riport ata In etichetta, potrebbe rappresentare un serio pericolo per I soggett i allergici. La caratterizzaz ione proteica 
degli allergeni è generalme nte eseguita mediante spettro metria di massa; tuttavia una accurata Identificazione 
molecolare è subord inata ad un'efficace procedura di separazione cromatografica delle proteine . Scopo del progetto 
proposto è lo sviluppo di metodi analit lcl per la determinazio ne di prote ine quali possibili Ingredienti allergen ici In 
prodotti di origine animale e vegetale mediante cromatog rafia liquida bidimensiona le (ZD-LC} abbinata a 
spett rometria di massa. Lo sviluppo di metodi sensibili e selettiv i è di fondamentale Importanza ai fini normativi e 
nutri zionali, con l'oblettfvo finale di aggiornare li quadro delle font i/mo lecole allergeniche, migliorare li sistema di 
controllo ufficiale e proporre nuov i strum enti di etich ettatura degli aliment i a tute la della salute pubblica. 

Codice univo co 06 7 CHIM 02 
Titolo DESIGN DI NANOSTRUTTURE IBRIDE COME STRATEGIA ALTERNATIVA PER LA RIMOZIONE FOTO-INDOTTA DI 

CONTAMINANTI AMBIENTALI 
SSD o affine CHIM/02 CHIMICA FISICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.3 Inqu inamento di ar ia, acqua e suolo 

Descrizione L'Idea progettua le ha come obiettivo lo sviluppo di nano-mate riali Innovat ivi Impiegati per li degrado foto-Indo tto di 
inquinanti ambientali presenti In acque e sedimenti. L'attenzio ne sarà rivol ta ad una serie complessa di sostanze che 
sono genericamente Indicate come "contaminant i emergenti" (CE). Esse sono rappresentate da diverse sostanze 
biologicamente att ive di origine antropica quali prodotti per la cura della persona, far maci, sostanze psicoatt ive 
associate alle tossicodipendenze, i relativi metaboliti, ma anche erbicidi, pesticidi, etc. La presenza di queste 
sostanze nelle acque è ormai at testata ed è uno del problemi ambiental i più ri levanti del l'u ltimo decennio. I 
materiali che verranno presi In considerazione sono ossidi Inorganici nano-strutturati, quali ZnO, TI02, ossidi di 
ferro, ad esempio o- Fe2O3. Essi sono caratterizza t i da alcuni vantaggi: blocompat lbllltà, procedure di sintesi 
semplici e costi contenut i. Il processo di foto-degrado è un meccanismo che sfrutta le proprie tà di questi ossidi 
semicondutto r i di assorbire la luce nel range UV, o nel Visibile nel caso degli ossidi di ferro , e generare, per effetto 
foto-elettr ico, coppie lacuna (h+)-elettron e(e-) , che in acqua e all 'aria generano specie radlcallche che ossidano I 
composti da degradare. L'Idea proget tuale si baserà su una fase di ottim izzazione della procedura di sintes i delle 
nanostrutture , NS, di ZnO o TIO2. La seconda fase riguarderà lo sviluppo di catalizzatori ibr idi, come ZnO@Fe03, per 
esempio. Ma anche mediante Introduzione di NS di metalli plasmonlcl (Ag, Au, Pt) per la creazione di NS Ibride a 2 o 
3 componenti, dove l'effetto di Risonanza Plasmonica Superf iciale Localln ata consente di svil uppare sistemi molto 
più effic ienti. Infine, si testerà l'im mobilizzazione delle NS più effic ienti su supporti solidi rlutlllzzablll o per la 
decorazione di membrane 3D porose (a base ad esempio di blopollmerl) per Interve nti di bonifica reale di acque 
contaminate. 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

068 CHIM 02 
METODI CHIMICO·FlSICI INNOVATIVI PER LA TRACCIABILJTA DI PRODOm AGROALIMENTARI 
CHIM/02 CHIMfCA FISICA 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimen tare In una prospettiva globale 
Interesse regionale 

Descrizione La tipicità di un prodotto agroalimen tare è strettamente correlata alla sua locallzzazlone geografica e alle tecniche di 
produzione adottate. Tali aspetti, Infatti, impartendo caratteristiche specifiche al prodotto, diventano fattori 
determin ant i per la sua tipicità. Oggigiorno, è possibile constatare come le produzion i tipiche del nostri territo ri, e 
dunque Il ' Made In ltaly ", siano cont inuamente minacciate da episodi di concorrenza sleale, spesso vere e proprie 
frodi, che Introducono nel mercato prodotti dichiarati per qualcosa che poi effettivamen te non sono, arrecando gravi 
danni alle Intere filiere di riferi mento. In quest'ambito, appare owla la necessità di disporre di metodologie 
analitiche In grado di poter stabili re oggett ivamente la conform ità del prodotto agroalimentare al requisiti di qualità, 
ovvero la conformità dell'alime nto all' identità dichiarata. Pertanto, parallelamen te all 'adozione di sistemi di 
tracclablll tà, etichettatura, e marchi di origine (tutti sistemi documentali che pertanto possono talvolta risultar e non 
completa mente efficaci nel garanti re la veridicità di quanto dichiarato), è necessario dispor re di metodologi e In 
grado di stab ilire oggettivamente la conformità del prodotti alle caratteristiche di proventenia e di autenticità 
dichiarate. Alla luce di quanto detto, la seguente Idea progettual e, è centrata sullo sviluppo di un sistema Innovativo 
che permetta la verifica dell'autenticità di produzioni agroali menta ri tip iche, mediante t'Impiego di tecniche chimico­
fisiche quali la Spett roscopia di Risonanza Magnet ica Nucleare e la Spettrometria di Massa del Rapporti Isotopic i. Un 
simile approccio permetterà di ottenere un quadro completo del promo metabolico e dell 'Impronta Isotopica, e 
dunque forn irà quella che può essere chiamata 'I mpronta digita le" (Rngerprlnt) dell'alimento, Identificandolo In 
maniera univoca e permettendo di distinguerlo, tutelando lo, da analoghi prodotti di non dichiarata o addirittura falsa 
provenienza. 

Codice univoco 069 CHIM 02 
Titolo CLEANER WATER4EVER: I RIFIUTI D[VENTANO UNA RISORSA. RIMOZIONE DI CONTAMINANTI EMERGENTI DALLE 

ACQUE UT!LlZZANDO SCARTI DI PRODUZIONI AUMENTAR! PUGLIESI 
SSD o affine CHIM/ 02 CHIMICA FISICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORl SOSTEN!BIU 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-te ma di 

Interesse regionale 
Descrizione 

1.3 Inquin amento di aria, acqua e suolo 

L'acqua, risorsa essenziale per la vita, è la matrice che risente maggiormente del vissuto quotidiano, a causa del 
down the draln, giù per lo scolo, modo con cui si indicano le centinala di prodotti chimici sversatl nelle acque dalle 
nostre case. In fatti, azioni quot idiane, apparentemente semplici e Innocue, come lavarsi I denti, prendersi cura del 
proprio corpo, curare le piante, determ inano lo sversamento di diverse sostanze nelle acque contrib uendo 
all'1nqutnamento ambientale deriv ante dal settori agricolo, zootecnico, Industriale e sanitario . La presenza di 
partrcolarl contaminanti nelle acque superficia li e reflue, costitu isce, Infatti, una prob lematica di estremo interesse 
attuale per le conseguenze ambientali e sulla salute umana, con particolare riferime nto al distruttori endocrini. Tali 
contamina nt i prendono il nome di contaminanti emergent i (CE), poiché ancora non normat i o In fase di valutazione 
del limiti. É quindi necessario lo sviluppo di stra teg ie Innovat ive, a basso costo ed ecosostentbill, per ridur re 
globalme nte la presenza del CE nell'amb iente, anche combinando la rtmoztone con una degradazione ecosostentblle 
degli stessi, mediante fotosenslbll lzzatorl naturali e luce solare, In alternat iva a tecniche sofisticate e spesso 
dannose che prevedono l'utilizzo di altre sostanze chimiche e luce UV. Tra f diversi approcci noti per Il tratta mento 
delle acque, l'adsorbimento degli Inquinanti su matrici sintetiche e/o naturali è quello più util izzato. Tuttavia spesso 
le stra tegie seguite si rivelano costose, generando Inquinanti secondari, anche loro molto dannosi. Gli scarti 
alimentari, quali bucce e noccioli di frutti , residui di frantoio , ecc., potrebbero essere possibili materiali adsorbent i, a 
basso costo e green , per rimuover e I CE dalle acque, con Il vantaggio aggiuntivo di riut ilizzare I rifiu t i alimentari 
riducendo globalmente l'Inquiname nto e tra sformandoli In risorse, nell'ottica di un ciclo Virtuoso ecosostenlbl le. 

070 CHIM 02 
SINDROME: SISTEMI INTELLlGENTI PER LA DIAGNOSI Dl PATOLOGIE ED I L RILASCIO CONTROLLATO DI 
MEDICINALI 
CHIM/02 CHIMICA FISICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia att raverso tecnolog ie e metodo logie Innovative 

L'Idea progettuale SlnDROMe ha come finalità lo svi luppo di sistemi Intelligent i mlcro/nan o-scoplct per la diagnosi ed 
Il rilascio cont rollato di farmaci o altre molecole bioatt lve per terapie a livello sia sistemico che localizzato attraverso 
Impianti mini-Invas ivi blocompatlblll. L'approccio che verrà ut ilizzato consiste nel l'accoppiare le conoscenze di 
chimica del sistemi supramoleco larl, utilizzate drug-dellve ry basato su llposoml, con le proprietà di materiali 
blocompatlblll , come gel biodegradabili, per realizzare disposit ivi microscopici Innovati. Tali dispositivi devono essere 
In grado sia di rilevare la presenza di molecole segnale, che Indichino la presenza di patologie, sia Il rilascio 
controllato di farmaci o altre molecole bloattlve In risposta al livelli delle molecole segnale. Le strategie da seguire 
saranno: (A) sviluppo di sistemi nano-scoptcl: llposoml di terza e quarta generaz ione capaci di realiua re un 
targetJng attivo (tntelllgent nano carrlers JNCs), da sommi nistrare a livello sistemico per Il rilascio di farmaci e di 
antiossidan ti ; ( B) sviluppo di li poso ml di dimensione micro metr ica (glant llposomes GLs) Inglobati in material i gel 
capaci di effettuare la trans izione da fase liquida a gel quando la temperatura passa da valor i <25°C a valori ~3 7°C 
(GL·Gel), oppure Immobilizzati su supporti utilizzati per la crescita di colture cellular i (cellul ar scaffo ld) 
opport unamente modlncatl (GL· MCS). In generale , l'utilizzo di tali compartimen t i llpldlcl permette di Incapsulare al 
loro interno sia farmaci che sistem i di senslng e di rilascio controllato attraverso un'opportuna progettazio ne. I 
dispositivi cosi realizzati possono essere Iniettat i direttamen te o Inserit i con operazioni chirurgiche mini-Invasive In 
prossimità degli organi o del tessuti malati per un rilascio localizzato di farmaci. Tale approccio permetter à un 
dosaggio Inferiore del farmaco rispetto ad una somministrazione a livello sistemico. 
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Codice univoco 071 CHIM 02 
Titolo TECNOLOGIE CHIMICO-FISICHE INNOVATIVE PER LA DIAGNOSI AVANZATA E PRECOCE 01 ~1ALATT1E 

NEURODEGENERATIVE MEDIANTE LA QUANTIFICAZIONE DI VESCICOLE EXTRACELLULARI 
SSD o affine CHIM/02 CHIMICA FISICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 
Interesse regionale 

Descrizione Le vescicole extracellulari (EV) sono piccole vescicole membranose che racchiudono proteine e RNA e cl1e 
rappresenta no Il meccanismo principale di scambio di macromolecole dal SNC al flu ido cerebrosp inale e al sangue. 
Le malattie neurodegeneratlve (MNDG) prlnclpall per cui ne è stato Ipotizzato un ruolo Includono Il morbo di 
Parki nson, 11 morbo di Alzheimer, la sclerosi laterale amiotrofica e la sclerosi multipla. Le potenziali app11ca21on1 delle 
EV come blomark ers degli stadi precoci delle MNDG (o come strumento di monitoraggio dell 'efficacia di t rattamenti 
terapeutici) sono ostacolate dalla mancanza di metodi routi nari In grado di quantificare la loro concentrazione nel 
fluidi biologici. Al momento l'approccio più popolare per Il dosaggio delle EV è la Nanopartl cle Tracklng Analysls una 
tecnica che r ichiede l'Impiego di una strumentazione costosa, che necessita di personale particolarmente addestrat o 
e che soffre di artefatti legati alla scarsa rappresentativ ità statis t ica del campione e alla presenza di aggregati 
prote ici della stessa dimensione. In opportune condizioni, le nanoparticelle (NP) di oro presentano una forte affinità 
per le membrane cellulari. Studi preliminari condotti dimost rano che regolando tali Inte razioni si può ottenere 
l'aggregazi one del le NP sulla superficie delle EV con conseguente cambio di colore della soluzione. L'Idea progettuale 
è quella di studiare dettagllatamen te l'Interazione NP-EV In modo da poter preparare saggi color imetrici per la 
quantificazione rutlnarla delle EV. Tali saggi potranno essere sviluppati sia In soluzione, ut ilizzando I classici 96x96 
mult lwell e i relat ivi sistem i di lettu ra, sia su carta per screening preliminar i. 

Codice univoco 072 CHJM 03 
Titolo CARATTERIZZAZIONE STRUTTURALE DI MISCELE COMPLESSE CON TECNICHE DI NMR: APPUCAZION[ PER LA 

VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA OLIVICOLA PUGLIESE 
550 o affine CHIM/ 03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENCB[LE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 
Interesse regionale 

Descrizione L'applicazione di tecniche highthroug hp"t , come la metabolomlca, si è rivelata negli anni un valido str umento per la 
valutazione dell'autenti cità e la certificazione dell'orig ine geografica delle produ zioni agroa limentari. Tali tecniche si 
affiancano alle analisi convenzionali, già regolamentate dall'Unione Europea, nel riconoscimento della qualità del 
prodotto agro-alimentare . L'Idea progettuale porterà allo sviluppo di una metodo logia standardluata per la 
discriminazione di var ietale e orig ine geografica di oli extra vergini di oliva. In particolare la Spettroscopia di 
Risonanza Magnetica Nucleare (NMR), abbinata a metodi chemlometricl (analisi statistica multlvarlata) sarà 
utlllzzata per lo stud io del profilo metabolico degli oli extravergini di oliva pugliesi monovarletall e multlvarle ta ll 
(detti blend), e per la creazione di patt ern metabolici ("Impronte digitali ' ) al fine di eseguire un'appropr iata 
caratte rizzazione del prodotto e garantirne l'autent icità su scala molecolare . La Spettroscop ia NMR è una tecnica di 
Indagine basata sulle propr ietà magnet iche del nuclei di alcuni atomi/Isotop i utili zzando Informaz ioni sulla frequenza 
di risonanza del nuclei att ivi. L'analisi NMR proton ica ( lH ), di rapida esecuzione, consente di avere Informazioni sia 
sul component i maggior itari (acidi grassi) che sul componenti minoritari (aldeidi, terpeni, steroli) di un olio . 
L'applicazione al dat i NMR di metodi chemlometrlc l, per classificare I campioni analizzat i, consent irà di tenere conto 
della var iabilità naturale della composizione chimica di matric i complesse. La spettroscop ia NMR Insieme ad 
appropr iate analisi statist iche consentirà quindi di caratte rizzare, sia dal punto di vista delle cultlvar che della 
provenienza geografica, gli oli extraverg ini di oliva , confer mando la potenzialità del protocoll o NMR-statlstlco quale 
strume nto scientifico di certificazione dell'origine geografica degli oli extraverg ini di oliva. 

Codice univoco 073 CHIM 03 
Titolo TECNICHE METABOLOMICHE E NUOVI METALLO-DRUGS NELLA DtAGNOSJ PRECOCE E omM IZZAZIONE 

TERAPEUTICA DI PATOLOGIE TUMORAL[ 
SSD o affine CHIM/ 03 CHIMICA GENERALE E INORGAN[CA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attravers o tecnologie e metodologie Innovative 

Il presente progetto si pone l'obiett ivo di migliorare l'efficacia In vitro ed In vivo di farmaci antitumorali nuovi e/ o già 
In uso clinico. Per raggiungere questo obiettivo sarà essenziale un'esperienz a di sintesi chimica di composti 
organome tallic i e d i coordinazione del platino, con vari tip i di leganti azotati, ossigenati , etc .. Per ciò la sintesi di 
composti del platino, con att ività anti tu morale, sarà una parte centra le ed essenziale del presente progetto . Nel caso 
di farmaci antitumora li a base di platino nuovi e/o già In uso clinico, sarà stud iata la possibili tà di migliorare la loro 
efficacia, sfruttando Il loro effetto combinato . La speranza è di riuscire In questo modo a migliorare anche l'attiv ità 
farmacol ogica di Farmaci antitumora li già sperimentali ed utlllzzatl a live llo clinico . A r iguardo, un aspetto essenziale 
sarà l'abbinamento di complessi del plat ino farmacolog icamente attiv i a target genomico, con altri complessi del 
platino not i per agire su targets di t ipo non genomico (e.g. cisplat lno, oxallplatlno, cls-[Pl(NH3)2Cl(N7 -dGuo)]+, 
(Pt(OlO'-acac)(y-acac)(DMS)), etc.) . Infatti I possibili vantaggi derivanti da un'azione combinata di diversi platlnum 
drugs (a targher genomico e non genomico) non è stata ancora valutata e sarà oggetto di studio. Gli studi effett uati 
saranno coadiuvati anche da studi metabolomlcl, per megl io valutare gli effett i fisiologici di combinazioni di farmac i 
testat i su modelll cellulari e/o anima li. Un'esperienza consolidata nell'ambito della caratte rizzazione del profi li 
metabolici di matrici complesse di origine biologica, sarà per ciò ut ile al fine d i evidenz iare la presenza e la struttura 
chimica di metabollt i correlabili a specifici effetti farmaco logici e/o collaterali dovuti all'az ione del Farmaci studiati. A 
questo scopo sarà effettuata l'analisi di molecole target per mezzo di un Metabol lc Profller (spettrometro NMR ad 
alto campo Bruker Avance Ili 600MHz Ascend, Integrato con sistema LC-SPE-MS). 
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Codice univoco 074 CHI M 03 
T]tolo RICICLO DEL CARBONIO: PROCESSI E PRODOTTI ECO-INNOVATIVI PER LO SVILUPPO DI UNA ECONOMIA 

CIRCOLARE 
SSD o affine CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
inte resse regionale 1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

Descrizione L'Idea progettuale scatur1sce dalla necessità di una maggiore sostenibilità energet ico-ambientale del Territo r io 
Regionale, che Include uno sviluppo tecnologico caratterl2zato da elevata efficienza, rispetto per l'ambiente e 
l'uomo, minori sprechi e maggiori rlut lllzzl. Il Progett o mira allo sviluppo di tecnologie Innovative capaci di 
valorizzare biomasse residue di tipo llgnocelluloslco e/o oleaginoso derivanti da attiv ità agricole, forestali, 
zootecniche ed lndustrlall, largamen te presenti nel territorio pugliese . Tali biomasse residue rappresentano veri e 
propri scarti I quali, non trovando applicazioni redditizie e sostenibili, finiscono per essere combust i o accatastati In 
discarica con conseguenti sprechi e rischi di Inquinamento . Sfruttando le opportun ità offerte dalla catalisi chimica 
Innovativa nella valorizzaz ione di biomasse e nel riciclo del Carbonio si propone di sviluppare processi catalitici di 
conversione di mater iali carboniosi solidi, liquidi e/o gassosi In prodott i chimici • nnltl " ad elevato valore aggiunto, o 
In monomeri per la preparazione di plastiche blodegradab ll l, o blo-carburantl di seconda e terza generazione : Il 
Progetto si presenta, quindi, come un valido esempio di •economia circolare ". La eco-sostenlbllltà della filiera, che 
prevede 11 totale riciclo del carbonio, è altresl sottolineata dal riuso del CO2 (gas serra) per la sintesi catalitica di 
prodotti carbossllatl organici, che t rovano applicazione In ambito chimico, farmaceu t ico e In agrotecnica. Per le 
biomasse residue sarà Implementato Il concetto di Bloraffl nerla, un sistema che miri a massimizzare il recupero e la 
conversione dell'energ ia chimica e della massa degli scart i derivanti da processi primari (agrico ltura , 
agroalime ntare, foreste) diminuendo l'impatto ambientale del rifiut i verso suolo, acqua ed aria . 

Codice univo co 07 5 CHI M 03 
Titolo TERAPIE MEDICHE AVANZATE IN MEDICINA RIGENERATJVA E ONCOLOGIA: NANOMATERIALI E PROCESSI 

PLASMOCHIMICI 
SSD o affine CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Descrizione Grazie alla capacità di funzionalizzare la superficie del materiai! lasciandone Inalterat e le proprietà massive, 
processi di modificazione supernclale in plasmi freddi offrono di continuo tecnologie, materiai! e prodotti Innovat ivi 
nel settori strateg ici Salute, Energia, Trasporti e Ambiente, di Impatto sulla vita. Da qualche tempo , Inoltre, vengono 
studiati e sviluppati anche trattamen t i via plasma su liqu idi, per uti lizzi vari in campo biomedico, ambientale, agro ­
alimentare ed energetico . Scopo del progetto proposto è quello di sviluppare via plasma nanomate riali, superfici e 
processi innovatM che possano avere Impatto su terap ie mediche esistenti , o svilupparne di nuove, nei campi della 
Medicina Rigenerativa e dell'Oncologia . Il progetto prevede le seguenti attiv ità: - sviluppo e caratte rizzazione di film 
sottili nano/blo-compos ltl biocompat ibili con propr ietà superncIa11 modulabi li, In grado di r ilasciare farmaci, agenti 
antibatter ici, fattori di crescita o altri compost i dalla superficie di disposit ivi blomedlcall o di altro tipo; - sviluppo e 
caratter izzazione di superf ici blo-att lve su scaffold biodegradabili e non per Ingegner ia Tissutale e Medicina 
Rigenerativa ; - attivazione plasmochlmica e caratterizz azione chimico/biologica di matrici liquide (soluzioni 
flslologlche, mezzi di coltura cellulare) con Reactlve Oxygen/ Nitrogen Species (RONS) di possibile uso per lo 
sviluppo di Terapie Oncologiche. 

Codice univoco 076 CHIM 03 
Titolo MATRICI MULTIFUNZIONALI NANOSTRUTTURATE PER APPROCCI INNOVATIVI AL TRATTAMENTO DEI TUMORI E 

DELLE METASTASI OSSEE 
SSD o affine CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA 

R i~~~;~~ SALUTE BENESSERE E DJNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Il cancro all'osso è uno del tumo ri più aggressivi e con più bassa probabllltà di sopravviv enza. Nel contem po Il 
tessuto osseo è fra I principa li siti di metastasi In molti carcinomi. In tali patologie, al fine di assicurare la completa 
rimozione delle cellule cancerogene, si rende necessario asportare l 'osso malato, applicare un materiale riempit ivo 
osso-sostitutivo (es. cementi a base di fosfato di calcio) ed effettuare un trattamento chemioterapico 
ant lneoplast lco. Questa Idea progett uale propone di sviluppare disposit ivi multlfunzlonall nanostrutturatl (basati, ad 
esempio, su Idrossiapat ite sintetica) coadiuvanti nella diagnosi e terap ia delle pato logie descri tte . Tali dispositivi 
potranno: a) consent ire una diagnosi precoce. A tal fine Il nanodispositivo dovrà essere decorato con un agente In 
grado di riconoscere e legarsi selettivamente a recettori specifici sovraespressl dalle cellule tumora li e poter essere 
visualizzato con le attuali tecniche di lmaglng; b) indlrl n are Il farmaco chemioterapico (precedentemente caricato 
sulla matrice) al sito Interessato ed lvi rilasciarlo con aumento dell'efficac ia e dimi nuzione degli effetti tossici 
sistemici. SI propongono approcci di drug targetlng e/o dlrez lonamento magnetico di nanopart icelle funzionalizzate 
con leganti quali blsfosfonatl o (plro)fosfatl, a loro volta carrler di farma ci antitumora li; c) sostituire la porzione di 
tessuto espianta to. Le matrici dovranno assicurare l'ellm lnazlone delle cellule neoplast iche residue attraver so un 
rllasclo controllato del chemioter apico ed Iperte rmia e contemp oraneamente promuovere la rigenerazione del 
tessuto osseo escisso. 
L'Idea mira ad aggredire I tumori o le metastas i ossee In tre stadi, ovvero lo stadio Iniziale attraverso una diagnosi 
precoce e preventiva, lo stadio Intermed io mediante una terapia localizzata ed Infine lo stadio avanzato, grazie ad 
una strategia post-ch irurgica che coniuga terap ia ant itumorale e medicina rigenerat iva. 
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Codice uni vo co 077 CHIM 06 
Titolo SVILUPPO DI NUOVI PROCESSI SINTETICI IN SOLVENTI EUTETTICI DI ORIGINE NATURALE PER LA PREPARAZIONE 

SOSTENIBILE DI PRINCIPI AmVI 
SSD o amne CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBI LI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

Descrizione La presente Idea progettuale ha come obiettivo lo sviluppo di processi sintetici a basso Impatto ambientale per la 
preparazione di molecole di largo Inte resse commerciale (fine chemlcals) e farmaceutico (APls; Actlv e 
Pharmaceutlcal lngred/ents) o di loro precursori. Tale obiettiv o sarà perseguito Impiegando miscele eutettlche a 
basso punto di fusione (Deep Eutectlc Solvent, DES) quali solventi di origine naturale In sostituzio ne del classici 
solventi organici vo/atrn, spesso caratterizzati da elevata tossicità sia per l'uomo che per l'ambiente. Il DES è una 
miscela eutettlca Il cui punto di ruslone è più basso di quel lo del singoli componenti che lo costituiscono; 
generalmente I due componenti sono sol/di ma, se miscelati In opportuni rapporti stechiometrici, danno origine ad 
una miscela eutettlca liquida a temperat ura ambiente, o di poco superiore, Interagendo principalmente attraverso 
legami a Idrogeno. Tra I numerosi DES noti, saranno considerat i quelli costituiti esclusivamente da component i di 
origine naturale. Tra gli accettori di legame a Idrogeno si annoverano : colina cloruro (componente del complesso 
vitaminico B), alanlna, glicina (amminoacidi), acido nicotinico (Vlt. B3) solo per citarne alcuni tra I più noti. La scelta 
del donator i di legame a idrogeno è ancor più vasta : glucosio e fruttosio (zuccheri), acido citrico e acido oleico (acidi 
carbossll/cl), glico/e etllenlco, glicerolo (alcoli), urea, arginin a, lisina (compostr azotati) solo per citarne alcun i. I DES 
sono per costituzione non-volatill, scarsamente Infiammabil i e facilmente riclclablll. La possibilità di ampia scelta tra 
I costitu ent i di un DES naturale, permetterà di disegnare solventi ad hoc per le specifiche esigenze dì reatt ività. Le 
conoscenze acquisite durante il presente studio saranno finalizzate alla sintes i sostenibile di molecole di largo 
Interesse commerc iale (fine chemlcals) e farmaceutico (ad esempio prodotti antiinfiammatori "FANS", antldepresslVi 
e antlipertensivl o loro precursori). 

Codice univoco 078 CHJM 06 
Titolo MATERIALI NANOPOROSI NATURALI PER LA RIMOZIONE DI INQUINANTI IN MATRICI MARINE 

SSD o affine CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 

Rl~~~~~i~ CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-te ma di 1.3 I nquinamento di aria, acqua e suolo 
inte resse regionale 

Descrizione Le diatomee sono alghe unlceliularl che popolano tutt i gli ambienti acquatici e rappresentano una fonte 
ecocompatibile e dlsponfblle, su larga scala, di bloslllce nano-strutturata . Esse producono Infatti uno scheletro di 
silice, una sorta di microscopica conchiglia. Tale materia le naturale e poco costoso si presta a numerose applicazioni 
tecnologiche avanzate . Enormi giacimenti di diatomee fossili (la terra di diatomee) sono presenti In molti luoghi, 
pertanto tale materiale è economico e facilmente accessibile. La possibilità di funzionalizzare chimicamente la ter ra 
di diatomee, Insieme alla sua notevole porosità , apre la via all'util izzo di questo materiale nella bonifica di fondali 
marino di falde acquifere contaminate da Inquinanti organ ici (diossine, PCD, !PA) ed Inorganici (Ioni di metalli 
pesanti) . Mediante le metodiche della sintesi organica, si potrà decorare la terra di diatomee con molecole 
magnetiche, che permettano Il suo direzlonamento In un ambiente acquoso, e successivamente la sua rimozione. 
Parallelamente la dlatomlte magnet ica potrà essere dotata di funzionalità specifiche per la rimo zione di inquinanti 
organici e metallici. L'attiv ità sarà Inizialmente volta alla preparazione di blosll lce magnetica e In particolare si 
studieran no metod iche di preparaz ione basate sull 'Incapsulamento diretto di ferromagnetlte (Fe304) all' Interno della 
nanoporosltà naturalmente presente nella farina fossile di diatomee. È stato provato sperimentalmente che questo 
protocollo preparativo garantisce assenza di rilascio di ferrite , prevenendo cosi rischi di contaminaz ione di ferro negli 
ambienti acquatici . Sarà Inoltre valutata l'eventuale necessità di utilizzare, nella preparazione, agenti condensanti di 
natura organosllanlca ecocompatlblll ed economici. La diatom lte magnetica potrà essere successivamente resa 
llpofili ca mediante funzionalizzazione superf iciale con matri ci organiche idrofobiche , per ottenere una maggiore 
affin ità verso gli Inquinant i di natura organica. Analogamen te, la funzionalizzazione di superfici con leganti organici 
la renderà affine alla cnelazlone di Ioni metallicl. 

Codice univoco 079 CHJM 06 
Titolo BIOPOLIMERI PROVENIENTI DAI RESIDUI DELLE LAVORAZJONI I N AGRICOLTURA PER APPLICAZIONI 

TECNOLOGICHE AVANZATE 
SSD o affine CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 

Ri~~~~~~~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.6 Bloeconomla e blolndustrla 
Interesse regionale 

Descrizione La biomassa llgno-celluloslca rappresenta un'Importante fonte per lo sviluppo di nuovi processi tecnologici di 
seconda generazione per la produz ione di blo-combust lblll, polimeri e chemlcals da font i rinnovabili. I n questo 
ambito rivestono un ruolo Importante materie prime provenienti da residui agr icoli e/o Industriali, considerati come 
sottoprodo tti o scarti, che, Invece potrebbero rappresenta re una classe di biomassa a basso costo. In particolare, 
sfalci e potat ure provenienti da alberi di ulivo, cosi rilevant i per la economia regionale, considerati di dlf[lclle 
smaltimento , rappresentano un'Importante occasione di sviluppo di una nuova f iliera agro-Industriale e di 
valorizzazione di rifiuti agricoli. Tuttavia, per un effetti vo sviluppo di processi di blo-raffinerl a, che siano 
economicamente sostenibili, è necessario sviluppare opportune tecnolog ie di produzione di combustibili liquidi che 
siano anche In grado di valorizzare I principali sottop rodotti. Tra questi, Il principale sottoprodotto della produzione 
di bioetano lo, è rappresentato dalla lign ina, un polimero aromatico natura le ad alta complessità strutturale, che può 
rappresentare un'Importante risorsa naturale per la produzione di composti chimici di grande rilevanza tecnologica, 
provenienti esclusivamente dalla filiera petrolchimica. Se sino ad ora, numero si approcci sono stati Introdotti per la 
conversione della parte cellulosica a biocombustibile, più ardua risulta essere la valor lu azlone della frazione 
llgnln lca, oggi comunemente destinata alla produzione di energia termica. In questo progetto, si Intende pertanto 
sviluppa re nuovi processi di blo-rafnnerla In grado di valorizzare nella sua complessità tutta la biomassa e, In 
particola re di convertire la lignina da scarti agricoli In composti aromatici ad alto valore aggiunto attraverso lo studio 
di strate gie di depolimerizzazione catalitica e/o enzimat ica ecosostenlblll e, soprattutto, applicabili alla scala 
Industria le. 
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Codice univoco 080 CHJM 06 
Titolo NANOCATALISI PER LA TRASFORMAZIONE DI BIOMASSE IN COMBUSTIBILI/R IDUCENTI ALTERNATIVI AL CARBONE 

DI INTERESSE NELL'INDUSTRIA SIDERURGICA 
SSD o affine CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferi mento 

Macro-tema di L 9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progett uale si Inquadra nell'ambito delle strategie di decarbonlzzazlone delle acciaierie a ciclo Integrato. In 
linea con le direttive emanate dalla COP2l, Il progetto mira a studiare possibile sostit uzioni delle materie prime di 
origine fossile, come Il carbone e Il gas naturale, con quelle rinnovabili , provenienti da processi di valorfzzazlone di 
biomasse, e conseguente riduzione delle emissioni di CO2 e altr i Inquinant i. Una delle più realistiche possibllltà ad 
oggi disponibil i per la riduzione dell'utilizzo del carbone nella produzione dell'acclalo è l'ut ilizzo del perfdotto, ferro 
spugnoso ottenuto per riduzione di ossido di ferro con CO/H2 (tecno logia Hyl) o gas natura le (tecnolo gia MIDREX, 
già utilizzata In USA). La presente ricerca è fina lizzata allo studio della sostituzione, nel processo MIDREX, del gas 
naturale con un materiale combust ibile e riducente prodotto dal trattamento del trig llcerldl presenti nel grassi 
animali e vegetali . Il trattamento del trigllcer ldl avverrà t ramite processi di deosslgenazlone catalitica a elevata 
efficienza, mediat i da catallu ator l metallici nanostrutturatl , Innovativi, ecocompatibil i e a basso costo, In grado di 
produrre miscele di Idrocarbur i simili al diesel di origine petrolchimica. Grazie alla modulabile attività del 
catalizzatori , sarà possibile modificare la selettività del processi di deosslgenazlone e ottenere idrocarburi a 
differente peso molecolare. 

Codice univoco 081 CHIM 06 
Titolo ABBATTIMENTO DEL MERCURIO CON NANOCOMPOSm DI ORO SUPPORTATO 

SSD o affine CHIM/06 CHIMICA ORGANICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENJBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.3 Inqu inamento di aria, acqua e suolo 

La rimozione e Il riciclo del mercurio dal vari comparti ambienta li (acqua, suolo etc.) è oggi un serio problema che 
molto spesso si ritrova anche nei rifiuti urbani, rendendo complesso il loro smaltimento. JI mercurio è rilasciato 
nell'ambiente durante I processi lndustrfali collegati alle cent rali a carbone, a quelle geotermiche e al processi di 
produz ione di oro (mlnnlng), cemento e acciaio. Infatti, l'Inquina mento da mercurio è un problema part icolarmente 
sentito proprio In quelle aree Industriali. Nell'ultimo secolo Il livello del mercurio è raddoppiato nel primi cento metri 
dalla superficie degli oceani e anche le concentrazioni In acque profonde sono aumenta te fino al 25% . Elevate 
esposizioni al mercurio possono danneggiare I reni e Il sistema nervoso, con effetti dannosi sulla visione periferica, e 
disturbi sulla coordinazione, l'umore e la memoria. Ad oggi, a parte piccole eccezioni, le nanoparticelle d'oro (AuNP) 
non sono mal state usate come material i sequestrant i Hg per scopi Industrial i. La presente Idea progett uale mira a 
combinare nanopartice lle d'oro e ossidi Inorganico mlcro- o nano-struttura to per un facile sequestro del mercurio e 
un rapido riutil izzo del materiale assorbente . Lo scopo è elimi nare Il mercurio dall 'acqua contam inata, dalle emissioni 
geotermic he e da molte altre fonti. Il sistema Hg-sequestrante proposto sarà fondamentalm ente composto da 
nanopartice lle di oro ancorate omogeneamente su support i di ossidi Inorganici nano o mlcrostrutturatl a dare 
composit i di formula generale Au-NPs@MxOy (dove M= Zn, Si, Fe, Zr, Al, In, Ce, e TI). Saranno anche Investigate le 
zeoliti ottenute da mater iali di sca,to come le ceneri rivenie nti dagli Incenerito r i. L'Idea proget tuale rient ra perciò 
pienamente nell'ambito dell'econo mia circolare che valorizza I prodotti di scarto. Il materiale sequestrante sarà 
assemblato In filtri o cartucce a seconda del comparto da bonif icare . 

Codice univo co 082 CHIM 06 
Titolo SINTESI ECOSOSTENIBILE ATTRAVERSO L 1MPIEGO DI SOLVENTI BIODEGRADABILI DI MOLECOLE AD AZ[ONE 

MULTI-TARGET CON POTENZIALE APPLICAZJONE NELLA TERAPIA DELLE MALATTIE NEURODEGENERATIVE 
SSD o affine CHIM/06 CHlMICA ORGANICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice uni voco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

2.3 Prevenzione, accertame nto e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie innovative 

Il presente progetto si propone di dare un contr ibuto alla lotta contro le malattie neurodegeneratlve mediante la 
sintesi e lo studio dell'attivit à di potenziali farmaci Innovat ivi che agiscano sulla regolazione dell'omeos tasi del 
cationi metallici coinvolt i nel processi ossidativi e citotossici comuni In questo tipo di patologie. In partico lare, 
saranno preparate molecole con un'azione chelante verso Il rame e lo zinco e che siano In grado di ridurre In modo 
significativo la formazione delle placche amlloidi (Abeta] tipiche del primi stad i di alcune malatt ie, come Il morbo di 
Alzheimer (AD). l mportante sarà Il perseguimento di un approccio mult i- target, ossia un'at t ività delle molecole 
progetta te verso vari bersagli terapeut ici di AD (per esempio, l'Inibiz ione dell'enzima acetl lcollnest erasl, l'azione 
antiossida nte, il legame con I recett ori PPARs). Tale strategia è attualmente quella più utilizzata, ed ha porta to 
nell'ulti mo decennio alla Individu azione di numerose sostanze con Interessanti profil i farma cologici. L'obiett ivo sarà 
l'identlncaz lone, la sintesi e la caratterizzaz ione di strutture multifunz ionali e che siano al contempo In grado di 
superare la barriera emato-encefallca. Pertanto , le nuove molecole dovranno rispondere a determi nati requisit i, 
quali basso peso molecolare e scarsa polarità . Le molecole progettate, anche att raverso uno studio di relazione 
struttura- atti vità, verranno poi sintetlizate ricorrendo a metodolog ie Innovative ed ecosostenlbill che prevedano, ad 
esempio, l'ut lllzzo di miscele eutett lche a basso punto di fusione biodegradabili (ossia ricavate da metaboliti primari) 
con l'obiettivo di ottenere, al term ine del triennio , uno o più • 1ead compounds" da util izzare In successivi studi 
mult ldlsclpllnar l. 

083 CHIM 06 
SISTEMI l NNOVATIVI PER IL RECUPERO SOSTENIBILE DI MATERJALI DI SCARTO (S,l.S. MA,) 
CHIM/06 CHIMlCA ORGANICA 

ENERGIA SOSTENIBILE 
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Macro-tema di 
interesse regionale 4. 1 Risparmio energet ico 

Descrizione Lo sviluppo di nuovi material i Isolanti costitu isce un Importante fatto re di Innovazione tecnolog ica che è stato 
caratterizza to principalmente dall'individuaz ione di formu lazioni ad hoc capaci di migliorare le caratteris t iche 
chimico -fisiche del materiall. I nuovi prodott i che conti nuament e sono Immessi sul mercato, Infatti, competono 
proprio In relazione ai parametri che caratterizzano le prestazioni degli Isolanti termici, principalmente una minore 
diffusività termica, una maggiore resistenza allo shock term ico e agli ambienti acidi, una maggiore resistenza 
meccanica alle alte temp eratur e di esercizio. Pertanto, un prodotto che presenti caratterist iche slgnlncatlva mente 
mlgllorl r ispetto alle soluzioni attuall troverebbe ampi spazi commer ciali nelle industrie, nelle quali è continua la 
ricerca di nuovi materlall che lavorino In situazioni estreme di temperatura , In ambienti anche fortemente corros ivi. 
Per le Industr ie, Infatt i, Il vantaggio di disporre di material i migliori si concretizza In una maggiore durata degli 
Impianti e In minor i intervent i di manuten zione st raordinaria per la loro riparazione per usura. L'attiv ità proposta 
consiste nella ricerca sperimentale rivolta all'ottenimento di un prototipo di un mate riale termico Isolante otten uto 
da prodotti di scarto che consenta, al contempo, li recupero degli stessi e migliori le prestazioni della formulazione . 
Tra I materiali di scarto vi sono le fibre naturali del legno, I mater iali per imballaggio, come Il polistirene espanso 
sinterizzato, e gli oli vegetali esaust i, che offrono caratterist iche di Isolamento più che soddisfacent i, favorevoli valor i 
di conduclbll ltà termi ca ed una sostenibilità produttiva derivant e dall'uso degli scart i. I l trattam ento del suddett i 
materiali, consente di ottene re un mater iale composito Innovativo dalle proprietà potenzia lmente sfruttabili In diversi 
settori Industria li. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

084 CHIM 07 
SVILUPPO DI TECNOLOGIE TEORICO-SPERIMENTALI PER LA RIDUZIONE DI GAS-SERRA IN ATMOSFERA 
CHIM/07 FONDAMENTI CHIMICI DELLE TECNOLOGIE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.3 Inquina mento di aria, acqua e suolo 

Alcune tecnolog ie di stoccaggio alla fonte della CO2, ed Il successivo riciclaggio, voll e alle riduzioni delle emissioni 
gas-serra nell 'atmosfe ra, richiedono la distruz ione della molecola attraverso reazioni di dissociazione che porti no alla 
produzione di CO (utilizzabile nella reazione di Fischer-Tropsch) ed altr i composti d'Interesse Industriale. Un aspetto 
fondamentale di tali tecnolog ie, è rappresentato dall'eccitaz ione del diossido di carbonio In stati vibrazionali alt i, 
vicino alla soglia di dissociazione, ottenuta mediante attiva zione vibrazionale via plasma della C02, In condizioni di 
non-equ ilibrio termodinamico . Ii popolamento del livelli vibrazionali eccitat i della molecola è determinato dai 
processi di collisione che avvengono nel plasma, a livello microscopico, tra varie specie chimicamen te attiv e 
(elettro ni, molecole, atomi, Ioni, radicali ). Tali processi colllslonall possono essere Indagat i, dal punto di vista 
teorico, attraverso simulazioni numeriche computerizzate (model/ng) volte a defin ire le condizion i concrete a cui 
deve essere sottoposto il sistema (temperatura, pressione, densità ... ) per l'ot tim izzazione del processo di 
dissociazione. Una possibile conversione della CO2 In CO e CH4, entramb i rlclclablll, può essere ottenuta utilizzando 
l'effetto sinergico di alcuni catal izzatori a base di meta lli di t ransizione, quali NI, Pd, Pt e Rh, combinati con la 
tecnologia del plasmi. Tuttavia, un processo emcace secondo una strate gia ecocompatibile e di risparmio energetico, 
rimane ancora un obiettivo da raggiungere. Nel laboratori del DICATECh vi è una plur iennale esperienza nella 
sintesi, caratterizzazione ed Impiego di catalizzatori metall ici Innovat iv i In grado di promuove re reazioni di riduzione, 
quali quella della CO2 a CO e CH4. Parallelamente, studi sul modeling di plasmi di CO2 sono attualmente condott e 
negli stessi laborat ori In collaborazione anche con altre strutture regionali di ricerca ( istituto di Nanotecnolo gia del 
CNR). 

Codice univoco 085 CHIM 07 
Tito lo SVILUPPO DI CELLE SOLARI PEROVSKITlCHE EFFlCIENTI , STABILI E A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

SSD o affine CHI M/07 FONDAMENTI CHIM[CI DELLE TECNOLOGIE 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 4.3 Produzione di energia elettrica da font i enenget lche r innovabili 
Interesse regionale 

Descrizione Nell'ambito delle tecnologie fotovolta iche, le celle solari a base di perovskiti Ibride (Perovskite Solar Celis-PSC) 
hanno guadagnato un posto di assoluto rilievo . Le Perovskiti Ibride costituisco no una classe di materia li Inorganici di 
struttu ra ABXJ, nelle quali, tipicament e, A è un cat ione organico , B un cat ione metallico (piombo, In molte 
applicazioni) ed X un alogeno. In pochi anni, le effic ienze delle PSC sono saliti dal 3% al 22%, e con il vantaggio di 
costi di fabbr icazione potenzialmente contenuti. Lo sforzo scient ifico ora necessario richiede un approccio 
Interdiscipli nare congiunto tra le scienze chimiche ed Ingegner istiche. In questo quadro si Innesta la propost a di 
r1cerca sullo sviluppo di nuovi materiali per PSC. Due sono le principali problem at iche ancora aperte In quest'a mbito . 
La prima è di tipo ambientale e deriva dalla presenza di piombo nel materiale, e la seconda riguarda la stabili tà delle 
PSC, legata alla struttura della perovskite ma anche al necessario Impiego, In quest i dispositivi, di un opportuno 
strato di un materiale organico trasportato re di lacune (HTM). Per quanto concerne l'aspetto ambientale, la ricerca 
proposta si inquadrerà nell'am bito di una sfida recentemente raccolta dalla comunità scientif ica consistente nello 
studio di nuove perovskit i prive di piombo, con l'obiett ivo di Incrementarne efficienza del re lativi disposit ivi PSC. Per 
quanto riguarda gli aspetti di stabilità , sarà affro ntato anche il problema dell'HTM a partire dalla progett azione 
molecolare, modulandone la stabili tà e mirando ad una sintesi a basso Impatto ambientale. Entr ambe le classi di 
nuovi materiali saranno studiate In reali dispositivi dimostratori per I quali saranno defin it i parametri di perform ance 
e durabilità , approfondendo, allo stesso tempo I fondamenti del princìpi di funzionamento delle PSC anche attraverso 
opportu ne collaborazioni lnternazionaif. Non dovranno essere trascurate valutazion i della bulldlng lntegratl on del 
dispositivi ottenuti. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferiment o 

086 CHIM 07 
SINTESI DI UN SISTEMA TERANOSTICO A BASE DI NANO-CELLULOSA PER LA DETECTION E LA CURA DEI TUMORI 
CHIM/07 FONDAMENTI CHIMICI DELLE TECNOLOGIE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodo logie innovative 
Interesse regionale 
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Descrizione Il progetto si propone di sviluppare un sistema teranostlco a base di particelle di nano-cellulosa con combinata 
funzione diagnost ica e terapeutica . Questo biomateriale nell'ultimo decennio è sempre più utilizzato In campo 
biomedica le per la sua elevata biocompatib ilità soprattutt o per la realizzazione di scaffold nella rigenerazione 
tissutale e per la spiccata capacità delle nano-fibrille di assemblarsi In mlcro e nano sistemi funzionali per Il rilascio 
di sostanze bioattlve. La presente Idea progettuale prevede lo studio delle modificazioni chimiche delle nano-fibre 
per migliorarne la biodegradazione, l'emo-compatlbllltà e l'Interazione con le cellule bersaglio . La natura chimica 
della nano-cellulosa consente una facile funzionalizzazione mediante diversi metodi, che permettono di ottenere un 
sistema altamente efficiente . Al fine di aumentare la biocompatibilità verranno Investigat i: 1. metodi di crossllnklng 
con biopollmer i per mimare le fibre di collagene umano migliorando l'emo-compatl bllità; 2. metodi di ossidazione, 
tra I quali TEMPO/NaCIO/NaBr al fine di aumentare la sua ldrosolubilltà e quindi blodlsponlbllltà, fornendo anche la 
possibilità di Introdurre nuovi gruppi funzionali adatti a favorire la ret lcolazlone, uti le per la produzione di carrle r. Per 
aumentare l'effic ienza del sistema realizzato verranno esplorate tecniche per: 1. immoblllzzazlone di prote ine e 
peptidi per Il target ing attivo; 2, molecole fluorescenti per l'lmaglng cellulare; 3. nanopart icelle a base di ossidi di 
ferro per l'fmaglng diagnostico. I carrler realizzati saranno Utilizzati per Il loading di farmaci ant itumorali (ad es. 
complessi di Pt con molecole antiossidanti di origine natura le) al fine di ottenere nuove formulazioni con ridotta 
tossicità sistemica. La combinazione delle funzioni di lmaglng diagnostico e farmacolog iche genera un sistema 
teranostlco att raverso Il quale si potrà monitorare Il rifascio del farmaco In fase precoce, consentendo un 
approfond ito stud io a livello cellulare. 

Codice univoco 087 CHIM 08 
Titolo IMAGINE • IMAGING PET DELLA NEUROINFJAMMAZIONE PER LA DIAGNOSI PRECOCE DI MALAm E 

NEU RODEGEN ERATIVE 
SSD o affine CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2 .1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerat lve 
interesse regionale 

Descrizione La recente rinuncia di una multinazionale agli Invest imenti per la ricerca di farmaci per la cura di alcune malattie 
degenerat ive sotto linea l'urgenza di spostare gli sforz i su obiettivi di ricerca divers i da quell i perseguiti In passato, 
Malattie neurodegener atlve come Alzheimer, Parkinson e sclerosi multip la sono caratter izzate da 
neurolnfla mmazlone che si Instaura In seguito ad un Insulto patogenetico . Questo causa l'attivazione della mlcroglla, 
cellule responsabili della difesa im munitaria attiva nel cervello. L'attiva zione della microglla determ ina Inizialmente 
la polar izzazione del le cellule nel fenotipo Ml (pro -infiammatorio o neurotossico) che dà Inizio e sostiene la risposta 
Infiamma tori a e che successivamente evolve nel fenotipo M2 (anti-lnfiammatorlo o neuroprotett lvo), responsabile 
del riprist ino dell'omeostasi tissutale. L'alterazione dello swltch fenotipico M 1/M2 è alla base della 
neurolnfla mmazlone cronica. Pertanto, la polarizzazione della mlcroglla è un marcato re diagnostico per l'esordio e la 
progressione della malattia . Ad oggi, Il neuro imaging PET (tomografia ad emissione di positron i) in vivo della 
neurolnfla mmazlone ut ilizza radiot racclantl per la proteina mitocond riale TSPO, che però non è un marcatore Ideale 
perché è espressa In egual misura dal fenot ipi Ml e M2 e anche da cellule non mlcroglia ll, Un marcatore molto 
promette nte è Il recettore purlner glco P2X7 che non presenta le !Imitazioni del TSPO perché è espresso solo dalla 
microg lla att ivata e dal fenotipo Ml. Partendo da molecole che legano P2X7, già ott imizzate In term ini di potenza e 
capacità di raggiungere Il cervel lo, saranno sviluppa ti nuovi composti che possano essere marcat i con I radionuclid i 
l l C o lBF. I potenziali radiotracclant i sviluppati saranno studiati In vivo In modelli animali di patologie 
neurodegenerat lve a base neurolnfiammatoria . 

Codice univoco 088 CHIM 08 
Titolo SMARTKITS PER LA DIAGNOSI PRECOCE DI MALATTIE NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Rl:e~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatti e neurodegenerative 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo dell' Idea progettuale è la realizzazione di kit, facili da Impiegare, che semplifichino test biologici e che si 
Inseriscono nello sviluppo di metodologie avanzate nella diagnosi precoce di malattie neurodegenerat lve del Sistema 
Nervoso Centrale, ambito In cui esse risultano carenti. Tali kit saranno versatili, In quanto adattab ili a numerosi 
target d'Interesse, ecosostenlblll ed economicamente accessibili alla maggior parte del laboratori. I target per I quali 
svilup pare quest i kit, saranno selezionati tra quelli coinvolt i In patolog ie neurodegeneratlve a maggiore ricaduta 
sociale con potenzialità di sviluppo commerciale, ad es. o-2-Macroglobullan, complement factor H (CFH), o-1· 
antltr lpslna, recettor i sigma - 1 e -2 , cannabinoid l CB2. Tali kit avrebbero molteplici vantagg i: 1) appllcabllltà per un 
ampio numero di prote ine; 2) facile esecuzione automat lnablle; 3) ottimizzazione per piattaforme HTS; 4) eco­
sostenibilità In quanto sostituirebbero quelli con llgandl radioat t ivi. Altro vantaggio, specie nell 'ambito 
neurodegenerat lvo, adattamento di tali kit allo studio di Interazioni proteina -proteina. I kit verranno realizzat i con 
sonde fluorescenti aff ini per I targe t d'Interesse, e di sistem i biologici, blolumlnescent l e non, nel quali essi verranno 
Impiegati. I prodott i finali della presente proposta, potranno avere impatto sul processi di 'drug dlscovery' e 
conseguentemente apportare benefici sul pazient i e sul territorio . 

Codice univoco 089 CHIM 08 
Titolo NEUROCAN: IMPIEGO DELLA CANNABIS IN PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DI NAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2, 1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenera t lve 
Interesse regionale 

Descrizione Recente è la scoperta su Journal of Neurosclence della correlazione tra cannabis e patologie neurodegene ratlve 
effett uate dall 'Univers ità Complutense di Madrid e dell' Istit uto Cajal che dimostra che I cannablnoidl r iducono i 
processi patolog ici associati con la malatt ia di Alzheimer {AD). I recettori per I cannablnoldl suddivisi In CBl 
(costitutiv i) e CB2 (induclblll) sono del potenziali blomarcatorl per la diagnosi della AD e cost itu iscono anche un 
nuovo target per il trattamento di patologie neurodegenera t lve . I recettor i CB2 Infatti sono espressi a livello 
dell'Infiam mazione della mlcroglla ed Il loro blocco in fase precoce potrebbe essere Importante per l'arresto dei 
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processi neurodegenerat ivl. Sarà possibile quindi con questo progetto realizzare dispositivi per visualizzare sin dalle 
prime fasi della AD la presenza di questi recettori Inducibili a condizione che I 1/gandl sviluppati siano sensibili siano 
altamente sensibili ma anche selettivi nel confronti soprattutto del recettori CBI che sono costitut ivi . Trattasi quindi 
di un nuovo approcc io con I cannablnoidl per comprendere I meccanismi molecolari della AD al fine di consentire una 
diagnosi precoce e poi conseguentemente un trattamento farmacologico più efficace con agenti cannablnoidi. 

Codice univoco 090 CHIM 08 
Titolo TECNOLOGJE INNOVATIVE A MICROONDE PER LO SVILUPPO Dl METODI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI NON 

INVASIVI IN ONCOLOGIA (TIMO) 
SSD o affine CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Ambit o di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione I tumori solidi rappresentano ancora una sfida terapeutica In buona parte Irr isolta. Circa 10000 pugliesi, ogni anno, 
si ammala no di tumore . Solo la metà di questi è ancora In vita a cinque anni dalla diagnosi . PIÙ della metà del casi 
riguarda forme di tumore solido. Lo scopo del progetto è valutare la possibilità di esaltare le propr ietà teranostlche 
(cioè terapeutiche e diagnostiche) di particelle di varia composizione e dimensioni mediante l'uso di applicatori a 
microonde Innovativ i ad alta precisione nella prospettiva di un Impiego cl/nico su tumori solidi. Att ività previste: -
Prove su sospensioni delle sole part icelle in mezzi di coltura per verificare gli effetti termici delle microonde su tali 
stati dispersi; - Prove In vitro su linee cellulari tumorali in coltura (e.g. BT474, DVCAR, LNCap, MCF7, Hep-G2) per 
verificare l'effetto delle partice lle In assenza di microonde; - Incubazione delle parti celle In colture cellulari e 
Irr adiazione con pattern di microonde progettati secondo l'approccro computerizzato DoE (design of experlme nts). 
Lo scopo è evidenziare un effetto citotossico e/o nuorescente esaltato dalle microonde. 

Codice univoco 091 CHIM 08 
ntolo NUOVE STRATEGIE NELLA TERAPIA ANTI-ALZHElMER: IDENTIFICAZIONE DI PRECURSORI B10-ATTIVABIU 

DELL'IDROSSmRO SOLO AD AZIONE MULTI-TARGET 
550 o affine CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malama attraverso tecnologie e metodologie 1nnovat1ve 
Interesse regionale 

Descrizione !I progetto mira ad Identificare nuovi strumenti farmacologici utili nella cura dell'Alzheimer (Alzheimer dlsease, AD) 
mediante un Innovativo approccio multltarget volto a sviluppare analoghi semi-sinte tici dell'ldros sltlrosolo (HTyr) 
quali ent ità chimiche In grado di esercitare due o più attività biochimiche sinergiche per un'azione terapeu tica 
efficace. Oltre ad essere uno del poi/fenoli present i In maggiori concentrazioni nell'olio di oliva e nelle acque refiue 
della macinazione delle olive (da cui è Isolabile per estrazione), HTyr è dotato di attivi tà biologiche intrinseche utili 
contro l'AD (antiossidante, chelante di metalli, Inibitore dell'aggregazione della proteina tau) . li suo potenziale 
sviluppo come farmaco è ostacolato da scarsa stabilità chimica e dall 'elevata Idrofilia che ne facilita l'eliminazione 
urinarla con una bassa emivita plasmatica (2.43 ore) , Le modifiche strutturali di HTyr mireranno ad Identificare 
precursori blo-attlvablll , In grado di aumentarn e stabil ità chimica ed emivita plasmat ica e rilasciare In vivo li 
polifeno lo grazie a reazioni enzimatiche di idrolis i sito-specifiche. La sintesi di nuovi analogh i di HTyr prevedrà 
l'Introduzione di gruppi carbammlc l (chimicamente stabili) per mascherare la str utt ura pollfenolica e liberar la 
sfru ttando la reazione catalizzata dall'acetllcollne sterasl (AChE), enzima presente nelle aree cerebrali 
neurodegenerat lve dell'AD e capace di Idrolizzare funzioni esteree e carbammlche al corrispondenti alcoli o fenoli . 
Questa attivazione enzimatica oltre a veicolare HTyr a livello centrale produrrà una modificazione chimica covalente 
dell'enzima, con un'Inibizione tempo-dipendente utile al fini terapeutici per compensare Il defic it colinergico dell'AD. 
li promo mult itarget del pro-farmac i di HTyr si avvarrà dell'Inibizione AChE (esercitata dal blo-precursore) e delle 
numerose attività biologiche del metabolita (HTyr). 

Codice univoco 092 CHIM 08 
Titolo POTENZIALE TERAPEUTICO DEI UGAND! DE[ PPARS NEL TRATTAMENTO DEL MORBO or ALZHEIMER: SINTESI E 

VALUTAZIONE BIOLOGICA DI NUOVE PICCOLE MOLECOLE 
SSD o affine CHIM/ 08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Ambito di SALUTE BENESSERE E DINAM!CME SOCIOCULTURALI 
Riferimento 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Lo scopo di questo progetto è lo stud io di un target terapeutico che sta recentemente emergendo come approccio 
Innovativo per il trattament o di patolog ie neurodegeneratlve, vale a dire I Peroxlsome Prollferator· Actlvated 
Receptors (PPARs). Questi recettori nucleari, attualmente utilizzati nelle terap ie dell'aterosclerosi e del diabete, sono 
espressi In tutti I distretti dell'organismo compreso Il SNC. Studi recenti hanno rivelato il coinvolg imento dei PPARs 
nella comparsa e progressione di malattie neurodegeneratlve, come il morbo di Alzheimer (AD). In particolare, è 
stato riportato che I livelli di espressione di PPARo diminuiscono significativa mente durante il processo 
d'Invecchia mento. La somministrazione di agonisti PPARo aumenta l'espressione del recettore, contribuendo cosi alla 
prevenzione del segnai/ apoptot lcl, strettamen te legata alla degenerazione neuronale dovuta al pathways che 
coinvolgono le proteine pro-apoptotlc he AlF e Endo G. Anche Il PPARy ha un effetto neuroprotettlvo . L'attivazione di 
Questo sott ot ipo, Infatti, sembra Inibire l'espressione genica pro-Infiammator ia, con Inibizione dell'attivazione della 
mlcroglla e riduzione della produzione di mediator i pro-Infiam matori. Degno di nota è anche Il ruolo svolto dal PPARs 
nella regolazione del cluster del geni TOMM40-ApoE·Cl . La sovraespresslone di alcuni tipi di ApoE, Infatti , sembra 
aumentare Il rischio di sviluppare l'AD. Infine, I PPARs sono In grado di bilanciare lo stato energet ico nel cervello 
attraverso la regolazione delle vie metaboliche del lipidi e dei glucidi. La preparazione di nuove molecole In grado di 
modulare opportunamente e contemporane amente l'attività del vari sottotipi PPARs può rivelarsi ut ile per Indagare 
ulteriormente sull 'Importante ruolo svolto da quest i recettori come nuovi bersagli terapeut ici per AD. L'azione 
multipla potrebbe Infatti migliorare Il profilo farmacologico del nuovi llgandl rendendoli capaci di agire anche sul 
classici meccanismi patogenetici di AD. 
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Codice univoco 093 CHIM os 
Titolo OE LO: CONSOLIDAMENTO/I NCREMENTO OCCUPAZIONALE TRAMITE LA LOTTA ADRJATICA- IONICA E 

MEDITERRANEA ALLA CONTRAFFAZIONE 
SSD o affine CHIM/ 08 CHIMICA FARMACEUTICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.1 Internaziona lizzazione delle Imprese e del territori 
Interesse regionale 

Descrizione La qualità del farmaci, cosmet ici, alimenti (di origine anima le o veget ale) ha un Impatt o Incommensurabile sulla 
salute umana. La loro contraffazione mina questo principio per il grave rischio sanitario che ne produce, a cui si 
aggiunge Il danno socio-economico. La lotta alla contraffazione passa attraverso diversi canali coinvolgen do tutt i gli 
' Atto ri del Diritto ", che potranno operare solo a seguito della dimostrazio ne della contraffazione . Ciò si realizza con 
un'I nfrastr uttura attre n:ata con stru mentazioni ad alto contenuto tecnologico, In grado di evidenziare le più 
sofisticate strategie di sofisticazione. E stata reali zzata con risorse pubbliche (regiona li e nazionali: POR, Cluster, 
Reti di Laboratori, PON) una piatta forma strumentale del valore di circa 3 milioni di euro, In grado di dare risposte 
rapide e scienti ficamente Inattaccabili. L'obiett ivo di questo progetto è rendere operativa tale piattaforma , 
trasforma ndola In Infrastruttura a disposizione della Dogana, Carabinieri NAS, Finanza, Prefettura, Ministero dello 
Sviluppo Economico, alt ri Enti pubblici e priva ti che necessitano di analisi quali-quanti tative della composizione del 
farmaci, cosmetici, alimen t i di ogni genere e ortglne (agroali mentare , etc.). Tutti quest i Enti sono già stati contattat i 
e sono pront i a collaborare per la realizzazione di un Centro di Eccellenza territoriale di ri ferimento per la lotta alla 
contraffaz ione. 

Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rlfer1mento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimen to 

094 CHIM 09 
NANOSISTEMI POLIMERICI E LIPIDICI PER LA DIAGNOSI PRECOCE E LA TERAPIA DI MALATTIE 
NEURODEGENERATIVE 
CHI M/09 FARMACEUTICO TECNOLOGICO APPLICATIVO 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerat lve 

Lo screening di malatt ie complesse quali quelle neurodegeneratlve (es, Morbo di Parkinson, Morbo di Alzheimer, 
Sclerosi Laterale Amlot ronca) richiede sia di Individua rne precocemente l'insorgenza che di monitorar ne la 
progressione o I miglioramenti. I tradizionali metodi di diagnosi spesso si rivelano Insuffi cienti e poco senslbll l, 
specie per ciò che concerne I cambiamenti a livello molecolare che si hanno all'esordio di una part icolare malattia. Le 
nanopartice lle sono considerate un'alternativa al tradizionali metod i di diagnosi e di terapia, grazie a loro propr ietà 
Intr inseche quali: I) dimen sioni nanometriche ; Il) posslbllltà di otte nere un dlrez ionamen to verso specifici organi; lii) 
posslbll ltà di Incorporare all' Interno di nanostrutture contemporaneamen te agent i attiv i e diagnostici, dando vita a 
un sistema te ranost lco (terapia più diagnosi) , Da anni si è lmpegantl nello studio di nanopart icelle polimeric he a 
base di chltosano e suol derivati per la veicolazione di dopamina (DA) al Sistema Nervoso Centrale e anche nella 
realizzazione di nanoparticelle lipidiche solide che, come è noto, sono sistemi capaci di superare per diffusio ne 
passiva la barr iera emato-encefallca e, quind i, raggiungere Il Sistema Nervoso Centrale, grazie alla loro stessa 
natura llpoflla e alle loro dimensioni nanometri che. Tenendo conto, quindi , delle emergenti necessità del settore , Il 
progetto che si Intende sviluppare verte rà sulla Indiv iduazione di un nanoslstema opportunamente progettato In 
grado di agire , allo stesso tempo, come sistema terapeutico e diagnostico. Ciò verrà ottenuto tramite Il caricamen to, 
all' Interno delle nanopart icelle, di agenti terapeutic o e agenti, come i quantum dots, capaci di essere ri levat i a nnl 
diagnostic i. rnoltre, Il nanoslstema presenterà sulla superfic ie agenti di dlreziona mento che •condurranno• le 
nanopart icelle nelle zone In cui si presenta la lesione. 

095 CHIM 0 9 
FORMULAZIONI INNOVATIVE E SMART PACKAGING A SERVIZIO DELLA SALUTE DEL PAZIENTE ANZIANO 
CHIM/0 9 FARMACEUTICO TECNOLOGICO APPLICATIVO 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione Un paziente è aderente alla terapia quando segue le raccomandazion i del medico riguardo al tempi, alle dosi e alla 
freque nza nell'assunzione del farmaco per l'Inte ro ciclo di terap ia. Per OMS Il 50% del pazienti con pato logie 
croniche non assume I far maci correttam ente . Maggior aderenza alla terap ia signi ficherebbe minor rischio di 
ospedalizzazione, minori complicanze associate alla malatti a, maggiore sicurezza ed efficacia del trattamenti con 
r1duzlone del costi . La popolazione anziana con funzione cogniti va ridotta è quella più a rischio sotto Il profilo 
dell'aderenz a alle terap ie, specie In copresenza di più patologie. Plu farmaci vengono prescritti al paziente, maggiore 
è la probabilità di non conformità . Per contrastare tale prob lema, lo scopo di questo progetto , che nasce dalla 
consolidata e documentata esperienza del team nell'ambi to tecnologlco-formul at lvo, consiste nello svilup po di 
formulaz ioni personalizzate che consentano la co-sommln lst razlone di più farmaci, possibilmente una volta al giorno, 
e presentata al paziente In un packaglng attivo capace di supporta rlo nel monitoraggio e nell'aderenza al 
trattamen to. Jn accordo con aziende farma ceutiche pugliesi ed Italiane come la Farmalabor srl e le Aziende Chimiche 
Riunite Angelln l Francesco A.C.R.A.F. spa, saranno Individua ti I principi att ivi per I quali vi è la necessità della co­
somml nlstrazlone nella popolazione anziana. Le formulazio ni saranno progettate e realizzate considerando: l ) le 
critici tà dell'anziano nell'assumere farmac i; 2) la facilità di prepara zione Jn ambito galenico/Industriale . Inoltre , un 
packaglng Intelligente contenente I forma farmaceut ica finit a, conterrà un sistema sveglia capace di avvisare Il 
paziente riguardo l'assunzione della Formulazione e sensori In grado di valutare le corrette condizioni di 
conservazione del farmac o allarma ndo In situazioni di parametri alterati (es. temperatura, luce) e scadenza del 
farmaco . 

Codice univoco 096 CHIM 10 
ntol o PROMOZIONE DELLA SALUTE IN ETA PEDIATRICA MEDIANTE VALORIZZAZIONE DI ALIMENTI SALUTISTICI 

PROVENIENTI DALL'AGRO-BIODIVERSITÀ PUGLIESE E FORMULAZIONE DI NUOVI NUTRACEUTICI 
SSD o affine CHIM/10 CHIMICA DEGLI ALIMENTI 

Ambito di SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
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Rifer imento 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione La ricerca nel settore agroalimentare ha Ident ificato una grande varietà di composti bloattlvl (nutraceuticl) per I 
quali è stato riconosciuto un ruolo nella prevenz ione di numerose patologie . Il progetto di ricerca si Inserisce In 
questo panorama e focalizza la sua attenzione sulla valorlZzazlone di alimenti salutis tic i e loro sottoprodotti della 
biodiversità pugliese, In particolare la ciliegia, la carota di Polignano e l'olio extravergine di oliva, sull' alimentazio ne 
Infant ile. Sebbene molti nutraceut lcl In commerc io vantino proprietà salutistiche, la normativa vigente non permette 
loro di utili zzare Heallh clalm se non supporta ti da studi cllnlcl che evidenz ino una relazione causa-effetto ­
concentraz ione-Identità del principi attivi responsabil i della modifica di parametri blologlcl. Pertan to la ricerca In 
questo settor e è ancora fortemen te Innovat iva. Obiettivi del progetto proposto sono la: - caratterizzazione , sviluppo 
e validazione di molecole llloa t tlve (ant iossidant i, prelllot lCI, fibra alimentare, minerali, acidi grassi polinsat uri, 
carotenoidi), recuperati dal tre aliment i oggetto del progetto e loro sottoprodotti, da uti lizzare per la formulazione di 
alimenti nutraceutlci; - valorlZzazlone degli alimenti funzion ali con health clalm; - tecnolog ie di produzione e 
formulazione nutraceutlca sicure, efficient i ed economiche; - studio dell ' impatto sulla salute In età pediatrica 
mediante valutaz ione dell'effetto sul mlcroblota Intestina le, sull'accrescimento osseo e sulla prev enzione delle 
patologie dismetaboliche . Precedenti progetti di ricerca (Compet ltlve , Clalms far Olive oli to IMProvE rrs markeT 
ValuE e Perform Tech) hanno aperto la strada alla valorizzazione dell"olio extravergine di oliva mediante Health 
clalm e all'uso di tecnolog le alimentari emergent i che aumentano la quant ità di componenti bloattlvl nelle matrici 
alimentar i. I l know how acquisito garantirebbe all 'RTD una humus multldisclpllnare atto a svilupp are a pieno Il 
progetto. 

Codice univoco 097 CHIM 12 
mo lo SVILUPPO DI METODOLOGIE INNOVATIVE PER IL RISK ASSESMENT DA DATI CH[MICI Dr PARTICOLATO 

ATMOSFERICO 
SSD o affine CHIM/12 CHIMICA DELL"AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.3 Inquinamento di aria , acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto ha lo scopo di mettere a punto una metodologia lr1novat1va per effettuare valutazioni di rischio sanitario 
basato sulla composizione Chimica del particola to atmosfe rico e sulle Informazioni tossicologiche In special modo In 
aree ad alta densità Industriale, La valutazione dell'esposizione r ichiederà uno studio approfo ndito dalla qualità 
dell"aria outdoor in area Industriale. Saranno Investigate le concentrazion i del principali Inquinati atmosferici e ne 
saranno monitorat i gli andamenti. Utlllzzando tecniche di source apportlonments saranno, quindi, Identificate le 
sorgenti emissive, valutando anche la presenza di eventi vento- selettiv i e fenomeni di trasporto di masse d'aria 
tram ite la backward trajectory clusterlng analysls. Verrà usato, ad esempio, lo Incrementai llfeUme cancer rfsk 
(ILCR) per valutare Il rischio di esposizione al particolato lnalablle basato sul modello standard stabilito dalla USEPA 
(USEPA (Unlted States Envlronmenta l Protectlon Agency), 2005 ; Chen and Uao, 2006) . 

Codice univoco 098 CHIM 12 
Titolo SVILUPPO DJ METODOLOGIE E TECNOLOGIE PER L'/INAU SI DELL'ESPIRATO UMANO FINALIZZATO ALLA DIAGNOSI 

PRECOCE E FOLLOW·UP DI PATOLOGIE CRONfCHE 
SSD o aff ine CH1M/ l 2 CHIMICA DELL'AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI 

R I~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMlCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt la attravers o tecnologie e metodo logie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale mira a sviluppare una metodolog ia Innovat iva per la diagnosi precoce e Il follow up di patolog ie 
croniche ed In particola re oncologiche, attr averso l'analisi e la caratt erfnazlone chimica dell 'espirato umano. Le 
att ività del progett o di ricerca saranno volte all'ottlmlzzaz lone, validazione e sper imentazione sia di tecnologie di 
campiona mento sia di sensorlstlca smart che, col supporto di metod i di pattern recognit lon, permettano di 
sviluppa re approcci non Invasivi per l'Individuazione di metabol iti gassosi associati alle diverse patologie ed Il follow 
up delle stesse. L'obbiettivo del progetto sarà di Individuare diversi livelli di prevenzioni e/o diagnosi precoce e 
pertanto sviluppare una nuova Idea di prevenzione che, partendo da Indagini di screening non Invasive, veloci e a 
basso costo, port i ad indagare ed approfond ire mediante tecniche gold standard, meno tollerate dal paziente quali 
biopsie, broncoscopie, colonscopie, ecc., solo situazioni risu ltanti Incerte dallo screening di primo livello. Inoltre, la 
NON Invasività e facilità di esecuzione delle tecniche messe a punto nell'ambito del progett o permetter anno controlli 
più freque nti volt i sia alla prevenzione sia al follow-up di pazienti In trattamento far macologico, chemioterapico o 
radioterapico e /o di pazienti curati con successo. Ciò permetterà di ottim izzare I trattamenti terapeut ici In modo che 
essi siano mirati rispetto all'obb iett ivo e/o alla reale necessità del paziente e di monitorare eventua li progress ioni 
patolog iche e/o diagnosticare per tempo comorbldltà Intervenute proprio a causa della terapia farmaco logica In atto . 
Inoltre, disponendo di metodolog ie di screening efficaci, sarà possibile lim itare le Indagini eseguite con metodiche 
gold standard, certamente più costose, conseguendo significat ivi miglioramenti In term ine di Qualità della vita del 
pazienti, contrazione delle 'li ste di attesa' e riduz ione del costi per Il Servizio Sanitario Regionale . 
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univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro·tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 

Area 04 • Scienze della te rra 

Area 04 - Scienze della terra 
099 GE0/01 
VALORlZZAZIONE DEL PATRIMONIO SClENTIFJCO· CULTURALE DELLA REGlONE PUGLIA: LA COLLEZIONE 
PALEONTOLOGICA DI ELENA LUPERTO SINNI 
GEO/01 PALEONTOLOGIA E PALEOECOLOGIA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.1 Valorizzazione del patrimonio cultu rale 

Il Museo del Dipartimento di Scienze della Terra e Geoamblentall dell'Università di Bari custodisce una Immensa 
collezione scientifica costituita da oltre 20000 sezioni sottili e 2500 lastre rotografìche, che rappresenta la più ampia 
documentazione esistente del caratteri stratigrafic i e mlcropa leontologlcl del calcari cretace i affioranti nella regione 
Puglia. La collezione è la testimonianza del primario Interesse per lo studio del roramlnlfer l bentonlcl del Mesoiolco 
della Prof.ssa Luperto Slnnl, celebre paleonto loga dell'Un iversità di Bari, scomparsa nel 2001. La collezione, raccolta 
durante la lunga e operosa attività di ricerca della studiosa a partire dal primi anni '60, ha un carattere di Interesse 
ed unicità anche per la presenza di 29 nuovi taxa di foraminiferi benton icl e 2 taxa di alghe calcaree da lei Istituiti. 
In occasione delle XIV Giornate di Paleontologia, congresso annuale della Società Paleontologica Italiana , Il 
Dipartimento di Scienze della Terra e Geoamblentali ha avviato l'opera di valorizzazione di questo patr imon io, 
presentando la parte della raccolta dedicata al materiale tipo di alcuni generi e specie di roram lniferl da lei Istituit i, 
suscitando notevole Interesse tra I paleontolog i Italiani e stranieri. La collezione al momento non è fruibile dagli 
studiosi, né accessibile agli Interessi cultural i di un pubblico più vasto In quanto priva dell' opportuna catalogazione e 
di una organizzazione secondo adeguati criteri sistematici e museali. L'Idea progettuale pertanto prevede: 1) Il 
riordino e la catalogazione del materiale ; 2) l'esame dello stesso per ricostruire le successioni sedimentar le di 
provenienza; 3) l'ldentlficaz lone del materiale scient ificamen te più slgnincat lvo e l'even tuale prelievo di campioni di 
roccia dalle serie tipo a Integrazione della documentazione scientifica; 4) la conservazione e la valor izzazione della 
collezione al fine di renderla fruib ile alla comuni tà scient ifica e alla divulgazione tramite rete museale. 

100 GE0/02 
BERMA • BEACH EROSION MECHANISM ANALYSIS: ANALISI DELLA DINAM!CA SED!MENTARIA DELLE SPIAGGE 
PUGLIESI CON APPROCCI MULTIOISCIPLINAR[ FJNALIZZATI AL MONITORAGGIO ED ALLA GESTIONE SOSTENIB!LE 
GE0/02 GEOLOGIA STRATIGRAFICA E SED!MENTOLOGICA 

Ambito di CTTTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro· tema di 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territor io 
Interesse regionale 

Descrizione li progetto BERMA riguarda lo studio del processi che regolano I meccanismi di erosione, trasporto e sedimentazio ne 
nel settor i costieri con spiagge sabbiose della Puglia. BERMA è mirato alla de0nlzione di un approccio standard 
basato su analisi strumentali classiche ed Innova ve e determinazioni di tipo quant itativo che rendano più lineari le 
azioni di salvaguard ia, protezione e ripristino del litorali sabbiosi: l'Idea progettuale risponde Infatti al bisogno di 
superare I confiltt1 fra esigenze naturalistiche e di fruiz ione delle spiagge stabilendo cr iteri declslonall 
sclentlncamente solidi. BERMA è Inoltre disegnato Intorno alla dlspon lbilltà di strume ntazioni di avanguardia nel 
campo della Sedimentologia e della Geologia Marina. Sulla base del dati pregressi, si realizzeran no rlllev l 
multltemporall riguardant i: 1) le forme erosive/sed imentarle della spiaggia emersa (con stazione totale e laser 3D) e 
sommersa (tra nsetti con OTS}; 2) gli spessori e le geometrie dei corpi sabbiosi di spiaggia emersa e sommersa 
(geoelettrlca, side scan sonar, multibeam e sub bottom profiler); 3) la variazione del caratter i tessiturali e 
composizionali delle sabbie di spiaggia con tecniche Innovative (coulter counter, analisi d'Immag ine e colorimetrica, 
calcolo della % di bloclastl, definiz ione delle proven!enze, ecc.). La conoscenza quantitat iva della dinamica del 
processi di erosione/trasporto/sedimen tazione e lo studio della compatibilità fra sedimenti attuati e sabbie rel itte di 
piattaform a permetterà di proporre azioni di salvaguardia mirat e e procedure di riprist ino, anche attrave rso 
Interventi a basso/medio Impatto (es, rlpasclmentl) , 

Codice univoco 101 GE0/03 
Titolo RISORSE GEOTERMICHE NEL GARGANO 

SSD o affine GEO/03 GEOLOGIA STRUTTURALE 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro•tema di 
Interesse regionale (vuoto) 

Descrizione Il recente Progetto Vlgor (2010·20 12) ha visto il coinvolgime nto della Regione Puglia per lo studio delle risorse 
geotermich e di bassa temperatura (25·40°C) della Puglia. Nell'amb lto di detto progetto la Regione propose come 
area di studio pilota quella di Santa Cesarea Terme. Gli studi condotti In quell'area hanno messo In evidenza un 
potenziale serbatolo geotermico posto alla profondità di circa 2000 metri e la cui tempe rat ura è stima ta Intorno agli 
B0°C. Questa risorsa prevalentemen te definita da acqua marina, si avv icina alla superf icie In aree localizzate, dove 
la fratturazione della piattaforma carbonatlca è particolar mente Intensa, così da determ inare la permeab ilità 
suffic iente alla migrazione del fluidi geotermic i. Altre aree della Puglia con caratteristic he geoterm iche simili a quelle 
di Santa Cesarea sono note nel Gargano, ma non ancora studiate . Queste ldea progettua le Intende proporre studi di 
carattere geologico struttur ale nell'area del Gargano per: a} applicare e verlnc are la metodo logia di lavoro 
svilupp ata per Santa Cesarea Terme In aree simili della Puglia; b) ottenere risultati che permettano di rendere più 
affidabile Il modello geologlco esplorativo, che è alla base del possibile sfruttamento geotermi co delle risorse a bassa 
temperatu ra della Puglia. GII scopi applicativi saranno prlnclpalment e di carattere termico. La metodologia di studio 
si basa sull'anal isi geometric a e cinematica della fratturazione e sulla distribuzione della fratturazione allo scopo di 
definire le aree a maggiore permeabilità naturale e che quindi rappresentano le aree·oblettlvo per event uali 
sfru ttamenti tramite pozzi di emunglmento, fornendo nuovi dati utili per l'eventuale progettazione e messa In opera 
di sistemi di riscaldamento geotermici a bassa temperatura che possano soddisfare la necessità di alcuni centri 
abitati , In funzione della t ipologia e quantità di risorsa a disposizione . 
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Codice un ivoco 102 GEO 04 
ntolo DEF!N[Z!ONE DEL PROTOCOLLO DELLE INDAGINI ATTE A DEF[NIRE I CARATTERJ GEOMORFODINAMICI DI sm D[ 

INTERESSE NAZIONALE: IL CASO DELL'AREA VASTA DI TARANTO 
SSD o affine GE0/ 04 GEOGRAFIA FlS[CA E GEOMORFOLOG[A 

Ambito di CITTÀ E TERRITOR[ SOSTENlBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

1.2 Control lo, gestione e sicurezza del ter ritorio 

In Puglia vi sono tre different i Siti di Interesse Nazionale In ambito costiero - Taranto, Brindisi e Manfredonia - , 
"Individuabili In relazione alle caratteristiche del sito, alle quantità e pericolosità degli Inquinanti presenti, al rilievo 
dell'Impatto sull 'ambiente circostante In termini di rischio sanitar io ed ecologico, nonche di pregiudizio per I beni 
culturali ed ambientali (DL 152/06 e ss.mm,11.)' In quanto sedi di att ività strate giche per l'economia nazionale in 
aree sensibil i rispetto al processi geomorfod lnamlcl e morfosedimentologicl. Le fasi di urbanizzazione e di 
Industrial izzazione che li hanno Interessati dalla fine del XIX sec. hanno prodotto un esteso Impatto sulle dina miche 
e sulle componenti geologiche. Le prime hanno costruito le condizioni della distribuzi one dell' Inquinamento, le alt re 
ne sono divenute "archivio e deposito". SI Intende costruire una metodolog ia per definire un protocollo delle Indagini 
In ambienti Impattati per caratterizzare I SIN rispetto al propri caratteri geomorfod lnamlcl e morfosedlmentologlcl 
mettendo a sistema dat i di Indagini ad alta tecnolog ia, dirette ed indirette (sondaggi, analisi geocronologiche, riliev i 
geofisici, multlspettrali , term ici, laser scanner e morfobatlme tr icl condott i con mezzi UAV Unmanned Alr Vehlcle, 
UUV Unmanned Undersea Vehlcle, USV Unmanned Surface Vehlcle e ROV Remotely Operated Veh1c1e), glà realizzate 
e da realizzarsi nell'area test costiera e sottomarina di Taranto . L'analisi del rilievi definirà : 1 - l'assetto 
geomorfostrutturale e I caratteri Idrogeologici; 2 - I modelli ad alta risoluzione (DTM - Digitai Terraln Model) 
dell'area sommersa e di quella emersa; 3 - la genesi e l'estensione delle forme del paesaggio contenitri ci di 
Inquinamento; 4 • la possibile riattivazione del processi morfosedlmentologicl gradua li o parossistici che possano 
ridistribuire l' lnqulnante. Le conoscenze ottenute condurranno alla strutturazione di un protocollo di Indagini da 
applicarsi a scala nazionale . 

Codic e un ivoco 103 GEO 04 
ntolo VARJAZIONI ASSOLUTE E RELATIVE DEL LIVELLO DEL MARE E CAMBIAMENTI CLIMATICI: METODOLOGIE 

INNOVATIVE DT MONITORAGGIO E MODELLAZIONE DELL'INONDAZIONE DELLA FASCIA COSTIERA PUGLIESE PER 
LA FORMULAZIONE DI SCENARI FUTURJ E INDIVIDUAZIONE DI POSSIBILI STRATEGIE DI INTERVENTO 

SSD o affine GE0/04 GEOGRAFlA FISICA E GEOMORFOLOGIA 

Ambit o di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codi ce un ivo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

1.2 Controllo, gestione e sìcurezza del territorio 

Dal secolo scorso li livello del mare (l.m .) a scala planetaria è aumentato con ratei maggiori dell'ultimo millennio e la 
sua risalita accelera a causa del riscaldamento globale. L'Innalzamento del mare deter mina sulle coste : I) eros ione 
dei sistemi costieri ; 2) sommersione di quelli poco elevati; 3) aumento della possibile Inondazione da event i estr emi 
(mareggiate e tsunami) . Questi, Insieme, espongono al concreto rischio di perdita di significative aree natura li e 
lnsedlative e del valori che esse contengono. L'Individuazione di aree test esposte a rischio di sommersione e di 
Inondazione -per le proprie caratte rist iche geomorfolog iche e per processi attivi di subsidenza e di erosione In atto­
è propedeutica alla definizione di un protocollo metodolog ico Innovativo finalizzato a costruire modelli morfod lnamlcl 
rispetto all'innalzamento del l.m . e I conseguenti scenari di vulnerabilità e di pericolosità . Tanto sarà realizzato 
attraverso: 1) l'applicazione di metodologie innovative di rilevamento digitale e di monitoragg io costiero (rilievi 
fotogrammetrici, laser scanner con UAV, batlmetr lcl con Mbeam e UUV, sismici con SBP e sparker, dati 
lperspettrall); 2) la defin izione delle variaz ioni relative del l.m. e del movimenti verticali del terreno (con partico lare 
riferimento alla subsidenza) con dati GPS e telerilevamen to. Il risultato che cl si pone è quindi: I ) fornire mappe 
morfologic he 3D ad altissima risoluzione di scenari di sommersione e relat iva perdita di territorio costiero usando 
modelli di previsione globale del l.m. per Il 2100 (JPCC), tenendo conto del contrib ut i eustat ici, tettonici, Isostat ici e 
antropogenici al movimenti verticali della te rra ; 2) definire l'estensione delle aree allagablli In caso di eventi estremi 
con livelli del mare differenti da quello attua le e la variazione degli ecosistemi cost ieri In base agli scenari previsti; 
3) Indiv iduare posslblll Intervent i Innovativi per la mitigazione degli effetti delle var1azloni del livello del mare. 

104 GEO 05 
MODELLAZIONE INTEGRATA PER LO STUDIO DEI FATTORI CRITICI E SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER LO 
SFUTTAMENTO DELL'ENERGIA GEOTERM[CA A BASSA ENTALPIA 
GE0/05 GEOLOGIA APPLICATA 

ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 4.4 Produzione di energia term ica da fonti energetiche r lnnovablll 
Interesse regionale 

Descrizione Le att ività del presente progetto di ricerca sono focalizzate sulla modellazione Integrata del sistemi geotermic i a 
bassa entalpia volta ad Identificare I Fattori critic i e sviluppare tecnologie Innovative. li progetto è articolato in tre 
parti: 1) Analisi dell'Impatto termico sul sottosuolo a piccola scala attraverso uno stud io di dettaglio delle dinamiche 
di fiusso, tr sporto di calore, di deformazione meccanica nonché del processi chimici e biochimici Indotti median te lo 
sviluppo di un modello numerico di simulazione supporta to da esperimenti In laborato rio. 2) Analis i a medio e 
lungo termine In term ini di sostenlb llltà ambienta le e di efncfenza energetica . La risposta del sistemi geotermici e del 
sottosuolo sarà analizzata attraverso lo sviluppo di un modello numerico di simulazion e a grande scala convalidato 
sulla base di dati sperimen ta li reali . L'obiettivo è quello di incrementare l'efficienza termica del sistemi di 
geoscamblo termico e nel contempo minimizzare gli Impatti ambientali . 3) Sviluppo su base protot ipale di sistemi 
geoterm ici Innovativi. Tale fase sarà condotta su un Impianto pilota realizzato In laboratorio In cui le Interazioni 
termiche nonché i processi chimici e blo-chlmlcl verranno monitorati. 51 procederà quindi alla ottimizzazio ne e 
validazione del sistemi di geoscamblo termico effettuando del test di risposta term ica. I dati raccolti consent iranno 
di convalidare e migliorare le tecno logie che potranno essere oggetto di domanda di brevetto. Gli stud i condotti 
hanno la finalità di Identificare le potenzialità e critici tà di tale fonte energet ica per lo sviluppo sostenibile del 
territorio, al fine di sviluppare nuove pratiche di sfruttamento ad alta efficienza ed economicamente competitive e 
nel contempo migl iorare la sostenibili tà ambienta le. 
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Codice univoco 105 GEO 05 
Tito lo ANALISI DI STABILITA DEI VERSANTI PER LA DIFESA DEL SUOLO IN AREE [NTERESSATE DA OPERE E 

lNFRASTRUTTURE Dl RILEVANZA REGIONALE 
SSD o affine GE0/05 GEOLOGIA APPLICATA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale l .6 Sistemi , metodi e strumenti Innovativ i per Il rilevamento e Il controllo delle trasformazioni dell'uso del suolo 

Descrizione La presente Idea progettuale propone, tra I posslblll metodi Onallzzatl alla difesa del suolo, alla corrett a 
pianificazione del terr itor io ed alla tutela di opere e Infrast rutture di rilevanza regionale (dighe, condotte, grandi 
Impianti, principali vie di comunicazione, etc.), la modellazione geologica e geotecnica del sottosuolo, corredata da 
specifica cartografia tematica tecnica. Il terr itorio regionale, In funzione del contesti geologici presenti e delle unità 
litologiche affioranti , è caratter izzato da numerosi fenomeni di lnstabllltà (frane, crolli costieri , sprofondamenti , 
etc.), oltre che da sismicità In alcuni settor i (Subappennlno Dauno, Gargano). Tali peculiarità creano In molti casi 
situazioni di rischio per le Infrastr uttu re e I centr i abitat i e sono spesso causa di Ingenti danni e di elevati costi per 
Inte rventi di tutela. Un ruolo di elevato supporto tecnico e scient ifico nelle fasi di analisi del rischio e fornito da una 
corretta conoscenza del sottosuo lo, preliminare alle successive fasi di Intervento . La modellazione del sottos uolo 
consisterà nella determ inazione delle propri età fisico-meccaniche del materiali, con partico lare attenz ione 
all'esecuzione di test Innovativi di laboratorio di tipo ciclico e dinamico simulant i l'azione sismica (prove tors ionali e 
tr iasslall cicliche) . I parametri geotecn lcl statici e dinamici costituiscono gli Input numer ici per gli algoritmi di calcolo 
a supporto delle modellazioni di stabilità del versant i che potenzialmente Incombono su Infrastrutture e grandi 
opere. Ulteriore scopo del progetto è la produzione , In ambiente GlS, di vari t ipi di carte tematiche tecniche : carte 
geologico-tecniche, carte della stabilità, carte della risposta dinamica di versante, In term ini di spostamento Indotto, 
mediante approccio determ inistico semplificato . Tali strumen ti cartografi e! costitu iranno un fondamentale supporto 
per la corretta tutela del suolo e la salvaguard ia delle opere che Insistono su di esso. 

Codice univoco 106 GEO 06 
Titolo IMPIEGO INNOVATIVO DI FASI MlNERALI PER IL TRATTAMENTO DI PRODOm TOSSICI DERIVANTI DALLA 

DEGRADAZJONE NATURALE Dl RJFlUTI DI PVC (POL!VlNll CLORURO) 
SSD o affine GE0/06 MIN RALOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 1.5 Gestione del rifiuti 
Interesse regionale 

Descrizione La presente Idea progeltuale si propone di usare fasi mineral i come materiali a basso costo Idonei per la gestione del 
rifiuti di PVC. L'obiettivo è lo stud io delle Intera zioni tra minerali e fasi Inquinanti (ftala ti , composti organometallici di 
Sn e metalli pesant i quali Cd, Pb e Zn) derivant i dalla decomposizione natura le del PVC (PoliVlnllCloruro) . I l ciclo di 
vita del PVC varia da 30 a 50 anni, Il che comporta un certo tempo di latenza tra Il consumo di PVC e la sua 
presenza tra I rifiuti . Stime di settore Indicano che nel decennio 2010-2020 lo stoccaggio del rifiuti di PVC aumenterà 
considerevolmen te, con preoccupante Impatto sull 'ambiente . Ad oggi la maggior parte del rifiut i di PVC è smaltita in 
discarica ove è soggetta alle più svariate condizioni ambientali che ne comportano la degradazione In fasi altame nte 
tossiche. SI conosce la tossicità del metalli pesant i mentre non è ancora ben noto, come si evince anche dalle 
relazioni delle Commissioni Europee, il r ischio ambienta le dovuto a ftalat i e composti organometa llici di Sn. Va 
sottoli neato che I minerai! da Impiegare hanno le proprle ta del nanomater iali e sono usati In divers i settor i, dalla 
salvaguardia ambientale ad applicazioni Industriali . La loro ampia diffusione sul territorio pugliese e non, e quindi il 
loro basso costo, è un fattore di interesse . Innovat ivo è, Inoltre , l'uso di strumenti e tecniche all'avanguardia per 
l'avanzamento delle conoscenze sulle Interaz ioni tra I minerali e le fasi Inquinanti In esame (abbondanti anche In 
discariche per rifiuti solidi urbani) . Ciò consent irà di Implemen tare nuovi metod i di rigenerazione e/o lnertlzzazlone 
(I.e., messa In sicurezza definitiva ) del minerali esausti (saturi di Inquinanti) favorendone altresi Il loro riutili zzo 
come materie prime seconde. Il fine ultimo del progetto è la produzione di materiai! che possano mitigare l'azione 
tossica del prodotti di degradazione del PVC e ridurne l'Im patto ambientale min imizzando lo smaltimento In 
discarica. 

Codice univoco 107 GEO 07 
ntolo CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI MATERIALI LAPIDEI DI I NTERESSE DEI BENI CULTURALI DELLA PUGLIA 

MEDIANTE LORO CARAITTRJZZAZIONE PETROARCHEOMETRICA, CATALOGAZIONE, E DIGITALIZZAZIONE 
SSD o affine GE0/ 07 PETROLOGIA E PETROGRAFIA 

Ambito di 
Rifer imento INDUSTRlA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.5 conservaz ione e sviluppo di mater iai! cultura li In formato digita le In ott ica di long term preservation 
Interesse regionale 

Descrizione Una delle più grandi risorse della Puglia è quella del materiali llto ldl utlll zzat l sia per scopi costrutt ivi che decorati vi. 
Questa naturale vocazione della regione ben si collega con la presenza di un ingente patrimonio di Inter esse del Beni 
Culturali realizzato con materiali lapidei, Infatt i numerosi sono gli esempi storici di Util izzo di tali materiali, sia di 
estraz ione prettamente locale che proven ient i anche da cave più lontane. È fondamentale quindi lo studio, la 
catalogaz ione e la conservazione di tutte queste risorse perché molti del sit i In cui sono Impiegati tali mate riali, sono 
frequentemente Interessati da fenomeni di degrado che ne lim itano notevolmente la fru izione da parte della 
comunità . Con questo progetto cl si propone di caratt erlZzare nel dettag lio le princi pali rocce pugliesi ut ilizzate 
nell'architet tura storica mediante metodiche più o meno consolidate , tipiche delle Indagini geologico-petrografiche, a 
cui si affiancheranno metodiche più Innovat ive sviluppatesi soprattutto negli ultim i anni. La ricerca prevede una 
prima raccolta di Informa zioni blbliograflche fortemente arricchi ta da nuovi dat i provenienti da acquisizioni digit ali 
reallizate In vari modi quali le tecniche fotogrammetr iche, Il laser scanner, le Indagini termografiche e le immag ini 
da drone. L'ausil io di software specifici permetterà la rest ituzio ne bi- e lrldlmenslonali degli oggett i. La conoscenza 
del fenomeni di deterioramento del Beni Culturall, Indagat i tramite microscopia ottic a ed elettron ica In scansione ed 
In trasmissione, diffraz ione e fluorescenza di raggi X, mlcrotomografla a raggi X, spettroscop ia ott ica e mlcroRaman 
permetteranno di suggerire I più opportun i Interventi di conservazion e. La realizzazione di banche dati In cui far 
convergere I r isultati delle ricerche e gli Interve nt i conservativ i sugger iti , renderà più fruib ile Il patr imonio lapideo 
regionale anche da parte di teni, mediante l'ut ilizzo di tecnologie mult lmed lall (piattafo rme web o QR code). 
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Codice univoco 108 GEO 08 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimen to 

CONTAMINAZIONE DI ACQUE E SUOU DA DEPOSIZIONE DI CENERI VULCANICHE 
GEO/08 GEOCHIMICA E VULCANOLOGIA 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-te ma di 1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione La dennlzlone di dettag lio delle aree potenzialmente soggette a deposizione di cenere vulcanica è cruciale per la 
società moderna, come emcacemente dimostrato dalle recenti eruzioni del vulcani Eyjafjalla jokull In Islanda, Cordon 
Caulle e Puhuaye In CIie-Argenti na. Tali eruzioni hanno prodotto danni all 'economia stimati In miliardi di Euro. La 
dispersione di cenere nell'atmosfer a può causare danni alla salute pubblica, sia direttamen te tramite la respirazione, 
che Indirettamente a causa del llsclvlatl che le ceneri rilasciano nell'acqua che possono Inquinare le riserve di acqua 
potabile e I suoli agr icoli. Seppur la regione Puglia non possieda vulcani attM, essa si trova sottovento a gran parte 
del vulcan i attiv i lta llanI, le cui eruzioni hanno deposto spessori significativi di cenere nel passato. Gli effetti malevoli 
della deposizione di cenere possono essere mitigati e llmlta tl se le aree maggiormen te esposte sono Individuate 
prima che l'eruzione e la susseguente deposizione di cenere avvengano. Questo perché semplici azioni prevent ive 
possono limitare molto gll effetti Inquinant i delle ceneri, come l'Installazione di f lltr l e tam poni chim ici nelle prese 
d'acqua o tramite !'aspersione di idonei prodotti chimici sul suoli potenzialmente Interessati dalla deposizione . I 
processi di acidificazione o alcallnlzzazione di acque e suoli sono dovute al fatto che la pell icola superficiale delle 
ceneri vulcaniche fresche adsorbe acidi come H2S04, HCI ed HP, present i nell'aerosol della nube vulcanica. Quando 
la cenere eruttata viene a contatto dell'acqua, Il pH può altera rsi al punto da non consent irne la potabili tà. 
L'esistenza di materiale molto solubile sulle ceneri vulcaniche fresche è stata documentata In molt i studi, con fino a 
55 composti riconosciuti . GII anioni ed I cationi maggiormente presenti sono Il Cl, l'S04, Il F, Il ca, Il Na, e Il Mg. In 
particolare lo Ione F· è Indicato come Il principale prodotto tossico adsorbito sulla cenere . 

Codice univoco 109 GEO 09 
Titolo VALORIZZAZIONE or R!FIUTI AGRICOLI E INDUSTRIALI IN UN SISTEMA DI ECONOMIA CIRCOLARE PER LA 

PRODUZIONE DI NUOVI MATERIALI EDILI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
SSD o affine GEO/09 GEORISORSE MINERARIE E APPLICAZ.IONI MINERALOGICO· PETROGRAFICHE PER L'AMBIENTE ED I BENI 

CULTURALI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-t ema di 1.9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione La vocazione agricola del territori o pugliese e la presenza di Importanti realtà Industr iali del settore energetico, 
siderurgico ed edile sono le principali fonti di rifiuti speciali nella regione. Nello specifico, questi rifiuti sono 
caratterli.z at i da biomasse, loppe di altoforno, ceneri volan ti e rifiuti di costruzione e demolizione (CDW). La 
valorizzazione di questi scarti dipende streLLamente dalle loro caratteristiche fisiche, chimiche e mineralogich e, e 
dalla presenza di sostanze tossiche al loro Interno . Studi precedentemente condotti hanno dimostrato come I nuovi 
materiali prodott i da queste tipologie di scarti possano essere reimpiegati In ambito edile attraverso l'uso di 
appropria ti processi produttivi e l'Integrazione del lo scarto con altri rlnut l (vetro, fanghi, alluminio, ecc.) o usando 
materie prime facilmente reperibili nel terri torio pugliese (argill e, calcari, ecc.) . I nuovi leganti, geopollm erl e 
ceramiche ottenuti presentano spesso propr ietà fisiche, meccaniche e chimiche mIgIIori rispetto al materi ali di 
partenza consentendone migliori performance e una più lunga durata. La presente Idea progettuale mira alla 
valorizzazione degli scarti provenie nt i dal comparto agricolo e Industriale della Puglia al fine di trasformarli In nuovi 
materiali per appllcazlonl In campo edile . Attraverso la caratterizzazione chim ica, fisica e mineralogica degli scart i, 
verran no Individuat i i processi più appropr iati ed ecosostenlbil l per la loro trasformazione al fine di lnertlzz arll e di 
produrre nuovi materiali più performantl, che possano rientra re nello stesso ciclo produtti vo qualora diventino essi 
stessi un rifiuto. A tal fine, Il nuovo materiale sarà caratt erl2zato att raverso test specifici prev isti dalle norme UNI 
ISO che regolano la produzione di malte, ceramiche e materiali per l'edil izia . Verranno, Inoltre, condotti test per la 
re- Immissione nel ciclo produttivo o l'individuaz ione di nuovi processi per Il loro riciclo. 

Codice univoco 110 GEO 10 
Titolo MmGAZIO NE DEGLI EFFETTI DEI TERREMOTI IN PUGLIA: PROGETTAZIONE DI UN SISTEMA DI EARLY WARNING 

SSD o affine GE0/10 GEOFISICA DELLA TERRA SOLIDA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e Sicurezza del terr itorio 

Descrizione L'obiettivo della presente proposta è quello di capitalizzare gll Investim enti effettuati In Puglia nell'am bito del 
monitoragg io geof isico (Progetto OTRIONS, convenzioni PCR), facendo di questa regione Il prototipo di un sistema di 
monitoraggi o Integrato e multlp arametr lco, altamente Innovativo, finalizzato, oltre che a migliorare le conoscenze 
dell'assett o geodinamico, a fornire l' Infrastruttura di un sistema di early warnlng per la mit igazione degli effetti di 
futuri terre mot i e fenomeni franosi, In analogia a quanto realizzato o In corso di sviluppo In paesi avanzati 
(Giappone, USA, Taiwan ). Lo scopo del sistema di early warn lng è quello di acquisire dat i da una rete di 
monitorag gio geofisico, provvedendo ad una loro analisi autom atica ed In tempo reale e fornendo un Immediato 
segnale di allarme a strutture sensibili (scuole, ospedali, ecc;.) equipaggiate con opport uni dispositivi per la messa In 
sicurezza del le persone basato sulla predizione di Impatto del sisma. l 'approccio Iniziale al problema sarà quel lo 
dell'analisi delle reti di monitoraggio presenti (es. sismico, geodetico, mareogra fico, piezometr ico, meteorolo gico 
ecc.) allo scopo di elaborare una strateg ia d'Integ razione del dati ed evidenziare eventuali criticità. La fase 
successiva consisterà nell'e laborazione di un protocollo di analisi congiunta del dati per poi giungere, dopo 
un'att enta analisi delle str utture sensibili presenti sul territorio, alla progettazio ne del sistema di early warnlng e alla 
eventuale realizzazione di un proto ti po In un'area campione. Un sistema di questo tipo potrebbe controllare, oltre 
che l'attività sismica, anche altri fenomeni critici quali quelli franosi, Il cui monitoragg io potrà essere efficacemente 
Integr ato mediante una rete di sensori sismici, opportuname nte dislocata nelle aree soggette a Instabilit à. L'analisi 
dei dati In tempo reale permetter ebbe di evidenziare tem pestivamen te situazioni potenzialmente pericolose ed 
eventual mente attivare Il sistema di allerta . 
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Codice univoco 111 GEO 11 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

LA TERRA SOTTO I PIEDI : VERSO UNA MAPPATURA DELLE RJSORSE NATURALI NELLA PARTE SETTENTRIONALE 
DELLA PUGLIA 
GEO/11 GEOFISICA APPLICATA 

cm A E TERRJTORJ SOSTENIBILI 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 1.2 Controllo , gest ione e sicurezza del territorio 

Descrizione La presente proposta progett uale nasce dal la constatazione che ad un sempre maggiore fabbisogno di acque dolci 
non corr isponde, sia per ragioni climatiche che per l'lnadeguatena delle struttu re di stoccaggio e distr ibuzione, una 
maggiore dlsponlbllltà di risorse Idriche superficiali. Ciò spinge, sopratt utto In ambi to agricolo, allo sfrutt amento 
della r isorsa sotter ranea profonda mediante lo scavo di pozzi e l'emu nglmento da falde acquifere profonde. 
L'emungimen to incontrollato o eccessivo di tale risorsa costituisce una minaccia per la fruibi lit à e/o l'esistenza della 
risorsa stessa essendo essa caratterizzata da tempi di ricar ica molto lunghi. L'idea progettu ale è centrata quindi 
sulla carat ter izzazione ed Il monitoraggio di una falda profonda In un'area test mediante l'applicazione di tecniche 
geofisiche di resist ività (paramet ro fondamenta le per lo stud io del nuldl) multlscala e l'Integrazione con dati 
multidlscl pllnarl . SI propone quind i : 1) la modellazione geofisica per ottenere Informazioni relative alla profondità e 
all'ent ità della risorsa ; 2) Il monitoraggio della stessa per lo studio dell'evoluzione temp orale/spaziale della falda 
fornendo così Informazioni ut ili alla prevenz ione del sovra sfruttam ento della risorsa; 3) uno studio che tra tti in 
modo complet o e unificato l' intero dataset costi tuito dalle osservazioni geofis iche acquisite durante Il monitoraggio 
dell'area e quelle di diversa natura già dlsponlblll presso varie Istituzioni/enti. Poiché l'analisi statistica unlvarlata 
può causare incertezze ed error i quando applicata a dataset grandi e disomogenei, si propongono tecniche 
statistic he multlva riate, idonee ad individuare associazioni natu rali tra campioni e/o variabili evidenziando cosi 
Inform azioni non dlsponlblll a prima vista. L'area proposta per la sperimentazione andrà selezionata In un setto re 
della parte setten tri onale della Puglia dove sono già dlsponlblll un numero consistente di dati di diversa natura tra 
cui anche dei pozzi. 

Codice univoco l.12 GEO 12 
Titolo QUAUTA DELL'ARlA E COMFORT TERMICO NELL'AMBIENTE URBANO PUGLIESE: IMPAIB DEL CAMBIAMENTO 

CLIMATICO E STRATEGIE DI ADATTAMENTO 
550 o affine GE0/12 OCEANOGRAFIA E FISICA DELL'ATMOSFERA 

Ambito di CITTÀ E TERRJTORJ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.10 Prediclbllltà climatica 
Inte resse regiona le 

Descrizione Un sistema modellistico è applicato alla valutazione del cambiament i cllmatlc l alla piccola scala (glornallera / locale 
nel centri urban i pugliesi), e delle corr ispondenti azioni di mitigaz ione e adatta mento a scala urbana, a partire dalle 
grandi scale spazio-tempora li (decadall, regionale e sub- regionale) a cui sono disponìblll I risultati del modelli 
cllmatlcl. GII Impatti sono valutat i utili zzando una cascata di modelli : a) un modello climat ico regionale (RCM), con 
una parametr izzazione degli effett i della morfolog ia urbana, I cui risultat i costituiscon o le forzanti per b) un modello 
di canopy urbana (UCM) accoppiato a un c) codice di fluidodinamica computazionale (CFD) a scala più fine . La 
procedura concret izza una strategia che, a part ire da simulazioni RCM, Identifica cr it icità legate agli effetti del 
cambiamenti climat ici a scala urbana, valutate utilizzan do un UCM. Sulla base di tali Informazioni vengono 
Ident ificate condizioni potenzia lmente negative di qualità dell'aria e comfort term ico da simulare con un codice CFD 
per valutare azioni locali di adattamento -mitigazione. Le attiv ità nello specifico consistono in: (i) raccolta dati 
morfo logici e meteoro logici In città pugliesi rappresentative delle caratter ist iche climat iche della regione; (il) 
slmulazlonl RCM ad alta risoluzione ( 11km) per tre t rentenni (197 1-2000, 2021-2 050, 2071-2100); ( iii) analisi del 
cambiament i climatici ed Identificazione degli eventi critic i {ondate di calore e prolungata permanenza di masse 
d'aria potenzialmente Inquinate ); (iv) downscallng per l'utili zzo del risultat i delle simulazioni RCM, Insieme al dati 
morfologic i e meteoro logici, come condizioni al contorno di UCM; (v) simulazioni UCM degli eventi critici e selezione 
di condizioni negat ive di qualità dell'ar ia e comfort termico; (vi) simu lazioni CFD per valutare gli effetti della 
strutt ura 3D della città ed esaminare Interventi sulla morfolog ia urbana {es. miglioramento configu razione degli 
edifici, costru zione aree verd i) . 
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Area 05 - Scienze biologiche 
Codice univo co 113 B10/01 

Titolo UTILIZZO DELLA LUCE VISIBILE NEL CONTROLLO DELLE QUAUTA NUTRIZIONALI E DELLE CONTAMINAZIONI 
FUNGINE NEL POST-RACCOLTA DI PRODOTTI AGROALIMENTARI TIPICI PUGLIES[ 

SSD o affine BIO/01 BOTANICA GENERALE 

Ri~~~~~:~ S[CUREZZA ALIMENTARE E AGR[COLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimen tare In una prospett iva globale 
Interesse regionale 

Descrizione Durante Il periodo di post-raccolta , fattor i biot ici e abiotici possono Indurre nel vegetali aumento di specie chimiche 
radlcallche, che ad elevate concentrazioni alterano i tessuti vegeta li, compromettendo ne le componenti biochimiche 
e le qualità organolettiche. Fra I fattori biotici vi sono i funghi mlcotosslgenl appartenenti al generi Penlcilllum, 
Asperglllus e Fusarlum, contaminanti sia I cereali sia I prodotti orticoli, le cui micotosslne sono tossiche per la salute 
umana ed animale. Tra le strategie post-raccolta maggiormente ut ilizzate per salvaguardare I prodotti vegetali, vi 
sono le basse temperature, l'uso di fungicidi, le sostanze 'GRAS' (Generally Recognlsed As Safe), atmosfere 
controllate e trattamenti di luce UV. Poiché questi trattamenti spesso causano alterazioni delle componenti 
nutraceutlche e delle qualità organolettiche, vi è la necessità di Individuare strateg ie alternative che risultino efficaci, 
poco costose, ecosostenlblll ed In grado di salvaguardare le caratteristiche di pregio del prodotti conservati. Dati di 
letteratura Indicano che la luce visibile possa prevenire sia le alterazioni biochimiche dei prodotti vegetali sia le 
possibili contaminaz ioni fungine. La luce, Infatti, è In grado di Influenzare in maniera peculiare lo sviluppo del diversi 
funghi mlcotossigeni e la loro capacità di produrre micotosslne. Ad oggi non vi sono però Informazioni su come le 
diverse lunghezze d'onda del visibi le agiscono nel preservare la shelf !ife. Obiettivo di questa Idea progettuale, 
pertanto, è lo studio dei meccanismi molecolari con I quali le differenti lunghezze d'onda della luce visibile, fornita 
con utilizzo di luci LED, agiscono nel preservare la ' shelf !ife" del prodotti agroallmentari tipic i pugllesl. Particolare 
attenzione verrà posta agli effetti che tali luci hanno nel salvagua rdare le proprietà nutr izlonall e nell'ev itare le 
contamin azioni fungine delle produzioni cerealicole ed ortico le pugliesi. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 

114 BI0/03 
INDIVIDUAZIONE DI MARKER SPECJFICI 
SUBCELLULARE [N PIANTE SPONTANEE E 
VALORIZZAZIONE DELLA BIOD[VERSITÀ 
BI0/03 BOTANICA AMBIENTALE E APPLICATA 

PER LA CARATTERIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE 
DI INTERESSE AGRARIO E FORESTALE PER LA TUTELA E LA 

Ri~~~~~:~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.2 Qualltà ambientale e biodiversità 
Interesse regionale 

Descrizione Le piante da sempre assolvono al duplice compito di fornire molecole fondamenta li per l'alimentaz ione animale 
(protei ne, carboidrati, lipidi} e per la salute dell'uomo (metabol iti secondari) . l i duplice compito assunto dalle piante 
come produttrici di sostanze nutritive e medlclnall è stato determ inante per la co-evo luzlone di piante, erbivori e 
onnivori. L'esplorazione di questa enorme biodiversità molecolare è fondamenta le per ldentlflcare strategie 
Innovat ive per rispondere, In modo sostenibile , alle complesse sfide che I cambiamenti globali ed il crescente 
Inquinamento mettono In atto con danni irrevers ibili per la tutela della biodiversità. L'attenzione sarà rivolta allo 
sviluppo di tecnologie Innovative per la caratterizzaz ione della compart imentazione subcellulare nelle cellule vegetall 
attraverso tecn iche microscopiche . li Progetto prevede l'ind ividuazione di specifici marcatori organellarl per 
l'Ident ificazione di modificazion i varietali nonché di alterazioni citologiche e ultrastrutturall dovute a stress biotic i e 
abiotici e di pato logie vegetali corre labili alla qualità ambienta le. Inoltre, lo studio della compartimentazione cellulare 
assume un significato fondamenta le anche nell'analis i del metabollt l secondari, molecole bloatt lve estremamente 
complesse, versatili e specie specifiche, che vengono accumulate In cellule specializzate e subcompartl specifici. 
Indagini biochim iche e molecolari, associate alle analisi microscopiche, permetteranno di sviluppare nuovi aspetti di 
quella che viene definita "agricoltura molecolare" che mira al miglio ramento della qualità del metabolismo primario 
(indirizza to fondamentalmente a migliorare la qualità delle proteine vegeta li) senza trascurare Il metabo lismo 
secondar io con la produzione e compart imentazione di molecole bioattive di interesse biomedico atte alla 
prevenzione e cura della salute dell'uo mo (farmaci e integratori alimentari) ed agronom ico (fitofarmaci, 
ntostlmolatorl, blolnsettlc ldl, ecc.). 

Codice univoco 115 B10/04 
Titolo ALTERAZIONI METABOLICHE A CARICO DEI PROCESSI DI FORMAZIONE DEL LEGNO E MODIFICHE ISTOLOGICHE 

COINVOLTE NEI MECCANISMI DI RESISTENZA IN OSPm DI XYLELLA FASTIDIOSA 
SSD o affine BIO/04 FI SIOLOGIA VEGETALE 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.7 Prevenzione, contrasto e contro llo della diffusione del batterio Xylella fast idiosa 

Descrizione L'invasione ed Il consolidamento di Xylella fastidiosa all'Interno di olivo dipende dalla capacità del batterio di 
muoversi efficacemente tra I vasi xllematl cl e di colonizzare slstemlcamente l'ospite. Tale abil ità è cont rastata nella 
varietà resistent i, nelle quali è contenu ta la diffusione e la prolif erazione del batterlo nel tessuti . Lo studio prevede 
l'Indagine dei meccanlsrni che sott intendono tale azione di contrasto, Indagando le alterazioni metabo liche a carico 
dei processi di formaz ione del legno. L'obbiett ivo è quello di determ inare differenze Istologic he ed anatomiche a 
carico del tessuto xllemat lco (siano esse costitu t ive od Indotte da Infezione} e comprende re come queste possano 
influenzare la suscettibilità a X. fast idiosa, con partico lare riferimento alla produzione da parte della pianta di 
composti che modulano la morfologia dello xilema, creando barriere fisiche che limitano la fase esplorativa del 
batterlo , come l'accumulo di pectine, llgnine e gomme. Attraver so l'Impiego di microscopi elettronici a 
scansione/fluore scenza saranno condott e indagin i anatomiche (lunghe zza, diametro, distribu zione e connettiv ità del 
vasi xi lematlc l} e Istochimiche (colorazioni specifiche per determinare la natura chimica del componenti vascolari} su 
cultiv ar suscettibili/res istenti, defi nendone I profili metabolici (es. accumulo di composti coinvolti nell'alter azione 
dello xilema come precursori della lignina); tali Indagini saranno condotte anche su soggetti sottoposti a processi 
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I 
consolidamento della malatt ia. Jnnne si valuterà la progressione tempora le del processo Infettivo a carico del legno, 
mediante analisi dendrocronologlche (finalizzate a comprendere le alteraz ioni anatomiche) ed analisi degli Isotopi 
stabili di carbonio e ossigeno nel legno (dete rminanti l'efficienza nell'uso dell 'acqua In relazione alle alterazioni 
anatomiche stesse) . 

Codic e univoco 116 810 04 
Tito lo VALORIZZAZIONE DELLA BIODJVERSITA OLIVICOLA PUGLIESE: SELEZIONE DI GENOTI PT AD ALTO VALORE 

NUTRIZIONALE E RESISTENTI AD AVVERSITÀ AMBIENTALI (B1.0.NUT.RE.) 
550 o affine B10/04 FISIOLOGIA VEGETALE 

Ambito di 
Rifer imento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.2 Qualità amb ientale e biodiversi tà 

Descrizione L'olivo è una pianta tip ica del Mediter raneo, colt ivata per la produzione di olive da mensa e da olio. L'olio d'oliva è 
particola rmente appreziato per Il suo sapore e aroma nonché per I suol benefici nutrl zlonall, princ ipalmente legat i 
alla presenza di notevoli quantità di ant iossidanti. Tra questi , I composti fenolici sono part icolarmente Importa nti 
perché cont ribuiscono alla lunga conservazione ed Influenzano diverse caratteristiche organo lett iche. L'obiettivo di 
questa Idea progettuale è valorizzare genotipi non coltivati per l'otten imento di nuove var ietà commerciali ad alto 
contenuto nutrizionale e adatte alla coltivazione . Partendo da un'ampia collezione di germoplasma autoctono 
pugliese, già caratte r izzato dal punto di vista genetlco, si deter mineranno I livelli di antiossidanti, ed In particolare di 
fenol i, nel le drupe di genotipi antichi non commerc lallzzatl, al nne di idenUficare e selezionare quelli con più alto 
valore nut rizionale . A questo scopo si prenderann o come riferimento le olive corat lne, Il cui olio è Il più ricco di 
compost i antioss idanti . Poiché l'accumulo di composti fenolic i è Il risultato di un equilibrio tra biosintesi e 
catabolis mo, nei genotip i selezionati si analizzeranno le att ività della fen ilalanina ammon io-l lasl, che catalizza il 
primo step di biosintes i del composti renollcl, e delle pollfeno lossldasl e perossldasl, che ne rappresentano Invece I 
principali agent i ossidant i. Inoltre, si stud ierà l'att ività degli enzimi della cascata delle llpoosslgenasf, responsabili 
della proprietà organolettiche che differenz iano l'olio d'oliva da altri ol i vegetali. Infine, un'analisi proteo mica 
complet a consentirà di Identificare la diversa espressione di proteine coinvolte nella biosinte si degli antiossidant i e 
nella resistenza al patogeni e agli stress abiot ici. Questo permetterà di selezionare tra I genotip i ad alto valore 
nutriz ionale quelli maggiormente resistenti ad avversità ambientali. 

Codice univoco 117 B10 04 
Titolo NUOVO APPROCCIO '"XENORMETICO'" PER LA VALORIZZAZIONE DELLA QUALITA NUTRIZIONALE/SALUTISTICA DEI 

PRODOTTI VEGETALI DELL'AGROALIMENTARE PUGLIESE 
SSD o affine BI0/04 FISIOLOGIA VEGETALE 

Ambito di SICUREZZA ALIMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimen tare In una prospettiva globale 
Interesse regionale 

Descrizione L'Italia è sempre più arida : un quinto del Paese rischia la desertlncazlone e soprattutto le regioni meridionali, tra cui 
la Puglia. È noto che siccità ed altri stres s possono ridurre la produtt ività delle coltur e ma anche Influenzare la 
qualità nutr izionale del prodotti vegeta li, stimolando la sintesi di metabo liti secondari (fenoli, caroteno idi, vitamina 
E, vitami na e, ecc.) con funzione antioss idante . Questi composti, noti come phytoche mlcal, possono avere un ruolo 
nella protezione della pianta da condizioni ambientali sfavorevoli, secondo un meccanismo defin ito "ormesl " , cosi 
favorendon e sopravv ivenza e produtt ività . SI rit iene che l'assunzione di questi compost i possa esercitare un effetto 
protettivo molto simile anche sull'uomo, con effetti benefici sulla salute . Questo fenomeno è noto come "xenormesl ". 
Alla luce di ciò, secondo una logica globale legata al vantaggio sia per la pianta sia per Il consumatore e quindi In 
un'ott ica xenormet ica completame nte innovat iva, questa Idea progettua le si propone di stud iare : I } contenu to e 
composiz ione in phytochem lcal di aliment i vegetali di Interesse per l'agroalime ntare pugliese, e ruolo deì 
phytoche mical nel pathway implicati nella difesa della pianta dagli st ress e nel mantenimento della produzione; 2) Il 
migliorame nto della qualità nutriz ionale del prodotti vegetali Invest igati valutato In term ini di possibili effett i benefici 
sulla salute del consumatore . A tal scopo, alle misure di capacità antio ssidante del phytochemlca l estratt i 
dall'alimento sarà associato lo stud io del loro effett i su enzimi che hanno un ruolo chiave nel metabolismo 
energet ico cellu lare e/o nel pathway metabolici di risposta agli stress ossidativo, di dlcarbonllazlone , Infiammato rio. 
Nell'Insieme, Il progetto consenti rà di selezionare alcuni prodotti dell'agroalimentare pugliese, per I qua li sia 
scient ificamente provata la maggior adattab ilità all'a mbiente e la valenza saluti st ica, così aumenta ndone la 
competitività e spendibilità sul mercati . 

Codice univoco 118 BIO 05 
Titolo PROTEZIONE/GESTIONE DELLE BIO-STRUTTURE ANlMALI MARINE IN AMBIENTI BUI (ANCHE DELLE GROTTE 

SOMMERSE), PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE DELL'AMBIENTE MARINO COSTIERO PUGLIESE 
550 o affine BI0/05 ZOOLOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTEN{BILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Inte resse regionale 

Descrizione 

1.8 Pianificazione urbana e territoriale 

Le risorse alieut iche del fondali rocciosi dipendono anche dallo stato di salute delle foreste animali marine, blo­
strutture paragonabili alle foreste terre str i ma composte da animali (madrepore e poriferi) present i tra I -35 m e I -
200 m. Ai fini di protezione e conservazione delle risorse marine, nella Regione Puglia sono state Istitu ite 4 Aree 
Marine Protette (AMP), di cui una (Otranto-Leuca ) di recente Istituz ione, fortemente caratt erluata dalle blostrutt ure 
animali, anche sotto costa o in superfic ie, laddove manchi la luce (ad es. nelle grotte sommerse), Tuttavia, seppur 
caratter izzanti gran parte della fascia costiera pugliese e destinatar ie di interven ti di tutela da parte del l'Unione 
Europea, le blostrutture animali marine e le grotte sommerse non sono oggetto specifico di protezione. li presente 
progetto propone una attenta valutazione della loro consiste nza (biodivers ità, distrib uzione spaziale, stato di salute ) 
su scala regionale (Gargano-Salento) per forn ire Indicazioni riguardo ad una loro Inclusione nella Rete Natura 2000 . 
Per armo nizzare la protez ione di tali habitat con una pianificazione d'uso sostenibile dello spazio marino per attivi tà 
e setto ri fondamentali per lo svi luppo socio-economico regionale (In modo specifico, la pesca artig ianale, ed Il 
tur ismo), I dat i raccolti e quell i già disponib ili sul SIT regionale (Habitat e Uso del Suolo} r iguardanti altre situazioni 
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I 
Un obiett ivo corollario sarà l'Informazione e la consapevolezza del principali portatori di Interesse, come le comunità 
di pescatori artigianali, o le strutt ure e gli operatori turis t ici, e Il loro coinvolgimento nel processi decisionali e 
gestionali, attraverso la divulgazione del r isultati e delle conseguenze dell'eventuale degrado delle blocostruzlon l 
animali marlne o del cambiamenti potenziali della produttiv ità biologica. 

Codice univoco 119 810 05 
Titolo SFRUTTAMENTO DELLE BIOMASSE D[ MEDUSE COME RJSORSA PER APPUCAZION[ IN AMBITO NUTRIZIONALE, 

NUTRACEUTICO, FARMACEUTICO E COSMECEUTICO (MED-USES) 
SSD o affine B1O/05 ZOOLOGIA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6•3 Blue economy 

Descrizione Il crescente Interesse alla diversificazione delle risorse alimentari e le recenti scoperte sulle proprietà biologiche 
nutrlzlona ll e nutraceutfche di diverse specie di meduse suggeriscono un elevato potenziale per lo sfruttamento delle 
biomasse di organism i gelatinos i del Mediterraneo come risorsa Innovat iva e sostenibile per I settor i biotecnologico e 
delle produzion i alimentar i (come "Nove! Food"), In linea con le recenti raccomandazioni EU sulla Crescita Blu. In 
questo quadro, l'enorme biomassa di meduse presente nel Golfo di Taranto (sino a 500 tonn/km2) causa di Impatto 
sulle attività umane lungo la fascia costiera e In part icolare sul turismo balneare, può essere considerata come 
un'eccellente risorsa Inesplorata, potenziale fonte di compost i bloattlvl (collagene e gelatina , pept idi, ollgosaccarldl, 
acidi grassi, enzimi, blopollmerl) di grande Interesse per t'Industria cosmet ica, farmaceut ica, biomed ica e per usi 
alimentari come ora prev isto anche dall 'Agenzia Europea per la Sicurezza Allmentare (EFSA, 2015) . Attraverso lo 
studio del potenziati applicatlv l delle meduse, la ricerca darà la possibilità di trasform are Il problema meduse In una 
risorsa. Lo stud io permetterà di sviluppare - nell'ottic a europea di una Economia Blu basata sulle risorse marine -
protocolli per uno sfruttamento soste nibile ed una riconve rsione degli operatori della pesca artig ianale. L'Idea 
progettuale è finalizzata alla messa a punto di un sistema pilota di sfruttamen to sostenib ile delle meduse 
mediterranee per l'estrazione di compost i bloattiv l, la trasformaz ione In prodotti alimentare per uso umano, 
Integrato ri per la zootecnia, o come bto-fertlllz zantt per l'agricoltura . 

Codice univo co 
Titoto 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

120 810 05 
EFFIC[ENZA Da REGIME DI PROTEZIONE E GESTIONE NELLE AREE MARJNE PROTETTE DELLA REGIONE PUGLIA 
BIO/05 ZOOLOG[A 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.2 Controllo, gestion e e sicurezza del terr itor io 

Una delle maggiori r icchezze natura li della Regione Puglia è costitu ita dalle sue tre Aree Marine Protette (AMP): aree 
In grado di rendere la Regione un esempio di coesistenza tra protezione e fruiz ione del terr itor io, In un'ottic a di 
gestione sostenibile. Vista !'attenzione r iservata dalla Comunità Europea net confronti della protez ione degli habitat 
marini (es. Dirett iva Habitat 92/43/CEE) e alla luce della necessità di raggiungere Il cosiddetto Good Envtronmentat 
Status (GES) al sensi detta Marine Strategy Framework Dlrectlve (2008/56/CE), è quanto mal necessario valutare 
l'effic ienza del regime di protezione e di gestione dette AMP della Puglia. !I presente progetto si pone t'obiettivo di 
farlo effet tuando un Inventarlo aggiornato della dlstrlbuzrone degli habitat marini , valutando la presenza e lo stato di 
conservazione degli stessi, Indagando la biodiversità animate, nonché la presenza di organismi marini blolndlcatort 
detto stato di salute del fondali presso ciascuna AMP (con particolare riguardo a specie protette, specie aliene e/o 
Invasive, specie di Interesse commerciale e specre di elevato valore estet ico). Contest ualmente, saranno valutate te 
attività antropiche present i e I relativi Impatti sulle comuni tà bentonlche. Tait informazion i consent iranno di valutare 
l'effic ienza del regimi di protezione In atto . Alla luce delle Informa zioni ottenute, saranno valutati possibili scenari di 
zonazlone utilizzando opportun i softwa re. Eventuali proble mat iche di gestione saranno messe In luce e saranno, 
altresi, fornite Indicazioni volte a mit igare o elim inare tait critici tà , al fine di una gestione effic iente e sostenibile delle 
preziose AMP pugliesi. Il presente progetto prevede l'utlllzzo combinato di metodi d'Indagine visiva avanzata sia 
diretta (operatori subacquei speclallzzatl) sta In remoto (Remotely Operated Vehlcles, ROV), metodi d'Indagine 
geofisica, cltlzen sctence e Indagin i aeree mediante dren i al fine di valutare gli usi e gli Impatti presso le AMP. 

Codice univoco 121 810 05 
ntolo LE SPECIE ALIENE, DAGLI ECOSISTEM1 ALLA SICUREZZA ALIMENTARE 

SSD o affine BI0/05 ZOOLOGIA 

RI~~~~~: SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.3 Blue economy 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale mira a creare un sistema Informativo regiona le per le specie attene marine atto a prevenire I loro 
Impatti negat ivi sulla sicurezza alimentare e sulla salute umana. la presenza delle specie attene mar ine è legata alle 
attivi tà antropiche ed è favorita dall'Innalzamento delle temperature medie che facil itano la migrazione verso nord di 
quelle ad affinità calda. La Puglla ospita un gran numero di specie aliene, per te temper ature mit i e per la sua 
vicinanza atte coste albanesi e greche, rappresentando un Importante rotta di collegamento fra la penisola Ita liana e 
la porzione est del Mediterraneo. Nonostante però te continue nuove segnataztonl, ben poco si sa sulla loro effettiva 
distribuz ione e di conseguenza si è ben lontan i dal poter attuare un plano di gestione del rischio sanitar io ed 
ambienta le. Se da una parte Infat ti l'effetto di queste Invasioni può tradursi In una modificazione delle comunità 
biologiche e del serv izi ecoslstem tct, dall 'altra può rappresentare un rischio per la salute umana, laddove specie 
potenz ialmente tossiche o pericolose, possono entrare netta filie ra alimentare (es : pesce palla, pesce coniglio, pesce 
scorpione) o arrecare danno per contatto (es : alghe tossiche, meduse, pesce scorpione, pesce coniglio) . Nonostante 
tutto però, I consumatori e gli addett i del settore Itt ico, Ignorano ancora te potenziali minacce der1vant l dalle 
Invasioni biologiche. Con la presente Idea progettu ale si Intende prevenire tait Imprevist i attr averso: lo stud io della 
distri buzione delle specie aliene lungo te coste, lagune e aree portuali regionali; lo sviluppo di una piatt aforma 
telematica regionale integrata di formazione/ Informazione suite specie atlene pericolose, Invasive o tossiche; la 
realizzazione di modelli di prev isione della vutnerab li ltà degli habitat alle Invasioni biologiche e strumenti di Early 
Warnlng basati su piattaforme diffuse supportate anche da attivi tà di Clt lzen Sclence. 

44 
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Codice univoco 122 810 06 
Titolo RUOLO DEl MEDIATOR1 DELL'INFIAMMAZIONE NELLA SU\ : IMPLICAZIONI TERAPEUTICHE E POTENZIALE 

DIAGNOSTICO 
SSD o affine BIO/06 ANATOMIA COMPARATA E CITOLOGIA 

Ri~~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

Descrizione Il progetto ha come scopo Quello di studiare Il ruolo della reazione neurolnnamm atorla nella Sclerosi Laterale 
Amiotrofica (SLA). L'Infi ammazione coinvolge sia la componente residente all'Interno del sistema nervoso centra le, 
cellule della mlcroglla, che cellule del sistema Immuni tario, monociti. Questi hanno un duplice ed ambivalente ruolo 
della patogenesi della SLA, In quanto sono capaci di differen ziarsi verso 11 tipo M2 (non Infiammator io) o M 1 
(Infiamm ator io). Cosl, possono o esacerbare o contrast are gli effetti della SLA. la risposta Infiammatoria si basa sul 
rilascio di mediatori chimici, citochi ne, e di vescicole extrace llular i circolanti , gli esosoml, che contengo no molecole, 
proteine ed acidi nucleici, Importa nt i nella comunicazione Intercellulare e, quindi, nel diriger e la risposta cellulare In 
sede di lesione da SLA. Mediatori chimici ed esosoml rappresentano blomarker per la diagnosi precoce e Il 
monitoraggio, tenuto conto che la diagnosi clinica richiede solitamente diversi mesi e un lungo ritardo tra l'Inizio e la 
diagnosi del sintomi limit a le possibilità di un interve nto efficace. Gli studi saranno condotti su cellule NSC-34, 
modello In vitro della SLA, e su top i SOD(G93A), modello mur ino della SLA, e su monociti In coltura o Isolati da 
sangue periferico di volontar i sani. L'analis i proteomic a per la rive lazione di blomarkers circolanti sarà condotta 
anche su campioni di sangue e liquido cerebrospinale di pazienti affetti da SLA. I risultat i ottenuti permettono di 
discrimin are tra sottotipi di SLA, misurare la progressione della malattia, rivelarne la suscett ibilità allo sviluppo o 
monitorare gli effetti avvers i del trat tamento farmacologico. Le conoscenze circa le molecole circolanti potrebbero 
essere utilizzate per costruire un prototipo di rilevazion e ottica da sfruttare In campo diagnostico. In ultimo, la 
comprensione del ruolo degli esosoml nella SLA potrebbe apri re nuovi scenari nella terapia personalluata. 

Codice univo co 12 3 810 06 
Tito lo SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI DI MONITORAGGIO BIOLOGICO PER L'AMIANTO E LE NANOPARTICELLE 

INGEGNER1ZZATE 
SSD o affi ne 810/06 ANATOMIA COMPARATA E CITOLOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITOR1 SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.6 Sistemi, metodi e strumenti innovat ivi per Il rilevamento e Il controllo delle trasformazion i dell'uso del suolo 

La presente proposta progettuale si prefigge lo sviluppo di sistemi 1nnovatM di monitoraggio biologico riguardan te la 
presenza di amianto e nanopart icelle Ingegnerizzate. Sul terr itor io vi sono ancora manufatt i di amianto da smaltire e 
I cui effetti sull'uomo e l'ambiente sono ancora notevoli. I problemi alla salute provocati dall'amianto sono In parte 
legati alla forma aghiforme delle sue fibre. Questa è molto simile a quella del nanotubi di carbonio, che in epoca 
recente t rovano crescente applicazione in campo Ingegner isti co e medico e quindi la loro presenza In natu ra sta 
aumentando, ment re si rafforia l'Ipotesi che essi possano provocare patologie tumorali simili a quelle dell'amlanto . 
La presente proposta progettuale si art icola In tre Fasi: 1) studi In laborator io degli effett i di fibre d'amianto, 
nanot ubi di carbonio e altre nanopart icelle Ingegnerizzate su specie modello e selvatic he. Lo studio sarà Incentrato 
sul primi stadi di sviluppo, In quanto gli embrioni sono più suscettibili di alterazioni Indotte da xenobiotici. L'uso di 
specie campionate In natura permetterà la valutazione degli effetti su organismi locali e quindi la possibilità di 
valutaz ione di presenza Indiretta delle sostanze In popolazion i selvatiche . Particolare attenz ione sarà data a 
Invertebrati, pesci e an0bi, Il cui sviluppo è più agevole da monitor are. 2) Dosaggi In sltu nel tessut i embrio nal i delle 
sostanze somministrate e di molecole d'origine biologica prodotte In relazione a ta le somminis t razione (ad es., 
bombeslne per l'amian to), utilizzando diverse tecniche di microscopia ottica (luce trasme ssa, fluorescenza, luce 
polarizzata) ed elettronica (a scansione e trasm issione) e di marcatura analizzati con sistemi digitai!. 3) Indagini su 
popolazioni naturali che si ritengono esposte a detti Inquinant i per verificare la possibili tà di adoperare le tecniche 
citate come strumenti rapidi di valutazione di presenza diretta o Indiretta degli Inquinanti. 

Codic e univoco 12 4 810 07 
Tito lo ECOSISTEMI 1N UN CLIMA CHE CAMBIA : UN APPROCCIO METE8OUCO ALLA SIMULAZIONE DEI MODELLI DI 

ORGANIZZAZIONE BIOLOGICA NEGLI ECOSISTEMI ACQUATICI DEL PROSSIMO FUTURO 
SSD o affine BIO/07 ECOLOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 1.7 Cambiamenti climatici e dell'ecosistema 

Descrizione I cambiament i climati ci rappresen tano un fonte di Instabilità per gli ecosistemi, minacciandone diversità, 
organizzazione, funzionamento e servizi e rappresentano al tempo stesso una minaccia per lo sviluppo economico e 
sociale del territor i e per la sostenibilit à del benessere nelle città. I dlverst scenari prodotti dall'lnter-governmenta l 
panel for cllmate change sono concordi nell'evidenziare ulte riori cambiamenti del clima nel prossimi decenni, pur con 
livelli di incertezza nel modelli di cambiamenti e nell'am plen a della variazione, Molt o più ampia è l'Incertezza negli 
scenari di cambiamento delle caratteri stiche strullurall e funzionali degli ecosistemi, dello stato di salute , del rischio 
di collasso degli ecosistemi e, conseguentemente, dei servizi ecoslstemlcl che contribuisc ono allo svilup po economico 
e sociale del terr itor i. Questo ultimo aspetto è di particola re rilievo sia per Il raggiungimento degli obiettiv i di 
sostenibilità a livello globale sia per la sostenibilità della crescita socio-econo mica del ter ritori a livello locale. li 
progetto approccia lo sviluppo di scenari di struttura, organizzazione e funzioname nto degli ecosistemi futuri In 
relazione agli scenari di cambiamen to climatico, Integrand o strument i concettuali della teor ia metabolica, sviluppi 
sperimentali e strumen ti di e-Sctence, caratte ristici dell' Infrastr uttura di ricerca Europea LlfeWatch-ERJC, per la 
aggregazione, modelllzzaz lone e vlsuallzzaz1one del dat i. li progetto è focalizzato sugli ecosistemi acquatici sia le 
conoscenze esistenti sulle risposte degli ecosistemi acquatic i al cambiamenti climat ici, ed In particolare al 
riscaldamento globale, sembrano caratte rizzate da un minor grado di incertez-za di quelle relative agli ecosistemi 
terres t ri, fornendo una buona base per ulteriori studi, sia perché l'acqua è nsorsa sempre più Importante e preziosa . 
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Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

125 810 07 
METODOLOGIE INNOVATIVE PER LA PIANIFICAZIONE EFFICIENTE E SOSTENIBILE DEL TERRITORJO A FINI 
ENERGETICI SALVAGUARDANDO BIODlVERSITÀ E SERVIZI ECOSISTEM!Cl, PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGIO 
RURALE 
810/07 ECOLOGIA 

ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.6 Pianificaz ione energetica 

Descrizione La notevole diffusione del le fonti rinnovabili ha portato Inevitabilmente ad una maggiore atte nzione verso le 
esigenze di conten imento del consumo di suolo e di tutela del paesaggio. Nell'ambit o della Strateg ia Europea 2020 
per energ ia, clima, biodiversità e servizi ecoslstemlcl l' idea progettu ale mira a implementare un Innovat ivo 
strumento di supporto alla pianificazione energetlco·amble nta le regionale che consenta di valorizzare il potenzi ale 
locale di svilupp o delle fonti rinnovabili tenendo conto delle peculiarità locali. Nello specifico, Il progetto mira a 
propor re e testare In undici contesti urbani, scelti sulla base degli Ambit i Paesaggisti ci Individu ati dal PPTR: a. una 
metodologia innovat iva di classificazione del terri tor io sulla base sia delle componenti paesaggist ico-ambienta le e 
socio-cu lturale che del regolamen ti regionali, al fine di Identifica re aree Idonee per una pianificazione efficiente del 
territorio a fini energet ici salvaguardando biodiversità e servizi ecoslstemlcl, pat rimo nio cultu rale e paesaggio rurale; 
b. l'Integrazione di Nature Based Solut lons (NBSs) nella pianificazione energe tica locale per fornire alternative 
sostenlblll, sia ecologicamente che economicamente, multifu nzionali e adattative alle diverse necessità pianlflcator le. 
L'Ident ificazione e la mappatura delle aree Idonee allo sviluppo delle font i rinno vabili negli undici contest i urbani, 
nonché l'Integraz ione nella pianificazione energetica delle più recenti st rategie di mit igazione ed adatt amento al 
cambiamenti climatic i nelle aree urbane (NBSs), rappresentano un approccio che fornisce alla pianifi cazione 
energetico-ambientale Integrat a regionale un respiro più Intern azionale In quanto In grado di effettu are lo scallng­
down dell'applicazione delle diretti ve e delle politiche europee e nazionali alla scala locale, garantendo lo sviluppo di 
territo ri più sostenibili e reslllentl. 

Codice univoco 126 810 07 
Tito lo STUDIO DEGLI HABITAT MARINI PROFQND[ E DELLE STRATEGIE VITALI DI SPECIE ITTICHE AD ESSI ASSOCIATE, 

AI FINI DELLA LORO VALUTAZIONE, GESTIONE SOSTENIBILE E CONSERVAZIONE 
SSD o affine BI0/07 ECOLOGIA 

Ri~~~~~:~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.3 Blue economy 
Interesse regionale 

Descrizione L'ambiente marino profondo mediterraneo pur essendo principalmente costituito da tondali fangosi, si diversifica In 
molte part i per la presenza di habitat complessi ed eterogene i, come I canyon e gll habitat a coralli bianchi, 
' hot-spot• di biodiversità. Gli habitat profondi sono ancora poco esplorati e poco si conosce sulle strategie vitali delle 
specie che Il popolano. l 'Idea progettu ale mira alla caratteri zzazione ecologica dell 'ambiente batiale del 
Mediterra neo centrale, approfon dendo le conoscenze sulle strat egie vita li di risorse alieut iche profonde In term ini di 
distribuzione e associazione al different i habitat, riproduzion e e crescita, abitudini alimentari e comport amento, per 
una loro gest ione sostenibile e per garantirne la conservazione. Nel differenti habitat , soprattutto In quelli con 
un'art icolata complessità stru ttura le, si ut ilizzeranno differe nti st rategie di campio namento, In modo da ottene re un 
più ampio spettro di Informazioni sia sugli habitat stessi sia sulle specie associate. Saranno utillzzatl sia strument i 
sperimentali da pesca sia sistemi video Innovativi ad avanzata tecnologia, come ROV e benth lc lander, per esplorare 
l'ambiente marino anche fino a 2000 m di profondità, con il minimo Impatto sia su habitat sia su organismi 
meritevoli di conservazione. Gli habitat a coralli sono Essentlal Flsh Habitat per molte specie commerciai! che, 
attr averso l'effetto splll-over, rinnovano le loro popolazioni nel le aree circostanti sfruttat e dalla pesca commerc iale 
profonda. Gli ecosistem i marini profondi e le specie lvi presenti sono molto sensibili e vulnerabili a differenti 
pressioni antrop iche, sia dirette , come la pesca e lo sversament o di rifiuti (marine lltter ), sia Indirett e, come Il 
cambiamento climat ico In atto. Perta nto, nella presente Idea progettu ale si cercherà , Inolt re, di Individuare quelle 
che possano Influenzare, In modo significati vo, le specie Itt iche prese In esame e le var iazioni nella struttura degli 
habitat esaminat i. 

Codice univo co 127 B10 09 
Titolo MODELLI ANIMALI PER LO STUDIO DELLE INTERAZIONI FISIOLOGICHE NELLE AMILOIDOSI ABERRANTI : 

CARATTERIZZAZIONE DI UN NETWORK FUNZIONALE E DI UN MARKER INTEGRATO DELLA POLINEUROPATIA 
AMILOIDE FAMILIARE (TTR·FAP) NEL SALENTO 

SSD o affine 810/ 09 FISIOLOGIA 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenera tlve 

Descrizione La polineuropatla amllo lde fami liare (TTR·FAP, Famlllal Amylold Polyneuropalhy) , è una malatt ia rara caratter izzata 
da una mutazione della protein a tr anstlretlna (TTR), che Induce la formaz ione aberr ante di fibrille amlloldl In SN 
periferico e tessuto muscolare cardiaco, comportando pollneuropatla, cardiomiopati a e disfunzioni severe del SN 
autonomo (Ando and Ueda, 2012). Fra le molecole natura li che Interfe riscono con la formazione di aggregati amlloldl 
vi è Il dlpeptlde carnoslna (CAR, B-Ala-L-Hls), già studiato come Inibitore dell'aggregazion e del peptide amilolde 
ABl -42 della malatt ia di Alzheimer (Boldyrev et al., 2013; Alolsl and Barca et al., 2013). La CAR è fls1olog1camente 
presente nel tessuti eccitabili (musco li e SNC) del vertebrati e I suol livelli dipendono essenzlalmente dalla dieta e da 
processi di sintesi, degradazione e trasporto transmembrana . Inoltre, l'omeostasi della CAR è Interconnessa a quella 
di ioni essenziali come li rame (Cu), che è speoficamen te stud iato rtspetto ad aggregati aberranti di peptidi AB, 
proteine prlonlche, e formaz ioni amlloldl di TTR (Wilkl nson- Whlte and Easterbrook- Smlth, 2007; Kawahara et al., 
2017). 
Ipotesi/sco po: essendo Cu e CAR ent rambi substrati fisiologici nel tessuti eccitabili che Interagiscono con I processi 
di aggregazione del peptidi amlloldl, si vuole ldentlflcare e caratt erizzare l'Im patto dell'intera zione Cu/CAR sulle 
dinamic he di TTR canonica o mutata . 
Obiettiv i specifici: 1) In modelli cellulari di mamm iferi, Identificare Il network di geni correlati a CAR/Cu/TTR la cui 
regolazione funzionale concertata supporti significatività predit t iva e nuove situa zioni marker della TTR-FAP; 2) nel 
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I evolutiva del network CAR/CumR e stabil ire un nuovo test precllnico basato su tratt amenti compositi CAR/Cu per 
valutarne Il potenziale terapeutico e nutraceut lco per I malati TTR-FAP. 

Cod ice univo co 128 BIO 09 
Titolo CARATTERIZZAZIONE BIOFISICA E FUNZIONALE DI GENI COJNVOLTI IN CARDIOMIOPATIE EREDO-FAMILIARI PER 

LO SVILUPPO DI NUOVI SPECIFICI APPROCCI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICT 
SSD o affine B10/0 9 FI$IOLOGIA 

Ri:.~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamen to e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodolo gie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Le cardio miopatie eredo-ramlli arl costituiscono un gruppo d1 patologie del miocardio che, attraverso lo sviluppo di 
disfunzioni elett riche (es. Sindrome del QT lungo) e/o meccaniche (cardiomiop atia dllatatlva), determinano 
l' Instaurarsi di un ampio spettro di scompensi cardiaci che, nelle forme più gravi, portano a morte Improvvisa. Tali 
patologie hanno spesso fenotip i cllnlcl complessi e poco omogenei, con penetranza legata all'età del soggetto affetto 
e spesso clinicament e silenti nel portator i del gene mutato . TI presente progetto mira alla caratt erizzazione 
funzionale e biofisica di mutanti previamente Identificati mediante sequenziamento massivo e analisi bioinform at ica. 
Le proteine target e I pathways cellulari potenzialmen te coinvolti saranno studiati mediante Innovativ i approcci 
metodologici volt ! ad anallz.zarne la funzione e le alterazio ni rispetto alle condizioni fisiologiche. La dimostrazione 
sperimenta le della funzionalità alterata di una protein a cardiaca e dei relativ i pathway cellulari avrà un ruolo 
Importante nel : (I) forn ire una evidenza fondamentale riguardo la patogenicità del gene e della relativa mutazione 
(accerta mento diagnostico utile per stabi lire la correlazio ne genotipo- fenot ipo) (Il) Identifi care uno o più target 
te rapeutic i "paziente-specifici", che avrebbero peraltro una significativa valenza prognostica nel confronti del 
portatori clinicamente ancora silenti. L'approccio metodologico sarà Innovativo e multldlsc lpllnare in quanto la 
caratterizz azione del mutanti vernl effettuata in modelli cellulari cardiaci, derivanti da cellule staminali pluripotenti 
Indotte dal sangue periferico del paziente In esame e che quindi ne esprimono lo stesso background genetico, La 
valutazione dell 'att lVltà elettr ica di tali cellule sarà otten uta mediante patch clamp In singola cellula, o tecniche di 
'hlgh throug hput ' come Il Microelect rode array . L'analisi morfologica si avvarrà di Microscopia confocale a super­
rlsoluzlone ed a 2 fotoni . 

Codi ce univo co 129 BIO 09 
Titolo BIOMARCATORI NON INVASIV I DELL'ASSE RENE-OSSO NELL'I NVECCHIAMENTO • SVILUPPO DI BIOSENSORI E 

SMART KIT PER IL MONITORAGGIO DOMICIUARE 
SSD o affine 810/09 FISIOLOGIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salut e 
Interesse regionale 

Descrizione L'Invecchiamento att ivo e In buona salute rappresenta una delle prlnclpall sfide del paesi europei. In questo 
contesto, si rende necessario attu are azioni mirate a Ident ificare e monitorare blomarcatorl associat i all"healthy 
agelng" . L'invecchiamento, Infatti, determin a delle a Iteraz ioni funz ionali che si traduco no In var la21onl del parametr i 
dlnlcl senza che essi siano associat i ad una patologia specifica. Disfunzioni dell' asse Jpotalamo-neuro lpoflsl· 
vasopressina sono frequentement e associate all 'Invecchiamento e Impattano Il sistema renale e osseo. Nello 
specifico, la vasopressina promuove la demlnerallzzazlone dell 'osso (v ia recettori Vl a) generando da un lato 
lpercalclur la che predispone al r ischio di calcolosi renale e ridotta funzionalità renale , e dall'a ltro osteoporosi che, 
associata all 'età, aumenta Il rischio di fratture. li rischio di calcolosi è modulato, a livello renale, dal Calclum-Sensing 
Receptor (CaSR) che è anche un Importante regolatore del metabollsmo osseo. L'analisi di tali disfunzioni è da 
considerarsi un obiettivo di assistenza Incrociata (cross care target) per Il monitoraggio e la prevenzione di co­
morbldltà associate all'Invecchiamento . La ricerca sarà volta a valutare specifici blomarcat orl In flu idi blolog lcl 
raccolti con opportuna tempistica In pazient i di età superiore al 65 anni. Gli obiet t ivi specifici sono di seguito 
descritti: 1) Valutar e la copept lna plasmatica (surroga to stablle della vasopressina), e l'acquaporln a-2 urinarla 
quali blomarcatorl d i funzionalità renale nell'anziano. Valutare l'lnterplay CaSR e acquapor lne nella calcolosi renale. 
2) Monitorare !'espressione di osteopont lna urinarla, blomarcatore del crosstalk rene-osso, che si altera In seguito 
alla demineralizzazione dell 'osso, sintetizzata sia a live llo osseo che renale. 3) Monitorare l'adrenomedulll na 
(ADM). quale blomarcatore di stress ortost at ico, condizione part icolarmente severa nell'anz iano che, assieme 
all'osteopo rosi, lo predispone al rischio di fratt ure. 4) Realizzazione di biosensor i, attrave rso una Innovati va 
tecnologia (NanoTracer) , e di sistemi diagnostici (Smart Kit ) per l'analisi non Invasiva del blomarcatorl nel fluid i 
blologlcl . 

Codice univo co 130 BIO 09 
Titolo MISURA DELL'INDICE INVASIVO IN MODELLI TUMORALI 3D PER LA DETERMINAZIONE PROGNOSTICA E 

PREDITTIVA DI METASTASI IN PAZIENTI ONCOLOGICI 
SSD o affine B1O/09 FISIOLOGIA 

RI:. ~:~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descr121one 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia att raverso tecnologie e metodolog ie Innovative 

La mortali tà del pazienti oncologici è prlnclpalrnenle dovuta alla formazione delle metastasi, associate alla capacità 
Invasiva del tumore . L'attuale sistema di stadlazlone •TNM" (T=estenslone del tumore, N= lin fonodi positi vi, M= 
posit ivi tà alle metastasi) del tumori non consente di prevedere, In fase d 'inquadram ento clinico, se pazienti con 
tumore localizzato sviluppera nno o meno metastasi. Ino ltre, non esiste un "marker funz ionale d'Invasione·, univoco 
per tutt i I tumor i, che sia prognostico della malatt ia e predittivo dell'effetto di terapie antl -metastat iche. Le cellule 
tumorali Invadono lo stroma circostante attraverso la proteo lisi mediata da lnvadopodi, organe lli esclusivi delle 
cellule metastatiche, che rappresen tano "markers funz ionali d'Invasione•. La misur a della prot eolisi lnvadopodlale è 
attualmente ut ilizzata per quant ificare l'Invasione del tumo re (potenziale metastatico) e la sua risposta al farmaci in 
cellule secondar ie in coltura. li presente progetto Intende traslare alla clinica la misura della proteo lisi lnvadopodlale 
attraverso lo sviluppo di un protocollo standardizzato e, successivamente di un kit, per l'Identificaz ione di un marker 
funzionale d'Invas ione In vivo (Indice Invasivo"! "), Indicativo del rischio metastatico, In cellule di biopsie tissutali di 
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organotlplche e/o organold l In scaffolds), derivati dal tumore del pazienti al moment o della biopsia o dell'Intervento 
chirur gico, per la rapida predizione della risposta ad eventua li terapie antl · metastatlc he. L'introd uzione dell 'Indice "I" 
su biopsie e su modelli 3D di pazienti oncologici potrebbe 1. fornire elementi utlll alla prognos i; 2. aiutare Il clinico 
nella progettazione del trattamento e nella valutaz ione del risultat i e 3. facilitar e 10 scambio di dati tr'a I vari cent ri di 
cura, Innovando significativamente l'attuale sistema di stadlaz lone e trattamento del tumori . 

Codice univoco 131 BIO 09 
Tltolo STUDIO DEI MECCANISMI DI REGOLAZIONE DI PROTEINE-CANALE PER L'ACQUA DEL SISTEMA NERVOSO 

CENTRALE. IDENTIFICAZ.IONE DI NUOVE CHIAVI MOLECOLARI UTILI PER LA DIAGNOSI E LA CURA DI ALCUNE 
PATOLOGIE CORRELATE 

550 o affine B10/09 FISIOLOGIA 

Rt:e~~~~1~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodo logie Innovative 

Descrizione L'Aquaporlna-4 è la protein a-canale per l'acqua abbondantemente espressa nel sistema nervoso centrale (SNC). È 
presente negli astrocltl In due prlnclpall lsoforme (Ml ed M23). In condizioni flslologlche l'espressione dell'AQP4 e 
delle sue isoforme è opportuname nte modulata e contr ibuisce al mantenimento della str uttura -funzione di specifici 
domin i di membrana cellulare. Questi si muovono nello spazio e cambiano nel tempo, stabilendo dinamici processi di 
"cell-to -cell cross-talk". Jn alcune patologie del SNC, di orig ine traumatica (edema cerebrale), autol mmune ­
demlellnlzzante (neuromlellte ott ica, NMO), neurodegenerat lva (malatt ia di Alzheimer ) e oncologiche {glloblastom l), 
l'espressione dell'AQP4 e le dinamiche spazio-temporali del mlcro-domlnl di membrana degli astrocltl risul tano 
modifi cate . La genesi di tali modifiche non è nota, e rappresenta un Interessante campo di ricerca anche alla luce 
delle potenziali ricadute In ambito diagnost ico e terapeut ico. li presente progetto si propone di analizzare, sia In 
vitro che In vivo , I meccanismi di regolazione dell 'espressione dell'AQP4, del rapport o tra le sue lsoforme e Il loro 
ruolo nelle dinamiche di cross-talk Intercellulare . Saranno ut llln atf Innovat ivi approcci basati su sistemi di 
microscopia anche In scala nanometrica applicabili sia In vitro che In vivo (quali la microscopia a super-risoluz ione, 
la microscopia confocale a due rotoni e la llve-cell microscopy), metodi di misura di specifici modulatori di 
espressione (es. mlcro-RNA) e di Isolamento e caratter izzazione di stami nali neuronali. SI utlllneranno modelli 
cellulari e animali genet icamente modificati mediante metodologia CRJSPR/Cas9. Obiettivo della presente proposta è 
Identificare nuovi meccanismi regolatori dell'AQP4, associati a specifici processi patogen lcl, al rlne di fornire nuovi 
approcci diagnost ici e terapeutici per patologie del SNC, con particol are ri ferim ento all' NMO. 

Codice univo co 132 BIO 09 
Titolo MODULAZIONE NUTRACEUTICA E BIOFARMACEUTICA DELLA CAPTAZIONE EPATICA DI GLICEROLO COME NUOVA 

STRATEGIA NEL TRATTAMENTO DELLA STEATOSI EPATICA NON ALCOOLICA 
SSD o affine B!0/0 9 FISIOLOGIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione Lo scopo principale del progetto è di stabilire e validare precllnlcamente nuove opzioni nella cura della steatosl 
epatica non alcolica (NAFLDJ, malatt ia legata all'eccesivo accumulo di trlgllceridl (TG) nel fegato, e potenziali forme 
Infiammator ie (steatoepatlte non alcolica, NASH) e fibro t lche (cirrosi). Sarà valuta ta una strategia terapeut ica del 
tutto Innovativa : ridurre per via esogena la captazione epatica di glicerolo , un subst rato chiave nella biosintesi del 
TG, al fine di contrastare l'accumulo ectoplco di TG nel fegato . La ricerca avrà due task: nutraceutlco e 
blofarmaceu t lco. Nel prfmo caso, dati prellmlnarl Indicano AQP9, Il canale di membrana attraverso cui Il fegato 
Import a il glicerolo dal sangue, tra I target di fitocompostl di orig ine alimenta re noti per migliora re la NAFLD. 
L'attività blofunzionale e l'azione modulator la su AQP9 del fltocompostl saranno studiate In vitro (modelli cellulari di 
steatosl) e I composti più efficaci saranno validati In vivo (modelli animali di NAFLD) valutando parametri flslo­
patologlcl, compresa l'integrità del la barr iera Intestin ale. Nel secondo caso, verranno Identificati piccoli composti 
chimici selettivi, efficaci e clinicamen te sostenibili capaci di bloccare funzionalmente la AQP9 epatica e contrastare la 
NAFLD. È già dlsponlblle Il composto eterociclico HTS13286, un bloccante di AQP9 altamente specifico ed efficace 
(ICSO 2,5 µMJ. L'Impiego del composto, tutta via, è limi tato dalla sua scarsa ldrosolubilità . Saranno pertanto condott i 
studi di dinamica molecolare per creare analoghi di HTS13286 con proprietà farmacod inamlche e farmacoc lnet lche 
ottimali. La specificità, l'effic acia e la sostenibi lità del composti selezionati saranno validate su base precllnlca In 
\litro e In VIVO , 

Codice univoco 
Tito lo 

55 0 o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

133 BIO 09 
IOENTIFICAZIONE E ffiOLAZ. JONE Dl AUTOANTICORPI DIRETTI CONTRO lL RECETTORE 0 2 DELLA DOPAMINA IN 
SIERI DI PAZIENTI CON SINDROME 01 TOURETTE 
BI0/09 FISlOLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.4 Promozione della salute mentale 

La Sindrome di Tourette (TS), patologia neurologica con una prevalen za dell'l % nella popolazione pediatrica , è 
caratter izzata da tic motori e vocali multipli accompagnati da comorbldltà quali disatte nzione, Iperattività e dist urbo 
ossessivo-compulsivo. La TS Influenza negativamente la quali tà della vita , Il rendimen to scolastico e l'inserim ento 
sociale dei pazienti. La patogenesi della TS non è ancora del tutto nota e Il criterio prevalente di diagnosi si basa 
sulla sola valutaz ione neuropsichia t rica. Una delle ipotesi patogenetiche prevede dlsrunzlonl a carico del sistema 
Immunitario con produzione di autoant icorpl diretti contro Il recettore 02 della dopamina (D2RJ, correlato al 
contro llo dell'att !Vltà motoria e comportamentale . Il progetto si propone di Identifica re e titolare la presenza di 
autoantlco rpl antl -D2R mediante un saggio ELISA effettuato sul siero di un'ampia coort e di pazienti TS e di valuta re 
Il loro effetto biologico sulla funzione del D2R contribuendo alla conoscenza del meccanismi molecolari alla base 
della malatt ia e alla diagnosi. Lo studio sarà condotto nell'ambi to del progetto: 'European Multlcentre ncs In 
Children Studles' (EMTICS), finanzia to nel 7° progr amma quadr o dell 'unione Europea. l i presente progetto è 
Incentrato su : 1- Ricerca di autoant lcorpl antl · D2R nel siero di pazienti. Sieri di pazienti TS saranno testati per la 
presenza di autoantlcorpl ant l· D2R mediante nuovo saggio ELISA. La presenza e Il t ito lo degli autoantlcorpl saranno 
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correlati alla severità del tic e alle caratteristiche demografiche dei soggetti. 2 -Effetto biologico degli autoantlcorpl 
antl·D2R sui segnali intracellulari. Il secondo messaggero della cascata di segnale Intracellulare dipendente dal 
recettore D2R è l'adenosina monofosfato ciclico (CAMP). Cellule che esprimono Il recettore D2R verranno utilizzate 
per lo studio del livelli di cAMP Intracellulare In seguito ad esposizione a sieri positiv i per gli autoantlcorpl ant l-D2R. 
Variazioni dell'AMPc Indicheranno alterazione della funzione del D2R In presenza degli autoantlcorpl . 

134 B10 09 
STUDJO DEI MECCANISMI MOLECOLARI IMPLICATI NELLA GENESI DELL'ATASSIA SPINOCEREBELLARE AL FINE DI 
DEFINIRE POTENZIALJ APPROCCI TERAPEUTICI 
810/09 FISIOLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura oella malattia attraverso tecnologie e metodologie innovative 

Nel presente progetto viene proposta una ricerca traslaz lonale, focalizzata sull 'uso di modelli animali per definire 
approcci terapeutici dell'atassia di Frledrelch, caratterizzata da un'alterazione dello sviluppo delle vie assonlche 
lunghe oel midollo spinale e da una degenerazione del miocardio, che dipende dalla mutazione del gene della 
proteina mitocondr iale Fratasslna, Implicata nel metabolismo del ferro e dello zolfo. in modelli murini saranno 
studiate le basi cellulari e molecolari delle alteraz ioni tissutali, per Identificare specifici trattamenti attraverso due 
approcci: 1. Sarà valutato l'effetto protettivo di molecole adesive e morforegolatorle appartenenti alla famiglia delle 
Contactlns, componenti della superfamlglla delle Immunog lobuline note per la loro capacità di esercitare un effett o 
positivo sullo sviluppo neurale, e ol cont rastare la neurodegenerazlone . A tal fine linee tra nsgeniche sovraesprl menti 
tal! molecole saranno Incrociate con modelli murini della patologia e se ne valuter à Il fenotipo In confronto con I 
mutanti singoli; 2. Ne, modelli murini di cui al punto l sarà messo in atto un trattamento con sostanze provvis te di 
proprietà nut raceutlche ed antiossidanti con riferimento alla Epigallo Catechina Gallato (EGCG) per valutarne 
l'effetto protettivo contro la neurodegenerazlone. 
Significato dello studio e valo re Innovativo: Le glicoprote ine adesive sono state considerat e dei candidati di r ilievo 
nel modulare event i ontogenetici neurali, come dimostrato att raverso l'uso di modelll sia In vitro che in vivo. Il ruolo 
di tali molecole enfatizza Il significato della loro espressione regola ta nello svilup po normale, suggerendo che 
alterazion i della loro espressione possano essere Implicate nella genesi di disordini neurologici. In questo studio l'uso 
di modelli transgen ici murini trattati con EGCG rappresenta un aspetto lnnovatlvo, che può fornire dati Importa nti 
circa Il loro coinvolgimento in specifici disordin i neurologici. 

135 BlO 09 
COSTRUZIONE E UTILIZZO DI UN MODELLO ELETTROENCEFALOGRAFICO Dl INVECCHIAMENTO CEREBRALE PER 
TESTARE GLI EFFETTI DI INTERVENTI NUTRJZIONALI, COGNITIVI E DI STILI DI VITA VOLTI ALLA PROMOZIONE 
DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO 
B10/09 FtSIOLOGIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e in salute 
Interesse regionale 

Descrizione Il manteni mento di stili di vita adeguati e di una dieta alimentar e ricca e variegata sono le basi di un invecchiamento 
sano e attiv o, come ormai dimostrat o In diversi studi . Inoltre, essi rappresenta no un Importante fatt ore di 
protezione cerebrale contro Il declino cognitivo fisiologico e le malatt ie degenerative (come la malattia di Alzheimer, 
AD, maggiormente diffusa) . Numerosi studi recenti hanno mostrato che Il declino cognitivo rlnette la vulnerabilità 
del circuiti cerebrali: se le malattie degenerative sono principalmente legate alla morte neuronale, però, Il declino 
fislologlco sembra essere maggiormente legato ad alterazioni sinaptiche di circuiti alt rimenti Intatti. L'obiettivo 
principale di questo progetto è la costruzione di un modello matematico multidi mensionale di Invecchiamento 
cerebrale, volt o alla caratteriz zazione del declino dovuto all'e tà, al fine di testare gli effetti di Interventi nutrlZlonall 
(dieta mediterr anea, dieta chetogenlca ecc.), cognitivi e di sti li di vita sull'individuo anziano . Un tale strumento deve 
necessariamente essere non invasivo e a basso Impatto economico, per consenti re un ampio screening della 
popolazione: l'elettroencefalogr afia quantitativa (qEEG) rappresenta, quindi, la tecnolo gia ideale. Negli ultimi anni, 
infatti, numerosi studi hanno most rato evident i relazioni tra marcatori di qEEG (potenze spettrali e indici di 
connettivi tà corticale) e declino cognitivo (fis iologico e patologico) . Il modello matemati co di invecchiamento 
cerebrale verrà testato su un gruppo di soggetti sani anziani (30) che seguiranno un regime alimentare, cognitivo e 
di attività fisica e su un gruppo di soggetti di controllo (30), accoppiati per età. Entram bi i gruppi si sottoporranno a 
un controllo clinico (per valutare io stato di salute e Il livello cognitivo, tenuti sotto controllo anche In remoto) e a un 
EEG a riposo , pr ima, durante e alla nne di un periodo di due anni. 

Codice univoco 136 B10 10 
Titolo INFERTl LITA MASCHILE: METODOLOGIE INNOVATIVE PER LA VALUTAZJONE DELLA QUALJTA E LA SELEZIONE 

DEGLI SPERMATOZOI 
SSD o affine 810/10 BIOCHIMICA 

Rlt;,;~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenz ione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

li numero delle coppie Infertili è aumentato anche in una regione come la Puglia. 01 pari passo, sono diminuiti 
quantitativamente e qualitativamente I gameti utili per le var ie tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita 
(PMA). Attualmente , Il percorso diagnostico di una possibile Infert ilità maschile è rappresentato dall'anam nesi, 
dall'esame obiettivo e dall 'esame del liqu ido seminale (spermlogramma), che rappresenta un mez20 fondamentale 
per la valutazione della qualità degli spermatozoi, attraverso la verifica del numero, della motilità e della morfolog ia. 
Gli approcci terapeut ici si basano su una selezione accurata degli spermatozoi mlgllorl per aumentare le proba bilità 
di successo della fertilizzazione. Tuttavia, le metod iche in uso nella pratica clinica non solo prevedono approcci 
piuttosto Invasivi , ma possono di per se essere dannose per lo stesso campione, limita ndo un esito positivo nel caso 
sia finalizza to alla PMA; sono Inoltre dtfficlll da applicare quando Il paziente produce un basso numero di 
spermatozoi. Al fine di superare queste criticità, nel presente progetto l'analisi morfologica e cinetica degli 
spermatozoi sarà condotta parallelamente ad analisi biochimiche e blo-molecolarl avanzate , come la determinazione 
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di alcuni Indici di funzionalità mitocondriale e la valutazione dello stress ossidativo, utill nel fornire un valore 
aggiunto alle analisi di routine dell'Iter diagnostico dell'Infertil ità maschile . Inolt re, Il progetto si propone di 
sviluppa re nuov i strumenti non Invasivi utili per la selezione di spermatozoi vitali e competent i che sfrut t ino I 
vantaggi di una piattaforma lab on chip. Si tratta di un approccio Innovativo all'esame del liquid o semina le 
attrav erso cui monitora re contem poraneamente parametri convenzionai! e nuovi parametri biochimici e metabolic i 
associati alla qual ità delle cellule spermatiche. 

Codice univoco 137 BIO 10 
Tito lo MITOCONDRI: NUOVI TARGET DIAGNOSTICI E TERAPEUTI( [ PER LE MALATTIE NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine BI0/10 BIOCHIMICA 

Rl~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DlNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlv e 

Lo studio della biologia mitocondriale sta acquisendo crescente Interesse nella ricerca biomedica per li ruolo che le 
disfunzio ni mltocondnah rivestono In condizioni fisiolog iche, con l'avanzare dell 'età, così come nello sviluppo di 
patologie di grande Impatto demografico : malattie degenerat ive neurolog iche, motorie, cardiovascolari, respirator ie, 
dismetaboliche e riprodu tt ive. Le malatt ie mltocondrlall sono un gruppo eterogeneo di sindrom i cliniche causate da 
un altera to funzionamento del mitocondri, attribuibili pr incipalmente a mutaz ioni del DNA nucleare e/o 
mitocondriale, perturbazioni dello stato redox cellulare, difetti della produzione di energia. Poiché, allo stato attu ale, 
non esistono terapie risolut ive per Il trattamento di ta li malatt ie, Il presente proget to si propone di forn ire un 
notevole contr ibuto alla ricerca del settore attraverso la caratt erizzazione del metabo lismo mitocondriale, ponendo 
part icolare atten zione alle patologie neurodegenerative. Mediante l'analisi di geni e proteine , not i o di nuova 
Identificazion e, coinvolt i nella biogenesi e nella funzionalità mitocondr iale ( in particolare complessi della catena 
respiratoria, prote ine trasportatrici della membrana Interna e fattor i che regolano lo stress ossidat ivo) ci si propone 
di identifica re blomarker specifici della condizione patologica e della sua progressione e, al tempo stesso, di 
Individuare possibili target terapeutici. Obiettivo di questo progetto è, infatti, anche quello di Ident ificare nuovi 
bersagli molecolari di composti di Interesse farmacolog ico (naturali e/o di sintesi) nuovi o già In uso, 
caratterizzandone Il meccanismo d'azione sul processi mltocondrtal l di produzione di energia . L'estensione di questi 
risultati contri buirà a meglio comprendere Il ruolo del mitocondri negli eventi cellulari e molecolari che portano alla 
degeneraz ione cellulare fornendo dati Importanti per l'elaborazione di nuove strategie diagnostiche e terapeutiche 
delle mltocondrlopat le. 

Codice univo co 138 810 10 
Titolo NUOVI APPROCCI BIOTECNOLOGICI PER LA DlAGNOSI E LA CURA DI PATOLOGIE NEUROLOGTCHE HIV­

CORRELATE: SVILUPPO Dl SISTEM! NANOTECNOLOGICI PER IL DRUG DELIVERY DI FARMACI ANTIRETROVJRAU 
SSD o affine BIO/10 BIOCHIMICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegener at lve 
Interesse regionale 

Descrizione Nonostante l'Introduzione della ter apia antlretrov lrale combinata (CART) circa Il 40% del soggetti HIV-positivi 
manifesta sindromi neurolog iche di diversa entità accomunate sotto Il nome di neuroAIDS. La persistenza di tali 
disturbi neurologici può dipendere da diversi fattor i, t ra cui lo sviluppo di concomitanti Infezioni opportuni st iche, Il 
persisten te stato di Infiammazione/att ivazione Immunitar ia e una ridotta efficacia della terapia nel • reservolrs" del 
CNS, dovuta ad una bassa penetrazione del farmaci attraverso la barriera ematoencefallca (BBB). Pertanto, 
sperlmentare nuove strategie terapeutiche che permettano di veicolare maggiori quantità di farmaci nel CNS, 
rappresenta una nuova sfida In campo farmacologico . Negli ult imi decenni la nanotecnologia è emersa come uno 
strumento promett ente per la diagnosi e li trattamento di numerose malattie neurologiche. In particol are, sistem i 
biocompati bil i costltu ltr da nanopartice lle possono rappresenta re metodi alternat ivi non Invasivi per veicolare farm aci 
e altre molecole nel CNS per la diagnosi precoce, li monitoragg io e Il trattamento delle malattie neurodegenera t lve. 
Sulla base di tal i premesse, questa proposta mira a sintetizzare nanosrsteml blocompatlblll , opportuname nte 
funzionalizz at i e coniugati con farmac i antlretrovlrall e studia re la loro capacità di attraversare la BBB ed esercitare il 
loro effetto tera peutico direttamente sul virus e su target neurotossici Implicati nella patogenesi della neuroA!DS. 
Tali studi saranno effettuati su modelli In vitro rappresent ati da BBB artificiali e cellule gliali, nonché su cellule 
mononucleate del sangue periferico di pazient i HIV-positivi. I risultati di questo studio potranno aprire nuove 
prospett ive per lo sviluppo di strategie teranostlche Innovat ive appllcabll l anche alla diagnosi e al trattament o di 
alt re malattie neurolnflamma torie e neurodegeneratlve del CNS. 

Codice univoco 13 9 810 10 
Titolo " SARCOPENIA E DISFUNZJONE CARDIACA NELL 1NVECCHJAMENTO: ANALISI DELLE ALTERAZIONI MITOCONDRIALI 

ED EFFETTI DI TRATTAMENTI DIETETICI, CON INTEGRATORI AUMENTAR! O DELL'ESERCI ZIO FISICO" 
SSD o affine BIO/10 BIOCHIMICA 

Rl:~;~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.2 l nvecchlamento attivo e In salute 

Con il progressivo Invecchiamento della popolazione, è una prior ità la caratte rizzazione approfondita di patologie a 
larga diffusione e fortemente Invalidanti per gli anziani. Tra queste emergono la sarcopenla, che comporta la perdita 
di massa e forza muscolare causando declino dell'att ività fisica e frag,lltà, e l'inv ecchiamento cardiaco, che riduce la 
capacità del cuore di affronta re stress funzionai! portando all'Infart o. La riduzione della funzionali tà mitocond riale è 
tra le cause principali di entrambe le patologie , ma è necessario analizzare I processi molecolarl mitocondriali 
eventualmente colpiti (biogenesi, dinamica , controllo di qualità, r iparo del danno a carico del DNA) per Ident ificare le 
tappe event ualmente sensibili ad interventi modificatori dall'esterno . Nel progetto Il modello animale del ratto, con 
Vita media massima di tre anni, sarà analizzato a livello molecolare per le alterazi oni che possono colpire con l'età I 
suddetti processi del mitocondri, rendendo gli organe lli Inadeguati a produr re l'energia necessaria per il 
funzionamento del muscoli e del cuore. Inoltre, si verificherà l'efficacia di alcuni Interventi attuat i dall'esterno nel 
ridurre la comparsa della disfunzione m1tocondrlale. Gli Interventi scelti comprendono: a) !'Impiego di regi mi 
alimentari a ridotto apporto calorico (dieta con restrizione calor ica) ; b) l'utllizzo di composti fisiologici somministr ati 
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come Integratori alimentari (resveratrolo ed altri antiossidanti, acetli · l-carn lt lna); c) l' Inserimento di attività fisica 
controlla ta per tipologia e durata. SI Intende verlnca re se e quanto ciascun tra ttam ento riesca a prevenire o 
ritard are o rallenta re la comparsa delle alterazion i mitocond riali nel muscolo scheletr ico e nel cuore di ratto. Tali 
risulta t i potranno poi essere trasl ati all'uomo , Identifican do I trattamenti che, per semplicità dl esecuzione ed 
efficacia dimostrata , siano applicabili agli anziani per ridurre l'incidenza di sarcopenia e disfunz ione cardiaca . 

Codice univoco 140 B10 10 
ntolo ALTERAZlONE DELL'OMEOSTASI FLAVINICA E NEURODEGENERAZIONE: UNA NUOVA FRONTIERA PER LA RICERCA 

DI MARKER DIAGNOSTICI I NNOVATIVI E PER NUOVE TERAPIE 
550 o affine Bl0/1 0 BIOCHIMICA 

RI~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMlCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenerat ive 
interesse regionale 

Descrizione Alia luce delle competenze matura te nel campo della omeostasi del cofattori navinlcl e della scoperta di nuovi geni 
Implicati nel mantenimen to del flavoproteoma, si Intende sviluppare nuovi metodi di diagnosi precoce nel campo 
delle malattie neurodegenerat lve e neuro-muscolari , riboflav ina-responsive e non responsive, In cui sono alterati 
processi bioenerget ici dipendenti dall'apporto del cofattor i ossidoriduttivi a base di flavlna. La compromiss ione 
biochimica, che comporta alterazione del bilancio redox cellulare, è certamente un evento precoce nella ezio­
patogenesi della sofferenza neuro- muscolare e neuronale. Gli approcci molecolari sviluppati nel corso del progetto, 
saranno applicat i a screening di pazienti per lo più in età pediat rica, con diagnosi sino ad ora Incerte, reclutati negli 
ospedali regionali. ln particolare I marker precoci analizzati saranno ricercati tra I prodotti genici che intervengono 
nel processi di trasporto e di sintesi del cofattore enzimat ico redox navin adenln dlnucieotlde (FAO), cui sono 
associati, ormai con certezza, due pato logie: la Sindrome di Brown-Vlaietto van Laere (OMlM 211530) e la MADD 
(OMIM 231680) . Analisi molecolari di queste patologie sono state già avv iate con ospedali pediatr ici su scala 
mondiale, tutta via ancora scarseggiano modelli cellulari e animali . !noitre, nell'ambito di ricerche di base e pre­
cllnlche già avv iate, si Intende di ricerca Intende Indagare sull' ipotesi che alterazioni della sintesi dei FAO possano 
anche essere alla base della patogenesi della Sclerosi Laterale Amiotro fica (SLA,. OMIM 105400 ). A tale fine saranno 
creati nuovi modelli sperimentali, cellulari ed animali di SLA (cellu le NSC-34, c. elegans, Drosophila M) da affiancare 
a semplici saggi biochimici per blomarker In liquidi circolanti quali plasma e liquor . I modelli , cellulari e animali creat i 
In questo progetto saranno Inoltre, strument i utili per lo screening farmaco logico. 

Codice univoco 
Titolo 

55 0 o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

sso o affine 

141 BIO 10 
CARATTERIZZAZIONE BIOCHIMICA E FUNZIONALE O[ PROTEINE MITOCONDRIAU ASSOC[ATE A MALATTIE 
NEURODEGENERATIVE: lOENTIFICAZIONE O[ NUOVI TARGET DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI 
810/ 10 BlOCHIMICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenera tive 

li cervello è un organo caratterizza to da una elevatissima attiv ità metabolica Infatti consuma circa un quinto 
dell'energia ut ilizzata dall 'Intero corpo. Un ruolo centrale nella produzione di energia all'interno della cellula è 
ricoperto dal mitocondr i. Difetti nel metabolismo energetico mitocondriale portano ad una minor produzione di 
energia e ad un aumento del radicali liber i che portano progressivament e a morte le ceilulule nervose. Infatti , 
disfunzioni mitocondr iali sono alla base di molte malattie neurodegeneratlve come Il morbo di Parkinson, di 
Alzheimer e la sclerosi laterale amiotrofica . Stud i su modelli murin i del morbo di Parkinson, hanno dimostrato che 
l'Inibizione di specifiche prote ine mitocondr iali, porta ad un netto miglioramento del quadro clinico della malattia . 
Inoltre, mediante studi di espressione genica, è stato dimostrato che un numero rilevante di prote ine mitocond riali, 
ancora orfane di una funzione biochimica specifica, ricoprono un ruolo fondamentale nella produzione di energia e 
nel contro llo del radica li liberi ed hanno una funzione protett iva In patologie come li morbo di Parkinson e Alzheimer . 
li princi pale obiett ivo del presente progetto è quello di identlflcare, mediante uno approccio combinato proteomlco e 
metabolomlco, la funzione di alcune prote ine mitocondr iali coinvolte nello st ress ossidativo alla base 
dell'invecc hiamento e del processi neurodegenerat ivl. I risultati ottenuti saranno validati In modell i cellular i ed 
anfmall mediante esperimenti di modulazione (negativ a/pos itiva ) della loro espressione, In modo da ldentlflcare 
l'esatt a funzione biologica. Questo studio consentir à una migliore comprensione dell'eziopatogenesi di alcune di 
queste malattie neurodegenerat lve, utile per una diagnosi precoce e per l'Identificazio ne di blomarker speclncl del la 
condizione patologica e della sua progressione e, al tempo stesso, di nuovi possibili target terapeut ici. 

142 B10 10 
SVILUPPO DI METODI INNOVATIVI PER IL TRATTAMENTO DI PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE DA ACCUMULO DI 
FERRO CON SOSTANZE ORGANICHE NATURALI AVENTI PROPRlETÀ ANTIOSSIDANTI. 
BI0/ 10 BIOCHIMICA 

Ambito dì 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SDCIOCULTURALl 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 
Interesse regionale 

Descrizione li ferro (Fe) gioca un ruolo Importa nte nella patogenesi di diverse patologie neurodegeneratlve, quali l'Alzheimer 
(AD), l'atassia di Frledreich (AF) o la Neurodegenerazione con Accumulo Cerebrale di Ferro ( NB[A). In questi 
pazienti si è riscont rato che li Fe, Implicato nella forma zione di radicali liberi (ROSJ, tende ad accumularsi nel 
tessuto cerebrale ed è per tale motivo un Importante fonte di stress ossidativo. Elevati llvelll di Fe si riscontr ano 
nell'Ippocampo, nella cort eccia cerebrale e nel nuclei basali del Meynert di soggetti affett i da AD, nel globo pallido e 
nel nuclei dentat i cerebellari In pazient i affetti da NBJA e, In tutto Il tessuto neuronale nell'AF. La principale sede di 
produzione di ROS sono I mitocondr i. La riduzione fino al 50% della funzionalità mitoco ndr iale nelle diverse regioni 
cerebrali misurata nel pazienti, può essere messa In relazione con Il decorso della patolog ia. L'Idea progettuale è 
quella di testare su linee cellulari di pazienti e modelll murini delle patologie In esame, sostanze organiche naturali 
con proprietà antio ssidanti di origine vegetale . Studi clinici con antiossidant i sono attualmente In corso per il 
trattam ento di tali patologie (es. eplgallocatech fna gallato per l'AD, il MOXle per l'AF). L'uso di antiossidanti natur ali 
uti lizzati come Integrator i rappresenta un valido trattamento coadiuvante delle terapie farmacolog iche già In uso, 
nessuna delle quali risult ata finora risolutiva . SI potra nno utili zzare sonde fluor escent i di ultim a generazione 
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I 
altamente fotostablll, con un'eccellente blocompat lbllltà, come Il MF-OBZH, In grado di accumulars i nel mitocondri e 
rilevare, In vivo ed In tempo reale, la produz ione di ROS. Tale approccio r isulterà utile nello screening terapeutico di 
composti antioss idanti anche In associazione a farmaci, valutandone rapidamente l'efficacia del trattamento su 
modelli cellulari ed animali. 

Codice univoco 143 BIO 10 
Titolo PARKINS.O.F.F. (PARKINSON-RELATED STRATEGIES WITH ORAL-DERJVED STEM CELLS CO-CULTURES DEVELOPED 

FOR EARLY IN-VITRO DIAGNOSIS ANO FOR CUSTOM·MADE TREATMENTS IN SPERIMENTAL 3-0 ORGANOID 
MOOELS) ORGANOIDI CEREBRALI DA CELLULE STAMI NALI DI DERIVAZIONE ORALE IN COLTURE 3D COME 
MODELLO SPERIMENTALE PER LA DIAGNOSI PRECOCE E LE STRATEGIE TERAPEUTICHE PERSONALIZZATE NEL 
PARKINSON 

SSD o affine 810/10 BIOCHIMICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DJNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzala e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

li Parkinson (PD) è la seconda malattia neurodegeneratlv a più comune che colpisce Il 2-3% della popolazione di età 
~ 60 anni. La sua caratteristica specifica è la degenerazione del neuron i dopamlnerglcl nella substantla nigra, che 
porta ad una riduzione del livelli di dopamina nel corpo st riato e la comparsa del sintom i solo quando 1'80% di questi 
neuroni sono stat i danneggiati. Nasce quindi l'esigenza di ricercare nuovi blomarcatorl valutabili prima dell'esordio 
dellè sintomatolog la. GII esosoml sono piccole vescicole rilasciati dalle cellule che svolgono un ruolo determinante 
nelle funzioni cellulari , nella comunicazione tra le cellule e nel processo Infiammatorio caratter ist ico della malattia. 
Molti studi hanno r lselato che la composizione molecolare degli esosoml (lipldl, proteine, mlRNA, DNA) derivati dal 
Sistema Nervoso Centrale, present i nel fluidi cerebrosp inale e corporei perifer ici, risulta alterata durante la malattia, 
e questo Il rende font i preziose per lo sviluppo di nuoel blomarcatorl utlllzzablll come target terapeutici nella 
medicina personalizzata . li progetto PARKINS.O.F.F. si avvale di cellule neuronali differenziate da cellule 
mesenchimali staminali Isolate da cist i dentali, awalorando Il concetto di "waste medicine", Il trend biomedico che 
rivaluta come ut ili I tessuti di scarto, rlut llluando ll In modo efficiente nella ricerca e terap ia. Questo progetto mira 
alla standardizzazione di nuove metodologie per lo studio delle alterazion i molecolar i caratter istiche delle fasi precoci 
del PD ed alla caratterizzazio ne del cosiddetto conditlo ned-med lum, Il terreno di coltura dove sono rllasclatl gli 
esosoml. SI propone di valutare specifici parametri legati alla neurodegenerazlone nel neuron i dopamlnerglcl In 
condizioni di alte rato rilascio di dopamiM , quantlncare I danni prosocat l dal suo accumulo nella cellula ed 
Individuare specifiche modifiche della composizione molecolare degli esosoml In relazione al mancato ri lascio del 
neurotrasmett itore . 

Codice univoco 144 810 10 
Titolo ROLE OF CIRCADIMI PATHWAYS DERANGEMENT IN NEURODEGENERATIVE DISEASES: IDENTIFICATION OF NOVEL 

BIDMARKERS FOR EARLY DIAGNOSIS OF PD-RELATED DISORDERS 
SSD o affine BIO/10 BIOCHIMICA 

Ri~~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCfOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

2. l Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerative 

Perturbed clrcadlan oscillatlon and oxidat lve lnJury are associateci wlth braln aglng and age-related 
neurodegeneratlve condlt lons In humans, suggestlng a posslble link between clrcadlan clock dysfunctlon, oxldatlve 
stress, and neurodegenerat lve disorders. The blologlcal clock plays a key raie In malntè lnlng neuronal health and lts 
alteratlon ls lnvolved In neurodegeneratlon . We alm to explore th ls suggested physlopatho loglcal mechanlsm by 
comblnlng fundamental , pre-clln lcal, blolnforma tlc experimen tal approaches focussing on Parklnson's dlsease/PD­
related dlsorders . We wlll take advantage or establlshed cultlng -edge techno logles galnlng deeper understandlng of 
the lnterplay between perturbatlons or clrcadlan pathways and other physlopatholog lcal mechanisms of 
neurodegeneratlve dlseases. The maJor goal of th ls project Is to ldent ify new molecular b/omarkers 1/nking the 
perturbatlons of the blologlcal clock to PD to be explolted as dlagnost lc tools . Because the clock drlves cruclal 
blologlcal processes, there ls great potentlal for clock-targeted the rapeutics to slmultaneous ly amellorate mult iple 
pathologlc aspects of complex neurodegeneratlve dlseases. We propose thal experlmental modelllng of human 
dlsorders wlll enable the identlficatlon of the cellulèr and molecular mechanlsms under lylng diseases and the 
development of blomarkers/the raples to diagnose/t reat them . The avallablllty of human lnduced plur lpotent stem 
cells (IPSCs) obtalned from PD patlents and age-matched contrai flbroblasts wlll help to osercome the llmlt atlons of 
animai models for certaln dlsorders . The ablhty to model human dlseases uslng IPSCs has revolutlonlzed the ways In 
whlch we study monogen lc, complex and eplgenet lc dlsorders, as well as early - and late - onset dlseases. Novel 
small molecule modulators of clock osclllat lon are belng developed ènd downstream neuroprotect lve targets or the 
core clock need to be lnsest lgated and screened to ldentl fy novel blomarkers or protettive strateg les. 

Codice univoco 145 BIO 11 
Tltolo APPROCCI INNOVATIVI PER LA DIAGNOSI E TERAPIA DI MALATTIE NEUROLOGICHE ASSODATE ALLE MUTAZIONI 

DEL DNA MITOCONDRIALE 
SSD o affine BIO/ li BIOLOG[A MOLECOLARE 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Descrizione I mitocond ri sono la cent rale energetica della cellu la In quanto producono la maggior parte dell'ATP cellulare 
attraverso Il processo della fosforilaz ione ossidativa (OXPHOS). I mitocondri sono organelli dinamici conti nuamente 
soggetti a processi di fusione e fissione, che determ inano Il continuo rlmodell amento del network mitocondr iale. 
Questi organelli, inoltre, contengono un proprio genoma che codifica per 13 del 92 polipept idi del sistema OXPHOS. 
Alterazio ni del network mitocondriale e mutazioni del mtD NA sono alla base dell'ezlologla di molte malattie 
neurologiche e di un crescente numero di malatt ie organo-spec ifiche o multl slstemiche. Tra le mutazioni osservate, 
quelle a carico del geni per tRNA determinano la traduzione difettosa delle 13 subunl tà del sistema OXPHOS con 
ridotta produz ione di ATP e compromiss ione della salute del soggetti colpiti . Evidenze sperimenta li hanno dimostrato 
che la oser-espresslone delle amlnoacll-tRNA slntetasl corregge gli effetti dannosi di queste mutazioni. Partendo da 
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queste osservazioni, nel presente progetto, mediante l'Impiego di strategie sperimentali Innovative e tecnologie 
sofist icate, SI propone di disegnare e successivamente sperimentare piccole molecole peptidiche derivate dalle 
amlnoacll- tRNA slntet asl mitocondriali che abbiano la capacità di correggere Il danno causato dalle mutazion i del 
tRNA mitocond riali. Per ricapitolare Il più possibile I fenomeni osservat i nel pazienti , gli studi sarann o condott i In 
cellule neuronali e muscolari deriva te da cellule staminali pluripotenti. Fine ultimo della linea progettuale proposta è 
quello di sviluppare molecole terapeutiche per la cura delle sindromi neurologic he associate alle mutazioni del DNA 
mitoco ndriale. 

Codice un ivoco 146 BIO 11 
Titolo MEDICINA DI PRECISIONE A LIVELLO DI SINGOLA CELLULA PER L'IDENTIFICAZIONE DI MARCATORI ASSOCIATI A 

PATOLOGIE COMPLESSE 
SSD o affine BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 

R I~~~~~! SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rlrerlmento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia att raverso tecnologie e metodologie Innovative 

La disponibilità di blomarcato rl altamente sensibili e specific i è fondamentale per lo sviluppo di approcci di Medicina 
di Precisione, part icolarmente per tutte le malattie complesse caratterizzate da elevata eterogeneità cellulare e 
molecolare. La ricerca di blomarcator l sempre più efficaci per consent ire una migliore strat ificazione del rischio e 
aiuta re I clinici a prendere decisioni terapeut iche personalizzate é una sfida str ategica necessaria e prioritaria per Il 
Sistema Sanitar io sia In termini di efficacia che per Il contenimento del costi. Gli approcci di MedlcJna di Precisione 
sono particolarmente rilevanti per quelle patologie In cui non sono dlsponlbltl blomarcator l specifici (come alcuni 
tumori o malat t ie neurologiche/neurodegeneratlve) o quando questi non siano sufficienti a classificare con 
precisione Il potenziale patologico della malattia, portando a problem i di sovra-diagnos i e sovra-trattamento o sotto­
trattamen to di forme patolog iche più aggressive . I progressi tecnologici In ambito genomico consentono oggi di 
effettuare la caratte rizzazione molecolare delle patologie fino al livello di singola cellula. Queste tecnologie, che si 
avvalgono di piattaforme di sequenziamento massivo del genoma e del trascrlttoma , e di sofisticate analisi 
bioinform atic he, possono facilitare l'Identificazione di nuovi biomarcatorl e portare alla progettazione di rarmacl 
sempre più mirat i e specifici. In questo contesto , l'Idea progettua le è quella di util izzare le nuove tecnologie di 
sequenziamento a livello di singola cellula per caratterizzare l 'eterogeneità cellulare di patologie complesse, come le 
patologie neurodegenerarlve, e Identificare nuovi marcatori molecolari. Rispetto agli approcci precedenti, la 
tecnologia proposta, basata sullo studio della singola cellula, permetterà di superare I limit i esistenti dovuti all'uso di 
Interi tessut i In cui le dinamiche molecolar i sono mediate su migliaia o milioni di tipi cellular i diversi, con ruol i 
blologlcl distinti. 

147 BIO 11 
CARATTERIZZAZIONE E MODULAZIONE DEL MlCROBIOMA UMANO PER LO SVILUPPO DI APPROCCI DIAGNOST!Cl E 
TERAPEUTICI INNOVATIVI 
BIO/1 1 BIOLOGIA MOLECOLARE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologi e Innovative 

Nell'ult imo decennio evidenze scientifiche sempre più signific ative hanno dimostrato che Il •mtcrobl oma• umano, 
ovvero la complessa flora microbica residente nel diversi comparti del nostro corpo (es . Intestino, cavo orale, etc. ), 
gioca un ruolo fondamentale per la fisiologia dell'org anismo, la matura zione del suo sistema Immunitario e la 
prevenz ione o l'Insorgenza di malatt ie. Perturbazioni specifiche del complesso network di Interazion i osplte­
mlcroblota generate da rattorl ambientali, uso di antib iotici, stile di v ita (es. dieta , atti vità fisica) possono lstaurar e 
processi patologic i come malatt ie Infiamm atorie auto-Immuni, disturbi metabolici (es. obesità, diabete), tumori, 
patologie neuro-degenerat ive o Innescare disturbi cognit ivo-comportamenta li. L'obiettivo di questa linea progett uale 
è l'Ident ificazione di blomarcatori predittivi, basati sull'Inte grazione di dati amici relat ivi al profilo genetico 
individuale e alla composizione qualitativa e quant itativ a del microblota (batteri , protisti, funghi e virus) associati a 
patologie complesse o disturbi comportamentali (es. aut ismo), finalizzati alla messa a punto di strumenti di diagnosi 
precoce e protocolli terapeu tici mirat i basati sull'uso di prebiotic i, prebiotici e aliment i funzionali che valorizzino Il 
sistema agro-alimentare regionale. L'attiv ità di ricerca si avvarrà di Innovativi approcci di analisi metagenomlca, 
quali Il DNA-barcodlng o Il DNA-shot gun sequencing, basati sull'utilizzo di piatt aforme di sequenziamento massivo 
degli acidi nucleici e di strumenti di analisi blolnrormatlca del " Blg Data•. li progetto si avvarrà del supporto delle 
risorse messe a disposizione dal nodi delle Infrastrutture di ricerca europee, quali ELIXIR o UFEWATCH, presenti In 
ambito regionale. 

Codice univoco 148 BIO 11 
Titolo INTERATTOMA NUCLEO-MITOCONDRIO: UTILIZZO DI SISTEMI I N-S[UCO INNOVATIVI PER LA GENOTIPlZZAZIONE 

DI PAZIENTI PUGUESI AFFETTI DA PATOLOGJE NEURODEGENERATIVE RARE 
SSD o affine BI0/11 BIOLOGlA MOLECOLARE 

RI:.~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratl ve 

Descrizione Il mitocondrio è la centrale energetica della cellula eucariotica e contiene al suo Interno un piccolo genoma (mtD NA) 
che tuttavia codifica solo per una parte del geni necessari per la sua biogenesi e per l'espletament o di tutti I suol 
processi bioenergetici ; I rimane nti geni necessari al mitocondrio (nell'uom o quasi 1500) sono codificati dal genoma 
nucleare. li numero di mitocond ri e Il numero di copie del suo genoma varia In relazione al fabbisogno energetico 
della specifica cellula e tessuto . Quando tutte le copie di mtDNA sono Identiche si parla di omoplasm la; nel caso In 
cui nella stessa cellula, a causa di mutazioni, coesistano due o più genotipi mitocondriali si parla di eterop lasmia . 
Questo fenomeno è determ inato da una replicazione autonoma e da un sistema di riparo Inefficiente. DI 
conseguenza la variabilità del mtDNA lntr a/lnter mitoco ndr i è elevata e porta all' Insorgenza di variant i 
etero plasmlche a diverso carico mutazionale. Data la natura semi-autonoma del mitocondr io, una stretta rete di 
meccanismi molecolari regola la comunicazione tra Il genoma nucleare e quello mitocondr iale. Questa Interaz ione 
consente la produzione di energia e la regolazione della funzìone respiratoria In risposta a una serie di stima ti 
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nslologlcl e patologici. Sulla base di queste premesse, è plausibile che possa esserci una cooperatlvltà mutazionale 
del due genomi nell' Insorgenza e progressione di patologie a fenotipo mitocondriale, ma tale aspetto non è mal stato 
valutat o sistemat icamente In malatti e rare . La disponibilità di tecnologie di Hlgh Throughput Sequenclng e quindi la 
possibilità di screening massivi di dati "omlci " rappresentano una grande potenzialità diagnostica . L'Idea progett uale 
qui proposta verte ad uno screening nella popolazione pugliese di pazient i affetti da patologie neurodegenera tlve a 
coinvolgimento mitocondri ale Incentr ato sul riconoscimento di varianti nucleari e mltocondrlall Interagenti e sulla 
loro Influenza sugli aspetti funzionali e metabolici. 

Codice univoco 149 B1O 11 
Tlto lo ALTERAZIONI MfTOCONDRIAL-1 NELLE NEUROPATIE PERIFERICHE: INDIV.IDUAZIONE DI NUOVI BIOMARKERS E DI 

STRATEGIE TERAPEUTICHE 
SSD o affine BI0/11 BIOLOGIA MOLECOI.ARE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOOOCULTURALI 

Macro-tema di 
ir"tteresse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

1 nervi perifer ici richiedono la corretta funzionalità di numeros i mitocondri che si ripartiscono lungo gli assoni e nelle 
terminaz ioni al Fine di sostenere l'elevata richiesta energetica, l'omeostasi del calcio e altre funzioni. Un numero 
crescente di forme genet iche di pollneuropat le peri fer iche (PNP), sono correlate a disfunzioni mitocondriali associate 
a mutazioni In geni codificanti per prote ine che presiedono alla dinamica, alla replicazione e al manten imento del 
genoma mitocondriale . Dati recenti, dimostrano d'altro canto , che la neuropatia periferica è presente nel 12% degli 
oltre 1200 casi di malatt ie mitoco ndriali (MM) censite In Ita lia (Rete collaborativa Italiana) e rappresenta uno del 
dieci segni e sintomi più comuni ricorrenti nelle fasi iniziali delle MM. Non sono al momento noti I dati relat ivi alla 
regione Puglia. Allo scopo di comprendere i meccanismi molecolari del coinvolgime nto mitocondriale nel disturbi del 
nervi perifer ici, raccoglieremo campioni di tessut i di pazienti affetti da alcune forme di PNP rifer iti da Centr i della 
regione . Saranno successivamente, caratterizzate le mutazioni del geni responsabili della malattia con metodiche di 
deep-sequencing, caratter izzati I premi di espressione genica (trascr lttom ca) e misurate le attività della 
rosforilazlone ossidativa, della biogenesi e della dinamica mitocondriale nel fibroblas t i dei pazienti e In modelli 
cellular i paziente-specifici che saranno generati nel corso del progetto. A tal nne, saranno r iprogrammati I fibroblasti 
isolat i da biopsie cutanee del pazient i In cellule stamina li pluripotent i Indotte (IPSCs) per generare cellule 
differenz iate paziente -specifiche (motoneuroni ; cellule di Schwann) . Questi studi consentiranno di Indiv iduare nuovi 
blomarkers e di sviluppare strategie diagnostiche e te rapeutiche mirate . 

Codice univoco 15 0 BIO 12 
Tltolo SVILUPPO DI STRATEGIE INNOVATIVE DI IMMUNOTERAPIA PER LA CURA DEI TUMORI: TARGETING DEL 

METABOLISMO DEL MICROAMBIENTE TUMORALE 
550 o affine BI0/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLECOLARE CLINICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraver so tecnologie e metodolog ie Innovat ive 

uno degli approcci terapeutic i più Innovativ i nella cura del tumori risiede nel targetlng delle cellule del 
m,croambfente tumorale , tra cui le cellule preposte alla risposta Immun itaria come I macrofag i. I macrofagi associati 
al tumore, che dovrebbero ldentlncare e neutralizzare le cellule tumorali , perdono questa loro peculiar ità nel 
mlcroamblente tumorale per essere asserviti dalle cellule tumo rali a svolgere un ruolo di supporto In tutte le fasi 
attraverso le quali si manifesta la malign ità, tra cui le metastasi. L'approccio terapeutico della •i mmunoterapia" ha 
come scopo quello di risvegliar e le cellule della risposta Immunitaria affinchè (ri)acqu lsiscano la funzione 
ant itumorale. Alcuni nuov i far maci lmmunoterapl cl basati su questo principio hanno già mostrato efficacia nella cura 
di alcune forme di tumori. Recentemente sta emergendo che Il metabolismo è alla base del fenotipo funzionale del 
macrofag i. Manipolando Il metabolismo macrofaglco (' lmmunometabo llsmo•) è possibile produrre una 
riprogrammaz ione metabolica che si tr aduce In una loro rlpo larlzzazlone verso un fenot ipo antitumorale . li concetto 
Innovat ivo della " Immunoterap ia metabolica• consiste nell'Interv enire su partico lari funzionalit à enzimatiche del 
macrofagi allo scopo di rieducare Il loro metabolismo, quindi la loro funzione a neutrallziare le cellule tumorali. Sulla 
base di competenze comprovate cl si propone di identificare e caratte rtzzare le opport une perturbaz ioni In grado di 
produrre lo switch runzlonale del macrofagi verso uno stato ant itumor ale. Attraverso una innovati va strategia 
metodologica, validata funzional mente anche In modelli ex- vivo, sarà possibile ldentlFlcare I potenziali enzimi 
modulatori dell'att ività funzionale del macrofagi allo scopo di (I ) studiare Inibito r i di target enzimat ici da utilizz are 
come innovat ivi farmaci • metabo-l mmunoterap1c1•; (Il) defini re nuovi marcatori diagnostic i e prognostici (sia enzimi 
che metaboli t i) assoclablll alla patologia . 

Codice univoco 151 B1O 12 
Tltolo NUOVI TARGET DIAGNOSTI□ E TERAPEUTICI PER I PROCESSI NEURODEGENERATIVI JNDOm DA ALTERAZIONE 

DEI MECCANISMI DI UTILIZZO DELL'OSSIGENO CELLUI.ARE: ISCHEMIA E ANOMALIE MITOCONDRIALI 
SSD o affine BT0/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLECOI.ARE CLINICA 

Ambito di SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2, I Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratJve 

Descrizione Molte patologie cerebrali neurodegeneratJve sono associate a episodi Ischemici acuti o cronici. La tappa Iniziale di 
tale evento è a carico dell'unità gllovascolare e In part icolare degli astrocltl, cellule gliali che svolgono un ruolo 
cruciale In molt i aspetti dell'omeos tasi cerebrale, con Il coinvolgimento speclnco del mitocondr i. Recenti studi 
dimost rano che Il fattore Iniziale e scatenante Il danno neurona le indotto da Ischemia, sia l'alterazione della capacità 
di regolare Il volume degli astrocltl e che questa s,a strettame nte associata all'attiv ità e polarizzazione di specifici 
canali proteici per l'acqua (AQP4) e alla dlsregolazlone mitocondriale. Lo scopo della presente proposta progettuale è 
di analizzare In dettag lio Il ruolo delle diverse lsoforme di AQP4 nel meccanismi molecolari , con un focus specifico 
sulla bioenergetica cellulare dell'edema Indotto da ischemia cerebrale ai fini diagnostici e per un trattame nto 
farmacologico mirato . A tale fine saranno util izzati modelli animali transgen,cl per le varie lsoforme di AQP4. Una di 
queste lsoforme (AQP4ex), mostra Interessanti potenziali tà diagnostiche e tera peut iche connesse alla sua 
localizzazione, esclusivamen te perlvascolare, e alla presenza di molteplici domin i funzionali attivi. Combinando 
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questi dati con l'utilizzo della tecnica di "gene editing• CRISPR/Cas9, abbiamo generato un modello animale In cui 
solo l 'lsoforma AQP4ex non viene prodotta. Questo modello, Insieme ad altri (e.g . topi AQP4-/- e M23AQP4-/-), 
saranno utilizzati negli esperiment i di Ischemia e rlperfuslone . Saranno Isolate frazioni cellulari dall'unità 
gllovascolare e neuronale per Indagini sullo stato ossidati vo cellulare e sulle proteine e metaboliti coinvolti nello 
stato Ischemico . 11 completamento del progetto consentirà l'Ident ificazione di molecole In grado di Interagire 
speclncatamente con AQP4ex al fine di un loro utilizzo diagnostico e terapeutico sia mediante la generazione di 
anticorpi monoclonali e sia mediante l'esecuzione di uno screening farmacologico ad alta capacità (HTS). 

Codice univo co 152 B10 12 
Titolo IDENTIFICAZIONE E VALIDAZIONE DI B[OMARCATORI EMATICI PER LE MALATTIE NEURODEGENERATlVE 

MEDIANTE L'ANALISI SISTEMICA DEI PROAU METABOLICI E DEGLI ELEMENTI METALLICI 
SSD o affi ne BIO/12 BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLECOLARE CLINICA 

RI~~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. t Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

Descrizione Le malattie neurodegeneratlve, nche con differenti ezlolog le genetiche, condividono disfunzioni non ben definite del 
metabolismo come reperto della progressione della patologia a livello sistemico. In questo progetto si propone la 
ricerca In flu idi biologici di blomarcatorl del metabolismo cellulare e/o del metabol ismo Intermedio cellulare che 
permettano a) la diagnosi precoce, b) la valutazione della progressione della malattia, c) la stratificazione del 
pazienti e d) la valutazione della risposta alla terap ia farmacologica In pazienti con malatt ie neurodegenerative (ad 
es. Parkinson, Alzheimer, etc.). La ricerca del blomarcatorl sarà eseguita mediante l'Integrazione di tecniche di 
mlcro-camplonamento con tecniche di spettrome tria di massa, le quali permettono di generare li profilo del 
metaboliti, proven ient i dal metabolismo cellulare e subcellulare, e li profilo degli elementi essenziali (ad es. ferro, 
manganese, zinco, selenio) e tossici (allum inio) nel fluidi biologici (sangue e liquido cerebrospinale) . L ·integ razione 
del profilo metabolico e del profilo degli elementi essenziali (che ricoprono un ruolo fondamentale nelle funzioni 
cellulari ed enzimatiche), permetterà una valutazione sistemica della dls-regolazlo ne del metabolismo a livello 
periferico nel pazienti affetti da malattie neurodegeneratlve con diverse ezfologie e durante I diversi stadi della 
progressione del la patologia. li mlcro-camplonamento per assorbimento volumetrico permette di campionare una 
goccia di sangue dal dito del paziente In maniera rtproduclblle e non Invasiva. L'utilizzo di questo approccio consente 
Il campionamento remoto (a casa del paziente) . Inoltre, essendo questo metodo meno Invasivo del nomale prelievo 
venoso, permette di generare un profilo metabolico dinamico (raccolta di campioni ematici ravvicinati nel tempo) 
per valutare sia la progressione della malattia nel tempo che il monitoraggio della risposta alla terapia 
farmacologica. 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

153 810 13 
NUOVI APPROCCI SPERIMENTALI PER LO STUDIO E LA DIAGNOSI DI ALCUNE PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE 
BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

Patologie del sistema nervoso come la sclerosi latera le amiotrofica (SLA) o la patolog ia Charcot-Marle·Tooth (CMT) 
sono associate alla progressiva degenerazione di neuroni che nel pazienti affetti da SLA comporta una graduale 
paralisi muscolare mentre nel pazient i CMT la compromissio ne degli arti. In particolare, la forma familiare di SLA e 
la CMT di tipo 2B sono patologie ereditarle autosomlche dominanti In cui la presenza di un allele mutato genera una 
proteina anomala che compromette la funzionalità del neuroni. Caratterizza re I meccanismi molecolari della 
degenerazione assonale e neuronale può aiutare lo sviluppo di protocoll i diagnostici e terapeutici. Data l'Impossibilità 
di Isolare neuroni dal pazienti si utlllzzeranno cellule stamina li pluripotenti Indotte (IPSC), ottenute da fibroblas ti di 
cute prelevati da pazienti e da Indiv idui sani, e differenzia te poi In neuroni. Ottenuti questi neuron i si studiera nno 
crescita e rigenerazione assonale ma anche autofagia, un processo alterato In varie patolog ie neurodegeneratlve . 
lnoltre, dato Il coinvolgimento di vescicole extracellulari nel regolare la comunicazione Intercellulare e l'omeostasi 
del sistema nervoso, si propone di analizzare la natura (esosoml, ectosoml, etc.) ed li contenuto di queste vescicole 
confrontando cellule di pazienti e di Individui sani. Questi stud i consentiranno l'Ident ificazione di nuovi marcatori da 
rileva re nel pazienti e nel loro famili ari, mediante rachicentesi per esempio, per una diagnosi tempestiva ma anche 
l'identificazione di possibili target farmacologici. Un altro approccio riguarderà li sllenzlamento specifico dell'al lele 
mutato tra mite RNA lnterfere nce o la sostituzione del nucleot ide mutato con li siste ma CR1SPR/Cas per bloccare 
almeno parzialmente Il fenotipo patogenico nel neuroni aprendo possibilità per una futura cura. Questi neuroni 
potranno poi anche essere utili per testare la risposta al trattame nto con eventuali nuove molecole terapeu tiche 
Identificate. 

Codice univo co 154 810 13 
Titolo SVILUPPO D.1 PROTOCOLLI AVANZATI PER LA DIAGNOSTICA GENOMICA DELLE MALAffiE NEURODEGENERATIVE 

AD ESORDIO PRECOCE 
SSD o affine BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

Ri:;~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

Descrizione L'Idea progettuale consiste nella realizzazione di protocolli per l'lndlvlduazlone delle basi genet iche di malatt ie 
neurodegeneratlve dell'età evolutiva, a partire da dati di sequenziamento massivo del DNA. La neurodegenerazlone 
è un tratto fenotipico comune a molte patologie differenti. Nella maggior parte del pazienti affetti da 
neurodegenerazlone ad esordio Infantile è ragionevole che tale fenotipo abbia una causa genetica. Il basso tasso di 
diagnosi genetica è, tuttavia, legato all'estrema variabilità del meccanismi genetici che possono produrre un fenotipo 
neurodegenerativo. D'altro canto, l'Ignoranza del meccanismo genet ico limita estremamente le opzioni di scelta 
dell'ap proccio terapeutico . Dato l'abbattimento del costi di sequenziamento, è ormai nota da alcuni anni l'utilità di 
sequenziare l'esoma o li genoma di più membri, anche sani, della stessa famiglia, al fine di limitare Il numero di 
varianti genet iche putatlvamente patolog iche. li processo che va dal prodotto grezzo del sequenziamento 
all'lndlVJduazione della variante genetica patolog ica costituisce tutt'ora una sfida per la necessità di Integrare modelli 
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genetici con processi automatizzat i di analisi massiva del dati. L'Idea progettuale porterà allo sviluppo di protocolli In 
grado di a) effettuare l'analisi contestuale del dati grezzi di seQuenzlamento massivo del DNA di più Individui dello 
stesso ambito familiare al nne di selezionare le sole varianti genet iche compatibili con ciascun modello ereditar lo, b) 
assegnare alle varianti genetiche ed al geni selezionati un possibile ruolo patologico In un processo 
neurodegeneratlvo (usando Informazioni Importate da numerose banche dati biologiche "funz ionali") , e) ordinare le 
varianti genet iche per maggiore probabilità dr patogenicità sulla base di ciascun modello ereditarlo, della funzione 
del gene e della patogenicità delle varianti genetiche Individ uate, d) validare sperimentalmente, ove necessario, la 
patogenici tà delle mutazioni/geni Individuat i. 

co dice univoco 15 5 B10/1 3 
Titolo IDENTIFICAZIONE or MECCANISMI MOLECOLARI ALLA BASE DEL COLLEGAMENTO TRA PARKINSON, MELANOMA E 

DISFUNZIONI RENALI 
SSD o affine BfO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenera tlve 

Descrizione Recenti studi di biologia si concentrano sul ruolo dello stress del reticolo endoplasmatico (ER), autofag ia e 
riprogra mmazione traduzionale, processi coinvolti In patologie neurodegeneratlve, nel reprogrammlng metabolico 
tumorale e nell'lnvecchlamento . Difetti nell'autofagia sono stati messi In relazione a malattie neurodegene rat ive 
come Il Parkinson (PD) per il Quale un'attivazione dell'autofagia è stata proposta come nuova strategia terapeutica . 
L'autofagia è descritta anche nel tumori che sembrano utilizzare questo meccanismo per sopravvivere a periodi di 
stress metabolico o lposslco. Inolt re, la perdita della funzione autofaglca In cellule staminali diminuisce la loro 
capacità rigenerativa e causa senescenza tramite meccanismi epigenetici. L'attivaz ione dell'autofagia in risposta allo 
stress del ER è mediato da fattori tradu zlonall come eIF2. In questi sistemi quindi, l'Inibizione dell'autofagia 
potrebbe essere proposta come stra teg ia terapeutica efficace per Il trattamento del melanoma maligno. Il melanoma 
presenta geni a bassa penetranza come I regolatori della melanogenesr e della pigmentazione TYR e MClR. Pazienti 
affetti da melanoma con speclnche varianti del gene MClR, su cui si è recentemen te Indagato, hanno un più alto 
rischio di sviluppare PD. Inoltre, anche pazienti affetti da disfun zione renale (DR) hanno un più alto r ischio di 
Insorgenza di PD e si è visto che le cellule staminali renali hanno un Importantissimo ruolo nel prevenire o mitigare 
la DR. Le patologie quindi sembrano essere correlate fra di loro tramite regolazione autofaglca . Utilizzando colture 
primarie di fibroblasti Isolati da pazient i affett i da PD familiare, cellule di melanoma metastatico e primario, cellule 
staminali renali e cellule di pazienti con DR, si Intende Indagare sulle posslblll relazioni tra I geni coinvolti In queste 
patologie per trovare speclncl blomarcato ri del processo autofagl co sul quali Interve nire modulandone l'attività, al 
nnl diagnostici e prognostici . 

Codice univoco 156 BI0/ 14 
Titolo RICERCA E VALIDAZIONE DI BIOMARCATORJ PER LA IDENTIFICAZIONE PREVENTIVA ED fL MONITORAGGIO DEL 

TRATTAMENTO FARMACOLOGICO fN SOGGETTI AD ALTO RlSCHIO DI STROKE CRIPTOGENICO 
SSD o affine BIO/ 14 FARMACOLOGIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione L'Ictus Ischemico (stroke) rappresenta una emergenza tempo-dipendente, In cui Il lasso di tempo nell'arco del quale 
Il soccorso mirato condiziona l'esito su mortalità, Inabilità residua nslca e/o cognitiva, e durata di degenza varia dalle 
tre alle sei ore. L'unica strategia efncace per ridurre l'Incidenza di stroke è l'Individuaz ione del fattori di rischio 
predisponenti ed li loro trattamento. La conoscenza del meccanismi sottesi allo stroke è particolarmente Importante 
In soggetti giovani, nel quali I consueti fattori di rischio (Iperten sione, ateroscleros i, diabete, dlsllpldemreJ sono 
meno evidenti e le cause determinanti non rllevablll agli esami clinici e strumen tali, mentre il peso sacrale e umano 
In termini di disabilità permanente è più grave. La presenza di "embolismo paradosso" responsabile dello stroke 
criptogenlc o è stata messa In relazione a condizioni genetiche, tra cui difetti a carico del setto Interatriale (come Il 
forarne ovale pervio, PFO), che potrebbero favorire Il passaggio di emboli direttamente nel circolo sistemico, e ad 
anomal ie dell'assetto coagulativo (tr ombofille ereditarle). Il PFO è presente In circa Il 25-35% della popolazione 
adulta, e In più della metà del giovan i adulti con diagnosi di st roke crlptogenlco è possibile riscontrare un PFO. Il 
tratta mento dell'embolia paradossa associata a PFO In prevenzione secondaria prevede un trattamento medico con 
antiaggreganti, o alternativamente la chiusura percutan ea del difetto . Tuttavia la superiorità di un trattamento 
rispetto all'altro non è al momento dimostrat a. La Individuazione e la validazione di blomarcatorl artldablll, ripetibi li, 
di facile Impiego, economicamente sostenibili, util i alla corretta selezione di pazienti che possano beneficiare della 
chiusura chirurgica del PFO rispetto alla terap ia medica si rende necessaria a garanti re la possibilità di Individuare 
soggett i che possano trarre Il massimo vantaggio dal tratta mento scelto (prevenzione secondar ia). Analogamente, 
l'Impiego di blomarkers specifici potrebbe servire a riconoscere quali soggetti siano maggiormente vulnerabili allo 
st roke cr lptogenlco, e fornire le basi per st rategie che possano limitarne l'Insorgenza (prevenzione primaria). 

Codic e univ oco 
ntolo 

SSD o artlne 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

157 BI0 /1 4 
MALAmE NEURODEGENERATIVE DELL'ETA EVOLUTIVA E CANALI IONICI : IDENTIFICAZIONE DI BIOMARKERS 
DIAGNOSTICI E CORRELAZIONE GENOTIPO-FENOTIPO PER UNA TERAPIA PERSONALIZZATA 
BIO/14 FARMACOLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAM!CHE SOCIOCULTURALI 

2.1 Diagnosi avanz;,ta e precoce di malattie neurodegeneratlve 

Il progetto propone di migliorare la comprensione delle basi patogenet iche di patologre neurodegeneratlve dell'e tà 
evolutiv a associate a mutaz ioni nel canali Ionici voltagg io-dipendenti neuronali, Integrando ricerca clinica e ncerc;, di 
base, al fine di Identificare blom;,rkers diagnost ici e di porre le basi per lo sviluppo di una medicina orientata al 
paziente. E' noto che mutazioni nel geni che codificano per diversi canali Ionici neuronali (sodio, potassio, calcio) 
possono causare rare patologie neurodegeneratlve dello svilup po Incluse forme severe di epilessia (SCNl A, KCNTl; 
Oyrer, 2017), encefalopatia epilettica (KCNA2; Masnada, 2017 ), atassie ereditar ie (KCNAl ; Imbrlcl, 2017) , 
paraplegia spastica ereditarla (KCNA2; Manale, 2017), atrofia cerebellare (KCNMAl ; Tabarkl, 2016), disturbo dello 
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spettro autist ico e altre forme di ritard o psico-motorio (KCNBI, CACNAlD ; Pinggera, 2017; de Kovel, 2017). Spesso 
esiste comorbldltà tra sintomi neurologici e sintomi cognitivo -comportamentali . l canali Ionici regolano importanti 
funzioni nel sistema nervoso centrale, tra cui Il rilascio di neurotrasmettitori, l'eccltab ll ltà neuronale, la trascrizione 
genica e la plastic ità sinaptica . I meccanismi con cui difetti nell'espressione o nella biof isica del canali Ionici causano 
queste patologie sono poco noti. I canali Ionici sono Inoltre importanti target per lo sviluppo di farmaci (l mbrlcl , 
2013). Mediante una collaborazione tra genetisti, neuropsichiatr i e farmacologi con documentata esperienza nel 
settore (lm brlcl, 2016), Il progetto propone di: !) selezionare un pannello di geni di canali Ionici per l'analisi 
genetica molecolare mediante next generat lon sequenclng di patologie neurodegeneratlve dell'età evoluti va; 2) 
Ident ificare nuove mutaz ioni In pazienti; 3) correlare Il difetto funzionale di canali mutati con il fenot ipo clinico del 
pazienti mediante patch-clamp, cellule stam inali pluripotenti e stud i d i biologia cellulare ; 4) effettuare studi 
farmaco logici In vitro e In slllco per una terapia mirata . 

Codice univoco 158 BIO 14 
Titolo MECCANISMI MOLECOLARI DEJ PROCESSI DEGENERATIVI ALLA BASE DEI DISTURBI MOTORI E COGNIT!VI NELLE 

DISTROFIE MUSCOLARI: JDENTIFICAZIONE DI NUOVI BIOMARCATORI E FARMACI 
SSD o affine 810/14 FARMACOLOG1A 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 
Interesse regionale 

Descrizione Il presente progetto si Inserisce nell'ambito degli studi tras lazlonall di patologie neuromuscolari degenerat ive 
pediatriche , quali la dlstrona muscolare di Duchenne (OMO), al fine di Individuare I meccanismi molecolari alla base 
del processi degenerativi e Identificare bersagli farmacolog ici e blomarcatorl predittivi. li progetto è finalizzato ad 
allargare la comprensione del meccanismi molecolari Innescati dalla mancanza di dlstrofina e delle proteine 
associate (dystrophln-gllcoprotel n complex - DGC) e responsabili delle compromissioni cellulari funzionali e 
strutturali, e quindi del progressivo deficit neuromuscolare e del problem i cognit ivi , quest'ult imi diretta mente 
correlati alla severità del fenotipo clinico. Particolare attenzione sarà data alle alterazioni di segnalazione 
Intracellulare che sono da un lato responsablll della progressiva degradaz ione del complesso DGC, del danno 
cellulare e della degenerazione e dall'altro del difetto di rigenerazione legato alla mancata att ivazione genetica ed 
epigenet ica di vie metaboliche ed antl -ossldant l ad azione protett iva. SI propongo no studi In vitro per valutar e I 
processi di diffe renziazione mlogenlca e neuronale utilizzando cellule stam inali e biopsie di pazienti DMD otten ute da 
collaborazioni con centr i clinici nell'ambito del TREAT-NMD network (http ://www.treat-nmd.eu), nonché studi In vivo 
(funzio nalità muscolare, coordinazio ne motoria e test cognit ivi) ed ex vivo (stu di funzionali , Istologici e di biologia 
molecolare) sul topo mdx , standardizzato nel laborator i proponenti, per valutare espressione e funzione di molecole 
di segnale, citochine e fattori di crescita coinvolt i nel processi di danno e rigenerazione a livello muscolare e 
neuronale, nonche gli effetti di modulator i farmacolog lcl sugli stessi blomarcatorl e sul segni t ipici della patologia. 

Codice un ivo co 1S9 BIO 14 
ntolo BIODIVERSITA VEGETALE E SALUTE 

SSD o affine 810/14 FARMACOLOGIA 

Ri~~~~~~ SICUREZZA AUM ENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.2 Qualità ambientale e biodiversità 

Descrizione Il mondo vegetale rappresenta un'Immensa r isorsa di biodivers ità morfolog ica, genetica e molecolare . Acc.into al 
metaboliti " primar i", gll organismi vegeta li sintet izzano I cosiddett i "metaboliti specializzati ", la cui form.izlone è 
ristretta In modo specifico a gruppi di piante o a singo li vegetali. Metaboliti vegetali primar i e specializzati 
costituiscono prodotti di Interesse per la potenzialità d'Impiego nell'Industria far maceutica e salutist ica. Negli anni 
recent i sono state per esempio messe In r isalto le proprietà farmacologiche di alcuni compost i vegetali nella 
prevenz ione/ridu zione dell'Inc idenza di varie patologie tumorali, neurodegenera tlve e cardiovascolari. Si possono, 
per esempio annoverare il tassolo, farmaco antitumorale ottenuto da specie di Taxus ; oppure la scoperta 
dell'arte mlslnlna, 
ant imalarico ottenuto da Artemis ia annua. Non sono Inoltre da trala sciare le propr ietà salut ist iche di princip i attivi 
quali glucoslnolatl, licopene e beta-carotene contenut i In comuni aliment i. Lo svilupp o e l'uso di compost i naturali 
e/o preparazioni da piante nel campo della salute (terapeut ico, alimentare o cosmet ico) presuppongono studi 
scientific i rivolti alla ricerca di nuove risorse vegetali di molecole bloattlve, allo stud io di nuove atti vità 
farmacologiche , all'applicaz ione di tecnologie estrattive ed anali t iche più efficienti , nonchè all' Impiego di formulazioni 
Innovative. La ricerca che si Intende proporre prevede lo studio della biodiversità vegetale autoctona con lo scopo di 
caratterizzare Il promo farmacognostlco di vegetali selezionati , attraverso l'Identificazione di nuove molecole 
bloatt lve utili a sviluppare prodotti salutistic i o agenti terapeutici Innovativi. L'attenz ione sarà rivo lta alla 
valorizzazione di piante di possibile Impiego nel campo della salute scelte sulla base di Informazion i 
etnofarmacologlche ed etnobotanlche dlsponlblll In letteratura. 

Codice univo co 160 BIO 14 
ntolo DISORDINI DELLO SPETTRO AUTISTICO: DALLA PATOGENESI ALLA PREVENZIONE 

SSD o affine BI0/ 14 FARMACOLOGIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione L'autismo è un disordine del neurosvlluppo carattenzza to da un'elevata eredltablll tà ed una considerevole 
eterogeneità clinica e genetJca. li fenotipo comportamentale si manifesta mediante compromissione dell'Interaz ione 
sociale, deficlts della comun icazione e ristrettez za d'Interessi, accompagnata da comport amenti stereotipati e 
ripet itivi. Le manifestazion i dell'autismo sono molto va rie, per questo si parla di disturbi dello spettro autistico . Circa 
t bambino su 68 manifesta sintomi legati ai dlsturtl l dello spettr o aut ist ico; tuttavia la patogenesi non è stata ancora 
chiarita e, ad oggi, I pochi trattamen ti terapeutici disponibili non sono affatto r isolutiv i. A questo proposito, l'utilizzo 
di modelli animali che mimano I distur bi dello spettro autist ico costitu isce un valido strumento per poter determinare 
I processi eziologici alla base di questa patolog ia e successivamente Individuare nuovi target terapeutici . In 
particolare, Il ceppo BTBR è un modello murino che presenta deficlts nelle Interazioni sociali, disturbi nella 
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comunicazione e comportamenti ripetitivi, riproducendo I principali disturbi comport amentali dell'autismo. Questa 
Idea progettuale propone lo stud io delle disfunzioni neurochim iche e del processi neuronali alla base del disturb i 
comportamentali dell'autismo, al fine di chiarirne la patogenesi. li ceppo murino del BTBR verrà analizzato dal punto 
di vista neurochimico , con part icolare attenzione al sistema dopamlnerglco, serotonlngerglco, GABAerglco, 
glutammaterg lco e ossltoclnerglco, al fine di Individuare blomarkers periferici rilevanti per l'autismo e t raslablll 
all'uomo . Una seconda fase del progetto prevederà lo sviluppo di un approccio preventivo . I topi riceveranno sin 
dall'età prenatale un supplemento con beta-carotene, per Il quale la letter atura Indica una capacità di lnfiuenzare Il 
sistema ossltoclnerglco, e vitamina D, per cui sono stati evidenz iat i effetti modulator i sulla biosintesi di vari 
neurotra smettitori . 

Codice un ivoco 161 810 16 
Titolo CARATTERIZZAZIONE DEL RUOLO DELLA NEUROINFIAMMAZIONE NELLA PATOGENESI 

MALATTIE NEURODEGENERATIVE IN MODELLI SPERIMENTALI IN VIVO E IN 
ALL'ALLESTIMENTO DI PROTOCOLLI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI INNOVATIVI 

SSD o affine BI0/16 ANATOMIA UMANA 

R,:e~~;~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

E PROGRESSIONE DI 
VITRO FINALIZZATO 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione La neurolnfiammaz lone è un processo fisiologico che si attiva nel sistema nervoso centrale In seguito alla 
perturba zione dell'omeostasi. La sua attivazione, quando ben regolata e limitata nel tempo, contribuisce alla 
risoluzione del fenomeno pato logico o traumatico . Nelle patologie degenerative, col loro tip ico andamento cronico, I 
processi neuro lnflamma torl si protraggono nel tempo, e piuttosto che ridurre Il danno tissuta le, accelerano I processi 
neurodegeneratlvl. In questo progetto verranno messi a punto del modelli sperimentali cellulari ed anima li e per 
mezzo degli stessi verranno Inizialmente caratterizzati vari aspetti de, processi neuro Infiammatori; successivamente 
verranno testate molecole Innovative capaci di modulare tali processi. 

Codice univoco 162 _ 810/16 

Titolo AUTOFAGIA E MIOPATIE DEGENERATIVE: UN MODELLO DI STUDIO PER LA COMPRENSIONE DI MECCANISMI DI 
SENESCENZA E AUTOIMMUNITÀ 

SSD o affine BI0 /16 ANATOMIA UMANA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative Interesse regionale 
Descnzlone L'autofagia è un processo di degradazione di componenti subcellulari disfunzionali attraverso fusione di fagosoml e 

lisosomi. Questo controllo di qualità non funziona nel neuroni di pazienti con varie malatt ie neurodegener atlve ove si 
accumulano proteine mal ripiegate, mitocondr i alterat i, specie reattive dell 'ossigeno. Le ragioni prim itive di questi 
difetti sono sconosciute . Il blocco dell'autofagia e I difetti del sistema ublquitlna-proteasoma e della mltofagla sono 
state descritte anche In una miosite degenerativa , la miosite a corpi Inclusi . Le mlosltl sono malattie rare del 
muscolo scheletrico che costituiscono un buon modello per comprendere l'origine dell 'alterata autofag ia. Il fenotipo 
clinico-patologico e di laboratorio del pazienti affetti da miosite a corpi Inclusi e la loro dieta saranno accuratamente 
caratter izzate. La dieta Influenza la composizione specifica della flora batterica Intestinale la quale corre la con la 
funzione Immun itaria locale e a distanza. La composizione caratteristica e Il metabo loma del mlcroblota Intest inale di 
ciascun paziente arruolato saranno studiati Insieme al livelli slerlcl di metabolit i microbici e citochine pro- e ant l· 
Infiam matorie. Una dieta Ipoproteica Incrementa I livelli di autofagia e la funzione mitocondriale nella miopatia da 
assenza di collagene VI, e modificando I rapporti tra batter i protettivi/aggressivi, modula l'Immunità e I livelli di 
autofagia. L'autofag ia sarà monitorata In biopsie muscolari e leucociti del pazienti. Per comprendere se nel pazienti 
esista un blocco autofag lco cl serv iremo di colture di mlocellule differenz iate e fibroblast i esposte a inibitori/ att ivatori 
dell'au tofagia e al metaboliti caratteristici prodotti dal mlocrob lota di pazienti, con particolare riguardo 
all'esplorazione del pathway butlrrato·PPARgamma -1NOS-autofagla . 

Codice univoco 163 810 16 
Titolo NUOVI BIOMARKERS PER LA EARLY DETECTION E IL MONITORAGGIO DELLE MALATTIE NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine BIO/16 ANATOMIA UMANA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegene rat lve 

Descrizione Le cellule m1crogllall sono macrofagi residenti del sistema nervoso e giocano un ruolo chiave nella Immunità Innata e 
nell 'omeostasi neuronale, sono cellule della linea monocltlca -macrofag lca, ma a seguito della loro localizzazione e 
delle loro caratteristiche morfologiche, queste cellule sono distinte dalla popolazione macrofag lca. La mlcrog lla 
rappresenta circa Il 10% delle cellule gliali del cerve llo e gioca un ruolo chiave nel traumi e nelle malattie 
neurodegeneratlve, nell'Infarto e nei tumor i al cervello; In queste patologie la mlcrog lla può avere sia un ruolo 
neuroprotettlvo che un effetto neurotossico. L'attivazione della mlcroglla e Il conseguente rilascio di citochine e 
fattor i prolnflammatorl (per es. fatt ore di necrosi tumora le-o, l'lnterleuchtna - 113, le prostagland ine E2, ossido nitr ico, 
ecc.) sono responsabili del danno neuronale e delle malatll e neurodegeneratlve . D'altra parte a seguito di un danno 
neuronale, si ha un rilascio di fattor1 tossici solubili che att ivano la mlcroglla provocando Il fenomeno chiamato 
"mlc rogllosl ". La mlcrogllosl è stata ritrovata In una varietà di patologie neurodegeneratlve tra le quali l'Alzheimer, Il 
Parkinson, la Sclerosi Laterale Amiotrofica e la Sclerosi Multipla . Le vescicole extracellulari, prodotte nel corso della 
'mlcrogllos l', sono frammenti rilasciat i a seguito di un'attivazione o di apoptosi. Le vescicole extracellulari, 
rappresentano un nuovo modello di comunicazione cellulare e sono responsabili della patofls lologla di differenti 
patologie . Scopo di questo progetto è quello di valutare, sul neuroni, il ruolo delle vescicole extracellulari prodotte 
sia fisio logicamente che a seguito dell'att ivazione tramite stimoli infiammatori della mlcroglla . Nel progetto, le 
vescicole extracellu lari prodotte da cellule mlcrogllall , saranno, In prlm ls, analizzate ed In seguito utilizzate come 
stimolo In modelli cellulari e murini, In modo da valutarne gli effett i. 

Codice univoco 164 810/17 
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Titolo [RJSINA/FNDCS, NUOVO BIOMARCATORE PER LA DIAGNOSI PRECOCE D[ SARCOPENIA, OSTEOPOROSI E MALAmE 
NEURODEGENERATIVE 

SSD o affine B[0/17 ISTOLOGIA 

Ri::;~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro- tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 

L'lrlsl na, molecola recentemente scoperta e prodotta dal muscolo scheletr ico durante l'esercizio fisico, è In grado di 
preve nire l'atrofia muscolare In modell i murini di denervazlone muscolare e da disuso. In ta li modelli, In cui si perde 
contempora neamente sia massa muscolare (sarcopenla) che ossea (osteopo rosi), è stato recentemente dimostra to 
che la somm inistrazione di lrlslna è efficace sia nel preven ire che curare contem poraneamente sarcopenla e 
osteoporosi, dati oggetto di concessione d1 brevetto Internazion ale. La sarcopenla è associata a malattie 
neurodegenerat lve come la malattia di Alzheimer, Il Parkinson e la sclerosi laterale amiotr ofica o sindromi sistem iche 
collegate all'aglng quali la fragilità . Inoltr e, studi recent i hanno dimostrato che Il precursore di ! risina, FNDCS, è 
espresso in alcuni distretti cerebrali, come l'Ippocampo, sede di rigenerazione neuronale, dove sembra essere 
coinvolto nella secrezione di fattori neuro-protettivi come Il Braln-derived neurotroph lc factor (BDNF). Il BDNF 
svolge, a sua volt a, un ruolo Importa nte nelle connessioni neuronali, Influenzando la plasticità sinapt ica, e ne, 
pazienti affetll dalle malattie neurodegenerat lve, citate sopra, In cui I livelli sono significativ amente ridotti e la 
plastici tà delle sinapsi è forteme nte compromessa. Pertanto, lo scopo del presente progetto è quello di comprendere 
se il sistema Ir isina/FNDCS può essere coinvolto nel meccanismi alla base dello sviluppo delle malattie 
neurodegeneratlve e quindi rappresentare un link tra attività del sistema muscolo-scheletrico e funzioni cerebrali. La 
conoscenza di tali meccanismi potrebbe condurre a ident ificare [ris ina/FNDCS come blomarcatore del danno 
muscolare e nervoso associato alle patologie neurodegen eratlve e potrebbe rivelarne un nuovo ruolo come "linker" 
tra Sarcopenla, Osteoporo I e Malatti e Neurodegenera t lve. 

Codic e un ivoco 165 BIO 17 
Titolo IMPIEGO DI CELLULE STAMINALI PLURIPOTENTI INDOTTE COME NUOVO APPROCCIO PER LA CARATTERIZZAZIONE 

DELLE ALTERAZIONI NEURODEGENERATIVE E LO STUDIO DI NUOVf FARMACI NELLA DISTROFlA MUSCOLARE DI 
DUCHENNE 

SSD o affine B10/ l7 ISTOLOGlA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratlve 
Interesse regionale 

Descrizione La distrofi a muscolosa di Duchenne (DMD) è una grave malatt ia neuromuscolare dovut a alla mutazione del gene 
della dlst rofina localizzato nel cromosoma X. In un terzo del pazienti con DMD, oltre al danno del muscolo 
scheletrico, è stato Identificato anche deficit cognitivo. l bambini affetti da DMD hanno disturb i dell'apprendimento, 
score significativa mente più bassi nella memoria verbale con difficoltà nella lettura e nell'apprend imento . Si rit iene 
che la perdita di Dp71, Il principa le prodotto del gene DMD nel cervello, contribu isca prima riamente alla gravità del 
rita rdo mentale, ma la funzione specifica di Dp71 resta sconosciuta a causa della lmposslbllltà di accedere al tessuto 
nervoso del pailente DMD. I modelli animali usualmente Impiegati, I topi Dp7 l -null mlce e I distrofici mdx, mostrano 
anomala organizzazione morfomoleco lare delle sinapsi, e alterata neurotras missione glutamaterglca . Inolt re, 
l'Interaz ione della Dp7 l con le proteine postslnapllche è stata ben dimostrata. Gli obbiettivi della presente ricerca 
sono: 1) Stabil ire per la prima volta un nuovo modello cellulare umano per studiar e I meccanismi molecolari 
neurodegeneratlvl associati alla DMD, mediante l'Impiego delle cellule staminali plur ipotent i Indotte (IPSCs), 
racllmente ottenute da sangue periferico di pazienti affe tto da DMD con deficit cognit ivo, e successivo 
diffe renziamento In cellule nervose. Tale modello consente di generare neuron i geneticamente Identici a quelli 
presenti nel pazient i; 2) Determinare Il coinvolgimento di Dp7 l nelle disfunzio ni delle sinapsi glutamatergiche nei 
neuroni DMD usando approcci morfologlcl, elett rofislologlcl e blomolecolari; 3) Utiliz zare questo nuovo modello 
sperimentale per valutare gli effetti sul cervello di nuove terapie farmacologiche testat e nnora sui muscoli distrof ici, 
come Glvlnostat e condurre uno screening per composti (farmaci e/o piccole molecole) finalizzati al trattame nto del 
ritardo menta le e al recupero del deficit cognitivo. 

Codic e univoco 166 B10 17 
ntolo MEDICINA lN SILICO: UNO STRUMENTO PER PREVEDERE E MINIMIZZARE LA DURATA DEL PERIODO DI 

GUARIG[ONE I N LESIONI OSSEE PATOLOGICHE E TRAUMATICHE (PREDICT) 
SSD o affi ne B10/ 17 ISTOLOGIA 

Ambito di 
Riferimen to 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia allrav erso tecnologìe e metodo logie Innovat ive 

SI Intende mettere a punto un modello computailonale meccanoblologlco che simuli Il processo di guarigione di una 
frattura o lesione ossea di origin e tra umatica o patologica. In particolare, si Implementerà e ottimizzerà Il modello di 
meccano-regolazione svilup pato dal Prof. Prendergasl e Hulskes che descrive con le leggi della diffusione, Il processo 
di adesione, migrazione e dispersione delle cellule staminali mesenchimali nel dominio della lesione e che modelllna 
Il callo osseo come un solido blfaslco poroelastlco. La simulazione del processo di guarig ione è finalizzata alla 
ottimizz azione morfo logico-f unzionale, del biomaterlall, - es. scaffold blomlmetlcl - e terrà conto della densità e 
delle caratte ristiche delle cellule stam inali da Integrare. SI svilupperanno modelli CAD trldlmens lonall e parametrici 
di tal i blodlsposltlvl/blomater lal l che saranno virtualmen te Interf acciat i con lo specifico dominio di Fratt ura del 
paziente, per Indagare su come Il processo di guarigione vari al variare della loro geometria e del materia le di cui 
sono fatti. SI metteranno a punto routine di ottimizzazio ne numerica aventi come Funzione obiettivo Il tempo di 
guarigi one e altre grandezze, - es. Il tipo di pattern di differenziamento delle cellule osteoprogen,tricl che for mano Il 
nuovo tessuto durante la guarigione -, strettamen te correlate col tasso di successo nel la guar igione della lesione. Gli 
algoritmi così svllu ppaU perturberann o la geometria e le propr ietà meccaniche del blodlspositlvl e/o dei biomater iali 
tan te volte finché li previsto tempo di guarigione non sia minimizzato nonché Il tasso di successo nel trattamento 
massimizzato. Lo scopo ultimo della ricerca è quello di supportare: (i) il processo decisionale del chirurgo-o rtopedic o 
nella scelta customlzzata del migl iore tipo/forma di blodlsposltlvo e/o biomateria le da Impiantare sullo specifico 
paziente ; (Il) la fase di progetto della blo-lngegnerlzzazlone del tessuto osseo. 
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05 • Scienze biologiche 

Codice un ivoco 167 BIO 18 
Titolo MODELLO DROSOPHILA PER LO STUDJO Dl MALATTIE NEURODEGENERATIVE 

SSD o aff ine BI0/18 GENETICA 

Rl:;,:~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegene ratlve 

Descrizione L'obiettivo principale nello studio di malattie neurodegener atlve, è quello di chiar ire I meccanismi molecolari alla 
base dell'Insorgenza e dello sviluppo di questo tipo di patologie allo scopo di Identifi care trattamenti In grado di 
curare o fermare la malattia . L'uso di anima li modello è un mezzo ut ile e necessario per affrontare questa sfida 
poiché rende possibile una dissezione genet ica del diffe renti pathway molecolari coinvolt i nell'Insorgenza, nello 
sviluppo e nella progressione della patologia. Nel presente progetto si propone di usare l'organismo Drosophlla 
meianogaster, Il moscerino della frutta , che è un otti mo modello per lo studio delle patologie del sistema nervoso a 
livello molecolare, cellulare e comportamentale, allo scopo di Ident ificare tutt i I possibili pathway che risultino 
alterati nella neurodegenera zlone anche quelli connessi all' Instabilità genomica mediata da elementi genetici 
trasponiblll, che è stata Indicata come una delle cause della neurodegenerazio ne. In questo modello animale 
semplice è possibile, infatti, studiare processi complessi quali l'apprendimento e la memoria. Sono dlsponlblll 
mutanti e linee transgeniche di Drosophlla che "mimano" Il fenot ipo di alcune malatt ie neurodegeneratlve e che 
potranno permettere l'l dentlfl cazlone degli elementi molecolari chiave, coinvolti. In part icolare il progetto si propone, 
tra l'a ltro, di ldentlficare con tecniche di sequenziamento Next Generation Sequenclng, marcatori genetici tra cui 
piccoli RNA e "long non codlng RNA", che porranno essere usati come marker precoci e/o di progressione della 
malatt ia, t ra cui piccoli RNA e "long non codlng RNA". Un altro obiett ivo Importante del progetto sarà quello di 
testare l'effett o di plccole molecole che possano agire sugli specifici pathway molecolari ident ificati. 

Codice univoco 168 BIO 18 
Titolo MANIPOLAZIONE DEL MICROBIOMA INTESTINALE PER LO SVILUPPO DI INSETTI IN GRADO DI DEGRADARE RIFIUTI 

SSD o affine BI0/18 GENETICA 

Rl~~~~~i~ CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.3 Inquinamento di ar ia, acqua e suolo 

Descnzlone Il progett o deve prevedere la costituz ione di un modello animale di semplice gest ione come la Drosophlla 
melanogaster, economico e ad alta produtti vità, per la biodegrada zione di materiali di scarto. I più recent i dati 
scient ifici hanno evidenziato la capacità di degradare cellulose e plastiche di alcuni batt eri intestinali di insett o. Molt i 
di questi ceppi batter ici sono stati caratterizzati dal punto di vista genomico e biochimico ed è chiaro come sia 
necessaria la sinergia tra diversi ceppi con caratteristiche biochimiche diverse . Questo rappresenta ad oggi un 
ostacolo nel processi di blorlsanamento attraverso l'utili zzo di singoli (mlcro) organlsml blodegradatlvl. La creazione 
di un insetto ad alta capacità r igenerativ a come la D. melanogaster adatt o ad ospita re un mlcroblo ta capace di 
ottimizza re dal punto di vista biochimico Il processo degradat lvo sarà di sicuro Interesse sia sclentlnco che 
tecnologico. Il progetto dovrà puntare pertanto, ad otte nere ceppi di D. melanogaster In grado di ospitare 
nell'intesti no queste specie batte riche di Interesse e si dovrà articolare In tre fasi distinte , 1) Isolamento e 
colt ivazione del batteri coinvolti nella degradazione del materiale di Interesse; 2) generazione di ceppi di D. 
melanogaster opportun amente Ingegnerizzati compatibili con l'Innesto dei batteri isolati al punto l; 3) test dei ceppi 
ott enuti al punto 2 su mater iali di Interesse; 4) sostenlbllltà del sistema prodotto in ottica di economia circolare. La 
produzione del ceppi di Drosophlla al punto 2 dovrà prevedere l'uso delle più moderne metod iche di genetica ed 
Ingegneria genet ica applicate su insett i (tr ansgenesi basate sulle " tra nsposon techno logies·, sistemi di espressione 
ectopica In vivo, sistemi CRJSPR/Cas) al fine di ottenere Insetti Ingegnerizzati per l'attecchimento della nuova 
componente del mlcrobiota. 

Codice uni vo co 169 B10 18 
Titolo GLI STRESS BIOTICI NELL'AGRICOLTURA SOSTENIBILE, ISOLAMENTO E VALORIZZAZJONE DEL POTENZIALE 

GENETICO DI VARfETÀ DI UVE AUTOCTONE RESISTENTI/TOLLERANTI A PERONOSPORA E BOTRITE 
SSD o affine BfO/ 18 GENETICA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agr icolt ura multi funzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione L'Italia , grazie al contributo pugliese (74% della produzione nazionale) è Il primo produttore al mondo di uva da 
tavola. L'enorme produzione vltrcola è però, spesso e seriamente , minacciata da patogeni come Plasmo para vlt lcola 
e Botryt l cinerea che comprometton o gravemente la resa e la qualità dell'uva. Solitamente, la lotta a tali patogeni è 
effettuata con t rattamen t i chimici , a discapito dell'ecososte nlbllltà delle coltivazioni. La disponibilità di uve da tavola 
naturalmente resistent i o meno suscettibili a tali patogeni consentirebbe una massiva riduzione dell'uso di 
agrofarmacl. Sono state individua te nel genere V,tls, specie nord amer1cane ed asiatiche naturalmente resistent i a P. 
vit icola. In tali piante la resistenza è legata a differenti meccanismi di difesa della pianta costitutivi o indott i, che 
determina no la morte del patogeno oppure una riduzione della sua crescita dopo l' Infezione. Poco è noto 
sull'Individuaz ione di resistenze In Vltls vinifera (europea), sebbene la ricerca del geni responsabili della maggiore 
tolleranza del le viti al patogen i fungin i sia di grande Interesse, soprattu tto In genoti pi già adattat i alle condizioni 
pedoclimat lche locali. li presente progetto si propone di : a) ldent lncare nuovi genot ipi resistenti/tolle ranti all' Intern o 
di popolazioni ottenute mediante Incrocio tradi zionale di varietà di Vltls vinifera ben adattate all'a reale pugliese, In 
modo da preservare le qualità organolett iche tipic he della produzione regionale e b) Indiv iduare I meccanismi 
molecolari alla base di tale resistenza, mediante Indagini molecolari basate su espressione genica e sequenziamento . 
L'analisi del dat i ottenuti, mediante opportuni softw are statlst lco-blologlcl consent irà l'Isolamento d i geni candidati 
alla resistenza/tolleranza al patogeni studiat i, nel genotipi analizzati. Tali geni potra nno essere utilizz at i nell'ambit o 
di programmi di miglioramen to genet ico per la selezione assist ita da marcatori molecolari. 

Codice univoco 170 B10 19 
Titolo I Mmu COME FRONTIERA PER NUOVE MOLECOLE ANTIMICROBICHE 

SSD o affine BI0 / 19 MICROBIOLOGIA GENERALE 
Ambito di SICUREZZA AUMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBILE 
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Macro-te ma di 6.3 Blue economy 
Interesse regionale 

Area 05 - Scienze biologiche 

Descrizione u, resistenza antimicrobica è un'emergenza sociosanitar ia mondiale. UE e USA riportano annualmente una mortalità 
di circa Il 7% nelle Infezioni batter iche causate da ceppi multi-resistenti . [I quadr o epidemiologico per I prossimi 
decenni, a causa della sempre minore gamma di antibio t ici efficaci, è destinato ad assumere un peso sempre 
maggiore dove le Infezioni batter iche rappresenteranno una delle principali cause di morte . In altre parole, un 
possibile ritorn o all'era pre-antlblotlca . Le attuali molecole antimicrobiche sono sostanze naturali (es. prodotte da 
microrga nismi) o derivare da esse. L'ambiente rappresenta quindi una delle principali risorse per la ricerca di nuove 
molecole; sempre più rivolta alle comun ità microbiche autoctone e alloctone presenti In vari habitat e/o associate ad 
organis mi eucariot ici. La necessità di Investire In r icerca e sviluppo In questo settore è stata più volte ribadita 
dall'OMS e rappresenta uno degli obiettiv i strategici del Global Action Pian cont ro la resistenza antimicrobica 
approvato dalla 68° Assemblea Mondiale della Sanità a maggio 2015. Con Il presente progetto s'Intende studiare Il 
mlcrobloma batter ico residente nelle specie di molluschi bivalvi non depurati, derivanti da molluschicolture (es. 
Mytllus galloprovlnclalls) selezionate tra quelle presenti sul terr itorio pugliese. li principale obiettivo è quello di 
Identificare ceppi batteric i con attività antimicrobica. Seguirà la purificazione e la caratterizzazione della/e molecole 
ant imicrobiche. Inolt re, l'attività del bivalvi come nitrator i e concentratori consente la formazione di mlcro-hab ltat 
Idonei per Il potenziale trasferime nto Inter-microbico d'Informazione genetica associata alla resistenza antlmlcroblca . 
Lo studio consent irà quind i di valutare anche Il ruolo del bivalvi nella diffusione della resistenza ant imicrobica. L'Idea 
progettuale consentirà di formare una rete di collaborazione tra esperti dive rsi quali microbiolog i, chimici e 
zootecnologl. 

Codice univoco 171 BJO 19 
Titolo IDENT!F[CAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DI PROBIOT!C[ PRODUTTORI DI BATTERIOCINE E LORO POTENZIALE 

APPLICAZIONE IN AMBITO BIOMEDICO E DEGLI ALIMENTI FUNZIONALI 
SSD o affine BI0/19 MICROBIOLOGIA GENERALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
Interesse regionale 

Descrizione I batter i lattici (LAB) che colonizzano le mucose umane hanno spesso proprietà problotlche, Inclusa la capacità di 
contrast are crescita e sviluppo di microbi potenzialme nte patogeni. Il progetto ha lo scopo di Indiv iduare ceppi di 
LAB con caratteristiche problotlc he ed In grado di produr re batterfocine per una loro potenziale applicazione In 
ambito biomedico e degli aliment i funzional i. L'attività di ricerca durante il primo anno si focalizzerà sulla selezione 
di LAB da campion i blologlcl umani provenient i da soggett i sani (ad esempio saliva e tamponi vaginali) e sulla 
caratterizzazione sia dell'att ività prob lotlca (ad es. resistenza agli stress del tratto oro-gastro-Intestinale, adesione 
all 'epite lio Intestina le, modulazione della risposta Immuni ta ria, Inibizione di patogeni cllnlcl) che della capacità di 
produrre batte rioclne. Durante Il secondo anno, le batterloclne prodotte dal ceppi selezionati saranno caratterizzate 
per aspett i blochlmlco-flslcl (struttura e stabilità a vari parametr i come pH e temperatura) e per attività biologica 
(eventuale cltotosslcità e att ività antimicrob ica contro patogeni umani, tipici del cavo orale, come Streptococcus 
mutants, del tratto gastro-Intestinale, come Staphylococcus aureus metlcllllna-reslstente , Salmonella enter ica, 
Escherichia coli e Llsteria monocytogenes, e della vagina, come Candida alblcans). SI studieranno Inoltre parametri 
come minima concentrazione Inibente, kllllng rate , e modalità d'azione. Nel ter zo anno, si valuterà Il potenziale 
biomedico delle batterfoc ine mediante modelll sperfmentall con Il nne di valorizzarne l'Impiego come alterna tiva ad 
agenti antim icrobici convenzionali. I mlgilorl ceppi selezionati, avent i att ività prebiotica e produttor i di batterlocine, 
saranno anche utlllzzatl per ottenere un alimento funzionale (ad esempio latte fermen tato a base di cereali) In grado 
di veicolarli. Sarà inoltre valutata la capacità di produrre In sltu (nella matrice alimentare) le batterfoclne . 
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06 - Scienze mediche 

Area 06 - Scienze mediche 
Codic e univoco 172 ME0 01 

Titolo SORVEGLIANZA DELLA SALUTE MATERNO INFANTILE ATTRAVERSO L'USO DEI FLUSSI INFORMATIVI CORRENTI: 
INTEGRAZIONE TRA BANCHE DATI E TEMPESTIVITÀ DELLA REPORTISTICA (CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE 
AREE A RISCHIO AMBIENTALE) 

SSD o affine MED/0 1 STATISTICA MEDICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regfonale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattra attr averso tecnolog ie e metodologie Innovative 

Descrizione Le Informa zioni presenti In Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) e Certificati di Assistenza al Parto (CEDAP} 
consentono di valutare gli Indicatori di qualità dell'assistenza matern o-Infantile. l i CEDAP potrebbe consentire un 
approfond imento di alcune condizioni della gestazione e della salute del neonato tra cui le malformazioni congenite. 
Flussi Informati vi utlll per gli stessi scopi sono quelli relat ivi agli aborti spontanei {AS) e alle Interruzioni volontarie di 
gravidanza (IVG) , regolati dall'IST AT con I modelli 0 11 e 012 . I flussi sono anonimi, pertanto non collegabili alle 
500, ma contengono Inform azioni basilari su anagranca e clinica delle donne con AS e IVG. La letteratura scient ifica 
è concorde nell'Indicare un legame t ra condizioni ambien tali e salute materno -Infantil e. Diversi studi nazionali (ad 
es. SENTIERI) e locali (JESIT, Relazione sullo Stato di Salute, Relazione sulla Morta lità) hanno mostrato l'elevato 
rischio di neoplasie ed altre malattie croniche nelle aree con condizioni ambientali compromesse nella Regione 
Puglia. Tali studi utilizzano metodi di analisi epidemiologica che, applicat i alle piccole aree, fino al dettaglio 
geografico più vicino a piccoli gruppi di cittadin i, producono stime affette da un certo grado di Incertezza. La 
completezza e correttezza del CEDAP, AS e IVG e la loro possibile Integrazione con le SDO, Inolt re, gioca un ruolo 
fondamen tale per la precisione delle stime. li presente progetto si pone, pertanto, I seguent i obiettivi: - migliorare 
la qualità del flussi lnform atlVI CEDAP, AS e IVG al nne di rendere più affidabile l'analisi delle problematich e di salute 
materno Infantile; - superare le metodologie trad izionali di analisi del contesto epldemlologlco e applicare 
metodologie basate sull'approccio della Inferenza causale; - approfondire In ambiente GIS (Geographlcal 
lnform atlon System) I metodi di rappresentazione grafica spazio-tempora le degli Indicatori per Individuare cluster di 
malatt ia e seguirne l'evoluzione nel tempo . 

Codice univoco 
Titolo 

sso o amne 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice uni vo co 
ntolo 

550 o affine 
Ambito di 

Riferimento 

173 MED 03 
STUDIO DEI DISORDINI GENETICI CARATTERIZZATI DA IPERACCRESCIMENTO: DALL'ESOMA ALLA TERAPIA 
MED/03 GENETICA MEDICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Le sindro mi caratte rizzate da lperaccresclmento segmentale sono In molti casi causate da varianti patogenet iche 
somatic he galn o loss functlon In geni del pathway Pl3K/AKT/mTOR, In particolare ne fanno parte la sindrome di 
Proteus, le sindromi AKT correlate, le sindromi mTOR correlate, e le sindromi legate a mutazion i In PI1<3CA (PIK3CA­
Related Overgrowth Spectrum (PROS). Lo spettro fenot ipico caratterizzato da lperaccresclmento può essere: 
circoscritto piccole lesioni cutanee , vascolari , flbroadlpose (macrodattllla} o esteso con coinvolgimento di regioni più 
ampie e Interessamento degli arti. Sebbene sia nota per alcuni di essi l'ezio logia genetica per altri con fenotipo 
clinico sovrapponibile la causa genetica non è ancora stata identificata . In una prima fase del progetto, si Intende 
porre l'attenz ione sul casi negativi all 'Indagine molecolare mediante approccio target deep sequenclng che 
comunque in colture primarie di fibroblast i, otte nute dalle biopsie della regione affetta, hanno mostrato alterazion i 
del pathway Pl3K/AKT/mTOR e del pathway correlato Raf/MEK/ERK e valutati mediante analisi lmmunobl otting dello 
stato di fosfor ilazione delle proteine AKT (Thr 308) (Ser 473) , pAKT!Sl (Thr 246) , RPS6K~l (Ser371), RPS6 
(Ser235 / 236), GSK3o /~ , FOX03a e BAD, p44/42 MAPK (Erkl/ 2), rispetto a linee fibroblasti prim ari umani 
controllo. I risu ltati ottenuti derivanti dagli studi funzionali, consent iranno la selezione di geni candidati 
probabilme nte causativi, successivamente analizzati mediante approccio exome/ta rgete d deep sequenclng. Le 
varianti Identificate utili per la definizione del meccanismo patogenetico saranno caratteri zzate funz ionalmente su 
modelli cellulari al fine di valutare la possibilità di Interventi terapeut ici mirati utilizzan do Inibitori noti e speriment ali 
del pathway PJ3K/AKT/mTOR e Raf/ MEK/ERK. 

174 MEO 03 
SVILUPPO DI UNA PIATTAFORMA DI RICERCA CLINICA ED ASSISTENZIALE PER DEFINIRE LE BASI EZIOLOGICHE 
DELLA MALAmA NEURODEGENERATTVA DELL'ETÀ EVOLUTIVA UTILIZZANDO UN PANNELLO NGS 
MED/03 GENETICA MEDICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

lnter :: s~~~: 1~:a~ 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

Descrizione Le malatt ie neurodegeneratlve dell 'Infanzia sono un gruppo eterogeneo di disturbi che provocano la progressiva 
perdita di funzioni motorie, mentali e percettive . l e malattie neurome tabollche rappresentano una percentuale 
significativa delle malattie neurodegeneratlve ascrlvlblll a cause genetiche. I pannell i NGS (Next Generat lon 
Sequencing) sono un utile stru mento diagnostico se la storia cllnfca di un paziente Indica una chiara eziologia 
genet ica. 
Lo studio mira a mettere a punto una piattaforma di ricerca clinica ed assistenziale per definire le basi eziologiche 
della malatt ia neurodegenerat lva dell'età evolut iva utilizzando un pannello NGS basato su ampllcon l, della grandezza 
totale di ~ 500 KB, per lo studio dell'Intera sequenza codlflcan te di 45 geni che sono frequ entemente mutati nelle 
malattie neurometabollche dell'età Infanti le. Durante questo stud io saranno sottopo sti a sequenziamento massivo 
tutti I piccoli pazienti con un sospetto diagnostico di malattia neurodegenerauva . Saranno esclusi I casi In cui siano 
presenti Infezioni, tossine, traumi, malformaz ioni della testa e del sistema nervoso centr ale. Un'accurata 
Interpretazione delle variant i geniche osservate sarà eseguita da personale con competenze mult ldisclpllnar l, 
utili zzando una combinazione di algoritmi ; Il potenziale significat o biologico, o patogenicità, con l'uso di database 
pubbllcl che analizzino la correlazione genotipo-f enot ipo. Inoltre , sarà Impiegata la previsione In slllco del ruolo 
funzionale, mediante una serie di programmi Informatici Idonei. Se Indicato, ver rà studiato l'intero nucleo famlllare. 
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I Per le varianti geniche d'Incerto significato, saranno messi a punto modelli biologici adeguat i per la Identificazione 
dell'even tuale meccanismo patogenetico . 
Risultati attesi: sarà sviluppato e convalidato un pannel lo genico che consentirà lo screening di numerosi geni 
causativi di malattia neurodegene ratlva dell'età evolutiva In modo tempestivo ed economico. 

Codice univoco 175 MED 04 
ntolo STUDIO DEL COMPORTAMENTO INVASIVO E METASTATICO or CELLULE DI CANCRO DEL POLMONE E DELLA 

MAMMELLA MEDIANTE MODELLI ANIMALI E PROTOCOLLI INNOVATIVI 
550 o affine MED/ 04 PATOLOG[A GENERALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Inter esse regionale 

Descrizlone In questo progetto cl si propone di studiare Il comportamen to Invasivo e metastatico di cellule di cancro del polmone 
e della mammella mediante modelli animali e protocolli Innovallvl. rnvasività e metastatizzazione sono le 
caratteris ti che biologiche che rendono Infausta la prognosi del tumor i piu aggressivi. L'originalità di questa Idea 
progettuale si fonda su due punt i princ ipali: 1. studio Integrato di piu sistemi In vivo per stud iare le suddette 
proprietà biologiche. Adotte remo tre sistemi In vivo: a. xenotrapianti di cellule di carcinomi polmonari e della 
mammella umani sottocute e studio della Invasività locale e delle metastasi a distanza in polmone e fegato; b. 
xenot rapianti delle stesse cellule nella milza e studio del tu more primitivo e della meta statizzazione epatica; c. 
Iniezioni lnt racardlache delle stesse cellule e studio delle metastas i cerebrall. 2. Adozione di protocolli innovativi 
per stud iare non solo l' ' end polnt" della fase Invasiva e metastatica, ma anche, tramite prelievi di fluidi corporei, 
lmaglng mediante RMN (con apparato di RNM con magnete da 1 tesla) e sacrific i seriali, anche le fasi Intermed ie di 
questi processi. La scelta del due cancri oggetto di studio si basa su dati dell'ultimo Rapporto Tumori (2015) 
pubblicato dal ReglSLro Tumor i Puglia, che vede Il cancro del polmone e della mammella come I più diffusi nella 
popolazione pugliese maschile e femminile rispettivamente (Il cancro del polmone presenta addirittura una 
diffusio ne maggiore della media nazionale), e anche come I cancri "top klllers " sempre nelle rispett ive popolazioni, 
come più ampiamente documentato nella sezione successiv . 

Codice univo co 176 MEO 04 
Titolo SVILUPPO DI UNA P[ATTAFORMA Dl LAVORO [NTEGRATA PER LO STUDIO DI CELLULE STAMINALI NEL TUMORE 

COLON-RETTALE: IDENTI FJCAZIONE DI NUOV[ APPROCC[ DIAGNOSTICI, PROGNOSTICI E TERAPEUTICI 
SSD o affine MED/04 PATOLOGIA GENERALE 

RI~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive Interesse regionale 
Descrizione la proposta progettuale riguarda lo sviluppo di un nuovo approccio sperimentale per lo studio delle principati 

alterazi oni nel carcinoma del colon retto (CRC) a parti re dalle modlncazlon l nel compa,t lmento cellulare stamina le e 
nelle sotto popolazionl cellulari tumorali con diverso grado dlfferenzlatlvo . Ad oggi, I principati meccanismi alla base 
dell'eteroge neità tumorale , della gerarchia cellulare staminale e della farmacoresistenza sono oggetto di grande 
dibatti to e rappresentano uno dei più grandi ostacoli per la medicina di precisione nel trat ta mento del CRC. Evidenze 
recenti hanno dimostrato che le cellule stamin ali tumorali (CST) sono primariamente responsabili di generare, 
sostenere e perpetuare Il tumore e della farmacoresistenza . Pertanto, una migliore comprensione dell'orig ine e delle 
caratteristic he (epl)genetlche di tali cellule consentirebbe lo sviluppo di terapie nnallzzate a colpire ed eliminare In 
modo specifico le CST, aprendo nuove prospettive nella gestione del CRC. [n tal senso, la proposta progettual e mira 
a I) caratterizzare a livello molecolare le CST e sottopopolazlon l cellulari con diverso grado dlfferenzlatlvo nel CRC e 
del mlcroamblente tumorale; Il) definire nuovi marcatori (epl)genetlcl durante lo sviluppo mult ifaslco del CRC, In 
tessuti tumorali e nel siero/ plasma di pazienti con CRC; 111) Identificare nuovi bersagl i molecolari CST-speclflcl 
partico larmen te Interessanti per Il loro utilizzo In protoco lli terapeut ici Innovativi. L'approccio sperimenta te 
comporter à l'Integraz ione di risorse tecnologlche multldlsc lpllnarl avanzate, tra cui Il set-up di un modello murino di 
CRC rlproduclblle, In-vivo FACS-sortlng, laser mIcrodlssect lon, microarray e analisi computazionali avanzate, per 
l'analisi di tessut i/cell ule muri ni e di biopsie solide/ liquide umane. Tale piattaforma di lavoro consenti rà Il 
miglioramento degli attuat i protocolli prevent ivi, diagnostici e terapeut ici con Importa nti ritorni per Il mondo 
accademico, clinico e Industriale. 

Codice univoco 
ntolo 

550 o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

177 MED 04 
PRODOTT[ DEJ NET (NEUTROPHIL EXTRACELLULAR TRAPS) COME MARKER Dl MALAffiA E BERSAGLI TERAPEUTICI 
NELLE PATOLOGIE JNFlAMMATORJE E TROMBOTICHE 
MED/04 PATOLOG[A GENERALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologle e metodologie Innovative 

L'Infiammazione e l'emostasi sono processi strettamen te connessi che, se Incontrollat i, possono deter minare 
l'Insorgenza di fenomeni trombotici. Studi nell'animale Indicano che gli Istoni, Il DNA e altri componenti del NET 
(neutrophll extracellular traps) sono Importanti mediatori dell'Infiammaz ione e della tr ombosi, In quanto dotati di 
proprietà cito tossiche, Infiammatorie e procoagulantl. Ino ltre, elevat i llvelll circolanti di queste molecole sono stat i 
riscontra ti In pazient i con trombos i Idiopatica o secondaria a malatlle Infiammatorie e neoplastic he. 
Obiettivi del progetto : 1) Stabilire Il valore prognost ico del dosaggio del NET e del suol prodott i attraverso studi di 
coorte osservazlonall e prospettici In pazienti con patologie a rischio trombotico (cancro, sepsi, malattie 
autoimm unitar ie, pre-eclamp la). li fine ultimo è quello di Ident ificare nuovi marker di rischio trombotico che cl 
permettano di selezionare I pazienti che potrebbero giovare di un trattamento antltrom bot lco preventivo che, non 
essendo scevro da gravi effett i collaterali (emorrag ie, a volte fatali), è prat icabile solo quando I benefici superano I 
rischi; 2) Definire I meccanismi cellulari e molecolari attraverso cui I prodotti del NET promuovono la trombosi, 
utilizzando modelli sperimentali di t romboformazlone e trombo llsl. L'Identificazione del prodotti del NET e del relativi 
meccanismi alla base della trombosi ha lmpllcazIonl cliniche ed è essenziale per Il successivo obiettivo; 3) 
Ident ificare molecole In grado di Inibire gli effetti pro nflamma torl e protrombotlcf del NET e del suol derivati così da 
creare le basi per la sintesi di farmaci più efficaci e più sicuri. Il vantaggio di questo approccio terapeutico, rispetto 
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I agli ant icoagulanti e antip lastrinlcl disponibili, è colpire simul taneamente due meccanismi di danno (Infiammazio ne e 
t rombosi) senza Interferire significat ivamente con l'emostasi fisiologica, dato che alcuni meccanismi Innescati dal 
NET sono specifici della trombosi. 

Codice univoco 178 MED 04 
Titolo IDENTIFICAZIONE DI NUOVI BIOMARKERS lN GRADO DI VALUTARE L'EFFICACIA DELLE NUOVE TERAPIE IN CORSO 

DI FIBROSI CISTICA 
SSD o affine MED/04 PATOLOGIA GENERALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOClOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

La Fibrosi Cistica (FC) è una malattia ereditarla causata dalla mutazione del gene CFTR che comporta l'alterazione 
del trasporto Ionico che colpisce la secrezione del llquld l delle ghiandole esocrine e dell'ep ltello di nvesllmento del 
tratto respiratorio, gastrointestinale e riproduttivo. La disfunzione del CFTR a l\ve\lo delle prime vie polmonari 
determina l'alteraZlone della clearance muco-clllare , favorendo la colonizzazione e le Infezioni da parte di batteri 
patogeni opportun isti che avv iano una eccessiva e at ipica risposta Infiammator ia cronica, con conseguente danno 
tissutale e alterazlonl funz ional i. Le manifestaz ioni a live llo polmonare rimango no la maggiore causa di mortalltà 
associata alla FC. Le cellule che giocano un ruolo fondamentale nella patogenesi di tale malattia sono I neutrofi li cl1e, 
richiamati nella sede dal mediatori Infiammator i, vanno Incontr o a attivaz ione e riprogrammaz ione adattando cosi Il 
loro fenotipo alle fasi della malattia. Negli ultim i anni cl sono stati grandi mlgllorame nt l nel trattamento della FC, 
come terapie antibiotiche più poten ti, trapianto polmonare bilaterale ma soprattutto sono stat i sperimentati nuovi 
farmac i che agiscono rlpnstlnando la funzione del CFTR mutato . Tra I principi att ivi utilizzat i, alcun, sono not i con Il 
nome di "potenzlatori " del canale (Jvacfactor) mentre alt ri agiscono direttamente come "correttor i" del CFTR 
(Lumacaftor) . l test funzionai\ respiratori o Il BMf sono I più usati per monitorare la terapia ma presentano del l\mltl 
In quanto non riescono ad evidenziare l'estrema eterogeneità della malatt ia, cosl come gli Indicatori sistemic i 
dell'lnflam mazlone hanno una bassa senslbllltà e mostrano solo un modesto Incremento nella fase acuta della FC. Lo 
scopo del progetto sarà quello di evidenziare mediante tecniche cltofiuorlmetrlche e Immunoenz imatiche, le 
alterazioni funzionai! del neutrofl\l che megllo cor relano con la progressione e le fasi acute della FC, al fìne di 
utilizzarle come blomarkers sopratt utto nel monitoraggio delle nuove terap ie emergenti . 

Codice univ oco 179 MED 04 
Titolo ALTERAZIONE DE! PRJNCJPf ATT[Vl DE[ VEGETAU DOPO COTTURA CON PARTICOLARE RfGUARDO Al POLIFENOLI: 

VERIFICA .IN VITRO DEL MANTEN[MENTO DELLE PROPRJETÀ ANTI-IN F[AMMATORIE 
SSD o affine MED/04 PATOLOGIA GENERALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E D[NAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione I pol\fenoll largamente presenti in frutta e verdura sono assorbiti a llvello Intestinale mediante Il cibo. fn particolare, 
I relat!VI metabollt\ SI diffondono nel sistema circolato rio, raggiungendo I principali organi, Incluso Il sistema nervoso 
centra le. Il ruolo fondamentale svolto da essi In condizioni di salute è quello di mantenere l'equll\br\o dell'asse antl e 
pro-Infiammato rio come nel caso dell'ln flamma2lone post-prandlale di basso grado o dell' lnlb lzlone del fattore di 
trascrizione NF-kB con abrogazione del rilascio d'lnterleuchlne (I L) Infiammatorie . La letteratura Inerente I diversi 
metodi di cottu ra delle verdure e la preservaz ione del loro contenuto In pollfenoll talora non sono concordi e si 
basano sul loro dosaggio e non sul reale manten imento delle propr ietà biologiche . Pertanto, l'Idea progettuale si 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

baserà su: 
I Cottura di vegetal i (bol lltura , a vapore, fr ittura) ; 2 Dosaggio del contenuto totale di pol\fenoli; 3 Estrazione del 
polifenoll e valutazione In vitro della loro capacità a far produrre IL ant l-lnfiammatorle da llnfomomoc lt l umani di 
donatori sani mediante un cltofluorlmetro a flusso. In partico lare, la determinaz ione del livell i di IL sarà condotta su 
sovranatantl di colture cellulari stimolate e non con i pollfenoll. Saranno dosate IL prodotte da llnfocltl T regolatori 
(ll-I0 , antl - lnflammator la) e IL- 17, rilasciata da linfoc iti T helper 17 a prevalente att ività Infiammatori a. In 
conclusione, la parte Innovativa del progetto consiste nella valutazione del grado di mantenimento dell 'attlvltà ant i­
infiammatoria della verdu ra cotta secondo different i procedure domestiche . Al contrarlo, le ricerche correnti si 
limitano a dosare Il contenuto totale del pollfenoll, che potrebbe essere Inalterato ma aver perso alcune proprietà 
biologiche salutistiche di prevenzione di malatt ie cronico-Infiammat orie . Inoltre, tale ricerca pot rà forn ire Indicazioni 
sul mlgllor metodo di cottura per la preservazione delle att ività biologiche del po\lfenoll . 

180 MED 04 
TRATTAMENTO SOSTENIBILE DELLA BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA OSTRUTTIVA MEDIANTE RESVERATROLO E 
CELLULE STAMINAU MESENCHIMALI 
MED/04 PATOLOGIA GENERALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertam ento e cura della malatt ia att raverso tecnologie e metodolog ie Innovat ive 

La broncopneumopatia cronica ostru tt iva (BPCO) è una malattia a decorso progressivo , per la quale non esiste al 
momento una cura efficace. Poiché la BPCO, entro Il 2030 costituirà la terza causa di decessi, a live llo mondiale, la 
ricerca di nuove terapie mirate ad agire sul meccanismi patogenetic i che sono alla base di tale pato logia, tra cui lo 
stress ossidat ivo e l' lnfìammazlo ne, è lneludlblle. Il resveratr olo, un pollfenolo presente nella buccia e nel semi 
dell 'uva nera, è dotato di forti attivi tà antioss idant i ed antl-l nflam mator le. Purtroppo, la bassa blodisponlbllità, la 
scarsa so\ub\lltà nel solvent i acquosi ed Il metabo l\smo di primo passaggio, llmltano Il suo utll lzzo. Nell'ambito dello 
sviluppo di nuovi approcci per li tras porto mirato di tale molecola a l\vello polmonare, Il progetto si propone di 
studiare una strateg ia che prevede l'util izzo, In modo "combinato•, delle nanotecnologie e della terap ia con cellule 
stamlnall. Formulazion i nano-vesclcolarf, ottenut e da piante (es. broccoli) , permet teranno di mlgllorare sia le 
propr ietà farmacoclnetiche del resveratrolo sia la sua blodisponibllltà. Inoltre, al fine di rnlgllorare il targetlng 
polmonare del resveratrolo , cellule stam inali mesenchimal i (MSCs), ottenute da placenta, verranno Impiegate qual\ 
vettor i delle suddette nano-formulazioni. In presenza di danno polmonare , le MSCs possono fare "hom\ng" a livello 
polmonare in vivo. Inoltre, esse sono dotate di att ività Intr inseche antl-lnfiammatorle . fnflne, diversi tria! cllnlcl, sia 
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I per la BPCO sia per altre malattie respiratorie, hanno dimostrat o che la loro Infusione è scevra di significativi effetti 
collatera li. li progetto si propone quind i di studiare l'attività ant l-ossldante ed antl-lnflammalorla del resverat rolo 
veicolato da nanovesclcole natural i, Incapsulate o meno In MSCs, In cellule epitelia li respiratorie e macrofagi e nel 
polmone di un modello murino di BPCO. 

Codice univoco 181 MED 05 
Titolo POLIMORFlSMI GENICI NELLA DIAGNOSI E NELLA TERAPIA DEI O[STURBI DEL NEUROSVILUPPO 

sso o affine MED/05 PATOLOGIA CLINICA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-t ema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.4 Promozione della salute menta le 

I disordi ni dello spettro autistico (ASD) e Il deficit di attenzione ed Iperatt ività (ADHD) fanno parte del disturbi del 
neurosvi luppo. Questi disturbi condividono un modello multifattoriale di malattia, con una forte component e 
genetica (76% circa per ADHD e 70-90% per ASD da studi su gemelli monozigoti) associata a fattor i ambientali che 
possono agire sia In fase pre- che post-natale . Inoltre è spesso presente una comorblll tà , spesso associata a una 
maggiore severità clinica, tra ASD e ADHD: Infatti, li 30-65% di bambini con ADHD mostra tratti autistici. A tutt'ogg i 
la diagnosi di queste patologie è squisitamente clinica e, in alcuni casi, avviene con un ritardo temporale che può 
pregiudicare la risposta al diversi t ipi di trattamento terapeutico . L'obiettivo di questo studio è Individuare posslblll 
blomarcatorl specifici per 1 fenotipi ADHD, OSA e ADHD/ASD ed eventualmente formulare un promo genomico che 
possa favorire e confermare la diagnosi clin ica. Inoltre, uno o più marcator i genomici specifici potrebbero rlvela rsl di 
particola re Importan za nell'lndlvld uazlone del fenotipo combinat o (ADHD/ ASD), soprattutt o in funzione del diverso 
approccio terapeutJco da utilizzare nel bambini affetti da questa ent ità nosologica . I geni che saranno maggiorm ente 
studia t i saranno quelli che regolano la trasmissione, che risulta alterata in entrambe le patologie, del segnale 
dopamlnerglco . Lo studio del pollmorflsm l genici sarà effe ttuat o mediante sequenziamento, RFLP o analisi delle 
curve di melt lng. Cl si propone di arruolare almeno cento soggetti affetti da ADHD, ASD, disturbi del linguaggio 
(spesso associati a ADHD e ASD) ed un adeguato numero di soggetti affett i da fenot ipo combinato, più raro rispett o 
alle altre tre patologie . 

182 MED 05 
APPROCCIO PROTEOMICO E MIRNOMICO PER L'lDENTIFICAZIONE E MISURAZIONE DI BIOMARCATORI NEL LIQUOR 
E NEL SANGUE PER UNA DIAGNOSI E TRATTAMENTO DELLE PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE 
MED/05 PATOLOGIA CLINICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 
Interesse regionale 

Descrizione la diagnosi delle singole malattie neurodegenerat lve è complessa a causa di Fenotipi clinici spesso lndistlngul blll . 
Pertanto, è Importante discriminare, con esami specifici e sensibili, nel defin ire una diagnosi precoce, I vari quadr i 
cllnlcl al fine di garant ire al paziente un approccio terape utico quanto più precoce e personalizzato. L'obiett ivo 
principale della presente Idea progettuale è di Individuare blomarcatorl di specifiche malattie neurodegener atlve 
analizzando le cellule mononucleate del sangue e le vescicole extracellular l (VE) prodotte dalle cellule del SNC e 
coinvolte nel processi neurodegeneratlv l. Saranno 1ndagat1 pazienti affetti da SLA forma sporadica e pazienti affett i 
da patolog ie demielinlzzantl (sclerosi mult ipla, e disordin i dello spettro delle neuromlellt l otti che). Lo studio prevede 
l' Isolamento delle cellule mononucleate e l'analisi trascr lttomlca (mlRNA e mRNA target) mediante HT-NGS e 
l'Isolamento e caratterizzazione delle VE (esosoml, mlcrovesci cole e corpi apoptot lcl) da liquor/sangue . Mediante 
Indagine proteomica del complessi prote ici macromolecolari delle VE, utlllzzando l'elettroforesi bidimens ionale nativa 
(BN/S DS PAGE) e spettrometria di massa, saranno generate mappe proteiche differenziai!. Le analisi di NGS e 
RNASeq permetteranno , Invece, di Individuare pattern specifici di mlcro RNA present i nelle VE. L'analisi compar ativa 
mediante piattafo rme bioinformatiche e metodi computazionali permetterà di lndlVfduare specifici blomarcatorl e la 
loro utilità In campo diagnost ico. Un secondo obiettivo del progetto è di analizzare la risposta alle terap ie adottate 
mediante valutazione longitudinale nel sangue del biomarca torl Individuati . Infine , saranno messi a punto test 
diagnostici specifici e sensibili per i blomarcatorl caratterizza ti. L'Integraz ione di moltepli ci parametri a disposizione 
(clinici e blomarcatorf di laborato rio) , potrà forn ire un Importante potenziale utile a Implementare strate gie 
terapeut iche personalizzate . 

Codice univoco 183 MED 06 
Titolo I TUMORI NEUROENDOCRlNI: COSTITUZIONE DI UN NETWORK REGIONALE PER IL MANAGEMENT INTEGRATO DEI 

PAZJENT[ E LO SVILUPPO DI TERAPIE INNOVATIVE 
SSD o affine MED/0 6 ONCOLOGIA MEDICA 

Ri:e~~~~: SALUTE BENESSERE E DlNAMICHE SOC[OCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattla attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

I tumori neuroendocrin i (NETs) costituiscono un gruppo eterogeneo di neoplasie che originano nel sistema 
neuroendocrino diffuso . Fino al 95% del NETs si presenta In stadio IV sin dalla diagnosi, con tassi di sopravvivenz a a 
5 anni generalmente compresi fra 50 e 70%. La gestione multldlsclpllnare del NETs viene attualmente considerata 
come uno del principali fattori legati al successo terapeutico, e una prognosi più favorevole è stata dimostrata per I 
pazienti che afferiscono a strutture dotate di strateg ie Integrate di management clinico, ove sono anche d1spon1blll 
metodi di diagnostica molecolare e approcci terapeutic i Innovativi. Al momento, Il terr itorio regionale è sprovvisto di 
strutt ure in grado di garantire l'adeguata Integrazione delle conoscenze genomiche e cliniche per Il moderno 
Inquadrame nto del NETs, mentre nello scenario regionale sono present i flussi extra-reg ionali di pazienti affetti da 
tali neoplasie. CIÒ da un lato desertlflca economicamente e culturalmente la Sanità regionale, dall 'altr o costringe I 
nostri concittadin i a sopportare i costi e le criticità logist iche ed emozionali legate alla migrazione sanitari a. l i 
presente progetto è volto alla costituzio ne di un networ k regionale per Il management Integrato del NETs. Ad una 
prima fase di rilevaz ione delle tecnologie e competenze disponlblll sul territorio regionale, seguirà la creazione di un 
sito web accessibile al pazient i con NETs e ai loro medici di famiglia, ove essi potranno richiedere vls,te specialisti che 
o essere Incanalati in percorsi diagnostico -terapeutici di eccellenza. Inoltre, la contemporanea apertura presso I 
Centri afferenti al network regiona le di studi cllnlcl che utll lzzlno le forme più innovative di terapie a bersaglio 
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I molecolare, Immunoterap ia o cltoterapla ha il potenziale di Invertire I flussi migrator i sanitari oggi osservat i. In 
questo contesto, lo sviluppo di strategie di Ingegnerizzazione di linfociti T per l'acquisizione di proprietà antl-tumorall 
(ant l-NET CAR T cells), pot rebbe consentire la conduzione di sperimenta zioni cliniche part icolarmente Innovative . 

Codice univoco 184 MED 06 
Titolo BIOPSIA LIQUIDA E MEDICINA DI PRECISIONE PER LA RETE ONCOLOGICA PUGLIESE: CARATTERIZZAZIONE 

MOLECOLARE DELLE CELLULE TUMORALI CIRCOLANTI (CTC) PER LA DEFINIZIONE DEI PROFILI GENOMICI D! 
EVOLUZIONE DEI TUMORI 

SSD o affine MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

Ri~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descr!Zlone 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

interesse regionale 
Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

La progressione dei tumori solidi è associata allo sviluppo di una rete neoanglogenetlca attraverso cui le stesse 
neoplasie Immettono nella circolazione sanguigna i propri prodot ti quali cellule tumo rali esfoliate, DNA tumorale e 
proteine. Pertanto, l'Isolamento di cellule tumorali circolanti (CTC) dal sangue periferico del pazienti con tumore, 
ovvero la "bio psia liquida", ha comportato nuove ed Importanti acquisizioni nella biologia e nella caratterizzaz ione 
genomica del tumori direttamente traslablll a scopi terape utici e di prevenzione . Peraltro, la biopsia liquida è una 
procedura semplice e funziona le in quanto consente diagnosi morfolog iche e molecolari del tumori su un semplice 
prelievo di sangue venoso, superando cosi le problematiche correlate all'u so di Indagini Invasive endoscopiche talora 
lmpratlc ablll nel pazienti con diverse comorbldltà . Pertanto, l'Idea progettuale intende sviluppare le applicazioni 
cliniche e la validazione di sistemi diagnostici che permettano la valutazio ne molecolare mutazionale e di 
espressione, su acidi nucleici estratti da CTC, di un ampio gruppo di geni selezionati sulla base delle carat ter istiche 
biologiche del tu more primitivo. Le analisi mutazionali di specifici geni per ogni tumo re effettuate su piattaforma 
NGS ( Next Generat lon Sequenclng) In maniera centralizzata sul territorio potranno consent ire l'acquisizione di proni! 
molecolari multipli per ogni tumore, predittiv i di efficacia o resistenza alle nuove te rapie antl-cancro, nonché uti li nel 
follow-up post-trattamento del pazient i. Inoltre, l'analisi di espressione In RNAseq di specifici profili genomici 
coinvol ti In pathway s di progressione neoplastica nelle CTC, consentirà di Identific are precocemente le capacità 
metasta tlChe del tumore per la pronta adozione di terap ie preventive Favorendo la r iduzione delle complicanze 
correlate alla progressione tumora le. Se efficacemente realizzato, questo progetto ha Il potenziale di ridurre le 
tossicità del trattament i oncologici, prevenire te complicanze cancro-correlate e consent ire forme innovative di 
follow-up, Finora Inesplorate a livello regionale . 

185 MED 06 
CARATTERIZZAZIONE EPIGENETICA DEI CARCINOMI UMANI DEL COLON-RETTO: NUOVE STRATEGIE 
BIOMOLECOLARI PER LA PERSONALIZZAZIONE DEL TRATTAMENTO 
MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attravers o tecnolog ie e metodologie Innovativ e 

La personalizzazione del trattamenti oncologtcl permette di massimizzare l'attività antitumora le e ndurre le tossicità 
ed i costi. La regolazione epigenetica dell'e spressione genica, attraverso eventi di met ilazione, è responsabile della 
resisten za farma cologica al pari delle più note alte razioni geniche e può essere studia ta per migliorare la risposta del 
tumori al farmaci . Il progetto ha come obiettivo la caratterizzazione epigenetica del carcinomi del colon-retto (CCR) 
per studiarne Il ruolo nella resistenza a 2 chemiotera pici, l'oxallplatlno e l'lrlno tecan . Il fine ultimo è di validare una 
lista di geni (slgnature molecolare) che permetta di predire alla diagnosi la resistenza al trattame nto. 
Metodi: Lo st udio utilizzerà linee cellu lari di CCR HCTI 16 ed HT29 sensibili e resisten ti ad oxallplat lno ed lrlnotecan, 
campioni operatori di CCR metastatico primariamente resisten t i o sensibili alla chemioterapia, campion i di metastasi 
epatiche di CCR trattati con chemioterapia preoperatorla ed Interv ento di resezione delle metastasi, DNA tumorale 
circolante (ctDNA) ottenu to dagli stessi pazienti. L'analisi di met ilazione e di espressione genica verranno effettuate 
mediante tecnologia Illumina . Il progetto prevede I seguenti step: I. Valutaz ione del profilo di metilazione e di 
espressione genica delle linee di CCR sensibili e farmaco-res istent i, con l'obiettivo di Individuare I geni e le funzioni 
biolog iche che sono dlfferen zlalment e regolate nelle cellule resistent i con meccanismo epigenetico; 2. 
Caratterizzazione del profilo di metllaz lone di 40 CCR primaria mente resistent i ad uno del due farmaci e confronto 
con I dat i ottenut i nelle linee cellulari, con l'obiett ivo di Indiv iduare una slgnature di metilaz ione predittiva di 
resistenza; 3. Validazione sul campioni di metastasi epatica del significato predittivo della slgnature; 4. Utili zzo del 
ctDNA ottenuto dal sangue perifer ico per analizzare Il profilo di metilazione dei geni della signature. 

Codice univoco 186 MED 07 
Titolo DETERMINAZ[ONE DI BATTERI E GENI D[ RESISTENZA AGLI ANTIBIOTICI IN ACQUE REFLUE E DEPURATE: UN 

PROBLEMA EMERGENTE DI SANITÀ PUBBLICA IN TUTTO IL MONDO 
SSD o affine MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLIN[CA 

RI~~:~~: O TTÀ E TERRITORI SOSTENJBIU 

Macro-tema di 1.3 Inqu inamento di aria, acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione li problema dell'emergenza di batte ri Gram posit ivi e Gram negativ i resistenti a molti antibiotici (MDR) ha att irato 
l'Interesse della comunità scientifica mondiale nonché la OMS. Tali ceppi Inizialmente selezionati e descritt i In ambito 
ospedaliero sono anche presenti In soggett i mal ospedalizzati che assumono farmaci antim icrobici. In varie parti del 
mondo è stato dimostrato che I reflu i urbani, ospedalieri, Industriai! di produzioni zootecniche e gli Impianti di 
trattamento delle acque refiue rappresentano la pr incipale fonte di batteri antib iotico resistenti (ARB) e di geni di 
resistenza (ARGs) che vengono rilasciati nell 'ambiente, cont ribuendo alla diffusione del germ i amb ientali (E. coli, 
coliform l, Pseudolmonas, stafilococchi, enterococchl) mult lresistentl. Queste matrici rappresentano un "vaso di 
Pandora" che favor isce anche lo scambio di geni di resistenza agli antib iotici tra batt eri della stessa specie e di 
specie diffe renti, favorendo lo sviluppo di sacche di microbi resistenti anche per la elevata densità di batter i nelle 
acque refiue. I sistemi di depurazione delle acque sono progettati per elimina re batte ri di origine fecale e non sono 
efficaci nel r idurre ed eliminare tali batteri resistenti o I geni di resistenza e questo necessariamente porterà alla 
progettazio ne di sistemi validi per Il trattamento di diversi mlcroinqulnantl Inclusi tali I geni di resistenza . Pertanto 
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va valutato attentamente Il rtschlo di Immettere batteri resistenti o loro geni nell'ambiente marino, e negli alimenti e 
nel suolo se ta li acque sono uti lizzate per l'Irr igazione. li progetto consisterà nella ricerca di selezionati batteri 
resistenti {E. coli, Klebslella, Aclnetobacter , 5. aureus, enterococchl) con metodi t radizionali {Incluse le prove di 
sensibilità agli ant ibiotici) e ricerca di selezionati geni di resistenza con metodi molecolari In un congruo numero di 
campioni prelevati da acque refiue, acque depurate, acque di balneazione. 

Codice univo co 187 MED 08 
nto lo COMPLETAMENTO DI UNA PIATTAFORMA TECNOLOGICA PER LO STUDIO DEGLI INQUINANTI AMBIENTALI NEI 

TESSUTI UMANI 
SSD o affine MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

lnter ~:s:~~: 1;;a1~ 1. 3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

Descrizione È documentata l'assoclailone tra Insorgenza di cancro infantile e l'essere nat i nel pressi di siti industria li che 
comportino combustioni. In partic olare è significativo Il rischio per bambini che nascono entro 1 Km dal siti 
Industr iali di combustioni a causa della esposizione prenatale o nella prima Infanzia {Knox, 2005). Non cl sono 
attualmente studi partlcolaregglatl sulla natura e quantità della presenza di Inquinanti Industri ai! nel tessuto 
placentare, premessa Indispensabile per documentare Il passaggio materno-fetale degli Inquinanti. Lo studio intende 
verificare le differenze esistenti sul parenchima placentare di donne che vivono in territori a ridosso di Insediamenti 
Industriali pericolosi {Taranto, Brl11disl) rispetto alle donne che vivono ad una cert a distanza da esso con una 
prospetti va di esposizione ad Inquinanti Industriali certamente differente come testim oniato dalle registrazioni 
ambientali effettuate. Lo studio mira a verif icare: l. dif ferenze di espressione del normali parametri vltall : 
ramificazione del villi, loro vascolarlzzazlone, maturazione secondo l'epoca gestaz lonale, presenza di aree di 
mlnerallzzaz lone, di Infiltrato Infiammator io, di anomalie vascolar i (emorragie, Infart i, trombos i); 2. valutazione 
del benessere del neonato ; 3. Individuazione di sostanze inqulnantl presenti tramite mlcroanallsl In EDS. Analoghi 
studi saranno condotti su tessuto di tumori lnfantlll delle stesse aree. 

Codice univoco 188 MED 08 
ntolo PREVENZIONE E DlAGNOSI PRECOCE DEI TUMORI CUTANEI DELLE AREE FOTOESPOSTE IN AMBITO AGRICOLO 

NELLA REGIONE PUGLIA 
SSD o affine MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

Ambito di 
Rlrenmento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Negli ultimi 10 anni si è osservato un Incremento esponenziale della patolog ia neoplasica cutanea maligna In Italia 
(raddopp io del casi melanoma da 7.000 nel 2007 a 14.000 nel 2017) e nel territorio del sud Italia ed In partico lare 
In Puglia. L'Incremento del melanoma e del carcinomi cutanei è dovuto all'Incremento della popolazione geriatrica, 
alla prolungata foto-esposizione non protetta In ambiente agricolo, all'utilizzo di pesticidi ed alla presenza delle eco­
mafie associata alla predisposizione genetica familiare già nota nell'ambito delle popolazioni del bacino mediterra neo 
con forme di melanoma familiare associata a mutazioni germllne del locus CDKN2a (p16), forme di epltelloml 
basocellularl multipli sindromici (NBCCS) e non s1ndrom1ci con mutazione germllne del pathway PTCH/SHH/GLI. Il 
danno solare sul DNA umano e gll agenti chimici e/o radioatt ivi present i sul terr itorio favoriscono seconde mutazion i 
a livello somatico con mutazioni Identificab ili nel tumori cutanei (second Hlt : BRAF/Ras-RAF; p53; TERT). I tumori 
maligni cutanei sono gravati da elevata morbilità loco-reg ionale (carcinoma basocellulare, carcinoma squamoso) e 
da elevata mortalità anche per spessori minim i di Interessamento del tessut i profondi (melanoma, carcinoma di 
Merkel) e hanno ancora oggi una proporzione di casi In stadio avanzato alla diagnosi molto alta. Il riconoscimento 
delle forme Familiari consentirebbe una adeguata strategia di prevenzione primaria e secondaria con riduzione della 
mortalità. Inoltre l'Identificazione di specifici sottogrupp i con particolari pattern mutazionali (BRAF/Ras/MAPK) 
associata all' Identificazione di molecole target del mlcroamblente Infiammatorio (PD1-PDL1, CTLA-4) consente di 
aumentare le possibilità di utilizzare terapie Innovative su base Immun itaria con risultati sorprendenti In termini di 
riduzione della mortalità. li progetto si fonda sulla Identific azione di mutazioni chiave (CDKN2a, BRAF/Ras, PTCH, 
p53, TERT) In tumori cutanei melanocltarl e non melanocitarl associata a Identificazio ne di bersagli lmmun ologlcl 
Innovativ i (PDl/PDll ) mediante tecniche di Immunoistochimica ed estrazione del DNA ed RNA da tessuto paraffinato 
effettuate su neoplasie riscontrate nel territorio pugliese. GII obiettivi sono moltepllcl: 1) Identificazione di forme 
famlllarl con Invio del paziente e del parenti a consulenza genet ico-molecolare con prelievo di sangue e studio di 
mutazion i germline; 2) allestimento di banca dati tissutale con impiego di Tlssue Mlcro-Array (TMA); 3) 
amplificazione delle conoscenze sulle molecole del mlcroam blente Immunitario del t umori mediante tecniche su 
tessuto neoplast ico come TMA based IHC, !SH e FISH allo scopo di Identificare nuovi marcator i di terapie fondate su 
bersaglio molecolare (target therapy) ed 1ndlvldual1zzate su singolo paziente (tallored therapy) . 

Codice univoco 189 MED 09 
Titolo REGISTRO REGIONALE ASMA GRAVE 

SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 

Ri~~~:~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione L'asma è una malattia sociale che colpisce, si calcola, Il 6% della popolazione nel nost ro paese, con una prevalenza 
stimata di circa 240.000 pazienti nella nostra Regione. SI calcola che Il 10% circa di tutti I pazienti con asma siano 
affetti da asma grave (24 ,000 nella nostra Regione) e che, di quest i pazienti, un ulteriore 10% (2.400 circa In 
Puglia) restino non controllati nonostante il best standard of care basato sulla terapia farmacologica tradlzlo nale, che 
fa uso soprattutto di corticosteroidi Inalatori ad alto dosaggio e broncodilatatori a lunga durata d'azione. Questi 
ultlml pazienti costituiscono Il target del nuovi potenti (ma costosi) Farmaci biologic i, Impiegati nella terapia 
dell'asma grave non controllato. Infatti , all 'omallzumab anticorpo monoclonale antl-lgE, usato ormai già da alcuni 
anni, SI sono affiancat i mepollzumab e resllzumab, entrambi anticorpi monoclonali diretti contro llnterleuchlna 5, 
che trovano applicazione nella terapia dell'asma grave eoslnofillco (oltre che In altre condizioni caratterizz ate da 
eosinofilia). Mentre si affaCClano all'orizzonte una serie di altri farma ci Innovat ivi, qual i Il benrallzuma , Il dupllumab 
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ed altri. La Inerente complessità dell'uso di questi farmaci e, non secondariament e, Il loro costo, rendono tuttavia 
Indispensabile una attenta organizzazione dell'Intervento terapeutico e delle risorse regionali. Negli ultimi anni, Il 
Servizio Sanitario Regionale ha fatto considerevoli progressi nell 'acquisizione di Informazioni cliniche (lvi comprese 
quelle che riguardano l'asma e l'asma grave) nel contesto del database Regionali (Edotto ad es.). Ciò rende non solo 
possibile ma anche Improcrastinabile lo sviluppo di metodologie volte ad acquisire, organizzare, analizzare e, 
ultlmatlva mente, utilizzare l'enorm e massa di Informazioni ormai disponibili. Proponiamo quindi di sviluppare un 
Registro Regionale dell' Asma Grave, util izzando le moderne risorse tecnlco-scle nttrlche (approccio blg data, 
slmulazìonl In sillco, ecc.). 

Codice univoco 190 MEO 09 
Titolo CITOFLUORJMETRIA: UNA METODOLOG[A INNOVATIVA NELLA DIAGNOSI DELL'ALLERGIA FARMACOLOGICA 

SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 

RI~~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malaltla attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

L'allergia farmacologica rappresenta un problema di salute pubblica di proporzioni sempre più considerevo li, In 
partico lare a causa della scarsa dlsponlbllltà di test diagnostici concretamente dlsponlblll . Infatt i, 1 test diagnosti ci In 
vivo sono, di fatto, limitatamente attuabili per mot ivi pratici ed etic i (risch io vita). D'altro canto, I test In vitro sono 
perlopiù Insoddisfacent i, limitati solo a poche classi farmaco logiche e con una senslbllltà generalmente scarsa. 
Quindi, la maggior parte del farmaci sono, di fatto, orfani di una diagnostica specifica. Come risultato, la gestione 
clinica del paziente affetto da allerg ia farmaco logica costitu isce un serio problema con I) considerevole morbi lità e 
mortalità, Il) peggioramento della qualità della vita del paziente 111) un aumento del costi dirett i sul sistema sanitar io 
regionale e nazionale. La cltofluorlmetrla è una potente e sofist icata tecnologia che permette lo studio dell'assetto 
delle cellule del sistema Immunitario, tra le quali figurano I linfociti B e T, che hanno un ruolo predomi nante nella 
genesi delle reazioni allergiche a far maci. L'Idea progettuale da noi presentata è volta all'applicazione, per la prima 
volta, della citofluorlmetrla In pazienti affetti da allergia farmacologica con l'oblettJvo di Identifi care e valuta re lo 
stato di attivazione di cloni di linfociti B e T farmaco-specifici. Tale progetto porterà allo sviluppo di una metodologia 
Innovat iva per la diagnosi dell'aller gia farmacologica applicabile su larga scala. La cltofluorlmentr ia è una metodica 
alla porta ta della maggior parte delle strutture ospedaliere della nostra Regione, ma non ancora utilizzata In ambito 
allergologico. La validazione di tale approccio metodologico, è sicuramente suscettibi le di brevettabllltà, in vist a di 
una potenziale applicazione nella routine diagnost ica su larga scala. 

Codice univoco 191 MEO 09 
Titolo NUOVI POTENZIALI BERSAGLI PER L'IMMUNOTERAP[A NE[ PAZIENTI CON MIELOMA MULTIPLO 

SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

li Mieloma Mult iplo (MM) è una neoplasia del midollo osseo dovuta alla proliferazione Incontrollata di una 
popolazione di cellule del sistema Immunitar io, denominate ' plasmacellule". Il MM rappresenta l' l,2% circa di tutti I 
tumori, e colpisce ogni anno in Italia circa 4.500 persone, In prevalenza anziani (38%). L'Incidenza è stabile, ma la 
mortalità è In via di riduzione, grazie alle nuove prospett ive terapeutiche . Le cellule tumorali sovverto no Il 
mlcroamblente locale per autosostenersl, sottrarsi alla sorveglianza Immunitaria e resistere alla chemioterap ia e 
all'lmmunolerap ia. Quest'ultima rappresenta una nuova opportunità terapeutica per I pazienti con MM, mentre nel 
pazienti con neoplasie solide, è ormai lo standard terapeutico. La profonda alteraz ione dell' Immunità ant l-mlel oma 
da part e delle cellule tumoral i coinvolge Il checkpolnt Immunitario (ICP)/llgando ICP (ICP·L), ostacolando le risposte 
antlcorpall, generate dalla cooperazione fra Immunità Innata e adattativa . un Importante progresso è rappresent ato 
dal recente riconoscimento della sovraregolaz lone dell' ICP come ostacolo all 'efficacia dell'Jmmunoterapta. La 
dlsponlb llltà di ant icorpi antl-lCP bloccanti (antl·CTLA4, ant l· PD·l , antl·PD·Ll) M r1volu21onato l' Immunoterapia, e 
pertanto tale blocco è necessario per ott enere efficaci risposte terapeut iche. Ciò è verosim ilmente applicabile anche 
nel pazienti con MM . li progetto proposto studierà In vitro la reattiv ità di cellule lmmuno-effettrlcl (llnfocltl T, cellule 
natural killer • NK) e di cellule del mlcroamblente midollare (cellule endoteliali del mlcrovasl) circa la loro 
proliferazione, l'espressione di citochine e l'attività citotossica dopo stimolazione. La regolazione dell 'lC P sarà 
studia ta mediante cltofluorlme ria a flusso. La ricerca consentirà di comprendere se gli Inibitori del l'ICP possano 
cambiare lo scenario evolutivo e terapeutico di questa malatt ia. L'Impiego di terapie bersaglio più efficaci e meno 
tossiche si tradurrebbe In una riduzione delle ospedalizzazioni e nel miglioramento della qualità di vita del paziente. 

192 MED 09 
FOIE GRAS NEL CUORE: L'ENZ[MA PCSK9 COME BERSAGLIO TERAPEUTICO NELLA STEATOSJ EPATICA E RELATIVE 
COMPLICANZE CARDIO-VASCOLARI 
MED/09 MEDICINA INTERNA 

Ri:e~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione La steatosl epatica non alcolica (NAFLDJ è una patologia emergente associata all'aumento del rischio 
cardiovascolare, sindrome metabolic a (MetS) e mortalità . NAFLD comprende un ampio spettro di epatopat le (dalla 
semplice steatosl alla clrros l/epatocarcinoma) Il cui sviluppo è Influenzato da fattori genetici, alterata att ivazione 
Immunita ria, e anomal ie del mlcrobiota -per meabllità Intesti nale, fattori che hanno anche un ruolo nella patogenesi 
nelle malattie cardiovascolari e nell'Infarto miocardico acuto (JMA) . sono pertanto di grande Interesse studi sull' IMA 
associato alla NAFLD e alla MetS. Per Identificare mediatori attivi nella NAFLD e nell' IMA propon iamo lo studio della 
molecola proproteln convertase subtil lsln/kexln type 9 (PCSK9) . L'obiettivo è identific are un potenziale bersaglio 
terape utico attivo su IMA e steatosl epatica con un approccio traslazlonale che comprende: 1. Reclutamen to di 200 
pazient i con MetS: potenziale associazione fra livelli circolanti di PCSK9 e severità della NAFLD (misurazione NAFLD 
fibrosis score, hepatlc steatosls lndex con eco-etastografia) e studio simultaneo della dlsblosl-permeabllltà 
Intestina le (sugar absorptlon test). Avvio di un programma di (rl)-educazlone con tipica dieta mediterranea e attivi tà 
fisica; 2. Modello mur ino di NAFLD: testare se la concomitanza di un IMA possa Influenzare I livel li slerlcl di PCSK9. 
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Saranno Inoltr e acquisite Immagin i In \Ilvo con mlcro-PET e risonanza magnetica epat ica; 3. Modello murino di 
NAFLD e concomitante IMA: testare In vivo l'efficacia terapeut ica dell'lnlblzlone di PCSK9 sul danno epatico In corso 
di NAFLD e sul danno Ischemico In corso di !MA. Saranno studiati gli effetti protett ivi di nutraceuticl e molecole 
Innovative sulla steatosl epatica; 4 . Culture In vitro di epatocit i e cardlomlocltl per stud iare I meccanismi di azione 
del tratta mento Inibente PCSK9. 

Codice univoco 193 MED 09 
Titolo DEPRESCRIBING E STILE DI VITA: LE NUOVE STRATEGIE TERAPEUTICHE NELL'ANZIANO FRAGILE 

SSD o affine MED/ 09 MEDICINA INTERNA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attJvo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione Una problematica comune nella popolazione anziana è la pollterapla cronica, ovvero l'assunzione abituale di almeno 
cinque principi att ivi differenti, comportando un aumentat o r ischio di Intera zioni, reazioni avve rse, ridotta aderenza, 
cadute, decllno cognitivo, ospedallzzazlonl, mortalità e ridotta qualltà di vita. Come risposta, nasce In letteratura 
l'interesse per Il deprescrlblng, un'attività di raz,onallzzazione e semplificazione del la terapia che consiste nella 
sospensione di uno o più farmaci potenzialmente Inappropriati , ovvero con un profilo rischio/benefic io sfavorevole . 
Una patologla cronica ad alta prevalenza nella popolazione anziana e gravata da mult lmorbllltà e pollterapla è Il 
diabete mellito tipo 2 (DM2). Nonostante le evidenze a sostegno della necessità di target terapeu tici personalizzati 
meno str ingent i nel pazienti diabetici anziani fragili con multimorbllltà, nonostante le evidenze a sostegno dell'alto 
rischio nell'anziano di alcune categorie di farmaci e dell'efficacia di Interventi sullo stil e di vita, permane un alto 
rischio di inappropr lateiza prescrittiva . Obiettivo dello studio è valutare l'efficacia di un Intervento combinato 
(deprescr lblng e stile di vita salutare) vs prat ica clinica corrente In pazient i anzian i (2: 65 aa) affett i da DM2 In 
pollterapla, con almeno tre tra le seguentJ comorbl lità ( Iperten sione arte riosa, Ipercolesterolem ia, Iperuricemia, 
steatosl epatica e depressione) o sindromi geriatriche (Incontinenza urinarla, deficit funzionale, sensoriale o 
cognitivo , recente delirium o caduta, fragil ità fisica, dolore cronico, Ipotensione ort ostatica, malnutri zione). 
L'inte rvento potrà prevedere una rase format iva rivol ta al personale medico sulle competenze tecniche e 
comunicative necessarie e la rase esecutiva, in cui verrà prescr itta una stra tegia di deprescrlblng e un programma 
che preveda dieta, attiv ità fisica e aspetti di soclailuazlone, sulla base di obiettivi di trattamento personallzzatr e 
condivisi con Il paziente . 

Codice univoco 194 MED 09 
Titolo INTERVENTI STRATEGICI PER LA PREVENZIONE DELLA FRAGILITA E fL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 

VITA DELL'ANZIANO 
SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

DescrlZlone 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodolog ie Innovative 

La fragilità è considerata uno stato biolog ico età-dipende nte caratterizzato da una ridotta riserva funzionale 
biologica e da una diminuita resiste nza a eventi stressogenl che aumentano Il rischio di outcome avversi, quali 
cadute, dlSabllltà, ospedalizzazione, mortalità . Uno del prlnclpall aspetti patoflslologlc l della fragllltà del soggetto 
anziano è la ridotta massa muscolare (sarcopenla), indotta dal l'Invecchiamento biolog ico, che, associata alla ridotta 
rorza, si t raduce In una riduzione dell'attività fisica quotidi ana, Intesa anche come walk ing less frequently. Inoltre, la 
fragilità fisica può aumentare Il rischio di deficit cognitivo e demenza. Indiv iduare quindi soggetti fragili, Identifica re 
fattori di rischio correlat i alla fragi lità, valutare la severi tà della fragilità nel la pratica clinica e Implementa re 
Interventi precoci consentirebbe di ridurre Il rischio di perdita dell 'autonomia e di eventi clinici avversi . Nello 
specll'lco, le attività previste dal progetto consistono, In ordine In: a) creazione di grand i basi di dati anamn estici, 
clinic i, di laboratorio di soggetti anziani otte nut i anche att raverso la collaborazione con medici di base e strutt ure 
residenzia li socio-sanitarie assistenz iali; b) estrazione di Informa zioni per mezzo di metodologie innovat ive di 
analisi di dati basate su algoritmi di machlne leamlng e tecniche di Intelligenza arti ficiale; c) Indiv iduazione di 
cluster di marker che possono correlare con la condizione di benessere ovvero con I fenot ipi di fragilità; d) 
Individuazione di protocolli di att ività fisica e di dieta alimen tare personalizzati; e) stimolazione delle capacità 
cognitive attraverso scenari lmmersl vl basati su realtà virtuale e aumentata. I risultat i attesi del progetto riguar dano 
la possibilità di ott enere strument i di prevenzione della fragi lità e di valutazione oggettiva delle condizioni di 
miglioramen to della qualità della vita In term ini di benessere psico-fisico, con conseguente contenimento della spesa 
sanitar ia. 

Codice univo co 195 MED 09 
Titolo INTERVENTO MULTIDOMINIO IN PAZ! NTI CON FRAGIL!TA COGNITI VA 

SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 

Rl:e~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione Fragilità e declino cogniti vo rappresentano tr a gli aspett i più problematfcl dell'Invecchiamento rapido della 
popolazione. Entrambi riconoscono meccanismi multirattor lall non ancora pienamente compres i che spesso si 
embricano tra di loro. In confronto alla sola condizione di rragllltà fisica, la prevenzione della fragili tà cognitiva 
richiede un Intervento di Upo multl modale con obiett ivi dive rsificati su più ambiti (fis ico, nutrizionale, cognit ivo e 
psicologico) In modo tale da prevenire o ritardare la progressione e l' Insorgenza di esiti avversi correlati alla fragilità 
cognitiva. Ad oggi In letteratura vi sono scarse evidenze r iguardo possibili Interventi di prevenzione secondaria In 
soggett i con fragilità cognitiva. Pote nziali strategie, volte a ridurr e Il rischio di decadimento cognitivo, includerebbero 
l'Intervento sugli sti li di vita attrave rso l'esercizio l'lslco, la dieta, forme di trai ning cognitivo e strategie di 
soclallzzazlone. D'altro canto l'anziano fragile che si presenta In una condizione di fragili tà fisica va sostenuto anche 
con supplementaz lonl nutr izionali come misura d i prevenzione della disabilità motoria e della sarcopenla. La 
suppleme ntazlone prote ica nella dieta ha dimostrato di essere una promettente strateg ia nutrizionale per migliorare 
le prestazioni funzionali In anziani fragil i e potrebbe anche migliorare le prestaz ioni cognitive, considerando che 
queste ultime sono positivamente correlate alle performance l'lslche. L'ipotesi è che un Intervento mult ldomlnlo 
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I 
(educazione ad un sano stil e di vita , programma strutt urato di esercizio fisico, sessioni di training cognitiv o) , 
associato ad un Intervento principalmente rivolto a migliorare la fragilità fisica quale potrebbe essere un supporto 
nutrizionale ad alto contenuto proteico, possa essere In grado di migliorare le performa nce cogmtlve e rallentare Il 
declino cognitivo età correlato. 

Codice univoco 196 MED 09 
ntolo SICUREZZA ALIMENTARE ED ALLERGIA ALIMENTARE DELLA DIETA MEDITTRRANEA 

SSD o affine MED/09 MEDICINA INTERNA 

RI~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 

Descrizione 

2.4 Promozione della salute mentale 

L'Ingest ione di cibo rappresenta In assoluto Il piu cospicuo carico di antigeni non-self con Il quale Il sistema 
Immunitario ogni giorno deve confrontarsi. Nella vasta maggioranza degli Individui viene sviluppata una completa 
tolleranza per gli antigeni aliment ari. Tutta via, quando ciò non accade, la risposta Immune può portare a reazioni di 
lpersenslblllt à e, talora, a severi sinto mi allerg ici. Sebbene l'allergia alimentare venga considerata come una 
condizione patologica sempre plu frequente In Europa, la definizione dell'esatta magnitudine del problema è ancora 
fuori della nostra portata. Partico larmente Importanti sono perciò l'Individuazione di nuovi allergeni alimentari e la 
caratterizzazione di specifici proml di allergia alimenta re attinen ti ad aree geografi che omogenee con abitud ini 
alimentari distintive. Un esempio è costituito dalla Dieta Mediterranea, sempre più conosciuta , studiata ed 
apprezzata in tutto Il mondo per I suoi benefici aspetti sulla salute. Numerosi element i Indicano che gli alimenti che 
caratterizzano la Dieta Mediterranea siano meno frequentem ente causa di allergia, In confronto ad altri tipi di dieta, 
e proponiamo questo progetto con l' intento di trovare supporto a tali osservazioni sulla base di più solidi dati di 
natura epidemio logica, Immunologica e biochimica . I l progetto si articolerà nel seguenti punti: ! } Definizione del 
profilo allergologico della Dieta Mediterranea; 2) Caratt erizzazione Immunologic a e biochim ica di alcuni alimenti 
della Dieta Mediterranea particolarmente Importanti per Il Settore Agro-a limenta re della nostra Regione, quali Il 
carciofo (Cynarascolymus) ed alt re Compos1tae edlblll, come la lattuga (Lactuca sativa), la cicor ia 
(Clchorlumlntyb us), Il finocchio (Foenlculum vulgare} 1 la melagranata (Punica gra natum}, Il fico (Ficus carica) , l'uva 
(Vltl s vini fera); 3) Sviluppo e validazione di metodologie atte a ridurre l'allergenlcltà di derrate alimentari di 
Inte resse per l'economia regionale (grano duro) , 

Codice univoco 197 MED 10 
Titolo MONITORAGGIO A DOMICILI O DEI PAZIENTI CON PATOLOGtA NEURODEGENERATl VA ED INSUFFICIENZA 

RESPIRATORIA IN VENTILAZIONE MECCANICA 
SSD o affine MED/10 MALAm E DELL'APPARATO RESPIRATORIO 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMtCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e in salute 
Interesse regionale 

Descrizione La sclerosi laterale amiotrofica (SLA) è una malattia neuro -degenerativa rara ad andamento rapidamente 
progressivo che Interessa prevalentemente uomini adulti e che porta a disabilità grave e morte per Insufficienza 
respirato ria che sopraggiunge generalmente In 3-5 anni dalla diagnosi. Al prim i segni di Insuffic ienza respirator ia 
diurna o notturna, Il paziente viene ricoverato c/o la Pneumologia Universitaria del Pollcllnlco per adattamento alla 
vent lloterapla non Invasiva domiciliare (NfV) e quando questa fosse Insufficiente, per l'Intervento di tracheotom ia e 
vent lloterap la Invasiva (!MV). Il paziente affetto da SLA, nella sua complessità clinica e assistenziale, ha Indicazioni 
chiare al vigile follow up domiciliare. Questo garantirebbe un ambiente più fami liare e naturale rispetto a quello 
arti ficiale ospedaliero . - Valutazione globale del paziente In NlV/lMV per Individuare progressione di malatt ia e 
organizzare follow up/ricoveri precoci; Razionalizzazione ed estensione ter ritor iale delle competenze 
speclallst lche con economia delle stesse e del r ischi legati al trasport i ; - Tracciablllt à e monitoragg io degli eventi; 
aumento dell'efficacia dell'analisi e validazione di protocolli di t rattamento e ricerca locali, regionali e nazionali . li 
progetto mira alla : - Creazione di una piattaforma pilota attiv a di monitoraggio di telemedicina a domicilio per Il 
paziente ventilato NIV/ IMV; - Creazione di una centralina di monitoraggio c/o l'UO di Pneumologia Universitaria del 
Policlinico gestita da medici specialisti pneumologl esperti In NIV/IMV; - Monitoraggio 24h/24h del parametri vitali e 
di funziona lità respirator ia diurna e notturna durante vent ilazione ed eventuali modifiche dei parametri di 
ventilazione; - Follow up delle condizioni cliniche e psicologiche del pazienti e caregivers tramite question ari sulla 
qualità di vita e ansia/dep ressione; - Creazione di un percorso prefe renziale di visi ta ambulator iale e/o ricovero, 
qualora peggioramento a domicilio , 

Codice univoco 198 MED 11 
Titolo PROGmo PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO CARDIOVASCOLARE IN PUGLIA 

SSD o affine MED/11 MALAmE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamen to e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodolo gie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Le malattie cardiovascolar i cost ituiscono uno del problemi più Importanti di salute pubblica a causa della loro elevata 
morbilità e mortal ità . Studi epldemiolog lcl hanno permesso di Identificare marker pred lttorl di malattia 
cardiovascolare e hanno dimostrato la possibilità di rendere reversibile questo rischio. Per contrastare le patologie 
cardiovascolari occorre Individuare per mezzo di metodiche di lmaglng fortemen te Innovat ive (ad es PET Coronarica, 
FMD, etc), della biologia molecolare della Immunoistochimica le condizioni che permettano una diagnosi predittiva di 
evento cardiovascolare come Infarto e/o Ictus . L'Idea progett uale mira ad Identificare I principali marker predittivi di 
uno stato avanzato di compromissione flogistica della placca aterosclerot ica. Attraverso l'analisi degli ult imi risultati 
delle r icerche appare possibile Identifica re delle strategie diagnostiche che dalla scienza di base forn isca Importanti 
evidenze efficaci nella prevenzio ne. In tal modo si cercherà di valutare la presenza di modelli organizzativ i, che 
possano essere ut ilizzat i nella pro mozione della salute e nella prevenzione della malattia cardiovascolare , In 
part icolare per Identificare e trattare persone a rischio e curare adeguatamente coloro che ne sono già affetti. 
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Codic e univo co 199 MED 11 
Titolo UTILI ZZO DI UN INNOVATIVO APPROCCIO INTEGRATO TRA TECNOLOGIE DI SEQUENZlAMENTO NEXT GENERATION 

E IMAGING CARDIACO PER MIGLIORARE LA GESTI ONE CUNICA E LA PREVISIONE o r CARDIOMIOPATIE AD 
ELEVATO RJSCHIO DI MORTE IMPROVVISA 

SSD o affi ne MED/ll MALAmE DELL'APPARATO CARD[OVASCOLARE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

lnter::s:~~~ 1;:a1~ 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 

Descrizione Le cardiomiopatie eredo-ramlliar i e le sindromi arltmogene si presentano con fenot ipi clinici complessi, poco 
omogenei con penetranza "age-related ", spesso clinicamente silenti nella maggior parte del portatori ed associate 
ad elevato r ischio di morte cardiaca Improvv isa prevalente mente giovanile, rappresentando un Importante problema 
di salute pubblica ad elevato Impatto sociale ed economico. Allo stato attuale delle conoscenze, l'analisi genetica di 
pazienti affetti da cardiomiopatie ha rilevanti lmpllcazlonl In termini di diagnosi predittiva In soggetti asintomatici, 
prevenzione della morte cardiaca Improvvisa mediante la precoce Identificaz ione di soggetti ad elevato rischio 
aritmico ed appropriat i Intervent i terapeuUcl. Tuttav ia, fino ad oggi, l'analisi genetico-molecolare è spesso rist retta 
ad un numero limitato di geni, spesso selezionati sulla base del più elevati rapporti costo/benefic io e le possibili 
applicazioni cliniche del test genetico sono freque ntemente limitat e dalle lunghe tempis t iche di attesa per otten erne 
I risultati. Le tecnolog ie di sequenziamento di nuova generazione (NGS=Next Generat lon Sequencing) offrono una 
strao rdinaria opportunità per esplorare le basi genetiche delle cardiomiopatie e migliorare la loro gest ione clinica. 
Partendo da tali conoscenze, l'Idea progettuale Innovativa consiste nell'utillnare un ampio pannello personalizzato di 
geni associati con cardiomiopatie Impiegando un sistema robotico Idoneo allo svolgimento delle molteplici fasi di 
preparaz ione per sequenziamento di acidi nucleici secondo la metodica di Next Generatlon ed lntegra 1"e I risultati 
ottenuti con parametri clinici ed Informaz ioni provenienti da Innovative tecniche di lmaglng cardiaco. Un valore 
aggiunto della tecnolog ia NGS rispetto alle determinazioni con tecnologie consolidate è la slgnlflcatlva riduzione delle 
tempistiche e del costi previsti per l'esecuzione del test genetici , con notevole riduz ione della spesa sanitaria della 
Regione Puglia . 

Codice uni voc o 200 MED 11 
Tltolo GESTIONE CENTRALIZZATA H24 DEL CONTROLLO REMOTO DEI DISPOSm v1 CARDIACI ELETTRONICI 

IMPIANTABl ll NEL TERRITORIO PUGLJESE 
SSD o affine MED/11 MALAmE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE 

Ambito di 
Riferimento 

Macro-tema d1 
Interesse regionale 

Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovative 

La sperimentazione cardiologica avverrà In modalità openlab al nne di realizzare una base della conoscenza, 
condivisa e riconosciuta tra gli operatori sanitari della Telecardlologla, personate Infermier istico e medico, e Centri di 
elettrofisi ologia della Regione, e di valutare congiuntamente le possibili appllcazlont In altri ambiti (medicina 
terr itoria le, prevenz ione, pronto soccorso, utlc etc.). In Puglia vi sono 12 centri che utilizzan o normalmente J'Home 
Monltoring (HM) per ti controllo ordinarlo del pazient i portatori di DCEI. La struttura cent ralizzata del Centro 
Regionale di Telecardtologla potrebbe rendere la realizzazione del modello di monitoragg io hub&spoke 
particolar mente agevole. I centri periferici (spoke) gest iranno attivazione, la disattivazione e Il flusso del dati di 
controllo remoto seguendo la loro normale pratica clinica. Lo scopo di un'un ità centra le di monitoragg io (UCM) sarà 
essenzialmente quella di: 1. Assicurare la presa In carico di ogni r iscontro anomalo, registrato In maniera 
automatica dal softw are dedicato HM; 2. Ridurre al massimo Il gap di monitoraggio attualmente presente nel 
nostri ambulator i dedicati (al di ruorl dell'ord inar io orario lavorat ivo Infrasett imanale); 3. Prevenire disattivazioni 
automatiche dovute a prolungata sospensione delle trasmiss ioni ; 4. Garantire la tracclabllltà delle azioni e degli 
scostament i al nne di valutare a posteriori l'efficac ia e l'opportunità di realizzazione di percorsi diagnostici condivisi . 
I centri periferic i (spoke) gestiranno l'attivazione , la disattivazione e Il nusso dei dati di controllo remoto seguendo la 
loro norma le pratica clinica . l 'UCM (Centro Hub) supervisionerà cont inuamente (h/24) gli alert automat ici Inviati dal 
sistema di controllo remoto verific andone la presa In carico da parte del centro, calibrando l'azione da Intraprendere 
a seconda della t ipologia di alert (giallo -rosso) e del momento In cui si è verifica to l'evento, basandosi su un 
protocollo operativo opportunamen te progettato e condiviso. 

Cod ice univo co 20 1 MED 13 
ntolo MIGLIORAMENTO DELLA FUNZJONALITA DELLE CELLULE STAMINALI CARDIACHE NEL DIABETE MELLITO 

SSD o affine MED/13 ENDOCRINOLOGIA 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCJOCULTURALl 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attravers o tecnologie e metodo logie Innovative 

Le complicanze cardiovascolari rappresentano la principale causa di morbld lta e mortalità nelle persone affette da 
diabete mellito di tipo 2. In questi pazienti , molteplic i fattori di rischio card iovascolari agiscono slnerglcamente nel 
determinare alter azioni funzion ali e strutturali della parete vascolare e del tessuto miocardico. Recentemente, è 
stato dimostrato che Il cuore possiede un pool di cellule progenitrici card iache (CPC) multlpoten t1 responsabili del 
rinnov amento tissuta le, soprattutto In seguito a un danno; nel diabete mellito queste cellule sono alterate, e 
presentano una maggior e propensione alla morte cellulare e una ridotta capacità rigenerativa , che possono favorire 
l'Insorgenza dell 'Insuffic ienza cardiaca . I meccanismi attrave rso cui si realizza Il danno nelle CPC nel diabete non 
sono ancora del tutto noti. Questo progett o si propone di: (1.) Identificare I meccanismi molecolari responsabili delle 
altera zioni delle CPC nel diabete attraverso st udi su cellule ottenute da pazienti diabetici e non diabetici; e (Il.) 
dennlre metodolog ie di interven to Innovat ive per la promozione della vitalità e del potenziale rigenerati vo delle CPC, 
e quind i alla riduzione delle complicanze cardiovascolari. In part icolare, nelle CPC verran no studiati gli effetti della 
modulazione genica di fattori di crescita e chemochlne Importanti per Il potenziale rigenerativo del miocardio, e della 
Inibizione della prote ina p66Shc, coinvolta nella generazione di stress ossidativo e nella morte cellulare . Inoltre , In 
queste cellule, saranno valutati gli effett i di specifici farmaci Impiegati nel trattamento del diabete di t ipo 2, quali gli 
Inibitori di SGLT-2 e gli agonisti del recettore del GLP- 1, che hanno dimostra to di ridurre gli event i cardiovascolari e 
la mortalità, ma Il cui meccanismo di azione non è ancora chiari to. 
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Codice univoco 202 MED 13 
Titolo NUOVE STRATEGIE PER PREVENI RE L'INSORGENZA E LA PROGRESSIONE DEL DIABETE MELLITO DI TI PO 2 

SSD o affine MED/13 ENDOCRI NOLOGIA 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertame nto e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodologie innovative 

Descrizione Il Diabete Mellito di Tlpo 2 (DM2) è una patologia caratterizza ta da ridotto numero e alterata funzione delle Il-ce llule 
pancreatiche . La regolazione della massa e della funzionalità 13-cellulare è cruciale per l'Insorgenza e la progressione 
del diabete. Questa proposta progettuale mira allo studio del meccanismi alla base del danno Il-cellulare, con la 
nnalità di Individuare approcci Innovativi per diagnosticare, prevenire e curare Il DM2. li progetto si articolerà In 3 
part i : 1. Studio degli effetti dell' lr lslna, un ormone secreto dal muscolo scheletrico In seguito ad attività fisica, 
sull'espansione della massa funzionale Il-cellulare. Poiché è noto che I livell i di lr lslna sono ridotti nel pazienti 
diabetici, si studierà: (1.) la possibilità di utilizzare le concentrazioni ematiche di lr lslna come marker diagnostico 
precoce di diabete ; e (Il.) gll effetti della somministrazione di !risina In vivo come strategia terapeutica Innovat iva 
per prevenire e curare Il DM2. 2. Studio degli effet t i del pollfenoll dell'olio ext raverg ine d'oliva (EVOO) sulle Il· 
cellule pancreatiche. SI propone di produrre un EVOO arricchito In tali compost i polifenol lcl, utlllzzablle come 
alimento funzionale per prevenire l'Insorgenza del diabete. 3. Individuazione di nuovi target molecolari per la cura 
del DM2. È stato dimostrato Il coinvolgimento di p66Shc nella morte delle Il-cellule . p66Shc è una proteina Indotta 
da una dieta ricca di grassi saturi che può spiegare Il rapporto causale tra l'obesità e Il DM2. GII effetti della proteina 
p66Shc sulla produzione di Insulina non sono stati Invece ancora studiati . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

203 MED 14 
IDENTIF ICAZIONE DI FATTORI EPIGENETICI CORRELATI AL DANNO RENALE ACUTO (ACUTE KIDNEY INJURY, AKI) E 
PREDITTIVI DI PROGRESSIONE ALLA MALATTIA RENALE CRONICA {CHRONIC KIDNEY DJSEASE, CKD) 
MED/14 NEFROLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2,3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog le e metodologie Innovative 

Episodi di danno renale acuto (Acute Kldney lnJury, AKI ) possono determinare una riduzione permanente della 
funzione renale con Il progressivo sviluppo della rnalattla renale cronica (Chronlc Kldney Dlsease, CKD) con 
Incremento della mortalità e del cost i sanitar i. l meccanismi patogenetici della transizione AKI-CKD non sono noti e, 
di conseguenza, non cl sono terapie In grado di ridurre Il danno renale da AKI e la progressione verso CKD. 
L'obiett ivo del progetto è di Identifica re fattor i epigenetici correlati all 'AKI e al rischio di progressione verso CKD. Lo 
studio Includerà pazienti ricoverati In area critica e non (Nefrologia, Cardiologia, Medicina Interna), non affett i da 
CKD e che svilupperanno AKl durante Il ricovero, con raccolta di materlille biologico (urine, plasma) nel giorno della 
diagnosi di AKI e, successivamente, alla dimissione dall'ospedale. I pazienti seguiranno un adeguato follow-up 
nefrologico trimestrale (creatlnlnemla, variazione o/o eGFR, proteinur ia) fino a 24 mesi dall'evento AKJ. Ciò 
permet terà di classrflcare I pazient i In "AKl progressor" e "AKI non progressor", In base allo sviluppo di CKD durante 
Il follow-u p. L'obiettivo principale è di individuare almeno 30 pazienti "AKI progressor" e 30 pazienti ' AK! non 
progressor'' sia In terap ia Intensiva (ICU) che In area non critica, per un totale di 120 pazienti. In questi pazienti, Il 
materiale biologico raccolto verrà analizzato al fine di Individuare fattori eplgenet lcf associati al rischio di 
progressione della CKD; le analisi includeranno la valutazio ne di blomarcatorl di AKI (uNGAL, uKI M-1, u[TI MP-
2]'[ 1GFBP7]), associati a studi di metilazione del DNA prelevato sia da PBMC che dal sedimento urinarlo, per 
Identificare I geni che saranno significativamente associati alla progressione di malat t ia. Obiettivi secondari dello 
studio saranno la valutaz ione della qualità di vita, incidenza di nuovi event i card iovascolari, sepsi, Insorgenza di 
neoplasie e Il tasso di re-ospedalizzazione. 

Codice univoco 204 MED 14 
Titolo WGS I N FSGS PATIENTS TO GUIDE CLIN[CAL OECISJON MAKJNG 

SSD o affine MED/ 14 NEFROLOGIA 
Ambito di 

Riferimen to SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovative 

SI propone l'esecuzione di Whole Genome Sequenclng (WGS) per sviluppare un corretto management clinico del 
patlentl adulti e pediatrici affett i da sindrome nefrosica (SN). La proposta ha lo scopo di creare le basi per un 
tra ttamento personalizzato del pazient i con SN, causata da Glomeru losclerosl Focale e Segmentale (GFS). La 
tempestiva analisi genomica In questi pazient i mostra grandi potenzialità sia per le significative e rapide impllcazlonl 
nella cura personalizzata del pazienti, sia per I potenziali stud i cllnlcl, come dimostrato precedentemente : l ) In 
rare ma indlvlduablll casi, l'ldentlflcazlone di rare mutazioni permetterebbe una terap ia bersaglio, con la riduzione 
della proteinuria dopo somminist razione di coenzlma Q nel pazienti affetti da forme steroide resistenti causate da 
mutazioni del gene regolatore della biosintesi del coenzima Q; 2) Le forme monogenlche di SN sono generalmente 
resistenti alla terap ia Immunosoppressiva, nonostante la malatt ia non sia ricorrente dopo trapianto : l'ldentlflcazlone 
di tali mutazioni permetterebbe una trattame nto personalizzato; 3) L'Impegno nella ldentrflcazione genica 
risulterebbe In una profonda conoscenza della biolog ia renale e podoc1tar la. Questo potrebbe condurre alla 
applicazione di Ipotesi valutabili su modelli animali, con una grande polenzlalltà per lo sviluppo di nuovi targe t 
te rapeutic i effettiv i anche nei pazient i senza mutazione genica; 4) ''profilo genet ico di ogni Individuo ridur rebbe 
l'eff etto "confoundlng" nello sviluppo di trlals cllnlcl per testare nuove terapie; 5) Studiare la correlazione cllnlca­
morfologlca del pazienti con forme genetiche di SN può migliorare la classrflcazlone e la diagnosi, favorendo una 
medicina di precisione. 

Codice univoco 205 MED 14 
Tltolo MOLECULAR MECHANISMS OF CARD[OVASCULAR AGEING [N CHRONIC KIDNEY DlSEASE: THE ROLE OF MTOR 

SlGNALLING 
550 o affine MED/14 NEFROLOGIA 

Rl:e~~:~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
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Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Chronlc kldney disease (CKD) ls assoclated wlth an lncreased morb ldlty/mortallty from cardlovascular dlsease (CVD) 
and has been suggested as a model or accelerated CV aglng. Klotho, a FGF23 co-receptor expressed by the kldney, 
has a well-recognlzed functlon In the aglng process. Mltochondrla may be a further link, slnce CKD ls characterized 
by the presence of mltochondrlal dysfunct lon. mTOR ls a key cellular klnase, whose lnhlbltlon has been assoclated 
wlth an lncreased llfespan. mTOR modulates severa! metabollc pathways contribu t lng to ceilular senescence, 
lncludlng autophagy , mltochondrlal functlon and klotho expresston . We wlll Investigate the molecular machlnery 
underlylng the accelerated agelng process In CKD, wlth partlcular lnterest on the raie of the Immune system. In 
additlon we wlll evaluate whether mTOR inhlbitfon mlght lnfluence CV aglng In CKD and to study the molecular 
mechanlsms lnvolved In thls effect , focuslng on the role of autophagy, klotho/FG F23 axls and mltochondrla. Thus, 
the alms of the present study wl ll be: - to study through a transcrlptomlc approach the molecular mechanlsm 
underlylng CKD·related vascular agelng In clrculat lng Immune cells and endothellal progenltors; • To evaluate 
whether long-term mTOR lnhlbitlon mlght lnfluence CV aglng In transplant reclplents wlth CKD; • To Investigate 
the slgnalllng pathways lnvolved In thls effect of mTOR lnhlbltlon; • To better define the modlficatlons in 
mitochondr lal functlon featurlng CKD, thelr lnfluence on CKD-assoclated CV-aglng and thelr modulatlon by mTOR 
lnhlbltlon. To develop cellu lar models to dlssect the lnterp lay of mTOR• and Klotho related slgnalllng wlt h 
mltochondrlal metabollsm. We expect to observe a delay In the progresslon of CVD In patlents treated wlth a 
speclflc mTOR lnhlbltor . In addltlon, we may clarify In the clinica! settlng the role of mTDR In the regulatlon of 
autophagy and phosphate homeostasls and thelr eventual raie In the pathogenes ls of CV aglng featuring CKD. 

Codice un ivoco 206 MED 14 MED 49 
Titolo STUDIO DEL MICROBIOTA URINARJO NELLE I NFEZIONI DELLE VIE URJNARJE 

SSD o affine MED/14 NEFROLOGIA (MED/49 SClENZE TECNICHE DIETETICHE APPLICATE) 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOClOCULTURALI 

lnter::s~~~~ 1;:a~ 2.4 Promozione della salute mentale 

Descrizione Fino a pochi anni fa Il tratto urinarlo era ritenuto sterile e la presenza batterica nelle Urine era un Indicatore di 
Infezione delle vie urlriar le (IVU). La recente rilevazione di batteri fisiologicamente presenti nelle vie urinarle 
dell'individuo sano, non rilevabili con I convenzionali metodi di coltura, ha determinato la scoperta del mlcroblota 
urinarlo. La sua funzione è att ualmente Ignota. L'Ipotesi che si Indagherà è se, analogamente al mlcroblota 
Intest inale, I batter i commensali residenti nelle vie urinar le abbiano un ruolo nslologlco e se un'alterazione del loro 
equlllbrlo (dlsbiosl) possa costituire un fattore di rischio per l'Insorgenza delle IVU. Tale ricerca è strategica, anche In 
considerazione del crescente fenomeno dell'antlblotlco-reslstenza nelle IVU, per cui è necessario Individuare 
strategie alternative , volte a ripristinare la nsiologla microbica urinarla raffor.tando le naturali difese dell'organismo. 
A tal nne, Il progetto di ricerca triennale si art icolerà In tre macro-attività : 1. caratterizz azione del promo microbico 
urinarlo associato alle IVU e stratificato per età, confrontato con quello di soggetti sani; 2. corre lazione del promo 
microbico urinarlo con quello Intest inale e vaginale (per le pazienti di sesso femmi nile}, con paramet ri cllnlc l ed 
Indicatori alimentari e di stile di vita; 3. Individuazione di potenzia li blomarker microbic i preditt ivi o diagnostici per le 
IVU. In termini di follow-up progettuale, !'ambizione è dennl re un "core healthy urlnary mlcroblome ", che serva 
come base per l'elaborazione di future strategie terapeutiche alternat ive agli antibiotici, come terapie topiche (es. 
creme problotlche per cateteri) o protocolli di t rapianto di mlcrob lota urinarlo per eradicare !VU ricorrenti ed 
antibiot ico-resistenti, Jn marilera analoga a quanto già applicato nell'ambito dell'Infezione Intestinale da Clostrldlum 
diffici le. 

Codice univoco 207 MED 15 
Titolo MONITORAGG[O PERSONALIZZATO DELLA MALAmA MINIMA RESIDUA NELLA LEUCEMIA MIELOIDE CRONICA 

MED[ANTE TECNOLOGIE INNOVATIVE 
SSD o affine MED/15 MALATTIE DEL SANGUE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie innovat ive 
Interesse regionale 

Descrizione La Leucemia Mielolde Cronica (LMC) è una neoplasia ematologica mleloprollferatlva che origina In seguito alla 
traslocazio ne t(9;22)(q34;qll) coinvolgente I geni ABLl e BCR, I quali danno vita al gene di fusione BCR/ABLl che 
mappa sul cromosoma derivativo 22 (noto come cromosoma Phlladelphla, Ph) . Tecnica d'elezione per Il 
monitoraggio della malattia minima residua (MMR) nella LMC è la Real Time PCR effettuata su RNA (quindi cDNA} 
del paziente, metod ica In grado di fornire un dato di tipo quant itativo, ossia Il numero di copie del trascritto di 
fusione BCR/ABLl, ma affetta dalla complessità delle procedure di standardizzazione richieste, problematiche 
totalmente superate dalla droplet digitai PCR (ddPCR). Tramite mlcrofluldlca e metodo di Polsson, tale tecnica offre 
un flusso di lavoro semplice e veloce, nonché una più profonda sensibilità e un maggiore limite di detectlon. Lo 
scopo del presente progetto è condurre Il monitoraggio della MMR di soggetti affetti da LMC mediante ddPCR, 
utllluando sonde paziente-specifiche disegnate nella regione del breakpolnt genomico BCR/ABLI specifico per 
ciascun paziente arruolato. La tecnologia nanopore (Mln!ON) rappresenta la strategia Ideale per Il sequenziamento 
di una variante strutturale come la t(9;22). La fase di arr lcchlmento della porzione genomica d'Interesse avverrà 
mediante Multiplex Long Template PCR utilizzando prlmers disegnati In prossimità del posslblll siti di rottu ra del geni 
BCR (esoni 13 e 14) e ABLI (lntro ne t ). SI procederà poi al disegno di sonde ddPCR paziente-specifiche e alla 
detectlon di cellule t(9;22)·posltlve durante la fase di follo w-up, al fine di ottene re una stima più verit iera 
dell'evoluzio ne della malattia, o di una eventuale ripresa della stessa. L'elevata senslbllltà/attendlbllltà del 
monitoraggio consent irà una più adeguata discontlnu azlone della terapia, con conseguente miglioramento 
dell'outcome del paziente . 

Codice un ivoco 208 MED 15 
Titol o STUDIO DELLE ALTERAZIONI EPIGENETICHE NEL MIELOMA MULTIPLO: RUOLO DEI COMPLESSI SW!/SNF E PRC2 

SSD o affine MED/15 MALATTIE DEL SANGUE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMlCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnolog ie e metodologie Innovative 
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Interesse regionale 
Descrizione Le alte razioni a carico del meccanismi di regolazione epigenetica cont ribuiscono alla patogenes i e alla progressione 

del Mieloma Multip lo (MM) ma diversi studi condotti su quest'argomento hanno prodotto r isultat i eterogenei, 
Identificando mutazioni a carico di geni diversi con rrequenze variabili . Lo scopo di questo progetto è studiare il 
coinvolgimento nella patogenesi del MM del due più Importanti complessi multlprotelcl responsabili del meccanismi 
di regolazione epigenetica: Il complesso SWI/SNF (SWltch/sucrose non fermentable) e Il complesso PRC2 (Polycomb 
Repressive Complex 2) . Entrambi sono coinvolti nel rlmodellamento della cromati na e svolgono una funzione 
antagonis ta tra loro: Il complesso PRC2 è costituito da 5 subunltà proteiche, e promuove la condensazione della 
cromatina agendo da repressore trascrlz lonale; al contrarlo, Il complesso SWI/SNF è costituito da 10- 15 subunltà, 
provoca decondensazlone della cromatina e att ivazione trascrlzlonale. In molti t ipi di neoplasie è stato riscontrato Il 
coinvolgimento di divers i membri del complessi PRC2 e SWI/SNF. Ad oggi, diverse mutazioni In genl coinvolti In 
meccanismi epigenet ici sono state riscontrate nel campioni di MM, ma raramente sono state osservate mutazioni nei 
geni PRC2 e SWI/SNF. In questo stu dio, sarà sviluppato un pannello di sequenziamento genico di next genera tlon 
sequenclng (NGS) mirato e personalizzato, comprendente I geni appartenenti al complessi PRC2 e SWI/S NF, e 
utilizzato per stud iare Il DNA di pazient i con MM alla diagnosi e/o con malattia recidivante/refrattaria. Sarà Inoltre 
condotto uno studio di metilazione delle regioni regolatorle di questi geni, sfruttando la tecnologia di 
sequenziamento basata su nanoporl di terza generazione (Mlnlon) , Il cui uso nella diagnostica è molto recente; 
l'Integrazi one del due approcci potre bbe migliorare la comprensione della patogenesi molecolare del MM e consentire 
l'lden tlncazlone di nuovi possibili bersagli terapeut ici. 

Codice univoco 209 MED 15 
Titolo VALUTAZIONE DELLO STATO DI MALATTIA E DELLA DIAGNOSI ATTRAVERSO L'ANALISI DI ESPRESSIONE DI 

IGFBP6 
SSD o affine MED/ 15 MALATTIE DEL SANGUE 

Rl~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

L'Ipotesi su cui si fonda questo progetto è che la glicoproteina IGFPB6 (lnsullnlike growth factor bIndIng proteln6) 
possa essere utilizzata come Importante target terapeutico In pato logie auto im muni e/o come potenziate biomarker 
di att ività In numerose patologie tumorali. Verranno collezionat i cinquanta (50) campioni slerlcl di pazienti con 
patolog ie autoimmun i e con pato logie tumorali e cinquanta (50) biopsie llnfonoda ll di pazienti con patologie 
tumorali. I campioni sferici verran no processati per studi Immunoenz imatici (ELISA e/o Lumlnex) In modo da 
rilevare e quantificare la glicoproteina presente . Le biopsie verranno processate In parte per reazioni di Istologia e 
Immunoistochimica e In parte omogenelnate per studi di western blottlng e realtlme PCR. Utilizzando uno speclnco 
anticorpo per IGFBP6, le fettine biopt iche verranno processate per reazioni di Immunoistochimica e l'espressione 
della prote ina verrà valutala attraverso osservazioni al microscopio. Il livello t rascrlzlonale e proteico di IGFBP6 
verrà quanti ficato utilizzando, reazioni di lmmunobloltlng e RTPCR. La seconda fase del progetto sarà Incentrata 
sullo studio della proliferazione cellulare In presenza/assenza di IGFBP6 ricom binante e sull'ldentlflcazlone (ed 
eventuale caratter izzazione) mediante lmmunofiuoresc enza di monocl!I, macrofagi e llnfocltl T avvalendosi 
dell 'utilizzo di anticorpi specifici . L'Identificazione e la quant ificazione delle popolazioni cellulari che andranno 
Incontro a migrazione sarà effett uata per mezzo di microscopia a fluorescenza e confocale. L'Insieme delle fasi 
speriment ali sopradescrltte permetteranno di valutare se vi è una correlazione tra diagnost ica della patologia 
autoimmune/neoplastica ed espressione di IGFBP-6. Inoltre, Il raggiungimento degli obiettiv i di questo studio 
contribuirà allo sviluppo di nuovi marker utili nella diagnosi di malatt ie autoimmuni e neoplastiche. 

Codice univoco 210 MED 18 
nto lo CARCINOMA TIROIDEO: ESPRESSIONE GENICA PER DIAGNOSI PRECOCE E TERAPIE AVANZATE 

SSD o affine MED/18 CHIRURGIA GENERALE 

Ri~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Descrizione In un precedente studio, cellule normali prelevate In corso di t iroidectomia per carcinoma si sono dimostrate 
funzionalmente differenti da quelle prelevate da tiroidi lperrunzlonant l o con patologia benigna, mostrando geni 
soppressi o lperespressl al pari delle cellu le tumorali, rappresentando un Indicatore di carcinoma nonostante 
l'lmaglng o la citologia pre-operatorla risultino negativi o dubbi. 11 presente proget to propone di validare quest i 
risultati anche su campioni di cellule t iroidee prelevate mediante agoaspirato. Su almeno ulteriori 500 casi In tre 
anni, I pazienti anruolatl saranno suddivisi In sottogruppi di almeno 20 casi per lstotlpo neoplastico, al fine di definire 
la " firm a" genetica più affidabile per ciascuna neoplasia. La metodologia In triplo cieco affinerà quanto già eseguito 
precedentemente: In corso di tiroi dectomia totale sarà prelevato un frammento di tessuto sano dalla t iroide 
neoplast ica e sottoposto ad analisi di espressione genica globale (gene expresslon proflllng-GEP) : da esso ver rà 
Infatti estratto l'RNA, che sarà quindi amplificato, retrotrascrltto e studiato In successione mediante analisi In 
mlcroarray, gene ontology e GeneMANIA. 1 dati saranno ulteriormente validati mediante real-time PCR. Le stesse 
procedure saranno applicate anche a campioni prelevati in corso di agoaspirato. Se le analisi GEP confermeran no 
che I geni espressi dal tessuto tiroi deo sano possono Ident ificare una specifica pato logia neoplastica non ancora 
clinicamente o strumen talmente evidente, potremmo giungere alla definizione di un approccio prevent ivo Innovat ivo 
fino - In casi selezionati - alla tiroidec tomia pronlatt lca e di diagnosi precoce accurata, con evidente Impatto positivo 
sulla salute del cittadino. Inoltre, potranno essere Individuati nuovi bersagli molecolari per mettere a punto terapie 
Innovative mirate . 

Codice univoco 211 MED 22 
Titolo SCREENING DELLE PATOLOGIE VASCOLARl IN AMBITO METROPOLITANO E REGIONALE 

SSD o affine MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

DescrfZlone 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

L'Idea progettuale che si Intende proporre è volta alla divulgazione e senslblllzzazlone della popolazione nel conrro~:~ / 
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delle pato logie cardiovascolari ed In special modo alla loro prevenzione mediante l'organlzzazlone di una giornata 
della prevenzione organizzata In collaborazione con l'Università di Bari, Il Comune e la Regione Puglia (Assessorato 
alla Salute) , coinvolgendo anche alcune Associazioni di pazienti (FAND, Feder Anziani); e di una serie di gior nate 
organizzate sul territorio urbano mediante postazioni mobili con la partecipazione di medici dedicati e utilizz o di 
metodiche ultrasonograflche per l'ldentlncazione di soggetti affetti da aneurismi dell'aorta addominale, stenosi 
carotldee asintomatiche ed arteriopatie periferiche . La fase successiva potrebbe prevedere di estendere a livello 
regionale tali giornate di screening, coinvolgendo le strutture di chirurg ia vascolare che Insistono nel terr itorio. 

Codice univoco 212 MED 22 M- PSl 08 MED 26 
Titolo DETERIORAMENTO COGNITIVO, DEPRESSIONE E STENOSI CAROTIDEA ASINTOMATICA 

SSD o affine MED/22 CHIRURGIA VASCOLARE (M-PSJ/08 PSICOLOGIA CLINICA, MED/26 NEUROLOGIA) 

RI~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALJ 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

L'Idea progettuale proposta prevede l'Identificazione di deficit cognitivi precoci e/o depressione del tono dell'umore 
In pazient i affetti da stenosi carotldea asintomatica, in una fascia di età compresa tra I 50 e I 75 anni di età e la 
valutazione dell'andamento degli stessi In seguito all'Intervento chirurg ico di rlvasco larlzzazlone carot ldea. Tali dati 
verranno confrontati con una coorte di pazient i omogenea per età e fattor i di rischio cardiovascolare in assenza di 
malattia carotidea da sottoporre ad intervento chirurgico. Il profilo cognitivo ed Il tono dell'umore verranno valutati 
attraverso la seguente batterla di test neuropsicologici : MMSE per la valutaz ione della funzionalità cognitiva globale, 
FAB per la valutazione della funzionalità esecutiva globale, SDMT e Trall Maklng Test Part A per la valutazione della 
velocità di processazlone mentale, il TMT·B, per la valutaz ione dell'attenz ione selettiva nella componente divisa, Il 
SRT e Il Rey Audltory Verbal Learning Test per la valutaz ione della memoria verbale, sia a breve che a lungo 
termine, la FAS e la FLUS, per la valutazione della fluenza verbale su base fonemica e semantica . Il tono dell'u more 
verrà misurato con la BDI. Verrà Inolt re effettuato un ecocolordoppler dei vasi epiaortl cl (valutazione della presenza 
di nuova malattia o di restenosl post Intervento) e del distretto transcranlco (ricerca mlcroemboll). Tali accertamenti 
saranno eseguiti pre-operator lamente e successivamente nel post-operatorio dopo trenta gloml, sei mesi, t 2 mesi e 
successivamente ogni 12 mesi per un periodo complessivo di 36 mesi. li follow up del pazienti del gruppo controllo 
verrà eseguito con la medesima modalità. 

Codice univoco 213 MED 24 
Titolo ANALISI MULTl·O MJCA PER LO STUDIO COMPARATIVO DEL METABOLISMO Dl CELLULE DI CARCINOMA RENALE 

CON FENOTIPO H2 E HlH 2 PER L'DENTIFlCAZIONE DI NUOVI FATTORI PROGNOSTICT E TARGET TERAPEUTICI 
SSD o affine MED/24 UROLOGIA 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraver so tecnologie e metodolog ie Innovative 

Descrizione Il carcinoma a cellule renali (RCC) rappresenta Il 3% delle neoplasie adulte e 11 RCC a cellule chiare (ccRCC) è il 
sottotipo più comune . Nel 90% delle sue forme sporadiche, l' Inatt ivazione bl-alle llca del gene VHL previene la 
degradazione del fattori HIF· lo (Hl ) e HIF-2o (H2) . Circa Il 40% di ccCRCC a causa della delezione del locus HIF- l a 
ha solo HIF-2o attivo . Pertanto, Il ccRCC può essere dist into, In base all'espressione di HIF-2o (fenotipo H2) o H1F­
lo/HIF -2o (fenotipo H1H2) In due sottoclassi a cui corr isponde !'att ivazione trascrlzlo nale di divers i geni coinvo lti 
nella progressione e nelle modificazioni metaboliche. I dat i preliminari mostrano che H 1 e H2 hanno un ruolo 
Importante e differente nello svilup po di varie alteraz ioni molecolari coinvolte nello sviluppo del ccRCC. Con questo 
progetto cl si propone di studiare, per la prima volta, con un approccio multi-e mico se Il ccRCC esprimendo H2 o Hl 
H2 possa avere differenti profili metabollci/proteomlc l/trasc rlttomlcl che diano orig ine a divers i comportamen t i 
metabolic i e funzional i terapeuticamente targettabll l. Pertanto, si definirà Il profilo metabolomlco, rrascrlttom lco e 
proteomica nel campioni di tessuto di ccRCC In base all'espress ione di Hl e/o H2. Inoltre, si analizzeranno su coltu re 
cellulari pri marie di ccRCC con fenot ipo H2 e H1H2, gli effetti funzionali dell 'Inibizione di specifiche vie metabolic he. 
In seguito, si valuterà In vivo le capacità anglogenlche e tumo rlgeniche delle linee cellulari con fenot ipo H2 e H IH 2. 
SI convaliderà anche retrospettivame nte Il ruolo prognostico degli fattor i molecolar i Ident ificati, In una coorte di 
pazient i con diagnosi di ccRCC utilizzando analisi stat ist iche di sopravv ivenza. La comprensione della dlsregolaz lone 
metabolica Indotta dall'espressione costitut iva di questi due fattori di trascr izione, consentirà una migliore 
stratlncazlone prognostica del pazient i affett i da ccRCC oltr e che l'ldentlflc azlone di nuovi target per ter apie 
metaboliche mirate. 

Codice univoco 214 MED 24 
Titolo CULTURA DEL TRAPIANTO PER UNA MlGLJORE QUAUTA DELLA VITA 

SSD o affi ne MED/24 UROLOGIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
interesse regionale 

Descrizione L'Idea Progettuale "Cultura del Trapianto per una migliore qualità della vita· parte da un'analisi approfondita dalla 
quale si evince che 1'89,3% del trapiantat i di cuore, il 75,9% del trapiantati di fegato e 1'89,5% del trap ianta ti di 
rene sono reinseriti attivamente nella vita sociale e conducono una buona qualità di vita, come emerso nel corso 
degli audlt effettuati nel Centri t rapianto lta llanl . Dunque Il tra pianto non solo salva la vita ma permette altresì un 
pieno reinserimento nella collettività . Tuttav ia sono numerose le strutture che non ragg iungono quella che è 
considerata la soglia di slcureua dell'att ività , cioè Il numero di t rapiant i minimi per struttura, ed attraverso questo 
progetto si Intende sviluppare e superare Il più possibile le question i legale agli Impedime nti Inerenti al prelievo degli 
organ i, Individuando le migliori stra tegie comunicative che riguardano l'accertame nto e la certificazione di morte ed 
analizzando, anche sotto l'aspetto comparatistica , i riferimen ti legislat ivi e giuridici a sostegno di tali pratich e. il 
progetto ha come focus centrali l'Im plementaz ione delle nozioni et ico-giuridiche per una migliore Informazione e 
aumento del consenso, una più st rateg ica att lVltà di analis i giur idica legata al quadro normativo italiano e 
comun itario In materia di trapian t i di organi tessuti e cellu la da vivente, e il miglio re approfondimento del profili di 
responsabilità medica degli speclallst lcl nell'attività di prelievo e trapianto degli organi. Slcchè acuire, ad esempio, 
gli aspetti legati alla legislazione Italiana, alt resì In una prospet ti va giurid ico comparata, fornirebbe ulteriorl garanz;t / 
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Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

al cittadi no, affinchè possa essere maggiormente tutelato anche su un piano giur idico per una più forte propensione 
alla cultura del dono. Considerato come questo progetto può dare ulteriori elementi di rassicurazione all'utenza e un 
valido supporto all'attiv ità del centro regionale trapianti, l'approfondimento, anche In chiave giuridica del percorsi 
legali al momento della constatazione di morte, può essere fondamentale, svilup pando strategicamente Il lavoro 
della Commissione di esperti che osserva ulter iormente il cadavere per sei ore prima di acconsentire al prelievo o 
mandare Il corpo alla sepoltura. 

215 MEO 25 
MESSA A PUNTO DI UN SISTEMA PER LA STADIAZIONE DELU\ SCHIZOFRENIA: VERSO UNA MEDICINA DI 
PRECI SIONE INDIVIDUALI ZZATA 
ME0/25 PSCHIATRIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.4 Promozione della salute mentale 

La Schizofrenia è un disturbo grave con un carico assistenzia le Imponente per Il sistema sanitario pugliese. Nel 2015 
(dati del Ministero della Salute), Il 25% degli accessi a strutture specialistiche che esitano fn ricovero In Puglia è 
rappresentato da casi di Schizofrenia e quasi la metà (49.9%) dell'utenza delle struttu re residenziali specialistiche è 
rappresentata da paz,entf con tale patologia . Tuttavia, non esiste ancora un sistema per la stadlazlone della 
Schizofrenia capace df quantificare la gravità del singolo caso e predire la risposta al trattamenti. Precedenti 
esperienze (McGorry et al., 2011 ) hanno tentato uno staglng del disturbi psicotici sulla base di criteri esclusivamente 
clinici, tut tav ia fallendo nel tentativo di discriminare casi con diversa gravità e soprattutto di predire la risposta 
farmacologica. Ci proponiamo di mettere a punto un algoritmo per la stadlazlone della Schizofrenia basato sulla 
comprovat a evidenza che variabili diverse, biologiche, cliniche ed ambientali (fattori genetici, complicanze perinatali, 
entità del sintomi, performance cognitive e funzionamento cerebrale correlato) siano rilevant i per la prognosi del 
disturbo. In particolare, In un periodo di 18 mesi, tali variabili saranno quantificate In un campione di pazienti con 
Schizofrenia e diverse metodiche computazionali verranno ut ilizzate per tradurre ta li variabili In un Indice (score) 
dello stadio. In un secondo periodo di 18 mesi (gli ultimi 6 del quali saranno esclusivamente dedicati all'a nalisi 
statistica), tale score sarà testato come predlttore della risposta al trattamento con ant lpslcotlcl, valutato come 
variazione degli Indicatori clinici e di tutte le var iabili considerate, nel corso del prim i 12 mesi di questa seconda 
fase. Ci si aspetta che I risultati Indichino In un sistema basato su variabili non solo cliniche, una strategia efficace 
per stadla re la Schizofrenia e definire la relazione tra stadio e risposta a specifici tra ttame nti. 

Codice univoco 216 MED 25 
Titolo PROGETTO MAMMA: PREVENZIONE DEL DISAGIO PSICHlCO DELLA DONNA NEL PERIODO PERINATALE 

SSD o affine MED/25 PSCHlATRIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute menta le 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo del Progetto è la creazione di un dataset comune Inerente la depressione perinatale finalizzata alla 
formulazio ne di strategie d'Intervento In termini diagnostici e terapeutici oltre che l'Informazione e la formazione del 
personale sanitar io In merito a tale problematica. La realizzazione di tali finalità prevede: 
- li coinvolgimento di altr i centri Universitari e Terrlto r lall della Regione Puglia nella creazione di un osservatori o 
epidemiolog ico locale; - La formaz ione di un Centro di Ascolto per le gestanti In diffico ltà costituito sia da psichiatr i 
ma anche da altre figure specialist iche (psicologi, ginecologi, ostetrici, neuropsichiatra Infantile) che possano 
Interfacc iarsi e collaborare nella gestione della paziente; - Iniziare lo screening al primo trimestre di grav idanza, 
Includendo nel progetto anche I medici di medicina generale. In sintesi, l'ottica si propone è quella di un'Idea 
dinamica di modello organizzativo di assistenza e ricerca Insieme, che tenga conto della complessità e della portata 
Innovativa di un progetto che garantisca una continuità assistenziale, In cui l'Università svolga un ruolo non solo di 
studio e cura ma anche un coordinamento delle diverse professionalità, Integrando le unità produtt ive perifer iche 
(spoke) e quelle centrali (hub) di rifer imento. 

Codice univoco 217 MEO 26 
Tltolo APPROCCIO MULTTDOMINJO AVANZATO ALLA DIAGNOSI PRECOCE E ALU\ DIFFERENZIAZI ONE FENOTIPICA DELLO 

SPETTRO SCLEROSI U\TERALE AMIOTROFICA - DEMENZA FRONTOTEMPORALE E DELLO SPETTRO MALATTIE 
DEMIEUNIZZANTI (SCLEROSI MULTIPU\ E NMO) 

SSD o affine MED/26 NEUROLOGIA 

RI~~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerative 
Interesse regionale 

Descrizione Un approccio di t ipo multl -dom,nlo, In cui I dati cllmco-anamnestlcl vengono mtegratl con dati di tipo 1l1oumorale e di 
neurolmaglng strutturale e funzionale rappresenta un metodo vincente nella diagnosi precoce e nella 
caratterizzazione fenot ipica delle malatt ie neurodegene rat ive. L'approccio di t ipo multi -domin io genera per 
definizione una grossa mole di dati (blg-data) che possono essere analizzati utilizzando degli algoritmi di Intelligenza 
artificia le (machlne-learnlng) con lo scopo di generare la "combin azione di dat i" che forn isca Il miglior livello di 
accuratezza diagnostica rispetto al gold-standard . Gli algoritmi di Inte lligenza artlflclale hanno dimostrato di essere 
un nuovo metodo estremamente efficace per l'analisi del dati di neuroimmaglne con risultat i promettenti anche In 
fase Iniziale di malattia . L'obiettivo principale di tale progetto è quello di Identifica re, util izzando metod iche di 
Intel ligenza artlflciale, marcatori sensibili e specifici che consentano di effettuare da un lato una diagnosi precoce, 
dall'altro una discriminazione fenotipica con un elevato livello di accuratezza. li progetto avrà come focus primar io lo 
spettro Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) - Demenza frontotemporale (FTD), e lo spettro malattie demlellnlzzantl 
(Sclerosi Mult ipla- SM e Neuro mielite ottica) patologie estremamente eterogenee In termini di presentazione 
fenotipica, decorso di malattia e prognosi. I casi verranno arruolat i attraverso il Registro pugliese per la SLA e 
demenze rare (tra cui la FTD) ed Il Registro Italiano SM (attu almente contiene dati di >5 0.000 pazienti). I marcatori 
che verranno raccolti e poi analizzati dagli algoritmi di Intelligenza artlnciale saranno: a- Informazioni anamnestiche; 
b- dati clinici; c- blomarcatori ematic i e liquorali; d- dati genetici; e- dati di neurolmagi ng strutturale e funzionale 
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I cerebrale); f- dati neurofisiologici. 

Codice univoco 218 MED 26 
Titolo PREVENZlONE E RIDUZIONE DELL 1MPATTO DELL'AGING NELLA REGIONE PUGLIA. SISTEMI BIOMEDJCI PER LA 

MISURAZIONE E LA RJDUZIONE DELL 1MPATTO DELL'INVECCHIAMENTO CEREBRALE 
SSD o affine MED/26 NEUROLOGIA 

RI~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.2 Invecchiamento attivo e In salute 

Il Global Burden of Dlsease (GBD) offre uno strumento per quantificare la perdita di salute dovuta a centinala di 
patologie, lesioni e fatton di rischio , In modo che I sistemi di salute possano essere migliorati e le disuguaglianze 
possano essere mitigate. Questo studio condotto da circa 30 anni ha posto In evidenza In manie ra partico lare 
l'Impatto del mondo della salute sul costi diretti ed Indiretti In associazione al welfare sulle economie degli stati e del 
continenti. Pollcymakers In Brasile, Cina, Stati Uniti , Indonesia, Messico, Arabia Saudita, Regno Unito e altri Paesi 
stanno collaborando con I ricercatori del GBD per adottare questo approccio per misurare la salute della loro 
popolazione e valutare come questa vari per regione, (In Italia Sud verso Nord) status socioeconomico, o gruppo 
sociali o etnici del singoli Paesi. I due fenomeni di più rilevante Impatto biologico svilu ppatisi In queste ultime decadi 
sono la contemporanea crescita della popolazione mondia le e l'Invecchiamento della stessa (aspettativa di vita 
media di circa BO anni in tutto Il mondo entro il 2030) . Obiettivo di questo progetto è sviluppare una Interazione tra 
biomedici na, economia e policy maklng per misurare l'Impatto delle malatt ie neurodegenerative sullo stato di salute 
della popolazione attraverso sistemi di misurazione generali quali Il DALY (somma di mortalità e anni di vita con 
dlsabllltà), l'Impatto sul costi del SSN E SSR. Possibili politiche favorent i l'Invecchiamento att ivo e di prevenzione 
delle malattie neurodegeneratlve saranno valutate . 

Codice univoco 219 MED 26 
Titolo INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI PROGNOSTICI DI DJSABILTTA NELLA MALATTIA DI PARKINSON 

SSD o affine MED/26 NEUROLOGIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegeneratlve 

Descrizione La malattia di Parkinson idiopatica è la seconda malattia neurodegeneratlva per Incidenza e prevalenza, a decorso 
cronico e progressivo, con un quadro clin ico prevalentemente motorio . li decorso della malattia è caratterizzato da 
una grande variab ilità Inter-Individuale, con studi clinici che hanno Individuato alcune var iabili predittive della 
prognosi, ma I cui risultati appaiono Inconsistenti. Obiettivo di questo progetto di ricerca è l'analisi cllnlco­
epldemlolog lca del fattori prognostici della malattia di Parkinson. Attr averso la ricostr uzione della storia di malattia 
(In maniera retrospettiva) e lo studio di raggiung imento di un certo grado di disabilità, valutato mediante scala di 
Hoehn e Yahr (In maniera prospettica) cl si pone l'obiettivo di individuare quali variablll permettano di predire un 
decorso più rapido della malattia di Parkinson. e di rornlre una quantificaz ione del peso che ciascuna variabile gioca 
nella prognosi di malattia . Tale Indagine verrà condotta attraverso l'utilizzo di apposite schede di raccolta dati e 
mediante scale validate che Indagano I vari aspetti della malattia di Parkinson. Indagin i strumentali quali la 
scintigrafia cerebrale e la risonanza magnet ica dell'encefalo saranno analizzate con tecniche avanzate per la 
quantificazione del grado di comprom issione organica dell 'encefalo . Uno studio neuropsicologico del paziente 
valuterà la presenza di declino cognit ivo. Dall'analisi di dati preliminari, al fine del ragg iungimento di una adeguata 
potenza statis tica sarà reclutata una popolazione con numerosità super1ore al 350 soggetti. A tale scopo, e per 
evitare blas di selezione In singolo-ce ntr o, Il disegno dello studio sarà multlc:entrlco, con coinvolgimento di diverse 
strutt ure specializzate nella diagnosi e cura della malattia di Parkinson a livello regionale. Saranno utlllzzate 
apposite tecniche statistiche per l'analisi della sopravvivenza, attraverso l'analisi delle curve di Kaplan-Meler e della 
regressione di Cox. 

Codice univoco 220 MED 28 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

GESTIONE DlAGNOSTICO-TERAPEUTICA DELLE OSTEONECROSI 
TECNOLOGIE INNOVATIVE 

FARMACO-CORRELATE SERVENDOSI DI 

MED/28 MALAffiE ODONTOSTOMATOLOGICHE 

SALUTE BENESSERE E DlNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologi e e metodologie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto prevede la gestione, In term ini di diagnosi , terapia, e prevenz ione del pazienti affetti da osteonecrosl del 
mascellari farmaco -correlata servendosi d i tecnolog ie e metodolog ie avanzate ed Innovat ive, Tale problematica, 
originariamente correlabile solo all'utlllz,o del blsfosfonatl, e che quindi vedeva coinvolti prevalentemente pazienti 
oncologici e osteoporot lcl, è attua lmente correlata anche a nuove categor ie di farma ci (antl -anglogenlcl, antl · 
riassorbimen to osseo) e vede quindi coinvolti, oltre che I suddett i pazienti, anche pazienti con malattie slndromlche 
rare e pazienti affett i da patologie Infiammator ie croniche su base Immunologica (morbo di Crohn, artrite 
reumatoide, etc .. ). La diagnosi delle osteonecrosl farmaco -correlate prevede una diagnostica radiologica di primo e 
secondo livello volta a definire e stadlare la patologia . La stadlazlone permette di Impostare un corretto plano 
terapeu tico che preveda, dopo corretta sospensione delle terap ie In atto, valutati I fattori di comorbldltà, 
l'associazione di terap ie mediche chemioterapiche ant ibiotiche e procedure chirurgiche conservat ive che a tutt 'oggi 
rappresenta no l'unica possibilità di risoluzione defini t iva del quadro. Le procedure chirurgiche conservative 
minimame nte Invasive possono essere eseguite servendosi di sistemi di simulazione computerizzata dell'Interven to e 
tecnologie di ausilio chirurgico ad alta definizione come Il laser e la plezosurgery . Una corretta Impostazione 
diagnostico -terapeutica, dalla quale possano scaturire linee guida di gestione e prevenzione primar ia, secondaria e 
terziaria, è fondamenta le per Il miglioramento della qualità di vita di questi pazienti e la riduzione del costi di 
gestione di questa complicanza farm aco-correlata. 

Codice univoco 221 MED 28 
Titolo NUOVI PROTOCOLLI DI TERAPIA LASER MINJVASIVO E GESTIBILE IN DAY·S URGERY DELLE VOLUMINOSE 
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MALFORMAZTONI VASCOLARI ORO-MAXILLO­
SSD o affine MED/28 MALATTIE OOONTOSTOMATOLOGICHE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMJCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative interesse regionale 
Descrizione li progetto prevede l'Indiv iduazione e la standardizzazione di nuovi protocolli per una gestione mini-Invasiva delle 

malformaz ioni vascolari In pazienti affetti da malattie rare e non, ottenibile mediante l'utilizzo di tecnologie e 
metodologie Innovative e avanzate come Il laser a diodo. Tali pazient i possono presentare lesioni anche 
estremame nte voluminose del dist retto orale e maxillofacciale, spesso anche con Interessamento cutaneo e mucoso 
insieme, che creano difficoltà di fonazione, deglutizione, masticazione, alterazio ni dell'estetica del viso, nonché 
problemi di emorragia massiva in caso di trauma accidentale delle lesioni. A differen za del classico Interve nto 
chirurglCo, Il laser a diodo fornisce una Irrad iazione delle lesioni tessuto-specifica che Innesca un fenomeno di 
fotocoagulazlone della lesione vascolare con una natur ale Involuzione della stessa nell'arco di un periodo 
postopera tor io estremamen te ridot to; inoltre, Il decorso post -Intervento è esente da complicanze, la possibil ità di 
recidiva è del tutto trascurabile , possono essere trattate simultaneamente più lesioni qualora presenti nello stesso 
paziente, ed In più non si ottengono esiti cicatrfzl all important i sia del cavo orale sia della cute. In aggiunta, tale 
modalità di trattamento mediante laser a diodo, è effettuabile con temp i di esecuzione estremamente ridotti rispetto 
al trattamento chirurg ico convenzionale perché eseguibile con un solo day-hospltal di preparazione ed un Interve nto 
di breve durata effettuabile con anestesia locale o al massimo In sedazlone cosciente assistita se la lesione Insiste In 
zone anatomiche difficilmente trat tabili con paziente sveglio. Inoltre , tale metodica permetterà una Importa nte 
riduzione della spesa sanit aria per la gestione di questi pazienti, abbattendo notevolmente I temp i di degenza 
ospedaliera, e riducendo la necessità delle visite di controllo postlntervento. 

Codice univoco 222 MEO 28 
Titolo ANALISI DEGLI RNA NON-CODIFICANTI COME BIOMARCATORI IN PAZIENTI CON CARCINOMA SQUAMOSO DELLA 

CAVITÀ ORALE 
SSD o affine MED/28 MALAm E ODONTOSTOMATOLOGICHE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DJNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodol ogie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione L'Incidenza annuale di carcinoma squamoso del cavo orale ammonta a più di 300.000 nuovi casi al mondo. È stato 
ampiamen te dimostrato che Il fumo di tabacco, Il consumo di alcol e l' Infezione da HPV rappresentano Importan ti 
fattori di r ischio per l'Insorgenza di tale neoplasia, Quando diagnosticato In una fase avanzata, Il t rattamento del 
carcinoma orale è altamente debilitan te e la malattia è spesso fatale . Inve ce, se diagnosticata In una fase Iniziale 
tale patolog ia ha una prognosi favorevol e e richiede un tra tta mento meno aggressivo. li tasso di sopravvive nza 
globale a S anni per Il carcinoma orale è, ancora oggi , Inferiore al 50%. Al fine di migliorare Il tasso di 
sopravv ivenza, In futuro dovranno essere svi luppat i nuovi sistemi diagnostici e prognostici, al nne di consentire una 
diagnosi precoce e fornire terapie personalizzate per ogni singolo Individuo. Gli RNA non codificanti (ncRNA) sono 
acidi nucleici che non codificano per proteine . Tradizionalmente , l'RNA codlflcante (cioè l'RNA messaggero) è stato Il 
principale obiett ivo di ricerca a causa del suo ruolo nel dogma DNA RNA Proteina, ma recenti studi hanno 
suggerito che I ncRNA "orchest rano" uno str ato nascosto di segnali Interni che sono fondamenta li per la regolazione 
dell'espressione genica. Mentre gli studi esistent i hanno forn ito molte Informazioni preziose sulle funzion i biologiche 
del ncRNA, è probabile che ciò che abbiamo Visto sia solo la punta dell'Iceberg e molti segreti nascosti degli ncRNA 
debbano ancora essere svelati. Jnoltre, alcune classi di ncRNA (RNA circolari, mlcro RNA e lncRNA) sono state 
rinvenute nel flu idi corporei quali ad esempio Il sangue e la saliva aprendo la possibilit à di un loro uso come 
blomarcatorl molecolari. Scopo di questa Idea progettuale è quello di analizzare l'espressione degli RNA non 
codlncant l nel sangue e nella saliva per un possibile uso come blomarcatori diagnostici e prognost ici in pazienti con 
carcinoma orale. 

Codice univoco 223 MED 30 
Tltol o VALUTAZJONE DEL TRATTAMENlO DELLE MACULOPATIE CON PERCORSO FAST-TRACK ED ARCSTERILE 

SSD o affine MED/30 MALAmE APPARATO VISIVO 

Ri~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

La degeneraz ione maculare legata all'età (DMLE) è una condizione Invalidante per la popolazione anziana, 
responsabile del 41 % di cecità nel Paesi benestant i e di molteplici rischi associati, qual i depressione, rlschlo di 
cadute, fra ttur e e t raumatis mi. In Itali a, nell'anno 2017 l'INPS ha erogato (sotto form a di Indennità d i 
accompagnamento e pensione) 6.100 euro annui a ciascun cieco parziale e 14.720 euro annui per I ciechi assolut i. 
Per la forma di DMLE essudat lva, le linee gu ida Internaz ionali Indicano come opzione terapeutic a la 
sommin istrazione lntrav ltreale di antl -VEGF. Studi osservazlonall di real llfe hanno, però, ev idenziato In media un 
ridotto numero di trattament i In un anno e la mancata aderenza alla terapia ha determinato un'efficac ia Infer iore a 
quella osservata nel tr lal clinici registr at ivi. L'analisi del dati In It alia denuncia una Incapacità del sistema sanitario di 
sopperire alla reale domanda . Quindi, occorre migliorare la governance del serv l1I, mediante l'Identificaz ione precoce 
del casi nella popolazione a rischio e la creazione di percorsi facil itati di gestione e cont inuità ter apeutica. Scopo del 
progetto è testare una soluzione gestional e Innovativa, dedicata alle terapie lntravltreal l. SI tratta di un approccio 
ONE-STEP, che consenta al paziente di passare dalla diagnosi alla terap ia nella medesima giornata, att raver so 
l'Impiego di un nuovo sett lng costitui to dall 'ARC Sterile . Nel corso del progetto, si vuole verificare Il raggiungimento 
di 3 obiettivi: miglioramento della qualità del servizio erogato, r iduzione delle Infezioni e del costo associato alle 
stesse ed Incremento della produtt ività ambulato riale. SI valuterà , Inoltre, se questo nuovo percorso diagnostico­
te rapeutico determ ini un migliore outcome delle terap ie lntravl treall stesse, In modo da preservare un residuo visivo 
tale da lim itare la disabil ità di questi pazienti e ridurre I costi Indirett i associati alla DMLE. 

Codice univoco 224 MED 32 
Tltolo SVILUPPO DI UN PROTOCOLLO RTABILITATIVO COMPUTER-BASED PER IL MIGLIORAMENTO DELLE FUNZIONI 

UDITTVE E COGNITIVE IN TELE-CARE 
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o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descriz ione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 

Area 06 - Scienze mediche 

MED/32 AUDIOLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAU 

2.2 Invecch iamento attivo e In salute 

Il deficit uditivo età-correlato è Il deficit sensoriale più diffuso nella popolazione mondiale, interessando circa 1 \3 
degli over 65 anni ed è ben noto nella letteratura Internazionale come tale disabilità sia Indipendenteme nte 
associata al declino cognitivo ed alla demenza, rappresentando di fatto uno del fattor i di rischio modificab ili più 
Importanti. La linea di rlcerca qui esposta propone uno studio di Intervento su una popolazione anziana con disabilità 
uditiva età-correlata di durata triennale. I partec ipanti verranno randomizzati In 2 gruppi ed In entrambi verranno 
applicate delle protesi acustiche digitali di ultima generazione, finanziate pro-bono direttamente dalle aziende 
produttrici, e verranno misurati parametri neuropslcologlcl e psico-sociali al basellne ed ogni 6 mesi. Il gru ppo 
sper iment ale, oltre alla rlabllltazlone protesica , sarà sottopos to a r iabilitazione utlvivo-cognitlva, mediante software, 
svilup pato dal ricercatori del progetto , elder-frlendly basato su OS-moblle che l'anziano potrà utilizzare da casa 
supporta to da un servizio di assistenza In tele-care. Il software sarà In grado di valutare Il livello di miglioramento 
con un algor itmo adattivo di deep learning. l'obiett ivo primario sarà di misurare se I sistemi software di rlabll ltazlone 
uditivo-co gnitiva avranno o meno un effetto In termini di discriminazione vocale e funzionamento cognitivo rispetto 
al gruppo con protesi acustiche. L'obiettivo secondario sarà qualsiasi variazione del parametri udit ivi e neuro­
cognitivi del due gruppi rispetto ad un teno gruppo di controllo con pari deficit uditivo ma che hanno rifiutato gli 
ausili protesici. 

225 MED 33 
STUDIO CLINICO PROSPETTICO RANDOMIZZATO CONTROLLATO SULL'EFFICACIA DELLA UPO-INIEZ IONE 
AUTOLOGA ARRICCHITA CON FRAZIONE STROMALE VASCOLARE (SVF}, ASSOCIATA O MENO AD ONDE D'URTO 
FOCALI, RJSPETTO ALLA TERAPIA BIOFOTONICA, NEL TRATTAMENTO DELLE ULCERE D!ABETICHE DEL PIEDE 
MED/33 MALAmE APPARATO LOCOMOTORE 

RI:.~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovat ive 

La validazione di nuove metodiche di trattamento di medicina rigenerativa dell'u lcera del piede diabetico (UDP) 
necessita di una accurata revisione della letteratura e dell'avvio di tr lals clinici. Le UDP si riscontrano nel 15% del 
pazienti con diabete mellito (DM) e necessitano di un approccio multi-specialistico. Le UDP hanno sede preva lente 
plantare e sono frequent i In pazienti con scarso compenso glicemico e anamnesi positiva per ulcere croniche degli 
arti inferiori. Il tempo medio stimato di guarigione di una UDP è di circa 165 giorni , ma una percentuale non 
trascurab ile di UDP non guarisce ed è suscettib ile di complicanze di natura lnfettlvologlca, che possono rendere 
necessaria l'amputaz ione dell'arto. li 70% delle amputazion i degli arti di natura non traumatica è attribuibile alle 
complicanze del DM e Incide considerevolmente sulla qualità della vita del paziente, necessitando di trattame nto 
sostituivo ortes lco. li trattamento delle UDP mira a favori re la guartglone dell'ulcera, eradicare le possibil i 
complicanze Infett ive e restituir e al paziente un piede che possa garantire una deambulazione autonoma . Poter 
applicare, anche per questa patologia, le nuove metodiche di medicina rigenerativa, finora utilizzate nel trattamento 
di altre lesioni difficili, potrebbe ridurr e I tempi di recupero e le complicanze . Sono meri tevoli di studio le seguent i 
metodiche di terapia: la llpo-lnlezlooe auto loga arr icchita con SVF (frazione vascolare stromale}, la llpo-lnlezlone 
autologa arricchita con SVF In associazione con la terapia di onde d'urto focali, la terapia blofoton lca KLOX®. Per 
validare questi trattament i, tratteremo le UDP con le metodiche descritte, in associazione alle medicazioni standard, 
ed effettueremo follow -up a medio e lungo termine, monitorando l'andamento dell'estensione dell'ulcera, lo stadio, 
l'evoluzione clinica, la sintomatologia alglca e la qualità della vita del paziente . 

Codice univoco 226 MED 34 
Titolo ULISSE: UN APPROCCIO MULTIDISCI PLINARE ALLA PRESA IN CAR,ICO IN TELERIABILITAZIONE IN DISABILI CON 

PATOLOGIE NEUROLOGICHE CRONICHE 
SSD o affine MED/34 MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 

Descrizione Le malattie neurologiche a decorso cronico comprendono essenzialmente I disturbi che colpiscono Il sistem a nervoso 
centrale (sclerosi mult ipla, malattie cerebrovascolar i, Alzheimer , ... ) e Il sistem a nervoso perifer ico (miop atie, •.• ) . 
La rilevanza di queste patologie, anche In relazione al loro costi sociali ed emotivi, è molto Importante e Il fenomeno 
è In costante crescita a causa dell'Invecchiamento della popolazione. SI stima che In Europa le malattie croniche 
provocano almeno 1'86% dei morti e Il 77% del carico di malattia. Negli ultim i vent i anni, I dat i della letterat ura 
Internaziona le hanno dimost rato che Il ricovero In una strutt ura di degenza dedicata comporta del significativi 
benefici per I pazienti colpiti da queste patolog ie. Il vantaggio si esprime In una riduzione della mortalità a breve e a 
lungo termine, In una maggiore probabilità per Il paziente di tornare a casa Indipendente ed In una riduz ione della 
degenza ospedaliera. li beneficio sembra essere estensibile alla maggior parte degli ammalati, Indipendentemente 
da età, sesso, e comorbllltà. I soggetti più gravi, In part icolare, sembrano avere un beneficio superiore . Quest i 
risultati sono strettamente connessi ad un approccio multldlsclpllnare da parte di un team dedicato a queste 
patologie. E propr io la rlabllltazlone sta rapidamente crescendo come potenzialità scientifiche, cliniche ed 
organizzative, In quanto secondo la Classificazione ICF dell'OMS la disabilità è stata rivisitata alla luce del recupero 
delle abilità e della partecipaz ione della persona disabile. Pertanto , l'obiett ivo della presente Idea è costituire una 
rete "on fine" di assistenza alle malatt ie croniche di Interesse neurologico ed Implementa re un percorso Integrato di 
follow up del paziente dal ricovero alla domlclllar lz2azlone precoce che sia Jn grado di garantire un adeguato servizio 
di rlabllltazlone anche a casa del paziente una volta dimesso. 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

227 MED 35 
A.A.D.D.A.C. AUMENTARE L'ACCURATEZZA DIAGNOSTICA DELLE DERMATITI ALLERGICHE DA CONTATTO 
MED/35 MALAmE CUTANEE E VENEREE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCJOCULTURALI 

79 



77423 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

06 - Scienze mediche 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e rnetodo logle Innovative 

Descrizione La cute rappresenta una barriera naturale nel confron t i degli agent i estern i. È noto, Infatt i, che tra le pato logie 
dermatolog iche grav i siano Incluse quelle che Inducono un'estesa perdita della Integr ità cutanea. Tra queste , la 
dermati te allergica da contatto (DAC). Essa presenta una prevalenza di circa Il 5% nella popolazione generale e si 
caratterizza per la presenza di lesioni cutanee erltemato-des quarnatlve e/o con perdita di sostanza che possono 
Interessare la sede di contatto con l'allergene o essere diffu se In altre sedi, sino a poter compromettere 
l'espletamen to delle funzioni vitali, Interessare l'Intero ambito cutaneo o Interferire con I contatt i sociali. La diagnosi 
di DAC viene eseguita per mezzo del patch test, o test epicutanel, che vengono generalmente applicat i sul dorso. 
Questi test consentono di evidenziare la sensiblllzzazlone In atto In modo da evitar e Il contatto con l'agente 
scatenante e prevenire In tale modo l'Insorgenza della dermat ite . In consideraz ione della cronic ità della DAC, la 
qualità di vita del soggett i affett i può essere compromessa In modo sostanziale . È sta to recentemen te dimost rato 
che l'esecuzione del patcn test e quindi !'Indiv iduaz ione degli allergeni che Innescano la DAC, è In grado di migliorare 
la qualità di vita (Ramlrez F et al. JAAD 2017) . La lettura del patch test viene eseguita di rout ine copo 48 -72 ore 
dall'applicaz ione del test . Tuttavia, esistono delle reazioni ritardate al test che possono manifestarsi dopo la 
tradizionale lettura del test e possono pertanto sfuggire all 'attenzione del cl inico e Indurre una diagnosi Imprecisa. 
L'ampia diffu sione di smartp hone al nostr i giorni permet te la diffusione di Informazio ni e di fotografie In maniera 
rapida . E' quindi possibile che quest i dispositiv i vengano uti lizzati al fine di Inviare delle Immagini della sede di 
applicazione del test anche dopo la lettura , In modo da Individ uare le eventua li reazioni ritardate . 

Codice univo co 
Titolo 

sso o amne 
Ambito di 

Rifer imento 

228 MEO 38 
!NTEGRAZIONE OSPEDALE - TERRITORIO NELLA CURA DEL PAZIENTE PEDIATRICO 
MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIAUSTICA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAU 

Macro- tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodolog ie Innovative Interesse regionale 
Descrizione Valutazione dell 'emcacla del percorsi asslstenzlall condiv isi tra ospedale e terri torio già presenti In Puglia nella cura 

del paziente neonato loglco e pediatrico . Redazione di linee guida e percorsi assistenzial i condivisi tra ospedale e 
territor io sulla prevenzione, diagnosi e cura delle patologie dell'età evolutiva In risposta alle esigenze e alle modalità 
di organ izzazione del te rritor io pugliese. Imp lementazione di progetti atti a realizzare modelli di assistenza evolut i e 
compatibili con i bisogni assistenziali delle famiglie pugliesi e le att uali risorse economiche attraverso la realizzazione 
di carte lla elettron ica condiv isa e di metodologie tecnologi che di nuova generazione , quali le App utlllzzab lll su 
supporti multimed iali e smartp hones. 

Codice uni voco 229 MEO 3 9 
Titolo NEUROINFlAMMAZIONE NEL DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO: DALLA RICERCA DI NUOVE EVIDENZE 

PATOGENETICHE VERSO NUOVE PROSPETTIVE TERAPEUTICHE 
SSD o affine MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

Ambito di 
Riferime nto SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAU 

Macro-terna di 2.4 Promozione della salute mentale 
interesse regionale 

Descrizione li Disturbo dello Spettro Autisti co (OSA) è un disord ine del neurosvlluppo caratt erizzato da comprom issione 
dell'Interazione e della comunicaz ione sociale e da comportam ent i, attlVltà e Interessi ripet it ivi e !imitat i. La 
complessità delle manifestazioni cliniche è espressione della Interaz ione tra numeros i fattor i genet ici e ambientali , 
che determina alterazion i di sviluppo del sistema nervoso central e (SNC). Negli ultim i anni, diversi autori hanno 
focalizzato l'attenzione sul ruolo del la neurolnfiammazlone nella patogenes i del disordini del neurosviluppo, partendo 
dal dato che Il sistema Immunitari o svolge un ruolo molto importante durante tutte le fasi di sviluppo del SNC. 
Infatt i, I due sistem i sono apparati complessi che Intera giscono attraverso numerosi meccanismi bldlrezlona ll sin 
dalla vita Intrauterina . È Importa nte considerare che molti processi cruciali nell'ambito della maturazione e 
dell'organ izzazione funzionale sia del sistema Immun itar io sia del SNC si svolgono In epoca pre/per inatale e si 
muovono lungo traietto rie estremamente dinamiche, per cui una migliore conoscenza di tali meccanismi aprirebbe 
Importanti possibilità di Intervento. Recenti studi hanno rilevato che la dlsrego lazione Immun itaria possa 
rappresentare una componente rflevante nella patogenesi del OSA, sebbene rimang ano da chiarire I meccanismi 
attraverso I quali avverrebbe l' lnterrerenza negativa sul neurosvlluppo. I dati sinora dlsponlblll a sostegno di tale 
Ipotesi derivano da studi post-mortem e soprattutto da studi su modelli animali, mentre I dati ottenuti da studi su 
pazient i con OSA forni scono solo evidenze Indirette di neurol nflammazlone . Pertanto, gli obiettivi dello stud io sono: 
( 1) ricercare evidenze del ruolo del sistema Immun itario nella patogenesi del OSA, attrave rso lo studio di 
blomarcatorl di neuro lnflammaz ione nel pazienti con OSA e l'associazione tra OSA e polimorfi smi genici correlati a 
disfunzione del sistema immun ita r io; (2) Individuare nuove strategie terapeut iche. 

Codice univo co 230 MED 40 
ntolo INNOVAZIONE TECNOLOGICA IN DIAGNOSI PRENATALE: " NAVIGAZIONE VIRTUALE TRIDI MENSIONALE· 

SSD o affine MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALJ 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovat ive 
Interesse regionale 

Descrizione La diagnostica ecografica prenata le è divenuta sempre più raffinata e specifica grazie alla continua Innovazione 
tecnologica. La u.o. di Ginecologia ed Ostetricia (DIMO) rappresenta un Importante riferimento Regionale per le 
gravidanze a rischio per malformazioni fetali ; obiettivo del progetto è quello di Implementare la diagnostica 
prenatale ed Il management clinico con tecnologie all'ava nguardia. La Masmec è un'azienda specializzata In 
tecnolog ie di precisione, robotica e meccatron lca, applicate al settore biomedicale e ha realizzato sistemi avanzat i 
nell'imaglng 3D di navlgazlonl per diagnost ica e Interventistica basati su realtà virtual i. Nella mult lmodalità: fuslon 
eco-eco, fuslon eco-TC/RM alla finestra real-t ime ecografica è affian cata la finestra virtuale , che visualizza Il plano 
ortogonale a quello ecografico. La finestra virtua le è generata da una scansione ecografica contestuale alla 
procedura o da una scansione TC o RM pregressa. La navigazione "virtuale ' tridime nsionale nel feto malformato 
consentireb be una migliore definizione del la malforma zione, della gravità e delle possibilità terapeutiche. Nel campo 
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poi delle procedure Interven t istiche eco-guidate, la navigazione rnultlmodale col sistem a ECONAV offre un supporto 
Importan te, mostrando sernpre In prlrno plano la posl2lone della punta dell'ago sensorlzzato e permettendo di mirare 
a un target anatomico In modo extra-cutaneo per poi raggiungerlo In condizioni di sicurezza mediante la navlga2lone 
trtdimenslonale. Tale applicazione potrebbe facilitare le procedure Invasive per la diagnost ica prenatale (vlllocentes l, 
funicolocentesi, trasfus ioni Intrauter ine) soprattutto In pazienti "dlfficm• (obesità, utero pollmlomatoso, spiccata 
ret rovers ione con placenta posteriore). Una correla2lone tra ecografia 30- Risonanza Magnetica e Anatomia 30 , può 
essere di grande ausilio nel migliorare la performance diagnostica e prognostica delle malformazion i fetali, olt re ad 
avere un utile ruolo didatt ico. 

Codice univo co 231 MED 40 
Titolo PROTOCOLLO OPERATIVO GINECOLOGICO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLA DISCIUMINAZIONE E 

DELLA VIOLENZA DI GENERE 
SSD o affine MED/ 40 G!NECOLOGIA E OSTETRICIA 

Rl~~~~~t~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALJ 

Macro-tema di 2.11 Parità di genere 
interesse regiona le 

Descrizione Affrontare le temat iche legate alla parità di genere e sopratt utto alle diverse forme di dlscrimlna 2lone e violenza 
(fis ica, se suale, economica, psicologica) di cui per lo più donne e minori risultano vitt ime, rappresent a una 
necessità ed un'urgenza alla luce dell 'aumento di episodi che si registrano In tutti I contesti sociali soprattutto In 
quelli legati ali' emarg inazione, disgregazione e Immigraz ione. Mancata parità di genere, disturbo relazionale, 
l' Immigrata considerata anello sociale tra I più deboli, portano spesso alla violenza. Le norme europee e nazionali 
(Direttiva 2 12/29/UE e Convenzione di Istanbul) Indicano che la prevenzione e Il contrasto della violenza di genere 
si attuano attr averso la sinergia di Interventi multldlsclp llnarl e trasversali volti ad analizzare cause e contesti 
culturali di sviluppo , a riconoscere le potenziali vittime di violenza e di disparità di genere, a migliorare le procedure 
01 contras to. L'Intervento di pronto soccorso In ambito sanitario è uno degli step più delicati a cui si sottopone la 
lttlma di violenza . L'accoglienza, la presa In carico e la valutazione clinica combin ata del glnecoIogo, pediatra e 

medico legale rappresentano la fase cruciale per chi subisce violenza e per coloro che, attraverso procedure 
codificate e validate, sono chiamali a valutarne gli effett i per la determinazione delle responsabilità In ambito penale 
e deten tivo . Il progetto che qui si propone è quello di svi luppare: un modello organizzat ivo di Interven to con 
appropr1ate22a diagnost ica In ambito ginecologico per far fronte alla donna e al minore vitt ima di violenza fisica e 
sessuale; una rete comunicativa ed operativa tra ginecologi e I diversi attori che a vario livello e con diversi ruoli 
operano sul territor io per Il riconoscimento, la prevenzione e il contrasto del la discrimi nazione di genere e della 
violenza; l'Inserimento e Il potenzia mento del la rete formativa locale In una più ampia nazionale ed europea secondo 
linee guida ed Indicazioni regionali e ministerial i. 

Codice univoco 232 MED 40 
Titolo CELLULE STAMINALI OVARICHE: MODELLO APPLICATIVO DI MEDICINA RIGENERATIVA NEL TRATTAMENTO 

DELL'INFERTI LITÀ FEMMINILE 
SSD o affine MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICII E SOCIOCULTURALJ 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

L'Infertil ità rappresenta a tutt 'oggi una patologia In costante aumento che condiziona sfavorevolmente la qualità di 
vita nella donna In età fertile e dipende nella stragrande maggioranza del casi dall 'esaur imento precoce della riserva 
ovarica. In realtà, oltre gli stili di vit a, la nutrizione Inadeguata, l'uso Impropr io di farmaci, la riserva ovarica è 
marcatamente deficitaria fino alla completa ster ilità , nelle giovani donne sottoposte a terapie oncologiche. A questo 
riguardo, la cr ioconservazione preventiva degli ovociti rappresenta una modalità di resti tuzione della fecondità nella 
donna In una percentuale non superiore al 30% , mentre miglior i risultati fino al 70% circa sono stati descritti con Il 
trapi anto autologo di cort icale ovarica In cui sono presenti le cellule staminali ovariche (CSOJ. Recenti stud i in 
modelli mur ini hanno Infatti dimostr ato che le CSO sono facilmente ottenibili dalla cort icale e, una volta differenziate 
In vitro ad ovocit i e reimpiantate nell'ovalo murino adulto farmacolog lcamente ster ilizzato, sono fecondabili 
comportando lo svi luppo dell'embrtone. Ulteriori ricerche nell'uomo confermano la sussistenza e la possibili tà di 
Isolare CSO capaci di matura re ad ovociti anche dalla donna In menopausa per cui con le moderne tecnologie è 
verosimile aspettars i che la terapia della scarsa riserva ovar ica possa avvalersi di modelli di medicina rigener ati va 
basati sull'uti lizzo di CSO autologhe da reimpiantare nella donna Infertile . La presente Idea progettuale pertanto 
Intende approfondire con moderne metodiche le caratterist iche cellulari e molecolari delle CSO di derivazione umana 
allo scopo di valutarne l'applicabilità mediante procedure di tr apianto autologo per Il miglioramento della funzione 
gonadica nella donna Infert ile per cause Iatrogene tra cui In particolare I trattamenti antl - tumorall, ma anche nelle 
donne con scarsa riserva ovar ica mult ifattorlale, In un programm a più esteso di ter apie Innovative dell' Infert ilità 
femminile , 

Codice univo co 233 MED 40 
Titolo INFERT!LLTA FEMMI NILE ED ESPOSIZJONE A FATTOIU GONADOTOSSICJ AMBIENTALI 

55 0 o affine MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

~I:~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia att raverso tecnologie e metodolog ie Innovat ive Interesse regionale 
Descrizione L'Infertilità femm inile è una patolog ia multifattoriale talora dipendente dagli stil i di vita correlati alla società odierna, 

ovvero da una alimentaz ione non salut ist ica. Infatti, nell'ambito delle abitudini vltall 1 la donna è esposta a 
perturbatori endocrin i, cioè fatto ri ormono-mlmet lcl o genotosslcl capaci di alterare la normale funzione ovulator la. 
Questi perturbatori endocrini sono considerati xenoestrogen l, In quanto capaci di agire a dosi ridotte con effetti 
discordi e correlat i ad un'esposizione prolungata e/o combinata. I n particolare, quelli più pericolos i e di più frequente 
contatto, Includono : blsfenolo A (BPA) abbondante nel contenitori plast ici per alimen t i, ftalat i, pollcloroblfe nlll, 
Idrocarbur i policiclic i aromatic i, diossine, parabenl ed ormoni stero idei, a cui le donne sono normalmente esposte 
nelle att itudini quotid iane. L'effetto patogenet ico principale comprende l'lndu2lone dello stress ossidativo (SO), 
Implicando pert anto una possibile alterazione del DNA mediante ossidazione delle basi e for ma2ione di addotti . Oltre 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

all'Inibizi one della funzione ovulatorta, lo SO Indotto, può determinare maggior r ischio di ultertorl patologie 
riprodutti ve tra cui aborti ed endometriosi, noncM complicanze gravidiche con ritar di di crescita, malform azioni 
fetali, preeclampsta, diabete ed obesità. Peraltro, l'eff etto genotosslco si configura In meccanismi epigenetici che 
comportano l'insorgenza nella progenie di disturbi neurocognit lvl e/o comportamentali . La presente Idea progettuale 
è pertanto orientata a derln ire Il rapporto tra esposizione della donna al suddett i perturb atori endocrini e rischio di 
Infertilità, valutando t livelli sierlc i e di escrezione urinarla di BPA e ftalat i. Infine, poiché è stato dimostrato che Il 
supplemen to nutrizionale con vitamine del gruppo B riduce lo SO descritto , un'ulteriore applicazione dell'Idea 
progettu ale prevede programmi di educazione alimentare da proporre a donne Infertili esposte al suddetti 
perturbator i endocrini. 

234 MED 40 
REALIZZAZIONE DI UNA PIATTAFORMA WEB REGIONALE-PUGLIESE FRA I DIVERSI CENTRI CHE SI OCCUPANO DI 
ENDOMETRIOSI AL FlNE DI SCAMBIARE ESPERIENZE, CONSIGLI E PARERI CLINICI, PRODUCENDO, PERTANTO, 
CULTURA SCIENTIFICA 
MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 

Obiettivo: Realizzazione di una piattaforma web regtonale-p ugltese fra I diversi Centri che sI occupano di 
Endometr iosi al fine di scambiare esperienze, consigli e pareri cllntct, producendo, pertanto, cultura scientific a. 
INTRODUZIONE: L'endometriosi malatt ia di notevole Impatto clinico, scientifico e sociale è definita come la presenza 
di tessut o endometrtate In sede ectopica capace di provocare un sovvertimento anatomico degli organi pelvici e 
addomtnalr con sintom i dolorosi e/o Infertilità (Kennedy, et al., 2005) . La prevalenza esatta di endometr iosi è 
sconosciuta, ma le ultime stime vanno dal 2% al 10% nella popolazione femmi nile fino al 50% nelle donne Infert ili 
(ESHRE guidellne: management of women with endometr losis 2014 ) determinando la terza causa di 
ospedalizzazione delle donne In età riproduttiva. In Italia la prevalenza stim ata è di circa 3 mil ioni di donne di cui 
1.350.00 0 (45%), soffre di dolore pelvico cronico tale da richiedere l'astensione dal lavoro con peso sul costo sociale 
di circa 4.050.000 di euro (Unlted States Census Bureau e dati Senato della repubb lica Italiana 2004) . Malgrado, 
Infatt i, l'enorme numero di lavori pubblicati sull'argome nto , sono ancora tantiss imi gli aspetti poco chiari di tale 
patologia che contin uano ad alimentare numerose linee di ricerca. La diagnosi, la te rapia e soprattutto Il follow up di 
queste pazienti, spesso giovanissime, rimangono troppo spesso affidati a decisioni cliniche che appaiono poco 
aderenU alle Indicazioni derivanti dall'anallsl della letteratura. Questo provoca Importa nti r icadute negative dal punto 
di vista clin ico, In termin i di futuro riproduttivo e dolore pelvico cronico, e determ ina un Inutile dispendio di risorse 
economiche. A gennaio 2006 si è conclusa l'Indagine conoscit iva "sul fenome no dell'endometriosi come malattia 
sociale" condotta dalla 12° Commissione Permanente del Senato della Repubblica XIV legislatura e ad ottobre del 
2012, con Atto del Governo n 507, "Schema di decreto mlntstertate concernente l'approvazione delle nuove tabelle 
delle percentuali di Invalid ità per te menomazioni e malattie Invalidanti ", la patologia è stata Inclusa nelle nuove 
tabelle dell'I NPS come causa di Invalidità civile . Per ta le mot ivo t'obiettivo proposto è di avere un archivio web di 
facile accesso e di Immediata consultazione che permetta di favorire lo scambio di dat i cllntct e di stabilire stra tegie 
condivise di intervento sulla patologia da parte di stru tt ure sanitarie, private o pubbliche, operant i nel territorio 
regionale pugliese che praticano il trattamento chirurgico e medico dell'endometriosi , Interessate ad aderire e 
collaborare come parte attiva al progetto . Il tutto nnallzzato a fornire, a livello regionale, preziose Informazio ni su: 
Incidenza e prevalenza della patologia, numeri di casi diagnosticat i e/o t ratta ti , distrib uzione per livello sociale, 
residenza geografica età e raiza, metodologia diagnost ica adoperata, tempo medio dalla comparsa del sintom i alla 
diagnosi e alla terapia, tlpo di te rapia chirurgica e medica effettuata, eventuale correlazione tra patologia e 
alimentazio ne, vatutazlone dell'Imp atto della patologia sulla sessualità della donna e analisi dei costi sanitari e 
sociali. 
Fasi di lavoro : - Adesione del Centr i aderenti; - Reclutamento di strutture sanitarie, private o pubbliche, operanti 
nel territo r io regionale che praticano Il trattamento chirurgico e medico dell 'endometr iosi, Interessate ad aderire al 
registro; · Identificazione Responsabili. 

235 MED 41 
IMPATTO DELLA TERAPIA CON OPPIACEI FORTI SULLA QUAUTA' DI VITA E SULLA FUNZIONE COGNITTVA DEI 
PAZIENTI ANZIANI DELLA REGIONE PUGLIA 
MED/4 l ANESTESIOLOGIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.6 Qualità della vita 

l nt roduztone: Il dolore cronico non oncologico affligge circa Il 25% della popolazione It aliana ma la sua prevalenza è 
In continua crescita a causa dell'all ungamento della vita media. Le cause più frequen t i di dolore cronico sono la 
lombalgia e l'osteoartros l; le donne e gli anziani sono le categorie più colpite. li dolore cronico causa spesso ansia e 
depressione reattive . La legge 38 del 15 marzo 2010 ha dichiarato che la "te rapia del dolore ' rientra tra I livelli 
essenziali di assistenza e a ta l nne ha previsto la Istituzione di una rete nazionale di terapia del dolore tn modo da 
poter garant ire approprìatezza e uniformità delle cure a tutti I pazienti. Dal 2015 la rete di Terapia del Dolore è stata 
realizzata anche In Puglia con la Istituzione di sei centri Hub e di numeros i centr i spoke. I farmaci oppiacei 
rappresent ano Il cardine della terapia del dolore cronico ma sono gravati da effetti collaterali che riguardano In 
partico lare la funzione cognitiva e, mancano stud i sul loro effetti a lungo termine. lo scopo di questo progetto è 
quello di quant ificare l' Impatto della terapia a lungo termine con oppiacei forti sta sulla qua lità di vita che sulla 
funzione cognitiva del pazienti anziani della regione Puglia. 
Materiati e Metodi : tutti I pazienti anziani affetti da dolore cronico, afferenti al centr i Hub della regione, verranno 
sottoposti a scale di valutazione della funzione cognitiva e della qualità di vita prima dell'Inizio della terapi a con 
oppiaci forti e durante ti tratta mento a 3, 6 e 12 mesi. Verrà così cost it uito un database del pazienti, messi In rete 
dal sei centr i Hub regionali coordinati dal centro di terapia del Dolore del Policlinico/Unive rsità di Bari. 

Codice univoco 236 MED 41 
Titolo RUOLO DIAGNOSTICO E PROGNOSTICO DELLA PRESEPSINA COME BIOMARKER NE1 PAZIENTI SETTICI OPERATI DI 

CHIRURGIA ADDOMINALE MAGGIORE 
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o affine MED/41 ANESTESIOLOGIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Area 06 - Scienze mediche 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovat ive 

Descrizione Le complicanze delle Infezioni lntra-addomlnal l sono una frequente causa di sepsi e shock settico. La sepsi è la 
decima causa di morte nel paesi Industrializzat i ed è la principale causa di morte nelle unità di terap ia Intens iva del 
mondo. La sepsi è definita come una dlsregolata rispost a dell'org anismo ad un'Infezione causata da patogen i 
batterici, virali o fungini o ad alt ri fattori che causano un danno multiorgano. Nel casi più gravi si associa una 
marcata Ipotensione nonostante la terapia nulòlca e vasopressorla e prende Il nome di shock settico. Le attu ali linee 
guida Internazionali sottolineano la necessità di una diagnosi precoce mediante l'ausili o di blomarkers . La Presepslna 
è un frammento solubile del cluster di differenziaz ione Clelia proteina CD14, rilasciata In circolo durante l'attivazione 
del monociti seguente al riconoscimento del lipopollsaccarlò l, ovvero di endotossine batteriche. Stud i recenti hanno 
mostrato livelli di presepslna circolante più alti In pazienti sett ici rispetto a soggetti sani, che hanno un valore 
diagnostico e prognostico migliore di alt ri blomarkers attua lmente In uso. Ad oggi non cl sono trla ls che hanno 
studiato la presepslna In pazienti sett ici operati In urgenza di chirurgia addominale maggiore. Noi Ipot izziamo alti 
livelli circolanti di presepslna In questi pazient i rispetto al soggetti sani e al pazienti sottopost i ad Intervento di 
chirurg ia addominale maggiore In elezione che non svilu ppano complicanze Infettive, e livelli più bassi dopo 
trattamen to con tecniche di rimozione extracorp orea di endotossine. L'Idea progett uale ha l'obiettivo prima rio di 
Investigare Il ruolo diagnostico della presepslna In pazienti operati In urgenza di chirurgia addominale maggiore che 
sviluppano la sepsi nell'Immediato postoperatorio. L'obiett ivo secondario è valutare Il potere prognostico della 
presepslna confrontandolo con altr i blomarke rs che sono attualmente considerati utili al fin i diagnostici . 

Codice univoco 237 MED 42 
Tltolo MODELLI INNOVATIVI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO SANITARIO IN TERRITORI AD ELEVATA CRITICITA 

AMBIENTALE 
SSD o affine MED/42 IGI ENE GENERALE E APPLICATA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro- tema di 1.3 Inqu inamento di aria , acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione L'Inquiname nto dell'aria è considerato uno del maggior i fattor i di rischio ambienta le, In grado di aumentare 
l'Incidenza di un ampio spettro di malatt ie con effetti sia a breve che a lungo termi ne (es. malattie respirat orie, 
cardiache, cancro, ecc). Nel 2015 l'Agenzia Interna zionale per la Ricerca sul Cancro (IA RC) ha classificato 
l'Inquinamento atmo sferico come cancerogeno umano, e I compost i chimici adsorbiti al part icolato atmosferico (PM) 
sono stati associati con l'aumento dell'Incidenza del cancro, specialmente quello al polmone . Gli studi d i 
epidemiologia classica non sono In grado di restituire risposte tempest ive In termini di prevenzione , In quanto si 
basano su evidenze epidemiologiche legate a danni sanita ri evidenti. La presenza nella Regione Puglia di aree 
caratter izzate da elevate criticità ambientali e/o sanitarie (es. Taranto , Brindisi, area centrale del Salento) Implica 
che l'Inquinamento dell'aria debba essere gestito con risposte precoci r ispetto al danni potenziali sulla salute umana. 
La letteratura disponibile riporta la capacità del PM di provocare a livello cellu lare numeros i effetti tossici ed 
ossidativi che Includono mutagenlcltà, danni al DNA e cancerogenicità. La presente Idea progettuale prevede, 
perta nto, la costruzione di un modello predittiv o per la valutazione ex ante del rischio sanita rio In tali aree. In 
particolare, promuove l'utlllzzo di divers i endpoint di esposizione con studi di tossiclta In vitro ed In vivo e di 
blomonltoragg lo umano. L'approccio Innovativo di questa Idea progettuale consentirebbe di superare I limi ti del 
tradizionali modell i di valutazione del rischio, basati sulla misura della concentra zione chim ica di alcuni Inquinant i o 
sugli effetti sanitari già conclamati . 

Codice univoco 238 MED 42 
Titolo APPLICAZIONE DELLA NEXT GENERATION SEQUENCING (NGS) ALLA GENOTIPIZZAZIONE DI CEPPI BATTERICI 

MULTI DRUG RESISTANT (MDR) 
SSD o aff ine MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

Ambito di 
Rifer imento SALlJTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità {OMS) Indica l'ant ibiotico -resistenza come uno del maggiori pericoli per la 
salute umana , L'abuso di ant ibiotic i ha accresciuto la resistenza batterica , rendendo gli attuali farmaci meno efficaci. 
Secondo le stime OMS, le Infezioni da ceppi batterici antib iotico-re sistent i sono responsabili di circa 50 .000 decessi 
ogni anno negli Stat i Uniti e In Europa, e si tratta di un tre nd crescente. In Italia, la resistenza agli antibiotici st 
mantiene tra le più elevate In Europa. Attualment e è possibile decodif icare e analizzare Interi genomi di 
microrganis mi attraverso nuove tecno logie come Il sequenziamento del DNA di nuova generazione (Next Generat lon 
Sequenclng, NGS). Questo nuovo approccio metodologico è anche Importan te per la ricerca nel campo della 
resistenza agli antib ioti ci In quanto può contr ibuire ail'Jdentlficazlone di nuove molecole potenz ialmente attive nel 
confront i di microrgani smi patogeni. Scopo del progetto è quello di caratterizzare a livello molecolare gli elementi 
genetici responsabili dell'acqulsl zlone e della tra smissione del geni di ant ibiot ico-resistenza tra I batteri patogeni 
multi -resistenti (MDR} In Puglia. Gli elementi genetici da studiare sono gli lntegronl che promuovo no l'acquisizione 
del geni di resistenza, I trasposonl e le sequenze di Inserzione che mediano la mobilizzazione vert icale del geni di 
resistenza , La caratte rizzazione molecolare del meccanismi di resistenza consente di Individuare I determinanti 
genetici più comuni e più frequenti nelle popolazioni di batteri mult i-resistenti. L'Informazi one ottenuta può essere 
utilizzata per disegnare strategie Innovat ive atte alla rilevazio ne precoce, al monitoragg io e alla preven zione della 
disseminazione dell'antlblot lco-reslste nza, 

Codice univoco 239 MED 42 
Titolo TERZA ET A IN SALUTE 

SSD o affine MED/42. IGIENE GENERALE E APPLICATA 
Ambito d1 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 
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ea 06 - Scienze medi che 

Interesse regionale 
Descrizione L'aumento dell'aspetta tiva di vit a è un'Importante conquista legata al miglioramento delle condizioni sociali e al 

progressi tecnolog ici, ma " più anni' non sempre corrispondono a una qualltà di vita migliore . Per far fronte 
all'aumento delle patologie cronico-degenerative legate all'Invecchiamento della popolazione, !'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) ribadisce la necessità di elaborare strategie volte a favorire !"'Invecchiamento att ivo" . 
Tale progetto Intende mettere a punto metodi e strumen t i di collabora zione t ra Il sistema universitar io e quello della 
colletti vità volti a sostenere ed estendere la vita Indipendente degli adulti più anziani nel loro ambienti di vita . 
Poiché !'adozione di stlll dI vit a salutari passa innanzitutto dalla corretta Informaz ione veicolata In maniera efficace, è 
essenziale programmar e Interventi educat ivi mult ldlsclpllnarl e multlsettonall volti a formare la popolazione adulta 
pugliese sull' Importan za di adottare e/o modmcare stil i di vita che favor iscano Il benessere, sia In termi ni di 
adeguata attiv ità molarla, sia di corretta alimentazione. Perché tali obiettivi di salute possano essere raggiun t i è 
necessario supportare la Formazione con la messa a punto di Iniziat ive di promozione di stlll di vita att ivi, In linea 
con gli standard di best practlce Internazionali e con le polit iche di govern ance, che coinvolgano l'anzJano In qualità 
di risorsa In grado di svolgere un ruolo att ivo nella società e che ne Incoraggino la partecipaz ione lungo l'Intero arco 
della vita . Infine , Il diritto alla vaccinazione per I 65ennl è, Insieme all'Integrazione sociale ed al superamento della 
margInall22azIone, un elemento essenziale per salvaguardare la qualità di vita e l'autonomia degli anziani, perta nto 
si intende promuover e la vaccinazione preventiva, mediante una corretta campagna Inform ativa, con Il 
coinvolgi mento di diversi attori sociali. 

Codice univo co 240 MED 42 
ntolo EFFETTI DI PRODOm FUNZIONALI DERIVATI DA PROCESSI ECOSOSTENIBILI DELLA VINIFICAZIONE NELLA 

PREVENZIONE DELLA SALUTE: DALLA RICERCA ALLA CLINICA 
SSD o affine MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

Ambito di 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.4 Promozione della salute mentale 

Numerosi ed accreditat i studi present i nella corrente letteratura scientifi ca Internaz ionale pongono In relazione 
decadimento cognitivo e perdita di elementi dentali. Secondo la World Health Organlzatlon (WHO), la malatt ia 
parodontale (MP) rappresenta una delle affezioni più diffuse tant o da essere considerata una malattia sociale con alti 
tassi di Incidenza in lutti I Paesi del Mondo (6° posto) e con ricadute sul Sistema Sanitario Nazionale. In Italia, Il 
Ministero della Salute riporta che è colpito da MP Il 60% della popolazione, e ciò comporta un'elevata spesa annua 
per curarne le conseguenze, In particola re per sostitu ire gli element i dental i persi con delle protesi. Tale pato logia 
Infiammatoria a carico dell 'osso alveolare, già da tempo correlata con alcune malatt ie siste miche, oltre che di 
recente con la salut e mentale, se diagnosticata precocemente può essere trattata anche attraverso l'utilizz o di 
medicament i localizzati. Nel Progetto di Ricerca qui proposto, valuteremo la possibile futura applicazlone del 
pollfenoll quali Resveratrolo (Res) ed Il suo precursore metabollcamente più stabile Polldat lna (Poi), present i nella 
vinaccia esausta dell'uva nera Pugliese, come prodott i funzionali nel tratt amento della MP. Le propr ietà antiossidant i 
ed antlfloglstlche di queste molecole, saranno testate su cellule stamina li Isolate da tessuti dentari (Dental 
Pulp/ Denta l Bud Stem Cells), un riconosciuto modello umano per differenti tipo logie di studi sperimental i. Le 
capacità osteogenlche di Res e Poi saranno testate anche su DPSCs/DBSCs colt ivate In vitro su blomaterl all 
tridlme nslonall e successivamente In vivo sarà valutato l'effetto sistem ico di Res e Poi In un modello animale 
normale ed In uno con difett i parodontall chirurg icamente Indott i, che simulerà le condizioni patolog iche. Res e Poi 
potrebbero essere assicurat i su larga scala In zone produttr ici di uva qual! la Puglia e conseguentemente essere 
utilizzat i come Integratori per la promozione della salute . 

Codice univo c·o 241 MED 43 
Tltolo IL GLOBAL TRIGGER TOOL PER LA MAPPATURA DEL RISCHIO CLINICO NELLA REGIONE PUGLIA 

SSD o amne MED/ 43 MEDICINA LEGALE 

Ri:e~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE socrOCU LTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodolo gie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione li progetto si pone !'obiettivo dì effettuar e una "mappatura dinamica" dello stato di salute del Sistema Sanitario 
Regionale (SSR) In relazione ai livelli di sicurezza delle cure e con Il fine di valutarne gll standard qualltatlvl, di 
monito rarne l'andamento In relazione alle misure correttive poste In essere In corso d'opera ed Implementandone I 
livelli mediante l'utilizzo del Global Trlgger Tool (GTT), uno strumento di gestione del rischio clinico recentemente 
Introdotto dall 'lnst itute for Healthcare l mprovem ente ( lHI ). Con la Legge 8 Marzo 2017, n.24, la sicurezza delle cure 
è diventata elemento costitutivo del diritto alla salute e l'obiettivo ultimo di ogni sistema di cura diventa quindi di 
ridurre al minimo Il rischio che possa verincars l un evento avverso a danno del paziente. Numerosi sono I metodi 
tra dlzìonall utlll zzat l per rilevare gll eventi avvers i (tasso di Incidenza 5,2%), ma solo Il 10-20% degli errori viene 
segnalato . La metodologia del GTT si basa su una revisione retrospettiva di un campione ben definit o e 
randomizzato di cartelle cliniche volta a far emergere del trlgge r (campanelli d'allarme) flnallzzatl all ' ldent lflcazlone 
dì posslblll eventi avversi e più In generale al livello di sicurezza di un reparto/st ruttura sanitaria . L'Intervento 
garant isce, contestualmente allo sviluppo della metodologi a, una formazione del personale sanitar io In termini di 
gestione del r ischio clinico. La fotografia dello stato di salute del SSR, la posslbllltà di Individuare del tr lgger e la 
correzione del processi che ne hanno determinato Il verifica rsi, consentono sia di effettuare una mappatura dello 
stato di sicurezza delle strutt ure nosocomiali sia di Identifica re le fonti di errori attivi o latenti , Indice di potenzia le 
rischio per Il paziente, prevenendo la possibilità che un evento avverso possa verificar si e cost ituendo uno 
stru mento di Implementazione della sicurezza oelle cure per le stru tture sanitarie pugliesi e per la sostenlbllltà del 
SSR. 

Codice univoco 242 MED 43 
Titolo MASS DISASTER, MIGRANTI E SOGGETTI PRIVI DI IDENTITA: IDENTIF1CA21ONE PERSONALE MEDIANTE ANALISI 

ODONTOIATRICA 
SSD o affine MED/43 MEDICINA LEGALE 

Ambito di 
R.lferlm ento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla cr lmlnalltà 
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06 - Scienze mediche 

Interesse regionale 
Descrizione Fra I settor i cornvoltl nel campo dell'ldent incazlone, l'odontologia forense riveste un ruolo di fondamenta le 

Importanz a, per l'enorme quantità di dat i che possono essere ricavali dagli elementi dentar i, reperibili e analizzabi li 
spesso anche In condizioni estreme , come nel caso di cadaveri carbonizzati, In avanzato stato di decomposizione, 
scheletrlzzatl o depezzatl. L'apporto dell'odontolog ia forense nell' Identificazione delle vitt ime di disastri d i massa è 
spesso determinante. La percentuale delle vittime ldentlnc ate con metod i odontologici arriva e supera spesso 1'80% 
delle vitt ime non ldentlficablll visiva mente . 
Idea progett uale: Implementazione e standardizzazione delle procedure Identificative basate sul confronto t ra 
fotografie, radiografie o modelli di studio, ove reperlblll basate su rigore scientifico . Inoltre attualmente non vi sono 
leggi che Impongono la registrazione e l'arch iviazione del file odonto iatrici del pazienti afferenti agli stud i 
professlonall privati e ta le gap legislat ivo determ ina notevoli difficoltà nell 'ldentffìcaz lone sia delle vitt ime di disastri 
di massa, sia del cadaveri sconosciut i, problema che coinvolge non solo l' Italia , ma anche Il resto d'Europa e gli Stati 
Uniti. Nel progetto vi è anche la creazione di un semplice modulo da distribui re In modo capillare a tutti gli 
odontoiat ri sul territorio nazionale al fine di ottenere una standard izzazione delle formule dentarie di tutti I pazienti 
afferenti agli studi professionali seguendo un preciso protocollo, con part icolare r iferimento all' Indicazione del denti 
presenti, di quell i mancanti, delle eventuali protes i, del mater iali utilizzat i e di tutt e le Informaz ioni utlll a scopo 
Identificat ivo, comprese anomalie e malposlzloni. Il passo successivo dovrebbe poi essere la creazione di una rete 
telematica che contenga tutte le Informazioni odonto iatr iche Immesse da ciascun dentista, In modo standardizz ato , 

Codice univoco 243 MED 43 
Tito lo TRATTAMENTO TERRITORIALE E REINSERIMENTO SOOALE DEI MALATI DI MENTE AUTORI DI REATO. FATTORI Df 

RISCHIO E FATTORI PROTETTIVI DI COMPORTAMENTO VIOLENTO. VALIDAZIONE DELLO STRUMENTO REGIONALE 
DI VALUTAzt ONE DEL RISCHIO 

SSD o affine MED/43 MEDICINA LEGALE 

Rl:e~~:~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.7 Inclusione sociale e Integrazione 

Il trattame nto del malato di mente autore di reato ha subito In Italia profonde modifiche concretizzatesi nel 
superamento degli OPG (Ospedali psichiatr ici giudiziari) e con l'affido dei pazienti autori di reato al DSM. Tutte le 
Regioni si sono att ivate per realizzare strutture nelle quali accogliere le persone socialmen te pericolose, che hanno 
quale fina lit à sia la cura che la riduzione dei rischi di recidiva di comportamento violento. Necessitano di 
conseguenza strument i e metodiche adeguate, anche perché la strada trattamenta le prescelta dall'Italia non ha 
precedenti consolidati. Diviene essenziale di conseguenza Individuare sia I fattori di rischio di recidiva di reato, che le 
variabili famlllar l, sociali, economiche, culturali di significato protett ivo. Il progetto si propone di valutare : a) tasso di 
recidiva violenta e/o delittuosa nel soggett i affidati al DSM In applicazione di misura di sicurezza; b) efficacia del 
trat tamenti nella riduzione del comportamenti violenti; c) capacità preditt iva dei crite ri prognostici e loro "te nuta" 
nel tempo; d) fatt ori protettivi; e) validazione dello strument o regionale di valutaz ione del rischio . Lo stud io prevede 
l'arruolame nto di tutt i I malati di mente in misura di sicurezza a partire da una data (T0) per un intero anno: gruppo 
Sperimenta le (S) . È previsto un gruppo di Controllo (C). Sono previsti tre follow- up : a 6 mesi (TI), a 12 mesi (T2), 
a 24 mesi (T3) . A T0 si procederà alla valuta zione: demografica, anamnestica, clinica (MMSE, BPRS, SCID· S e PID) 
e giudizia ria ; del funzionamento globale (VFG); del fattori protettivi (SAPROFJ; del livello di Psicopatia (PCL-R); del 
rischio di recidiva . A TI, T2 e T3 saranno effettuate: valutaz ione clinica (BPRS); del funzionamento globale (VGF) ; 
del rischio recidiva (strume nto regionale, HCR-20 !!I modificata), del trattamento. Lo studio prevede analisi 
statistica. E' previst a (e ottenuta) la collaborazione di tutti I Dirett ori del DSM della Regione Puglia. 

Codice univoco 244 MED 46 
ntolo LYNCHIP: SVILUPPO DI UN TEST PRECLINICO PER DIAGNOSI DI NEOPLASIA su SANGUE PERIFERI CO IN PAZIENTI 

AFFETTI DA SINDROME DI LYNCH 
SSD o affine MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LABORATORIO 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attrave rso tecnologie e metodologie Innovative 

Descrizione I tumori famlllarl comprendono circa una ventina di sindrom i accomunate dalla t rasmissione, quasi sempre 
autosom lca dominante, di vari anti germinali patogenet iche che conferiscono un rischio di neoplasia fino a 70 volte 
quello della popolazione generale. In queste sindromi è possibile effettuar e test genet ici mirat i che permetton o di 
Identificare I portatori di mutazione e di avviarli a sorveglia nza clinica mirata . Tuttav ia, molti pazienti abbandonano Il 
follow-up per l'Invasività delle procedure di sorveglianza strumentale . Pertanto non si è ancora registrata una 
significat iva riduzione del la mortalità. La sindrome di Lynch, è responsabile di circa Il 2-3% di t\Jttl I tumori del 
colon-retto con una prevalenza stimata nella popolazione generale di 1 In 440 . Quindi è possibile stim are che nella 
regione Puglia vi siano più di 10000 pazienti affett i dalla sindrome. Nell'U.O.C. di Genetica Medica da più di 30 anni 
si seguono ambulator ialmente e si eseguono test genet ici In pazienti affetti da sospetta sindrome di Lynch. In questi 
pazienti, un difetto ereditar lo nel sistema nativo di riparazion e del DNA comporta l'Insorgenza di neoplasie In diversi 
organ i quali: colon-retto, stomaco, endometrio, apparato uro-genitale , cute . I tumor i di pazienti Lynch presentano 
un "molecular footpr lnt " noto come Instabilità del mlcrosatelllt l che comporta l'accumulo di errori replicati vi In 
centinala di sequenze bersaglio nel genoma umano. Il progett o di ricerca proposto ha come scopo lo sviluppo di un 
chip (' Lynchlp") che permetta l'Identific azione, In pazienti Lynch e, direttamente nel circolo sanguigno, di DNA 
tumorale contenente mutazioni causate da errori repl lcatlv l. La reallzzazlone e la validazione di questo test 
diagnosti co permetterebbe la diagnosi pre-clInIca di neoplasia, oltre a selezionare pazienti arruolabili In terapie 
mirate, quali quelle basate su Inibitori del checkpolnt Immuno logico PD! /PD-Ll permettendo quind i una diagnosi 
precoce e regressione durevole del tumore . 

Codice uni,oco 245 MED 46 
ntolo SVILUPPO DI NUOV[ AGENTI FARMACOLOGICI E DI SISTEMI [NNOVATIVI DI ' DRUG DELIVERY" PER IL CANCRO 

DEL FEGATO 
SSD o affine MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LABORATOR[O 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
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cro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie innovative 

Descrizione li carcinoma epatoce llulare (HCC) è il tumore epatico plu comune, e nel 2030 si stima che sarà la terza causa di 
decesso per tumore nel Paesi Occidentali . Ciò può essere spiegato con l'Incidenza crescente di HCC In pazienti con 
malattie metaboliche (obesità e diabete) e con l'Incremen to di fattori di rischio quali la steatosl e la steatoepatlte 
nonalcollca. Sorafenlb, l'unico trattamento farmacolog ico approvato per questa forma di tumore, non ha mostrato 
risultati terapeutici soddisfacenti. La presente Idea progettuale si propone di sviluppa re nuovi agenti farmacologlc l 
antl -HCC dirett i contro la via di segnalazione dell'acido llsofosfatldlco (LPA), nonché di sviluppare un sistema di 
trasporto "mirato • di questi agenti alle cellule tumorali (targeted drug dellvery). In particolare, è stato dimostrato 
che LPA è un Importante mediatore fosfollp ldlco che sostiene la crescita del cancro del fegato attraverso un 
meccanismo paracrlno e autocrlno. LPA è, Infatti, prodotto dalle cel lule tumorali per azione dell'enzima autotasslna 
(ATJ<) e agisce su speclncl recettori (LPARs) espressi su cellule tumorali e stremali. L'obiettivo chiave di questa 
proposta è l' Interruzione autocrlna e paracrlna della crescita tu morale mediante inibizione della via dell' LPA. Questo 
sarà raggiun to attraverso le seguent i fasi : 1) sintesi di antagonisti dell'LPA e screening di efficacia farmacologica In 
modelli In vivo e in vitro di HCC; 2) validazione e caratter izzazione blofarmacologlca del composti promettenti; 3) 
svilup po di un sistema Innovat ivo di somministr azione, basato sulle proprietà chimico-fisiche degli antagonisti 
dell'LPA di formare micelle nanometriche, per favorire un rifascio efficace e mirato di questi composti alle cellule 
tumorali. In sintesi, l'utilizzo di antagonisti selettivi dell'LPA combinato ad un effic iente sistema di drug dellvery 
porterà ad un significativo miglioramento degli approcci terapeutici per questa malattia. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o aff ine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

246 MED 49 
MODULAZIONE GENETICA E FARMACOLOGICA DELLE CELLULE STAMINALI ADIPOSE UMANE PER lA PREVENZIONE 
DELL'ESPANSIONE DEL TESSUTO ADIPOSO NELL'OBESITA' 
MED/49 SCIENZE TECNICHE DIETET[CHE APPLICATE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative 

li tessuto adiposo si espande per accumulo di lipidi In adlpocltl preesistenti (Ipertrofia per llpogenesl) ed aumento 
del numero di adlpocltl (Iperplasia per adlpogenesl) . Ogni anno, circa Il 10% del tessuto adiposo è sottopos to a 
turnover cellulare ma il numero di nuovi adlpocltl è circa due volte maggiore nel soggetti obesi rispet to al 
normopeso. Le Slrtu lne SIRTI e SIRT2, agendo da deacetllas l del DNA, possono avere un ruolo Importante 
nell'espans ione della massa grassa, poiché Inibiscono Il rattore di trascrizio ne PPARG, essenziale per Il 
differenziamento adlpocltarlo. Tuttavia, questi effetti sono stat i caratterizzati In modelli speriment ali di roditore e 
non nell'uomo . Lo scopo di questo progetto è di studia re Il ruolo di SIRTI e SIRTZ nell'espans ione del tessuto 
adiposo umano valutando gli effetti di queste proteine in cellule staminali adlpocitarle (Adipose Stem Cells, ASC) 
umane. A tale scopo verranno util izzate ASC Isolate da tessuto adiposo viscerale e sotto cutaneo di soggetti obesi e 
normopeso, ut ilizzando protocolli validati . In queste cellule verrà studiato Il differenziamento adlpocltarlo In seguito 
alla modulazione genetica di SJRTl e S[RT2, ottenu ta mediante l'Impiego di adenovlrus ricombinanti In grado di 
realizzare rispettivamente un eccesso o un difetto di queste proteine nelle ASC; Inoltre, SIRTl e SIRT2 verranno 
attivate mediante molecole che si ritrovano In alimenti ricchi di pollfenol l (es. resveratrolo) . Sarà possibile: (I.) 
studia re gli effetti su lipogenesl e adlpogenesl; (Il. ) confrontare gli effetti In ASC di soggetti obesi vs soggetti 
normopeso e (lii.) valutare In maniera comparativa ASC otten ute da tessuto adiposo viscerale (più rilevante per le 
complicanze metaboliche e cardiov ascolari dell'obesità) e sottocutaneo, Sarà possibile comprendere meccanismi che 
regolano l'espansione della massa grassa nell'uomo e Individuare nuovi possibili target terapeut ici per l'obesità. 

Codice univoco 247 MED 49 
Titolo NUTRIGENOMICA E METABOLISMO TUMORALE: NUOVE STRATEGIE DI PREVENZIONE 

SSD o affine MED/49 SCJENZE TECNICHE DIETETICHE APPLICATE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 2.4 Promozione della salute mentale 

Descrizione L'Idea ha lo scopo di comprendere I meccanism i alla base della correlazione tra obesità, sindrome metabolica e 
tumore del colon al fine di Identificare del blomarcatorl per lo screening e la diagnosi precoce di questa condizione 
clinica e di valutare la capacità del nut rienti di modlncare l'espressione genica delle cellule creando un Innovat1vo 
metodo di prevenzione attraverso la nutrlgenom lca. La sindrome metabolica è una malatti a sistem ica caratterizzata 
dall'associazione di più fattori di rischio : obesità, alterazio ni del metabolismo gllcldico, lipidico e dei valor i di 
pressione arteriosa che si associano ad uno stato Infiam mator io cronico. L'Incidenza di sindrome metabolica è In 
aumento ed Il legame tra obesità e cancro diventa sempre plu evidente . Studi epldemlologlcl Indicano che l'aumento 
dell'obes ità, la sedentarietà e il consumo prolungato e serale di cibi ad alto Indice glicemico renda più Inclini allo 
sviluppo di tumori alimenta ndo le cellule tumorali e favorendone la proliferazione. Vari nutrienti e ormoni 
contribuiscono a modificare la capacità di prolirerazlone delle cellule. In questo scenario, le cellule mononucleate del 
sangue periferico (PBMC) e le piastrine , che costitu iscono il mlcroamb lente tumorale , giocano un ruolo di 
fondamentale Importanza poiché sono In grado di Interagire con le cellule cancerose. L'att ività di ricerca consentirà 
di analizzare Il profilo di espressione genica del PBMC e delle piastrine del pazienti con sindrome metabolica e 
tumore al fine di ldentlflcare del blomarcator l altamente specifici e sensibili di patologia . Inoltre , attraverso un 
approccio di ti po nutrlgenomlco sarà possibile valutare la capacità di alcuni nutrie nt i di modulare la trascrizio ne di 
geni coinvolti In processi metabolici, infiammatori e tumorali ed Il loro effetto sul pazient i con sindrome metabolica, 
approfondendo la conoscenza del meccanismi molecolar i alla base della relazione tra obesità, sindrome metabolica e 
tumore . 
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Area 07 - Scienze agrarie e veterinarie 
Codice univoco 248 AGR 01 

Tltolo VALUTAZIONE DEI COSTI E BENEFICI DALLE ALBERATURE URBANE IN AMBIENTE MEDITERRANEO 
SSD o affine AGR/01 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE 

RI~~~:~:~ CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di t.8 Pianificazione urbana e terri tor iale 
Interesse regionale 

Descrizione E noto quanto le alberature abbiano un effetto benefico sull'ambiente e la salute delle città. L'ampio spettro di 
f\Jnzlonl svolte dagli elementi vegetali In contesto urbano vanno dalla regolazione Idrogeologica al risparmio 
energet ico, alla riduzione degli Inquinanti, alla funzione estetica. Come Insegnano alcune esperienze di monitora ggio 
effettua te nella città di New York, (ht tps :// tree -map.nycgovparks.org/) , ma diffuse anche In altri contesti, I benefici 
generati, così come I costi di manutenzione, variano In funzione della specie, delle dimensioni e della posizione degli 
alberi cittadini . Alcune r icerche sono Incentrate sulla sistematica valutazione economica di tali benefici/servizi e sulla 
valutazione delle variazion i connesse al contesto geografico e climatico nonché alla scala spaziale e temporale In cui 
sono generati. Una ricerca di questo tipo non è ancora stata applicata In ambito mediterraneo In cui le condizioni 
meteocllmatlche Impongono una partico lare attenzione alla sostenlbliltà della pianificazione territoriale. La ricerca 
Intende analizzare Il complesso di servizi prodotti nell'ambito delle principali città pugliesi per calcolare Il valore 
economico totale degli alberi attraverso le più Idonee tecniche di valutazione del beni ambienta li, come ad esempio Il 
prezzo edonico, Il valore di ripristi no o Il valore di sost ituzio ne (Roy S. 2012, Sander H. 2010). L'uso di specif iche 
analisi spaziali In ambiente GIS consentir anno di calcolare Indicatori quali-quanti tativ i ed ottenere risultati 
spazialmente esplicit i, disponlblll alle differenti scale territoriali . I risultati della ricerca consent iranno di otte nere 
previsioni su costi-benefici prodotti nel breve, medio e lungo termine , oltre a contribui re all' lndlvlduazlone di linee 
guida di gest ione del verde urbano nonché ad avanzare Ipotesi di scenari di Investi mento che rispondano al requisito 
della sostenibilità economica e sociale per le amm inistrazioni coinvolte nella gestione del verde urbano. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tem a di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

249 AGR 01 
ANALISI ECONOMICA DEUA FORNITURA DI SERVIZI ECOSISTEMICI FINALIZZATA ALLO SVILUPPO DJ MODELLI 
INNOVAT1VI DI AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
AGR/0 I ECONOMIA ED ESTIMO RURALE 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

6. I Agricoltura multlf\Jnzlonale, sostenibile e sicura 

Gli eventi climatici estremi come le Inondazioni o le siccità sono sempre più frequenti e generano conseguenze 
economiche di ent ità crescente . La spesa annua per la gestione efnclente del regime delle acque meteoriche è 
enormemente cresciuta, spesso senza r1sultatl significativ i. SI tratta di un costo per la collettività che può essere 
mitiga to dal servizi ecoslstemlcl assicurati da modelli di gestione del suolo come quello dell'agricoltura conservat iva 
e dell'aridoco ltura . Attraver so l'adozione di ta li modelli di agr icoltura è possibile coniugare alte rese produttive e un 
minore Impatto ambientale . I benefici ambientali che la società tutta può derivare da pratiche di agricoltura 
sostenibile sono numerosi e diversificati . Tali benefici spaziano dalla migliore gestione della fertil ità del suolo, 
regimazione delle acque, contenimen to dell'erosione Idraulica, a una maggiore resistenza agli eventi siccitosi, tutela 
del paesaggio e della biodiversità (sia naturale sia agricola}. Sebbene I dati nazionali sull'adozione di pratiche come 
la minima lavorazione del suolo siano Incoraggianti, non esiste un unico modello di gest ione aziendale, ne pratiche 
consolidate, ma slamo ancora In una fase di adozione sperimenta le da parte di poche aziende e su una superficie 
limitata. L'Idea progettuale che si Intende sviluppare ha l'obiettivo di analizzare e definire In termini economici la 
funzione di produzione di servizi ecoslstemlcl derivanti dall'adozione delle migliori pratiche già sperimen tate di 
agricoltura conservativa e di aridocoltura. L'analis i economica è condotta prima a livello aziendale, con la 
determinazione del costi di produzione a livello mlcro, e successivamente a livello aggregato al fine di stim are la 
funzione di produz ione aggregata . La finalità ultima dell'a nalisi economica è quella di sviluppare I modelli di 
agricoltura sostenibile più efficient i che tengano conto delle peculiarità territor iali dell'ag ricoltura regionale . 

250 AGR 01 
IMPLEMENTAZIONE DI UN MODELLO DI SIMBIOSI INDUSTRIALE PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI SCARTI DELLE 
FILIERE AGROALIMENTARI PUGLIESI (SIMBIOSAP) 
AGR,101 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tem a di 1.9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione li sistema agro-alimentare In Puglia presenta un'Importante dimensione quantitativa In term ini di produzione, valore 
aggiunto e occupazione che se da un lato determina un valore di PLV pari a 3,3 miliardi di euro dall 'altro genera 
volu mi Ingenti di scarti e sottoprodotti da smaltire . Tuttav ia, le PMI agro-alimentari pugliesi sono dotate di una 
scarsa capacità competitiva e scarsi livelli organiZZatlvl (soprattutto per quanto riguarda la gestione del 
sottoprodotti ) . Il progetto mira alla valor izzazione degli scart i/ sottoprodotti della filiera agroalimentare att raverso 
due principa li step. Il primo prevede l'Implementa zione di un modello di simbiosi Industriale (già sperimentato sulle 
filiere agroalimentar i In altre regioni) basato sul riuso degli scarti/sottoprodott i delle filiere, attrave rso la creazione di 
sinergie tra PMI pugliesi. Tali sinergie (avvantaggiate dalla localizzazione geografica) determ inano un vantaggio 
competitivo legato allo scambio fisico di materiali, energia, acqua e sottoprodo tt i. li modello si artico la nelle 
seguenti fasi : a) Individuazione delle condizioni di mutuo scambio; b) costruzione del network di scambio; c) 
espansione e sviluppo del network; d) consolidamento e ricerca di nuovi scambi simbiotici. Il secondo step prevede 
la creazione di un network tra produttori, trasformatori, cooperative , OP e AOP operanti nel settore agroaliment are 
finalizzata alla promo zione e al trasfe rimento orizzonta le e vert icale dell'eco-i nnovazione. Rispetto al normali modelli 
organizzat ivi già esistenti, quello proposto consente di ridurre, In maniera signif icat iva, l'Impatto legato alla 
produzione , distri buzione del beni, alla gestione, stoccaggio e smaltimento del rlflutl e quindi di ott imizzare I costi 
aziendali e aumentare la sostenibilità. Inoltre esso favorisce l'utilizzo efficiente delle risorse naturali, In un'ottica di 
un'economia circolare, determinando un miglioramento dell 'organizzazione ed un Incremento della competiti vità 
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I delle PMI pugliesi. 

Codice univoco 251 AGR 01 
Tltolo STRUMENTI lT PER LA GESTIONE ED ANALISI DEI DATI AGRICOLI PER LA PRODUZIONE INTEGRATA E 

SOSTENIBI LE 
550 o affine AGR/01 ECONOMIA ED ESTIMO RURALE 

RI~~~~~~~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione L'Agr1coltura di Precisione (AdP) sta rlvoluzlonando Il mondo agr icolo. L'utilizzo di sensori , macchine teleguidate e a 
rateo variabile, dronl, etc. genera un'enorme mole di dat i, I cosiddett i Blg Data, i quali spesso non si riescono a 
lradurre In Informazioni utili all'agricoltore. Le tecniche e gll strumen t i ICT di gesti one ed analisi del dati, al pari 
delle altre tecn iche proprie della AdP, sono strumenti necessari per migliorare le performance ambiental i ed 
economiche delle aziende agricole . L'Idea progettuale che si intende proporre consiste nello sviluppo ed 
Implementazione di uno strumento JT In cloud (ad esempio una piattaforma) per gll agricoltori e declsion-maker In 
grado di registrare, organizzare ed analizzare I dati relativi alla gestione delle aziende agricole che hanno aderito su 
base volontar ia al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) . Lo str umento sviluppato dovrà 
essere st rut turato In maniera tale da raccogliere ed analizzare I dat i relativi alla gest ione colturale delle aziende 
coinvolte , al nne di valutare se le stesse hanno rispetta to I Dlsclpllnarl di Produzione lntegrata (OP!) rilasciat i a 
livello regionale. [noltre, saranno caricat i anche I dati pedo-cllma t lct relatrvl alle aziende aderenti al SQNPI, rilevati 
tramite sensori o reper it i In rete. Tutte le Informazioni raccolte saranno organizzate In un Data Warehouse (DW) 
dedicato ed analizzate mediante approccio OLAP (On-Une Analytlcal Process), che garantisce tempi di risposta rapidi 
a fron te di grosse quantità di dati analizzati. Tramite algoritm i di clusterlng saranno Indiv iduati gruppi di aziende 
slmll l per colt ura ed area pedocllmat lca, caratterizzando per ognuno una "Best Farm", ovvero l'azienda agricola che 
ha otte nuto la mig lior performance In termini di sostenibili tà. La gest ione agrono mica osservala dalla best farm sarà 
suggerita alle altre aziende che ricadono nello stesso cluster, al fine di migliorare la sostenibil ità dell' intero sistema. 

Codice un ivoco 252 AGR 01 
Tltolo ANALISI DELLA DISTRJBUZIONE DE[ MARGlNI LUNGO LA F!U ERA NEI PRODOTTI AU MENTAR! O[ QUAUTA 

55 D o affine AGR/01 ECONOM[A ED ESTlMO RURALE 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 
Interesse regionale 

DescrlZlone Le certlficazronl di qualità, che Identificano alimenti prodott i localmente o secondo ricet te trad lzfonall, sono state 
Istituit e per forn ire uno strumen to di differenziazione delle produzioni e per favorire elevat i standard qualitativ i e di 
sicurezza alimentare a tutela del consumatore . Per gli Imprenditori agr icoli l'adesione al regimi di qualità genera 
vincoli e costi aggiuntiv i che dovrebbero essere compensati dal premium prlce pagato dar consumatori disposti ad 
acquistare prodotti contradd istinti da certificaz ioni di quali tà. Tuttav ,a, nella maggior parte del casi, Il valore 
aggiunto generato dai marchi di qualità favoris ce gli operatori delle fasi a valle della Oliera. Partendo da questi 
presupposti Il presente progetto intende: - analizzare la dist ribuzione del margini tra diversi componenti delle Oliere 
agro- alimentari attraverso le quali vengono realizzat i e commerclallua t i I prodotti di qualità ; • stimare Il valore 
aggiunto conseguito degli Imprenditor i agricoli proveniente dalla vendita di prodott i di quali tà; • elaborare e 
proporre stra tegie volte al miglior amento della redditività per gli Imprenditori agricoli che aderiscono a regi mi di 
qualità. GII obiett ivi proposti saranno realizzati attraverso l'applicazione di teorie e metodologie statistiche proprie 
dell'economia Industriate applicate con l'Imp iego di dat i relat ivi sia a mercati finali che Intermedi . In tal modo sarà 
possibile caratterizzare la struttura del mercato delle produzion i di qualità e acquisire maggiori conoscenze circa la 
profittablll tà di tali produz ioni nelle diverse fasi della filiera. I r isultati potranno costituire un valido strumento per le 
decisioni di politica reglona le circa gll Intervent i a support o del miglioramen to della competitiv ità del produttori 
primari Integrandoli meglio nella fili era agroalimenta re att raverso I regimi di quali tà. 

Codice univo co 253 AGR 02 
Titolo LL CONTRIBUTO DEL smO RE AGRJCOLO AL CAMBIAMENTO 

ADATTAMENTO NEL CONTESTO REGIONALE PUGLIESE 
SSD o affine AGR/02 AGRONOMIA E COLTIVAZIONI ERBACEE 

RI~~~:~:~ S[CUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agrlcoltura multJfunzionale, sostenibile e sicura 

CLIMATICO: STRATEGIE 01 MmG AZIONE E 

Descrizione L'agricoltura è un settore produtti vo tra inante per l'economia del territorio Pugliese. Il cambiamento climatico ha 
ripercussioni sull1ntero settore ed è oggetto di un Intenso dibattito scientifico e polit ico. La snda è trovare Il modo 
per Inte rvenire su breve scala tem porale e renderla più sostenibi le. Diversi stud i evidenziano la necessità di creare 
un tipo di agricoltura "Intelligente", In grado di affronta re I cambiament i cllmatlcl. Questo attraverso l'applicazione di 
tecniche agronom iche Improntate allo sviluppo sostenibile del territorio, rivolte al raggiungimento della sicurezza 
alimentare, all'adattamento del cambiamenti cllmatlcl e all 'attenua zione del suol effetti. La presente Idea progettuale 
si propone una gest ione sostenibile delle risorse e del terr itor io, tram ite l'lndlVlduazlone di Indicatori (agrono mici, 
cllmatlcl, pedologici) da studiare nel trienn io di att ività, per monitorare e miti gare I cambiament i climatici. Questo 
per fornire supporto alle misure previste dal PSR 2014-2020, ed In partico lare quelle relat ive alla agricoltura 
conservat iva, In termini di valutaz ione delle ricadute. In part icolare, si propone uno stud io, localizzato nelle aree 
dove si concentrano le maggiori superOcl aderent i al bando di agricoltura conservati va, finalizzato alla defin izione di 
Indicatori per la riduzione delle emissioni cllmalte rantl e l'adatt amento al cambiamenti cllmat lcl e la loro validazione. 
Le att ività prevedranno : - La cost ituz ione di una banca dati della sostanza organica del suoli, da Inserire nel 
serv izio dati Regionali (SJT Puglia); • L'analisi delle serie storiche climatiche con ut ilizzazione di modelli cllmatlcl 
per valutare gli effett i dell'ag ricolt ura conservativa sul lungo periodo; · Valutazione dell'Impatto ambienta le 
" Carbon Foot prlnt " attraverso l'analisi del ciclo di vita (LCA) con rif erimento alla risposta produttiv a e quali tativa; 
Individuazione di Indicatori dell'agricolt ura conservativ a; - Sviluppare Indicatori di sostenlbllltà ambientale. 
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Codice univoco 254 AGR 02 
Titolo VALORIZZAZIONE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE E NUTRIZIONALE DI GENOTIPI DI FRUMENTO DURO COLTIVATI 

IN AMBIENTE MEDITERRANEO MEDIANTE ITINERARI AGRONOMICI ECOSOSTENIBILI 
550 o affine AGR/02 AGRONOMIA E COLTIVAZIONl ERBACEE 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltur a multifunziona le, sostenibile e sicura 

Descrizione L'Incremento delle produzioni cerealicole rappresenta la principa le risposta al crescente fabbisogno alimentare della 
popolazione. Cresce anche la richiesta di produzioni di elevata qualità al diversi livelli, tecnologico, salutis t ico e 
nutrizionale. Negli areali mediterranei il frumento duro risulta la principale specie coltivata . L'effetto del cambiamenti 
climatici si r1nette In un'alternanza di piogge brevi ed Intense con lunghi periodi di denclt idr ico, determinando 
ripercussioni negat ive sulla stabilità produttiva e qualitativa . L'Idea progettuale è quella di valutare, su genot ipi di 
frumento duro coltivati In ambiente mediterrane o, l'effetto di diverse strate gie di gestione agronomica ecosostenlblle 
In grado di ridurre le emissioni e migliorare l'efficienza d'uso della risorsa Idrica (water footpr lnt) e del nut rienti con 
particola re riferimento all'azoto (nltr ogen footpr lnt) anche utili zzando blostlmolantl e blofertlllzzantl. Ciò allo scopo di 
migliorare stabilità produttiva e sosten ibilità amb ientale e di garant ire al consumatore elevati standard di sicurezza 
alimentare e nutr izionale. Saranno analizzat i genotipi caratt erlZzatl da diversi anni di costituzione (antichi e 
moderni), per poter meglio valor izzare le risorse genetiche esistent i. Contenuto e composizione del principali 
costit uenti qualitati vi del frumento duro (glutine, amido, arablnoxllan l, ~-glucanl, compost i bloattlvl etc.) verranno 
determin at i anche mediante approccio proteomica (2DE-SDS-PAGE) e saggi Immunoenzimatici , In relazione alla 
variabilit à genetica ed ambientale; questi studi permet teranno di analizzare I fattori che Influenzano la quant ità e la 
qualità delle rese, In uno scenario di cambiamenti climatici. Lo studio dell'Inte razione t ra fattori genetici, ambienta li 
ed agronomici (genotype x envlronment x management, GxExM) rappresenta Il migliore approccio per poter 
perseguire gli obiettivi di ricerca di base e sviluppo tecnologico sernpre più r ichiesti nell'agronom ia moderna . 

Codice univoco 255 AGR 03 
Titolo AGRISENSOR: FRUTTICOLTURA DI PRECISIDNE E SOSTENLBILE CON L'IMPIEGO DI SENSORI 

SSO o affine AGR/03 ARBORICOLTURA GENERALE E COLTIVAZIONI ARBOREE 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6. J Agricoltura multlh.Jnzlonale, sostenibile e sicura 
Interesse regionale 

Descrizione Una gest ione Innovativa e che salvaguardi le risorse (Idr iche, nutriz ionali, etc. ) rappresenta al giorno d'oggi 
un'Important e sfida per la fruttico ltur a della Puglia. Il progett o si propone di int rodurre, nella gestione di frutt ifer i 
diffusi su l territorio pugliese (vite, olivo, melograno, fico, dru pacee, etc.) e/o di futura diffusione, sistemi Innovativ i, 
tecnologici e sostenlblll mediante l'Impiego di strumentazion i che permettano di ott imizzare l'uso di tali risorse. In 
particolare, si ut ilizzeranno sensori da apporre al suolo e alla pianta per monitorare sia lo stato idr ico che quello 
fislologfco e programmare gli Interventi nel momenti più Idonei. SI applicheranno sensori wlreless che 
permette ranno un controllo In remoto dello stato fisiologico della coltura (frutt icoltura di precisione) . I sensori 
perrnette ranno di gestire gli Interventi agronom ici soltanto In risposta alle reali esigenze fisiologiche della pianta 
evitando sprechi Inutili di risorse ma nel contempo riducendo I pericoli di stress Idrici per le piante e problemi al 
frutti (cracking) . Jnoltre, tali sensori potranno essere gestit i mediante apposite app con smartpho nes, tablet, 
netbook, in modo da avere un monitoraggio continuo del diversi parametri . Se da un lato questi sistemi permettono 
un'ottimi zzazione degli Input Immessi nel sistema con riduzione di sprechi, un sostanziale aumento della sostenibilità 
del frutteto potrà avvenire con tecniche quali pacciamatura ed Inerbimento. Per la pacciamatura sulla rna, al fine di 
evitare l'uso di erbicidi per il contro llo delle Infestant i, si potra nno usare materiali organici prodott i In azienda. SI 
potranno Infatti Impiegare scarti di potatura tr iturati, malli, bucce (melograno etc.), ma anche paglia o Infestanti 
sfalclate e lasciate sul terreno . La gestione dell' lnterflla avverrà tram ite Inerbimento con opportune specie, ed il 
cotlco erboso sarà gesti to mediante sfalci In vari momenti della stagione. 

Codice univoco 256 AGR 03 
Titolo REMOTE SENSING PER LA GESTIONE DELL'OLIVICOLTURA DI PRECISIONE 

550 o affine AGR/03 ARBORICOLTURA GENERALE E COLTIVAZIONI ARBOREE 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione La gestione di slsternl colturali arborei lnnovatM richiede l'utilizzo di tecn iche agronom iche di precisione al fine di 
Incrementa re la sostenibilit à economica, agronomica ed ambientale dell'azienda agricola. L'obiettivo del progetto è 
quello di sperimentare tecniche avanzate di preclslon farmlng per la gestione sostenibile delle tecniche colturali 
dell'olivo , la più Importante specie arborea da frutto regionale . In particolare, vi è la necessità di mettere a punto 
dronl- Unmanned Alrborne Vehlcles (UAV) con camere multispettrall e termiche allo scopo di Individuare lo st ress 
Idrico e nutrizionale degli alberi all 'int erno dell'o liveto, attrave rso l'utilizzo di UAV per Il remote senslng, e quindi, di 
gestire In modo preciso l'Irrigazione, la concimazione, la raccolta dell'olivo . Saranno valutati gli andamenti 
giornalier i e stagionai! di Impianti arbore i sottoposti a regi mi Irrigui e nutrizionali differenti, Irr igat i con acque di 
diversa qualità In deficit Idrico cont rollato . Gli obiettivi specifici sono : l. Indiv iduare Indici spettrali , termici e 
colorimetr ici (NDVI, CWSJ,.,) da determ inare con UAV; 2. Determ inare In remoto lo stato ecofisiologlco, 
nutriziona le, di maturaz ione del frutti, attraverso dati acquisiti con UAV; 3. Misurare a terra lo stato ecofisiologlco, 
nut rizionale, di maturaz ione del frutt i, al fini della validazione, elaborazione e interpre tazione di Immag ini 

Codice univoco 
Titolo 

SSO o affine 
Ambito di 

Riferimento 

mult lspettra ll e termiche; 4. Individuar e ed ottimizzare indicatori term ici e spettrali per la gestione delle tecniche 
collurall in pieno campo; 5. Ridurre l 'impiego di risorse naturali non r lnnovabll l (acqua e suolo) nel sistem i 
colturali olivicoli Innovativi. 

257 AGR 03 
SISTEMI INNOVATIVI PER LA NUTRLZIONE IDRICA DI PRECISIONE DEL VIGNETO AD UVA DA TAVOLA APIRENA 
AGR/03 ARBORICOLTURA GENERALE E COLTIVAZIONI ARBOREE 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
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Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multlfunzlonale, sostenibile e sicura 

Descrizione La vite ad uva da tavola è tra le principati colture d'Interesse regionale . Le esigenze quali-quantitative della 
produzione Inducono le aziende a Impiegare notevoli volumi irrig ui stagionali, mentre l'aumento delle tempera ture e 
dell'errat lcltà delle precipitazioni Impongono l'uso sempr e più oculato della risorsa Idrica. Si vuole studiare 
l'applicazione di sistemi Innovativi per monitorare stato Idrico delle viti e sua variabilità intra-vlgneto al fine di 
migliorare le strategie lrrtgue per Il r isparm io ICJrlco. L'Interesse è rivolto a: - metod i plant -based, che Integr ano le 
condizioni di suolo e atmosfera, con acquisizione rapida, non puntiforme e non distruttiva, poiché Implemen tano la 
frequenza e la rappresentatività del monitoraggio ; - varietà apirene, più richieste dal mercat i esterf . Le principali 
tecnologie sensorJstlche utilizzano la termometr ia a raggi Infrarossi, la fluorescenza passiva della clorofil la, la 
rifiettanza multlspettrale, la riftettanza nel vicino Infrarosso (NI R). Ognuna ha propri llmltl, vantaggi e svantaggi. La 
tecnologia NIR appare di particolare Interesse per la sua adattabilità, facile applicazione In proxlmal senslng e In 
modalità on-the-go, affidabilità del risultat i: è da studiarne l'applicabilità su chiome allevate a tetto. Tra le varietà 
d'uva apirena, quelle ottenute e selezionate In Puglia sono potenzia lmente più adatte al clima locale. L'Idea 
progettuale si articola In tre step: 1) Valutaz ione e scelta del metodo, studio e calibrazione per Il suo Impiego In 
vigneti ad uva da tavola (chiome a tetto, alta densità di vegetazione In varie tà apirene, coperture plast iche ecc); 2) 
Applicazione del metodo e validaz ione nel confronto con altri metodi tradiziona li/Innovativi; correlazione con alt ri 
parametr i/ Indici flslologlcl attinenti allo stato Idrico delle vit i; 3) Valutaz ione della valid ità del metodo come guida 
all'Irrigazione "1n deficit "; valut azione degli effetti di quest'u ltima sulla qualità e quantità della produz ione. 

Codice univoco 258 AGR 04 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

RECUPERO, CARATTERIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA BJODIVERSITA DELLE SPECIE ORTICOLE PUGLIESI 
AGR/04 ORTICOLTURA E FLORICOLTURA 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.2 Qualità ambientale e biodiversità 
Interesse regionale 

Descrizione In Puglia esiste una vastissima agroblodlversltà, che negli ult imi decenni è stata gravemente minacciata dalle 
pressioni competitive sulle Imprese, tanto da determinare un'Importante e progress iva diminuzione di specie e 
varietà colti vate . L'Idea progettuale è finalizzata ad effettuare ricerche documentali e a recuperare risorse genetiche 
orticole autoctone nell'ottica della salvaguardia e della valorizzazione del patrim onio orticolo pugliese. Il 
germoplasma di Interesse, ed In part icolar modo quello che soddisfa I requisiti ascrlvlbll l alla denominazione di 
"varietà locale", verrà caratterizza to dal punto di vista morfo logico, agronomico e biochim ico, ricorrendo anche al 
descritto ri GIBA, al fine di produrre delle schede utili per l'Iscr izione nell'anagrafe regionale e nazionale delle varietà 
locali . li germopla sma così reperito e caratterizzato verrà consegnato alle banche del seme regionale per la 
conservazione ex-sltu di lungo periodo. L'att ività di ricerca comprenderà la ~alutaztone produttiva e qualitat iva del 
prodotti orticoli con maggior i potenzialità, ponendo particolare attenz ione agli aspetti nutrlZlonall e salutlstlcl. In ta le 
ambito verranno messi a punto degli Indicatori ollstlcl della qualità, mediante tecniche Innovative basate su metodi 
rapidi e/o non distruttiv i. Oggetto della ricerca sarà anche la valor izzazione del germoplasma orticolo caratterizzato, 
mediante !'Individuazione delle più opportune tecniche di coltivazione sia In plen'arla sia In ambiente protetto . A tale 
scopo saranno utilizzati anche sistemi di coltivazione senza suolo per la messa a punto di sistemi colturali Innovativi , 
nonché per aumentare Il valore nutrizionale delle parti eduli. Infine, con Il colnvolglmento e sulla spinta di aziende 
locali si testeranno processi Industriali per ottenere prototi pi di nuov i prodotti trasformati, preservando le peculiari 
caratteristiche nutrizionali del prodotto fresco. 

Codice univoco 259 AGR 04 
Titolo MIGLIORAMENTO DI SISTEMI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI NELLA GESTIONE DELLA FERTIRRIGAZIONE DELLE 

COLTURE ORTICOLE 
SSD o affine AGR/04 ORTICOLTURA E FLORICOLTURA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6. 1 Agricol tura multffunz lonate, sostenibile e Sicura 
Interesse regionale 

Descrizione La produzione di ortaggi, settore chiave nell'agr icoltura regionale, è caratterizzata da sistemi colturali che richiedono 
un uso Intensivo di risorse Idriche e fertilizzanti. Gli orticoltori spesso applicano Input In eccesso rispetto alle 
esigenze colturali , essendo gll Input considerati di valore più basso di quello del prodotti ottenibili. Ciò comporta un 
Inutile depauperamento delle sempre più limitate risorse Idriche regionali e la contamina zione da nitrati del corpi 
Idr ici supe,fl clall e sotterranei . L'eccessiva fertili zzazione azotata può Inoltre comportare un eccessivo accumulo di 
nitrati negli ortaggi, considerato fattor e di rischio per la salute umana. Sono stati sviluppa ti diversi st rumenti che 
possono essere efficaci per ottimizzare l'applicazione di acqua e fertlllzzantl In orticoltura e Il cui uso diffuso 
nell'ambito di pratiche agricole di precisione ridurrebbe l'Impatt o amb ientale delle attuali pratiche empiriche. Tra I 
vari stru menti , I sistem i di supporto decisionale dinamici (DSS) hanno probabilmente Il maggiore potenzia le per 
migliorare In modo significativo la gestione dell'acqua e del nutrfent / nel sistemi orticoli. Essi considerano 
l'Interazio ne di divers i processi chiave utili per soddisfare adeguatame nte la domanda di acqua e di nutrienti 
(sopratt utto N) delle colture limitando gll sprechi e le perdi te nell'ambiente . Tra I diversi DSS disponibili GesCoN è 
un softwa re dedicato alla gestione della fertirrigazione In colture orticole m pieno campo sviluppato presso Il Dlp. 
SAFE dell'UNIFG, che attualmente è stato calibrato e validato su pomodoro da Industr ia anche graz ie al progetto 
regionale ECOFERT tuttora In corso. L'Idea progettuale consiste nel calibrare e validare Il DSS GesCoN sulle più 
Importan ti colture ort icole regionali e di Identificare ed Implementa re le smart technologles più efficaci e Idonee per 
facilitare e aumentare l'uso del DSS presso gli agricoltori, dimostrandone I vantaggi . 

Codice univoco 260 AGR 07 
ntolo APPROCCI INNOVATIVI DI MIGLIORAMENTO GENETICO PER LA VALORIZZAZIONE DELLA BIODJVERSITA TIPICA DI 

PUGLIA (JNNOVATJPICA PUGLIA) 
SSD o affine AGR/07 GENETICA AGRARIA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.2. Qualità ambientale e biodiversità 
Interesse regionale 
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Descrizione La biodiversi tà vegetale pugliese vanta produzioni tipiche di grande potenziale per lo sviluppo economico del 
territorio. La tutela e valorizzazione di tale germoplasma, selezlonato nel secoli addietro secondo approcci pre­
scientific i, non può tuttavia prescindere dall'attuazione di moderni Interventi d i migl ioramento genetico, In grado di 
rendere la sua coltivazione compet itiva. Alla base del progetto vi è la disponibilità di collezioni e popolazioni 
speri mentali di cece, cipolla, olivo, vite e mandor lo, sviluppate nell'ambito di recenti progetti regionali condott i dal 
DISSPA. L'obiettivo è Il miglioramen to genetico di alcune produzioni regionali tip iche attra verso strumenti Innovativi. 
Una prima linea di Intervento sarà Incentrata su due eccellenze gastronom iche riconosciute dalla Fondazione Slow 
Food, la cipolla rossa di Acquaviva e il cece nero della Murgla Carsica. Decine di popolazioni riconducibili a quest i 
prodott i saranno caratterizzate mediante l'Innovativa tecnologia del genotyplng-by -sequenclng (GBS), basata sul 
sequenziamento di nuova generazione del DNA, e per t ratti agronomici e nutr izionali. Al termine del progetto si 
Individue rà germopla sma dal profilo genet ico defini to e superiore per produttività e adatt amento a forme di 
agrico ltura sostenibile . La seconda attività progettuale è legata all'Introduzione di caratter i di Importanza stra tegica 
per Il rilancio della mandorllcoltura, olivicoltura e viticoltura pugl iesi, quali la fioritura tardiva, la resistenza a Xylella 
fastidiosa e l'aplrenla. In tal senso, apposite collezioni e popolazioni saranno caratteriZzate In campo e mediante 
tecnologia GBS, al fine di determ inare geni e genotipi utlllzzab lll per l'lnnov aZlone varieta le. SI ev idenzia come, 
grazie al parten ariato con Il Consiglio Superiore della Ricerca Sclentlnca di Murcla, si prevede la valutaz ione di 
genotipi di mandorlo di recente cost ituzione e potenzfalmente In grado di fiorire In primavera Inoltrata, mal testati 
sul territorio pugliese. 

Codice univo co 261 AGR 07 
Tito lo SICUREZZA E TRACCIABILJTA: STRATEGIE GENETICHE INNOVATIVE PER UNA CEREAUCOLTURA SOSTENIBILE 

550 o affine AGR/07 GENETICA AGRARIA 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Cod Ice univoco 
Titolo 

sso o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descnzlone 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.1 Agricol tura multifunz ionale, sostenibile e sicura 

Negli Ultimi anni la legislazione Europea ha fissato rigoros i !Imit i massimi di contaminazione da mlcotosslne In 
alimenti e mangimi. In Ita lia, Il problema della salubrità è molto sent ito sia dall'opinione pubblica che dalla comunità 
scientifica a causa dell'Importazio ne di notevoli quantità di frumento duro da paesi come Canada, Russia, Messico e 
USA, e sta destando timori crescent i In associazioni di consumatori e coltivatori preoccupati della salubri tà della 
granella Impiegata per la produzione della pasta e pane, che spesso risulta conta minata da micotossine . Tale 
contaminaz ione esige specifici programmi di gest ione della sicurezza Igienico-sanitar ia delle materie prime e del 
prodotti della filiera cerealicola : a causa degli effetti carclnogenlcl, mutagenlcl ed Immunosoppressivi, la granella 
Infetta risulta Infatt i Inadatta all 'esportazione e al consumo umano ed animale. Tra le più gravi fitop atie fungine , la 
rusarlosl della spiga (FHB) causata da specie fungine del genere Fusarium, colpisce Il frum ento duro provocando 
l'accumulo di mlcotosslne nocive quali Il DON. Poiché I trattamenti chimic i e le pratiche agronomiche offrono solo 
un'efficaci a limi tat a e con un alto Impatto ambienta le, la strategia più efficiente ed economicamente compatib ile per 
Il control lo della malatt ia risulta l'Impiego di cultlvar resistente misura riconosciuta anche a livello internazio nale. 
L'obiettivo del presente progetto è quello di costitu ire varietà di frumento duro resisten ti al Fusarlum, e quindi prive 
di mlcotosslne con l'obiettivo di Incrementarne la salubri tà e Il valore commerc iale, Inoltre allo scopo di garantire la 
tutela della biodivers ità locale e la valorizzazione del prodott i di qualità puglies i e nazionali, Il progetto mira anche 
allo sviluppo di tecniche avanzate di t racclabllltà nella filie ra cerealicola, basata sull'uti lizzo di marcatori molecolari di 
DNA di ulti missima generazione . 

262 AGR 08 
INTERVENTI ECO-COMPATIBILI PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE 
AGR/08 IDRAULICA AGRARIA E SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1. I Gestione delle risorse idriche 

Negli ultimi ann i si è accentuata l'atten2ione del tecnici e dell'opinione pubblica verso la tutela delle risorse Idriche, 
bene di valore enorme per la salute umana, lo svilup po del territori e delle attiv ità produttive. Tale tutela deve 
essere quantitativa e qualitativa e, In entrambi I casi, l' Integrità della risorsa è minacciata dai processi erosivi, 
largamen te dif fusi nel nostri ambienti regionali. Tali processi, Infatti, da un lato possono causare l'Interrimento del 
serbatoi art lflc lall, con riduzione della capacità utile, dall'altro possono compromettere la qualità delle acque 
superficia li attra verso li trasporto solido e di nutr ienti provenienti dal l'att ività agrico la. Per contrastare tali Fenomeni, 
amplifica ti dagli effett i del cambia mento climat ico, occorre agire su tre aspett i: monit oragg io, modellazione e 
controllo . Fondamentale risulta poi l'att !Vltà di controllo del processi erosivi, che deve avvalersi di tecniche a basso 
Impatto ambientale, quali le tecniche di Ingegneria natura list ica. Qui vi sono notevoli spazi per l'Innovazione 
tecnologica, In considerazione della necessità di testare specie adatte alle complesse condizioni dell'ambiente 
mediterra neo e di utilizzare nuovi mater iali eco-compatibili, nell'ottica di sviluppo della cosiddetta "green economy". 

Codice univoco 263 GR 09 
Titolo HYDROGEN METHANATION FOR GROUND SOURCE GAS HEAT PUMPS IN AGRICULTURE SECTOR 

55 0 o affine AGR/09 MECCANICA AGRARIA 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.5 Produzione di energia da Idrogeno 

Descnzlone L'Idea progett uale consiste nello stud io di un protot ipo stand-a lone di Impianto ad Idrogeno e geoterm ico atto al 
riscaldamento di serre . li sistema che si Intende analizzare è composto da un serbato lo per lo stoccaggio di 
Idrogeno, un metanatore di Idrogeno, una pompa di calore a gas ed una sonda geoterm ica vert icale a circuito 
chiuso. l i progetto si colloca come naturale prosecuzione di due progetti : 1) "l ntegrated product lon of energy from 
renewable sources wlth ln the Apulia Reglon (It aly) agricultural-lndustrla l system" ; 2) "Fotovolta ico, Idrogeno, 
solare termico e geoterm ico Integrati In un sistema stand-alone per 11 riscaldamento delle serre". Partendo 
dall'Idrogeno der ivante dall'Imp ianto precedentemente realizzalo che consta di un campo di pannel li fotovoltaici da 
5.7 KWp connessi ad un elett rollz2atore PEM da 500 Nl/h e ad un sistema di stoccaggio di Idrogeno In bombole a 30 
Bar, l'obb iett ivo della presente ricerca è lo stud io di un Impianto di metanazione dell'Idrogeno tramite processo 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Sabatier. li metano prodotto , con sequestro di CO2 dall'atmosfera, sarà successivamente utilizzato per alimentare 
una pompa di calore a gas di nuova concezione, costitu ita da un motore a combustione Interna a metano accoppiato 
meccanicamente al compressore di un Impianto a ciclo di carnet. La pompa di calore, a sua volta, verrà connessa ad 
una sonda geoterm ica a bassa entalp ia al nne di soddisfare le esigenze di condizionament o Invernale di serre 
sperimen tal i. 

264 AGR 09 
PRECISON FARMING IN AMBIENTE PROTETTO: L'lMAGI NG IPERSPETTRALE PER L'ECO SOSTENIBILITA DELLE 
PRODUZIONI ORTICOLE IN SERRA 
AGR/09 MECCANICA AGRARIA 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.1 Agricoltura multifunzionale, sosten ibile e sicura 

L'Idea progettuale è volta allo studio e applicazione di tecnologie Innovative per rispondere all'es igenza di eco· 
sostenlblll tà delle colture protette. Le coltivazioni intens ive In serra spesso portano all'Impiego eccessivo di 
trattament i ant iparassitari, fertllizzazlonl e irrigazioni. L'esigenza di spingere e garantire la produttività si scontra 
con la scarsità di risorse Idriche ed energet iche e con la necessità di ridurre l' Impatto dell'attlvltà agricola 
sull'amb iente. Tuttav ia, la razional izzazione delle operazioni colturali e delle risorse da Impiegare In agr1coltura è 
oggi possibile anche graz ie all'Imp lementaz ione di tecniche In grado di stabilire l'esigenza della cottura In termi ni di 
fabbisogno Idr ico, minerale, e di t rattamenti ant iparassitari, basate sull'lmaglng lperspettrale . Tali tecniche, grazie a 
modelli preditt ivi, consentono di analizzare In tempo reale e In maniera puntuale lo stato della coltura. I tre punt i 
cardine dell'Idea progettuale sono: - valutazione In real-ti me di dall ambientali, elettromagnet ici e termic i delle 
coltur e, In serra, acquisit i con sistem i di lmaglng lperspettrale e term ico; - elaborazione del dati ambient ai! e 
lperspettra ll, con selezione delle lunghene d'onda utili allo sviluppo di modelli predittiv i specifici per singola coltura 
oggetto dello studio , capaci di dare supporto alle operazioni colturali da attuare; - valutaz ioni sul risparm io Idrico e 
dell'apporto di fert lllzzantl e antiparassitar i, in seguito alla risposta del modell i predittivi sviluppatl a partire dalle 
Immagini lperspettrall . In definitiva, l'Idea progettuale mira a svolgere un'attenta analisi del nuovi modelli produttiv i 
confrontandoli con quelli convenzionai!, nell'ottica della razionalizzazione dell'Impiego di r isorse idriche ed 
energetic he al fine di aumentare l'eco-sostenlbllltà delle colt ure e parallelamente la reddltlv lta. 

Codice univoco 265 AGR 09 
Tito lo TRATTAMENTI FISICI PER MIGLIORARE LA SHELF-LIFE E LA SICUREZZA DI PRODOm ORTOFRUTTICOLI FRESCHI E 

DI IV GAMMA 
SSD o affine AGR/09 MECCANICA AGRARIA 

Ambito di 
Rifer imento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 

Descrizione L'Idea progettuale prevede l'applicazione di trattamenti fisic i Innovativ i (microonde/ca mpi elettrici pulsati/plas ma di 
ozono) nel processo di produzione del prodott i ortofrutticoli freschi ad alto contenu to In servizio per migliorarne la 
sicurezza e prolungare la shelf-ll fe. Caratte rist ica comune del trattamenti proposti è la capacità di ridurre e/o 
controllare la flora batter ica del prodotto !Imitando o evitando del tutto l'utilizzo di sostanze sanlt lzzantl 
potenzialmente dannose per l'ambiente . Tuttav ia c'è l'esigenza di studi approfonditi per migliorare l'efficacia di tali 
trattame nti ed ottim izzare l'utilizzo di tali tecnologie, minimizzando l'Impatto del trattamento stesso sulla qualità del 
prodotti freschi. Fondamentale è !'individuazione della linea di demarcazione tra la non efficacia del trattamento ed Il 
danno sulla struttura del tessuto vegetale . Nel corso del progetto si studieranno le diver se tecnologie e la relativa 
Impiant isti ca per ottimizzare e mettere a punto le condizioni operative di uti lizzo degli Impianti al fine di 
perfezionarne l'appllcazlone su differenti tipologie di prodotti freschi e di IV gamma. La base di partenza per Il 
progett o proposto risiede In quanto già riportato nella letteratu ra scientifica esistente e stud iato dal gruppo di 
ricerca nel corso di precedenti att ività di ricerca. L'efficacia del trattamenti si valuterà In term ini di effetto sulla 
qualità chimi co-fisica, sensoriale e microbiologica del prodotto rispetto alle tecnologie sanltizzantl tradizionalm ente 
utilizzate, con particolare attenzione all'aspetto qualitativo del prodotti che verrà valutato monitorando le loro 
principali caratteristiche chimico-fisiche nel corso della shelf· llfe. Verrà svolta Inoltre attività di ricerca di base circa 
gli effett i del trattamenti sulla struttura vegetale ed enzimatica attra verso analisi di tipo chimico, biochimico e fisico 
al fine di valutare e risolvere le eventuali problematiche legate all'applicazione delle nuove tecnolog ie. 

Codice un ivoco 266 AGR 10 
Tltolo SOLAR COOLING PER LA CLIMATIZ ZAZIONE SOSTENIBI LE DELLE SERRE 

SSD o affine AGR/10 COSTRUZIONI RURALI E TERRITORIO AGROFORESTALE 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro·tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

4.4 Produzione di energia termica da fonti energeti che rlnnovablll 

I sistemi di raffreddamento solari (solar coollng) possono avere proficua appllcaztone nel comparto agroalimentare; 
essi sfruttano la simultane ità nel periodi caldi tra le esigenze di raffreddamento e la dlsponlbllltà di energia solare, 
riducendo Il consumo di energia primaria fossile. Tali sistemi possono t rovare Impiego In zone rurali caratte rizzate 
da ampia dlsponlbllità di radiazione solare, come In Puglia, e da ampi spazi per l' Installaz ione di pannelli solari 
termici. L'integraz ione ottimate di sistem i di solar coollng con le serre può risult are un'eff icace strategia per 
soddisfare gli alti carichi energetici necessari per Il raffrescamento estivo delle serre. Nell'area mediterrane a Il 
condizionamento estivo delle serre si ottiene, attua lmente, con l'uso di sistemi a nitr i evaporativi Il cui consumo 
annuo può raggiungere 830 kg di acqua e 8.35 kWh di energia elettr ica per metro quadro di superficie coperta. 

267 AGR 11 
GESTIONE INNOVATIVA DI ORGANISMI ALIENI, INVASIVI O DA QUARANTENA, CON AGENTI DI CONTROLLO 
BIOLOGICO JN INTEGRATED F/IRMING 
AGR/11 ENTOMOLOGIA GENERALE E APPLICATA 
SICUREZZA AU MENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
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Riferimento 

Macro-te ma di 6.1 Agricoltura mult lrunzlonale, sosten ibile e sicuro 
Interesse regionale 

Descrizione Negli ultimi anni, I danni causati da organismi, Alleni, Invasivi o da Quarantena negli habitat mediterranei hanno 
assunto un'Importanza crescente, anche per effetto del cambiamenti cllmatrcl, potendo alterare le reti trofiche degli 
ecosistemi. Esempi di queste Invasioni biologiche sono le gravi Infestazioni da parte di Insetti xllofagl (Coleotter i: 
Ceramblcldl, Buprestldl, Curcullonld l e Scolltldl ; Lepidotte r i: Cossldae) che causano Il disseccamento di leccete e 
pinete, Infestazioni letali su cilieg io ovvero danni gravi su asparago. Anche gli Hemlptera (Aleurocanthus, Nldularla, 
Kermes, Halyomorpha ) e le piante Invasive (AIianto) sono ott imi esempi del fenomen i biologici da contrastare. 
Azioni meccaniche e chimiche, seppure reiterate, hanno esibito scarsa erflcacla o efficacia a breve termine, 
viceversa una strategia di controllo biologico aumentativo ha notevoli possibilità di gestione nel medio-lungo 
termine. In quest 'ott ica gli antagonisti naturali di controllo degli organ ismi nocivi come ad es. funghi, batte ri, 
nemato di entomopatogenl e artropodi rappresentano una valida alternativa di controllo , ecocompatlblle e 
Innovat iva. Per questo intendiamo proporre un approccio mult ldlsclpllnare per lo stud io di queste soluzronl In 
lntegrated Farmlng. Svilupperemo Il progetto partendo dal prelievi di campioni In diverse aree, principalmente della 
Puglia. Selezioneremo/Isoleremo gli agenti antagonisti per una loro caratterizzazione morfologica, blomolecolare, 
biologica, ecologica, valutandone l'efficacia In saggi di laborator io e di campo. Studieremo le Interazioni tra 
organismi nocivi e gli agenti di controllo biologico, valutando ne la specificità di azione e la sostenibilità ambientale 
con le metodiche più moderne a disposizione. Riteniamo di poter r ispondere nel tre anni del progetto alle questioni 
crucial i sperando di poter Ipotizzare lo sviluppo pre-competltlvo e competitivo di nuovi agenti di controllo biologico . 

Codice univoco 268 AGR 11 
Titolo VALUTAZIONE DI STRATEGIE DI CONTROLLO INTEGRATO ] N IF (INTEGRATED FARMI NG) EFf!CACI CONTRO GU 

STADI GIOVANIU DI APHROPHORJDAE VETTOR[ DI XYLELLA FASTIDIOSA 
SSD o affine AGR/11 ENTOMOLOGIA GENERALE E APPUCATA 

RI~~~~~: SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
molo 

SSD o affine 

6. 7 Prevenzione, contrasto e controllo della dlrfuslone del batterlo Xylella fastidiosa 

L'Idea è quella di cercare di contrastare Il vettore di Xylella fast idiosa pauca CoDIRO In un'ottica di IF (lnteg rated 
Farmlng). L'IF, per definizione, combina al meglio gli strumen t i e le tecno logie moderne con le pratiche tradizionali 
secondo determinati contesti e situazioni. Questo progetto prevede un'azione Insettic ida, combinata con una 
erbicida e una di salvaguardia della sostanza organica, Il tutt o In una soluzione "one pass•. La rlcerca Intende 
valutare una strateg ia che comprenda l'effetto combinato di diffe renti tecniche di contro llo: prima fisico, trami te la 
sornmlnlst razlone, sulla vegetazione spontanea In cui risiedono I giovani vettori, d i vapore bollente e 
conseguentemente , procedendo con la distribuzione di sostanze Insetticide di origine vegetale (ad es.: sali potassici 
di acidi grassi Cl4 - C20), agenti mlcroblo loglcl di blocontroll o (ad es.: Trlchoderma sp., Beauverla basslana, 
Baclllus thurlngiensls) e fertilizzanti azotati (ad es.: urea) che Fungono da Ulteriore substrat o per I microrganismi 
entomopatogen l. L'abbattimento totale della popolazione bersaglio è Il prodotto degli abbatt imenti causati da ogni 
azione di controllo . Ciò garantisce un'elevatlsslma efficacia con bassissimi costi energet ici , economici e 
modestissi mo Impatto ambientale. Fondamentale è la tempistica tra I differenti Interventi , che deve permetter e 
l'Interazione fra le azioni di contro llo affinché ciascuna possa contribuire al meglio al potere abbattente totale sulla 
popolazione bersaglio . Intendiamo anche Individuare ra miglior sequenza e combinazione del vari mezzi per 
lnnlggere la mortallta più alta possibile, ottlmlnando al massimo ogni singola azione. Le prove , eseguite sugli stadi 
pre-immaglnall di Aphrophorldae, utilizzeranno event ualmente un prototipo pre-co mpetltlvo la cui efficacia sarà 
valutata con misurazioni ex ante ed ex post Intervento. 

269 AGR 12 
SPECIFIC FLUORESCENCE I N srru HYBRID[ZATION (FISH) PER LO STUDIO DEI PROCESSI DI COLONIZZAZIONE DI 
XYLELLA FASTIDIOSA, DEI MECCANISMI DI RESISTENZA E PER APPUCAZJONI DI EARLY DETECTION 
AGR/ 12 PATOLOGIA VEGETALE 

Ri~~:~~: SICUREZZA ALIMENTARE E AGR[COLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6. 7 Prevenzione, contrasto e controllo della diffusione del batterio Xylella fastid iosa 

DescrlzJone I l processo di colonizzazione di Xylella fast idiosa e di sviluppo all'Interno del tessuti di olivo rappresenta un ambito di 
Indagine utile per finalità diagnost iche e per la comprensione del meccanismi che sott intendono la resistenza al 
patogeno . Negli ultimi anni, la combinazione di approcci molecolar i abbinata alla microscopia ha ottimizza to 
l'esplorazione degli habitat microbici e l'osservazione dell 'Interaz ione ospite/patogeno In sltu con una precisione 
senza precedenti; particolare rilievo merita la FISH (Fluorescent In Sltu Hybr ldlzatlo n) che utlll na sonde marcate 
disegnate su specifiche regioni del DNA batter ico. Lo studio prevede : 1) la messa a punto e l'Impiego di sonde 
specifiche per X. fastid iosa e l'utilizzo di rnlcroscopla confocale (CLSM} con modelllzzazlone di Immagini JD, con 
l'obbie ttivo di definire le diverse fasi che determinano Il processo di colon,zzazlone dello xilema di olivo da parte del 
batterio (Iniziale adesione alla parete cellulare; aumento delle dimensioni e numero delle colonie; produzione del 
blonlm; liberazione di cellule esploratrici che hanno Il compito di colonizzare altri punti della pianta ospite); 2) lo 
studio del rapporti di colonizzazione In diverse combinazioni ospite-pat ogeno, con particolare r1rerlmento a varie tà 
resistenti, finalizzate allo studio del fatt ori che sott'in tendono I meccanismi di risposta della pianta all 'aggressione . 
Grazie alla specificità di riconoscimento del batterlo nel tessut i, la FISH può rappresentare anche una efficie nte 
tecnica di microscopia diagnostica ut ile per azioni di "early detectlon" del patogeno . L'Identificazione diretta 
mediante FISH consent irebbe la vlsualizzazlone con riconoscimento diretto e specifico del patogeno, oltre ad una 
valutazione quantitativa del grado di colonizzazione del tessuto Infetto, attraverso l'Impiego di tecniche di lmaglng 
associate ad analisi statistica dedicata. 

Codice univoco 27 0 AGR 12 
moro APPUCAZID NE DI NUOVE TECNOLOGIE PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITA DELLA PROTEZIONE DELLE COLTURE 

E LA QUALITÀ E SICUREZZA DEI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI REGIONAU 
SSD o affine AGR/I2 PATOLOGIA VEGETALE 

Ambito di 
Rifer imento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTEN[BILE 
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Macro-tema di 
Interesse regionale 6.5 Qualità e sicurezza agroalimen tare In una prospett iva globale 

Descrizione Il progetto verrà sviluppato In sinergia con I programm i di ricerca e sperimen tazione In corso con Centri di Ricerca, 
OP, studi tecnic i, società agrochimiche e aziende agricole e commerciali con I quali si collabora stabilmente per la 
gestione di Importanti problematiche, quali la sostenibilità della protezione delle colture, la perdita di efficac ia di 
fungicidi per l'Insorgenza di resiste nza In patogeni, le contaminazioni di alimenti da residui di prodott i ntosanltar l, da 
mlcotosslne e altre sostanze naturali non desiderate nel nuovo contesto determinato dal cambiamenti climatic i che 
si stanno verificando e che sempre più Influenzeranno l'agrico ltura . L'Impiego di prodott i a basso Impatto ambientale 
(induttori di resistenza, antagonisti microbici e sostanze naturali) e nuove tecnologie (es. plasma gassoso non 
termico) necessitano di essere meglio studiati per poterne ottimizzare l'efficac ia e l'appllcabllltà pratic a. Le 
tematiche che si Intendono sviluppare Includeranno studi su : ( I) genotlplzzazlone avanzata per lo studio della 
diversità genetica (esistenza di biot ipi e patotlpl) e rilevazione quantitativa della resistenza a fungicidi nelle 
popolazlonl del patogeni di maggiore rilevanza economica; (Il) Interazioni pianta -patogeno con tecniche -amiche per 
Individuare posslbill target per azioni di miglioramento genet ico e prodotti per la protezione delle piante Innovat ivi 
Inclusi gli Induttori di resistenza; (lii) dinamica di popolazioni di antagonisti microbici mediante ddPCR, qPCR e RT­
qPCR; (lv) appllcazlone di mezzi fisici Innovativi (es. plasma gassoso non termico) per migliorare la conservabllità e 
shelf-ll fe del prodotti In postraccolta e lo stato sanitario del materiale di propagazione veget.ale. Le attività 
permettera nno lo sviluppo di un modello Innovativ o e Integrato di gestione sostenibile delle malattie fungine, 
lmplementablle In smart tecnolog les, per le più Importanti colture regional i, con partico lare attenzione alle fllle re 
viticola e vit ivinicola. 

Codice univoco 271 AGR 12 
ntolo CARATTEIUZZAZ1ONE DI GENI COINVOLTI NELLA STNTESl DI COMPOSTI SECONDARI DI INTERESSE SALUTISTICO 

E INDUSTR1ALE IN ECOTIPI LOCALI DI CARCIOFO RISANATO (ER1CA) 
SSD o affine AGR/12 PATOLOGIA VEGETALE 

Rl:e~~~~:~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENrBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

6.2 Qualità ambientale e biodiversità 

li progetto prevede l'analis i trascritt omlca di ecotJpl locali di carciofo risanati da Infezioni virai/ e fungine che 
presentano evidenti vantaggi produtt ivi e di tolleranza/resistenza a patogeni, rispetto agli ecotlpl non risanati. Il 
mercato utlllzza solo "'Il cuore"' dei capolini del carciofo mentne la restante biomassa pone anche problemi di 
smaltime nto . Tale biomassa contie ne quantità rileva nti di composti nutraceutlcl e "amari"'. Quest i ultimi, sebbene 
non tossici, non sono eduli né per l'uomo né per gll animali ma rappresentano una categor ia di additivi utilizzati 
dall'Indust r ia. Un valore aggiunto delle fonti risanate è la colt lvabllltà In ambiente controllato e fuori suolo che facilita 
!'estrazione di prodotti nutraceutlcl e biomedici . I conseguenti vantagg i alimentari appaiono evidenti : Il carciofo ha 
un basso apporto calorico ma cont iene numerose molecole bioattlve naturali appartenenti al gruppo del polifenoli Il 
cui contenuto però tende a diminuire a seguito di stress biotici e abiotic i. In tali piante, aumenta la degradazione 
ossidativa enzimatica e la formazione di composti ferro -clorogenlcl che richiedono t'Impiego di conservanti 
nell'Industria di trasformazione o per la rv gamma. Negll ecotlpl risanat i, è atteso che I polifenoll siano esaltat i e la 
degradazione ossidativa forteme nte ridotta. Attua lmente non si conosce l'effe tt o del risanamento delle colture 
agrarie da agenti infettivi sulla fisiologia e le caratt eristiche nutritive delle piante per cui l'anal isi trascrlttom ica 
evidenz ierà le variazioni nelle vie metabollche coinvol te nella produzione di composti secondari di Interesse 
salutistico negll ecotlpl risanati rispetto al non risanati. SI procederà all'estrazione di tali sostanze ed alla loro 
valutazione funziona le su modelli cellulari animal i. 

Codice univoco 272 AGR 12 
Titolo INOIVJ'DUAZIONE or GENOTI PI DI OLIVO RESISTENTI E/O TOLLERANTI A XYLELLA FASTIDIOSA QUALE 

STR.UMENTO or CONTRASTO ALLA SUA DIFFUSIONE MEDIANTE SAGGI DI PATOGENICITÀ 
SSD o affine AGR/12 PATOLOGIA VEGETALE 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema dl 
Interesse regionale 6.7 Prevenzione, contrasto e contro llo della diffusione del batterlo Xylelia fastJdlosa 

Descrizione l 'Idea progettuale mira a valutare la tolleranza e/o resistenza di cultlvar e linee di olivo aventi different i 
caratteristiche genotipi che alle Infezioni causate dal batt erlo Xylella fastidiosa mediante Inoculazion i artlficl all In 
serra prote tt a. L'allestimento e lo svolgimento del saggi di patogenicità In vivo verrà effettuato secondo I dettami del 
"'Postulati di Kock"' su 20 cultlvar e/o llnee di olivo di vecchia e nuova costituzione. In part icolare, verrà valuta ta la 
capacità di alcuni genotipi di olivo presenti nelle aree della Regione Puglia definite "Indenni", e di altri di diversa 
provenienza e costituz ione, nonchè la capacità di genotipi di nuova costituzione, di contrastare te Infezioni di Xylella 
fastidiosa. Le attività saranno Incent rate su sei cultivar ampiamente diffuse nelle province di Foggia e di Barletta ­
Andria -Trani quali Ogllarola garganica, Peranzana, Rotondella, Bella di Cerignola, Coratlna, Pendolino, su sei cult lvar 
diffuse In altre aeree geografic he di Italia quali Frantoio, Moraiolo, Oolciagoggla, Blancolllla, Nocellara etnea , 
Plsclott ana, su quattro cloni di Lecclno (ecotlpl e/o biotipi) e su quattro linee di ollvo brevettate, quali Favolosa, 
Doncarlo, Glulla, DA12-I. Sulle piantine oggetto della sperimen tazione, verranno effett uate osservazioni visive che 
saranno accompagnate da prellevo di campioni fogliari sul quali verranno effettuate anallsi sierologiche (ELISA) e 
molecolar i (RT-PCR e LAMP) al fine di accertare la presenza del batterlo. Tale stud io amplierà Il know-how sulle 
possibili resistenze e/o tolleranze alle Infezioni del batterlo aumentando Il numero di cultlvar dlsponlblll per Il 
reimpianto e nel contempo scongiurando il rischio di una olivicoltura monovar letale che ne decreterebbe la perdita di 
biodiversi tà olivicola nel territorio Pugliese. 

Codic e un ivoco 273 AGR 13 
Titolo EFFETTO DEL FUOCO SULLE DINAMICHE DET METALLI PESANTI IN SUOLI INQUINATI 

550 o affine AGR/13 CHIMICA AGRARIA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

CITTÀ E TERRITOR1 SOSTENIBILI 

1.3 Inqu inamento di aria, acqua e suolo 

L'Inquiname nto del suol! da meta lli pesanti (MP) nel territorio pugllese Interessa non solo aree Industriali o 
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marginali, ma anche zone ad Intensa attJvltà agricola . L'assorbimento del MP da parte delle piante coltivate ed Il 
conseguente accumulo nelle porzioni eduli dipende dalla mobilità e blodlsponlbllità del MP nel suolo. In uno studio 
condotto In un sito dell'Alta Murgla Inquinato da MP e colti vato a frumento duro, livelli trascurabili di MP sono stati 
riscontra ti nelle cariossidi. Tuttavia, alcune pratiche agronomiche potrebbero Influenzare le dinamiche degli 
Inquinanti nel suolo e, di conseguenza, la loro blodlsponlbllltà. Una delle pratiche più diffuse nella cerealicoltura è la 
bruciatura delle stoppie, utilizzata prevalentemente a scopi fitosan itari . Un tale Interve nto è In grado di riscaldare gli 
strati più superficiali del suolo fino a temperature di 400°C, con Inevitabili ripercussioni sulle proprietà chimic he, 
fisiche e biologiche del suolo e, potenzialmente, sul destino degli Inquinanti. La seguente proposta progettua le è 
volta allo studio delle prlnclpall proprietà chimico-fisiche di suoli Inquinati da MP e della blodlspon lbliità e speciazione 
del MP, sia prima che dopo la bruciatura del residui colturali, al fine di un'accurata valutazione del rischi e del 
benefici derivan ti dall 'azione del fuoco sul destino del MP nel sistema suolo-pianta. Metodi analitic i convenzlonall e 
tecniche Innovative che sfruttano I raggi-X saranno Impiegat i per la caratterl2zazlone del suoli dal punto di vista 
chimico, fisico e mineralogico, Incluso lo studio della porosità e delle propr ietà termiche del suoli . La speciazione del 
MP sarà valutata mediante estrazioni sequenziali e analisi con raggi-X . Inoltre, sarà valutato l'effetto della bruciatura 
sull'assorbimento del MP da parte delle piante, nonché sulla tras locazione negli organ i eduli. Tale approccio 
metodolog ico potrà essere applicato anche allo studio di suoli inquinati da MP In aree soggette ad Incendi. 

Codice univoco 274 AGR 13 
Titolo VALORIZZAZIONE DI BIOMASSE DI SCARTO DELL'INDUSTRIA 

BIOSTIMOLANTI IN AGRICOLTURA (VAL.BIO.AGRO) 
AGROAUMENTARE PER LA PRODUZIONE DI 

SSD o affine AGR/13 CHIMICA AGRARIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.5 Gestione del rifiuti 

li riciclo e la valorizzazione di biomasse di scarto riveste una grande valenza ambientale ed economica In quanto 
riduce la quantità del r ifiuti e/o permette ~n recupero di mater ie prime e di energia. In part icolare, I sottoprodotti e I 
prodotti organici di scarto delle industrie agro-alimentari rappresentano delle biomasse suscettibili di una 
valorizzazione o per fini agronom ici o per fini Industriali. L'Idea progettuale si propone di recuperare : a) la 
componente azotata proteica delle biomasse agroalimentari di scarto per la produz ione di Idrolizzati proteici ad 
azione ferti lizzante; b) composti ad attiv ità blostlmolante nel confronti del vegetali di Interesse agrario (sostan:,e 
umo-simili, chltosano, ecc.). I blostlmolantl, nel cui ambito rientrano gli Idrolizzati prote ici, rappresentano una delle 
nuove frontiere della ricerca nel settore del Fertilizzanti (Patrlck du Jardln, 2015; Colla G., 2015) , In quanto capaci di 
aumentare le produzioni vegetali agrarie con un Impatto ambienta le minore del comuni rert lllzzantl . Nello specifico, 
l'attlv ltà di ricerca si art icolerà In tre fasi, la prima delle quali prevedrà una fase censimento delle biomasse di scarto 
da Industria agroalimentare prodotte In Puglia e l'lndlvlduazlone di quelle che, In base alle loro caratteristiche 
chimiche, siano potenzialmente suscettibili per la produzione di blostlmolantl. La seconda Fase consisterà nella 
messa a punto di processi di estr azione/recupero del compost i di Interesse che siano efnclentl , economicamente 
sostenibili e non Inquinino le biomasse (In modo da poterle avviar e successivamente al compostaggio). Nell'ul t ima 
fase I blostlmolantl ottenuti saranno applicati In colture protette e In pieno campo per val idare la loro efficacia sul 
processi di accrescimento di specie di Interesse agrario. 

Codice univoco 27 5 AGR 13 
Titolo DIGESTATO: GESTIONE ECO·SOSTENIB!LE DI RESIDUI DI BIOMASSE AGRO-ALIMENTARI E RIFIUTI ORGANICI E 

REIMPIEGO IN AGRICOLTURA (DIGEST) 
SSD o affine AGR/13 CHIMICA AGRARIA 

Rl~~~~~i~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6. 1 Agricoltura multifunz ionale, sostenibile e sicura 
interesse regionale 

Descrizione Con Il D.M. 5046 del 25/02/2016 l'It alia colma la decennale vacatio legis circa la produzio ne e l'utlllzzaz1one del 
dlgestato, In un'ottica più europea di riciclo del materiali e riduzione del rifiuti, propria dell 'economia circolare. La 
digestione anaerobica è un processo con cui è possibile produrre biogas a partire da biomasse di diversa orig ine 
(spesso considerate scarti o rifiuti), generando al contempo un prodotto (dlgestato) con propr ietà ammendanti e 
fertilizzanti. La presente Idea progettuale si propone di ottim izzare la qualità del dlgestato prodotto a part ire da 
biomasse derivanti da attività agricole, agroindustr iali e zootecniche legate al territo rio pugliese . L'Idea progett uale 
si art icola In tre fasi : (1) selezione e caratterluazlone di diverse miscele di biomasse che replichino posslblll 
combinazioni di feedstock t ipiche della regione; tali combinazioni verranno testate In dlgestorl ed I risultanti dlgestatl 
caratterizzati; (2) ott imizzazione della stabilizzazione postfermentazlone del digestato attraverso la selezione di 
comunità microbiche In grado di Incrementare Il die-orf di patogeni e ridurre il contenuto In ammonio; (3) 
valutazione degli effetti dell'applicazione del dlgestato a diverse tipologie di suoli mediante test di Incubazione. La 
qualità del dlgestato ottenuto, ossia la sua stab ilità ed Il suo potere fertllluante, sarà valutata mediante diverse 
analisi spettroscopiche e termogravlmetrlche, oltre che In relazione alla dinamica delle comunità microbiche del 
suolo (batteri, archea, fungh i ). Producendo energia da fonti rinnovabili , favorendo Il r iut ilizzo di materiali di scart o 
ed Incrementando l'apporto di sostanza organica al suolo, la digestione anaerobica (e Il dlgestato) centra a pieno gli 
obiettivi dell'econom ia circolare. Al tempo stesso, però, una corretta e sicura applicazione di nuov i ammendanti 
necessita di una profonda conoscenza della loro natura e dell' Impatto sia sul sistema suolo-pianta che sull'ambien te 
circostante. 

Codice univoco 276 AGR 15 
Titolo PRODUZIONE DI SIMIL-FORMAGGI A BASE DI PROTEINE E FIBRE VEGETALI RIVENIENTI DA LEGUMINOSE E 

GERMOGIJ DI BAMBÙ (DAIRYPROFIBRE) 
SSD o affine AGR/15 SCIENZE E TECNOLOGlE ALIMENTARI 

Ambito di SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOOOCULTURALI 
Riferimento 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale consiste nella messa a punto di prodotti slmll-casearl, da destinare al consumatori lnreressatl al 
prodotti di origine vegetale (veganl, vegetariani, salutist i, soggetti affetti da Intolleranze/a llergie al componenti del 
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latte), Ad oggi esiste solo qualche raro esempio di "for maggio vegetale" (ter mine In realtà non legalmente 
utilizzabi le), realizzato con farina di riso e/o proteine di sola, Insieme ad altri Ingredient i seconelari non-animali . Per 
realizzare un surrogato Cli formaggio a base vegetale è necessario disporre Cli prote ine con giuste caratteristiche 
tecnologiche, che siano In grado di creare uno p eudoret lcolo In cui Inglobare grassi o fal replacers. Requisito 
fondamen tale è, dunque, che queste proteine siano coagulabili o "aggregabili'· in masse pseudocaseose. È questo Il 
problema plu Importante che dovrà essere affrontato , ma si dovrà anche tener conto del colore, che dovrà rientr are 
nelle tonalità del bianco e del giallo, e, ovviamente, del gusto. l i progetto mira a realizzare almeno 2 tipo logie 
Innovative di •formaggio vegetale', del quali uno possa richiamar e nell'aspetto I formagg i a pasta filata. Questi 
prodot ti verranno ottenuti attraverso l'Impiego di Ingred ient i Innovat ivi: sarà testato I·Implego di proteine da 
leguminose tradiz ionalmente presenti In Puglia (quali cece, fagiolo, carrubo, etc) . Per quanto rigua rda Invece I grassi 
o fat replacers, si ricorrerà sia a quelli già disponlblll sul mercato (lnull na, carragenlna, alginati , etc), sia ad alcuni 
Innovati vi che verranno estratti In laboratorio. In partico lare, si lavorerà sul germo gli di bambu, specie vegetale 
oggetto di recenti Investimenti sul territorio della Regione Puglia. Infine, se necessario si ricorrerà anche 
all'Integraz ione con farine di cereali. Una volta messi a punto a livello di laborato rio, questi prodotti verranno 
realizzati a livello pilota In un'azienda agroalimentare del territorio e ne verrà testala l'accettabilità del consumat ore 
mediante consumer test. 

Codice univoco 277 AGR 15 
ntolo AUMENTI DI QUALJTA DALLA VALORIZZAZIONE DI SCARTl AGRICOLI - QUAUTY FOOD FROM AGRICULTURAL 

WASTE (W4FOOD) 
SSD o affine AGR/15 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione Il progetto di ricerca mira al recupero e valorizzazione di due scarti agricoli: foglie di olivo derivanti dalle operazioni 
di potatura e fittoni radicali derivanti dalla coltiv azione a ciclo annuale delle varietà lbnde di carciofo. 
Background : Ricerche già condott e presso Il DiSSPA hanno evidenziato che le foglie di olivo possono forn ire, 
attraverso tecnolog ie di estrazione a bassissimo Impatto ambientale, estratti ricchi In polirenoli, che hanno 
evidenziato sia funzionalità antiossidanti per Il prolungamen to della shelf-llfe di prodott i da rorno, sia Importanti 
attività biologiche In vitro. I fitton i di carciofo si sono rivelati, Invece, una Interessante fonte di lnullna , un 
polisaccaride ad elevato valore biologico, con runzlonalltà prebiotiche (stimolanti del mlcroblota Intestinale) nonché 
con proprietà tecnologiche peculiari che la rendono un potenziale sostit uto di zuccheri e/o grassi. 
Obiettivo : L'Idea progettuale è Intesa a ott imizzare l'estra zione e la formulaz ione degli estratti vegetali da foglie di 
ulivo e da fitt oni di carciofo e a testa rne le funzionalità tecnologiche e nutrizionali In alimenti allo scopo di valorizzare 
gli scarti agricol i romendo un contributo allo svilup po di una agr1coltura mult ifunzionale e sostenibile . 
Metodologie: Tecnologie Innovative di estrazione asslstJta (ul trasuoni e microonde). Tecnologie di formulazione degli 
estratti per ottimizzarne la dlsponlbli ltà e l'Impiego (lioflllzzazlone, Incapsulamento, spray-drylng). Llfe cycle 
assessment del processo di otte nimento degli estratti e valutazione dell'Impatto economico sull'azienda agricola. 
Formulazione di alimenti arricchiti in antiossidanti (da foglie di ulivo) e/o In fibra prebiot ica (da fittoni di carciofo) 
con parziale sostituzione di grassi e/o zuccheri semplici. Caratterizzazione chimica, nutriziona le e sensoriale degli 
alimenti formulati. Modellazione della shelHife. Test di accettabilità e analisi del consumatori. 

Codice univoco 278 AGR 15 
Titolo NUOVI PRODOTTI FUNZIONALJ AD AZIONE PREVENTIVA SULLA SALUTE OTTENUTI MEDIANTE TECNOLOGIE 

EMERGENTI ECOSOSTENIBILI 
SSD o affine AGR/15 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descnzlone L'idea ha lo scopo di ravorlre l'Industria agroalimentare pugliese, sostenibile e sicura, Incrementare la varietà di 
prodotti Innovativi e sani, tutelare e valorlZzare le produzioni tipiche mediterranee contribuendo alla promozione 
della salute. Molti prodotti agro-alimentari contengono molecole ad azione antiossida nte In grado di Interagire con il 
genoma umano, ma spesso queste molecole non sono presenti In una forma utilizzabile dall'organismo o la loro 
concentrazione non è surflclente ad ottenere l'effetto dichiarato rispetto alla quantità di alimento che può essere 
ragionevolmente Ingerita, L'applicazione di tecnologie emergenti, come gli ultrasuoni o I campi elettrici pulsat i, è di 
particolare Interesse per l'Industr ia alimentare, soprattutto per quanto riguarda Il recupero e la concentra zione di 
componenti da prodotti orto-fruttico li quali polifenoll, antociani, polisaccaridi, oli e alt ri composti funzionali. Queste 
tecnologie assicurano rese più elevate rispetto alle tecniche convenzionali, e sono di part icolare Interesse dal punto 
di vista Industriale dal momento che possono essere Integra te, attraverso minime modifiche, a processi esistenti, 
fornendo significative riduzioni del tempi di estrazione e miglioramento dell'erflcie nza energetica . Queste tecnologie 
emergenti ecosostenlb lll, Inoltre, favoriscono Il recupero di composti bloattlvl termose nsibili poiché ne permettono 
una migliore est razione alle basse temperature affiancando all 'effetto primario di estrar re anche altre funzioni quali: 
(a) Il miglio ramento della blodlsponlbllltà del composti di Interesse; (b) l'estrazione e l'Incapsulamento simultanei e 
(c) la blo-trasformazlone contro llata di pollfenoll e carotenoidi. L'attività di ricerca consentirà di sviluppare e 
progettare una soluzione, Intesa quale nuovo prodotto funzionale ad azione preventiva sulla salute otte nuto 
mediante tecnologie emergenti ecosostenlblll, brevettab ile e dest inata al mercato, che potr à verosimilmente sfociare 
In una start up Innovativa . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

279 AGR 15 
TECNOLOGIE EMERGENTI NEL PROCESSO DI ESTRAZIONE DELL'OLIO VERGINE DI OLIVA 
AGR/15 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.1 Agr1coltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

L'Idea ha lo scopo di favorire l'Industria agroalimentare pugliese, sosten ibile e sicura, caratterizzata da compatibilità 
con I sistemi agr icoli, con la sostenibil ità ambientale e che incrementi la varietà di prodotti Innovat ivi e sani, a tutela 
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e valorizzazione delle produzioni tipiche mediterranee . Il mercato delle macchine ed Impianti per l'estrazione dell'olio 
vergine dalle olive richiede Innovazioni tecnologiche che consentano di Incremen tare non solo le rese ma anche, nel 
contem po, di preservare la qualità dell'olio presente nel frutto . L'Idea progettuale ha t'obiett ivo di promuovere un 
rinnova mento tecnico, e cultura le, nel settore dell 'olio di oliva , attraverso lo sviluppo di Innovazioni tecnolog iche nel 
settore oleario mediante l'Introduzione di tecnologie emergenti, come gli ultrasuoni, I campi elettric i pulsati e le 
microonde. Il progetto Performtech, frutto della collaborazione tra l' Università degli Studi di Bari ed il Politecnico di 
Bari con Il contributo operativo di un partenar iato di PMI del terr itorio pugliese, ha avuto come esito la messa a 
punto di 3 protot ipi basati sull 'introduzione degl! ultrasuoni, del campi elettrici pulsati e delle microonde nell'amb ito 
di tre filiere rappresentative del comparto agroalimentare pugliese: quella dell'olio, del vino e delle conserve, Tali 
prototip i potranno essere utlll?Zatl singolarmente o In combinazione per una Innovazione radicale del settore oleario. 
L'assegnazione di finanziamenti a progetti che tra I loro obiettivi prevedono l'Incremento della competltivl tè del 
setto re ollvlcolo oleario Italiano, promuovendo strategie per Il miglioramento della qualità del prodotto sotto Il profilo 
salutistic o, e l'ottimiuazlone e diffusione di nuove tecnologie di processo, finalizzate ad Incrementare e preservare 
le sostanze ad azione salutistica In tutte le fasi del processo di produzione e commerclallzzazlone, forniranno 
l'apporto economico per l'attivi tà sperimentale. 

Codice univoco 280 AGR 15 
Titolo IMPIEGO DI ULTRASUONI PER L' INATTIVAZIONE Dl LARVE DI ANISAKJS IN PESCE CRUDO o SEMI-TRASFORMATO 

AD ELEVATO VALORE NUTRJZJONALE 
SSD o affine 

Ambito di 
Riferimento 

AGR/15 SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 

SJCUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6. 1 Agricoltura mult ifunzionale, sostenibile e sicura 
Interesse regionale 

Descrizione l 'Jdea Progettua le che s'Intende proporre nell'ambito di 'Researchforlnnovat lon' ha come obiettavo lo studio e la 
messa a punto di trattament i Innovativ i per la produzione In sicurezza di pesce crudo e/o semi-tras formato di 
elevata qualità nutrlz lonale, Il tipo di attività proposta r iguarderà l'Impiego di "mlld technologles• , emergenti ed 
ecosostenlblll , come la tecno1ogla ad ultrasuon i, per la produzione di aliment i Itt ici di qualità , nnalizzata a garantire 
la sicurezza Igienico-sanitaria e a migliorare te caratteristiche nutrizionali, sensoriali e funzionati dei prodotti nnit l. 
Gli obietti vi perseguibili dall'att ività di r icerca proposta saranno finalizzati : 1. messa a punto delle condizion i di 
processo volte alla produzione di alimenti a base di pesce minimamente trasforma t i e pronti per Il consumo, 
mediante l'applicazione di trattame nti ad ultrasuoni In combinazione con alt ri trattamenti parzialmente letali nel 
confronti di larve di Anlsakls, come ad esempio la marinatura o la salagione (Lelstner, 1978); 2, messa a punto di 
un'ampia gamma di prodotti sicuri, mediante l'eliminazione del r ischi sanitar i connessi al consumo di pesce crudo o 
parzialme nte stabilizzato (anlsakls) (EFSA, 2010) ; 3. valutazione e determinazione della shelf-llfe , attraverso test 
mlcroblo loglcl, chimici, fisici e sensoriali durante lo stoccaggio In condizioni di refrigerazione (Corradini e Peleg 
2006); 4, valorizzaz ione di pesce ad elevato tenore nutriziona le (FAO, 2010) e di sosten ibile Interesse terr itoriale, 
come Il pesce azzurro {ISMEA, 2007), attraverso la divulgazione sclentinca e la brevettab ilità del nuovo metodo di 
produzione, La presente Idea progettua le, consenUrebbe, la produzione e la commercializzazione In sicurezza di 
prodotti Ittici freschi, dove Il rischio sanitar io viene eliminato durante la trasformazione e non prima della 
somministrazione come avviene att ualmente nella ristorazione collettiva , 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

281 AGR 16 
PRODUZIONE DI LIEVITATI DA FORNO FUNZIONALI MEDIANTE L'IMPJEGO DJ BIOTECNOLOGIE INNOVATIVE PER LA 
VALORIZZAZIONE DI SOTTOPRODOTTI E SCARTI DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE (TREBBIE DI BIRRA E PANE) 
AGR/16 MICROBIOLOGIA AGRARIA 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENJBILE 

6.5 Qualità e sicurezza agroa limentare in una prospettiva globale 

Le biotecno logie, ed 1n particolare le fermentaz ioni microbiche, hanno permesso e permettono la trasformaz ione di 
materie prime In alimenti e bevande dal migliorato aspetto organolett ico, tecnologico, nutrizionale e funzionale . 
Attualmente, la ricerca scientifica e Il mondo dell'Industria sono proiettat i verso Il riciclo e la valorizzazione di 
sottoprodotti che, grazie alla presenza di compost i di partico lare Interesse, possono essere reimpiegati, mediante 
opportuni processi blo-tecnolog1c1, come Ingredienti ad elevato valore biologico e funzionale, nella formulazio ne e 
nell'arricc himento di prodotti alimentari , convenzionali o di nuova concezione, In questo ambito, la fortificazione di 
lievitati da forno (pane e derivati) con Ingredienti non convenzionali risponde In maniera promettente alle moderne 
richieste di consumatori e produttori. li progetto si propone di svi luppare Ingredienti a partire da sottoprodott i (a) 
dell'Industr ia birrar ia (trebbie di birra) e {b) dell'Industria panlficatorla (es . sfrido della produzione di pane da 
tramezzini ) mediante la fermenta zione con batteri latt ici. L'Impiego di tal i microrganism i, Selezionati per partico lari 
tratti metabolic i, permetteranno di ottenere lngredlenU funzionali arricch it i In GABA, esopollsaccaridl (EPS), 
antiossida nti . Il progetto sarà artico lato nelle seguente fasi : - caratte rlu azlone biochimica di trebb ie e pane di 
scarto; • selezione di batteri latt ici ad att rvrtà funz ionale; - messa a punto di protocoll i biotecnologic i per la 
fermentazione; • messa a punto di lievitat i da forno arricchit i con gll Ingred ienti prefermentatl funzionali; 
caratterizzazione In vitro della funzionalità del nuovi prodott i da forno; · valutazione dell'lnfiuenza del nuovi 
prodotti sul mlcroblota intestinale; • trasfer imento tecnologico alle aziende pugliesi del protocoll i biotecnologici per 
la produzione di aliment i funzionali. 

Codice univo co 282 AGR 16 
Titolo APPROCCIO BOTTOM·UP PER OLIVE DA MENSA GREEN 

SSD o affine AGR/16 MICROBIOLOGIA AGRARIA 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.1 Gestione delle risorse idriche 

L'obiettivo prioritar io del progetto è la valorizzazione del prodotto olive da mensa nell'ottica di un approccio 
sostenibile e "envlronment · frlendly", con la tecn ica del bottom -up, ovvero di modifica del processo tecnologico (up) 
e di trattamenti alternat ivi del reflui (bottom). Il proget to si articolerà In diversi Work Packages (WP) : 
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Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

della microf lora latt ica e dei liev itl di almeno 3 cv Pugliesi. La microfiora sarà stud iata In relazione alla "techno loglcal 
robustness" (att itud ine come starter) e di degradare compost i fenolici complessi, come l'oleuropelna . I ceppi più 
promette nti saranno testati in fermentaz ioni pilota, per definire I temp i di deamar lzzazlone ed Individuare del 
descrittori In grado di monitorare Il processo. Le condizioni ott imali saranno definite anche sulla base di panel e 
consumer test preparati ad hoc. BlOREMEDlAT[ON: Questo WP rappresenta Il bottom dell 'approccio proposto e 
mira ad ott imizzare delle metodologie biolog iche In grado di ridurre l'Impatto amb ienta le delle acque di lavaggio 
dopo I t rattamenti con la soda, Dopo una fase prelim inare di screening e selezione di ceppi batter ici e/o di funghi 
promettenti, In grado di ridurre In laborator io la concentrazione fenolica, BOD e COD, I microrganismi miglior i 
verranno testat i su scala pilota e poi In cond izioni reali per verificare l 'effettiva capacità di effettuare la 
"bloremedlatlon · del refiu l di tre varietà pugliesi, In funzione di alcune variablll operative : composlZione del refluo, 
condizion i di stoccaggio, composizione del cocktail microbico, temperatura e umidi tà, volume e condizioni di 
agitazione. APPROCCI COMBI NAT[ : L'ultimo WP ha come focus l'uso combina to dell 'approccio up (starter 
deamarluant l) e di quello bottom (bioremedlat lon) . L'obielt lvo di questa fase sarà, Inoltr e, quello di ott imizzare del 
protocolli che consentano di ridurre I volumi di acqua necessari. 

283 AGR 16 
SOLU210 Nl MICROBICHE PER LA BIOECONOMIA E LA BlOIND USTRIA AGROALIMENTARE PUGLIESE 
AGR/16 MICROBIOLOGIA AGRARIA 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.6 Bioeconomia e blolndustr la 

Le risorse microbiche (RM) sono alla base di soluzioni biotecnolog iche Innovative , efficient i e sosten ibili In svariati 
ambiti Industrial i. li settore agroalimentare (SA), per rilevanza strateg ica e per connotazione della domanda di 
Innovazione, rappresenta un'Industr ia di elezione per azioni di ricerca applicata, ricerca Industriale e trasferim ento 
tecnologico che mirano ad Introdurre migliorament i attrave rso l'applicazione di biotecnologie microbiche . SI tratta, 
Infatt i, di opzioni Intrin secamente ad alto grado di sostenlbllltà, generalmente funzionali a minim izzare I r ischi per la 
salute umana e l' Impiego di agenti chimici esogeni e a massimizzare I benenci per Il consumatore . L'Idea progettuale 
'soluzioni microbiche per la bloeconom ia e la blolndustrla agroalimentare pugliese ' ambisce a dimost rare le 
potenzia lità Innovative delle RM nel SA regionale att raverso quatt ro esempli ficazioni modulari, utili a offri re una 
disamina rappresentat iva del miglio rament i concret izzabili nel quadro di problematiche varie e rappresentative del 
paesaggio produtt ivo regionale. Problematica l (Pl) : Inibizione di fenomen i fer mentat ivi nella macerazione 
prefermentatlva a freddo (MPF) di mosti··> Soluzione 1 (51): selezione di ceppi di non-Saccharomyces e di batter i 
latt ici autoctoni per la bloprotezlone di most i nelle rasi di MPF; P2: rafforzamento e diversificaz ione delle birre 
artigia na li pugliesi •· > 52: diversi ficazione attraverso l'Impiego di differenti ecotlp l di lieviti e batteri Isolati da 
fermentazioni spontanee enologiche pugliesi ; P3: formulazione di bevande fortificate e funzionali 'natural i' · · > 53 : 
produzione di bevande yogurt- ilke e kefir - llke blofort lficate e funzionali senza addit ivi alimentar i partendo da 
Ingredienti 't ipici' pugliesi; P4: blostab lllzzazlone di scarti vegeta li per il loro successivo ut ilizzo al fine di 
utilizzare/estrarre matrici/frazioni/compost i bloatt lvl --> 54: selezione di batteri a statu s QPS funzionali alla 
biostabl llzzazlone delle matr ici di Interesse. 

Codice univoco 284 AGR 18 
Tito lo MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA PER UNA CORRETTA GESTIONE E CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE 

SSD o affine AGR/18 NUTR12IONE E AUMENTAZIONE ANJMALE 
Ambito di 

Rifer imento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

6.8 Gestione, controllo e vigilanza fauna selvatica e attività venator1a 

La comprensione della dinamica spaziale delle popolazioni faunistiche e l'adozione di st rategie gestionali armoniche 
e coerenti su scala regionale, potrà Ispirare l'adozione di strategie Innovat ive e collaudate sul sistema nazionale. [I 
progetto si propone, attraverso Il monitoragg io cont inuo delle popolazioni faunistiche reglonall , di studiare la loro 
evoluzione demografica e le cause di var iazione, I tassi r iproduttiv i, le loro abitudini e fabbisogni alimentari, che di 
fatto sono alla base del danni al sistema agricolo e condizionano la qualità delle loro carni. 
Verranno studiate: - le specie protett e, con part icolare atte nzione allo Storno e al Lupo per far sl che SI possano 
adottare le più giuste misure gestionali . Lì dove queste 2 specie animali causano un danno economico saranno 
sperimentati mezzi e tecniche di dissuasione/protez ione; · le specie d'Interesse venatorio stanziali, con part icolare 
riguardo al Cingh iale e alla Lepre, per Il loro grande Impatto sull'agricoltura; e migratorie, come Il Tordo ed alt re, 
altamente senslblll alle condizioni pedocllmatlche ter ritoriali . Su queste specie sarà studiata sia l'evoluz ione chimico­
nut rizionale del le loro carni e Il loro uso come prodotti tip ici locali, sia l'evoluzio ne dell'apparato riprodut t ivo. 
Le Informazioni raccolte saranno usate per creare : - Una banca dati ed una cartograna sulla presenza di selvat ici nel 
terr itor io, e sul danni arrecat i; - una cartogra na della proiezione di rischio del confiltto t ra la presenza del selvat ici e 
l'att ività agricola locale; - Una piatta forma digitale telematica di supporto alla Regione per l'adeguamento del Plano 
Faunistico e del Calendar io Venatorio. 
Ciò servirà a: · Aumentare le conoscenze scientifiche sulle popolazioni In questione (habitat , esigenze alimen tari, 
purezza della specie e dinamiche di popolazione) ; • Ridurre le minacce e I fatto r i limitant i per la specie più 
minacciate; - Attenua re I conflitti t ra I selvat ici e le att ività dell'Uomo. 

Codice univoco 285 AGR 19 
Titolo AGNELLO "GENTI LE DI PUGLIA": DA PRODOTTO TRADl210NALE A FUNCTIONAL FOOD 

SSD o affine AGR/ 19 ZOOTECNICA SPECIALE 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione Con Il presente progetto si intende ottim izzare la produzione di carne ovina, In part icolare di quella autoctona 
pugliese, attraverso la sua trasformazione da prodotto tradi zionale a funct ional food. La ricerca valorizzerà l'Impie go 
di un alimento nutraceut lco di origi ne marina ad alto teno re di DHA (acido docosaesaenolco). Questo nuovo 
Ingrediente alimentare è stato riconosciuto come protonut r lente ed è entrato a far parte già dal 2003 nel Novel 
Foods della comunità europea per l'alimentaz ione umana, con parere conforme anche del comitato permanente per 
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univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Areo 07 - Scienze agrar ie e veterina rie 

la catena alimentare e la salute degli animali. Per la dieta animale, l'integrazione alimentare di un "fu nctiona l Food" 
risulta Innovativa, di Interesse e sicura al fini del miglioramento nutrizion ale della carne permett endo un 
arricchi mento In omega-3. Le potenzialità di tale arricchimento ricadranno sulla salute e benessere del consumator e 
Finale, che, grazie all 'uti lizzo di carne con omega 3, otte rrà benefic i In termi ni di dieta salutare e Incidenza su 
patologie mentali e cardlov ascolarl , I r isultati attesi riguarderanno: - Nuove acquisizioni circa l'Imp iego di 
protonu trlenti di origine marina nell'alimen tazione animale; - Miglioramento del promo acidlco delle carni d'agnello 
di razza "GenUle di Puglia''; - Ottenimento di un prodotto alimentare saluta re, di alta qualità e sicuro (carne 
functlon al food) ; - Produzione e Immissione sul mercato di carne autoctona da parte di Imprese locali. 

286 AGR 19 
[NNOVAZIONI ZOOTECNICHE PER LA RlDUZIONE DELL'I MPATTO AMBIENTALE, L'IMPLEMENTAZIONE DEL 
BENESSERE ANIMALE E IL MIGUORAMENTO DELLA SALUTE DEL CONSUMATORE. - "ONEHEALTH, ONE WELFARE, 
ONE WORLD" 
AGR/ 19 ZOOTECNICA SPECIALE 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

6.2 Qualità ambientale e biodiversità 

li presente progetto si pone In linea con l'oblett,vo strateg ico previsto dal progetto di r icerca che li Dipartime nto di 
Medicina Veter inaria ha visto approvato dall'ANVUR. In tale amb ito, infatti , Il settore delle Produzioni Anima li del 
Dipartimen to sarà Impegnato nel quinquennio 2018/2 022 nello studio di tecniche alimentari Innovative per ridurre 
l'Impatto ambientale dell 'attlvltà zootecnica, per migliorare gli standard di benessere degli animali In allevamento e 
contribui re al benessere del consumatore . La ricerca sull'u tlllzzo di derivati a capacità antiossidante dal sottop rodotti 
agricoli (economia circolare), l'alimenta zione con foraggi verdi derivant i da agricoltura Idroponica nonché 
l'Introduzione di fonti allment arl alternative derivate da artro podi necessitano, ad oggi, di una valldazlone scientifica 
a llvello interna zionale, cosi come di una valutazione della relativa appllcab llltà nel comparto produttivo zootecnico 
pugliese. Saranno testati per diffe renti dosaggi e tempi di somminis trazione, nell'a limentazione di più specie e 
categorie di animali da allevamento, composti derivanti dall' ldrol lsl della lign ina (bloflavonold l ed alt ri antlossldantl) , 
pollfenoll estratt i da matrici vegeta li di scarto (bratte di carciofi , sansa, vinacce ... ), foraggi da colture Idroponiche e 
matrici alimentar i da insetti. DI queste matrici, con tecniche In vitro, si valuterà l'effetto sulla produzione di gas 
serra ruminali e intestlnall, sulla qualità del microbioma e sulle performances di digeribilità , Le sostanze e le 
tecniche più promettentJ saranno poi testate presso allevamenti pugliesi, valutando gli effetti sul benessere degll 
animali (anche utillzza ndo I presidi di zootecnia di precisione oggi fmpfegablll nel sett ore della sensorl stlca) e sul 
profilo qualit ativo delle produzioni zootecniche (latte e carne), 

Codice univoco 287 AGR 19 
Titolo VALORIZZAZIONE DELLE RAZZE AUTOCTONE NELLA " FIUE RA LATTE" PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 

TERRITORJO PUGLIESE E LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 
SSD o affine AGR/ 19 ZOOTECNICA SPEClALE 

R l :e~~~~~ SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.2 Qualità ambientale e biodiversi tà 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettiv o generale del progetto è quello di forn ire un supporto scientifico e tecnico allo sviluppo di Innovazioni nella 
filie ra latte, finalizzato al migliora mento della redditività degli allevamenti e alla tip izzazione del prodotti pug liesi 
attravers o la valorizzazione delle razze autoctone (cvi-cap rine/b ovina/asina), in un contesto di salvaguardia della 
biodive rsità e della sostenibilità dei processi produttivi, nelle mutate condizioni ambientali determinate dal 
cambiament i climat ici in atto. li progetto è mirato alla valid azione di tecnologie di allevamento basate su strategie 
alimentari che prevedono l'imp iego di sostanze ad atti vità ant iossidante (poli fenoll naturali/m iscele di estra tti 
naturali) e/o foraggio In germogli {di circa 7 giorni) da coltura Idroponica. SI Intende cosi migliorare la reddi t ività 
degli allevament i da latte attraverso la valorizzazione delle razze autoctone per la produzione di prodotti ti pici, 
perseguendo Il miglioramento della fil iera lattea pugliese. In part icolare, l'Impiego di Integratori alimentari naturali 
ad attivit à anti ossidante consent irà una maggiore efficienza alimentare, Il migliora mento del benessere degli animali 
(riduzione dello stress ossidat ivo e da caldo), della qualità nut r izionale del prodotti e della sostenlbllltà ambient ale, 
con riflessi positivi sulla sicurezza alimentare (stabilità ossidativa del latte e derivati/riduz ione delle sostanze 
farmacol ogiche di sintesi per Il trattamento di condizioni patologiche). La validazione delle tecnolog ie di allevamento 
riguarderà la caratte rizzazione e Il livello ottimale dell 'Integrazione allmenta re (prove In vitro ed ex vivo, profil o 
fenol ico, capacità antiossidante sul globuli rossi, test emolit ico, attiv ità antimicrobica ) nonché la valutazione della 
perform ance produtt iva degli animali, benessere animale (profilo metabolico, tolleranza al caldo, str ess ossidativo , 
anche attraverso markers genet ici), qualità tecnologica e nut rizionale del latte , 

Codice univoco 288 AGR 19 
Titolo CAMBIAMENTI CUMATICI E INDAGINE PREDTTTTVA DI MALAmE DEGLI ANIMAU DA REDDITO MEDIANTE 

MICRORNAS (MICROCCIPARE) 
SSD o affine AGR/19 ZOOTECNICA SPECIALE 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 6.2 Qualità ambientale e biodiversità 
Interesse regionale 

Descrizione li dramm ati co aumento delle temperature ambientali rappresenta un'emergenz a per Il settore agroalimentare, con 
risvolti negat ivi sul benessere, la salute e le performances produtt ive degli animali da reddito, esponendoll ad una 
maggiore suscettibil ità a contrarre patologie, come mastiti e sindromi metaboliche. Tafi condizioni portano gli 
allevato ri a un uso smisurato di anti biot ici che, a sua volta, è causa di un secondo fenomeno molto dibattut o a live llo 
mondiale, l'Insorgenza di antibiotico resistenza legata al consumo di prodotti di orig ine animale, Negli ultimi anni la 
nuova for ma di comunicazione cell-to-cell, veicolata da mlcroRNAs, sembra essersi candidata come blomarke r di 
eccellenza nell'uomo, e poi In modelli animali, per l'Individuazione precoce dell'attivaz ione di una risposta 
Infiammato ria. Tale scenario richiede: a) di puntare sulla valorizzazione e la tute la di specie autoctone resisten ti ad 
ambienti ostlfl , come gli ovini; b) uno studio dettagliato dell'effetto del cambiamenti cllmat lcl sull'Incidenza delle 
patolog ie legate alla produzione, In un'ottica di diagnosi predittiva; c) la ricerca di molecole lmmunomodu lant l 

99 



77443 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

ea 07 - Scienze agrari e e veterin arie 

natura li. La presente proposta progettuale ha pertanto I seguent i obiettivi: 1) caratteri zzare I mlcroRNAs di pecora 
presenti In flu idi biologici quali plasma e latte, definiti come st rumento di "biopsia liquida" ; 2) valutare la relazione 
tra mlcroRNAs, fattori stressogeni In allevamento legati ai cambiamenti climatic i e Insorgenza di uno stato 
patologico; 3) Individuare molecole naturali a sostegno delle risposte Immunitarie degli animali da reddi to. Gli 
obiettivi si pongono un fine ultimo ovvero l'Indiv iduazione di potenzia li blomarkers predittiv i negli ovini di uno stato 
patologico che consenta Interven ti tempestiv i e mirati sugli animali a rischio, attraverso l'utilizzo di molecole 
lmmunomodulant l naturali, riducendo, In tal modo, l'uso di antibiot ici e di conseguenza li fenomeno dell'antibio t ico 
resistenza , 

Codice univoco 289 AGR 20 
Titolo IMPIEGO DI PROTEINE DI ORIGINE VEGETALE NELLE DIETE PER OMBRINA BOCCADORO (ARGYROSOMUS REGIUS 

ASSO, 1801) 
SSO o affine AGR/20 ZOOCOLTURE 

RI~~~~~~~ SICUREZZA AU MENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6·3 Blue economy 

Descrizione Nell'ambito delle nuove specie Ittiche allevate, l'ombrina boccadoro è una delle migliori specie candidate per la 
produzione su larga scala nella regione mediterranea, a causa della sua rapida crescita (Ribeiro et al., 2013) anche 
In condizioni di allevamento Intensivo e dell'elevato interesse di mercato. Attualmente, l'ombrina è essenzialmente 
alimentata con diete sviluppate per l'orata e la spigola, mentre studi sclentlncl che conval idano I bisogni nutrizionali 
di questa specie sono estremamente scarsi. L'ombrina è caratterizzata da abitu dini alimentar i camlvo re, ma 
recentemente è stato riportato che rispetto ad una dieta di controllo contenente il 30% di farina di pesce, 
l'Inclusione di fonti di proteine vegetal i e una riduzione concomitante di farina di pesce al 20% della formulazione 
non ha Influenzato la crescita In giovanili di ombrina allevati In condizioni Intensive. Tuttav ia, un'ulteriore riduzione 
della farina di pesce a un livello del 10%, ha significativamente diminuito la performance di crescita del pesci 
(Estevez et al., 2011) . Ancora pochi, comunque, sono I dat i quantitat ivi sulla capac,tà digestiva delle sostanze 
nutr itive provenienti da diversi Ingredienti utilizzati nelle diete per ombrina (Magalhaes, 2013; Ollm, 2012), In 
questo contesto, la presente proposta progettuale Intende valutare gli effetti della sostitu zione di far ina di pesce In 
diete form ulate per giovanili di ombrina boccadoro con prote ine vegetali, In term ini di prestazioni di crescita e 
capacità digestiva degli ingredient i Impiegati . 

Codice univoco 290 VET 01 
lltolo STUDIO MACRO E MICRO-ANATOMICO SULLE DEFORMAZIONI SCHELETRICHE IN PESCI ALLEVATI IN PUGLIA 

550 o affine VET/01 ANATOMIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

RI~~~~~: SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
interesse regionale 6·3 Blue economy 

Descrizione Uno del principali problem i che si riscontrano negli allevamenti 1ttlc1 è rappresent ato dall 'elevata Incidenza delle 
deformità scheletr iche. Questo fenomeno ha ripercussioni negative sulla capacità produttiva e sulla redditività degli 
Impiant i di acquacoltura, In quanto I pesci che manifestano deformità scheletriche non vengono Immessi nel circuit i 
commerciali, causando perdite economiche Importanti per le aziende. Calcolare l'Incidenza di questo fenomeno, e 
del danno economico ad esso corre lato, è molto difficile, In quanto tal! anomalie presentano var iazioni legate alle 
tecnologie produttive ed un'Incidenza diversa nelle diverse specie allevate e, addirittura, nei divers i stock dello 
stesso allevamento. Le malformazio ni scheletriche possono essere causate da molteplici fattori, quali l'adozione di 
parametri ambientali (es. tempera tura dell'acqua, fotoperiodo, pH, ossigeno) non perfettamente tarat i rispetto alle 
esigenze del pesci, cosl come l'utilizzo di diete non in grado di soddisfare pienamente le esigenze nutrizionali nel 
diversi stadi di sviluppo . Nell'ambi to della presente proposta progettuale verranno applicate diverse tecniche di 
indagine (Istolog ia di base, Istochimica, immuno istochimica, microrad lograna, RMN, TAC e micro-TAC) al fine di 
analizzare, dal punto di vista mlcro e macro-anatom ico, Il fenomeno delle defor mazioni scheletriche In specie Ittiche 
(spigola, orata, ombrina) In diverse condizioni di allevament o e In diverse fasi di svilup po. Verranno inoltre acquisite 
Informazion i sul protocoll i di allevamento al nne di individuare le possibili correlazioni tra anomalie scheletriche e 
fattori ambientali ed alimentari. Tale studio, condotto presso aziende di acquacoltura pugl iesi, consenti rà di 
Individuare pratiche di allevamento In grado di ridur re l'Incidenza delle deformità scheletriche , e contribui rà ad 
aumenta re la competitiv ità degli allevamenti Ittici pugliesi sul mercati locali, nazionali ed Internazional i. 

Codice univoco 291 VET 01 
Titolo STUDIO DEGLI EFFETTI DELL'ETA SULLE CARATTERJSTICHE STRUTTURAU E MOLECOLARI DEL SISTEMA LINFATICO 

DELL'ENCEFALO 
SSD o affine VET/01 ANATOMIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenerati ve 

Descrizione Recentemente è stato scoperto l'esistenza nell'encefalo, Incluso il compartimento meningeo, di un sistema linfatico 
che presiede alla sua costante sorveglianza 1mmun1taria (Louveau et al., 2015) . È da sotto lineare che Il drenaggio 
linfat ico del cervello sembra essere coinvolto nella eziologia di malattie neurolnfiam matorle e neurodegeneratlve 
nell'uomo (Weller et al., 2009), la cui Insorgenza aumenta ed è determinata da diversi fattori tra cui l'età. Ad oggi 
non vi sono studi sulle modiflcazlo nl temporali di questo sistema linfatico . Pertanto il presente progetto di ricerca 
Intende studiare, mediante tecniche Istolog iche, lmmunolstoc hichiche, Istochimiche e gllcomiche, le caratte ristiche 
strutturali e citologiche di questo sistema In cervelli apparte nenti a Individui di età differente col fine anche di 
indiv iduare blomarcator l di senescenza cerebrale . Lo studio sarà effettuato su encefali di suino, conclamato modello 
In medicina traslazlonale . 
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Codice univoco 292 VET 01 
Titolo ALLEVAMENTO DELL'OMBRINA BOCCA D'ORO: UNA SFIDA PER L'ACQUACOLTURA PUGLIESE ED UN'OCCASIONE PER 

LA SALVAGUARDIA Dl UNA SPEClE A RISCHlO 
550 o affine VET/01 ANATOMIA DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

RI~~~~~:~ SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENlBILE 

Macro-tema di 6.3 Blue economy 
Interesse regionale 

Descrizione Da molti anni l'UE promuove la dlverstncazlone delle specie allevate quale strumen to per accrescere la competitiv ità 
dell'acquacoltura su scala mondiale ed alleviare la pressione di pesca sugli stock Ittic i selvatici . L'Introduzione di 
nuove specie In acquacoltura presuppone lo studio degli effetti della cattività sul ciclo riproduttivo, al fine di valutare 
l'Insorgenza di disfunzioni che llmllan o Il potenziale riprod uttivo. L'ombrina bocca d'oro Argyrosomus reglus è una 
specie Ittica presente nel Mediterraneo e Inserita nella Lista Rossa Italiana dell' lnternat lonal Unlon ror Conservat lon 
of Nature ( IUCN) come specie In pericolo. Il suo ciclo biologico In cattività è stato chiuso per la prima volta in 
Francia ed Il suo allevamento viene attualmente effettuato In poche aree del Mediterraneo da Impianti di 
acquacoltura che Importano avannotti da aziende francesi. In Puglia essa è allevata In gabbie a mare, a part ire da 
avannotti acquistati all'estero . La presente Idea progettuale si propone di: a) studiare la gametogenesi e gli effett i 
della cattività sulla riproduzione In esemplari di ombrina allevat i; b) testare l'effe tto della somministrazio ne di 
terapie ormonali sulla deposizione del gameti, con lo scopo di ottenere uova fertilizz ate . Verranno condotte analisi 
Istologiche, Immunoistoch imiche e del parametri fisiologici legati alla riproduzione (steroidi sessuali e vltelloge nlna), 
al fine di ottenere le Informazio ni necessarie per Il control lo della riproduzione In catt ività. L'otteni mento di uova 
fert ilizzate potrebbe apri re la strada all'allevamento larvale di questa specie ed alla chiusura del ciclo biologico In 
cattività, aumentando la competltlv lta delle aziende del settore della nostra regione, che potrebbero produrre In 
autonomia una specie pregiata e potrebbero diventare esse stesse produttori di avannotti per altre aziende. Inoltre, 
la chiusura del ciclo In cattività consentirebbe di alleviare la pressione di pesca sugli stock selvatlcl In sofferenza. 

Codice univoco 293 VET 02 
Tltolo INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI (IAA) PER L'INCLUSIONE SOCIALE E L'I NTEGRAZIONE NEGLI SPRAR 

SSD o affine VET/02 FISIOLOGIA VETERINARIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.7 Inclus ione sociale e Integrazione 

Descrizione DESTINATARI: beneficiari progetti SPRAR In Puglia. 
OBlETTIVJ: Colnvolglmento In attività che permettano di rispondere al bisogno di contatto con l'animale e siano 
canale di Inclusione socio-culturale. Favonre con la comunicazione tra Individui di specie diversa un atteggiamento di 
attenzio ne e rispetto. Favorire la costruzione di percorsi professionalizzanti fina lizzato all'Inserimento lavorativo . 
AmVITA' : • AAA Att ività assistita con gli animali : Inter venti di carattere ludica ricreativo finalizzati a migliora re la 
qualità della vita e la corretta Interazione uomo-ani male, sviluppa re competenze attraverso la cura dell'ani male, 
accrescere la disponibilità relazionale e comunicativa, stim olare la motivazione e la partecipazione; - EAA 
Educazione assistita con gli animali: Interventi di carattere ludico-educativo volti al miglioram ento del potenzia le 
cognitivo, nstco, psicosociale e emotivo/affettivo; - Corsi professionalizzanti (educator e cinomo, oet s1tter, keeper, 
stalliere); - Monitoraggio per rimodulare gli Interventi In caso di necessità, da eseguire su beneficiari, animali e 
relazione; - Valutazione di efficacia mettendo a confronto, mediante appositi test pslcologlcl validati 
scientificamente, gli effetti ottenut i al termine della realizzazione del progetto con gli obiettivi preliminarm ente 
Individuati . individuazione buone prassi; - Ricerca e rilevazioni sul benessere animate: monitoraggio durante le 
attività e a riposo, visite cliniche e comportamentali, rilievo di Indicatori dello stress scientificamente validat i; 
Rilevazione e approfondimen to delle ethlcal lssues emergenti dal coinvolgimento degli animali nelle attlvlta In 
contesto SPRAR; Ricerca sull'appll ca2ione delle 3 R: refineme nt (miglioramento delle condizioni in cui si svolgono le 
attività), replacement (coinvo lgimento di animali provenien ti da situazioni di abbandono), reducement (ri duzione 
della frequenza e della durata degli Interventi, del numero di animali e partecipanti agli Interventi) . 

Codice univoco 294 VET 03 
Tltolo SVILUPPO DI UN MODELLO DI INDAGlNE PER IL CONTROLLO DEI CONTAMINANTI AMBIENTALI E PER l L 

MONlTORAGGIO DELLE RIPERCUSSIONI SULLA SALUTE UMANA E ANIMALE 
SSD o affine VET/03 PATOLOGIA GENERALE E ANATOMIA PATOLOGICA VETERINARIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.3 Inqu inamento di ar ia, acqua e suolo 

Descrizione Il rapporto tra Inquinamento atmosferico e sanità umana e animale è accertato da studi cllnlcl, tosslcologlcl ed 
epidemiologici (Pope CA. et al., 2004; Holgate 5. et al., 1999; Schwela O., 1995) . li contro llo del rischio sanitario 
mediante l'utilizzo Integrato di modelli scientifici, metodologici e tecnologici agevola la comprensione del 
determinismo di numerose patologie. L'analisi dell'ecosistema natu rale e/o ant ropizzato consente la valutazione 
qualitativo-q uantitativa del degrado e/o contaminazione di un'area. Recenti studi di screening most rano che il 
monito raggio di molti Inquinanti ambientali pericolosi può effettuar si tramite Indagini su popolazioni animali definite 
«sistemi sent inella animali• (SSA) (Belluso E. et al ., 2006; Bellls D. et al., 2005; Sant in F. et al., 2005; Van Der 
Schalle W.et al., 1999). La conoscenza delle patologie provocate negli animali dagli Inquinanti ambientali risu lta di 
particolare ut ilità per la sorveglianza epidemiologica. l'Interre lazione ambiente-salute assume centralità in Puglia, 
dove Insistono aree a elevato rischio di cnsl ambientale come quella di Taranto, caratterizzata da vasti insediamenti 
produttivi e da elevati tassi di Incidenza di determ inate patologie, soprattutto cardiopolmonari e neoplastiche. Gli 
interventi di competenza regionale e nazionale hanno chiarito l'Impatto dell'inqui namento atmosferic o sulla 
popolazione e fornito elementi utili che possono Integrars i con quelli riferiti alle specie animali o al loro ambien te di 
allevamento. Più degli altr i inqulnanll dispersi nell'atm osfera {biossido di azoto, biossido di zolfo, piombo, 
Idrocarbur i, diossine, PCB, ecc.), va controllato Il materia le particolato {PM10 e PM2,5), responsabile primario 
dell'inquinamento ambientale e di esiti ezio-patogenetlcl di varia rilevanza (Schwartz J. , 200 I ; Health Effects 
lnstltute, 2002): leslonl di tipo ossidativo e Infiammatorio del polmone, riduzione della sua funzionalità, flogosi locali 
e sistemiche, patolog ie card iovascolari e modificaz ioni acute della coagulabil ità del sangue (HEl, 2002; Seaton et al. , 
1995) . 
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Codice univoco 295 VET 04 
Titolo STUDIO SULLA TRASMITTIBIUTA DI HEUCOBACTER PYLORI E ESCHERICHIA COLI VEROCITROPRODUTTORI ED 

ALTRI MICROORGANISMI PATOGENI IN MOLLUSCHI BIVALVI VIVI 
SSD o aff ine VET/04 ISPEZIONE DEGLI AUMENTI DI ORIGINE ANIMALE 

Ambito di 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

SICUREZZA AU MENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 

I mollusch i Bivalvi Vivi (MBV) sono compresi tra gli alime nti più frequentemen te lmpllcatr In episodi o In focolai di 
tossinfezione alimenta re In quanto, essendo filtrato r l, concentrano nel loro organismo sostanze tossiche e 
microrganismi patogen i e non, presenti nell'ambiente acquatico In cui vivono. In alcune regioni dell' Italia 
meridiona le ed In part icolare In Puglia, dove trad izionalmente I MBV sono consumati allo stato crudo, annualme nte si 
verificano focolai di patologie enteriche causate da questi alimenti . Per una corrett a analisi e gestione del r ischio 
alimenta re è necessario ottenere maggiori Informazioni sulla presenza di alcuni microrg anismi patogeni nel MBV. Tra 
I micror ganismi di rilevan te Interesse per la sicurezza alimentare, Hellcobacter pylor l e Escherichia coli 
verocltoproduttorl - VTEC- occupano un ruolo di rilievo In quanto, a fronte delle gravi patologie causate, le 
Informazioni circa la loro presenza e potenziale tras missibilità all'uomo attraverso Il consumo di MEL, sono scarse e 
In tal uni casi frammentarle. Questa ricerca si prefigge I seguenti obiettivi : l ) valutare la capacità di sopravvi venza 
di H. pylorl In acqua di mare e In varie tipologie di MBV; 2) rilevare la presenza di H. pylor l In diverse specie di MBV; 
3) evidenziare la presenza di E. coli VTEC In diverse specie di MBV. La r icerca sarà artico lata Jn diverse fasi che 
prevedono: - In una prima fase la messa a punto di metodiche microbiologiche e molecolar i che consentano 
l'Isolamento selettivo di H. pylorl, E. coli VTEC e altri microrganismi a trasmiss ione alimentare a partire da matric i 
complesse quali I MBV; - In una seconda fase sarà valuta ta l'evoluzione delle cariche microbiche del microrga nismi 
patogeni Inoculati sperimentalmen te In rapporto alla fiora endogena, al tempi e tempe rature di conservazione; 
Ultima fase sarà eseguita un'Indagine conoscit iva sulla presenza di H. pylorl e E. coli VTEC In diverse specie di MBV. 

Codice univoco 296 VET 04 
Titolo CONTAMINAZtoN E VIRALE DEGLI AUMENTI: NUOVA EMERGENZA PER LA SALUTE PUBBLICA 

SSD o affine VET/04 ISPEZIONE DEGLI AUMENTI DI ORIGINE ANIMALE 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBILE 

6.5 Qualltil e sicurezza agroalimenta re In una prospen1va globale 

Nell'Unione Europea, I virus trasmessi con gli alimenti rappresentano la seconda causa d' Intossicazione alimentare; 
virus come Il norovlrus e Il virus dell 'epat ite A sono present i In prodotti freschi, cibi pronU e molluschi bivalvi, 
considerati pericoli prioritari anche dall'Organizzaz ione Mondiale della Sanità (OMS) . DI Interesse sanit ario risultano 
anche I virus dell'epatite E, rotav lrus, alchlvlrus A, sapovlrus e astrov lrus. Sulla base delle conoscenze se1entlfiche 
più recenti, per controllare e prevenir e la diffus ione del virus che causano patologie é necessario lnt erven lre sulla 
conoscenza del rischio per prevenire le contaminazio ni. Il progetto propone Il control lo, con avanzate tecniche 
blomoleco larl, della presenza di vir us In Insalate di IV gam ma prodotte In Puglia, In considerazione della qualificata 
qualità e blodlversltil delle colture ort ive pugliesi che ne consentono una vasta commerciali zzazione. 

297 VET 04 
APPROCCIO DNA-BASED PER LA GESTJONE DELLA TRACC!ABIUTA NEL COMPARTO ITTICO 
VET/ 04 ISPEZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospett iva globale 

DescrJZlone li progetto si prefigg e la definizione di metodolog ie anali ti che, basate sullo studio del DNA, in grado di Identificare, 
univocamente, specie Ittiche d'Inte resse commerciale, certifi candone l'autent icità e favorendo lo sviluppo e Il 
consolidamento di modelli di tutela e valorizzazione del comparto Ittico regionale. L'obiettivo è quello di creare un 
metodo standardizzato e riproducibi le per l'analisi routi naria del prodotti Ittici, mediante lo studio di specifici 
marcatori molecolari, per lo sviluppo di Innovativi sistemi di tracclabll ltà utili a verificare la correttezza delle 
Informa zioni forn ite In etichetta e a tutelare e valorizzare l'amb iente marino, Incrementando la biodiversità con una 
gestione sosten ibile delle risorse marine. Il percorso sperimentale prevede un campionamento che riguarderà sia 
specie Ittiche di elevato Interesse commerciale sia specie Itt iche caratterizzate da elevale qualità nutrizio nali e 
nut raceutl che ma di trascurabile Interesse sui nostr i mercati. Dopo l'iden t ificazione morfol ogica e la creazione della 
scheda anagrafica per ciascun campione oggetto di studio, si definiranno procedure di estrazione e purificazion e del 
DNA. L'amplif icazione di sequenze nucleot idiche, caratterizz ate da bassa vanabllltà Intraspecifica e alta divergenza 
Interspecifica, sarà In grado di discr iminare la totalità delle specie oggetto di studio. Per giungere all'attr ibuzione del 
genere e della specie, l'at tiv ità di ricerca prevederà l'analisi delle sequenze, mediante allineamento, e confronto con 
quelle disponib ili nelle banche dati GenBank (Natlonal Center for Blotechnology ln format lon, NCBI). Le sequenze 
nucleotidic he delle specie Itt iche, eventualmente non ancora Inserite In banca dati, saranno oggetto di ulterior i 
approfond imenti, permettendo di Integrare e ampliare le banche dat i ottenute a livello Internazionale. La proposta 
progettuale, quindi, mira a Introdu rre uno specifico marchio quale certificazione di qua lità, origine e sicurezza di 
prodotto. 

Codice univoco 298 VET 04 
Tito lo IL LATTE, ORO BIANCO DI PUGLIA: SICUREZZA, QUAUTA E VALORIZZAl.lONE DI PRODOm DI ECCELLENZA DEL 

TERRITORIO 
SSD O affine VET/04 ISPEZIONE DEGLI AUMENTI DI ORIGINE ANIMALE 

Ri~~~~~~~ SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroali mentare In una prospettiva globale 
Interesse regionale 

Descrizione L'Italia sr caratterizza per una diffusa e consolidata tradizione latt iero-casearia che trov a la sua massima espressione 
produttiva artigianale ed Imprenditoriale In regioni come la Puglia con oltre 500 caseifici, 3 DOP (canestrato 
pugliese, mozzarella di bufala, mozzarel la di Gioia del Colle) e 17 formaggi riconosciuti PAT dal Ministero. Latte e 
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derivati (oro bianco) sono aliment i dalle Infinite risorse e potenzialità, In grado di creare numerose sinergie tr a 
cultura ed economia, tradizione ed Innovazione, quallta e sicurezza alimentare . La proposta progettuale mira a 
valor izzare le eccellenze tfplche del territorio pugliese Indiv iduando animali di razze autoctone (Vacca Podalica, 
Capra Garganica, Bufala Mediterra nea, Pecora Gentile di Puglia ecc.) In rapporto alla t ipologia di allevamen to , di 
alimentaz ione animale e del processi di trasforma zione che Incidono sull 'Igiene, sulla sicurezza e sulla quali tà del 
prodott i garant it i da un'attenta anallsl del r ischi. Saranno svolte determ inazioni del parametri mlcroblologl cl e del 
prtnclpall foodborne pathogens (Salmonella spp., Staphylococcus aureus, Usterla monocytogenes ed Escherichia coli 
Verocltotossicl (VfE C) In correlazione alla microflora lattica. Seguiranno analisi di tipizzazione molecolare e ril ievo 
del geni per !'antimicrobico -resiste nza. Inolt re, saranno effettuate Indagini per va lutare la determina zione di 
contamin ant i ambientali (organocloruratl e metalli pesanti) e la composizione nutriz ionale . 

Codice univoco 299 VET 05 
Titolo ANTIBJOTJCO-RESISTENZA E SANIT PUBBLICA: TEST BIOMOLECOLARI PER L'IDENTIFlCAZIONE DI ANIMALI 

SERBATOIO E AUMENTI CONTAMINATI DA STHAPHYLOCOCCUS AUREUS METICILUNO-RESISTENTI (MRSA) 
PERI COLOSI PER L'UOMO 

SSD o affine VET/05 MALATTIE INFETTIVE DEGLJ ANIMALJ DOMESTICI 
Ambito di 

Rifer iment o SICUREZZA AU MENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospett iva globale 
Interesse regionale 

Descrizione Staphylococcus aureus (SA) è un microrganismo responsabile di Infezioni In dive rse specie animali . Nell' uomo 
rappresenta la seconda causa di Infezioni nosocomiali, dopo quelle da Escherichia coli. La morbilità e mortalità sono 
Incremen tate In caso di ceppi batte rici antib iot ico-resistent i, quali SA met lcllllno -reslstente (MRSA). Questi ceppi 
sono partico larmente Insidiosi perché resistent i a tutt i I beta- lattamlc l, e spesso per meccanismi di t rasferime nto 
genetico acquisiscono caratteri di resistenza ad altre classi ant ibiot iche. I primi MRSA sono stat i Isolati In Infezioni 
dell'uomo, ma di recente si sono diffu si anche In ambito veterinario , rappresentando cosi una minaccia per il 
benessere animale e un rischio di sicurezza alimentare. In part icolare, sono stati Isolati ceppi di MRSA da bovini e 
suini ( llvestock-assoclated, LA-MRSA), che hanno reintrodot to la problematica delle Infezioni nell 'uomo da MRSA In 
nazioni che le avevano eradicate, come Olanda e Danimarca. In !talla le Infezioni da MRSA sono tutt 'ora diffuse, ma 
le Indagini epldemlologlche sono frammentar le, soprattutto per quanto concerne gll animai! . Questo è dovuto al 
fatto che gli MRSA spesso sfuggono alle tecniche diagnost iche di rout ine. È necessario quindi valutare con metodiche 
diagnost iche appropr iate 11 pattern di resistenza di SA Isolat i da animali da reddito, considerandone anche Il rischio 
zoonoslco. Saranno analizzati stipit i batter ici isolat i da animali da reddito . I campioni saranno prelevat i In vita o al 
macello . I ceppi di SA saranno testat i con metod iche fenotip iche e genotip iche (PCR, cefoxltln test, mlcroarrays) per 
valutare !'antibiotico -resistenza . Il whole genome sequenclng (WGS) cl consent irà di costitu ire un database del 
ceppi, da confrontar e con I dati dlsponlblll In letteratura e stab ili re la correlazlo ne con I ceppi umani circolanti. 

Codice univoco 300 VET 05 
Tito lo PROTOCOLLI DIAGNOSTICI PER LO STUDIO DEL VIROMA ANIMALE 

SSD o affine VET/05 MALATTIE INFETTIVE DEGU AN[MAU DOMESTICI 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAU 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

Descrizione La vlslon della One Health trova fondamento nella consapevolezza che la salute umana, animale e dell'ecosistema 
siano legate tra loro . Epidemie Infettive a carico degli anima li di allevamento possono mettere In crisi l"economia, il 
tessuto sociale e la salute dell'uomo. Inoltre, gli animali possono albergare e veicolare Important i patogen i all'uomo, 
dett i zoonoslcl. Numerosi patogeni sono emersi In anni recenti e sono stati ident ificat i rapidamente grazie al 
progressi nelle discipline biotecnologiche applicate alla microbiolog ia umana e veterina ria. Negli animali sono stat i 
Identificat i nuov i virus enterici e respiratori simili o eguali a virus Identificati nell'uom o, sollevando Interroga tivi In 
merito al ruolo patogeno di tafi microrgan ismi ed eventu almente al loro potenziale zoonosico. Un limite della 
diagnostic a v irologica trad izionale e della diagnostica molecolare ris iede nel fatto che tali sistem i sono per lo più 
chiusi. Lo sviluppo delle tecnologie di sequenziamento di nuova generazione (NGS) ha consentito di sviluppare 
approcci dlagnostlCI aperti per lo studio del la vrromlca, ampliando le conoscenze sul vlroma umano ed animale. La 
naturale evoluzione di tali metodiche va da una fase plonerlstlca di pura ricerca ad un'applicazione rout inar ia 
diagnostic a ed allo sviluppo commerciale ma necessita di una ottimizza zione del protocolli e del metodi di analisi. 
Come si evince dal rapporto 53 2020, la Regione Puglia presenta una specializzazione marcata nell'area delle 
scienze dell"agricoltura e biologiche e nella ricerca veterina ria. Il progetto punta a capitalizzare Il potenziale di 
eccellenza dimostrato dalla ricerca veterinar ia. L'analisi vlromlca mediante NGS rappresenta un sistema diagnostico 
aperto, tras lablle facilmente all'ambito diagnost ico umano. Il progetto pertanto ricade nell' ambito 2 e area macro­
temat ica 2.3 . 

Codice univoco 301 VET 05 
Titolo MIGLJORAMENTO DEL BENESSERE E DELLE PERFORMANCE PRODumvE DEGLI ALLEVAMENTI BOVINI DELLA 

REGIONE PUGLIA MEDIANTE PIANI DI CONTROLLO ED ERADICAZIONE PER ALCUNE MALAmE INFETTIVE AD 
ELEVATO IMPATTO ECONOMICO 

SSD o affine VET/05 MALAmE INFETTIVE DEGLJ ANI MALI DOMESTICI 

Ri~~~~~: SICUREZZA AU MENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

6.5 Qualità e sicurezza agroalimenta re In una prospettiva globale 

Il presente progetto mira a migliorare Il benessere animale e i livelli qua li-quantitat ivi delle produzioni zootecniche 
negli allevament i bovini della Puglia mediante l'attua zione di plani di eradicazione e contro llo per alcune malatt ie 
Infett ive che hanno ripercussioni negat ive sulla zootecn ia regionale . Jn part icolare, saranno prese In considerazione 
quelle patologie Infettive, come diarrea virale bovina (BVD), rtnotrache lte Infett iva bovina (IBR) e malatt ie 
trasmesse da zecche (TBD), quali anaplasmosl, babeslosl e thellerlosl, che causano perdite economiche dirette 
(aborti, ritorn i In calore, calo della produzione lattea, ridott i incrementi ponderali) ed Indirette (spese veterina rie e 
farmace utiche) . Il progetto si artico lerà In tre workpackages (WP), I primi due dei quali pan lalmente sovrapponibil i 
sul plano temporale : - WPI . Indagine epldemlologlca (mesi 1-30) : Saranno Indiv iduate le aziende zootecniche che 
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su base volontaria aderiranno al plani di eradicazione o controllo. L'Intero effet t ivo delle aziende aderenti sarà 
sottopos to a screening molecolare (BVD, TBD) o sierologico (IBR) per l'ldentlflcazlone degli animal i con Infezione In 
atto (TBD), persistente (BVD) o latente (IBR). WP2 . Attuazione di plani di eradicazione e controllo (mesi 6·30 ): 
Sarà att uato un plano di eradicazione mediante la macellazione degli animali persistent emente Infetti (BVD), o Il 
trattam ento farmacologico degli animali infett i (TBD). Per IBR, a seconda del tassi di sieroprevalenza , si procederà 
all'erad icazione delrlnfez lone mediante la macellazione del soggett i sieropositivi (con Infezione latente) o al contr ollo 
mediante ut ilizzo di vaccini marker, che permettono di discriminare gli animali Infett i da quelli vaccinati. WP3. 
Diffusione del risultati (mesi 30·36): I risultati ottenuti saranno divulgati al dive rsi stakeholders (associazioni 
allevatorl, serviz i veterinari, ecc,) mediante giornate di studio, comunicazione a congressi e pubblicazioni su r iviste 
nazionali ed Internaz ionali. 

Codice univoco 302 VET 05 
Titolo NUOVI APPROCCI TERAPEUTICI NEI CONFRONTI DELL'HERPESVIRUS GENITALE DELL'UOMO MEDIANTE MODELLO 

ANIMALE 
SSD o affine VET/ 05 MALATTIE INFETTIVE DEGLI AN [MALI DOMESTICI 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAM[CHE SOC[OCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 

Descrizione La ricerca di molecole ad attività antivirale nei confronti di virus animali è ancora oggi ampiamente focalizzata sullo 
sviluppo di potenziali approcci terapeutici nel confront i di virus umani filogene ticamente correlati. Questo giustifica 
un'attenzione sempre più crescente verso quelle patologie animali che possono assurgere a valid i modell i per le 
malatt ie nell'uomo . Caprine herpesvlrus-1 (CpHV· l) è un alphaherpesv lrus della capra che presenta un part icolare 
tropismo per l'apparato genitale, con formazione di vescicole ed ulcere a carico della rima vulvare e della mucosa 
vaginale. una caratter istica estre mamente affascinante del CpHV· l è la sua affini tà biologica con l'herpesviru s 
umano-2 {HSV·2), con cui condivide Il tropismo genitale, la natura vescrcolo•Ulceratlva delle lesioni e la capacità di 
latentluare nel gangli sacral i. Circa 400 milion i di persone sono affette da HSV-2 la cui Infezione ha assunto I 
connotati di un problema socialmente rilevante, sia sul plano del numer i sia per una maggiore predisposizione del 
soggett i Infetti a contrarre l' Infezione da HIV. Inoltre, la presenza di vescicole ed ulcere estremamente dolorose 
hanno ripercussioni Importanti sulla salute menta le e sulla sfera affettiva -relazionale delle persone che ne soffro no. 
Obiettivo del presente progetto è quello di valutare Il potenzia le terapeutico di nuove sostanze antivirali nel confron ti 
dell'herpes genita le, quale valida alternativa al derivati nucleosldlcl attualmente In uso. Nuove sostanze, quali gli 
Inibitori della klnasl e del complesso ellcasl·pr lmasl saranno testati prima In vitro , quindi In vivo per gli studi 
precllnlcl, utl lluando Il modello animale capra. Quest'ultimo rappresenterà Il punto di forza del progetto : oltreché un 
modello animale omologo, facile da gestire In termin i sia economici che di valutazione clin ica, CpHV· 1 nella capre 
ricalca fedelmente l'Infezione umana negli aspettl più crit ici, quali la latentlZzazlone e la conseguente ciclicità degli 
episodi clinici. 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-t ema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

303 VET 05 
EPIDEM!OLOG!A DELLA PARATUBERCOLOSl BOVINA [N PUGLIA E RlFLESSl SULLA QUALITA E SICUREZZA DEI 
PRODOTTI LATTIERO CASEARI 
VET/05 MALATTIE INFETTIVE DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

S[CUREZZA AUMENTARE E AGRtCOLTURA SOSTENIBILE 

6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 

L'idea progettu ale è final izzata a valori zzare le produzioni zootecniche attrave rso il migl ioramento sanitario del 
prodotti di o.a ., per forn ire al consumatore prodott i più sicuri. Nella fatti specie viene preso in considerazione 
l'allevamento del bovino da latte che, nel Sud-Italia , è In espansione. Mentre per alcune malattie Infetti ve sono in 
atto plani di controllo, per altre non esiste una norma t iva che ne regolamen t i Il controllo . Tra queste, la 
Paratubercolosl, sostenuta da Mycobacterlum avlum subsp. paratuberculos ls (MAP), non è mal stata oggetto di 
atten zioni In quanto era ritenuta responsabile di danni economici !Imitati. Da alcuni anni, quasi tutti gli allevament i 
bovini. anche nel mezzogiorno, sono diventati di tipo Industri ale e la Paratubercolosl ha assunto un ruolo Importante 
essendo responsablle di Ingenti perdite produtt ive e quindi economiche. La Paratubercolosl sta assumendo 
Importanza anche per la sanità pubblica In quanto è stata Ipotizzata una correlazione tra la malattia del bovino e Il 
morbo di Chron dell'uomo. Tale ipotesi ha generato ulteriori preoccupazioni In quanto è stato evidenziato che MAP 
viene escreto anche con Il latte delle bovine Infette e resiste alla pasteurlzzazlone. In Italia Il problema 
paratubercolosl è venuto alla ribalta nel momento In cui alcuni Paesi terzi {Cina, Russia, Ind ia) hanno chiesto 
garanzie sanitarie sul prodotti a base di latte . Considerato che l'esport azione del nostri prodotti verso questi Paesi è 
In espansione, è opportuno Inserire la paratubercolosl 1n un programma di controllo, adeguandosi alle politiche che 
altri Paesi europei, potenz iali concorrenti, hanno messo In atto già da tempo, pianificando Interventi mirati a ridurre 
la preva lenza di MAP e a certificare le propne produzioni. Pertanto, conoscere la situa zione epidemiologica della 
paratubercolosl bovina è propedeutico ad un Interven to di risanamento tale da portare , In tempi rapid i, la 
prevalenza della paratubercolosl bovina a livell i accettabili . 

Codice univoco 304 VET 05 
Titolo PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA IN PUGLIA: POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA DI MONITORAGGIO E 

SORVEGLIANZA Al FINI DELLA CONSERVAZIONE DELLE SPECIE 
SSD o affine VET/ 05 MALATTIE INFETTIVE DEGLI AN[MALI DOMESTICI 

Ambito dì 
Riferimento 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.8 Gestione, controllo e vlgllanw fauna selvat ica e att ività venatoria 

La Puglia presenta una notevole divers ità di ambienti ed ecosistemi, molto spesso antrop ln atl, o modificati 
dall'Interve nto dell'uomo In cui però molte specie di fauna selvat ica stanziale o migrator ia trovano le condizioni per 
vivere e r iprodursi. Queste specie rappresenta no un Importante serbatolo di Informaz ioni scientifiche util i ad 
Indirizzare le azioni di conservazione e protezione delle stesse. La Regione Puglia si è dotata dal 1992 di una legge, 
recentemen te modificata nguarda nte le "Norme per la protezione della fauna selvatica omeote rma, per la tute la e 
programmazione delle risorse faunistico ambientali e per Il prelievo venatorio " che prevede l' Istituzione di un 
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Osservatori o faunistico - Centro Recupero fauna selvatica In difficoltà che opera con compiti di coordinam ento, 
form azione e ricerca su tem i di protezione ambientale . L'Osservatorio opera da alcuni anni in collaborazione con Il 
Dipart imento di Medicina Veterinaria dell' Università di Bari. Questa collaborazione ha portato a raddoppiare In poco 
tempo il numero annuale del ricoveri e del rilasci In natura della fauna selvati ca conferi ta. Nel 2017 si è giunti Infatti 
a circa 2000 ricoveri. Questi animali possono rappresentare una risorsa in termini di dat i scientifici per implementare 
di piani di protezione, conservazione ed Interve nto sul terr itorio, propr io In linea con le disposizioni dell 'attua le 
normat iva. li progett o che si propone di svolgere riguarda attività scient ifiche di monitoraggio sanitario da effettuar e 
sulla fauna selvatica In difficoltà annualmente conferite In Osservator io o oggetto di attiv ità venatoria e reperita 
mediante collaborazione con gli Ambiti Territoriali di Caccia Regionali, al fine di definire: - Lo stato di salute degli 
ambienti che le stesse specie frequentano e che sono allo stesso tempo ullllzz ate dall'uomo {ad esempio, stud io 
delle resistenze antibiotiche veicolate dal grlllalo nel territo rio di riproduz ione); - La circolazione di malattie Infettive 
trasmlsslbl ll all'uomo veicolate dalla fauna selvatica di Interesse venatorio (ad esempio cinghiale, taccola, gazza, 
ecc ... ) o non venatorio {gabbiano, storno, colombo torraio lo, specie acquatiche, rapaci ecc. .. ). Le att ività 
riguarder anno In particolare lo studio dell 'lnfi uenza avlare, La pseudopeste avlare; l'epat ite E del cinghiale e la West 
Nife, Il cimur ro. I risultati otte nut i potran no essere Impiegat i dall' Osservato rio Faunistico Regionale per lo 
svolgimento di programmi di gest ione delle popolazioni di fauna selvatica al fini della protezione delle stesse e 
dell'ambie nte in cui essere vivono. 

Codice univ oco 305 VET 06 
Titolo TECNOLOGIA MINIATURIZZATA PER LA DIAGNOSI MOLECOLARE DELLA LEISHMANIOSI NELL'UOMO E NEL CANE, 

NEL BACINO DEL MEDITERRANEO 
550 o affine VET/06 PARASSITOLOGIA E MALAmE PARASSITARIE DEGLI ANIMALI 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrav erso tecnologie e metodo logie Innovative 
Interesse regionale 

Descrizione La leishman iosi, tra le più Importanti malattie trasmesse attraverso vettori, dal cani all'uomo, rappresenta un 
problema emergente In Sanità Pubblica soprattutto In pazienti lmmunocomprom essl e anziani. Con 12 milioni di 
nuovi casi umani all 'anno, questa Infezione è endemica in tutt e le regioni del Bacino del Mediter raneo, con 
prevalenza fino al 60% dei cani nel le regioni del sud Ita lia. Effettuare una diagnosi precoce di leishmaniosi nel cane 
e nell'uo mo è fondamentale per un rapido trattamento del pazienti Infetti e per Il controll o della malattia, sopratt utto 
In considerazione della posslbllltà di Introduzione o re-Intr oduzione di nuove specie di Leishmania, a seguito del 
flussi migratori. Recentemente, la ricerca si è orientata verso lo sviluppo di sistemi basati su tecno logie 
miniatur izzate per la standa rdizzazione di tool diagnost ici all'avanguardia, utili per Il rilevamento del DNA di 
Leishmania. La tecnologia Lab-On-Chlp (LoC) polimerica (mlcros lsteml che utilizzano quantità di sostanze nell'or dine 
di mlcro/nano lltrl), rende possibile effettuare test diagnostici direttamente presso ospedali, ambulatori e/o presso I 
sit i di prelievo del campioni biologici. Lo svi luppo di tale metodo diagnost ico, sensibile e specifico, utilizzabi le anche 
da operatori non esperti, ha lo scopo di miniat urizzare I dispositivi mlcrofiuldlcl per ridurn e I costi e diminuire le 
quanti tà di campioni biologici da usare {sangue, linfonodo o tessuti cutanei). Pertanto, l'obiettivo del progett o è 
quello di validare un prototipo miniaturizzato In grado di amplificare una specifica regione target di DNA di 
Leishmania lnfantum In campioni blologlc l, median te l'uso di LoC. Il progetto sarà suddiviso In tre rasi: 

Codic e univoco 
Titolo 

550 o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Standardi zzazione di un protocollo di real- t ime PCR; Sviluppo di una nuova applicazione tram ite una piattaforma 
diagnostica basata su LoG polimerici e su sistemi di lettura In nuorescenza; Validazione della piattaforma mediante 
ut ilizzo di campioni blologIcl , 

306 VET 06 
HERMETIA ILLUCENS: DAL RIFIUTO ORGANICO AD UNA NUOVA ENERGIA PER LA VITA 
VET/06 PARASSITOLOGIA E MALAffiE PARASSITARIE DEGLI ANIMALI 

CITTÀ E TERR!TORI SOSTENIBILI 

L 5 Gestione del rInutl 

Per il tr attament o della Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano (FORSU) vengono utilizzate due tecnologiche 
disti nte, Il compostaggio aerobico e la fermentazione anaerobica, che prevedono irr imediab ilmente Immissione di 
energia nel sistema. Studi ecologici hanno determinato come questa Immissione energetica possa essere 
compensata dal "lavoro" del "macrosaprofagl", quali larve di mosche, In grado di favorire lo svil uppo del batteri nel 
rinutl In condizioni aerobiche, accelerandone di fatto la loro trasformaz ione. Tali processi di "bloconv erslone", allo 
studio da circa, un decennio sono definltl come processi CORS {Converslon of Organlc Refuse by Saprophages). Il 
processo é molto semplice e In condizioni ottimali dura circa 15 giorni . Esso prevede l'Imm issione di larve di primo 
stadio di Hermetla lllucens all'Inizio del ciclo di tras formazione In vasche apposite, nelle quali Il rifiu to è esposto 
all'azione degli stessi In condizioni controllate. Al termine dell'accrescimento le larve si separano spontaneam ente 
dal residuo della loro digestione. Attu almente sono diverse le materie prime ott enibili dalla biomassa di larve di 
Hermet ia lllucens: Il chltosano, le farine proteiche ed Infine gli oll per la cosmetica o l'Industria del biodiesel. Inoltre, 
è possibile commercializzare le larve vive {derivanti dal processo di bioconvers ione) per gli animali da zoo, la 
selvagg ina da r ipopolamento e gli animai! da compagnia (rett ili, uccelli Insettivori ecc.). L'obbiettivo del progetto è 
l' Implementaz ione di questo t ipo di tecnologia promuovendo ne lo sviluppo In sistemi di trattamento Industri ai!. Gli 
aspetti positi vi di questa tecnologia Innovativa sono molteplici: I) riduzione del temp i per Il trattamento del rifiu ti ; Il) 
riduz ione degll spazi di processo; lii) riduzione degli Inquinanti Immessi In atmosfera; lv) riduzione dei sottoprodotti 
da smalt ire In discarica; v) riduzione del carico energetico necessario; vi) ottenimento di nuove materie prime 
derivan ti dal la biomassa di Insetti accresciuti sul nfiutl. 

Codice univoco 307 VET 06 
Tltolo PROGRESSI NELLA CONOSCENZA DELL'ACARO ROSSO DEL POLLAME: MAPPATURA DELLA RESISTENZA AGLI 

ACARICIDI E FARMACOGENOMICA 
550 o affine VET/06 PARASSITOLOGIA E MALAmE PARASSITARIE DEGLI ANIMALI 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 6.5 Qualltà e sicurezza agroaliment are In una prospett iva globale 
Interesse regionale 
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Descr1zlone Dermanyssus galllnae è un acaro ematofago che rappresenta una ser1a minaccia per le galline ovaiole e per 
l'indust r ia avicola In diversi paesi europei, It alia compresa. Il controllo di questo acaro si basa In tutto Il mondo 
sull'Impiego di acaricidi. Tuttavia, negli ultimi anni gli allevatori r iportano una riduzione sensibile della loro efficacia 
(res istenza). Tale situazione Induce gli allevatori a Impiegare, Illegalmente, farmaci a concentrazioni molte più 
elevate di quelle raccomandate e questo ha come conseguenza un aumento delle popolazioni di acari resistenti e Il 
rilievo di residui di acaricidi nelle carni e nelle uova. I meccanismi genetici e metabolici coinvolti nella resistenza 
sono ad oggi completamente Inesplorat i e la loro conoscenza è fondamentale per Il miglioramento del controllo di D. 
galllnae e la salvaguardia della salute umana. 
Gli obiettiv i della proposta sono: - valutare la diffusione della resistenza nelle popolazioni di acari In Puglia ; 
caratterizza re i geni e le proteine target dell"acarlclda; -studiare Il pathway metabolico. La realizzazione di tali 
obiett ivi consentirà di forn ire : -una lista di acaricidi non più efficaci ; - l' ldentJncazlone del fattor i di r ischio che 
contribuiscono alla diffusione della resistenza; - una mappa delle mutazion i genetiche e degli enzimi metabolici 
responsabili della resistenza. 
La proposta progettuale avrà le seguenti ricadute : - Metodi di controllo più corretti da parte degli agricoltor i ; 
Sviluppo di farmaci modificati In base al target genetico da parte delle aziende far maceutiche; - Riduzione del 
costi per trattamento e Il controllo dell'acaro; - Miglioramento del benessere animale e della produttività 
dell"Industr ia avicola. 
La presente proposta affronta un argomento completamente Inesplorato e fortemente sostenuto dall "UE, anche alla 
luce del recente scandalo legato all"uso illegale del fipronll e al rilievo del residui nelle uova e I rischi correlati per la 
salute umana. 

Codice univ oco 308 VET 07 
Titolo I MPATTO AMBIENTALE DELLE MICROPLASTICHE NE! PESCI E MOLLUSCHI DELL'AREA ADRIATICA 

SSD o affine VET/07 FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA VETER1NARIA 

RI~~~:~:~ SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.2 Qualità ambientale e biodiversi tà 

Descrizione Negli ultimi anni grande attenzione è stata posta alla presenza In ambiente marino di particelle p,ccollsslme di 
plastica, denominate ' mlcro o nano•plastlche ' , le cui dimensioni sono comprese tra 1 nanometro e 5 millimetri. La 
genesi di queste particelle è legata alla gestione del r ifiuti solidi urbani, soprattutto delle plastiche non 
biodegradabili, che subiscono processi di disgregazione meccanica ed attraverso i reflui e le vie d'acqua si 
concentrano in mare. L'area del bacino del Mediterraneo è considerata a forte rischio, ma l'Impatto di quest i detriti 
sull'ambiente e sul bieta marino sono ancora In gran parte sconosciuti, non quantlnca blll e non prevedibili gli effetti 
sulla salute umana. In questa prospettiva si sviluppa Il presente progetto di ricerca con Il quale si Intende valutar e la 
presenza di mlcro e nano-plastiche In alcune specie Ittiche e nel molluschi bivalvi prelevati nell 'area del basso 
adr1atlco e studiare gli effetti tossicologici , tram ite prove In vivo, su embrion i ed esemplari adul di zebraflsh (Danio 
rerlo) . L"Intento é quello di Individuare le specie Ittiche maggiormente esposte all'accumu lo di queste mlcroplastlc he 
e di valutare Il potenziale rischio tosslcologtco considerato che questi detriti si comportano come adsorbenti di 
Inquinanti organici persistenti (POPs) e rilasc iano, nel processi di degradazione, sostanze quali ftalatJ, bisfenolo A, 
PBDE, alchllfenoll, present i nella loro stessa composizione. Il progetto si articolerà, quindi, In due fasi: la prima di 
Indagine conoscitiva eseguita sul pesce e sul molluschi prelevat i nell'adriat ico per valutare la presenza e la tipologia 
di mlcrop last lche; la seconda di valutazione degli effetti tosslcolog1c1 sul modello speri mentale In vivo dello zebraflsh 
(Danio rerlo). 

Codice univoco 309 VET 09 
Titolo I GRANDI ANIMALI COME MODELLJ TRASLAZIONALJ PER IL R1PRISTINO DELLA FUNZIONE MOTORIA DOPO 

R1COSTRUZIONE DELLA INTERRUZIONE ACUTA DI MIDOLLO SPINALE 
SSD o affine VET/09 CLINICA CHIRURGICA VETERINARIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamen to e cura della malattia attraverso tecnologie e metodo logie Innovative 

Recenti studi sperimentali su animali hanno confermato la possibil ità di ripristinare la funzione motoria dopo 
Interruz ione acuta del midollo spinale. Questi studi condotti su top i e ratt i hanno permesso di recuperare In questi 
animali la funzione motor ia. Studi Istologici prelim inari su sezioni di midollo otte nuti da questi top i e ratti hanno 
dimostrato che I monconi di midollo tagliati e messi a contatto tra di loro permettono la ricrescita delle fibre nervose 
che ristabiliscono la materia grigia delle fibre sensit ive motorie permettendo un recupero della deambu lazione. Tali 
risultat i hanno una Importantissima ricaduta sociale considerato che le lesioni spinali del midollo sono situazioni 
devastant i che Interessano milioni di persone nel mondo. Però prima di poter proporre tali posslblll applicazioni In 
campo clinico è necessario replicare tali r1sultatl In modelli sperimentai! di grandi animali considerati più attendibili e 
che riproducono meglio le situaz ioni cliniche . Gli animali da Impiegare saranno I piccoli ruminanti . Saranno praticat i 
Interventi chirurgici di resezione spinale a livello della regione toracolombare e sarà studiata la natura del processo 
di fusione. L'obiettivo Iniziale dello studio sarà quello di ottene re un recupero della funz ione motoria dopo resezione 
del midol lo spinale e sua anastomosi con colle e/o cellule staminali senza formazione di cicatrice, come dimostrato 
nel piccoli roditori . L'obiettivo finale del programma sperimentale sarà quello di accertare la funz ione moto ria con la 
valutazione del coordinamento della posizione del tronco e della stabilità. Inoltre saranno studiati Il Basso-Beattle­
Bresnahann (BBB) score, I potenzia li evocat i con l'elettroflslo logla, le Immagini di diagnost ica strumentale con MRI e 
sarà condott o lo studio della mlellnlzzazlone e delle Integri tà delle fibre nervose mediante DTI (Dlffuslon Tensor 
Imaglng), una nuova tecn ica di valutazione del grado Istologico dell'NMR. 

Codice univoco 310 VET 09 
Tito lo IMPATTO DELLA PESCA A STRASCICO SULLA MORTALITA DELLE TARTARUGHE MAR1NE DELL"ADRIATICO 

MER1DIONALE PER PATOLOGIA DA DECOMPRESSIONE 
SSD o affine VET/09 CLJNJCA CHI RURGICA VETERINARIA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tem a di 6.3 Blue economy 
Interesse reglonale 
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Descrizione La PDD (Patologia Da Decompressione) è causata dalla presenza di bolle Intravascolari e tissutali che si formano a 
seguito di repentine riduzioni di pressione ambientali . Fino a pochi anni fa si riteneva che gli animali mari ni che 
respirano aria atmosferica e che si Immergono In apnea, come cetacei e tartarughe, non potessero esserne colpiti. 
In realtà la patologia è stata riscontrata e comprovata anche In queste specie. La causa d'Insorgenza della PDD nelle 
tartaru ghe marine sembra essere stretta mente legata alla cattura accidentale nelle reti a strascico Clurante la pesca, 
che Implica un'emersione estremamente veloce degli animai! catturat i quando la rete viene rit irata In superfi cie. 
Questa risalita, troppo rapida e non fisiologica, non consentire bbe alle tartarughe di compensare adeguatamen te la 
differenza di pressione, comporta ndo la repentina e massiva formazione di bolle nel torrente circolatorio li tutto 
aggravato dal fatto che I rett ili hanno un unico ventr icolo cardiaco all 'Interno del quale Il sangue venoso si mescola a 
quello arterioso. le ripercussioni dell'Impatto della pesca a strascico sulla popolazione di Caretta Caretta del 
Mediterraneo, animai! considerati a rischio di estinzione, sono ancor più catastrofic he rispetto a quanto pubbl icato 
fin ora non tenendo conto della PDD. La ricerca su questa patologia e sul fattor i correlati alla mortalità degli animai! 
e tuttavia ancora agli albori e lo stud io che si Intende compiere si compone di due rasi: I) Valutaz ione delle 
tartarug he marine arfette da embol ia gassosa mediante stud io clinico, radiografico, TC, emogasanallt lco, ematico, 
elett rocardiogra fico al momento del conferimento presso Il DIMeV e a dist anza di 48 ore fino alla liberazione In mare 
degli esemplar i; 2) Studiar e un protocollo terapeutico in camera Iperbarica adatto alle tartar ughe marine con 
particola re riguardo al soggetti affett i dalle forme più grav i di embolia gassosa che senza adeguata terapia non 
avrebbero possibilità di sopravvivenza . 

Codice univo co 311 VET 10 
Titolo SVILUPPO DI SMART TECHNOLOGIES PER LA VALUTAZIONE NON-INVASIVA DELLA QUAUTA EMBRIONALE IN 

ANIMAU DA REDDITO - DAL LABORATORIO Al TERRITORIO 
SSD o affine VET/10 CLINICA OSTETRICA E GINECOLOGIA VETERINARIA 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Inte resse regionale 6.1 Agr icoltura mult ifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione La definizione di metodi quantitativ i e oggett ivi per la valutaz ione della qualità embrionale, in grado di Incrementare 
le percentuali di gravidanza con uso di embr ioni singoli, è una delle prlnc lpall sfide tecnologiche della riprod uzione 
animale . Fra le tecniche più recenti di valutaz ione non Invasiva della qualità embrio nale vi sono: t) la microscopia 
tlme lapse (TLM) che può fornire continuat iva e Ininterrotta valutazione 30 di parametri morfoclne cl dello sviluppo 
embrionale, dal momento della fecondazione fino agli stad i precedenti l'Impianto In utero; 2) l'analisi del profilo 
metabolico dell'embrione che può essere effettuata nel terreno di coltura e 3) lo studio delle proprie tà 
biomeccaniche delle strutture embrional i. Nonostante queste tecniche consentano di analizzare numerosi parametri 
correlat i con la capacità dell'embr ione di indurre grav idanze a termine , esse presentano Il limite, particolarmente 
crit ico In ambito veter inario, di essere realluab lll solo con strumentaz ioni hlgh-tech e personale specializzato . 
Attraverso tecnologie di mlnlaturlZzazlone queste conoscenze possono essere trasferite dal laborator i blotecnologlcl 
alla realtà delle aziende zootecniche, consentendo la massimizzazione dell'efficienza riprodutt iva. Nella presente Idea 
progettua le si propone 10 sviluppo di smart technologles di valut azione non Invasiva in vitro della qualità embrio nale 
In animali da reddito mediant e approcci combinati di TLM e blosensorlstlca. Analisi simu ltanee di parametr i 
morfoclnetlcl, biomeccanici e metabolici saranno condotte In modalità real t ime per creare un modello statistico 
multivarlato, utile ad Identificare I blomarcator l più senslblll predittiv i della qualità embrionar ia. Quest i stu di 
porteranno alla realizzazione di mlcrob losensorl utlllzzablll dal veterinari In azienda per programmi di gestione 
razionale delle risorse animali , preservazione della fertilità, tossicologia riprodutti va e tutela di specie e raize 
animali autoctone regionali. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

312 VET 10 
MIGLIORAMENTO DELLA PRODUTTIVITA E SOSTENIBILITA DEL COMPARTO OVI-CAPRJNO PUGLIESE MEDIANTE 
L'UTILIZZO, OTTIMIZZAZIONE E TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIE DI RIPRODUZIONE ASSISITITA E DI SISTEMI 
DIGITALI DI MONITORAGGIO/GESTIONE AZIENDALE 
VET/10 CLINICA OSTETRICA E GINECOLOGiA VETERINARIA 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBI LE 

6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

I parametri riproduttivi degli animai! (nu mero di femmine gravide , numer o di agnelli allevati per pecora avviata alla 
riproduzione, numero di animali in mungitura per numero di anima li avviati alla riproduzione) sono Indicatori 
oggettivi e misurab ili della qualità di gestione della riproduzione e degli aspett i relativ i alla sanità , al benessere ed 
all'alimen tazione degli animali. li controllo dell'att ività riprodutt iva, unita al supporto di sistemi Informatic i Integrat i, 
costituisce pertanto uno strumento utile a rilevare e correggere In tempo reale le problemat iche di gestione degli 
allevamenti. L'Idea progettual e si propone di aumentare la competit ività e la capacità di gesti one delle aziende 
zootecniche pugliesi mediante Introduzione di sistemi Innovativi di monitoragg io e gest ione della riproduzione e del 
sistema aziendale mediante sistemi Informat ici/d igitai! . Stante la necessità di Ident ificare nuove tecniche e di 
adattare quelle già disponibili al contesto produtt ivo del terr itorio regionale, verrà sviluppato un programma di 
ricerca per l'utilizzo, la validazione ed Il tra sfer imento di tecnolog ie di riproduzio ne assistita e di agrico ltura di 
precisione (l lvestock preclslon farmlng) nell'allevamento avi-caprino . Lo sviluppo di tali metod iche sarà basata 
sull 'osservazione dell 'Insieme di variabili quant i-qual itative che Intervengono nell'ordinamento produttivo pugliese al 
nne di definire, dopo analisi del dati, un sistema di supporto per la gestione aziendale che abbia come obiett ivo 
l'ott imizzazione del processi produttivi ed una migliore gestione della commercializzaz ione del prodott i ottenuti . Le 
attiv ità di progetto prevedranno alt resi la forma zione del veter inari e degli allevato ri per la dlrfusione ed Il corretto 
ut ilizzo delle metod iche validate . 
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Area 08 - Ingegneria civile e Architettura 
Codice univoco 313 ICAR 01 

Titolo SISTEMA [NTEGRATO DI MONITORAGGIO E ANALISI DELLA DINAMICA COSTIERA 
SSD o affine ICAR/0 1 IDRAULICA 

Ambito di CITTÀ E TERRJTORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1. 7 Cambiamenti climat ici e dell 'ecosistema 

Descrizione La conoscenza approfond ila delle correnti mar ine e dello stato ondoso di un sito costiero è alla base di Interventi di 
bonifica, riqualificazione e salvaguar dia legati a problem i di erosione costiera, degrado della qualità delle acque 
marine, Interaz ione delle corrent i marine con strutture e adattamento costiero al cambia menti climatici . L'Idea 
progettua le è quella di sviluppare un Sistema Integrato di monitoragg io e analisi della dinamica costiera che 
comprenda: - la creazione di un database di dati correntometr lcl, ondametricl, meteorolog ici, di qualità delle 
acque e di evoluzione della linea di riva, mediante l'utilizzo e potenziamento della rete di monitoraggio esistente; 
l'analisi correntometrlca, ondametrlca, di diffusione degli Inquinanti e di coastal change detect lon sulla base del 
suddetti dati di monitoraggio, corredat i anche da Immagini aeree e satellitar i, che consenta di Identificare I processi 
che governano un sistema costiero e di definire un set di Indicator i a var ie scale geografiche, con conseguente 
mappatura e classificazione dell'area costiera tramite tecnologie GIS; - la valut azione delle condizioni di cr iticità 
mediante la defini zione di scale di vulnerabil ità e priori tà di Intervento; - l'utiliz zo di modelli numeric i 
trldlmenslo nall di ultima generazione, per simulare onde, correnti, sviluppo del l'erosione costiera e scenari di 
Intervento di difesa e salvaguardia; - l'applicazione della modellistica fisica In ambiti pilota, sulla base delle 
criticità emerse. La realizzazione di un tale sistema Integrato potrà essere un Importante elemento nelle decisioni 
program matiche e/o per gli Interve nti di urgenza della pubblica amministrazione . 

Codice univo co 314 ICAR 02 
Titolo DEFINIZIONE DEL RJSCHIO DI INONDAZIONE COSTIERO 

SSD o affine ICAR/02 COSTRUZIONI IDRAULICHE E MARITTIME E IDROLOGIA 

RI~~~~~: CITTÀ E TERRJTORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del terri tor io 

Descrizione La valutazione del rischio Inondazione In occasione di maregg iate estreme di territori costieri, già soggette a severi 
fenomeni di erosione rappresenta una tematica di crescente Interesse, anche per la concomitante pressione del 
cambiame nti climatic i che produce un Innalzamento del Livello Medio Mare ed una maggiore intensità/numero di 
event i estremi. La proposta progett uale Intende avvalers i di recenti metodologie di valutazione del rischio e modelli 
statist ici finalizzati ad analisl di event i estrem i (basati su scenari I PCC, e.g . RCP8.5), quindi dal più avanzati metod i 
e strume nti di monitoraggio (remoti quali UAV, web-cam, etc. ), per pervenire alla definizione delle aree regionali 
maggiorme nte vulnerabili a fenome ni di Inondazione. Tale st rumento è propedeutico alla definiz ione delle migliori 
stra tegie di Intervento In ambito di tutel a delle coste. È per esempio noto che alcune opere di difesa cost iera, tese a 
contenere I processi erosivi, producano un incremento dell 'Innalzamento del Livello Medio Mare durante le 
mareggiate , ostacolando Il naturale defiusso delle acque di scorrimento su territori con modeste quote altimetr iche. 
Con la presente proposta si Intende anche sviluppare una nuova metodologia di monitoraggio basata sull'utlllno di 
Unmmaned Aerlal Vehlcle (UAV) per la generazione di una mappatura topo-batlmetric a di aree costiere e del primi 
fondali , senza soluzione di continuità, requisito essenziale per la successiva analis i di rischio, definendo Inoltre un 
algor itmo di machine-learnlng per la classificazione automatica delle stesse (dist inzione duna, spiaggia lntertldale, 
sistema retrodunale, palude, etc.), anch'essa oggetto della presente proposta . r risultati attes i consentiranno in 
seguito di defin ire contenut i e modalità di un osservatorio regionale delle coste che consenta tempest ività di 
Intervento per la sicurezza e la tute la del terr itorio cost iero. 

Codice univoco 315 ICAR 02 
Titolo RICOGNIZIONE DELLE DISPONIBILITA DELLA RISORSA IDRICA IN PUGLIA MEDIANTE UTILIZZO DI STRUMENTI 

PROBABILISTICI NEL CONTESTO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
SSD o affine ICAR/02 COSTRUZIONI IDRAULICHE E MARITTIME E IDROLOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 1.1 Gestione delle risorse Idriche 
Interesse regionale 

Descnzlone La var iabili tà spazio-temporale del derlussl superf iciali nel contesto territor iale pugliese, Interviene In modo Incisivo 
nell 'analisi del bilancio tra fabbisogni e dlsponlbll ltà, soprattutto con riferimento alle variazioni degli attuali equilibr i 
di bilancio Imputabili a cambiamenti climat ici. L'aggiornamen to delle stime di disponibili tà idrica, tenuto conto della 
Importanza di una efficace capacità di reazione del sistema Idrico In term ini strutturali e gest ionali, non può 
prescindere dalla prioritar ia Identificazione degli scenari climatic i rutu ri di cui bisogna saper valutare Incertezza e 
affidabilità con cr iter i oggettivi e scientificamente fondat i. Conseguentemente, risul ta necessario aggiornare le 
metodo logie Impiegate per la determinazione delle curve di possibilità di regolazione e di der ivazione nonché l'analisi 
delle distri buzioni di probabilità degli afflussi e del deflussi corrispondent i ad un certo rischio di deficit, che sono alla 
base del bilancio Idrico regionale. I concett i di rischio di deficit e tempo di ritorno devono essere rival utati 
rimuovendo la Ipotesi di stazionarietà del fenomeni cllmatlc l e ldrologlc l, ricorrendo alla valutaz ione dell'EWT 
(Expected Waltlng Time, Olsen et al., 1988) ed ENE (Expected Number of Events, Parey et al., 2010) . Un partico lare 
sforzo di natur a previsionale e modellistica In tale ambito viene peraltro Inoltre dettato dalla lndlsponlbllltà In vaste 
aree del terr itor i di approvvig ionamento Idr ico di Puglia e Basilicata di dati di port ata misurati al suolo. Si rarà 
pertanto a tal fine ricorso a modell i Idrologici GJS-Based e parametrizzati sulla base di Immagini provenien ti da 
remote senslng. 

Codice univoco 316 ICAR 02 
Titolo ATLANTE DELLE AREE COSTIERE DI PUGLIA VULNERABILI AL RJSCHIO TSUNAMI E PROGRAMMAZIONE DELLA RETE 

DI ALLERTA 
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SSD o affine ICAR/02 COSTRUZIONI IDRAULICHE E MARITTIME E IDROLOGIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territorio 

Eventi recent i hanno evidenziato, anche medlatlcamente, gli effetti catastrofici deg li Tsunami (onde prodotte da 
maremoti) sulle coste. A causa di faglie nel mar Jonlo e nel Canale di Otranto, anche la costa pugliese è esposta al 
rischio da Tsunami; Infatti, eventi di Tsunami si sono verificati nel passato: nel 1743 ma anche nel 1627, 1667, 
1731 e 1978 (Mastronuzzl e Sansa', 2006). L'obiettivo del progetto è la messa a punto di strumenti per la 
prevenzione e mltlgazlone del rischio da Tsunami lungo la costa pugliese (Bernaro et al., 2006) . Nello specif ico, Il 
progetto si articola In tre fasi, basate su modelli numerici e fisici (Slnolak ls 1990, Slnolakls el al., 2008), Indagini In 
campo e sistemi avanzati di monitoraggio. 
A) Dati, scenari, modelli: Al) raccolta di dati batlmetrlc i, topog rafio, geolog1cl e demografic i per la costa pugliese; 
A2) Implementazione del modello numerico di propagazione delle onde da Tsunami verso le coste pugliesi e 
definiz ione di un atlante delle aree esposte; A3) implementazione del modello numerico d'Inondaz ione delle coste, 
basato anche sul dati acquisiti In Al; M) verifica del risultati mediante prove su modello fisico In scala ridotta 
nella vasca del Laboratorio di Idrau lica dell'Università del Salento; A5) selezione di scenari posslblll di emerge nza, 
sulla base di eventi stor ici e considerazioni geologiche. 
B) Mappe di rischio, rete di allerta: Bl ) mappatura del rischio da Tsunami, da porre a base anche di futuri Interventi 
di pianificazione; B2) programmazione di una rete di apposite boe oceanografiche a supporto della rete di allerta; 
B3) progetto d i un sistema di allerta e proposizione di plani di evacuazione e gestione dell'emergenza, in accordo 
con le autorità reglonall . 
C) Verifica del plano di gestione e divulgazione : Cl) verifica dell'operat lv1tà della rete di allerta e delle procedure 
d'emergenza con esercitazioni In campo In un comune costiero pugliese; C2) educazione della popolazione con 
forum e dimostrazioni prat iche. 

31 7 ICAR 03 
RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE ATTRAVERSO L'OTTIMIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
ICAR/03 INGEGNERIA SANITARIA-AMBIENTALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 1.1 Gestione delle risorse Idriche 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo di questo progetto consiste nel diminuire Il quantitativ o di ranghi prodotti dagli Impianti di depurazione al 
servizio di agglomerat i urbani e nel migl iorarne la qualità, agendo su una diversa gestione degli Impianti di 
depurazione nella configurazione già esistente. La letteratura sclentlnca riporta molt i processi Innovativi, come ad 
esempio I bloreatt orl a membrana aerobici o anaerobic i, che si propongono tale obiettivo e che sicuramente 
merit ano di essere considerati e approfonditi. Allo stesso temp o, adottare tal! processi nel circa 200 Impianti di 
depurazione della Regione Puglia è un'operazione economicamente onerosa oltre che rischiosa, visto che molti di 
questi processi sono ancora In via di sper imentaz ione. D'altro canto, la ricerca scientifica consolidata dimostra che, 
agendo sul parametr i del princlpall processi che lnnuenzano la produzione e la qualità di fanghi, è possibile 
raggiungere l'obleltlvo preposto senza sostituire I processi già presenti nelle linee di t rattamento del liquami e del 
ranghi. Ad esempio, la semplice azione di riconfigurazione del rlclrcoll del fanghi di supero e della miscela areata, 
con modifica della quant ità di biomassa all'Interno delle vasche ove avvengono I processi ossidativi, può portare alla 
riduzione del fango prodotto anche del 30%. Similmente, ulteriori riduzioni possono aversi attraverso 
!'ottimizzazione del processi classici della linea fanghi con potenziamento del trattamenti di Ispessimento riducendo 
o evitando l'utlllzzo di coagulant i e/o flocculantl. Rispetto all'adozione di nuove tecnolog ie, tale approccio 
garantirebbe la diminuzione delle quantità di fango prodotte dal depuratori e 11 miglioramento delle sue qualità con 
un modesto Intervento economico e temp i di attuazione pressoché Immediati . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

3 18 ICAR 0 3 
ANALISI DI RISCHIO AMBIENTALE ASSOCIATO A! SEDIMENTI CONTAMINATI IN AREE MARINE: DEFINIZIONE DI 
PROTOCOLLI INTEGRATI DI GESTIONE E DI BONIFICA 
ICAR/03 I NGEGNERJA SANITARIA-AMBIENTALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

J fondali marini costitu iscono Il sito di accumulo di molt i Inquinanti poiché spesso sono Interessat i da scarsa 
circolazione Idrica, rendendo alcune aree font i di contaminazione secondaria {rilascio di contaminanti} . Il fenomeno 
è partlcolarmente evidente In presenza di sedimenti, la cui contaminazione provoca un peggioramento della qualità 
delle acque sovrastanti e mette a rischio l'Intero ecosistema e la salute umana a causa della diffusio ne e 
rlsospensione del contaminanti nella colonna d'acqua con Il t rasferimento degli stessi nella catena alimentare. La 
valutazione del rischio legato ai sedimenti contamina t i è complessa e spesso cont roversa, con conseguenti prob lemi 
Ingegneristici, ad oggi non del tutto risolti, come nel caso del sedimenti portuali risu ltant i da attività di dragagg io. La 
complessità è legata alla comprens ione del processi e fattor i mult ldlmenslonall responsabili della contaminazione , la 
conoscenza degli effetti dovuti all'azione congiunta delle diverse cause di contaminaz ione, nonché !'Individuazione 
delle migl iori strategie che permettano di trasformare le criticità legate al fondai! contaminati In un'opportunità (p . 
es. il riutilizzo del sedimenti per rlpasclment l artlnclall). La proposta progettuale, fortemente lnterdlsc lpllnare, mira a 
dennlre le metodologie per una valutazione Integrata del rischio di contaminazione (sia del sedimenti che della 
colonna d'acqua) e le posslblll azioni di mitigazione . I modelli che si Intendono sviluppare, dovranno sllnulare gli 
effetti prodott i dalla azione concomitante di diversi fattori naturali (chimici, biologici e Idrod inamici) In presenza di 
sorgenti di contaminazione primarie (p. es. sversamen ti) e secondarie (rilasci di conta minanti da fondali Incoerenti). 
Tali model li permetteranno di stab il ire I meccanismi di contr ollo dell'Inqui namento marino, Il rischio ad e so 
associato e pertan to definire I posslblll Interventi di mitigazione. 

Codice un ivo co 3 19 ICAR 04 
Titolo LA MODERAZIONI: DcL TRAFFICO E LA SICUREZZA STRADALE PER LE CITTA SOSTENIBILI 

SSD o affine ICAR/04 STRADE, FERROVIE ED AEROPORTI 
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Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.4 Mobilità sostenibile 
Interesse regionale 

Descrizione La proposta progettuale si Inserisce nell'ambito della ricerca sulla mobilità sostenibile e della sicurezza strada le 1n 
ambito urbano, In risposta alle moderne propensioni verso città e terr1torl sosten ibil i. li focus principale è 
rappresentato dall'individuazione di sistemi Innovativi per la riduzione delle velocità veicolari e della Incidentalità nel 
territori urbanizzat i. SI prevedono I seguenti step procedurali della ricerca: - Revlew nazionale/Internazionale 
delle best pract lce In tema di moderazione del traffico urbano e zone a velocità limitata , con riferimento anche alle 
performa nce In termini di sicurezza stradale; Predisposizione di sperimentazioni su sit i stradal i Idonei che 
consentano di monitorare dispositivi di traffic calmlng, zone a velocità limi tat a, nuove soluzioni; RIiievi 
before/alte r delle velocità veicolari e del comportamento degli utenti stradali (traiettor ie, accelerazlonl/decelerazlo nl, 
profili di velocità} anche con tecnologie di rilievo low-cosl Innovative; - Studio comparativo dell'andamento 
dell'Incidentalità stradale In seguito all'Inserimento di Olsposlt lvl <Il traffic calmlng (Incluso zone a veloci tà limi tata} 
con tecniche cross-sectlonal e/o before/alter; - Analisi e discussione del risultati al fine di ott imizzare la sinergia 
tra mobilità sostenibile, sicurezza stradale e veicoli Innovativi (automatici/elettrici) . l dispositivi di traffic calmlng che 
saranno oggetto speclnco della ricerca sono: le reti di mobilità dolce, portali di accesso, dispositivi di variazione delle 
caratteristiche altimetriche (dossi, piattaforme e intersezioni rialzate, attraversamenti pedonali rialzati), dispositivi di 
variazione delle caratteristiche planimetriche (allargamenti e/o restringimenti di marciapiedi e piattaforme, chlcane, 
rota torie}, segnaletica orizzontale e verticale. Lo studio di tali dispositivi sarà anche relazionato allo sviluppo e alla 
Implementazione di reti e mezzi Innovativi quali veicoli a trazione elettr ica e a guida automatica , 

Codice univoco 32 0 ICAR 05 
Titolo UN SISTEMA INNOVATIVO PER LA RICARICA DEI VEICOLI ELETTRlCI A COSTO ENERGETICO NULLO: PAT.R.E.V. 

(PUMPS AS TURBlNES FOR THE RECHARGE OF ELECTRIC VEHICLES) 
SSD o affine ICAR/05 TRASPORTI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.4 Mobilità sostenibile 
Interesse regionale 

Descrizione L'Unione Europea, a seguito della conferenza COP21 di Parigi, ha dennito le linee guida per una politica comunita r ia 
di contenimento di emissioni. L'obiettivo di migrare verso una mobilità elettrica è, dunque, un'esigenza ambientale , 
ma anche di tip o energetico e produttivo. I motori elettr ici sono più efficienti e necessitano di minore manutenzione 
rispetto a quelli tradiziona li, ma hanno bisogno di un •ecosistema" per potersi sviluppare e la diffusione del sistem i 
di ricarica giocherà nel prossimo futuro un ruolo preponderante (Direttiva 2014/94/ UE meglio conosciuta come 
Direttiva AFID - Alternat ive Fuels lnfrastruct ure Dlrectlve}. L'obiett ivo del Plano Nazionale Infrastrutturale per la 
Ricarica del Veicoli Alimentati ad Energia Elettr ica (comma 1 art. 17-septles del D.L. n. 83/2012) é di garantire sul 
territorio nazionale i livelli minimi di accessibilità del servizio di r icarica del veicoli elett rici (VE}. In quest'ottica la 
possibilità di utlllzzare sistemi alternat ivi di produzione dell'energia elettrica consent irebbe di Incrementare in 
maniera slgnlncatlva I punti di ricarica nel centri abitati, creando le condizioni per un maggiore stimolo della 
domanda di VE e favorendo 11ncremento della loro circolazione soprattutto nelle aree urbane . L'Idea progettuale si 
caratterizza nella definizione di un sistema Innovativo per l'alimentazione del punti di ricarica del VE, I quali saranno 
alimentati dall'energ ia recuperata dalle PAT (Pumps as Turblnes) , Le PAT consentono la dissipazione del carichi In 
eccesso delle reti di distribuzione Idrica e la conversione dell'energia meccanica In energia elettrica. Lo studio mira 
alla costruzione di una infrastr uttura di ricarica "green & free" con l'Individuazione dei nodi della rete (punti di 
ricarica) fondata sull'ottimizzazione del sistema nelle sue componenti essenziali Idraul iche ed elettriche. li sistem a 
che si propone consentirà di Integrare ed Incrementare, a costo energetico nullo, la rete attuale del punti di ricarica. 

Codice un iv oco 321 ICAR 05 
Titolo METODl INNOVATIVI E MODELLI DI OIBMIZZAZIONE PER SISTEMI CONDIVISI DI CARGO-BIKE ELETTRICHE A 

SUPPORTO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE E DELLA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI IN AMBITO URBANO 
SSD o affine ICAR/05 TRASPORTI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.4 Mobili tà sostenibile 
Interesse regionale 

Descrizione L'utilizzo del sistem i condivisi di biciclette è andato negli ult imi anni via via crescendo. Un numero sempre maggiore 
di città sta adottando tali Sistemi come Interventi a favore della mobllltà sostenibile. In particolare, al fine di renderli 
ancora più attr attivi, sono nate diverse tipologie di Blke-Sharlng (BS} quali ad esempio I BS a flusso libero o quelli 
con bici elettriche. Un ulteriore sviluppo Innovativo del 85 potrebbe riguardare l'adozione di bici costruite per 
trasportare carichi (cargo-blke} e da uti lizzare per spostamen ti lndlvlduall e/o per supportare In maniera sostenibile 
la logistica urbana e la distrib uzione dell'ultimo miglio. li parco veicoli potrebbe essere di tipo misto con bici normali 
e bici elettriche con cestelli di capacità diversa . Gli utenti di tafi sistemi verrebbero Incentivati ad aderire al 
programma di consegna delle merci mediante scont i sull'u ti lizzo delle bici del sistema oppure ottenendo, ad 
esempio, facilitazioni sull'utilizzo delle linee di trasporto pubblico urbano. In particolare, l'obiettivo della ricerca 
dovrà essere quello di fornire gli strumenti per una corretta progettaz ione e gestione di tafi sistemi Innovativi di 
Cargo Bike-Sharlng (CBS). La progettazione potrà riguardare Il dimensionamento (nume ro e tipologia di bici e 
stazioni) e la localizzazione ottimale delle stazioni e delle colonnine di ricarica. L'otti mizzazione della gestione del 
CBS dovrebbe focalizzars i sulla rllocazlone delle bici (norma li e/o cargo} al nne di massimizzare la soddisfazione 
degli utent i e della domanda merci. L'Idea progettuale, altresl, potrebbe generare anche Iniziative Imprenditoriali, 
private o misto pubblico/privato, Inducendo benefici dal punto di vista occupazionale. In questa Ipotesi, ad esempio, 
potrebbe essere prevista l'Integrazione del CBS con una web-commun lty per Il crowdshlpplng o la costituzione di 
punti di prossimità per lo scambio della merce dal mezzi motorizzati alle cargo-blke per la distr ibuzione capillare In 
Città. 

Codice un iv oco 322 ICAR 06 
Titolo PROGETTAZIONE, ACQUISIZIONE ED ELABORAZJONE DI DATI RILEVATI MEDIANTE TECNOLOGIE INTEGRATE PER 

IL MONITORAGGIO DELLE AREE A RISCHIO 
SSD o affine ICAR/06 TOPOGRAFlA E CARTOGRAFIA 
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Ambita di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBIU 
Rifer imento 

Macro-tema di 1,2 Contro llo, gestione e sicurezza del territorio 
Interesse regionale 

Descr1zione SI Intende realizzare, mediante una preventiva progettazione, un sistema di monitoraggio rivolta alla conoscenza 
della morfolog ia dell'amb iente costiero e della sua evoluzione, Sarà dapprima realizzata una rete di punt i topografici 
di alta precisione per la misura degli eventuali deformazio ni/spostamenti dell'area; questa sarà materializzata 
mediante un adeguato numero di pilastrini In cls, da realizzarsi secondo la buona norma . Attraverso l'osservazione 
del risultati su multi campagne di rilievo sarà conseguita una modellazione geodetica dell'area definendo gli 
eventuali movimenti presenti e la previsione di quelli futuri . L'Integrazione del dati rilevat i topograficamente con 
quelli provenienti da rilievo laser scanner ed acquisizioni fotogrammetr iche definirà un modello 3D continuo e 
metrico dell'area che consentirà la verifica dello stato dell'arte ed eventuali variazioni dello stessa. La fusione del 
dati, necessaria per una lettura univoca del risultati, delle diverse modalità di acquisizione, sarà realizzata 
georeferenzlanda tutti I data set dlspanlblll, mediante del riliev i topografici d'appoggia costituita da punti di controll o 
(GCPs) e da punti di verifica del risultat i attenuti (Tle palnts), rilevati con metadalagla GNSS (Gleba! Navlgatlon 
Satellite Systems). I punti di Inquadramento saranno rilevati In modalità statico rapida, I punti di dettaglia In RTK 
(Real Time Klnematlc). L'elaborazione del dat i acquisit i saranno attuate mediante software dedicati e customlzzatl . 
La gestione della moltepli cità di dati e Informazioni, necessari a descrivere lo stato dell'area, richiederà la 
costruzione di un sistema Informat iva geografico (GIS) necessario per analisi multldlsclpllnarl Integrate su base 
spaziale, In modo da perseguire gli obiettivi di carattere ambientale . Tutte le Informazion i raccolte costituiran no I 
vari stra ti Informativi che evidenziera nno le zone con maggiore var labllità e che richiederanno Interventi prioritari di 
messa In sicurezza. 

Codice univoco 323 ICAR 06 
ntolo SVILUPPO DI UN FRAMEWORK WEBGIS 40 SPAZIO-TEMPORALE A SUPPORTO DELLA GESTIONE DEL RISCHIO 

AMBIENTALE 
SSD o affine ICAR/06 TOPOGRAFIA E CARTOGRAFIA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.2 Controllo, gestione e sicurezza del terr itor io 

La possibilità di analizzare I processi ambientali all'Interno delle piattaforme G[S costituisce ormai da molti anni un 
utile supporto al monitoraggio e alla gestione del terr itorio a livello bi-dimensionale. Allo stesso tem po, 
l'osservazione In tempo reale dell'evoluzione di fenomeni natural! legat i al rischi ambientali, con l'uso di dati 
geaspazlall multi-sorgente che Includano la terza dimensione, permetterebbe l'acquisizione di Informazio ni più 
efficaci e rappresenta ancora oggi una sfida in ambito scientifi co. Attualmente , le Informazioni legate alla gestione 
degli aspetti operativi multldlsclpfl narl ex-ante/ex -post evento e di propagazione degli eventi calamitosi (ad es. 
moviment i franosi, alluv lonl, ecc. In cui è necessaria la simulazione In presenza di elementi 3D antrop ici, che 
costituiscono una delle variabili nella propagazione del fenomeno), sono rese fruibili e processabili esclusivamente 
nel sistemi Informativi geografici stand alone. Inoltre, !'ampia dlsponiblfltà di dat i spaziali, Insieme agli avanzament i 
tecnolog ici della sensorlstlca da remoto (aero/satellite/UAV) e di prossimità, ha portato alla diffusione di appfica21on1 
orientate prevalentemente alla vlsuallzzazlone 3D, anche se svincolati dal contesto geograflco . Tale approccio può 
essere affrontato In modo Innovat ivo mediante l'uso di modelli di dat i CityGML Interrogabil i, con cui è possibile 
ottenere slmulazlonl robuste e affldablll, Implementando strumenti via web (ad es. Ceslum JS) che permettano 
l'Integrazione della visualizzazione 3D con l'analisi real t ime e la produzione di mappe di rischia istantanee. A tal 
rine, la presente proposta progettuale prevede l'Implementaz ione di un framework geospazlale (WebGJS) 4D open 
source Interattivo basata su dati multi- sorgente (aera/satell lte/UAV), elaborati mediante tecniche geomatlche 
(fotogrammetriche e di telerilevamento) , per gestire fenomeni ambienta li dinamici su territori a rischio ambientale. 

Codice univoco 324 ICAR 07 
Titolo PREVISIONE DEL COMPORTAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE REGIONALI STRATEGICHE DURANTE EVENTI 

NATURALI ESTREMI 
SSD o affine ICAR/07 GEOTECNICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.6 Sistemi, metod i e strumenti Innovativi per Il rilevamento e Il control lo delle trasformazioni dell 'usa del suolo Interesse regionale 
Descrizione L'Idea progettuale consiste nell'analis i dell'Insorgenza di fenomeni Indotti dal sisma e da eventi cllmatlcl estrem i che 

possono compromettere fa stabilità di strutture e Infrastrutture strategiche, quali ponti, dighe, rilevati ferroviari e 
stradali, viadotti. L'elevata sismici tà della parte setten t rionale della Regione Puglia rende, Infatti, I versanti natu rali, 
le struttu re ed Infrastrutture ferroviarie e stradali (per esempio fungo la direttrice Napoli-Bari-Lecce/Taranto) e le 
dighe In terra lv, present i suscettlb lll a fenomeni di dissesto e collasso, con possibili danni socio-economici anche 
molto rilevanti. In aggiunta, le condizioni meteorolog iche e le var iazioni climatiche possono, di per sé, portare I 
versanti naturali ed artific iali su citati e/o le loro opere di fondazione ad una situazione di Incipiente collasso o 
riattivare ciclicamente fenomen i franosi nel periodi più piovosi dell 'anno, in virtù della var iazione delle condizioni 
Idro-meccaniche del terreni coinvolti. L'Idea, quindi, consiste nel valutare, attraverso analisi numeriche avanzate , 
monitoraggio ln-sltu e prove sperimentali di laborato rio, gli effetti combinat i dell'azione sismica e del fenomeni 
meteorologici estremi sulla stabi lità delle grandi st rutture ed Infras t rutture presenti, In particolare, nella zona del 
Subappennlna Oauno . La ricerca si Inserisce nel quadro degli studi condotti negli ultimi anni che hanno portato alla 
defini zione di algoritmi predittivi capaci di fornire una prima valutazione del rischio da frana e della sua evoluzione 
nel tempo su base determ inistica. Allo stesso tempo, lo studio tende ad ampliare lo spettro del fenomeni Investigat i 
In passato, Includendo l'analisi della vulnerabilità sismica delle grand i Infrastrutture e del versanti naturali che su di 
esse Insistono. 

Codice univoco 325 ICAR 07 
Titolo SMART ENVJRONMENT 

SSD o affine ICAR/07 GEOTECNICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBI LI 
Riferimento 
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Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territorio 

Descrizione Smart Envlronment è un progetto di frontiera, volto allo sviluppo di una nuova piattaforma fntelltgente di 
georeferenzlazione 3D delle proprietà geo-Idro-meccaniche superfic iali e profonde, del suolo e del sottosuolo, e di 
monitorag gio nel tempo delle loro variazion i, che possono essere precursori o Indicator i, In tempo reale, di fenomeni 
di dissesto per frana o per sisma. Nonostante l'Ita lta sia Il paese ln Europa a più alto r ischio da rrana, e tra quelli a 
più alto rischio sismico e, nonostante sia sede delle conoscenze più avanzate per la mitigazione di questi rischi, 
ancora oggi subisce enormi perdite a seguito di eventi franosi e sismici. È, dunque, prioritario dotare lo Stato di uno 
strumento avanzato di mappatura trldlmens lonale Intelligente . Al di là di una vlslb llltà statica del territorio, sotto I 
profili geologico, meccanico ed Idraulico, Il progetto Intende anche progettarne una dinam ica att raverso l'uso di 
sensoristlca Innovat iva per la prevenzione dei danni da frana e da sisma. Il territorio viene, quindi, str umentato alla 
luce delle conoscenze del processi che ne causano la franosltà, o l'amplificazione sismica. Smart Envlronment 
metterà a sistema I risultati prodott i negli ultim i anni In modo da Implementare algoritm i predittivi capaci di forn ire 
una prima valutaz ione del rischio e della sua evoluzione su base deterministica . Per alcune classi di frana, anche In 
contesti partico larmente complessi da un punto di vista geomeccanlco (argille fessurate, materiali disomogenei), la 
già acquisita conoscenza delle cause predisponent i la franosltà sarà di base per !'Individuaz ione di valor i soglia del 
fattori Innescanti. 

Codice univoco 326 lCAR 08 
Titolo RISCH: RADAR INTERFEROMETRIC STRUCTURAL MONITORING FOR THE PRESERVATION OF CULTURAL HERITAGE 

SSD o affine ICAR/08 SCI ENZA DELLE COSTRUZJONI 

RI~~~ :~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione Il progetto punta ad un sostanziale avanzamento dello Structural Health Morntorlng (SHM) - monitoraggio dello 
•stato di salute• delle costruzioni - per applicazioni al vasto e Importante patrimonio di edifici In muratura di 
Interesse storico e monumentale del centri stor ici della Regione Puglia. La preservazione di questo patrimonio è un 
obiettivo cruciale per la salvaguardia delle risorse culturali e turistiche della regione; bisogna tuttavia fronteggia re la 
sua forte vulnerabilità al degrado e al danneggiamento dovuto al tempo e alle azioni ambientali, ad esempio Il 
sisma. Fra le tecniche di SHM, l'ldentlflcazlone dinamica strutturale è tra gli approcci più consolidati e generati. 
L'applicazione alle costruzio ni storic he In muratura è tuttavia ostacolata dalla necessità di Installare opportuni 
sensori accelerometr lcl sulla struttura : ciò Influisce pesantemente sul tempi e sul costi dell'Indagine. rnoltre, I 
complessi modi di vibrare delle costruzioni In muratura richiedono un monitoraggio esteso nello spazio e lo svi luppo 
di specifiche tecniche di Interpre tazione del risultati . La recente Introduzione di sensori basati sul princ ipio 
dell'Interferometria radar, In fase di sviluppo, punta a superare tali limltaz tonl. Infatti, tali sensori consentono di 
effettuare Il monitoragg io dinamico a distanza e senza contatto, cioè senza Installazione di sensori sulla struttura . 
Ciò ha Immediate ricadute sull'economia e la rapidità della prova . Vengono Inoltre raccolti dat i relat ivi a tutto 
l'oggetto "I lluminato ·, con conseguenti vantaggi sulla completezza dell' Informazione . La ricerca riguarda lo sviluppo 
delle potenzia lità di questa nuova tecnologia di monitoraggio per una efficace e proficua applicazione allo specifico 
caso delle costruz ioni storiche In muratura, al fine di ottenere risultati con un livello di affidab ilità adeguato alle 
necessità di salvaguard ia e sicurezza, di Immediata applicabilità alla valor izzazione e lulela del patr imonio culturale 
regionale. 

Codice univoco 327 ICAR 08 
Titolo POLIMERI ELETTROAffiVI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI AMBJENTA LI 

SSD o affine ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

4.3 Produzione di energia elettrica da fonti energeUche nnnovablll 

La generazione di energia elettrica da fonti ambientali rinnovabili (come il moto umano, le onde marine, le vibrazioni 
degli edifici) è una grande sfida per la crescente domanda di elettricità pulita , rinnovabile e portatile . I generatori 
elettromeccanici a base di polimeri elettroatt lvl (EAP) sono tra I dispositi vi più promett ent i per questo tipo di 
conversione, principalmente per Il basso costo, la robustezza e la semplicità del loro principio di funzionamento 
basato sull'Idea che, sfruttan do la elevata deformabili tà di una sottil e membrana polimerica Inserita tra elettrodi, 
una parte del lavoro meccanico per deformare la membrana può essere ut ilizzata per "pomp are• cariche elett riche 
da bassa a più alta tensione . li limite di tali dispositivi è legato al fatto che a causa della loro spiccata non linearità 
sono soggetti all'Insorgenza di vari tipi di Instabilità elet tromeccanica che possono condurre alla rottura del 
dispositivo. Lo stud io di questi effett i è quindi essenziale per le applicazioni tecnologiche di questa tecnolog ia. Questi 
Stùdl hanno prodotto modelli predittivi che hanno contribu ito a chiar ire Importanti fenomeni mostrati dagli 
esperimenti quali la localizzazione della deforma zione e del danneggiamento, l'Isteresi e Il pull-ln. Oggetto specifico 
della presente proposta è l'estensione di questi stud i al caso di membrane EAP non piane, necessaria per lo sviluppo 
di generato ri di t ipo sferico In cui si util izza la var iazione di pressione di or igine ambientale del fluido racchiuso dalla 
membrana. In questo ambito gli effetti elettromeccan ici sono accoppiati a quelli della linearità non geometrica della 
membran a polimerica e costituiranno oggetto di studio nell'am bito del presente progetto. 

Codice univoco 328 ICAR 08 
Titolo CONTROL OF EOLIC GENERATORS Vl BRATIONS (CEGENVIB) "CONTROLLO DELLE VIBRAZIONI 

EOLICI" 
NEI GENERATORI 

SSD o affine ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBI LE 
Riferimento 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

4.3 Produzione di energia elettrica da fontJ energetiche rinnovabil i 

La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è un tema di enorme Importanza per lo sviluppo della società 
moderna. Uno dei metodi più Important i di produzione da fonti rinnovab ili è quella tramite turb ine azionate 
dall'energ ia del vento . La principale limitazione di tal i sistemi è dovuta al fatto che l'azione del vento sulle tur bine 
eoliche In rotazione si traduce, a causa della rotazione delle pale, In forze alterna te applicate alle struttu re di 
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univoco 
Titolo 

Area 08 - Ingegneria civile e Architettura 

sostegno delle turbine stesse (tipicamente pali di notevole altezza) . Quando la frequenza di tali forze è vicina ad una 
delle frequenze proprie del sistema si Innescano vibrazioni anche di notevole entità. li fenomeno è per certi versi 
asslmllabl le a quello che ha porta to al famoso collasso del Takoma Narrows Bridge . Attualmente, onde evitare Il 
collasso del pali, le turbine vengono arrestate , con azzeramento della produzione di energia proprio nel momenti di 
massima ventosità . La produttività del parchi eolic i potrebbe essere quindi notevo lmente Incrementata grazie 
all'utlllno di sistemi di controllo e mitigazione delle vibrazioni. Tale tecnica consentirebbe alle turbine di rimanere In 
funzione anche quando l'azione del vento è particolarmente intensa, con notevoli benefici nella produzione di 
energia . li controllo delle vibrazion i del pali viene comuneme nte attuato tramite l'uso del Tuned Mass Damper . In 
tale sistema una massa è collegata alla struttura tra mite una molla e uno smorzatore. li dispositivo è 
sostanzialmente in grado di smorzare le vibrazioni di una sola rrequenza, scelta In fase progettuale . Alla luce di tal e 
Importante limitazione, l'idea innovat iva è quella di uti lizzare smorzato ri attivi (di ispirazione automobi listica) che 
grazie all'uso di nuld l magneto-sensiblll sono In grado di modificare le loro proprietà meccaniche in funzione di un 
campo elett romagnetico applicato, adattando la loro funziona lità alla frequenza della forzante esterna . 

329 ICAR 09 
METODOLOGIE INNOVATIVE PER LA GESTIONE SU SCALA URBANA DEI RISCHI DEI CENTRI STORICI PUGLIESI PER 
EVENTI CATASTROACI QUALI SISMI E FRANE 
ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI 

CITTÀ E TER.RITORJ SOSTENIBILI 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

interesse regionale 1.8 Pianificazione urbana e ter ritor iale 

Descrizione La Puglia è una regione con un costru ito storico e beni architettonici contraddistinti da eccezionale pregio storico, 
artistico e culturale ma anche da vetustà e vulnerabilità (specie quella sismica ed Idrogeolog ica). Le difficoltà che 
sorgono a valle di ogni calamità naturale sottolineano le problematiche legate ad una politica di Intervento post­
danno piutt osto che ad una mitigazione Integrata del rischi In grado di rendere fruibile Il patr imonio cultur ale. I 
recenti terremoti e fenomeni franosi verificatisi sul territor io nazionale hanno nuovamente messo In luce che la 
mancata azione di prevenzione del rischi espone I contesti urbani stor ici ad una possibile perd ita di valore nonché di 
vite umane, di valori storico-culturali e sociali e di perdi te economiche derivanti dall'Interruz ione o diminuzione del 
nussi turistici, che possono durare molti anni. In questo contesto, l'idea progettuale che si propone consiste nello 
sviluppo di un sistema Integrato di valutaz ione e ges Ione, su scala urbana, del rischi del centri storici Pugliesi nel 
confront i di eventi catast rofici (con particolare r iferimento a sismi e frane). A differenza di quanto avviene per quella 
edlllzla, la valutazione della vulnerabili tà urbana non dipende solamente dai caratter i cost ruttiv i del singoli 
manufatti , ma è legata anche al sistemi funzionali che compongono Il borgo (considerando I collegament i e le 
Interazioni fra I vari oggetti del centro urbano). In tale ambit o, l'obiettivo principale dell'Idea proposta è mantenere 
attive, anche dopo un evento catastrofico, le funzioni "vita li" che costituiscono le caratterist iche peculiari di un 
Insediamento (immagine, servizi, st ruttura sociale, etc.) . In questo senso, Il sistema Integrato dovrà, da una parte, 
analizzare le singole unità struttura li e, dall 'altra, collegarle attraverso un'analisi di rischio su scala urbana, al nne di 
massimizzare l'effetto del singoli Interventi di recupero sulla sicurezza dell'Intero centro storico. 

Codice univoco 330 ICAR 09 
ntolo VULNERABILTTA' SISMICA E STAMPA 3D 

SSD o affine ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI 

Ambit o di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del ter ri torio 

Descrizione L'Idea consiste nell'esecuzione di test su modelli In scala reale di volte t ipiche dell'architettura tradlzlonale pugliese 
(a botte, padiglione, crociera, stella) per lo studio del comportamento dinamico e la valutazione della 
VULNERABIUTA' SISMICA. I proto t ipi saranno sottoposti a car1chl dinamici Imposti alla base, mentre I modeill 
numerici utilizzeranno Il modello agli elementi disti nti (DEM). I prototipi verranno realizzat i tramite JD PRINTING; 
nello specifico si realizzeranno esclusivamente le superf ici esterne in materiale plastico , mentre l'interno sarà 
riempito da conglomerato cement izio. Per la stampa 3D si util izzerà l'acido Polllattlco (derivato dal destrosio 
contenuto nel mais, ha Impatto zero sull'atmosfera per l'emissione di CO2) tra le cui proprietà si annovera la 
biodegradabil ità In un tempo breve (elevata sostenibilità ambienta/e dei tests) . li vantaggio notevole di questa 
procedura r isiede nella economicità e ripetibi lità del tests poiché I blocchi possono essere rlutlilzzatl per più prove . 
La principa le Ipotesi è che gli effet ti del sisma su una volta possono essere ricondotti a 2 meccanismi: (i) risposta 
dipendente dagli spostamenti del suol sostegni, generati dalle vibrazioni Imposte al support i; (Il) risposta dinamica 
della volta (non Imponendo spostament i differenz ia li al support i). Gli obiettivi dell'Idea progettua le sono quindi : 1-
Quantlficare l'Importanza relativa del due effetti richiamati dal momento che la comprensione di questo gette rà 
nuova luce sulle strategie di Interven to (per es., se l'effetto (I} è predom inante, le strategie di Intervento possono 
interessare solo le sottostrutture); 2- Formulare e calibrare modelli numeric i DEM che riescano a descrivere Il 
comportame nto con livelli di affidabil ità soddisfacent i; 3- Quant ificare la vulnerab ilità delle volte e degli eventuali 
Interventi di miglioramento/adeguamento; 4- Proposta di soluzioni operative che siano tecnicame nte e 
tecnologicamente compatlbli l con l'attu ale cultura del restauro. 

Codice univoco 331 ICAR 09 
ntolo S ISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DEL RISCHIO SISMICO DEGLI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI NELLA REGIONE 

PUGLIA 
SSD o affine ICAR/09 TECNlCA DELLE COSTRUZIONI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.2 Control lo, gestione e sicurezza del territor io 
Interesse regionale 

Descrizione Gli effetti del terremoti verificati si nell'area mediterranea negli ultimi decenni testimoniano un grado di protezione 
sismica delle costruzioni esistenti estremamente Insoddisfacente. Gli eventi sismici possono In part icolare mettere In 
crisi l'assetto socio-econom ico di grandi aree e/o provocare Ingenti danni all'ambiente, se Insediamenti Industriali 
con un livello di sicurezza Insufficien te sono Interessati dagli effetti disastrosi del ter remoti. Le struttu re presenti 
negli Insediamenti Industriali sono spesso molto "semplici" e In quanto ta li sono In grado di resistere solo a 
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sollecitaz ioni vertlcall mentre sono estremamente vulnerabili nel confronti delle azioni orizzontali, come è emerso dal 
recenti terremoti che hanno Interessato Il territorio nazlonale. Da qui la necessità di strategie di prevenz ione che 
tengano conto della pericolosità sismica del siti e della vulnerabilità degli Insediament i Industriali, nonché delle 
potenzialità che oggi offrono le moderne tecnologie per l'adeguamento sismico del l'esistente . In questo contesto, 
l'Idea progettuale è quella di creare un sistema integrato , basato sull'applicazione di metodolog ie Innovative, per la 
valutazio ne e la gestione del rischio sismico degli Insediamenti Industriali nella Regione Puglia (costJtultl ad esempio 
da serbatoi per lo stoccaggio di prodotti liquidi, gassosi o granulari, sllos, capannoni - tipologie molto diffuse tn 
Puglia). Nel dettaglio la proposta ha come obiett ivo principale lo svi luppo di approcci Innovativi finalizzati da una 
parte a garantire un alto livello di sicurezza e dall'altra a mantenere attive, anche dopo Il terremoto, le funzioni 
principali di un Insediamento Industr iale. Sulla base di tale approccio, Il sistema Integrato dovrà sia analizzare le 
singole unità str uttu rali che compongono un insediamento Industrial e sia collegarle attrav erso un'an alisi di rischio 
volta a massimizzare l'effetto del singoli investimenti sul livello di sicurezza dell'Insedia mento stesso. 

Codice univoco 332 ICAR 09 
Titolo SERVIZI INTELLIGENTI PER IL MONITORAGGIO E GESTIONE DEL PATRIMONIO COSTRUITO ESISTENTE A SCALA 

REGIONALE: SICUREZZA STRUTTURALE, EFFICIENZA, DURABILITÀ 
SSD o affine ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI 

Ambito di cm À E TERRITORI SOSTEN [BI LI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del terr itorio 

Descrizione Obiettivo della proposta è la realizzazione di un sistema automatico e dinamico per Il contro llo della sicurezza 
struttura le e sismica, efficienza prestazionale e durabilità dell'edilizia diffusa. Il fulcro operati vo e di Interfaccia del 
sistema sarà costituito da una piattaforma georeferenzlata, Interattiva e web-based, nella quale sono Integrat i 
algoritmi di valutazione spedltlva della vulnerabilità sismica e sistemi di acquisizione ed elaborazione In tempo reale 
di dati e Indicato ri prestazionali acquisiti con moderne tecniche di monitoraggio struttu rale. Tale sistema Intelli gente 
sarà In grado di tradurre I dati elaborati in Informazioni utili agli Enti Gestori per Indiv iduare gll Intervent i 
manutentivi e per la ripartizione razionale delle risorse economiche, fornendo un supporto decisionale nella gestione 
del patrimonio edilizio esistente a scala regionale. Devono essere sviluppati I seguenti aspetti : 1. Sviluppo di 
modeliazIonI meccanIcne di vulnerabilità sismica per le tlpoIogIe edil izie ricorren ti con approcc i non lineari 
semplificati ma efficaci tali da permettere la realizzazione ed elaborazione di un grande numero di analisi. 2. 
Sviluppo di un protocollo di monito raggio: scelta delle tecniche più adatte a ciascuna tipolog ia; lnd!Vlduazlone 
ottimale di edifici ed elementi strutturali da monitorare; elaborazione e Interpreta zione del dati; Individuazione 
Indicatori di allerta . SI prevede l'Impiego di tecniche Innovative con sensorlstlca residente. 3. fntegrazlone del 
modelli di vulnerab ilità e del dati acquisiti con Il monitoraggio. 4. Sviluppo di una piatt aforma georeferenzlata per 
l'acquisizione remota del dati e la gestione su diversi strati Informativi. 5. Dimostrazione attraverso casi-studio. 
Considerando vulnerabll ltà , età e dimensione dell'edlll zla esistente, lo sviluppo di sistemi per Il controllo 
dell'efficie nza strutturale del patrimonio edilizio pubblico e privato rappresenta un'Innovazione per la gestione del 
fondi stru ttur ali e di Investimen to europei. 

Codice un ivo co 333 ICAR 09 
ntolo DlAGNOSTICA, ANALISI E MONITORAGGIO STRUTTURALE OI MANUFAm EDILIZI OI INTERESSE STORICO IN AREA 

MEDITERRANEA MEDIANTE L'USO SMART OI DRONE PER IL RILIEVO STRUTTURALE E LA MODELLAZIONE 
TRJDJMENSJONALE 

SSD o affine ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZIONI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.8 Pianificazione urbana e territoriale 

La conservazione del patrimonio edilizio di Interesse storico costitu isce un'esigenza socio-economica di grande 
rilievo, anche a causa del recenti eventi eccez,onal! (terremoti, Inondazioni ecc.) che hanno comportato perdite 
Inest imabili sotto tutti gli aspetti . Ad oggi gran parte del pat rimonio edilizio mediterraneo risulta essere ad alto 
rischio e la necessità di ridurre tale rischio è una consapevolezza ormai acquisita. Tuttav ia le difficoltà tipiche di tale 
contesto sono diverse: le Indagini devono risultare non Invasive, e gli Interventi devono essere mirati primariamente 
a preservare Il carattere storico del bene medesimo. Nello scenario di riferimento dunque è preminente l'esigenza di 
sviluppare tecnologie e metodi Innovat ivi per Il ril ievo strutt urale e l'ana lisi di vulnera bilit à, rapidi e non Invasivi. 11 
territorio mediterraneo è caratte rizzato dalla presenza di numerosi siti archeologici e manufatti storici, e Il costo di 
un plano di Indagine e monitoragg io, a livello struttu rale, è costituito sostanzialme nte dal tempo necessario alla 
diagnostica preliminare e dall'Impiego di modellazioni trldlmenslonall molto onerose. Il presente progetto mira ad 
abbattere tali costi attraverso metodi di ident ificazione ed analisi strutturale molto evoluti. In prtmis si vuole 
promuovere lo sviluppo di una regolamentazione tecnica relativa all'utilizzo degli aeromob ili a pilotagg io remoto 
(DRONE), unita alle moderne capacità software di poter elaborare blg-data, che permetterebbe di realizzare una 
serie di modelli orto-fotogrammetrici affiancat i alla generazione di modelli geometrici (3D). DI fatto contribuendo 
alla digitali zzazione del beni cultu rali, In ottica strutturale e di salvaguardia degli stessi. La realizzazione e l'analisi di 
detti modelli darebbe un Impulso decisivo per la pianificazione di programmi "smart·based" atti alla valutazione di 
vulnerabilità in tutt i I possibili scenari e alla cantlerlzzazlone degli Interventi di recupero e valor izzazione. 

Codice univoco 334 ICAR 09 
Tito lo SVILUPPO DI AMBIENTI Dl VITA I NTELUGENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONJO EDILIZIO 

SSD o affine ICAR/09 TECNICA DELLE COSTRUZ[ONI 

Ri~~~~~~~ CTTTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e terr itoriale 
Interesse regionale 

Descrizione Gli eventi estrem i avvenuti negli ult imi decenni hanno messo In evidenza la grande vulnerabilità del patrimonio 
edilizio Ita liano. Nonostante le attuali conoscenze consentano di progettare st rutture ed Infrastrutture sicure, gli 
eventi sismici continuano a causare vittime ed Ingenti perdite economiche. l i recente terremoto avvenuto ad 
Amatri ce nel 2016 ha provocato circa 300 vittime e perdite economiche dell'ordine di 11 miliard i di euro. 
L'Ingegneria sismica si è tra dizionalmente interessa ta alla risposta del sistemi st rutturali ed alla mitig azione del 
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danni strutturali; tuttavia, CIÒ si è dimostrato Insufficiente a garantire adeguate perfo rmances e a ridurre le perdite . 
Infatti, è ormai maturata la consapevolezza che Il raggiungimento di un dennlto livello prestazionale è possibile solo 
se l'Intero "sistema edlnclo" è In grado di rispondere adeguatamente all'azione sismica. Il collasso di elementi 
architetto nici, meccanici o Impiantistici può ridurre la prestazione sismica dell'Intero edificio rendendo lo Inagibile e 
non garantendo un'adeguata sicurezza dell'amb iente di vita quotidiano, sebbene risul t ino limitat i I danni strutturali. 
Questo aspetto riveste particolare importanza per le strutt ure str ategiche, come scuole ed ospedali . L'obiettivo 
dell'Idea progettuale è quello di sviluppare delle procedure standard izzate di progettazione, sviluppo, monitoraggio e 
certlncazlo ne di element i non stru tt urali che siano In grado di rispondere a situazioni estreme garanten do Il 
benessere e la sicurezza degli ambienti domestici/d i lavoro mediante l'uso della domotica e del bulldlng automatlon. 
La mappatura del rischio sismico del "sistema edlncio" su scala territoriale, mediante lo sviluppo di procedure di 
Rapld Vlsual Screening, consentirà di valutare le principali fonti di rischio e di sviluppare elementi non str uttur ali 
Intelligenti e tecnolog icamente avanzat i, perfettamente Implementati In ambiente demot ico ed In grado di garantire 
adeguate performance sismiche. 

Codice univoco 335 ICAR 10 
Titolo METODI E STRUMENTI INNOVATIVI DI CONSERVAZIONE TNTEGRATA E FRUIZIONE INCLUSIVA DEL PATRJMONIO 

COSTRUITO 
55 0 o affine ICAR/10 ARCHITETTURA TECNJCA 

Ambito di 
Rifer imento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. 1 ValoriZzazlone del patrimon io culturale 
Interesse regionale 

Descrizione La proposta riguarda la definizione e sviluppo di linee gu ida metodolog iche e protocolli operativi per controll o, 
gestione e valori zzazione del beni architettonici regionali rispetto a due amb iti correlati : la conservazione Integrata e 
la fruizione Inclusiva. In particol are, dovranno essere sperimen tat i e Integrati metodi e stru menti Innovativi, fra cui : 
- Tecnologie di rappresentazione del beni, mediante teleri levamento da dronl, fotomo dellazlone e restituzione di 
modelli JD rotorealistlc l per la visualizzazione In realtà virtua le del sistemi costruttivi, degli elementi architettonici e 
delle spazialità funzionali . - Sistem i di acquisizione, elaborazione e restltuz lone di misure sperimentali da reti di 
sensori per diagnost ica e monitoraggio, a supporto della valutazione delle caratter istiche mater ico-costrutt ive, delle 
prestazioni tecnologlco-amblentall e delle patologie edilizie. - Contenuti digitali Interdisciplinari, fruibili In sito e/o 
ln remoto In realtà aumentata, su tematlsml tecnico-specialistici - fonti, mappature, elaborazlonl e misure sul bene 

e divulga tivo -Informativi, anche per la sicurezza d'uso degli utent i. 
Metodi e strumenti , correlati In modo sistemico e trasversale, consentiranno di conseguire : • Supporto tecnico 
Indirizzat o agl i operatori del recupero e della conservazione per la conduzione del processo di conoscenza, diagnosi, 
Interven to e manutenzione programmata; • Monitoraggio e controllo per gli enti che gestiscono I beni per la 
programmazione e attuaz ione di misure di prevenz ione del rischio; - Esperienza lmmers lva e personal12Zata a 
favore del visitatori per arr icchire la fruizione con contenuti creativi e lncluslvl. L'applicazione a un Insieme 
semanticamente omogeneo di beni consentirà di concepire Il singolo sito come nodo di una rete territoriale virtu ale, 
nell'ottica della disseminazione scientifi ca e della promozione tu ristica, al fine della competit ività delle desti nazioni 
come attrattori culturali per studiosi e visitatori . 

Codice un ivoco 33 6 ICAR 10 
ntolo OTTIMIZZAZIONE OELLE PRESTAZIONI DI SISTEMI COSTRUTTIVI 

ORJENTATI ALLA SOSTENIBILITÀ AMBlENTALE ED ECONOMICA 
INNOVATIVI IN AMBIENTE MEDITERRANEO 

SSD o affine ICAR/10 ARCHITETTURA TECNICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBI U 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.8 Planlncazlone urbana e territo riale 

l i progetto Intende studiare una metodologia per la progettazione, realizzazione, manutenzione e controllo di sistemi 
costruttivi di involucro edilizio lnnovatlvl , che ne ottimizzi le prestazioni In termini di sostenibilità ambientale e 
contenimento del costi . Tale ottimizzazione verrà declinata secondo quat tro aspetti fondamenta li: 
I. energet ico, laddove, a valle della definizione di parametr i che definiscano un edificio passivo con specifico 
riferi mento all'ar ea mediterrane a, si Individueranno soluzion i con elevate prestazioni In tal senso; 2. costrutti vo, 
Individuan do modalità reallz.zatlve delle componenti, anche mediante prefabbricazione, a favore della economicità e 
della garanzia di prestazione attraverso Il controllo della quali tà In produzione; 3. amb ientale, Indivi duando 
soluzioni che uti lizzino materlall a basso Impatto ambientale e a basso costo come materiali da riciclo, materie di 
scarto da processi di lavorazione e materiali a km zero; 4. gestionale, laddove In fase d'uso, Il controllo del 
mantenimento delle prestazioni sarà garantito attraverso metodologie di analisi periodica che vanno dalla check-llst, 
all'applicazio ne di sistemi strutturati di misure In opera, fino all'autodiagnosi grazie all'applicazione di siste mi 
Integrati per la verifica period ica di grandezze significativ e, ottimizzando quindi gli Interventi manutentivi. 
Gli obiettivi che si Intende perseguire riguardano la definizione di: - metodologie di proget tazione prestazionale e 
risparmio energetico per condizion i climatiche e morfologiche In area mediterranea; - processi di fabbricazione per 
l'ottenime nto di componenti edilizie con elevate prestazioni e a basso costo di realizzazione e di posa In opera che 
ottlmlZzlno le operazioni di controllo In fase di produzione e di uso: - fonme di utilizzo di materia li da riciclo e/o 
materie di scarto da processi di lavorazlone, per la produzione di '"nuovi" materiali edllii - prassi Innovative di 
autodiagnos i per Il mantenimento nel tempo delle prestazio ni. 

Codice univoco 337 ICAR 12 
Tito lo SICUREZZA STRUTTURALE E RIUSO DELLE CAVE SOPRASUOLO PUGLIESI. MAPPATURA E MANUALE D'lNTERVENTl 

550 o affine ICAR/12 TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.2 Controllo , gestione e sicurezza del terr itorio 

La presente proposta di studio è Intesa alla dennizione di soluzioni t ipologiche, a carat tere morfologico -strutturale, 
orientate all 'Individuazione topograFica e alla messa In sicurezza e, successivamente, al possibile utilizzo funzio nale 
delle cave soprasuolo di origine antrop ica, presenti In maniera diffusa nel territorio regionale pugliese . Tali cavità 
sono state scavate dall'uomo, durante Il secolo scorso, principalmente all'Interno di formazion i geolog iche affioranti 
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di natura calcarenltl ca, le quali sono state ampiamente sfru ttate per l'otten imento di materiale da costruzione, In 
virtù delle ottime caratter istiche di resistenza e lavorabilità. Eppure, l'utilizzo di tecniche Innovative e nuovi sistemi 
costrutt ivi, In part icolare nel setto re edilizio, ha determina to un notevole rallentamento dell'attività estrattiva e Il 
conseguente abbandono delle grandi cave del passato. L'esito è oggi visibile sull'intero territor io: gigantesche e 
profonde " ferite" si alternano alla orizzontalità marcata del paesaggio pugliese. Pertanto , lo stud io qui proposto 
Intende Indagare soluzioni struttur ali e architetton iche finalizzate alla salvaguardia delle cavità soprasuolo, con 
l'obiettiv o specifico della messa In sicurezza e del risarcime nto di questi Invasi, che superino le soluzioni provvis orie, 
votate allo steri le riempimento e alla diffusa conversione In discariche a cielo aperto, per ottenere Invece un legame 
autentico con le dinam iche culturali ed economiche di matrice prevalentemente agricola . Codificare, dunque, 
metodologie d'intervent o che possano essere applicate a casi analoghi, previa mappatur a e riconoscimen to analiti co 
delle for me stru tturali adottate nel tempo, area per area. Redigere, Infine, una cart ina della Puglia delle cave 
soprasuolo e un " manuale" di processi operativi, a scala di priorità diverse, per il ristabi limento e l'accesslbllltà delle 
stesse, la tutela e la conoscenza di un vasto patrimonio coliettJvo. 

Codice univoco 338 ICAR 12 
Titolo MAPPATURA DELLE CAVE SOTTOSUOLO DEL TERRITORIO PUGLIESE E RECUPERO STRUTTURALE E DI FRUIBILITA' 

SSD o affine ICAR/12 TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.2 Controllo, gestione e sicurezza del territorio 

La presente proposta di studio è Intesa alla defin izione di soluzioni tipologiche, a caratt ere morfolog ico-struttura le, 
orientate all' lndlvlduaz lone topograf ica e alla messa In sicurezza e, successivamente, al possibile utilizzo funzionale 
delle cavità sott erranee di origine antropica, presenti In maniera diffu sa nel territorio regionale pugliese. Tali cavità 
sono state scavate dall'uomo, durante Il secolo scorso, principalmente all' Interno di forma zioni geologiche affioranti 
di natura calcarenltlca , le quali sono state ampiamente sfrut tate per l'ottenimento di materta le da costruzione, In 
vlrtu delle ottime caratteristiche di resistenza e lavorabilità . Eppure, a seguito dell 'espansione urbana e 
Infrastru ttura le degli ultim i decenni, le preesistenti cavità si sono ritrovate nelle Immediate vicinanze del centr i 
abitativi o al di sotto di essi. Le rocce calcarenlt lche, mostrando basse resistenze meccaniche e suscettib ili a processi 
di alterazione e dilavamento atmosfer ico, producono condizioni di rischio non trascurabil i, lì dove le cavità 
Interagiscono con l'ambiente circostante . Pertanto, lo studio qui proposto Intende Indagare soluzioni strutturali e 
architetto niche final izzate alla sa111aguardla delle cavità sotte rranee, con l'obiettivo specifico della messa in sicurezza 
attrave rso l'uso di tecn iche trad izionali e materiali locali, che superino le soluzioni provvisorie, votat e allo sterile 
riempimento dello spazio vuoto, per ottenere Invece un legame tra le due "ci ttà ", sotter ranea e In superficie, e un 
Impiego rinnovato nelle dinam iche cultural i ed economiche del luoghi sul quali esse Insistono. Codificare, dunque, 
metodolog ie d'Intervent o che possano essere applicate a casi analoghi, previa mappatura e riconoscimento analit ico 
delle forme strutturali adottate nel tempo, area per area. Redigere, Infine, una carti na della Puglia sottosuolo e un 
· manuale" di processi operativi, a scala di prior ità diverse, per Il rlstablllmento e l'accessibilità delle cave 
sotterra nee. 

Codice univo co 339 ICAR 13 
Titolo ll'lNOVAZ!ONE DI SENSO PER IL DESIGN FOOD E NON FOOD 

SSD o affine ICAR/13 DISEGNO INDUSTRIALE 

Ambito di COMPET!TlVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del terri torio e attratt lvlta turistica 
Interesse regionale 

Descrizione La proposta In oggetto mira ad analizzare, attraverso un approccio Interdisciplinare teorico e pratico insieme, la 
complessa realtà dell'Innovazione di "senso" propr ia della design driven lnnovatlon nel contesto del food design . 
Mutuando strument i der ivanti dalla semiotica, dalla sociologia e dagli stud i cultur ali, lo scopo di tale ricerca, 
Inquadrata ne/ settore disciplinare Jcar 13, sarà quello di studiare In prima analis i le forme e I rituali del cibo nello 
specifico contesto nazionale e regionale, allo scopo di fornire un punto di partenza crit ico per la successiva 
progettazione vera e propria. Partendo da un'Idea di cibo Intesa essenzialmente come espressione di senso, con Il 
te rmine food design si Indicano presentazioni artistiche di piatti, progettazioni di oggett i da cucina, fino ad arrivare 
alla messa In scena di performance alimentar i e alla realizzazione di spazi e di forme di convivia lità . Questo nuovo 
tipo di progettazione estetica che si propone di trasfo rmare In bello quello che per secoli è stato semplicemente 
buono, si è Imposta attrav erso I nuovi e vecchi media nelle prat iche del vivere quotidia no. L'Ipotesi progettuale mira 
ad offrire un supporto allo sviluppo del settori food e non food della Regione Puglia, offrendo, attrave rso studi di 
matrice culturale e alle prassi della ricerca e del progetto di design, chiavi di Innovazione e competitività per I settor i 
di riferime nto. L'Intento è quello di promuovere cosl un food design consapevole, capace di essere più che una 
semplice moda, un ripensamento ed una r lslgniflcaz lone di uno del settori culturali più lmportantJ del made In Italy. 

Codice univoco 34 0 ICAR 14 
Titolo PAESAGGI E CAMMINI. LA RETE TRATTURALE COME MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO 

SSD o affine ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.5 Tutela del patrimon io e della tradizione culturale 

Descrizione La promozio ne di un turismo sostenibile t rova terreno fertile nelle reti tratturali, Interpretate come It inerari cult urali 
da salvaguardare e valori zzare. Infa t t i, Il Quadro d'Assetto del Trattu ri, redatto dalla Regione Puglia con Il Politecnico 
di Bari, prevede una seconda fase orientata In questa direzione. Le antiche vie della transumanza Individuano un 
sistema ambientale, paesaggistico, edilizio e produtt ivo che esprime la memoria storica e l'Identit à culturale 
dell' Intera regione : costituiscono una preziosa r isorsa strate gica In grado di generare e favorire important i processi 
di svilu ppo locale. l 'Idea progettuale Intende defin ire modelli speriment ali In grado di : promuove re lo svil uppo 
multl settorlale Inclusivo del paesaggio produttivo, di quello culturale (mater iale e Immateriale), del sistema 
lnsedlat lvo specifico e delle fil iere agro-Industr iali, In termi ni di lnnovazio~e, va/orlzzazlone e fru izione integrata; 
trasporre le risorse terr itor iali In diffusione delle conoscenze (MOOC e Infrastruttu ra digitale) e r icchezza economica. 
Tali model li forn iranno nuovi strume nt i metodologici e buone pratiche fondate sulla complementar ietà delle diverse 
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dimensioni progettuali suscetti bili di Innovazione: insedlatlva, socio-cu lturale, economico-produttiva; 
determineranno nuovi approcci e strumenti ut ili a promuovere una più efficace valorizzazione e più ampia fruizione 
di sistemi ambientali e cultura li; determineranno veri e propri presidi ambientali, In grado di promuovere e rendere 
esperibile un capitale diffuso fatto di patrimon i artistici, paesaggi, trad izioni, ma anche know -how, Innovazione e 
comunità ospitali. I princ ipali outpu ts che si attendono sono: modelli Innovativi di gest ione per la valorlzzazlone del 
patrimonio culturale e naturale; soluzioni sperimentali innovative per Il tur ismo sostenibile; mappe critiche digitali; 
MOOC per l'Insegnamento di buone pratiche; progetto pilota di valorIzzazIone della rete tratturale ; piattaforma web 
su cioud; sito web. 

Codice univoco 341 ICAR 14 
Titolo ABITARE INSIEME. NUOVE FORME DELL'ABITARE COLLETTIVO PER LA TRASFORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO RESIDENZLALE PUBBLICO 
SSD o affine ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e terr itoriale 
Interesse regionale 

Descrizione Abitare Insieme è un programma di ricerca che risponde alla necessità di r idefin ire le forme e gli spazi della 
residenza in relazione al profondi cambiamenti sociali e demografici del nostro tempo. Tali cambiame nti, Insieme alle 
nuove modal ità di lavoro della 'società dell'informazione', obbligano a ripensare Il senso della 'casa', tanto nella sua 
disponibilità ad accogliere nuclei sociali (d ifferenti dalla fam iglia 'tradizionale ') orientati alla condivisione di una parte 
degli spazi domest ici (co-liVfng), quanto nella possibilità di coincidere con Il luogo del lavoro (llvin g-worklng). Alia 
luce di questi cambiament i, che determinano nuovi stili di vita, li senso del risiedere sembra aprire a una nuova 
dialetti ca tra la dimensione 'Individua le' e quella 'co munitaria' da esperire sia nella spazialità della casa sia in quella 
dell'un ità urbana di appartenenza (unità residenziale, Isolato, quart iere) . Assumendo questa condizione, la ricerca si 
propone, da un lato, di sviluppare 'n uovi' tipi resldenzlall (dotati di flessibilità dimensionale e distribut iva) differenti 
per for ma e grado di complessità, che corrispondano al nuovi nuclei sociali (case per single, per giovani coppie, per 
studenti , per anziani, per comunità di migranti) . Dall'altro, ha l'obiettivo di rifondare Il rapport o tra casa, spazio 
semipubbllco e spazio urbano, articolando lo nelle sue declinazioni corrispondenti agli spazi comuni dell 'unità 
residenziale, dell' Isolato o del quart iere, secondo un modello dell'abitare collettivo (co- llvlng ). La ricerca è rivolta al 
rinnovamento e alla valorizzazione del patrimon io residenziale pubblico pugliese. Con approccio multIdlsclpilnare, 
saranno Individuate, attraverso io studio e l'Interpre tazione di esperienze europee (fase analit ica) e l'elaborazione di 
progetti "pilota " applicat i a casi di studio paradigmat ici (fase progettuale) , strategie tra s-format lve ripetibili e 
sostenibili. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

interesse regìona le 

Descnzlone 

342 lCAR 14 
LAVORARE INSIEME. IL RIUSO DEI LUOGHI DELLA DISMISSIONE HIDUSTRIALE E MILITARE PER LA PRATICA DEL 
CO-WORKING 
ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA E URBANA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Altro - Promozione di comun ità Inclusive attraver so organizzazioni, prat iche, servizi e politi che affidabili , necessari 
per costruire società resilient i, Inclusive, partecipative e creat ive, In partrcolare tene ndo conto della migrazione, 
dell'Integ razione e del cambiamento demogra fico 
Le trasfor mazioni economiche, sociali e tecnologiche della società post-Industr iale hanno Introdotto nuovi modelli 
produtt ivi. Seppure caratterizzato da una forte componente Immate riale, Il mondo della produzione ha ancora 
bisogno di spazi fisici attraverso cui rappresentarsi. Parallelamente, la disciplina architett onica si rivolge al luoghi del 
lavoro del passato con l'Intento di riconvert irli, rinnovandon e Il significato. Il problema della dismissione e del riuso 
degli spazi produtt ivi Introduce una rlfiesslone non solo funziona le, ma concettuale su come, all'Interno di un 
sistema architettonico e urbano pensato per la macchina, si possa riconfigurare un luogo dedicato alla vita e al 
lavoro degli uomini. Il senso rinnovato del luoghi del lavoro apre Inoltre ad un nuovo rapporto tra "produzione" , 
"r icerca" e "fo rmazione•. La r icerca Intende affrontare dal punto di vista della disciplina architettonica Il tema della 
attualizzazione degli edifici e Insediamenti Industriali e vuole In particolare contribuire a dare forma al concett i e alle 
prat iche della condivisione, cooperazione e comunicazione su cui è basato Il modello del co-worklng. Essa si artico la 
su un duplice piano, affiancando lo sviluppo di questioni teoriche e metodologiche di valore generale a fasi 
·s perlmenta ll', incentrate sul casi di studio Individuat i, allo scopo di elaborare linee guida e Indicazioni di buone 
pratiche da Indirizzare agii attori del processi, rtconoscendo delle condizioni tipiche e delle soluzioni progett uali 
generalizzabili. SI cercherà, senza cadere nel determ inismo, di associare al diversi tipi di edifici Industriali 
(riconduci bil i, In linea generale, a due categorie principali: la grande aula e la strutt ura a campate modulari) una 
dete rminata strate gia di riconfigurazi one spaziale. Diversi possono essere gli 'a rchetipi' di riferimento per dare forma 
a questa nuova concezione del 'luogo del lavoro' : dallo ' stud iolo' di memor ia rinascime ntale, alla 'casa bottega' di 
memoria medioevale, fino all"offi clna collettiva '. 

Codice univoco 343 ICAR 14 
Titolo LA CASA ALTROVE. NUOVE FORME DELL'ABITARE URBANO PER L'ACCOGLIENZA Al MIGRANTI E L'INTEGRAZIONE 

SSD o affine ICAR/14 COMPOSIZI ONE ARCMITETTONICA E URBANA 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DI NAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.5 Tutela del patr imonio e della tradizione culturale 

Descrizione La proposta di ricerca Intende fornire una risposta progettua le concreta al cosiddetti ·percorsi di Inclusione' del 
migranti, attraverso l'Integrazione tra le polit iche abitative e quelle per l'Impiego e l'Inclusione sociale. Mediante la 
promozione culturale e del patrimon io architetton ico del borghi rural i e del percorsi delle vie del trattur i, si Intende 
favorire iniziat ive di coabitazione e di Integrazione socloprofesslonale del migranti, intervenendo simultaneamente 
su lavoro, casa e welfare. 
Gli obiettivi del progetto puntano ad un recupero architettoni co e rigenerazione funzionale dei borghi rurali, 
realinatl durante la riforma agraria In Puglia. SI tratta di Insediamenti sparsi nelle campagne e lungo I tratturi e le 
vie percorse dal commercio e dal lavorator i agricoli, e sono caratter izzat i come piccoli sistemi urban i funzionalmente 
e formalmente Integrat i nel paesaggio. Oggi la maggior parte di tali stru tture versa In stato di abbandono, pur 
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essendo riconosciuta la loro posizione strategica territor iale, paesaggistica e ambientale . I borghi possono essere 
Intesi come nodi di una rete, capaci di esprimere una vocazione alla rigenerazione e all'Integraz ione di bisogni e 
culture. Queste nuove forme e modi dell' "abltare la diversit à", avranno l'obiettivo di promu overe Il consolidamento 
di comunità Inclusive attraverso organizzazioni operative, prat iche, servizi e politiche necessarie a costruire società 
resilienti, Inclusive, partecipat ive e creative . La casa da sempre simbolo ancestrale di porto, approdo, rifugio , riparo, 
è per molti una conquista, un nido che avvolge e protegge, luogo dell'Identità personale . Abitare non è solo 
occupare uno spazio, ma è un fatto Intimo di attaccame nto a qualcosa che cl rappresenta . L'abitare "al trove" 
rispetto al luogo di origine, dunque, può causare difficoltà relazionali e di Integrazione , che questo progetto Intende 
superare attraverso l'adeguamento del modelll di "casa" ldent ltarl delle dive rse realtà antropo logiche del gruppi 
migranti che tran sitano sempre più numeros i nel nostro territor io, e I modelli abita tivi tipic i dei nostri paesaggi 
rurali. Un concetto di 'abitazione ' che si sposta verso quello culturale di 'abitare', mettendo quindi al centro la figura 
dell"abltan te', Inteso nella sua corporeità, nel suol modelli di comportamento, nel vivo della sua Interazione sociale 
declinando I caratte ri ldentitarl della cultu ra abitativa locale. 

Codice uni voco 344 ICAR 14 
Titolo DIRADARE / DENSIFICARE. TECNICHE DEL PROGETTO URBANO PER LA RI · FORMA DEI QUARTIERI PERIFERICI DI 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
SSD o affine ICAR/14 COMPOSJZIONE ARCHITETTONICA E URBANA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.6 Sistemi, metodi e strume nti Innovativi per Il rilevame nto e li controllo delle trasformazioni del l'uso del suolo 
Interesse regionale 

Descrizione " Diradare / Denslficare " è un programma di ricerca orlencato al ripensamento della forma del quartieri di edlllz,a 
residenziale pubblica delle periferie delle cJttà puglies i. Per la loro dimensione (che li definisce come 'parti ' di città), 
la loro articolazione spaziale (riferibile all'Idea 'moderna' di città aperta alla natura) e la loro collocazione per iferica 
(che consentire bbe rapporti inediti con gli spazi della campagna per1urbana), questi quartier i costitu iscono una 
'potenzialit à' per la città contempora nea. Ciò che sembra loro mancare, tuttavia, è la qualità spaziale evocativa del 
caratte ri urbani della città tradizionale (fatta di strade, corti e piazze). La ricerca aspira a proporre strateg ie capaci 
di Integrare edifici e spazi collettivi In un nuovo sistema di relazion i rifer ito a una nuova 'Idea di città', In cui 
convivano una spaziali tà 'aperta ' (In grado di stabilire relazioni con la campagna perlurbana) con una spazialità 
evocativa della città ' tradiz ionale '. In particolare, assumendo il problema della reinterpretazione del rapporto t ra 
spazi domest ici e spazi pubblici (tra residenza e servizi), la ricerca si propone di definire nuo11e Ident ità per I luoghi 
collettivi della periferia. Tecniche di 'diradamento ' e, insieme, di 'denslflcazione' dell'ed ificato, consentiranno di 
attribui re nuovi significati e valori agli spazi di campagna prossimi alla città e, nello stesso tempo, di conferire 
qualità urbana 'tradizionale' agli spazi di relazione tra gli edifici. La ricerca (sulla base di un'esperienza maturata In 
ricerche interna zionali e in collaborazioni scientifiche con ARCA Puglia Centrale) si arti colerà nelle seguenti fasi: 
Conoscenza: · Indagine ricognitiva delle esperienze europee contemporanee (ca. 6 mesi); • Interpretaz ione 
analitica dei paradigmi tras-formatlvl (ca. 12 mesi); Applicazione: • lndlv1duazlone del casi di studio all' Interno del 
patrimonio immobil iare pubblico pugliese (ca. 6 mesi); - sperimentazione su progetti "pilota" (ca. 12 mesi). 

Codice un ivo co 345 ICAR 17 
Titolo COSTRUZIONE DI TESSUTI INFORMATIV I MULTIMEDIALI E INTERATTIVI. STRUMENTI INNOVATIVI PER LA 

DOCUMENTAZIONE, DIVULGAZIONE E FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E ARTISTICO Dl INTERESSE 
REGIONALE 

SSD o affine ICAR/ 17 DISEGNO 

RI~~~~~:~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tem a di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione Attualmente emerge con sempre maggior forza l'esigenza di creare legami più stretti t ra la ricerca svolta In ambit o 
accademico e Il mondo della divulgaz ione e dell' impresa. Lo sviluppo di tecnolog ie che racllltano la fruizione dei 
luoghi, sia a scala architettonica che urbana, permette di potenziare la qualità dell'Informazione scienti f ica 
rendendola fruib ile anche ad un pubblico di non addett i al lavor i. La trasformazione di edifici stor ici In musei, la 
gestione di aree archeologiche, la realizzazione di percorsi di visita a scala urbana e territ oriale sono alcuni esempi 
di come contenuti culturali anche complessi possono essere veicolat i e condivisi. La valor izzazione e Il trasferime nto 
delle conoscenze assolve al ruolo di vera e propr ia missione assegnato al mondo accademico In aderenza con Il 
principio di apertura verso Il contesto socio-economico . li progetto di ricerca si propone di mettere a punto 
strumenti lnnovat lVI per Incrementare la conoscenza, da parte di un'utenza sempre più amp ia, nguardan te Il 
patrimon io stor ico art ist ico avvalendosi del nuov i sistemi di produzione, comunicazione e rappresentazione 
lnfograflca di contenut i culturali mediante Inte rnet e I soclal media. Inoltre li progetto ha lo scopo di fornire servizi 
Innovativi per la promozione e la fruizione del beni culturali, anche mediante l'uso di tecnologie avanzate come la 
realtà aumentata, e di servizi Inclusivi per le categor ie portatrici di esigenze specifiche, come l'uso della foto 
modellazione per la riproduzione di stampe 3D di elementi architettonici ad uso di persone non vedent i e Ipovedent i. 
La ricerca si artico lerà parten do dall'acquisizione del dato, georeferen zlato attraverso software che permettono la 
realizzazione di modelll tr ldlmenslonall Interatt ivi, dall'analisi dell'Impatto visuale e strutturale che le component i 
tecnologiche possono arrecare se applicate su edifici storici e la realizzazione di sistemi Informativi agili nell'utJllzzo, 
ma rigoros i nel contenutJ scientifici. 

Codice univoco 346 ICAR 18 
Titolo ARCHIVI DEL "SAPER FARE" PER L'I NNOVAZIONE DELL'ARCHITETTURA E DEL DESIGN I N PUGLIA 

SSD o affine ICAR/18 STORIA DELL'ARCHITETTURA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.2 Conoscenza delle matr ici culturali, storiche e sociali delle produz ioni art istiche e creative 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto di ricerca Indaga le relazioni sistemiche tra storia dell'architettura, design, manifattura artigian ale 
pugliese e Innovazione . Essa si propone di affinare gli strumenti di ricerca storica secondo una prassi 
Interdiscipli nare, che si presenta come uno del dr iver d'Innovazione e trasferi mento tecnologico . In particola re si 
Intende rafforzare Il rapporto dell 'Innovazione design drlven nel settore della progettazione del materiali e dei 
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processi di lavorazione sulle superfici di rivestimento. L'Inter azione tra proprietà estet ico-percettive del materia li e 
proprietà tecn ico-prestazionali ha lo scopo di fare lnleragl re le competenze Interdisciplinari della scienza dei 
materiali con la prospettiva storico -umanistica (user -centred, human-centred, communlty-centred) che caratte rizza 
l'approccio tipico dell'architettura . l i progetto intende mette re Jn relazione la ricerca storica con le appllcazlonl 
tecnologiche sul material i con la loro possibile dimensione Identitaria . Per fare questo sarà necessarto procedere con 
una mappatura per Individuare e comunicare un nuovo valore del "saper fare " e valorizzarne le poteIu lalità In modo 
che gli artefatti, che di questi materiali si serviranno, non siano semplici rivestime nti od oggetti, ma elementi 
portatori di cultura, storia, emozioni oltre che tecnolog ia. Al ricercatore non sarà affidata semplicemente 
un'operazione di conoscenza e catalogazione di dati, ma un'apertura, verso una diversa strategia dell'Innovazione In 
cui anche la storia del know-how aiuterà a creare virtuos i fenomeni/artefatti transculturali, potenziati nella loro 
Identità dal confronto transnazionale. Questo nuovo archivio del know-how del territori partirà dal settore della 
manifattura pugliese per Indagare quello più profondamente Implicato nelle definizion i Identitar ie del territori pensat i 
come veri e propr i giacimenti culturali. 

Codice univoco 347 ICAR 18 
Titolo ATLANTE DELL'ARCHITETTURA MODERNA [N PUGLIA 

SSD o affine ICAR/18 STORIA DELL'ARCHITETTURA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimon io culturale 

Descrizione Il presente progetto si prefigge di realizzare un aliante dell'architettura moderna pugliese realizzata e concepita 
durante Il periodo compreso entro le due guerre mondiali, con particolare rife rimento al ventennio fascista. In 
questo preciso momento la Puglia, Infatt i, grazie al coinvolgi mento di figure di architetti di rilevanza nazionale, vede 
rinnovare Il volto delle sue più Important i città In senso moderno. La ricerca Intende stud iare, approfondire e 
delineare percorsi di conoscenza legati alle var ie realtà prov inciali, ripercorrendo le fasi più significative che ne 
hanno scandito le trasformazioni, dall'originarla cultura della modernità al processo di conformazione che, proprio 
durante Il fascismo, subisce una decisa accelerazione. In questo contesto, in ognuno del capoluoghi di provincia 
viene avviata una polltlca edilizia di grande Interesse attrave rso la realizzazioni di singoli manufatti e di Intere 
porzioni di città . All'Interno delle molteplici temat iche di stud io, che la ricerca Intende gestire con una visione 
unitaria e di comune Interesse per tutte le aree provincia li (attraverso l'analisi delle risorse storico-cultura li, 
paesaggistico-ambientali, lnsedlatlve, Infrastrutturali , produtt ive, sociali ed economiche, come basilare punto di 
partenza per I successivi svilupp i progettuali) , si potranno Intraprendere percorsi distinti di ricerca. In questo modo 
si defini rà un quadro di Insieme ma anche si definiranno percorsi specifici rispetto a casi di particolare Interesse o a 
singoli edif ici realizzati da figure di primo plano a livello nazionale. li lavoro sarà anche occasione di confronto con 
alcuni stakeho lders: rappresentanti dell'ammlnlstrazlonc, dell'Imprenditor ia, del mondo produttiv o tn generale, delle 
associazioni, profession isti, accademici univers itar i e partico lari competenze esperte utili a comprendere la 
specificità del panorama . 

Codice univo co 348 ICAR 18 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

ARCHITETTURA ELLENISTICA, ROMANA E TARDOANTICA IN APULIA: DALLA CONOSCENZA ALLA TUTELA DELLE 
RADICI DELL'IDENTITÀ ARCHITETTONICA LOCALE 
ICAR/18 STORIA DELL'ARCHITETTURA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di s .1 vaIorIzzazIone del patrimon io culturale 
Interesse regionale 

Descrizione Scopo della ricerca è un'analisi diacronica della storia architetton ica della Puglia In ant ico. la ricostruzione delle 
matrici Identitar ie pugliesi sarà condott a attraverso un'Indagine Incentrata sulle tipo logie edlllzle e sugli aspetti 
costruttivo- decorativi, Impiegando come nitro Il censimento del materiali e delle tecni che murar le nelle diverse aree 
culturali e nel corso del tempo, ma soprattutto lo studio della decorazione architettonica e del suol tratti specifici. SI 
tratta di una proposta del tutto Inedita per l'area In esame, essendo stata In gran parte tralasciata dalla lettera tura 
specifica, specie per l'epoca romana e tardoromana . Collaterale sarà l'analisi delle maestranze, delle loro interazio ni, 
Il riconoscimento della loro provenienza geografica e delle competenze tramandate o acquisite, In una regione che 
ancora oggi vanta un'Importa nte tra dizione nella lavorazione della pietra; tutt'altro che secondari a sarà quella della 
committenza, che si adegua al modelli sociali e di r iflesso architett onici del paradigma centrale o Internazionale che 
Intende emulare. SI potrà In questo modo pervenire a un'Indagine stor iografica completa, che t iene conto anche 
della componente edilizia e del cantie re come ulteriore strumen to Interpretativo delle modificazioni, delle tens ioni e 
delle dinamiche In atto nel mondo socio-culturale dell'epoca . Essa si tradurrà In mezzi conoscitivi (GIS), non solo per 
la ricerca sclentlnca , che attraverso la codificazione di criteri costrutt ivi potrà associare questi ultim i a un più chiaro 
orizzonte cronologico, ma anche per la disciplina degli Interventi di restauro, valorizzazione e protez ione del 
patrimonio archeologico e architettonico, a favore dell'att ività degli Enti preposti alla loro tutela . I risultat i 
dell'Indagine, anche al centro di un convegno Internaziona le da organizzare nell'ambito delle att ività di ricerca, 
saranno pubblicati In versione open access, garantendone l'ampia diffu sione e accessibil ità . 

Codice univoco 349 ICAR 18 
Titolo METODI E STRUMENTI INNOVATIVI PER LA RJCOGNIZJONE, L'ANALISI E LA MAPPATURA PARTECIPATA DEL 

PATRIMONIO DISMESSO MODERNO E CONTEMPORANEO, FI NALIZZATE AL RIUSO E ALLA RJGENERAZIONE, 
MEDIANTE LA PROMOZIONE DI AZIONI ARTISTICHE E CULTURAU INTERDISCIPLINARI 

SSD o affi ne ICAR/18 STORIA DELL'ARCHITETTURA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRJA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tem a di 5.4 Nuovi sistem i di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante Interne t e I socia! 
interesse regionale media 

Descrizione L 1dea progettuale si fonda sulla convinzione che il sistema delle Arti e dell'Architettura contemporanee possano 
Interagire con il patrimonio materiale e Immateriale , depositato nelle città e nel terr itori, definendo nuovi approcci 
Inter disciplinari volti alla organizzazione partecipata e condivisa di conoscenze operative, alla produzione e 
comunicazione di contenuti artistici e culturali , nella prospettiv a di una Interazione tra Indust ria creat iva e fenomeni 
urbani e terri tor iali . Tali approcci possono trovare nelle piattafo rme digitali e nella mult imedialità gli strumenti Ideali 
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Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 

per acquisire, organizzare, diffonde re e promuovere contenu t i Innovativ i e best practlces di conoscenza e creazione, 
orient at i alla tute la e alla rigenerazione del patrimonio dismesso o sottout l/ia ato, dalla dimensione locale a quella 
globale e viceversa . Lo sviluppo dell'Idea progettuale condur rà alla sperimenta zione di nuove Interazio ni tra Art i, 
Architettu ra e Società nel processi di recupero e di rigenerazione, eleggendo quale campo operativo Il paesaggio 
della dismissione e dell'abbandono In Puglia (edific i, vuot i urbani, periferi e, ... ), come prodotto si In età moderna e 
contemporanea, dal XX al XXI secolo. Int egrando gll strument i Interpretat ivi dello studio dell'archi tettura e del 
fenomeni urbani con I linguaggi delle arti visive e delle nuove tecnologle, si potranno Ideare e predisporre -
attrave rso Inter net e I socia! media - strumenti digitali per censire In modo partecipato gli edific i e I luoghi In disuso 
e prefigurarne la rigenera zione, anche a partire da best practlces esistenti; promuovere la costituzione e Il 
rafforz amento di una comunità creativa In rete; costitu ire una "collezione• art istica e creat iva sul tem a; defini re 
metodologie condivise per la tute la, Il recupero e la rigenerazione del patri monio dismesso moderno e 
contemp oraneo, In sinergia con I fabbisogni e le potenzialità dell'Indu stria creativa pugliese. 

350 ICAR 19 
EMERGENZE DI P!ETRA 
ICAR/19 RESTAURO 

Rl~~~~~i~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comun icazione di contenuti cultu rali e art istici mediante fnternet e I socia! 
Interesse regionale media 

Descrizione I danni causati dal restauri Ineffi caci del passato al monumenti antichi In pietra stanno interessando, sempre con 
maggiore frequen za, siti archeolog ie/ dell'Ita lia meridionale tra I più prest igiosi a livello europeo, come, tra gli altri , 
Agrigento, Paestum e Pompei. la necessità di tutelare /'Immagine di questi contesti, quale espressione Ident itar ia 
della cult ura occidentale, ha più recentemente stimolato, anche In ambito accademico, lo sviluppo di metodologie e 
tecniche d'Intervento per la loro conservazione atte alla restituzione di elementi architetton ici o scultore i che 
avevano perso la propria Integrità mater ica_ L'APP "Emergenze di pietra ", che si propone di sviluppare In 
collaborazione col Ministero del Beni Cultura/I , si presenta come una piatta forma open source, volta a: 

Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affin e 
Ambito di 

Rifer imento 

Conservare Il bene: condividere il dato sclent ,fìco al fine di migliorare gli Intervent i materfalf sull'opera 
architettonica, facilitando la comunità accademica (Scuole di Speclallzzazlone, Università, Poli Museali, 
Soprintendenze, Enti Pubblici) e gli operatori di settore (restauratori, architetti, conservator i, strutturlstl), che 
abbiano necessità di prendere visione di Interve nti condott i su categor ie di beni slmf/1 (link a motori di ricerca Inter · 
blbllot ecarl e archivist ici, riviste scient ifiche di settore, piattaforme socia/ come academ/a.edu, linkedin); 
ValorlZzare Il bene: rendere accessi bile la comprensione dell'opera archite tt onica ad un ampio pubblico, dando la 
possibilità di accedere alla sua ricost ruzione virtuale (li nk a pannello didatt ico) che la comunità scientifica ha 
condiviso sulla piattaforma . La piattaform a, offrendo un serv izio affidabile, comodo ed effic iente, facilita /'Incontro 
tra I diversi attor i (pubblico, privato, Imprese, professionis t i, consulenti) a/l'interno di una commun lty Internazionale, 
con la possibil ità di condividere e reperire tutte le risorse (umane e finanziare) necessarie a realizzare gli Interven ti 
di restauro. 

351 ICAR 20 
MULTI-AGENT SYSTEM SIMULATION FOR STRATEGIC INTELLIGENT RISK MANAGEMENT IN URBAN ANO REG!ONAL 
ENVIRONMENTS 
ICAR/20 TECNICA E PIANIFICAZJONE URBAN!STICA 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIB!U 

1.8 Pianificazione urbana e territoria le 

SI Intende realizzare an:hltettu re lntell lgent l di organizzazione e gestione della conoscenza orientate al supporto 
delle decisioni in situazioni di rischio sanitar io-ambien ta/e in ambiti insediat ivi confinat i e/o apert i. Allo scopo si 
svilup peranno modelli multi-agente (MAS) per la simulazione computazionale d i scenari orientata alla valutazione, 
gestione e previsione di situazioni ad alto rischio. Nella rea/in azione delle arch itett ure cl si avvarrà della conoscenza 
analit ica raccolta su casi di studio riguardanti situazioni di r ischio reali, Incluso Il caso di Taranto . Per la verifica e 
val/dazione dell'approccio è prevista una fase di sperimentazione della metodolo gia attrave rso un processo 
partecipa tivo e Interatt ivo coinvolgente agenti e stakeholders urbani, verso la definizione di stra tegie di sviluppo In 
condizione di rischio e la contempo ranea mitigaz ione degli effetti relativi. L'approccio metodol ogico, avvalendos i di 
simulazioni dinamiche situazionali, sarà orientato a Implementare un prototipo strutturato sulle seguenti 
caratte ristiche : • connettere coerentemente le plurime cause e circostanze di contesto, le eteroge nee 
caratte ristiche degli agent i e /'Insieme delle attività concorrenti ; · rappresentare le relazioni fra gli aspetti 
quant itati vi relat ivi alla configurazio ne spaziale dell'amb iente e le varlabf/1 qualitative attinenti In particolare alla 
percezione delle situazioni di rischio e a/l'Impatt o delle condizioni ambientai/ sulle scelte degli agenll ; - rilevare la 
diffusione spaziale del rischio e Indicare schemi di organizzaz ione spaziale per prevenir lo o a 1/mltarlo. Una siffat ta 
architettura costituirà supporto nei processi dec/slona/1 di gest ione del territorio, consentendo al decisor i di 
comprendere e valutare dinamicamen te l'impatto del fattori di rischio ambientale, verso una pianificazione e 
progettazio ne spaziale più consapevoli per lo sviluppo sostenibile di citt à e terr itori. 

352 ICAR 21 
STRATEGIE COGNmVE E PROGETTUALI PER IL RIUSO 
ICAR/2 1 URBANISTICA 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBIU 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e terri toria le 
Inte resse regiona le 

Descrizione Una delle strategie util i al contenime nto del consumo di suolo consiste nel riuso del suolo e degli ed/nel dismessi e 
abbandonati, che oggi costituiscono una quota non secondaria de/l' Insediamento contempora neo. Tuttavia prat icare 
Il riuso Incontra ancora molte difficoltà sotto molte plici punti di vista : giuridico, economico, tecnologico, 
pranlficator io, cultura/e; e Inoltre le dimensioni ormai stru tt urai/ della dismissione comportano una sua diffic ile 
ricollocazione nella vita della città, al punto che si pone oggi /'opzione della sua retroces sione nella direz ione della rl­
natu rallzzazlone o della rf-rurallzzazlo ne. La ricerca ha la finalità di mettere a punto una metodolog ia di costruzione 
di strateg ie di riuso che, a partir e da set di paramet r i - es. localizzazione, valore economico e culturale, assetto 
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proprietar io, condizioni ambientai!, stato giurid ico ecc • possa costruire scenari di riuso basati su una strategia In 
grado di massimluare I benefici, ambientali , economici e sociali, degli Interven ti. Una strategia , quindi, che 
consenta di intendere Il patrimonio abbandonato come sistema , nel quale le scelte e le modalità di riuso possano 
essere ponderate sulla base delle necessità che I conte sti locali esprimono e del benefici otten ibili , In modo da 
riusare al meglio un ingente patr imonio, potenzialmente In grado di dare risposte a molte question i irriso lte delle 
nostre città: attrezzatu re, dotazioni ambienta i!, houslng sociale ecc... Il tema del riuso quindi dovrà essere 
affrontato con un approccio Integrato, nel quale al temi ambiental i { Infrastrutture verdi, green lng) dovranno essere 
affiancati quelli urbanist ici e architet tonici, con part icolare riferimento, ad esempio, allo sviluppo di un sistema che 
permetta di trasformare gl i edifici riusati da consumator i di energia (static i e passivi) , a produttori di energia (ad 
energia positiva), promuovendo, allo stesso tempo, una rlslgnlficazlone dell'archite ltura elevandone Il significato 
urbano . 

Codice univoco 3S3 JCAR 21 
Titolo NUOVE DIMENSIONI DELLA CITTA CONTEMPORANEA E FORME DELL'AGRICOLTURA SOSTENIBILE NELLE AREE 

PERIURBANE TRA CITTÀ E CAMPAGNA 
550 o affine ICAR/21 URBANISTICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e territoriale 
Interesse regionale 

Descrizione L' Idea progettuale risponde alla necessità di Innovare con un approccio partecipato I rapporti tra le aree urbane e le 
aree ad uso agricolo, con particolare attenzione agli spazi perlurbanl . Lo spazio perrurbano, di recente definizione 
negli studi urbani, grazie ad un fondamentale ruolo della Scuola Terrltorlallsta (A. Magnaghl, MV. Mlninnl), 
costituisce Il luogo privileg iato per costruire progett i Innovativi all' Interno del processo di Pianificazione Strategica 
delle Città metropolitane ; processo che per sua natura deve porsi una visione dell'Intero territor io della "città In 
estensione" tenendo In Integrazione polit iche di Rigenerazione Urbana delle grandi Perifer ie con strategie di 
sosten ibil ità ambientale dell'agricoltura attrave rso la tutela della Biodivers ità dei paesaggi rurali e costier i, 
dell'Innovazione sociale In agricoltura, della urbanfood strategy (come previsto ad esempio dal Ufe Actlon Grants 
2017 Sub Programme Cllmate Act lon•Cllmate Change, Mltlgat lon and Adaption). Infatti, le rilevanti question i legate 
al CllmateChanges e alla globa11zzazlone, che hanno Interessato le aree agricole europee ; si pensi In Puglia alla 
plaga della Xylella nel paesaggi dell'uliveto o al problem i della desert ificazione, necessitano di progetti declinati a 
livello locale, che siano ad un tempo multidlsc lpllnarl e lnterscalarl per potersi confrontare con la complessità delle 
sfide della città e del paesaggi contemporanei. La nuova dimensione della Città Metropolitana, diventa Il dominio 
territoriale più consono per poter attraversare con Il progetto la t ranscalarltà di questa nuova dimensione; si parte, 
Infatti, dalla scala del paesaggio agrario, nel quale, Intercettando I progetti strategic i della nuova Pianificazione 
Paesaggisti ca, si possano promuovere le Iniziat ive di Multifunzionalità Agraria, che chiedono al produttori 
l 'erogazione di nuov i servizi ecoslstemlc l, Il sostegno a nuov i usi sostenibili del paesaggio e a nuove forme tur istiche . 
Alla scala Intermed ia degli ambiti metropolitani {L. 56/2014 Delrlo), Invece, I Parchi Agr icoli devono diventare lo 
strumento per attuare le strategie della Tute la della Biodiversità, dell'Innovaz ione sociale delle aree rurall , dell'Urban 
Food Strategy e Pollcy cosi come recita Il Patto di MIiano, sotto scritto da 117 città europee, che lndlVldua l'asset 
agricolo-ambienta le Il più consono per Il futuro urbano. 

Codice univo co 354 ICAR 22 
Titolo MODELLI INNOVATIVI A SUPPORTO D~LLA VALUTAZIONE ECONOMICA DEGLI INTERVENTI O[ RIQUALIF!CAZ!ONE 

URBANA E DI RJSPARMJO DI SUOLO 
SSD o affine !CAR/22 ESTIMO 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTEN[Blll 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.8 Pianificaz ione urbana e terr itoria le 

L'idea progettuale punta ad avviare l'elaboraz ione e la sperimentaz ione di modelli Innovat ivi per la valutazione 
economica degli Interve nti di rlquallflcaz lone urbana . Tali modelli potranno essere Implementat i nell'ambito della 
verifica della sostenibilità economica di Iniziative di rigenerazione promosse con Il supporto di finanz iamenti pubblici 
(ad es. fondi FESR, Plano di coesione) e/o con procedure di partenar iato pubblico-privato . I modelli di valutazione in 
questione consentiranno alle Pubbliche Amministrazioni di formulare previsioni di bilancio (costi e ricavi) di scenari 
di Intervento su ambiti territoriali defi niti, determinandone I marg ini di convenienza economica, gli eventuali rischi e 
I conseguenti punti di debolezza. Nell'ambito delle Iniziative compart ecipate da Investito ri pubblici e privat i, I modelli 
valutativi supporteranno gli stakeholders nelle fasi negoziali della riqualificazione urbana, attra verso Indici di 
effic ienza del rapporto costi ambientali/efficac ia economica nell'uso del suolo. Sarà cosl possibile garant ire validi 
programmi di Intervento e la loro approvazione e attuazione In tempi rapidi e cert i. Grazie all' Integraz ione con I 
sistem i Informa tivi territ oriali (SIT Puglia, ecc.), I modell i Ideat i cost itu iranno un sussidio nelle decisioni di Interven to 
sul terr itor io finalizzate : I) al risparmio di suolo, tram ite la r igenerazione delle aree degradate quale alternat iva alla 
espansione urbana, la rlfunzlonallzzazione del contenitor i Industriali dismessi e la valoriz zazione del patrimonio 
Immob iliare pubblico in disuso o sotto-utlllzzato ; Il) al soddisfacimento dell'emergenza abitat iva delle classi meno 
abbient i mediante la realizzazione, negli Intervent i di rlquallflcazlone urbana, di quote di edil izia sociale sostenibile e 
maggiormente integrata con Il contesto consolidato , 111) alla riduzione degli Impatti ambientali attraverso la bonifica 
e Il riuso del brownfields e l'efflclcntame nto energetico degli edif ici pubblici e privat i. 
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Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione 
Codice univoco 355 ING-I ND 03 

Titolo LO SPAZIO AEREO DEL FUTURO: SFIDE E OPPORTUNITA PER LA PUGUA 
SSD o affine ING-IND/03 MECCANICA DEL VOLO 

Ambito di COMPETmVITÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.2 Rafforzamento della compet itivi tà economica e produttiva del Sistema Puglia 

Descrizione Nello spazio aereo del futuro voleranno mezzi convenzionali (el icotteri, velivoli di linea e dell 'aviazione generale) e 
mezzi aerei te leoperatl (UAS), caratterlnatl da un'amplissi ma gamma di dimensioni (da pochi centlm etr1 a svaria t i 
metri di apertura alare), pesi (da meno di 1 kg a centinala di kg) e distanza operativ a (da poche centinala di metri, 
per Impieghi agr icoli, a decine di chllometrl, per Il pattugliamento di mari e coste) . In una prospettiva di 
medio/lungo periodo diverranno operativ i aeromobili a guida autonoma, come robot aerei per consegna di merci e 
mezzi aerei per tra sporto di persone, come PopUp sviluppato da Alrbus e Ita ldesign, presentato al Salone dell'Auto 
di Ginevra nel 2017 (www.l taldeslgn.lt/project/popup) . È realtà anche !"accesso allo spazio di mezzi privati abitat i 
per vol i suborbitali, come lo SpaceShlpOne (www.scaled.c om/p roJects/tJeroneJ. SI apriranno quindi nel prossimo 
decennio nuovi mercati : turismo spaziale, con voli regolari da spazioporti (www.vlrg lngalactlc .com), e traspo rto 
punto-pu nto di merci e persone, attività da regolamentare , lnser1re nello spazio aereo e gestire, con evidenti criticità 
per la sicurezza delle operazioni e del terzi sorvola ti. La coesistenza di traffi co aereo convenzionale, In costante 
crescita, con una variegata gamma di mezzi aerei abitati e non, che divent erà un nuovo standard della mobilità 
aerea del futuro , richiede nuovi stru mentJ di analisi di missione e simulazione, Inclusi sistem i di realtà aumentata 
per addestramento e operazioni, che Integrino scenari di crescente complessità In un quadro tecnologico e 
normativo In larga parte da definire . L'Idea progettuale riguarda quindi lo sviluppo di tali strumen ti per analisi, 
pianifi cazione, simulazlone e ottimizza zione di proOII di missione di mezzi aerei non convenzionali , con diverse 
funzioni obiettivo (costi, rischio, Impatt o ambienta le), per definir e modalità di Inseriment o di operazioni di mezzi 
autonomi e suborb itali nello spazio aereo unico. 

Codice univoco 356 ING-IND 06 
Titolo METODI 01 SIMULAZIONE MULTI-SCALA PER LA PROGETTAZIONE DI LAB·ON·CHIP FINAUZZATI ALLA 

DIAGNOSTICA AVANZATA E MI NI-I NVASIVA 
550 o aff ine ING· IND/06 FLUIDODINAMICA 

RI~~~:~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnolog ie e metodo logie Innovat ive 

I Lab-on-chlp (LoCs) sono mlcroslsteml In grado di manipolare piccole quantità di liquidi In canali con dimensioni 
dell'ordine del micrometri, con un enorme potenziale applicat ivo In diversi settori delle scienze della vita e della 
chimica. Tra le applicazioni più Interessanti vi sono dispositiv i portatili completamente Integrati, cosiddetti " Polnt -Of· 
Care Test", In grado di effettu are test diagnostici direttam ente presso Il sito del paziente (ospedale, ambulatorio, 
casa), tornendo il r isultato In pochi minuti dopo Il prelievo di una piccola quantità di campione blologlco. A seconda 
del test dlagnostìco da realizzare, la difficoltà di prevedere In maniera accurata la dinamica all'Interno di tali 
dispositivi pone del llmltl al loro sv iluppo. Infatti, uno studio sistematico al variare dei parametri che Influenzano Il 
processo, effettu ato mediante tecniche sperimentali, portere bbe a elevat i costi di progetta zione. Le slmulazlonl 
numeriche possono quind i essere di grande aluto, permetten do di considerare diverse configurazioni e trovare quelle 
ottimali, r iducendo Il numero di esperiment i. L'obiettivo della ricerca proposta è quello di sviluppare una piattaforma 
di calcolo per la slmulazlon e numerica del trasporto di mater iale biologico all'Interno di LoCs, al nne di Individuare i 
parametr i chiave del dispositivo e fornire Indicazioni per una progettazione razionale riducendo I costi di time to 
market. Considerando le diverse scale In gioco (geometria e parti In sospensione), è Indispensabile l'uso di un 
approccio multl scala, che accoppi In maniera gerarchica codici ottimizzati per le singole scale. Il so~war e sviluppato 
verrà utilizzato per progettar e dispositivi diagnost ici portatil i integrat i (ad es. LoCs per Il rilevamento del DNA, 
fondament ali In diagnost ica clinica o LoCs per la diagnosi precoce di alcune forme di cancro) che possano essere 
realizzati da parte del partner Industriali Interessati al progetto. 

Codice univo co 357 ING-IND 06 
Titolo SVILUPPO or MODELLJ NUMERICI INNOVATIVI DI TIPO LAm CE BOLTZMANN (LBM) PER L'ANALISI E I L 

PERFEZIONAMENTO DI SISTEMI ELETTROCHIMICI 
550 o affine ING·I ND/06 FLUIDODINAMICA 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBJLE 
Rifer iment o 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

4.2 Stoccaggio e trasporto dell'energia 

L'Idea è quella di sviluppare modelli numerici Innovativi di tipo Lattice Boltzma nn (LBM) per l'analisi e Il 
perfezionamen to di sistemi elettroc himici quali batterle o celle a combustibile per lo stoccaggio e Il trasporto 
dell'energi a. Tali sistemi sono tra le tecnolog ie più promette nti per lo stoccaggio e Il recupero di energia 
Interm itt ente generata da fonti rinnovabili e per la generazione di energia pulita per una vasta gamma di 
applicazioni porta tili (notebook, smartpho ne ecc.) e di tras porto (autovettur e, navi ecc.). In generale I sistemi 
elettrochimici coinvolgono fenomeni chim ici e fisici molto complessi quali: reazioni chimiche, campi elet trici, 
formazione di specie Ioniche, fenomen i di trasporto (convettiv o, diffusivo, elettroclnetlc o) all'Interno di mezzi porosi. 
Un'analisi numer ica di tutti questi fenomeni è essenziale per comprendere al meglio l'Inf luenza di ciascuno di essi al 
fine di ridu rre I tempi di progetta zione e ottimizzazione. Le tecniche di modellazione per sistemi elettroc hlmlcl di 
questo tipo vanno dall'Ab Initio Molecular Dynamlcs (applicazione limitata a poche centina la di ato mi) a modelli 
cont inui (equazioni di Navler-Stokes) che hanno un minor costo computa zionale ma che utilizz ano coeffic ient i 
fenomenologici che possono rendere I risultati poco affida bili. In questo scenario l' LBM rappresenta la soluzione 
ottimale, valida dal free molecular regime al regime continuo, avendo dimostrato di essere uno strumento efficiente 
per simulare un'ampia varietà di fenomeni di trasporto con la possibilità di modellare le reazioni chimiche sia ad un 
livello microscopico che mesoscoplco. La proposta è quella di estendere I modelli LBM sviluppati dal presente gruppo 
di ricerca a miscele multicomponen te e multi fase In presenza di reazioni chimiche e campi elettrlCI e di ut ilizzare 
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I questo strumento per migliorare le prestazion i di batterle o celle a combustibile In termini di densità di energia, 
efficienza e durata. 

Codice univo co 3 58 ING· IND 06 
Titolo STUDIO DI UN COMBUSTORE AD IDROGENO AD ALTO NUMERO DI MACH 

SSD o affine ING-IND/06 FLUIDODINAMICA 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4 .5 Produzione di energ ia da Idrogeno 

Descrizione RAMJet e SCRAMJet sono sistemi di propulsione basati sul classico ciclo termodinam ico Joule-Brlghton ed Ideati per 
raggiunge re velocità di volo Ipersoniche all' Interno dell'atmosfera terrestre . I due tipi di motore sono 
geometricamente molto sempllcl, poiché caratterlz-zatl dall'assenza di parti In movime nto e differiscono per Il regime 
di comprlmlbllltà del nusso In cui avviene Il processo di combustione. Nel motore RAMJet Il processo di combustione 
avviene In un fiusso subsonico, ment re nello SCRAMjet la miscela reagente è supersonica. Questi sistemi sono stati, 
nno ad ora studiati solo In via fortemente sperimentale ma, permetterebbero di raggiungere velocità di volo 
superiori a Mach LO, consentirebbero di raggiungere due punti qualsiasi situati sulla superficie terrestre In meno di 
90 minuti o di raggiungere gli strati superiori dell'atmosfera terrestre In maniera più efficiente rispetto al motori a 
razzo utlllzzatl attua lmente. In questo contesto , l'Idrogeno rappresenta, grazie alle sue propr ietà di elevata reatt ività 
con l'aria , una delle scelte sino ad ora più ut ilizzate per alimentare questo t ipo di motori . Le sperimentaz ioni 
effett uate su questo t ipo di motori hanno evidenziato la presenza di varie crit icità Inerent i la progettazio ne termo ­
fluldodlnamlca degli stessi. Infatti , sono state riscontrate difficoltà relative all'accensione della miscela reagente ed 
instab ilità che Inficiano un'efficien te funzionamento del motore stesso. La presente attiv ità, attraverso lo studio 
numerico del molt i fenomeni fisici presenti In questo tipo di motore, si propone di approfondire I meccanismi fisici 
che Inibiscono l'accensione della miscela e determinano la formazione dell'Instabilità e di proporre soluzioni alle 
stesse tramite l'lntro duzJone di campi elettro -magnetici, attuator i nuldodinamicl e una ottimizz azione della 
geometria del bruciatore . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

3 59 lNG · IND 07 
TECNICHE INNOVATIVE PER IL MONITORAGGIO E CONTROLLO DI COMBUSTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
(GREEN TAG) 
fNG· IND/07 PROPULSIONE AEROSPAZIALE 

CITTÀ E TERR1TORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.3 Inqu inamento di ar ia, acqua e suolo 

Descrizione li progetto prevede lo svi luppo di tecn iche di monitoraggio e controllo attivo al fine di garant ire Il funzionamento 
stabile delle turb ine a gas (TG) alimentate con combustibili fossili e alternativi ed ln condizioni di combust ione ult ra­
magra. In ambito energet ico, la produzione di energia elettr ica ricorre sempre di più a font! rinnovabili che sono 
però Intermittenti. Ciò richiede che le centrali elettr iche a combust lblll fosslll aumentino la loro fiessibllità In termini 
di gestione del carico prodotto per compensare le varla2lonl di potenza provenienti dalle fonti rinnovabili. J 
generatori con TG sono I più adatt i ad operare con elevata flesslbllltà In tali centrali. J TG a basso Impatto 
ambienta le sono Inoltre di notevole Interesse nell'ambito delle mlcroturbine cogeneratlve e del sistemi di propulsione 
per I piccoli velivoli senza pilota (UAV) o per la propulsione satellita re. Tutt avia al fine di esercire le TG rispettando le 
diretti ve europee sulle emissioni si usa la combustione di miscele magre a basse emissioni di NOx. Tuttavia miscele 
ultra -magre presentano Il rischio di spegnimento di fiamma e di lnstabllltà termoacustic he, con energ iche vibrazio ni 
ed il rischio di un rapido cedimento st rutturale del combustore. In tale contesto si propone lo sviluppo di un sistema 
avanzato real time per Il monitoraggio/prognost ica delle Instabilità Integrato con tecniche Innovative di controllo 
att ivo, basate sull'uso di nanoparticel le e microtecnologle con scariche al plasma. Lo scopo è l'Implem entazione di 
un loop di contro llo che permetta di Individuare I precursori del l'lnstabllltà della fiamma e Interven ire prontamente 
con un sistema di controllo attivo che permetta di attenuare tale fenomeno Indesiderato . li raggiungimento di tali 
obiettivi sarà garant ito dallo svolgimento di tale progetto presso Il laboratorio a rete GREEN ENGINE, già dotato di 
banchi prova e del le strumentazion i necessarie. 

Codice uni~oco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

360 ING-IND 08 
LA VALORIZZAZIONE ENERGm CA DELLE BIOMASSE E DEI SOTTOPRODOTTI DEL SETTORE OLIVICOLO PUGLIESE 
PER UNA ECONOMIA CIRCOLARE DEL COMPARTO 
ING- IND/08 MACCHINE A FLUIDO 

ENERGIA SOSTENIBfLE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.3 Produzione di energ ia elet t rica da fonti energet iche rinnovabili 

Descrizione L'Idea progettuale mira allo sviluppo di una tecnologia economica e sostenibile per la valorizzazione energetica del 
sottoprodo tt i derivanti dalla t rasformazione delle olive In extravergine. Tale modello Impiant istico potr ebbe 
determina re una "economia circolare" del comparto quale risposta proattlva alla crisi del sistema Indotta dalla più 
grave emergenza fitosanitaria del millenn io. I recenti Impianti di est razione dete rminano un sottoprodotto Innovativ o 
non ancora completamente caratt erizzato e valorizzato: la sansa verg ine denocclolata, cost ituita dalla polpa e 
dall'acqua di vegeta21one senza nocciolino, quest'ultimo separato da opportune macchine denocclolatrlcl, oppure 
dagli Innovativi separatori centri fugh i mult ifase. La sansa vergine denocclolata acquisisce caratte ristiche pecullar l, 
che la rendono più adatta ad un processo di digestione anaerobica per la produzione di biogas, perché priva della 
frazione ligneo-cellulos ica. Inoltre l'attua le scenario normativo autorlzzativo pugliese suggerisce e predilige Impianti 
da biomassa cogenerat lvl di piccola taglia ( <50 kWe) destinati all'auto produzione e all'a utosufficienza energetica, la 
cui sperimentazione è da qualche anno affrontata con successo nel progetto " ZERO". Tali Impianti combinati 
Innovativi (turbogast lmplantl a vapor d'acqua+ORC), carbon free, di piccola taglla , possono garant ire rendimenti 
elettrici del 20% e rendimenti globali superiori al 55% . Sono realizzati con componenti a basso costo perché 
reperlblll sul collaudato mercato dell'automotlve quali : t urbogruppl e turb ine di potenza . L'assetto cogeneratlvo 
determi na anche Il reimp iego sul posto del calore utile per Il processo di estrazione e per la produz ione di biogas nel 
dlgestorl. 
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Codice univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

361 JNG-JND 08 
LA CAVITAZJONE ACUSTICA GENERATA DAGLI ULTRASUONI PER IL TRATTAMENTO E LA RIDUZIONE DEL VOLUME 
DI FANGHI PRODOm NEI PROCESSI DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 
ING-I ND/ 08 MACCHINE A FLUIDO 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.1 Gestione delle risorse Idriche 

I fanghi di depurazione sono un residuo lne/lmlnab/le della depurazione delle acque. La loro gestione finale 
rappresenta oggi una delle maggior i crit icità del ciclo (per I cost i e per la lndlsponlbll ltà di siti Idonei all'Interno del 
territorio regionale). SI pensi che I costi di trattamen to e smaltiment o dei fanghi superano Il 40% del budget del 
ciclo depurati vo con risvolti devastanti per I contribue nt i e per l'ambiente. L'Acquedotto Pugliese gestisce ben 187 
Impianti per 5,5 milion i di Abitanti Equivalenti e nel prossimi anni, a seguito del potenziamento degli Impiant i, è 
previsto un aumento della produzione del fanghi fino a 350.000 tonnellate per il 2020 (ad oggi sono 250.000 quelle 
prodotte), determinando una gestione sicuramente non sosten ibile del processo. La presente proposta si sostanzia 
nell'app licazione di Ultr asuon i su due diversi punti della linea fanghi: prima della stabl llzzazlone e a valle di essa. La 
prima posizione è già studiata In lett eratura scientifica, con riscontri positivi sulla Fase di digestione del fanghi. 
Innova tiva, e ad oggi Inusuale, è la seconda sommi nistrazione di US, a precedere la fase di disidratazione per 
centnfugazione, che consentirebbe di diminuire 11 volume del fanghi a seguito della maggiore capacità estrat t iva 
dell'acqua contenuta. L'azione meccanica ottenibile tramite la somministrazione di onde ultrasoniche si sostanzia In 
fenomeni di disintegraz ione, generati da elevati sforzi di taglio nati a seguito dall'Insorgere di fenomeni di 
cavitazione nel mezzo liquido con l'effet to di disintegrare I fiocchi di fango e le cellule del microrganismi. Quindi da 
un lato si consentirebbe di rendere disponibile In modo efficace le sostanze organiche contenute nel fanghi e di 
trasformarle più facilmente In energia (biogas da digestione anaerobica), dall"altro, 
l'applicaz ione del trattamento agli ultrasuoni subito prima della centrifugazione determinerebbe una via per la 
riduzione del volume finale del fanghi per Incremento del tenore di secco (passando dal 20% al 25-30%). 

Codice univoco 362 ING -JND 08 
Tito lo OmM IZZAZIONE DEL RENDIMENTO ENERGETICO DELLE TURBOMACCHINE 

SSD o affine ING-I ND/ 08 MACCHINE A FLUTDO 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

4. 1 Risparmio energetico 

li presente progett o è finalizzato ad uno studio sia numer ico che sperimentale relativ o alle turbomacchine e, In 
particolare, alle pompe centr ifughe. Sulla base di un'analisi accurata del nussl secondar i e del fenomeni di natu ra 
non stazionarla che si svolgono all'Interno di tali macchine, l'obiettivo è quello di prevedere con sufficiente 
accuratezza le loro prestazioni al fine di fornire utili Indicazioni progettuali finalizzate ad un adeguato risparmio 
energetico. La metodologia numerica che si Intende utilizzare (LES - Large Eddy Slmulatlon) costituisce uno 
strume nto particolarmente Innovati vo ed adeguato allo stud io delle turbomacchi ne, grazie alla capacità di 
rappresentare le instazlonarletà del flusso, fenomeno dlfncllmente affrontabile con le classiche metodologie RANS 
utilizza te nell'ambito Industriale. Tale metodologia sarà accoppiata alla tecn ica del Contorni Immers i utile a ridurre 
drasticamen te I costi computazionali associati alla definizione della griglia: si utilizza una griglia fissa all 'Interno della 
quale Il rotore cambia periodicamente la posizione. Tradiziona lmente, Invece, SI utlilizano due griglie di tipo 
adattativo, una solidale al distributore/diffusore ed una solidale alla girante, mobile rispetto alla precedente: I costi 
computazional i maggiori sono legat i al trasfe rimento delle grandezze termo 0uldodln amlche da una griglia all'altra. Il 
confronto tra I risultati sperimenta/I e quelli numerici sarà utile a verificare l'accuratezza della metodologia generata 
e a renderla adeguata ad un diffuso util izzo a livello Industri ale, ciò al fine di ridurre I costi progettuali e migliorare Il 
rendimento energet ico delle suddette macchine. L'obiettivo pr incipale è quello di sviluppare un codice progettuale di 
ampio utlllzzo industriale. 

363 JNG- JNO 08 
IMAGE: INTELLIGENT MANAGEMENT OF ADVANCED PROPULSION SYSTEM THROUGH GPS TO MINIMIZE 
ENVIRONMENTAL IMPACT (GESTIONE INTELLIGENTE DI SISTEMI PROPULSIVI IBRIDI MEDIANTE GEO­
LOCALIZZAZIONE PER LA RIDUZTDNE DELL'IMPATTO AMBIENTALE) 
ING-IND/08 MACCHINE A FLUTDO 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.4 Mobilità sostenibile 

L'Idea progettuale che si Intende proporre consiste nello sviluppo di sistemi di propulsione Ibridi e nella loro gestione 
energetica sulla base di tecniche di geo-IocaIIzzazIone. Un sistema Ibrido è costituito da due fonti di energia di cui 
una è, In genere, un sistema di accumulo elettrico . I sistemi propulsivi analizzati spazieranno, come tecnologie per 
la conversione dell 'energia, dal motor1 termici convenzionali alle celle a combustibi le ad Idrogeno. I sistemi di 
accumulo elettr ico riguarderanno sia batter1e sia sistemi, Ibridi supercondensatore/batter la, sia eventuali sistemi 
Innovativi. I campi d, applicazione previsti comprendono la traz ione stradale (ad esempio biciclette a pedalata 
assistita alimentate ad Idrogeno, eventualmente In collaborazione con Box-E), le macchine movimento terra (per le 
quali è in atto una collaborazione con CNH), le appllc.azlonl aeree e navali. Quest 'ult imo ambito è particolarmente 
Interessante per la realtà pugliese In quanto ha la potenzialità di ridurre l'Impatto ambientale generato dal turismo 
diportista. I sistemi Ibridi consentono di ridurre l"lmpatto ambientale di mezzi alimentati convenzionalme nte a 
motore termico grazie ail'ottlmlzzazlone del punto di lavoro dello stesso e alla possibilità di percorrere tratti In 
modalità puramente elettrica, ma necessitano di logiche di gestione energetica avanzate finalizzate non solo alla 
r1duzlone del consumi e dell'Inquinamento ma anche alla massimizzazione della vita utile delle batter le. I sistemi di 
localizzazione, Integrati nella gestione energetica del sistemi Ibridi, possono consentire di ottimizzare le modalit à di 
funziona mento del motore Ibrido In relazione alla posizione e alla rotta prevista per Il mezzo In esame. Per fare un 
esempio In ambito navale, se l'Imba rcazione è diretta verso Il porto, si cercherà di mantenere la batteria carica per 
poter poi effettuare l'attracco In modalità elettrica, minimizzando così le emissioni In atmosfera In prossim ità del 
porto. 
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Codice univoco 364 ING-IND 09 
ntolo L'lJTIUZZO DELL'lDROGENO NELLE TURBINE A GAS PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA 

SSD o affine ING-IN0/ 09 SISTEMI PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE 

FU~~~~~:~ ENERGIA SOSTENlBILE 

Macro-tema di 4.5 Produzione di energia da Idrogeno 
Interesse regionale 

Descrizione Il presente progetto di ricerca si propone di studiare le problematiche correlate alla combustione arricchita con 
Idrogeno nelle turb ine a gas per la produzione di energia. Semplici bruciatori da laboratorio e sistemi reali In plenç1 
scala verranno analizzat i attraverso simulazioni numeriche ad alta fedeltà (LES), stud i di stabilità lineare e non 
lineare e analisi sper imentali, Il progett o è suddiviso In tre gruppi di lavoro (WP): WPl: Macrostruttu re, emissioni 
e limiti operativi. Simulazioni LES permetteranno di studiare l'Impatto di un progressivo aumento della 
concentrazione In volume di Idrogeno sulla morfologia della fiamma analizzata. Limiti operativi di stabilità, 
propensione al flashback e detonazione e livelli di Inquinanti (NOx e C02) delle fiamme cosi ottenute verra nno 
confrontat i con quelli di un sistema turbogas tradizionale. Le analisi numer iche si avvarranno del codice di calcolo 
OpenFOAM sul quale è stato matu rato un alto livello di esperienza negli anni. WP2: Propensione ad Instabilità 
termoacustica e analisi di stabili tà. La Flame Oescrlblng Functlon {FDF), ovvero la risposta non lineare a 
sollecitazioni acust iche di diversa frequenza e ampiezza, delle diverse fiamme analizzate nel WPl verrà analizzata 
attraverso simulazioni LES con l'Intento di Individuare l'Impatto dell'idrogeno sulla propensione ad Instabilità 
termoacus t ica di un dato bruciatore . Ciascuna FDF così ottenuta verrà considerata In solutori acustici per effettuare 
analisi di stabil ità lineare e non lineare al fine di determinare frequenza e ampiezza delle oscillazioni di pressione 
nonché I modi termoacustici del combustore. WP3: Analisi sperimentali. I risultati numerici ottenuti nei precedent i 
WPs saranno validat i tramite analisi sperimenta li condotte In collaborazione con Ansaldo Energia e Il Centr o 
Combustione e Ambiente (CCA) che metteranno a disposizione banchi prova dotati di telecamere ad alta velocità, 
rilevatori di emissione e sistemi di fonagglo acustico. 

Codice univoco 365 ING - IND 09 
Tltolo STUDIO 01 UN REATTORE AD ENERGIA SOLARE PER LA CONVERSIONE DI ANIDRIDE CARBONICA E VAPORE 

ACQUEO IN GAS DI SINTESI 
SSD o affine ING-IND/ 09 SISTEMI PER L'ENERGIA E L'AMBlENTE 

Ambito di 
Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
intere sse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 

4.2 Stoccaggio e trasporto dell'energia 

L'Idea progettua le proposta è nnallzzata allo studio di un reattore a letti flu idi comunlcan i che, sfruttando l'energia 
solare, realizza un processo termochimico di conversione di anidride carbonica (C02) e vapore acqueo (H20) In gas 
di sintesi {Syngas). Tale processo è ottenuto facendo stazionare I reagenti {C02 e H20) a circa B00°C Insieme a 
ossido di Cerio (Ce20), precedentemente ridotto chimicamente mediante passaggio In ambiente Inerte ad una 
tempera tura di circa 1400°C. Nello specifico l'attività di ricerca riguarderà la stima dell'effic ienza effettiva di 
Impianto e lo studio del fenomeno di nuldlzzazlone della Ce20, mediante dati raccolti dall'acqu lslzlone dì segnali da 
opportuni sensori. L'Impianto pilota verrà realizzato In materiale ceramico tecnico avanzato. L'Ingombro contenuto 
ne permetterà Il funzionamento In cabina di simulazio ne solare, dove è possibile raggiungere fattori di 
concentrazione sino a 2000 volte Il valore della radiazione solare . Una seconda finalità dell'attlvltà di ricerca 
riguarderà Il miglioramento del potere catalit ico del Ce0 2, mediante la tecn ica del drogaggio, al nne di abbassare la 
tempe ratur a operativa del sistema e sostitui re totalmente I mater iali ceramici con Il più vantaggioso acciaio. Lo 
studio del suddetto potere catalitico verrà condotto mediante tecnica di analisi termo -gravimetrica {TGA) . Il 
processo termochim ico proposto permetterebbe lo stoccaggio dell'energia solare, estremamente var iabile 
giornalmen te e nell'arco dell'anno, sotto forma di combusti bile. Risulta Inoltre essere abbinabile ad ogni Impianto 
che annoveri tra I prodotti di scarto C02. In particolare è possibile farlo considerando la tecnologia dell'ossl­
combustlo ne, che permette la produzione di energia elettrica e vapore utlllzzando rifiuti urbani, rinutl Industriali, olll 
pesanti, gas acidi, carboni, producendo come scarto unicamente C02 e vapore acqueo. 

366 JNG- IND 10 
ARCHITECTURAL INTEGRATION OF INNOVATIVE DEVICES FOR ENERGY HARVESTING ANO ENERGY SAVING 
(AIDEE) 
ING-IND/ 10 FISICA TECNICA lN DUSTRIALE 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBlLE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.1 Risparmio energetico 

Descrizione La disponibilità di tecnologie Innovative derivanti dall'Impiego di materiali nanostrutturatl ha consentito, negli anni 
recenti, Il design di dispositi vi caratterizzati da elevate prestazioni e bassi consumi energetici, sia In fase di processo 
che di uso. li progetto si pone come obiettivo lo studio del potenziai! benefici derivanti dalla Integrazione di tali 
dispositivi Innovativ i basati sull'im piego di nanotecnologie (OLEO, fotovoltaico semitra sparente, cromogenlc l) In 
elementi di facciata trasparenti avanzati, L'Impiego di tali mç1terlall, aventi la possibili tà di modulare Il proprio grado 
di trasparenza, abbinato a sistemi di gestione Intelligente del loro comportamento, consente di conseguire Il 
massimo risparm io energetico senza penalizzare le condizioni di benessere degli occupanti. L'Integ razione di ta li 
soluzioni con componenti traspa renti consente le mig liori condizioni di Integrazio ne con l'edificio, offrendo 
prometten ti spunti anche nella rlqua llf lcazlone del patrimonio edi lizio esistente. Gli obiett ivi del progetto di ricerca 
sono: - Esaminare, sia mediante misure di laboratorio, sia mediante misure che si mulino l'Impiego In opera, le 
prestazioni di dispositivi Innovativi per la produzione di energia e per Il controllo delle radiazioni solari entranti 
nell'edlflclo (tema particolarmente rilevante nell'area mediterranea). Ove necessario, Impiego di slmulazlonl 
numeriche per migliorare le prestazion i del dispositivi. - Studiare, mediante software di simul azione, le migliori 
condizioni di Integrazione con !'edificio In funzione di forma, esposizione e condizioni climatiche al fine di 
massimizzare le prestazioni energetiche , valutando Inoltre le mOdalltà di Integrazion e con l'edlflclo. - Ott imizzare 
le prestazioni dell'edlflclo attraverso l'Impiego di sistemi di smart meterlng In tempo reale che, combinati con 
metodiche di machlne learnlng, consentano la massimizzazione delle prestaz ioni energetiche ottimizzando altresl Il 
benessere termico e visivo degli occupanti. 
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univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

Area 09 - Ingegneria industriale e dell 'informa zione 

367 ING-IND 11 
PAVEG - PAPER WASTE ANO VEGETABLE FIBERS FOR SUSTAINABLE BUILDING MATERIALS 
JNG-JND/ 11 FISICA TECNICA AMBIENTALE 

ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4 .1 Risparmio energetico 

Descrizione Il presente progetto di ricerca si colloca nell'ambito Energia sostenibile e propone lo studio speriment ale di mater iali 
da costruzione per l'edlllz la sostenibile, ottenuti a partire da miscele di carta ricic lata e scarti della lavorazione 
agricola pugliese (scarti della potatura degli ullvl , paglia, sansa, vinaccia, ecc.). L'obiettivo finale del lavoro di ricerca 
è la realizzazione di materiai! edili ecosostenlblli (pannelli, blocchi, rivestime nt i) ad elevate prestazioni 
termolgrometrlche ed acustiche che garantiscano un connubio tra prodotti di scarto (riuscendo a commut are Il 
concetto di rifiu to In risorsa) e nuova materia prima . Il processo di produzione verrà anche esso analizzato e 
progettato nel rispetto del minimo Impatto ambientale. 1 prodotti finali verranno stuellati tenenòo conto del requisiti 
energetic i Imposti al nuovi edifici sostenibili dalla legislazione vigente, ponendo specifico riferimento all'Invo lucro 
edilizio In clima mediterraneo. La ricerca dovrà Individuare miscele con leganti naturali ecosostenlblll, con ottimali 
prestazioni termoigrometr iche ed acustiche, come si richiede per l'imp iego nell 'involucro di edifici NZEB (Nearly Zero 
Energy Bulldings), sia in nuove costruzion i che In ristruttu razioni di edifici esisten ti. Le prestazioni del prodotti 
Individuati verranno validate attraverso : !) prove di laborator io condotte secondo la normativa tecnica sulle 
misure termolgromet riche ed acustiche del mater iali edili; 2) simulazion i numeriche , con software evoluto, del 
comportamento termolgrometrico ed acust ico del materiali progettati ; 3) realizzazione di protot ipo/I In scala reale, 
per la verifica In opera, sul campo, delle effettive prestazioni termo 1grometnche ed acustiche. Particolare attenzione 
verrà rivol ta inoltre alla valutazione economica dell'Intero processo di produzione ed al Llfe Cycle Assessment (LCA) 
dei prodot ti Individuati. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

368 lNG-IND 11 
MOSAJCITY - SMART ENERGY SYSTEMS ANO NEAR ZERO ENERGY DISTRICTS: SYSTEM OPTIMIZATTON ANO 
PLANING GUIDELINES 
ING-lN D/11 FISICA TECNICA AMBIENTALE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

J.8 Pianificazione urbana e territoriale 

li progetto mira alla realizzazione di un sistema di progra mmazione tecnico-economica Der la modellaz ione di 
distretti urbani a consumo zero (nZED), tramite l'Implement azione di un protocollo di gestione . SI parte dalla 
definizione del concetto di distretto, non solo òal punto di vista spaziale, ma considerando densità della popolazione, 
servizi ed approvv igionamen to energetico. Problemi di gestione dei rmutl, blackout elettr ici, traffico o blocco 
dell'acqua non saranno gestiti a livello comunale , ma distrett uale evidenz iando le proble matiche specifiche del sito e 
riducendo la complessità del problema, fornendo un supporto alla logica della Smart Grld. Il progetto prevede la 
definizione di un modello standard di riferimento per I quart ieri, Inteso come set polnt, tram ite Il quale sarà possibile 
Identifica re gli Interventi più efficaci e stimare la possibile riduzione della domand a di elettricità e calore. l i 
punteggio del protocollo definirà l'autonomia di ogni quartiere Ident ificando precise aree di Intervento e le tendenze 
di consumo annuali al fine di evita re Il blackout del servizi e garantire la sicurezza dell'approvvigionamen to 
dell'elettricità. I distrett i saranno caratterizzati da diversi gradi di connessione; è prevista la definizione delle 
modalità di gest ione dello scambio di energia e condivisione delle risorse o utilità t ra I vari distretti, al fine di 
ottenere un sistema comunale equilibrato . li progetto porta alla definizione di polit iche volte alla realizzazione di un 
mosaico di distretti , come unità funzionale applicabile a qualsiasi città . Saranno utll lzzatl dati di geolocallzzazlone 
che assegnano livelli di prestazione energetica e fabbisogno energetico a singoli edifici , scafat i per mappare Il 
fabbisogno energetico a livello urbano, consentendo la localizzazione dei problemi e la loro risoluzione attraverso la 
reallzwzlone di nuovi mlcro-scenarl direttamente Inseriti nel sistema . AI termine del progetto saranno realizzate 
mappe ad hoc. 

Codice un ivoco 369 ING-IND 12 
Tltolo UNA TECNOLOGIA fNNOVATlVA E' NON INVASIVA DI MONITORAGGIO or RETI lD RJCHE ACQUEDOmSTICHE 

SSD o affine ING-IND/12 MISURE MECCANICHE E TERMICHE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di l .1 Gestione delle risorse Idriche 
Interesse regionale 

Descrizione SI propone una nuova metodologia per Il monitoraggio continuo delle ret i di distri buzione dell'acqua, con la nnalltà di 
localizzare I punti di perdita di acqua con una risoluzione spaziale partJcolarmente spinta . SI intende definire una 
strategia basata sull'Impiego di un sistema di sensori non Invasivi (accelerometr i/ geofoni sulle paret i delle condotte), 
da collocare opportunamente lungo la rete Idrica in esame, con lo scopo di controllare una o più grandezze variab ili 
nel tempo (es : portata, pressione, temperatura , qualità dell'acqua o l'energia dissipata per Il trasporto) collocati 
lungo la rete e Interconnessi ad un sistema di tele rllev azlone, al fine di avere un monitoraggio continuo 
dell'andame nto del parametri di Interesse, In part icolare le perdite. Le Informazio ni rilevate dal sensor i vengono 
trasmesse ad una torre che funge da nodo collettore e che t rasmetterà I dati alla centrale di gest ione dati dove 
vengono poi elaborat i. Elemento cruclale della SWG (Smart Water Grld) e dell'Idea proposta è Il monitoraggio delle 
condizioni operative della rete di distribuzione, mediante acquisizione del segnali vlbrazlonall rinvenienti dalle pareti 
delle condotte. In letteratura scientifica sono annoverati studi che mettono In evidenza Il legame esistente t ra 
portata e segnale vibraz ionale da essa Indotta sulle pareti del condotto. Un parametro significativo rappresentativo 
del contenuto energetico del segnale è Il suo valore efficace (RMS). Monitorando tale parametro relativo a segnali 
acquisiti in punti ad-hoc della rete, e l'analisi In tempo reale del bilancio degli RMS rileva t i consentono di accertare 
eventuali perdite e di localizzarle con una risoluzione spaziale adeguata alle dimensioni della porzione di rete 
analizzata . Altra soluzione che si Intende proporre è quella di Implementare una featu re analysls del segnali (nel 
campo sonoro) mediante tecniche tlme -domaln (Cross-Correlazione) e t lme-frequency domaln {basate sulle 
trasformate di Wavelet) . Il monitoraggio di tali parametr i, la cui deviazione dal valori rinvenienti In condizioni 
nomina li costitu isce Indice di perdita, presuppone un'acquisizio ne continua del segnali vibro-acustici e un sistema di 
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I trasmissione de, segnali medesimi da affidare a protocolli IEEE 802.11. 

Codice univo co 370 ING-IND 13 
Titolo SISTEMI EOLICI CON REGOLAZIONE PARALLELA 

SSD o affine ING- IND/ 13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.3 Produzione di energia elettric a da font i energetiche r innovabili 

Descrizione La compet itiv ità della energia eleltrlca prodotta da fonti rlnnovablll è condizionata dal costo di produzione. La 
conversione dell'energla eolica in energ ia elettr ica è problematica a causa della variab il ità della velocità del vento . I 
sistemi eolici a velocità variabile prevedono attualmente l'utlliuo di generatori asincroni a doppia alimentazione o 
asincroni con converti tori. Tali sistemi risultano parti colarmente costosi ed hanno una ridotta efficienza a velocità del 
vento diversa da quella nomin ale. Lo sviluppo di sistem i e architetture più efficient i ed economici diventa elemento 
chiave per la riduzione del cost i di produzione dell'energia. L'Idea progettuale proposta è relativa all'util izzo di 
trasmission i a flussi paralleli di potenza, con lo scopo di migliorare l'efficienza del sistema eolico In tutto Il campo di 
velocità del vento e r idurre I costi del sistema di regolazione. Tali architett ure, ut ilizzate attualmen te In ambito 
velcollstico, sono In grado di determinare sensibili mlgllorament l nella gestione del fiussl di potenza e quindi 
nell'effi cienza di un sistema . L'impiego In campo eolico di architetture "Spllt Power" consentirebbe di ut ilizzare 
sistemi di regolazione In parallelo al ramo di potenza prlnclpale, tall da ridurre I costi del regolatore e Incrementar e 
l'efficienza energeti ca globale. Oltre ai regolatori elettr ici, si potrà valutare t'Impiego di regolatori Idraulici di velocità, 
di recente concezione, del t ipo " Floating Cup machlne" . Le promettenti prestazioni di tall regolatori , rispetto a quelli 
trad lzlonall , inducono ad Ipotizzare Il loro utilizzo nel ramo di regolazione del sistema eolico, con presumlblle 
notevole Incremento dell'efficienza energetica globale. Le prestazioni energetiche saranno valutate mediante modelli 
matematici dei dispositivi componenti e dell'Intero sistema, ed Inoltre la realizzazione di un sistema mini -eolico a 
flussi paralleli di potenza consent irà di eseguire attività sper imentali sull'efficienza energetica . 

Codice univo co 371 ING-IND 13 
Titolo MATERIALI INTELLIGENTI "GRADED" PER APPLICAZIONJ H IGH· TECH 

SSD o affine lNG-I ND/ 13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

Ambito di COMPETITIV ITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallzzazlone delle PMI regionali 

Oescrl21one l mater iali graded presentano caratteristiche meccaniche e trlbolog lche variabili lungo lo spessore del materia le. Essi 
possono essere Inclusi nella categoria del mater iali " Intelligent i" In quanto svolgono funzioni diverse a seconda della 
scala di lunghezza su cui vengono sollecitati. Essi possono essere {lo sono già In parte) utilizzali nell'industr ia hlgh­
tech: meccanica, biomedica, elettronica, automotlve, areonauti ca. Il vantaggio offerto da quest i mater iai! risiede 
nella posslbllltà di essere Ingegnerizzati In modo da garantire comportamento tribologlco all'Interfaccia differe nte da 
quello di bulk. In tal modo ad esempio si potrebbe garanti re una elevata deformabilit à superficiale con conseguente 
grande capacità di adesione all'Interfaccia, accompagnata da elevata rigidezza di bulk utile per dare consistenza 
stnutturale al materiale . Le applicazioni si estendono dal settore hlgh-tech alla component istica In ambito 
automo t lve, aeronautico, agr icolo: tenute, guarnizioni, pneumatici. Ad oggi, però, per limiti teori e, e computaz,onall 
la progettazione di questi materiali avviene utilizzando modelli cosiddetti "omogeneizzati ", che non possono 
"catturare" gli effetti locali della st ruttu ra graded , con risultat i conseguentemente non suffic ientemente signif icat ivi. 
Il prlnclpale obiettivo della linea di ricerca, qui proposta, è quello di produrre un nuovo strumento d1 progett azione 
del mater iale graded al fine di ottimizzarne Il comportamento tr lbOloglco e rispondere al requisit i delle appllcazlonl a 
cui sarà dest inato . A tal fine ver ranno sviluppat i modelli teori co-numeric i In grado di determ inare Il comport amento 
del materia le graded In contatt o stat ico o dinamico secco o lubrifi cato con superfici strutturate o rugose. La 
complessità della risposta meccanica e tribolog lca di questa categoria di matertall richiederà lo svlluppo ex-novo di 
un modello fisico-matemat ico che soddisfi i requisiti di accuratezza e facilità di uti lizzo da parte del end user. 

Codice univoco 372 ING-IND 13 
Titolo SCIAMI DI ROBOT COOPERATIVI A ELEVATA INTEWGENZA COLLEffiV A PER L'Offi MIZZAZIONE DELLA LOGISTICA 

DEI MATERIALI 
SSD o affine ING·IND/1 3 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

Ambito di COMPE'TITIVITÀ DEI TERRJTORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallzza21one delle PMI regionali 

Descrtz.lone I sistemi blolog lcl collettivi, come le cellule di un organismo o gl i Insetti di una colonia di formiche, colnvotgono un 
numero enorme di entità che cooperano per realizzare Insieme un unico compito di una grandezza che va al di là 
della portat a del singolo. Ciò ha suscitato già a parti re dag li Inizi degli anni '80 lo stud io di sistemi auto -organ izzat i e 
ha dato vita al principio della Swarm lntel llgence (Intelligenza degli sciami) secondo Il quale un'azione complessa 
deriva da un'Intelligenza collettiva . L'Impatto di questo tipo di tecnologia nella realtà produttiva regionale è 
potenzialmente elevatissimo, si pensi ad esempio a sciami robotizzat i Impiegati per la r icognizione e pulizia di 
ambient i ad alto carico di Inquinant i, oppure per l'appllcazlonl di smart agricolture In cui parte delle mansioni t ipiche 
dell'ag ricoltura Intensiva vengono assolte da sciami di robot Interagent i tra loro. DI cruciale importanz a per 
l'economia regionale sarebbe, Inolt re, l'utilizzo nella gestione di grand i magazzini di sciami di robot Interagenti al fini 
di ottimizzare I flussi logistici di materiai! al loro Interno . In tale ott ica, t'obiett ivo della linea di ricerca proposta è 
quello di sviluppare prototip i di sciami di piccoli veicoli auto nomi, con capacità di tr asporto carichi , in grado di auto ­
organizzarsi In relazione all'ambie nte Industr iale In cui si muovono. A tal fine sarà necessario lo sviluppo meccanico 
e funzionale di un primo modello di moblle-r obol che costit uirà l'unità base hardware dello sciame. Successivamente 
si dovranno sviluppare e trasferi re sul supporto hardware le tagiche che regolano la l'Interazione tra I van agent i 
dello sciame In base al compit o assegnato e alle caratteris tiche ambien tali. Infine, anche al fine di favorire rapido 
trasferime nto tecnologico verso Il tessuto Imprend itoria le regionale, sarà necessario sviluppare uno sciame 
dimostratore per testare l'Intelligenza collett iva dello sciame In compit i e problemi complessi. 
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Codice univoco 373 ING-IND 14 
Titolo PROGETTAZIONE "SMART" DI COMPONENTI PER L'AERONAUTICA E L'AEROSPAZIO MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO 

DI EFFETTI DINAMICI NON-LINEARJ 
SSD o affine ING-IND/14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEl TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregaz ione, specializzazione e dlgltallzzazlone delle PMI regionali interesse regionale 
Descrizione Il crescente bisogno di migliorare le performance del sistemi meccanici In ambito aeronautico e aerospaziale pone la 

progettazione di fronte a sfide sempre più ardue. La rivol uzione dell'Addltlve Manufacturlng pone da un lato ampi 
margini di Innovazione, alleggerimento e creatività, da un altro, non semplice è la prev isione delle conseguenze sulle 
caratteristic he funzionali e di durata di tali component i. In molte applicazioni spinte e ambient i •ostili", lo 
smorzamento efficace delle vibrazioni, è affidato a smorzator i ad attr ito, che tuttavia Introducono processi 
forteme nte non-lineari. In altri casi, non-linear ità forti SI manifestano In strutture esili o In presenza di gap variabil i. 
L'utilizzo di modelli lineari o "ll nearizzat l" per il calcolo delle vibrazioni risulta pert anto Inadeguato . L'obiettivo della 
proposta di ricerca è duplice: ( i) sviluppare algoritmi numerici In grado di determinare la risposta dinamica non­
lineare di sistemi meccanici di scala Industriale In presenza di attrito (estendendo tecniche come I ' modi di vibrare 
non-lineari ", I reduced orders e le tecniche di continuaz ione) (ii) sfru ttare gli effetti non-lineari al fine di 
migliorare le capacità di smorzamento dei componenti. La non-l inear ità non è più vista come ' deleteria/dannosa •, 
ma piuttosto come una nuova opportun ità di design, da Inserire Intenzionalmente all'Intern o del sistema meccanico, 
In un approccio "s mart ' alla progettazione dinamica di siste mi per l'aeronautica e l'aerospazio . 

Codice univoco 374 ING· IND 14 
Titolo UTILIZZO DI TECNICHE INNOVATIVE NON DISTRUTTIVE PER LA MANUTENZIONE PREDITTIVA E L'ANALISI 

STRUTTURALE DI IMPIANTI EOLICI 
SSD o affine ING-IND/ 14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE Di MACCHINE 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.3 Produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili 

Descriz10ne il progetto ha come nnalità lo sviluppo e l'applicazione di tecniche Innovati ve per la manutenz ione predittiva ed Il 
contro llo non distruttivo di materiali Innovativi quali I material i compositi. L'obiettivo è quello di prevenire eventua li 
rotture catastrofiche di strutture o componenti costruiti In materiale composito e stabi lirne la vita residua. In questo 
modo si ridurrebbero I costi dovuti sia al plani di manutenzione che sarebbero ottimizzati a livello temporale, che al 
ricambio prematuro del componenti. Inoltre , si Intende realizzare un sistema versati le per l'analisi del componenti 
lnsitu ed In continuo. L'att ività di ricerca focalizza la sua atte nzione, In particolare, sull'Impiego di metodi termici per 
la diagnost ica del componenti sia In fase di produzione che durante la manutenzione . I principali vantaggi che 
derivano dall 'utilizzo di queste tecniche risiedono In un setup dr prova semplice e fiesslblle e soprat tutto nella 
possibili tà di eseguire prove In sito sul componenti sottoposti a carichi di esercizio. Al momento , le tecniche usate 
per Il controllo dei componenti, richiedono elevati tempi di prova, la presenza di operatori specializzati e prove In 
laborato rio con conseguenti ferm i macchina " forzati " che risultano onerosi dal punto di vista dei costi . 

Codice univoco 375 ING-IND 14 
ntolo TECNICHE DI ANALISI SPERIMENTALE E PROGETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI OTTENUTI MEDIANTE 

MANIFATTURA ADDlTIVE 
SSD o affine ING-IND/14 PROGETTAZ.IONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE 

Ambito di COMPETITIV ITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzaz ione delle PMI regionali interesse regiona le 
Descrizione Le tecn iche di manifattura additiva rappresentano una delle lnnovaz.lonl più Importa nti nel campo della produzione 

industria le e nel design In quanto permettono di ottenere, a costi contenuti e In temp i rapidi, pezzi unici e geometrie 
difficilmente ottenibil i con altri metod i. Le sue potenzialità però risultano ancora grandemente Inesplorate. Il 
progettis ta industr iale è estremamente limitato all'uso di tali tecnologie per la realizzazione di pezzi finiti, visto Il 
numero limitato di dati reperibili in letteratura riguardo il comportamento del material i prodotti mediante tali 
tecniche e delle strutture così realizzate . Questo limita l'utilizzo di tali tecniche alla realizzazione di prototipi non 
Funzionali o di parti che richiedano una bassissima resistenza meccanica. L'obiett ivo del seguente progetto di ricerca 
è quindi quello di svil uppare degli strum enti analitici ed Informat ici che possano aiutare Il progett ista nell'analizzare 
Il comportamento del materiali realizzati mediante tecnica additiva . Inizialmente saranno quindi stabiliti model li di 
comportamento specifici per I materiali realizzati , con different i tecniche di AM, sulla base del dati reperibili In 
letteratura e con prove sperimental i orientative lnlz,all. Veri ficato quindi Il modello di massima di comportamen to del 
materiali , sulla base del dati prellrnlnarl, verranno stabilite, per almeno due differenti tecniche additive, Il tipo e Il 
numero minimo di test speriment ali da condurre sul materiale al fine di caratter izzarne completame nte Il 
comport amento meccanico. I dati sperimenta li saranno utilizza ti per arnnare I modelli di comportamento proposti. I 
modelli terrann o conto del comportamento del materiale In funzione del parametri di processo. Questo permette rà al 
progettista di "progettare • li materiale più adatto alle proprie esigenze. I modelli otte nut i saranno Implementa t i In 
un programma di calcolo, che sia di supporto alla progettaz ione e all'analisi del component i. 

Codice univoco 
ntolo 

550 o affine 
Ambito d1 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

376 lNG · INO 14 
METODOLOGIE omCHE E DIGITALI PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DI BEN[ CULTURALI 
ING-IND/14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

La presente Idea progettuale si pone In diretta cont inuità con un progetto già finanziato che prevedeva la messa a 
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esit i di quella attività secondo due linee di azione dist inte. In primo luogo si Intende stud iare come 
l'Imple mentazione di questa tecnologia possa consentire operazioni di monitorag gio di fenomeni eroslvl/corroslVI; si 
intende dunque sfruttare I vantaggi tipici delle tecniche ottiche legati alla possibilità di ottenere, In tempi rapidi, 
misure ad elevata sensibilità e senza contatt o con l'ogget to . Questa combinazione di caratter istiche consentireb be di 
ottenere un early alert relativo all' Insorgenza di fenomen i deterior at ivi. La possibilità di eseguire azioni di 
monito raggio In tempi rapidi e senza Impattar e sulla fruizione del bene consentirebbe di rendere più frequen ti le 
operazioni di monitoraggio; l'elevata sens1bllltà del metodo, Inoltre , consentirebbe di rileva re li danno In una fase di 
sviluppo Iniziale quando l' Intervento restaurativo è meno oneroso. La seconda linea d'azione atti ene, Invece, alla 
possibilità di Incrementare la fruizione del bene a partire dal la copia 30 digitalizz ata che potrà facilmen te essere 
elaborata da sistemi di proto tlpazlone rapida al nne di realizzarne delle copie. Affinché queste siano fedeli e dunque 
utilizza bili a scopo di studio è necessario che le tensioni residue Int rodotte durante Il processo siano opportunamente 
analizzate . Cl si propone dunque di valutare ed ottimizzare l'accurateua finale della filiera scanslone/protot lpazlone. 
La possibilità, Infine, di poter facilmente ott enere, a part ire dalla copia dig itale, delle riproduzio ni In scala del 
manufatt o In oggett o consentirebbe un esplorazione tattile da parte di soggette non vedenti Intercettando , dunque , 
le problemat iche relative all'Inclusione ed estendendo, di fatto, la possibili tà di fruizione del bene stesso. 

Codice univoco 377 ING-IND 15 
Titolo FRUIZIONE INCLUSIVA DEI BENI CULTURALI PER UTENTI CON DISABIUT FIS[CA, MEDIANTE TECN!CHE DJ 

VIRTUALE AUGMENTED REALITY 
SSD o affine ING-IND/ 15 DISEGNO E METODI DELL'JNGEGNERIA JNDUSTRIALE 

Ambito di 
Riferi mento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorluazlone del patrimonio culturale 

Descrizione li progett o ha !'obiettivo di realizzare un sistema a supporto della fruizione Inclusiva dei beni culturali orien tato a 
persone con disabilità flstca e I loro accompagnatori (guide). Il sist ema consent irà al disabili di effettuare una visita 
virtuale, r imanendo In uno spazio accessibile appositamente progettato. La guida svolgerà, Invece, la visita 
realmente , ma con la possibilità di comunicare con Il disabile e mostrargli ciò che sta vedendo. Entrambi, grazie 
all'uso di tecniche di Vlrt ual (VR) e Augmented Reallty (AR), potranno accedere a contenut i virtuali per una visita più 
efficace e Interatt iva. Il sistema sarà costituito da : - un display VR multlsensorl ale per gli utenti disabili; - un 
display AR per la guida del disabile che visualizzerà contemporaneamente la scena reale e I contenut i virt uali; - un 
sistema di comunicazione che consenta al disabile di: l ) visualizzare ciò che vede la camera della guida in tempo 
reale, e gli elementi virtuali (es. testo, emot lcon, schizzi Inseriti dalla guida); 2) indicare alla guida di Inquadrare 
una determinata area, ad esempio mediante un mirino; 3) condividere con la guida, attraverso un canale audio, le 
rispett ive emozioni durante la visita. Con ta le sistema non solo si dà la possibil ità a persone con disabilità fisica di 
fru ire del bene culturale , ma anche di mantenere Il contatto con la guida, come se si fosse su un socia! network. 
Quest'u ltim o aspetto è molto Importante non solo per motivi affett ivi, ma per stimola re Il disabile ad effettuare una 
visita che altrimenti non farebbe. Anche In assenza di un legame affettivo (es. accompagnatori volontari), Il si tema 
non obbliga la guida ad effettuare la visita . Sul display VR del disabile si può visualizzare un tour virtu ale del sito, 
generico per tutt i I visitator i. Allo stesso modo, un visitato re generico può usare Il display AR per beneficiare di 
Informazioni aggiuntive Inserite dall'ente e condivide re quello che sta visitando In tempo reale att raverso I socia! 
network . 

Codice univoco 378 ING-IND 15 
Titolo ARSAS: INVECCHIAMENTO Am vo DEL LAVORATORE ASSISTITO 

VALUTAZIONE DEL RJSCHIO ERGONOMICO 
DA SPATIAL AUGMENTED REALITY E 

SSD o affine ING-IND/15 DISEGNO E METODI DELL' INGEGNERIA INDUSTRIALE 

RI~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.2 Invecchiamento att ivo e In salute 

SI Intende svi luppare un sistema Innovat ivo chiamato ARSAS (Augmented Reallty Supported Aglng System) per il 
mantenimento dell'abilità lavorativa del lavorato ri anziani In contest i Industriali . ARSAS Integra 3 tecnologie: la 
Spat lal Augment ed Re1'1ity (SAR, proiezione di Informazioni su superfici reali), " video summari zat lon• {riassu nto di 
flussi video) e metodi automatici per la valutazione del rischio ergonom ico dovuto a cattive posture. L"obbiettivo è di 
visualizzare direttamente sul posto\ban co di lavoro informazioni tecniche virtu ali e\o multim ediali contestuali e geo­
locallzzate. L'operatore compie le propr ie mansioni sulla postazione di lavoro come fa normalmente, ma viene 
videoregistrato e, all'occorrenza, aiutato nelle sue attiv ità con sistemi di visualizzazione AR. Il principale vantaggio è 
di fornire uno strumento di ''memoria '' digitale, In grado di supportare e potenziare la memoria a breve\l ungo 
termine e ridurr e Il carico cognitivo dell'operatore. Questa prima funzione è part icolarmente utile agli operatori 
anziani, ma anche al giovan i In fase di apprend imento . Un secondo beneficio è quello di poter acquisire e archiviare 
operazioni lavorative In modo semi-automat ico e soprattutto " trasparente", riducendo la necessità di generar e 
manualist ica In modo off- llne, ma Integrando la nella fase produttiva . Questo aspetto è fondamentale In un momento 
sto rico In lt alla In cui non è garantito Il naturale affiancamento lavorat ivo giovane-anziano con Il rischio reale e 
Irreparabile di perdita di conoscenza del saper rare e del valore aggiunto . Un terzo beneficio è quello del 
monitoraggio continuo, con eventuale segnalazione In real t ime, del rischio ergonomico mediante sensori di 
profond ità ut ilizzando metodologia RULA. I test preliminari condotti hanno evidenzia to una riduzione significat iva del 
tasso di errore e del tempi di esecuzione nel task associata ad una comportame nto ergonom ico più "virtuosa • sia In 
soggetti anziani che giovani. 

Codice univoco 379 ING-IND 15 
Titolo SVILUPPO DI METODI AUTOMATICI PER IL RICONOSCIMENTO DI PATTERN DECORATIVI E DI ISCRJZlONI NELLA 

CERAMICA ARCHEOLOGICA 
SSD o affine ING-IND/15 DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERJA JNDUSTRIALE 

R I~~~~:~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali In rormato digitale In ottica di long term preservatlon 
Macro-tema di 

interesse regionale 
Descrizione I frammenti di reperti ceramici sono presenti In grandiss ime quantità e gran parte del lavoro archeologico è dedlc~ato 
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a classificarli e raggrupparli In Insiem i appartenenti allo stesso reperto. Da dive rsi anni si riscontra un Interesse 
crescente verso lo sviluppo di metodi automat ici per lo svolgimento di queste attività . Questi metodi utilizzano le 
moderne tecnologie 3D di scansione ott ica per l'acquisizione di nuvo le di punti ad alta densità da fra mmenti 
archeologici ed In generale si basano sul riconoscimento e l'analisi della geometria asslalslmmetrlca del reperto . 
Nelle ceramiche ant iche, tuttavia, si possono trovare frequentemente delle part i, non necessariamente 
asslalslmmetrlche, che sono semant icamente Importanti e associate a caratteristiche geometriche rlconosclb lll come 
maniglie, anse, decorazion i o Iscrizioni. Per poterle riconoscere con una metodologia automat ica è necessario 
Individuare alcune proprietà geometHche ricorrenti, mediante un processo dennito da un algor itmo. Una proprietà 
geomet rica ricorrente , per esempio, viene Introdotta dall 'azione di un utensile che conferi sce una geometria 
circolare (o abbastanza circolare) alla sezione trasversa le di queste feature di dettaglio. Questa Idea progettuale si 
propone di svilupp are una metodologia dedicata alla segmentazione di feature di dettagllo di raggio costante nella 
ceramica archeologica a partire dalle curvature principali calcolate nel punt i di modelli ad alta densità di repert i 
acquisiti mediante scansione laser. La segmentazione di queste feature non è banale In quanto è affetta da 
Incertezze riconducibil i a varie cause (la discretizzazione della superfic ie del reperto, l'estensione tipicamente 
limitata delle feature rispetto alla distanza di campionamento della superfic ie, la finitura superficiale fortemente 
Irregolare, Il rumore sperimenta le). Per superare questi problemi si propone l' Implementaz ione di un processo di 
riconoscimento basato su logica fuzzy. 

Codice univoco 380 ING-IND 16 
Titolo STUDIO ED OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI DI ADDmVE MANUFACTURING CFF E AFP, ANA LIZZATO 

ALL'UTILIZZO DI FILAMENTI CON MATERIALE COMPOSITO 
SSD o affine ING-I ND/l 6 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRJTORI 
Riferimento 

lnter~:s~~~~ l~:a~ 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgttallzzazlone delle PMI reglonah 

Descrizione L'Addltlve Manufacturlng (AM) è ormai considerato come un Insieme di processi chiave per la specializzazione e la 
digitalizzazione delle PMI. Questi processi hanno la caratte rist ica di permettere la realizzazione direttamente da 
modelli CAD 3D senza l'ausilio di alcun utensile o attrezzatura, e senza limitazioni di forma o compllca tezza 
geomet r ica. Queste tecnologie risultano essere part icolarmente attratt ive In campo aeronaut ico, areospazlale, 
automotlve e della meccatronlca per la capacità di cost ruire oggetti alleggeriti, di forma complessa e con 
caratteristiche topog lche Impossibili da realizzare con qualsiasi altra tecnologia . Tra I possibili sviluppi più 
Interessanti In AM Il progetto intende stud iare e mettere a punto quelle che sfruttano nlamentl continui con rinforzo 
In fibra di materiale composito, poiché esse garantiscono elevate propr ietà meccaniche, paragonabili a quelle 
dell'acciaio , ad una frazione di peso. L' Idea progettuale è quella di analizzare e ott imizzare la combinazione di 
tecnologie come I' Automated Flber Placement (AFP) e Contlnuous Fiber Fabrlcatlon (CFF) con tali filamen t i, per 
consentire la realizzazione di particolar i con prestaz ioni paragonablll a quell i In metallo e molto più leggeri. Queste 
tecnologie Inoltre risultano essere molto più sostenIbill del metodi trad izionali utilizzati per fabbHcare e lavorare 
manufatt i In materiali compositi, In quanto r iducono o annullano gli sfridi di produzione . Nel progetto si Intende 
caratterizzare I mater iali per AFP e CFF e analizzare In dettagl io quest i processi di AM, con Il focus di Implementare 
questi ulti mi e per ridurre le limitazion i di forma e di affidabilità tip iche del processi tradiz ionali (stampaggio e 
fusione), a volte ancora legati ad operazioni manuali. L'ut ilizzo dell'AM può ridurre, e In alcune applicazioni 
elim inare, l'utili zzo di alcuni tools molto costosi Indispensabili negli altr i metod i di produzione, rendendo auto matico 
Il processo e riducendo I costi di reallzzazlone. 

Codice univoco 381 ING-IND 16 
Titolo SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DEI SISTEMI DI SCANSIONE om cA TRIDIMENSIONALE PER COMPONENTI 

REALIZZATI TRAMITE PROCESSI HI-TECH DI MICROLAVORAZIONE E DI ADDmVE MANUFACTURING 
SSD o aff ine ING-)ND/ 16 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE 

Ambito di COMPETITI VITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 

Descrizione 

3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitali zzazione delle PMI regionali 

La presente Idea progettuale é incentrata sulla lspez,one e Il controllo di component i hlgh-tecn realizzati attra verso 
tecniche avanzate di microlavorazlone , nonché tecnologie legate all'addlt lve manufactuHng . L'Ispezione di 
component i Industr iali sta diventando sempre plu appannaggio del moderni sistemi di scansione ottica e x-ray 
based, grazie agli Innumerevoli vantaggi offert i da queste tecnologie rispetto alle tradizionali macchine di misura a 
coord inate, In term ini di tempo rich iesto per l'acquisizione del dat i oltre che per Il grado di precisione e accuratezza 
garant ito. La proposta riguarda l'applicazione di queste tecnologie su componenti di piccole dimension i realizzat i con 
tecniche hl- tech di mlcro-fresatura a 5 assi e o addit ive manufactu rlng, I componen t i saranno mlcro-stampl per 
mlcro formatura e mlcro lnject lon mould ing, così come mlcro-component l per uso blo-med lcale come scaffold o 
dispositiv i mlcro-flu ldlcl. L'utilizzo di tecn iche di addit ive manufactur lng, Implica l'Impiego di mater iali metallic i e di 
polimeri . Questi sono una grande sfida per tutt i I sistemi di misura esistenti, In quanto hanno spesso superfic i lisce, 
rifletten ti, tr asparenti e con tex tur e particolarmente unifor me, soprattutto se sotto posti a trattamenti di fini tura 
superficiale. Un'altra aspetto da Investigare, riguarda una migliore conoscenza del comportamento term ico del 
polimer i ut ilizzati nell'add ltlve manufactur lng In specifici range di temperatura, come quelli normalmente esistent i In 
un productlon envlronment . La conoscenza di quest i parametr i, unita ad una maggiore conoscenza degli effetti 
Igroscopici oltre che di quel li termici , consentirà di aumenta re la rifer1bllltà delle misure con strument i di scansione 
ottica e di effettuare una compensazione degli error i sistemat ici. Il miglioramento e lo sviluppo di soluzioni 
alternat ive rappresenta, quindi, un punto cruciale per la diffu sione e Il consolidamento delle tecniche ottiche di 
scansione. 

Codice univoco 382 ING-IND 16 
Titolo SVILUPPO DI PROCESSI INNOVATIVI DI ADDJTIVE MANUFACTURING AD ELEVATA EFFICIENZA E SOSTENIBILITA 

MANl FATTURIERA PER LA RIPARAZIONE DI COMPONENTI Dl MOTORI AERONAUTICI 
SSD o affi ne 

Ambito di 
ING-IND/16 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 4.1 Risparmio energet ico 
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Interesse regionale 
Descrizione L'Idea progettuale consiste nello studio e sviluppo di processi di deposizione laser di polveri metalliche (DLM), In 

grado di riparare componenti ad altissimo contenu to tecnologico e di elevato valore unitario con superfici usurate o 
danneggiate, mantenendo Inalterate le caratteristiche e la Funzionalità del materiale onglnarlo. li processo OLM è 
una tecnolog ia di Additive Repalr, che rappresenta uno del processi più avanzati per la riparazione di componenti 
aeronautici, grazie alle sue caratteristiche ·net shape·, cioè con Intervento esclusivamente sull'area del difet to da 
riparare. li DLM risponde appieno alle sfide dell'ind ustr ia aeronautica del futuro di aumento dell'efficienza del 
processo per rimessa In servizio del componenti per: 1) riduzione dei materia/I di consumo rispetto alla attuale 
tecnologia; 2) riduzione delle fasi di lavorazione per I minori consumi di risorse e di emissioni, riduzione del tempi 
di riparazione del component1 ed In sintesi, del costi di riparazione. l 'Impiego della polveri metalliche fuse mediante 
l'uso di laser ad elevata efficienza r iveste un ruolo estremament e rilev ante per la sostenibilità manifattu riera 
dell'Intero ciclo di vita del componenti aeronautici, riducendo sia gli scarti che gli sfridi di lavorazione (assenza di 
truc ioli , di utensili usurati, di lubrorefrlgeranti e di sostanze chimiche) rispett o ad altre tecnologie ed Inolt re e 
l'energ ia totale necessaria per Il processo di produzione, rispetto a Quella necessaria per la produzione di uno 
tot almente nuovo. Interessante è la quantificazione accurata del consumo specifico di energia nelle singole fasi di 
deposizione laser, rispetto al processi tradizionali, misura ad oggi non disponibile In modo accurato ma che sempre 
di più nel futur o dlventera elemento diriment e rispett o alle scelte progettuali sul processo tecnologico tra additi ve e 
subtractlve . 

Codice univoco 383 ING-IND 16 
Titolo NUOVE IDEE D'INDUSTR!AUZZAZIONE PER LA VALORIZZAZIONE DELLA COMPETITTVTTA DEL TERRITORIO 

REGIONALE: SVILUPPO DI PROCESSI INNOVATIVI DI SALDATURA A ELEVATA EFFICIENZA ED ECO-SOSTENIBILITÀ 
PER LEGHE LEGGERE AD ALTA RESISTENZA, IN CAMPO AEREONAUTICO 

SSD o affine ING-IND/1 6 TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

3.2 Rafforzament o della competi t ività economica e produttiva del Sistema Puglia 

l i tema di ricerca che si propone con la presente candidatura si prefigge come principale obiettivo quello di 
rispondere alla crescente domanda d'Innovazione e Industrializzazione sostenibile proveniente dal sistema produt tivo 
regionale, Inserendosi peraltro In un contesto di più ampio respiro relativo al " Programma d'Azione dell'Agenda per 
lo sviluppo sostenibile 2030", che opera a livello mondiale e annovera n. 17 obiettivi. La proposta de qua nasce e si 
contestualizza nell'ambi to dell'ob iett ivo n. 9, recante "INDUSTRJA, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE" 
(htt p:// www.un.org/sustalnab ledevelopment{lnfrastructure- lndustrlallzatJon/). Cl si propone, In particola re, di 
perseguire un'Idea progettuale In grado di sviluppa re e ottimizzare processi particolarmente efficienti per la 
saldatura delle leghe di alluminio ad alta resistenza, classificate come "non facilmente saldabili" con I trad izionali 
processi di saldatura per fusione. Tale motivo ne ha limitato fortemente l'appllcabllltà, facendo peraltro 
notevolmente aumentare I costi legati al loro utilizzo. Eppure tali materiali rappresent ano una scelta privilegiata, se 
non obbligata, per 11ndustrla del trasport i e, In part icolare, per Il settore aereonautlco , notevolmente produtt ivo sul 
nostro territorio regionale. Nell'area Industr iale tarant ina, peraltro , Insiste Il Distretto Tecnologico Aerospaziale Scarl 
(DTA), che mira al potenziamento del processi di saldatura per Il settore del trasporti. La proposta In esame 
riguarda, dunque, lo studio e l'applicazione di processi di saldatura Innovat ivi In grado di permettere la realizzazione 
di giunzioni prive di difett i, dall'ottima fin itura superficial e e con proprietà meccaniche eccellenti, volendo essere un 
contribu to allo sviluppo del settore aeronautico e, In generale, di quello Industriale del terr itorio tarantino, molto 
"oltraggiato • dalle politiche che, sino ad ora, non hanno saputo coniugare le esigenze d'Innovazione e lavoro con la 
sostenibilità ambientale . 

Codice univoco 384 ING•IND 16 
Tlto lo MODELLI DI FABBRJCA INTEGRATI 

SSD o affine ING-I ND/ 16 TECNOLOGIE E SISTEMI D[ LAVORAZIONE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-terna di 3.7 Nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazione professionale 
intere sse regionale 

Descrizione Una fabbrica moderna anche di dimensioni medio-picco le, che sia almeno In parte automat izzata, dispone di una 
combinazione di supporti Informatic i che corrispondono, con Qualche approssimaz ione, alle seguenti tipo logie: 
SCADA (Supervlsory Contrai and Data Acqulsit lon) per li coordinamento delle operazioni e l'Interfaccia mento 
dell'opera tore, ERP (Enterprlse Resource Plannlng) per l'approvvigioname nto del mate riali e la pianificazione dell'uso 
delle risorse, MES (Manufacturlng Executlon System) per la schedulazione fine delle risorse e Il monitoraggio delle 
operazioni eseguite, e DCS (Dlstrlbuted Contrai System) per Il controllo del processi di fabbricazione attrave rso una 
rete di dispositivi. Uno del maggiori limiti che ancora si riscontr a è la difficol tà di mette re In comunicazione e 
Integrare tali supporti ICT In un unico sistema . li progetto Intende risolvere Il problema della progra mmazione 
congiunto t ra programma zione della fase di sviluppo prodotto e programmazione della produzione a commessa per Il 
potenziamento del settor i caratterizza t i da una produzione ETO. li settore di riferimen to del progetto vede una forte 
pervaslone di realtà produttive nel ter ritorio della Regione Puglia sia nel settore della meccatron lca che aeronaut ico 
e permetterebbe al settore un significativ o miglioramento delle prestazioni e capacita di permanenza sul mercato 
Industr ia le. 

Codice univoco 385 ING-IND 16 
Titolo STUDIO DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE lNNOVATIVE PER ll MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE E DELLA 

COMPETITIVITÀ DI SISTEMI PRODUTTIVI 
SSD o affine ING-IND/ 16 TECNOLOGIE E SlSTEMI Dl LAVORAZIONE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzament o della compet itiv ità economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea proposta è focalizzata su stud io e realizzazione di soluzioni tecnologiche Innovat ive destinate al miglioramento 
delle performanc e, quindi della compet itivit à, di sistemi produtt ivi caratterizzati da una operatività Mar'l<et Pull. Gli 
ambit i di Interesse sono quelli manifatturieri del settori Industr iali Oli & Gas, Automot lve e Aeronaut lc, caratt erizzati 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

da una sempre maggiore competl t lvlta, dettata da livelli qualitativi In costante aumento e lotti produttivi ridotti , data 
la forte richiesta di custo mlzzazlonl del Cliente. Tali sett or i sono quindi caratterizz at i dalla necessita di r ispondere al 
nuovi scenari In modo efficace, grazie all'Integrazione di tecnolog ie ICT avanzate con quelle manifatturiere. L'Idea 
progett uale focalizzerà Il suo Interesse sul contesto dello "Smart Manufacturlng" , In cui Automazione, Cyber•Physlcal 
Systems, Cloud Compull ng, Data Sclence, Artlficla l Intel ligence, Advanced Manufacturing e Human- Machlne 
Interfaces sono fortemente Integrati con I sistemi produttiv i avanzati e tradizionali. Le soluzioni innova lve focus del 
progetto renderanno Intelligente Il processo produttivo , graz ie ad un concetto di Azienda nella quale tutte le 
componenti di business e operativ e sono ottimizzate per garantire obiettivi di maggiore produttività, sostenlb lllta e 
perfor mance economica, attrave rso l'Innovazione nella gestione del processi, l'Int roduzione di soluzioni digitali, 
l'Integrazione delle risorse umane , tecnologiche, economiche e del processi. L'obiettivo è quind i di ottim izzare Il 
processo di produzione rendendolo autonomo, Intellige nte, dinamico e a minor costo, oltre che In grado di garantire 
Prodott i con prestazion i e qualità migliorate. 

386 ING· IND 17 
LOGISTICA AGROALIMENTARE PER IL RIUTILIZZO DEGLI SCARTI A SCOPO SOCIALE ( LARS3) 
ING-IND/1 7 IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRI COL TURA SOSTENIBILE 

6.1 Agricoltura multlfunzlonale , sostenibile e sicura 

Lo spreco delle risorse alimentari è un fenomeno ben noto che riguarda non solo I comportamenti degli Individui ma, 
In scala più ampia, la filiera agroa limentare . Attualmente, gli operatori Intermedi del la filiera che svolgono attivi tà di 
lavorazio ne, packaglng e commercia lizzazione di ortaggi e frutta (es. cooperative e centrali ortofrutticole) producono 
circa Il 30% degli scarti agricoli , ossia prodotti caratterizzati da una shelHlfe Incompatibile con la 
commercializzazione e rlutlllno In tempi compatibili con li decadimento del prodotto. L'Idea progettuale consiste nel 
realizzare e sperimentare, In piena scala, un Innovativo Sistema Logistico Integra to attraverso un Cloud Servlce 
Provider che consenta l'Interazio ne dinamica tra operatori di filiera agricola, associazioni In grado di riu til izzare gli 
scarti per fina lità sociali (es. masserie didattiche, associazioni caritatevoli} e vettor i logistici. La logistica dell' Intera 
nflera sarà governata attraverso una piattaforma tecnologica e web Il cui sviluppo e Ingegnerizzazione permetterà 
una connettività con I più Innovativ i smart devlces e dispositivi di route plannlng. In questo contesto, Il progett o 
avrà lo scopo di studiare e sperime ntare In piena scala la logist ica sostenibile del t rasporto e dello stoccagg io degli 
scarti agr icoli nell'Intera •agrlfood supply chaln" che includerà produttori e possibili utilizzator i degli scarti. La 
realizzazione di un sistema di supporto alle decisioni consentirà di connettere dinamicamente offerta e domanda di 
'scarti ' sulla base di variabili logistic he e di costo. 11 modello logistico e la relativa piattaf orma saranno rlutlllzzablll e, 
qu indi, replicabili In differenti filie re dell"agrlfood ; ciò incentiverà la nascita di ret i di organl22azlonl agrlcole­
lndustriall e associazioni con finali tà sociale. 

Codice univoco 387 ING•INO 17 
Titolo SVILUPPO DI UN SISTEMA INTEGRATO PER IL MONITORAGGIO E LA PROGRAMMAZIONE REAL-TIME DI SISTEMI Dl 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E TRATTAMENTO Ol RIFlUTI SOLIDI URBANI 
SSD o affine JNG-IN O/1 7 IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI 

Ambito di CITTÀ E TERRITOR[ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.5 Gestione del rifiu t i 
Interesse regionale 

Descrizione Gli attuali sistemi di raccolta differenziata del rifiuti sol/di urbani (RSU) sono caratterizz ati da una forte variabilità dei 
flussi di rifiuto intercettato; ciò è dovuto soprattutto al dive rsi modelli organizzat ivi adot tati che variano In base alla 
tipologi a di materiale raccolto (p.e. mono-mater iale, multi-materiale leggero, raccolta selett iva, etc.) ed In base al 
sistemi di conferimento (porta a porta, eco-centri, cassonetti stradali a conferimento controllato, etc.) . Obiett ivo del 
progetto di ricerca è sviluppa re uno st rumento Innovativo per la tracc iabllltà "estesa" - dal la fase della raccolta 
differenz iata alla fase di trattamen to e recupero del materi ali - del RSU che consenta una programmazione dinamica 
e resiliente sia della fase di raccolta sia della successiva fase di trattamento e valorizz azione del rifiuto differe nziato 
e Indiffere nziato. L'obiettivo del progetto è quello di sviluppare un taci Integra to In grado di (I) prevedere, 
basandosi su sistemi di monitoraggio real-t ime sviluppati tramite tecnolog ie dell' l nternet-of -Thlngs, Il fiusso di rifi uto 
raccolto nelle diverse modalità operative attivate in una smart city, (2) programma re In modo "Intelligente" sia li 
servizio di raccolta rifiut i, ma soprat tu tto, I successivi Impianti di separazione e valor!zzazlone del rlnuto locallnatl In 
prossimità dell'area di raccolta e su scala regionale. L'utilizzo del blg data , derivanti dal l'Implementazione di sistemi 
smart di tracclabllltà, consentiranno l'elaborazione di modelli previsionali efficaci per la quantificaz ione dell 'effetti vo 
valore di rifiuto Intercettato (sia In termini di quantità sia di ti pologia) così da poter programmare In modo più 
efficiente gl i Impianti di selezione, t rattamento e valorizzaz ione degli RSU. Il tool consentirà di sviluppare model/I 
affidabili per la contabll122azlone del rlnuto prodotto consentendo cosi al comuni di applicare In modo semplice ed 
efficace sistemi di tariffaz ione punt uale del servizio verso I cittad ini. 

Codice univoco 388 ING•IND 21 
Titolo CELLE A COMBUSTIBILE ZI NCO-ARIA PER GRJD STORAGE 

SSD o affine ING-IND/2 1 METALLURGIA 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
interesse regionale 4 .2 Stoccaggio e trasporto dell'ene rgia 

Descrizione Dispositiv o di accumulo d i energia elettrica: Il progetto mira a sviluppare una cella a combust ibile ricaricabile zinco-
aria a flusso , per appllcazlonl di potenza, su scale che variano dallo home storage fino al grld storage. L'unicità della 
proposta consiste, oltre che nell'I mpiego di materia li Innovat ivi e nella concezione or lgfnale dal punto di vista 
dell'Ingeg neria elettroch imica, anche nel fatto che 11 dispositivo viene realizzato con componenti Interamente "green" 
e "safe". Non vengono Impiegati materiali tossico-nociv i per l'uomo e l'ambiente; vi è la totale compatl bl lltà 
ambien tale nel caso di ri fascio di flu idi e componenti e la rlclcla bllltà di tutt i I component i; non sussistono problemi di 
esplosività e infiammabilità. Inoltre Il dispositivo, In caso di necessità, può essere de-energizzato In pochi secondi. SI 
noti che att ualmente non esistono In commercio batterle metallo/ar ia ricaricabili di alcuna tipolo gia. 
Prestazioni : Le fasi di carica e scarica possono essere operate in modo disconti nuo, a seconda delle speclflch/ / 
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esigenze operative. In particolare, tali fasi possono essere alternate (convenzionale operazione carica/scarica di una 
batterla), ovvero la fase di carica può essere Impiegata come accumulo di energia con stoccaggio di particelle di 
zinco per una successiva fase· di generazione di energia elettrica . Specifiche quant itative da conseguire: li progetto 
ha per scopo la fabbricazione di un dimostratore single-celi di taglia prototipale, basato su elettrodi di 25 cm2 In 
grado di sviluppare una densità di corrente di 200 mA cm-2 un ulterio re sviluppo del progetto prevederà due tappe 
chiave: (1) scale-up degli elettrodi da 25 cm2 a 225 cm2 (single-celi da ca. W) e (2) assemblaggio di queste single • 
celi da In uno stack di 50 celle di taglia applicativa (ca. 2.5 kW) . 

Codice univoco 389 ING-IND 22 
ntolo TECNOLOGIE I NNOVATIVE PER LA BONIFICA IN STTU DEI SEDIMENTI CONTAMINATI IN ACQUE DI TRANSIZIONE E 

MARINE 
SSD o affine JNG- fND/ 22 SCIENZA E TECNOLOG[A DEI MATERIALI 

Ambito di 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse reglonale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

550 o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

interesse regionale 
Descrizione 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

1.3 Inquinamento di aria, acqua e suolo 

La presente idea progettuale affronta il tema della bonifica del sedimenti contaminati In acque di transizione e 
marine con tecnologie innovative In sltu, ovvero appllcablll direttamente nella matrice ambrentale . Come ben noto, 
la gestione del sedimenti costituisce un notevole prob lema amblentale riconosciuto a livello mondiale. Ogni anno, 
solo In Europa, sono dragati circa 200 mrlionl di m3 di sedimenti, In gran parte contaminati e costosi da trattare e/o 
smaltire . La più comune modalità di gestione ex sltu prevede Il dragaggio e Il successivo trasporto e smaltimento In 
discarica. In alternat iva, lo sviluppo di tecnologie di bonifica In situ, In grado di trattare I diversi contaminanti 
presenti negli ambienti acquatici e di fornire una soluzione permanente alla riduzione della tossicità del sedimenti, è 
pertanto di fondamentale Importa nza. In particolare, l' Idea progettuale prevede l'uso Integrato di materiai\ 
chimicamente/b iologicamente att ivi atti a controllare in maniera sito-specifica la biodlsponlbilità degli Inquinanti 
presenti nel sediment i mediante adsorbimento superfic iale e/o (blo)degradazlone. La ricerca proposta prevede lo 
studio, la caratteri zzazione e l'applicazione di materiali naturali e/o di sintesi che costituiranno lo strato di capplng 
reattivo (In forma granulare o come materassino), Il cui obiettivo è quello di Isolare/degrada re I sedimenti 
contamina t i dall'ambiente circostante e, quindi, ridurre (e non solamente confinare) l'estensione della 
contaminazio ne e Il corrispondente rischio (sanitario-a mbientale) di esposizione ai contaminanti. Il plano 
sperimentale prevedrà I seguenti step principali: (I) Anallsl di letteratura; { Il) Caratt erizzazione di laboratorio dei 
mater iali da testare ; {lii) Caratterizzazione chimico-fisica del sedimenti; (lv) Progettazione e reallnazione degli 
Impianti pilota di trattamento a scala di banco; (v) Esecuzione delle prove sperimenta li ; (vi) Verifica dei risultati con 
modellazione numerica . 

390 ING· IND 22 
TECNOLOGIE DI RECUPERO DI MATERlA ED ENERGIA MEDIANTE TRATTAMENTO CONGIUNTO DI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI E FANGHI DI DEPURAZIONE 
ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGfA DEI MATERIALI 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

I. 5 Gestione del rifiuti 

L'Idea progettuale mira a valutare la fattibilità di una strate gia di gestione Integr ata del rifiuti solidi urbani (RSU) e 
del fanghi di depurazione (FD) di reflui municipali mediante sperimentazione di differenti tecnologie Innovative, 
mirate alla ottim izzazione del recupero di materia e di energia, minimizzando lo smaltimento In discarica. Il D.Lgs 
152/2006 Impone Il raggiungimento, ad oggi, di una % minima di raccolta differenziata pari al 65%. I rifiuti così 
raccolti vengono Inviat i al consorzi di filiera e opportuname nte valorlzzat l. I rifiuti residuali, detti 'i ndifferenziati ", 
sono trattati differentemente nelle diverse regioni d'Italia, sebbene la filiera tecnologica più comune, come In Puglia, 
prevede un Trattamen to Meccanico-Biologico (TMB). Ad oggi è evidente la difficoltà a livello nazionale nel 
raggiung ere Il 65% di raccolta differenziata. La gestione di questa fase di transizione richiede l'Introduzione di nuove 
soluzioni tecnologiche che, nel rispetto degli obiettivi dell'econom ia circolare, consentano la chiusura del clclo del 
rifiuti. Nel contempo, una delle maggiori criticità attuali nel campo del ciclo di depurazione delle acque reflue urbane 
è lo smalt imento del fanghi prodotti. I l trattamento dei fanghi di depurazione nel ciclo di gestione del rifiuti urbani 
rappresenta una Interessante soluzione . In questo contest o, la proposta mira a valutare la fattibilità tecnica, 
ambienta le, economico e sociale di una nuova strategia di gestione Integrata dei RSU e del FD. In partico lare, 
avendo come riferimento gli impianti TMB attualmente In esercizio, saranno sperimen tate a livello pilota o In piena 
scala differenti alternat ive tecnologiche Innovative di recupero {ad es. gasslfl cazlone In acqua supercritica, 
trattame nto biologico a doppio stadio anaerobico -aerobico, blostablllzzazlone In aria arricchita, trattamento 
meccanochlmlco, trattamento di stablllzzazione/solldlficazlon e con geopollmerl, tratt amenti term ici alternativi alla 
combustio ne) . 

Codice univoco 391 ING·I ND 22 
Titolo NANO-CELLULOSA BATTERICA PER UNA B1O-INDUSTRIA AMBIENTALMENTE, ECONOMICAMENTE, SOCIALMENTE ED 

ETICAMENTE SOSTENIBILE 
SSD o affine ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.3 Blue economy 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale nasce dalla constatazione che l'azione antropica ha compromesso lo stock di capitale naturale da 
lasciare alle fut ure generazioni. Al fine di favorire le blo-lndus t rle e la blo-economla, l'Idea progettuale proposta è 
una sperimentazione orientata alla produzione e trasformazione di nano-cellulosa batterica (CB), bio-materlale ad 
alto valore aggiunto, da ott enere con processi di fermentazione microbica di residui agro-allmentari . Sebbene la sua 
struttura molecolare sia simile a quella della cellulosa vegeta le, la CB prodotta da ceppi batteric i selezionati ha 
forma di tessuto non tessuto di nanofibrllle di cellulosa con più elevata purezza, cr lstalllnl tà , resistenza alla traz ione, 
capacità di r itenzione Idrica e adattab ilità biologica . La CB risulta In aggiunta blocompatlblle e adatta alla 
bioingegne ria nonché biodegradabile. L'Idea progettuale vuole avviare una sperimenta zione orientata alla 
produzione di nano-cellulosa batterica da un processo di fermenta zione con scarti agro-alimentar i locali In una 
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coltura batterica, In cui I microorganismi diven tano fabbriche In miniatura In grado di auto-assemblare nanocellulosa 
batteric a, che si forma come una pellicola coriacea sull'I nterfaccia aria-li quido. Con tali vantaggi competi ti vi gli 
ambiti applicativ i della CB che si ,uole Indagare sono; l'Industr ia alimentare, della cosmetica e del biomedica le 
(woun d care e scarfoord), le batterle per veicoli elettrici e display per dispositivi elettronici . Verranno Indagate 
nuove sostanze nut rit ive per tro , are meui di coltura basat i su risorse locali e naturali al fine di ottenere Il massimo 
rendime nto di cellulosa batterica, indiv iduando sostanze nutritive (la sansa, I sottoprodotti del zuccherific i e delle 
cantine vin icole) ricche di fonti di carbonio e di azoto. L'obiettivo generale è Indagare e reahuare su scala di 
laborato rio un processo di fermen tazione microbica da tras ferire efficacemente a processi IndustrIa11 su larga scala. 

Codi ce univo co 392 ING-IND 24 
Titolo SOLUZIONI INNOVATIVE PER LO STUDIO DELL'INQUINAMENTO PRODOTTO DA NANOPLASTICHE IN AMBIENTE 

MARINO 
SSD o affine I NG- IND/24 PRI NCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codic e univo co 
Titolo 

SSD o affine 

1.3 Inquinamento di aria , acqua e suolo 

Le nanoplast lche (NP) costituisc ono un'allarmante forma di Inquinamento dell 'ambiente marino, scoperta molto 
recentemente, derivante da numerose font i: disgregazione e deterioramento di polimeri, perdita di fibre tessili nei 
lavaggi, strument i da pesca, prodotti per la cosmesi, ecc. La natura Idrofobica delle NP le rende soggette ad 
adsorbi mento e bloaccumulo di Inquinant i organici. Una volta Ingerite dagli organis mi marini, le NP possono entr are 
nel tessut i graz ie alle dimension i estremamente ridotte (1-100 nm) e risalire nella catena alimentare. Ad oggi non 
esiste una valutazione completa del rischio delle NP per l'amb iente e l'uomo perché I dati relat ivi a presenza, 
tossicità e destino delle NP sono Insufficienti a causa della difficoltà di reperime nto delle NP In mare con gli 
strumenti tradizionali In quant ità util i per la r icerca e alla grande variabili tà delle NP, che rende Impossibile uno 
studio r iproduc ibile . L pochi studi sperimentali sono stati eseguiti In laboratorio con concentraz ioni elevate di NP 
prodotte per uso Industriale con forme e strutt ura superficiale diversa da quelle present i In mare. li progetto Intende 
cercare soluzioni Innovat ive per lo studio dell'inquinamento prodotto da NP In ambiente marino . In part icolare, si 
uti lizzerà un approccio blomlmet lco che dallo studio delle proprietà delle NP presenti nel Mar Mediterraneo porterà a 
ricreare In laboratorio alcuni tipi di NP a partir e anche da plastica raccolta sulle spiagge, con form e, dimensioni e 
caratteristiche superflclal l slmlll a quelle delle NP In mare . Sulle NP ottenute si effettueranno studi di assorbimento di 
contam inanti organici e se ne studierà la diffusione In tessuti di pesci. SI realizzeranno opportune modifi che 
chimiche e superf iciali per rendere tracciabili le NP e per simulare la degradazione In mare, rispett ivamente. Lo 
studio sperimentale sarà accompagnato da una fase di modellazione del processi di diffus ione. 

393 ING-IND 31 
SYSTEM-LEVEL AND MULTISCALE MODELLING OF ENERGY HARVESTING DEVICES AND WIRELESS AUTONOMOUS 
TRANSDUCER SYSTEMS 
ING-IND/31 ELETTROTECNICA 

Ambito d, ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.3 Produzione di energ ia elettric a da font i energetiche rinnov abili 

Descrizione li monitoragg io costante di parame tri ut ili a migliorare la qualità dell 'ambiente nel quale operiamo richiede l'Impiego 
di sensori che siano energeticamente autonomi. SI pensi a sistemi per I quali non è semplice sostituire batterle 
(sensori di pressione per pneumat ici; estese ret i di monitoraggio di strutture clvlll ; etc.) . Con Il term ine Energy 
Harvestlng (EH) si fa riferi mento ad un processo di conversione di energia gratuitamen te disponibile nell'ambiente In 
potenza elettr ica ut ilizzabile . A tito lo d'esempio, I dispositivi piezoelettric i per l'EH presentano una densità di potenza 
dell'ordine di L00µWcm-2, suffic iente ad alimentare sensori wlreless. L'obbiettivo dell'att iv ità proposta consiste nello 
sviluppo di avanzate procedure numeriche Ibride, sia mult lscala che multlfislche , che consentano di simulare 
eff icacemente (e successivamente ott imizzare) le prestazioni del disposit ivi per l'EH deputat i all 'allmentaztone di 
sensori wlreless. La modellazione riguarderà tutti I componenti del sistema wlreless: sensore, convert itore 
analogico-digitale, processore e t rasmettitore. Saranno svi luppati codici di calcolo che Integrino metodi numerici a 
parametri distribuiti (FEM-BEM) ed approcci a parametri concentrati (del tip o Generalized Klrchhofflan Networks e 
Model Order Reduction). La complessità del sistema elettromeccan ico da simulare verrà ridott a attraverso opportune 
tecniche di proiezione (so,rappo slzlone modale, sottospazi di Krylov, decomposizione ort ogonale, etc,) giungendo a 
formu lazioni caratterizzate da un numero di grad i di libertà tale da realizzare un buon compromesso tra accuratezza 
della soluzione ed onere computazionale. Con part icolare riferimento agli approcc i circuitali, si Introdurranno nel 
modelli proprietà fisiche di ordine frazionar lo e affette da lncertene. L'ordine non Intero di derivaz ione diventerà, 
perta nto , un ulteriore parametro di progetto che consenti rà di Incrementare la quantit à di energia prodott a e le 
prestazio ni del nodo wlreless. 

Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

394 ING- IND 31 
DIODO SPI NTRONICO PER APPLICAZIONI DI ENERGY HARVESTING E IOT 
ING- IND/3 1 ELETTROTECNICA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallzzaz lone delle PMI regionali 

Descrizione La Splntro nlca è un campo di ricerca emergente che sfrutta , oltre alla carica dell'ele ttr one, anche Il suo momento 
magnetico di spino Essa è stata Identificata come solida alternat iva alla tecnologia CMOS, graz ie alla posslbllltà di 
sviluppare disposit ivi con prestazioni superiori, per esempio memorie (www.everspln.com) e sensori 
(www. nve.com) . La progettazio ne di tait dispositi vi av, lene attraver so un'Intensa ricerca riguardante nuovi 
materiali, tecniche di caratterizzaz ione, dispositivi, soluzioni tecnolog iche, che possono portare ad incrementa re la 
competitività del le PMI non solo a live llo locale/na zionale, ma anche Internazion ale. 
I diodi splntron lcl rappresentano una valida alternativa al diodi Schottky (maggio re sensitiv ità defini ta come 
rapporto t ra la tensione In uscita e la potenza in Ingresso) per applicazioni nelle microonde e radiofrequenza. li 
Politecnico di Bari ha avuto un ruolo significativo nello sviluppo del diodo splntronico con la più alta sensitività mal 
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applicazioni che hanno lmpllcazlonl di carattere fondamentale nell' ICT (Fang, Carpent ieri, et al., arXlv: 1801 .00445 
(20 18)), nell'loT e nell'energ y harvestlng quando è necessario lavorare a potenze dell'ordine o Inferiori al µW. 
Questo progetto ha lo scopo di mantenere la leadership del POUBA nella progettazione di diodi spintron icl a larga 
banda. Esso verrò realizzato mediante Il raggiungime nto del seguenti obietti vi scient ifici: - RIievatore a banda 
larga per energy harvestlng con banda di frequenza compresa tra 200 MHz - 1 GHz, con potenza minore di 5 µW; 
• RIievatore a bassa frequenza ( < 100 MHz), con potenza minore di 5 µW. 

Codice univoco 395 ING- IND 32 
Titolo NEM - NEW ENERGY EFFICIENCY STRATEG!ES FOR ELECTRIC MOTORS ANO DRIVES 

SSD o affine lNG-IND/ 32 CONVERffiORI , MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBI LE 
Riferimento 

Macro· tema di 
Interesse regionale 4. I Risparmio energetico 

Descrizione l i progetto NEM - New energy efficlency strateg les for Electrlc Motors and drlves • Intende svilup pare nuove 
procedure per Il dimensionamento degli azionament i elett rici finalizzate alla riduzione del consumo energetico, 
anche att raverso l'ottimizzazione degli algoritmi di superv isione e controllo. La riduzione del consumi energet ici sarà 
perseguita attraverso la progettaz ione delle macchine elettriche che dovrà tenere conto delle reali condizioni 
operative e non solo delle condizioni di funzionamento nominali. Saranno anche studiate tecn iche innovative 
flnallzzate al revamplng degli azionamenti elettrici con parti colare attenzione al loro possibile funzionamento In 
smart grlds. A tale fine saranno sviluppat e tecniche che siano In grado di monitorare In Impianti eslStentl Il punto di 
lavoro delle macchine elettriche, la loro efficienza e l'even tuale Insorgenza di guasti di natura elettrica o meccanica. 
L'attivi tà di ricerca si concentrerà sul motori e sugli azionament i elettrici poiché questi costitu iscono la principale 
voce del consumo elettr ico nel compart o Industriale. In part icolare, si mira a Integrare le più Innovati ve capacità 
offerte dalle tecnolog ie dlspon lblll sul mercato, quali: elaborazione di grandi quant ità di dati provenient i 
dall'applicazione diffusa di sensori sulle linee di produzione azlendall, esecuzione In tempi ridotti di algor itm i 
Innovativi basati su tecn iche di soR comput lng, comunicazione M2M, etc. Queste rappresentano un'opportunità 
significativa per l'ottlmlzzazlon e del consumi energetici e la manute nzione preditt iva degli azionamenti e del motor i 
elettrici , per ammodernare le tecniche standard che prevedono tipicamente l'analisi di azionamenti visti come 
sistemi Isolat i ed analizzati per intervalli di tempo lim itati. 

Codice univoco 396 ING-IND 32 
Titolo RETI DI MICRO-TURBlNE EOLICHE INTELLIGENTI (REMITI ) 

550 o affine ING- IND/32 CONVERffiORI , MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro·tema di 
Intere sse regionale 4.3 Produzione di energia elett rica da fonti energetiche rlnnovabllf 

Descrizione Le mlcroturb lne eoliche sono Installabil i a basso Impatto ambiental e direttame nte In città, sul tetti degli edifi ci ed In 
luoghi esposti al vento. A parità di potenza prodotta, la superficie richiesta per l' Installazione di mlcrotur blne è 
significativamente più piccola di quella necessaria per gli Impianti fotovoltaic i. Ino ltre, le mlcroturblne producono 
energia anche fn fasce orarie In cui I sistemi fotovoltaici sono Inattivi, aumenta ndo In tal modo l'autonomia 
produttiva degli edif ici che si dota no di tali Impiant i. SI propone lo studio di macchine elettriche Integrate nel 
generatore eolico e del relativi sistemi di conversione elettron ica dell'energia e di controllo con lo scopo di garantire 
un miglioramento delle prestazioni In termini d i semplic ità costruttiva, efficienza e costo del generatore rispetto alle 
soluzion i attualm ente In commercio. Questi risultat i potranno essere otte nuti grazie alla rim ozione del riduttor i di gir i 
ed all'utili zzo di macchine elett rlche anular i che, grazie all'elevata velocità perife r ica, avranno elevata frequenza 
fondamen tale e permetteranno la riduzione o l'eliminazio ne del materiai! ferromagnet ici e delle relative perdite. 
Saranno considerate soluzioni costru ttive per le macchine elettr iche con utilizzo di magneti permanenti a basso 
costo o addirittura senza magneti permanenti. Sarà studiata anche la possibilità di Incrementare l'efficie nza di 
funzionamento utllizzando sistemi di controllo capaci di stimare le prlnc lpall grandezze fisiche (velocità di rotazione e 
velocltà del vento) senza l'u tilizzo di tra sduttori dedicati allo scopo di ottimizzare Il punto di lavoro del generatore 
senza gravar e sul suo costo . Si prevede che un gruppo, anche numeroso, di microgene ratorl eolici potrà essere 
distribuit o su un'area urbana potendo essere supervision ato al fine di gestire I flussi energet ici complessivi . La rete 
di mlcrogeneratorl (smart grld) potrà Integrare unità di generazione e unità di accumulo. 

Codice univoco 397 ING-IND 33 
Titolo SISTEMI AVANZATI PER l 'Offi MIZZAZIONE DELLE RISORSE E DELL'ACCUMULO DI PIU VETTORI ENERGETICI IN 

RETI DI DISTRIBUZIONE INTEGRATE 
SSD o affine ING· IND/3 3 SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA 

Ambito di 
Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro·tema di 
Interesse regionale 4.2 Stoccaggio e trasporto dell'energia 

Descrizione Il progetto prevede lo svi luppo e la verifica di funzioni di automa zione per l'ottlmlz zazlone di risorse energetiche 
distribuite all'Inte rno di mlcroret l avanzate e di sistemi energetici Ibridi multl•ca rrle r. Come formul ato dal US 
Department of Energy (2017), Il concetto di advanced mlcrogrldtrascende lo schema classico di mlc-rorete, orientato 
al bilanciamento energetico e, al più, al funzionamen to In Isola. Le nuove funzioni di controllo sono Incentrate 
sull'Inte razione con Il mercato e con le reti, sull ' Integrazio ne di rinnovabi le e accumulo, sull'Increment o dell'efficienza 
e della flesslbllltà delle reti stesse. Saranno Ideate e testate funzioni per advanced mlcrogrld a servizio delle ret i di 
distribuzione dell' energia: contro llo real·t lme della frequenza e della tensione ; supporto a black start e alla riserva; 
funzioni di demand response. Inoltre , In coerenza con la vlslon energet ica di una smart city , saranno sviluppati too l 
di ottimizz azione per sistemi energetici Integrati (elettrici tà, gas, calore, acqua, etc. ). L'ott imizzazione combinata di 
vettori energetici e risorse di accumulo di varia natura (elettrico •term ico, sistemi vehlcle· to-gr ld), permett e di 
Incrementare l'effic ienza energetica e richiede metodologie basate su model predlct lve contrai per l'automazione di 
sistemi multl ·carr ler. Per verificare l'efficacia delle funzioni proposte, sarà costru ita una plattaforma •test di tipo 
"power•hardware •ln• tlle ·loop", creando un collegamento In anello Chiuso tra una rete virtuale, I controllo r i e I 
componenti "f isici" di una mlcrorete (cogeneratore, fotovol ta ico, batterla, colonnine di ricarica, eolico), testa ndo 
realistica mente la risposta e l'Impatto sulle dinamiche della rete. Questo collegamento è possibile mediante l'utilizzo 
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I combinato del real time digita i slmulator e dell'ampllncato re di potenza presenti presso Il LabZERO del Politecnico di 
Bari, e permette di testare l'Inte ra catena di automazione, Inclusi I sistemi di misura, comunicazione e controllo. 

Codice univoco 398 ING-IND 33 
Titolo PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DI SISTEMI DI MICRORETI INTELLIGENTI 

SSD o affine TNG-IND/33 SISTEMI ELETTRICI PER L'ENERGIA 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

4.6 Planlflcazlone energetica 

Il programma di ricerca riguarda la messa a punto di procedure per la pianificazione, Il dimensionamento, la 
program mazione del funzioname nto e la gestione In tempo reale di sistemi di mlcroretl Intelligenti . In una prima 
fase, saranno deflnite le logiche di gestione con particolare attenz ione alle peculiarità delle fonti di produzione non 
convenzionali e dei dispositivi per l'accumulo elettrico e/o termico . Saranno Inoltre sviluppate metodo logie per la 
determi nazione della domanda di energia degli utenti finali, e per la gestione del la diffus ione di veicoli elettrici In 
ambienti pubblic i e privati (come singoli utenti o flotte) per una efficace Integrazione come carichi controllabil i e/o 
sistem i di accumulo distribuit i tramite l'adozione di tecnologie vehicle-to-gr ld. Lo sviluppo delle funzioni di controllo 
sarà inoltre correlato con la definizione dell'architettura hardware ottJmale per l'ef fettiva Implemen tazione di queste 
procedure . In particolare, si analizzeranno soluzioni caratterlZzate da sistemi In corrente alternata, In corrente 
cont inua o misti, nonche I sistemi di conversione, automazione e comunicazione più Idonei alla realizzazione delle 
microretl nel diversi ambiti privati (residenz iale, industrlale, dei servizi) e pubblici, e I dati da scambiare con I gestori 
energetici. SI prevede di approfon dire lo studio della gestione coordinata di un sistema di mlcroreti In un contesto di 
distretto urbano e/o Industriale. In quest'ambito, saranno esaminate nuove tecniche di gestione delle reti di 
distribuz ione del vettori energetici , nelle quali saranno integrate le mlcroretl, Insieme con azioni di controllo atte a 
garantire una migliore continuità del servizio In caso di sistemi In Isola. Nel contempo, sarà Indispensabile lo studio 
di nuovi paradigmi di mercati locali delle diverse forme energetiche, di meccanismi Innovativi di tar iffazione , nonché 
di model li per la fornitura di servili di dispacciamento . 

Codice univoco 399 ING · IND 34 
Tltolo SVILUPPO DI UN DEVICE BIOCOMPATIBI LE PER JL TRATTAMENTO CRONICO DI NAFLD (NON ALCOHOLIC FATTY 

LIVER DISEASE) E PATOLOGIE CORRELATE ALLA DISBIOSI INTESTINALE 
SSD o affine ING-IND/34 BIOINGEGNERIA INDUSTRIALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative interesse reglonale 
Descrizione La steatos l epat ica non alcolica (NAFLD) è definita come uno spettro di malattie tra cui la steat osl, steatoepatlte, 

nbrosl, e cirrosi. Nel caso di NAFLD queste patologie sono strettamente correlate all'accumulo di grasso a livello 
epatico non correlato all'assunzione di alcol. In genera le, gli Individui con sindrom i metaboliche (obesità, 
Ipertensione, diabete) subiscono un aumento della deposizione di grasso nel fegato . Sebbene Il meccanismo di 
Insorgenza della NAFLD non è ancora chiaro, l'lnsullno-reslstenza sembra giocare un ruolo Importante. Nel tempo I 
recettori dell'Insulina diventano meno sensibili portando Il fegato ad aumentare la conservazione del grasso e a 
ridurre l'ossidazione degli acidi grassi con conseguente diminuzione degli acidi grassi nel sangue. Questo 
meccanismo crea dapprima la steatosl, con la formazione di nuclei di grasso negli epatociti e poi nella steatoepat lte 
non alcolica (NASH) una volta che si verifica l'Infiammazio ne. Se questo meccanismo non viene fermato, NASH 
provoca la formazione di tessuto rlbrotlco e, lnflne, si giunge alla cirrosi. li peso economico della NAFLD è ancora 
Incerto . In Europa (Germania , Francia, Italia e Regno Unito), cl sono 52 milioni di persone con NAFLD con un costo 
annuale di circa C 35 miliardi (da C 354 a C 1.163 per paziente). I costi sono più alti nel pazienti di età compresa tra 
45 e 65 anni. L'onere è significativamente più alto quando sono Inclusi I costi della società. Partendo da queste 
considerazioni, Il progetto proposto studierà la progettazione, lo sviluppo, Il test e l'Implementaz ione di una nuova 
generazione di dispositivi che può essere considerata una piattaforma standard per Il trattamento di NAFLD. Il 
progetto mira a sviluppare una terapia basata su un Idrogel super assorbente , che somministrato per via orale, sia 
In grado di espandersi nell'intestino tenue creando simultan eamente una barriera contro la diffusione del glucosio e 
rilasciando specifiche molecole ant iossidanti. 

Codice univoco 400 ING-IND 35 
Tltolo METODOLOGIE INNOVATIVE DI PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE IDRICHE 

IN CONDIZIO NI Dl INCERTEZZA 
SSD o affine ING- IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferiment o 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

l. I Gestione delle risorse Idriche 

La pianificazione delle lnrrastrutt ure delle risorse Idriche ad uso civile, agricolo ed Industr iale è soggetta a grande 
Incertezza, specie nel territori affetti da elevata scarsità di tali risorse. I cambia menti cllmatlcl, tecnologici, 
demografici ed economici già In atto e, ancor più, attesi nel prossimi decenni condizionano ogni decisione sul relati vi 
Invest imenti. I pianificatori sono pertanto chiamati ad affronta re tale Incertezza In termini sia di previsione del 
rabblsognl futuri, sia di ottimale util izzo delle risorse (finanz iarle, tecnologiche, gestionali) disponibili, In 
considerazione delle diffe renti possibili modalità di fnfrastrutturazlone (captazione di sorgenti, Invasi, emunglmento 
da falde, ref lui depurati , desallnlzzazlone, riduzione delle perdite, ecc.) . Numerosi ricercatori hanno Investigato le 
Implicazion i di ta li cambiamenti sulla dlsponlbllltà e sulla gestione delle risorse Idriche, generando un ampio 
consenso sulla necessità di sviluppare Innovativi metodi di pianificaz ione che tengano conto del crescente livello di 
Incertezza che caratterizza la problemat ica In termini di prev isione del futuri scenari climatici, tecnologici, 
demografici ed economici, anche In considerazione dell'elevata vita utile degli Investimenti nel settore (valuta bile 
mediamente In numerosi decenni) e delle relative conseguenze sul futuri costi di gestione ed ammortamento del le 
Infrastrutture realizzate. Il presente progetto di ricerca propone lo sviluppo di una Innovativa metodologia di 
pianificazione delle Infrastrutture Idriche (supportato da adeguate modellazioni economico-finanziarle di tipo 
probabilist ico), che supporti Il decisore nella formulazione di plani di Investimen t i flesslblll, che tengano conto delle 
Insopprim ibili Incertezze e che consentano pertanto una gestio ne adattiva delle risorse Idriche, ovvero camblam/ientl 
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I nella conngurazlone e nella gestione delle Infrastrutture atti a rispondere efficacemente a condizioni che variano nel 
tempo (opzioni real i). 

Codice univoco 401 ING-IND 35 
Titolo ANAUSI E PROGETTAZIONE DI UNA PIATTAFORMA DI CROWDSOURCING E DI SERVlZI DI TECHNOLOGY 

SCOUTING PER FAVORIRE L'INNOVATIVITÀ E LA COMPETmVITÀ DEL SISTEMA PUGLIA 
SSD o affine ING-IND/35 INGEGNERJA ECONOMICO·GESTIONALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DE! TERRITORJ 
Riferimento 

Macro- tema di 
Interesse regionale 3.2 Rafforzamento della competi tività economica e produtt iva del Sistema Puglia 

Descrizione Per poter sopravv ivere nell'att uale contesto Industr iale, le Imprese hanno sempre più bisogno di accrescere la 
propria capacità competitiv a adottando stra tegie coerenti con Il paradigma dell'open 1nnovatlon. Inf atti, poiché la 
conoscenza è sempre più dist ribuita e 0uida, un'impresa non può più affidarsi esclusivamente alla propria capacità di 
sviluppare Idee Innovative, ma necessita di acquisire e far leva sulla conoscenza posseduta da soggetti esterni per 
rendere I propri processi di Innovazione plu efficaci ed efficienti. Tra I diversi approcci stra tegici che le Imprese 
possono adottare In linea col paradigma dell'open innovatlon, Il crowdsourclng e Il technology scoutlng stanno 
assumendo una sempre maggiore rilevan za. In partico lare, sebbene lo sviluppo di piattaforme di crowdsourclng e di 
processi di technology scoutlng siano trend consoildatl nel resto del mondo, In Italia, e nello specifico nelle regioni 
meridionali, le Imprese fanno ancora fatica ad avvicina rsi a queste nuove strategie. Pertanto, In una prima fase del 
progetto verrà analizzata la letteratura scientifica su crowdsourclng e technology scouting, per comprendere punti di 
forza e critic ità di questi approcci strat egici, per poi proseguire con lo studio di casi di successo di crowdsourcl ng e di 
technology scouting, al fine di far emergere quali siano vantaggi e svantaggi degli stessi In relazione all'ecosistema 
Industriale regionale e quali le prlnclpall barriere che ne limita no l'adozione da parte delle Imprese del Sistema 
Puglia . Successivamente, sulla base del risultati ottenuti, si passerà a progettare una piatt aforma di crowdsourclng, 
che favor isca l'fncontro tra domanda e offerta di Innovazione soprattutto a livello regionale, e servizi di technology 
scoutlng, che esaltino I punti di forza di questi approcci strat egici In relazione alla realtà locale e che ne facllltlno 
l'uso da parte delle Imprese pugliesi, al fine quindi di aumentare l'lnnovatlvltà e la competit ività del Sistema Puglia. 

Codice univoco 402 ING -IND 35 
Titolo LA PUGLIA E' CIRCOLARE: COME I RIFIUTI DIVENTANO OPPORTUNITA' PER IL TERRITORIO 

SSD o affine ING- IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1. 9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione Poiché l'economia circolare è ormai riconosciuta come una delle strategie più efficaci per lo sviluppo sostenibile, a 
livello europeo, nazionale e regionale le Imprese sono sempre più esortate ad adottare modelli di business circolari. 
Tuttav ia, ad oggi non sono state ancora ldentlncate delle linee guida generali per un'efficace Implementazione di tali 
modelli, né In !talla né all'estero. A tal fine, s, ritiene parimenti necessario sia sfru ttare le opportunità che la 
tecnolog ia offre per trasformare I rifiuti prodotti da un'Impresa In Input produttivi di un'altra (o nuovi prodotti), sia 
superare gli ostacoli organizzativi , operativ i e relazionali {ad es., clausole contr attuali, match tra domanda e offerta 
di rifiu t i, approvv igionamento e trasporto di rifiuti, fiducia tr a Imprese diverse) che frenano l'adozione di tali modelli. 
Questi ultim i aspett i sono spesso context -speclfic e richiedono un'analisi dettagliata del territorio In cui si trovano le 
Imprese che dovranno applicare tal i modelli . Pertan to, una mera replicazione del modelli di successo sviluppat i 
altrove non è sufnclente , Obiettivi di questo progetto sono: 1) definire I modelli di business circolare applicabili dalle 
Imprese pugliesi, tenendo conto delle tecnologie att ualmente sviluppate sul territorio e degli altri fattori di contesto; 
2) quantificare I benefici ambientali, economici e sociali per la Puglia derivanti dalla loro appl icazione; 3) sugger ire 
misure di pollcy per favorire la tra nsizione verso l'economia circolare sulla base di facllltat orl e barriere per 
l'adozione dei modelli Individuati. Raggiungendo questi obiett ivi, la Regione Puglia si proporrebbe come punto di 
riferimento cui altre regioni Italiane ed estere possano guardare, nel favorire la transiz ione verso l'economia 
circolare a livello regionale . 
Si Intende svolgere le seguenti att ività : - Mappatur a del modelli di business circolare best practfce nel mondo; 
Analisi degli elementi facllltatori e degli ostacoli che frenano l'Implementazione e la sostenibilità nel lungo periodo 
del business circolari: focus su aspetti tecnici, contrattuali e operativi relativi alla collaborazione tra Imprese diverse; 
- Ind ividuare le opportuni tà per l'applicazione di modelli di business circolari nella regione Puglia sulla base delle 
tecnologie esistenti sul terr1torlo; · Individuare le tecnologie di lavorazione del rifiut i che devono essere sviluppate 
sul territorio per favorire la piena tr ansizione verso l'economia circolare; - Progettazione di casi pilota definendo le 
clausole contrattuali tra le Imprese e le soluzioni logistiche e operat ive, quantificando I benefici che possono essere 
creati e individuand o soluzioni per le barr iere. 

Codice univoco 403 ING-IND 35 
Titolo #APUUASMARTOURISM 

SSD o affine ING- IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tem a di 

Interesse regionale 
Descrizione 

COMPETmVITÀ DEI TERRJTORI 

3.4 Promozione del ter ritor io e attra tt lvltà turistica 

li progetto Intende realizzare un modello strategico e metodologico per lo sviluppo Intelligente del sistema turistico 
pugliese attr averso la definiz ione di servi zi knowledge·lnte nslve per accrescere la competi t ività della destinazione 
Puglia In r isposta alle sfide emergent i nell 'Industria del tur ismo, sempre più caratte rizzata da dinamiche globalf, 
digita li e siste miche. 
Obiettivi specifici: - Sviluppo di una comuni tà regionale Intell igente, rappresentat iva di tutti gli attori 
dell'ecosistema, capace di far matu rare consapevolezza sull' Importanza dell'Indust ria turist ica per la crescita 
regionale; - Mappatura e disegno di percorsi esperienzlalf targ ettlzza t l sulla base di te matiche di Interesse coerent i 
con le differe nt i vocazioni della destinazione (es. percorsi natura llstl cl, art istico- religiosi, agroalimentari ) ; - Analisi 
ed Identificazione del fabbisogno del sistema tur istico pugliese (es. infrastrutture, competenze professionali, servizi 
knowledge Intensive); - Sviluppo di azioni pilot a per la promozione In una logica mult icanale delle digit ai locai 
experlence, anche coinvolgendo digitai story te ller; - Analisi e monitoragg io, con metodolog ie e strumenti di Socia\ 
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Codice univo co 
ntolo 

SSD o affi ne 
Ambito di 

Riferimento 

Blg Data Analytlcs, per Identificare trend emergenti, azioni di consolidamento e/o correzione ; - Identific azione di 
una roadmap per lo sviluppo di competenze per l'Innovazione digitale nel tur ismo e la crescita Intelligente del 
sistema turistico regionale, Ispirata al principi dell'enhanced tourlsm experlences e dell'e ntrepreneu rlal educatlon; 
- Promozione di Knowledge Communily multi -attore e multi -settor iali capaci di att ivare processi di creazione e 
diff usione di conoscenza per l' Ideazione e sperimentazio ne di nuovi servizi nel sett ore del tur ismo. Il progetto si 
caratterizza per l'adozione di un approccio Interdisci plinare, basato sull'In tegrazione di conoscenza relative al 
business e technology management, ed al tur ismo 4.0 . 

404 ING-IND 35 
DIGTTAL lNTELLIGENCE FOR MANUFACTURING COMPANIES 
ING-IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-te ma di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, speclalfzzazlone e digitalizzaz ione dellè PMI reglonall Interesse regionale 
Descrizione L'Idea progettuale mira a supportare la trasformaz ione digi tale di organizzazioni Indust rial i complesse, attraverso la 

convergenza e la contaminazione digita le di moltepllcl tecnologie applicate nell'ambi to manifatturiero per migliorare 
radicalmente le performance, accelerare Il processo di innovazione, e rendere le aziende più competitive e più 
aderent i alle aspettative dei mercat i di riferimento. Per raggiungere tale risultati, si svilupperanno metodologie e 
strumenti basati sull' analisi di dati storici e In real-time generati durante i processi lndustrta ll. SI supporterà, Inoltre, 
la raccolta Integrata dei dati e la loro elaboraz ione per forn ire nuove conoscenze aziendali al fine di defini re strategie 
di Innovazione e raggiungere migliori risultat i In termin i di produttlvftà ed effic ienza. L'attività di ricerca sarà 
orientata all'ottlmluazlone nell'uso delle strumentazioni aziendali, per ridurre I temp i di lnoperatlvltà, con 
conseguenti risparmi In termini energetic i e di costo, e all'ut ilizzo ottimizzato del macchinar i, att raverso una 
pianificazione degli Interven t i manutentivi e l'adozione di sistemi di alert In caso di malfunzionamenti. Attra verso 
un'adeguata analisi dello stato dell'arte sclent lOco e tecnologico e l'analisi di selezionate aziende manifatturiere del 
territorio, si svilupperanno nuove metodolog ie supportate da strumenti Informativi e di analisi che permettano 
un'Innovazione nelle attiv ità aziendali e Il miglioramento della produttiv ità e competi t ività . Le att ività previs te nel 
progetto vogliono Infatti , supportare la trasformaz ione digitale delle Imprese attraverso la dlgltallzzazione dei 
processi, sia per ottlmiuare e velocizzare la gestione, che per migliorare al contem po l'efficienza e l'efficacia delle 
procedure e attraverso l'analisi del Blg Data per garantire processi di analisi, simu lazione e revisione In real-time 
oltre che modell i predittiv i e scenari di business futur i. 

Codice univoco 405 ING-INF 01 
Titolo SVILUPPO DJ SISTEMI UDAR BASATI su RIVELATORI SIPM 

SSD o affine ING-INF/ Ol ELETTRONICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITOR{ 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzaz ione del le PMI regionali 

Descrizione La ricerca che si propone è, In estr ema sintesi, mirata allo sviluppo di un sistema LIDAR (Llght Detectlon aM 
Ranglng) Innovativo per applicazioni IndustrIaII, basato su rivelatori di tipo Slllcon PhotoMultlpller (SIPM). L'obiettivo 
è la realizzazione di un sistema di precisione per la misura accurata delle distanze di oggetti e superfici, che trova 
vasta applicazione nel campo della robotica, dell 'automotlve e del tra sporto ferroviario. I SIPM presentano numerose 
caratteristiche Interessant i rispetto al rive latori attualmente utilizzati : l'elevato guadagno, la capacità di rivelare 
singoli fotoni e la notevole stabil ità rispetto alle variazioni di tempe ratura e di tensio ne di alimentaz ione ne hanno 
già determi nato la notevole diffusi one In motte applicazioni In campo scientlnco, per esempio nell' lmaglng medicale 
e negli esperimenti di Fisica. In un sistema LIDAR di precisione sono fondamen tali le ottime prestaz ioni di 
accuratezza temporale Intrins eche del rivelatore . In questo ambito, nel sistemi ToF-PET basati su SIPM si ottengono 
valori di t lmlng accuracy Inferiori al l OOps FWHM, che risentono anche degli errori dovut i allo sclntlll atore uti lizzato 
per convertire i foton i gamma In fotoni vlslblll , per cui Il margine per migliorar e queste prestazion i In caso di uso di 
fotoni coerenti nell' Infrarosso è ampio. Al vantaggio associato al guadagno notevolmente più elevato di un SIPM 
commercia le rispetto a quello del disposit ivi più utlilzzatl , come 1 diod i PIN o gli APD, si aggiunge la migliore 
sensibilità nel campo Infrarosso. Un fattore decisivo per Il miglioramento delle prestazioni del sistema di misura del 
tempo di volo In un LIDAR basato su SiPM è rappresentato dall'elettronica di front-end del rivelatori, che deve essere 
caratterizza ta da bassa Impedenza di Ingresso, In modo da ottenere Impulsi di corrente di ampiezza elevata e tempi 
di salita molto veloci (Inferiori al ns), e da basso rumore, un elemento fondamental e per migliorare l'accuratezza 
della misura del tempo dr arrivo del foton i. rnflne ,I sistema di misura che si Intende realizzare comprende un ''Time 
to Digitai Converter • (TDC) ad elevata risoluzione, In modo da preservare le prestaz ioni di accuratezza temporale 
garantite dal SIPM. Lo sviluppo di questi sistemi elettronici rappresenta un elemento fondamentale per realluare un 
sistema LIDAR con prestazioni di assoluto rilievo . 

Codice univoco 406 I NG- INF 01 
Titolo SVILUPPO DJ UN SENSORE FOTONICO PER L'ANALISI DEL RESPIRO E LA RIVELAZIONE DI COMPOSTI ORGAN[CJ 

VOLATILI CORRELATI A MALAmE DEGLI APPARATI RESPIRATORIO E DIGERENTE 
SSD o affine ING-INF/0 I ELETTRONICA 

Ri~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malatt ia attraverso tecnolog ie e metodologie Innovative Interesse regionale 
Descrizione Obiett ivo del progetto è lo sviluppo di uno strumento medicale Innovativo, compatto, altamente sensibile e selettivo, 

a basso costo, portatile e non invasivo per l'anal isi dell'espirato umano, capace di rivelare In tempo reale la presenza 
di compost i organ ici volatili (VOCs) rlconduclblll a malattie o Infiammazion i dell'appara to respira torio o digerente. 
VOCs Individuati nell'esp irato, In concentrazioni inferiori a una parte su un milione, possono Infatti fungere da 
marcatori di malattie specifiche quali la Obrosi cistica, Il diabete, Il cancro al polmoni, al colon, al fegato o pato logie 
come la gastrite o l'asma. li sistema di rivelazione sarà basato sulla tecnica dell'assorbimento ottico di un'onda 
evanescente In fibra. Essa consiste nell'eccit are otticamente Il campione di espirato tram ite l'effetto di onda 
evanescente In fibra ottica e rivelare Il segnale prodotto dall'eccitazione mediante tras duttor i compatti. Il segnale 

'"""'° """" fom,ra '""'="'"' '" om;~~"• '"'" , ,~' "", '""''°"~"""'°Ma,,"°' <ase<. '"'"'"')<_ 



77484 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

09 - Ingegneria industriale e dell 'informazione 

la selett ività del laser accoppiato in fibra, sarà possibile eccitare VOCs specifi ci e discriminare tra marcatori di 
diverse malattie . Il sistema di rivelazione sarà notevolmente compatto, con un volu me di campionamento di pochi 
cm3, e verrà Investigato e realizzato In collaborazione con Il laboratori o pubblico -privato PolySense, gruppo leader 
nell'ambito della spettroscopia ott ica, ove sono stati già realizzat i sensori di gas con sensibili tà di rive lazione fino a 
poche parti per miliardo . Svilu ppo e Ingegnerizzazione del sensore fotonico e del sistema di campionamento 
dell'espirato avverranno In collaborazione con Il team Humancare del gruppo Locclonl, azienda nota a livello 
mondiale per lo sviluppo di sistemi biomed icali, In modo da ottenere un prototipo per la produzione su scala 
Industriale . 

Codice univoco 407 ING - INF 01 
Titolo MICROSISTEMI ELETTRONICI PER IL MONITORAGGIO MICROBIOLOGICO E LA SINTESI DI FARMACI AD ELEVATA 

EFFICIENZA PER RIDURRE I RISCHI DI I NFEZIONE DA SPECI MICROBICA 
SSD o affine ING- INF/01 ELETTRONICA 

Ambito di 
Riferim ento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnolog ie e metodologie Innovative 

L'obiett ivo della proposta progettuale e lo svilu ppo di un microslstema elett ronico In grado di effettu are il 
monitoraggio microbiologico ambientale di batteri e virus nocivi per la salute dell'uom o e la sperimentazione di nuovi 
farmaci per combattere la resistenza antimicrobica. Il cuore del microslstema che si Intende sviluppare, anche 
allraverso la fabbricaz ione e la caratt erizzazione di un prototi po, sarà un chip di materiale semicondutt ore su cui 
sarà Integr ato un array bidime nsionale di nano- trappole che avranno la funzione di Intrappolare le specie 
microbiche, le cui caratter istiche saranno valutate tram ite misure di Impedenza elettrica a bassa frequenza. Sarà 
sviluppa to, unitamente al chip che Include le nano-trappo le, anche Il circuito elettro nico mlxed-slgnal miniatu rizzato 
In grado di eseguire in modo automati zzato le misure di Impedenza e di controll are Il funzionam ento dell'Intero 
mlcroslste ma. L'att ività di ricerca comprende, oltre alla fase sperimentale di fabbrlcazlone/caratterlz1a2 1one del 
proto t ipo e di progettazione del circuito elettron ico, una fase di selezione della tecnologia più opportun a per Il 
trapplng a nanoscala e una successiva attività di sviluppo del modello matema tico del chip per l'lntrappolamento 
delle specie microbiche e per la loro analisi tram ite misure di Impedenza. Per la progettaz ione di tale chip saranno 
utlllzzate tecniche di modelllng multlflslco tridimensio nale basato su metodo degli element i nnlt l. Per le fasi di 
fabbricazio ne, che richiede anche l'utilizzo di metodi nano-litografici , cl si potrà avvalere della consolidata 
collaboraz ione tra Il Laboratorio di Optoelettron ica del Politecnico e divers i laborato ri europei dotali di facll ltles 
adeguate. Il medesimo laborato rio del Politecnico dispone già della Infrastruttu ra scient ifica per Il modelllng, la 
progettaz ione e la caratterizzaz ione del protot ipo. Per la realizzazione del circuito elettron ico cl si avvarrà di un 
servlllo esterno . 

408 ING · INF 02 
OISPOSITIVI E SISTEMI OTTICI E A MICROONDE PER L' INVECCHIAMENTO Amvo E IN SALUTE (DOMINO) 
ING· INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamen to att ivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione li fenomeno demografico legato all'aumento della longevità della popolazione anziana e della sua età media, 
ampiame nte evidenz iato nella let terat ura recente , mostra la necessità d i anticipare I temp i proponendo nuove 
soluzioni per promuovere la qualità della vita degli Individui, limitando l 'Impatto negativo sulla società e sulle 
ammln lstrazlon l In term ini di spesa sociale e sanitar ia. In questo scenario, l'idea progettuale mira allo studio di 
conngurazlonl e soluzioni Innovat ive che sfruttano e applicano le tecnolog ie ICT all'am bito dell' Invecchiamento 
"attivo e in salute ", ambito che rient ra appieno nella KET "tecnologie di produzione avanzaui ' della Regione Puglia. 
L'obiettivo del progetto e di estendere Il tempo In cui le persone possono vive re nel loro ambiente (aglng In piace) 
aumentando la loro autonomia (independent llvlng), mobili tà e sicurezza senza Intaccare la loro privacy . I temi 
specifici dell'attiv ità di ricerca riguarderanno sistemi per migliorare (I) la mobilità, (Il) la locallzzaZlone (111), 
l'orient amento e (lv) la navigazione Interna ed esterna negli ambient i abitat ivi tramite l'ausilio di disposit ivi 
lnnovatlvl basati anche su materiali Innovat ivi (ad es. mater iali bldlmenslonall quali Il grafene) dedicat i alla 
realizzazione di antenne lndossablll a bassa Invasivi tà. Saranno progettati e testati sistemi di Interconnessione 
WBAN, lnter-BAN e beyond-BAN basati su disposit ivi (ad es. sensori) che operano nel dominio delle microonde 
(WIFI, GPS, SG) e delle frequenze ottiche . Ampio spazio sarà riservato ad approcci Innovat ivi basati su Llght 
Detectlon and Ranglng (LIDAR) per Il posizionamento e r ilevamento del paziente nell'ambiente domestico. Saranno 
analizzate tecniche di radiopropagazi one e propagazione ottica In spazio libero per Il dimensionamento del sistemi 
proposti. Tali sistemi potranno essere adoperati anche per la prevenz ione di event i pericolosi o Integrati con 
piattafor me per Il monitoraggio "r eal time " del paziente (telemedic ina) , 

Codice univoco 409 ING- INF 02 
Titolo STUDIO E PROGETTAZIONE DI UN SISTEMA DI SENSORI ELETTROMAGNETIO INDOSSABILI E IMPIANTABILI PER IL 

MONITORAGGIO DEI PARAMETRI VITALI 
SSD o affine ING-INF/ 02 CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Ambito di 
Riferiment o SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovative Interesse regionale 
Descrizione Il progetto è basato sullo studio e sviluppo di nuovi disposit ivi elettromagnetici per Il monltoragg10 di parametri 

Indicato ri dello stato di salute cosi come per la rilevazione di alteraz ioni del tessuto biologico rispetto alla normale 
situazione fisiologica. In part icolare, esso sarà analizzato dal punt o di vista I) del dispositivo , Il) del mezzo fisico di 
comuni cazione, lii) della dosimetr ia elettromagnetica . I singoli dispositiv i saranno del t ipo Impiantabile, a contatto 
superficiale o Indossabili a geometria planare o 30 conforme. Essi saranno basati su risonator i elettromagnetici e 
antenne realizzat i con Inchiostro condut tivo, e/o plste metalliche stampate su mater iale adesivo biocompat ibile e/ o 
Integrate in fibre tessili. Le antenne saranno costituite da uno o più element i radianti. Tali dispositiv i consent iranno 
la misura della concentrazione di elett roliti (sodio, potassio, cloro), di glucosio e/o lattato In fiuldl blologlcl (sangue , 
sudore) cosi come la rilevaz ione di segnali elettromiog rafici ed ECG. Inoltr e, essi saranno In grado di rilevare altre 
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tipologie di Informazioni biologiche e fisiologiche relative alla pressione sanguigna, temperatura, pH, respirazione, 
saturazione. Il mezzo di comunicazione è rappresentato dal tessuto biologico, I materia li dlelettr lcl biocompatlblll , 
fibre tessil i, spazio libero. La propagazione elettromagne tica guidata e libera così come l'Interazione dell'onda 
elettromagnetica con I mezzi blologlcl nella banda delle onde mllllmetrlche e te rahert z sarà effettuata mediale lo 
sviluppo di solutori elett romagnetici di t!po FOTO a derivata fra zionarla. Lo studio di dosimetria computaz ionale avrà 
lo scopo di quant ificare gli eventu ali effett i biologici dovuti all'esposizione al campi elett romagnetici generati dal 
sistema oggetto della proposta progett uale. Saranno studiati gli effett i te rmici e non termi ci per mezzo di modelli 
multlflslca che Includono fenomeni elettromagnetici , blocalore, termorego lazione, elettropora zlone. 

Codice univo co 410 JNG- JNF/ 02 
nto lo SVILUPPO DI DISPOSITIVJ INDOSSABILI A SUPPORTO DI UN'ASSISTENZA SANITARIA PERVASIVA 

550 o affine ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAL! 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
Interesse regionale 

Descrizione La presente proposta ha come obiettivo lo sviluppo di Smart Wearable Systems energeticamente autonomi a 
supporto di un'assistenza sanitaria pervasiva. Con Il termine Smart Wearable Systems si fa riferimento a dispositiv i 
progetta t i "att orno al corpo umano" al fine di rendere Il più possibile fruibile e minima mente Invasiva la tecnologia al 
servizio dell 'utente per applicazioni che spaziano dall'en terta lnment, al controllo dell'atti vità fisica, al monitoraggio 
biomedico. Nello studio proposto cl si concentrerà sullo sviluppo di dispositivi Indossabili att i a mig liorare la qualità 
dell'assiste nza sanitaria (problema t iche relative alla prevenzione, a controlli sanitar i periodici, al monitoraggio 
sanitario a casa) rendendola frui bile In qualsiasi momento e ovunqu e rimuovendo restri zioni locali, tempora li e di 
altro tipo . In particol are, la ricerca si focallnerà sugli aspetti di seguito descritti. 
Sviluppo di antenne Indossabili : SI svilupperanno antenne di facile Integrazione In Indumenti o direttamente 
applicabili sulla pelle (antenne cerotto , antenne In materia li tessili) . Tali antenne saranno utilizzate sia per la 
trasmissione dati che di potenza al fini della ricarica wlreless dell'elettronica Indossabile. L'enfasi sarà sulle tecniche 
reallzzatlve (ut ilizzo di materi ali Innovativi e di soluzioni a basso costo, In part icolare fili e tessuti non-tessuti 
condutt ivi) e di caratterizzazione . 
Sviluppo di soluzioni 'opportunistiche ': SI svilupperanno soluzioni che minimizzino la complessità dell'Infrastru tt ura 
wlreless. In part icolare, si Investighe ranno delle soluzioni opport unistiche che sfruttino Infrastruttu re wlreless di 
comune utilizzo in ambienti domestici. 
Analisi dell'Interaz ione bloelettromagnetlca delle soluzioni sviluppate : In fase di progett o si analizzerà l'Interazione 
bloclett romagnetlca delle soluzioni sviluppate con gli obiett ivi di : 1) minimizza rla laddove non necessaria, e 2) 
sfru ttarla a fini terapeutici per il trattame nto di specifiche patologie. 

Codice univoco 411 ING - INF / 03 
Titolo AGRI-SG: ARCHITETTURE DI COMUNICAZIONE PER L'AGRICOLTURA DI PRECISIONE SOSTENIB[LE BASATE s u 

TECNOLOGIE SG 
SSD o affi ne ING-INF/ 03 TELECOMUNICAZIONI 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6 .1 Agricoltur a multifunzionale, sosten ibile e sicura 
Inter esse regionale 

Descrizione Obiettivo dell'idea progettuale è la defini zione e lo sviluppo di architetture di telecomunicazioni eterogenee, 
ecosostenlblll e auto-configurant i a sostegno dell'agricoltur a di precisione e sostenibile, basate sulle emergenti 
tecnologie SG. Tali strumenti forniranno agli operator i agricoli della regione Puglia l'opportun ità di monito rare, 
controllare, organ izzare, ottimizzar e e salvaguardare terreni , produzioni agricole, processi produtt ivi e logistici di 
propri a pertinenza in modo efficiente e dinamico. In primo luogo, si Intende concepire una rete wlre less di sensori 
diagnostici di campo ln grado di raccogliere Informa zioni relativ e all 'area da coltivare (es. temperatura del terre no, 
bagnatura fogliare , umidità, radiazione solare, diametro fusto) . In linea con I recenti progr essi ottenut i In ambito 
SG, l'attività prevede l'uso di tecnologie di comunicazione sicure, caratterizzate da elevata reslllenza alle 
Interferenze a radio frequenza, consumi energetic i estremaniente ridotti, capacità di auto-configurazione e 
semplici tà di Integrazione con soluzioni già standardizzate e commerc ializzate. In secondo luogo, sarà sintetizz ata 
una rete di backhaul ete rogenea (con collegamen ti wlreless e cablat i) In grado collezionare dat i eterogenei 
provenienti da reti wlreless di sensori di campo o generati da altre tipologie di sorgenti (es. sistem i di 
vldeosorvegllan za, dreni) e trasmetterli verso sistemi cloud remoti In modo energeticamente efficie nte, sicuro e 
flessibile . L'Intera piattafor ma tecnologica sarà estesa con ulte riori funzionalità abilitan ti l'Inte roperabilità tra sistemi 
cloud e Impianti, strumenti, macchine ed operatori agricoli, al fine di ottimizza re processi produttivi e logistici. La 
risultante soluzione si avvarrà anche di soluz1onl di front iera, come tecnolog ie BlockChaln e Smart Cont rae!, In grado 
di ottemperare al requisiti di servizi Innovativi emergenti nell'ecosistema agricolo emergente In ambito regionale, 
nazionale ed Internaziona le. 

Codice un ivoco 412 JNG-INF/03 
Tito lo IDEAL: INTERNET OF DRONES PER IL MONITORAGGJO E LA TUTELA DI CITTA E TERRITORI SOSTENIBILI 

SSD o affine ING-I NF/03 TELECOMUNICAZIONI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tem a di 
Interesse regionale 1.2 Controllo, gestione e sicurezza del terri torio 

Descrizione La presente idea progettua le Intende concepire e slnte tlu are una Innovativa infrastruttura di comunicazione per 
veicoli aerei senza equipaggio, flessibile, auto -configuran te, energeticamente efficiente e sicura (Inte rnet of 
Drones). Essa offr irà connettivi tà tra sistemi di volo autonomi (drone swarm) operant i nell 'ambito della cartografia e 
del monitor aggio aereo, dando loro la possibilità di coordinare le proprie attivit à, Interagire tra loro dur ante Il volo 
ed Interfacciarsi con sistemi di monitoragg io e di controllo a terra . L'Intera Infrastruttu ra di comunicazione farà uso 
di emergenti tecnologie wlre less (come SG e LP-WAN) caratte rizzate da elevata resilienza alle Interferenze a radio 
frequenza, elevata effic ienza spettrale , consumi energet ici estrema mente ridotti e capacità di auto-configurazione. 
Particolare attenz ione sarà dedicata alla necessità di garanti re una connettiv ità di rete stabile, nonostante l'enorme 
dinami cità della topologia . Sofisticate metodolog ie saranno Introdotte per permette re a ciascuna tecnologia di 

142 

f( 



77486 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

univoco 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
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configur are dinamicamente algorit mi , parametri e schemi di comunicazione al vari livelli dello stack protocollare, al 
l'lne di ottimizzare le funzionali tà ed I servizi offerti dall'Intero sistema In funzione della tipologia delle Informazioni 
scambiate, del parametri di qualità associati alle relative applicazioni, alle caratteristiche del mezzo di 
comunicazione e del numero di dronl present i nel sistema. Sarà anche considerata la possibilità di usare dron l come 
nodi relay per comunicazioni terra·ar1a o tra vercoll aerei. l i tutt o sarà arricchito con meccanismi Innovativ i per ( 1) 
protegger e le comunicazioni In funzione del requisi ti di sicurezza delle appllcazlonl, (2) collezionare Informaz ioni 
relative all'area di Interesse acquisit i mediante sensori diagnost ici, e per (3) anallzzare I dat r acquisiti nel tempo , 
utile per agevolare diagnosi e verif iche sullo stato presente dei luoghi, In relazione a modificazioni morfologiche dr 
rtlevanza. 

413 ING-INF 03 
ALGORITMI AVANZATI PER IL MONITORAGGIO DEL TERRITORIO TRAMITE UAV 
ING·INF/03 TELECOMUNICAZIONI 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.2 Control lo, gestione e sicurezza del territorio 

Descrizione Gli UAV (Unmanned Aerla l Vehlcle) possono essere Impiegati per monitora re diversi t ipi di aree (urbane, rurali , 
costiere, etc.) tram ite strumenti avanzati, quali telecamere ottiche e ad infrarossi, sensori lperspettra ll, laser, etc., 
al fine di effettuare diverse operazioni: rivelazione di Incendi, terremoti , dissesti Idrogeolog ici, Inquinanti nel suolo, 
sorveglianza e sicurezza. li monito raggio tram ite UAV viene fatt o classicamente con l'ut lllno di dren i HALE (Hlgh 
Altltude Long Endurance) e con metodologie centra lizzate. Più recentemente, sono stati considerati anche I dron l 
lASE (Low Alt ltude Short Endurance), t ipicamente più piccoli ed economici, ma con minor autonom ia. Altri studi 
hanno mostrato la fattibilità dell' uso di una flotta di dronl lASE . Nel casi In cui l'appllcazrone rich ieda Il Cracking del 
target può essere necessario combinare !'Informaz ione acquisita da diversi dronl ciascuno del quali tipicame nte 
copre una area !Imitata. I.il presente Idea progettuale Intende approfondire Il potenziale di tecniche avanzate di 
Signa! processlng {detectlon, est imatlon, data fuslon da sensori eterogenei, etc.), come metodologia abilitante 
nell'e laborazione dell'Informazione raccolta da una flotta di lASE, eventualmente compleme nt:ata da una Wlreless 
Sensor Network terre stre per aumentare l'efficaci a complessiva. Tra le possibili metodologie da utlllzzare si 
segnalano : l'elaborazione di segnali sparsi, gli algoritmi di stima distribuiti, In particolare ML (Maximum Llkellhood) 
distribuito su grafi diretti, la rivelazione di Inquinanti t ramite tecniche di elaboraz ione subpixel nel caso di sensori 
multlspe ttra ll o lperspettra ll. Tale approccio può forn ire diversi vantaggi : ottimizz azione del consumi energet ici, 
posslbllltà di un rapido Interve nto sul nascere di un evento estremo (preve nzione), sorveglianza cont inua ed 
autonoma di aree a rischio , salvaguardia dell'ambiente, risparmio economico. 

Codice un ivo co 414 ING- INF 04 
Titolo SISTEMA INTELLIGENTE PER I L CONTROLLO INTEGRATO E lA GESTIONE EFFICIENTE DELL'ENERGIA IN RETI DI 

UTENZE URBANE 
SSD o affine ING· INF/ 04 AUTOMATICA 

Ambito di ENERGIA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.1 Risparmio energetico 

Descrizione L'Idea progettuale propone la definizione e validazione di un sistema dinam ico di algoritmi di decisione e controllo 
per la gestione efficiente e sosteni bile del flussi energet ici, In maniera Integrata per I vettor i elettr ico e term ico, di 
utenze urbane residenziali e terzia rle (ret i di Smart Home/Bulldlng) . Al fine di ridurre I costi energeti ci e contenere 
l'Impatto ambientale, saranno simulati e testati algoritmi di contr ollo per la schedulazione energetica ottima le, sia In 
pianifi cazione che In tempo reale, delle strateg ie di funzionamento del dispositivi in dotazione ai prosumer (carichi 
passivi programmablll e non, generatori di energ ia da fonte rrnnovablle e di t ipo dlspacclablle , sistemi di accumulo di 
energia). L'originalità del progetto verte nell'Integr azione di dati eterogenei, proven ienti da vane utenze, su 
diff erenti scale spaziali e tempora li, per alimenta re un sislema Intellig ente di aggregazione delle risorse energet iche 
e fornire, attrav erso una lett ura d'Insieme del funzionamento energetico dell'intera rete, target stra tegici di 
funzionamento ott imale a singoli o a gruppi di utenze. Nello sviluppo di tali algor it mi verranno presi In 
considerazione aspettJ chiave quali scalabilità e rispet to della privacy In contesti di larga scala (con tecniche di 
controllo gerarchico/dis tr ibuito e teoria del giochi) e fonti di Incertezza (come quantità e comportamento degli 
occupanti, nonché li fattore meteo), oltre a aspetti Innovat ivi quali la modellazrone matemati ca delle prefere nze 
degli utenti (v incoli adattiv i sul comfort e funzion i di ut ilità , come ad esempio Importanza del risparm io energetico) . 
li progetto sarà oggetto di sperim entazione su alcune aree urbane e residenziali situate nel territorio pugliese e 
potrà avvalersi di collaboraz lonl con grand i Imprese e PMI operanti nel settore energet ico In Puglia. 

Codic e univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

4 15 I NG-INF 04 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE MASSIVA DI CONTENUTI IN REALTA VIRTUALE E AUMENTATA (MAREA) 
lNG· INF/0 4 AUTOMATICA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.3 Innova zione tecnologica nel settori delle arti, dello spettacolo dal vivo e del sistemi cinematogra fici e audiovisivi 

Il mercato delle applicazlonr In realtà virtuale (Vlrtual Reallty • VR) e realtà aumentat a (Augmented Reallty • AR) è 
In rapida ascesa. SI prevede che Il sett ore VR/ AR genererà un fatturato di circa 33 miliardi di dollari entro Il 2022 
secondo Zfon Market Research (20 17) e di circa 80 miliardi di dollari entro li 2025 secondo Goldman Sachs Group 
(20 16). l i video stream lng rappresenta una tecnologia abilitante per realizzare Innovative applicazioni VR/AR nel 
campo del sistemi cinematografici e audiovisivi (tras missione di eventi culturali dal vivo e In differ ita, visite virt uali 
nel musei), l'e· Iearnlng, l'assistenza medica remota, li commercio elettronico. II progetto ha come obiettiv o lo 
studio di metod i efficienti e scalablll per la produzione e la distr ibuzione di contenut i video VR/AR utilizz ando 
protocolli ottim izzati per reti IP. A tale scopo si stud ieranno metodi e algor itm i per !'acquisizione, l'elaborazione e la 
dist ribuzione massiva di contenu ti multimediali In realtà virt uale e aumentata ut ilizzando tecnologie di cloud 
computlng . SI stud ieranno algor itmi per la gestione di contenuti video In formato lmmerslvo e/o multi angolo per 
consentire la navigazione interatt iva da parte degli utenti . La ricerca dovrà ott imizzare I processi di elaborazione e 
tras missione del contenuti progettando algoritmi di cont rollo automatici, al f ine determinare Il miglior trade -off t ra la 
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I 
qualità percepita dagli utenti (Quallty of Experlence - QoE) e le risorse richieste per l'elaborazione, la 
memorizzazione e la trasmissione del dati In Cloud. Le principali tematiche di ricerca oggetto di studio saranno Il 
controllo della QoE, I protocolli di trasporto low-delay, la compressione di video In formato lmme rstvo, 
l'orchestrazione di risorse in Cloud. 

Codice univoco 416 JNG- JNF 04 
Titolo DEEP REINFORCEMENT LEARNING PER L'AUTOMAZIONE NELL'INDUSTRIA 4.0 (DREAM) 

550 o affine ING-INF/04 AUTOMATICA 

Ri~~~:~: COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione , specializzazione e dlgllalizzaz ione delle PMI regionali 
interesse regionale 

Descrizione La ricerca net settore dell'automazione è uno del fatto ri abil itanti per permettere alle aziende del territorio di 
effettuare la tran sizione all'lnd ustrla 4.0. li progetto di r icerca DREAM (Deep RElnforcement learnlng per 
l'AutoMazlone nell' Industria 4.0) si pone t'obiettivo di sviluppare metodologie Innovat ive per la progettazione di 
sistemi di controllo automatico basati su tecniche di Oeep Relnforcement Learnlng. In particolare , si studieranno 
nuove tecniche di controllo basate sull'apprendimento mimet ico (Relnfon:ement learnl ng) e sull'evoluzione del Deep 
Leamlng basato sull'utilizzo di ret i neurali con anelli di feedback. L'ortgtnalltà di questa Idea progett uale è la 
seguente : Invece di progettare I cont rollori partendo da una fase di modellazione del processi, si stud ieranno delle 
tecniche che apprenderanno auto mat icamente I controllori Interagendo semplicemen te con Il processo e migliorando 
tncrementalmen te le performance del sistema controllato basandosi sulla misura di Indici di performance. I vantagg i 
dell'approccio proposto sono I seguenti : I controllori saranno progettati automaticamente ed Indipendentemente 
dalla tipologia e complessità del sistema da controllare, sempllncando la fase di design ; l'Implemen tazione degli 
algoritm i di control lo si baserà sulla librer ia DREAM. Sebbene l'approccio proposto sarà applicabile ad una ampissima 
classe di sistemi, le prest azioni delle tecniche di controllo sviluppate saranno dimostrate considerando cast d'uso 
reali afferent i all 'ambito dell'Industria 4.0 (e.g., coordinazione di AGV per realizzazione di task complessi, 
manutenzione predittiva, autonomous drlVlng). 

Codice univoco 417 JNG-lNF 04 
Titolo SISTEMI INNOVATIVI PER IL SUPPORTO E LO SVILUPPO DELLA MOBILITA SOSTENIBILE 

SSD o affine ING-INF/04 AUTOMATICA 

Ambito di CJTTÀ E TERRITORI SOSTENJBIU 
Rifer imento 

Macro-tema di 1.4 Mobilità sostenibile 
Interesse regionale 

Descrizione La mobllltà automobilistica è una delle piu Importanti cause di produzione di gas Inquinanti: Il settore dei trasporti 
rappresenta la causa di olt re Il 25% delle emissioni di C02 a livello europeo e Il 20% a livello globale. DI 
conseguenza, l'elettrlflcazlone del tra sporto su strada ha Il potenziate di ridur re drasticamente gli Inquinanti 
atmosferici che contribu iscono al cambiamento climatico e all 'Inquinamento acustico della città . Tuttavia, nonostante 
questo elevato potenziale, l'adozione più ampia aell'elettromobliltà da parte degli automobilisti e degli operatori del 
trasporto su strada rimane relativamente bassa per una serie di motivi : mancanza di servizi ad hoc per 
l' individuazione e la localizzazione delle posizioni di ricarica, opzioni di tariffazione limitate e costose, mancanza di 
Interoperabilità, 
sovraccar ico della rete energetica. L 'Idea progettuale proposta è quella di progett are una piattaforma Intelligente 
per Il supporto e lo sviluppo dell 'etettromob llità sia per auto elettr iche che per veicoli elellrl cl leggeri come biciclette 
a pedalata assistita, scooter e trlc lcll elettrici, basata su Interfacce standardizzate, a cui tutti gli attor i 
detl'elettromobllilà possano connette rsi e Interagire, scambiare dati e forn ire servizi ICT. 
I principa li obiettivi del progetto sono: t. Progettare servizi ICT per l'etenromobllltà basati su tecnologie di 
lnteillgenza Art ificiale e appltcazIonI smart per dtsposttlvt mobili: servizi di ricarica tntelitgente, servizi di 
ottimizzazione del percorsi In relazione alla carica della batte rla del veicolo e alle posizioni di ricarica, analisi e studio 
di soluzioni per la tar iffazione de.ll'energta. Il. Studio di soluzioni ICT e tecniche di ottimizzazione per includere la 
connessione della mobtlltà elettrica con servizi di mobilità pubblica e di sharlng. ili. Modellare e simulare le 
soluzioni propost e per valutare le prestazioni del sistemi di elettromob llltà negli scenari "as ls" e "to be" . 

Codice univoco 418 ING •INF 04 
Titolo ALL-POLYMER BASED SOFT ROBOTS SYSTEMS FDR COOPERATIVE ROBOTTCS ANO INTELLIGENT MECHATRONICS 

S50 o affine ING-INF/04 AUTOMATICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgttalinaz lone delle PMI regional i 
Interesse regionale 

Descrizione La necessità di sistemi robotici capaci di Interagire In maniera prolungata, sicura e maggiormente Interattiva con 
esseri umani ha generato un forte intere sse verso la soft robollc s. Un Soft Robot (SR) è una stnuttura mobile 
costnutta con mater iati altamente deformab ili, elastici o cedevoli, In grado di raggiungere gradi di ftesslbltltà e 
destrezza simili a quelli degli organ ismi biologici e comunque non ottenibili con strutture meccaniche convenzionati. 
I polimeri organici elettricamente attivi (Electro Actlve Polymers - EAP} rappresentano una delle pr incipati tecno logie 
destinate a mutare significativamente t'ambito della robotica Industr iale In un prossimo futuro . Gli EAP sono costituiti 
da un nucleo di materiate polimerico, sovente di natura organica, Interposto tra elettrodi deformabili In grafene 
alimentati elettricamente . La geometr ia della stnuttura di un EAP può essere resa arbi tra riamente complessa grazie 
alla compatibilità di tait materiali con te recent i tecniche di stam pa 30 . Un EAP può essere utilizzato come attuatore 
di forza e movimento pilotato elettricamen te con l'ulteriore vantaggio di avvalersi di tecniche di controllo sensorless 
In cui la misura di grandezze meccaniche (forza e posizione) può essere fatta elaborando In maniera Inte lligente le 
grandezze elettr iche già dlsponlblll al morsen l. Alta deformab ilità, alta densità di energ ia, bassi consumi e costi, ed 
Infine tota le blocompattbtlltà dell' Intera strunura rendono gli EAP un ambito di studio estremamen te att rattiv o. 
L'Idea progettua le si focalizza sulla progettazione e realizzazione, nei prim i due anni di attività, di un Innovativo 
braccio robotico "soft " completame nte basato su materiali organ ici, capace di manipolare oggetti di dimensioni non 
superiori al 10 cm e peso inferiore a 0.5 kg. Net terzo anno di att ività ti sistema verrà utilizzato come pianaforma 
sperimentale per lo svilup po di algori tm i di controllo per soft robots In ambito Industr iate e protesico. 
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Codice univoco 419 ING -INF 04 
Titolo MAPPING AUTONOMO or FONDALI MARINI 

SSD o aff ine ING· INF/04 AUTOMATICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.2 cont rollo, gestione e sicurezza del territor io 
Interesse regionale 

Descrizione L'idea progettuale che si Intende proporre ha come obiettivo Il monitoraggio dell'ambiente costiero pugliese 
attraverso sistemi autonomi e cooperanti di mapplng ott ico e acustico di Fondali mari ni che possano eventual mente 
essere Integrat i con le esistenti Immagini satellitari e/o dati acquisiti t ramite UAV (Unmanned Aerlal vehlcle). Un 
mapplng subacqueo è strumenta le anche per la verifica di Fenomeni di erosione In zone di Interesse turistic o nel 
territorio , quali Aree Marine Protette (AMP), zone costiere , zone portu ali, etc. li mapplng potrà essere effettua to 
sfruttan do attrezzature dlsponlblli all'intern o del centro Inter universitario '' ISME" (lntegrated Systems far the Marine 
Envlronment) . In particolare, il sistema che si Intende realizzare, e costituito da veicoli autonomi marini di superficie 
(ASV) e subacquei (AUV e/o ROV) coadiuvali da reti di sensori distribu it i comunicanti tra loro e/o dronl autonomi 
(UAV). La sensoristlca del robot Includerà telecamere e sistemi di lmaglng acustico (sonar) che consent iranno di 
ottenere sia un mapplng ottico che acustico di fondali marini con rilevaz ioni batlme tr lche In zone di Interesse. La 
caratter istica dell'autonomia del sistema proposto richiederà la progettazione di sistemi avanzat i di Navigazione, 
Guida e Controllo (NGC) del veicoli e di ottimizzazione distribuita per la rete di agenti. I dati raccolti dovranno 
essere processati attraverso algori tmi robusti agli outllers per elim inare la presenza di dati spur i nelle misure. La 
presenza di outl iers è molto frequente quando si utilizzano sensori acustici e/o ottici nelle applicazioni subacquee. 
L'aspetto Innovativo del sistema proposto rispetto al sistem i tradizionali esistenti consiste nella possibilità di 
raccogliere e processare dati marini In maniera autonoma, cooperativa e distribu ita . 

Codice univoco 420 ING -INF 05 
ntolo SISTEMI AUTOCOORDINATI PER L'EFACIENTAMENTO DELLA RETE INTEGRATA DI TRASPORTI 

SSD o affine ING·I NF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBI LI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.4 Mobllltà sostenlblle 

La seguente proposta è finalizzata alla realizzazione di un lntelligent Transportatlon Systems {ITS) per li 
migl ioramento della sicurezza e dell'effi cienza della rete Integrata di trasporti, basato su un sistema distribuito di 
monitoraggio delle strade urbane ed extraurbane attraver so veicoli (commerciali e privat i) dotati di softwa re per 
l'Interp retazione del dati di contesto. Tali Informazioni riguarderanno non solo I dati relativ i a ciascun veicolo In 
viaggio, recuperat i attraverso Il protocollo On Board Dlagnostlcs (OBD-11), ma anche dati raccolti dal mlcrodlsposltlvl 
Integrati In uno smartphone . Sfrut tando tecniche di Machlne Learnlng e rappresentazione della conoscenza, I dati 
rilevati saranno aggregati ed annotat i rispetto a vocabolari di riferimento per estrarre descrizioni di alto livello su cui 
applicare algoritmi di Inferenza su base semantica. In particolare , saranno considerati I seguenti ambiti applicativi : 
- Monitoragg io delle strade urbane ed extraurbane per la rllevazlone puntuale del dati sul traffi co e lo stato della 
rete direttamente attraverso I veicoli In transito. Saranno Ident ificati abitudini e pattern r icorrenti di spostamento 
utli l per l'ottimiz zazione del flusso di veicol i; - DesemaForlzzazlone degli Incroci basato su un sistema distrib uito di 
comunicazione e coordinamento tra veicoli, Sarà definita una Vehlcular ad hoc netwo rk (VANET) su rete mobi le per 
la disseminazione delle Informaz ioni sul fattori di rischio. Lo scambio di Informazioni avverrà non solo tra veicoli ma 
anche verso posslbllf reti di sensori wlrele ss e Road Slde Unlt (RSU) presenti In prossimi tà delle aree di congestione; 
- Integraz ione e condivisione del dati In tempo reale con centrali di controllo e con sistemi Informat ivi già esistenti 
ed utilizzati da Enti pubblici comunali, Forze dell'ordi ne, servizi di pronto Interven to, servizi di trasporto pubblico 
urbano (autobus) ed extraurbano ( linee di pullman), staz ioni ferrov iarie ed aeroporti . 

Codice un ivoco 421 ING -INF 05 
Titolo SISTEMI A CONTROLLO CEREBRALE PER LA DIAGNOSI AVANZATA 

SSD o affine ING-I NF/ 05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Ambito di 

Riferime nto SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegeneratl ve 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progett uale proposta mira allo studio e realizzazione di un sistema pervasivo ed Innovativo per il controllo e la 
diagnosi precoce di patolog ie neuro-degenerative . Il sistema si baserà sull'analisi In real-time del segnale EEG ed In 
particolare sulla rilevaz ione e caratter1Zzaz1one spazio-temporale di uno speclnco potenziale cerebrale chiamato 
PJ00. La PJ00 è un part icolare potenziale evento -correlato (ERP) e rappresenta la fase conclusiva del processo di 
classificazione dello stimolo atteso dal soggetto 1n esame, L'analisi ERP è uno strumen to diagnost ico ampiamente 
utlllzzato per valutare l'attlVità cerebrale di un soggetto . Tutta via, l' Interpretazione In tempo reale del segnali 
cerebrali ed In particolare la rilevaz ione della P300 non é un'opera zione banale, In quanto l'ampiezza del potenziali 
r11evablll è limitata e spesso li segnale elettroencefa lografico contiene numerose fonti di disturbo . Per ldentlnc are e 
isolare ta li distu rbi, la soluzione proposta prevedrà l'utilizzo di tecnologie di rapprese ntazione della conoscenza e 
Inferenza automat izzata al fine di ottenere una verifica auto matica e una valutazione oggettiva In tempo reale del 
test cognit ivo. Ino ltre, tale sistema consent irà di correlare le feature caratterlZza nt l la PJ00 con le partico lari 
condizion i contestuali In cui Il test é svolto e con la stor ia clinica del soggetto, al fine di Identificare eventuali fatt ori 
correttivi. La rilevaz ione di questo potenziale, ed In part icolare la sua caratterizzazione In term ini di ampiezza e 
latenza, consentirà di determinare Il livello cognitivo del soggetto monitorato e quindi di effettuare una diagnosi 
precoce evidenziando eventua lmente Il suo grado di deficit. 

Codice univoco 422 ING - INF 05 
Titolo ELEMENTI ARCHITTTTURALI E TECNOLOGICI DI UNA PIATTAFORMA 

DALL'I NTELLIGENZA ARTIFICIALE 
SSD o affine ING-INF/05 SISTEMI Dr ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di COMPETTilVJTÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

BASATA SU BLOCKCHAIN AUMENTATA 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallzzazione delle PMI regional i 
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Interesse regionale 
Descrizione La proposta mira a definire gli elemenU architetturali e tecnologici di una piattaforma basata su blockchaln dotata di 

sicurezza e nesslbllltà superio ri allo stato dell'arte. Nel sistemi blockchaln la validazione delle transazioni avviene 
mediante algoritm i distribuiti, eseguiti sul diversi nodi In modalità peer·to·pee r . Essi assicurano affidabilità anche In 
presenza di guasti o tentativi di frode, poiché gli eventi memori zzati non possono essere alterati o revocati. La 
ricerca propone un'evoluzione del sistemi blockchaln mediante tecniche e tecnologie per la rappresen tazione della 
conoscenza ed Il ragionamento automat izzato proprie dell'[ nte lllgenza Artlflcla le. Gli eventi registrati saranno 
annotati su base semantica In modo più dettagl iato rispett o al sistemi esistenti, rendendosi ut lllZlablll per operazioni 
di analisi di Blg Data Sia In tempo reale sia batch, al fine di rilevare situazioni o pattern Imprevisti. Ciò Incrementa la 
sicurezza e favor isce appllcazlonl di business lntelllge nce. Anche la versatilità risulte rà raffor zata, consentendo di 
Integrare funzionalità avanzate di dlscovery di risorse e servizi In base al contesto ed a profil i personalizzati. La 
proposta si configura come tecnologia abilitante per soluzioni business-te-business per lo scambio di Informaz ioni e 
risorse nelle filiere produttive e buslness-to-consumer per l'offerta di beni e servizi, In cui la blockchaln permelterà 
di affrontare le tradlz,onall problemat iche di affidabilità, scalabilità e data security. A corollario della proposta 
saranno stud iate metodologie di ottimizzazione degli algoritmi distribuiti di consenso per garantire da un lato elevata 
scalabilità ed efficienza computazionale ed energetica (problema di crescente rileva nza nelle soluzioni blockchaln 
esistenti ) e dall 'altro maggiore pervasività, Includendo Il supporto a sistemi dalle ridot te risorse computazionali come 
I dispositivi mobili e quelli propri dell'Internet or Thlngs. 

Cod ice univo co 42 3 ING-INF 0 5 
Titolo MONITORAGGIO E TRACClAB[LIT DI COLTIVAZ!ON[ AGRlCOLE MED[ANTE APPUCAZION[ SOFTWARE EVOLUTE E 

SMART TECNOLOGI ES 
SSD o affine [NG· INF/05 SISTEMl DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 

Descrizione li progetto ha come obiettivo lo studio e l'applicazione di diverse tecnologie per realizzare un sistema Integrato di 
monitoraggio, tracclabllltà, sorveglianza, previsione e gestione a basso Impatto ambientale delle aree destinate ad 
agricoltura. Obiett ivo sarà la reallnazlone di una piatta forma che Integri tecnologie software adattive In grado di 
modellare contesti dlnamlc, complessi e sensori diagnost ici tali da rornlre In tempo reale Informazioni affidablll su 
coltivazioni ed aree destinate ad agricoltura. Tra I dispositiv i sono compresi dreni per Il monitoraggio e Il controllo 
delle att ività mediante metodi formali. L'Obiettivo sarà l'Identificaz ione di piante con potenziali patologie, per 
Individuare possibili cause e soluzioni e Intervenire precocemente prima che la pianta manifesti sintomi vlsiblll 
all'occhio umano , Inoltre, con Il monitoraggio e la tracclabll ltà degli eventi si Intend e defin ire lo stor ico della salute di 
ogni singola pianta , Oltre a riconoscere In maniera tempestiva le problematiche In campo, si punta a ridurre I costi 
aziendali ottimizzando le risorse agronomiche utilizzate . Sapendo Infatti quali porzioni di campo hanno più o meno 
bisogno di fert ilizzanti, concimi e/o ntofarmacl è possibile dosare In maniera precisa la quantità di sostanza da 
applicare ad ogni singola zona o pianta, portando ad un uso parsimonioso del prodotti stessi. Tale obiettiv o 
attualmen te non è attuabile a causa dell 'assenza di Idonea attrezzatura In grado di sommin istrar e Il rateo variabile. 
In sintesi gli obiettivi della piattaforma che si Intende realizzare sono I seguenti: Identificaz ione tempestiva delle 
problematiche In campo ; omogeneità, nel tempo, della produzione ; Minor uso di prodotti fitosanitari e dunque 
riduzione del costi; Riduzione dell'Inquinamento ambientale derivante dall'uso mirato dei fitofarmaci. 

Codice univo co 4 24 I NG· INF 0 5 
Titolo EXPLAI NABLE ARTIFIC!AL INTELUGENCE 

SSD o affine !NG· INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di COMPETmVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-te ma di 
interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, speclallzzazlone e digitalizza zione delle PMI regionali 

Descrizione I sistemi di Intellig enza artificiale fanno orama i parte della nostra vita quotidiana sotto var ie rorme : assistenti 
personali (Appie Sirl, Google Now, Amazon Alexa) che supportano l'utente nelle attività quotid iane come la gestione 
dell'agenda, ricerche sul web, prenotazioni di ristoranti; recommender system {Amazon, Google News, Netf llx ) che 
suggeriscono film, libri, amici di potenziale Interesse per l'utente ; motor i di ricerca (Google, Yahoo, Blng, Baldu) 
come mezzo per ritrovare contenut i dal web. Sebbene questi sistemi offrano grandi vantaggi all'ut ilizzatore fina le, la 
loro efficacia può essere limitata dall' Incapacità di spiegare all'utente Il loro comportamento. Ad esempio non 
sappiamo perché Google ordina la lista del risultati In un certo modo piuttosto che In un altro . Oppure, la frase che 
accompagna I suggerimenti di Amazon "chi ha comprato questo prodotto ha anche comprato ... " potrebbe non 
essere suffi ciente per rar comprendere all'utente Il perché del suggerimento e soprattutto a convincer lo che quel 
prodotto è adatto a lui . La necessità di generare delle spiegazioni per gli algoritmi di Intelligenza artificiale viene 
anche sancita dalla "Regulatlon (EU) 2016/679 Dlrectlve 95/ 46/ EC (Generai Data Protect lon Regulatlon) [2016 ] OJ L 
119/1 In cui si fa esplicito riferimento alla "rlght to explanat lon" da parte degli utent i finali . Obiett ivo di questo 
progetto è l'analisi, lo studio e la progettazione di tecniche e modell i per fornire Inform azioni sul perché un algoritmo 
di intell igenza art ific iale ha generato un determinato risulta to e sull'aff idabilità del risultato stesso . Questo obiett ivo 
può essere realizzato agendo su tre fronti: I) Implementando modelli li cui meccanismo Interno è più facilmente 
Interpretab ile, ii) utilizzando un'Interfaccia mediante la quale l'utent e può esprimersi In modo naturale; lii) 
Introducendo meccanismi In grado di spiegare modelli, In origine non Interpretabili {black box), mediante l'analisi 
dell' Input e dell'output generato . 

Codice univo co 425 ING· INF 05 
Titolo INTEGRAZIONE DISTRIBUITA E MINING PARALLELO DI BIG DATA PER LE PMI 

SSD o affine ING•INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORJ 

3.3 Promozione del processi d i aggregazione, speciallz,azione e dlgltallzzazlone delle PMI regionali 

La gestione delle Inform azioni generate da big data analytlcs rappresenta un fattore di competitivit à che avrà un 
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univo co 
Tlt0IO 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
{)escrlzlone 

Area 09 - Ingegneria industria/e e dell 'info rmazione 

Interesse è tipicamente riservato alle grandi multlnazlonall quali ad esempio Google, Amazon, Facebook, etc. In 
questo contesto, sinergia ed aggregazione sono lndtspensablll per le PMI al nne di accedere e sfruttare Informazioni 
di cui altrimenti non potrebbero disporre singolarmente. L'Idea progettuale verte sulla ricerca e sviluppo di strumenti 
per la raccolta ed Integrazione dist ribuita del dati rivenienti dalle PMI (data fuslon), tenendo conto di problematiche 
diverse quali ad esempio l'eterogene lta dei dati, la gestione ed Il trattamento del dat i sensibili etc (sicurezza 
informatica, tecniche di differentlal privacy). !n una seconda fase, l'attività prevede la ricerca e sviluppo di algor itmi 
sequenziali e paralleli di data analytlcs e data mining avanzato (machlne learnlng etc) al fine di Inferire nuova 
conoscenza derivante dall'anallst del dati aggregati. In particolare, sebbene I rtsultatl della ricerca possano essere 
Sfruttati per l'Integrazione e la successiva analisi di dat i arbitrari, obiettivo della ricerca è Il pronllng degli 
utenti/c lienti al fine di forn ire un supporto per campagne di marketing mirato, analisi di mercato etc. Pertanto, si 
prevede di conseguire come risultato finale della ricerca una toolbox di strume nti ed algoritmi operanti sul dati 
aggregati quali ad esempio clusterlng, persona! recommender systems, dasslncatlo n, pattern mlnlng etc. Tutt i gli 
strumenti sviluppati verranno messi a disposizione delle PM I per favorire la loro crescita economica, massimizzando 
l'Impatto e le r icadute sul territor io In termini di competitività . 

426 ING-INF 05 
JOT AUGMENTEO VOICE INTERACTION IN THE CULTURAL FIELD 
JNG-JNF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artist ici mediante Internet e I soclal 
media 
L'Idea riguarda la definizione di un modello di volce cultura! asslstant che utlllzzl Il canale vocale come veicolo del 
dialogo fra l'utente e lo spazio culturale del futuro . L'evoluzione delle tecnologie ICT ha Identificato nello smartphone 
(e, tendenzialmente, anche nel dispositivo wearable, es. smartwatch) l'hub principale di tutte le connessioni 
dell'utente. Tuttavia l'utilizzo di schermi touch per Il controllo di queste Interazioni non è compatibile con la fruizione 
degli spazi culturali in quanto costringe l'utente a concentrare le proprie attenzioni sul dispositivo anziché sul 
contenuti. Tentativ i di affiancare o sostituire l'Interazione touch con Interfacce di natura diversa sono stati proposti 
(es. smart glasses) ma non hanno avuto successo poiché percepiti dagli utenti come troppo Invasivi. 
Contemporaneamente, l'utlllzzo di assistenti vocali si sta affermando con successo In contesti, es. nella domotica e 
l'online banklng. L'obiettivo dell'Idea progettuale é quello di migliorare l'esperienza dell'utente fruitore degli spazi 
culturali, rendendola lmmerslva ma non Invasiva, attraverso l'ut ilizzo della voce e di uno strato di sensori/att uatori 
Int ernet of Things. L'associazione di tecniche internet of Thlngs all 'assistente vocale permetterà di veicolare 
l'attenzione dell'utent e sulla base dell'Interaz ione vocale, adattando ad esempio lllumlnazlonl , proiezioni, ecc 
all'esperie nza. La proposta progel tuale cambia Il ruolo del fruitore degli spazi culturali, che da mero ascoltatore 
passivo diventa parte attiva e co-creatore dello spazio. ti modello si struttura su 3 livelli: un livello di user 
experlence (UXL), un livello tecnologico (Tl), e un livello di Soclal Engagement (SEL). li livello UXL prevede la 
definizione di paradigmi di Interazione uomo-macch ina HCI hands-free basati sull'Interaz ione vocale mediante 
strumen t i di NLP (Natural Language Processlng) sia custom che commerciali (Amazon Alexa, Microsoft Cortana, 
Google Home, Appie Slrl) . li livello TL prevede : t) un Cloud LoT model-dr lven, 2) uno strumento di authorlng per la 
creazione semplificata di esperienze e contenuti basati sul modello di volce asslstant, e 2) l'applicazione di tecniche 
di machlne learnlng per Il miglioramento automat ico dell'assistente vocale LoT-augmented . Il livello SEL prevede 
l'engagement dell'utente mediante la definizione di opportune politiche di rewardlng e gammcatlon, anche 
attraverso l'utlllzzo di strumenti di sodai networklng. 

Codice univoco 427 ING-INF 05 
Titolo SOLUZIONI TECNOLOGICHE ABILITANTI PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE DIFFUSO IN CONTESTI DI SMART 

CJTlES E CITIZEN SCIENCE 
SSD o affine ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e territoriale 
Interesse regionale 

Descrizione l'Idea progettuale è rivolta all'Indagine, analis i e sviluppo di soluzioni tecnologiche abilitanti per Il monito raggio 
ambienta le diffuso di ecosistemi urbani Intel ligenti. L'obiettivo primario di ricerca è combinare opportuname nte gli 
aspetti caratteri zzanti le Smart Cltles e la Cltlzen Sclence per promuovere Iniziati ve scientifiche di alto promo, con 
elevato tasso di coinvolgimen to trasversale della popolazione e significativo Impatt o sociale. A tale scopo, si 
dovranno analizzare : 1) paradigmi e soluzioni tecnologiche (ad es.: Mobile Crowd Senslng, Brlng Your Own Devlce, 
Interazione con le Wlreless Sensor Networks) che consentano un monitoraggio ambientale su larga scala, con costi 
contenu ti e adeguata affidabilità per I parametri monitorati (ad es.: aria, rumore, campi elettromagnetlcl), In quanto 
maggior mente rilevant i per la qua llta della vita della comunità; 2) aspetti metodologici e architetturali per Il 
design di appllcazlonl, sistemi e piattaforme che attuino I paradigmi tecnologici Individuati ; 3) tipologie di sensori 
necessari (nonché a loro reciproca compatibilità e Integrabilità; 4) modellazione, raccolta, validazione, 
quallncazlone, aggregazione e gestione del dati; 5) soluzioni per garantire adeguati livelli di affidabilità, 
protezione, privacy e anonlmlzzazlone del dati gestiti, anche alla luce della immi nente Introduzione del Regolamento 
Generale sulla Protezione del Dati (GDPRJ della Commissione Europea; 6) forme e modalità di diffusio ne e 
fruizione del contenuti Informativi ottenuti (ad es., Open Data, Data Storytelllng); 7) approcci di support o 
declslonale per una pianificazione urbana e territoriale funz ionale al monitoraggio condotto; 8) meccanismi per Il 
coinvolgimento dell 'utenza nelle attlvlta sia di monitoraggio che di fruiz ione del risul tati da esso derivanti (ad es., 
partecipazione cooperativa, contri buzione opportunistica, coinvolgimento della popolazione scolastica come 
campione omogeneo, meccanismi di Incentivazione gioco-centrici}. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

428 ING-INF 05 
ANALISI COGNffiVA PER LO SVILUPPO DI UN SISTEMA URBANO DI MOBILIT 
ING-IN F/ 05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZJONI 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBI LI 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e territoria le 
Interesse regionale 

147 
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Descrizione La possibilità di ott imizzare I processi di gestione della mobilità urbana nelle Smart Clt les dipende dalla capacità di 
Integrare dat i storici dei fiussl veicolari alla posslbliltà di realizzare Il monitoraggio continuo del traffico e di 
effettuare li riconoscimento In tempo reale di situazioni cr it iche sulla base di analisi non solo del data stream relativi 
allo stato della rete strada le ed al moto del veicoli ma anche di dat i proven ient i da altre sorgenti, come ad esempio I 
soclai media (si pensi anche al "sent lment' espresso dalla popolazione). Questo obiettivo è reso sempre più possibile 
dalla disponibilit à di ret• di comunica zione di grande potenza, come le nuove reti SG In fase di speri menta zione In 
Puglia. L'est razione di conoscenza da font i diverse Impone di dover elaborare dat i di tipo diverso (segnali, Immagini , 
messaggi testuali, ecc.) e di doverli Integra re, anche considerando Informaz ioni bidirezionali dirette e/o indirette con 
I citta dini. Le smart cltres diventa no cosi "cogn itive cltles ", nelle quali sono enfati zzat i apprendimento, creazione e 
recupero di esperienze, sostenibili tà e resilienza. La ricerca Intende realizzare soluzioni Innovat ive, basate sia su 
approcci di Pattern Recognltlon, Art lflcial lnteillgence e Web Mashup per lo svi luppo di un sistema urbano di mobilità 
ed Interscambio Intelligente, In grado di estrarre, Interpretare ed integrare le Informazioni e serviz i provenient i da 
diverse sorgent i attraverso l'uso di reti di comunlcalion e standard (w l-fi, 4G) o evolute (SG). Lo scopo è quello di 
offrire str ument i In grado di fornire : L Composizione e visualizzazione di sorgenti di dat i da part e di utenti non 
tecnici mediante tecn iche di mashup; 2. Segnalazione e conseguente Intervento Immediato In caso di Insorgenza 
di situazioni "storicamente note"; 3. Ind ividuazione e pianificazione di interventi strutturali fut uri. La conoscenza 
di situaz ioni critiche ed li loro monitoraggio permetterà l'att ivazione di processi previsionali . L'Indagine di soluzioni 
ottim ali multi-ob iettivo consent irà un disegno smart dell'evo luzione delle città. 

Codice univo co 429 ING-INF 05 
ntolo TECNICHE BIOMETRICHE PER IL MONITORAGGIO DI PERSONE ANZIANE 

SSD o affine ING-[NF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Ambito d1 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E D[NAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 tnvecch iamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrtzlone Lo scopo dell'attività di ricerca è quello di tracciare ed analizzare per mezzo di tecniche di computer vlslon, pattern 
recognlt lon, machine iearning, Intelligenza artlnclale ed Interazione uomo-macchina Il comportamento quotidiano 
degli indivi dui per mezzo di tecnolog ie non Intrus ive, A seconda del casi, oggetto di osservazione potranno essere 
persone anziane In buona salute (Incluse quelle esposte a r ischio di malatt ie neuro- degenerative che potrebbero 
nsultare In modifiche del comportament o quali Parkinson, Alzheimer, ecc.) o persone affette da tali malattie . Tali 
osservazioni offri ranno una Informativa circa l'evoluzione temporale del comportamento degli Indiv idui nello 
svolgimento di azioni quot idiane e di azioni specifiche atte a definire una serie di aiert r ispetto allo scenario di 
Interesse (ad es., si pensi al fenomeni di freeze o al t remore del malat i di Parkinson o al fenomeno del wander lng 
dei malati di Alzheimer) . Le rilevazioni biometr iche riguarderanno prevalentemente I behavlora l tralts, qua li galt , 
speech, slgnat ure, keystroke dynamlcs, ecc.. Da un punto di vista tecnologico, si considereranno dispositivi 
Indossabil i, olt re che soluzioni non invasive, telecamere, sensori di prossimità, tablet , ecc .. li tutto sarà considerato 
in una moderna ottica IoT di retrofitting. 11 progetto adotterà un paradigma socio-tecnico che concepisce la 
tecnologia come un Insieme di sistemi sociali e tecnici che Interagi scono con un amb iente esterno (dove le persone 
vivono o lavorano ). L'obiettivo è supportare utenti come medici, lnferm 1erl, careglver, anziani. Nondimeno, saranno 
indagate nuove soluzioni metodologiche che consentano di personalizzare Il comportamento e li funzionamen to degli 
oggetti Intell igent i. Infatt i l'Individ uazione In modo automat ico e/o semiautom at ico di event i di alert consenti rebbe : 
- Il monitoragg io dei patte rn di comportamento e loro evoluzione; - L'Individuazione di specifici element i di 
rischio; - La pianincazione di Interventi mlratJ attraverso un adattamento degli oggetti. 

Codice univoco 430 ING - INF 0S 
Titolo CREAZ[ONE DI MAPPE DIGITALI PER LA SICUREZZA URBANA MED[ANTE TECNICHE DI [NFORMATION HARVESTING 

SSD o affine ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZ[ONE DELLE !NFORMAZIONI 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla criminalità 
Interesse regionale 

Descrizione Il rapido sviluppo delle città e del turi smo ha creato numerose opportun ità, ma ha portato con sé anche alcune 
problematiche. Tra le opportunità, vi sono l'aumento del livello di Istruz ione, dei guadagni, della produttività e delle 
Innovazioni. Tra le problematiche, vi sono quelle relative ai t rasporti e alla sicurezza, Quest'u lt imo aspetto è in grado 
di Influenzare significativame nte alcune scelte fondamentali, quali, ad esempio, il quarti ere In cui decidere di abitare 
o la scuola da far frequentare al propri figli. A tal riguardo, è spesso necessario Individuare un compromesso t ra 
cost i e sicurezza, a volte dlfflclle da ponderare senza li supporto di strumenti Informatic i. I quotidiani online 
pubblicano regolarmente Informazion i necessarie a monitorare alcuni aspett i rilevan t i delle condlZlonl di vita di un 
territorio, pertanto l'idea progettuale è quella di soddisfare il suddetto fabbisogno Informativo attraverso tecniche 
automatic he di raccolta (harvestlng) da Web e Web news. In part icolare, estraendo automa ticamente Informazioni 
su eventi criminosi diventa possibile costruire dei modelli di rischio, mantenerli costantemente aggiornati e costruire 
delle mappe interatt ive In grado di evidenziare vantaggi e svantagg i di determ inati quart ieri, secondo I punti di vista 
dei rischio a breve termine, a lungo term ine e degli aspetti economici e sociali. Le sfide di ricerca Includono 
l'iden tlflcaz lone di sorgenti di Informazioni locali arndabill, io sviluppo di strumenti di estrazione e strutturazio ne del 
dati dalle font i, lo st udio di metodi di machlne learnlng In grado di operare su grandi coliezlonl d1 dati geolocailzzat l, 
la visualizzazione del dati anche con tecniche di mashup e strument i di visual data analyt)cs. I risult ati possono 
essere ut ilizzati ad ampio spettro, da cittadini, attiv ità commerciali e forze dell'or dine. 

Codice univoco 431 ING-INF 0S 
Titolo BJG DATA ANALmcs AS-/1-SERVICE A SUPPORTO DELLE PMI 

SSD o affine ING-I NF/05 SISTEM! Dt ELABORAZIONE DELLE [NFORMAZIONI 

Ambito di COMPETIT[VITÀ DEI TERRITORI 
Riferime nto 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione dei processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzaz ione delle PMI regionali 

Descrizione Oggigiorno, la maggior parte delle organizzazioni e delle Imprese sono diventa te consapevoli del potenziale 
vantaggio compet it ivo che potrebbero ottenere dall'analisi del Blg Data (BDA, Blg Data Anaiytl cs) fatta In modo 
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dell'esperienza e del budget 1T per sviluppare 1n-house le Infrastrutture per l'analisi o per formare Il personale. 
Questo è particolarmente vero per le PMI. Pertanto, questa Idea progettuale si pone l'obiettivo di superare alcune 
barriere che finora hanno Impedito a molte aziende pugliesi di sfruttare appieno I vantaggi della BOA. Un approccio 
alla BOA basata sul modello as-a-serv lce, che fornisca modelli dichiarativ i dell'I ntero processo di analisi del Blg Data 
e del suol artefatti e che ne consenta successivamente la operazlonallz:zazlone su diverse piattaforme, rappresen ta 
una possibile soluzione. L'Impresa, quind i, potrà avere a disposizione degli strumen t i integrat i In grado di spaziare 
dall'acquis izione del dati, fino all'esecuzione di metodi avanzat i di analisi per l'estra zione di pattern frequenti, 
l'Individuaz ione di cluster di dati omogenei, o per la previs ione dell'andamento di un certo valore nel tempo, Il tutto 
senza avere conoscenze nell'ambito dello sviluppo e uso di tecniche BOA. A tal fine, oltre alla modelllzzazlone 
dichiarativa di un processo di BOA, si rende necessario guidare e gestire I processi di BOA, nonché effett uarne 
analisi ex-post (Process Mlnlng). Nello svi luppo dell'Idea progettuale, occorrerà anche porre attenzione alle 
tecnologie per l'acqulslzlone del dat i, che potrebbero essere mutuate anche dalle esperienze maturate in ambito loT, 
e quelle per Il vlsual data analytlcs Inteso sia quale supporto metodolog ico e operativo al processo di analisi, che 
quale strumento per facilitare l'Interpreta zione di grosse moli di dati. li modello BDA-as-a-servlce, pertanto, dovrà 
mirare all'automazione e alla fru izione delle analis i del Blg Data, consentendo al tempo stesso di focalizzarsi solo 
sulle specifiche esigenze del dominio di Interesse. 

Codice univoco 432 ING-INF 05 
Titolo TECNICHE DI MACHINE LEARNING PER LA CYBER SECURITY 

SSD o affine ING•INF/05 SISTEMI Dl ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzazione delle PMI regionali 

Descr1zlone Recenti eventi di natura mondiale, quali la diffusione del ramsonware WannaCry nel maggio 20 L 7, hanno aumentato 
la consapevolezza del rischi legati al cyberspace. Le Imprese e le pubbliche amminis t razioni avvertono la necessità di 
dotarsi di sistemi adeguati per la prevenzione e la difesa da tali minacce. In part icolare, esse Intendono proteggere I 
propri sistemi Informativi, ancor più quando I dati memorizzat i sono di natura personale, finanziarla o sanitaria, la 
cui violazione potrebbe mettere a rischio, In modo plu o meno grave, un'intera organizzazione o, ancora peggio, la 
salute di una persona. Tutto questo crea un nuovo mercato al quale le Imprese di lnformat lon Technology guardano 
con attenzione, considerando la cybersecurity non esclusivamente un problema , ma anche un'opportu nità di 
crescita. Aziende specializzate si sono occupate di progetta re e sviluppare sistemi di difesa contro minacce 
Informatiche, spesso basate sul riconoscimento del loro comportam ento, sulle loro caratteri stiche o sull a rilevazione 
di operazioni anomale nel sistema. Tra gli approcci più promettenti, soprattutto In ambito di Infrastrutture critic he, si 
evidenziano quelli basati su tecnologie di machlne learnlng e data mlnlng, che riducono drasticamente I tempi di 
reazione nel rilevare comportamenti anomali che potrebbero Indicare attacchi In corso. Tuttavia occorre condurre 
nuove ricerche per potenziare le metodologie e gli strumen ti già oggi disponibili sul mercato, per ricavare 
Informazio ni di vario tipo dalle numerose fonti dati disponibili, per operare su grandi volumi di dati e ridurre 
drasticame nte I tempi di reazione nel rilevare comporta menti anomali che potrebbero Indicare attacchi In corso. La 
ricerca dovrà Inoltre rispondere alle nuove esigenze di realizzazione di sistem i software che stano in grado di 
prevenire quelle errate Interazioni degli utenti che determina no l'apertura di falle e Intrusion i malevoli . In questo, un 
contributo Importante potrà venire dall'uso di lnterface design pattern , euristiche di valutazione e principi di 
progettazio ne dell'Interfaccia utente. 

Codice univoco 433 ING-INF 05 
ntolo DATA SCIENCE PER L'INDUSTRIA DEL TURISMO 

SSD o affine ING·INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZ[ONI 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del terri torio e attratt lvltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione L'Industria del turismo si nutre di Informazioni. Come indicato nel Libro Bianco del World Travel and Tourlsm Councll 
(2016 ), I Blg Data stanno trasforma ndo l'Industria del turismo globale. I viaggiatori sono Interessati a utilizzare tutte 
le sorgenti Informative a disposizione per viaggiare In modo più sicuro, meno avventuroso e personalizzato. Inolt re I 
moderni turisti sono meno portati ad esaltare l'lndlvldu allsmo e tendono a condiv idere le loro esperienze sul soclal 
network, condizionando reciprocamente le scelte e forne ndo Informazioni uti li a sistemi automat ici per estrarre le 
preferenze dell'utente stesso. La tendenza a Impiegare al meglio Il tempo disponibile durante la vacanza porta a una 
pianificazione più accurata e a una esigenza Informativa più pressante per tempestività e aggiornamento. Coloro che 
erogano servizi sono chiamati ad analizzare I Blg Data per meglio comprendere la clientela, per personalizzare Il 
viaggio e l'ospitalità, per monitorare la web reputat lon, o per riconoscere tendenze nelle abitud ini di viaggio. La 
proposta progettuale mira allo sviluppo di nuovi metodi di analisi del Blg Data atti a produrre modelli di predizione, 
profilaz lone, riconoscimento, util i al supporto di tali serv izi. DI parti colare utilità sono le tecniche di transfer learnlng, 
per la costruzione di modelli a part ire da dati relativi a contesti noti, applicabili ad ambit i per I quali la raccolta del 
dati è costosa o Impraticabile. Questo aspetto è utile anche nel contesto del cross-doma ln recommendatlon per la 
creazione di It inerari turlstlc l personalizzati. L'analisi del Big Data pone ulter iori sfide al processo di estrazione della 
conoscenza, non più effettuabile con tecniche tradtzlonall. La creazione di valore a part ire dal Blg Data consta 
nell'applicazione di algoritmi e str umenti di analisi dati (anal yt lcs), studia t i nell'ambito della Data Sclence, che siano 
In grado di reggere l'elevato volum e del dat i, la loro eterogeneità e la loro velocità di produ zione. Questo deve 
essere supportato da strumenti software adeguati al data sclent lst, come le piattaform e di Mashup, che supporta no 
l'accesso, composizione e vlsuallzzazlone dei dati e delle funzionalità In maniera fiesslb lle, elastica e rispondente al 
bisogni sit uazionali del data sclentlst. 

Codice univoco 434 ING-INF 05 
Titolo ALGORITMI PER L'OIBMIZZAZIONE DELLA PIANIFICAZIONE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 

PRODOTTA DA FONTI RINNOVABILI 
SSD o affine ING·INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ambito di 
Rlfer1mento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-te ma di 4.6 Pianificazione energetica 

149 
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Inte resse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

La produz ione di energia costituisce uno del maggiori temi di sviluppo In ambito Europeo e Nazionale. L'ultimo 
decennio ha visto numerose Iniziat ive miranti alla realizzazione di un sistema globale a emissioni zero, accessibile a 
tutti. Tale trans izione necessita di un continuo aumento della penetrazione di sistemi di generazione da fonti 
rinnovabili (FER), di un massiccio Incremento dell'efficienza energetica (con particolare attenzione al consumi 
energetic i degli edifici) e, contem poraneamente, di un maggiore utilizzo dell'energia elett rica per coprire I fabbisogn i 
tradiziona lmente demandati all ' Impiego diretto del combusti bili fossili (In prlmls Il r iscaldamento domestico ed I 
sistemi per la mobilità e trasporto delle merci su gomma). ln tale futuro scenario, dove le FER giocheranno un ruolo 
sempre più Importante, è fondame ntale tenere conto delle loro peculiarità : la non programmabil ità (In partico lare 
per le font i solare ed eolica); la scarsa predicibilità della capacità di generazione; la mancata coincidenza tem porale 
tra produzione e domanda legata agli usi finali dell'energ ia. L'Idea progett uale mira a promuovere ricerche 
sull'ottimizzazione nella pianificazione delle reti, con l'obiett ivo di promuovere la rnosona "locally produced, locally 
consumed", dove l'energia prodotta viene consumata localmente, minimizzando I costi e le perdite dovute alla 
trasfo rmazione, alla distribuzione e allo stoccaggio. A ta l fine, di part icolare rilevanza sono gli algori tmi di 
apprendi mento automatico In grado di cogliere fenomeni di autocorrelaz ione spazio-temporale, tipici del sistemi 
FER, poiché consentono di pianificare vere e proprie Isole energetiche, ossia zone geografiche In grado di sostenersi 
energeticamente In modo autonomo attraverso le FER. Sono considerati altresì rilevan t i I metodi di apprendimento 
automatico che consentono ad espert i di dominio di personalizzare ed estendere I modelli predittivi appresi al fine di 
renderli maggiormente performan t l. 

435 ING· INF 07 
SVILUPPO DI PIATTAFORME INNOVATIVE PER [L MONITORAGGIO DEL TERRITORIO PUGLIESE MEDIANTE 
INTEGRAZIONE DI REMOTE SENSI NG E ANALISI GEOMECCANICA 
ING·I NF/07 MISURE ELETTRICHE E ELETTRONICHE 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

l.2 Contro llo, gestione e sicurezza del territorio 

L'Idea progettuale prevede lo sviluppo di piattaforme di acquisizione, trasmissione ed elaborazione dati gestib ile da 
web, orientata al monitoraggio ambientale del territorio. Tale piattaforma, che ha come domin i di nferlme nto le 
diverse matr ici ambientali, potrà costituire un'Infrastruttura tecnolog ica utile all'Health Rlsk Assessment di territori 
considerati ad alto r1schto di crisi ambienta le ma non solo. Il progetto si articolerà su tre differenti plani operativi : 
1) Sviluppo di tecn iche per l'acquisizione dati e model lazione numerica su campioni di terreni e sedimenti 
Indisturbat i prelevati da siti ad elevata Industrializzazione, con Il fine di analizzare e valutare le caratteristiche fisiche 
e meccaniche e defin ire Il modello geotecnica del sito. SI prevede Inoltre la progettazione di sistemi di acquisizione 
automatici ad elevata accuratezza che consentano l'elaborazione delle grandezze geomeccanlche e la gestione delle 
prove sperimentali tramite apparecchiature a controllo di carico o deforma zione e apparecchi stress path. 2) 
Sviluppo di procedure e test Innovat ivi per Il remote senslng t ramite Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR). Dati 
gli Ingenti costi di tali apparecchiatu re, verranno anche studiate metodologie utili a determ inare, In modo 
automatico, prima della pianificazione di ogni missione, le prestazion i di dreni e di tutt i gli apparati di bordo. 3) 
Sviluppo di algor itm i per data fuslon. I risultali dei test di laboratorio sul campioni verranno correla ti a quelli 
rivenienti da ret i di sensori e strumenti Installati a bordo SAPR, comprese le Immagini pancromat iche e multlspe tt rall 
riprese dal drone stesso. 
I risul tati della ricerca costituiranno uno strumento utile per la prornazlone dell 'evoluzione temporale de, parametri 
caratte ristici dell'area sotto Indagine e per fornire al decisore dat i quantitativi necessari per un'eventuale azione di 
risanamen to. Esso concorrerà alla realizzazione di un archivio storico regionale di dati ambientali accessibile online. 
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ea 10 - Scienze dell'antichità , fi lologico-letterarie e storico-artistiche 

Area 1 O - Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e 
storico-artistiche 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descriz ione 

436 L-ANT 01 

GROTTE E INSEDIAMENTI PREISTORJCI DI PUGLIA: TECNOLOGIE INNOVATIVE PER LA VALORIZZAZIONE DEL LORO 
PATRIMONIO CULTURALE 
L-ANT/ 01 PREISTORIA E PROTOSTORIA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5. 1 Valorizzazione del patrimonio cultura le 

La Puglia custod isce una Importan te risorsa culturale solo in parte conosciuta e valor izzata: si tratta del complesso 
delle grotte e degli Insediamenti ad esse collegatt, occupati sin dall'età pre-protostor lca, alcuni del quali offrono 
testi monianze uniche nel panorama Internaziona le. La loro importanza sta nell'a ver conservato tra cce di una storia 
millenaria fat ta di frequentazio ni, scambi e Incontri tra grupp i umani di regioni diverse del Mediterraneo dando luogo 
a una contaminaz ione di credenze, miti, riti e stll l di vita appartenenti a culture differenti . Questi sit i sono talora 
Inaccessibil i per mot ivl legati alla loro conservazione; molt i sono editi solo parzialmen te; numeros i, addiritt ura, non 
sono stati ancora stud iat i. L'Idea progettuale consiste nello svlluppo dl metodi di divu lgazione, tramite l'Impiego 
delle nuove tecnologie (In particola re con l'utllino della Realtà Virt uale e della Realtà Aumentata) , atti a valorizzare 
e comunicare la conoscenza relativa al patrimon io di questi luoghi, anche attr averso Il web e le ICT, cercando di 
raggiungere una platea sempre più ampia di utent i tenendo conto del loro Interessi, di specifiche esigenze legate a 
disabilità, dell'età e del background cultura le. La documentazione e la narraz ione delle caratterist iche di ciascun sito 
e delle testimonianze della cultura materiale costituiran no la base per lo sviluppo di Itinera ri culturali tesi a 
consolidare Il senso di complessità delle propr ie origini, facendo maturare la consapevolezza che l'Identi tà regionale 
è Il risultato di un passato ratto di continui apporti e nuove rielaborazioni grazie all'azio ne svolta dal Mediterraneo. Il 
proget to dovrà essere coerente con le politiche dell'Unione Europea, dell'Italia e della regione Pugl ia, con lo scopo di 
avviare un processo partecipato di valor izzazione del siti, collegando materialmen te e Idealmente I tassell i di una 
comune cultura europea , evidenziandone uguaglianze e differenze . 

Codice univoco 437 L-ANT 0 2 
Tito lo A.R.T.l ANCIENT ROOTS OF TERRITORIAL !DENTITY: STRUMENTI INNOVATIVI PER LA CONOSCENZA E LA 

FRUIZJONE DEL PIÙ ANTICO PATRIMONIO CULTURALE PUGLIESE 
SSD o affine L-ANT/ 02 STORIA GRECA 

Ambit o di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 Identi tà e formaz ione dell' Identità 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale è rivolta ad ampliare e approfondire la conoscenza e la fruizione con strume nti Innovat ivi del più 
antichi e Import ant i elementi di 'memoria Ident itaria' relat ivi alla Puglia e al popoli che la abitarono, conservati nella 
documentazione scritta superstite. L'obiett ivo è quello di realizzare un grande repository accessibile e frulblle In 
forme innovat ive e attrattive, In cui Inserire In maniera sistematica te testimonianze pert inent i la conoscenza delle 
radici culturall e ident itar ie della realtà regionale pugliese, offerte dalle fonti lettera rie greche e lat ine, ma anche 
dalle ricche documentaz ioni epigraf iche lasciate dalle antiche popolazioni locali, Messapl, Peucetl e Daunl, che ne 
testimon iano aspett i ldentitar l essenzlall come la lingua, l'onomast ica, I cult i e le Ist ituzioni. Tali documentazioni 
sono state oggetto di raccolte parziali come I Messapl e la Messapia nelle font i lettera rie greche e lat ine, a.e. di M. 
Lombardo, pubbllcata a Galatina net 1992 e andata rapidamente esaurita . SI prevede da un lato la ricognizione 
sistematica della documentaz ione al fine di integrare le raccolte esistent i costruendo cosi un repertorio organico 
dotato di fatt ori di ' Indicizzazione Intell igente ' che consentano diversi t ipi di ricerca al suo Interno . Dall'altro, e in 
parallelo, la progettazio ne e realizzazione di un sistema digitale Innovat ivo che consenta l'accesso e la fruizione del 
dati In esso depositati a vari llvel li e con modalità Intera tt ive (come ad es. www.perseus.tufts .edu/). L'Idea 
progettu ale attribu isce Inoltre particolare rl llevo alla realizzazione di un prodotto edito riale mult imediale In grado di 
Intercetta re con successo la domanda di element i d i Informazione sulle radici cultur ali che emerge sia dalle comun ità 
locai! che dal più ampio bacino del t urismo culturale . 

Codice univoco 438 L-ANT 03 
Tito lo PER UNA POLITICA DELL'INTEGRAZIONE TRA PASSATO E FUTURO. lA PUGLIA ROMANA E LE RADICI DI UNA 

INDENIDÀ COMPLESSA 
SSD o affine L-ANT/ 03 STORIA ROMANA 

Rl:e~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Inte resse regionale 

Descrizione 

2.8 Identità e formaz ione dell 'Identi tà 

La Puglia è da sempre, per posizione geografica e sviluppo cost iero, terra di Incontro fra popoli, cultu re, lingue. 
L'alte rnanza di Integra zione ed emarginaz ione, le dinamiche detl'asslmllazlone e delle reciproche lnfiuenze, che nel 
presente stanno tornando al centr o dell' Interesse polit ico, hanno In realta una lunga storia alle spalle: la nostra 
Ident ità regionale è stata ed è Il risultato di un cont inuo confron to con elementi esterni. L'analis i di tali meccanismi 
nelle testimonianze del passato può assolvere a una duplice funzione: da una parte rafforzare le radici della nost ra 
Identit à complessa; dall'altra suggeri re Indirizzi di politica sociale e cultu rale, che agevollno la gestione del processi 
in atto . In questa prospettiv a un solido contribu to può venire dallo studio della stor ia della Puglia nella lunga età 
romana: l'Inte razione fra Il mondo romano e la cultura delle antiche popolazioni locali si protra sse per secoli con 
successivi, sempre nuovi Innesti (si pensi allo stan ziamento frequente di veterani); di questa vicenda, elemento 
cost itutivo del nostro sviluppo ldentitar lo, rimangono signific at ivi resti mater iali (emergenze archeologiche, epigrafi) 
e tracce impresse sulla stessa conforma zione del paesaggi rurali, anche nel loro carat teri faun ist ici e relativi alle 
coltur e. Il progetto proposto mira a promuovere In particol are lo studio del movimenti di persone e popoli (sponta nei 
e progr ammat i) nel territor io della Puglia ant ica, con particolare Interesse per I dati derivant i dalla tradizione 
letteraria , archeologica ed epigrafica (demografia ; dinamiche dell'Integraz ione fra latlnoloquentl e popolazioni locali; 
formaz ione e valenza del concetto di Apulia et Calabria) . I risultati della ricerca costituiranno Il fondamen to p/ ,,,,,:;f' 
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ea 10 - Scienze dell 'antichità, filologico-lette rarie e sto rico-art isti che 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o amne 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

I promuove re l'Idea di Identità come processo aperto e Inclusivo, In continua trasfo rmazione: parte Integrante del 
lavoro sarà dunque la creazione di support i multlmedlall div ulgativi e la programmazione di Interventi didattici per le 
scuole ed eventi formativ i apert i alla cittadinanza . 

439 L-ANT 04 

JSSAC. INTEGRATED SYSTEMS FOR THE STUDY OF THE ANCIENT COINS. SISTEMI INTEGRATI E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE PER L'ANALJSJ, LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO NUMISMATICO D'AREA 
PUGLIESE 
L-ANT/ 04 NUMISMATICA 

tNDUSTR[A CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5. I Valorizzazione del patrimonio culturale 

Costruttore di Identità , veicolo di Idee, promotore di scambi, regolatore economico e sociale, Il mezzo monetale ha 
un potenziale storico enorme, la cui fruiz ione è strategic a per la conoscenza dell' Identità territoriale , Tuttavia , 
l'Ingente patrimonio numismatico pugliese, Incrementato sistematicamente da Indagin i archeolog iche e attività di 
recupero, si confronta con la riduzione delle professionali tà presenti negli atene i regionali. Il Progetto ISSAC Intende 
promuovere un approccio Integrato per lo studio di tale patrimonio , con partico lare r iguardo alla Puglia centro ­
meridionale, fondato su metodologie del settore umanistico e su tecnologie Innovative mirate sia al recupero, alla 
conservazione e alla caratte rluaz lone del reperto, sia alla gestione e al monitoraggio del dati. Attenz ione specifica è 
dedicata alle nuove modalità di fruizione del bene cultura le: linguaggi multi medial i e realtà virtuale racconteranno 
oggetti, stor ie e scenari, arricchendo la percezione ed Il coinvolgimento dell 'utenza e agevolando l'accesslbllltà alle 
categorie portatrici di speclnche esigenze. Il quadro operati vo è Interd isciplinare e vedrà la compartecipazione di 
Università, Enti di tutela, Enti pubblic i e soggett i privati. Gli ambiti di Interven to prev isti Investono : attiv ità 
tecnlco/sclentlflche per l'analisi Iniziale del reperti monetali al nn1 delle operazioni di recupero, conservazione, 
classlncazlone, con documentazione fotografica In RAW delle var ie fasi; realizzazione di un sistema Informativo 
(portale -db a diversi livelli di fru izione) per catalogazione, gestione e monitoraggio del patrimon io numismatico ; 
Interpretazione ed Indagine storlCo/economlca/ant ropologlca del dat i finalizzate all'edi zione con documentazione 
fotogranca In HR e eventuali Immagini In tecnologia RTI e fotogrammetr ia 3D da forn ire su supporto digitale; 
approcci multimed iali e stru menti virtuali per la fruizione accessibile, anche attraverso la stampa In 3D del modelli 
ottenuti In fotogrammetr ia. 

Codice univo co 440 L-ANT 05 
Titolo EDIZIONE, TRADUZIONE, COMMENTO E RESTAURO VIRTUALE DEI PAPIRI E DEGLI ALTRI MATERIALI SCRITTI DEL 

MUSEO PAPIROLOGICO DELL'UNIVERSITÀ OEL SALENTO 
SSD o affine L-ANT/05 PAPIROLOGIA 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5,1 Valorizzazione del patr imonio cultura le 
Interesse regiona le 

Descrizione Il Museo Papirologico dell'Università del Salento, unico In tutta Europa, possiede una collezione di oltre 600 papiri 
(nelle lingue greca, copta, demotica), tavolette scrittor ie, ceramica Iscritta, bende di mumm ia e pergamene In 
latino, che costituiscono un momento fondamentale nella storia della scrittura e della lettura nel mondo 
mediterra neo dal III millennio a.e. al XV sec. d.C. una consistente parte di questi materiali (300) è ancora Inedita. Il 
progetto prevede la decifra zione, l'edizione critica, la trad uzione e Il commento llngulstlco -storlco del testi non 
ancora pubblicati . Al tempo stesso è previsto Il restauro virtuale dei papiri, che consiste nella ricostruzione, 
attraverso programmi di vldeogranca, delle parti mancanti e nella ricostruzione non Invasiva dell'assetto originarlo 
del documento . Il progetto, In ult ima analis i, prevede come risultato la massima valorizzaz ione del prezioso 
patr imonio del Museo Papirologico (che consentirà di scrivere nuovi capitoli della storia della società, dell'economia e 
della religione nel mondo antico) e la più ampia fru izione da parte di studios i, student i e visitatori della stessa 
Ist ituzione . l n part icolare la decifrazione e la tradu zione delle pergamene (di produzione pugliese) contribuirà alla 
storia dell'economia della regione nel secolo XV. Le edizioni saranno dlsponlblll online sul sito del Museo e, In una 
serie di postazioni Informat iche, all'Interno della struttura museale, sarà possibile confronta re I documenti nel loro 
stat o attuale con la loro r icostruzio ne virtuale . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

441 L-ANT 07 
ARCHEOLOGIA IN 3D. MODELLI RICOSTRUTTIVI E INTRATTENIMENTO CULTURALE 
L·ANT/07 ARCHEOLOGIA CLASSICA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5. 1 Valonzzazlone del patrimon io culturale 

I modelli trld lmens,onali di monumenti e compiessi di documentaz ioni si sono affermati da tempo In ambito 
archeologico come strumento per lo studio delle architetture antiche e come mezzo per facilitarne la illustrazio ne al 
pubblico del non addett i. Essi rivestono un ruolo Importante nel progetti di comunicazione del beni cultura li. La 
produz ione del modelli 3D pone tutt avia complessi proble mi di metodo , soprat tu tto per quanto attiene l'amdabllltà 
scientifica e di conseguenza, l'eff icacia comunicativa . La qualità del modelli ricost rutt ivi dipende dalla capacità di 
rielaborare I dat i provenienti dalla ricerca archeologica Integrandoli In un prodotto facilmente comprensibi le e 
uti lizzabile per la comunicazione . li progetto prevede l'applicazione di tecnolog ie per la ricostruz ione 3D al 
patrimonio archeologico della Puglia Merid ionale, con l'obiettivo di realizzare un repositorio da fruire su piattafo rma 
web. Esso potrà conngurarsl come una fonte primaria a cui att ingere per le appllcazlonl di realtà aumentata . I 
modelli potranno Inoltre essere utilizzati per la stampa In JD permettendo la riproduzione di oggett i e monumenti da 
Inserire nel circuito turistico come gadget , o per consentire la fru izione del patrimonio da parte di persone con 
ridotte abllltà . Il progetto prevede che l'elaborazione di modelli 3D non si llml tl a singoli monumenti ma si confronti 
con la restituzione su base scientifica di lnte r1 complessi insediativi, affronta ndo anche la ricostruz ione del paesaggi 
storici. A ta le scopo saranno selezionat i siti campione, part icolarmente significat ivi per la qualità del dati a 
disposizione, In modo da rendere possibile un Itinerario virtua le nella dimens ione archeologica della Puglia 
merid ionale. L'obiettivo finale è di creare una piattaforma web open access per mettere a disposizione della 
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univo co 
Tltolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-te ma di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
nt olo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

Areo 10 - Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 

I principali siti archeologlcl del Salento . 

442 L-ANT 08 

PAESAGGI SACRI DI PUGLIA. LANDSCAPE ARCHAEOLOGY NEI TERRITORI MARGINALI TRA MEDIOEVO ED ETA 
CONTEMPORANEA 
l -ANT/ 08 ARCHEOLOGIA CRISTIANA E MEDIEVALE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

S.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

li progetto mira a consolidare le Identità delle comuni tà locali attraverso lo studio e la valorizzazione del paesaggi 
sacri In aree marginali della regione e tramite la realizzazione di azioni a forte componente tecnologica per la 
fru izione del patr imonio "minore", sia materiale che Immateria le. Il metodo di analisi è la landscape archaeology 
negli Indir izzi più recent i e Innovat ivi : un approccio olistico alle stratificazioni stor iche, culturali e ambien tali di 
complessi territoriali . La dimensione del sacro è un fattore fondamentale di trasformazione del paesaggi umani e 
naturali. Essa Influisce su comunicazioni, connettiv ità, viabilità e Infrastrutture, dinamiche lnsedlatlve e luoghi di 
culto, sulla distr ibuzione di beni (le fiere), sulla percezione e uso dell 'ambiente, nella diffusione di modell i 
Iconografici. Caso specifico è l'Intero comprensor io del basso Salento e I cambiament i Il occorsi a partire dall'età 
medievale In relazione al santuario di S. Maria di Leuca. li progetto si svilupperà t ramite : - analisi di alcuni macro 
ambiti terr ltorlall e sviluppo di banche dati con la documentazione delle evidenze archeologiche, architettonic he e 
artistiche, mappate e rilevate con metodolog ie ICT e gestite su piattaforma GIS. 11 sistema Includerà Informazio ni di 
natura geografica e ambientale, di cartografia storica, fonti documenta rle, la cultura materiale e Immateriale ; -
condivisione a più livelli delle banche dat i, modulando I contenuti per vari t ipi di utenza: Implementazione dei dati 
nel SIRPAC, In portali Mlbact e come progetto Integrato di paesaggio della Regione; condiv isione con I comuni ai fini 
della pianificazione territoriale e fruiz ione di beni ed eventi; pubblicazioni sclent lf]che e divulgat ive; - Individuazione 
di strategie e buone pratiche per la riscoperta , salvaguardia e valorizzazione dell'her ltage del paesaggi sacri e 
demoantro pologlco (erbe sante e devotiona lla), con comunità e realtà economiche locali; - creazione di un' app per 
la Smart Fruit lon. 

443 L-ANT 08 
ALLA RISCOPERTA DEL MEDIOEVO IN PUGLIA ATTRAVERSO IL PERCORSO DELL'APPIA ANTICA 
L·ANT/08 ARCHEOLOGIA CRISTIANA E MEDIEVALE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimon io cultura le 

Descrizione La via Appia ha rappresentato In età romana la spina dorsale del sistema v1ar10 dell' Ita lia merid ionale, costituendo Il 
principale asse di collegamento con l'Oriente . La strada attraversava l'attu ale territor io della Puglia, da Gravina a 
Taranto , e dal capoluogo Ionico a Brindisi. Il percorso pugliese della regina vlarum, ancora In uso In età tardoa nt lca, 
è stato nel Medioevo In buona parte ricalcato e affian cato da altr i assi stradali, come Il Tratturo Melfi-Castellaneta, 
da un lato partec ipi del mutamenti storico-politic i ed economici della regione, dall'a ltro responsablll dell'identità 
paesaggistica e culturale del territori attraversati flno al nostr i giorni. Le Indagini finora condotte, In particol are nella 
Puglia centrale , si sono concentrate prevalentemente sull' analisi di singoli Insediamenti , tra scurando Il rapporto 
diacronlco con la vlablllta che ne ha costituito Il tessuto connettivo. li progetto Intende studiare, attraverso Indagin i 
diagnostiche multldlsclplinarl e non Invasive (analisi della bibliografia pregressa, delle fonti letterar1e, epigrafiche e 
document arle; ricognizioni topografiche), I caratteri dell'ambiente e del popolamento rura le In rapporto alla ricca 
st ratific azione di percorsi stradali att raverso le evidenze mater iali (insed iament i rupestr i, chiese, monasteri, aree 
funerarie, vil laggi), con particolare attenzione alla fase medievale. SI prevede la diffusione del risultat i In sede 
scientifi ca e la divulgazione presso le comunità locali, coinvolgendole, secondo I dettami dell 'Archeologia parteci pata, 
non solo come fruitr ici del dati, ma anche come soggetti coinvolti nella fase analitica, propr io perché custodi delle 
memorie del luoghi. Le Informaz ioni acquisite potranno essere Inserite In una piattaforma multimed iale open access, 
stru mento di utilizzo Immediato per gli ent i territor iali, per gli organi di tutela e per associazioni e Imprenditori locali 
operant i In ambito tur istico. 

Codice univo co 444 L-ANT 09 
Tltolo OLEA (ET VINEA) PRIMA OMNIUM ARBORUM EST: UUVETI E VIGNETI DI ETA ROMANA IN PUGUA. STRATEGI E 

INNOVATIVE DI REMOTE SENSING E PROXIMAL SENSING PER LA RICOSTRUZIONE DEL PAESAGGIO AGRARIO 
PUGLIESE 

SSD o affine L·ANT/09 TOPOGRAFIA ANTICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-t ema di 1.8 Pianificazione urbana e territor iale 
Interesse regionale 

Descrizione li progetto che si Intende realizzare è volto alla ricost ruzione, sulla base delle testimonianze archeologiche, del 
paesaggio agrar io pugliese In epoca romana, con particolare atten zione agli Impianti e alle tecniche di produzione 
legati alla coltivaz ione della vite e dell'ulivo . Una ricerca art icolata sul territorio caratterizzata da un approccio 
Innovativo mult ldlsclpllnare. Grande spazio verrà dato alle più moderne tecn iche di remote senslng e pro<lma l 
senslng. SI Intende quindi sperimen tare e sviluppare una variegata gamma di metodi di anal isi non lnvasiVI, dalla 
straordin aria efficacia scientific o-diagnostica , ready -to-use che si stanno dimostrando tecnologie qualitat ivamente e 
quantitati vament e efficaci In questo t ipo di ricerche, Un approccio Innovativo che vuole coniugare I metod i di 
rilevamento di prossim ità (dronl con sensori diversi) con quelli geofisici a terra (magnetometr ia, georadar). li 
rilevamen to da drone consente la copertura di ampie aree in tempi contenuti e Il sistema geofisico Integrato a terra 
permette !'acquisizione di stratigrafie più dettag liate : Il sistema proposto offre una soluzione estremamente efficace 
per documentare le evidenze archeologiche presenti nel te rr itorio, fornendo informa zioni di eccezionale qualità . Tutti 
I dati Individuat i saranno gestiti su piattaforme GIS. Tali applicazioni consentiranno di affrontar e nel modo più 
efficace e organico le principali problematiche che riguard ano Il paesaggio agrar io nella sua globalità: le dlVlsionl 
agrarie, le modalità lnsedlatlve (fa ttorie, ville e vlcl), lo sfruttamento del terreno , le tecniche di coltivaz ione, senza 
trascurare le Infrastru tt ure necessarie al commercio e al trasporto dei beni prodotti (v ie di comun icazione) 
unitamen te alla lettura del fattori ambientali, geografic i, geomorfologici del ter rito r io. E' sulla base di questo tipo//(1 
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10 - Scienze dell'anti chità, filolo gico-lett erarie e sto rìco-arti sti che 

I Indagine Integrata che si potrà ricostru ire, sia in modo diacronico che sincronico la storia del paesaggio agrario In 
Puglia. 

Codice univoco 445 L-ANT 10 
Tilolo OAL DATO ARCHEOLOGICO ALLA VALORIZZAZIONE INTEGRATA. PER UNA RIGENERAZ.IONE DEL PAESAGGIO 

STORICO NELL'ALTA MURGIA 
SSD o affine L-ANT/10 METODOLOGIE DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA 

Ri~~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
interesse regionale 5. I Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione L'area dell'Alta Murgla costituisce un articolato palinsesto che accoglie solide evidenze del rapporto tra uomo e 
natura, delle modalità lnsedlatlve, dello sfruttamento delle risorse , del rapport i di potere, delle manifatture 
artistiche, delle manifestazion i del sacro, secondo un arco cronologico che corre dalla Preistoria ad oggi. Alcuni 
comparti terrltorlall di questo vasto settore sono tuttavia poco noti agli studiosi e al tur isti benché part icolarmente 
ricchi di aspett i Importanti del paesaggio stor ico. Pertanto Il progetto Intende ricostruire la vicenda lnsedlatlva di 
questo comprensorio Impostando mirate ricerche archeologiche sul campo (ricognizione e scavo), censendo le fonti 
dlsponlblll (letterar ie, numismatiche, epigrafiche, ecc.) e analizzando I dat i acquisiti nel confronto critico con le 
Informazioni atte state negli archivi e attinte presso I musei del territorio. L'Informatizzazione del risultati e la 
connessa realizzazione di piattaforme e appllcazlonl digitai! garantiscono la comunicazione e fruizione Integrata del 
dati consentendo all'utente - dallo specialista al tur ista - di conoscere e muoversi agilmente all'Interno di percorsi di 
visita reali e virtuali, definiti In autonomia e calibrati sul contest i archeologici, ma pure aperti alla acquisizione di 
Informazioni sull'In ter o patrimonio culturale fruibile nell'ambito del territor io considerato. SI Intende Imbastire quindi 
una rete Informat iva globale, aperta e capace di coinvolgere attivamente le realtà culturali, l'associazionismo, le 
Imprese e le professionalità che operano nel territorio, al fine di poter organizzare percorsi di visita differenziati (per 
età, Interessi, ecc.) , reali e digitali, riservando partico lare cura alle esigenze del diversamente abili e veicolando cosi 
l'attenzion e anche verso le peculiarità locali della cultura materiale, demoantropologlca ed enogastronomlca. 

Codice univoco 446 L-ANT 10 
Titolo ICARO: INNOVAZIONI PER LA CONOSCENZA E LA CONDIVISIONE DI PAESAGGI STORICI A RISCHIO 

OBLITERAZIONE 
SSD o affine L-ANT/10 METODOLOGIE DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA 

Ambito di INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 
Rifer imento 

Macro-tema di 5.1 Valorinaz lone del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione L'Incessante sviluppo territoriale, l'espansione della rete Infrastrutturale , lo sfruttamento delle risorse naturali, le 
azioni dolose compiute dall 'uomo, operano cambiamenti conti nui e profondi sul paesaggio attuale e, di conseguenza, 
su quelli stor ici che si sono stratifica ti nel corso del tempo . Concreto è pertanto Il pericolo di vedere compromesso In 
pochi anni lo straordinario patrimo nio regionale rappresentato dal paesaggi culturali locali. L'Idea progettuale mira 
pertanto a: 1) potenziare le capacità di Individuazione, rappresentaz ione, monitoraggio del fattori di rischio 
obliterazio ne/d istruzione del paesaggi storici. L'obiettivo sarà la defin izione di un Innovativo e sostenibile protocollo 
procedurale per: a) scomporre Il paesaggio contempo raneo nelle sue componenti materiai! e Immateriali; b) 
valutar e gli esiti diacronici della coevoluzlone uomo-ambiente; c) Indiv iduare I caratteri ldent ltarl di breve e lunga 
durata; d) riconoscere, rappresenta re e monitorare I fattori di rischio. 2) creare un sistema Inform ativo capace di 
tenere Insieme informaz ioni cartografiche di base (carte tecniche, carte temat iche, catastali storici, ortofoto, dati da 
telerileva ment i aerei), dati tematici sul BBCC, ambientai!, Infrastrutturali su specifiche aree di Interesse . La messa a 
sistema delle lnformaz1onl ottenute evidenzierà le critic ità e le lacune nelle modalità e nella prassi di tutela ad oggi 
In atto, consentendo di effettuare valutazion i predittive del posslblll Impatti · ambientai! e culturali " di una qualsiasi 
attività di t rasformazione terr ito riale, oltre che un monitoraggio attento dell'evoluzio ne delle situazioni natural! e/o 
antropiche già In atto . 3) elaborare buone prassi per la comunicazione del paesaggi storlcJ a rischio di scomparsa, 
con Indir izzi applicat ivi sul modelli didatt ici da adottare per Il trasferimento di conoscenze, sul più efficaci canali di 
Interaz ione con pubblici diversi e sugli strument i più Idonei per la narrazione del paesaggi storici . 

Codice univoco 447 L· ANT 10 
Titolo BHIM (HISTORICAL BUILDING MONITORING). PROTOCOLLI DI VALUTAl.lONE E MONITORAGGIO DEGLI EDIFICI 

STORICI 
SSD o affine L·ANT/10 METODOLOGIE DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. 1 Valorizzazione del patr1monlo culturale 
Interesse regionale 

Descrizione Al fini della tutela degli edifici storici la normativa ministeriale lnd1v1aua la necessità d1 un aaeguato livel lo di 
conoscenza delle architetture storiche, attr ibuendo uno specifico ruolo agli strumenti di diagnosi dell'Archeologia 
delle Architettu ra, adottati In Puglia ancora solo In eccezionali contesti. L'Idea progettuale nasce dall'esigenza di 
codificare un protocollo operativ o con diversi gradi di approfondimento tra I metodi di analisi dell'Archeologia degli 
Elevat i (Sequenze stratigra fiche e costruttive; Tipologie edilizie; Analisi archeometr lche del materiali edilizi; Analisi 
archeoslsmologlche; Mappature tematiche ... ), che definisca sia I livelli del data set archeologico -costruttivi adeguati 
alla conoscenza dell'ed ificio storico In relazione una serie di variabili (stato di conservazione - contesto - ... ) sia la 
definizione degli standard di rilievo per I diversi gradi di dettaglio morfometrlco (es. la storicizzazione del 
meccanismi di danno sismico richiede la determ inazione delle deformazioni superficiali delle architettu re) . Obiett ivo 
specifico sarà defin ire qualità minime e massime degli standa rd tecnici del rilievi, sperimentando tecnologie di rilievo 
3D georeferenziato non Invasivo, rispetto al vari tlpl di dati, valutando velocità e economicità delle acquisizioni, 
cassa Interferenza delle operazioni di rilievo con la stabllltà strutturale o l'accesslbilltà ad aree non direttamente 
vlslblfl (rlll evl fotogrammetrici con riprese da camera o SAPR; applfcazlonl SFM; scansioni laser; ... ). S'Intende 
definire buone prassi per la valutazio ne preventiva del potenziale storico-archeologico di un edificio, che adottate In 
maniera diffusa sul territorio regionale potrebbe qualiflcarsl quale strumento di conoscenza, tutela e pianificazione 
del Patrimonio Stor ico Costruito . Ambito di sperimentazione è l'edlllzla storica di Capitanata, urbana e rurale, 
caratteri zzata da numerosi Beni abbandonati, dove ratlcano a emergere virtuose riqua llflcazlonl di edilizia storica. /J/ 
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Codice univoco 448 L- ART 01 
ntolo MAPPAE MUNOI. RILEVAMENTO E FOTORICOMPOSIZIONE OEI MOSAICI PAVIMENTALI OELLE CATTEDRALI 

PUGLIESI: UN CORPUS MULTIMEDIALE TRA CONOSCENZA E VALORIZZAZIONE 
550 o affine L-ART/01 STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE 

Ambito di 
Rifer imento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Oescrlzlone li progetto scaturisce dall'avvio di una collaborazione con l'ufficio Beni Culturali della diocesi di Otranto, fina lizzata 
allo studio di un apparato multimedia le che possa rendere fru ibili I singoli elementi e Il senso generale della grande 
composizione musiva che orna la superfic ie pavimentale della cattedrale di Otranto. li mosaico In opus tessellatum 
che copre Il pavimento della fabbrica romanica salentina, portato a termine tra Il 1163 e Il 1165, è la testimonianza 
meglio conservata e senz'al tro più nota di una tipologia decorativa che accomuna tre regioni lta lomerid lonall : Puglia, 
Calabria e Molise. li possibile prototipo della serie deve essere Indiv iduato nel frammenti tuttora vlslbll l nella 
catted rale di Taranto, che presenta lacerti di un Insieme parzialmente smantellato nell'Ottocento. Giustificano 
l'ipotesi più elementi; tra questi la cronolog ia lievemente più antica e la qualità particolarmente elevata del materiali 
Impiegati per la realizzazione delle tessere. Il progetto si propone di realizzare un nuovo rilevamento In formato 
digitale dell 'Intera compagine pugliese a partire dal più antico esemplare documentato . La campagna di 
fotorlleva mento - che potrebbe essere Implementata progressivamente - permetterebbe di realizzare un corpus 
Iconografico omogeneo, attualmente non disponibile e uti lizzabile a più fini, conservativi e non. li rileva mento 
completo In formato digitale di tutte le superfici musive permetterebbe di documentare lo stato di conservazione 
dell 'Insieme dopo l'estesa campagna di restaur i che lo ha Interessato nell'ultimo ventennio , senza produrre una 
documentazione adeguata . il ril ievo potrebbe fornire la base per la creazione di una mappa interatt iva, che 
permetta di Identificare - In ciascun esemplare - le aree che siano state oggetto di risarcimenti storici. Un simile 
strume nto renderebbe assai più semplice il monitoraggio delle superfici musive che richiedono, com'è noto, una 
manutenzione costante e spesso difficilmente percettibile . 

Codice univoco 449 L-ART 02 
Titolo UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE E CONSERVARE: LA STATUARIA IN CARTAPESTA IN PUGLIA DALLA FINE DEL XVlll 

SECOLO AL PRIMO TRENTENNIO DEL NOVECENTO 
SSD o affine L-ART/02 STORIA DELL'ARTE MOOERNA 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-te ma di 
Interesse regionale 5.2 Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produzioni artistiche e creative 

Descrizione C'è un patrimon io artistico della Puglia che attende di essere Interamente catalogato, studiato e riposiziona to con 
metodi r igorosi e strumenti adeguati nel contesto di ricerche storico-artistiche. Esso è rappresentato dalla statuaria, 
prevalentemente sacra, realizzata In cartapesta . Un patrimonio dalla forte valenza identitaria e al tempo stesso di 
respiro nazionale a giud icare dall'Interesse che tale tecnica riscuote In altrl ambit i regionali con l'allestimento di 
mostre e musei. L'arco cronologico da sottoporre ad Indagine deve partire dalla fine del '700, periodo che vede 
declinare uno specifico prodotto artistico e devozionale come la scultura Jn legno, proven iente quasi sempre da 
Napoli, per essere sostituita da sculture In cartapesta realizzate da maestri del territorio salentino che da questo 
momento daranno Inizio ad una tradizione di botteghe Il cui ritmo produttivo va Inteso come successo art igianale e 
commercia le Inesauribile. li momento stancamente fecondo In termini di creatività e Invenzioni formali è quello t ra 
fine '800 e primo trentennio del '900 . L'Investigazione territoriale deve essere capil lare : dalle nicchie di chiese, 
cappelle, confrate rnite emergerà, come in un film muto, un popolo di santi; personaggi principali e secondari del 
teatro sacro e della ritualità collet tiva I cui volti, se confronta ti con le foto d'epoca, ripropongono ritratti di uomini e 
donne del tempo . li carattere seriale di quest 'arte Invita a ripercorrere Il dibattito letterario che ne scaturi : al feroci 
giudizi di Paplnl fanno eco le Ironie di Bodlnl. Imprescind ibile è la ricostruzione degli scontri tra gli artisti per il 
dilagare del meccanismi riproduttivi dell'Industria . La partecipazione alle esposizioni nazionali e Internazionali, le 
committe nze prest igiose, l'esportazi one di manufatt i In Europa e negli Stati Uniti suggeriscono di dare avvio alla 
ricomposiz ione del singoli percorsi da un'angolazione filolog ica e sociologica al contempo . 

Codice univoco 450 L-ART 03 
Titolo L'ARTE CONTEMPORANEA IN PUGLIA 1960-2010 : UNA MAPPATURA 

SSD o affine L·ART/ 03 STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione La storia dell'arte della Puglia contemporanea è caratterizzata da numerose, diverse realtà, che richiedono una 
dettagliata mappatura del fenomeni art istic i a partire dagli anni Sessanta del Novecento - quando nella regione si 
crearono Importanti situazioni come Il Circolo culturale dell'ltalslder di Taranto (19 63); la costituzione del gruppo 
della Poesia Visiva, sempre nel capoluogo Ionico, e negli stessi anni; nel 1970-71 la nascita delle gallerie baresi 
d'avanguardia Centrosel e Bonomo, e a Brindisi la galleria Il Tempietto - fino al primo decennio del Ventunesimo 
secolo. L'obbiettivo principale è la creazione della prima banca dati open source, articolata In più sezioni tematiche, 
delle pratiche art istiche sviluppatesi sul territorio regiona le nell'ultimo cinquantennio . Sarà un lavoro di ricerca 
scientifi ca che terrà presente artisti affermati ed emergenti, Ist ituzioni pubbliche e private (accademie, musei, 
fondazioni, gallerie d'arte ma anche associazioni culturali), archiv i, mostre e rassegne espositive, manifestazioni e 
Iniziative promosse dagli esponenti pugliesi - critici, storici e addetti al lavori - della neo e postavanguardla. Il lavoro 
sarà corredato da un dettagliato apparato fotografico che fungerà da archiv io d'Immagini per la narrazione della più 
recente storia dell'arte contemporanea In Puglia, e sarà completato da una sistematica r1cognlzlone sul campo, 
finalizzata alla verlnca dello stato attuale dell'arte nella regione. 

Codice univoco 451 L- ART 03 
Tltolo IL SISTEMA COLLEZIONI-GALLERIE-FONDAZIONI: NUOVI SCENARI DELL'ARTE CONTEMPORANEA 

SSD o affine L-ART/03 STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATlVA E SVILUPPO CULTURALE 
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Macro-tema di 
Interesse regionale 5.2 Conoscenza delle matrici cultura li, storiche e sociali delle produzion i artistiche e creative 

Descrizione In ambito contemporaneo Il rapporto tra collezionismo d'arte e l'Istituz ione Pubblica è, nel nostro Paese, realtà 
recente, che solo negli ultlml vent'anni ha assunto contorn i più definiti, tali da poter essere oggetto di analisi 
approfon dite per ver ifi carne l'Impatto sul territor io di appartenenza In term ini di fru izione, ritorno economico, 
valorizzazione delle risorse culturali, memoria stor ica. Dalla seconda metà degli anni 2000, Infatt i, si registra un 
atteggiamento nuovo e prende avv io Il fenomeno delle Fondazioni private In ambito artist ico, strutture autonome e 
definite nel loro profilo culturale e giurid ico che affiancano le lstltu,;lonl stesse, e che presentano origini e tipologie 
differenti, Ideali evoluzlonl del collezionismo più largame nte Inteso: da espressioni di puro mecenatismo, alle 
Fondazioni nate come evoluzione delle gallerie, o per volontà degli arti st i o del loro eredi che tute lano così Il proprio 
nome, sino agli organismi a •sostegno" e affiancamento di Istituzion i bancarie e brand regionali e sovrareglonall che 
spesso afferiscono ad un campo contiguo all'arte come la moda. In tale complesso scenario non sono da dimenticare 
I fenomeni delle membershlp museali, delle donazioni, del comodati d'uso, del prestiti a lungo termine e delle case 
museo. Il progetto di ricerca si propone di analizzare le realtà più slgnlncat lve a livello regionale e nazionale a 
confronto con fenomen i Intern azionali, nell'ottica di approfondire l'evoluzione del collezionismo In ambito 
contem poraneo e valutarne le diver se tipologie . Questo porte rà a riflettere su come tali dinamiche possano 
Impattare positivamente sulla collett ività, coinvolgendola con operazioni di arte pubblica e condivisa, con un ritorno 
di Immagine anche In termini di attraz ione turist ica. Uno scenario ancora In diven ire e potenzialmente aperto a 
soluzioni differenti, che l'utilizzo del nuovi media ha reso ancora più var iegato e complesso. 

Codice univoco 452 L-ART 04 
Titolo RESTAURO DEGLI AFFRESCHI JN PUGLIA: KNOW HOW E FRUIZIONE 

SSD o affine L-ART/0 4 MUSEOLOGIA E CRITrCA ART[STJCA E DEL RESTAURO 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATrVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. L Valorizzazione del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione li patrimonio di pittura murale In Puglia è stato ed è tuttora oggetto di Importa nt i operazioni di restauro, dal 
pionierist ici Interventi dell'ICR sulle cripte rupestri, al due storici restaur1 del ciclo affrescato della chiesa di Santa 
Caterina a Galatina, fino alle odierne operazioni, ancora In corso, sulle pitture di Santa Maria a Cerrate. Pur 
trattandosi di Intervent i spesso di altissimo livello tecnologico e condotti dalle maggiori Istituzioni e ditte 
specializzate, con un ampio ventaglio di competenze coinvolte, manca a tutt'ogg i una documentaz ione completa su 
questi restauri e non è stato reso pubblico Il ncco patrimo nio di Informazioni storiche, tecn iche e chimico-fisi che 
emerso. L'Idea progettuale consiste nel reperire la documentazione esistente, oggi sparsa tra vari archivi pubblici e 
privati, confrontarla con dettagliate analisi visive, fotografic he e con ulteriori analisi scientifiche, per forma re un 
repertor1o SUI restauri degli affreschi In Puglia e una banca dati, utile per rendere fruib ile Il ricco patrimonio di 
esperienze e di mater iali oggi disperso e non facilmente consultabile. L'elaboraz ione del dat i e la discussione cr iti ca 
che ne emergeranno dovranno costituire Il punto di partenza per I futuri restauri sugli stessi o anche su altr i 
monumenti della regione. Oltre a fornire mater1ale utile per gll studi universitari, la ricerca avrà come obiettivo 
diffondere la conoscenza della stor ia del restauro fn Puglia, al flne di accrescere la coscienza collettiva su un capito lo 
Importante della politica della tutela e favorire la valorizzaz ione del patrimonio culturale. 11 know how sviluppato nel 
cant ieri di restauro pugliesi costituisce una miniera di conoscenze che deve essere finalmente resa frufblle . 

Codice univoco 453 L-ART 05 
Titolo OBSERVATORY OF SCENIC ARTS. PUGLIA (O.S.A. PUGLIA) 

SSD o affine L-ART/05 DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali in formato digitale In ottica di long term preservat lon 
Interesse regionale 

Descrizione Il teatro è stor icamente la pr ima att ività organizzata dell'Industria dello spettaco lo e, da sempre, esponente del 
valore culturale e sociale della comun ità che lo "produce". Quella pugliese è una scena di levatura nazionale e 
Internazi onale che attraversa tra dizione, ricerca e Innovazione, grazie al lavoro di professionisti che fanno crescere Il 
profilo e l'Indotto culturale del territor io: Il settore degli Studi Teatrali (ambito di ricerca ancora giovane e In via di 
sviluppo) può e deve quind i supporta rne la promozione, diffusione e salvaguardia predisponendo e aff inando 
metodologie di studio e strumenti di r icerca. L'Idea progettua le "O.S.A. Puglia" (Observatory of Scenlc Arts) prevede 
una approfondita ricerca e uno studio crit ico sull'attività teatra le In Puglia (dagli anni '70 del Novecento sino ad oggi) 
al fine di costituire un Osservatorio Regionale di Studi sulla Scena Contemporanea. Primo obiettivo di questo 
Osservatorio sarà Il censimento e Il monitoraggio delle produzioni teatrali pugliesi I cui risultati saranno resi 
dlsponlblll attraverso la creazione di un archiv io digitale open source finalizzato anche alla conservazione e alla 
salvaguar dia del patr imonio teatrale. Dunque, un punto di riferiment o per gli Studi Teatrali In Puglia. Oltre al 
materia li sulle pratiche artistiche, l'Osservatorio raccoglierà anche documentaz ione relativa a legislazione, 
organizzazione e distr ibuzione dello spettacolo dal vivo: lo studio critico di questi dati permette rà di Individuare le 
politiche che hanno regolato lo spettacolo dal vivo nel periodo preso In esame, costituendo cosi un valido strumen to 
per coadiuvare la formazione di giovani professionisti per Il mercato dello spettac olo dal vivo. li progetto si avvarrà 
della collaborazione sinergica del Teatro Pubblico Pugliese, del C.Re.S.Co. (Coordinamento delle Realtà della Scena 
Contemporanea) , di professionisti e studios i delle dlsclpllne dello spettacolo . 

Codice univoco 454 L-ART 05 
Titolo LA FRUIZIONE DELLO SPETTACOLO TEATRALE IN PUGLIA E LE SUE DINAMICHE DI CRE 

SSD o affine L-ART/05 DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.2 Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produzioni artistiche e creative 

li progetto è Ispirato alla realizzazione di un'attiv ità di ricerca, con una forte attitudine operat iva, In grado di definire 
I presupposti, le condizioni e I modelli della fruiz ione dello spettacolo dal vivo (In particolare teatro e danza) nella 
regione Puglia. l'analisi dovrà convergere sulle speclflcltà socioculturali del territor io che determ inano tale fruizione, 
tenendo In particolare conto Il rapporto centro/per iferia, nel nostro caso quello della relazione tra la città di Bari e gli 
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altri cent ri della provincia che realizzano esperienze significative . Nell' ambito dell'indagine cl si ripropone di dare 
ampio spazio all 'analisi del lavoro degli artisti capaci di generare specifiche modalità di creazione basate sul 
coinvolg iment o del pubblico (Co-creazione artistica, residenze teatrali), sul dialogo con determinate fasce di 
popolazione locale (teatro sociale, teatro ed educazione) e sull'attenzione ai valor i che caratterizzano il terr itorio 
(culture locali, tradizioni e dimensione antropolog ica). Obiettivi della ricerca: L Messa a punto di una metodo logia 
di analis i qualitat iva della Fruizione dello spettacolo dal vivo; 2. Elaborazione di un modello operativo In grado di 
sostenere le realtà culturali pubbliche e private nella defin izione di strategie e azioni di audience developmen t ; 3. 
Elaborazione di un modello comparabile con altre esperienze, utile a favorire lo sviluppo di politiche cultu rali a 
sostegno del settore teatrale con particolare attenzione al terr itorio regionale pugliese. 

Codice univoco 455 L-ART 06 
Titolo "CATALOGAZIONE, CONSERVAZIONE E STUDIO DEL PATRIMONIO CINEMATOGRAFICO REGlONALE: LA CINETECA 

PUGLIESE" 
SSD o affine L·ART/06 CINEMA, FOTOGRAFIA E TELEVISIONE 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione rn una prospettiva di massima valorlizazlone delle attività promosse nel settore dell'Industria creativa, si prevede 
l'attuazion e di un progetto che nasca dalla esigenza di mappare, catalogare, preservare e studiare Il patrimonio 
cinematog rafico regionale. Tale patr imonio risulta attualmen te disperso nelle sedi priva te e pubbliche del territorio. 
Archivi privati, assocrazronl culturali e strutture lstltuzlon all conservano prodotti audiov isivi mal prima d'ora 
Inventariati. SI tratta di pellicole cinematografiche nel diversi formati , manifesti cinematografici, volumi sul cinema, 
riviste e alt ro materiale che può certamente costituire un Ingente e,apitaie in term ini di sviluppo culturale del 
terri torio ed essere ragione di richiamo Internazionale per studenti, studiosi e appassionati. A questo patrimonio, si 
somma quello costitu ito dalle numerose attività sostenute dalla Regione Puglia (Rete dei Festival, progetti di Apulia 
Film Commlsslon e rassegne filmiche) che hanno anche prodotto oggetti culturali che possono e devono essere 
custoditi come un lascito per Il futuro. Si ritiene necessario un Intervento soprattu tto su questi ultimi beni che 
comprendono : le registrazioni audio-vide o di spettacoli, lezioni, workshop, laboratori, Incontri svolti in occasione dei 
Festival cinematografici e delle rassegne filmiche; copie di film e documentar i prodott i o utilizzati In occasioni di 
manifestazioni di varia natura; dos ler fotografici, prodotti grafici, cataloghi e pubblicazioni. Questo materiale dovr à 
essere cata logato attraverso sistemi di digitalizzazione al f ine di costituire un archivio dello spettacolo audiovisivo 
pugliese. A tal fine sarà necessario Introdurre strategie di preservazione che consentan o alla Regione di poter 
disporre, al termine dell'attività progettuale, di un suo archivio cinematografico (Cineteca pugliese). La ricerca dovrà 
Infine orientarsi verso lo studio degli Impatti culturali ed economico-sociali sull'audience di tale patri monio 
cinematografico. 

Codice univoco 456 L-ART 06 
Tltolo CINEMA, MUSICA E STILI Dr VITA NELL'ERA DEI DATI. DAI MEDIA TRADIZIONALI ALLA TRANSMEDrALITA: VERSO 

UN PATRIMONIO DIGITALE 
SSD o affine L-ART/06 CINEMA, FOTOGRAFIA E TELEVISIONE 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali In formato dlgltale In ottica di iong term preservatlon 

Descrizione Uno del tratti distintivi dei nuovo mlllenn 10 è la coesistenza di un patrimonio cultura le tradizionale e dl un altro 
segnato dal fattore digitale. Un tale fenomeno si manifesta con la compresenza di supporti, apparati, dispositiv i e 
media legat i all'audiovisivo e al cartaceo accanto alla proliferazione di materiali cultura li dlsponlblll In diversi formati 
elettronici. A ben vedere non sempre I primi ricevono una t raduzione digitale: una tale mancanza oltre a mette re a 
rischio la loro conservazione (long time preservatlon) non rende possibile un'adeguata vlslbllità e fruizione. L'idea 
progettuale che si propone è la valor lzzazlone avanzata del prezioso patrimonio culturale legato al mondo 
dell'audiovisivo presente alla Mediateca Regionale Pugliese consistente nelle rare collezioni di antiche e recent i 
riv iste originali italiane e Internazionali di musica, cinema e moda, le quali, sebbene inventariate, archivia te e 
catalogate, attendo no di essere digitaliz zate per divenire accessibili da remoto ad un'utenza transgenerazlona ie ed 
e~trareglo nale, grazie all'utilizzo di sistemi tecnolog ici capaci di rendere Il pat rimonio culturale regionale esporta bile 
globalmente att raverso semplici accessi dal web. Il materi ale culturale cartaceo su audiovisivi , musica, cinema e 
moda della Mediateca Regionale Pugliese è di notevole interesse per Enti di ricerca pubblici e privati, utenza 
amato riale, fanbase, Internaut i collocat i sul territor io nazionale e non, e costituisce in ta l senso un fabbisogno che 
richiede competenze medlologiche e di cultura visuale al fine di costruire un Intreccio cult urale, dialogico e dinamico 
tra I support i tradiz ionali (le ricche, preziose e fragili collezioni lvi presenti) e la loro esistenza digitale tutta da 
struttu rare. Per valorizzare tale patri monio si ritiene Indispensabile l'approccio transdlsc lpllnare dei media studles 
(atten to all'industr ia creativa e dell' lntratten lmento, e dotato di metodolo gie che r1flettono sulla fum lone del media 
nell'era digitale) e la collaborazione di Imprese per la digitalizzazione. 

Codice un ivoco 457 L-ART 07 
ntolo MUS[CHE A CORTE. EVENTI SONORI IN PUGLIA TRA XVII E XVIII SECOLO 

SSD o affine L-ART/07 MUSICOLOGIA E STORJA DELLA MUSICA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SV[LUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.2 Conoscenza delle matrici culturali, storiche e sociali delle produz1onl artistiche e creat ive 

Descrizione Le residenze nobiliari delle province del Regno di Napoli sono il riflesso del vivace mutamento culturale e artist ico 
proprio dell'Europa moderna. Le fonti documenta no come In queste dimore si svolgessero diversi tipi di eventi sonori 
(balli, concerti, eventi musicali e teatrali) In occasione di partico lari eventi dinast ici o Istituzionali. Muovendo dalla 
riflessione su alcuni tem i Iconografici di carat tere musicale, il progett o ha come obiettivo un'Indagine sul luoghi della 
musica nelle corti della Puglia vicereale tra XVII e XVIII . La ricostruzione delle forme, del luoghi, del mezzi e delle 
destinazio ni del diversi t ipi di performances musicali avverrà attraverso un approccio Inter e mult idiscipli nare, che 
permetterà di leggerle ed interpre tarle alla luce delle font i visive, del testi lette rari e del documenti d'arc hivio . 
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carattere autentico e originale di questi microcosmi cortigiani, anche In r iferimento alle corrispondenze tra le 
principali corti pugliesi e la dimensione vicereale. Questi aspetti saranno messi In relazione con le trad izioni 
artistic he e culturali (pratica musicale, rappresentazione scenica, produzione lette raria , arti visive etc.) diffuse In 
Italia e Europa tra XVII e XVIII secolo. I risultati di questa Indagine saranno resi disponibili attrave rso la costituzione 
di una raccolta multimediale fru ibile attraverso la ret e ne/l'ott ica del long term preservat lon. Sulla base di questi dati 
e nella prospettiva di un'Integr azione tra Istruzione, cultura, valor izzazione e promozione del territor io saranno 
realizzati percorsi di promoz ione del patrimon io regionale basali anche sullo story telllng e che potranno avere 
destinaz ione sia turistica , sia educativa. 

Codice univoco 458 L-FIL - LET 02 
Titolo DESC (DIGITAI EDITION FOR THE STUDY OF CLASSICS) 

550 o affine L-FIL-LET/02 LINGUA E LETTERATURA GRECA 
Ambito di 

Rifer imento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.5 Conservazione e sviluppo di materia/I culturali in formato digitale In ottica di long term preservatlon Interesse regionale 
Descrizione DESC è un progett o di edizione digita le online del classici greci, a partire da testi fondanti del teatro antico . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

L'acronimo allude al termine Inglese DESK: ovverosia alla scrivania digita le dalla quale gli utenti potranno 
agevolmente attingere una ricca tram a di Informazioni. La piattaforma dinamica, costantemente espandibile e 
modificabile, consentirà , Infatti, di accedere al test i greci e, tram ite una fitta rete di collegamenti, alla traduzion e, a 
una maschera di ricerca lessicale, al trattamento digitale della partitura metrica e a un commento filologico­
letterario che accolga espansioni att inte anche dalle più autorevoli risorse digita/I per l'antichità (motori di ricerca 
testuali, banche dati blbllogranche, repertori di papiri e manoscritti, fonti Iconografiche ed epigrafiche) e che dia 
particolare spazio alla fortuna del testi teatra li nelle riscritt ure drammaturglChe di età moderna e contemporan ea. In 
virt ù della molteplic ità del livel li di Fruizione e grazie a un'Interfaccia Intui t iva, DESC si rivolge a un'utenza 
stratificata : aspira a essere una palest ra per l'avvio a/l'analisi del testi classici, ma anche a soddisfare le più raffi nate 
esigenze di ricerca degli studiosi; Inoltre la piattaforma ambisce a divenire per I docenti di scuola (In formazione e 
Incardinat i) un utile ausilio alla cost ruzione di percorsi didat tici multld lsclpllnarl e Interd isciplinari su forme e temi 
letterari esemplari della cultura europea dall'antichità a oggi. li responsabile del progetto si occuperà della creazione 
del contenut i d i partenza e della realizzazione di un sito pilota, che, a regime, si aprirà al contributo di studios i 
afferenti a qualificati enti di ricerca italiani ed esteri autorizzati a Introdurre nuovi contenuti che, validati da un 
comitato scientifico Internaziona le coordinato dal responsabile del progetto, potranno consistere In aggiorna menti 
relativi al testi già editi o In Integr azioni, coerenti con l'Impostazione originarla, di nuovi testi. 

4 59 L-FIL -LET 04 
MIGRANTl DI PUGLIA, DAL MITO ALLA STORIA 
L-FIL-LET/04 LINGUA E LETTERATURA LATINA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. l Valorizzazione del patr imonio cultur ale 

Descrizione Per la Puglia, natura lmente proiettat a nelle dinamiche di relazioni marittime delle civiltà mediterranee, I flussi 
migrator i e I processi d'Integrazione rappresenta no una costante stor ica, che affonda le radici nelle origini mitiche 
della civiltà apula . La poesia epica, con l'elaborazione del mito di Diomede - eroe greco che sbarcò In Puglia dando 
origine alla stirpe daunla - e di Enea - li cui prtmo approdo ltallco furono le coste salenti ne - offre le prime 
testimonia nze di una caratterizzazio ne del profugus e dell 'hospes nella duplice valenza di 'ospitante/straniero ', L'Idea 
progettua le mira a un'Indagine lett eraria e storico-antro pologica, con riguar do specifico all 'area pugliese, Incentrata 
sullo status del migrante nella produzione latina dall'antichi tà al medioevo. La colonizzazione greca e romana, il 
passaggio delle truppe di Annibale, le Invasioni connesse alla caduta dell'Impero e le complesse dinamiche etniche e 
religiose, nelle fasi In cui la regione conobbe la compresenza di Longobardi, Bizantin i e Saraceni, costituiscono solo 
alcuni snodi della storia pugliese, del qua/I oggi più che mal è opportuno Indagare e approfondire le politic he 
d'Integrazione ante lltteram: forme di phlloxen ìa e xenofobia, giudizi e pregiudizi tradotti In atti concreti di 
disponibilità a/l'accoglienza e tutel a del diritti o In espulsioni programmat iche e periodiche . Nel contesto generale 
della storia de/l'Immigraz ione ant ica, manca a tutt 'oggi uno studio complesslvo sulle numerose testimonianze d'area 
pugliese. li progetto s'Integra nella rete d'lnterven t i regionali In materia e può Implementa re: 1) campagne di 
sensibilizzazione nelle scuole; 2) Iniziat ive In collaborazione con I Laboratori regionali de/l'emigrazione; 3) mostre sul 
tema della migrazione nel musei storic i. Propr io nel luoghi di approdo pugliesi interessa t i dal fenomeno degli sbarchi 
tale studio può coadiuvare da un punto di vista scientifico Installazion i d'arte contem poranea e progetti teatra li a 
tema . 

Codice univoco 460 L-Fl l -LET 04 
Titolo PUGLIA SACRA: I LUOGHl E LE MEMORIE DEI SANTI 

550 o affine L-FIL-LET/04 LINGUA E LETTERATURA LATINA 

RI:.~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVlLUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione L'Idea progettuale pone come mllestones, a livello scientifico, la realizzazione di un'ampia raccolta, attualm ente 
Inesistente, dei più antichi dossier agiografici di santi pugliesi (Michele, Sabino, Nicola, Leuclo, Vito etc.), le cui 
leggende e luoghi di culto hanno segnato In modo profon do non solo la storia, la cultura e le trad izioni popolari, ma 
anche l'economia del cenl rl e delle aree llmltrofe connesse alla loro devozione (si pensi, a titolo di esempio, al 
pellegrlnag glo garganico e nlcolalano). Anche per I santi più venerati, come san Nicola, non disponiamo attualmente 
di edizioni cr it iche affidabil i del testi lat ini, che tramandano le loro vitae o transla t lones, corredate di traduzione e 
commento. Le versioni esistenti sono obsolete, per lo più lnaccesslblll a un pubblico di non specialisti e non basate 
su uno studio complessivo delle font i e del manoscritti, In alcuni casi assai numerosi , A part ire dal documenti latini 
originari, Il progetto è destinato quindi alla realizzazione di: 1) fiabe, mappe e storie illustrate, graphlc novel e 
digitai storytelling per ragazzi; 2) percorsi di Fruizione, con audio-video e pannelli multlsensorlall e multimedi ali -
con descrizioni In Lls per adult i e In Braille per persone con disabilità - da allestire In sezioni museali, dedicate alla 
memoria agiografi ca, all'Inte rno del rispettivi santuari e basil iche. Come sviluppo ulteriore , l'Idea progett u~ / , 
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prevede un collegamento con le agenzie di spettacolo della Regione Puglia (In part icolare Teatro Pubblico Pugliese e 
Apulia FIim Commlsslon) per la creazione di testi teatra li e cortometraggi. Più precisamente, si pensa a forme 
Innovat ive e speri menta li di 'sacre rappresenta zioni', da affidare ad artisti e a registi nazionali e internazi onali 
(secondo I plani Fesr), per reallzzazlonl art ist iche Ispirate al testi orig inari, da rappresentare o film are nel luoghi 
stessi di fondazione e celebrazione del culto. 

Codice univoco 461 L· FIL · LET 04 
nto lo IL LATINO DAVANTI ALLA MACCHINA DA PRESA 

SSD o aff ine L-FIL-LET/04 LINGUA E LETTERATURA LATINA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. l Valorizzazione del patr imonio culturale 

Descrizione Il tema portante del progetto è costitu ito dalle riscritture della latlnltà classica sul grande schermo . L'Indagine 
scientifica verrà a Incentrars i sul mult iformi processi fi lologici e culturali alla base della tra sposizione del test i classici 
dalla pagina lette rarla al prodotto filmico, nonché della loro specifica ricezione da parte della contemporaneità e del 
cambiamenti funzionali , Interve nuti nel passaggio, di contenuti , tem i, valori . Quali filtri Interpretativi hanno 
trasform ato Spartaco dallo spietato bandito delle fonti antiche nel paladino della libertà restitu ito soprattutto da 
Kubrlck (nonché dal nostro Immaginano)? Quale errore di t raduzione di una semplice parola del testo dl Cesare ha 
ribaltato l'Immagine Infida del suo acerrimo nemico, per cui In una recente pellicola assistiamo a una sfilata eroica di 
Lambert nel panni di Verclngetorlge? Cosa rende la scrittura di Virgilio simile al "clneocchlo" di Vertov, al punto da 
Indurre I fratelli Tavlanl ad appropriarsi del suo universo pastorale e Il Petersen di Troy a trasporre pedissequamente 
I suol versi sull'eccidio di Troia, preferendo li alla più prevedibile fonte omerica? In che term ini l'Orfeo ovld lano ha 
veicolato Il dramma dell'amante e del poeta moderno nella controversa riscri ttura filmica di Cocteau? SI tratta solo 
di una minima parte di generi e autori (della cui fortuna moderna la cattedra di latino di Foggia si occupa da tempo) 
al centro della ricerca . L'obiettivo è la disseminazione del sapere classico fra Il più ampio bacino d'utenza possibile, 
attraverso due canali : uno radicato nel territor io - vedrà Il coinvolg imento dell'Apulia FIim Commisslon per 
l'organluazlone di una rassegna cinematografica opportunamente accompagnata da Incontri e dibatt iti ; l'alt ro - a 
carattere multimedia le - si avvarrà della modalità di e-Leamlng più estesa e Immediata, vale a dire I MOOCs. 

Codice univoco 462 L·FIL-LET 05 
Titolo PUGLIA - PUGLlAGRECOLATINALNTERATTlVA 

SSD o affine L·FIL· LET/05 FILOLOGIA CLASSICA 

Ambito di INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenut i cultural i e artistic i mediante Int erne t e I soclal 
media 
Il progetto Intende mostrare le potenzialità degli studi classici per la fru izione e la valorluaz lone del patrimonio 
culturale e del territorio In una prospett iva Innovati va. La proposta mira a riscopr ire Il rapporto esistente tra la 
Puglla e la cultura classica attrave rso lo studio della t radizione di testi greci e latini. Tale dimens ione potrà essere 
Indagata, con st rument i e metodi della filologia classica, In due posslblll direz ioni : a) storia della cultura classica In 
Puglia dall' Umanesimo a oggi; b) presenza della puglla nella letteratura ' di guerra ·· ant ica. La llnea a) potrà 
nguardare : un censimento del protagonisti (stud iosi, Intellettuali, insegnanti ecc.) connessi con la cultura classica; 
Indagini sul test i, vale a dire sul modi di trasm issione della conoscenza dell'antico (produzione e circolazione di 
manoscritti, libri, periodici), sul patrimonio a stampa presente nelle biblioteche, nonché sul materiale Inedito 
conservato negli archivi del terr itorio ; ricerche sul luoghi della trasm issione e conservazione del sapere classico 
(centri scrittor i, scuole e università, seminari, accademie, biblioteche) . Il lavoro si tradurrà nell'allest imento di 
banche dati e repertori digitali e inte rattivi relat ivi a stud iosi, test i e luoghi della cultura classica In Puglia. La linea b) 
Intende valorizzare 1I ruolo cruciale della Puglia come crocevia commerc iale e culturale nell'ant ichità e dunque come 
luogo di Incontro ma anche di conflitto tra popoli. In particolare, quest 'ult imo aspetto potrà essere sviluppato 
att raverso indagini su testi tradiz ionalmente meno studiati , per esempio testi di trattat ist ica militare e letteratura di 
guerra, che consentano connessioni con luoghi depositari di significative memor ie stor iche, e con attenzione ad 
aspett i quali battag lie, strategi e, logist ica, Infrastrutt ure etc. li lavoro si tradurrà In raccolte di fonti Indagate 
crit icamente, tradotte e commentate, accessibili In forma digitale, on llne e interattiva . 

Codice univoco 463 L· FIL - LET 08 
Titolo DOCUMENTI E CARTEGGI DELLA PUGLIA ARAGONESE 

SSD o affine L-FIL-LET/08 LETTERATURA LATINA MEDIEVALE E UMANISTICA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali In formato dig itale In ottica di long term preservat lon 

Descrizione L'Idea progettuale "Documenti e cartegg i della Puglia aragonese" mira a offrire un quadro esaustivo delle relazIonI 
diplomatiche, polit iche e cultu rali tra la Puglia e la corte del Regno di Napoli durante gli anni del dominio aragonese 
( J442- l501) . SI tratta di ricostrui re tali rapport i attraverso una documentazione ricca e reper ibile In archivi e 
biblioteche (pugliesi e non) allo scopo di portare alla conoscenza di aspetti ancora scarsamente noti della storia 
' regionale" nel periodo considerato. Il progetto è quindi finalizzato alla ricomposizione virtua le delle font i per lo 
studio della storia della Puglia aragonese. Saranno dunque selezionati I dispacci diplomatic i e carteggi umani stici 
capaci di fornire test imonianze circa la realtà politic a, sociale, economica e cultura le del Regno, convogliando 
l'attenzione su tre punti fondamental i : Il re e la corte ; le citt à; le perife rie. Il materiale reper ito e studia to tramite un 
rigoroso metodo storlco-nlolo glco conflu irà nella pubblicazio ne scientifica del risultati ottenuti e nell'allestimento di 
un sito web che offrirà la digit alizzazione e la descrizione dettagliata del documenti prodott i In Puglia da uomin i 
polltlcl, diplomat ici, ambasciato ri e funzionar i del Regno attraverso specifiche schede, liberamente fru ibili dagli utenti 
attraverso una modal ità di consultazione open access. Ogni scheda presenterà - oltre a un regesto del documento -
anche un ampio corredo di notizie bibliografiche (conservazione, epoca, mittente, destinata rio, Indicazione 
dell'arc hivio o della biblioteca In cui è conservato) . 

Codice univoco 464 L·FIL · LET / 10 
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ntolo LA LETTERATURA DI BRIGANTAGGIO IN PUGLIA: TESTI, ANALISI E DIGITALIZZAZIO NE 
SSD o affine L-FlL-LET/10 LETTERATURA ITALIANA 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali In formato digita le In ottica di long term preservatlon interesse regionale 
Descrizione Il proget to prevede due convergenti d irettrici di ricerca, volte sia a un'analisi puntuale della letter atura di 

brigantaggio nell'Ottocento pugliese, sia a un censimento · allo stato attuale Incompleto e approssimativo - del 
materiale blo-blbllogr afico esistente In argomento . Un primo obiettivo sarà quello di delineare - a partire da test i 
conservati presso le biblioteche del nostro territo no regionale e nnora scarsamente o del tutto lnlndagatl - I caratteri 
tipici della scrittura di brigantaggio In Puglia: I modelli lette rari, Il rapporto tra storia e mito, I moduli stilistici e 
formali ( la novellistica di Bernardlnl ne è un esempio probante). 51 tratta di Individuare un percorso tematico che 
consenta di riv isitare - sulla scorta del recenti studi di G. Pedullà e S. Luua l to (At lante del la letteratura Italiana, 
2010-12) e alla luce delle suggest ioni metodologic he di F. Moretti (Atlante del romanzo europeo, 1997) - tale 
patrimonio letterario entro le coordinate storlco-geogranche della nostra regione: un lavoro di ricognizione analitica 
che, se negli altr i terr itor i meridionali ha già conseguito rilevanti risultati (si pensi agli studi condotti da Romagnoli, 
Mineo, Plromalll, Morace), In ambito pugliese r1chiede tuttora ulterio ri ed esaustlVI affondi analitici, secondo quanto 
già caldeggiato dalla più accredita storiografia cr itica al riguardo (M. Sansone, G.B. Branzini, M. Dell'Aquila, V. 
Maslello). La seconda direttrice di ricerca consisterà In un'opera di censimento, Inventa riazione e dlgltallzzazione del 
testi In argomento, al fine di procedere, In sintonia con I processi di Innovazione tecnologica, alla realizzazione di un 
archivio digitale e alla predisposizione di un suo fermat. Ad ogni materia le caricato dovranno essere associati, In 
conformità con gli standard Internazionali di codifica archivist ici e biblioteca ri, del metadatl ct,e ne speclflchlno I 
contenuti tematici e I rapporti lntertestua ll In un formato adatto all'Interrogazione e all' Interpretaz ione. 

Codic e univoco 465 L-FIL - LET 10 
Titolo LA RICEZIONE DELLE FARSE FLIACICHE MAGNO-GRECHE NELLA CULTURA TEATRALE PUGLIESE DI ETA MODERNA 

SSD o affine L-FJL-LET/10 LETTERATURA ITALIANA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio cultu rale 

Descrizione L'Idea progettuale mira ad Indagare la ricezione delle farse rllaciche della Magna Grecia del IV secolo a. c. (Taranto) 
nelle rielaborazioni della cultura popolare meridionale, con part icolare attenzione al territorio pugliese. Le farse 
fll aclche, basate sull'ut llfzzo delle maschere, sulla forza liberatoria della risata e sulla parodia della real tà quot idiana, 
si Incentrano sul tip i fissi del padrone, dell'avaro, del servo, nel quali Il popolo si riconosce e ride di sé. Molti 
ceramisti tarantin i dell'epoca, dopo aver assistito a quegli spettacoli, riportano scene In disegni a ngure rosse su vasi 
In ceramica. ln molte ceramiche magno-greche, conservate presso I Musei MarTa di Taranto e latta di Ruvo, si avvia 
un processo di parodia delle ngure tragiche e mitologiche, da cui si origina la stor ia della maschera, I cui esiti, 
attraverso le Atellane romane, confluiscono nella Commedia dell'Arte cinque-seicentesca, da studiare nelle sue varie 
espressioni pugliesi (ricerche d'arch ivio finalizzate al recupero di canovacci, di relazioni e carteggi con testimon ianze 
relative a rappresentazion i e al folk lore del "t ipi fissi") e nel la cultura teatrale del territor io nelle età successive. 
Questo patrimon io culturale, appartenente al nostro territorio, come dimostra la persistenza nel tempo del Carnevali 
locali, ha varcato I confini geografici e temporali, giungendo sino all'arte del premio Nobel Darlo Fo, che ha voluto 
ricrea re sul palcoscenico quell'antrca energia popolare . li progetto Intende, dunque, portare alla luce e valorizzare, 
anche attraverso I nuovi linguaggi visivi multimediali, un patrimon io culturale locale che, nato nell'antichità, ha 
attraversato la modern ità nelle forme del folklore locale e della Commedia dell 'Arte per giungere alla 
contemporaneità. 

Codice univoco 466 L-FIL -LET 10 
ntolo PER UNA RETE DELLE BIBLIOTECHE POTENZIALI DIFFUSE 

SSD o affine L·Fll-LET/10 LETTERATURA ITALIANA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione Plano d'Incremento delle dlsponlbll ità e della qualità di beni nella rete del centri di lettu ra del territorio regionale 
attraverso la rlfunzlonallzzazlone selettiva/programmata del pat rimoni librari e multimediali 'Inerti' (pubblici e 
privati) o In dispersione . li progetto s'Incentra sull'Idea cent rale di rlqualincare I contenuti/prodott i della rete 
periferica del centri di pubblica lett ura (biblioteche e mediateche scolast iche e comunali) attraverso l'Incremento 
qualitativo della presenza In essi e della lettura del classici della trad izione culturale-letteraria moderna e 
contemporanea, ed è basato su un concetto 'dinamico' di 'bene culturale Inerte ', che si definisce tale In quanto 
riferito al consistente patrimonio librarlo e/o multimediale (non solo quello di generica divulga zione ma anche di 
genere critico e scientifico) che SI libera e poi (In molteplici casi) si disperde nella fase di dism issione (volo ntaria e 
non) dell'esperienza lst1tuz1onaIe o privata nel corso della quale Il singolo patrimonio si è costituito: t ipico e 
quantita tivamen te/qualitativamente cospicuo, oltre che noto , ad esempio, alle Ist ituzioni universitarie pugliesi, il 
caso del preziosi fondi librari pubblici o personali lasciati talora senza destinazione o dispersi nelle sedi Ist ituzionali 
della ricerca . È previsto un monitoraggio delle potenziali o reali dism issioni di beni e fondi librar i 'Inerti' (pubblici e 
privati), l'analisi 'esperta ' In funzione selettiva del beni In attesa di rifunzionallzzazlone e un programma sistemat ico 
della loro destinaz ione gratu ita a favore del centr i di lettura carenti o del centr i 'potenziali' da attivare. 

Codice univoco 467 L- FIL - LET 1 1 
ntolo ARCHIVIO DIGITALE "VITTORIO BODIN]" 

SSD o affine L-Fll ·LET/ 11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regiona le 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali cultura li In formato digitare in ortica di long term preservatlon 

Descrizione Vittorio Bodlnl (1914-70) è stato lo scr ittore più rappresentativo del Novecento pugliese e ha svolto una fervida 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descr1Zlone 

più Innovat ive della letteratura nazionale ed europea. Il Fondo Bodlnl, acquisito negli anni Novanta dall'Università 
del Salento, contiene sia carte d'autore - manoscritti e dattlloscrlttl , edit i e Inediti - sia numerosi carteggi relativi alla 
sua attiv ità di scrittore, poeta, critico letterario e Ispanista (fra I corrtspondentl si segnalano Montale, Ungaretti, 
Quaslmodo, Calvino, Sereni, Sciascia, Rafael Albertl, Ezra Pound). Il progetto consiste nella trascrizione, nella 
digitalizzazione e nello studio dei principali documen t i presenti nel Fondo e Intende fornire, att raverso la 
realizzazione di un sito Intern et, uno strume nto di ricerca mult imediale che agevoli l'accesso al materiali archiv istici 
e la loro consultazione, salvaguard ando, allo stesso tempo , l' integrità del documenti e I diritti d'autore e proprietà. 
La digitalizzazione del Fondo permetterà una migliore conservazione di materia le alt rlmentJ deperibile e la 
valorizzazione di un patrimonio archivistico d'Interesse nazionale. Attra verso il porta le sarà possibile visionare ia 
riproduzione digitale del princ ipali documenti conservati nel Fondo e consultare una banca-dati testuale In cui 
confluiranno le trascrizioni Integra li di alcuni documenti e che permetterà di effett uare rapide ed efficaci ricerche 
tema tiche, st ilistiche e linguistic he, li portale dedicalo a Bodlnl, sintesi di tradizione e Innovazione nella ricerca 
filo logica e letteraria, sarà un punto di riferimento lmpresclndlblle non solo per gli studiosi , ma, attraverso la 
realizzazione di una mappa Interat tiva, potrà essere ut ilizzato anche dalla cittadinanza per conoscere 
dettagli atamente tutti I luoghi della Puglia che Bodlnl ha rappresento nelle sue opere. 

468 L-fIL-LET 11 
ARCHIVI MULTIMEOIAU LETTERATURA-POESIA-TEATRO 
L· FIL-LET/11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 

tNDUSTRJA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

(vuoto) 

Il progetto Archivi Multimediali Letteratura-Poes ia-Teatro Puglia Intende fornire una mappatura globale della 
letteratur a, della poesia e del teatro pugliese dal Novecento fino al giorni nostri . L'obiettivo spec!Oco della ricerca è 
quello di documentare l'evoluz ione storica e lo stato att uale di questi tre ambit i della cultura contemporanea 
regionale ricostruendo analiticamen te e con capillar ità territor iale Il quadro delle esperienze più signlncatlve sorte In 
Puglia In olt re un secolo di storia. Le modalità di ricerca che saranno utilizzate prevedono la consultazione delle font i 
bibliografiche e mult imediali a disposizione nelle biblioteche e nelle mediateche dell'Università, delle Istitu zioni 
cultura li regionali e degli enti locali, Integrati da una fase approfondita di ricerca sul campo, con Il coinvolgi mento di 
associazioni cultu rali, centri di ricerca e privati allo scopo di raccogliere not izie, testimon ianze, documenti relativ i 
all'attivi tà letteraria, poetica e teatral e svoltasi In Puglia dal secolo scorso fino a oggi. J dati della r icerca 
confluiranno su una piattafo rma on llne cost.intemente aggiornata, che sarà organizzata per autor i e realtà notevoli 
e significative : ogni scheda conterrà un profilo blo-bibl lograFlco completo e raccoglierà allegati con documenti di 
testo e contr ibut i multimediali (fil mat i, materiale Iconografico, fotogr afie, Illustrazio ni, riproduzioni digitali di testi, 
clip audio) sul protag onisti dell'unive rso letterario, poetico e teatrale e sulla loro opera. Lo stud io, che sarà 
pubblicato anche In forma cartacea al termine della ricerca, è rivolto a presentare un quadro chiaro e leggibi le della 
cultur a pugliese nell'età contempo ranea, ma anche a creare un " hub" Ipertestuale e multim ediale che possa fungere 
da punto di riferimento per ogni utente o studioso del settori In quest ione, rappresen tando un utile strumento di 
ricerca e una piattaforma unica di consultazione dall'esperie nza di utlliuo rapida e agevole. 

Codice univoco 469 L-FJL-LET 11 
Titolo L'EDITORJA LETTERARIA IN PUGLIA: STORJA E SVILUPPO DI UN'INDUSTRIA CULTURALE 

SSD o affine L·FlL- LET/11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 
Ambito di 

Riferimento lNDUSTRJA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.2 Conoscenza delle matrici cult urali, storiche e sociali delle produzioni artist iche e creat ive Interesse regionale 

Descrizione li progetto Intende ricostru ire la storia, gli svilupp i e le matric i culturali e sociali dell'edltor ta letteraria pugliese 
dall 'età post- unitaria ad oggi (moderna e contem poranea), mettendo a fuoco I passaggi cruciali, I caratteri, le linee 
editori ali, I marchi e l'evoluzione di uno tra I più Importa nti settor i dell'Indust r ia della creatività e della cultura In 
Puglia. SI tratta di un setto re che ancora necessita di una stor icizzazione complessiva, essendo stato analizzato ora 
nel più generale quadro della storia editoriale Italiana, ora attraverso contr ibuti parziali o saggi focalizzat i su 
momenti ed esperienze editoriali specifiche. Del resto la storia dell'editoria pugliese è stata caratter izzata da 
tendenze contraddittorie : da un lato è stata segnata dalla più Importa nte casa edit rice del meridione, Laterza, che 
nonostante la sua seconda sede romana continua ad avere un profondo legame con Bari e con Il tessuto socio­
cultural e In cui è nata e si è radicata nel tempo; dall'a ltro è animata da un numero molto alto di sigle editoria li che 
solo In pochi casi sono riuscite, o riescono, ad avere un Impatto significat ivo al di fuori della regione . Ciò non toglie 
che la Puglia resti ancora oggi un territ orio di grande vivac ità editoriale, non solo per alcuni recenti tentat ivi di 
coesione e promozione di Imprese locali, ma anche per l'esperienza di alcuni marchi Indipendenti e per la diffus ione 
capillare di festival, fiere ed eventi legati all 'universo del libro , Sullo sfondo di questo scenario, parten do dalla 
bibliogra fia pregressa, dal più aggiornati report e database, dal le Indagini d'archivio e da un monitoraggio 
complessivo dell'editoria pugliese di oggi, Il progetto Intende ricostruire un tassello centra le della storia cult urale 
pugliese, mett endone a fuoco caratter i, potenzialità e critici tà e analizzando più In generale Il ruolo da essa svolto 
nel quadro della stor ia letteraria Italiana e Interna zionale. 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

470 L- FIL-LET 11 
LETTERATURA E TECNOLOGIA 
L·FIL-LET/ 11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.4 Nuovi sistem i di produzione e di comun icazione di contenut i culturali e art istici mediante Interne t e I socia! 
media 
Letteratur a e tecnolog ia: analisi del nuovi modelli culturali e delle nuove forme di produzione e fruizione lettera ria In 
un contesto epocale di tecnologia avanzata , Riflessione sulla metamorfosi del prodotto letterario In rapporto 
all 'evoluzione scientifica e tecnologica: l'utilizzo di linguaggi multimediali In lett eratura , l' Ibridazione del gener i 
lette rari e Il dialogo tra lettera tur a ed alt ri settori artist ici e cultu rali lnnovat ,vl come video-art, Istallazion i sonore 
elettroniche o fotografia dig itale. Indag ine su come la diffusione di testi letterari mediante Internet o supporti digitali 
audiovisivi dia vita a nuove modal ità di scrittu ra e di ricezione. Approfondimento del rapporto lettera tura -cult? ./ 
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I digi tale e delle sue potenziali tà e rif lessione sulla trasformazione concettuale dell'Idea stessa di letteratu ra. 

Codice univoco 471 L-FIL-LET 12 

Tltolo RISCRITTURA INTERAIBV A, SONORA E DIGITALE DEL VOCABOLARIO DEI DIALETTl SALENTINI (VDS) 
SSD o affine L-FIL-LET/12 LINGUISTICA ITALIANA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.5 Tute la del pat rimonio e della tradizione culturale 

Descrizione Scopo della ricerca. Si propone la riscrittura digitale, sonora e Interatt iva (con aggiornamento) di una delle più belle 
opere dlalettolog lche di tutti I tempi e di tutte le aree europee, Il VDS di Gerhard Rohlfs. 
Stato dell'arte. I limiti geografic i del vocabolarro, un gioiello di equilibrio, tecnica lesslcogranca e sensibilità 
llnguls tlca, sono costitu it i dal confini dell'antica Terra d'otr anto, che oggi comprende centri a nord della linea 
Grottaglle - Francavil la - Brindisi. SI tratta quindi di un'area vastissima, che comprende quasi metà dell 'attual e 
regione Puglia e che ha richiesto, per essere Indagata , quarant 'anni di vita dello studioso. 
Critici tà e necessità di revisione. La prima parte del progetto prevede la completa nslstemazlone alfabet ica 
dell'opera, che ha un cambiamento di metodo nel terzo volume (vengono Inclusi anche I dialett i greci, rendendo 
necessar ia un'appendice che copre più d i mezzo volume): si supera così un grosso problema di consultazione per Il 
lettore attual e. 
Dlgltalluazlone e fruibilità. La seconda parte prevede l'lntegrazrone del vocabolar io con Il materiale degli ultim i 
decenni, comprese nuove Inchieste orali e test imonianze del secoli passati, e la completa dlgltallzzazJone dell'opera. 
Ciò consentirà al fruitore di accedere contemporaneamen te a lemma e variant i, reti sinonimiche, localizzazione, 
reticolo geollngu lstlco; e soprattutto , per un gruppo di voci signific ative si potrà accedere, attraverso un semplice 
elle, alla r iproduz ione vocale della pronuncia di parlanti reali selezionat i attrave rso nuove Inchieste. Oggi la 
tecnologia consente di fare questo salto, decisivo per la salvagua rdia di un patrimonio Immateria le come la lingua 
fotog rafata In una fase di trasformazioni epocali e salvata per le generazion i future : per gli studiosi, ma anche per 
un pubblico assai più vasto. Ne ver rà fuori un'opera completamente rinnov ata , che costr uisce un nuovo monumento 
della storia linguistica plurale e policentr ica del paese . 

Codi ce univoco 472 L· FIL - LET 12 
Titolo ADISONPUGLIA. ARCHIVIO DIGITALE SONORO DELLA PUGLIA 

SSD o affine L-FI L-LET/12 LINGUISTICA lTAUANA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

DescrlZlone 

5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

li progetto ADISonPUGUA (Archivio Digitale Sonoro della Puglia) propone la dlgltall zzazlone, catalogazione e 
archiv iazione di materiali sonori riguardant i le varietà dialettali e di Italiano locale della Puglia linguisticamente alto­
merldlon ale, corrispondente alla parte centro-settentriona le della regione (province di Foggia, Barletta-Andria -Trani 
e Bari) , a quella centro-settent r ionale della prov . di Taranto {capoluogo Incluso) e a quella settentrionale della prov . 
di Brindisi. Le fonti documentali appartengono a un ampio corpus raccolto a partire dagli anni Settanta durante le 
attività di r icerca promosse In seno alla cattedra di Dlalettolog la Italiana dell'ex Facoltà di Lettere e Fllosona 
dell' Università degli Studi di Bari "Aldo Moro• e dell'odierno Diparti mento di Lettere Lingue Arti Itallan lstlca e cultu re 
comparate. L'ampiezza delle registra zioni (più di 400 ore su nastro magnetico e un centinalo In formato già digita le} 
e la contin ua Implementaz ione del materiali ellcitatl fanno sì che ADISonPUGUA si conngurl come Il primo progetto 
nnallzzato alla salvaguard ia di fonti sonore regionali che permetterà una mappatu ra capillare dal punto di vista 
areale e approfond ita dal punto di vista descrittivo di un numero molto alto di varietà llngulstlche present i sul 
territo rio; attrave rso la loro catalogazione e archiviazione In un data base, I materiali dlgltallzzatl saranno Infatti In 
grado di forn ire dat i adeguati sia per un'analisi dettagliata delle singole var ietà sia per la descrizione delle dinamiche 
linguis tiche mlcro- e macroareall, nonché per Il contro llo del cambiamento In microdlacronla , 

Codice univo co 473 L· LIN 01 

Tltolo ANALISI FONETICO-STRUMENTALE DEL PARLATO DISARTRICO PER LO SVILUPPO DI PROGRAMMI DI 
RIABILITAZIONE PERSONALIZZATI 

SSD o affine L-LJN/ 01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DI NAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
Interesse regionale 

Descrizione !I progetto riguarda lo studio del parlato In soggetti che abbiano sviluppato forme di disartr ia, ad esempio In seguito 
a malattie neurodegenerat lve come Il Parkinson. Le disartrie Infatti Implicano anche distu rbi nella produzione del 
parlato, che possono alterare caratter istiche cruciali e di primar ia Import anza nella comunicazione verbale. Si tratta 
di un ambito In cui la linguistica, e In part icolare la fonet ica tramite lo studio strumen tale dell' art lcolazlone del suoni 
{ad es. per mezzo di analisi acustiche ed Immagini ecografiche della lingua), può fornire un utile apporto per la 
descrizione, la spiegazione, e Il tr attamento della patolog ia nella fase di rlablllt azlone. In particolare, Il progett o 
riguarda 1) lo sviluppo di una banca dat i di parlato dlsartnco per mezzo di una campagna di registrazioni acustiche e 
articol ator ie (che ow lamente coinvolgeranno anche soggetti sani di controllo) grazie alla strumentazione già 
attualmente presente presso Il Centro Interdlsclpllnare di Ricerca sul Linguaggio - Università del Salento, 
Dipartime nto di Studi umanistici - e al software che è stato sviluppa to per Il suo util izzo ottimale; Inoltre , nel 
progetto è previsto 2) lo studio del dati per l'Individuazione di misure che permetta no sia una valut azione ogget ti va 
della gravità della disart ria, sia la condivisione con neurologi e fon iatr i delle Informaz ioni ricavate - con lo sviluppo di 
una scheda Informativa appropr iata - sul singoli parlanti pato logici che parteciperanno agli esperimenti, In modo che 
sia possibile discutere lo svilu ppo di terapi e rlabllltatlve personalizzate. 
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Codice univoco 474 L-LIN 01 
Titolo DAL CERVELLO ALLA VOCE: METODOLOGIE E TECN[CHE INNOVATIVE PER L'APPRENDIMENTO FONETICO­

FONOLOGICO DELLA SECONDA LINGUA IN CONTESTO FORMALE 
SSD o affine L-LIN/0 1 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA 

Ambito di COMPETm VITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenz e 
Interesse regionale 

Descrizione L'acquisizione di una seconda lingua (l2 ) In età adulta rappresenta una sftda per Il nostro cervello . Recenti stud i 
neurocognl t lvl hanno messo In evidenza che lo studio prolungato di una L2 In contesto scolastico non produce 
nessun miglioramento nel processi di percezione e produzione . Questi dat i sugger iscono (I) che la quantità e la 
qualità degli stimoli ricevuti dagli apprendent i In contesto scolastlco non sono sufficient i per formare t racce 
mnemoniche nella corteccia uditiv a tali da rimodulare le capacità di percezione e produzione della l2 rispetto alla 
lingua nativa ; ( Il) che per sviluppare competenze fonet ico/ fonologiche nella L2 sono necessari tra ining mirati a 
rimodulare la plast icità udltlva/art lcolator la. Senza tali Intervent i, gli apprendenti soffro no, in genere, della sindrome 
dell'accento stran iero che Impedisce Il raggiung imento di abilità comun icative funziona i! nella L2 a livello del parlato 
(pensiamo, per esempio, a chi si prepara a svolgere il ruolo di mediatore cultura le, o di Interprete, ecc.). L'Idea 
progettu ale si propone : 1. DI condurre Il primo stud io longitudinale su un numero elevato di studenti universitar i 
In cui verranno testate metodologie didattiche innovative (sia In laborato rio che In classe), anche con l'ausil io di 
strument i mult lmedlall . 2. DI sviluppare, sulla base del risultati sperimentali, un protot ipo di software che potrà 
essere utili zzato da docenti e student i In diversi contesti di apprendimento . li software permetterà anche la veri fica 
delle perform ance In percezione e produzione del suoni l 2. In sintesi, Il progetto si propone di colmare gll attu ali 
gap nell'ap prendimento della L2 con st rumenti Innovativ i di tipo multimediale sulla base di dati sper imentai!. 

Codice univoco 475 L- LIN 02 
Titolo TELETANDEM - UNISALENTO: STUDIO SULL'INTERAZIONE MEDIATA DAL COMPUTER E L'APPRENDIMENTO 

ll NGUISTICO 
SSD o affine l-LI N/ 02 DIDATTICA DELLE LINGUE MODERNE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.6 Rafforzamento della capacità di apprend imento e di acquisizione delle competenze 

Descrizione Si Intende: a) analluare l'Impatto che le TIC hanno sull'apprendimento (es. Impatto sulla self-regulatlon e quindi 
sulla capacità lmpnend1tor iale) ; b) definire metadat l standardizzati e raccogliere dati di sessioni teletandem In modo 
da arricchire DOTI (Databank of Oral Teletandem Interactlon; Aranha & Leone, 2017) , Oggetto dello stud io è un 
contesto di apprend lmen o llnguls t lco denominato Teletand em (TT; www.te letandembrasll .org). TT (Telles & 
Vassallo, 2006) consiste nel far Interagire uno studente appartenente ad un ateneo (es. Università del Salento), 
parlante nativo o esperto In una lingua, con uno studente di un ateneo stra niero (es. Georgetown), a sua volta 
esperto nella lingua di studio del suo partner (es. Inglese). la comunicazione tra partecipanti è orale e avviene 
tram ite tecnologie VolP (es. Skype), r icorrendo alla chat, laddove necessario. I fondamenti del teletandem si basano 
sull 'esperienza del tandem (Brammerts & Kleppln, 2001 : reciprocità, autonom ia, collaborazione) . Ogni singola 
sessione teletandem ha una durata variabile 60 mln. Per 30 mln. si comunica In una lingua seconda (es. !tallano), 
per l'altra metà del tempo nell 'altro Idioma (es. Inglese). Le sessioni vengono videoregistrate . Le sessioni 
teletandem sono affiancate da "sessioni di mediazione" durante le quali gli stude nti assieme al docente (che ha Il 
ruolo di mediatore, ovvero Facllitat ore della comunicazione e della riflessione collett iva) analizzano le 
videoregistr azioni mettendo In evidenza strateg ie di comunicazione e di apprendimento . lo scenario di 
apprendimento basato sul teletandem (sessioni teletandem e sessioni di mediazioni) si basa su una visione 
soclocostru tt lvlsta e lnterazlonlsta dell'apprendimento llngu lst lco. Per attuane la ricerca, si intende estendere ad altr i 
corsi e ad altre lingue l'esperienza del teletandem (es. albanese, tunco), 

Codice univoco 476 L-LIN 02 
Titolo L'APPRENDIMENTO DELLA COMPETENZA TRADUmVA COME STRUMENTO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 

SSD o affine L·LI N/ 02 D[DATTICA DELLE LINGUE MODERNE 

RI~~~~~: COMPETmVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 

Descrizione L'aumento della mobllftà Internazionale e del flussi migratori ha messo In luce che la tradu zione Implica anche una 
mediazione tra culture diverse . A lungo gli stud iosi si sono occupati solo degli aspett i linguist ici della traduzione , ma 
negli ult imi decenni è maturata la consapevolezza che Il t radurre esige fa soluzione del problemi causati dal la 
distanza t ra I sistemi vafor lall, I costumi , le norme sociali del vari popoli. Da qui der ivano sfa la visione della 
traduzione come mediazione llngulst lca e al tempo stesso Intercu ltura le sia l'accresciuto Interesse per le conoscenze 
cultural i, strateg iche e di transfer alla base della competenza traduttlva . li progetto ha l'ob iett ivo di approfond ire la 
dimensione stor ico-teor ica del rapporto tra traduzione e cultura, ridefinendo I concetti di "Interpreta zione", 
"lntertestualltà " , "contesto culturale " al fine di Individuare un approccio didattico In grado di svilup pare 
efficacemente le capacità di mediazione e problem solvlng richieste dalla traduz ione. l i progetto si art fcola In due 
parti Inter relate : nella prima si esamineranno le tappe stor ico-teor iche salient i del pensiero occidenta le sulla 
traduz ione, seguendo il percorso che dal Medioevo conduce, attraverso Schlelermache r, Nlda, Jakobson, alla visione 
della tr aduzione come creazione di un testo funzionale al destinatario d'arr ivo (Vermeer), come negoziazione (Eco), 
come comunicazione culturale (Lotma n) . SI analizzerà, Inoltre, l'odierno concetto di "cultura " elaborato 
dall'antropologia e dalla semiotica (da Lévl- Strauss a Geertz, da Lotman a Deleuze, Guattarl, Eco), mostrando come 
la cultura, poiché permea le forme stesse della lingua e condiziona Il nostro modo di pensare, trasfo rma Il processo 
tradutt lvo In un'attività str ategica di negoziazione tra Ident ità diverse. Nel secondo percorso, di stampo didattico, si 
evidenzierà come le odierne teorie sulla tradu zione s'Intrecci no con Il fifone glottodld att lco che pone la questione del 
come insegnare a tradu rre, legando l'apprend imento di questa abilità allo svilup po della competenza Intercult urale. 
Prendendo le mosse da Balbonl, DI Sabato, D'Angelo, si proporranno nuovi spunti di riflessione, delineando un 
approccio metodologico che dia adeguato rilevo alla dimens ione t rasversale e di mediazione della traduz ione. 
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Codice univoco 477 L- LIN 03 
Tltolo ARCHIVIO DIGITALE DELL'I MMAGI NARIO FRANCESE DELLA PUGLIA 

SSD o affine L-LIN/03 LETTERATURA FRANCESE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territorio e attrattlvltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione La Francia è Il secondo paese per provenienza turistica (gli ulti mi dati riferiscono di olt re 300.000 presenze annue) . 
L'interesse della Francia per la Puglia non è un fenomeno recente ma rimon ta motto Indietro nel tempo. Il progetto è 
finalizzato a Indagare le ragioni di questo rapporto privilegia to e a comprenderne e studiarne le modalità di sviluppo. 
Oggetto della r icerca saranno I document i letterari prodotti In ambito francofono, dal Quattrocento fino ad oggi, In 
cui viene citata o descritta la Puglia : cl si chiede come è stata vista, raccontata (o Immaginata) la Puglia dagli 
scritto r i, quali siti hanno destato maggior Interesse e per quali ragioni . Lo stato dell'arte è limitato allo studio del 
racconti di viaggio, per lo più risalenti al Settecento e Ottocento . li progetto Intende rlvolgersl, oltre che a tali 
documenti , alle rappresentazion i letterar ie di cui ha beneficiato la Regione, creando cosi un atlante dell' Immaginarlo 
francese della Puglia. SI propone la creazione e l'org anizzazione di un motore di ricerca di siti pugliesi che nel corso 
del tempo hanno destato l' Interesse francese. li motore di ricerca disporrà di dati geolocallzzatl, quindi sarà in grado 
di rispondere a richieste (query) distinte per località: digitando la parola "Bari", ad esempio, compariranno tutt i I 
riferime nt i letterar i alla città • antichi e moderni - prodotti In ambito francofono (romanzi, racconti di viaggio, 
Itinerari tu ristic i, cronache). Il motore di ricerca, Inoltre, potrebbe essere int errogato per categona: con la query 
catted rale si otterrebbero risultati relativ i a tutte le cattedra li pugliesi che hanno goduto di una rappresentaz ione 
letteraria francese. Lo strumento potrebbe rivelars i utile per la creazione di iti nerari turist ici personalizzati . La 
naturale prosecuzione del progetto prevedrebbe l'ampliamen to dello studio a materiali di provenienza non solo 
francese e l'estensione ad altre art i, In modo da creare un atlante dell' Immaginarlo della Puglia nelle arti. 

Codice univoco 4 78 L- LI N 04 
Titolo UNE IMAGE DES POUILLES A 360 ... JOURS/ UN'IMMAGINE DELLA PUGLIA IN 360 ... GIORNI 

SSD o affin e L· LIN/04 LINGUA E TRADUZIONE • LINGUA FRANCESE 
Ambito di 

Rifer imento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5. 1 Valorlzzaz,one del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione ti progetto «Une lmage des Poull les à 360 ... Jours/Un'lmmagl ne della Puglia a 360 ... giorni,. mira a promuovere la 
conoscenza di quelle località e realtà culturali pugliesi che, sebbene escluse dal circuiti tur ist ici tradlzlonall, sono 
perfettamente In grado di Intercet tare le esigenze di un pubblico Italiano e francofono desideroso di farsi sedurre da 
un turismo "etnologico ". Per quanto riguarda Il patrimonio materiale , basti pensare agli affreschi di S. Stefano a 
Soleto o al connubio tra antico e moderno a Santa Maria di Slponto . Riguardo al patrimonio Immateriale, Invece, alle 
leggende su alcun i luoghi (Plzzomunno, Zlnzulusa), alle feste patronali meno note {Madonna di Flnlbusterrae a 
Leuca, Cavalcata degli Angeli a Foggia), alle rievocazioni storiche minori (Palio del Rioni ad Orla, Torneo delle Chiavi 
a Lucera), al luoghi dell'artig ianato di qualità (ceramiche di Grottaglle, luminar ie di Scorrano). Sono soltanto alcuni 
tra gll Innumerevoli esempi di realtà culturali pugllesl meritevoli di sviluppo e capaci di destare l'Interesse di un 
turismo anche di nicchia. li prodotto finale avrà la forma di un calendario/vademecum degli "eventi " selezionat i, che 
verrà poi aggiornato period icamente tramite un attento monitoraggio dell'o fferta cultu rale su base regionale. Ad 
ogni voce corrisponderà una scheda esplicat iva In italiano e francese, atta a contestualizzare e illustrare a più livelli 
tanto Il sito turi stico da valor izzare quanto la manifestazione da promuovere . Tale materiale sarà pubblicato su un 
blog e un'applicazione per cellulari, così da essere frulblle non solo dal singoli tur ist i, ma anche e soprattutto dal 
tour operator, dagli Ist ituti Italian i di cultura all'estero, dalle associazioni del pugliesi residenti In paesi francofon i, dal 
comuni gemellat i con città pugliesi. Il progetto , In virtù della sua versatllltà, potrebbe fungere da modello anche per 
le altre lingue par late dalla vasta e variegata platea di turisti stranlen sempre più attratti dalla Puglia. 

Codice univoco 479 L- LIN 05 
Titolo TRADIZIONI PUGLIESI NELLA LETTERATURA BAROCCA SPAGNOLA 

SSD o affine L·LIN/ 05 LETTERATURA SPAGNOLA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.5 Tutela del patrimon io e della t radizione culturale 

Curiosamente, la presenza di taran telle e tarantolati nel teatro spagnolo del Siglo de Oro è un Fenomeno più 
frequente di quanto si possa pensare. Sono molti, Infatti , I riferiment i al ballo frenetico che appaiono in var i testi 
pubblicat i tra Il XVI e Il XVII secolo. Primo fra tutt i, e forse Il più Interessante, è l'entre més La Franchota, scritto da 
Pedro Calderòn de la Barca e pubblicato nel 1672, seguito da un'altra opera, Los atara ntados di Luls Vélez de 
Guevara, che affronta In modo più diretto Il tema del tarantolismo . L'Idea progettuale si propone prima di tutto di 
individuare, all' interno del teatro spagnolo, un gruppo omogeneo di opere accomunate dalla presenza di riferimenti 
al taran t ismo, In un grado più o meno rilevante . Sarà necessario, Inoltre, rintracciare I percorsi che hanno portato IJ 
tema del tarant ismo ad approdare nel teatro spagnolo , e r icostruire le fasi di diffusione del fenomeno dalla Puglla 
alla Spagna. Successivamente si procederà all'ed izione de testi presi In considerazione mediante un lavoro di ricerca 
che Includa Il reperimento di fonti testualJ e di esemplari da poter confrontare secondo Il più preciso rigore filo logico 
ed ecdotico. L'edizione del testi scelt i, oltr e ad un'edizione cartacea, sarà anche di t ipo digitale, per permette rne 
l'ampia diffusione. Sulla base del testo edito, si procederà alla tr aduzione In Ita liano, per consentire la diffusione sul 
terri torio , 

Codice univoco 480 L-LI N 09 
Titolo LA CREAZJONE DI UN CORPUS FILMICO PER lA COMPARABILITA E CONTRASTIVITA TRA PORTOGHESE E ITALIANO 

FILMICO 
SSD o affine L-LIN/09 LINGUA E TRADUZIONE • LINGUE PORTOGHESE E BRASILIANA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

lnter::s ~ ~~:,~ia1~ 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle compete nze 
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Descrizione Il proget to si pone l'obiettivo di creare un corpus filmico parallelo e comparabile che dovrà comprendere 30 film 
portoghesi e brasiliani e 30 film Italiani . Il corpus sarà sviluppato con lo scopo di ottimizzare la ripro duzione del 
livel li llngulstlci e paralinguistici legati alla comunicazione verbale e non verbale. A tal f ine, si propone la costruzione 
di un corpus composto dalle trascrizioni del dialoghi filmici per l'apprend imento e lo stud io della L2/LS e della cultura 
linguistica ad essa collegata . La costruzione di tale corpus prevede tre passaggi: raccolta del supporti audiovis ivi; 
trascrizio ne e allineamento fra testo, audio e Immagini (att raverso l'uso di soltware specifici come Transcriber o 
CLAN) e analisi comparativa del principali aspetti funzionali delle lingue In oggetto. La ricerca dovrà evidenziare le 
potenzialità, In ambito della didattica della Ll e della L2/LS, del confronto Jnterlingulstlco tra dialogo filmico In 
Italiano e portoghese . L'analisi si avvarrà del modelli teorici, descritt iv i e metodologici facent i capo: a) alla 
Sociolinguistica (macroanalisi della conversazione flnzlonale) per poter identif icare: il contesto storico e geografico; 
fattor i extral inguistlcl e la loro potenziale Influenza sul personaggi; b) all 'Analisi del Discorso e alla Socloiinguistlca 
Interaziona le (m icroanalisi della conversazione finzio nale) per poter estrapolare le Informazioni contenute nella 
situaz ione Interaziona le, che comprende tutti gli elementi pragmatic i caratter izzanti Il par lato spontaneo, oltre alle 
strategie conversazlonall Impiegate dagli Interlocutori durante Il dialogo . 

Codice univoco 481 l · LIN 10 
Titolo CULTURA EUROPEA ED EDITORIA PUGLIESE 

SSD o affine L-LI N/10 LETTERATURA INGLESE 

RI~~~:~~~ INDUSTRIA CREATlVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali in formato digitale In ott ica di long term preservation 

Descrizione Gli archiv i e le biblioteche hanno da sempre svolto un ruolo basilare nella raccolta, organizzazione, conservazione e 
distribuzione delle risorse storiche e culturali. L'Introduzione delle tecnolog ie digitali In ta li processi di diffusione della 
cultura si presenta come una sfida per le istituz ioni Impegnate nella conservazione della memoria. Il progetto di 
ricerca si propone di studiare il ruolo dell'ed itoria pugliese nel dibattito culturale europeo nell'arco temporale che va 
dall'In izio del regime fascista alla contemporane ità. Partendo dal ruolo svolto dalla casa editrice Laterza durante gli 
anni di collaborazione tra Giuseppe Laterza e Benedetto Croce si tracce rà una mappatura digitale 
(immagazz inamento, manten imento e possibilità di accesso al pubblico) dei patrimon io culturale dell'editoria 
pugliese e del suo sviluppo dagli anni venti del Novecento fino alla contemporaneità e il ruolo svolto nel dibatti to 
cultura le italiano ed europeo. Con Il termine digitai preservatlon si Intende infatti l'Insieme del processi di 
Immagazzinamento, mantenimento e accesso ad oggetti digitali nel lungo periodo al fine di assicurare che il 
contenuto Intellettuale di tali oggett i e documenti sia e resti accessibile alle generazioni future . Nello specifico, 
verranno prese in esame le traduzion i di testi stranier i Inglesi e angloamer icani (letterari e non), utili al fine di 
individuare la capacità dell'editoria pugliese di sfuggi re alla margina lità culturale per essere parte di quell'é lite 
culturale europea che decretava e decreta I nuovi canoni del gusto Fondamenta le, a tal riguardo , sarà lo studio, 
finalizzato alla archiv iazione e conservazione digitale, della documenta zione d'arch ivio (lettere, appunti, note) 
Integralmente conservata nell'origi nale cartaceo nell'Archivio della casa editrice Laterza e, al contempo, l'analisi 
storico-econom ica del mercato editoriale dell'epoca. 

Codice univoco 482 l·LIN 10 
Tito lo MEDIAZIONE INTERCULTURALE E TERRITORIO: PER UN MUSEO VIRTUALE DEI DIRITTI UMANI 

SSD o affine L-LIN/10 LETTERATURA INGLESE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.7 Inclusione sociale e Integrazione Interesse regionale 
Descrizione Obiett ivo del progetto è la costruzione di una piattaforma digita le, spazio virt uale e Interatt ivo principal mente 

bilingue (ita liano e Inglese), ma con potenziali aperture In direz ione mult ilingue in funzione delle tipologi e del 
materiali documentar i, per l'educazione culturale e linguist ica al diritti umani. Tale obiettivo rientra nello specifico 
della formazione alla mediazione interculturale , e si offre allo stesso tempo come creazione di un potenzia le 
strumento d'Integrazione In un territorio come quello della Regione, attraversato da migliaia di migranti, e da 
altrett ante stor ie. Esperienze Innovative di questo genere si affacciano nel panorama interna 2ionaie, offrendo 
possibili modell i di riferimento per l'architettura del contenut i all 'interno della risorsa web (cf. Bronkhorst and 
Verouden 2017) . Così documenta l'organismo della Federatlon of lnternatlonal Human Rlghts Museums (FlHRM), di 
cui è capofila l' lnternat lonal Slavery Museum di Liverpool, e al quale l'Università di Bari - unica isti tuzione In ltalia • 
è associata fin quasi dalia sua formazione nel 2010. Il quadro teorico-concettuale di rifer imento del progetto Include 
la ridef inizione della nozione, del campo d'indagine e del ruolo dei "post·museum " (Hooper-Green hill 2000) , della 
nozione stessa di archivio (Blouin and Rosenberg 2007), e della funzione sociale 'milita nte' degli human rlghts 
museums (Flemlng 2010) . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

483 L·LIN 12 
MEDIAZIONE E ACCESSIBILITA NELLA PROMOZJONE DEL PATRIMONIO CULTURALE MEDIANTE AUDIO GUIOE E 
VIDEO GUlDE 1N LINGUA INGLESE 
L·LIN/12 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.4 Nuovi slsteml di produzione e di comun icazione di contenuti cultura li e artistici mediante Internet e I social 
media 
l i turismo culturale svolge un ruolo primario nello sviluppo del territorio In termini di trasm issione di valori e Identità 
cultura li. Pertanto, le potenzial ità della tecnolog ia nella defi nizione di nuove forme di comunicazione multimedia le e 
li ruolo della comunicazione nella promozione del patr imonio culturale diventano cruciali , In quanto tali valori e 
ident ità saranno recepiti solo se mediati attraverso la lingua e li linguagg io. Inoltre, data la crescita del turismo 
internazio nale In Puglia, la t raduzione In Inglese come lingua globale diviene uno strum ento di 'negoziazione' e 
·r1modeiiamento' del significati al fini di una maggiore accessibilit à dei contenuti. Il progetto intende creare percorsi 
culturali audio guidat i di Lecce, In Italiano e In inglese, che rendano I visitatori protagonist i di un viaggio cultu rale 
all' Interno di una sorta di 'museo aperto ·. I contenuti saranno st rutturati secondo linee guida delineate in ricerche 
precedenti In modo da risultare gradevoli e accessibili dal punto di vista comunicativo. Saranno altresì create 
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pari opport unità di fruizione del patr1monio culturale. Entrambe le versioni saranno poi testate su utenti reali per 
valutarne l'efficacia e l'accessibilit à effett iva. I feedback saranno utilizzati per miglio rare le versioni create e creare 
un modello di best practlce da applicare In altri contest i. li carattere innovat ivo di questo progetto risiede nel 
combinare per la pr1ma volta tre livelli di accessibilità: 1. lingu istica : adeguare I contenuti ai mezzo di trasmiss ione 
utiliuan do le r1sorse semiot iche coinvolte nell'audio guida (par lato, musica, suoni); 2. Interculturale: mediare I 
contenuti tene ndo conto dell'Impa tto delle differenze culturali Italiano/ inglese sulla comunicazione; 3. Inclusione 
sociale: orientare gli approcci precedent i anche In direzione dell'accessibilità per utent i con disabilità visive. 

Codice univo co 484 l -LIN 12 
Tito lo STRATEGIE 01 COMUNICAZJONE MULTIMOOALE ATTRAVERSO L'INGLESE PER LA PROMOZIONE OELLA ''PUGLIA 

MULTICULTURALE" COME TERRA DEL "TURI SMO DI LUSSO RESPONSABILE" 
SSD o affine L· LIN/12 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 

Ambito di COMPETm v rrÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del terr itorio e attrat t lvltà turistica 
interesse regionale 

Descrizione Pur tra le principali font i di ricchezza della Puglia, lo sviluppo turistico è In genere limitato dalle forme convenzionali 
di promozione e caratterizzazione, distanti dal gusti del pubblico d'élite che sembra preferir e una forma di turismo 
'di lusso', spesso visto In conflitto con I continui nussl migratori da Africa e Medio Oriente verso la Regione. La 
presente proposta progettuale Intende sviluppare Innovati ve strategie di promozione di una peculiare forma di 
turismo • definita qui 'di lusso responsabile ' · basata sulla valorizzazione dell'integrazione tra culture . La r1cerca 
etnografica da svolgere 'sul campo', con li coinvolgimen to degli Enti di governo locali, esplorerà la posslbill tà di 
attivare effetti 'promozionali' ed 'emozionali' nel tur isti at traverso l'Intera zione tra gli schemi esperienziali del 
turismo di lusso e quelli del turismo responsabile, che rende Il viaggio un'esperienza sociale Inclusiva, e si svilupperà 
In due direzioni. Da un lato, turisti e migranti saranno coinvo lt i Insieme In attiv ità culturali come laborato ri teat rali 
su narrative di viaggio antiche e moderne, occidentali e orienta i!, per favor ire l'Inclusione sociale di turisti, migranti 
e popolazioni locali attraverso l'Inglese come 'lingua franca ' Internazionale. Da quest i laborator i saranno elaborati 
video promozionali del luoghi turistic i volti a coinvolgere la sfera emotiva di turist i e migranti attraverso Immagini di 
viaggi per mare ant ichi e moderni , Immagini del luoghi pugliesi e test i di narrazioni multi culturali di varie epoche 
tradotti In Inglese. Tall testi audiovisivi saranno dlsponlblll su media, sit i internet di Informa zione e promozione 
tur istica, socia! network, piattaforme video e su un portale web dedicato al 'turismo di lusso responsabile'. In fine, gli 
effett i emot ivi di tali str ategie promo21ona11 multlmodall saranno Indagat i attrave rso un modello di Sentlment 
Analysls sul dat i raccolti tra I soggetti coinvolt i sul campo e att raverso I soclal network , 

Codice univo co 485 L-LIN 12 
Titolo METODI E STRUMENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICO·COGNmV E DEl TRADUTTORI 

CHE OPERANO NEI SETTORI IMPRENDITORIALI E SCIENTIFICI DELLA REGIONE PUGUA 
SSD o affine L·U N/12 LINGUA E TRADUZIONE· LINGUA INGLESE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 

Descrizione Secondo l'ISTAT, ra Puglia è una delle regioni che, rispetto al resto d'Italia , registra una crescita piuttosto modesta 
delle occupazioni a maggior llvello di competenza (Fonte: Percorsi Evolut ivi dei Terr itori lta llan l 60 Anni di Storia 
Soclo·Demografica attrave rso I Dati Censuan). Tutto ciò, nonostante la maggiore diversificazione della produzione, 
la crescita delle re/azioni commerciali con l'estero e la presenza di centr i di eccellenza In determinat i settori 
scientifici . A tal Fine, la ricerca avrà I seguenti obiettivi: 1) reallzzare una mappat ura della regione che possa 
Identific are I fabbisogni del diversi settor i economico-commerciali, Industriali e scientific i, che operano con l'estero. 
In questa fase della ricerca, sarà Importante Individuare I paesi di appartenenza del part ner stran ieri; 2) eleggere 
un'area imprend ito riale e/o scient ifica In cui condur re Il progetto pilota In modo da poter famlllarizzare con I 
contenuti del sett ore; 3) Indagare I processi llngulstlco-cognl tlv l nella lingua di partenza e nella lingua di arr1vo, nel 
caso specifico in italiano e In Inglese; 4) produrre corpora e mappe cognit ive da cui ricavare gli stru menti necessari 
e più utili per Il tradu ttore; 5) introdurre nel processo formati vo I temi d'lmprendltorlalltà e di creatività attraverso Il 
modello di stude nt company. In alt re parole, la ricerca prevede come fase finale la progettazione di un'Interfaccia 
gestita dai tran slat lon tralnees, In grado di gest ire autonomament e le proprie competenze senza la mediazione di 
agenzie. 

Codice univoco 486 l·LIN 12 
Titolo ELABORAZIONE E APPUCAZIONE DI PEDAGOGIE INCLUSIVE E INNOVATIVE PER UN'ALFABETIZZAZIONE MIRATA 

ALLA FORMAZIONE DELL'IDENTITÀ MULTILINGUE DEI GIOVANI MIGRANT[ 
SSD o affine L-LIN/ 12 LINGUA E TRADUZIONE · LINGUA INGLESE 

Ambito di 
Riferimen to SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCLOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 Identi tà e formaz ione dell'Identità 
Interesse regionale 

Descrizione I nuovi descrittori del Quadro comune europeo di rifer imento per la conoscenza delle lingue (QCER) (Councll of 
Europe 2017) asseriscono Il valore specifico della tra duzione didattica come forma di mediazione finalizzata 
all'acqulslzlone della competenza plurlllngue e plurlcult urale. L'acquisizione di tale competenza olist ica è 
Intimame nte connessa alla formazione dell'Ident ità multilingue , attraverso la quale l'lndlvlduo prende coscienza del 
valore sociocultu rale delle proprie risorse llngulstlche e le sviluppa al fine di raggiungere una Integrazione e coesione 
sociale nel pieno rispetto della persona. Partendo da questo presupposto teorico, verrà condotto uno studio 
etnog rafico longitu dinale delle Inte razioni verbali multlllngul e multlmoda ll che Intercorron o fra educatori e giovani 
migranti In un campione rappresentati vo di associazioni culturali situate nella città di Bari, come, ad esempio, La 
Scuola Penny Wirto n, Babylon, Il Gruppo Lavoro Rifugiati. La final ità di questa ricerca empirica è l'elaborazio ne di 
pedagogie mirate alla formazione dell'Identità mult ilingue In un ambiente che Incoraggi la tolleranza, 
l'autorealizzazione e Il dialogo Intercu lturale al fine di favorire l' Integrazione sociale del giovani migrant i In terra di 
Puglia. Il progetto di r1cerca si articola In tre fasi. In primo luogo verrà svolta un'analisi etnog rafica delle 
metodo logie didatt iche di alfabetizzazione attualmente util izzate sul terr itor io, avvalendosi di modelli teoric i e 
Interpretativi interdiscip linar i che att ingono alla didatti ca delle lingue moderne , gli studi sulla tradu zione, l'analis i del 
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discorso e la sociolinguistica. A questa prima fase farà seguito l'elaboraz ione e applicazione prat ica di pedagogie 
Inclusive e Innovative che valorizzino la divers ità llngulstlca e culturale degli apprendenti attraverso l'uso creativo e 
funzionale della traduzione, Ispirandosi alle Iniziative condotte con successo In Gran Bretagna Translators In Schools 
e Translatlo n Natlon - The Stephen Spender Trust. Tali pedagogie saranno successivamente valutate su campo e I 
loro contenuti saranno resi disponlb lll attraverso la pubblicazione di materiale didattico, sia In formato cartaceo che 
digitale, per consentirne una facile fruizione da parte del centri di accoglienza e associazioni culturali che offrono 
corsi di alfabetizzazione. 

Codi ce univoco 487 L-LI N 12 
Titolo INTEGRARE CULTURA, AUDIOVISIVO E TURtSMO IN PUGLIA: PERCORSI CINETURISTICt E SOTTOffiO LAZIONE DI 

DIALOGHI FILMICI DAL DIALETTO LOCALE ALLA LINGUA INGLESE 
SSD o affine L-LIN/ 12 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 

Ambito di COMPmT IVtTÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territorio e attrattlvltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione Cinema e turismo sono oggi percepiti come un binomio Indissolubile , al punto che si è giunt i a teor izzare un nuovo 
Fenomeno sociale chiamato "clneturlsmo". Esso si basa sulla strategia di promozione del terntorlo nota come 
locatlon placement (Nelll, Ruggente, Tedesco 2014; Chon 1990) consistente nell'utilizzo di strumenti di narrazione 
cinematogr afica attraverso cui un film è In grado di promuovere l'Ident ità culturale e paesagglstJca di una certa 
area, mirando allo sviluppo di un turismo di qualità. Molteplici studi sul legame esistente tra cinema e territor io 
hanno riconosciuto l'ind iscussa Influenza che un film può avere sull'atteggiamento dello spettatore verso la 
destinazione, nonché sul rafforzamento della sua economia . Anzi, secondo alcuni studi (Rlley 1992; Risse 2008), 
promuove re un territorto attraverso I film avrebbe delle ricadute positive di gran lunga più evidenti rispetto al 
tradizionali canali pubblicitari . Quest'Idea progettuale mira alla valorizzazione cineturlstlca della Puglia, una regione 
che, anche grazie alla nascita dell"Apulla FIim Commlsslon nel 2007, ha saputo trasformarsi In set cinematografico 
d'eccezione, diventando a livello Italiano un polo d 'attrazione per produttori alla ricerca di suggestive ambientazioni 
per I loro fllm, nonché per registi locali e stranieri. Ciò ha porta to ad un lunghissimo elenco di film Interamente o 
parzialmente girati In Puglia, tutti accomunati dalla presenza di elementi dialettali nel dialoghi, passando da llevl 
coloriture folklo rist iche a mm Interamente girati ,n dialetto, per I quali si è resa Indispensabile ra presenza di 
sottotitoli In Italiano al momento della distribuzione. Uno studio consapevole delle tecniche di sottot ltolazlone del 
dialoghi fil mici dal vernaco lo all' Inglese costituisce un Importan te elemento di promozione culturale del terr ito r io 
pugliese, consentendo di raggiungere un'utenza straniera Interessata sia a percorsi cineturlstlCI di assoluto fascino 
che alla fru izione artlstlca di alcune pellicole ambientate In Puglia. 

Codic e uni voco 488 L-LI N 12 
ntolo ACCESSIBILITA, AUDIENCE DEVELOPMENT E AUDIOVISUAL LITERACY 

SSD o affine L-LIN/12 LINGUA E TRADUZIONE· LINGUA INGLESE 

RI~~~~~:~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Il progetto "Accesslbllltà , audience development e audlov lsual literacy " si Inserisce nell'ambito della traduzione e 
dell'accessibilità dei prodott i audiovisivi per non udenti e non vedent i e mira a portare alla luce una tematica di 
ricerca e un'esigenza d 'Inclusione sociale che In Puglia non sono adeguatamente sviluppate. La creazione di un polo 
dl ricerca/fo rmazione su questi temi è diventata necessaria a seguito della Legge 220/ 16 - Disciplina del cinema e 
dell'audiovis ivo - Gazzetta Ufficiale 26/11/2016 n.277 : " Il cinema e l'audiovisivo fanno parte a pieno titolo delle 
risorse culturali e come tali devono essere valor izzati, anche con la piena fruibilità da parte di tutti ". Come sancito 
dall'art. 3/ PRJNCIPI/punto g: "L' Intervento pubblico a sostegno del cinema e dell'au diovisivo promuove e Favorisce la 
più ampia fruizione del cinema e dell'audlovls lvo tenendo conto delle specifiche esigenze delle persone con disabilità, 
secondo i principi stabiliti dalle convenzioni Internazionali sottoscritte dall 'Italia". Tra gli obiettiv i principali del 
progetto si evidenziano : l' lstltuz lone di una rete stabile di collaborazione tra Apulia FIim Commlsslon e università, 
festiva l cinematografici, Imprese locali e nazionali ed enti di categoria; la creazione di giornate -studio dedicate alla 
diffusione dei temi di ricerca e alla formazione nell 'ambito dell'audlodesc rlzlone e della sottotitolazione; Il 
rafforzamen to del laboratorio di traduzione audiovisiva / accessibilità all ' Interno del C.d.L. magistrale In Scienze 
dell'Info rmazione editoriale, pubblica e sociale. li laboratorio (che nel 2018 verrà arricchito da 15 postazioni con 
so~ware dedicat i) permette rà l'uso del potenziale Innovativo e produttivo di tutte le generazioni formando esperti 
nel settore della comunicazione , della traduzione e dell'accessibil ità. 

4 89 L· LIN 14 
ANALISI DELLA COMUNICAZIONE TURISTICA ONLINE IN LI NGUA TEDESCA: UN CONCRETO STRUMENTO DI 
LAVORO PER LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PUGLIESE 
L· LIN/14 LINGUA E TRADUZIONE· LINGUA TEDESCA 

COMPETTTIVITÀ DEI TERRITORI 

3.4 Promozione del territor io e attrattlvltà turi stica 

L'Industria del turismo trova nella comun icazione In rete un veicolo insost ltulblle per entrare In contatto con 
potenziali clienti attraverso un'ampia gamma di Siti, dagli enti locali per Il turismo al travel blog . Il progetto si 
propone di anaJJzzare Il materiale tu ristico In rete In lingua tedesca riferito alla Puglia, In particolare al Salento, con 
un duplice Intento: fornire adeguati strument i dt lavoro per attività professionali, come la mediazione llngulstlco­
culturale e la traduzione, e mettere In luce I problem i legati alla qualità traduttlva, al fine di migliorare la 
comunicazione turistica regionale con un pubblico tedescofono. In particolare sono previste le seguenti azioni: a) 
costituz ione di corpora elettronlCI di testi paralleli, scelti tra le varie forme promozionali del discorso turistico online 
(blog, siti tu ristici regionali/locali, siti di strutture ricettive ) ; b) analisi critica del discorso turistico In una 
prospettiva Interculturale e lnterll ngulstlca con particolare rigua rdo alla definizione del generi discorsivi e alle loro 
peculiarità testuali sul plano visuale-Iconico, linguistico e retorlco -stlllst lco; c) analis i della qualità delle traduzio ni 
in lingua tedesca In riferimento alle teorie llngulst lche e tradu tt lve al fine di evidenziare le criticità e di fornire delle 
alte rnat ive di pro111ozlone turistica online; d} creazione di un glossarlo bil ingue Italiano-tedesco di term ini e 
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fraseologie In uso (soprattutto neologismi e real/a) In ambito tur istico rivolto a diversi potenz iali utenti (studenti , 
mediator i, traduttori, operator i del turismo) ; eventualmente possono essere creat i anche più glossar i con tematiche 
ristrette (gastronom ico, alberghiero, stor ico-art istico) . l risultati delle ricerche saranno pubblicate anche In forma 
accessibile agli operato ri Interessati del settore , In modo da aumentarne l'Impatto sull'att ività di promozione. In 
part icolare, Il glossarlo (azione d) sarà disponibile online sotto forma di banca dat i . 

Codice univoco 490 L· LIN 18 
Titolo ARCHIVIO LESStCOGRAFICO ARBÈRESH DI PUGLIA (ALAP) PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZ.IONE DEL 

PATRIMONIO LINGUISTICO E CULTURALE DELLE COMUNITÀ ALLOGLOTTE 
SSD o affine L-LIN/18 LINGUA E LffiERATURA ALBANESE 

RI~~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

Le comunità alloglotte Arberesh di San Marzano (TA). Chieuti e Casalvecchlo (FG), accanto a quelle di lingua gr lka, 
con le quali condiv idono la matr ice bizantina, e al franco-pro venzale, costituiscono l'eredità di un'ant ica presenza 
multlllngulstlca che ha caratterizza to la Puglia fin dal periodi più antichi. A differenza delle aree Arbèresh calabresi e 
siciliane, In Puglia questa varietà non ha goduto di un prestig io che permettesse Il passaggio dall 'oralità alla 
produz ione scritta, dato che, perduto Il rito greco, l'Arberesh ha costitu ito Il mezzo di espressione di un mondo 
subalterno, contadino e agro-pastorale. Attrave rso Il progetto dell'ALAP si offre uno st rumento informatico (datab ase 
relazionale) multimediale per la raccolta sistematica del patrimonio llngulst lco e culturale di queste comunità, con 
Implemen tazioni sia off-1/ne che on-I/ne, analogamente a quanto prodotto per le aree calabresi e lucane. Il lessico 
dialettale, raccolto sulla base del quest ionari dell 'At las Llnguarum Europae ricoprirà diverse aree semant iche e 
nazionali e sarà realizzato sulla base di uno schema che prevede Informazioni generali, caratteristiche linguist iche, 
trascrizione, fonti , ma anche note morfolog iche, lessicologiche. Particolare Importanza sarà data agli etnotestl e al 
ntonl lessicali fltonlmla e zoonlmla, quali espressioni di un patrimon io sapienzia le legato a una conoscenza 
dell'ambie nte naturale . SI prevede la possibilità di presentare , assieme alle Informaz ioni testuali, anche elementi 
multlmedlall extra -testuali, quali Immagini e registraz ione audio delle forme dialettali e degli etnotestl. Per la 
costituzione dell 'ALAP sarà fondamenta le la collaborazione con Il Centro Studi sulle Minoranze Linguistiche Storiche 
di Puglia (CESMIL), anche in prev isione di una riproduci bilità di questo modello per la realizzazione di un database 
analogo per altre due varietà alloglotte storiche , ovvero Il grlko e Il franco-provenzale . 

Codice univoco 491 L· LIN 21 
Tito lo LE DIVERSE SFUMATURE DELU\ PUGLIA 

SSD o affin e L-LIN/21 SLAVtSTICA 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

[NDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

Un ant ico e continuo rapporto sociale letterario linguist ico artist ico religioso caratte rizza la Puglia e la Polonia dal 
'500 al giorn i nostr i e merita con Il Progetto "Le diverse sfumature della Puglia" di essere valorizzato dal punto di 
vista cultu rale e tu ristico attraverso puntuali e Inediti itinerari tematici, sviluppando 4 linee guida. Una di carattere 
stor ico-cultur ale prevede la presentazione di luoghi e monumenti collegat i a Bona Sforza, regina di Polonia e 
duchessa di Bari, valorizzando siti architetton ici quali Il Castello Svevo, la baslllca di San Nicola, nella quale si erge 11 
mausoleo dedicato alla regina Bona nonché gli altr i suol Feudi puglies i. La seconda r iguarda I luoghi e le 
test imonianze collegate alla permanenza del 2° Corpo d'Armata polacco In Puglia ( 1944-46), come Il cimitero 
militare polacco di Casam<1sslma, uno del quattro cimiter i di guerra esistenti In Italia. Il terzo percorso mira alla 
scoperta degli Innumerevoli segreti che si celano tra le terre di Puglia r ivelati dalla penna della scrittr ice polacca 
Kazlmiera Albertl : dalla preistoria (paleolitico, neolitico) proseguendo con I roman i, fino agli Invasor i stranieri 
(bizantini, normanni , svevi e angioini), la regione offre uno scenario multiculturale fortemente radicato nella storia 
del due popoli . Interessante sarebbe rendere noto Il libro Segreti di Puglia ( I 950) scritto nella nostra regione, opera 
cardine per presentare al Polacchi questa regione attraverso gli occhi di una loro connazionale che ha tanto amato 
questa terra. Il quarto filone non può non comprende re la religione . La Polonia, paese molto cattolico e praticante , 
ha da sempre mostrato grande devozione per Padre Pio strettam ente collegato al papa Giovanni Paolo Il , attirando 
tantissimi pellegrini polacchi, a San Giovanni Rotondo nonché per San Michele, a Monte Sant'Angelo. Il prodotto 
finale prevede un vademecum partendo dalla t raduzione del libro della Albertl e Indirizzato al tour operator, agli 
Istitu t i di cultura Italo-polacca presenti sul territor io e al comun i pugliesi gemellati con le città polacche. 

Codice univoco 492 L· OR 02 
Tito lo TRA OR[ENTE E OCCIDENTE: LA PUGLIA E IL MEDITERRANEO COME CROCEVIA DI POPOLI, CULTURE E COMMERCI 

SSD o affine L·OR/02 EGITTOLOGIA E CIVI LTÀ COPTA 
Ambito di 

Rifer imento INDUSTRIA CREATIVA E SV[LUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse teglona le 

Descrlzione 

5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

La Puglia è per natura geograf ica un territor io proteso verso Il centro del Mediterraneo, le sue sponde orientali e 
meridionali. Ancora oggi è considerata la "Porta d'Or iente" della nostra Penisola, e la sua storia più recente lo 
test imonia ampiamente . li progetto di ricerca Intende valorizzare e meglio comprende re Il ruolo svolto dalla Puglia 
nell 'ampio panorama di scambi culturali e commerciali tra Oriente ed Occidente nell'Ant ichità, In particolare 
attraverso l'analisi della cultura materiale . Certamente rilevant i sono I rapport i Intercors i con l'Egitto di epoca 
ellenistica e romana : la presenza su tutto Il terri tor io regionale di oggett i di produzione o di chiara Ispirazione 
egiziana testimon ia l'esistenza di relazioni tra I due paesi a part ire già dall 'età arcaica. La circolazione di tali 
manufatti, soprattutt o di prodotti di lusso, Interessa aree di diffusione different i In relazione a specifici momenti 
storici. Tale diffusione diviene capillare a part ire dall'età romana data la presenza di numeros i vett ori di distribuzione 
che ponevano al centro delle rotte commerciali le principali città e porti della nostra regione . Recenti rinvenimenti In 
Egitto di anfore br indisine confermano la reciprocità di questi rapport i. La Puglia sembra dunque partec ipare alle 
complesse dinam iche culturali e commerciali del Mediterraneo orientale più di quanto si sia nno ad ora ritenuto. Ne è 
testimone, tra l'altro , Il recente rinven imento a Lecce di un santua r1o dedicato alla dea Iside del I d.C. 
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I consentirà l'Individuazione delle loro aree di produzione e di Chiarire le dinam iche di scambio da e verso la Puglia, 
dall'età arcaica all'epoca bizantina. Tale ricerca potrà Inoltre gettare nuova luce sulla società locale, la mobilità del 
popoli e gli apporti culturali, In ultima analisi, sul ruolo della Puglia come crocevia nel Mediterraneo antico. 

Codice univo co 493 L· OR 12 
Titolo TERRENI D1 INCONTRO: MIGRAZIONI E TRASFORMAZIONI DELLE IDENTTTA CULTURALI, TRA MONDO ARABO­

ISLAMI CO ED EUROPEO 
SSD o affine L-OR/ 12 LINGUA E LETTERATURA ARABA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Jncluslone sociale e Integrazio ne 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale "Terreni di Incontro: migrazioni e trasformazioni delle Identità cult urali t ra mondo arabo-Isl amico 
ed europeo", nasce dalla constatazione dell'esigenza di formare sul terri torio conoscenze e competenze linguis t iche 
e cultura li relative alla cultura araba e Islamica. Le migrazion i dal paesi arabi del Mediter raneo e da altri paesi la cui 
religione maggioritaria è l'islam hanno un Impatto profondo sulla società, la politica e l'economia dell'Europa. La 
Puglia è uno del territor i più dire ttam ente colnvoltl nel processi migratori In corso. Per Il territorio, tali processi 
comporta no rischi di destablllzzazlone ma anche opportunità di crescita. La conoscenza della lingua e della cultu ra 
delle popolazioni migrantl contribuisce a disinnescare I rischi e promuovere le opport unità. Il progetto SI propone di 
rispondere a questa domanda promuovendo la ricerca sulla lingua araba e la cultura Islamica. L'obiettivo della 
ricerca sarà Indirizzato, In particola re, all'elaborazione di modelll di Incontro e inter azione con le persone di origine 
araba e Islamica, sia migranti, sia cittadini Italiani. L'elaborazione di Questi modelli ha un duplice ambi to di 
applicazione. li primo rigu arda I problemi connessi all'accoglienza e ali'lntegrazlone del migranti. li secondo riguarda 
la creazione di strumenti didattici e produzioni culturali che promuovano fa conoscenza critica del mondo arabo e 
ISiamico. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

494 L· OR 2 1 
STRUMENTI LINGUISTICI PER LA COMUNICAZIONE INTERCULTURALE ITALIANO-CINESE 
L-OR/21 LINGUE E LETTERATURE DELLA CINA E DELL'ASIA SUD-ORIENTALE 

COMPETITIVITÀ DEJ TERRITORI 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territorio e attra tt lvltà tur isti ca 
interesse regionale 

Descrizione Il progetto è teso all 'approfondime nto dell'ambito di studi legato alla traduzione ltal lano-Clnese-ltallano, nell'ottica 
degli ultimi sviluppi del Translatlon Studles. Dagli ann i 90, l'approccio teorico alla traduzione ha risentito di una vera 
e propria svolta, che vede la cultura non più come un'uni tà stabile, ma come un processo dinamico che richiede alla 
nne una negoziazione, di cui la traduzione si ra portatrice. In tale ottica, la relazione t ra testo e sistema culturale 
che lo ha prodotto è divenuto un fondamentale obiettivo di analisi, al fine di favorire una corretta e funzionale resa 
traduttlva. li progetto prevede la formazione di un corpus teorico e pratico di strum enti llngutstlcl atti alla 
comunicazione culturale, attraverso l'analisi della lingua cinese nelle sue strutture sintattiche e lessicali, e nelle sue 
varie funzioni e registri presenti nella comunicazione orale e scritta: gli aspetti prat ici e appllcat lvl (che Includono I 
vari ambit i multimediali) saranno oggetto di attenzione particolare, nel quadro di una attività di mediazione 
linguistica In cui Il dialogo tra sistemi culturali diversi deve essere flnallnato ad una "traduzione" che è, 
etimologic amente, una traslazione che diviene avvicinamento . Obiettivo finale del progetto è la formazione di nuove 
professional ità necessarie allo svilu ppo del territorio, In piena consonanza con l'offerta formativa del Corso di Laurea 
Triennale In Scienza e Tecnica della Mediazione Linguistica, e del Corso di Laurea Magistrale In Traduzione Tecnico­
Scientifica e Inte rpretariato, In cui è attivo l'Insegnamento della lingua cinese. 

Codice univo co 495 L-OR 22 
Titolo ASPETTI INTERCULTURALI DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA TRA IL GIAPPONESE E L'ITALIANO 

SSD o affine L-OR/22 LINGUE E LETTERATURE DEL GIAPPONE E DELLA COREA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORf 
Riferimento 

Macro-te ma di 3.4 Promozione del territorio e att rattlv ltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto si propone d' Indagare t'ambito di studi legato alla traduzione da una prospettiva che Intreccia teorie, 
concett i e metodologie provenienti dal Translatlon Studles e dal Cultura! Studtes. L'obietti vo è Indagare la traduzione 
come fenomeno non solo linguistico , ma come evento complesso al confine tra due lingue e soprattutto tra culture . 
Saranno tra ttat i tutt i gli aspetti llngulstlcl e culturali della mediazione linguistica, comprese le questioni teoric he e 
pratiche connesse alla traduzione dal giapponese all'ltallano. Attenzione particolare sarà rivolta alla costruzione 
lessicale specifica della lingua giapponese che permetta Il dialogo tra sistemi culturali diversi e la formazione di 
stru menti atti a favorire una comunicazione Interculturale In grado di connettere tra loro culture, luoghi e persone. 
Lo studio sarà flnallzzato alla pratica e alla riflessione sull'att lvltà traduttiva, scritta e orale, nelle sue molteplici 
artlcolazlon l e nelle sue applicazioni multlmed lall. In particolare, sarà presa In considerazione l'anal isi 
metalinguis t ica della lingua giapponese nelle sue dimensioni sincroniche e diacroniche, nelle sue strutture fonetiche, 
morfologic he, sintattiche, lessicali, testuali e pragmatiche, nonché I diversi livelli e regist ri di comunicazione orale e 
scritta . Le problematiche Inerenti alla didattica costitu iranno ulteriore motivo di riflessione, allo scopo precipuo di 
formare nuove professionalità necessarie allo sviluppo del terri torio, cosl come detta l'offerta format iva del corsi di 
studio In cui si situa l'insegnamento della lingua giapponese, ovvero Il Corso di Laurea Tr iennale In Scienza e Tecnica 
della Mediazione Linguistica e Il Corso di Laurea Magistrale In Traduzione Tecnico-scientifica e lnterpretar1ato, la cui 
missione è appunto quella di formare figure professionali In grado di operare autonomamente In contesti ove sia 
richiesta assistenza llngulstlca per la mediazione, per scopi culturali, turistici, commerciati e tecnici . 
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Area 11 Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e 
psicologiche 

Codice univoco 496 M- OEA 01 
Titolo BENI CULTURALJ IMMATERIALI DEMOETNOANTROPOLOGICI IN PUGLIA 

550 o affine M-DENO! DrSCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o amne 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

sso o amne 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.1 Valor izzazione del patr imonio culturale 

La defini zione di "patrimonio culturale Immateriale " avanzata dall'Unesco ha acceso l'att enzione sulla rilevanza del 
beni immateriali di Interesse demoetnoantropologlco (Dea), espressione che trad uce comportamenti, prat iche, 
saperi legati alla quotid ianità e all'amb iente di vita, come: l'uso delle lingue locali nella comunicazione, la 
preparazione e Il consumo degli alimenti, Il lavoro, la pietà, la narrazione , la danza, Il canto. Nella stessa accezione I 
beni Dea trovano ora spazio nella Carta del Beni culturali della Regione Puglia, In un primo momento (2007) 
centrata solo sulla dimensione monumentale e materiale del beni cultura li. Sebbene I beni Immate riali Dea abbiano 
guadagnato Il riconoscimento della loro rilevanza, manca uno stud io sistematico che riguard i l'Intera regione. L'Idea 
progettuale che qui si avanza propone uno studio ordinato e sistematico del fenomeni culturali di Interesse 
demoetnoantropologlco attualmente vitati, nelle loro molteplici espressioni, tenuto conto, altresì, della loro 
collocazione calendarlale, e della presenza nella regione delle comunità alloglotte. L'Idea progettua le si concretizze rà 
nella raccolta di dati che potranno contr ibuire all'aggiorname nto della Carta citata e delle banche dati esistenti e alla 
realizzazione di un registro del beni che maggiormente risult ino meritevoli di attenzione, tutela e salvaguardia {In 
formato digitale, con gli strument i di schedatura più aggiornati): si tratta di Informazioni che andranno verlncate con 
regolarità, vista l'alta mobilità di questi beni, e i materiali verranno conservati e tratta t i In formato digita le nell 'ottica 
di long term preservat ion e di Implementaz ione. In questa ricogniz ione verranno compresi le pratiche e I saperi che 
raccontano le relazioni tra la regione e le aree del Mediterraneo più prossime. li lavoro sarà guidato dall 'apparato 
concettuale più lnnovallvo emergente dal dibatt ito scientifico Internaz ionale. 

497 M- DEA 01 
INVENTARIO PARTECIPATO DELLE TRAD!ZIONI CULTURALI BARESI 
M-DENOl DISCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.5 Tutela del patr imonio e della tradiz ione cultura le 

L'Inventar io partec ipato delle tradizio ni culturali baresi Intende costituire uno strument o per Il raffo rzamento della 
coesione sociale, la creazione di Identità e la diffus ione del benessere, che si Inserisce nell 'ambito delle politiche di 
crescita sostenibile dennite In sede Internazionale . L'adozione da parte dell' UNESCO della Convenzione sulla 
salvaguardia del patrimonio Immater iale (2003), oltre a richiamare l'attenz ione sull'I mportanza di beni considerat i 
minori, ha Introdotto una novità sostanziale nel modo di concepire il patr imonio, riconoscendo Il ruolo degli atto ri 
sociali non solo per quanto riguarda la salvaguard ia, ma anche per la dennlzlone degli oggetti aventi valore 
patrimoniale. La Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la Società 
(Convenzione di Faro, 2005), ha poi sottolineato l'Importa nza della partecipaz ione della società civile nella 
Indiv iduazione e gestione del patrimon io, attraverso Il concetto di "comunltà patr imoniale": • un Insieme di persone 
che attribuisce valore ad aspetti specifici dell'eredità culturale, e che desidera, nel quadro di un'azione pubblica, 
sostener li e tra smetterli alle generazioni future » (art.2b) . Perché I beni Immateriali possano costitu ire • una fonte 
condivisa di ricordo, di comprensione , di Identità, di coesione e creatività », «elemento prioritar io di quegli obiett ivi , 
che si rafforzano reciprocame nte, di sviluppo durevo le, di diversità culturale e di creatività contemporanea», è 
necessario che le comun ità patrlmonlall siano att ivamente coinvolte nel processo di Individu azione, definizione e 
gestione . Il progetto Intende costrui re Intorno alle trad izioni del terr itor io, già oggetto di un primo Inventarlo a opera 
del MIBACT (Progetto PACI), una rete di attori sociali comprendente l'università , le strutture territor iali del BBCC, gli 
ent i locali, le associazioni dei cittadini, finalizzata all' Ident ificazione, alla documentaz ione, alla gestione del beni , 

498 M-FIL 01 
RIPENSARE LA CONDIVISIONE DELLO SPAZIO PUBBLICO 
M-FIL/0 1 FILOSOFIA TEORET!CA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOClOCULTURALI 

2.7 Inclus ione sociale e Integrazione 

I contesti urbani nel quali viviamo denunciano un valore crescente d1 complessIta socIa1e. Fenomeni quali l'arrivo e Il 
passaggio di migranti , la precarizzazlone dell'esistenza e delle forme di accesso al reddito, Il bisogno di spostars i e 
cambiare frequentemente luogo di residenza molt iplicano le diff erenze sociali e aumentano l'eterogeneità tra I 
membri delle comunità. La perdita di omogeneità comporta, a sua volta, un allentamen to del legami di solidar ietà e 
l'emergere del problemi della disgregazione sociale e della marginalità, talvolta connessi a comportament i cosiddetti 
"devianti ", Nel quadro di questa configurazione della realtà, un possibile contributo della filosofia teoretica consiste 
nel ripensare I termin i della convivenza come con-div isione dello spazio pubblico, di cui la città è protot ipo, A dover 
essere portata In evidenza è Innanzitutto la logica della distinzione, che sembra domi nare oggi la percezione e Il 
governo della complessità sociale. JI bisogno prevalente sembra essere quello di distinguere un "noi" da un "loro" , 
Persino le politiche di progettazione e organ izzazione dello spazio pubblico Ispirate al più nobili ideali sembrano 
replicare questo schema : così, ad esempio, Il princip io della "legalità " si traduce In dispositiv i securitar l, Il "decoro 
urbano" è sinonimo di misure profilattiche volte ad evitare Il contatto tra persone e culture diverse, la "mobilità 
sostenibile" diventa Il presupposto per diversificare I flussi e lim itare la commistione di "utenze" diverse . Le stesse 
"polit iche di inclusione", ad un esame critico, presentano questa dinamica, nella misura In cui tendono a ricavare 
spazi, servizi, opportunità riservati al membri marginali della comunità , con l'effetto di delimitarne Il campo di 
rivendicazioni. L'Ipotesi progettuale mira ad Indagare e a problematizzare le pratiche discorsive ed I dispositivi 

~""" ., ""'" "" ,mo••"""° ,a 1; ~'" o, '"""''""' " '" '"""~• oro,aOOo , ''°"'" <o,m'k. 
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I partecipazione alla comun ità, che non si risolvano Immed iatamente In vincoli di appartenenza ad una supposta 
Identità comune. 

Cadlc.e univoco 499 M- FIL 02 
nto lo MATRICI CULTURALI, STORICHE E SOCIALI DEL CONTRIBUTO PUGLIESE ALLO SVTLUPPO DELlA BIOLOGIA 

MOLECOlARE NELlA SECONDA METÀ DEL NOVECENTO 
SSD o aff ine M·FIL/02 LOGICA E FTLOSOFIA DELlA SCIENZA 

Ambito di 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenut i cultura li e artistici mediante Internet e I soclal 
media 
Negli anni '60 e '70 del secolo scorso, la Puglia ha giocato un ruolo di prtmo plano rispetto all 'avvento del metodi di 
biolog ia molecolare, sia nell'ambito della ricerca che nella organizzazione di event i a vocazione Internazio nale. 
Questo può essere considerato come Il risultato della convergenza di due settori dlsclpllnar l : la biochimica e la 
genetica . li rinnovamento avviene anche a Bari e In alt re città pugliesi, trami te una virtuosa Interazione fra 
Università, CNR e altri enti di ricerca. Sul versante biochimico, si segnalano stud i sulla bioenerget ica mitocondriale e 
analisi fine di costituent i cellular i (f igura di riferimento : Ernesto Quagllarlello, con alliev i e collaboratori.} Sul 
versante genetico, si svolgono ricerche di radiogenetica e mutagenesi vegetale (figura di riferimento : Gian Tommaso 
Scarascla Mugnozza, con allievi e collaboratori) e SI Investiga l'Influsso dello shock termi co e di altri Interventi 
sull'attiv ità del DNA In Drosophlla (figura di r ifer imento : Ferruccio Ritessa, con allievi e collaboratori) . Il progetto 
Intende ricostru ire la consistenza storica In funzione della trama epistemologica (storia delle Idee) dello sviluppo 
scientifico e tecnolog ico In Puglia nel decenni Indicati, nell'amb ito del metodi di biologia molecolare. Costante 
riferimen to sarà fatto alla contestua linaz lone del processi nel panorama più ampio della ricerca a livello nazionale e 
Internazionale. SI cercherà di valorizzare Il patr imonio culturale raccolto e le matric i cult ura li e socia li evidenziate nel 
processi storic i di Innovazione scientifica e tecnologica Indagati tram ite piattaforma digitale, altr i strument i Web e 
Social, pubblicazione cartacea . La piattafo rma digitale sarà corredata di metodi d'Interrogazione Inte lligente del dati , 
che saranno accessibili anche mediante una APP per smart phone (Androld, IPhone, Windows) . Un canale YouTube 
dedicato contribu irà a promuovere l'lnlzlatlva e amplificare la trasmrsslone di att ività ed event i a essa connessi. 

Codice univoco 500 M-FIL 03 
Titolo "PERCORSI UNIVERSITARI INCLUSIVI". P.U.I PER NEOMAGGIORENNI MIGRANTI 

SSD o affi ne M·Fll/03 FILOSOFIA MORALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 7 Inclusione sociale e integrazione 

Descrizione L'Idea progettua le P .U. I mira a favor ire l'Integrazione e l'Inclusione sociale degli ex minori stranieri non 
accompagnat i al compimento del diciottes imo anno di età, attrav erso un percorso di empowerment e di crescita 
culturale, per mezzo di azioni concrete mirate al rinforzo motivazi onale per Il prosieguo degli stud i. I dest inatari del 
progetto sono gli student i stran ieri residenti In Puglia, neomagglorennl , In part icolar modo gli ex minori stranieri non 
accompagnati , Il cui acronimo è MSNA, categor ia vulnerabile di migrant i, provenient i da aree geografiche di povertà 
e guerra . Secondo l'Ufficio Minori Stranieri del Ministero Lavoro e Politiche sociali a novembre 2017, sono giunti da 
soli In !ta lla 18.508 MSNA, numero In aumento rispetto al passato, di cui 960 accolti nelle 140 comun ità per minori 
fuori famig lia nella Regione Puglia. L'obiettivo del progetto r isulta essere l'orientame nto in uscita dal CPIA, Centro 
per l'Istruzione degli Adulti, o da altri Istitut i superiori degli student i stranieri, potenzi ai! stakeholder per Il siste ma 
universitario pugliese. Per forn ire Informazion i circa le agevolazioni per l 'Iscrizione al corsi universitari risu ltano 
necessari Incontri presso le comuni tà di seconda accoglienza e presso le scuole frequentate. Tnoltre è auspicabile 
raccordare Èntl, fst ltuzionl e Associazioni per agire In sinergia e offr ire un percorso educativo integrato e Innovativo , 
anche att raverso la reallnazlone di appllcazlon l Informatiche ut ili a far acquisire Il bagaglio lessicale necessario, per 
Il registro tecnico della lingua di studio (svi luppo di APP). Tra le attività progettuali è necessario attivare la circolarità 
dell'Informazione attraverso l'Istituzione di uno sportello P.U.J, per Il disbr igo delle prat iche ammin istrat ive anche In 
risposta al bandi, ad esempio del progetto FARO di Terre des Hommes, e per l'ascolto mirato al r inforzo 
mot ivazionale e all 'aumento dell 'autostima, anche attraver so la presenza di un counselor. 

Codice un ivoco 501 M- FIL 05 
nto lo PERFORMATIV!TA LINGUISTICA E COSTRUZIONE DELL'IDENTITA 

SSD o affine M·Fll./05 FILOSOFTA E TEORIA DEI LINGUAGGI 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 Ident ità e formaz ione dell 'Ident ità 
Interesse regionale 

Descrizione Come si costru isce. l'ldentltà? Nel saggio Ce que parler veut dire ( 1982) , Plerre Bourdleu pone una tesi 
fondamentale : I processi sociali di costruz ione dell'Identità non possono prescindere dalla dimensione llngulstlca. 
Che si tratti di Ident ità etn ica, di genere, o di Ident ità legate alla struttura economica, è Il linguaggio a Istitu ire • con 
la sua forza rituale · I confin i che segnano l'appartenenza al gruppo , designando L'"altro" In cui riconoscersi, oppure, 
l'"altro " da cui difendersi, !'"altro " da atta ccare. li potere del linguaggio si articola attraverso una dialettica 
complessa, fatta di autor ità e r iconoscimento . li poter parlare a nome del gruppo presuppone Il suo consenso e 
dunque l'esistenza stessa del gruppo. Contemporaneamente , Il gruppo è Istituito nel momento In cui riconosce al 
proprio portavoce l'autorità per enunciare I segni e i significati su cui si fonda l'Identità collett iva. Bourdleu vuole 
connotare sociologicamente e politicamente la teor ia degli att i llngul stlc l di John L. Austln : la perform at lvltà de.I 
linguaggio, la sua forza Illocutoria e Il suo potere perlocutorio si basano su codici sociali lmpllclt l, di cui I soggett i 
parlant i sono spesso inconsapevoli. A partire dall' Idea della performat lvltà del linguaggio Il progetto mette in 
connessione divers i approcci teorici che si focalizzano sul processi comun icativi di costruzione dell'Identi tà come, In 
particola re, Il Convlvlallsmo, i Gender Studles, le ricerche sul multiculturalismo e sulla multi-Ident ità, e l'analisi 
semiotica della "conflittualità linguist ica" e dello "sfruttamento linguistico ", con particola re rifer imento al lavoro del 
semiotico Ferruccio Rossl-Landl. In questa prospettiva, approcci disciplinari differenti - semiotici, soclo-llngulst lcl e 
stor ico-filosofici • potrebbero convergere su un'analisi critica del processi llngulst lcl (verbali e non-verbali) che, 
ponendo In essere specifiche dinamiche di Inclusione ed esclusione, costru iscono l' Identità sociale. 
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Codice univoco 502 M-FIL 06 
Titolo GIULIO CESARE VAN[NI E LA FI LOSOFIA DEL RJNI\SCIMENTO IN TERRA D'OTRANTO: UN PERCORSO STORICO· 

Fl l OSOF!CO, UN mN ERARlO TURISTICO-CULTURALE E UN ARCHIVIO DIGITALE 
SSD o affine M-Fl lj 06 STORIA DELLA FILOSOFIA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del ten-ltorlo e att rattl vità turistica 
Interesse regionale 

Descrizione li presente progetto (che si articole rà In tre fasi, ciascuna della durata di un anno) si propone di valorizzare la ricca 
e variega ta trad izione filosoflca rinascimentale di Terra d'Otranto, della quale Giulio Cesare Vanini (Taurlsano L585 -
Tolosa 1619) rappresenta la figura di spicco, da un tr iplice punto di vista : storico-filosofico , turistico-culturale e 
archivistico -digitale. Nella sua prima fase, Il progetto Intende Indagare sugli aspetti della biografia , della formazione 
e del pensiero di Vanini collegati al contesto mosofico del Salento del XVT secolo. In part icolare, si cercherà 
soprattut to di gettare luce sul ruolo che le più notevoli personalità nlosofiche dell' Umanesimo e del Rinascimento di 
Terra d'Otranto hanno svolto nella genesi, evoluzione e maturazione della riflessione di Vanini, non solo negli anni 
della sua permanenza nel Salento, dove Il fllosoro trascorse metà della sua esistenza, ma anche durante I suol 
fondame ntali soggiorni a Napoli e Padova, dove erano att ivi numerosi Intellettuali originari della Terra d'Otranto. 
Nella sua seconda fase, Il progett o mira a esaltare e valorizzare le str aordinarie potenzialità Inespresse In termini di 
promozio ne del territo rio e di att rattiv ltà turistica della speciale "connessione sentimen tale" sussistente tra Vanini e 
Il Salento, terra che il filosofo amò e celebrò nelle sue opere. In particolare, Il proget to si propone di creare un 
sistema Integrato di Itinerari turistic o-culturali finalizzati a promuovere una fruizione diversificata e destag ionalizzata 
del patr imonio naturale e cultu rale (materiale e immateriale) Intrecciato alla vicenda umana e Intellettuale di Vanini, 
ricostruendo e raccontando In maniera Innovat iva, creativa, sosten ibile e accessibile Il Salento di Vanini come un 
''parco filosofico diffuso " esemplato sul modello del "parchi lettera ri" . La terza e ultlma fase del progetto prevede la 
creazione di un Archivio Digitale del FIiosofi del Rinascimento di Terra d'Otranto . 

Codice univoco 503 M· FIL 06 
ntolo PER UNA STORJA DELLE JDEE NEL XVII SEC, PUGLIESE: L'ACCADEMIA DEGLI [NVESTIGANTI NEL SUBAPPENNINO 

DAUNO 
SSD o affine M· FllJ06 STORIA DELLA FfLOSOFlA 

Ambito di 
Riferi mento fNDUSTRfA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro- tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

5.1 Valor izzazione del patrimon io cultur ale 

Alla fine del sec. XVIJ l'attività economica e glurlsdlzlonale della Dogana di Foggia aveva favor ito In Capitanata 
l'avvento di viaggiator i, studiosi e mercanti legat i al commercio della lana e del grano. SI accompagnava a questo 
movimento di gente proveniente da tutta Europa, una discreta divulgazione di libri e la presenza di un'élite cult urale 
locale formatasi alla scuola napoletana. Quando Francesco D'Andrea noto filosoro si trasferl a Candela nel 1697, I 

ontl Daunl divennero crocevia di Intellettuali , uomini di scienza e del membri delle Famiglie più facoltose della 
Capitanata. D'Andrea, Insieme a Leonardo DI Càpua e Tommaso Cornello , fu Infatt i , tra gli animato ri a Napoli di 
quell 'Accademia degli Investiganti nella quale Formò Il giovane Gian Battista Vico. SI sviluppò così una circolazione di 
missive, lettere, document i e testi senza precedent i per la storia di quelle zone. Le più Imporranti famiglie di Orsara, 
Troia, Candela, andarono ad arricchire Il proprio patr imonio librar lo di scritt i e testi In maniera considerevole . La 
maggior parte di questo straordinario patrimonio risulta, ancora oggi, essere la più viva testimon ianza di Idee del 
Subappennlno dauno. Al centro del dibatt ito le Idee sulla filosofia naturale che D'Andrea portava In Capitanata da 
Napoli, la difesa dell'atomismo e della filosofia di Gassendl, olt re al testi che aveva letto e sul quali si era formato, 
raccolti nel suo lungo peregrinare per l' Italia, sulla filosofia natura le di Tommaso Campanella. Candela e I Monti 
Dauni vedono consumarsi l'ulti mo episodio Intellettualme nte signific ativo del rinascimento sclentlflco e fil osofico 
napoletano, che già nel 1684, con la morte di Cornello, sembrava volgere al termi ne. La ricostruzione e 
l'appro fondimento di questa ntta tra ma di contatti, temi , stor ie, distribuite t ra biblioteche pubbliche e private 
rappresenta un patrimon io perlopiù Inedito da esplorare per la storia delle idee In Puglia e per la storia della filosofia 
naturale del '600 . 

Codice univoco 504 M· FIL 08 
ntolo DISCUSSIONI INTERCULTURALI ALLA CORTE DI FEDERICO Il, «PUER APUUAE•: MICHELE SCOTO E LA 

TRASMISSIONE DELLA SCIENZA AVERROISTA NEL MONDO LATINO 
SSD o affine M·FltJ08 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOC!OCULTURAU 

Macro-tema di 2.8 Identi tà e formaz ione dell'Identi tà 
Interesse regionale 

Descrizione Nella prima meta del Duecento l' Itali a meridionale e la Sicilia conoscono una grande fior itura culturale, Il cui centro 
propulsore è la corte Itinerante dell' Imperatore Federico Il. DI stirpe tedesca ma cresciuto In una cultura slcll lana e 
pugliese apert a, che sa Integra re e Includere latin i, arabi, greci ed ebre i, l' impera tore promuove le lettere (si pensi 
alla Scuola del poeti slclllanl) e le scienze, favorendo una Intensa opera di traduzione In latino di opere capitali della 
filosofia e dell 'astronomia greca e Islamica. Una figura esemplare fra le tante che popolarono la corte federlclana e 
condivisero Il progetto sclentlnco dell'I mperatore fu Michele "lo Scozzese", un filosofo, traduttore e scienziato 
pressoché coetaneo di Federico li, attivo a Toledo, Parigi, Roma, Bologna, Salerno, Melfi, In Puglia e In Sicilia, In 
particolare a Palermo. A Michele viene attr ibuita, fra l'altro, la traduzione In latino del commenti delle opere 
scient ifiche di Aristotele composti da Averroè, che costitui rono una tappa fondamentale nello sviluppo scientifico e 
filosofico dell'Occidente ed Il moment o culminante dell' Interscambio scientifico fra la cultura Islamica e quella latina , 
Le traduzioni aven-olste di Michele Scoto si sono diffuse dall'I talia meridionale In tutta Europa, sono state discusse, 
rifiutale, accolte entusiast icamente e messe Infine alla base dell 'Insegnamento universitario sono al Cinquecento 
Inoltrato. Rimangono a documentare questa fortuna centinala di manoscr itti sparsi In tutta l'Europa. li progetto, che 
si Inserisce nelle attivi tà di un gruppo di ricerca Internaz ionale ("Averroes Latlnus") pronto a mettere a disposizione 
Il censimento totale del manoscritti r itrovati, ambisce a Individua re le linee della prima Irradiazione delle traduzi oni 
averro iste di Michele Scoto attravers o lo stud io della documentazione del manoscritti più antichi (Xlll secolo). 

Codice univoco 505 M· FIL / 08 

173 



77517 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

rea 11 • Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

Titolo LA TRADIZlONE DELLO SCOTISMO IN PUGLIA 
SSD o affine M-Fll/08 STORIA DELLA FJLOSOFlA MEDIEVALE 

Ambito di 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5. 1 Valorizzazione del patrimon io culturale 

Il presente progetto di ricerca Intende dar seguito alle ricerche abbozzate negli anni scorsi grazie ad un cont ribut o 
della Cassa di Risparmio di Puglia (per I prim i risultati, cfr. F. Marrone/P. Porro, L'eredità culturale del Francescani In 
Puglia. Per una ricognizione del patr imonio librarlo di matrice francescana nelle biblioteche pugliesi. I., Edizioni di 
Pagina, Bari 2014 ). L'Indagine che qui si propone Intende concentrare l'attenz ione sull' Influenza che Il pensiero di 
Giovanni Duns Scoto ha esercitato nella storia culturale pugliese. Il dato di partenz a è costituito dalla presenza, In 
Puglia, di numerose biblioteche francescane (Biblioteca della Curia di Foggia, Bibliotec a del Santuario di San Marco 
In Lamls, Blblìoteca del Santuario di Molfetta, Biblioteca del Santuario di Castellana Grotte, Biblioteca Caracclolo di 
Lecce, Biblioteca minima di Novoli) presso le quali vasta ed Importante è la presenza di trattati e manuali facenti 
rifer imento al magistero scotlsta. Non è tuttav ia soltanto Il numero delle blbifoteche francescane presenti sul 
territorio pugliese a rendere auspicabile una tale ricognizione, ma anche e soprattutto Il ratto che alcuni Importanti 
esponenti del pensiero francescano ( legatl appunto a Giovanni Duns Scoto) hanno avuto rapport i con la Puglia: per 
non Citare che pochi esempi, è possibile ricordare che uno del principali filosofi francescani, Guglielmo di Alnwlck, fu 
vescovo di Giovinazzo; che la stessa Giovinazzo diede I natali a Giovanni Vallone, figura di spicco del pensiero 
francescano; che a Carovlgno nacque Clemente Brancacclo, teologo e filosofo assai Influente ; che molti autorevoli 
maestr i di Ispirazione scotlsta hanno operato In Puglla (Gregorio Scherlo, Pietro Colonna, Francesco da Secll, 
Seranno d'Alessandro da Grottag lle, Tommaso da Maglie). L'obiett ivo del progetto può essere Individuato nel 
tentat ivo di valorizzare Il patrimonio librario di Ispirazione scotlsta quale parte significat iva della storia cultural e 
pugliese. 

Codice univoco 506 M· GGR 01 
ntolo COORDINAMENTO E ORIENTAMENTO su BASE REGIONALE DEGU EVENTI CULTURAU (C.O.R.E.C.) 

SSD o affine M·GGR/01 GEOGRAFIA 

Ambito di COMPETTTIVITÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promoz ione del territorio e attrattlvl ta turistica 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto mira a sviluppare, con specifico riferimento all'ambito regionale, un modello di valuca21one degli eventi 
culturali che consenta di misurarne le ricadute terrI torIa11 e, sulla base di questo , arrivare alla deflnlzlone di 
strumenti di pollcy e soluzioni Innovative atte ad orientare e coordinare questa componente dell'offerta culturale, In 
modo da accrescerne gli effett i propu lsivi In ambito turis t ico e territor iale. La ricerca att inge alla rlfiessione 
geografica sul modelli di governa nce applicata allo studio del patrimonio culturale come dr iver dello sviluppo 
terrltorlale, ma ut ilizza un approccio Interdisciplinare e metodi avanzatl di analisi geostatlstrca. U progett o è 
art lcolato In tre fasi consequenziali e concatenate: fase 1: ricognizione degli eventi culturali reallzzatl In Puglia con 
conseguente mappatura del fenomeno e del quadro degli attori colnvoltl; rase 2: valutaz ione delle ricadute 
territoriali degli event i con costruzio ne di un modello di valutazione dell'Impatto e di analisi delle criticità; fase 3: 
elaborazione · anche attraverso Il coinvolgimento diretto degli operator i (focus group) • di un progetto Integrato 
Volto a promuovere l'attratt lvltà degli event i, favorirne il coordinamento su base territoriale/regio nale ed orienta re le 
scelte degli att ori coinvolt i al fine di accrescere le ricadute terrltorlall degli eventi da questi reallzwtl. Gli output di 
progetto sono I seguenti : 1) GIS Interatti vo per la mappatura degli eventi cultura li; 2) Studio degli eventi culturali In 
Puglia e del relativo Impatto ter ritoriale ; 3) Modello di valutazione del l'Impatto territor iale finalizzato alla defin izione 
di azioni di pollcy e all'orientamento degli attor i; 4) Progett o operativo di una app che accresca l'attr attlvltà degli 
eventi e la loro fruibllltà, consentendo nel contempo un migliore coordinamento dell'o fferta e una più efficace azione 
di monitoraggio da parte della Regione e delle amministrazion i locali. 

Codice un ivoco 507 M· GGR 01 
TTtolo AGROBIODIVERSITA E AGRO·ECOSISTEMJ: STRUMENTI INNOVATIVI DI GOVERNANCE DELLE AREE PROTETTE 

DALLA PUGLIA AL MEDITERRANEO 
SSD o affine M·GGR/01 GEOGRAFIA 

Ambito di 
Rifer imento S[CUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.2 Qualità ambienta le e biodiversità 

Descrizione [I concetto di agrob iodiversltà, ovvero !'Intersezione tra biodiversità e agricoltura, è, in linea con la definizione data 
dalla FAO, "Il risultato di un'attenta selezione operata da agricol tori e allevator l .. un sottoinsieme del la biodiversità" . 
L'agroblodl versità necessita di protez ione mediante strumenti legali e di governance Innovativi, sia a livello 
nazionale che Internazionale, dato lo stretto legame con la sicurezza alimentare e lo sviluppo rurale . A tal proposito 
è necessario attuare un processo volto a proteggere I sistem i agr icoli locali considerati come Incubatori 
dell'agroblo dlversltà ed elementi di base del patrimonio cultur ale e naturale delle zone rurali . Nel contesto delle aree 
protette, un ruolo fondamentale è svolto dalla salvaguard ia dell'agroecoslstema, defin ito dall'OCSE come "un 
ecosistema In gestione agricola, connesso ad altri ecosistemi" . [I progetto prende le mosse dal riconoscere 
l'Importante ruolo degli agrlcoltorl nella protezione dell'ambiente e nella gest ione e salvaguardia del terri torio, e dal 
constatare come Il funzionamento dell'ecoslstema globale di ciascuna area protetta possa essere valutato attraver so 
il funziona mento degli agro-ecosiste mi Integrat i In essa. Partendo da una scala regionale (la Puglia) e allargando Il 
campo all'area-eu romediterranea Il proget to mira, attraverso l'Interazione fra autor ità delle aree protette e 
agricoltori che operano nelle stesse, a sviluppare un "modello di gestione" delle singole aziende agricole che 
compongono un "agro-ecomosalco ", la cui analisi risulta fondamentale nella prospett iva di una governance efficace. 
Il progetto può rappresentare uno st rumento utile per raggiungere alcuni obiettivi prior itari : creare un "sistema" 
capace di un monitoragg io continuo dell'area nel suo Insieme; assegnare un marchio di qual ità alle aziende agricole, 
sviluppare un sistema di aiut i finanzlan mirati ; sostenere le aziende agricole In un'autovalutaz ione efficace e 
continua delle prestazioni ambientali. 

Codice univoco 508 M·GGR 02 
Titolo LE DETERM[NANTI TERRITORIAU DELLA CREATIVITA ARTISTICA. UNO STUDIO REGIONALE 
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o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Area 11 - Scìenze sto rìche, filo sofiche , pedagogiche e psicologiche 

M-GGR/02 GEOGRAFIA ECONOMICO·POLmCA 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5,2 Conoscenza del le matric i cultura li, sto riche e sociali delle produzioni art ist iche e creative 

La creativ ità art istica nelle sue diverse declinazioni è una delle manifestazioni della creatività territoriale e va 
considerata come una r1sorSa stra tegica per lo sviluppo regionale, L'Idea progettu ale è quella cli sviluppare, con 
specifico ri ferime nto alla realtà pugliese, un'analisi struttu rata della creatività artisti ca e delle sue determina nti 
territoriali nella sua dimensione geogranca ed evolutiv a, Le attiv ità di ricerca consentiran no di ottenere sia una 
mappatura del fenomeno In ambito regionale (I output di progett o), sia l'Individuazione del fattori che ne sono alla 
base (li output di progetto), In modo da Individuare le plu oppo,tu ne azioni di pollcy In grado di promuo vere questa 
creatività e a farne volano di sviluppo dell 'economia regionale e della cultura di questo terrltor1o ( Ili outp ut di 
progetto), La ricerca permette di Indagare ,n profondità 1 milieu creativi della Puglia, Intendendo questi ultimi come 
vere e proprie strutture sociali locali, strutture non repllcablll e ' piace speclfic". Questi milieu creativi fungono anche 
da hub cultu rali In quanto non catal izzano solo la creatività regionale, ma la mettono In connessione con Il sistema­
mondo, favorendo l'Instaurarsi di una relazione di reciprocità tra la scala locale e quella globale e, In questo modo, 
proponendosi come centri di Innovazione regionale, Il valore "economico" dell'arte nelle sue diverse espressioni è un 
dato Incontr overtibile, ma assai meno esplorato è Il legame che unisce l'arte allo sviluppo territoriale, La ricerca 
Intende far propria questa prospett iva, andando ad analizzare anche l'Interazione dinam ica che si manifesta tra 
creatività arti stica e sviluppo territoriale sia In termini generali, sia con specifico riferi mento all 'ambito regionale. 

Codice univo co 509 M-GGR 02 

ntolo PLAN-TERRITORIAL IMPACT ASSESTMENT FOR INNOVATION: METODI E STRUMENTI PER UN APPROCCIO 
STRATEGICO ALLO SVILUPPO IN PUGLIA 

SSD o affine M-GGR/02 GEOGRAFIA ECONOMICO-POLITICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3,1 Internazionalizzazione delle Imprese e del te rritori Interesse regionale 

Descr1zlone In tutta l'Europa, negli ultimi decenni, !'organizzazione politic a e Istituziona le dello Stato ha subito un'evoluzione 
rapida e radicale (Brenner, 1998). Le attuali forme di Interve nto tendono al superamento di logiche settorla ll e 
gerarchiche In favore di politiche Integrate, di tipo botto m-up, dirette a promuovere la coesione territoriale e lo 
sviluppo policentr ico soprattutto nelle aree marginai ! e con problem i di sviluppo. Per queste, negli ultimi anni, sono 
state stabilite nuove modalità di azione e adottati approcci strategic i nell'ottic a del rafforzamento delle capacità 
locali, del partenariato , della cooperazione tra I territo ri e dell'Integraz ione tra spazi urbani e rurali per uno sviluppo 
regionale equilibrato , La questio ne riguardante Il potenzia le metodolog ico della pianificazione, della gestione dello 
sviluppo territoriale e del relatM eslt,i e Impatti rimane aperta e fortemente dibattuta, r ichiedendo l'elaborazio ne di 
metodi e strumen ti lnnovat!VI, fortem ente Integ rati tra loro. In linea con le specifiche del progetto e sulla base di 
una letteratura consolidata (Prezioso, 2006; 2016; Flsher et al,, 2013; Espon, 2006 ; 2011 ; 2013), a partire da 
un'approfondita analisi delle dinamic he territoriali , adotta ndo un approccio placebased "competlt,vo In sostenibili tà", 
basato sul capitale terrltor1ale, sulla diversità del contesti e di area vasta, si Intende sviluppare un metodo quall­
quantl tat lvo, applicato al pollcy plannlng e fondato su specifiche e definite Ipotes i sempllflcatlve, capace di definire e 
valutare gll Impatt i delle polltlche e gli scenar i di sviluppo per la Puglia, di assistere pollcy makers e attori locali nella 
scelta comparat iva tra Interve nti più appropriati al diversi contesti, favore ndone l'Implementa zione, Tra I r isultat i vi 
sarà l'Osservatorio Plan-T IA Interna zionale e In rete per le polltlche di sviluppo che diventerà progressivamente 
strume nto strateg ico per la conoscenza e per l'azione del territori, 

Codice univoco 510 M· GGR 02 
Titolo 

SSD o amne 
Ambito di 

Riferimento 

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE FINALIZZATI ALLA SOSTENIBI LITA AMBIENTALE E ALLE SMART CITY 
M·GGR/02 GEOGRAFTA ECONOMICO-POLIT ICA 

CITTÀ E TERRITORI SOSTEN!Blll 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.8 Pianificazione urbana e terri to riale 

Descrizione l i progetto proposto ha per obietti vo la valutazion e di metodi e approcci Innovat ivi per la tut ela e valorizzazione del 
patrimo nio culturale e ambientale, Il focus della r icerca sarà lo stud io dell' Impatto del flussi turistici sull'a mbiente al 
fine di ldentlncar e possibili cr1tlcltà a breve e a lungo term ine provocate dal turismo, e la valutaz ione di strategie che 
consentano lo sviluppo economico del territorio e la tutela dello stato qualitativo dell'amb iente In accordo agli 
EnviromentalQual ityStandards (EQS). A partire dal concetto di ' Interazione Uomo-Biosfera' saranno valutati Il 
degrado dello stato qualltatlvo dell'aria, dell' acqua e del suolo attraverso un'analisi dettag liata della struttura socio 
economica e una caratterizzazione ambienta le dell'area di riferimento (Casi di studio), Tale attiv ità sarà svolta 
mediante l'utilizzo di un approccio mult ldlsclpllnare ed Integrat o come Il modello DriverPressure-State-lmpact­
Response (DPS!R). L'att ivi tà di ricerca consentirà sia la prima mappatu ra dell'Impatto del flussi turistici definendo lo 
'Status Quo' fornendo delle Indicazioni sugli Impatti a lungo termin e che potranno essere ut lllzzatl come base per la 
predisposizione di plani stra tegici per lo sviluppo del turismo sostenibile e/o per la pianificazione ambientale 
stra tegica In senso lato, Successivamente verranno sviluppati gll scenari di evoluzione socio-eco nomica mediante la 
r1costruzlone del trend di evoluzione del terr itorio e elaborazion i di strateg ie nelle t re prospettive Economica, 
Ecologica e Sociale (In accordo alle prescrizioni del Dlgs 152 del 2006) da sottopo rre ad analisi multl-criterlale, GII 
scenari socio economici saranno sviluppati Implementan do alternative In accordo alle Best Avallable Technologles 
(BATs) presenti nel panorama delle 'Smart City' , 

Codice univoco 511 M- GGR 02 
Tito lo I DISTRETTI CULTURALI, STRUMENTI E STRATEGIE I NNOVATIVI 

QUANTITATIVA DEL PAESAGGIO CULTURALE URBANO DELLA PUGLIA 
SSD o affine M·GGR/02 GEOGRAFIA ECONOMJCO-POLm CA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 1.8 Pianificazione urbana e terr itoria le 
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11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

Descrizione 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

L'Idea progettuale che qui si propone ("I Distrett i Culturali, strumenti e strategie Innovativi per una valutazione 
qualitativa e quant itativa del paesaggio culturale urbano della Puglia') , ha come obiettivo princ ipale quello di 
promuovere lo studio e l'analisi del paesaggio cultu rale pugliese, valorizzando le singo le tradi zioni e l'apporto offerto 
dal numerosi operato ri locali. Partendo da un'ana lisi sistema tica dell'appllcabll ltà della logica distrettuale al tema 
della valorizzazione del paesaggio culturale, cl si propone di Indiv iduare metodi Innovativi di monitoraggio locale, atti 
a evidenziare, attraverso !'utilizzo di item specifici, l'efficacia di determ inati approcc i e I possibili punt i di debolezza 
delle attua li strateg ie per la tutela del patr imonio cultura le. SI tratta di studiare e anallziare la fattibilità di un 
sistema organizzato, terr itorialmen te delimi tato all' interno dell'area regionale, al fine di promuovere l'Integrazione e 
la valorizzazione delle risorse cultura li, materiali e Immateriali. Obiettivi principali della r icerca sono: l'ana lisi e 
!' Individuazione di aree regionali In cui stimolar e la nascita di Distretti Culturali Urbani ; lo studio di una possibile 
coesione degli operator i culturali su base omogenea, att raverso l'analisi quali -quantitat iva del comportamento 
spaziale degli stessi, formulata per t ipologia di organizzazione e In funzione delle finalità perseguite dal singoli 
soggetti; l'analisi delle posslbll l ricadute economiche di una gestione Integrata del paesaggio culturale e I suol effetti 
sulla promozione terr itor iale, li confronto con altre realtà terrltorlall, attraverso specifici casi di studio, consentirà fra 
l'alt ro di formulare valutazioni quantitat ive e qualitative sull'applfcabllltà di strument i In grado di rilevare, 
rappresentare e tutelare Il patr imonio cultu rale e ambientale della Regione. 

512 M· GGR 02 
SPAZI GEOGRAFICI PUGLIESI E PROMOZIONE TERRITORIALE PER IL TURISMO 
M·GGR/02 GEOGRAFIA ECONOMICO-POLITICA 

COMPETlTIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.4 Promozione del terr ito rio e attrattlvità tur ist ica 
Interesse regionale 

Descrizione La Puglia è una regione a forte vocazione tur istica, ma con la presenza di criticità, prime fra tutte la forte 
staglonallzzazlone del flussi turistici e la diversa consistenza e qualità di essi all'Interno del suo spazio geograflco , È 
Infatti un ter ritor io art icolato In subregioni different i dal punto di vista paesaggistico e di attrattlvltà del patr imonio 
cultu rale e territoriale . L'Idea progettuale che si Intende proporre è l'elaborazione di strateg ie di marketing 
temtorlale che pongano In risalto le specificità e I punti di forza delle aree geograflche , Individuino fattori di 
competiti vità che possano richiamare flussi tur istic i anche In terr itori sin ora apparentement e poco qualificati, spesso 
perché poco conosciuti (ad esempio le aree Interne della regione), evidenziando Il patrimonio e le Identità locali 
presenti In essi e Il relativo potenziale di valorizzazione . Per I terr itor i considerati si valuterà opportu namente la 
diversificazi one delle t ipologie tur i tlche, anche in virtù del nuovi orientamen ti legati a forme di turismo meno 
trad lzlonall, quali Il turismo sostenibile, suggerendo modalità di promozione territor iale, 

Codice univoco 513 M· GGR 02 

Titolo MODELLO DI GEO DIGITAL TRANSFORMATION AR/VR DEL PATRIMONIO SOCIO-ECONOMICO DELLA REGIONE 
PUGLIA, PER LA CONOSCENZA E LE POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SSD o affine M-GGR/02 GEOGRAFfA ECONOMICO· POLITICA 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di s.1 Valorizzazione del patrimon io culturale 
Interesse regionale 

Descrizione Con questo progetto si vuole elaborare una metodologia Innovativa e dinamica per la costruzione di un modello 
applicativo di geo digitai transformatlon applicato alla Puglia e alle sue sub regioni che consideri In part icolare Il suo 
patrimo nio socioeconomico. SI vuole combinare l'elaborazione e ut ilizzazione di carte digitali, opportuname nte 
costruite, con la vlsuallzzazlone della distanza dinam ica con la realtà aumentata ; In modo da tener conto del 
patrimon io socio-economico caratteristico del luoghi considera ti. Cl si propone pertanto di elaborare un modello e 
uno strumento che, evidenziando le diverse combinazio ni/ mat rici delle risorse socio-economiche delle aree 
esaminate, con le rispett ive relazioni reciproche , stabilisca collegamenti spaziali tra Il mondo reale e quello virtua le 
In modalità di realtà aumentata e metta In r isalto le speclncltà del luoghi, Un prodotto In cui gli abitant i pugliesi si 
riconoscano e con il quale gli operatori economici e gli amministrator i r iescano a Interfacciarsi e che possano 
utilizzare nelle politiche di tutela e di valorizzazione territoriale . SI considereranno pertanto nelle aree pugliesi 
esaminate, In forme standardizzate di analis i, il patrimonio di emergenze terrltorJall sia fisiche sia antrop iche e, fra 
queste ult ime, sia di quelle mate riai! che Immater iali, tenendo conto anche delle attiv ità economiche che il si 
svolgono, delle forme di organizzazione aziendale che esprimono nonché di come sono 'apprezzate ' dalla 
popolazione. Pertanto si considereranno come emergenze di interesse non solo I manufat ti, ma le costruzioni 
dell' Ingegno, le forme di elaborazione delle att ività produtt ive, le modalità agricole e coltura li tradizionali, le 
dotazioni infrastrutturali , e le trasformaz ioni paesaggist iche e di costruz ione del territor i considerat i, alle diverse 
scale di osservazione e non tralasciando l'Indagine sulle caratteristiche antropiche del gruppi umani che quel 
patrimon i hanno prodotto e/o eredita to . 

Codice univo co 514 M· PEO 01 
ntolo "FLEX LEARNING" (APPRENDIMENTO FLESSIBILE). ANALISI, STUDIO E RICERCA SUGLI AMBIENTI DI UN ISffiUTO 

SCOLASTICO STORICO, R1FUNZIONALIZZATO E FINALIZZATO AD UN RIPENSAMENTO INNOVATIVO DEGLI SPAZI, 
AL FINE DI SVILUPPARE UN MODELLO DI APPRENDIMENTO VOLTO A FAVORIRE UNA DIDATTICA JNNOVATIVA, CHE 
PRIVILEGIA APPROCCJ LABORATOR1ALI E COLLABORATIVI 

SSD o aff ine M·PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

Ambito di COMPETITlVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprend imento e di acquisizione delle competenze Interesse regionale 
Descrizione "Flex Learnlng (Apprendimento Flessibile)" ha come flnalltà la ricerca e lo sviluppo di un modello Innovativo di 

apprend imento che si realizza a part ire dall'ana lisi del processo di modern izzazione architetton ico-pedagogica degli 
ambient i/ spazi di apprend imento di edific i scolastici. In Ita lia, la revisione organica sulla norm ativa edlllzla 
scolast ica, che era ferma agli Indirizzi del 1975, si ha nel 2013 con la redazione delle Linee Guida per l'architettura 
scolastica del MIUR. Successivamente la L. 107/2015 ha prev isto un Investimen to sulle "scuole Innovative " 
(Concorso di idee Internazionale /I-Scuole Innovat ive, MIUR, 2016) caratterizzate dalla presenza di nuov i ambient i di 
apprendime nto e dall'apertura al territor io, capace di sollecitare Il cambiamento In maniera Intenzionale, mediante 
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univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Area 11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

l'ut ilizzo degli ambient i da parte di chi realmente Il vive (Il Movimento delle Avanguard ie educative, 2015 ; Il 
Manifesto "1+4 spazi educativi per la scuola del Terzo millennio" Biondi, Borri, Tosi, 2016 ; Morln, 20 15; Goleman, 
Ray, Kaufman, 2004; Weyland, 2015; Wlnnlcott , 2005) . li progetto Intende Incidere significat ivamente sulla 
possibilità di : 1) riconnettere I saperi della scuola e I saperi della società della conoscenza; 2) Investire sul soggett i 
epistemic i (alunni e docent i), ripensando I rapport i e le relazioni; 3) proporre modalità diverse di fare esperienza 
del "fare scuola". SI prende In considerazione l'Idea di affidarsi ad una metodologia di ricerca di tipo empir ico, volta 
ad Indagare attraverso Idonei strumenti quella modal ità di Flex Learnlng In un piano di esperienza primaria che, 
attrave rso l'osservazione, consenta di mettere a punto Ipotesi descritt ive, Interpretat ive ed esplicati ve dell'oggett o 
d'Indagine, In cui giocano un ruolo essenziale l'intenzionalità del soggett i e i contesti. Ciò consente l'integrazione del 
valore euristico ed epistemico della riflessività, att raverso la rlfun zlonall22azlone degli spazi per l'apprend imento . 

515 M-PED 01 
I.N .C.L.U.D.O: ANALISI E STRATEGIE DI INNOVAZIONE PER UNA SCUOLA P!U INCLUSIVA E ANTIDROP·OUT NEL 
TEMTONO JON!CO 
M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

COMPETITIVITÀ DEI TERRJTORJ 

3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 

Il progetto I.N.C.L.U.D.O., in linea con le cinque priori tà della Strateg ia Europa 2020 In tema di contrasto alla 
dispersione scolastica, mira a promuovere una ricerca-intervento nella città di Taranto e provinc ia, affetta com'è 
noto, da un tasso di dispersione che, in alcune aree , si attesta addir ittura al 33% (fonte USR), ben oltre la media 
europea ( 13,8%). Se l'obiett ivo (vedi L. 107/2015) è la scuola per l'Inclusione, una delle vie prlv lleglate che può 
condurre ad essa è la promozione di percorsi virtu osi di Ricerca-Formazione collaborativa tra Scuola e Università. È 
su questa idea che si basa li seguente progetto fondato sulla partnership di "pratici " (dirigent i, docenti , personale 
educativo, mondo delle associazioni, Enti Locali) e ricercatori universitar i e finalizzato ai seguenti obiettivi : 
promuove re un'analis i accurata delle cause della dispersione nelle scuole più a rischio del terr itor io; - focalizzare 
l'attenzione sulle best pract lce Inclusive già speri mentate In altre scuole d' ltalla e In altri Paesi europei (Francia, 
Spagna, Portogallo) che presentano analoghe fenomenologie di drop -out ; - Individuare , a part ire dalle buone 
pratiche recuperate , un Innovativo modello pedagogico di Inclusione da sper imentare nel campione di scuole 
selezionate; - att ivare un Osservator io C.l.R .P.E.O.R.A. - Centro di Ricerca Pedagogica antldispErslOne e 
oRlentAmento, che, operando in sinergia con le Scuole del campione, le associazioni e le Istituzioni aderent i al 
progetto, possa favorire la nascita di una rete di r icerca antl drop -out. Essa promuoverà azioni di accompagnamento 
pedagogico (assistenza alle famig lie, tutor ing, coachlng e Peda.lab. , ovvero laboratori strat egici e Innovativi 
opportuna mente progettati da docenti e operator i specializzati delle associazioni del terr itor io e declinati su att ività 
didattiche motivant i e coinvolgent i come flipped classroom, cooperative learn lng, Il teatro, la pittura , la musica, il 
lavoro manuale e lo sport) nelle scuole. 

Codice univoco 516 M- PED 01 
Titolo [L RUOLO DELL'EDUCAZ[ONE NELLO SVILUPPO DELLE POLITICHE SOC[ALI E DEL BENESSERE DEL CITTADINO: I L 

CASO PUGLIA 
SSD o affine M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAM!CHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 ldent ità e formazione dell' Identità Interesse regiona le 
Descrizione La presente proposta progettua le affonda le radici nella crisi dei modelli di Welfare State e di paradigmi educat ivi per 

provare ad analizzare la percezione nei giovan i puglies i del significato di identità e di come questi inten dono 
st rutturare il propr io percorso di costruzione dell' Identità personale, sulla scorta di quel fil one di ricerca che analizza 
le lmpllcazlonl che Intercorrono tra pedagogia e welfare. Le scienze umane restituisco no un modello di transiz ione 
fondato su due macro -element i, la persona e Il contesto, utile alla costruz ione ed evoluzione dell'homo civlcus, sia 
da un punto di vista antropolog ico-educativo che socio-cult urale . La caratter izzazione pedagogico -educat iva della 
persona è base costitut iva dell' Identità di ognuno di noi, ma è soprattutto percorso di costru zione della Ident ità, 
unica e lrrl petlblle, di ogni cittadino responsabile. La cent ralità della persona, riferimento Inderogabile nel dibattito 
scient ifico sulla solidar ietà , può e deve essere declinata nella teor izzazione di alcune prassi educative e diventarne 
punto di partenza per una nuova rifo rma delle politiche sociali . Il contesto è valutato quale costrutto caratter istico 
del discorso pollt lco-demograflco di una comun ità : quel rapporto tra pedagogia e politiche socia li, fondato sulle 
categor ie della responsabilità e della relazionalità , che mira a: 1) realizzare nuovi modelli di benessere attraverso Il 
percorso di costruz ione Identitar ia del singolo In una differente dimensione di cittadina nza; 2) sviluppare, In fase di 
elaborazione dat i, diversi spunt i di riflessione senza mal perdere di vista Il punto fondamentale dell'Intera ricerca, 
ovvero Il senso di appartenenza alla comunità pugliese e, ancor più Importante, Il senso di partecipaz ione att ivit à 
che la persona riesce ad esprimere In riferimento al contesto analizzato ; 3) giungere, per quanto possibile, a forn ire 
gll elementi util i alla r idefinizione di percorsi formativi, e socloeducatlvl, per costruire !'Ident ità del cittadi no 
responsabi le. 

Codice univoco 517 M- PED 01 
ntolo UN NETWORK TERRITORIALE PER LA PROMOZIONE OELL'OCCUPABILITA E !L WORK ENGAGEMENT DEI GIOVANI 

SSD o affine M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

Ri:e~~~~:~ COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze Interesse regionale 
Descrizione Nell'attuale scenario socio-economico la necessità di Innalzare Il tasso di occupazione, di migliorare le compete nze 

del cittad ini e di ridurre la dispersione scolastica r ichiede l'Investimento In progetti capaci di favorire processi di 
employab ility e di sostenere le trans izioni continue tra mondo della forma zione e mondo del lavoro . Le Linee guida 
sull 'or ientamento permanente (2014) , la Guida operat iva sull 'alternanza scuola-lavoro (2016), la Legge 107/20 15 e 
numerosi document i dell'OCSE spingono le Ist ituzioni a favor ire pollcy orientate a sostenere l'occupabilità del giovan i 
e la loro autolmpred itor lalità attraverso Il raffon amento delle capacità di apprendi mento e l'esercizio di career m,,..,.,., """ '""" '" ="' " ~•"~~ '" "' se~,. " '""'" ;mo.a• ommoo,e,e ,, <eea,<ooe " ~ 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

"netwo rk" terr itoriale permanente e l'Implementazione di una piattaforma tecnologica tra scuole, enti del territorio, 
mondo del lavoro e universi tà. Il progetto Intende perseguire I seguenti obietti vi: • promuovere una cultura 
dell'occupabllltà e della formazione al lavoro di qualità; - costruire un sistema formativo Integr ato per 
l'occupabll ltà; - giungere alla modelllzzazlone di buone prassi di alternanza scuola-lavoro ; • costruire linee 
guida per la formazione d'eccellenza di docenti referenti delle scuole per l'orien tamen to e l'alternanza scuola-lavoro . 
Il progetto intende partire da una mappatura delle Iniziative e delle buone prassi di percorsi e laborator i per 
l'occupabllltà organizzati dalle scuole di Fg e provincia per r ilevare criticità ed element i di qualità e costituire uno 
spazio condiviso di ricerca/Intervento. A tal fine, la piattaforma tecnologica avrà anche la finalità preclpua di offrirsi 
quale spazio di supporto e di confronto tra docenti, per sperimentare processi di co-costruzlone del saperi, modelli di 
peer educatlon e applicazione di metodologie didattiche attJve e Innovative, attraverso una regia pedagogica 
coordinata dail'unlversità. 

S18 M-PED 01 

GENERE, SCIENZA ED EDUCAZIONE. ORJENTARE ALLE CARRIERE SClENTIFICHE NELLA SCUOLA SECONDARJA 
SUPERIORE 
M·PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE socrocULTURALI 

2.11 Parità di genere 

Ambito: Riconoscere la parità di genere come fabbisogno significa riconoscere il ruolo che uomini e donne Insieme 
ricoprono nello sviluppo del benessere di un territorio. Non si può Ignorare, tuttavia, l'esistenza di stereotipi culturali 
che con Il tempo hanno distinto In modo netto le aree di competenza riserv ate agli uomini e alle donne. Una 
distinzione da cui è conseguita una rigida spartizione delle professioni e delle carriere ritenute più adatte all'uno e 
all'altro sesso, evidente soprattut to In quelle sclentinche. 
Obiettivo: Per decostruire questi stereotipi che nniscono, a lungo term ine, per limitare le possibi lità di crescita e di 
affermazione personale delle giovani donne, occorre Intervenire sia nella for mazione del docenti, sia 
nell'organlzzazlone di percorsi di orientamento voltl ad ampliare le loro scelte format ive e professionali verso Il 
settore della ricerca scientifica e dell' Innovazione. 
Azioni: l. Formazione degli Insegnanti: attraver so l'utilizzo di laboratori narrativi si cercherà di fare emerge re I 
modelli di formazione di genere, che possono avere delle ricadute sull'agi re professionale; 2. Percorsi di 
orientame nto rivolt i alle studentesse e agli studenti degli ultimi due anni della scuola secondaria superiore: 
attraverso una rivisitaz ione del programmi che dia spazio al contributo che le donne hanno dato alle arti , alla 
scienza e alla tecnica, l'uti lizzo di metodologie didattiche atti vo-partec ipative per la formazione di un pensiero 
flesslblle, laboratori di lettura sulla lett eratura di genere. 
Risultati attesi : A breve term ine, Incoraggiare le stude ntesse a Intraprendere percorsi di studio e professionali più 
vicini al loro Interessi. A lungo term ine, mettere a punto un pacchetto formativo da uti lizzare come buona prassi che 
preveda delle linee guida per la decodifica degli stereotipi di genere present i nelle Immagini e nel linguaggio del libr i 
di testo e modelli di programmazione lnterd lsclpllnare in prospett iva di genere. 

Codice univo co 519 M-PED 02 
Titolo LA CONDIZIONE FEMMINILE NEL MEZZOGIORNO D'ITALIA. TEORIE, PRATICHE, ISTITUZIONI 

SSD o affine M-PED/02 STORlA DELLA PEDAGOGIA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2, l l Parità di genere 

Descrizione Il progetto Intende delineare un segmento di storia dell'educazione sociale delle donne con particolare riferimento 
alla condizione femm inile nel Meridione Italiano, e nella Puglia In particolare, In epoca pre e post· unitaria. 
Avvalendosi della ricerca storico-ed ucativa , dell'analisi del modelli normativi e attraverso il recupero del materiale 
d'archivio di quel dispositivi lstltuz lonall flnallzzatr alla regolamentazione e al contenimento del comporta menti 
considerati eccedenti la norma socialmente accettata, scopo ult imo del progetto è l'apertura di un nuovo campo di 
ricerca utile a fornire uno strumento funzionale alla promozione dell'educ azione alla parità di genere e alle polit iche 
d'Inclusione nel contesto pugliese. La costituzione di un campo dlsclpllnare comporta la consapevolezza dello status 
epistemolo gico della ricerca In oggetto. In questo senso, la ricerca storico-educativa e la didattica, collocate In una 
prospettiv a di genere, necessitano non solo di un approccio genealogico che abbia per oggetto Il rapporto tra poteri 
e saperi, ma anche di un approccio archeologico, volto all'Individuazione dei rapporti, storicamente dati, tra 
formazioni discorsive codificate e comportamenti sociali lstl tuzlonallzzat l, e analisi del comportamenti e delle 
pratiche trasgressive che determinano lo spazio di riorganizzazione delle politiche normative che caratterizzano una 
strut tura socio/culturale. li progetto di ricerca si articola pertanto sul seguenti punti: 1} la condiZione delle donne 
merldlo nall e pugliesi In particolare In epoca pre e post-unitaria; 2) Il rapporto sussistente tra povertà, 
analfabetismo e pratiche consolidate Illecite e/o trasgressive; 3) I dispositivi lstl tuzlonall util izzati per normare e/o 
contenere tali pratiche , 

Codice univoco 52 0 M- PED 03 

Tltolo QUAUTA DELIA VITA E INVECCHIAMENTO ATTIVO, PROGETTAZIONE E SVlLUPPO DI UN SISTEMA APP DI AUTO· 
ETERO-MONITORAGGIO A SOSTEGNO DELL'ANZIANO FRAGILE NELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOEDUCATIVI 
TERRITORIALI 

SSD o affine M-PED/03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 

Descrizione Mlsslon del progetto è la promozione del benessere e dell'Invecchiamento att ivo nella persona anziana fragile . A tale 
scopo esso propone una ricerca-In tervento basata su un sistema ICT. Secondo una prospettiva pedagogico­
educativa, Il progetto, a partire da una valutazione degli Indicator i biopsicosociall della qualità della vita della 
persona anziana Fragile e dalla rilevazione del suol bisogni, Intende realizzare un amb iente di auto­
eteromonl toragglo della qualità della vita, utile ad assicurare un processo di Invecchiamento att ivo e a far emergere 
indicazioni di intervento per Il mantenimento dello stato di salute, coinvolgendo re diverse figure coinvo lte nella 
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cura. rn accordo con le strategie OMS-UE sul tema dell'Invecchiamento attivo (2012), all'Interno della cornice 
blopslcosoclale espressa nell'IC F (2001) e In vista delle Strategia regionale Smart Speclallsatlon (2014-2020) 
sull'uso Intelligente, Inclusivo e sostenibile delle tecnologie, adottando una metodo logia user-centered, Il progetto si 
propone come outcomes: - esplorare bisogni e aspettative degli end-users, anche In ragione delle sfide sociali e 
della domanda pubblica di Innovazione per orientare lo sviluppo delle tecnologie, cosi come rilevato dalla Strateg ia 
Smart Puglla 2020; • definire un modello di lettura -risposta dei bisogni capace di formare e promuovere un 
migliore stato di salute e qualità della vita ancorato alla real izzazione di un sistema di cura e formazione Integrato 
tra servizi terr ltor lall di cui si produrrà una mappatura; - elabor are e Implementare un'APP: per l'analisi e Il 
miglio ramento del benessere blopsicosoclale della persona da connettere con i servizi territor iali pubbllc l e privati di 
riferimento; • valutare l'usabllltà/ accesslbllltà dell'APP per l'assistenza ed Il monitoraggio degli utenti e del relat ivi 
ambient i di vita ; • estrarre dati critic i per evidenziare aree, servizi, azioni mlgllorat lve del processo di learnfare e 
welfare educativo e capacitante . 

Codice univoco 521 M- PED 03 
ntolo VALUTARE LA QUAUTA DELL'INCLUSIONE: MODELLI, PRATICHE E STRUMENTI NEI CONTESTI SCOLASTICI E NEI 

SERVIZI EDUCATIVI 
SSD o affi ne M· PED/ 03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE 

Ambito di 
Riferimen to SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2 . 7 Inclusione sociale e Integrazione 
Interesse regionale 

Descrizione Con I recenti D. Lgs, 66/2 017 (che completa Il dettato normativo del DPR 80/20 13) e DDL 2443/20 17, la 
valutazione della qualità dell'Inclusione è diventata un compito Ineludibile delle Ist ituzion i scolastiche ed educative . 
Anche gli Educatori e I Pedagogisti che operano nel servizi rivolti alla prevenzione del disagio e all' Inclusione sociale, 
saranno chiamati ad attuare Intervent i di qualità e ad essere valutati da professionisti apicali (valutatori di staff 
educativ i), In coerenza con gli Indirizzi Internazionali (I.e. : Valldpack). Una delle critic ità del contesti educativi italiani 
è, infatt i, la mancanza di professionalità di coordinamento e di supervisione, nonché di standard condivisi per 
effettuare una valutazione del processi Inclusivi. Il progetto Intende rispondere In parte a queste lacune e si 
art icolerà In due direttrici di lavoro: 1) una ricognizione delle attuali pratiche di valutazione dell'Inclus ione nel 
contesti scolastic i e nel servizi educat ivi terr itor iali puglies i. Fra gli oggett i di Indagine di questa prima fase cl 
saranno : l'esplorazione del significat i esplicit i e Impliciti dell'Inclu sione degli operatori; l'analisi di documenti , 
pratiche e strumenti di valutazio ne della qualità del processi Inclusivi; le principali modalità di valutazione degli 
apprend imenti degli. allievi con cosiddetti ' bisogni educativ i speciali"; gll strumenti di progettazione e formaz ione 
Inclusiva. La seconda direttr ice di lavoro sarà finalizzata all'olten lmento del seguent i outcomes: l) costruzio ne di un 
modello di valutazione dell' Inclusione, comprensivo di strume nti e Indicatori di qualità di processi e prodotti Inclusivi; 
2) dispositivi per promuovere l' Inclusione nelle Istituzioni scolastiche e nel serviz i educativi del territor io; 3) 
dispositiv i per la formazione inclusiva di Insegnant i e operator i del settore educativo, In part icolare del valut atori 
degli staff. l i proto collo di ricerca sarà di tipo sperimen tale con ut lllzzo di metod i quali -quantitati vi. 

Codice univoco 522 M· PED 03 
Titolo LA PEDAGOGIA DI COMUNITA PER lA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E LO SVI LUPPO LOCALE 

SSD o affine M-PED/03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio cultu rale 

Descrizione Presupposto fondamentale per lo sviluppo dell'Indu stria creat iva nella Regione Puglia è Il rafforzamento del senso di 
comunità e la messa In atto di azioni locali In grado di Interconnettere la comunità locale con quella globale, sulla 
base di un'Idea di società aperta all'Inclusione e alla coesione sociale, att raverso una strat egia di cittad inanza att iva. 
Diventa Importante, pertanto , sviluppare specifiche ricerche In grado di porre la Pedagogia sociale e di comuni tà a 
favore di forme di sviluppo economico e sociale del piccoli Comuni finalizzate all' Intercettazione del capitale 
terr itoriale lnutlllzzato, costitu ito sia da risorse umane che da risorse riconducib ili al patr imonio materia le e 
Immater iale del luoghi . In ragione del suo spec,fico disciplinare, la Pedagogia sociale e di comunità, è In grado di 
studiare un modello educativo a carattere non-formale {che quindi Interessa l'Intera comunità) atto a favor ire la 
cooperazione su scala locale, nonché la condivisione di una comune concezione dello sviluppo capace di essere (In 
term ini di vantaggi ) Il più diffusivo possibile, con l'applicazione di specifiche metodologie per favorire la 
partec ipazione e forme di democrazia deliberat iva. Nel modello educativo da sviluppare, att raverso la ricerca, 
bisognerà comprendere lo studio di strument i att i a misurare la qualità delle relaz ioni sociali, la fiducia reciproca, la 
capacità di orientarsi al miglioram ento continuo, la dlsponlbilltà ad apprendere, la capacità di agire. SI tratterà 
pertanto di sviluppare un progetto di ricerca che, prendendo a rife rimento una o più piccole comunità, delinei le 
dimensioni teoriche e applicative di azioni locali funzionali allo sviluppo territoria le attraverso Il rafforzame nto 
dell'Ident ità e la valorizzazione del patrimonio culturale . 

Codice univoco 5 23 M-PED 04 
Titolo E-LEARNING IN AGRICOLTURA: FORMARE I NEOCONTADINI 

SSD o affine M-PED/04 PEDAGOGIA SPERIMENTALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendiment o e di acquisizione delle competenze 

Descrizione L'Idea progettuale prevede lo sviluppo di strumenti di Innovazione e rafforzamen to delle conoscer'l2e di base e della 
capacità di apprendere e acquisire competenze trasversa li nel contesti dell 'Istruzione nello specifico settore 
dell'agricoltura . li trasferimento di conoscenze e l'innovazione nell 'agricoltura sono priorità trasversa li della polit ica 
di sviluppo rurale (RDP) 2014-2020, volte a favorire la compet itività e la sostenibil ità del settori agricolo e forestale . 
Gli Interventi per lo sviluppo rurale, la promozione del beni locali e la multifunzionalità agricola sono stretta mente 
Influenzati dal livello delle competenze e della formazione degli agr icoltor i. Per Innovare l'agricoltura è necessar io 
quindi formare gl i agr icoltori, e Il progetto Intende studiare e realizzare degli ambienti dlgltall per la formazion e 
continua, aperta e gratu ita degli operator i delle filiere agricole. Le open educatlonal resources e In part icolare I 
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della pedagogia sperimentale . Decine di milioni di utenti globali sono attualmente Iscrit ti a portali che erogano corsi 
In modali tà aperta e massiva. Le università Italiane, e tra queste anche le università pubbliche pugliesi, stanno 
sperimenta ndo da due anni queste modalità di erogazione della didatt ica attrave rso Il progetto EduOpen, che 
coinvolge una ventina di atenei e dispone di un catalogo di più di 100 corsi online . Questo e altri simili portali 
forn iscono già una valida Infrastruttu ra digitale del canali di distribuzione di contenut i diversif icati, ma sino ad oggi 
non esiste una produzione specifica di contenut i per Il settore agricolo. La r icerca Intende valutare i bisogni formativi 
del settore agricolo, stud iare le possibilità delle OERs (Open Educatlonal Resources) In questo ambito e quindi ca­
progettare e realizzare contenuti digi tal i online Innovativi per la formaz ione continua nelle profession i agricole . 

Codice univoco 524 M-PED 04 
ntolo MOOCS E OERS PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

SSD o affine M-PED/04 PEDAGOGIA SPERJMENTALE 

Ambito di COMPETTT!V!TÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competen ze Interesse regionale 
Descrizione li progetto prevede lo sviluppo di stru ment i di Innovazione e rafforzamento delle conoscenze di base e della capacità 

di apprendere e acquisire competenze trasversa li nel contest i dell' istruz ione. Gli adolescent i Ital iani hanno 
diffusame nte accesso a computer o disposit ivi mobil i connessi ad Internet, ma la rete è solo marginalmente sfruttata 
per promuovere consumi culturali. Negli ult imi vent'anni, I media digitali siano diventati l'agente di socializzazione 
più significativo nella società contemporanea e le scuole hanno Iniziato ad accogliere l'Innovazione digitale; tuttavia 
non si registra un'alleanza sistematica tra scuole, patrimo nio culturale (musei, parchi, biblioteche) e centri di 
ricerca. Le risorse digitali , se usate con la corretta metodologia comunicativa e didattica, potrebbero rappresentare 
un'opportu nità senza precedenti per trasformare la scuola Italiana e per consolidare le competenze trasversali 
lndlspensablll per un apprendimento lungo tutto l'arco della vita . li progetto prevede lo studio e lo sviluppo di una 
rete, una alleanza culturale tra I giaciment i culturali presenti nel nostr i ter ritor i con lo scopo di generare un'offerta 
gratu ita e aperta di contenuti digitali online per la formazione continua . Un sistema regionale di musei e archivi che 
possano completare e arr icchire le esperienze didatt iche realizzate nei contesti di apprendimento formale attraverso 
la realizzazione di MOOCs e esperienze di gamlflcazlone dell'apprendimento. Decine di milion i di utent i globali sono 
attualmente Iscritt i a portali che erogano corsi In modalità aperta e massiva. Le università Italiane , e tra queste 
anche le unive rsità pubbliche pugliesi, stanno sperimen tand o negli ultim i anni I MOOCs. La ricerca Intende 
valoriZzare le opportunità offerte dal MOOCs e delle DERs e quindi cc-progettare e realizzare contenut i digitali online 
Innovativi per l'alfabeti zzazione mediale dei nuov i cittadin i digitali . 

Codice univo co 
Titolo 

SSD o affine 

525 M-PSI 01 
METODI INNOVATIVI DI NEURO!MMAGINE 
TEMPORALE, PER LA VALUTAZIONE DEL 
NEURODEGENERATIVE 
M-PS!/01 PSICOLOGIA GENERALE 

FUNZIONALE, MEDI.ANTE TECNICHE AD ALTA RISOLUZIONE 
DANNO CORTICALE PRECOCE IN CORSO DI MALATTIE 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malatt ie neurodegenerat lve 

Descrizione L'Ipossia-Ischemica cronica produce modifiche mlcro-struttura ll della corteccia cerebra le associate, sin dalle fasi 
precoci subcllnlche delle malattie neurodegenera tl ve, alla compromissione di perfor mance cognit iva, congruenza 
comportame ntale ed efficienza motor ia. Tecniche funzionali ad alta definiz ione tempora le, come EEG ad alta densità, 
Magnetoencefalografla (MEG) e Spettr oscopia da Vicino Infrarosso (N! RS), Implemen tate dal modello realistico di 
Risonanza Magnetica e corredate da algor itm i di analisi di connett ività funzionale e derivazione di sorgente e 
dipolare, possono Indiv iduare la fase precoce del fenomen i neurodegenerat lvl, mediante task cognitivi , 
comportamental i e motori. li progetto applicherà le suddette tecniche, attua lmente disponibil i all'Un iversità di Bari e 
soltanto in altri 2 centr i in Italia, allo studio della fase precoce delle demenze degenerative (ma lattia di Alzheimer e 
demenze Franto-Temporali), nonché delle var ie forme di Sclerosi Multipla nelle quali notoriamente disturbi cognitivi 
e neurodegenerazione sono presenti precocemente nel 60% del casi. Saranno utilizzati task cognitiv i, corre lati alla 
ca-registrazione EEG ad alta densità / N!RS e MEG, che prevedano anche la valutazione di fenomeni corticali 
connessi a meccanismi del cammino e della caduta . SI prevedono set di registrazione di risposte cogniti vo­
comportamentali evento -correlate, su popolazlonl selezionate nelle fasi precoci delle menzionate patolog ie e ulteriori 
set per lo studio dinamico EEG/NIRS del cammino con protocolli dual-task, per la rilevazione precoce del fattori 
rischio di caduta. Tali risultati seguiranno una fase di post-processlng che Includerà anche I principali dati clinici e 
neuropsicologici del pazient i, al fine di Identificare pattern funzionali significat ivi , In grado di discriminare le varianti 
fenotipiche e di predire la loro evoluzione di decorso e di r isposta al trattament i. 

Codice univoco 526 M-PSI 01 
ntolo THE NATIONALITY CONCEALED l NFORMATION TEST (N-CIT): R!LEVAZ.!ONE DI INFORMAZIONI IN SITUAZIONI DI 

CLANDESTINITÀ 
SSD o affine M-PSI/ 01 PSICOLOGIA GENERALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla criminalità 
Interesse regionale 

Descrizione Le tecniche psicologiche di Ile detectlo n, come Il Concealed !nformat lon Test (C!T), da decenni affiancano le autorità 
contribuen do a sicurezza terr itor iale e lotta alla criminalità (Verschuere, Ben-Shakhar, e Meij er, 2011). li CIT è una 
tecnica uti lizzata per rilevare Informazioni nascoste e otte nere dettagli crit ici, ancora sconosciut i, In situazioni 
giudiziarie (Meijer, Smulders, e Merckelbach, 2010) . Qui proponiamo un'Innovat iva variante del CIT, per la 
rilevazione dell'effettiva nazionalità di Individu i che sbarcano sulle coste pugliesi, allo scopo di forn ire alle autorità di 
competenza Informazioni uti li per valutare la permanenza dei migrant i non regolari sul terr itor io: The Natlonality 
Concealed Informatlon Test (n-CIT). In prlml s, prospettia mo di tarare lo strumento con tecniche d'Intervis ta 
semlstruttura ta al test imoni priv ilegiat i della gest ione del migranti (operator i di accoglienza, Immigrati regolari, 
ecc.). Successivamente , In un settlng sperimentale, l'n-CIT conterrà un set di domande Incrociate per rilevare Il 
paese di proven ienza dell' Intervi stato (es., " Da quale paese provien i?", " Da quale porto arr ivi?", ' Dove hai vissuto 
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negli ultlml 7 anni?', ecc.). Per ogni domanda sono previste cinque risposte plauslblll e I tempi di reazione sono 
registrati. Confrontando I tempi di reazione delle risposte del n-CIT con la risposta esplicita circa Il paese di origine 
dichiarato al momento dello sbarco, sarà possibile dedurre se l'Interrogato ha mentito sulla reale nazionalità. Infine, 
si prevede di somministrare una breve survey agli operatori per valutare la reale conoscenza degli strumenti di Ile 
detectlon e gll spazi di Interve nto per futuri addestramenti al n-CIT. Scopo ultimo del lavoro sarà defin ire un 
pacchetto operativo di strumenti per (a) condurre Interviste di rilevamento della reale Identità del migrante e (b) 
utilizzare Il CIT per contribuire alla lotta alla crlmlnalltà. 

Codice univoco 527 M-PSI 01 
Titolo L'IO E L'ALTRO ME STESSO 

SSD o affine M-PSl/0 I PSICOLOGIA GENERALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 Ident ità e formaz ione dell'Identità 
Interesse regionale 

Descrizione A sottolineare Il crescente uso del selfie è apparso recentemen te uno strumento psicometrico finalizzato alla misura 
del comportamento dipendente dagli autoscatti. Ma, malgrado l'Interesse per lo studio di questo fenomeno si stia 
sempre più sviluppando tra I ricercatori a livello lntemazlo nale, mancano a tutt'oggi esaurienti ricerche sul fattori 
pslcologlcl che spingono I soggett i a documenta re continuamente la propria Immagine - reale o falsata - sul più 
popolari social media, all'affannosa ricerca dell'approvazione alt rui e, quind i, all'accettazione nella vlrtua l 
community. Obiettivo del progetto di ricerca è, pertanto, un"lndaglne Intergeneraziona le sul quel correlati psicologici 
che potrebbero Inquadrare Il comportam ento del seme nei suol diversi gradi di Intensità (nor male, borderllne, acuto 
e cronico) e, conseguentemente, descrivere Il profilo Identitarie del •selfler'. A tal scopo, dopo l'adattamento e 
validazione nel contesto Italiano di questionari specifici, sarà condotta una serie di studi qualitativo-quantitativi 
focalizzati sulla rilevazione di costrutti quali tratti di personalità, processi ldentltarl, relazioni sociali, autostima, 
solitudine, approvaz ione sociale, narcisismo, motivazione, ecc., su soggetti divisi per genere e nel vari cicli di vita . 
L'analisi delle differenze Intergene razionali si giustifica alla luce del fatto che Il fenomeno del selfle non è limitato 
all'età adolescenziale, ma appare estesa agli adulti, così come - va sottolineato - al vari contesti sociali e 
professionali. Dalla ricerca, dunque, potrebbe emergere transfert negativi lnter/lnt ragenerazlonall e tra le classi 
Sociali. In tal caso, strategie di Intervento mirat o, la cui progettazione dovrebbe essere Il risu ltato della presente 
ricerca, potrebbero mod ficare Il comportamento critico del selfler, aiutando lo In tal modo alla riconquista di un Sé 
stabile , non più flu ido, In grado di porsi di fronte alla società con Il proprio vero corpo e con la propria vera Identi tà. 

Codice univoco 528 M-PSI 02 
Titolo STUDIO LONGITUDINALE DEI PREDITTORI NEUROCOGNm v , DELL'APPRENDIMENTO DELL' ITALIANO COME L2 IN 

BAMBINI MIGRANTI 
SSD o affine M-PSl/02 PSICOBIOLOGIA E PSICOLOGIA FISIOLOGICA 

Rl:e~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.4 Promozione della salute mentale 

li progetto Intende stud iare longitudinalmente I fattori llngulstlcl e neurocognltlVI che favoriscono un miglior 
apprendime nto delle abilità di lett ura, scrittura e calcolo, e ha l'obiettivo di prevenire difficoltà scolast iche e 
d'appre ndimento In bambini che apprendono l'Italiano come seconda lingua (L2) In quanto migranti. Infatti, è noto 
che I bambin i esposti all'L2 dopo I 3 anni d'età sono a rischio di difficol tà scolastiche e nell'al fabet izzazione 
(Kovelman et al., 2008) . in particolare, saranno esaminat i I profili neurocognltlvl del bambini della scuola 
dell'Infanzia di recente Immigrazio ne (vale a dire, In Italia dopo I 3 annl d'età) per valutare longitudinalmente I 
predlt torl dell'acqulslzlone di letto-scrittura e calcolo nel corso della scuola primaria, In modo da rilevare quali abilità 
è necessario potenziare per favorire Il successo scolastico e l'Inclusione sociale. Un'altr a parte del progetto sarà 
Invece nnallzzata al potenziamento delle abilità predittive del processo di alfabet izzazione ottimale, in modo da poter 
fornire delle linee guida (ad oggi non dlsponlb lll) a tecnici ed lnsegnantf e per la messa a punto di programmi 
mlnlsterlall sulle modalità di Insegnamento ottimali per bambini stranieri che apprendono l'Italiano come L2. 

Codice univoco 529 M-PSI 03 
Titolo PREVENZIONE DEGU INCIDENTI DOMESTICI IN PERSONE ANZIANE 1N CONDIZIONE DI FRAGIUTA COGNITIVA E 

SOCIALE 
SSD o affine M-PSl/03 PSICOMETRIA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descnzlone Razionale: Gli Incidenti domestici sono tra le principali cause di accesso ,n pronto soccorso, ospedalizzazione, 
Invalidità e decesso per la popolazione anziana (Istat, 20 16), oltre che fonte di Ingent i costi diretti e indiretti per il 
SSN, e per gll enti previdenziali . Le attuali condizioni sociali non assicurano più la presenza di una rete familiare e di 
vicinato che possa sostenere la persona anziana In caso di dlfncoltà, soprattutto se vive In condizioni di fragilità. 11 
progetto " Prevenzione degli Incident i domest ici In persone anziane In condizione di frag ilità cognitiva e sociale" ha 
un triplice obiettivo : l. stilare del prof ili di rischio In base a caratt eristiche demografic he e psicologiche; 2. educare 
al monitoraggio del comportamenti rischiosi ; 3. sostenere l'lstl tuzlone di un Osservatorio Regionale sugli Incidenti In 
persone anziane che veda Il contrib uto di tu tti gli stakeholder. 
Metodo: li progetto prevede quattro fasi di azione: Al) organizzazione di una conferenza sulla preve nzione degli 
Incidenti nelle persone anziane con tutti gll stakeholder Interessati che avvii l'attivazione dell'Osservatorio (cfr . 
punto L) (metodolog ia: consensus conference); A2) valutazione del fattori psicologici di rischio degli Infortuni In 
amblentl familiar i, quali la casa e Il proprio quartiere con particolare attenzione all'Identificazione degli Infortun i 
"minori" come posslblll predittorl di eventi acCldentall di maggiore severità (disegno di ricerca: longitudinale -
prospet t ico); B) sviluppo di tecnologie di ambient asslsted llvlng per la sicurezza In ambiente domestico e nelle aree 
urbane Interessate dagli spostamenti del partecipante (studi caso-controllo o casi singo li multip li); C) messa a punto 
di un programma di train ing volto all'empowerment della consapevolezza sul rischi di Incidente , all'automonltoragglo 
e all'autore golazione del comportame nti rischiosi (studi caso-controllo o casi singoli multipli); D) monitoraggio delle 
azioni progett uali . 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-te ma di 

interesse regionale 
Descrizione 

530 M-PSI 04 
PREVENZIONE PRECOCE DELLE PATOLOGIE DEL NEUROSVJLUPPO ATTRAVERSO L'INVESTIGAZIONE DEL RUOLO 
DEL MICROBIOMA NELLE TRAIETTORIE DI SVILUPPO SOCIO-COGNITIVO 
M·PSl/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.4 Promozione della salute mentale 

li mlcrobloma Intestinale è un complesso ecosistema microbico che varia tra Individui e può essere un modulatore 
chiave del neurosvlluppo, Durante la prima Infanzia la composizione mlcroblotlca Intestinale è stata associata a 
capacità cognitive , caratteristiche temperamentali, nonché a sviluppo cerebrale e diagnosi di autismo, La relazione 
tra caratte ristiche del microbloma Intestinale e aspetti comportam entali è ancora Inesplorata, mancando studi con 
approccio longitudinale. Questo progetto ha l'obiettivo di esplorare se dimensioni temperamentali siano In grado di 
lnnuenzare la composizione mlcrobiotlca e se questa determ ini nel tempo variazioni a livello dello sviluppo cognitivo 
e della regolazione emotiva. Inoltre, poiché la letteratura suggerisce che la qualità delle cure mitiga l'impatto di 
aspetti temperamentali dlfflclll, si Intende verificare se l'influenza del temperamento sul mlcrobloma sia moderato 
dalla qualità delle cure materne e dai fattori di protezione e di rischio del contesto di vita familiare del bambino . Lo 
studio qui proposto, della durata di 24 mesi, coinvolgerà bambini di un anno e le loro madri . Nella prima valutazio ne 
saranno raccolte misure sul temperamento del bambino, sulla qualità delle cure materne e sul contesto di 
accudimento attrave rso stru menti multlmodall. Al compimento del 2 anni I bambi ni saranno sotto posti a una 
valutazione socio-cognitiva e alla video-registrazione dell'Interazione con le madri sia In un contesto non stru tturato, 
che In un contesto stressante, al fine di misurare la capacità di regolazione emotiva e di cooperazione dladlca. li 
mlcrobloma verrà prelevato e anallua to nelle due valutazio ni. SI Ipotizza che stili temperamentali difficili possano 
predire a 12 e 24 mesi un mlcrobloma meno maturo {alfa) . Inoltre, cl si aspetta che I campioni di mlcrobloma 
Intestina le si raggruppino per somiglianza comunitaria e che le abilità cognitive ed emot ive differiscano fra I cluster 
coinvolti. 

Codice univoco 531 M-PSI 05 
Titolo SPERIMENTARE PRATICHE D'INNOVAZIONE SOCIALE CULTURE·BASED PER L'INCLUSIONE DEI MIGRANTI 

550 o affine M· PSl/05 PSICOLOGIA SOCIALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inclusione socia le e Integrazione 
interesse regionale 

Descrizione Spesso le politiche d'Innovazione sono a-contestuali, cioè si basano su un'Idea d'Innovazione astratta e applicata a 
contesti molto diversi fra loro. Pratiche Innovative che si sono rivelate efficaci In un contesto si sono dimost rate 
falli mentari In un altro apparenteme nte simile per contiguità geografica o socio-demografica . Ciò avviene quando le 
politiche trascurano di considerare le risorse culturali, Impedendo ai contesti di sviluppa re la propria capacità 
creativa, cioè di trasformare In valore le proprie risorse. L'Idea progettuale propone un percorso di ricerca e 
sperimentazione per rendere le politiche pubbliche più efficaci att raverso pratiche d'Innovazione culture-based nel 
settore dell'Integrazione dei migrant i, e un modello di politiche culture-based esporta bile In altri settori. Sulla base 
del know-how acquisito con Il progetto H2020 Re.CrlRe., si Intende : 1) mappare le culture locali • o le risorse 
culturali attrave rso cui I cittadini danno senso alla propria esperienza della cosa pubblica, Individualmente o 
collettivamente; 2) comprendere fino a che punto le politiche nel settore dell'Incl usione e dell 'Integr azione del 
migrant i siano coerenti con le culture locali e considerino le Istanze, Implicite ed esplicite, sia del cittadini ita liani sia 
del migranti ; 3) sperimentare pratiche "culture based" nel settore dell'Integrazione del migrant i; 4) elaborare un 
modello per determinare, preventivamente, la politica otti male alla luce delle specificità culturali del contesti 
d'Intervento, i risultati attesi sono : aumentare l'efficaci a delle polit iche d'Innovazione sociale attraverso un modello 
di pollcy cultur e-based; progettare e validare uno stru mento per la mappatura delle culture locali, Il monitoraggio e 
la valutazione delle pratiche e del servizi (es, ex Regolamento Regionale n.4/2 007) ; Int egrare la formazione degli 
operatori (es. progettaz ione del serviz i). 

Codice univoco S32 M-P5I 05 
Titolo SPERIMENTAZIONI Di DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 

SSD o affine M·PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 

R I ~~~~~:~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 7 Inclus ione sociale e Integrazione 

Descrizione Premessa: Si considerino tre assunti, Primo, le forme tradiz ionali di partecipazione politica e sociale allontanano 
giovani, donne, disoccupati e, In generale, le categorie svantaggiate, In quanto non permettono a gruppi con 
limi tate risorse di Incidere sulle scelte di governo. Secondo, I cittadini, per fornire un significativo apporto alle 
decisioni pubbliche, dovrebbero conoscere I problemi In maniera approfond ita . Terzo, le forme partecipative di 
maggior successo sul plano dell'Inclusione sociale e della cittadinanza sono quelle legate alla dimensione locale 
(quartiere, comune, piccole aree terrltorlall) , Nel corso degli anni diverse metodologie sono state proposte per 
Incrementare una partecipazione consapevole {EASW, OST, contratti di quartie re, ETM, ecc.). Esse presentano, 
tuttavia, diversi limiti e sono state poco Implementate dalle Istituzioni pubbliche come pratiche d'Inclusione, 
Idea progettuale : l • fase: Valutazione dell'efficac ia delle diverse metodolog ie d'Inclusione. 2° fase: Ideazione di un 
nuovo processo di communlty engagement; 3° fase: Speri mentazione sul campo Insieme a diverse Ist ituzioni 
pugliesi (Comuni, Unioni di Comuni, GAL, GAC), il nuovo processo di communlty engagement prevede diversi step: 
1) identificazione di un problema locale d'Interesse collettivo {lssue); 2) Coinvolgi mento degli stakeholder e analisi 
empi rica del territorio (metodo del profili); 3) Coinvolgime nto dei cittad ini e costruzione di una mappa degli 
Interessi; 4) Realizzazione di un training sulla issue destinato al soggetti coinvolti (con esperti e amminist ratori); 5) 
Ideazione e realizzazione di nuove forme di arene partecipative fina lizzate alla formulazione di Idee Innovat ive sulla 
lssue e alla deliberazione vincolante; 6) Monitoraggio e valutazione. 
Obiettivi e risultati attesi : Fornire alle Istituzion i Intermedie pugliesi una nuova metodologia Inclusiva, standardizzata 
e replicabile. Aumentare la partecipazione e la cittad inanza attiva. Creare un "Modello Puglia" di best practlce. 
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Codice univoco 
Titolo 

SSO o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

533 M-PSI 05 
DINAMICHE PSICOSOCIALI DELLE FAKE NEWS: COME CONTRASTARE IL WORLD WiLD WEB 
M-PSl/05 PSICOLOGIA SOCIALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.9 Cittadinanza 

Nello scenario digitalizzato del nuovi media, la costruzione sociale delle conoscenze è esposta alla contrapposizio ne 
tra I valori della autent icità, fiducia, responsabilità sociale e le nuove derive del sensazionalismo, del conformismo e 
della "atte ntlon economy•. La posta In gioco di tale dialettica è lo sviluppo di sane pratiche della cittad inanza Ispirate 
da un'opinione pubblica consapevole e dalla cultura democratica . li clima di lncerteua tipico dell"epoca della "pos t­
verità • e del newsmaklng "dlslnterme dlato• provoca molteplic i effetti di disorientamento che minano l'omoge neità 
sociale attivando Inedite 1nnuenze normative tese a legittimare le "echo-chamber• e la polarluazlone polltfca del 
"nemico• . Tale orizzonte problematico è ben delineato dall'affermaz ione delle fake news, notizie false finalizzate a 
carpire l'adesione delle menti . Si tratta di stor ie tafi da apparire vere perché capaci di consolidare certi sistemi di 
credenze, sfrutta ndo euristiche e blas di funzionamento cognitivo compat ibili con Il realismo ingenuo. Le retori che 
socio-episte miche cui ricorrono ammiccano al bisogni di certezza delle persone e delle comunità, enfatizza ndo I 
vissuti Improntati a frustraz ione, rabbia e paura, con Il risultato di produrre gravi distors ioni conosciti ve e di 
coltivare dinami che emotive e relazionali sempre più marcate da sfiducia e Intolleranza, che sfociano nella 
distruttività degli haters . La pslcologla sociale discorsiva dispone di strumenti Interpretat ivi per mostrare come Il 
mondo dell'I nformazione digitalizzato possa promuovere un pieno esercizio della cittadinanza . Un'analisi critica del 
newsmaklng, estesa anche al livello psico-stilistico e retorico-argomentativo, può Individuare i processi psicosociali 
di dlslnvestlmento o di Iperreattività, cosi da ridurre I costi sociali delle fake news, contrastare l'analfabetismo 
funzionale, promuove re una educazione emot iva al media e svil uppare una coscienza sociale e civile all'altezza delle 
sfide attuali. 

Codice univoco 534 M-PSI 06 
Titolo LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO NELLE ORGANIZZAZIONI : VERSO UN MODELLO DI RESILIENZA 

ORGANIZZATIVA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE PUGLIESI 
SSD o affine M-PSl/06 PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.7 Nuovi modelli di organizzazione aziendale e formaz ione professionale 
Interesse regionale 

Descrizione I rapidi e talvolt a radicati cambiame nti culturali, sociali ed economici che negli ulti mi anni hanno ridisegnato Il 
mercato del lavoro mettono quotidianamente In risalto l'Inadeguatezza delle stru tture , delle strategie e delle 
pratiche uti lizzate da numerose organizzazioni. Ciò è ancor più vero per le PMI per le quali un Importante fattore di 
rischio è, spesso, rappresentato da strutture non adeguate alle esigenze produtt ive ed alla diffico ltà di gestire 
efficacemente le proprie risorse umane In un'ott ica people-based (Manutl & de Palma, 2014 ; 20 I 7) . La 
valorizzazione delle r isorse umane, la gestione del talent i, lo sviluppo del potenziale sono diventate non solo buone 
pratiche della gest ione aziendale ma delle vere e proprie strategie di posizionamento organizzat ivo, da cui dipende 
In larga parte Il successo e soprattutto la sopravvivenza del sistemi organizzativi ( Ichnlowsk l et al., 1996; Huselld et 
al., 1995; Boxali & Purcell, 2003; Pfeffer, 1998; Gratton, Halley & Truss, 2000) . Le organizzazion i che attivame nte 
si Impegnano nello sforzo sistema tico di pianif icare azioni e pratiche orientate a rendere più efficac i I processi e gli 
outpu t organizzat ivi e ad accrescere Il benessere e la soddisfazione del dipendent i sono ldentinca te come HEalthy 
and Reslllent Organlzat ions - HE.R.O. - (Salanova, 2008; Salanova & Schaufell, 2009; Salanova et al ,, 2012). In 
quest 'ottica , l'obiettivo principale del progetto è quello di operare una ricerca Intervento all'Interno delle PMI del 
territorio regionale con la finalità di testare Il modello delle HEalthy and Reslllent Organlzatlons, Indagando se ed In 
che misura la relazione tra processi organizzativ i e "buone" pratiche di gestione delle risorse umane possa tradursi 
In efncacl esiti organ izzativi misurati in term ini di comportamen t i extra-ruolo, soddisfazione, fiducia e commltme nt 
(Welck, 1995; Sutcllffe & Vogus, 2003; Welck & Sutcl iffe, 2007; Vogus & Sutcliffe, 2012). 

Codice univoco 535 M-PSI 08 
ntolo ELABORAZJONE E REALIZZAZIONE DI SISTEMI COGNITIVO-RIABILITATIVI BCI BASED, FINALIZZATI A FACILITARE 

I PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONE CEREBRALE, IL MANTENIMENTO DELL'AUTONOMIA E L'INTEGRAZJONE 
PSICOSOCIALE DEL PAZI ENTE NELLE MALATTlE NEURODEGENERATIVE E NELLE MALATTlE DEMIELINIZZANTI 

SSD o affine M-PSl/08 PSICOLOGIA CLINICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.1 Diagnosi avanzata e precoce di malattie neurodegenerative 

Descrizione La progressiva degenerazione di aree cerebrali, fenomeno tipico delle malatt ie neurodegenerative, M. Alzheimer e 
M. Parkinson, confermato In quelle demlellnlzzantl, Sclerosi Mult ipla e la conseguente compromissione funzionale 
deter mina l'Insorgenza di deficit cogniti vi, disturbi comportament ali e dell'umore. Il progetto proposto è finali zzato 
all 'elaborazione e alla valutazione di programmi di Interve nto neuropsicologici, terapeutlco-rlab llltatlvl atti a 
valutare, compensare o ripristinare abilità adatt ive/funzionai! In persone affette da deterioramento cognitivo 
secondario a malattie neurodegeneratlve e demlellnlzzantl. Questa ricerca rientra nell'amb ito dell 'Asslstlve 
Technology. Le ricerche volte a sviluppare strategie a sostegno del recupero delle ablfltà cognit ive ed adattivo­
funzlonall, si basano sul presupposto che il ripristino di tafi capacità possa contrastare. attivando la braln reserve, Il 
declino cognit ivo, migliorare Il tono dell'umore, l'apatia e la frustrazione, promuovendo l'Incremento dell 'autonomi a, 
migliorame nto dello status generale ed Integrazione psicosociale del paziente. I risultat i di recenti evidenze 
sperimenta li support ano l'efficacia di programmi di rlabllltazlo ne cognitiva computerizzati e di programm i supportati 
da tecnologia per promuovere att ività funzionali adattive In queste patolog ie. La mlsslon della presente Idea 
progettuale è Il monitoraggio del disturbi cognitivo -comportame ntali, sviluppare specifici programmi di rfabllltazlone 
cognitiva e procedure coadiuvate da support i tecnolog1c1 che consentano la r1organlzzazlone, la rfacqulsizlone ed Il 
mantenimento di abilità cognitive residue, Il recupero di un più alto livello di autonomia, Il rafforzamento dell'Ident ità 
e di un ruolo occupazionale ed un miglioramento generale della qualità della vita . In speclncl sottogruppi di pazienti 
si valuteranno gli effetti del tra ining sul pattern di att ivazione cerebrale attraverso metod iche di fmaglng e di 
neurofisiop atologia funzionale . 
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11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

Codice univoco 536 M-PSI 08 
Titolo IDENTIFICAZIONE DI MARKER MULTI-MODALI DELLA TRANSIZIONE IN SCHIZOFRENIA E DEL LIVELLO GLOBALE DI 

FUNZIONAMENTO PERSONALE IN SOGGETTI AD ALTO RISCHIO PER PSICOSI 
SSD o affine M-PSl/08 PSICOLOGIA CLINICA 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.4 Promozione della salute menta le 
Interesse regionale 

Descrizione Le traiettorie di rischio per schizofren ia sono eterogenee e multifattoriali e comprendono variab ili di ti po ambientale, 
cognitivo , genetico e neurobiolog ico. La severità del sinto mi e Il carico sociale ed economico collegati alla diagnosi 
suggeriscono l'urgenza di Identificare precocemente le persone a rischio per schizofrenia (at rlsk mental state -
ARMS) In modo da Intervenire tempestivamente per ritardare la trans izione dallo stato di rischio alla pato logia 
conclamata. Gli ARMS sono caratte rizzali da sintomi clinici sottosoglla, de0clt cognit ivi, anormal ità neurobiologiche 
struttura li e funzionali e, sopr attutto, scarso funzionamento personale. Rispetto a quella generale, tale popolazione 
ha un rischio 100 volte più alto di sviluppare psicosi, con un tasso di transizione pari al 29% a due anni dalla 
comparsa delle prime anomalie e al 49% dopo 10 anni. Questi dati most rano che I criteri attua lmente util izzat i per 
ident lncare gli ARMS non sono eff icaci nel ridurre significativamente la transizione In psicosi e suggeriscono 
l'ldent1flcazlone di variabili preditt ive più complesse e di t ipo mult ifattoriale . Obiettivo del presente progetto è 
Identif icare un ensemble di marker prognost ici a livelli multipli In grado di predire, In soggetti ARMS: - La 
transizione dallo stato di rischio alla patologia conclamat a; - Il livello di funzionamento personale. In uno studio 
longitud inale di 24 mesi caratteristiche ambientali, neuropsicologiche, neurobiologiche (attraverso l'ausilio di 
risonanza magnetica struttu rale e funzionale) e genetiche saranno investiga te attrave rso tecniche multlv arlate al 
fine di Individuare un Insieme di predlttori in grado di classificare con elevata accuratezza I soggett i ARMS e con 
basso funzionamento . Tali risultati permetterebbero di programmare Interven ti personalizzati e basat i su fattori di 
rischio individuali In grado di ritardare la tran s,zlone In psicosi e di ridurre Il carico personale ed economico legato 
alla diagnosi di schizofrenia . 

Codice univoco 537 M-PSI 08 
Titolo NUOVO E INNOVATIVO METODO PER LA DIAGNOSI DI DISFUNZIONI DEL SISTEMA NERVOSO AUTONOMO IN 

PAZIENTI CON DISTURBI CLINICI E PSICHIATRICI MEDIANTE ANALISI NON-LINEARE DELLA HEART RATE 
VARIAB!LITY (HRV) NEL DOMINIO DELLA FREQUENZ.A 

SSD o affine M-PSl/08 PSICOLOGIA Cll NICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DI NAM!CHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o aff ine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attrave rso tecnologie e metodologie Innovative 

La Heart Rate Varlablllty è lo studio della var iabilità del ritmo cardiaco In presenza di patologie che riguardano la 
cardiologia, la neurologia e la psichiatr ia, l'endocrinolog ia e Il diabet e, la renologla, l'oncologia . La metodo logia SI 
basa su Indici temporali lineari e sulla trasformata di Fourler del tacogramma e comprende : la VLF (Very Low 
Frequency) che riguarda la connessione del sistema nervoso autonomlco con I fattori che regolano la condizione 
ormonale e Il sistema renina - anglotenslna; la LF (Low Frequency) che riguarda In prevalenza Il comporta mento del 
sistema nervoso del simpatico e la HF che riguarda Il comportamento del sistema nervoso del parasimpatico . l i 
rapporto LF/HF è l' Indice che Indica Il bilanciamento simpatico/vagale del soggetto esaminato. Questa metodica ha 
del limiti In quanto Il tacogramma è un segnale intrinsecamente non stazionarlo, non periodico e la tra sformata di 
Fourler si applica esclusivamente a segnali che siano lineari e periodici. DI conseguenza sebbene questa metodica 
sia largamente utilizzata, I risultati sono insoddisfacenti. Per sopperire a tale situazione Il laureando In medicina 
Sergio Conte, ha Individuato un metodo nuovo, che poggia da una parte sullo studio della variabilità reale del ritmo 
cardiaco e dall 'altra sulla valutazione non lineare della mult lfratta lltà del segnale stesso ottenuto mediante analisi 
multlfrattale del segnale. I l metodo necessita di sperimen tazione accurata . E' necessario procedere nel reperi mento 
di soggetti affett i da disturbi psichiat rici (ansia, depressione, disturbo bipolare, schizofren ia), da malattie renali, da 
cancro e da diabete al fine di giungere allo sviluppo e brevett azlone di un soft ware adeguato per l'analisi del 
tacogramma e confrontare I risultati ottenut i con questo metodo e quello di Fourler tradizionale. 

538 M-STO 01 

UNO STATO REGIONALE NELLA PUGLIA DEL RINASCIMENTO. I DOMINI DEI PRINCIPI DI TARANTO NEL XV SECOLO: 
UN PROGETTO E UN PROCESSO DI COSTRUZIONE STATALE 
M·ST0/ 01 STORIA MEDIEVALE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

Spesso considerato, da una lunga tradiz ione storiograf ica, alla stregua di una mera entità feudale (per quanto 
riottos a) Inserita nella compagine polltlco-lstltuzlon ale del Regno di Napoli, l'Insieme del territor i che nel xv secolo 
costitui rono I vasti domini degli Orsini Del Balzo ( 1399-1463), principi di Taranto e signori di quasi tutta la Pugl a 
(oltre che di parte della Lucania e delle prov ince campane), fu In realtà qualcosa di più di un semplice aggregato 
baronale vassallo. SI tratt ò Infatti di una realtà polltlco-terr ltorlale capace di Important i forme di sperimen tazione 
Ist ituzi onale e di cont rollo del ter r itorio, non senza, per lo meno a tratt i, ambizioni e disegni di vera e propr ia 
Indipendenza polit ica. Tra I progetti (e I processi) di costru zione statale del ta rdo medioevo quello del pr incipi di 
Taranto non pare cioè di portata Inferiore (per consapevolezza polit ica ed Intraprendenza Istituzionale) a quelli delle 
principali realtà del Rinascimento Ital iano (o anche di altre aree europee). RIievanti furono pure le ricadute di lungo 
periodo sul plano dell' Ident ità del territor i (si pensi ad esempio, per quanto concerne Il Salento , al decisivo Impulso 
Impresso allo sviluppo dell'olivicoltura); come pure le lmpllcazlonl di tipo art ist ico e culturale, connesse 
all 'Importante comm itten za del principi (basti citare Il caso di Galatina) , per non dire della polltlca ecclesiastica e 
religiosa o della politica estera a proiezione mediterranea . li progetto Intende lavorare sulla messa a fuoco di questi 
aspetti, con un serio lavoro di ricerca storiografica, ma anche con la promozione di alcune modalità innovat ive sul 
plano della comunicazione storica. SI punta Infatti alla realizzazione di documentari e di prodotti audiovisiv i che 
coniughino un elevato profilo scientif ico con l'attrat t lvità della fruizione ; cosi come alla creazione di un port ale di 
cartografia stor ica Interattiva (hlstor lcal Web GIS) ; e alla realizzazione di una guida stor ico-turistica . 
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ea 11 - Scienze stor iche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

Codice univoco 539 M- STO 01 
Titolo LE CITTA DI PIETRA PUGLIESI TRA CONOSCENZA E VALORIZZAZIONE 

SSD o affine M-STO/01 STORIA MEDIEVALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.5 Tutela del patrimonio e della tradizione culturale Interesse regionale 
Descrizione La Puglia è stata nel medioevo una periferia di contatto tra Influenze diverse: romane, germaniche, bizant ine, 

musulmane, normanne, sveve, angioine, aragonesi, che hanno lasciato 'tracce vlslblll ', oltre che nelle fonti scritte, 
nelle 'città di pietra'. L'Idea proget tuale mira a promuovere la conoscenza e l'Immagine del centri storici delle città 
pugliesi, nel medioevo luoghi prlvlleglatl di contatti diversi, centri di potere, di ricchezza, centri rellglosl , che 
esercitavano una grande forza d'att razione ed oggi musei a cielo aperto In virtù del loro ricco patrimonio 'diffuso' 
storico-artis t ico, religioso, folklor ico, demo-antropologico . Con tecniche e prospettive Innovative, ,n una dimensione 
lnterdlsclp llnare e con l'ausilio delle fonti scritte e del cosi detti 'avanzi manufatti' , l'Indagine deve mirare a far 
emergere la dimensione fisica del centri storici, l'evidenza delle tipolog ie edlllzle, I rapport i di potere che regolavano 
la gestione e lo sfruttamento dello spazio abitat ivo, Il valore simbolico delle emergenze architettoniche e come tali 
aspetti possono aver contribuito In maniera determ inante a tracciare Il lungo percorso di formazione dell'Identità 
cittadina. 

Codice univo co 540 M- STO 01 
Titolo POTERE POLITICO E COSTRUZIONE DELLO SPAZIO PUBBLICO IN CAPITANATA E NELLA VALLE DELL'OFANTO TRA 

XV E XVI SECOLO 
SSD o affine M-STO/01 STORIA MEDIEVALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.8 Ident ità e formaz ione dell'Identità 
Interesse regionale 

Descnz1one Il progetto Intende analizzare le modalità con le quali I gruppi dir igenti del terntorlo compreso tra Capitanata e Valle 
dell'Ofanto (attuali province di Foggia e BAT) giunsero a costru ire uno spazio pubblico condiviso attraverso 
l'esercizio di poteri complessi e continuamente ridiscussi sia all 'Interno delle comun ità locali sia nel dialogo con I 
sovrani aragonesi del Regno di Sicilia. In particolare, cl si vuole soffermare sul periodo che va dall'Instaurazione 
della corona aragonese alla prima età vicereale ( 1442 - 1516 circa), In modo da analizzare non solo le dinamiche 
politiche Interne ai più Importanti centri urbani ter r itor iali (Barletta, Foggia, Lucera, Manfredonia, Trani) e Il modo In 
cui alcuni di essi si proiettarono sul territorio circostante , organizzandone la fiscalità, ma anche, In part icolare 
attraverso il dialogo e lo scontro con la Corona, le modalità con le quali I gruppi pollt lcl locali reagirono alla graduale 
destabilizzazione del Regno avvenuta entro la fine del secolo XV. Strumento di Indagine saranno i documentJ 
normativi prodott i dalle comunità locali (Statuti, libri di notamento o cancellierato, libr i del capitoli) messi In 
relazione e dialogo tra loro e osservati nel momento del pattegg iamento compiuto con la Corona per la loro 
placitazione . SI Intende comprendere la part icolare propensione di alcune dl esse ad estendere la propria proiezione 
sul terri torio circostante e, all'Interno di esse, chiar irne le dinam iche che favorirono la modulazione di strument i 
complessi di organizzazione fstltuzlonale a lungo alla base dell'Ident ità e della struttura organ izzativa delle comunità 
locali. L'Indagine sarà condotta nel principali archivi locali e nello spoglio delle ricche serie documentarle dell'Archivio 
di Stato di Napoli e dell'Archlvo Generai de la Corona de Arag6n di Barcellona. Intento è quello di ottenere una 
ricognizione e mappatura dell'esistente, in funzione della creazione di un database complesso che conduca 
all'organizzazione del dati ricavat i e alla digitalizzaz ione del documenti più Interessanti, fungendo da base di 
partenza per una più ampia proposta di recupero e valorizzazione di una tipologia di fonte che cost ituisce ancora 
oggi un bene prezioso per la conoscenza e comprensione del processi di formazione delle Ident ità delle comunità 
pugliesi. 

Codice univoco 541 M-STO 02 
Titolo UN ATLANTE INFORMATICO PER LE POLITICHE TERRITORIALI : 7 SECOLI DELLA RETE INSEDIATIVA PUGLIESE 

SSD o affine M-ST0/ 02 STORIA MODERNA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3. l l nternazionallzzazlone delle Imprese e del territori Interesse regionale 
Descrizione La crisi dell'Idea e delle pratiche di governo del territorio come comando polit ico che, elaborato nel luoghi apicali 

degli apparati pubblici, scende lungo una cascata di ent i polltlco-ammln lstratlvl e si applica agli ambiti di vita locali, 
mette In discussione la pert inenza degli enti terrltorlall dotati di confin i determinati (Stati , regioni, province, comuni) 
e la loro congruenza con I processi declslonall. Il moltlpllcars l delle decisioni riferibili a spazi multiscalarl o che 
Implicano Il disegno di apposite circoscrizioni spaziai! non coincident i con quelle ammin istrative (governo delle 
acque, della mobilità delle merci e degli uomini, sanità , Istruzione, ecc.) esalta la rilevanza politica di un ambito 
scientlflco-dlsc lpllnare che, anche sotto l' Impulso delle nuove tecnologie, si presenta oggi dinamico ed Innovativo: lo 
spatlal modell lng. Lo sviluppo di tali tecniche e metodi, d'altronde , non si accompagna sempre al controllo dei dati e 
del processi dentro I quali sono stati prodott i, alla capacità di Intrecc iare letture diacron iche e sincroniche, 
all'esigenza di definire spazi e scale tenendo presenti le dinamiche del mutamento sociale passato e presente . L'Idea 
progett uale qui delineata si propone di fornire una solida base fattuale e di predisporre la str umentazione 
Informatica per l'elaborazione di masse Imponenti di dati sugli spazi pugliesi, Imputandoli al singoli nodi della rete 
lnsedlatl va, ai luoghi abitati ed alle loro reciproche relazioni vlsll come costruzio ni sociali e culturali, come le forme 
più 'concrete', vistose ed Ingombranti di patrimonio con cui le società devono fare I conti . Questi dati, relativi all'arco 
di tempo compreso fra Il Medioevo ed oggi, r iguardano la popolazione, I beni cultu rali, le risorse, le for me della 
polit ica, I profili sociali, le economie di ciascuno del centri abitatJ pugliesi, oltre che del circa 5.000 centr i 
document ati per l'Intero Mezzogiorno continenta le. Essi sono stat i sistemat icamente ri levati e organ luat l In banche 
dati presso Il laboratorio di Stor ia Moderna - DISUM negli ultimi 20 anni. L'obbiettivo di questo progetto è quello di 
completare, riorgan izzare ed Interpretare queste conoscenze in forme ut Il a supportare I processi decisionali di 
competenza regionale, producendo banche dati, cartografia digita le e un Web-GIS Interrogab ile, 

Codice univo co 542 M- STO 04 
Tltolo 
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D o affine 
Ambito di 

Riferiment o 

Area 11 -Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 

1948 A OGGI 
M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOClOCULTURALl 

Macro-tema di 2.8 Identità e forma zione dell'ident ità 
Interesse regionale 

Descrizione U progett o Intende favorire una cittad inanza att iva e consapevole attraverso la produzione e divulgazione di studi e 
contenuti dlgltall che Incrementino la conoscenza storica sulle relazioni fra Stato, polit ica e società, e che siano 
funzionali ad att ivare processi di educazione alla cittadin anza, di partecipaz ione democratica e di Inclusione sociale. 
Prendendo In esame la storia della Puglia di età repubb licana, analizzata attraverso categorie spaziali diverse 
(regione, provin ce, comuni, comunità, terr itori, territoria lità, ecc.), le Indagin i riguarderanno tre ambiti: 

Codice univoco 
Titolo 

550 o aff ine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Istltuz1onl: funz ionamento dell'ordinamento statale; attività di governi, amministrazi oni ed enti locali; - Politica: 
culture e organlna zlonl politic he; dirigenti e rappresenta nze; comunicazione e organizzazione del consenso; 
Società: associazionismo e grupp i di Interesse; opinione pubblica e media; partecipazione elettorale. Tali Indagini 
mireranno a: - costrui re data vlsuallzat lon, mappe concettuali e un atlant e stori co di cartog rafie realizzate 
mediante GIS per raffi gurare la partec ipazione elettor ale, Il voto polit ico, l'insediamento e l'at tiv ità 
dell'assoclazlonlsmo politico, sindacale, civile, religioso; - produrr e fonti orali realizzando Intervis te a esponenti 
della politica e della società civile pugliese, che costitui ranno un patrimonio di memorie sulla storia del terri tor i e 
delle comunità regionali, capace di raccontarne spectncltà e t rasformazioni, att ivando un dialogo fra generazioni; 
dlgltallzzare fonti tradizionali (quantitat ive, documentali, fotografi che, ecc.) da recuperare presso archivi pubblici, 
istituti culturali e raccolte private . 
Prodotti e risultat i delle ricerche saranno oggetto di pubblicazioni e attività scientifiche e di una divulgazione cross­
mediale per sviluppa re e diffondere saperi sulla storia/mem oria/Ident ità regionale In età repubblicana, utili a 
processi di Insegnamento- apprendimento e allo sviluppo culturale , 

543 M-STO 04 
MEMORJE STORICHE E DEMOCRAZIA IN PUGUA IN ETA CONTEMPORANEA. 
COLLElTIVE, POLITICHE DELLA MEMORIA, USI E ABUSI DELLA STORJA 
M-STO/ 04 STORIA CONTEMPORANEA 

SALUTE BENESSERE E DJNAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.8 l dentità e formaz ione dell'Identit à 

FORMAZIONE DELLE IDENTITA 

la crisi dello stat o nazionale nel Novecento e la più recente crisi dell 'Idea di Integrazione polit ica europea, 
Impongono di to rnare a riflettere sul rapport o tra costruzione delle memorie storiche e cost ruzione delle Ident ità 
collettive, anche per evitare che Il proliferare degli usi/ab usi pubblici della storia fin isca per alimentare dinamiche 
dlvlslve, ant lsolidali , antlpo lltlche. In questo contesto, la Puglia può cost ituire un Interessante caso di studio e un 
osservatorio su come, tra Ottocento e Novecento, Il passato divenga oggetto di forme di narrazione, di 
rappresentazione e di politiche della memoria, che cambiano nel tempo e Il cui signif icato stesso si evolve nel 
tempo . Gli eventi storici che attraversano il ter rito rio pugliese sono del resto Intrecciat i con le più rtlevantl vicende 
nazionali e Internazionali che hanno modellato la storia contempo ranea otto-novece ntesca, La Puglia è per questo 
ricca di patr imoni culturali e luoghi della memoria che test imoniano I caratteri delle scelte unitarie delle classi 
dirigent i e del modi di nazlonallu azlone delle masse popolari tra l'unità e la prima guer ra mondiale e più In generale 
nel corso del XX secolo. La periferia meridionale d'Europa ha rappresentato l'osservatorio privile giato da dove 
coltivare Il sogno dell'egemonia dell' Italia liberale, prima, e del regime fascista poi . La città di Bari ha ospitato il 
primo congresso antif ascista di Europa, ha costituito l'ava mposto logist ico delle operazioni alleate nel Balcani, Il 
terreno di retrov ia della Seconda armata polacca, nonché Il più esteso campo profughi d'Ital ia, ' la porta di Slon" e la 
sede operativa di servizi segreti e controrlvoluzionarl albanesi e jugoslavi. D'altronde, la Puglia è custode di 
Important i santuar i del cinquantenario conflitto bipolare, oltre ad avere subito gli effetti della disintegrazione 
dell'ordine polit ico del Balcani. È dunque possibile Incrociare quotidia namente la nostra stor ia sociale In questi luoghi 
fisici: repertori di memoria che disegnano una geografia delle rilevanze cult urali. Da una parte occorre un 
censimento del luoghi del la memoria In Puglia (piazze, vie, municipi, teatri, edifici statali, masserie, corti , sedi 
sindacali e di partito; ma anche monumenti al caduti, parchi della rimembranz a, cimite ri di guerra , ovvero porti, 
banchine, spiagge, boschi), anche da rendere fru ibile attraverso piattaforme Inform at iche e digitali; dall'al t ra occorre 
Indagare su come cambia nel tempo l'uso pubbl ico del passato (e degli stessi luoghi di memoria), su come concorre 
alla formazione delle Identità collettive e su quali dimensioni (locale, meridionalista, di genere, di generazione, ecc.) 
prevalgono oggi nel rapporto memor ie/Ident ità . La tenuta democratica e Il benessere sociale di una comunità 
dipendono anche dal suo rapporto con Il passato e dalla capacità di costruire memorie storiche plurali ma non 
dlv lslve. 

Codice univoco 544 M-STO 05 
Titolo FONTI E PERCORSI DELLA PROFESSl ONALIZZAZIONE DELLA CULTURA SCIENTIFICA IN PUGLIA (1900 - 1940) 

SSD o affine M-STO/05 STORJA DELLA SCIENZA E DELLE TECNJCHE 

Rl~~~~~i~ lNDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. l Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione li periodo compreso t ra Il 1900 (partecipaz ione della Puglia all'Esposizione universale di Parigi) e Il 1940 (Ingresso 
dell 'Italia nella Seconda Guerra Mondiale) rappresenta uno snodo fondamentale della professlonallzzazlone della 
scienza tn Puglia, In cui una antica eredità culturale Interagi dialetticam ente con le nuove possibilità offerte dalla 
" modernità ": da un lato vi era Infatti l'esaurirsi dello slancio mercantll-posi t lvlstlco ottoc entesco, che, pur guardando 
alla scienza ancora come a una "passione •, aveva consolidato Il tessuto Industriale regionale e consentito la nascita 
di Importa nt i realtà di ricerca come la Scuola Super iore di Commercio; dall'altro, l'emergere di nuove forze politiche, 
economiche e socioculturali, che, soppiantando le ormai obsolete Scuole pre•universita rle, contribuirono alla 
fondazione dell'Univer sità di Bari, In cui la ricerca sarebbe Infine stata statuta r lamente Intesa come una 
' professione". Inserendosi In un più ampio sforzo di recupero del patrimonio sto rico-scientifico pugliese e in 
collaboraz ione con biblioteche, archivi , Istituzioni locali e soggetti priva ti già In network con Il Centro 
Interuniversitar io di ricerca Seminarlo di Storta della Scienza, Il progetto mira a: 1) Individuare, censire e pubblicare, 
In forma cartacea e su apposita piattaforma digitale, I principali materiali (verbali e Iconografici) di tale Importa nte 
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I che tenga conto, da un lato, di certo retaggio flurdlstlco-occultlsta del sapere del tempo , dall'altro del ruolo 
determin ante che la fondazione dell'Università di Bari ebbe nella sprovlnclalizzazlone della ricerca, nella 
disseminazione del suol risultati e nella creazione di una nuova classe dirigente . 

Codice univoco 545 M-STO 07 
Titolo ANDAR PER GROTTE: ITTNERARI MICAELICJ IN PUGLIA 

SSD o affine M-STO/07 STORIA DEL CRISTIANESIMO E DELLE CHIESE 

Ri:e~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione La Puglia ha definito e diffuso I suol caratteri ldentitari anche grazie al radicamento del culto mlcaellco sul Gargano 
(V sec. d.C.): le 200 epigrafi presenti nella grotta-santuario di S. Michele a Monte S. Angelo (Patrimonio UNESCO 
dal 2011) ne dimostrano la frequentazione, sin dall'alto medloevo, da parte di pellegr lnl/vlagglatorl provenienti 
dall' Ital ia e dall'Europa, che hanno contribuito all'irraggia mento di una tipologia lnsediatlva micaellca. Facendo 
tesoro dell'esperienza acquisita con Il Progetto CUSTOS POR Puglia 2000-2006 (m isura 6.2 c.) e sulla base delle 
linee direttrici del PIIIL-Cultura In Puglia, Il progetto Intende promuovere la valorizzazio ne e la fruizione delle chiese 
mlcaellche In grotta . Diffuse In tutta la Regione, sul modello del sito garganico , esse costituiscono un patrimonio 
naturale e storico-artistico di rilievo, test imoniato da una ricca documentazione, talvolta poco nota. I principali 
Insediament i ricadono nel territo r i di Sannicandro Garganico, Cagnano Varano, Orsara di Puglia, Minervino Murge, 
Gravina, Altamura, Putignano, Ostunl, Mottola, Massafra, Castellaneta, Otranto; alcune di queste, nel corso di 
secoli, hanno avuto un ruolo nel panorama culturale internazionale. li Progetto metterà In "rete" le grotte 
micaeliche, puntando alla loro r ivalutazione nell'ambi to delle relative buffer zones, a livello locale e regionale, 
attraverso l'Intercettazione di flussi turistici diversificati . L'obiett ivo sarà perseguito mediante la ricerca e l'analisi di 
fonti storiche, letterar1e, Iconograf iche, delle tradi zioni cult uali e folkloriche a esse collegate e di altri documenti utili 
alla ricostruzione di ltJnerarl. La ricerca prevedrà altresi l'elaborazione di materiali Inform ativi di profilo scientifico e 
divulgativo: test i per dépliant , app, schede per la realizzazione di siti web, pagine sui socia I network, nell'ottica di 
una frui zione allargata e Integrata del mater iali prodotti (t uristi Italiani e stranieri, diversamente abili, bambini ) . 

Codice univoco 546 M-STO 08 
Tltolo "SENZA MEMORIA NON C'E STORIA". METODOLOGIE E TECNOLOGIE-INNOVATIVE PER LA PROMOZIONE, LA 

VALORIZZAZIONE, LA FRUIZIONE INCLUSIVA E LA CONSERVAZIONE DEL DIGITAL 
CULTURAL HERJTAGE TRAMITE I L CO-DESIGN DI MONUMENTI CULTURALI DIGITALI 

SSD o affine M·STO/08 ARCHIVISTICA, BIBLIOGRAFIA E BIBLIOTECONOMIA 

Ambito di INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 
Rirerlmento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione li progelt o di ricerca si propone di stud iare nuove modalità di promozione, valorizzazione, fruizione Inclusiva e 
conservazione del Digitai Cultural Herltage tramite Il co-deslgn di Monumenti Cultura li Digita i! (MCD) e di ecosistemi 
digitai! complessi sul modello delle nuove biblioteche/centri culturali multlmedlall In realizzazione in molti Paesi, In 
cui tecnologie digitai! JD e 4D aumentate, lmmerslv e e olografiche Interatt ive si Integrano con audio-video, 
vldeogaml ng ed editoria drgrtale rn Augmented Reallty, al fine sia di migliorare significat ivamente l'Incontro cognit ivo 
ed emozionale con Il cultura! her ltage, sia di garantire la conservazione del DCH nel tem po, rendendolo memoria e 
fonte di conoscenza dell'evo digita le contemporaneo per le generazioni fut ure. li MCD va Inteso come un ambiente 
dlglta le Integrato e Interattivo con contenuti relativi a un'entità culturale tangibile o Intangibile, co-creato con 
obiettivi divu lgat ivi e cognitivi definiti e condivisi . L'Insieme di MCD costituirebbe Il DCH da conservare e t ramandare 
alle generazioni future : collezioni digitai! di entità cult ura li di Interesse storico, blblloteconomlco, scientifico, 
artistico, demoetnoantr opologlco, esposte tram ite contenut i visiv i e narrativi In storytellln g e dlsponlblll In fruizione 
libera e Interatt iva per different i comunità di utenti In epoche diverse, massimizzerebbero l'Impatto educativo , 
cognitivo ed emotivo del CH e ne faciliterebbero la promoz ione, la valorizzazione, la frui zione Interattiva e inclusiva, 
Il r iuso e, quindi, la sostenlbllltà e la durata. 51 studier anno modalità di colnvolgl mento e partecipazione att iva 
nell'Implementazione ed evoluzione degli MCD e delle collezioni digitali di •pubblic i" diversi, prestando particola re 
attenzione alla possibilità di utilizzare tecnologie e strum enti altamente Interattivi e adattativ i che favoriscano 
l'accesslbllltà, la fruizione Interattiva Il coinvolgimento di Soggetti Fragili nel processi evolut ivi del nuovo DCH. 

Codice univoco 547 M-STO 09 
Titolo QUATERNI IN mN ERA, STUDIO, CONSERVAZIONE DIGITALE E VALORJZZAZIONE DEI CARTOLARI NOTAR[LI DI 

PUGLIA 
SSD o affine M-STO/0 9 PALEOGRAFIA 

Am0lto di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-t ema di 
Interesse regionale 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione L' Italia, patria del notariato, Impone all'Occidente europeo tra Xli e Xlll secolo la prassi di scrittura delle azioni 
giuridiche tra privat i elaborata dall'età romana. La potenza del notariato cresce t ra Medioevo e XVIII secolo: a Nord 
mediante le corporaz ioni, a Sud mediante la normalizzaz ione professionale nella legislazione del Regno. Una 
Importante Innovazione nella tecnica di produzione del document i consiste nell'utilizz o dal Xli secolo di registr i che I 
notai conservano presso di sé e nel qual/ annotavano In successione gli atti compiuti tra privati: tali quaternl 
rappresentano la fonte plu Importante per Indagare la società medievale e della prima età moderna In tutte le sue 
component i (stor ia politica, economica, sociale, artistica, linguistica). Rispetto alla ricchezza di registri degli archivi 
centro -settentrlonall , il patrimonio di scritture notarili degli Archivi di Stato merldlona ll è plu esiguo e valorizza to 
solo In minima parte . A livello regionale l'Archivio di Stato di Bari serba le più antiche serie di quaternl risalenti al XV 
secolo prat icamente Inedite . l i loro stato di conservazione, compromesso da un Intervento di restauro Irreversibile 
degli anni '70 (l'Inchiostro sta svanendo e I margini del fogli Iniziano a marcire), è allarmant e e Impone una stra tegia 
di tutela e valorlzzazlone . L'adesione nel 2016 dell'Università di Bari al Centro I nteruniversitario di Ricerca 
• Notarlorum ltlnera• con sede a Genova, che promuove edizioni digitali di cartola r i notar ili italiani e stranieri , spinge 
a proporre lo studio critico sistema t ico delle serie di protoco lli notarlll pugliesi più antichi che potrà concretar si nella 
creazione/Imp lementazione di banche dati , reperto ri, Inventari, regestarl, edizioni diplomatiche, eventualmente 
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I corredate di Immagini digitalizzate da divulgare tramite Il portale, e specifiche Iniziative a cura della sezione locale 
del Centro. 
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Area 12 - Scienze giuridiche 
Codi ce univoco 548 IUS 01 

Titolo STRUMENTI DI IMPACT INVESTMENT PER L'INNOVAZIONE DELLE IMPRESE SOCIALI E DEL SISTEMA DI WELFARE 
TERRITORIALE: UNO STUDIO DI COMPLIANCE NORMATIVA 

550 o affine IUS/0 1 DIRITTO PRIVATO 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.5 Economia sociale per Imprese sostenibili ad elevato Impatto sociale 

Descrizione Il progetto vuole produrre uno studio di fattlbllita, neirordln amento glur1dlco Italiano, degli strumenti di Investime nto 
a Impatto sociale strutturati sul principio del payment by result e della partnership pubblico-privato, già spertmentati 
con successo a livello europeo e Internazionale al nne di coinvolgere gli Investitori privat i nel finanziamento del 
servizi di welfare, Per mezzo di questi strumenti è possibile raccogliere sul mercato, dagli Investitori privati , il 
capita le necessario per avviare la sperimentazione di un serv izio Innovativo che sara erogato da una o più Imprese 
sociali at ti ve sul territorio (nel settori del reinserimento soclale e lavorativo dei detenuti, disoccupazione, 
dipendenze, dispersione scolast ica, contrasto alla povertà, Integrazione di migranti e rifugiati ecc.). L'Investitor e 
privato che sottoscrive I socia! lmpact bond ha diritto alla restituzione del capitale e agli Interessi soltanto se Il 
servizio produce determinati r isulta ti sociali positivi misurabili (ad esempio, se diminuisce l'Indice di recidiva tra I 
detenuti); a ta l fine, la pubblica amministrazione destina agli Investitori una parte dei risparm i di spesa che saranno 
generati se !'Innovazione ha successo, In termini di minori costi diretti {ad es. per pasti e misure di sicurezza 
nell'Istituto) e Indiretti {Incremento del gettito fiscale qualora l'ex detenuto trovi un lavoro stabile). A seguito 
dell'ultima riforma del Terzo settore e dell'Impresa sociale (in tervenuta con I decreti n. 112 e 117 del 3 luglio 20 17), 
la ricerca di una ' via Italiana• all'impact lnvestment passa soprattutto per uno studio di regulatory compliance volto 
a superare le barriere normat ive che ancora Impediscono l'u t ilizzo del modelli stranieri e la loro diffusione all'Interno 
del nostro sistema. 

Codice univoco 549 IU S 01 
ntolo DIFFUSIONE E COMUNICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE TRAMITE INTERNET E SOCIAL MEDIA: PROFILI DI 

REGOLAZIONE GIURIDICA IN AMBITO ITALO-COMUNITARIO E RICADUTE SUL TERRITORIO REGIONALE PUGLIESE 
SSD o artlne IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

Ri:e~~~~i~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenut i culturali e artistici mediante Internet e I socia! 
Interesse regionale media 

Descrizione Il progetto muove dalla necessità di Implementar e Il quadro delle regole e del principi diretti a disciplinare I sistemi 
di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante Internet e I socia! media nel sistema 
Italo-comuni tario delle fonti. La prospettiva privilegiata è quella giuridica ed è tesa a verificare l'Impatto soprattut to 
della normat iva comunitaria sul territor io regionale pugliese. In questo contesto si muove, Invero ancora In maniera 
embrionale, la Raccomandazione della Commissione europea del 24 agosto 2006, nella quale la Commissione UE si 
rivolg e agli Stati membri affinché essi raccolgano Informazioni sulle attiv ità df dlg ltallzzaz 1one In corso o previste. 
Primi passi In tale direzione sono stati fatti con la nascita di EUROPEANA quale punto di accesso comune degli Stati 
membri al patrimonio culturale europeo (reperibile sul sito http s:// www .europeana.e u/porta l/lt) , In dennltlva Il 
progetto - su monito della stessa Commissione UE - si pref igge di Indagare i meccanismi legislativi e prat ici atti a 
facilitare la digitalizzazione e l'accessibilità del patrimonio culturale lato sensu Inteso. Le norme dovranno risolvere I 
potenziali conrntt l In tema di tutela del diritto di autore e regolamentare I profili critici, quali, per esempio, quell i 
attinenti alle c.dd. opere orfane, alle opere fuori stampa o non più distribuite, tenendo conto degli aspetti 
transfrontalieri. La normazione comunitaria dovrà essere perfezionata, In base all'evo luzione dei profil i tecnici , 
organ izzativi e finanziari , ma dovrà essere anche Integra ta da quella emanata dal singoli Stati membri e dal singoli 
contesti regionali In relazione alle specificità del patrimonio culturale dei singoli contesti territoriali {In partico lare, 
per quanto qui rileva, Il contesto pugliese) . 

Codice univoco 550 IUS 01 
Titolo MODELLI ORGANIZZATIVI E FINANZIAMENTO DELL'IMPRESA SOCIALE 

550 o artlne IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

3.5 Economia sociale per Imprese sostenibili ad elevato Impatto sociale 

L'idea progett uale att iene alla creazione e al sostegno di Imprese che coniugano f inalità commerc iali con Il profilo 
della non prevalente distribuzione del lucro soggett ivo. La promozione di Iniziative Imprendit oriali di tal specie Incide 
positivamente sulla fruizione collettiva di prestazioni connesse a servizi essenziali, giacché consente di superare le 
difficoltà finanz iarle che limitano l'azione pubblica nell'erogazione di detti servizi. Tutto ciò In funzione della 
realizzazione del modello del welfare soclety . Lo sviluppo dell'idea comport a un'accurata analisi degli strumenti 
giurid ici e delle soluzlonl negoziali accolte dalla recente riforma del terzo settore {I. n, 106/2016 e suol decreti 
attuativ i), Particolare attenzione si Intende riservare alla nuova disciplina dell'impresa sociale e al suol canali di 
finanziamento, al fine di dimostrar e l'utilit à dell'Innesto dell'In iziativa privata nella forni tura di prestazioni a elevato 
Impatto sacrale. La r icerca ha come obiett ivo tracciare percorsi di autonomia privata che valorizzino il ruolo degli enti 
del terzo settore nella fase di programmazione - anche a livello terr1torlale - e di erogazione di servizi soclo­
assistenzfall . Si delinea un Importante spazio di operativi tà per I pr1vatl, che può essere esteso alla tutela e alla 
salvaguardia del patr imonio culturale , paesaggist ico e ambien tale. È, pertanto, necessario defin ire quali modell i 
organizzativi possono essere adottati, tra quelli normativame nte contemplati per l'Impresa sociale, al fine di fornire 
adeguata risposta ar bisogni dell'ute nza. La selezione dovrà essere effettuata nel r ispetto delle caratteristic he 
dell'attività da esercitare e della conformazione del tessuto socio economico del territorio regionale. Si avrà, Inoltre , 
cura di dettag liare un quadro regolamentare di misuraz ione dell 'Impatto sociale dell'lnvestfmento prtvato e pubblico, 
a tal scopo, profuso , 
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Codic e un ivo co 551 IUS 01 
Titolo RETI D'I MPRESA E COLLABORAZIONE INTER· IMPRENDITORIALE NEL SETTORE AGROALIMENTARE MURG[ANO 

SSD o affine IUS/01 D!RITTO PRIVATO 

Ambito di COMPETITIVITÀ OEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.1 Internazionalizzazione delle Imprese e del territori 

Descrizione l i progetto si propone di analizzare l'ut ll lno del contratto di rete di Imprese da parte di soggetti operanti nel sett ore 
agroalimentare murglano, al fine di favorire la promozione del prodotti locali e l'attrattlVltà turistica. La 
valorizzazione della collaborazione fra operatori della filiera agroalimentare mediante la costituzione di reti sarà 
capace di dotare gli aderenti di uno st rumento contrattuale ut ile per operare In un contesto di mercato sempre più 
critico e sfavorevole. SI tratta, In part icolare, di un'Indagine che si pone come obiettivo quello di valorizzare l'attiv ità 
agricola di un territorio omogeneo, per sollecitare, da un lato , pratiche di Inclusione e di sviluppo territoriale , 
dall'altro lato, processi di lnternazlonallzzazlone ed Innovazione del partecipanti. A livello Internazionale, Il tema ha 
dato luogo al dibattito relativo alla creazione di Jolnt venture e alla possibilità di creare reti transnazionali, al nne di 
sostenere Importanti progetti di Internazionalizzazione che la globalizzazione del mercato e la forte competizio ne del 
paesi emergenti Impongono alle Imprese. Diviene utile approfond ire le questioni legate alla creazione di reti aperte, 
che superando I vincoli giuridici e le criticità del vecchi schemi dell'agire Imprendito riale (consorz io, cooperat iva e 
società) siano In grado di coniugare flesslbllltà dell'organizzazione e autonomia del singoli partecipanti. Sul plano 
giuridico sarà necessario approfondire : le criticità del profili di responsabilità nella gest ione del programma di rete , I 
vantagg i derivant i dalla creazione di vincoli contr attuali con soggetti esterni alla rete anche nella prospettiva del 
collegamento negoziale, I profili di invalidità del vincolo contrattuale rispetto alla realizzazione del progra mma di 
rete, la questione relativa alle modalità di partecipazione della rete quale soggetto unita rio nel processi di f inanza 
innovat iva e di accesso a forme di agevolazione comunitari e e nazionali . 

Codice univo co 552 IUS 01 
ntolo TECNICHE NEGOZIALI E LEGISLATIVE PER LO SVILUPPO, LA GESTIONE E LO SMALTIMENTO DI IMPIANTI 

DESTINATI ALLA PRODUZIONE ENERGETICA DA FONTI RINNOVABILI IN PUGLIA 
SSD o affine IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

Ambito di 
Riferimento ENERGIA SOSTENIBI LE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.3 Produzione di energia elettrica da fonti energetiche rlnnovablli 

Descrizione li progressivo esaurirsi del combust ibili fossili Induce un mutamento di paradigma nell 'Innovazione tecnolog ica, 
concentrata non più sulla •qu ant ità" ma sulla "qualità • della produzione energetica secondo tecnologie di produzione 
•puli te•. SI diffonde, anche In Puglia, un nuovo mercato atte nto alla costruzione, gestione e smaltimento di Impiant i 
destinati alla produzione da fonti rinnovabili, nuovi beni che richiedono un'adeguata regolazione normativa e 
strumenti negoziali appropriati alle esigenze del settore energetico . Pertanto, l'Idea progett uale svlluppa I seguenti 
obiettivi: 1. Dotare gli Investitori di adeguati schemi negoziali per la diffusione e gestio ne di I mpianti alimentati da 
font i r innovabili ( IAFR), con riguar do a Impianti sia domestici sia Industriali; 2. Fornire adeguate soluzioni 
glusprlvatls t lche a rilevanti problemi quali I rapporti di vicinato e la tutela del paesaggio; 3. Indirizzare una 
corretta politica normativa In merito alla gestione post-operativa degli Impianti, evitando che essi Impatt ino 
gravemen te sull'ambiente, In linea tanto con I principi ambientali europei quanto con le norme regionali sulle 
garanz ie attinenti alla fase di post-gestione delle discariche; 4. Preservare la Regione Puglia dal fenomeno di c.d. 
energy dumping , ossia la scorret ta speculazione di Investitor i stranieri sul territo rio regionale, mediante una polit ica 
ambienta le e normat iva orientata alla visione ciclica e "circolare• della vita dell'Im pianto (per es. recupero delle 
materie usate nella costruzione di IAFRJ; 5. Consentire anche ai piccoli Imprenditor i del settore agricolo di 
accedere al mercato delle energie rinnovabili, attraverso un sistema di strumenti contr attua li flesslblll e Ispirati a un 
approccio "Informato" con le grandi società del settore e gli Istitut i di credito, prevedendo una strutturazio ne di 
garanzie e contratti, contenuti nel c.d. securlty package, ben diversa dal metodi classici di ricorso al credito . 

Codice univo co 553 IUS 01 
ntolo AGENDA DIGITALE DI DIRITTO AMB[ENTALE 

SSD o affine IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

Ambito di OTTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale (vuoto) 

Descrizione Recenti stud i (Accenture) dimo strano come l'Instabilità normat iva sia la causa dell 'ondata di scetticis mo 
nell'adozione di sistemi e strum ent i Innovativ i a tutela del patrimon io culturale e ambientale . li progetto , attraverso 
sistemi di tutela privatist ica dell'ambiente, si propone di accertare e analluare le Interconnessioni esistenti fra 
preven zione e riparazione, obblighi di condotta e regole di responsabilità, nella misura In cui all'operator e 
economico, sia pubblico che priva to, vengono addossati I costi per prevenire, ridurr e o eliminare I danni 
all'amb iente . L'originalità del progetto consiste nel reallz.zare una Digitai Platform (" Envlronmental Observatory") 
che si propone di censire e analizzare I mutamenti leglslat lvl e Interpretativi del diritto ambientale, tramite un 
costante aggiornamento delle Informazion i, prospettando un modello di gestione ambie nta le sostenibile. Le finali tà 
di carattere specifico sono: a) definizione di un quadro norma tivo che segni Il passaggio da un tipo di regolazione 
tradiziona le (chi Inquina paga) ad una regolazione che si avvale degli strument i propri del mercato per Il raggiungi 
mento di finalit à economiche ed ecologiche; b) Introduzione di un sistema di strume nti conoscitivi su cui basare la 
pianificazione locale e le politiche ambientali; c) Istituzione di un canale permanente di comunicazione che coinvolga 
gli stakeholders e Il convinca del vantaggi di un'economia sostenibile In term ini di competit ività, riduzione del costi e 
migliorame nto dell'Immagine . Le r icadute positive per I soggetti coinvolti sono: I) support o documentale e normativo 
per gli adempimenti In materia ambientale; 2} supporto tecn ico In mater1a di requisiti ambientali; J) Interventi 
diretti nelle procedure di Informazione ambientale; 4) servizio dt monitoraggio ambientale ; 5) supporto nella 
Implementazione di un efficiente modello di gestione secondo le regole della socia ! corporate responslblllty . 

Codice un ivo co 5 54 I US 01 
Titolo CONTRATTI PER IL TURISMO SOSTENIBILE 

SSD o affine IUS/01 DIRITTO PRIVATO 
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Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro- tema di 3.4 Promozione del territor io e attrattlvltà turist ica 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto di ricerca si propone di Indagare l'eventuale contr ibuto della Regione Puglia al fine di Indirizzare 
l'autonomia contrattuale del privati e della pubblica ammin istraz ione per rafforzare l'attrattlv ità turistica del 
territorio regionale e la competitivi tà e l' Innovazione delle Imprese recettive pugliese e, al contempo, per Indurre ad 
un turismo regionale responsabile e sostenibile. Il progetto muove dall 'Idea che la sostenlbllltà del turismo e dello 
sviluppo del terr itor io possa essere conseguita, oltre che con I classici strumenti di governance ambientale di 
command and control, anche mediante Il mercato e l'autonomia negoziale. In quest 'ottica, la ricerca e diretta 
all'lndlvl duazlone e all'analisi di tutt i I contratti, tipici ed atip ici I quali, In concreto, possono essere funziona i! alla 
tutela e alla promozione dell 'ambiente, delle culture e delle comunità locali come, ad esempio, I contratti di appalto 
cc.dd verdi della pubblica ammin istrazione (con I quali le forniture di beni e servizi attra verso il contratto pubblico 
sono rese sostenlblll dal punto di vista ambientale) e I contratti del consumatore -turis ta orientat i sia alla conoscenza 
ed al r ispet to delle culture locali, sia all' uso razionale ed efficiente delle risorse ambientali (idriche, energetic he e 
delle materie pr ime) da parte delle strutture ricettive, sia ad una gestione ecocompati bile del rifiuti per cosi dire 
"turis tici" . In tal modo, nella Regione Puglia, nella quale negli ultimi anni si è assistito ad un boom turistico ta lvolta 
scellerato ed Irresponsabile si può passare, attraverso l'incentivaz ione del contratti Individuati attraverso la ricerca, 
da un'Idea di turismo e di sviluppo misurato prevalentemente In term ini di presenze sul territor io a buone prassi 
dirette ad Implementare l'Industria turistica basata sul rispetto e la promozione delle comunità locali e del territori, 
nell'ottica della salvaguard ia dell'ambiente anche a beneficio delle generazioni future. 

Codic e univoco 555 IUS 01 
nto lo IL RIORDINO FONDIARIO NELLA REGIONE PUGLIA: PROFILI CIVILISTICI 

SSD o affine JUS/01 DIRITTO PRIVATO 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.2 Rafforzamento della competitività economica e produtt iva del Sistema Puglia 

Il comparto agricolo della Regione Puglia soffre di un male stri,nurale profondo: la forte polver izzazione della 
proprietà fondiaria che !Imita Il pieno sviluppo economico del settore . L'lnslstenz.a sul terr itorio di proprietà fondiarie 
composte da fond i di ridotte dimensioni appartenent i a proprieta ri divers i ha assunto le caratterist iche di una 
«patologia fondiar ia• che Impedisce l'ammodernamento delle Imprese agr icole. Da ciò le difficoltà per l'Imprenditore 
che Intenda acquistare un fondo di dimension i Idonee ad avviare un'Impresa o ricorrere ad un mutuo fondiar io. La 
situazione pugliese è complicata da una ulteriore circostan za : l'assenza del titoli di provenienza del fondi. La 
situazione di fatto (ossia possessoria) relativa a quest i ult imi non corrisponde alla situazione di dir itto (concernente 
la proprie tà) Indicata In Catasto e nel Registri lmmoblllarl. Al fine di contrastare tale fenomeno l'ordinamento 
disciplina Il riordino fondiario. La concreta utlll zzabllltà di tale dlsclpllna, tuttavia, si scontra con la circostanza che 
spesso Il possessore del fondo non ne è anche Il relativo proprietario; di conseguenza risulta assai complesso 
Identificare Il soggetto legittimato a partecipare al complesso procedimento finalizzato alla approvaz ione del plano di 
riordino. In questo quadro si Inserisce l'Idea progettuale: studiare le problemat iche giuridiche sottese all'attu azione 
del plani di riord ino nella consapevolezza che Il legislatore regionale non può dett are, In questa mater ia, norme 
contrastant i con la legislazione nazionale e comunitaria. Lo studio Intende : 1.) Analizzare Il rapporto fra dirit to di 
proprietà, possesso e strume nti pubblicitari, si da delineare una soluzione Interp retat iva che, In chiave applicativa, 
sia Idonea a risolvere Il problema della mancanza del titoli di provenienza del fondi; 2.) Approfond ire presupposti e 
contenuto del provvedimenti che la P.A. può reali zzare per favorire la r icomposizione delle proprietà fondiarie della 
Regione. 

Cod ice univoco 556 IUS 01 
Titolo SOSTEGNO ALLA GENITORlAITT NELLA CRISI DELLE NUOVE FAMIGLIE 

SSD o affi ne IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

Rl~~~~~t~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.7 Inclusione sociale e Integraz ione 

Descrtzlone Il progetto di ricerca •sostegno alla genltor lalltà nella crisi delle nuove famigl ie" si prefigge l'obiett ivo di Indagare 
sulla crisi dei nuovi modell i di famiglia , non tondati sul matrimonio , riconosciuti nel nostro ord inamento dalla l.n. 
76/2016, In cui siano present i figli minori. La problematica, la cui r ilevanza potrebbe assumere nel tempo dimension i 
empre più ampie con Importanti risvolti sociali, si pone In virtù della necessità di garant ire al fig li minori, dopo la 

disgregaz ione del nucleo familiare non matr imoniale, un rapporto equilibrato e contin uativo con entrambe le figure 
genltorlall, In conform ità al disposto di cui agli artt . 2, 29 e 30 della Costituzione e alla l.n . 219/2012 (Riforma della 
filiazione) che ha sancito l'unicità dello status fillatlonls e la tutela uniforme per I flgll minori, Indipendentemente 
dalla natura dell'unione del genitori , nella fase di crisi della famiglia. La ricerca, dopo aver valutato l'entità del 
fenomeno, la quant ità e la qualità del bisogni da esso rivenienti , tenderebbe ad Individuare gli strumenti giuridici 
utlll a tutelare I minori In detta condizione e le azioni funzionali a sostenere Il ruolo genitoriale In caso di dissoluzione 
della coppia non coniugata ma stabilmente convivente o formatasi a mezzo di unione civile con figli minori. L'Idea 
progett uale si pone In un'ottica di completamento della recentissima legge regiona le 15 novembre 2017, n. 45, In 
cui la Regione Puglia, al fine di sostenere Il rapporto significat ivo del fig li minori con entr ambi I genitori anche dopo 
la loro separazione legale ovvero dopo l'annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti clvlll del matrimonio, 
garantisce loro Interventi finalizzat i alla prosecuzione di un'esistenza dignitosa, al recupero dell'autonomia abitativa, 
all'accesso al credito, all 'assistenza e mediazione familia re nelle situazioni di fragi lit à e conflitto familiare e alla 
conclllazlone del temp i di vita-l avoro del genitori. 

Codi ce uni vo co 557 lUS 02 
Tltolo SVILUPPO SOSTENIBILE: DALLA SOFT LAW AL CONTRATTO ECOLOGICO, QUALE DI RITTO PER LE GENERAZIONI 

FUTURE? 
SSD o affine IUS/02 DIRITTO PRIVATO COMPARATO 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferime nto 
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-tema di 
Interesse regiona le 

Descrizione 

Area 12 - Scienze giur idiche 

1.8 Pianificazione urbana e territoria le 

Quando si pensa ad una pianificazione urbana e terri tor iale, non si può prescindere dal considerare come l'umanità 
abbia la possibilità · per certi versi l'obbligazione morale · di rendere sostenibile lo sviluppo, cioè di far si che esso 
soddisfi I bisogni dell'attuale generazione senza compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere al 
propri bisogni. Muovendo dallo studio di: a) quanto è stato compiuto a parti re dalla Dichiarazione dl Rio e dal cd. 
principio di precauzione, che ha portato a ritardare, o anche ad abbandonare, attivi tà che si supponeva avessero 
conseguenze gravi per la protezione dell'amb iente; b) quanto consacrato anche nell'art. 191 TFUE del Trattato e 
fatto proprio anche dal legislatore nostrano con l'art. 301 del d,lgs, n, 152/2006, ossia l'adozione, da un lato, di 
misure di tutela, sulla base di valutazioni scientifiche obiettive, atte ad abbassare la percentuale di probabilità di 
verificazione del rischio di danni ambientati e la gravità del danni temuti, e l'attuazione , per altro verso, del principio 
"chi Inquina paga", volto a disincent ivare e r idurre lo svolg imento di attiv ità e comportam enti , In part icolare delle 
Imprese, Incidenti in maniera negativa sull'amb iente; muovendo da queste promesse, dicevamo , l'Idea progettuale 
aspira ad analizzare ed Incentivare la promozione di strumen t i nuovi come I c.d. contratti ecologici atti a propiziare 
una migliore attuaz ione della legislazione dell'UE In materia di ambiente ad Investime nt i più ampi e accorti, dove gli 
Incentivi verdi e I costi ambientali si rtnettano nel prezzi. Lo studio sarà finalizzato alla ricerca di strument i teglslatlv l 
e cont ratt uali concreti al fine di: 1) Incentivare un uso efficient e delle risorse, Idoneo a disaccoppiare la crescita 
economica dall'uso delle stesse; b) spingere l'economia a creare maggiore valore con meno Input, ad usare le 
risorse ln modo sostenibile, riducendo al minimo l'Impatto sull'amb iente. 

Codice univoco 558 IUS 03 
Titolo REGOLE GIURIDICHE DELL'AGRICOLTURA MULTIFUNZIONALE: ATTIVTTA DELLE IMPRESE E RUOLO DEGLI ENTI 

TERRITORIALJ 
SSD o affine IUS/03 DIRITTO AGRARIO 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.1 Agricoltura multifunzionale, sostenibile e sicura 
Interesse regionale 

Descrizione La promozione della sostenibili tà ambientale e dell'Inclusio ne sociale attraverso la diversificazione In attività agricole 
multlf unzlonalt costituisce una st rategia di sviluppo per aumentare la competiti vlta aziendale, ridurre al mini mo Il 
rischio di reddito e contrib uire allo sviluppo rurale del terr itori o: si tratta di un obiet tivo sostenuto dall'UE come 
elemento essenziale di un "mo dello agricolo europeo' e declinato come asse strategico del Plani di Sviluppo Rurale 
(PSR). La multlfunzlonalltà de/l'agricoltura produce effetti positivi In termini di servizi di Interesse collettivo, nella 
misura In cui l'attività agricola, oltre alte materie prime, fornisce " beni comuni " di rilev anza sociale e ambientale. Sul 
plano normati vo, l'elaborazio ne di nuove tipologie di attività di servizi estende l'ambito di operatività delle Imprese 
agr icole e ne orienta la funzione verso obiettivi di sostenlbllltà ambientale e di sviluppo sociale. La ricerca si propone 
di: - Individuare gli Interve nt i normativi promoziona li a livello locate per Incentivare le attJVttà agricole 
multlfunz lonall, a partire dalla normativa quadro europea e nazionale e dal "fabbisog ni" che emergono dal PSR 2014 
- 2020 {es: valortua21one e promozione ambiente e paesaggio rurale, agricoltura sociale, produzione e vendita 
energia da fonti rinnovabili, servi zi ricreativi e attività agritur isti che, promozione del prodott i locati e a km zero); 
individuare le tecniche giuridic he con cui le Regioni e gli enti locali coordinano le esigenze pubbliche con l 'azione 
delle Imprese che svolgono attività di agricoltura ecosostenlblle e sociale, al fine di renderle fruibili In forma di uti lità 
pubbliche (contratti; strumenti per favorire l'aggregazione degli operatori agricoli; - modalità di fornitura di 
servizi mediante piattaforme digitati) . 

Codice univoco 559 IUS 03 
Titolo STRUMENTI GIURJDIC! DI VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI LOCALI SUL MERCATO EUROPEO ED EXTRA UE 

SSD o affine IUS/03 DIRITTO AGRARIO 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrt2ione 

6.5 Qualità e sicurezza agroalimentare In una prospettiva globale 

Il tema della valorizzazione dei prodotti agroalimentari locali di qualità sul mercato europeo ed extra UE gioca un 
ruolo strategico centrale nel Piani di Sviluppo Rurale 2014-2 020. Obiettivi delle misure prev iste sono: accrescere la 
produzione agrico la tutelata dal sistemi di qualità alimentare; creare valore aggiunto per I prodotti agricoli di 
qualità; sostenere la promozione e l'afferma zione commer ciate del prodotti nel mercati locali ed Interna zionali; 
favor ire a livello regionale la qualificaz ione e valorizzazione sul mercato delle produzioni, oltre che I processi di 
aggregazione delle Imprese agricole, supportare la creazione e Il consolidamento delle filiere corte e del loro circu iti 
e reti. In questo ambito, Il progetto si propone di individuare gli strumenti glurldlcl di valorizzazione della qualità , In 
particol are quelli final izzati alla diffusione sul mercato del prodott i locali. Con rife riment o al ruoto del soggetti 
Inter medi, Consorzi e Organizzazioni di Produttor i (OP), Il progetto riguarda I seguenti profili: - la pianificazione 
dell'offerta (procedure e adattamen to al mercat i locali per DOP e IGP al sensi del Reg. n. 1308/20 13); - gli 
strum enti per Incrementare la domanda esterna di prodotti orig inari della regione; - la valorizzazione dei prodot t i 
locali attraverso Il canale degli accordi bilaterali sulla commercl allzzaztone di prodotti DOP e IGP (come ad es. CETA, 
Accordo UE-C ina e UE- Islanda), anche In relazione al ruolo del consorzi di tutela e delle OP nel promuovere I 
prodotti DOP e IGP e regionali sul mercato globale ; - le forme giuri diche per promuove re l'attrattlv ltà del prodotti 
locali In loco, quali turismo sosteni bile, laborator i di turismo esperienziale e Iniziative di promozione del farmers' 
markets; - le normative Interne alle OP, dirette a valorizzare I prodotti locali, con la possibilità di elaborare Best 
Practlces e modelli contrattuali e di regolazione Interna. 

Codice univoco 560 IUS 04 
Titoto LA RETE DI IMPRESE NEI SERVIZI SOCIO-SANITARI : IL RUOLO DELLE ASL 

SSD o affine IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della compet itività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione "Con Il contratto di rete più Imprenditori perseguono lo scopo di accrescere, Individualmente e collettivamente, la 
propria capacità Innovativa e la propria competltlVltà sul mercato e a tal fine si obbliga no, sulla base di un 
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programma comune di rete, a collaborare In forme e In ambiti predeterminati attinenti all'esercizio delle proprie 
Imprese ovvero a scambiarsi Informazioni o prestazioni di natura Industri ale, commerciale, tecnica o tecnologica 
ovvero ancora ad esercitare In comune una o più attività rientranti nell'oggetto della propria Impresa· (art. 4-bls, 
d.l . 10/02/2009 e successive modifiche). La rete è, secondo la ratio del legislatore, un modello organizzativo rivolto 
alle PMl che non riescono a svi luppare, all'Interno della loro organizzazione, attività quali la ricerca, Il marketing, 
l'Innovazione, e, proprio per questo, vedono ridotte le rispett ive possibilità di sviluppo. La presente ricerca Intende 
chiedersi se questo strumen to possa produrre vantaggi anche a livello sistemico prendendo In considerazione Il 
settore socio-sanitario che in questa Regione presenta non pochi aspetti di criticità. L'anallsl del dati statistici del 
Registro delle imprese, aggiornat i al 3 gennaio 2018, evidenzia come siano ancora poche le reti esistenti nella 
Regione Puglia soprattutto In alcuni settori ( 1419 su un totale nazionale di 23352). La r icerca Intende veri ficare 
come lo strumento della rete possa essere ut ilizzato nel setto re socio-sani tari o per coordinare l'esigenza di efficienza 
delle PMI con l'interesse pubblico alla garanzia del diritto alla salute del cittadini. Lo studio partirà dall'analisi di reti 
socio-sanitarie già costJtulte In altre Regioni {Rete Salute per Il Veneto; Rete socio-sanitaria Sanares) per verificare 
come lo strumento privatistico possa contribuire a realln are uno scopo pubblicisti co e come la realizzazione 
dell'Interesse pubblico possa essere garantita attraverso un controllo degli organi competenti. In particolare la 
ricerca si articolerà su tre punti: 1) La possibile costituzione di una rete che annoveri tra I suol partecipanti la Asi 
(v.C. Cast. n. 49/2013 definisce la Asi "ente pubblico economico In regime di diritto privato e Parere del Ministero 
dello sviluppo economico 9 aprile 2015); 2) Come debba art icolarsi la governance della rete ed il controllo sugli 
standards qualltat lvl del servizi socio-sanitari offert i dalla rete stessa; 3) Come, attraverso Il programma di rete, si 
possa realizzare oltre ad una razlonallzzazlone del serviz i sanitari offerti anche uno sviluppo della ricerca, 
presupposto necessario per offr ire un servizio qualitativamente e tecnologicamente avanzato. L'Indagine, olt re a 
considerare le peculiarità del ter ritorio della Regione che sviluppa esigenze specifiche , proporrà un'analisi del casi 
giurispruden ziali, cosi da poter elaborare e proporre clausole contra tt uali e modelli di governance della rete socio­
sanitar ia che possano sopperire alle criticità che ad oggi presenta la normativa contribuendo a realizzare un 
' Sistema sanitario Puglia' e[nclente e competitivo . 

Codice univoco 561 IUS 04 
Titolo START UP TURISTICHE E COMPETTTIVITA: MODELLI NEGOZIALI E DI GOVERNANCE 

SSD o affine IUS/04 DfRITTO COMMERCIALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORT 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

3.4 Promozione del terr itorio e attratt lvltà turistica 

L'art . 11 bis del d. I. 83/2014 (Introdotto dalla legge di conversione) disciplina le start up turismo , species del genus 
start up Innovativa , figura, quest'ult ima Introdotta per la prima volta nel nostro ordinamento dal d. I. 179/2012 
(Decreto Crescita 2.0) con la finalità di tradurre "In fatti Il tentativo di Innescare, In un mercato del lavoro asfittico, 
un'Invers ione di tendenza In fatto di crescita economica e di occupazione, In particolare giovanile". li Decreto 
Crescita 2.0 assume la valenza di una pollcy organ ica e coerente che Identifica nel sostegno pubblico 
all'lmprendltor lalltà Innovativa una traiettoria cruciale per la pollt,ca Industriale. Potlcy Interessata successivamente 
da ulteriori Interventi di potenziamento quali : Il d.l. 76/2013 ("Decreto Lavoro"), Il d.\. 3/2014 (Jnvestlment 
Compact), la L. 232/2016 {Legge di BIiancio 2017) che hanno affinato, potenziato e ampliato l'offerta di strumenti 
agevolativi previsti dal "Decreto Crescita 2.0". Ulteriori misure sono poi intervenu te, arricchendo Il complessivo 
quadro delle pollcy, tra cui un punto di svolta è rappresentato dal Plano Nazionale Industria 4.0 . Tutto ciò si 
Inserisce In un ambito europeo particolarmente favorevo le ed attento a questo model lo Ideale di sviluppo 
tecnologico, economico, sociale ed Imprend itoriale . L'Unione Europea ha Infatti promosso un grande programma a 
favore delle start-up Innovative; "Start Up and Scale Up" al fine di favor ire la nascita delle start up europee 
"aiutando le a navigare attraverso le barriere normative del singoli Stati per poter beneficiare In pieno del mercato 
unico e del sostegno dell'UE". Se questo è Il quadro normati vo di riferimento, che rappresenta Il punto di partenza 
del proget to di ricerca, l'obiettivo della ricerca è quello di Indiv iduare le soluzioni giuri diche più adatte alla creazione 
di model li negoziali e di governance (nell 'ambito del quale rientrerebbero anche quelli finallzzatl a prevenire la 
responsabilità amministrativa dell'ente) appositamente studiati per le start up del settore turistico e per gli enti 
pubblici che {eventualmente) le partecipano, raccogliendo dati ed Informazioni indispensabili per verifi care le analisi 
condotte sul piano teor ico, creando, In questo modo, enormi economie di scala, Il progetto di creazione di modelll 
standardizzati si Inserisce nella logica di elaborare linee guida e promuovere Iniziative formative ed Inform ative per 
gli Imprenditori, oltre che di collaborare con gli Incubatori presenti sul territorio, al fine di sponsorizzare Il più 
possibile un modello Imprenditor iale, quello delle start up turistiche, che se conosciuto e correttamente ut ilizzato, 
diver rebbe leader dell'economia pugliese, nazionale ed anche europea. '·Rendere più agevole la formazione e la vita 
di queste Imprese significa dare Impulso ad un setto re dell'economia che è parte Integrante della polit ica Industr iale 
europea e della polit ica di Innovazione e Il cui sviluppo rappresenta un obiettivo strate gico ed essenziale per 
l'occupazione nel diversi Stati membri'·. 

Codice univoco 562 IUS 04 
Titolo I MODELLI ORGANIZZATIVI DELL'IMPRESA TURISTICA PER LA COMPETTTIVIT 

SSD o affine IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 

Rl:e~~~~: COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competi tiv ità economica e produtllva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione Come noto l'art . 4 d. lgs. 79/20 11 (c.d. codice del turi smo) definisce quali Imprese turist iche quelle che esercitano 
att ività economiche organizzate per la produzione, la commerc lallzzazione, l'Inte rmediazione e la gestione di 
prodotti, di servizi, tra Cùl gll stabilimenti balneari, di Infrastrutture e di esercizi, compresi quelli di somministr azione 
facenti parte del sistem i turistici locali, concorrenti alla forma Zlone dell'offerta tu r istica. La legge non prescrive 
l'adozione di un determinato modello organizzativo per l'esercizio dell 'attlvltà turistica, potendo questa essere 
esercitat a sia da una socleta di persone con autonom ia patr imoniale Imperfetta che da una società di capitali con 
autonomia patrimoniale perfetta . La scelta della !orma di organizzazione dell'attiv ità, dunque, è rimessa alla libera 
opzione dell'Imprenditore . La ricerca si propone di Individuare Il modello organizzativo dell'attività di Impresa 
turistica più vantagg ioso, In termini giuridici e anche economici, nell'ott ica del rafforzamento della competitività 
economica e produttiva del Sistema Puglia e della valorizzazione delle sue specificità anche alla luce della 
legislazione regionale di settore . Quanto precede dovrà tener conto anche della particola re struttura della domanda 
nel mercato turistico, condizionata da almeno tre fattori : (I) l'apprezzamento e l'attratt lvltà che la destinazione 
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I 
turistic a esercita sul mercato; (Il) il reddito, essendo Il turismo un bene voluttuario (che pertanto viene soddisfatto 
dopo avere soddisfatto bisogni più Importanti : cfr. scala del bisogni di Abraham Maslow) ; (lii) Il prezzo : In quanto 
bene voluttuario, all'aumento del prezzi la richiesta del prodotto turistico tende a diminuire , anche a causa delle 
numerose alternative reperibili sul mercato dal consumatore . 

Codice univo co 56 3 lUS 04 
Titolo BIG DATA ANALYTICS E CREAZIONE D[ VALORI IMMATERIALI : IL RIUTILIZZO DEI DATI PUBBLICI 

SSD o affine !US/04 DIRITTO COMMERCIALE 

Ambito di COMPETm vrrÀ DEI TERRJTORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e dlgltallz2azlone delle PMI regionali 

Descrizione La ricerca si propone di Individua re gli opportun i strumenti giuridici per: 1) veicolare att raverso organismi pubblici 
d'Impresa (sul tipo delle società spln-off) la gran mole di dati pubblici, oggi già dlsponlblll In regime di open data, 
verso la ricerca Innovativa e la creazione d'Impresa, passando attraverso la blg data analysls, al fine di promuovere 
forme di business nel campo del digitai markets e dell'artlficlal lntelllgence; 2) regolare mediante modelli negoziali 
(I.e. llcen2e) Il rlut lll220 del meta-dati In quanto beni Immateriali, così da ricavarne Il maggior valore nell'Inte resse 
della collettiv ità sempre allo scopo di promuovere la creazione di Imprese Innovative sul territorio. Nel solco del 
percorso tracciato dail'U.E. con la dir. 2003/98/CE (poi modificata dalla dir. 2013/37/ UE), di quanto previsto In Italia 
dal d. lgs. n. 36/20 06, recentemente modificato dal d. lgs. n. ! 02/2 0 15 e di quanto disposto per la Puglia dall'art. 6, 
l.r. n. 20/2012, la ricerca Intende delineare l'ambi to entro cui la Regione possa operare quale regolatore nel 
bilanciamento tra principio di matrice comunitaria dell'o pen data by default, diritto alla privacy e creazione di valore 
mediante l'lnvestlmento, pubblico o privato , nello sviluppo di algoritmi per la lavorazione di dati grezzi. Muovendo 
dal presupposto che, salve eccezioni, Il criterio legale per determinare Il prezzo per l'acquisizione del dati mediante 
riutilizzo, commerciale o meno, è quello del costo marginale di produzione, fornitura e diffusione, si potrebbe, per 
esemplificare una ricaduta sul piano operativo dell'Idea progettuale, pensare, tra I tanti intere ssat i, al settore della 
sanlta pubblica, ove I dati clinici del pazienti pugliesi In possesso della P .A. potreb bero fun2ìonare come leva, se 
adeguatamente lavorati mediante algoritmi , per Il migliore orientamento degli Investimenti nel campo della ricerca 
e/o dell' imprend itoria (per esempio verso le malattie più aggressive o più diffuse sul terr itor io regionale} . 

Codi ce un ivoco 5 64 1U5 04 
Titolo LE SOCIETA BENEFIT 

SSD o affine IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.5 Economia sociale per Imprese sostenibili ad elevato Impatto sociale 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo della ricerca è quello di stimolare un cambiamento culturale e favorire la crescita economica e sociale del 
territorio mediante l'Implementazio ne, a livello locale, del modello costituito dalla società beneflt. Introdotta In Italia 
dalla L. n. 208/2015 essa, attualme nte, rappresenta l'unico riferimento normativo europeo In materia e ha str avolto 
la tradiz ionale dicotomia tra Impresa sociale e società lucrativa . In un sistema, quale Il nostro, In cui l'Impresa 
sociale può perseguire esclusivamente finalità di Interesse generale, producendo o scambiando beni o servizi di 
utilità sociale, In un'ottica mutualist ica affine a quella cooperativa, ed In cui, viceversa, la società lucrativa trova la 
sua ratio nel principio della massimizzazione del profitti, la società beneflt rappresenta una e vera propria 
rivoluzione polche fisiologicamente dotata di entrambi gli scopi, lucrativo e sociale. Essa è lnfatt1 l'unica forma di 
Impresa in grado di contem perare la massimizzazione del profitto con ulter iori fina lità di beneficio comune. Tale 
modello è stato Import ato dagli Stati Uniti dove, sfru ttando la logica tor profit per Il perseguimento di Interessi 
sociali, le beneflt corporatlons hanno conseguito risultati significativi di beneficio comune per Il sistema Paese, quali, 
la sostenibilità ambientale, la produzione di energia pulita e l'Implementazione dell'occupazione giovani le. Nel 20 17 
Il numero delle società benefit è quasi raddoppiato nel Nord e Centro Italia rispetto al 2016, così non anche nel Sud, 
dove se ne contano ad oggi solo una decina. Per questo, è necessario studiare tale modello, adottando Idonee 
misure per Incentivarne la diffusione, tra cui l'organizz azione di corsi di formazione, la creazione di uno sportello 
Informat ivo per le Imprese, una campagna pubblicitaria ma soprattutto l'adozione di misure regotatorle regionali, 
oggetto precipuo della ricerca, volano per Il conseguimento degli obiett ivi stra tegic i di sostentbllltà ambientale In 
Puglia.' 

Codice univoc o 565 IUS 04 
Titolo IDEE E STRUMENTl PER LA VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI CINEMATOGRAFICHE 

TERRITORIO PUGLIESE: DAL CROWDFUNDING ALLE NUOVE TECNOLOGIE 
E TELEV!SlVE IN 

SSD o affine IUS/04 Dl RITTO COMMERCIALE 

Rl:e~~~~~~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante Internet e I soclal 
media 
La rlvoluztone digitale ha Investito Il mondo del cinema e del contenuti audiovisivi in generale, generando 
conseguenze sul plano delle modalità di distribuzione e fruizione delle opere artist iche, del potenziamento delle 
strategie di finanziamento della produzione e del supporto di marketing alla dist ribuzione . La necessità di 
Investimenti molto elevati per la produzione dì film ha condotto a sviluppare tecniche innovative ed articolate di 
raccolta fondi: campagne di crowdf undlng associate al riconoscimento , a favore del finanziatori , di dir itti di fruizio ne 
privilegiata e modifica dell'opera audiovisiva, diffusa con licenza copyleft (Creative commons) . li progetto spagnolo 
El Cosmonauta ha raccolto oltre 300.000 euro mediante una campagna di crowdfundlng, alla quale hanno 
contribuito più di 5.000 persone nel mondo : a part ire da un contributo di 2 euro , I sostenitori potevano ottene re Il 
titolo di produttori del film e la menzione nel t itoli di coda; al di sopra di 1.000 euro matur ava Il dir itto di parteci pare 
agli ut ili. r socia! network sono stati usati per creare una comunità di fan In attesa della diffusione dell'opera. La 
distribuzione del film è stata promossa attraverso una serie di canali alternativi e con contenuti collaterali : episodi 
online che chiar ivano lo scenario del film, un libro con Il sequel, un documenta rlo sui luoghi delle riprese, una 
newsletter privata per I fan. Un merchandising astuto ha rappresentato un supporto essenziale alla politica di 
crowdfundlng . La ricerca si propone dì Indagare - anche alla luce del recentissimi sviluppi normativi di cui alla 
disciplina del cinema e dell'audiov isivo (v . decreti attuativi dlg. 7 dicembre 2017 nn. 202, 203, 20/t / 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Inte resse regionale 
Descrizione 

I sull'applicabilità nel ter ritorio pugliese di tali nuovi strumenti di sostegno alle produzion i cinematografic he ed 
audiovisive, coniugando le esperienze già maturate nella legislazione regionale di supporto al settore con le 
Innovazioni tecnologiche e di market ing. 

566 IUS 04 
CERTIFICAZIONE DI QUALITA COME STRUMENTO DI SVILUPPO E SICUREZZA NEL SETTORE AGROALIMENTARE 
REGIONALE 
IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBILE 

6.2 Qualit à ambientale e biodivers ità 

L 1dea progettuale investe Il tema della certificaz ione di qualità nel settore agroalimentare quale strumento di 
protezione della salute e di sviluppo compet itivo, avendo come precipuo quadro di riferimento quello regionale. In 
coerenza alle Intenzion i del medesimo legislatore europeo, primario obiettivo delle politiche regionali è quello di 
favorire la diversificaz ione della produzione agricola e zootecnica, onde consent ire un mlgllore equl llbr lo t ra 
domanda e orferta sul mercato, si da promuovere I prodotti di qualità aventi determinate uiratterlstlche per 
garantire Il miglioramento del reddi ti degli agricoltor i e favorire la permanenza della popolazione rurale, specie nelle 
zone disagiate . In ta le ambito, la certif icazione appare uno strumento decisivo nel dare r iscontro alle esigenze del 
consumatori che tendono a prlvlieglare, nella loro alimentazione, la qualità ed a soddisfare l'esigenza sempre più 
avvert ita di utilizzare Informaz ioni attendib ili suli 'orlglne del prodotto , garantendo l'assolvimento di standard tali da 
garant ire la sicurezza dello stesso, Al fine di poter uti lizzare al meglio la certificazio ne nel perseguimento dei predetti 
obiettivi, occorre studiarne le lmpllcazlonl e ricadute quale fenomeno giuridico. Occorre dunque verificarne 
l'Incidenza sugli Istitut i tradiz ionali del nostro diritto civi le e commerciale nonché sul più avanzat i approdi della 
dlsclpllna d'impresa e consumeristlca. Per poi vagliarne la compatibi lità con le discipline poste a tutela della salute e 
della sicurezza connessa alla circolazione del prodotti agroali mentari. Senza considerare che la certificazione, quale 
stru mento che crea •affidament o" diffuso, è certamente utile quale Importan te elemento di supporto alla 
competitività delle produz ioni locali, ma al contempo pone in capo a chi certifica ed a chi diffonde Il prodotto 
certificato oneri e responsabil ità altrettanto rilevanti . 

Codice univoco 567 IUS 04 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

UNO STRUMENTO PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA AGROINDUSTRIALE PUGLIESE: L'E;QUITY CROWDFUNDlNG 
IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE 

COMPETmVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitivi tà economica e produttiva del Sistema Puglia 
Intere se regionale 

Descrizione L'equlty crowdfund lng è un sistema di f inanziamento che permette alle startup Innovative e alle PMI di raccogliere 
capitali fra Il pubblico tramite portali Intern et, nnanzlando I progetti di Invest imento senza dipendere dal credito 
bancario. Il ricorso a tale canale tuttavia non è ancora adeguatamente diffuso a causa della notevole complessità 
della materia, che richiede competenze speclallstl che. I l progetto si propone di monitorare , favorire e sostenere 
l'accesso diretto e Indiretto (tr amite fondi comuni o merchant banks) delle startup e delle PMI pugliesi all 'equlty 
crowdfundl ng, con part icolare ri feriment o alle impr ese Innovative della n11era agro -alimenta re, lvi comprese le 
misure complementar i che possono essere adottate a livello regionale . L'att ività di ricerca, che richiede un Impegno 
triennale da parte di un giurista con specifiche conoscenze In materia di crowdfundlng, ha come obiett ivo 
l'elaborazione di una proposta organica per la creazione di un portal e dedicato al finanziamento delle PMI pugliesi 
del sistema agro·a llmentare e si svolgerà attraver so le seguent i fasi: 1. analisi della partecipaz ione delle PMI 
pugliesi alle offerte tramite. portali e delle potenzial ità di ulteriore diffus ione, specie con r iguardo alle Imprese del 
settore agroalimentare , tenendo conto del requisit i di amm issione richiesti ; 2. analisi delle best pract ices In 
materia di portal i di equlty crowdfundlng , sia In !tal la che all 'estero, con particolare riferimento al portali ded icati; 
3. redazione di un progetto di massima per la creazione di un portale dedicato, accompagnato dall'attiv ità di 
disseminaz ione del risultati . La raccolta e la diffusione di dati, Informa zioni e studi potrà avvalers i di strume nti 
telematici , ed eventualmente di un sito Internet dedicato. 

Codice univoco 568 IUS 05 
Tito lo LA VALORJZZAZIONE ECONOMICA PLURILIVELLO DEL PATRIMONIO CULTURALE 

SSD o affine IUS/05 DIRITTO DELL'ECONOMIA 

Rl~~~~~i~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tem a di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimo nio cultu rale 

Descrizione I l progetto de quo propone lo studio della valorlZzazlone del patr imonio culturale, la cui normat iva di rifer imento si 
prengge di "programmare • la sua gestione alla luce, fra l'altro, delle possibili ricadute economiche In termini di posti 
di lavoro (turismo), di Investimenti e di sviluppo del territor io. Saranno anall22ate le var ie forme di gestione del 
patrimonio culturale per Individuare tra queste le best practlces che permettono di realizzare una più frutt uosa 
valorizzazione del patr imonio culturale e che suscitano un Interesse sempre maggiore sia del privati sia degli enti 
pubblici . SI preciseranno le forme di gestione In modo da evidenziare I loro punt i di forza e di debolezza, attribuendo 
particol are attenz ione a quelle forme di gestione che consentono la realizzazione di uno sviluppo sostenibi le del 
patrimonio culturale secondo le tre fasi previste dalla normativa In materia : l'Individuazione attraver so accordi tra 
Stato, Regioni e altr i enti pubblici delle strategie e degli obietti vi comuni della valorizzazione; l'elabor azione e lo 
sviluppo della programmaz ione degli Intervent i e, Infine, l'erogazione prat ica del servizi culturali . La prim a fase è 
riservat a agli enti pubblic i, titolari del beni da valorizzare; la seconda In cui è possibile Il concorso eventua le di 
soggetti privat i non profit e di fondazion i create ad hoc; Infine, la terza, rimessa agli ent i pubblici proprietari 
(gestion e diretta, anche In forma consort ile pubblica) ovve ro a un terzo concessionario del servizi, scelto attraverso 
una procedura di evidenza pubblica. SI cercherà di Individuare come si può, alla luce della normativ a vigente 
regionale, nazionale ed europea, realizzare l'Integra zione fra gli atto ri pubblic i e gli atto ri priv ati In attuazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale quale scelta privilegiata per realizzare concretamente la promozione/gestione 
del beni culturali e per Increment are lo sviluppo del terr itor io di riferimento . 
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Codice univoco 569 IUS 07 
Titolo TELELAVORO E FLESSIBILITA «POSmVA»: UN SOSTEGNO ALLA CONCILIAZIONE 

SSD o affine iUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.6 Qualità della vita 
Interesse regionale 

Descrizione La ricerca muove dalla constatazione della scarsa diffus ione di modell i organizzativi flesslblll del tempo di lavoro, In 
particolare del telelavoro, Idonei a favorire la conclllazlone vita -lavoro, e si propone di verlftcare se tale criticità 
dipenda dall'assetto normat ivo esistente (legislativo e contratt uale), pur Innovato dal recenti Intervent i legislativ i del 
Jobs Act (d.lgs. 81/2015 e I. 81/2017), ovvero dalle peculiarità tecniche dell'organizzazione del lavoro. Partendo da 
un'analisi quali-quantitativa di tipo empirico, si procederà all'ana lisi sistematica della legislazione nazionale 
(valutandone anche i profili di conform ità con le Indicazioni sovranazionali sul tema) e della conlrattazione collettiva, 
finalizzata ad orientare un'azione di pollcy maklng diretta a sollecitare un mutamento delle tecniche regolative o ad 
Incentivare un'innovazione del processi organizzativi e tecno logici delle Imprese. Inoltr e, dato Il fallimento di misure 
di conciliazione non Integrate In un quadro di welfare aziendale e nel contesto di una crescente valorizzazione della 
contrattazione aziendale, si Focalizzerà Il ruolo degli enti locali nella promoz ione di forme di contrattazione o 
concertazione terrltortale o aziendale (anche attraverso una ricognizione degli effetti prodott i o potenziali di 
esperienze già avv iate, come quella del Piani sociali di genere della Regione Puglia) che prevedano forme di 
conclllazlone di vita -lavoro Intervenendo sull'organizzazione del temp i di lavoro, come Il te lelavoro , La ricerca si 
pone tre obiettiv i specifici : t) Analisi della legislazione e della contrattaz ione decent rata . Riguardo alla legislazione 
si procederà all'analisi di quella UE, di quella Italiana (In comparazione con quella di Francia e Germania) e di alcune 
legislazioni regionali , sia Italiane che europee (In particolare in comparazione con leggi di Land tedeschi) al Fine di 
esplicitare I punti di cnt lcltà rispetto alla loro attuaz ione; 2) Vermca delle criticità attraverso l'analisi svolta grazie 
a interviste/quest ionari somministrati ad attor i quallflcatl; 3) L'attenzione verrà focalizzata sul telelavoro (nel 
setto re privato e soprattutto In quello pubblico, dove la normativa e la sperimentazione sono più avanzate), di cui 
verranno Indagate caratteristiche e criticità (condizioni di lavoro, sicurezza, Isolamento, prospettive di carriera, ecc 
,. ), con l'obiettivo di : verlncare quanti e quali Istitut i del dir itto del lavoro trad izionale, calibrato su un modello 
prevalentemente fondato sulla presenza del lavoratore sui luogo di lavoro, siano compatiblll con tale forma di 
organizzazione del lavoro fiesslbile; di verificare l'effettiva rispondenza del telelavoro rispetto alla conclllazlone del 
temp i di vita-lavoro; formulare proposte dirette alla Costruzione di uno o più modelli Idonei a superare le eventuali 
critic ità rilevate, anche In vista degli obbllghl Impost i alle PP.AA, in materia di agenda digita le dal d.l. 179/2012, cosi 
come convertito dalla L. n. 221/ 2012 nonché della tendenza a sostenere forme di smart work . 

Codice univoco 570 JUS 07 
Titolo L'INTEGRAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEI MIGRANTI 

SSD o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCJOCUlTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 7 Inclus ione sociale e Integrazione 

Descrizione l migranti extra-comun itar i costituiscono una componente significativa della popolazione residente la cui 
Integrazione socio-economica dipende In modo decisivo dalle possibil ità di accesso a un'occupazione regolare ma 
che, In realtà, sono spesso vittime di sfruttamento . Essi cost itu iscono, Infatti, una componente sociale 
particolarmen te vulnerab ile In ragione di una serie di fattori quali l'eventuale clandestinità o la mancanza di un 
allogg io; l'Isolamento culturale che deriva dalle specificità lingu istiche, relig iose e, più In generale , valorla li ; la 
segregazione geografica (si pensi ai ghett i) ; l'assenza di cure mediche e di sostegno familiare . Questa vulnerabil ità 
socio-economica Il espone allo sfruttamento soprattutto In quelle produzioni agricole, Intensive e In serra, che 
richiedono molta manodopera a bassa qualifi cazione professionale. La dlsponlbllltà degli Immigrati ad accetta re 
condizioni di lavoro e salariali deterior i, peraltro , è Il principale tra I fattor i che permettono al produttori agr icoli di 
resistere alla costante pressione sul prezzi del prodotti che è generata dalla loro debolezza negoziale all 'interno delle 
fi liere agro-alimentari e agro-Industriali e dalla concentrazione di potere economico nelle mani degli acquirenti (cd . 
buyer power). SI tratta di dinamic he persistenti e che rivelano l'insuffic ienza delle politiche pubbliche messe fino ra In 
campo da Stato e Regioni nonché del quadro regolat ivo che le sorreggono . Di qui l'idea di analizzare I limiti 
dell'approccio giuridico che Inquadra Il tema dell'Integra zione socio- lavorativa del migranti come questione a sé 
stante e di formal izzare una prospettiva politico -giurid ica alternativa, che rispecchi una visione più complessa del 
fenomen i reali e che colleghi l'inclusione socio-economica del migranti alla "correzione " del modello di 
speclallzzazlone produttiva a cui si conforma attualmente Il comparto agricolo. 

Codice univoco 571 IUS 07 
Tito lo DIRITTl 'RIAB[LITATI' 

SSD o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 

Ambito di SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 7 Inclusione sociale e Integraz ione 

Descrizione Nonostante l'esistenza di polit iche specifiche e di strumenti normativ i, introdotti sia a livello Internazionale che 
all ' Interno di singoli stati, le persone disabili continua no ad essere oggetto di discriminazione ed esclusione dal 
mondo del lavoro . Per ciò che att iene alla parità di trattamento In mater ia di occupazione e lavoro, l'emanazione 
della dir , 78/2000/CE ha avv icinato I model li dell'Europa Continentale a quelli Anglosassoni, puntando 
sull' introduz ione di div ieti di discriminazione, nonché del concetto di accomodamento raglone11ole, anch'esso di 
origine Nord-Amer icana (Introdotto In Jtalia solo con il DL n. 76/2013). In ragione di ciò l'Italia , come altr i Paesi, si 
caratterizza per un sistema misto ove, accanto al due strume nti da ultimo citat i, si mantiene anche Il più trad izionale 
sistema delle quote obbligator ie. Se queste ulUme rappresentano una misura "statica", volta meramente a garant ire 
l'occupazione, l'obbligo di prevedere accomodamenti ragionevoli pone la tute la del disabile in rapporto dlnamrco con 
la dimensione organizzativa del datore di lavoro, a beneficio del benessere dell'Intero ambiente di lavoro e di coloro 
che vi partec ipano. Il progetto avrà, pertanto, ad oggetto lo stud io della materia mediante : a) la comparazione del 
quadro normativo Interno con le esperienze Internazio nali plu avanzate sul fronte dell'obbl igo dell 'accomodamento 
ragionevole o omogenee per struttu ra; b) lo studio di accordi collett ivi e buone prassi che prevedano la presenza 
del disablllty manager nelle aziende; c) un'analisi empirica, condotta att raverso Interviste e questlon'2/4 
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I Quest'ultima parte avrà l'obleltlvo, In particolare, di riscontrare se siano state adeguatamente valorizzate, In Italia 
ed In Puglia, le possibilità aperte dalla quarta rivoluzione Industriale e dallo smart worklng al nne di ottemperare 
all'obbligo di accomodamento ragionevole del lavoratori disabili (come già riscontrab ile In alcuni casi all'estero). 

Codice univoco 572 IUS 07 
ntolo LA CONCIUAZIONE VITA-LAVORO NELL'lNDUSTRIA 4.0 : VALUTAZIONI E PROPOSTE PER I DECISORI LOCALI 

550 o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.11 Parità di genere 
Interesse regionale 

DescnzIone L'avvento di Industria 4.0 e della r1voluzIone digitale ha portato, a partire dal nuovo secolo, ad una ridefinizione del 
sistemi produttivi e degli stili di vi ta. Gli effett i di questo fenomeno, Indagati sul plano economico e sociologico, 
Interessano anche le scienze giuridiche e il diritto del lavoro. In questa prospettiva, rilevano soprattutto Il rllanclo del 
telelavoro e la recente Introduzione dello smart -worklng, che possono attenuare la rigidità spazio-temporale della 
prestazione e agevolare la conciliazione del tempi di vita e lavoro , Questi strumenti hanno suscitato l'Interesse della 
contrattazione collettiva , Interven uta In materia al livello nazionale e al 2° livello. Del resto, a fronte dell'esigenza 
del lavoratori di umanizzare Il lavoro attenuandone le rigidità spazio-temporali, vi è quella del datori di diversificare 
luoghi e tempi per adeguarli al sempre più discontin ui flussi di attività, attraverso vecchie e nuove forme di lavoro 
flessibile, con Il rischio di una maggiore Invasività del lavoro nel tempi di vita. La ricerca si ripropone, In primo 
luogo, di ricostruire I modelli sviluppati nella contrattaz ione di secondo livello e nelle prassi aziendali, nel quadro 
delle norme europee e nazionali di r iferimento, coerenti con gli obiettivi di conclllazlone vita- lavoro nell 'ottica della 
parità di genere e dell'Incremento dell 'occupazione femmi nile. Inoltre, operata la ricostruzione quali-quanti tat iva 
dell'utilizzo degli strumenti ' trad izionali' - part-time, congedi, banca-ore, etc. - e del nuovi strumenti con potenzialità 
conciliati va e una mappatura del relativ, rischi e opportunità, si analizzeranno criticamente esperienze e politiche di 
Incentivazione messe In atto dal decisori locali e nazionali. In relazione al profili di criticità, si attendono, agli esiti 
(lell'anallsl, valutazion i e proposte sulle polit iche pubbliche di Incentivazione e sulle soluzioni negoziali, In grado di 
consentire Il perseguimento delle finalità conciliative . 

Codice univoco 573 IUS 07 
Titolo RELAZIONI INDUSTRIALI E PRODUTTIVITA NEJ PATTI DI SVILUPPO DECENTRATI.: LA CONTRATTAZIONE DI 

GRUPPO, FILIERA, DISTRETTO, RETI D'IMPRESA 
550 o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 

Ambito di COMPETITlVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

DescrlZlone L'obiettivo della r icerca è di studiare lo stato e I modelli di relazioni Industriali al livel lo decentrato non solo al livello 
di singole aziende, quanto al livello degli aggregati produttivi delle catene del valore, costitu iti dal gruppi d'lmprese, 
dalle Oliere produttive, dal distretti o dalle reti d'lmprese. Tutti I sistemi di relazioni Industriali dell'Europa sono 
diretti verso modelli di accentuato decentramento . SI tratta di una spinta assecondata anche dalle prlnclpall 
lstl tuzJonl Internazionali e che trova risposta nel sistemi di relazioni Industriali e nel sistemi di contrattaz ione 
collettiva di tutte le prlncIpall economie europee . Questa tendenza nazionale regist rata dalla letteratura scientifica 
europea porta I sistemi economici produtt ivi a rafforza re le Ist ituzioni dello sviluppo locale affinché si possano 
sostenere I processi di decentramento del modelli di organlnazlone del lavoro, pur nel rispetto della cornice posta 
dalla legge e dalla contrattaztone collettiva nazionale. È gla In atto un processo di decentramento che, però, 
riguarda le aziende Industriali, del terziarlo e del servizi pubblici di maggior i dimens ioni. Ciò che appare del tutto 
sconosciuto è Il livello di decentramento nelle medie e piccole Imprese nonostante stiano ricevendo sostegno dalle 
politiche nazionali, come nel caso del sostegno nscale al welfare contrattuale . SI tratta di un nuovo modello di 
relazioni Industr iali che s'Intreccia con la contrattazione dal livello nazionale a quello decentrato nella quale operare 
lo scambio (modello wln-wln) fra produttiv ità e welfare contrattu ale decentrato. Il problema della struttura 
produttiv a meridionale (e pugliese) è che la larga prevalenza di Imprese di piccole e medie dimensioni richiede di 
sostenere e promu overe modelli di relazioni Industriali e contrattazione al livello di aggregazlon, organizzate di 
Imprese, sia che si tratti <li rtllere, sia di distretti produttivi, di siti ovvero di reti d' Impresa . 

Codice univoco 574 IUS 07 
Tltolo ORIENTAMENTO SESSUALE E IDENTITA DI GENERE "A PROVA" DI MERCATO DEL LAVORO 

550 o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

lnter~s~~~~ l~ia~ 2.8 Iden tità e formaz ione dell'Identità 

Descrizione Nonostante l'esplicita prescrizione costituzionale che prevede l'uguaglianza, tra l'altro, a presc,noere ca quals1as1 
condizione personale (art. 3 Cost.), l'orientamento sessuale e l'Ident ità di genere soffrono nell 'ord inamento giuridico 
Italiano una limitata forma di protezione contro la discriminazione nell'ambito lavorativo, pure In presenza di una 
specifica disciplina (d . lgs. n. 216/ 2003), frequentemente rimaneggiata, cui si sono accompagnati sporadici 
Interven ti della legislazione regionale, "cost retta" dalla catt iva traspos izione a livello nazionale dell'Impulso 
comunitar io. In ogni caso, è dato Incontestato che gli specifici strumenti normativ i conoscono raro approdo In sede 
gludlZlarla, a scapito pertanto della loro effettività; come dimost rano gli studi sociologici ed economici, nel mercato 
del lavoro, prima , e nel rapporto di lavoro, poi, le perduranti pratiche discriminatorie costringono all'lnvlslblllta e 
Incidono pesantement e sulle polit iche delle risorse umane e su quelle retributive. Appare perciò necessario 
Individuare nuove e diverse st rategie di Intervento . La ricerca, partendo dall'analisi del limiti della legislazione 
nazionale, dal confronto delle Iniziative legislative regionali e att raverso Il monitoraggio del loro effetti cosi come 
delle m1gl1orl prat iche sviluppatesi In ragione o al di fuori di esse, si propone di delineare un1nlzlat lva regionale 
organica che, in sinergia con le Istituz ioni pubbliche, le organizzazioni datorlall, I sindacati , I profess ionisti ed Il 
mondo associativo, e sotto la regia di un Osservatorio regionale, progetti le più efficaci politiche di parità In ambito 
lavorativo, predisponendo ed Incentivando modelli di azioni positive che abbiano la capacità di consolidare I propri 
effetti e generare processi di cambiamento nella percezione dei soggetti LGBT nel mercato del lavoro, così come 
quella di migl iorarne Il benessere all'interno dell'organizzazio ne lavorativa, pubblica e privat a. 
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Codice univoco 575 IUS 07 
Titolo LAVORO DI QUALITA PER UN'AGIUCOLTURA (SOCIALMENTE ED ECONOMICAMENTE) SOSTENIBILE 

SSD o affine IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.1 Agricoltura multlrunzlonale, sostenibile e sicura 
Interesse regionale 

Descrizione La ricerca è diretta ad approfond ire Il tem a della qualità del rapporti di lavoro nel sett ore agr icolo, con la fin alità di 
Individuare pollcles dirette a Implementarne Il tasso di sosten ibi lità sociale ed economica. Il mercato del lavoro In 
agrico ltura, Infatt i, si caratterizza per la prevalenza di rapporti di lavoro Instabili e di breve durata, derivanti 
dall'esigenza delle Imprese di variare Il fattore lavoro In base al livello di produzione e/o alla stagionalità delle 
colture. Prevalente è Il ricorso a t ipologie contrattuali a term ine e spesso risulta più conven iente ricorrere a 
subappalti, ad agenzie di reclutamen to (anche Illegali) o a modalità di falso impiego che facilmente possono sfociare 
nell'Irrego larità, con scarsa capacità di reazione da parte del lavoratori . La richiesta di manodopera per periodi 
!Imitati nel corso dell'anno, Infatti, espone gli opera i agr icoli al "ric atto • (potenzia lmente più elevato nel caso di 
lavoratori stranieri Irregolari) della perdita di successive occasioni di guadagno In caso di denuncia . La presenza 
nella Oliera agroalimenta re di una forte discrepanza tra I prezzi del prodotto alla fonte e quelli Imposti al bancone 
dalla Grande Distribuzione Organizzata (attraverso Il sistema delle aste elettroniche Inverse o al doppio ribasso), 
Inoltre, induce I produttori a comprimere I costi della manodopera, facendo aumenta re Il rischio di irregolarità e del 
c.d. lavoro nero (secondo Il "Rapporto annuale sull'att ività di vigilanza 2016" dell'INL circa Il 51% delle aziende 
agrlcole Ispezionate è risultato Irregolare, con 3.997 lavorator i In nero). Questo quadro rende di grande attual ità una 
ricerca sugli strumenti pubblici che, facendo leva su tre assi (Incontro tra domanda e offerta di lavoro, condizioni del 
lavoratori e funzionamento della filiera), contribu iscano al raggiungimento di più elevati standard qualitativi sotto I 
profili della sostenibilità, mult ifunzionalità e sicurezza di questo Importante settore dell'economia pugliese. 

Codice univoco 576 IUS 08 
Titolo ACQUE, TERRITORIO, INFRASTRUTTURE: IL CASO AIRGUN 

SSD o affine IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tem a di 1. 2 Controll o, gestione e sicurezza del territorio 
interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale che si Intende proporre concerne l'approfondimento , sul plano glurldlco-cost ltuzlonale , delle 
Implicazioni derivanti dalle attiv ità di ricerca e prospezione nel fondale marino mediante la tecn ica dell '"alr- gun": 
una quest ione che Interessa anche Il territor io, costiero e maritt imo, della Regione Puglia . Già In sede 
glurls dlzlonale-ammln istr atlva, nonché In diversi stud i scientific i, è stato osservato come l'utilizzo di questa 
partico lare tecnica, consistente nella generazione di onde compresslona li nel fondale marino al fine di rilevare la 
presenza di font i energet iche, comporti delle riper cussioni non trascurab ili sul plano ambientale ed ecoslstemlco. DI 
conseguenza, si intende approfondire tale problemat ica in una duplice prospettiva . Emerge Innanzitutto l'esigenza di 
Indagare I processi decisionali che riguardano I diversi enti terr ltorlall per la concessione di tali attiv ità di ricerca e 
prospezione. Ciò, al fine di Individuare delle modal ità che coinvolgano Il più possibile I llvell l di governo Interessati e 
soprattutto la Regione, all'Interno del quadro di competenze delineato dalla Costituzione con riferimento alla tutela 
dell'amb iente (art . 9, art . 117, co. 2) e alla produzione, al tra sporto e alla dist ribuzione nazionale dell'energia (art . 
Jl7 , co. 3). Alcune rlfless1on1, In tal senso, si potrebbero ricavare anche dalla L. reg. Puglia 13 luglio 2017, n. 28, 
(c.d. "legge sulla partecipazione"), che all'art 7 promuove processi di t ipo Informativo e partec ipativo anche In tema 
di "trive llazioni a terra e a mare per la ricerca e produzione di Idrocarburi" . In secondo luogo, è avverti ta la 
necessità di approfondire tali problemat iche alla luce degli alt ri Interessi Indirettamente coinvolti In queste attività, 
ma allo stesso modo tutelati dalla Costituzione, Individuando delle prospettive di bilanciamento : si pensi alla 
sosten ibilità dell 'ecosistema e alle ricadute sull'economia locale sul plano agricolo, alimentare e tur istico-culturale . 

Codice univoco 577 IUS 08 
Titolo LA " BELLEZZA" DEL TERRITORIO COME DIRITTO UMANO FONDAMENTALE 

SSD o affine IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.5 Tute la del patr imonio e della tra dizione culturale 

Descrizione Ogni trad izione è dotata di un patr imonio culturale e paesaggistico, al punto che ogni luogo della Terra può 
comprendersi realmente rispecchiandosi nel più ampio concetto di " bellezza•. La rilevanza di questa affermazione , a 
pnma vista semplice e banale, In realtà apre oggi Il sipar io di un palcoscenico lstl tuz lonale assai 11artegato, I cui 
protagonist i prlnclpall sono fatti e atti normat ivi - alcuni vecchi di quasi ottant 'anni - nel complesso Incapaci, In sede 
applicativa, di garantire l'ameni tà dell'amb iente e appagare l'animo degli uomin i attr averso I sensi (basti pensare 
alla cementificaz ione selvaggia e al degrado perifer ico delle città ). Tradizioni e patr imonio, pertanto , In te rmini 
giur idici appaiono costituire I pilastri di un «diritto alla bellezza», ossia d i un dir itto - lndlVlduale e al contempo 
collett ivo - a vivere In un luogo piacevole, attraente, st imolante . un luogo, In sostanza, In cui non sia oppr imente 
trascorre gli anni della propria vita e pronto ad accogliere le generazioni futu re. Diritto alla bellezza è pertant o diritto 
a un luogo fisico In cui ciascuno possa manifesta re liberamente I segni della propr ia cultura , con la consapevo lezza 
che questo contr ibuirà ad accrescerne nel tempo la qualità e, per l'appunto, la bellezza del territo rio. Considerata la 
ri levanza costituzional e del tema (basti pensare all'art . 9 Cost.) e Il conseguente coinvolgimento att ivo di tutt i gll 
Enti e organi dello Stato apparato nella tutela e valoriZzazlone del beni pubblici/com uni (ex artt. 117 e 118 Cost.), la 
ricerca ha lo scopo di Individuare nuovi posslblll strumenti normat ivi In grado di assicurare alla popolazione la tutela 
di un vero e proprio diritto fondamentale alla bellezza del terr1torio, concretamente attivabile in giud izio dalla 
cittadin anza. E tanto, nella convinzione che crescita sostenibile , coesione sociale e, più In generale, Identi tà e 
benessere di un popolo, non possono adeguatamente realizzarsi In assenza di una previa legge •or ganica" In grado 
di tradurre In termini giuridici la forza ed il valore cultura le della "bellezza•. 
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Codice univoco 578 IUS 08 
ntoto LE POUT[CHE Dl CONTRASTO DELLE DlSCRIMINAZIONJ FONDATE SULL'ORIENTAMENTO SESSUALE E 

SULL'IDENTITÀ DI GENERE 
SSD o affine IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE 

RI~~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.7 Inclusione sociale e Integrazione 

Descrizione Il disegno di legge n. 253 del 14/11/2017 mira a Introdurre nell'ordinamento regiona le una serie di norme contro le 
discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale e dall' Identità di genere. In questo modo la 
Puglia, sulla scorta di quanto accaduto In altre Regioni, Intende contrastare Il fenomeno della discriminazione delle 
persone LGBTI e promuovere la parità di trattamento, con particolare riguardo at settor1 del lavoro e della 
formazione professionale, dell'Istruzione, dell'assistenza soclale e sanitaria, dell'In formaz ione e della comunicazione. 
Più precisamente, Il d.d.l. affronta Il problema dell'omofobia e della transfobla attraver so azioni positive e misure 
che stimo lino una cultura del rispetto e dell'Inclusione sociale. In considerazione dell'attualità del tema, Il proget to si 
propone Innanzitutto di studiare Il fenomeno dell'omofobia e della transfobla, tenendo conto anche della normativa 
Internazionale ed europea In materia. In secondo luogo, la ricerca punta a delineare gli spazi di Intervento delle 
Regioni e ad esaminare le Iniziat ive regionali finora adottate. In proposito, si devono distinguere due plani : da un 
lato, quello dei div ieti di discriminazione, previsti In maniera analoga da numerose leggi regionali; dal l'altro, Il plano 
della normativa promozionale e in particolare delle misure che Incentivano l'educazione contro gli stereo t ipi di 
genere e contro Il bullismo, su cui SI registrano Invece orientamenti differenz iati. Basti ricorda re che, mentre l'art . 3 
del citato d.d.l. regionale favorisce la diffus ione di questo t ipo di educazione, altre Regioni sono Interven ute per 
dlslncentlvarla, Invocando I rischi legati alla cosiddetta teor ia gender. Solo un adeguato raffronto tra le diver se 
politiche regionali può consentire l'emersione del nodi prob lematici della tematica e l'lndlvlduazlone degli stru ment i 
più efficaci per Il contrasto delle discrim inazioni fondate sul l'or ientamento sessuale e sull'Identità di genere. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-te ma di 

Interesse regionale 
Descrizione 

579 IUS 08 
ATTJV[T PRODUTTJVA SOSTENIBILE E TUTELA DELL'AMBIENTE. REIMPIEGO E VALORIZZAZIONE DEI RESIDUI NEL 
COMPARTO AGRO-ENERGETICO 
IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE 

SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

6.6 Bloeconomia e bloindustrla 

La bloeconomla e la blolndustrla si fondano sull'economia circolare che tocca ambiti di interesse europeo, nazionale 
e regionale essendo rivolta alla promozione dell'att ività produttiva In senso sostenibile a tutela dell'ambiente. La 
chiusura del ciclo produttivo del comparto agricolo di Interesse per Il terr itorio regionale {vltlvlntcolo, olear io e 
lattiero-c aseario) deve valorizzare gli scarti delle attività per produrre energia sostenibile da fonti rinnovab ili (v . 
documento "Sostegno a Investimen t i nella creazione e nello sviluppo di attività extra -agricole " - PSR Puglia 2014-
2020). La gestione del rtnutt, qualificata dal codice dell'ambiente come attività di pubblico Interesse, presenta 
elementi di criticità legati all'applicazione delle norme In materia Igienico-sanitaria e di protezione dell'amb iente, 
nonché In tema di controlli. Ogni attiv ità deve conformarsi al principio del "chi Inquina paga• e agli altri principi, 
Italiani ed europei, di precauzione, prevenzione , sostenlbtllt.l, proporzlonallt.l , responsabllluaztone e cooperazione 
tra impresa e ammmrstraz lonl. Le finali tà della regolazione, anche regionale, sono la tutela di acqua, suolo, fauna, 
flora e preservazione del paesaggio. Il necessario raccordo della normativa multlllve llo e la corretta applicazione del 
riparto costituzionale di compete nze richiedono la precisa qualificaz ione giuridica della natura delle biomasse 
derivant i da attività zootecnica e da sottoprodotti dell'Industria alimentare. In particolare, In tema di riutilizzo dei 
reflui In un'ottica di tutela della risorsa acqua - si pensi alla subirrigazione rn agricoltura e, In generate, al recupero 
dell'acqua depurata anche con finalità di produzione energetica - è Indispensabile un corretto bilanciamento tra 
Interesse privato, garantire la libertà di Iniziativa economica nel settore dell'energ ia, e Interesse pubblico, che 
Impone l'adempimento di obblighi normativi anche per raccolta, stoccaggio e utlllzzo del r ifiuto-sottoprodotto . 

Codice univoco 580 IUS 08 IUS 09 
ntolo DIRITTO FONDAMENTALE ALL'ABITAZIONE, MODELLI DI POLLCY E HOUSING REG!MES 

SSD o affine IUS/08 DIRITTO COSTITUZIONALE (IUS/09 ISTITUZIONI D1 DIRITTO PUBBLICO) 

Rl:e~~~~: SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.6 Qualità della vita 

Descrizione l'acc esso alla casa torna a essere, a partire dall'Inizio del nuovo secolo, una questione sociale prioritaria come 
probabilme nte non lo era stata nel decenni precedenti per targhi stra t i della popolazione. Assieme alla spesa 
assistenziale nel confronti della lotta all'esclusione sociale, la spesa per politiche abitative è quella che vede l'Ita lia 
nelle ultimissime posizioni a livello di Unione europea, con differenze molto ampie rispetto a buona parte degli Stat i 
membri (la spesa Italiana è di circa 6 euro pro capite, dunque di gran lunga Inferiore a quella di Paesi come Francia, 
Germania, Svezia, Danimarca, ecc.). Creare le condizioni minime di uno Stato sociale, concorrere a garantire al 
maggior numero di cittadini posstblle un fondamentale dir itto sociale, quale quello all'abitazione, contribuire a che la 
vita di ogni persona rlrletta ogni giorno e sotto ogni aspetto l'Immagine universale della dignità umana, sono compiti 
cui la Repubblica (dal Comune allo Stato) non può abdicare In nessun caso. È In quest i termini che la Consulta ha 
affermato la rilevan za costituzionale del diritto all 'abitazione, riconoscendolo come "diritto sociale fondamentale" 
collegato all 'universale principio della dignità umana e facendolo rientrare tra •1 requisiti essenztall caratterizzanti la 
soclalità cui si conforma lo Stato democratico voluto dalla Costituzione • (Corte cost ., sent. n. 217 dei 1988) , A 
differenza che negli anni passati, dunque, oggi più che mal è necessario concentrare l'attenzione non solo sulle 
politiche abitative In senso stretto, bensi anche su •re gimi • di houslng, con questo termine facendosi riferimento sta 
alle politiche pubbliche per la casa, sia al più generale sistema di Interconnessio ni tra queste, Il mercato e la 
famiglia. L'Idea progettuale è quella di studiare e ricercare, con specifico riferi mento alle peculiarità della realtà 
socio-culturale pugliese, strumenti normativi atti ad Implementare e favorire l'accesso all'abita zione, specie In un 
momento storico In cui, specie a causa del risvolti dell'economia globale e del fenomeno migratorio, a reclamare tale 
diritto non è più soltanto la cittadinanza indigente . 
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Codice univoco 581 lUS 09 
Titolo L'INVECCHIAMENTO ATTIVO: ESIGENZA I NOEFETTIBILE DI COESIONE SOCIALE DELLA SOCIETA CONTEMPORANEA. 

UNA SCOMMESSA PER IL WELFARE REGIONALE 
SSD o affine IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 lnvecchlamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione Col miglio ramento delle condizioni di vita è cresciuta l'età media della popolazione, specie nelle società più 
avanzate. È un'Importante conquista del vecchio modello di Welfare che va gestita , In quanto rischia di mettern e a 
repentag lio la funzionalità. SI deve pensare a un sistema sociale nuovo che concepisca l' Invecchiamento come 
attivo. Per l'OCSE l'Invecchiamento attivo e gli Incrementi di efficienza nel servizi potrebbero compensare 
parzialmente la crescita del costi socio-econom ici; entro il 2050 sono prev isti gli aumenti di spesa del 5- 10%. L'OMS 
definisce l'Invecch iamento attivo "processo di ottlm lnaztone delle opportun ità relat ive alla salute , partecipazio ne e 
sicurezza, allo scopo di migliorare la qualità della vi ta delle persone anziane". Le Isti tuzioni devono riconoscere la 
centra lità del tema nell 'elaborazione dell' Indirizzo polit ico. L'UE ne ha preso coscienza. Lo dimostra Il programma di 
ricerca Strategia e plano d'azione per l' Invecchiamento sano In Europa 2012-2 020, volto a individuare politiche 
socio-economiche nuove In cogestione tra Commissione, Ministeri statali e Regioni; cosi anche gli Importanti 
documenti della Commissione sul "PIiastro europeo del d iritt i soclall", In cui l' invecchiamento è Indicato t ra le 
"quattro grandi questioni " sociali europee . La cornice strategica tra cciata dall 'UE ha tre snodi: salute, partecipazione 
e sicurezza. li progetto tende a mettere a disposizione elementi di conoscenza per l'efficace defin izione e attuazione 
del nuovo Welfare che, in tale cornice, I pollcy makers regionali dovranno costruire lntrorno al principi di solidarietà 
e coesione sociale, sempre più anche Intergenerazionale. A tal fine occorre un approccio multid isciplinare : oggetto 
(Invecchiamento, salute, strumenti di prevenzione e cura), mezzi d' Intervento materia li (risorse economiche e 
sosten ibilità) e giuridico-Istituziona li (ri sorse di governo e organizzative ; ertlcacla ed economicità) dovranno essere 
analizzati e progettati In modo Integrato. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

582 IUS 10 
POLITICHE ABITATIVE E COESIONE TERRITORIALE 
IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

CITTÀ E TERRJTORI SOSTENIBILI 

1.8 Pianificazione urbana e territoriale 

Il progetto muove da una rifiesslone sull'adeguatezza delle politi che di edilizia residenziale pubblica rispetto al 
mutato contesto-socio economico di riferimento , In cui, a fronte di una forte contr azione della spesa, si registr a un 
Incremento delle situazioni di disagio/ esclusione abitativa . li tema è quelle della cd. edilizia sociale (houslng soclale), 
Formula evocativa delle nuove tipologie di bisogni di serviz i abitativi e di soggetti fru itori, la cui soddisfazione passa 
non più solo attraverso il tema del cd. diritto alla casa ma anche att raverso quello del migliorament o della qualità 
dell'abitato, del recupero e della riconvers ione di aree degradate. Da qui l'Interesse verso forme di rigener azione 
dello spazio urbano attraverso la valorizzazione delle periferie e del contesto per lurbano, per la config urazione di 
nuovi assetti Insediativi. li tema Intercetta ambiti più generali, come Il partenar iato pubblico-privato nel governo del 
territorio, l'urban istica concertata, gli Interessi differen ziali, l'arti colazione e le relazion i tra livelli di pianificazio ne, I 
rapporti finanzia ri tra diversi livelli di governo , che diventano altrettanti profili significativi per verificarne Il grado di 
efficaci a, le relat ive criticità e le possibil i evoluzioni. Garantire un ambiente di vi ta "sostenibile " e un'offerta abitativa 
di qualità a cost i accesslblll diviene quindi uno degli obiettiv i primari dell'Intervento pubblico. f inalità che emerge dal 
fronte europeo prima che nazionale, da perseguire anche attrave rso una revisione delle trad izionali tecniche 
planirìcatorie In funzione di strumenti più aderent i alla moderna concezione di "città diffusa" e a soluzioni parteci pate 
anche di tipo compensativo/pereq uativo . Un ambito che evoca nuove opportunità di Intervento delle autono mie 
ter ritoriali e delle region i, sul plano della legislazione e della programma zione, 

Codice univ oco 583 IUS 10 
Tltolo TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA' IN PUGUA E NEL BACINO DEL MEDITERRANEO; STRATEGIE 

D'INTERVENTO PER ISTITUZIONI E SOCI ETA' CIVILE 
SSD o affine [US/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

Ambito di 
Riferimento SICUREZZA AUMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.2 Qualità ambientale e biodivers ità 

Descrtzlone La biodiversità è asset strategico per lo sviluppo sosten ibile della Puglia. Finora la sua conservazione è dipesa 
pnnclpalmente dal clima, dalla crescente sensibilità sociale verso l'ambiente e dalle pol it iche regionali di creazione 
del c.d. prodott i t ipici e di protezione delle specie autocto ne. La Regione deve però affrontare molte sfide • 
cambia mento climatico, antropizzaz ione degli habitat e sovrasfruttame nto delle risorse naturali - per la protezione 
della sua qualità ambientale . La programmazione territoriale sarà quind i vòlta alla tutela e valor izzazione della 
biodiversi tà: a questo scopo s'Indiv idueranno strategie d' Intervento basate su protocolli di azione che coinvolgano 
Istituzioni e società civile . Saranno essenziali una rete regionale coordinata con I sistemi di reti nazionali, europee e 
lnternaz lonall per la diffusione della ricerca scient ifica e Industriate ; Iniziativ e multldl sclpllnarl e premiali per le 
Imprese Impegnate a colt ivare In modo sosten ibile e a conservare le risorse natu rali e Il patr imonio rurale, a 
vantaggio del potenziale ambien ta le pugliese. Saranno potenzi at i I cent rt di ricerca, pubblici e pr ivati pugliesi, per lo 
screening delle biodiversità e per la raccolta e lo scambio di best practlces tra Istituzioni, operatori locali e del Paesi 
del bacino del Mediterraneo, che con la Puglia condivido no sfide e prospett ive. In particolare si ver ificheranno le 
possibilità di coniugare agr icoltura e sostenibilità per la biodiversità mediante una più stretta correlazione con le 
esperienze di norma ztone e di pianificazione urbanistica, paesaggistica e ambienta le, così da generare azioni positive 
per la creazione di corridoi ecologici, di deframme ntazione e di rlnaturall zzazlone del territorio pugliese: In questa 
direzione, saranno esplorate le regolazioni In tema di lnfrastr uttura ztone del territor io, cosi da saggJarne la 
rispondenza - anche In un'ottica di rev isione - a modern i cr iteri di coesistenza ant lspeclsta e dunque Interspecifica. 

Codice univoco 584 IUS 10 
Tltolo GREEN PROCUREMENT E INNOVAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE 

201 



77545 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

12 - Scienze giuridiche 

SSD o affine IUS/1 0 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

Ambito di COMPETITIV ITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.2 Rafforzamento della compet itiv ità economica e produttiv a del Sistema Puglia 

Descrizione L'Idea progettuale att iene allo studio delle modalità di esercizio del potere negoziale da parte della pubblica 
amministrazione . Essa Involge Il tema del più ampio ambito del green pubblic procurement, che riguard a una 
significativa area della prassi contrattuale del soggetti pubblici , oggi dlsclpllnata anche dal codice dei contratti 
pubblici. L'attenzione riservata dal legislatore europeo e nazionale (si vedano, In particolare , dir . 2014/24/U E, dir . 
20 14/25/ UE nonché I. 221/2015, d. lgs. 50/2016) alla tute la dell'ambiente e alla quali tà della vita hanno eletto tali 
figure a strumenti di realizzazlone del princ ipio dello sviluppo sostenibile. L'aderenza del contratt i di fornitura di beni 
e servizi al criteri ambientai!, che specificano l'oggetto degli appalti, previsti dal bandi di gara, condiziona la scelta 
del part ner privato. La selezione dell'offerta guidata dal r ispetto delle c.d. clausole verdi orienta la dinamica del 
mercato, là dove determina l'affe rmazione di contraenti che espr imono un agire virtuos o, In linea con I dettam i della 
responsabilità sociale dell' Impresa. Tanto precisato, si Intende Indagare la funzione Incentivan te lo svi luppo 
economico regionale delle componenti regolamentar i del contratt i pubblici permeati, sotto Il pro lo causale, 
dall'Interesse alla sostenlbllltà ambienta le. Obiettivo della ricerca è dimostrare l'esternalità positiva degli appalti 
verdi, consistente: a) nello stimolo alla conversione delle attività economiche già presenti sul territorio, per Il 
raggiungimento di obiettivi di produzione eco-compatibili; b) nella capacità di attr arre investimenti a sostegno del 
rinnovato sistema Imprenditoriale. La competitività del tessuto economico regionale dipende, Infatti , anche 
dall'Imp ulso ricevuto dal privati alla costituzione di rapporti contrattuali che attuano l'ut ilità sociale, ex art. 4 1 cost ., 
att raverso Il perseguimento di finalità lucrative conclllablll con I valori protett i dagli artt . 2, 3, 32 e 117 Cose .. 

Codic e univoco 585 JUS 10 
Titolo PIANIFICAZ[ONE SENZA ESPANSIONE E TUTELA DELL' IDENTITA DEL TERRITORIO DI PUGLIA 

550 o affine IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

RI~~~;~: CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e territo riale 
Interesse regionale 

Descrizione In un contesto socioeconomico caratt erizzato dal depauperamento della risorsa ter ritorio e dalla riduzione di aree ad 
uso agrico lo, la pianificaz ione urbana e territoriale più non può attestarsi su modell i di libera o rilevante espansione 
dell'edificato . L'Idea progettuale si Incentra sull'obiettivo di ricerca e potenziamento di tecn iche giuridiche atte a 
rendere competitivi recupero, rlqual lficazlane ed efficlentame nto energet ica del patrimonio edlllzfo esistente, Ispirati 
non da motivazion i solo economiche ma di compatibilità con I caratteri ldentltari del bene a contesto ril evante . Tanto 
In vista di una rlnnovanda legislazione regionale e di atti regolamentar i e d'Indirizzo volti ad Incentivare tali obiettivi 
in sede di pianificazione generale ed attuativa del territorio o di progettaz ione di Intervent i sull'esistente, previo 
studio ed Istruttoria sul recupero delle Identità del territorio pugliese e sull'lde ntlficaz lone di Immobili o compendi 
meritevo li di Interven t i di rigenerazione urbana o privi di carat tere ldentltarlo e per I quali s'Impone la demolizione, 
anche al fini della fruizione di spazi pubblici, sulla base di criteri prefissati, anche perequativi o premiali, tra I quali: 
a) diversi ficazione del parametr i Incentivanti per aree tematiche di pianificazio ne o Intervento. Ad es., per 
l'ellmlnazlone di costruzioni Insistenti In fasce di rispetto delle zone costiere realizzate prima della I. Galasso, 
delocalizzazione in ZTO con premlalità volumetriche tendenzialmente escludenti nuovo consumo di suolo, nel 
rispetto delle distanze; b) adeguamento della qualità progettuale del costruito con l'applicazione agli Interventi 
privati di recupero dell'esistente di percentuali o tipologie di 'c riteri ambientali minimi " (d.m. 11.10.2017, per gll 
edifici pubblici); c) strumenti consensuali che valotlzzlno permute di edifici privati da demolire con immoblfl 
comunali da rlquallflcare e trasferi re In proprietà o locazione, con mutame nt i di destinazione d'uso compatibili. 

Codice univo co 586 JUS 10 
Titolo INCLUSIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE DELLA POPOLAZIONE I MMIGRATA 

SSD o affine IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 
Ambito di 

Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
interesse regionale 2.7 Inclusione sociale e integra zione 

Descrizione 1. L'Ita lia è oggi Interessata da un Imponente flusso di Immigrazione proveniente prevalentemen te dagli Stati 
africani. Per alcuni migranti l'Italia è soltanto un punto di passaggio mentre per altri è Il Paese di destinazione. La 
Puglia è tra le region i Italiane maggiormente Interessate dal fenomeno ed è la dest inazione di molti Immigrati, 
regolari e Irregolari, che occorre Integrare nel tessuto sociale con politiche di accoglienza, Integrazione ed 
educazione al rispetto e alla valorizzazione reciproca delle Identità culturali. Ciò In attuazione dell'articolo 10 della 
Costituzione, relativo alla condizione giur idica dello straniero, nonché dell'art. 32 che sancisce Il diritto alla salute, 
Intesa In senso lato, come diritto fondamentale dell'fndlvlduo (e non soltanto del citta dino Italiano o del residente). 
2) Se l'esigenza di strumenti adeguati per l'Integrazione del migranti è pressante e non più eludlblle, Il quadro 
normat ivo attuale è gravemente carente in quanto la legislazione si è concent rata sullo status di rifugiato, sulla 
gest ione del flussi di transi to, sul cont rasto all 'Immigrazione Illegale e sulla tute la dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. Ciò che manca sono le normative e le misure amminist rative finalizzate a promuovere l'Integrazione degli 
Immigrat i nel tessuto sociale Italia no e più In particolare pugliese. 3) La ricerca mira a colmare questa lacuna e si 
articolerà cosi: a) ricerca e studio della leglslazlone, regionale nazionale ed europea, In mater ia di rapporti sociali ed 
economici; b) Individu azione nella suddetta leglslazlane delle misure di carattere amministrativo che possono essere 
estese a beneficio degli Immigra ti; c) Individuazione e proposta delle azioni posit ive che, sulla base della suddetta 
legislazione, l'ammlnlstrazlone può sviluppare o promuovere per favorire 11ntegrazione degli Immigrati (ad esempio, 
promozione e sviluppo di Iniziative attinent i al c.d. terzo settore), l'elevazione del loro livella culturale e la 
conoscenza della cultura italiana ed europea (ad esempio , frequenza a corsi scolastic i dedicat i e svolti in orari 
compatlbl ll con le attiv ità lavorat ive). 

Codice un ivoco 587 IU5 11 
Titolo IDENTIT , SOCIETA ACCOGLIENTI , FATTORE RELIGIOSO 

550 o affine IUS/11 DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO 
Ambita di SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 
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Riferimento 

Macro-tema di 2.8 Identità e formazione dell'Identità 
Interesse regionale 

Descrizione Il graduale processo di secolarlzzazlone, Il tramonto di un'omogeneità Ideologica culturale che si identificava con le 
rettglonl t radizionalmente Intese e lo sviluppo di una società laica segnano l'esigenza di un diverso profilo di società 
accoglienti. In realtà , In tale processo di affrancamento dal concetto storicamente ancorato al dato sacro, I dir itti di 
libertà emergenti comportano una strateg ia del la Inclusione sociale, che consideri numerosi aspetti della convivenza 
{nuove ritualità, nuove relazioni lntersoggettlve , coabitazione delle 'diff erenze•, nuovi prob lemi di sicurezza), nel 
superamen to di logiche di monopolio (religioso e culturale) In una società civile più orientata verso una concezione 
laica dell'esistenza, rispettosa di ogni posizione sociale, polit ica e religiosa. Il sistema giuridico generale (nazionale, 
europeo e Internazionale) di tute la del diritto di libertà religiosa si va completando con una produzione normativ a a 
livello regionale, non sempre coerente con Il quadro generale e con I diritt i umani fondamentali . SI va disegnando un 
diritto di libertà territor iale, effetto della produzione normat iva regionale non meno Importante di quello nazionale, 
poiché subisce l'Impatto di situazioni tip iche concrete di una coabitazione ' clvlle' (non più sostenuta da una fede 
religiosa), che deve favorire l'opportunità di realizzare forme Inclusive di convivenza sociale nelle quali tute lare 
l'Identità (culturale, tradizionale, religiosa) del cittadin i e disciplinare strumenti giuridici per sviluppare la personalità 
del soggetto anche nel quadro della cittadinanza attiva. Sotto tale profllo, a differenza della consolidata disciplina di 
altri Paesi (american i ed europei), In Italia si registrano ancora primi tentativi di regolamentazione delle varie forme 
di Inclusione sociali e religiose (che riguardano cerimonie laiche, educazione scolastica, matrimoni, esequie, contratti 
privati) a fronte delle numerose Istanze dei cittad ini di una normativa apposita che dlsclpllnl, ruoli, temp i, diritti , 
doveri, servizi, registri. Tali previsioni avrebbero un Impatto Importante anche sul versante lavorativo con la 
formazione di nuove professionalità legate alla gest ione del nuovi processi di Inclusione sociale. 

Codice univoco 588 lUS 11 
Titolo C.R.E.D.I. (CULTURE, RELIGIONI, DIRITTI, INTEGRAZIONE) 

SSD o affine IUS/11 DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO 

Rl:e~~~~i ~ SALUTE BENESSERE E DrNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2 .7 Inclusione sociale e Integrazione 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale riguarda la gestione delle differenze culturali e religiose nella Regione Puglia, come conseguenza 
diretta del fenomeno dell'Immigrazione e della globalizzazione economica. L'idea progettuale Intende rispondere al 
problem i che ne derivano attraverso le seguenti fasi: 1. Attività di ricerca consistente nella raccolta e analisi di 
norme, att i amministrativ i, protocolli di Intesa e best practlces sulla gestfone della divers ità culturale e religiosa posti 
In essere da enti pubblici e privati (a livello locale, nazionale ed europeo) net seguenti ambit i: sanità, alimentazione, 
organizzazione del lavoro e festività, luoghi di culto, urbanist ica, Istruzione e formazione, abbigliamento e simboli . 
Ciò produrrà l'elaborazione di un quadro organ ico di buone prassi di Integraz ione; 2. Scambio di conoscenze e 
metodologie attravers o la diffusione del risultat i della ricerca all'Interno di un Portale web diviso In aree tematiche, 
ottimizz ato per smartphone e tablet. Nel porta le sarà realizzato anche un manuale on llne con percorsi di 
approfondimento delle regole derivanti dalle prlnctpall religioni (ebraismo, cristianesimo ortodosso e protestante, 
Islam, buddhismo e Induismo) . Il portale fungerà da piattaforma di dialogo per soggetti pubblici, operatori del terzo 
setto re (ONG, comunità, associazioni) e privat i (datori di lavoro, Imprend itor i, professtonlstl, educatori, operatori 
sanita ri), a cui offrire attività di formazione e consulenza. Una sezione sarà dedicata a quesiti posti su casi concreti 
(F.A.Q.) per renderlo Interattivo; J . Costituzione di uno spin off che fornisca serv izi formativi, Informativi e di 
consulenza giuridica, economica e commerciale a carattere Interculturale per soggett i pubblic i e privati Interessati ad 
offrire servizi ad una comunità multiculturale, nonché Imprenditori Interessati ad estendere la loro attiv ità 
Intercetta ndo nuovi mercati e nuovi target di lavoratori/clienti/consumatori, Internazionalizzando Il sistema 
produttivo . 

Codice univoco 589 lUS 12 
Titolo PROSPETTIVE DI SVILUPPO GLOBALE PER LE ZES PUGLIESI 

SSD o affine IUS/ 12 DIRITTO TRIBUTARIO 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

3. I Internazionalizzazione delle Imprese e del territori 

Il progetto di ricerca si colloca a latere del processo di sviluppo delle Zone Economiche Speciali da Instaura rsi sul 
territorio pugliese e intende accrescerne la competitività rispetto ad altre zone a regime speciale Istituite dentro e 
fuori dall' UE oltre a quelle che si Istituiranno nel resto del Paese. La ricerca Intende esporre profili di marcata 
lnter dlsclpllnar letà , abbracc iando temi di diritto {Inte rno, comunitario e lnternaztonale) con quelli economici. Su 
tutto, essa manifesta una concreta capacità di Incidere sulle dinam iche dello sviluppo regionale. La combinazione di 
agevolazioni di eterogenea natura, che Interessano I profili amministrativi, organizzativi doganali e tributari delle 
attività economiche concentrate nelle ZES Individua l'esigenza di rivolgere un'analisi acuta e approfondita 
attualmente assente In materia. Occorre, In altr i termini, definire un processo di Implementaz ione dell'attrattlvltà 
delle ZES pugliesi, non potendo rite nersi suffi cienti gli Interve nti previsti dal legislatore nazionale in quanto comuni a 
tutto Il Paese. Ciò induce a verifica re, tra gli altr i, il ruolo degli Istituti tributari con particolare rifer imento al profilo 
delle tax expendltures, per meglio modularle sulla base delle esigenze e delle prospettive di svl luppo da offrire al 
territorio, mediante le Istitue nde Zone economiche speciali. Sarà necessario rivedere anche gli Istituti doganali, con 
l'Intento di valor izzare e accrescere l'offerta territoriale delle ZES per le Imprese e per l'attrazione di Investimenti 
Internazionali, finalizzati all 'arricch imento occupazionale del territorio e all 'imp lementazione dell'Interscambio con 
l'area adriatica Ionica e mediter ranea. Ulteriore output della ricerca consiste nella definizione di proposte di 
Intervent o da attuars i attraverso I moltep lici soggetti lstltuzl onall coinvolti , attraver so le quali possa Istitui rsi una 
attrattlvttà regionale concreta, ulteriore e sussidiaria rispetto alle provvidenze erariali già previste . 

Codice univoco 590 IU5 12 
Titolo LA FISCALITA DELL'ECONOMIA CIRCOLARE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO PUGLIESE 

SSD o affine IUS/12 DIRITTO TRIBUTARIO 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENJBILI 
Riferimento 

203 

7 



77547 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

12 - Scienze giuridiche 

Macro-tema di 1.9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione Una politica più matura per la conservazione e la valorizzazione dell'amb iente richiede un utilizzo più attento delle 
risorse presenti nel terr itorio e suggerisce di abbandonare I processi economici lineari a favore del modello di 
sviluppo circolare che la ricerca scientifica sostiene da tempo. La concreta realizzazione di tale modello economico -
capace di Instaurare relazioni simbiotiche tra Imprese e ambiente e di dissociare la creazione di ricchezza e lavoro 
dal consumo delle risorse - esige, tuttav ia, un recupero d'attenz ione sul modelli di govema nce dello sviluppo In 
ambito UE, nazionale e, soprattutto, locale. L'approcc io a questa pollcy ha Infatti r isent ito, fino ad oggi, di due llmltl: 
uno sul versante scientifico, con la parcellizzazione delle competenze che ha deter minato l'eccessiva settor lalltà 
degli studi e una profonda divaricazione della dimensione giurid ica da quella economica. L'altro sul versante 
ammini strati vo ed operativo, ove l'approccio verticist ico delle direttive comunitarie ha tendenzialmente 
deresponsabilizzato Il governo locale, finanche rallentando le sperimentazioni coerent i con le caratteristiche e le 
peculiarità di ciascun territorio. La r icerca Intende Intervenir e su entrambi I fronti, sfruttan do l'occasione offerta dalle 
più recenti Direttive europee (dicembre 2015) che stim olano la rimeditaz ione del meccanismi di Intervento e 
collocano al centro della strategia europea lo strumento fiscale ed avvalendosi, In questa stessa direzione, del 
risultati di Un'Importante studio comparato delle scelte attuate dal Paesi europei (rice rca condotta dalle Universi tà di 
Bologna, Bari e Palermo In occasione del semestre Italiano di presidenza dell' Unione europea 2014-2015) . Al tempo 
stesso, lo stud io si propone di verificare la dimensione regionale dell'economia circolare, stimolandone un più 
convinto approcclo da parte del decisori locali anche attraverso la possibile Integrazione tra Programmi Operativ i 
Regionali (fond i strutturali), fiscalità erar iale (In relazione, soprattutto , agli Incentivi alle Imprese e alla tutela 
dell'ambie nte) e fiscalità regionale e locale. La consapevole e più attenta combinazione di tali strumen ti può offrire 
un'opportunità preziosa, e per molti versi lrr lpetlblle, alle regioni dell 'Obiettivo convergenza che dovrebbero 
avvalersi maggiormente della fiscalità comportamen tale anziché considerala appannaggio esclusivo del Governo 
centrale o dell'UE. L'autonomia finanziarla e legislativa delle Regionl ammesse al sostegno de, fondi stru tturali 
Individua, In altr i ter mini, un laboratorio Ideale per la sperimenta zione di modelli evoluti e specifici d 'Indirizzo delle 
scelte degli Individui e delle Imprese atteso che gli Incentivi tr ibutari, In questa dimensione (poco esplorata) 
potrebbero sottrars i, almeno In parte , al condizionamenti di gettito che hanno sistematicamente Indebolito la 
fiscalità ambientale a livello nazionale. Un approccio Integrato tra ricerca, società civile, imprenditoria ed organi di 
governo del territ orio potrebbe consentir e, quindi, di conferi re una dimensione più concreta e meno effimera al tema 
dell'economia circolare, stimolando convergenze capaci di massimizzare gli effetti delle scelte pubbliche e di Incidere 
virtuosamente sulle preferenze del cittadini, delle Imprese e delle Istituzioni pugliesi. SI tratta di cogliere e 
valorizzare le specificità locali, superando una concezione dell 'economia circolare eccessivamente teor1ca e 
decontestualizzata ed offr ire element i utll f a declinare In modo più consapevole ed efficace I teoremi In questione 
nell'esperienza di governo di un te rrit orio che attraversa una tran sizione tra Industria tra dizionale ed agricoltu ra, a 
turismo d'eccellenza, produzioni alimentari di qualità e Industr ia 4.0. 

Codice univoco 591 IUS 12 
Titolo ENERGY TAX PER LA DECARBONIZZAZIONE 

SSD o affine IUS/ l2 DIRITTO TRIBUTARIO 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBIU 
Rifer imento 

Macro-tema di 1.3 Inquinamento di ar1a, acqua e suolo 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto ha come obiett ivo quello di evidenziare l'Importanza del Fisco nella promozione della r iconversione del 
cicli produttiv i, a favore di una polit ica Industriale più atten ta al fattore energet ico, alla salvaguardia delle risorse 
esauribili e, soprattutto , alla salute del cittadini che va tutel ata In via diretta (ri mozione del principali Fattori 
Inquinanti) e Indiretta (Impatto sul cambiamento climat ico). I numeros i Interventi legislativi comunit ari e nazionali 
hanno dato orig ine ad un complesso quadro di riferimento nel quale è necessario approfondire Il ruolo della fiscalità 
nell'att uazione di una profonda revisione del processi produttivi, operando una transizione verso un modello di 
sviluppo economico che abbia come finalità non solo redditività e prodotto , ma sopratt utto progresso sociale e tutela 
dell'ambiente. Ove r iferita a settor i 'capitai Intensive' e, più In generale, all'Industria c.d. ' pesante', tale 
riconversione Incontra Il duplice limite della difficile congiuntur a economica e della part icolare onerosità degli 
Investimenti. La leva fiscale offre una risposta al problema , generando opportune sinergie tra Investimenti pubblici e 
Invest imenti privati. La ricerca si soffermerà sul seguenti profili : a) obiett ivi posti dall'Unione europea nell'attuare 
la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbon io nonché politic he nazionali a sostegno delle fonti 
rinnovabili elettr1che; b) Imposizione sulle font i di energia e presupposto dell'Imposta energetica ambientale; c) 
introdu zione del criterio dell'Impatto ambientale delle fonti energetiche come misura della loro tassazione; d) 
carbon tax quale str umento per una revisione della fiscalità che coinvolga I combusti bili fossili ; e) Il ruolo assunto 
dalla fiscalità regionale nel potenziamento dell'economia ambienta le e I suol possibili ulter iori sviluppi; f) la 
conform ità con I princ ipi dell'UE che vietano l'Istituz ione di dazi doganali o tasse ad effetto equivalente . 

Codice univoco 592 IUS 12 
Titolo STRATEGIE FISCAU QUALI STRUMENTO Dl MITTGAZIONE DEGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SSD o affine !US/12 DI RITTO TRJBUTARIO 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1. 7 Cambiament i climatici e dell'ecosistema 
Interesse regionale 

Descrizione Il cambiamento climatico è attrib uibile diretta mente o indirettamente ad atti vità umane che alterano la 
composizione dell'atmosrera (come la produzione di energia attraverso l'uso di combusti bili fossili, la deforestazione, 
la coltivaz ione e l'allevamento Intensivi, lo sviluppo non sostenibile dell'industr ia, l'uso massivo di mezzi di trasporto 
Inquinanti , la cementificaz ione ecc.), avendo anche un Impatto sul territor io e sulla salute. La leva fiscale, In tal 
senso, att raverso meccanismi di Incentivaz ione e disincentivazione, è In grado di diventa re un ottimo strumen to di 
ausilio nella tutela dell'ecosistema . SI pensi ad esempio alla rilevanza avuta dalla stessa nel settore fotovoltaic o ed 
eolico o all'Impatto del discussi trib uti ambientali. Strumenti quest i che, tuttavia, non sempre hanno sortito gli effetti 
sperati . Tn part icolare, è stato già evidenziato da più parti la necessità di una revisione degli attuali meccanismi di 
Incentivazio ne alla produzione di energia rlnnovab1le, dovuta anche all'es igenza di coerenza tra gll obiettivi nazionali 
e quelli regionali; cosl come per i tribut i ambientali sono stati sollevati diversi problemi di compatibilità con la 
Costituzione. TI progetto, quindi, partendo da un'analisi del le cause del cambiamenti climatic i (già oggetto di 
numerosi studi), si propone di evidenziare le crit icità del vigente sistema fiscale avent i un negativo Impatt o 
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ambientale, prestando particolare atten zione al territorio della Regione Puglia. Inoltre, la ricerca si pone l'obiettivo di 
Individuare strumenti In grado di apportare le necessarie correzioni al sistema nscale al fine di ridurre le suddette 
crit icità nonché di prospettare, In concreto, una strategi a di prevenzione e mit igazione degli effetti negativi del 
cambiamenti cllmatlcl attraverso strumenti di natura fiscale e t ributarla che siano conformi al principi cardine del 
nostro ordinamento e degli orientament i dell'Unione Europea In materia, recentemente resi più penetranti e cogent i. 

Codice univoco 593 JUS 12 
ntolo MISURE FISCALI PER LA VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE, DEI BENI ED AffiVITA CULTURALI, DESTINATE Al 

SOGGEm ECONOMICI 
SSD o affine IUS/12 DIRITTO TRIBUTARIO 

Ri~~~~~: INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione L'approccio alle tematiche della tutela dell'amb iente, del paesaggio e del beni culturali dovrebbe essere unitario 
trattandos i di beni comuni, la cui preservazione è necessaria per lo svJluppo della persona e della società, non più 
Inteso nella sua connotazione meramente economica. I settori di Intervento sono I più vari, ma potrebbero 
riguardare part icolarmente I soggett i economici che operano In modo responsabile, sostenibile e trasparen te nel 
confronti di persone, comunità, territor i, ambiente , beni ed attiv ità culturali e sociali , per I quali la dimensione 
sociale (Intesa come benefici per comunità, lavoratori, ambiente, generazioni future) viene Inclusa nel nucleo della 
finalità dell'Impresa far profit. La quest ione è connessa alla responsabilità sociale delle imprese, che riguarda 
qualsiasi organizzazione, Indipendentemente dalle modalità di destinazione degli ut ili, che si accolli responsabllltà 
ulteriori rispetto a quelle scaturenti dalla legislazione vigente. Il legislatore interno pare aver assunto l'approccio 
unitar io richiamato, attraverso l'Introduzione della Società Benent, L. 208/2015, art . 1 co. 376-384, soggetto 
economico far profit la cui attività economica deve essere capace di alimentare processi produttiv i Inclusivi In cui la 
comunità diventa un asset holder strateg ico e lmpresclndlblle per rigenerare lo sviluppo socio-economico e culturale 
del territori e dilatare lo spazio della giustizia sociale. Attrave rso l'Innesco di questo circolo "v irtuoso ' , l'Impresa 
partecipa allo svolgimento di una runzlone avente rilevanza pubblica, senslblllzzando la comunità e allo stesso 
tempo operando In base a criter i etici, In attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale sancito dall'art . 118 co. 
4 della Cost. Risulta aeclsivo stimolare questo strumento assai duttile attraverso la leva nscale che, per alcuni 
tributi, può essere Impiegata dalla Regione Indipendentemente dalle determinazioni assunte a livello centrale (es. 
IRAP). 

Codice univo co 594 IUS 13 
Titolo U\ VALORIZZAZIONE INTERNAZIONALE ED EUROPEA DEL PATRIMONIO CULTURALE REGIONALE MATERIALE E 

IMMATERIALE 
550 o amne IUS/13 DIRJTTO INTERNAZIONALE 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorlzzazlone del patrimonio culturale 

Descrizione L'Idea progettuale U\ VALORJZZAZJONE INTERNAZIONALE ED EUROPEA DEL PATRIMONIO CULTURALE REGIONALE 
MATERIALE E IMMATERIALI:, si propone di promuovere la valorlzzazlone territoriale della Regione Puglia unitamente 
all'accrescimento del senso di apparten enza e di Identità della società pugliese, attraverso la promozione della 
ricerca e dello studio attinenti a temati che cultura li e scientifiche di particolare rilievo regionale, nazionale e 
Interna zionale. SI tratta dell'app rofondimento della disciplina relativa al riconosciment i internazional i {lista UNESCO) 
ed europei (Marchio del patrimonio europeo), della successiva diffusione, della fruizione del patrimonio culturale 
materiale e immateriale della Puglia · da Intende rsi anche come insieme di valori ambienta i!, socio-culturali e 
identltarl - da parte della collettività con la consapevolezza dell'Importanza del plani di gestione. La diffusione del 
risultati del progetto di ricerca, se approvato, Inoltre, permetter à di contribuire a una maggiore sensiblllziazlo ne 
rispetto all'Importan za della conservazione e della promozione del siti pugliesi e del beni Immateri ali In quanto 
fondamentali tasselli del mosaico del patrimon io cultura le dell 'Intera umanità o del patr imonio europeo. Un valore 
aggiunto può essere costituito da uno stlmolo alla creazione e all'Impulso ad una sempre più Intensa sinergia tra 
attori pubblici locali, società civile e stakeholders privati e dall'approfondimento su un tema che non è stato ancora 
adeguatamente analizzato, ossia dell'util izzo di tecnologia di riproduz ione digitale come le stampanti 3D nel musei 
presenti nella regione alla luce del diritto Internazionale In ragione degli Indispensabili accordi per la riproduzione di 
beni protetti. 

Codice univoco 595 JUS 13 
Titolo SICUREZZA DELLE FRONTIERE MARITTIME PUGLIESI TRA SFIDE MIGRATORIE E LOTTA ALU\ CRIMJNALITA 

ORGANIZZATA TRANSNAZIONALE 
SSD o affine IUS/13 DIRITTO INTERNAZIONALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla crl mlnalìtà 
interesse regionale 

Descrizione I traffici Illeciti marittim i (ad es. stupefacent i, armi , carburante, persone) e lo smuggllng di migranti sono fenomeni 
spesso rlconduclblll o funzionali alla crlmlnalltà organizzata tran snazionale e rappresentano snde attuali e crescenti 
della sicurezza maritt ima europea, nazionale e regionale. Il progetto Intende analizzare, con Il supporto della prassi, 
l'Interazione tra gli strumenti normativi e I metod i operativi di protezione e gestione delle front iere marittime 
pugliesi al cospetto di tali fenomeni. Al riguardo, l'Unione europea, l'ONU e I singoli Stat i hanno Introdotto forme di 
cooperazione e collaborazione nel campo giudiziario, militare e di polizia che richiedono, tuttavia, un difficile 
bilanciamento t ra gli obiettivi perseguiti : a) nel raffoname nto 0el controlli delle fronti ere marittime ; b) nella 
salvaguardia della vita umana In mare ; c) nel contrasto efficace alla crlmlnalltà; d) nella tutela del diritti 
fondamentali e/o nella protezione Internazionale (del migranti, oggetto di smuggllng , e delle persone, oggetto di 
trafflcklng). Si tratta di obiett ivi che, sebbene tra loro autonomi, rientrano nella nozione contemporanea di sicurezza 
marittima e che, pertanto, vanno realizzati contestual mente per rendere una comunità «marittima• compiutamente 
sicura. Peraltro, la ricerca del bilanciamento tra siffatti obiettivi caratterizza sia gli strumenti europei di controllo 
delle frontiere maritt ime (v., tra gli altri , Il regolamento (UE) 20 16/1624 , Istitutivo della Guardia di frontiera e 
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I 
cost iera europea), sia la riorgan izzazione del comparti di specialità delle forze di polizia nazionali definita dal decreto 
del Ministero dell 'Inte rno del 15.08.2017 . I «mari pugliesi~ rappresentano un banco di prova Ideale per stabilire se 
tale bilanciamento è stato conseguito, ovvero come poterlo conseguire, così da realizzare un segmento essenziale 
per la sicurezza della comunità pugliese. 

Codice univoco 596 JUS 14 
Tito lo CITTADINANZA EUROPEA: ELEMENTO DI COESIDNE E STRUMENTO PARTECIPATIVO NELL'EUROPA DELLE REGIDNI 

SSD o affine JUS/14 DIR.ITTO DELL'UN!DNE EUROPEA 

Rl:e~~;~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIDCULTURAU 

Macro-tema di 2.9 Cittadinanza 
Interesse regionale 

Descr1zlone L'Idea progettua le CITTADINANZA EUROPEA: ELEMENTO DI COESIONE E STRUMENTO PARTECIPATIVO 
NELL'EUROPA DELLE REGIDNI mira a promuovere la parteci pazione civica e li diretto co1nvol91mento del cittadini per 
stimo larne un contributo concreto alla costruzione di un'Unione europea partecipata, più tangibile, vicina, inclUslva e 
democratic a. Invero , l'espressione del bisogni del cittadini e la predisposizione di Interventi mirati necessari per farvi 
fronte, l'apertura del sistema democratico europeo e locale alla partecipazione civica e Il riconoscimento e la 
promozio ne del dir itt i delle persone, unitamente alla conoscenza degli stessi da parte del t itolari, sono elementi che 
al nnl dell' Idea progettuale devono riteners i strettamente correlati tra loro, costituendo Il nucleo essenziale della 
cittad inanza europea. Il cittad ino non dovrà quindi essere considerato solo nell'ottica del binomio 
cittadino/consumatore ma quale attore protagonista della vita democrat ica del territorio di appartenenza . L'idea, 
inolt re, avrà tra I suol obiettivi la stimol azione della cittadi nanza affinché essa abbia un ruolo più attivo, In sinergia 
con le Istituzion i locali coinvolte nel processo di Integrazione , nella promozione della clvilas attiva dei migran ti. Nel 
contesto regiona le, Infatti, Il rafforzamento del senso di appartenenza all'Unione europea, la defin izione e 
promozio ne di una nozione di 'Identità europea ' consapevole e condivisa, la conoscenza del diritti di cittadinanza 
attiva connessi all'appartenenza all'Unione europea, Il dialogo Intercultura le tra cittadi ni europei e cittadin i di Paesi 
Terzi, promuoveranno l'Integrazione e Il rispetto del valori comuni. Poiché l'Integrazio ne è un processo bidirezionale, 
l'Idea dovrà anche promuovere una riflessione sul modi per favor ire la partec ipazione alla vita civile del citta dini di 
Paesi Terzi residenti nel territor io pugliese. L'idea è trasversale anche al macro temi Inclusione sociale e Integrazione 
e Identità e formazione dell'Identità. 

Codice univo co 597 IUS 14 
ntolo IMPATTO E PROSPETTIVE PER LE IMPRESE REGIDNAU A SEGUITO DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

UE SULLA PROTEZIONE DEl DATI PERSONALI 
SSD o affine IUS/14 DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della compet itiv ità economica e produttiva del Sistema Puglia 
interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale L'IMPATTO E LE PROSPETTIVE PER LE IMPRESE REGIONALI A SEGUITO DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DEL REGOLAMENTO UE SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI si pone come obiettivo principale 
l'appro fondimento e la successiva la diffusione delle conoscenze della nuova normat iva europea (Regolament o (UE) 
2016/679 In materia di protezione del dati), evidenziandone gli svll uppl e l'Impatto sul 'sistema Puglia'. Il 25 maggio 
2018 entrer à In vigore Il nuovo Regolamento per cui è di estrema Importanza Individuar e e analizzare I profil i di 
maggiore novità della norma t iva con specifico riguardo al soggetti privati la cui portata è assolutamente sconosciuta 
persino agli operator i. Le Imprese avranno più responsabili tà , ma potranno beneficiare di Importanti sempllf lcazlonl. 
Poiché In caso di inosservanza delle regole sono previste sanzioni, anche elevate, la conoscenza del Regolamento 
sarà un fattore imprescindibile nell'attività d'Impresa nel nostro terr itorio . Il progetto mira Inoltre a contri buire alla 
formazione delle nuove figure del Responsablll della Protezione del DaU (Rpd) In ambito privato e a delineare Il 
principio della 'data protectlon by default and by design', evidenziando le potenzialità e li contributo della 
valutazione di Impatto e della consultazione prevent iva nell'attività delle Imprese regionali pugliesi. Gli esit i dell'Idea 
progett uale contribu iranno a facili tare Il processo di adeguamento del soggetti privati alle nuove norme europee e 
forniranno utlll Indicazioni, raccogliendo le eventuali esigenze di chiarimento e va lorizzando la conoscenza delle 
azioni messe già In atto. Sarà così realizzata una piattaforma di condivis ione per I risultati e le rinesslonl 
eventual mente già maturate nel settore della prote zione del dat i personali . 

Codice univo co 598 JUS 14 
Titolo LA DISCIPLINA EUROPEA SULL'INDUSTR.IA CULTURALE E CREATIVA E LA SUA APPLICAZIONE A LIVELLO 

REGIONALE. STATO DELL'ARTE, PROBLEMI APPLICATIVI E OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO 
SSD O affi ne IUS/14 DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA 

Ambito di INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione L'Idea progettua le si art icola In più fasi: In una prima fase, li progetto prevede la r icognizione e lo studio delle fonti 
europee dedicate al settori cult urale e creativo e la loro applicazione da parte della Regione Puglia, compresa 
l'ana lisi delle modalità di util izzo, sul territorio regionale, delle risorse dedicate a tali settori proven ienti dall'Unione 
europea, sia quelle a gest ione diretta (come quelle del programma Europa creativa ) che quel le a gest ione Indiretta 
(fondi strutt urali FESR e FSE, nel quadro del PON e del POR Puglia) . Questa prima fase si propone di pervenire a una 
mappatura del complessivo quadro normativo, di cui si evidenzieranno potenz ialità e !Imiti. ln una seconda fase, 
acquisito i l dato normat ivo vigen te, si procederà all' lndlvlduazlone degli eventuali ostacoli giur1dico·amm lnlstr at lvl 
nella capacità di operatori ed enti pugliesi coinvolti nella valori zzazione e nella frui zione del patr imonio culturale e 
creativo di Intercetta re e utlllzza re al meglio I canali di finanziamento loro dedicati nel territor io pugliese, In 
considerazione del limit i posti dalla normativa europea. A tal fine, In coordinamento con gli uffici regionali, saranno 
predisposte ed effettuate Interv iste telefon iche e/o In loco con dett i operator i ed enti, nonché si organizzeranno 
Incontr i di partec ipazione pubblica anche utilizzando gli strume nti offert i dalla recente legge regionale sulla 
partecip azione. In una terza fase, acquisit i I dati normativi e fattuali, si procederà all'Ind ividuazione delle aree e 
sotto -aree nelle quali è opportuno Intervenire sul plano normativo regionale, alla luce delle norme europee come 
applicate anche sul complessivo territorio nazionale. Nella quarta e ultima fase, verranno elaborati In forma 
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I articola ta alcuni suggerlmenU di modifi ca del quadro normativo regionale, qualora reslsl necessari In base al risultat i 
delle fasi precedent i. 

Codice un ivo co 599 IUS 14 
Tltolo IJ\ GOVERNANCE MULTILIVELLO DELLE POLITICHE EUROPEE IN MATERIA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE: 

ACCOGUENZA E INTEGRAZIONE. 
SSD o affine IUS/ 14 DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA 

Ambito di 
Rifer imento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inc lusione sociale e Integrazione 
Interesse regionale 

()escrtzlone In un contesto di crisi migratoria, le politiche In materia di accoglienza giocano un ruolo fondamencale. Esse sono 
state assorbite In parte dall'Unione europea la quale, per poter realizzare l'obiettivo di costruire un'Europa senza 
frontiere Interne, ha disciplinato un sistema giuridico condiviso da tutt i gli Stati membr i. La regione Puglia, 
prendendo le distanze dalle logiche emergenz iali e transitorie del passato, ha sviluppato a partire dal 2009, con 
legge regionale, un sistema stabile di sostegno allo straniero caratterizzato da ambiti di Intervento piuttosto ampi 
che coinvolgono operatori Istituzi onali e privati {c.d. terzo settore) nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà 
orizzonta le. li modello regionale viene altresl Integrato dal Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR) che da attuaz ione alla Direttiva 2013/33/UE sull'accoglienza del richiedenti protezio ne Internazionale ed Il 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione {FAMJ) predisposto dal Regolamento (UE) n. 516/2014. In tale complessità 
emerge l'esigenza di ricost ruire Il sistema normativo vigente che, all'Interno della cornice tracciata dal legislatore 
dell'Unione e delle norme costituz ionali, consenta di delineare un modello di governance flessibile, Integrato e 
multlllve llo, che si raccordi alle esigenze concrete di Integrazione e che coinvolga Regioni, Enti locali e I privati nel 
contesto policent rico delle autono mie. la ricerca punterà: a) alla r icostruzione del sistema normativo vigente; 
b) ad Indagare sulle posslblll modalità di partecipazione delle autonomie locali al processo di formazione del dir itto 
dell'Unione {c.d. " fase ascendente "); c) alla verifica della effettiva "tenuta" del sistema nella sua concreta 
attuaz ione da parte dei pubblici poteri {considerato l'Intrecciarsi di possibili ostacoli di tipo organizzativo, gestionale 
e nnanzlarlo) . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

600 IUS 1S 
TUTEIJ\ E VALORIZZAZIONE DELIJ\ PROPRJETA INDUSTRJALE NEL CONTESTO EUROPEO A SUPPORTO DELLA 
INNOVAZIONE E DELIJ\ COMPETITJVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE PUGLIESI 
IUS/15 DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 

COMPETffiVITÀ DEI TERRITORI 

3.2 Rafforzamento del la competitività economica e produttiva del Sistema PUglla 

Gli Investiment i In Innovazione e Internaz ionalizzazione rappresentano le chiavi di crescita di startup e PMI operanti 
sul terri torio regionale . L'Idea progettuale che qui si propone muove da ri levazioni stat ist iche ancora poco 
Incoraggianti e si prefigge l'obiett ivo di stimolare le PMI a superare le criticità legate al contesto socio-econo mico In 
cui operano e a Invest ire nell' lnnovazlone puntando sulla valor izzazione della proprietà Industriale nel contesto 
europeo. La frammentaz ione del mercato del brevetti e le divergenze tra ordinamenti nazionali penalizzano In 
particolare le PMI, costrette a sottoporsi a procedure farrag inose, talvolta inidonee a garant ire esecutività e tutela 
giur isdizionale effettiva . In questo contesto si pone oggi Il nuovo assetto brevettual e europeo Incentrat o sulla 
creazione di un t itolo unitario {b revetto europeo ad effetti unitari) valevole su tut to Il territor io europeo e sulla 
protezione uniforme garantita dal Tribunale unificato del Brevett i. La nuova regolamentazione, oltre a consentir e un 
più facile accesso alla tutela della proprietà Industria le mediante procedure telematiche sempllflcate, si fa 
apprezzare per la sensibile riduzione dei costi a carico delle Imprese (un ulteriore sconto del 40% è poi previsto a 
favore delle mlcro e piccole Imprese) e per l'unicità del sistema di composizione del giudizi, Idoneo a conferire 
certezza giuridica e tempi brevi di giudizio. Muovendo dall'analis i dell'emananda regolamentazione e dal 
monitora ggio delle procedure In fieri, si Intende senslbllluare Imprenditori e professionisti alle potenzialità del nuovo 
sistema, assicurando loro serv izi di formazione e consulenza specialistica necessaria per il proficuo accesso alle 
Infrastr utture dlgltall su cui le procedure si fondano. In sinergia con le Camere di commercio e le Associazioni degli 
Industria li, si Intende promuovere la creazione di un Case management system, noncl1é l'attivazione di un'innovativa 
Clinica Legale che consenta a studenti/operatori del dir itto di gestire casi reali con l'ausilio di accademici e 
professionisti specializzali . 

Codice univoco 601 IUS 15 
Titolo USI CIV ICI E TUTEIJ\ GIURISDIZ IONALE 

SSD o affine IUS/15 DI RITTO PROCESSUALE CIVILE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di l.8 Pianificazione urbana e territoriale 
Interesse regionale 

Descrizione Gli usi civici possono essere deflnlt l come quel dir itti , spettanti ad una collettiv ità, che consistono nel trarre ut ilità 
dalle risorse presenti su beni pubblici o privati quali la terra, I boschi e le acque. Pur affondando le proprie radici nel 
Medioevo, svolgono tuttora un'Importante funzione agricola e di protezione ambientale e rappresentano un tema di 
notevole Interesse pratico sotto molteplic i profili. Jn particola re, trattandosi di diri tt i tendenzialmente perpetui, 
Inalienabili ed imprescrittlblll, la loro esistenza Incide sulla circolazione del fondi che ne sono gravati e che - già solo 
sulla base delle parziali Informaz ioni disponibili, mancando un censimento complet o - si estendono per grand i 
dimensioni In diverse regioni Italiane . L'assoluta lmprescrl tt lbllltà e dunque la permanenza degli usi civici su terreni 
cui le Amministrazioni, spesso Ignare dell'esistenza di questi vincoli, hanno lmpres o nel corso degli anni una 
destinazione urbanistica del tutto Incompat ibile con l'originarlo uso collett ivo, ha posto in concreto il grave problema 
di contem perare la tutela della funzione agricola ed ambientale degli usi civici con la tutela del terzi acquirenti che 
hanno confldato nella validità dell'acquisto del fondi allenati dalle Amministrazio ni. L'Importanza di tale Istituto 
nell'ambito della pianificazione urbana e territoriale , dunque, suggerisce di sviluppare un progetto sulla tutela degli 
usi cJvlcl affidata alla giurisdizione speciale del Commissari liquidatori regionali. L'effic ienza del processo 
commissar iale è fondamentale per garant ire la rapida risoluzione delle controversie concernenti l'esistenza, la natura 
e l'estensione di ta li diritt i, nonché la rivend icazione delle terre che ne sono gravate ; sicché, att raverso Il 
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Codice univoco 
Titolo 

sso o affine 
Ambito di 

Riferimento 

I miglioramento del prodotto giudiziar io ed Il suo coord inamento con le funzioni amministrat ive affidate alle Regioni, si 
contr ibuisce In modo decisivo alla razionalizzazione di questa mater ia estremamente complessa e articolata . 

602 rus 16 
CARCERE, SALUTE MENTALE E SrCUREZZA 
[US/16 DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 10 Sicurezza e lott a alla crimina lità 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettuale Intende offr ire un contr ibuto alla comprensione e alla razlonallz.zazlone della complessa dlsclpllna 
del trattamento esecutivo nel confronti di soggett i portatori di minorità psichiche, con organ izzazioni patologiche 
come le dipendenze, ovvero affetti da vere e propr ie patolog ie psichiatr iche. I casi sempre più frequenti di 
sopravvenuta Inferm ità psichica durante l'esecuztone della pena Impongono di Indagare le possibil i connessioni della 
malattia con le condizioni detent ive patite. I r isultati dell' Indagine confluiranno nell'impIementazIone di misure 
necessarie a rafforzare Il sistema della sanità psichiatrica all'Interno delle strutture penitenz iar ie; anche al fine di 
contenere l'Impatto negativo, già registrato nella prassi, del numero di misure di sicurezza applicate In via 
provv isoria sul neonato sistema delle Residenze per l'Esecuzione delle Misure di Sicurezza Detent ive, r iservate al 
condannat i In via defin it iva. La r icerca esplorer~ soluzioni tese ad allineare il sistema di tutele della salute fisica e di 
quella psichica del condannato, In continu ità ideale con I principi che ispirano la nuova disciplina delle misure di 
sicurezza Introdotta con la I. n. 81/ 2014, che favorisce Il ricorso alle misure non detent ive nel confront i delle 
persone affette da problematiche psichiatriche, In ragione della loro maggiore efficacia terapeutica e soclo­
riab illtatlva r ispetto a quelle detentive . li processo di transizione In atto da un sistema penale di sicurezza di tipo 
custodlale ad un modello fondato su un approccio tra ttamentale di tipo terapeut \co-r\abll ltat ivo r ichiede 
l'Implementazione di regolamenti, in primo luogo, uniform i, che Impediscano disparità di trattamento tra le 
residenze sparse sul tenitorio ; In secondo luogo, necessari a risolvere I rapporti, talora problematici, con le 
disposizioni dell'ordinamento penitenziario . 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

603 IUS 16 
LA SICUREZZA SOCJALE GARANTITA APPLJCANDO STRUMENTI PROBATORI DI ULTIMA GENERAZJONE 
IUS/16 DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

SALUTE BENESSERE E DINAM!CHE SOCIOCULTURALJ 

(vuoto) 

Il progetto di ricerca ha per argomento Il ruolo svolto dalle prove e dagli Indizi nella tutela della pubblica sicurezza e 
nella lotta alla criminalità organ izzata. La ricerca si focalizza Inizialmente sull 'anallsl degli Indizi e delle prove e, In 
partico lare sulla loro funzione di control lo e prevenzione della criminali tà e, all'Interno delle prove, Individua le 
videorip rese come un Importante strumento di accertamento Investigat ivo, ormai diffuso anche a llvello del terri torio 
regionale ; vedi, ad esempio, il recente utilizzo da parte dell' Ammin istraz ione comunale della città di Bari del sistemi 
di videosorveglian za e delle Immagin i ottenute dagli smartp hones del singoli cittad ini nella lotta e nella prevenzione 
di atti crim inosi. La società "delle immag ini e degli schermi", così come è stata Icasticamente defin ita l'epoca 
attuale, ha Irrimed iabilmente "contagiato" anche Il mondo del diritto ; l'elemento visivo pare essere diventato 
condizione giuridica essenziale per garantire l'ordine sociale, per prevenire reati ambienta li, per esercitare funzioni 
di contro llo e sorveglianza e, nell'ambito delle dinamiche del processo penale, per fornire argomentaz ioni probatorie 
o ragionamenti Indiziari sempre più convincent i. Tre I punti oggetto della ricerca : {I) Il concetto di " Immagine " nella 
costruzione del principi giuridici; ( Il ) una ricognizione sistemati ca del concett i di " prova• ed " Indizio" nel diritto 
processuale penale Ita liano; {Ili) l'attuale rilevanza delle prove e degli Indizi "visivi" - In modo particolare delle 
videoriprese e della videosorveglianza - come strumento " prlvlleglato " nel contrasto alla crim inalità organizzata e 
nell'accertamento Invest igativo con le possibili future "ricadut e" nell'ambito della gestione della sicurezza del 
territorio della Regione Puglia. 

Codice univoco 604 IUS 16 
Titolo CONTRASTO ALLA CRJMINAL!TA MINORILE NEL TERRITORIO PUGLJESE E MECCANISMI DI INCLUSIONE E 

DIVERSION PROCESSUALE 
SSD o aff ine IUS/ 16 DrRITTO PROCESSUALE PENALE 

RI~~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla crlm lnalltà 
Interesse regionale 

Descrizione I minori "devianti " possono rappresentare Il trait -d'unlo n con la crim inalità organ izzata adulta; a seguito, poi, delle 
continue ondate migrator ie, si profila sempre più alto Il rischio di sfruttamento anche del minor i stranieri per Il 
compimento di reat i. Per scongiurare tait pericoli, è necessario Innanzitutto attuare delle polit fche di Inclusione volte 
alla protez ione, all' Integrazione e a contrastare la dispersione scolastica. Occorre, Inoltre, una strategia adeguata 
nella fase successiva alla commissione del reato . Va evidenziato come r giovani autori di reato, se ristretti In carcere, 
assimilano gll stereotipi della subcultur a crim inale, con ulteriori effetti stigmatizzanti ; per tale mot ivo, la ricerca mira 
a promuovere percorsi alternativi che, evitando 11 contatto con l'ambiente carcerarlo, punt ino alla rieducazione del 
minore . Fra I vari meccanismi di deflazione dell 'Intervento penale (dlverslon), quello che ha trovato finora maggiore 
riscontro è la " messa alla prova• , che prevede la sospensione del processo e l'affid amento del minore al servizi 
minorili dell'ammln lstrazlone della glusttzia, In sinerg ia con I servizi sociali tenitortall, per lo svolgimento di un 
programma di osservazione, trattamento e sostegno, con conseguente estinz ione del reato In caso di esito positivo 
della prova. L'esperienza applicativa degli ultim i anni - nel Tr ibunali per I minorenni di Bari, Taranto e Lecce -
dimostr a che anche nel casi di reati più gravi la messa alla prova può offrire degli ott imi risultati. Ma per poter 
raggiunge re gli obiettivi auspicati e rendere sempre più ampio l'utilizzo della m .a.p. da parte della giustiz ia minorile 
appare necessario petenzlare la rete del serv izi sociali e I percorsi di mediazione penale, e - attraverso un'adeguata 
campagna di comun icazione - far comprendere alla collett ività , spesso disorientata di fronte a provvedimenti che 
vengono erroneamente percepiti come clemenzlall, l'autent ico significato di tale Istituto . 
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Codice univoco 605 IUS 16 
Titolo MAFIE PUGLIESI E LOTTA AL CAPORALATO: GLI STRUMENTI PROCESSUALI 

550 o affine IUS/I6 DIRITTO PROCESSUALE PENALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla crlmlna lltà 
Interesse regionale 

Descrizione Le organizzazioni manose operant i In Puglia si evolvono sempre più verso Il modello della "mana degli affari", con 
conseguente consolidamento di un sistema alternativo di governo del territorio e di gestione Imprendi tor iale delle 
risorse. 11 caporalato costitu isce una delle forme più avanzate di tale evoluzione e le condizioni di vita vessatorie In 
cui versano le persone sfrutta te determinano sul versante giudiziario difficoltà nell'accertam ento del fatti di reato. Le 
denunce difatt i sono rare e spesso seguite da ritrat tazioni, con Importanti ripercussioni sull'utlllzzabllltà delle 
dichiaraz ioni accusatorie. Alla diffusa omertà, poi, si unisce l'oggettiv a complessità delle Indagini, manca 
un'adeguata tutela delle vitti me e non sono garantiti tem pi processuali celeri. In tale contesto emergenzi ale si 
Inserisce la presente proposta progettuale , che muove dalla convinzione che un'efficace politica repressiva Imponga 
Il perfez ionamento degli strument i Investigativi, la realizzazione di un coordinamen to Interforze, l'introduzione di 
criteri di priorità nella trattazione del procedimenti In materia, Il ricorso a misure di prevenzione e cautelari, la 
specializzazione di polizia giudiz iaria e magistratura. Particolare attenzione sarà riservata alle misure che 
aggrediscono l'attività economica Illecita e In prlmls al contr ollo giudiziario dell'aziend a, quale strumento in grado di 
coniugare le esigenze di difesa sociale con la protezione del lavoratore "debole' e con la tutela del valore economico 
del complesso aziendale. Dopo una ricognizione dello stato dell'arte, al fine di verlncare la tenuta concreta del 
rinnovato sistema antl-capor alato mediante l'analisi delle prassi emerse In sede giudiziaria, verranno elaborate -
sulla base di sperimentati moduli organizzativi - best practlces da poter condividere In amb ito regionale (e non solo) 
attraverso corsi e processi di formazione e si proporrà l'atti vazione di un osservato rio regionale permanente su tale 
fenomeno criminale . 

Codice univo co 606 IUS 16 
Titolo STRUMENTI DI CONTRASTO ALLA CRIMJNALITA ORGANIZZATA, MISURE DI PREVENZIONE E GESTIONE, CON 

FINALITÀ SOCIALI, DEI BENI CONFISCATI 
550 o affine IUS/ 16 DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURAU 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lott a alla cr iminalità 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettua le mira ad approfondire Il tema degli strum enti di contra sto adotta ti dall'Ordiname nto, con 
rifer imento alle misure di prevenzione patrimonia le ed al conseguente utlllzzo - per fini sociali - del beni confiscati. 
Le tempistiche più stringenti delle misure di prevenzione patr imoniale, Il più snello Iter per l'accertamento del loro 
presuppost i e la frattura legislativa tra le misure personali e quelle reali stanno rappresentando Il terreno più fertile 
per una valorizzazione massiva di tali strumenti. ti congelamento che si attua mediant e Il preliminare sequestro 
unitamen te alla confisca definitiva t rasmette al cittadi no la sensazione che lo Stato Interviene In modo celere e 
deciso, colpendo I patrimoni Illeciti. Da un profilo speculat ivo, si partirà dalla legge n. 646/82 (Introduttiva del 
sequestro e della confisca del beni Illecitamente acquisiti dagli Indiziat i di appartenenza alle associazioni di t ipo 
mafioso), passando attraverso la legge n. 109/96 che disciplina la fase successiva alla confisca definitiva del beni 
prevedendone Il rlutlllzzo per nnl sociali con !'obiettivo di riaffermare I principi di legalità nei luoghi maggior mente 
contami nati dalla cultura mafiosa nonché Il d.l. n. 92/08 per addivenire alla riorganizzaz ione legislat iva del cd. 
codice antimafia (O.Ivo n. 159/J 1, comprensivo delle ultime Interpolazion i), con un focus - anche giurisprudenz iale -
sull'art. 110 del D.Lvo 159/11, Istitutivo dell'Agenzia nazionale per l'amm inistrazione e la destinazione del beni 
sequestrati e confiscati alla cr1m1nalltà organizzata nonché sulla interdi tt iva prefett izia ant imafia. A latere della 
normativ a appena Indicata, s1 pone la legge della Regione Puglia n. 29/16 con la quale si è Istituita la Commissione 
regionale di studio e di Inchiesta sul fenomeno della cr iminalità organizzata In Puglia, che rappresenta la 
concret izzazione più avanzata della necessità di combattere, su più livelli normativi, Il fenomeno mafioso ed I relativi 
proventi. 

Codice univoco 607 IUS 17 
Titolo FENOMENI MIGRATORJ, CRJMINALITA E STRUMENTI DI CONTRASTO 

55 0 o affin e IUS/17 DIRITTO PENALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICME SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 10 Sicurezza e lotta alla crlmlna lltà 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto riguarda la prevenzione e Il controllo del fenomeni criminali connessi alle migrazioni, che determinano 
l'eserciz io di un vero e proprio dominio sulle vittime {riduzione In schiavitù , sfruttamento lavorativo e 
Intermediazione Illecita di manodopera): fenomeni che si collocano spesso In un contesto crimina le organizzato. J 
processi di globalizzazione hanno comportato una recrudescenza di tali fenome ni, che per essere adeguatamente 
fronteggia ti necessitano di Interve nti Integrati a livello nazionale e terri toriale per gestire non solo l'emerge nza del 
flussi migratori, ma soprattutto per regolamentare I sistemi produttiv i ed economici, In modo da arginare lo 
sfruttame nto lavorativo . La ricerca si propone di analizzare le fatt ispecie penalist iche rilevanti In quest' ambito 
specifico per verificare come sia possibile concretizzare e Implementa re, attraverso meccanismi adeguati di 
enforcement , le scelte di crimina lizzazione operate a livello nazionale. L'attenzione si concentrerà, tra l'altro, sulla 
configurazione e sulla struttura di modelli organizzativi idonei alla prevenzione di reati come la riduzione In schiavitù 
{art. 600 c.p.), la tratta di persone (art . 601 c.p .) e lo sfruttamento del lavoro (art. 603-bls c.p ,), già previsti come 
causa di esclusione della responsabilità degli enti dagli artt. 6 e 7 d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, di cui si potrebbe 
pensare di Incentivare l'adozione da parte delle Imprese facendo ricorso a meccanismi di tipo premiale. Per le 
aziende refrattar ie al compliance , a livello regionale potre bbe prevedersi, Invece, una lista accessibile al pubblico 
delle condanne ricevute, In modo da sviluppare un sistema afflitt ivo che faccia leva sul rischio reputazionale . 

Codice univoco 608 IUS 17 
Titolo DIRITTO PENALE, DIRITTO AMMINISTRATIVO E PREVENZIONE DEI FENOMENO RELIGIOSI ESTREMISTI 

55D o affine IUS/17 DIRITTO PENALE 
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Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DlNAMJCHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 ln c\us\one sociale e Integrazione 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto di ricerca si Incentra sull'anal isi del sistemi di controllo penale delle c.d . fattispecie "culturalmente 
orientate" e delle recent i riforme In materia di sicurezza pubblica e di sfru ttamento dell 'Immigrazione . In questa 
prospett iva, settori di elezione sono lo sfrutta mento del fenomeno Immigratorio ed Il controllo dell'Integrazione 
religiosa, per le Indubbie ricadute sulla complessiva tutela dell'ordine pubblico . Ne consegue la necessità di un'analisi 
del recent i Interventi del legislatore penale, nelle aree crlm lnologlche di cui sopra, alla luce delle tematiche della 
parte generale del diritto penale. Accanto a tale profilo, particolar e attenzione sarà riservato allo stud io dell'apparato 
sanzionator io ed alla conseguente verifica dell'effettiv ità delle differenti Ipotesi di reato afferenti al citati 
sottosis temi; nonché al cont rollo della prassi ed al rapporti con le soluzioni dottrinali. La normativa di riferimento è: 
- Europa, sulla scorta delle diverse esperienze cost ituzionali e del rischio di abusi di poteri emergenziali 
all'aumentare della complessità delle relazioni sociali; - !ta lla, alla luce della recente legge n. 48, del 21 aprile 
2017, volta a garantire I necessari Interventi di sostegno rivolt i al •nuov i consociati»; ma soprattutto della legge 29 
ottobre 2016 , n. 199, in mater ia di "caporalato " e sfrutta mento del lavoro In agricoltu ra; - Puglia, alla luce oltre 
che della normat iva di cui sopra anche della legge regionale n. 32, del 4 dicembre 2009 , che nell'ottica del processo 
di reglonallzzazlone del diritti e di promozione della piena Inclusione sociale, reca nuove norme per l'accoglienza, la 
convivenza civile e l'Integrazione degli Imm igrati; • autonomie locali, centri di allocazione primaria delle funzion i 
amministrat ive . 

Codice univoco 609 IUS 17 
Titolo CAPORALATO E FTUERA V[RTUOSA DEL LAVORO 

SSD o affine IUS/ 17 DIRITTO PENALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla criminalit à 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto di ricerca ha come oggetto l'app\lcazlone a livello regionale dell'art . 603 bis c.p. (Intermediazione Illecita 
e sfruttamento del lavoro). Premesso che anche l'attuale disposizione cod\c\stlca presenta profili critici, In particolare 
a causa di un evidente denclt di determinatezza, scopo della ricerca è Indiv iduare e specificare ulteriormente I c.d. 
Indici di sfruttament o previsti dal comma tel70 . Il legislatore definisce Infatti la nozione di sfruttamen to elencando 
alcuni Indici (c.d. appunto di sfruttam ento) che fungono da cr iteri di orientame nto probatorio. Tali Indici, tuttav ia, 
risulta no poco tassat ivi , tanto da consentire Interpretazio ni disomogenee : possono essere Interpretat i, Infatti, in 
senso estensivo e ciò determinerebbe una eccessiva operativ ità della fattispecie, In quanto potrebbero assumere 
rilevanza penale att ività economiche sostanzialmente "virtuose• che solo occasionalmente siano Incorse In violazioni 
anche di tipo formale ; possono essere Interpretat i In senso restritt ivo, attraverso una Interpretaz ione che faccia leva 
sul bene giuridico tutelato , che è la personalità Individua le. Scopo della ricerca è di Individuare criteri aggiunt ivi tesi 
a rendere più netta la demarcazione fra lavoro Irregolare e sfruttamento della manodopera. In partico lare t ra le 
diverse Ipotesi saranno considerati gli Indici di congruenza (di cui alla legge regionale 26 ottobre 2006) e si 
verifiche rà la possibilità di utilizza rli come Indici di sfrutta mento, per Implementa re Il contrasto del fenomeno, anche, 
nell'ambito della crim inalità organizzat a. L'obiettivo della ricerca è garantire maggiore certezza del diritto, 
necessaria sia a un'efficace ed efficiente applicazione della norma penale, sia a tracc iare un quadro normativo e 
valorlale In grado di orientare gli operatori economici. 

Codice un ivo co 610 IUS 19 
Titolo BOOKS FOR FUTURE: RISCOPRIRE UN PATRIMONIO LIBRARIO ANTICO NELL'ERA DIGITALE 

SSD o affine IUS/19 STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 

Descrizione Il progetto mira allo studio, alla conservazione e alla valorizzazione del ricco fondo libra rlo ant ico della biblioteca 
"Gennaro Maria Monti • del Dipart imento di Giurisprudenz a dell'Università degli Studi di Bari, oggetto recentemente 
di un par.i lale censimento att raverso la pubblicaz ione - cofinanziata dalla Fondazione Puglia - di un catalogo del 3 
incunaboli e delle 451 clnquecentl ne possedut i. l i fondo consta Inoltre , di 489 se\centlne e di 1226 volum i edit i tra 
XVIII e primi decenni del XIX secolo, nonché di preziosi framm enti, fogli pergamen acei e volum i manoscri tt i data bili 
già dal X secolo d. C. - tra I quali, oltre a carte notarili e giudiziarie, figura un'Import ante collezione Inedita di statut i 
di art i e professioni del Regno di Napoli (secc. XIV-XIX) - che contribuiscono a rendere questo patrimonio un 
unicum, Important issimo per approfond ire la conoscenza storica del territor io pugliese. L'Idea è quella d i 
predisporre, approfondendo l' indagine storico-giur idica del materiale librarlo e documentale, contenuti flnall zzatl alla 
costruzione di una "b iblioteca/museo/la borator io" multime diale In grado di raggiungere un'amp ia gam ma di utent i. 
SI Intende procedere, dunque, lungo tre direttr ici : a) catalogazione del volumi a stampa (secc. XVII -XIX) per 
verificarne l'effettiva consistenza numerica, stante Il diffuso fenomeno tipografico, di non Immediata rilevazione, di 
legare Insieme opere diffe renti per contenuto o per autore; b) Ident ificazione e studio dei framment i membranacei e 
pergamenacei di carattere giuridico (secc. X-XV); stud io comparato con altro mate riale, in prlmis quello conservato 
presso gli Archivi di Stato, edizione criti ca e contributi di caratt ere scientifico e divulga tivo del corpus del manoscritti 
Intere ssanti la storia giuridica pugliese; c) d\g\tal lzzazlone e uso In realtà aumentata delle opere di maggior pregio In 
un'ottic a di preservazione e di fru izione "differenzia ta· per tipologia di utente con l'uso di strumenti tecnologici 
Innovativ i. 

Codice univo co 611 JUS 19 
Tito lo UN FUTURO PER LA STORIA DEL TERRITORIO ]ONICO: IL CODICE DIPLOMATICO TARANTINO 

SSD o affine IUS/ 19 STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.1 Valorizzazione del patrimonio culturale 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto prevede la realizzazione di una edizione critica del Codice diplomat ico tara ntino al fine di mett ere a 

211 



77555 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

12 - Scienze giuridiche 

disposizione di stud iosi, cittadinanza ed anche tur isti Il prezioso e poco conosciuto patr imonio di leggi, capitoli, 
grazie relative a Taranto e alla sua provincia. Il Progetto si pone In linea di stretta cont inuità con la pubblicazione del 
Libro Rosso di Taranto - Codice Architlano nella collana Codice dlplomat lco pugliese, Società di Storia Patria per la 
Puglia, Bari 2014 . li passaggio successivo consiste nel comparare Il Libro rosso già trascritto con gli altr i quattro 
•codici" conservat i nelle biblioteche del Mezzogiorno - tra I quali Il Codice Plscatorlo - e con le pergamene 
conservate presso gli Archiv i di Stato di Taranto , Lecce e Napoli . Il progetto avrà due fasi : 1) la pubblicazione della 
edizione critica del Codice dlplomat lco tarant ino ; 2) la elaborazione di "contenuti " sulle font i giur idiche tara ntine -
con particolare riferimento alle attività economiche del territorio ossia agricoltura e pesca - da ut ilizzare per la 
costruzione di siti web e strutture Interatt ive per una fruibi lità diffusa del risultati della ricerca . Questa seconda fase 
costitu irà la base per la creazione di poli virtuali finalizzati alla conoscenza della storia di Taranto e delle sue attività 
(Implementazione di siti Web lstl tuzlonall, creazioni di applicazioni specifiche ed anche la creazione di un museo 
virtua le della pesca, già realizzato In altre città, che a Taranto avrebbe una collocazione Ideale) . Il progetto si presta 
a coinvolgere In maniera differenziata numerose categorie del tessuto sociale Jonlco, ed a porsi quale significa tivo 
strumen to di elevazione culturale per un'Intera area geografica attraverso Il recupero di una fetta importante della 
propria Identità ed Il rilanc io di una serie di attività cultu rali ed economiche che, sulla scorta di quello, possono 
attivarsi , 

Codice univo co 612 IUS/19 
Titolo IL RUOLO DELL'INQUISIZIONE NELLA FORMAZIONE DELL'IDENTTTA DELLA PUGLIA MODERNA 

SSD o affine IUS/ 19 STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 

Rl~~~:~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.8 Identità e formazione dell'Ident ità 

Il progetto si prefigge di esaminare l'Incidenza dell' lnqulslzlone d'età moderna sulla forma zione dell' Identità culturale 
delle Pugile. Per secoli l'area regionale fu teatro dell'att ività dell1nquls lzlone Romana, la quale v, operava per li 
tramite di vescovi delegat i dalla Santa Sede: un'organizzazione che comportava peculiar ità procedurali rispetto 
all' Inqulslzlone 'ordinarla' e che segnò a fondo sia I rapport i politic i con Napoli, capitale 'spagnola ' del Mezzogiorno, 
sia la ricezione locale della Controriforma . Al fine di Indagare aspett i tuttora poco esplorati del fenomeno , l'analisi 
andrà condotta da una prospettiva storico-giuridica e avvalendosi degli strumenti propri di questa disciplina : esame 
filologico delle fonti archiv istiche e bibliografiche, confronto comparatlst lco con contesti coevi, ricostruzione critica 
delle dinam iche di lungo periodo , delle continuità e delle frattu re storiche. Il primo profilo è quello che può fornire 
risulta t i più Immediati e tangibili In termini di valori zzazione del patr imonio cultu rale pugl iese. SI tratterebbe, Infatti , 
di avviare uno spoglio archiv istico delle carte processuali In possesso delle curie vescovili della regione, al fine di 
esaminarne non solo le specificità giudiziar ie (art icolazione Interna al processo, poteri del giudice e delle parti, mezzi 
probatori, garanzie etc.) ma anche di creare, su piattaforma digitale, strumenti di Inventariazione e di consultazione 
In rete, che susciterebbero Il sicuro Interesse della comunità scient ifica Internaz ionale e dei tant i cultori 
dell'affascinante tematica . Nel merito, le carte processuali restitu iscono una ricca gamma di fatt ispecie criminose: 
magia, superstizione , stregoneri a, tarant ismo. La paziente lettura d'una casistica cosi eterogenea è In grado di 
rivelare le pulsioni profonde della società pugliese In età moderna, Il complesso Intreccio tra poteri secolari ed 
ecclesiastici , l'esile crina le tra religiosi tà popolare ed Istanze di razionalizzazione. 

Codice univo co 613 IUS/20 
Titolo DEFINIZ IONE DI MODELLI DI PROMOZIONE, VALORIZZAZIONE E CONTRATTAZIONE ELETTRONICA DEL "MADE IN 

PUGLIA" NEI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
SSD o affine IUS/20 FILOSOFIA DEL DIRITTO 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.1 Internazionalizzazione delle Imprese e dei tem tor l 

Descrizione L'Idea progettuale si est rinseca nella defin izione di un modello integrato di promozione, valor1zza21one e 
contrat tazione elettron ica a distanza del "Made In Puglia" nel mercato russo - "mercato ad alto potenziale " - e nel 
mercato albanese - "mercato di prossimità " - cosi definiti dal quadro sinott ico delle aree/paesi focus del programma 
strategico di lnternaz lonallzzazlone 2016-2018 della Regione Puglia . In coerenza con la specifica priorità di 
Investime nto POR Puglia 2014-2 020 "Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivi tà per le PMI, In part icolare per 
l'Internaz ionalizzazione", l'Idea progett uale si Incardina nel PSR per l'lnternazlonallzzazlone, puntando a proporre, sia 
sul plano teorico sia su quello metodologico, un modello giur idico-Informatico che punti al rafforza mento della 
capacità delle Imprese regionali a competere nel mercato Internazionale . I dati rlportatJ dalle riviste economico­
scientifiche di settore evidenziano come, nel periodi di crisi, cresce la propensione del consumatore a fare ricorso al 
web per l'acquisto di beni (Osservatori.net, Politecnico di MIiano). Dall'analisi di quel dati risulta che: Il commercio 
elettronico è l'unlco canale di vendita In crescita In quest i anni; l'e-commerce rappresenta ormai una quota rilevante 
delle vendite tota li, soprattutto nel tur ismo ( 13% ); l'e-co mmerce favor isce la crescita delle PMI. L'e-com merce 
risulta Il canale In rela21one al quale avviare azioni di promozione del terr itorio e del sistema economico di una 
regione. SI tratta di una prospettiva di contrattaz ione (a distanza) da cui scatur iscono Importanti questioni giuridico­
Informatico; questioni direttamente rlconduclblll non solo all 'uso delle tecnologie negli scambi commerciali, ma 
anche alle forme di cooperazione a livello internazionale, rispetto alle quali Il tema della Indagine sistemica della 
normat iva mult i livello rappresenta Il presupposto base per la definizione di interven ti di promozione e valorizzazione 
del "Made In Puglia". 

Codice univoco 614 IUS/ 20 
Titolo LE TRASFORMAZIONI DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA IN PUGLIA E LA TUTELA DEI DIRITTI DEI RICHIEDENTI 

ASILO 
SSD o affine IUS/20 FILOSOFIA DEL DIRITTO 

Ri:e~~~~~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.7 Inclusione sociale e Integrazione 

Descrlzlone Negli ultim i anni Il sistema di accoglienza per richiedenti asilo ha subito profondi cambiamenti detta ti dal notevole 
aumento degli sbarchi. In considerazione di ciò, l'Italia è stata cost retta a ridisegnare e potenziare Il suo sistema di 
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accoglienza, approvando una rifor ma complessiva con ti D. Lgs 142/2 015 ed Incrementando I posti dlsponlblll dal 
29.000 del 2014 agli oltre 200.000 del 2017 . Il giudiz io degli addett i al lavor i sull'evoluzion e del sistema di 
accoglienza Italiano è tuttavia ambivalente . Se da un lato è stata salutata con favore la decisione di invest ire e 
potenziare la rete del cosiddet t i Centri di accoglienza SPRAR, notevoli perplessità desta la centralità che conti nuano 
ad avere I Centri governativi di gra ndi dimension i (c.d . CARA, In gran parte concentrat i nelle region i meridionali) e, 
soprattu tto, la vasta e composita rete del Centri di accoglienza straordinari (c.d. CAS), che offrono oltre Il 70% del 
posti In accoglienza. Da ultimo, l'adozione dell'Agenda europea sulle migrazion i, oltre ad aver portato alla nascita di 
nuove strutture di primissima accoglienza (I c.d. Centri HOTSPOT), sembra aver att r ibuito al sistema di accoglienza 
anche funzioni di controllo e sorveglianza che mal sr conciliano con la sua vocazione umanitar ia. La Puglia ha sempre 
avuto un ruolo decisivo nelle polit iche di accoglienza. Nel 2013, prima della recente emergenza, essa ospitava 3 
CARA e 23 centri SPRAR, nel settembr e 2017 Insistevano sul territorio pugliese 3 CARA, 1 HOTSPOT, 102 centri 
SPRAR, 146 CAS. Anche In considerazione della rapida espansione del sistema di accoglienza pugliese, appare 
necessario lanciare una sistemat ica att ività di monitoragg io al fine di: • compilare un'anagrafe del centr i di 
accoglienza, che Includa informazioni sul posti disponibili, gli enti gestori, I servizi erogati ; • raccogliere dati sulla 
popolazione accolta (genere, età, paese di proven ienza, posizione glur1dlca e tempo di permanenza) ; - evidenziare 
criticità e buone prassi del sistema di accogllenza pugliese, anche In relazione agli standa rd internazionali esistenti 
(UNHCR. 2000 . -Reception Standards Far Asylum Seekers In the European un 1on; EASO. 2016. Guldance on 
reception condit lons: operatlona l standards and lndlcators). 

Codice univo co 615 IUS 20 
Tllolo ETICA DEL DOVERE E INDUSTRIA 4.0. VERSO UN MODELLO INTEGRATO DI I NNOVAZIONE RESPONSABILE E 

INCLUSIVA 
SSD o affine lUS/20 FILOSOFIA DEL DIRITTO 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descr1zlone 

3. 2 Rafforzamento della competitiv ità economica e produtti va del Sistema Puglia 

La r1cerca Intende approfondire le lmpllcazlonl etico-g iuridiche connesse all1ndustrla 4.0 allo scopo di Individuare 
politiche volte a conciliare l'Innovazione tecnologica con un modello di promozione Integrale dell'uomo. La quarta 
rivoluzione Industriale apre scenari Inedit i e Impone, accanto a un profondo ripensamento delle strategie 
competit ive, una forte mobil itazione etica che ne orienti e armonizzi la crescita . Lo sviluppo dell' Intelligenza 
Arttnclale e del sistemi di Machlne Learning, la diffusione delle nanotecno logie, I nuovi assett i dello Smart 
Manufacturing rendono urgente l'elaborazione di un quadro teorico Integrato, fondato sulla cultura della 
responsabilità, entro Il quale misurare ed armon izzare le grandi potenzialità e I rischi connessi alle nuove tecnologie. 
SI tratta, In altri term ini, di Integrare l'asse anallttco, oggi quasi esclusivamente legato alle ricadute sul sistema di 
polltJca Industr iale e sul business model, con uno studio più ampio che sappia decifrare l'Im patto antropo logico 
determin ato dal mutamenti socio-economici In atto . È questo Il tratto saliente della presente Idea progettuale che 
mira a connette re, nell'ottica giuridico-polit ica, il paradigma economico con le Istanze solldar lstlche e di lncluslvltà 
sociale. In questa prospettiva, la valor!Zzazione dell'etica del doveri è finalizzata a recuperare la centralità della 
persona, quale essere In relazione, In tutte le sue proiezioni: sociale, culturale, territor1ale e ambientale . 
Nell'effett iva tran sizione verso l'In dustr ia 4.0, l'idea è allora di contr1bulre a costr uire un nuovo modello et lco­
glurldlco- pollt lco, Incentrato sulla dignità dell'uomo, che accompagni I processi di Innovazione digitale, valorizzando 
Il capitale umano e le speclflche vocazioni territorial i. 

Codice univoco 616 IUS 21 
Titolo POLICY REGIONALE DJ FAST TRACKING INTEGRATION PER RICHIEDENTI ASILO E PROTEZIONE JNTERNAZJONALE 

SSD o affine IUS/21 DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inclusione sociale e Integrazione 
Interesse regionale 

Descrizione La gestione del fluss i migratori, oggi più che mal, richiede un approccio della governance del fenomeno che non può 
che essere Indirizzata all'Integrazione. Ed In effetti, per la prima volta , nel 2017 l'I talia ha adottato Il "Plano 
Nazionale d'Integraz ione del titolari di protez ione Intern azionale", SI tratta , tuttavia, di mere linee di Indirizzo sino ad 
oggi ancora non concretizzate In atti normativi e che, dunque, non spostano le competenze/responsabllltà primaria 
delle Regioni di Interven ire In materia . In attesa di un Intervento nazionale più art icolato, Il progetto Intende offr ire 
un supporto alla Regione Puglia al fine di individuare delle linee di sviluppo concretament e attuabili In tale settore . 
Parte ndo dal l'analis i comparata di pratiche ed esperienze di successo in atto In ordi namenti stranieri, Il progett o si 
propone di Indiv iduare le migliori politi che effetti vamente trasporta bili nella Regione Puglia. Attraverso : - la 
promozione di una rete di collaborazione tra lst1tuzlonl pubbliche e aziende priva te favorendo un matching tra 
domanda e offerta di lavoro ottimizzando l'accesso alle risorse che Il welfare terr itor iale mette a disposizione e 
facilitan do l'inserimento nel mercato del lavoro degli asllantl; - sviluppare misure finalizzate ad Intercettare I Job 
skllls del target group avviando anche percorsi di alternanza formazione-l avoro; · raccordare Il progetto con le 
misure e le azioni g ià avv iate su altre linee di finanziamento regionali In modo da evitare sovrapposiz ioni e/o 
r1petlzlonl di azioni già sperimentate ; - proporre una roadmap Ist ituzionale "a cascata" che metta In rete le 
molteplici amministrazioni che Interag iscono con li target group sin dal suo Ingresso nel territor io regionale , li 
progetto si caratter izza per l'adozione di un approccio forteme nte comparat ist ica grazie al quale si Individueranno le 
pollcy e le azioni effett ivamente adattabili al modello regionale pugliese. 

Codice univoco 617 IUS 21 
ntolo LA CITTADINANZA COME STRUMENTO Dl INTEGRAZIONE 

SSD o affine IUS/21 DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-t ema di 2.9 Cittadinanza 
interesse regionale 

Descrizione I diritti fondamentall che la Cost itu zione Italiana riconosce e garant isce ai citt adin i devono Intendersi estesi anche al 
soggetti non fegati allo Stato dal rapporto di cittad inanza. In questo senso la nozione di cittadinanza deve essere 
Intesa in modo estensivo come possibilità di acquisire, sul plano formale e sostanziale, un Insieme di dfr lttl clvìY 
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polltlcl e soclall che danno forma allo status del soggetto. !n questo contesto, Il ruolo degli enti locali potrebbe 
risultare molto rilevante non solo per Il miglioramento delle condizioni di tali soggetti, ma anche per 10 sviluppo del 
territorio stesso, con rif erimento sia alla riduzione della clandest inità che alla formazione del soggetti ospitati alla 
cittadinanza consapevole. La riduzione della clandestin ità e la cittadinanza consapevole si riversano positiva mente 
sul te rritorio In quanto riducono le tensioni tra cittadini e Immigrati e mettono gll enti locall nella condizione di 
collabora re con soggetti consapevoli del propri diritti e dover i. In questo modo Il territorio può valorizzare Il bagagllo 
di conoscenze ed esperienze del soggett i ospitat i, nell'ottica del progetti di cooperazione Interregionale europea, e 
Inoltre avvalersi delle loro professionalità anche al fine di preservare tradizioni e mestieri regionali a r1sc1110 di 
esaurfmento . A tal fine è necessario avviare un percorso di agevolazione del riconoscimento giurid ico di questi 
soggetti, permettendo In tal modo Il loro passaggio da Immigrati clandestini a gruppi minoritari riconosciuti e tutelati 
all'Interno del territo rio di Insediamento . Senza un Intervento concreto degli enti terr itor iali la citta dinanza 
consapevole e partec ipata rischia di divenire un mero strume nto formale, Incapace di porsi come risorsa strum enta le 
all'effettiva Integrazione. È per questo che Il progetto Intende, sulla base di un'analisi tecnico-giur idica del tema 
della cittadinanza (In un'epoca di coesistenza nel soggetti di forme plurime di tutela, regionale, nazionale ed 
europea), studiare forme di Intervento sociale e giurid ico tesi a sviluppare prassi che facilitino l'evoluzio ne della 
tutela delle differenze, che promuovano Il passaggio da un plano strettamente assistenzia le a un plano di 
Integrazione civile, sociale e politica. 

Cod ice univoco 618 IUS 21 
Titolo LE POLITICHE D[ ACCOGLIENZA E DI lNCLUS[ONE SOCIALE DEGLI STRANIERI 

SSD o affine IUS/21 DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 I nclusione sociale e Integra zione 
interesse regionale 

Descrizione Gli enti terr ltorlall rivestono un ruolo centrale nel processo d'Integraz ione degli stran ieri. Particolarmente rilevanti 
sono gli Interventi regionali In materia di dir itt i sociali, che spaziano dall'assistenza sociale all' istruzione, dal dir itto 
alla salute all'accesso all'abitazione. [n proposito, nel corso degli anni si è registrato un mutamento d'1ndlr lu o. Se 
negli anni '90 l'attiv ismo regionale sul plano dell'Integrazione degli str anieri ha addir ittura ant icipato 11ntervento del 
legislatore statale; a partire dal 2000 l'lntensmcarsl del flussi migratori è stato affro nta o da alcune Regioni con una 
netta invers ione di tendenza. SI sono moltJpllcate, Infatti, le leggf regionali volte a !Imitare l 'accesso alle prestazioni 
sociali mediante la valor izzazione del requisito dell'anziani tà di soggiorno; gli aspet ti più Irragionevoli di queste 
normative sono stati poi censurati dalla Corte costituz ionale. Sul versante opposto, varie Regioni hanno 
Implementato gli strumenti d'Inclusione sociale, ad esempio garantendo l'accesso alle prestazion i asslstenzlall e 
sanitarie anche agli stranieri non regolarmente soggiorna nt i. In tale prospett iva si colloca la legge della Regione 
Puglia n. 32/ 2009, che, oltre ad assicurare la parità di accesso alle cure e la tutela del dir itto all'istruzione , prevede 
anche misure In mater ia di politiche abitat ive, di inser imento lavorat ivo e di Integra zione culturale degli stranie ri. Lo 
stesso quadro frastagliato caratterizza le polit iche degli enti locali, In alcuni casi part icolarmente attente al tema 
dell'Integrazione , In altr i tese a ostacolare la fru izione di prestazioni sociali. 11 progetto, ponendosi nell'ottlC<l della 
tutela multlllvello del dir itt i e senza tralasciare la dimensione europea e Internaziona le del tema , Intende ricostru ire 
la posizione dello straniero rispetto al godimento dei diritti sociali, al fine di stabil ire In quale modo gli Interventi 
regionali possano favor ire la creazione di una comunità inclusiva e solidale. 
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Area 13 - Scienze economiche e statistiche 
Codice unlvoc:o 619 SECS-P 01 

Titolo LA COLLABORAZIONE TRA UNIVERSITA 
SCIENTIFICI E RICADUTE OCCUPAZIONALI 

550 o affine SECS·P/ 0 l ECONOMIA POLffiCA 

E INDUSTRIA: TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE, RENDIMENTI 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

3.2 Rafforzamento della competit ività economica e produt t iva del Sistema Puglia 

Il trasfe rimento tecnologico e di conoscenze dagli enti pubblici di rlçerca alle Imprese è un elemento cruciale per Jo 
sviluppo del llvelll di competitivit à, innovazione e crescita delle Imprese. Nel perseguimento degli obiett ivi rissati 
nell'Agenda di Lisbona, la Commissione Europea ha da te mpo evidenziato come la collaborazione t ra Università e 
sett ore privato Incont ri ancora numerosi ostacoli legati a differen ze culturali e stru ttural i tra la comunità scient ifica e 
l'Indust ria. Sebbene la lettera tura economica abbia ampiamente trattato 11 tema del trasferimento di conoscenza, 
alcuni ambit i di ricerca rimangono tuttora ,nesploratl. In particolare, solo di recente alcuni autori hanno messo In 
luce come dalle attività di collaborazione possano derivare Importanti "sclentlflc ylelds" per gli enti di ricerca. Ad 
esempio, Callaert et al, (2015) dimost rano come ulter iori stimoli e opportuni tà per l'accrescimento della ricerca 
scientifica siano fortemente legat i alla qualità delle collaborazioni. In tal senso, Il presente progetto di r icerca 
propone di analizzare, In primo luogo, la relazione esistente tra la promozione di collaborazioni tra Industr ia e 
Università e lo sviluppo di aree di ricerca scientifica che portino alla creazione e valorizzazione di centri di eccellenza 
In grado di tra sferire la conoscenza prodotta al territorio. In secondo luogo, Il progetto di ricerca mira ad anali zzare 
come l'Intensificazione del rapporti tra enti di ricerca e Industr ia possa stimo lare la nascita e l'att ività delle Imprese 
giovani e innovative. Sebbene la recente letterat ura empiri ca abbia dimostrat o come tali Imprese, definite 
"gazelles", siano caratterizzate da una elevata propensione all'Innovazione, non è ancora stato Indagato quanto Il 
know-how generato In collaborazione con le università possa contnbu lre alla toro performance sia In termini di 
risultati economici che occupazionali. 

Codice univo co 620 SECS- P 0 1 
Titolo OVEREDUCATION E OVERSKILLING COME NUOVE FORME DI DISCRIMINAZIONE DI GENERE 

SSD o affine SECS·P/ 01 ECONOMIA POLITICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.11 Parità di genere 
Interesse regionale 

Descrizione La segregazione delle donne nel mercato del lavoro può essere di tipo orizzontate, quando le donne sono relegate ad 
alcune professioni considerate "femminili", verticale, quando non viene loro permesso di accedere alle posizioni 
aplcall (glass celllng), o economica, quando vengono pagate meno a parità di capacità e di mansione (wage gap) , 
Questo progetto ambisce ad arr icchire la comprensione del gap di genere concent randosi per la prima volta sugll 
effett i della discriminazione In termini di overeducatlon e overskllllng. Sebbene Il grado di (sotto) utilizzo delle 
competenze del lavoratore sia al centr o di un'ampia lettera tu ra, la ricerca economica non ha ancora esplorato come 
le discrepanze osservate tra, da un lato , I livelli di Istruzione richiesti sul mercato del lavoro e I livelli di Istruzione 
conseguiti e, dall'altro, Il grado di conoscenze utilizzate e Il grado di conoscenze acquisite, siano riconducib ili a 
nuove forme di discriminazione di genere. La sfida di questo progetto di ricerca è quella di attingere dalla letteratura 
che studia I fenomeni di overeducatlon e overskllllng al fine di comprendere come lo stereotipo negativo su un 
genere di lavoratori porti al loro sott outilizzo e alla frustraz ione delle loro aspettative a causa dell'assegnazione di 
compiti e ruoli di livello Inferiore rispetto a quelli In linea con le competenze e Il capitale umano accumulati da tali 
Individui svantaggiat i. Come principali risultat i attesi, cl si propone d1 misurare I livelli di overeducatlon e overskl lllng 
conseguenti la discrim inazione del datore di lavoro e quelli collegati a scelte di sovralnvestlmento In capita le umano 
da parte degli Individui. Inoltre , la ricerca Indagherà quali percorsi di stud io e lavoro proteggo no maggiorme nte le 
donne da tali forme di discrim inazione. 

Codice univo co 621 SECS- P 01 
Titolo RICICLAGGIO FJNANZIARJO E SVILUPPO LOCALE: SFIDE E OPPORTUNITA 

550 o affine SECS·P/01 ECONOMIA POLm CA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DlNAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.10 Sicurezza e lotta alla crimina lità 
Interesse regionale 

Descrizione Le organ1zzazlon1 lntern azlonall (come l'OCSE, Il FATF), I governi nazionali di divers i Paesi e quello australiano In 
particolare, hanno posto l'atten zione sul fenomeno del riciclaggio finanziarlo attraverso Il settore Immobiliare (nel 
comparti residenziale e turistico), sottolineando che si tratta di un problema concreto e rilevante . Ad oggi però, 
manca una analisi quantitativa del fenomeno, pur essendo questo un passo necessario per qualunque azione di 
contrasto. Maggiori sono Invece le Informazioni circa le tecniche utilizza te. Tra queste l'utili zzo del contante rimane Il 
crite rio prevalent emente adottato dall'economia criminale. L'opportunità di acquistare beni Immobili utilizzando 
denaro liquido rende più semplice per la criminalità organizzata (CO) occultare denaro sporco . Approfittando dl 
situazioni di crisi, le organizzazioni criminali acquisiscono Imprese sane, penetran do nell'econom ia legale. Nel Sud 
ltalla , questo fenomeno assume partico lare rilevanza net sett ore tu ristico . Infatti, il crescente grado di sviluppo del 
turismo a livello internazionale e locale porta con sé Inevita bilmente Il rischio di accrescere gli appetiti del la CO, 
Influenzando I comportamenti degli attor i economici sia dal lato della domanda che dell'offerta . Per cogliere la 
rilevanza del problema si pensi al fatt o che l'acquisto di proprietà Immobiliari da parte del rlpulitorl favorisce 
l'evasione fiscale, che a sua volta provoca un Inaspriment o della tassazione, rendendo sempre più oneroso per un 
''soggetto onesto" l'acquisto di un Immobile. Partendo dalla consapevolezza che t'utilizzo del settore Immobiliare per 
scopi di r ipulitura del denaro sporco produce un Impatto negat ivo sulla crescita economica, alterando Il mercato, 
Influenzando I prezzi e le transazioni, In questo progetto si Intende colmare Il gap Informativo attualmente esistente. 
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Codice univoco 622 SECS· P 01 
Tltolo UNA VALUTAZIONE ECONOMICA DELLE POLITICHE DI CONTRASTO ALLA POVERTA: l L CASO DELLA PUGLIA 

SSD o affine SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA 

Rl~~~~~t~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inclusione socia le e Integrazione 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto di ricerca affronterà Il tema della valutazione delle polit iche di contras to alla povertà, concentrandosi In 
partico lare Sul ruolo degli enti sub centrali. La ricerca valuterà l'efncacla di diversi schemi di "trasfer imenti monetar i 
condizionati" nel raggiungimento degli obiettiv i di riduzione della povertà e di Inclusione sociale, a partire dalle 
misure recentemente adottate su scala nazionale (li Sostegno per l'Inclusione attiva - L.n. 208 del 28.12.2015 e Il 
Reddito di Inclusione- D.Lgs.n. 147 del 15.09 .2017) e su scala locale (Il Reddito di Dignità In Puglia- LReg .n. 
3/2 016). Saranno In particolare Indagali e valutati I seguenti aspetti : - capacità di targetlng, ovvero capacità di 
raggiungere I soggetti In condizioni di povertà transitoria o persistente, senza distorsioni a favore di specifiche 
categorie; • capacità di attivazio ne sociale e lavorativa; · coordinamento/sovrapposiz ione tra gli Interventi effett uati 
da diversi livell i di governo; • coordinamento e sovrappos izione tra misure pubbliche e Interventi di natura privata e 
volontar istica; • efficienza economica delle misure adottate . L'analisi sarà di tipo quantitativo e 
stat lstlco/econometrlco, e sarà effettuata sulla popolazione pugliese, utllizzando sia dati di t ipo ammin istrativo 
(principa lmente I valor i ISEE della popolazione pugliese) sia dati di tipo campionarlo sulla distr ibuzione del reddit i 
delle famigli e ( Indagine SHIW della Banca d'Italia e EU SILC· Ita lia dell'lstat) . 

Codice univoco 623 SECS· P 01 
Tltolo L'ECONOMIA PUGLIESE NELLE CATENE GLOBALI DEL VALORE NEL CONTESTO DEL MEDITERRANEO 

SSD o affine SECS·P/01 ECONOMIA POLITICA 

Ambito di COMPET!Tl VITÀ DEJ TERRITORI 
R ferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.1 Interna zlonallzzazlone delle Imprese e del territori 

Descrizione L'obiettivo di questo progetto di ricerca è studiare come : I) aumentare la connessione dell'econom ia pugliese con le 
catene del valore globale (CVG), in particolare nell'ambito del contesto mediterraneo; 2) accrescere i benefici e 
diminui re I rischi derivanti dalla partec ipazione alle CVG per le Imprese pugliesi. Recenti studi accademici e 
Istituzionali hanno dimostrato che la partecipaz ione alle CVG può essere un'Importante occasione soprattutto per le 
economie più deboli, In quanto espone I produttori locali alla domanda più sofisticata dei mercat i lnternazlonall e 
concede loro possibilità di apprendimento, grazie ai tras ferime nti tecnologici da parte delle Imprese leader globali , 
Tuttavia, un maggiore coinvolgi mento nelle CVG potrebbe sottoporre i produttori locali ai rischi della competiz ione 
più st retta imposta dai mercati Internazionali, in termini di prezzi, qualità dei prodotti e capacità organizzative. un 
ulteriore r ischio è quello dl partecipare solo alle fasi produttive a minore valore aggiunto, attraverso lo sfrutt amento 
di lavoro a basso costo e poco qualificato o di risorse naturali. Il ruolo delle istituzioni governat ive può r l ultare 
decisivo nel supportare I produttori locali sia nell'accesso alle CVG sia nel massimizzarne I benefici . Lo sviluppo di 
CVG virtuo se è tra gli obiettivi principal i delle polit iche per Il commercio e lo sviluppo Internazionale dell'Unione 
Europea, che sostiene progetti di cooperazione soprattutto con paesi vicini (European Nelghbourhood Pollcy), La 
ricerca proposta avrà una natura prevalentemente empirica e partirà dalla costruzione di un dataset origina le, che 
metta insieme Inform azioni sulle scelte di Internazionalizzazione delle Imprese pugliesi (da ottenere tram ite Indagini 
dirette) e dati sullo scambio di valore aggiunto tra Industr ie e paesi, uti li a misurare Il grado e le modalità di 
connessione dell'economia pugliese nelle CVG. 

Codi ce un ivo co 624 SECS-P 0 1 
Titolo PUGLIA: DISTRETTI TURISTICI E COMPET!TlV!TA TERRITORIALE 

SSD o affine SECS·P/01 ECONOMIA POLITICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territor io e at t ral t lvltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione Il dualismo dell'econom ia Italiana, misurato dal differente tasso di crescita del Pii pro-capite del Mezzogiorno rispetto 
al Centro-Nord, da sempre ogget to di discussioni, continua a tenere ancora desta l'alt enzlone. A ciò si agg iunga Il 
trend negativo dettato dalla cr isi economica che, però, in questi ultim i anni ha lasciato spazio ad una seppur debole 
ripresa soprattutto se paragonata al più grand i paesi dell 'Un Ione Europea e che, nel 20 tS, ha ragg iunto lo 0,8% In 
Italia ed ha registrato un + 1% al Sud (SVIMEZ, 2016) . Uno del settori trainant i per l'economia italiana e 
meridionale è Il tur ismo dato che l'Italia , tra i Paesi dell'UE, è la terza meta più ambita dai non residenti, dopo 
Spagna e Francia, In particolare, se la destinazione per le vacanze ricade sulle zone del Nord Italia (40%), Il 
Mezzogiorno, recentemente, ha attirato Il 19,6% del flusso turi stico (ISTAT, 2016), Tra le Regioni merfdlonall, la 
Puglia ha conosciuto un Incremento del flusso turis t ico nazionale ed Internazionale, come dimostrato dal dat i sugli 
arrivi e le presenze. Obiettivo del presente proget to è analizzare l'evoluzione del l'at tr attlvltà del settore turistico 
pugliese alla luce della recente ist ituz ione del distretti tu ristici pugliesi, che, qualora ben interconnessi, come un 
network system nchlede, potenzierebbero la crescita socio-economica del terr itorio e al contempo la sua 
sostenlbllltà . 

Codice univoco 625 SECS- P 02 
Titolo ASSICURARE LA SOSTENIBI LLTA: METODI E STRUMENTI PER VALUTARE L'I MPATTO ECONOMICO DI RISCHI 

AMBIENTALI lN AGRICOLTURA E DIFFONDERE L'ASSICURAZIONE COME STRUMENTO FINANZIARIO PER 
UN'AGRICOLTURA REGIONALE SOSTENIBI LE 

SSD o affine SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA 
Ambito di 

Rifer imento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6.1 Agricoltura mult ifunz ionale, sostenibile e sicura 
Interesse reglonale 

Descrizione l i progetto riguarda lo stud io del rischio associato ad event i estrem i di t ipo Idrolog ico (slcc,tà, alluvion i, mareggiate, 
etc.) e del loro effetti soclo•economlcl, con particolare riguardo al settore agricolo, att raverso l'elaboraz ione di 
modelli matemat ici che favoriscano lo sviluppo e la conseguente diffusione di prodotti assicurativ i, Tenendo conto/// 
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possibili mutazioni del renomenl dovute al cambiamenti cllmaUcl (modelli non-staz ionari), gli sviluppi metodolog lcl 
del progetto saranno : - la definizione di opportuni modelli probablll st1cl che attraverso dati storici forn iranno una 
descrizione dell'andamento di tali renomenl; - l'elaborazione di tecniche computa zionali per la stima della 
probabilità che tali eventi si realizzino {In un dato arco di tempo ); - l'Implementazione di algor itmi numerici per la 
stima della rischiosità di eventi estremi e del loro Impatto socio-economico In un dato territorio, con particolare 
riguardo agli effett i sulle attività agricole. Le metodologie Introdotte saranno testate su dat i regionali (ad es., 
Assocodlpuglla), con Il principale obiettivo applicativo di forn ire strumenti di supporto all'ente pubblico e alle Imprese 
assicurative per una corretta valutaz ione delle perdite derivant i da eventi calamitosi, ed In particolare degli effett i 
sull'ag ricoltu ra. [I presente progetto mira a sviluppare un modello per la scelta otti male degli strumenti di copertura 
finanZlarla che possa offrir e I maggiori benefici non solo In termini Individuai!, ma per l'Intero comparto e per la 
società nel suo complesso. Il progetto ha la potenzialità di presentare risulta t i ut ili a livello di governance 
dell'Intervento pubblico per trovare una soluzione strat egica gestionale sostenibile nell'amb ito del tr ade-ort esistente 
tra I diversi strumenti di copertura del rischi In alterna tiva al Fondi di Solidarie tà Nazionale, che presentano molt i 
limi t i e determinano distorsioni nel comportamenti delle Imprese. 

Codice univoco 626 SECS- P 02 
Titolo DINAMICHE GLOBALI E STRUTTURA PRODUTT!VA: POUT!CHE PER L'INTERNAZIONAUZZAZIONE DELL'ECONOMIA 

PUGLIESE 
SSD o affine SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEJ TERRITORI 
Riferimento 

Macro- tema di 3.1 Jnternaz lonallzzazlone delle Imprese e del territori 
Interesse regionale 

Descrizione li presente progetto si propone di studiare I fattori che determ inano l'export perfo rmance - volume, qualità, grado 
di diversificazione dell'expo rt , nonché le export dlscoverles - di aree sub-nazio nali al fine di disegnare polit iche 
economiche regionali adeguate ed efficaci. Partendo da recenti studi sul ruolo della struttur a dell 'export nel 
determinare la crescita di paesi e regioni {teoria del 'Produci Space', Hidalgo et al 2007, Sclence), Il progetto 
analizzerà I fattori che Incidono Sul modello di specializzazione delle aree sub-nazio nali (target: NUTS3/area UE) ed 
In partico lare Il ruolo del seguent i fattor i: - Investiment i Diretti Esteri e Migrazioni. Verrà anallzzato il ruolo degli 
Invest iment i ester i e delle dinamiche e natura del fiussl migrat ori come potenzia li drlvers del cambiamenti della 
struttur a produttiva e dell'export del territori. - Polltlche economiche sub-nazion ali (es. misure di promozione 
dell' lnternazlonal lzzazlone, Innovazione e occupazione, misure di promozione del cluster produtt ivi). 
Metodologie : I) approfondita analisi della lettera tura sul fatt ori che determinano la performance dell'export e la 
nascita di nuovi settori (export dlscoverles); Il) costru zione di un originale database sulle aree NUTS3 dell 'area UE 
(evoluzione della struttura produtt iva; export performa nce; politiche di supporto all'lnternaz tonallzzazlone; lii) 
anallsl econometrlche {mo delli Panel FE e Spatlal FE) e stime non parametriche sulle determin anti dell'export 
performa nce; lv) analisi econometrlche (tecniche di valutazione di Impatto) nnallzzate a misurare Il ruolo delle 
polit iche pubbl iche. 
Risultati attes i: - Anallsl del drlvers dell'export performance e delle export dlscoverles nell'UE (con focus sulla 
Puglia). - Valutazione dell'efficacia delle misure di supporto all'lnterna zlonallzzazlone adottate su scala sub­
nazionale (con focus sulla Puglia). 

Codice univoco 627 SECS-P 02 
Titolo VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SOCIO-ECONOMICO DELLA RICERCA SC[ENTIFICA 

SSD o affine SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competi tiv ità economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione Nel corso degll ultimi anni, si è assist ito ad un crescente Interesse per la valutazione dell'imp atto della ricerca 
scient ifica delle univers ità e del centri di ricerca. li progetto di ricerca si propone di valutare l'Impatto sociale ed 
economico sul territor io regionale pugliese della ricerca scient ifica condotta dal sistema della ricerca regionale 
{Universi tà, centr i di ricerca pubblici e privati) e finanziata att raverso fondi europei . Una part icolare attenzione verrà 
prestata al settore dell'energia e dell'ambiente . A differenz a degli studi di valutazio ne finora svolti a livello regionale, 
questo stud io avrà un caratter e mlcro e non macro, focalizzandosi sull 'analisi degll effetti del singoli progetti, 
piutto sto che delle più generai! misure di spesa per la ricerca . Inoltre, saranno presi In considerazione non soltanto 
gli effet ti più propr iamente economici del risultati della ricerca (come ad esempio un maggiore tasso di crescita delle 
imprese Innovative), bensì anche sociali, ad esempio In termini di maggior sviluppo del capitale umano, 
miglioramento delle condizioni di salute della popolazione, riduzione dell'Inquinamen to, efficlentamen to energetico, 
mlgllo re funzionamento delle Istituzioni ecc, L'analisi valutat iva si concentrerà In pr imo luogo sull' anallsl dello stato 
dell'arte della ricerca sclentlnca In term ini di Indicatori, modelli teorici ed empirici e di applicazioni In altr i contesti al 
fine di valutarne l'appllcabllltà alla realtà regionale; In secondo luogo, sull'ampliamento del set di Indicatori 
disponib ili e sulla messa a punto di nuovi modelli di analisi empir ica utili per Il monitora ggio e la valutazione degll 
effett l del slngoll progetti di ricerca su diverse categor ie di soggetti {Individui, Imprese e Istituzioni); Infine, 
sull'applicazione concreta degli Indicator i e del modelli empirici Individuati al fini della misurazione del!' effett ivo 
Impatto della r icerca scientifica del sistema della ricerca regionale a livello territori ale. 

Codice univoco 628 SECS- P 02 
ntolo INTERNAZIONALIZZARE IMPRESE E TERRITORI. IL RUOLO DE! FATTORI DI CONTESTO 

SSD o affine SECS-P/ 02 POLJTJCA ECONOMICA 

Ambito di COMPETJTIVJTÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-te ma di 3.1 l nterna zlonal1Z2azIone delle Imprese e del territori 
Inte resse regionale 

Descrizione L'intensificarsi dei processi di globalizzazione pone le Imprese e I territori di cui esse ranno parte di fronte a nuove 
opportunità. Questo contesto rende più che mal necessarie pol it iche di supporto alla competitività del te rr itori, 
all' lnte rnazionalizzazlone delle Imprese e all'attrattlvltà di Investimenti diretti ester i (!DE). L'Idea progettuale 
riguarda una valutaz ione empirica del ruolo di fattori contestuali e delle politi che pubbliche sul processo di 
Interna zionalizzazione delle Imprese e del terr itori della regione. PIÙ precisamente , verranno analizzati, comparando// 
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Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

la Puglia con altre regioni europee, I fattori contestuali che Influenzano le scelte locallzzatlve di Investitori 
Internazionali. L'attraz ione di IDE rappresenta una modalità t ipica di Integrazione all'Interno delle catene del valore . 
L'Integrazione nelle catene del valore, e Il supporto alle attività delle Imprese estere, si traducono generalmente In 
maggiori probabilità di crescita e di internaz ionalizzazione per le Imprese locali, generando ulteriori benefici per I 
territori. Il processo di frammentazione globale della produzione In catene del valore consente Inoltre alle Imprese di 
connetters i a reti Internazion ali speclallzzandosl in fasi specifiche della produ zione, spesso come subfornl torl 
specializzati, senza dover necessariamente ricoprire tutta la filiera. Precondizione necessarie per Integr arsi nelle 
catene del valore, ed attrarre Investitori esteri, è !'esistenza di un clima di Investime nt i ben funzionante, che Include 
qualità delle istituz ioni, delle Infrastrutture e di servizi alle Imprese. L'analisi dovrà dunque focalizzarsi sia sulle 
caratte ristiche socio-economiche del territori, che su quelle delle Imprese, con particolare riguardo alle dinamiche di 
produttività, Investimento, e Innovazione, al fine di Identificare quali dimensioni richiedono Interventi mirati per 
miglio rare la capacità di sfruttare I vantaggi della globalizzazione seguendo le speclallzzazlonl competitive. 

629 SECS· P 03 
POLITICHE REGIONALI PER L'INNOVAZIONE NELLA PROSPETTIVA DELL'AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
SECS· P/03 SCIENZA DELLE FlNANZE 

COMPETmVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione La letteratura economica individua nell'Innovazione il fattor e fondamentale In grado di stimolare la crescita della 
produtt ività e della competitività del sistemi economici. Considerate le significative differenze nel livelli di ricerca e di 
Innovazione del diversi territori, I governi regionali e locali possono svolgere un ruolo centrale nel disegnare azioni di 
sistema capaci di stimolare l'att lvl tà di ricerca e svilup po delle Imprese, soprattutto PMI, e favorire l'incontro fra 
domanda e offerta di innovazione, promuovend o la nascita di reti Innovative e di filier e dell'lnnov az,one e creando 
una connessione tra I soggetti produttor i di conoscenza e I potenziali /ruttor i del sistema . I l ruolo delle Regioni può 
essere raffor zato dalla possibilità di richiedere ulteriori forme di autonomi a (art . 116 della Costituzione) In 
rife rimento agli ambiti della "ricerca scient ifica e tecnologica e sostegno all' Innovazione per i settori produttivi" e del 
"coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributarlo", attualmente rientranti nelle competen ze concorrenti 
(art . 117 della Costituzione) . Il progetto si propone di verificare, attraverso l'analisi delle esperienze Internazionali, 
se Il decentramento delle competenze relative al sostegno alla ricerca e all'innovazione genera un effetto positivo 
sulla produttiv ità e sulla competitività del sistemi regionali. Saranno Inoltre Individuate le forme di intervento più 
efficaci nello stimolare l'attività Innovativa e la crescita regionale tenendo conto delle caratteristiche strutturali del 
sistemi regionali e del grado di coordinamento dei governi locali. I risultati permett eranno di Identificare le 
competenze specifiche che sarebbe efficient e trasferire dallo Stato alla Regione Puglia In un'ottic a di autonomia 
differenz iata. Questo consentirà di quantifi care le risorse finanziarl e necessarie per gestire le nuove compete nze e di 
Identific are le Implicazioni del decentramento per l'autonom ia tributarla regionale e la perequazione . 

Codice univoco 630 SECS· P 03 
Titolo COOPERAZIONE LOCALE IN PUGLIA 

SSD o affine SECS·P/03 SCIENZA DELLE FINANZE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.1 fnterna zlonallzzazlone delle Imprese e del territori 
Interesse regionale 

Descrizione Negli ultimi anni, a seguito della congiuntura economico-finanziaria negativa che ha comportato la necessità di una 
razlonallzzazlone del sistema degli enti locall, si sono susseguite una serie di norme che hanno defin ito le funzioni 
fondamentali svolte dal comuni e hanno Introdotto l'esercizio obbligatorio di funzioni e servizi In forma associativa. 
Inoltre sono stat i Int rodotti specifici Incentivi e obblighi di legge per favorire le forme di cooperazione municipale. 
Per esempio, la Legge di stabilità per l'anno 2016 ha prev isto, per I Comuni che si uniscono, una maggiorazione 
delle risorse del fondo di solidar ietà ed un Incremento del contrib uto straordina rio. Questi Interventi nascono dalla 
duplice esigenza di rispondere alla richiesta di un'offerta più ampia e maggiorme nte qualificata di servizi pubblici 
locali e di ridurre I costi di fornitura degli stessi. ln particol are In Italia I centri sotto I 5.000 abitanti hanno l'obbligo 
di unirsi e Integrare la gestione di alcuni servizi comunali formando specifiche Unioni di Comuni. Recentemente Il 
termine per l'adempimento di tale obbligo è stato posticipato alla fine del 2017. l' Idea progettuale consiste 
nell'effettuare un'analisi empir ica dei bilanc i delle Unioni di Comuni presenti In Puglia, precedentemente e 
successivamente all'Introduzione del suddetto obbligo, evidenziando gli eventuali effett i della cooperazione locale 
volontaria e obbligatoria sugli aggregati di finanza pubblica locale e su altri Indicatori di sviluppo territoriale. Un 
ulteriore obiettivo del progetto di ricerca sarà quello di testare In laborato rio, attraverso gll strumen ti tipic i 
dell'economia sperimentale, l'efficacia congiunta del vincoli e degli Incentivi Introdotti dalla normativa statale e 
regionale sulle scelte di cooperazione locale, 

Codice univoco 631 SECS--P 03 
Titolo VANTAGGI E SVANTAGGI DELL'INTRODUZIONE DI FORME DI LAVORO NON STANDARD 

SSD o affine SECS· P/03 SCIENZA DELLE FJNANZE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.6 Qualità della vita 

Descrizione Le lst ,tuzlonl pubbliche hanno tra le loro priorità Quello di migliorare Il benessere del propri citt adini. Normalmente 
come misura di benessere si utilizza Il Prodotto Interno Lordo (PIL) ma Il centrarsi unicamente sulla crescita del PIL 
ha portato ad un aumento delle ore lavorate, quindi della QUANTITA', senza preoccuparsi delle condizioni lavorati ve 
e sociali In cui si opera, quindi della QUALITA'. Dal 2001 Il miglioramento della qual ità del lavoro è diventato uno 
degli obiett ivi della Strategia Europea per l'occupazione. Questo Implica che tutti I Paesi, In prlmls a livello 
governativo e poi a livello di Impresa, abbiano Iniziato ad adottare delle misure volte a garant ire una certa qualità 
lavorativa. L'obiett ivo della presente ricerca è quello di analizzare, da un punto di vista economico, vantagg i e 
svantaggi dell'adozione di forme di lavoro "non-standard", come per esempio il telelavoro , per alcune tipologie di 
lavoratori. Attrave rso questa analisi si vuole dimostrare che queste forme di lavoro sono altrettanto efficienti quanto 
le forme standard e, addlzlonalmente , che permettono di ottenere, attraverso una migliore gest ione del tempo 
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lavorato, un mlglloramento In term ini di efficienza. Per raggiungere l'obiettivo analizzeremo le Informazioni raccolte 
nelle 3 principali banche dati a livello europeo : la European Unlon Statistl cs on Incarne and Llvlng Condltions che 
fornisce Informazioni sul reddito e le condizioni di vita delle fam iglie, la European Unlon Labour Force survey e la 
European Worklng Condit lons Survey che offrono Informazioni specifiche sulle condizioni di lavoro. Utilizzando questi 
dati è possibile valutare l'efficacia di queste nuove tipologie di contratto utilizzan do sia indicator i economici che di 
benessere. L'Idea è quella di Identif icare un benchmark, vale a dire un Paese che adotta forme di lavoro "non­
standard" , a cui le nostre aziende possano adeguarsi per sia le proprie performance che le condizioni del propri 
lavoratori. 

Codice univoco 632 SECS-P 04 
Titolo AGROECOLOGIA: INNOVAZIONE, SOSTENIBILITA AMBI ENTALE E SOCIALE 

SSD o affine SECS-P/04 STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 6. 1 Agrlco ltura multifunziona le, sostenibile e sicura 
inte resse regionale 

Descrizione La visione distorta dello sviluppo (erro neamente Identificato con la mera crescita economica) ha caratt erizzato, dalia 
fine dell'B00, Il nostro universo culturale e i nostri orientamenti In campo economico, alimentando diseguaglianze 
economiche nei paesi occidenta li (e tra questi e I paesi In v ia di sviluppo) e determinando squilibri preoccupanti tra 
l'uo mo e l'ambie nte naturale. Pur essendo oggetto di denuncia civile e condanna morale, tali problemi non hanno 
prodotto significativi cambiamenti nelle strutture analitiche delle scienze sociali (In primo luogo, dell'econo mics) e 
hanno modificato marginalmen te le politiche economiche e Il comportamento delle Istituzion i. La lunga crisi attuale 
evidenzia impietosamente un gap di conoscenze e politic he adeguate . Data questa premessa, la presente Idea 
progettua le si propone di riparti re dall'agroecologla • allo stesso tempo "scienza", che coniuga l'agronomia con 
l'ecologia, e "insieme di pratiche agricole" - come paradig ma In grado di sollecita re un comportamento economico 
più responsabile nei riguardi dell' uomo e dell'ambiente. In part icolare, cl si propone di sviluppare Il proget to di 
ricerca su un doppio plano: 1. Analizzare la letteratura sull 'agroecologia per Individuare: a) presupposti tecn ici 
e relazionali (uomo-ambiente); b) aspetti giurid ici e sociologici; c) rapporto modelli produttiv i-modelli di 
consumo; d) rapporto modelli di ricerca/forma zione-siste mi produttivi di t ipo agroecologlco . 2. Verificare se I 
risultati positivi ottenut i siano tali da Indicare un mutamento In atto dei modelli di produzione, nel contesto di un più 
generale cambiamento paradigmatico , con esperienze di successo sul seguenti versant i: a) nel mercat i tradizionali 
o nella creazione di nuovi mercati, a livello ragionale, nazionale e Internazionale ; b) nel rl-orlentamen to nel campo 
della ricerca applicata (univers ità regionali e altre strutture di ricerca) ; c) nella ridefini zione in senso ecologico di 
politiche e attività delle istituzioni regional i. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o aff ine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

633 SECS·P 05 
INNOVAZIONE E CRESCITA: MODELLI ECONOMETRJCI DI ANALISI DELLA PRODUffi VITA ED EFFICIENZA 
SECS-P/ 0S ECONOMETRJA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

3.2 Rafforzamento della competitivi tà economica e produttiv a del Sistema Puglia 

L'andamento scagnante nell'ultimo decennio della crescita economica e della produtt ività m Europa è dovuto 
all'acuirsi dei probleml legati alla bassa compet itività Internaziona le del beni prodotti nel continente europeo, con 
una cont inua erosione delle quote di esportazione sul mercato mondiale e una limit ata capacità di at trarre gli 
Investime nti dirett i esteri. Questo risulta particolarmente rilevante per l'Italia, con un'econom ia caratterizzata da 
bassi livelli di produttività e da un persistente peggioramento della competitività Internazionale. La Puglia è In 
ritardo rispetto all'economia europea In termini di svilup po economico. La convergenza del reddito pro capite 
rispetto ai valori europei risu lta debole, soprattutto a causa del la scarsa crescita della produtt ività. li tasso di 
Industr ializzazione regionale è Inferiore al resto dell' UE, nonostante I recenti progressi in term ini di capacità di 
Innovazione e crescente consapevolezza dell'importanza dell'innovazione nel processo decisionale regionale . In 
questo progett o si Intende fornire un contrib uto all'analisi dell'andamento della produtt ività dell'economia pugliese. 
Il progetto di ricerca, partendo dall'approfond imento della dlmenslonal ltà, localizzazione, lnternazlonallz zazlone e 
livello di Investimento in Ricerca e Sviluppo connessi alla produttività delle aziende pugliesi, ha come obiettivo 
principale lo sviluppo di nuovi modelli di stima dell'efficienza produttiva aziendale. Dopo una revisione della 
letteratura e delle principali determinanti dell'adozione/diff usione dell'Innovazione e un'analisi delle serie temporali 
che fotografano l'economia pugliese, Il progetto consiste nell'analisi econometrlc a, con avanzate metodologie non 
parametr iche, che permettono di catturare complesse relazioni non lineari tra le variabili, dell'efficienza e 
produttiv ità delle Imprese pugliesi e dell'Impatto dei fattori tra inant i la crescita , con particolare atte nzione 
all'Innovazione e all 'Internazio nalizzazione. 

Codice univoco 634 SECS-P 06 
Titolo LA MOBILITA SOSTENIBJLE NEI CONTESTI URBANI : L'UTILIZZO DELL'ICT 

SSD o affine SECS-P/ 06 ECONOMIA APPLICATA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.4 Mobilità sostenibile 
Interesse regionale 

Descrizione Questa Idea progett uale è parte di un lavoro più ampio riguardante la gestione sostenibile delle ret i urbane con l'uso 
delle ICT e di progetti di ricerca scientifi ca europei riguardanti I problemi di congestione da traffico e conseguenze 
ambientali. Nello specifico, questo progetto svilupperà I diversi aspetti legati alla soddisfazione delle esigenze di 
conoscenza del trasport i su base regionale. L'obiettivo è fornire Indicazioni di politica del trasporti considerando le 
esigenze della popolazione, degli operatori economici e degli stakeholder. Il progetto sarà cosi sviluppat o: 
realizzazione di un'analisi delle caratt eristiche del territor io pugliese, attraverso una Innovat iva analis i di cluster, 
basata su Indicator i riferiti a popolazione, aspetti sociali ed elementi economico-te rr itoriali ; - Indiv iduazione degli 
stru menti di ICT fondamentali per una gestione ottimale del sistema dei tr asporti sostenibile terr itor iale; 
suggerimento di Indicazioni concrete sulle prospettive di intervent o per meglio Indirizzare la domanda di trasporto, 
passeggeri e merci, verso le modalità collettive e/o Indiv iduali non motorizza te . La ricerca è così Impostata perché 
attua lmente vi sono nuove esigenze sociali e ambienta li e l'espansione spontanea di nuovi modelli relativi al 
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territorio hanno causato un maggiore Interesse per le esigenze di trasporto. Att ualmente queste hanno un ruolo 
centrale nelle diverse parti della polit ica economica. In parti colare, può essere utile tenere presente che uno del 
problemi principali dell'attuale sviluppo terr itoriale è rappresentato dalla stabilizzazione di nuovi sistemi e da nuove 
forme di organ izzazioni di relazioni sociali che provengono da processi sub- urbani. Quest i modell i generano una 
domanda di mobilità che sembra essere diversa da quella derivante da modelli consolidati. Pertanto, questa "nuova" 
domanda crea nuovi paradigmi nella politica di pianificazione del trasport i. 

Codice univoco 635 SECS- P 06 
Titolo FATTORI E MODELLI PER LA PROMOZIONE DI UN MODELLO Dl EFF!CJENZA ENERGETICA RESIDENZIALE BASATA 

SU MODELLI COMPORTAMENTALI IN PUGLIA 
SSD o affine SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA 

Ambito di 
Rifer imento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.1 Risparmio energetico 

Descrizione Le attivi tà consistono nello studio , sviluppo e valutazione di modelli comportamenta li e nella defin izione, attr averso 
questi, di strument i di business Innovat ivi In grado di migliorare l'efficienza energet ica degli edifici del settore 
residenziale (e non residenziale) che tengano conto del l'analisi comportamentale e delle moderne necessità del 
consumatori domestici. Il progetto derlnirà del modelli che tengano In considerazione I vincoli regolatori per definire 
modell i di business che avranno come obiett ivo il contenimento del consumi energetici e la riduzione del gas serra, 
con particolare rifer imento agli ambiti dell 'edilizia mediterra nea In ambiti di contest i infrastruttura li caratte rlziate da 
reti elettr iche lnteillgent l. Gli obiett iv i delle attività sono: - lo sviluppo di nuovi strument i e modelli di valut azione 
per le scelte di Involucro edilizio e di Impianto , nella riquali0cazione energetico-ambientale degli edific i ; - la 
diffusione e l' Informazione all 'utenza che concorrono a migliorare l'efficienza energet ica, la competitività; - lo 
svilup po del mercato del settore dell'edillZla regionale e nell'area mediterranea che rispondano alle esigenze 
Individuate. Le attiv ità terranno conto delle esigenze del mercato e degli utenti finali nel rispetto dell'ambie nte, della 
diffusione di stru menti Interattivi legati alle reti intell igent i e che consentano un uso razionale dell 'energia, e delle 
potenzia lità offerte dall'Innovazione tecnologica, 

Codice univoco 636 SECS-P 06 
Titolo IMPATTO SOCJOECONOMICO DEGLI AEROPORTI 

SSD o affine SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DE! TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitiv ità economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione Gli aeroporti sono elementi essenziali per lo sviluppo economico del territorio. Questi creano un vero e proprio 
vantaggio concorrenziale per la promoZ1one di una regione : garantiscono un serv izio essenziale di mobilità di 
passeggeri e merci, elemento chiave per l'accessibilità turistica e l'Inclusione sociale del resident i, un fatto re di 
stimolo allo sviluppo di relazioni economiche con conseguenti opport unità soclooccupazionall. Inoltre, rappresentano 
di Fatto un motore di sviluppo industriale . l i ruolo di Aeroporti di Puglia S.p.A., società aeroportua le che gestisce i 
quatt ro scali pugliesi, è considerevo le all'Interno dell'economia regionale , sia In term ini di volumi di traffico 
passeggeri e merci sia per Il rapporto con Il distretto aerospaziale regionale. La strateg la regionale di 
differenziaz ione degli scali, ha consentito la specializzazione degli aeroporti di Bari e Brindisi sul trasporto passeggeri 
e quello di Grottag lle sull'attivi tà di supporto all'Industria aeronautica e potenzialmente al trasport o merci. Entrambe 
le strateg ie sono state di successo: lo scalo di Bari, per I livelli di eccellenza raggiunt i, è stato Inserito nel Plano 
Nazionale degli Aeroporti quale polo strateg ico per Il bacino del Meellterraneo-Adrlatlco. Lo scalo di Grottaglie è sede 
di Importan t i Investimen ti da parte di Alenla e Bolng, con vol i mensil i verso gli USA, per Il trasporto delle 
component i del Bolng 787. i noltre, vi è la futura concreta possibilità di creare In questa sede uno spazioporto che 
permetterebbe la partenza di voli suborbitali, anche adatt i al posizionamento di satelli t i nello spazio. L'Idea 
progettuale consiste nell'analizzare Il contr ibuto degli aeroport i per li ter ritorio, evidenz iandone gli effetti sociali, 
economici, occupazionali prodott i, nonché le r icadute In termin i Cli creazione e crescita di lndustne fnnovat lve­
competltlve e Investimenti diretti ester i. Strumenti utili per questa analisi sono la somministrazione di questionari, 
raccolta di dati, elaborazione economet r lca Clel dat i raccolti e attiv ità di report lng. 

Codice univoco 637 SECS-P 06 
Titolo POLIT1CHE PER LA DOMANDA E L'OFFERTA DI INNOVAZJONE: UN'ANALISI COMPARATA A LIVELLO REGJDNALE 

SSD o affine SECS·P/06 ECONOMIA APPLICATA 
Ambito di • 

Riferimento COMPETITIVITA DEI TERRITORI 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competi tività economica e produtt iva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione li rafforzamento della competi t ività economica e produtt iva della Puglia dipende anche da una corretta definizione di 
politiche per l'offerta e la domanda di Innovazione, tenendo conto delle sue caratterist iche e del suo posizionament o 
competitivo r ispett o alle altre regioni europee . L'Idea proget tuale mira dunque a defin ire analisi e strume nti per 
azioni di sistema Incentrat i sull'offerta e la domanda di Innovazione tenendo conto di: - Un'analisi delle 
caratteris t iche economiche e produtt ive della Regione Puglia compara te con quelle delle altre regioni (NUTS 2) 
dell'Unione Europea. Tale comparazione, con dat i Eurosta t , e altre font i (es. dati sulle esportazioni regionali, 
brevetti ) mira a costru ire un quadro di forze e debolezze, opportuni tà e minacce per la migliore definiz ione delle 
politiche. La comparazione va realizzata sia con le regioni del Nord Europa (più forti) , sia con le regioni del Sud 
europa (ad un comparabile livello di sviluppo) , sia con le region i dell'Est Europa. li rischio maggiore per la regione è 
Infatti quello di trovars i nella "tra ppola dello sviluppo Intermedio" , vittima di fenomeni di concentrazione economico­
produttiva nelle regioni del Nord e di diffusione verso Est; - Ricostruz ione delle politiche e delle azioni di sistema 
sull'offe rta e la domanda di Innovazione In Puglia e una loro comparazione In modo prlorltar fo con quelle In atto nelle 
regioni ad un simile livello di sviluppo lntermealo , anche al fine di Individuare esperienze di successo di possibile 
Interesse per la regione. Frutto della rlCerca saranno quindi Indicazioni strategic he e operativ e per la migliore 
definiz ione di politiche per l'offerta e la domanda di Innovazione . 
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univo co 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

638 SECS-P 06 
IMPRESE, INNOVAZfONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Area 13 - Scienze economiche e statistiche 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitivi tà economica e produtt iva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrfzlone Le Imprese ad elevato contenuto Innovativo rivestono un ruolo fondamenta le per la crescita dell'occupazione e per lo 
sviluppo economico del territori. Negli anni recenti, la promozione dell' lmprendltorlall tà Innovat iva è diventata uno 
degli principali obiettivi di politi ca Indust r iale In molti paesi sviluppati, sia a livello cent rale, sia a livello locale. La 
presente Idea progettuale si pone l'obiettivo di delineare Il prof ilo delle start-up ad elevato contenuto Innovativo, di 
comprendere le dinamiche Innovative e, In part1co1are, di cosa hanno bisogno per crescere, al fine di supportare la 
progetta zione di politic he Industria li efficaci. L'ecosistema regionale In cui tali imprese si localizzano può esercitare 
una not evole lnfiuenza sulle loro performance , In termini di produtt ivi tà e di capacità di Introdurre Innovazioni. SI 
rit iene Indispensabile condurre un'analis i che faccia luce sui fattor i di conte sto (terrltorlall, tecnolo gici ed 
Istitu zionali ) che promuovono o ostacolano le performa nce, nonché la sopravvivenza di tali Imprese. Fra I fat tori 
d'Interesse, Si annovera la composizione del sistema produtt ivo locale; le collaborazioni con università e Istituti di 
ricerca presenti sul territorio ; la dotazione Infrastru tturale e l'accessibilità del territorio, essenziale per promuovere 
la comunicazione e, quindi, per tutti I processi basati sulla conoscenza. Per svolgere un'analisi completa delle 
perform ance delle Imprese ad elevato contenuto Innovat ivo, la presente Idea progettuale prenderà In considerazione 
anche i fattori Interni all 'impresa quali, la dotazione di capita le umano e gli Investiment i In ricerca e sviluppo , 
soggett i, a loro volta, all 'Influenza del fattor i di contesto . Verrà quindi esplorata l'Interazione fra fattori Intern i e 
fattori di contesto per valutarne l'impatto complessivo sulle performance . Lo studio si focalizzerà sul territorio 
pugliese e potrà comprendere ulte riori realtà del contesto nazlonale nell'ottica di un'ana lisi di benchmark lng. 

Codice univoco 639 SECS- P 06 
Titolo L'INNOVAZIONE PER LA COMPETITIVITA DELL'AGROALIMENTARE I N PUGLIA - lNAGROPUGLIA 

SSD o aff ine SECS-P/06 ECONOM[A APPLICATA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della competitività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione L'agroalimentar e è uno dei settori più trad izionali dell'economia pugliese che, sebbene caratteriz zato da una crescita 
delle vendite anche all'estero , risente di una debole apert ura verso l'innovazione e quindi poco compet itivo. Questo 
aspetto è In contrasto con le competenze tecnologiche legate all'agroa limen tare, sviluppate In Puglia negli ult imi 
anni, di cui molte dedicate alla tracclabll ità , quali tà e sicurezza. In part icolare, l'approccio aperto e cooperat ivo 
ali 'innovazlone, att raverso li dialogo e l'ascolto, garantisce un uso lntelllgente, Inclusivo e sostenibile delle tecnologie 
(know-how, mezzi e strumenti di produzione) , superando progressivame nte le cr iticità esistenti sino a diventare 
punti di forza per Il settore . A ta l proposito, l'Idea progett uale intende verificare quale modello di trasferimen to delle 
Innovazioni (MTl) sia più efficace ed efficiente per le f illere agroalimentari puglies i. La ricerca analizza gli Impatti In 
termin i di compet itività dei MTI nel sistema produtt ivo territor iale sulla base della capacità di assorbime nto degli 
stessi, Il core è la creazione di diversi ent repreneur-centrl c ecosystems (EGO-Systems) Includenti numerosi 
element i (Imprenditor i, stakeholder, roadmap , nussl, mercati) e per ognuno di essi sperimentar e MTI nnalizzatl ad 
un approccio aziendale Innovativo, proje ctspeclfic, dinamico, di natura locale ma penetrante su mercati ester i e 
valutarne le performance . Le Innovazioni considerate saranno: le speclncità dei metod i di produzione, In part icolare 
sulla sicurezza degli alimenti, t racciabll ità, autentici tà, etichettatura, del r ispetto dell'ambiente e della sostenibilità ; 
in un'ottica di raffo rzamento della consapevolezza del consumatori ed Il riconoscime nto della provenienza e marchi. 
L'Impatto atteso è di migliorare la competitiv ità e Il consumo del prodotti agroalimentari pugliesi, aggiungendo 
valore e aumentando le quote di mercato Interno ed esterno. 

Codice univo co 640 SECS• P 0 7 
lltolo C.I.RC.E. - ' CIRCULATI NG" INFORMATIONS REACH CIRCULAR ECONOMY: A NEW PARADIGM FOR SMES 

DEVELOPMENT IN APULIA REGION 
SSD o affine SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 1. 9 Economia clrcoiare 
Interesse regionale 

Descrizione Il progetto Si Inquadra nell'ambi to del filone di studi Internazionali sul social accountl ng, proponendo un nuovo asset, 
Il "capita le circolare ", In linea con l'approccio del framework <IR> (llRC, 2013) rivolto alla creazione di valore 
att raverso I sei capitai! cnnanzlar lo, produttivo, Intellettuale, umano, relazionale, natura le), basilare per la creazione 
di model li di business Innovativ i in grado di favor ire, att raverso un approccio eco-Innovativo , nuove forme di 
collaborazione tra produttori (im prese), ricercator i (universi tà e cent ri di ricerca) e utenti finali (cittadini). li progetto 
mira alla costr uzione di un sistema di gestione del blg-data al serviz io della creazione di un sistem a competi t ivo 
pugliese fondato sulle economie circolari , Un sistema che alimenti una piattafor ma Informat ica: - multistakehoider 
- rivo lta non solo a consumatori , ma anche a pubbliche amministraz ioni, Investitori, forn itor i, ecc.; - user- fr lendly 
- facile da usare e In grado di valorizzare ai meglio Informazioni altrimenti scarsamente fruibili; - aperta - In 
grado di dare la posslbliltà a chiunque di accedervi; - dinamica - per raccogllere Informazion i di modelli business 
tradizionali ed Innovativi; - replicabile - tale da poter essere riprodott a In aree geografiche europee ed 
internazionali; - il sostenibile - In grado di sostenersi nel tempo attraverso l'adesione di stakehoider diversi; 
efficace e misurabile - ove determ inare effetti mlsurabli l In termini di efficienza (sistema economico) e di Impatto 
(sull'am biente e sulla colletti vità). 
La realizzazione di un tale sistema può contri buire, da un lato, all'avanzamento del dibattito europeo ed 
Internazionale sulla green economy, favorendo la diff usione di un cultu ra aziendale basata su strument i di CSR 
reportin g e stakeholder engagement , dall 'altro, alla diffusione di buone pratic he aziendali di clrcular economy 
attraverso la condivisione di metodologie di comunicazione di Informazioni economiche, ambientali e sociali web­
based. 

Codice univo co 641 SECS-P/07 
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Tltolo ENTI LOCALl E GESTIONE SOSTENIBILE DEL PATRIMONIO COSTIERO PER LA COMPETTTIVTTA TURISTICA PUGLIESE 
SSD o affi ne SECS·P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tem a di 3.4 Promozione del territorio e attrattlvltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione La Regione Puglia ha un'Indiscussa vocazione turistica spesso legata all'u llluo del patrimonio costiero. L'Idea 
progettuale riguarda la gestione sostenibile del terri tor io costiero per lo sviluppo di un turismo competitivo e si fonda 
sul presupposto per Il quale la sostenibilità nella gestione del patrimonio costiero è un elemento di compet it ività 
turistica (sosten lbllltà come brand ldent lty) . Attori prlnc lpall sono gli enti locali (per la loro vocazione Istituzi onale 
alla gest ione del territor io) Insieme ad altr i Interlocu tori: le aziende balnearie (In funzione della specinca attività 
economica esercitata), la Soprint endenza, la Capitaneria di Porto, ecc. L'obiettivo dell'Idea progettuale è quello di : 
I ) svil uppare un modello (composto da processo e strume nti) che consenta la rile vazione del grado di sostenibilit à 
nella gest ione del patri monio cost iero (sia quello libero che quello Interessato dall 'Insediamento di aziende balneari); 
2) sperimentare Il modello Individuato per delineare lo stato dell'arte del profilo di sostenlb llltà delle coste libere e di 
quelle occupate da stabil iment i balneari; 3) mettere a sistema gli attori prlnclpall (enti locali, aziende balnearie, 
ecc.) per Indiv iduare opportu nità di gestione sostenib ile del patrimon io costiero mirate all ' Increment o della 
competi ti vità e della destagional izzazione turistica , L'Idea progettua le, nella scelta del principio della sostenlb lllt à, ne 
presidia le differenti dimensioni: ambientale (Inqui namento marittimo, pulizia arenile/costiera, Impiego di energie 
rlnnovabl ll, raccolta differenziata del rifiuti , ecc.), sociale {accesslbll ltà per dlsablll, facllitaz lonl per le famiglie, ecc.) , 
economica {destag lonallnazlone, Incremento occupazionale, Infrastru tture, ecc.), culturale (organ izzazione di eventi 
cultu rali nel terr itor io cost iero e di collegamento fra questo e l'entroterra, coinvolgimento degli Ist ituti scolastici, 
ecc.), 

Codice univo co 64 2 SECS-P 0 7 
Titolo IL LEAN HEALTHCARE ACCOUNTING PER LA COSTRUZIONE, VERIFICA E MONITORAGGIO DEI PERCORSI 

DIAGNOSTICI TERAPEUTICI ASSISTENZIALl DEI PAZIENTI AFFETTI DALLE PRINCIPALl PATOLOGIE CRONICHE 
NELLA REGIONE PUGLIA 

SSD o affine SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia att raverso tecnologie e metodo logie Ir,novatlve 
Interesse regionale 

Descrizione Il Percorso Diagnostico Terapeuti co Assistenziale (POTA) nell'ambito del governo clinico rappresent a l'insieme delle 
attività, delle procedure, delle competenze , delle tecnologie e del sett ing assistenziali (risorse e mezzi) per 
soddisfare I bisogni di salute ldentlfi cablll per condizioni omogenee di patologia . Sperimentare e adottare un PDTA, 
secondo l'approccio aziendale delle tecniche lean accountl ng, può significare, ad es., scegliere tra I diversi approcci 
comparativi del "Business" Process Management, Il più adeguato al contesto sanitari o secondo Il noto ciclo di 
Oemlng della qualità : analisi, progett azione, gest ione del cambiamento e monitoraggio. Implementare I POTA per I 
pazienti affett i da patologie croniche richiede, quindi, l' Introdu zione di un sistema di monitoraggio costante, sia a 
live llo clinico (valuta zione degli outcome, governo clinico, LEA, etc.), sia a livello economico-gestionale (efficienza, 
efficacia, economicità, etc .). Lo scopo, in dettag lio, è quello di Individuare, dennlre e Introdurre nel SSR un nuovo 
set di Indicator i muitl-d lmenslonale e mult i-livello, nel r ispetto della matrice delle responsab ilità, che possa 
consentire di valutare on-going il PDTA, adottando Il lean thlnklng accounrlng guidato dal concetto di centra lità della 
persona. Questa fase di change management In chiave lean account lng consentirà, Inoltre, l'upgrade del cruscotti 
direzionali esistent i, per ricevere, a mezzo Interrogazio ni, risposte più Immed iate ed esaustive In ambito 
assistenziale, organizzat ivo ed economico per Il governo dei POTA e, al contempo correggere le azioni che non 
risulti no congruent i agli obiettiv i di sostenibilità del SSR {cfr . Programma Operativo Regionale) In materia di 
prevenzione, accertamento e cura delle principali malatt ie croniche. 

Codice univoco 
Titolo 

643 SECS· P 07 
IL GOVERNO DELLA SPESA FARMACEUTICA TRA ACCESSO ALLE CURE, MASSIMALI E PAYBACK. UN'ANALISI NELLA 
PROSPETTIVA ECONOMICO-AZIENDALE 
SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 2.6 Qualità della Vita 

Descrizione li proget to si propone di analizzare, nella prospettiva economica-aziendale, Il complesso processo di governo della 
spesa farmaceutica con riferime nto al contesto regiona le pugliese. La legge di bilancio per Il 2017 Interviene su 
alcuni elementi di regolazione della spesa farmaceutica, vincolando una parte del nnani lament l della sanità 
all'acqu lslzlone di medlcinall Innovativ i e vaccini e modificando Il sistema di letti di spesa e rimborsi (pay -back) da 
parte della filiera del farmaco. Difatti, la spesa farmaceutica è soggett a a due tett i di spesa: 1) spesa farmaceut ica 
terri toriale; 2) spesa ospedaliera. Il progetto si propone di Integrare e combinare I contributi concettua li tip ici 
dell'economia aziendale, con quelli relativi ad altre discipline, per conseguire, oltre al predetto obiettivo finale, I 
seguent i r isultat i: 1) elaborare e proporre un framewor k degli strument i e delle misure analluate, fondato sia sul 
plano teorico che su quello del riscont ri empirici, r ifer iti a differen ti contest i, che consideri e valor izzi: a) gli svlluppl 
teorici e le esperienze prat iche; b) I risultat i delle analisi embrionali e parziali relat ive a utilizzati In differe nti contesti 
regionali; 2) sviluppar e Indicazioni metodologiche ed operat ive per il complesso processo di governo della spesa 
rarmaceutlca con r iferimento al contesto regionale pugliese. Dalla ricerca, funz ionale alla valorfZzazlone di temi 
ricompresi nell'ambito di ricerca Salute, benessere e dinamiche socioculturali, cl si attende una più accurata 
comprensione del fenomeni Indagati , In funzione delle scelte, sempre più complesse, che I pollcy makers dovranno 
arfrontare nel prossimo futuro . 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

644 SECS- P 07 
IL SUPPORTO ALLE POUCY REGIONALI ATTRAVERSO INDICATORI MULTIDIMENSIONALI NELLA PROSPETTIVA DEL 
PUBUC MANAGEMENT 
SECS·P/07 ECONOMIA AZIENDALE 
COMPETITIVITÀ DEJ TERRITORI 
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Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della compet itività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione I processi di pollcy maklng, In ambito regionale, sempre più complessi e veloci , non possono prescindere da 
un'attenta valutazione del territorio di riferimento nonché del territori circostanti; per questa sono necessarie 
inform azioni quantitative di supporto che siano: a) robuste e capillar i; b) capaci dr srntet122are fenomen i 
complessivi; c) trasversali sul plano tematico; d) organizzate all'Interno di grandi piattaforme statistiche . Tuttavia, la 
letteratura In merito ar set di Indicator i è caratterizzata da alcune debolezze: 1) lo scarso livello di profondità della 
rilevazi one In senso geografico (ad es., art icolazioni mlcro·terrltorlall) e temporale (che non permette la valutazione 
dell'effe tto e dell'impatto ex-post delle pollcy poste In essere); 2) lo scarso livello di Indicatori sottesi all'analisi delle 
dinamiche economico-aziendali (ad es., dimensioni qualitative/quantitative delle Imprese operanti sul territorio) e 
finanziarle (ad es., grado di accesso al mercati di borsa e del credito; struttura Finanziarla delle Imprese); 3) valenza 
meramente descrittiva e scarso orientamento a supporto delle attlVltà di program mazione e di sviluppo ter ritor iale 
(ad es., analisi di contesto e valutazioni ex ante) . li progetto di ricerca si propone, In una prospettiva di publlc 
management, di colmare queste lacune attraverso la predisposizione di Indicatori costruit i a livello prov inciale e 
comunale, con riferimento al contesto regionale pugliese, per un periodo di quindici anni ricompreso dal 2003 al 
2017. Tale set Informativo, costruito In modo funzionale alle esigenze della programmazione Integrata e delle 
valutazioni ex ante ed ex post, potrebbe costituire attraverso un'attività di aggiornamento costante, un vallclo 
strume nto per le sncte che I pollcy makers regionali dovranno affrontare nel prossimo futu ro. 

Codice univoco 645 SECS- P 07 
ntolo INDAGINE E APPLICAZIONE DEGLI STRUMENTI DI GOVERNANCE PARTECIPATA PER lA PROMOZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE PUGLIESE 
SSD o affine SECS· P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Rl~;;~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-te ma cli 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.5 Tutela del patrimonio e della tradi zione culturale 

L'Intro duzione di logiche di governance partecipata rappresenta una delle tendenze In att o su scala mondiale per ciò 
che riguarda la gestione ed erogazione del serviz i di Interesse generale . l 'anal isi delle sue potenzialità appare di 
partico lare Interesse se applicata alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale, che possono trarre 
giovamento da un pieno coinvolgimento del suol fruito ri, cioè I cittad ini che vivono sul territor io che ospita tale 
patrimon io. le più Importanti Istitu zioni Internazionali (UNESCO, ICOMOS, !COM, ... ) hanno più volte richiamato la 
necessità negli ultimi anni di promuovere "part lclpatory methods" nella gestione del patrimon io culturale . li progetto 
di ricerca che si Intende proporre si pone lo scopo di comprendere ed analizzare le diverse possibilità e metodologie 
utlllzzabl ll per stimolare la partecipazione del cittadini nell'ambito della promoz ione del patrimonio culturale, con un 
approfondimento delle esperienze già realizzate a livello nazionale e 1nternaz1ona1e. La prospettiva di analisi sarà 
quella di approfondire le scelte di natura gestionale ed organizzativa, come anche le POSSlbllltà di applicazione di 
strume nti Informativo-contabili e di controllo manageria le evoluti, che possano favorire un'adozione efficace delle 
metodologie partecipative da parte del soggetti lstltuzlonall che detengono la proprietà del beni culturali, quali 
pubbliche ammln lstra21onl e Istit uzioni culturali. L'analisi, oltre che focalizzare Il quadro di rifer imento Internazionale, 
dovrà concentra rsi anche sulle posslbllllà di applicazione specifiche sul terri torio pugliese, dove molti beni culturali 
potrebbero trarre Importan t i benefici In term ini di conservazione, valorizzazione e fruiz ione, dall'appllcazlone di 
strum enti di governance partecipata, In grado di Incrementare Il senso di appartenenza e di consapevolezza eia parte 
del citt adini sul ruolo economico e sociale detenuto dal patrimonio culturale . 

Codice univoco 646 SECS- P 07 
Titolo PREVENZIONE E RIDUZJONE DELL'IMPATTO DELL'AGING NELlA REGIONE PUGLIA: UNA VALUTAZIONE DELlA 

SOSTENIBILITÀ DELLE POLITICHE SANITARIE REGIONALI 
SSD o affine SECS· P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecch iamento attivo e In salute 
Interesse regionale 

Descrizione In ambito sanitario, Il tema della scarsità delle risorse economiche e delle possibili modalità di allocazione delle 
stesse è al centro del dibattito nazionale e Internazionale, In quanto l'obiettivo del contenimento e della 
razionalizzazione della spesa pubblica In sanità , nella prospettiva dell'Innalzamento del livelli di efficienza nell 'uso 
delle risorse, assume una valenza strategica, In part icolare per I governi centrall e regionali. L'att ività di ricerca è 
rivo lta allo studio delle dinamiche evolut ive della popolazione, con specifico rife rimento all 'Invecchiamento , e dei 
conseguenti effetti sulle politiche sanitarie regionali. In particolare, l' Indagine mira a comprende re le ricadute 
economiche dell'Invecchiamento della popolazione al fine di Individuare le politiche che In modo più efficace siano In 
grado di migliorare Il rapporto costi -benefici per la collettlvltà . La ricerca si dovrà, pertanto, occupare della 
Individuazione degli strumenti di misurazione più adeguat i per analizzare e valutare l'efficacia delle politiche 
regionali tese a ottenere risultati soddisfacent i In rapporto al costi ritenuti compatibili con l'Imp iego effic iente delle 
risorse disponib ili. l 'obietti vo, quindi, è quello di offrire un set di dati e Informazioni, nonché una metrica, Idonei a 
generare una reportlstlca Integrata ed evoluta a supporto del processi decisionali da parte del pollcy makers 
regionali. L'Indagine, Inoltre, riguarderà la valuta7lone economica della sosten ibilità delle scelte e delle polit iche 
sanitarie atte a prevenire e ridurre l' Impatto del l'aglng nella Regione Puglia, al fine di consentire l'adozione di efficaci 
strategie di medio- lungo periodo e la conseguente programmazione degli Investimenti In tale ambito, In linea con gli 
obiett ivi europei delineat i nel programma Strategia e plano d'azione per l' Invecchiamento sano In Europa 2012· 
2020. Infine, l'analisi mira ad Implementare un sistema di monitoragg io del risultati raggiunt i. 

Codice univoco 647 SECS-P 07 
ntolo RETI SOCIO-SANITARIE, INTEGRAZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI E TELEMEDICINA 

SSD o affine SECS·P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ri~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.2 Invecchiamento att ivo e In salute 
Interesse regionale 
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Descrizione L'Idea progettua le consiste nell'analizzare la qualità del sistemi Informativ i a support o delle reti socio-sanitar ie di 
servizi pubblici allo scopo di meglio studia re I fattori che causano la qual ità . SI focall22a, In part icolare, l'attenzione 
sul servizi di cura domlclllarl Integrati agli anziani non autosufficienti (over 65) In considerazione della rilevanza che 
Il fenomeno dell 'Invecchiamento della popolazione assume negli ult imi anni e della necessità di assicurare Il " buon 
governo" di tali servizi, attraverso un approccio Integrato che faccia leva sulla costitu zione di apposite reti . li buon 
governo di ta li reti presuppone, necessariamente , la produzione e la trasmissione di Informazioni di qualità a 
supporto del processi declslonall, esecutivi e di controllo. Dopo avere Identifica to alcuni casi di stud io In alcune 
reg1on1 Italiane (ad esempio, Emllla Romagna, Lombardia, Puglia, Toscana), si cercherà di capire •cosa• (what) è 
stato proposto per migliorare la qualità delle Informazioni a livello complessivo del network , le ·r agioni " della scelta 
(why) e le " modalità operat ive• (how) . SI ritien e che I risultati derivanti dallo svllu ppo dell'Idea progettua le possano 
essere utili non solo al management delle aziende sanita rie locali e comuna li, al fine di migliorare I loro flussi 
Informa tiv i nell'ambito del processi decisionali, esecutivi e di controllo, ma anche alla dir igenza pubblica regionale In 
virtù del ruolo di Network Admlnlstral1ve Organlzatlon cui sono chiamate le singole Regioni In ambito socio-sanitario . 

Codice univoco 648 SECS· P 07 
ntolo INNOVATION NETWORK FOR SMART COMMUNITIES 

SSD o aff ine SECS-P/ 07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-te ma di 3.2 Rafforzament o della competitività economica e produt tiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione In un contesto di recessione, caratterizzato da un rallentamento dell'attlv ltà produtt iva e da un aumento del tasso di 
disoccupazione, risulta necessario quanto doveroso st imolare , attraverso le politi che di svlluppo regionale, la 
creazione di nuove Imprese e/o l'Implementa zione di quelle già esistenti con processi e prodotti Innovativi derivant i 
anche dalla capitalizzazione e dall'lndustrlallz,azlone del r isultat i della ricerca scienti fica e tecnologica. Questo 
processo d'Innovazione deve partire da un'lntel llgema collaborativa che permetta di porre In relazione tutti gli attori 
del sistema regionale dell' Innovazione per una visione condiv isa delle prospettiv e di sviluppo basate sulla creazione 
di una rete di conoscenza condivisa t ra gli operatori della ricerca (Università, Centri di Rlcerca, EPR) e I frui tor i del 
risul tati attraverso la creazione di una smart communi ty fondament ale per la gestione dell'Informazio ne In un 
contesto di coesione terri tor iale basato su una cooperazione Intelligente tra PA, imprese e cittadini . Questa 
cooperazione lntelllgente potrà condurre al miglio ramento del sistema produtt ivo regionale attraverso li 
perseguimento di modelll di specializzazione Intelligente in grado di elevare la compet iti vità del territorio. La rendita 
organizzat iva derivante si manifesterebbe sotto forma di nuovi e durevo li posti di lavoro . Sarebbe interessante lo 
svlluppo di un'attiv ità di ricerca focalizzata sull'ldent lflcazlone delle determlnanll della crescita delle imprese basate 
sul risultati della ricerca (splnoff accademiche) e sulle attiv ità di sviluppo Industriale di nuove tecnologie/p rodotti 
(splnorf Industriali) e sull'anallsl dell' Impatto delle stesse sulle performance economlco-nnanz,ane. Considerata la 
centralità di tali Imprese nel processo di evoluzione del modello regionale di speclallzzazlone, l'obiett ivo dovrà essere 
l'lden tlfl cazlone delle azioni e degli strument i che maggiormente producono migliori perform ance delle PMI 
Innovativ e. 

Codice univo co 649 SECS· P 07 
Tito lo LA SFIDA INTERNAZIONALE PER LE PICCOLE E MEDIE AZIENDE FAMILIARI PUGLIESI: INNOVAZIONE E 

COMPETITIVITA' NEL MERCATO GLOBALE 
SSD o affine SECS· P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DE[ TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 3.1 Internaz ionalizzazione delle Imprese e del territor i 
Interesse regionale 

Descrizione La globalizzazione del mercato e la diffu sione pervasiva delle nuove tecnologie dig itali rende necessaria l'espansione 
delle attività e la ricerca di nuove opportunità nello scenario Interna zionale per le piccole e medie Imprese familiar i 
pugliesi (PMIFs) . Le PM!Fs sono caratterizz ate da un accentramento del potere amm inistrativo, dal possesso di 
minor i risorse finanziarle e tecnologiche, da un asimmetrico trattamento del membri famlllarl rispetto agli altri, oltre 
ad una maggiore avversio ne all'Indebitamento e alla nomina di membri estern i al nucleo familiare . Tali 
caratter istiche hanno spinto stor icamente le PM!Fs ad Internazionalizzare meno, rimanendo ancorate al mercato 
domestico e adott ando prevalentemente stra tegie di crescita conservat iva. La recente trasformazione della società 
operata dalla globalizzazione ha però rid isegnato le dinamiche della domanda e dell'off erta di prodotti e servizi, 
rendendo dlsponlblll su scala globale risorse e conoscenze di alta qualità che diventa no vit ali per Il tessuto 
Industria le pugliese. Questa ricerca si prefigge pertanto di fornire preziose guldellnes agli Imprenditori pugliesi 
facendo luce sulle determin anti del processo di lnterna zlonallzzazione e sull'Implementazione dt adeguati 
meccanismi di governance: quali sono I fattori critici per l'lnternazlon allzzazlone delle piccole e medie aziende 
famlllarl? Quali strumenti di governance devono essere adottat i per aumentare le chances di successo? Esiste una 
st rutt ura di governa nce sempre ottimale o questa varia a seconda della fase di vita dell'azienda? Le esportazioni 
sono li modo migliore di entra ta o per alcuni settori specifici sarebbe preferib ile costituire sin dalle prime fasi 
alleanze strategiche con partners stranieri? 

Codice univoco 650 SECS· P 08 
Titolo ALIMENTAZIONE E SALUTE: STRATEGIE DI MARKETING PER LA PROMOZIONE DEGLI STILI DI VITA 

SSD o affine SECS·P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOOOCULTURALI 

Macro-tema di 2A Promozione della salute mentale 
Interesse regionale 

Descrizione La presente idea progettua le è diretta a stud iare Il legame tra salute e alimentazione In una prospett iva di 
marketing , e rappresenta una prosecuzione di stud i già volti sulle politiche di marketing politico degli attori pubbl ici 
e I suol effetti sul comportamento di consumo degli Individ ui e lo sviluppo delle Imprese. Essa si pone Il duplice fine 
di: l ) Analizzare e sintetizzare, In maniera sistematica, tutt i gli studi scientlflcl pubblicat i nel campo del market ing 
della salute (health marketing) e degli alimenti (food marketing), dal 2000 a oggi, effettua ndo una meta-analisi di 
t ipo qualitat ivo, diretta a schematizzare per autor i, tito lo, metodo di ricerca, variabili Indipendenti e dipendent i, 
tipo logia di campione, li tema del comportamento aliment are, del suoi antecedenti ed effetti sulla salute , e delle si e 

224 

L 



77568 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

ea 13 - Scienze economiche e statistiche 

Implicazion i; 2) Realizzare un programma di studi sperimentali , attraver so l'util izzo di metodo logie di tipo 
qualitat ivo e quantitat ivo, sia tradiz ionali - trami te quest ionari e focus groups - sia Innovative - tramite strumenti di 
neuro marketi ng (p.e ., EEG) - diretto a stud iare Il processo di acquisto, da un lato , degli aliment i tunzlona ll, biologici 
e salutari e, dall 'altro, degli alimenti lperllpidlcl o Ipercalor ici, In particolare: I) le mot ivazioni all'acquisto di tali 
prodott i (atteggiam enti, norma soggettiva, cont rollo comportamentale percepito); Il) Il profilo della personalità del 
consumatori (Blg Flve e valor i); 111) Il grado di soddisfazione, tramite il confronto tra le atte se (aspettative e 
desideri) e la percezione dell 'Intera esperienza di consumo ; e iv) la credibilità percepita e l'efficaci a delle fonti 
Informative, del messaggi persuasivi e delle Indicazioni nutrizi onali contenute nelle etichette di tali cibi e bevande. li 
fine è di Indirizzare le polit iche pubbliche atte a limitare Il consumo di aliment i che provocano sovrappeso o obesità, 
considerati fattor i di rischio per molte malatt ie, e promuove re, Invece, stili di vita e cibi salutari. 

Codice univoco 651 SECS- P 08 
Titolo Il NEUROMARKETING COME STRUMENTO PER POTENZIARE L'EFFICACIA DELLE STRATEGIE DI PROMOZIONE 

TURISTICA BASATE SU[ SOCIAL MEDIA 
SSD o affine SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Ambito di COMPETmvrrÀ DEI TERRITORJ 
Riferimento 

Macro- tema dt 3.4 Promozione del territo rio e attrattiv ltà tur istica 
Interesse regionale 

Descrizione I socia! media sono uno strumento essenziale per Il marketing delle destinazio ni tu ristiche. Tuttavia, spesso si 
riscontra un Imp iego "Intu it ivo" di questo strumento da part e degli operatori turis tici. La letteratura sul tema si 
Interroga, Inoltre, sul ti po di comunicazione (struttura e contenuti del messaggi, sti le lingulstlco, ecc.) più utile a 
promuovere le destinazioni turistiche. Al fine di rispondere a tal i esigenze, la presente Idea progett uale intende 
utilizzare gli strument i di neuromarket ing (ad es. Il software Noldus Facereader) per sviluppare un modello di analisi 
che fornisca una base scient lnca a chi Impiega i soclal media In ambito tur ist ico, Le tecniche di neuromarketlng 
permetton o di monitorare le reazioni nslologlche agli stimo li verbali, visivi, e sonori trasmessi mediante tali 
strumenti e di ottenere rilevanti Informaz ioni sull 'efficacla promozionale del messaggi trasmessi su tali piattaforme . 
Cl si propone, pertant o, di condurre una serie di studi, prevalentemente di t ipo sperimentale, volti a: 1) sviluppare 
una tassonomia delle principali caratter ist iche str utturali e sti list iche del messaggi tr asmessi mediante i socia! media 
(ad es., temi trattati nel messaggi, espressioni llnguistlche, ecc.) analizzando la letteratur a sclentlOca 
sull'ar gomento; 2) comprendere quali di queste caratt erist iche determinano delle reazioni posit ive negll utenti, sia 
a livello fl lologlco (ad es. In termi ni di reazioni emotive, mutamento del ritmo cardiaco, ecc. ), mediante misurazioni 
di neuromarke t lng, che in termini di scelta di fruizione dei beni/servizi di una data dest inazione turistica; 3) 
ut ilizzare I risultati del punti precedenti per Individuare le tipolog ie e gli stil! di comunicazione maggiormente Idonei 
ad attrar re particola ri segmenti di utenti/v isitatori (ad es, turlstJ sportivi) , Questi studi potranno forni re un 
Importa nte contributo alla letteratura accademica e delle linee-guida ut lllua bili dagli operatori Impegnati nella 
promozione del tur ismo pugliese. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Rifer imento 
Macro-tema di 

Interesse reglonale 
Descrizione 

652 SEC5-P 08 
MODELU DI NETWORK PER LA COMPETmV ITA ENOTURISTICA 
SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

COMPETlTIVITÀ DEI TERRITORI 

3,4 Promozione del terr itorio e attrattlvltà turist ica 

L'enoturlsmo rappresenta orma i una consolidata nicchia tur ist ica globale ed è, quindi, un fenomeno che assume una 
rilevanza crescente a livello mondiale In termin i di flussi di visitatori. Per raggiungere un adeguato livello di 
compet itivi tà, le destJnazlonl enoturlst lche devono avere caratterist iche dimensionali adeguate a soddisfare la 
domanda, ovvero essere In grado di presentare un'ampia varietà di offerta (con elevat i livelli di servizio) non solo In 
ter mini di numerosità di produttori, ma anche di t lpologle di vino (dal negroamaro al nero di Troia ad es.) 
riferendosi , quindi, ad ampi ambiti terr itorial i. Questo Implica che Il terro lr riesca ad operare In una logica olistica 
volta ad "armon izzare' le different i realtà produttiv e e non; ciò al fine di consentire l'emersione di un'immagine 
unica dell'Inte ra destinazione enoturlstica . La creazione di relazlonl inte razlendall ed lntersettorlall, orientate 
all'attrattività ed al mantenimento di quelle componenti della domanda territoriale che risult ino più consone per lo 
sviluppo sostenibile del territorio, rende - nell'ott lca della Resource Based Theory- complementari le risorse e le 
combina generando un valore superiore . L'obiettivo generale dell'idea progettuale consiste nell'lndlvlduare modalità 
e processi gestionali adeguati per stimolare la creazione di network (nelle loro diverse forme) nel territorio pugliese. 
Ciò anche al nne di consent ire l'emersione di un'Imma gine unitaria della destinazione enoturlstlca, creando cosi 
valore per la componente terr itoriale e per quella Imprenditoriale. Per raggiungere detto obiettivo, si procederà con: 
a) l 'analisi del driver di valore dell'offerta enoturls tlca pugliese ; b) La defini zione del model lo di cooperazione più 
adeguato alla realtà considerata; c) L'Individuazione del target di clientela; d) La progettaz ione di una str ategia 
di on line communlcatlon orienta ta ad affermare l'Im magine della destinazione. 

Codice univoco 653 SECS-P 08 
Titolo INNOVAZIONE GESTIONALE E IMPRENDITORIALJTA, BASATA SU DIGITALJZZAZJONE E MODELLI APERTI E 

PARTECJPATI TRA OPERATORI, PER Il POTENZIAMENTO DELLA CREAZIONE DI VALORE NEI SISTEMI PRODUffiVI 
REGIONALI 

SSD o affine SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRJTORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, speClallzzazlone e d1g1talizzaz1one delle PMI regionali 

Descrizione SI Intende analizzare In che modo l'lmplego delle tecnologie digitali ( Industria 4.0) Influenzi l'Impr endito r ialità, le 
modalità organizzat ive e gestionali, le strategie e le polit iche aziendali delle imprese pugl iesi, al fine di comprendere 
quali modelli di business possano supportare lo sviluppo Imprendi toriale nel settori chiave dell'econo mla pugliese. 
L'uso delle tecnolog ie smart , opportunamente adattato al contesto locale, può stim olare nuove modalità esponenzlall 
di creazione di valore e nuova Imprenditorialità . Pertanto lo studio mira a: individuare esigenze e 
problemat iche, palesi e latenti , delle PMf pugliesi, oggetto di posslblle applicazione delle tecnologie dlgltall che 
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(distributori e consumatori finali); analizzare come le nuove funzionalità loT (Int ernet of Things, geo­
locallu azlone, mlcrosensorf etc.) possano Incrementare le reti e migliorare la gestione aziendale ; - Indirizzare 
l'impie go della maggiore conoscenza (Blg Data, Open Data) sulle stra tegie, sulle decisioni e sulle competenze 
aziendali abllltanll alla competit ività ; - evidenziare In che modo la gestione delle Interazioni nel network di 
appartenenza (business networklng) possa favorire l'applicazione delle tecnologie dlgltall, l'acqulslzlone e la 
riconfigurazione della conoscenza, l'Innovazione, di processo e di prodotto/servizio; - accrescere la fiducia degli 
operatori locali nel sistemi di rete, per lo sviluppo territoriale . 
La ricerca analizza : - le best practlce di Imprese, Italiane e straniere, che hanno già adottato con successo le 
tecnologie digitali, Indicate nel Plano Industria 4.0; - le variab ili rilevanti, strateg iche e operative, nonché 
strutturali e gestionali, funzionali per lo sviluppo delle Imprese; - le caratteri stiche specifiche del network d'lmprese 
pugliesi, lo sviluppo delle dinamiche relazionali dladlche e multipolari e le connesse problemat iche aziendali. 

Codice univoco 6S4 SECS- P 08 
Titolo IMPRESE, TERRITORI E INNOVAZIONE: IL MERCATO TURISTICO PUGLIESE NELL'ERA DEL DIGITAL MOBILE TRA 

CONFRONTI, SVILUPPI E STRATEGIE 
SSD o affine SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territorio e attrattlv ltà turistica 
Interesse regionale 

Descrizione La presente proposta progettua le mira all'analisi del settore turistico evidenziando tutte le peculiarità dello stesso 
dalla sua origine fino ad oggi con Il fine ultimo di Individuare del caratteri dist intivi e r1corrent1 nel processo 
evolutivo, da associare al caso specifico della Regione Puglia. /\Ssleme a tale processo di analisi empirica si 
osserveranno I risvolti e le ricadute relative al terr itor i ospitanti, gli aspetti culturali e le connesslonl che si creano In 
virtù della Introduzione di modelli turist ici di sviluppo economico locale. li tur ismo nasce Infatt i come fenomeno 
sociale generico e quindi porta In sé ricadute dal punto di vista sociale, ambientale ed economico. li progetto di 
ricerca In ultimo, effettuerà una analisi dell'aspetto dell'Innovazione considerato sia nel digitale che nel mobile. In 
sostanza si osserveranno I risvolti di market ing e di promozione legati alle nuove tecnologie e come Il tessuto 
Imprenditor iale si vada a modlOcare proprio nell'ottica di sviluppo derivante dall'lndustrla 4.0. DI strategico 
Interesse, In tal senso, sarà l'osservazione di casi Imprenditoriali Innovativ i nel settore tecnologico radicati nella 
Regione Puglia, sempre tenendo In considerazione Il rapporto tra cultura locale e attrattlv ltà turistica In una ottica di 
marketing partecipato. 

Codice univoco 65S SECS· P 08 
Titolo L'UTILIZZO DEI BIG DATA PER LA COMPETITIVITA DELLE AZIENDE PUGLIESI 

SSD o affine SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

RI~~~~~~~ COMPETITIVITÀ DEl TERRITORI 

Macro-tema di 3.3 Promozione del processi di aggregazione, speclallzzazlone e dlgltallzzazlone delle PMI regionali 
Interesse regionale 

Descrizione La digltallzzazlone offre alle aziende un'occasione per ricostruire le propr ie posizioni di mercato, ridefinire I propri 
sistemi aziendali e creare offerte Innovative per I clienti. Un tema strategico particolarmente Importante è dato dalla 
costruzione della fedeltà del clienti In un mercato competi tivo a rapida evoluzione tecno logica. Pertanto, essere In 
grado di capire e predire Il comportamento del mercati è un tema molto Importante per aziende Innovative ma 
anche l'opportunità di avere un modello che omogeneizzi variabili del mercato con variabili aziendali può consent ire 
un business migliore e più sostenibile . Il presente progetto di ricerca, considerando le Interazioni tra Innovazione, 
mercat i e strategie aziendali, I loro Impatti sul risultati diretti di business e Il meccanismo sottostante a esso, forn irà 
contrib ut i teorici e pratici rileva nti non solo per le letterature di marketing e management ma anche e soprattutto 
per sett ori Innovativi e tradizionali. Modelli econometrlcl e sperimentali uniti a modelli di business analytic s 
svilupperanno le capacità compet it ive delle aziende Indipendentemente dalla dimensione. L'obiettivo del progetto è 
quello di studiare Il comportamento del mercati, tracciando longitudinalmente e In dettaglio come utilizzare le 
Informazioni specifiche nel processo di business. Attraverso lo studio delle Interdipendenze tra le variabili e approcci 
metodologici sia quantitativi (per esempio, equazioni strutturali, analisi spaziali, reti neurali , panel data analysls) sia 
sperimentali (attraverso metodi tradizionali e neuro scientific i), Il progetto mira a costruire un modello predittivo 
utilizzando differenti variabili attinent i Il mercato e l'azienda (le cosiddette business analyt lcs) consentendo cosi di 
omogeneizzare I sistemi di business per renderli più competitivi nel mercato globale. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o amne 
Ambito di 

Riferimento 

656 SECS-P 08 
CRESCITA E SOSTENIBILITA: DA IMPRESA DEL TERRITORIO E IMPRESA GLOBALE 
SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 
interesse regionale 3.1 lnternaz lona\lzzazlone delle Imprese e del territori 

Descrizione La gestione del processi di crescita e lnterna zlonalizzazlone per le Imprese di un territor io off re nuove opportunità 
per la creazione di valore fornendo accesso a nuove risorse e a stakeholder stranieri. DI conseguenza, 
l'lnte rnazlonallzzazlone offre l'opportunità di Incrementare la ricchezza creata per Il terr itorio, così come di 
Incrementare la capacità di beneficiare di sinergie a livello globale. Il processo di crescita e lnternazlon allzzazlone, 
Infatt i, consente di superare gli ostacoli locali adottando nuove pratiche manageria li che possono aiutare a ridurre le 
fluttu azioni legate al cicli economici terr itoriali. D'altro canto, al giorno d'oggi, le Imprese sono sempre più attente 
all'etica nel business, cosi come allo sviluppo di politiche e strateg ie lst ltuzlona\l legate alla sostenibili tà (c.d. 
corporate sustalnablllty) . Recenti studi evidenziano quanto le Imprese nazionali e multlna zlonall stia no cercando 
attivamente di collegare le loro strategie di sostenibilità alla att ività caratterist ica per gestire meglio I processi di 
crescita (es. mediante fusioni e acquisizioni) e di Internazionale al fine di ottene re una "licenza per operare• In 
contesti locali ed esteri. Mediante una metodologia qualitat iva e quantitativa, Il presente progetto si pone gli 
obiettivi di comprendere : ! ) quale sia Il legame tra strategia di Internazionalizz azione e crescita, e orientamento alla 
sostenlbllltà delle imprese; 2) se una strategia di sostenlbll ltà sia oggi fattore che agevola li processo di 
lnte rnazlonallzzazlone e crescita delle Imprese In contest i stra nieri; 3) Investigare le best pract lce che caratterizzano 
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I approfondire nuovi modelli di gestione del processi di crescita e Internazionalizzazione In una prospettiva orientata 
agli stakeholder, al nne di sviluppare nuovi modelli manager iali a supporto del la crescita delle Imprese del te rHtorlo . 

Codice univoco 657 SECS-P 08 
Titolo FOCUS FOOD 

SSD o affine SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Ambito di COMPmn v rrÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.2 Rafforzamento della compet itivit à economica e produttiva del Sistema Puglia 
Inter esse regionale 

Descnzione li rafforzamento della compet itività economica delle lmprese non può prescindere da una profonda conoscenza del 
mercato. Poter Ideare, pianificare e consegnare nuove e att raenti proposte diviene un percorso alquanto complesso, 
realizzabile att raverso un approccio olist ico In cui si fondono metodolog ie classiche e st rategie Innovative, ut ili ad 
effettuar e, come primo step , un'accurata analisi della domanda . L'epoca contem poranea è contrassegnata da forti 
Istanze che hanno profondamente modlflcato l'agire del consumatori, Influenzat i da fenomeni art icolati ove la 
condivisione delle Informazioni e I processi comunlcatlvl sono totalmente liberi e difficil mente ' gestibili" da parte 
delle Imprese. La presente Idea progettuale si focalizza sul setto re agroalimentare, comparto tra inante dell'economia 
nazionale e, In particola r modo, del territorio pugliese. l'obi ett ivo nnale è quello di realizzare una ricerca In grado di 
osservare e definire, quantitativamente e qualitativame nte, I principali fattori che Influenzano I mutamentl della 
domanda relativa al prodotti agroalimentari, a livello nazionale e oltreconnne. A puro titolo esemplincatl vo, var ie 
ricerche hanno dimostrato come attu almente Il food abbia superato il soddisfacimento di un bisogno primar io, 
divenendo fonte di benessere e piacere. In merito al consumi alimentari, ormai , convergono differen ti ambiti come, 
a puro titolo esemplificativo, la sfera edonistica, la sostenibilità, o, ancora , la funzione terapeutlca. Element i che 
possono fonders i, così come rappresenta re motivazioni d'acquisto totalm ente differenz iate . ' Focus Food• 
rappresenta, pertanto, uno st rumento e un percorso di ricerca In grado di forn ire alle Imprese del territo rio una 
valida Indicazione per strutturare al meglio la propria offerta, evidenziando le dire tt rici da seguire per un risultato 
commerciale ottimale, che vada ben oltre Il breve term ine. Attraverso ' Focus Food" si favor irà la presenza delle 
aziende pugliesi sul mercati, Integrando il consumatore nel propri processi strategici come co-creatore di valore . 

Codice univoco 658 SECS-P 09 
Titolo MODELLI DI AUTOVALUTAZIONE DEL MERITO CREDm ZJO E SVILUPPO DELLE PMI 

SSD o affi ne SECS-P/09 FINANZA AZIENDALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3. 7 Nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazione professionale 
Interesse regionale 

Descrizione Le dinamiche di concessione del finanziamenti alle PMI sono oggi guidate da processi di valutazione sempre più 
rigidi e vincolanti , Cl si rifer isce alla logica del ratlng Introdotta dall'Accordo di Basilea e successive modifiche che ha 
comportato un cambiamento epocale nel modus operandi di banche e Imprese. Le banche, obbligate ad adottare 
processi di valutazione del meri to creditizio basati su parametri quanto più oggettiv i e standardizz ati ; le imprese, 
sotto poste a nuove metodologie di valutazione, ben diverse da quelle adottate In passato. Entro tale contesto, 
diviene fondamentale per le PMI essere capaci di autova lutarsl prima ancora di presentarsi ad un Intermediario per 
richiedere un prestito . Ciò al fine di migliorare la propria Immagine agli occhi del sistema bancario e incrementare le 
opportu nità di accesso al credito . l 'Idea progett uale nasce da questa esigenza allo scopo di forni re alle PMI uno 
st rumento che consenta loro di effettuare un·autodiagnosl e di ottenere un ratlng. la PMI a conoscenza del proprio 
ratlng sarà in grado di interveni re sugli aspett i carent i della propr ia gestione al nne di migliorare li racing prima della 
formale richiesta di fido ad un Ist itut o credit izio. li modello di autova lut azione sarà costrui to sulla base delle peculiari 
caratteri stiche 
che connotano un'Impresa di piccole medie dimensioni, valorizzando quelli che sono I punti di forza delle stesse. La 
seconda fase del progetto consiste nel verificare che ta le mOdello sia allineato rispetto al modelil di valutazione 
Interni adottat i òalle banche. In part icolare si condurrà una verifica su un campione di banche e PMI operanti nella 
Regione Puglia al nne di verif icare che I ratlng che vengono fuori dal modelli di autovalut azione coincidano o per lo 
meno siano prossimi al ratlng che vengono fuor i dal modelli di valutaz ione delle banche. I risu ltat i dJ tale analisi 
consentiranno di verificare l'attendibil ità del modelli di autodiagnosi e di Interven ire con eventua li aggiustamenti e 
miglioramenti. li presente progetto rappresenta una concreta opportunità per le PM!, In part icolare per le PMI 
Pugliesi sulle quali l'analisi si concentra, al fine di migliorare la propria capacità di autovalutazione e, quindi di 
riflesso, le proprie opportunità di accesso al credito. 

Codice univoco 659 SECS-P 09 
Titolo Il BENE CULTURA PER LA CRESCITA DELL'ECONOMIA PUGLIESE 

SSD o aff ine SECS·P/09 FINANZA AZIENDALE 
Ambito di 

Riferimento INDUSTRJA CREATlVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistem i di produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artist ici mediante Internet e I socia! 
Interesse regionale media 

Descrizione l 1dea progettuale nasce dalla circostanza per cui la valorizzazione del "bene cultura• non può che passare dalla 
definizioni di modelli di fruiz ione che prevedano contestua lmente Il conseguimento di obiett ivi etico - cult urali 
rappresentati da un Incremento del livello medio di conoscenza del territor io (da part e della popolazione residente e 
non) oltre che dall'lndfvlduazlo ne di mOdelll lmprendlto rlall che consentano una congrua remunerazione del capitali 
che occorrerà allocare In tale comparto dell'economia per favorirne e supportarn e un adeguato percorso di crescita. 
In tale prospettiva si r iti ene di dover stimolare la sperimenta zione di modelli di connett ività attraverso l'ut ilizzo di 
tecnologie Informatiche , la str uttur azione di portali telematici e lo sviluppo di app per smartphone, sicché prosegua Il 
natura le processo di avvicinamento al pubblico degli utenti e di facilità di fruizio ne del beni culturali ormai In corso 
da anni. la valutazfone delle perfo rmance sociali ed econom ico finanziar le dovrà tener conto del naturale effetto 
Induzione e delle sinergie che tali progetti potran no generare a beneficio di alt r i settori/co mparti dell 'economia (ad 
esempio: Incremento del consumi, benefici Hscontrablll nel settori della ristorazio ne, In quello ricettivo alberghiero 
nonché turistico) . 
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Codice univoco 660 SECS-P 10 
ntolo l BIG DATA ANALmcs : ELISIR PER LA RESILIENZA ORGANIZZATIVA IN UN MONDO IN DIVENIRE 

SSD o affine SECS-P/10 ORGANIZZAZIONE AZI ENDALE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specialln azlone e dlgltallnazlone delle PMI regionali 

Descrizione Il progetto ha l'obiett ivo di ricercare, analizzare e diffondere le best practlces organizzative per l'adozione del Blg 
Data Analytlcs (BDA) nelle PMI, con un particolare focus sulla sanità, argomento al centro del dibattito 
internazionale negli studi organizzativi. Per Inciso, I BDA consentono di estrarre conoscenza da grandi moli di dat i, 
anche non strutturaU, disomogenei e raccolti In real time, In termini di Istruzioni, prescrizioni, valutazioni di 
performance e previsioni. A part ire dagli studi condotti sul cambiamen to dei processi organizzativi dovuti 
all'Implementazione del BDA (con rifer imento all'Approccio Sistemico Vitale) , Il progetto mirerà a tragu ardare i 

Codice univoco 
ntolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

seguenti obiettivi realizzativi (work package): 
- generali : l. analisi dei principal i strumenti, opportunità, minacce e sfide organizzative del BDA in relazione alla 
lettera tura Internazionale e a casi studio; 2. sviluppo di un framewor k per la valutazione dell'im patt o 
dell' Int roduzione del BDA negli ecosistemi di servizio (secondo la Servtce Dominant Logie); 
- per gli ecosistemi di servizio sanitario : 3. svlluppo di una tassonomia della consonanza organizzativa di contesto 
e di un sistema di Indicator i per la sua misurazione; 4. analisi Impatto socio-economico e declinazioni 
organizzative e gestionali della previsione/ diagnosi delle patologie attraverso BDA; 
- per le PMI regionali: 5. analisi e benchmarklng delle principali Implementazioni di BDA; 6. deRnlzlone delle 
linee guida per un'efficace ed efficiente gestione del cambiamento In caso di imple mentazioni di BDA; 7. 
divulgaz ione e valorizzazione dei risulta t i mediante erogazione di un corso di aggiornamento per manager . 
Al fini del monitoraggio delle att ività di ricerca, la gestione di Integrazione, schedulazione, stakeholde r, rischi e 
qualità di progetto dovranno essere programmati, eseguiti e riportat i semestra lmente secondo gli strume nti e le 
tecniche del Project Management. 

661 SECS- P 10 
LA LEAN ORGANIZATION COME MODELLO DI INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO NELLE RETI HUB & SPOKE 
SECS-P/ I 0 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.7 Nuovi modelli di organizzazione aziendale e formazio ne proresslonale 

Descrizione In un contesto europeo, dove l'I talia si conferma al secondo posto come nazione a più alto Indice di vecchiaia, con 
un crend dell'Invecchiamento che prevede un aumenco del 16,6% degli aver 65 e un aumento dell'S,93% degli over 
80 (proiezioni al 2030) risulta essere fondamentale una riorgan izzazione del modello sanitario cosl come già 
delineato nel D.M. 70/20 15. La sfida del futuro è quindi quella di migliorare l'assistenza sanitaria sul territorio al fine 
di garantire una migliore qualità della vita del paziente. Lo str umento che meglio potrà supportare le aziende In 
questo processo di riorganizzazio ne è la Lean organlzatlon che attraverso l'analisi del flussi e del processi si pone 
l'obiettivo di ridurre gli "sprechi" organizzativi della filier a aumentando le attività a valore a discapito di quelle non a 
valore , La Lean oltre ad analizzare I flussi e gli sprechi, cl permette di porre una lence di ingrandimento su una delle 
grandi plaghe del nostro sistema sanitario quale l'appropr iatezza nelle sue due dimensioni principali: 
l'approprlatezza professionale, e l'appropr latezza organizzativa, ovvero la capacità di assistere Il paziente nel posto 
" giusto". Proprio questo è Il nodo cruciale sul quale SI sviluppa l'idea progettuale, che prevede una riorganizzazione 
ospedaliera secondo I modelli dipartimentali e per Intensità di cura div isi In Presidi Ospedalieri di base, di primo e di 
secondo livello, prevedendo la formazione di una rete che si avvale del modello Hub & Spoke. In quest'ottica, 
l'ospedale cost ituisce una parte della " rete ", che da un lato risponde al bisogni specifici della collettività, e dall'altro 
Integra le propr ie funzioni con quelle che derivano dalla programmazione dell'offerta terrltorla le; andando così 
Incontro alle esigenze del paziente riducendone le attiv ità a non valore, al 0ne di aumentare la competitività del 
terri tori atti a migliorare approprlatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza delle cure . 

Codice univoco 662 SECS·P 10 
ntolo L'ORGANIZZAZIONE COME FATTORE STRATEGICO DI MODELLI INNOVATIVI PER UNA PIANIFICAZIONE URBANA 

SOSTENIBILE E RESILIENTE 
SSD o affine SECS-P/ 10 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di t.8 Planlncazione urbana e territo riale 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiett ivo generale della proposta progettuale è Il perseguimento di Smart Communltles, attraverso organizzazioni, 
pratic he, servizi, polit iche realist iche ed efficaci, nonché la generazio ne di Innovazione nell'ambito 
dell'organiz zazione Istituzio nale. Per Smart Communltles s'Intendono comunità sostenibili, resilienti, partecipative , 
creative ed Inclusive. La creazione di Smart Communltles è una condizione affinché la Regione Puglia possa 
coniugare l'aspetto di una società globale con gli spett i locali realizzando quella che viene definita, In letter atura , 
glocallzzazlone. In questo modo la Regione Puglia potrà tenere Il passo con le profonde Irasformazlonl sociali ed 
economiche prodotte dalle continue e rapide Innovazion i tecnologiche. L'originalità del progetto è data dall'approccio 
su due livelli, che si Intende utilizzar e al fini della ricerca. li primo , considera gli aspetti lnte rorganlzzatlvl, ossia le 
relazioni esistenti tra I diversi soggetti, ossia Istituzioni , atto ri economici e sociali coinvolti nella fase di analis i, 
progettazione e decisione delle politiche (livello macro) . li secondo analizza gli aspetti lntraorgan lzzativ l al fine di 
comprendere Il funzionamento delle relazioni Interne a ogni soggetto (a livello mlcro) . L'analisi del due tipi di 
relazione consente di comprendere sia come avviene la fase di progettaz ione e decisione delle politiche sia come 
dare attuazione alle stesse, aspetto generalmente molto debole In Italia, nella fase di implementazione e verifica del 
risultati. Questo approccio Interdisciplinare legato al temi di pianificazione urbana e territoriale che mett e in 
evldema, In particolare, le Implicazioni di tipo organizzat ivo nel due livelli, Inoltre consentirà di verificare quale del 
modelli può essere più utile ad Innescare processi di trasforma zione nell'ecosistema urbano pugliese (ambiente, 
Istituzio ni e persone) . Il risultato atte so è la creazione di un modello specifico per la Puglia . 

Codice univoco 663 SECS-P/ 10 
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Tltolo MODELLI ORGANIZZATIVI INNOVATIVI COME STRUMENTO DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE E RAFFORZAMENTO 
DELLE CAPACITÀ DELLA COMUNITÀ 

SSD o affine SECS-P/ 10 ORGANIZZAZJONE AZIENDALE 

Ambito di COMPETmVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.6 Rafforzamento della capacità di apprendimento e di acquisizione delle competenze 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo generale della proposta è la creazione di un modello Innovativo , che Integr i politich e, strateg ie e 
tecnologie per la gestione della conoscenza. Lo sviluppo e l'Impiego sempre più pervasivo delle tecnolog ie 
Informatiche hanno fatto emergere l'esigenza di rivedere profondamente le strate gie formative, finalizzandole alla 
produzione di conoscenze e capacità In grado di meglio supportare le continue trasformazion i rendendo I ter ritor i e 
le proprie comunità competit ive ed attrattive . Allo stesso temp o, la domanda di formazione da parte delle 
organizzazioni e degli Individui è diventata sempre più complessa, selett iva e attenta al risultati concret i tra lbll l dagli 
Invest imenti per lo sviluppo del capitale umano. Il modello che s'Intende creare è originale perché mira allo sviluppo 
del capitale umano della Regione Puglia attraverso un processo di generazione di Innovazione su un doppio binar lo, 
A livello macro, Il modello, basato sull'approccio Imprenditorial e orientato alla crescita sostenibile, intende forn ire 
valore nell'ambito dell'organlzzaz lone/govern ance Istituz ionale . A livello mlcro, ossia all'Interno di ogni singolo 
soggetto che concorre al rafforzamento della capacità di apprend imento, Il modello sarà a supporto del suo sviluppo 
organizzat ivo. In questo modo si tenterà di risolvere Il problema del rapporto tra 
formazione/Istruzione/ apprendimento e creazione di valore tramite il rafforzamento di capacità trasvers ali ed 
Interculturali, creatività, Innovazione e spirito lmprendl torlale (quadro stra tegico Europa 2020 - Istruzione e 
formazione) , lo sviluppo di un modello Innovativo è una condizione necessaria affinché la Regione Puglia possa 
affrontare le sfide socio-economiche e tecnologiche attraver so lo svilup po di azioni complementari al plano europeo 
• Istruz ione e formazione 2020" ma più aderenti alle specificità e capacità di base del territorio tram ite la 
realizzazione di nuovi spazi di cc-produzione e cc-creazi one di conoscenza (univers ità, centr i di ricerca, scuole, 
Imprese, organizzazioni non-proflt, aziende) per l 'apprendimento In chiave Interdisciplinare e manager1ale. 

Codice univo co 664 SECS-P 10 
Titolo UN MODELLO ORGANIZZATIVO DI CULTURE LED GOVERNANCE PER LO SVILUPPO LOCALE, DISTRETTI CULTURALI 

EVOLUTI ED ECONOMIA DELLA CONOSCENZA 
SSD o affine SECS-P/ t O ORGANIZZAZIONE AZI ENDALE 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tern a di 5.1 Valor izzazione del patr imonio cultu rale 
Interesse regionale 

Descrizione L'obiettivo generale della proposta è la creazione di strument i volt i ad incrementare la condivisione da parte della 
cittadinan za di polit iche ca-progettate per la valorlzzazlone del beni culturali . Per fare ciò, è necessario part ire dalla 
consapevolezza che la cultura , perché sia economicame nte e socialment e produttiva, deve configurarsi come un 
processo di Investimento e di produzione, e non di estraz ione di rend ita , Le polit iche pubbliche orientate alla 
valorlzzazlone fine a sé stessa del patr imonio e prive di un progetto culturale strategico producono flussi economici 
a costo di una sostanziale depauperazione del capitali Intangibili di un territorio. Politiche di valorizzazione prive di 
una strat egia di abilitazione cognit iva portano ad un utilizzo socialmente Insostenibile ed economicamente 
Irrazionale delle risorse culturali. La proposta vuole delineare gli strumenti organlzzat lVI In grado di facilitare la 
progetta zione e condivisione di polit iche culturali basate sull'abll ltazlone cognitiva che, allo stesso tempo, generano 
uno sviluppo locale sostenib ile e coerente con gll aspetti caratteri zzant i di un territorio . SI propongono due modelli 
organizzativ i: quello d iretto che prevede lo sviluppo di un modello retico lare che è Interno al meta-settore delle 
Industrie culturali e creative ; quello Indiretto che riguarda la creazione di un distrett o culturale evoluto volto alla 
valorizzazione, non distruttiva, delle risorse territoriali esistent i e caratter1zzato dalle Interazioni tra I processi di 
sviluppo locale e le dinamiche esterne al contest o di rifer imento . Questo modello si basa sull' integrazione 
orizzontale , sul dialogo tra filiere tra loro differenti, sull'Ibrida zione tra diverse culture di prodotto , Per essere 
competitiva nell'attuale scenario di globalizzazione, la Regione Puglia ha necessità di dotarsi di un modello 
organizzativo culturale evoluto che generi capacità innovativa e compet itività sia mediante l'organizzazione 
sistematica delle eccellenze locali, sia attrav erso la creazione di un ambiente sociale favorevole alla produzione e 
alla circolazione generalizzata e condivisa di conoscenza e contenu ti creativ i. 

Codice univoco 665 SECS- P 11 
ntolo MODELLI DI VALUTAZIONE DEL MERITO DI CREDITO BANCARIO E COMPETITIVITA DELLE START-UP E PMI 

INNOVATIVE ITALIANE: NON CONTA CIÒ CHE CONTA? 
SSD O affine SECS-P/11 ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FJNANZIARI 

Ambito di COMPETTTlVITÀ DEI TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-terna di 3.2 Rafforzamento della competi t ività economica e produttiva del Sistema Puglia 
Interesse regionale 

Descrizione La difficile ripre sa economica che da tempo caratterizza Il nostro Paese ed I conseguenti effett i sul mondo del lavoro 
e dell'occupazione, hanno deter minato, t ra l'altro, un crescente Interesse della popolazione verso forme di auto­
lmprendltorla lltà . I dati forniti dal Rapporto Annuale MISE-ISTAT (20 16) confermano un incremen to del 140% nel 
numero di start -up Innovat ive Iscritte nel Registro delle Impr ese (anni 2014-2016), da quando lo Start up Act 
Italiano è entrato In vigore; si tratta di Imprese che, sotto certe condizioni, potrebbero rappresentare future PMI 
Innovative . Gli studi sul modelli di competitivit à di tali Imprese evldenZlano alcune peculiarità nelle scelte di 
finanziamento, prevalentemente rivolte a font i esterne pubbliche e, In minima parte, a font i Interne (equlty); t ra le 
font i esterne, I dati registrano un ricorso al debito bancario part icolarmente esiguo (solo Il 92% delle start -up 
Innovat ive neo-costituz ione ricorre al debito bancario) , pur In presenza del Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie 
Imprese (FGPMIJ, che facilita l'accesso al credito attraverso la concessione di garanzie sul pnestitl bancari. Nel 
llmltat l casi di ricorso al debito bancario, gli Intermedia ri erogant i sono banche grandi e minor i (banche di credito 
cooperativo ), Il progetto di ricerca Indaga I modelli di finanziamento delle start-up e PMI innovat ive, c!lstlnte per 
Regione, ed Il loro Impatt o sulla competitivit à di mercato nel tempo . La metodologia di ricerca si basa su modelli 
econometrlcl, survey e case studle s; I dati utili zzati sono tratt i da MISE- ISTAT, Infocamere, oltre ad informaz ioni 
fornite dal start-up e banche oggetto di Interv iste e case-st udy. L'Idea di fondo è che I modell i di apprezzamento del 
merito di credito di talune banche razionino I finanziamenti richiesti dalle start-up , caratterizzato da assenza di 

So"'""'"'"~•, ,ou,.,,,. •=e•; ;;•'"'°'=""• a Oaooo " '" ,,,o ,.,,oo, e oom,e~ '•'O "''°"ii' 



77573 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

rea 13 - Scienze economi che e statis t iche 

I nazionale. 

Codice univoco 666 SECS- P 11 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

LA GENDER DIVERSITY NEI SISTEMI DI GOVERNANCE BANCARIA: IMPLICAZIONI GESTIONALI, ECONOMICHE ED 
IMPAm SULLE PERFORMANCE 
SECS· P/ 11 ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.11 Parila di genere 
Interesse regionale 

Descrizione li presente progetto di ricerca Intende anallzzare Il tema della diversità di genere nell'ambito del sistemi di 
governance bancaria. Negli ultimi anni, specie a seguito della crisi Interna zionale, la gender dlverslty ha suscitato 
l'Inter esse di molteplfcl studiosi, pollcy makers ed autorità di vigilanza nel convinc iment o, suffragato dalla dott rina, 
che una presenza più equa di donne nel consigli di amministrazione rappresenti un Imprescindibile elemento di 
qualltà della governance bancaria. La diversità di genere nel boards, Infatti , può essere molto preziosa ed avere 
notevoli lmpllcazIonl nel processo di creazione di valore. Recentemente, la Commissione Europea ha affermato come 
l'equili brio di genere nel CdA delle società Incida positivamente sulle prestazioni, sulla competitiv ità e sui pront tl 
delle imprese, nonché sull' Indipendenza degli organi diret ti vi e, Infine , sulla gestione del confl itt i di Interesse. A slmll l 
risulta ti giunge anche la dottri na : le donne non solo partecipano più attivamente al lavor i del boards e del comitat i 
endo-conslllar l, ma la loro presenza tenderebbe anche a ridurr e il livello di rischiosità dell' Impresa, l'onerosità per la 
raccolta del capitali determinan do, In defin it iva, un netto miglioramento delle perfor mance sia economiche sia soclall 
dell'or ganizzazione. Tuttavia, nonostante la ri levanza di tall Implicazioni, la gender dlverslty rappresenta un tema 
ancora poco esplorato con riguardo al sistema bancario, specie di quello nazionale dove, peraltro, persistono ancora 
Import ant i crit icità. Alla luce di ciò, tale progetto Intende approfondire Il tema della gender dlverslty nel settore 
bancario, con un focus sulle banche regionali, ma estendendo poi l'analis i a livello nazionale e/o Internazion ale (per 
opportuni confronti) . Nel dettag lio, gli output attesi sono: a) un'approfondita revìew della letteratur a; b) uno studio 
del tema a livel lo descrittivo; c) un'analis i empiri ca volta a verificare gli impatti di una maggiore presenza del le 
donne nel vertici aziendali sulla complessiva performance delle banche (indicatori di bilancio, qualità del credito, 
rischiosità, dlsclosure, ecc.). 

Codice univo co 667 SECS.•P 13 
Titolo SOSWATER • MONITORAGGIO E GESTtONE EFFICIENTE E SOSTENIBILE DELLE RISORSE IDRICHE REGIONALI NEI 

COMPARTI ECONOMICI RILEVANT[ 
SSD o affine SECS· P/13 SCIENZE MERCEOLOGICHE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Rifer imento 

Macro-tema di 1. I Gest ione delle risorse Idriche 
Interesse regionale 

Descrizione Analizzare l' Impronta Idrica di una regione è di grande importanza per lo sviluppo di una polltJca regionale ben 
Informata . La contab ilizzazione regionale convenziona le sugli usi Idrici è limit ata alle statistiche sul prelievi d'acqua. 
La contabili zzazione delle Impronte Idriche estende queste stat istiche includendo I dat i sull'uso dell'acqua piovana e I 
volum i di utilizzo dell'acqua per l'assimilazione di Inquinanti, sottraendo I dati sul consumo Idrico per la produzione 
di beni o servizi prodotti altrove e consumati sul terr itorio regionale e addizionando dat i sul consumo Idrico di beni o 
servizi prodott i nella regione di stud io ma consumati In aree diverse. L'Impronta Idrica è una misura 
dell'appropr iazione antrop ica di risorse di acqua dolce dist inta In tre componenti. La componente blu si ri fer isce al 
consumo di acque superficiali e sotte rranee necessarie alla produzione di un determinato prodotto o servizio. Essa è 
una misura spesso Inferiore al prelievo d'acqua, In quanto una parte del prelievo d'acqua ritorna al suolo o alle 
acque superficiali . La component e verde è Il volume di acqua piovana assorbita nella produzione di colture. La 
componente grig ia è un Indicatore del grado di Inquinamento dell'acqua, definito come Il volume di acqua dolce 
necessario per assimilare 11 carico di Inquinanti In base agli standar d di qualità ambien tale delle acque esistenti. I l 
presente progetto mira alla stima e al monitoraggio dell'Impronta idrica del settori economici pugliesi. La 
quantincazlone e la mappat ura delle Impronte idriche associate alla produzione agricola, alla produzione Industriale 
e all'approvv igionamento idrico domestico, analizzabili anche In una prospettiva economica, hanno infatti lo scopo 
fondamenta le di Informare la politica Idr ica regionale con indicazioni più approfondi le sulla pressione esercitata dalle 
att ività ant ropiche sulle risorse idr iche e l'ind1vlduazlone del potenziali migliorame nti In termin i di efficienza d'ut ilizzo 
e di risparmio. 

Codice univoco 668 SECS· P 13 
Tilolo IDROGENO AD EMISSIONI ZERO QUALE OPPORTUNITA DI SVILUPPO TERRITORIALE 

SSD o affine SECS·P/13 SCIENZE MERCEOLOGICHE 
Ambito di 

Riferimento ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 4.2 Stoccaggio e t rasporto dell'energ ia 

Descrizione L'Idea progettuale proposta si basa sulla necessità di dare una risposta sostenibile alla crescente domanda 
energetica. A questo proposito è necessario approfondire il ruolo dell 'Idrogeno nel panorama delle opzioni alla base 
delle strat egie di sviluppo economico-ambientale della nost ra regione . La Puglia, regione leader In Ita lia per la 
produzione di energ ia elettrica da fotovoltaico ed eolico, rappresenta un unicum a livello nazionale per lo sviluppo di 
Impianti "on site" per la produzione e stoccaggio dell' HZ ad emissioni zero. li progetto europeo INGRID, infatt i, ha 
già dimostrato la fattib ilità di tale produzione nel comune di Troia (FG) e l'Ipotesi progettuale proposta è quella di 
valut are le applicazioni dell' H2 ad emissioni zero prodott o In Puglia nell'ea rly markets, per usi stazionari e di 
mobllltà . La dlsponlbllità di celle a combustibile per lo stoccaggio di H2 utili alla produzione di energia elettr ica, può 
rappresentare: a) una leva strateg ica per lo sviluppo dei sett ori agroalimenta re e turi stico pugliesi, spesso lim itat i 
dall'essere off grld; b) lo sviluppo del mercato di efficienti fUel celi, ridotte nella dimensione e nel peso. L'obiettivo è 
quello di completare l'analisi della nliera della produzione dell'H2 In Puglia, analizzando ulteriori applicazioni delle 
"zero emlsslon hydroge n fuel celi" nelle attività economiche regionali (agroal imentare e turistico), valutandone la 
loro effic ienza In term ini di Impatto economico ambienta le. Sulla base del risultati ottenut i si valuter à la repllcabllltà 
In altri ambiti terr itor iali . 
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Codice univoco 669 SECS· P 13 
ntolo LA SIMBIOSI INDUSTRIALE APPLICATA AL CONTESTO PRODUTTlVO DELLA REGIONE PUGLIA 

SSD o affine SECS-P/13 SCIENZE MERCEOLOGICHE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.9 Economia circolare 
Interesse regionale 

Descrizione L'Idea progettua le ha come obiet tiv o lo sviluppo di scenari di gestione Integrata del settore produttivo regionale. Alla 
base vi è Il paradigma della sostenibilità basato sul principi della green -economy e dell 'ecologia Industriale. Uno del 
pilastri del succitati paradigmi è il modello dell'econo mia circolare che si contrapp one al tradizion ale modello 
economico lineare ed è basato sul principio di autol'igenerazlone (In essa gli scambi di 
materie/acqua/energ ia/servizi/competenze sono progettati al fine di creare un "cic lo chiuso", minimizzando gli scarti 
e di conseguenza gll Impatt i ambientali). Tra gll strumenti attuativi cardine di questo modello vi è la simbiosi 
Industriale (SI ). Partendo proprio dal risultati di un precedente progetto con Il quale è stato svilup pato un modello di 
applicazione della SI al settore produttivo della provincia di Taranto, Individuando potenziali scenari di scambi 
simbiotici di materia ed energia all' Interno del settore e con la citt à, anche In ott ica di ·metabolism o urbano ', si 
propone di dare continuità all'Idea progettuale estendendo lo studio e la metodologia all'Intera regione Puglia, 
prendendo In considerazione I principali settori produttiv i localizzat i nel territo rio pugliese. L'Idea è quindi quella di 
sviluppare uno studio di fatt lbllltà dell',mplementazlone della SI su scala regionale. Nello specifico, si Intende 
mappare I princip ali distret t i produttiv i pugliesi In term ini economici ed ambientali al fine di Identificare I potenziali 
pl'inclpall protagon isti di Inte rscambio di scartJ di energia e matel'ia e condivisio ne di servizi. Questo comporterà 
anche lo stud io dei principali flussi di rlnut l e di energia all'Interno del territor io pugliese che saranno la base per la 
formu lazione del potenziali scenari di scambi simbiotic i reallzzablll all 'Interno della Regione. I risultati permetteranno 
da un lato di rendere I distret ti più sostenibili e dall'altro canto di consolidare la presenza delle Imprese già esistenti 
sul terri torio e allo stesso tempo rendere più competi tivo Il siste ma produttivo reg ionale. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

670 SECS-P 13 
GIDRJS - GESTIONE lDRJCA SOSTENIBI LE 
SECS-P/13 SOE NZE MERCEOLOGICHE 

CITTÀ E TERRITORJ SOSTENIBlU 

Macro-tema Cli 1.1 Gestione delle risorse Idriche 
Interesse regionale 

Descr1Zlone Gestire Il problema della limitata disponibilità della risorsa ldr1ca (Water scarclty) In Pugna rappresenta 
un'Im portante sfida che Impone agli organi politici ed enti gestori pubblic i e priva t i la necessità d i Introdurr e principi 
di sostenlb llltà ed economia circolare nell'anallsl di un problema di solito affrontato esclusivamente da un punto di 
vista Ingegneristico e di faltlblllt à tecnica. L'Idea progettua le, sulla base di esperienze slmlll svolte a livello 
Internazionale, si pone l'obiettiv o di realizzare uno strumento di supporto alle decisioni basato sulla determinazione 
di Indicatori di monitoraggio del flussi Idrici in Ingresso ed in uscita capaci di relazionare le dlsponlbllltà ed I 
fabbisogni Idrici e d i espl'imere la condizione di stress Idrico In un determ inato tempo per una determinata area 
geografi ca e differenziando per ti pologia d'uso (potabile , agricolo, Industri ale) . L'analisi scient ifica sarà basata sulle 
metodologie Ufe Cycle Assessment (ISO 14040:2006, 14044:2006) e Water Footprlnt (ISO 14046:2014), mentre 
l'ana lisi delle situazioni di deficit (stre ss Idrico) sarà condotta mediante Il metodo di valutazione "Avalla ble Water 
Remalnlng (AWaRe)", basato sul calcolo delle disponibil ità Idriche delle diverse aree rapportata alla "domanda Idrica• 
delle altlvltà antropiche e degli ecosistemi di ri ferimen to, recent issimamente messo a punto dal gruppo di lavoro 
•wuLCA " nell'amb ito del progetto europeo "Global Guldance on fnv lronmenta l Ufe Cycle Jmpact Assessment 
lnd lcators• promosso dall'UNEP-SETAC Ufe Cycle fnit latlv e (Boulay et al 2017). L'analisi prenderà ad oggetto anche 
I vantagg i der ivant i dal recupero e rlutllluo dei reflui affinat i e del fanghi di depurazione. I risultati dell'analls l 
saranno resi fruibili open access In maniera Interattiva mediante l'ausilio delle rCT su piattaforma web e sarà 
sviluppata una applicazione frui bile da tutti gll stakeholder . 

Codice univoco 
moro 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 

671 SECS-S 01 
INDICATORJ STATISTICI GEOREFERENZlATJ PER LA VALUTAZIONE DEL PAESAGGIO URBANO 
SECS-S/01 STATISTICA 

CITTÀ E TERRJTORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di L8 Pianificazione urbana e territoriale 
interesse regionale 

Descrizione La L.163/ 16 di riform a del bilancio dello Stato, In linea con le direttive europee, riconosce, a livello normativo, gll 
Indicatori di benessere che, congiuntamente a quelli di t ipo economico, valutano Il benessere complessivo della 
società. Pertanto, Individuare una metodolog ia che defin isca l'Indicatore di percezione della qualità urbana, come 
richiesto nelle procedure di valuta zione degli Interventi dell'asse urbano POR-FERS, risulta essere di fondamentale 
Importanza . Tale Indicatore, secondo re dirett ive comunitarie, dovrà misurare la "Qualità del paesaggio del luogo di 
vita" (QLV). La defin izione di una metodologia che definisca la QLV e la quantific azione di tare Indice rappresenta un 
aspetto altamente Innovativo In quanto consentirà al pollcy maker di fornire una misurazione del benessere In scala 
locale e degli Impatti economici degll Intervent i finanziati. Al fine di definire In maniera appropriata l'Indicatore 
quant itativo della percezione urbana, occorrerà predisporre : a) un nuovo questionar lo che tenga conto delle 
esperienze europee e dell'Indagine sulla qualità del luoghi di vita svolta periodicamente dail'lstat; b) Il plano di 
campionamento per l'lndlvl duazlone di un campione di Individui, opportunamente stratificato , che possa garanti re un 
elevato livello di affidabllltà del risultati. li questionarlo sarà sommi nistrato, ad un campione apposita-mente 
selezionato della popolazione beneficiarla degli Interventi finanziati (popolazione residente nel Comuni In cui sono 
stati effettu ati gll Interventi e persone che freque ntano i luoghi interessati dal progetti) mediante r ilevazione diretta 
e metodolog ia CAWI (Computer Asslsted Web lntervlewlng) e le nsposte ottenute saranno analizzate mediante 
metodologie della stat istica descrittiva , Inferenziale e mult lvar lata. Inf ine, l'Integrazione delle Informazioni relative 
all'in dice della QLV e di quelle di tipo economico In un GIS consentiranno di misurare e monitorare l'impatto delle 
politiche pubbliche sul terr1torlo. 

Cod ice unl vo c,o 672 SECS-S 01 
Titolo MODELU STATISTICI PER LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO DEI RJFJUTI MARINI LUNGO LE COSTE PUGLIESI 
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SSD o affine SECS-S/01 STATISTICA 
Ambito di 

Riferimento SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6·3 Blue economy 

Descrizione La valutazione degli Impatti antr opici sugli ecosistemi marini rappresenta un tema di attualità per la presenza 
crescente di Infrastrutture (produttive , tur istiche, ecc.) che determ inano uno sfruttamento di risorse biotiche ed 
abiotiche. In part icolare, l'accumulo di rifiuti nell'ambiente marino (marine lltter) è riconosciuto come un fenomeno 
globale, esteso a tutt i gli oceani e a tutte le profondità. I suol effetti sulla biodivers ità, nonché l'entità delle ricadute 
economiche In term ini di servizi ecoslstemlcl, sono ancora In gran parte sconosciuti. li focus dell'Idea progettuale 
riguar da la stima dell'abbondanza e l'analisi della distri buzione del rifiuti nell'ambiente marino lungo Il sistema 
cost iero pugliese, mediante l'Impiego di modell i statistic i specificamente Ideati per applicazion i ecologiche e nelle 
scienze ambiental i. Lo studio del marine lltter è caratterizzato da un'elevata complessità a causa della sua 
mult ldlmenslonalità (molteplici tipologie di rlflutl), dell'elevata variabflltà spazio-temporale (derivante da fattori 
Idrodinam ici, geomorfologici, antrop ici, ecc,) e delle numerose cause che lo determinano . Dal punto di vista 
statistico è necessario considerare modelli prevlslvl che permettano di combinare dati uffic iali, derivanti da Indagini 
ad hoc ed Informazioni ausiliarie (ad esempio dati satel litari) e che siano In grado di valutare e gestire 
adeguatamente le diverse fonti di Incertezza collegate al fenomeno ambientale. Tale fabbisogno Investigativo pone 
l'accento su una tematica ancora scarsamente studia ta e documentata . Con riferimento ai compartimenti maritt imi 
della Puglia, che rivestono una notevole peculiarità e rilevanza nel contesto nazionale e Internazionale, si dispone di 
dati raccolt i sistematicamente durante le campagne periodiche di pesca a strascico effettuate nell'ambito del 
Programma Nazionale di Raccolta Dati nel Settore della Pesca, modulo Campagne a mare - MEDITS (Medlterranean 
Internat1onal Bottom Trawl Survey). 

Codice univo co 673 SECS-S 01 
Titolo UN APPROCCIO STATISTlCO PER L'ANALISI DELLA POVERTA URBANA 

SSD o affine SECS·S/01 STATISTICA 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.8 Pianificazione urbana e territor iale 
Interesse regionale 

Descriz ione Il progetto prevede una analisi statistica territoriale della povertà urbana e rurale attraverso la costruzio ne di una 
griglia di Indicatori, sia quantitat ivi e misurabili, sia qualitativi e soggettiv i. Tramite tecniche statistiche multlvarlate, 
si Identificheranno le sub-aree territoriali ove sono presenti forme di povertà o di disagio, tracc iandone una mappa 
che evidenzi le differenze fra le varie aree. li territorio su cui verterà l'analisi è quello pugliese. I risultati potenziali 
attesi consistono nella Individuazione di supporti per Il monitoragg io delle aree territoriali sotto Il profilo socio 
economico e a maggior rischio di povertà. Altro aspetto del risultati attesi è quello di fornire chiavi di lettu ra utlll agli 
operatori presenti sul territorio per Intraprendere efficaci azioni di riduzione del disagio . Strumento per raggiungere 
tali obiettivi è la predisposizione di un'Indagine specinca sulla povertà non meramente conoscit iva, ma connessa al 
compiti dell'Ente nel campo del servizi socio-sanitari e assistenziali e delle politiche di riequilibrio del welfare. 

Codice univoco 674 SECS-5 01 
Tltolo TECNOLOGIE SMART PER MIGLIORARE LA QUALIT DELLA VITA DEI PAZIENTI CRONICI 

SSD o affine SECS· S/01 STATISTICA 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E OINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.6 Qualità della vita 

Descrizione La presente proposta è f inalizzata alla costruzione di un sistema di monitoraggio della qualità della vita del pazienti. 
Attraverso una rilevazione sistematica delle opinioni del pazienti che accedono alle cure sanitarie è possibile rare 
un'analisi dettagliata dello stato di salute della popolazione di riferimento e trarre utili Indicazioni per migliorarne la 
qualità della vita, compat ibilmente con le diverse patologie . I dat i raccolti saranno Integrat i con I dati del sistema 
Informativo sanitario regionale, permettendo di migliorare l'efficienza delle diverse attiv ità di diagnosi cura e 
monitoraggio . Il sistema di rilevazione che si Intende realluare è flessibile e modula re, essendo costituito da un 
sistema integrato di Informaz ioni, acquisite tramite questionari, app dedicate al monitoraggio della compliance 
terapeutica e al miglioramento della comunicazione con Il sistema sanitar io e dati di natura amminis t rativa. I 
pazienti potranno disporre di sistem i di Intell igenza artificiale in grado di supportarli nella ricerca delle informa zioni 
Inerenti Il proprio stato di salute , di supportar li nella gestione delle tera pie e nel monitoraggio del risul tati. Tutti I 
dati saranno disponibili In tempo reale su qualsiasi disposit ivo (computer, tablet o smart phone) grazie ad una 
Interfaccia semplice ed Intuitiva , Il progetto si integra bene con delle attività di ricerca già avviate, per cui può fare 
affidamento su collaborazlonl consolidate con aziende leader nella gestione di sistemi Informativi sanitari e 
diparti menti universitari . 

Codice univoco 675 SECS-S 01 
Titolo TECNOLOGIE SMART PER L'OTTIMlZZAZlONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI E DEL CONSUMO DI RISORSE 

SSD o affine SECS·S/ 01 STATISTICA 
Ambito di 

Riferiment o SICUREZZA AUMENTARE E AGRJCOLTURA SOSTENIBILE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 6.1 Agricoltura multifunziona le, sostenibile e sicura 

Descrizione La presente proposta è finalizzata alla costruzione di un sistema di monitoraggio sistematico delle condizioni 
ambientali e fitopatologiche di un vigneto . Attraverso una rete di sensori è possibile rare un'analisi dettag liata dello 
stato di salute della coltivazio ne e prevenire l'Insorgenza delle malattie della vite . l dat i mlcrometeorologlc l, raccolti 
dal sensori smart, saranno Integrati con dati macro e con I dati del sistema Inform ativo aziendale, permettendo di 
effic ientare le diverse fasi del processo. Il sistema di monitoraggi o che si Intende realizzare è flessibile e modulare , 
essendo costituito da un insieme di sensori dislocati sul campo, da un sistema di rilevazione gestito da operatori 
dotati di tablet con sensori a raggi Infraro ssi e da una piattaforma che consente di Integrare dati provenie nt i da font i 
diverse. Tutti I dati saranno consultab ili In tempo reale da un qualsiasi dispositivo (computer , tablet o smart phone) 
grazie ad una Interfaccia semplice ed Intuit iva che offre numerosi cruscotti di indicatori, mappe e grafici. li progetto/)/ 
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univo co 
Titolo 

550 o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

Area 13 - Scienze economiche e statistiche 

I si Integra bene con delle attività di ricerca già avviate, per cui può fare affidamen to su collaborazioni consolidate con 
aziende vitivini cole e dipartimenti universitari. 

676 SECS-S 04 
INCLUSIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE DEI CITTADINI STRANIERI IN PUGLIA: DAI NUMERI ALLE POLITICHE 
SECS·S/04 DEMOGRAFIA 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.7 Inclusione sociale e Integrazione 

Il progetto si propone di raccogliere ed esaminare Inform azioni sulle caratte ristiche e I comportamenti degli 
Immigrati presenti In Puglia, eventualmente predisponendo un database che Integri tra loro Informazioni di diversa 
natura, al fine di eseguire una loro rigorosa analisi quant itativa applicando le più avanzate tecniche demografico­
statis tiche e di fornire Indicazioni utili alla Individuazione di Interventi mirati a favori re li processo di Integrazione. La 
crescente presenza stranie ra nella nostra regione ha al suo Interno una forte eterogeneità per la coesistenza di 
Individui provenienti da territori , culture e religioni diversi e che mostrano modelli e progetti migratori differenti . 
Pertanto, la ricerca sarà volta a monitorare dimensioni, caratte ristiche e livello di Inserimento degli stranier i nella 
società pugliese, facendo riferim ento a schemi concettuali elaborati a livello nazionale ed Internazio nale e al sistema 
di misure e Indicatori che ne deriva. Sarà cosi possibile evidenziare situazioni di emarginazione e/o di 
discriminazione di alcune collettività o grupp i di Individu i (minor i, donne, Irregolari, ecc.) . La r icerca si concentrerà 
su dimensioni del processo di Integrazione complesse da misurare e da realizzare: Infatti, mentre quella economica 
del singoli lavoratori è più facilmente raggiungibile poiché le principali occupazioni svolte coincidono con lavori poco 
gradi ti al nazionali (vanno però ridotte segregazione, discrim inazione e sovra-q ualificazlone e favorita la mobilità 
professionale ascendente), altre dimensioni richiedono più tempo ed Interven ti specifici. Tra queste compaiono 
l' Integrazione "logistico-territor iale", che comporta la necessità di predisporre stru tture e servizi (ad es. case e 
trasporti), l'Integrazione soclo·culturale, strett amente connessa a quella scolastica per I figli di Immigrati, e quella 
politica , perseguibile attraverso una equiparazione sostanziale degli Immigrati al cittadini nel godimento del diritti 
clviii . 

Codice univo co 677 SECS-S 04 
Titolo IL POTENZlALE NASCOSTO: L'OCCUPAZIONE FEMMINILE COME STRATEGIA PER LO SVILUPPO INCLUSIVO E 

SOSTENIBILE 
SSD o affine SECS·S/04 DEMOGRAFIA 

Rl~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.11 Parità di genere 

Descrizione Il contr ibuto femminile alle att ività produttive In Puglia è di gran lunga Inferiore al suo potenziale. Nonostante I 
progressi raggiunti negli ultimi decenni, la Regione affronta un paradosso: la partecipazione femminile al mercato 
del lavoro è rimasta quasi invariat a da trent 'anni, nonostante la diminuzio ne del la fecondità, ed è molto Inferiore a 
quella maschile. Le donne occupate sopportano sia differenz iai! salariali significativi, sia seri problem i di 
conciliazione. Inoltre , la rappresentan za femmlnlle In posizioni di rilievo e l'lmprendltorlalltà si attestano su livelli 
molto bassi. Le sfide della crescita dello sviluppo, della creazione di posti di lavoro e dell' Inclusione sono 
strettamente Intrecciate. La partecipazione delle donne al mercato del lavoro è essenziale per queste dimension i 
specialmente nelle società a rapido invecchiamento, come la nostra, In cui una maggiore occupazione femm inile 
potrebbe stimolare la crescita mltlgando l'impatto di una forza lavoro In contrazione . Il progetto proposto mira, 
pertanto, ad esaminare, mediante una rigorosa applicazione delle più avanzate tecniche demografico -statistiche, li 
potenziale connesso ad un aumento della partecipazio ne delle donne al mercato del lavoro, I limiti che Impediscono 
alle donne di sviluppare completamente tale potenziale e le possibili polltfche per superare questi ostacoli. La ricerca 
combinerà divers i approcci metodologici di tipo quant itativo (macro/tende nze e mlcro/lnd lvldul) e, dopo un'att enta 
analisi del dat i dlsponlblll (ad es., dati anagrafici e RIievazione sulle Forze di Lavoro) , potrà prevedere un'Indagine 
volta ad approfondire le problematiche rilevate. Le Indicazioni di Pollcy che ne deriveranno saranno rivolte alla 
creazione di condizioni di parità che offrano alle donne pugliesi !"opportunità di sviluppare completamente le loro 
capacità e alla Regione, l' Impulso per una crescita che contrasti l"Invecchiamento della forza lavoro e l"emigrazione 
del giovan i. 

Codice univoco 678 SECS-S 04 
Titolo OSSERVATORIO IN REAL TIME DELLE DINAMICHE DI MORTALITA E SPERANZA DI VITA NELL'AREA JONICA 

SSD o affine SECS-S/04 DEMOGRAFIA 

Ri~~~;~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.6 Qualità della vita 

Descrizione Nel "caso ILVA", da anni centro d 'attenzione ambient ale e sanitar ia In area jon lca, Il mondo accademico è stato 
attore ad es. con la nota perizia epidemiologica di Blggerl, Forestieri, Triassi, ove si delinea stat isticamente Il nesso 
di causalità tra Inquinamento e mortalità : l'evidenza empirica mostra dinam iche d'aspettat iva di vita nella prov incia 
di Taranto non In linea rispet to alle altre pugliesi. La fonte del dati di morta lità per cause (modelli 04 e D4Bls) - che 
consente di redigere studi epidemlologlcl e specifici su singole o plurime cause di morte - e di mortalità su 
Informazioni d'anagra fe e stato civile comunal i (mode lli O7A e O7B) • per elaborare quozienti di morta lità grezzi e 
specifici , e determ inare tavo le di mortal ità e speranza di vita - si basa su schede, ancora cartacee, che causano 
lentezze nella gestione e nell'analisi, passando dall'ASL al Comune, poi a Prefetture e ISTAT che restitui sce I dat i 
aggregat i per tutte le cause e per tutto Il territorio provinciale, senza possibilità di confronto tra slngoll territori 
comunali e lnfracomunall . Il monitoraggio Immediato consentirebbe Invece di costruire le tavo le di mortalità per 
cause e aree suburbane, e potr ebbe essere Il prototipo per un progetto nazionale capace di Integrare e riformare 
l'attuale multllivello di gerarchie e spese (come I reglst rl·t umorl), che non garanti sce la divulgazione tempestiva, 
ancorato spesso alla logica dell 'analisi spot che genera sicuramente lavori di alta rilevanza scientifica, ma mal 
cont inuità e programmazione, a volte creando ridondanze sclentlOche. L'obiett ivo principale del progetto è quindi 
garant ire un nusso effic iente nelle attuali notificazion i sanitarie tra I vari ent i Interessati , al fine di eliminare ogni gap 
tra Informaz ione, elaborazione e pubblicazione, òl integrare I dat i con elementi mlglloratlvl, quali georefe renzlazlone 
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I ed altr i Indicatori qualitati vi, per effettuare studi più specifici e contin ui, e creare un database agglomato In tempo 
reale. 

Codice univoco 679 SECS· S 05 
Tltolo TECNOLOGIE INTELLIGENTI PER VALUTARE LO STATO DI SALUTE DEI PAZIENTI CRON[CI 

SSD o affine SECS·S/05 STATISTICA SOCIALE 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Inter esse regionale 
Descrizione 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie lnnovatJve 

La presente proposta è finalizzata alla costruzione di un sistema Informat ivo relat ivo al pazienti cronici, costitu ito da 
un sistema Integrat o di Informazioni acquisite tramite questio nari, dati di natura amministrativa e app dedicate al 
monito raggio della conform ità terapeutica e al miglioramento delle comunicazioni da e verso Il sistema sanitar io. Il 
sistema di rilevazione che si vuole realizzare è flessibile e modulare, essendo costituito da un sistema Integrato di 
Informazion i tratte dalle varie fonti. In part icolare, tram ite rilevaz ioni sistemat iche delle opinioni del pazienti che 
accedono alle cure sanitarie In maniera continua tiva (pazienti cronici) è possibile valutar e adeguatamente lo stato di 
salute della popolazione di riferimento e In particolare delle loro condI2IonI fisiche e psicologiche, traen done utili 
Indicazioni per migliorarne la qualità della vita, compatibilmente con le diverse patologie. I dati, raccolti tram ite 
version i adattate del questionari SF-36 e SF- 12 (© 1992 New England Medicai Center Hospitals, !ne.; © 1996 
Health Assessment Lab; © 2001 Isti tuto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri , MIiano), saranno quindi Integrati 
con I dat i amminist rativ i del sistema Informativo sanitario regionale, permett endo, tra l'altro, di migliorare 
l'efficienza delle diverse attiv ità di diagnosi, cura e monitoraggio. Tutti I dat i e I prlnclpall Indicatori saranno 
disponibili In tempo reale su qualsiasi dispositivo (computer, tablet o smart phone) grazie ad una Interfacc ia 
semplice ed intuitiva. I pazient i potrann o anche disporre di sistem i di Intelligenza artlfl clale In grado di supporta rli 
nella ricerca delle Informazio ni Inerenti Il proprio stato di salute, nella gestione delle te rapie e nel monitoraggio del 
risultat i. li progetto si integra bene con varie attiv ità di ricerca, per cui può fare affidamento su collaborazion i 
consolidate con altri diparti menti universita ri e con aziende specializzate nella gestione di sistemi Informativi 
sanitari . 

Codic e univoco 680 SECS-5 05 
Titolo MONITORAGGIO DELLA SODDISFAZIONE DEI PAZIENTI CRONICI 

SSO o affine SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2.6 Qualità della vita 

Descrizione La rilevazione sistematica delle opinioni dei pazient i che accedono alle cure sanitarie è uno degli elementi salienti di 
valutaz ione dell'efflclenzò;I del sistema sanitario. Tali Informazioni unita mente a quelle di natura ammini strat iva 
rivenienti dal sistema Informativ o sanit ario della Regione Puglia e dal dati rilevati dall'Ares sullo stato di salute della 
popolazione, rappresentano la base Informa t iva necessaria per miglio rare la funzionalità del diversi reparti 
ospedalieri analizzati . I pazienti cronici potranno far tesoro delle Informazioni disponibili grazie a sistemi di 
Inte lligenza artlflc lale, rrulblll attra verso app studiate per mlglrorare la comunicazione medico paziente e la 
compliance terapeut ica. Il progett o si Integra bene con alcune attivi tà di ricerca già avviate, per cui può fare 
affidamento su collaborazion i consolidate con aziende leader nella gestione di sistemi Informativi sanitar i e con 
dipartimenti universita r i. 

Codice univoco 681 SECS- S 06 
Titolo METODI E STRUMENTI QUANTITATIVI PER LA VALUTAZIONE ON-U NE DELLA SODDISFAZIONE DEL TURISTA 

SSD o affine SECS·S/06 METODI MATEMATICI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.4 Promozione del territorio e attrattlvltà turist ica 
Interesse regionale 

Descrizione li progetto si propone l'utilizzo di metodi e strumenti quant ita tivi per Il monitoraggio e la valutazione dell'esperienza 
del visitatori (turisti) del territorio regionale . Recenti studi, Infatti, evidenziano come la soddisfazione del tur ista­
visitator e sia uno del fatt ori che Influenza Il comportame nto di spesa e potrebbe avere effett i sulla tendenza a 
ripete re la visita In una data località . I l punto di partenza del progetto consiste nell'aggregare ed Integ rare tra di 
loro : - I principali Indicator i tur istici (ad es., pernottamenti , Ingressi In siti d'Interesse, etc.); · dati In tempo 
reale provenienti dall'analisi del flussi di Informazione (relat ivi alla realtà locale di Interesse) sul soclal media e/o sul 
principali motori di ricerca (ad esempio, Twltter, Google), Inclusa la geolocallzzazlone del tuMstl sul territori o; 
Informazione esperta proveniente da operatori del setto re al fine di ottenere un monitoraggio complessivo della 
soddisfazione del visitato re. L'obiettivo generale del progetto consiste nel creare Indicatori aggregati per la 
realizzazione di un cruscotto della soddisfazione tu rist ica, che possa dare inform azioni In tempo reale sull'attratt lv,tà 
di una data località, specialmente In periodi caratte rizzati da un forte afflusso di persone (ad esempio, In estate) . 
Dal punto di vista metodologico, posta la complessa natura multlcrlterlale del problema, Il progetto si propone di 
elaborare speciflcl algorit mi per aggregare e Integrare tra di loro Informazion i di diversa natura (ad esempio, 
qualitat iva, quant itat iva, testuale, etc .), a scopo descrittivo e previs ionale. Ciò sarà reso possibile Integrando 
metodologie matematiche avanzate di "sort comput lng" alle collaudate metodologie statist iche al fine di t rattare I 
"blg data" proven ient i dal flussi di Informazione In tempo reale. 

Codice uni voco 682 SECS-5 06 
Titolo STRATEGIE DI PROMOZIONE DELLE TECNOLOGIE PER L'EFFlCIENTAMENTO ENERGETICO ATTRAVERSO UN'ANALISI 

STOCASTICA DELLE VARIABILI DI MERCATO E DEI CONSUMATORI 
SSD o affine SECS·S/06 METODI MATEMATICI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

Ambito di 
Riferime nto ENERGIA SOSTENIBILE 

Macro- tema di 4.6 Pianificazione energetica 
Interesse regionale 
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Descrizione l 'Idea progettuale mira a defin ire gli strumenti di previs ione e le strateg ie di marketing per Intensificare l'util izzo 
delle misure per l'eff lclentamento energetico (Energy Efflclent Measures. EEMs) In ambito edlllzlo che, nonostante 
abbiano ottenu to un crescente Interesse da parte di enti pubblici e privati, necessitano una maggiore diffus ione tra 
cittadin i e Imprese. Recenti ricerche hanno dimostrato che le variabil i economiche • p.e ., Il prezzo dell'energ ia -
risulta no essere I fattor i determi nanti dell' Intenzione di acquisto di tali tecnologie. Tuttav ia, tali studi esaminano solo 
alcune variab ili del mercato e del consumatori, e, soprattutto, considerano un'Inte nzione di acquisto di tipo stat ico, 
c,oè valida solo nel momento In cui viene misurata, che quindi non può essere ut ilizzata per fomlre una previsione 
della Futura Intenzione di acquisto . I l presente progett o si pone Il nne di: 1. anali zzare e sintetizza re gli studi 
scientific i pubblicati sul tema dell'effic lentamento energetico per Indiv iduare le prlnclpall metodologie di previsione di 
acquisto; 2. sviluppare modelli stocastici diretti a descrivere I fattori che spingono Il consumatore a utilizzare le 
EEMs In base a variablll economico-finanziar le quali Il preno corrente dell'energia, Il valore atteso di tale prezzo, e Il 
costo delle EEMs; 3. Individu are una funzione di utilità del consumatore rispetto alle EEMs e opportune strategie 
per massimizzare l'utllltà att esa; 4. realizzare un programma di studi sperimentali , attraverso l'utilizzo di 
metodolog ie di t ipo quant itativo, sia trad izionali - tramite questionari e focus groups • sia innovative • tramite 
strument i di neuromarketlng (p .e., EEG) - diretto alla calibrazione del modelli numerici; 5. dennlre delle stra tegie 
di marketing al flne di favorire una promozione economicamente efficiente degli edlncl Net Zero Energy e 
Incentivare l'utllluo di EEMs. 

Codice univoco 683 SECS-S 06 
Titolo MODELLI MATEMATtCI PER L'ANAUSI DEI CAMBIAMENTI CLIMATtCI NELL'AGRICOLTURA 

SSD o affine SECS-S/0 6 METODl MATEMATICI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

Rl~~~~~i~ CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

1.7 Cambiament i climat ici e dell'ecosistema 

li progetto ha come scopo lo studio degli effetti che I cambiamenti climat ici apportano nel setto re dell'agricolt ura, In 
particolare rifer it i al territor io pugliese. Gli scenari che l'agricoltura deve affrontare In questi anni sono carat terizzati 
da una crescente complessità dal punto di vista tecnico e socio-economico. Gli operato ri del settore agricolo devono 
r ispetta re numerosi vincoli, come costi di produzione , normative ambientali, regolament i comunitari e richieste di un 
mercato esigente e mutevole. A questo già complesso quadro si aggiungono le prospettive rappresentate dal 
cambiamenti climatic i. È perta nto ovvio Il crescente Interesse verso modelli di simulazione e Il relativo sviluppo di 
strume nti di supporto alle decisioni gestiona li. Da alcuni modelli matemat ici già esistenti In letteratura (come quello 
di Mendelsohn e Schleslnger) si evince che la produzione agricola, misurata In term ini monetar i, è già una funzione 
di alcune variabili climatiche. !I cambiamento dell'assetto climatico Infatti, sta già modificando e modificherà Il 
comportamento delle principa li variabili che Incidono sulle produzioni come le temperature (In aumento di 1,SC-2,0C 
fino al 2050) e le precipitazioni (In riduzione come cumulati di pioggia); Inoltre l'lntenslflcazlone delle lnce,t ezze e 
delle Incognite rispetto al fisiologico livello di esposizione al rischio delle produz ioni agricole sarà accompagr1ato da 
un aumento della vulnerabili tà anche economica delle aziende con effetto anche sugli andament i di mercato 
(domanda/offerta, dlsponlbllltà di riserve, etc,). Sono quest i alcuni degli element i che caratter izzeranno I modelli che 
verra nno sviluppati. 

Codice univoco 684 SECS· S 06 
Titolo UN MODELLO MATEMATICO PER LA GESTIONE SOSTENIBlL E DELLE RISORSE IDRICHE 

SSD o affine SECS-S/06 METODI MATEMATICI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARJALI E FINANZIARIE 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBI LI 

1.1 Gestione delle risorse Idriche 

L'utilizzo della modellistica matematica per l'analisi degli acqu iferi della Regione Puglia a supporto della 
pianificazione e gestione della risorsa Idrica è l'obiettivo della presente Idea progettuale . Il quadro Intern azionale su 
questo tema porta gli esempi dell'USGS (United States Geologica! Survey) ma anche validi esempi In ambito 
Europeo, dati dal "Servizi Geologici" di Francia e Danimarca . In particolare, quest'ultim i prevedono al 2020 la 
completa Integrazione della modellistica delle acque sotte rranee all' Interno di un unico sistema modellistico dedicato 
all'Intero ciclo delle acque (Refsgaard et al, 2010). li panorama nazionale propone esempi circoscritti a ter ritori e 
realtà locali dove Il percorso appare avviato o per lo meno Impostato nelle sue fasi preliminari (Bersi e Rossetto, 
2012). La Water Framework Dlrective (2000/6 0/EC) indica che le Autori tà di Bacino devono dota rsi di strum enti 
modelllstlcl per la gest ione delle risorse (Puma e Bertolo, 2012). Questo è Il quadro di rifer imento all'interno del 
quale si colloca li presente progetto . Partendo dal parametr i Idrogeologici che caratterlnano la falda e da quelli 
economico-sociali, che descrivono il comportamento dell'uomo , si vuole analizzare la dinamica delle acque 
sotte rranee, su scala tempora le ed ottenere un modello per la descrizione del flusso degli acquiferi, per poi proporre 
attiv ità che garantiscano, nella prospettiva di un fut uro sostenibile , la dlsponlblllt à di acqua di buona qualità. In 
questo contesto la modellistic a rappresenta un valido strumento da utilizzare sia a scala regionale sia a scala locale. 
L'obiettiv o finale di avere un modello matematico è quello di evidenziare le scelte operat ive ed I principali elementi 
che caratterizzano la situazione Iniziale e permettere Il continuo sviluppo ed aggiornamento deJ dati negli anni 
successivi e previsioni per li futuro . 

Codice univoco 685 SECS-S 06 
Titolo BIG DATA ANALYTICS E SISTEMI DI RACCDMAND/IZIONE 

SSD o affi ne SECS-S/06 METODI MATEMATtCI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEJ TERRITORI 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.3 Promozione del processi di aggregazione, specializzazione e digitalizzaz ione delle PMI regionali 

Descrizione La diffusione sempre più estesa delle tecnologie digita li ha favorito la condivisio ne di una quantità sempre maggiore 
di Informazion i legate alle preferenze, abitud ini e aspettat ive del consumatori, determ inando la generazione di 
grand i masse di dati (Blg Data). La maggior parte delle aziende accumula quoti dianamente elevati volumi di dat i 
(marketing, vendite, finanza, ecc.) al quali si aggiungono quell i proven ienti da fonti non strutturate come Il web, I 
socia! media e, sempre più, da "cose e sensori" ( Internet of Thlngs) . La continu a crescita ed evoluzione del Blg Data 
ha portat o ad un progressivo Interesse della ricerca scientifica nella definizione di nuove tecniche di Big Data 

235 

K 



77579 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

13 - Scienze economiche e stat ist iche 

Analytlcs per estrarre Informazioni e generare conoscenza di supporto al processi decisionali . L'Insieme di tali 
tecniche è nota come Data Sclence. Il progetto di ricerca focalizza l'attenz ione sullo stud io di modell i matemat ici 
avanzati di previsione del comportamento del consumatori e del mercato (Predlctlve Analyt lcs) e, In particolare, su 
algor itmi di machlne learnlng In grado di fornire raccomandazion i automat izzate (Prescrlpt lve Analyt lcs). I sistem i d i 
raccomandazione, basati su tecniche di collaborative nlterlng, consentono al consumatori di individuare I prodotti 
che desiderano acquistare, generando Increment i nelle vendite per le aziende. La crescita del numero di prodott i 
offerti e del potenzia li consumatori online, determina Il conseguente Incremento della mole di dat i da gestire, 
ponendo nuove sfide nello sviluppo del sistemi di raccomandazione : mlgllorare la qualità delle raccomandazion i, 
ridurre I tempi di elaborazione, ottenere un buon livello di raccomandazioni In presenza di scarsità del dati. E 
necessario, Inoltre , lo sviluppo di nuove tecniche che, partendo dall'applicazione di metodi di data quallty assurance 
flnallzzatl alla profilazlone del dat i e volti a scoprire Inconsistenze e anomalie con tecniche di data cleanslng, 
possano produrre raccomandazioni di elevata qualità anche per problemi su vasta scala. 

Codice univoco 686 SECS-S 06 
Titolo MODELLI E INDICATORI PER L'ANALISI DELLE SMART cm Es 

SSD o affine SECS-5/06 METODI MATEMATICI DELL'ECONOMIA E DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

Ambito di CITTÀ E TERRITORI SOSTENIBILI 
Riferimento 

Macro-tema di 1.8 Planlncazlone urbana e territo r iale 
Interesse regionale 

Descrizione La presenza sul nostro terri torio di mlllonl di sensori e oggetti lntelllgentl Interconnessi ( Internet of Thlngs - loT) 
consente di produrre dati automaticamente, regolarmente e in varia forma. La dlsponlbllltà di tali dati può avere 
impatti Important i sulle attiv ità di declslon maklng e sulle performance di Imprese e pubbliche amministrazio ni, oltre 
che modlOcare In meglio la vita delle persone. L'evoluzione dell'loT e l'esplosione del Blg Data offre grand i 
opportu nità alle amm inistrazioni centrali e locali di gestire Important i crit icità. La combinazione tra loT e Blg Data è 
un ambito di r icerca ancora Inesplorato che pone nuove Interessant i sfide In ottica Smart City . L'espressione Smart 
City è un concetto molto ampio e non solo tecnologico, che spazia dalia mobilità all 'effic ienza energetica , 
dall'eGovernment alla partecipazione att iva del cittadini, e si pone come obiettivo l'Innalzamento degli standard di 
sostenibilità, vlv lbllltà e dinamismo economico delle città del futuro . li progetto di ricerca si propone di definire nuov i 
modelli di Data Analysls, che consentano di sfruttare le crescenti disponibilità di dati, nell'amb ito di iniziative di Open 
Government In svariat i settori quali economia, ambiente , sicurezza, salute, lavoro. L'utlllzzo di modelli di analisi 
preditt iva consente di misurare l' Impatto delle azioni del pollcy makers orientando gli stessi nell'Ident ificazione delle 
politi che ott imali da Intrapre ndere. li progetto si propone, Inolt re, di approfondire lo studio di Indicatori di 
performance riguardanti problematiche di particolare Interesse per I pollcy makers al fine di valutarne l'andamento 
ed evidenziare eventuali critici tà. Questo consente una maggiore efficacia ed efficien za nella definizio ne delle 
polit iche pubbliche. Gll Indicatori di performance sono, Inoltre , un utile strumen to per misurare le dimensioni di 
sviluppo e l'Impatto sulla qualità della vita del cittad ini e valutare Il livello di smartnes s delle amministraz ioni , 
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Area 14 - Scienze politiche e sociali 
Codice univo co 687 SPS/01 

Titolo MIGLIORAMENTO DELL' INFORMAZIONE SULI.A SALUTE E DELL'UTILIZZO DE1 DATI SANITARI PER IL CONSENSO 
INFORMATO. POLICY E METODOLOGIE DELL'AGENDA DIGITALE REGIONALE 

550 o affine SPS/01 FILOSOFIA POLmCA 
Ambito di 

Riferime nto SALUTE BENESSERE E DlNAMlCHE SOCJOCULTURALJ 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

Codice univoco 
ntolo 

550 o affine 
Ambito di 

Riferimento 

2.3 Prevenzione, accertamento e cura della malattia attraverso tecnologie e metodologie Innovat ive 

L'Idea progettua le riguarda l'analisi e !'Individuazione di soluzioni per Intervenire sulle aree di problematlcltà relative 
al consenso Informato , che rappresenta una prassi comunicativo-procedurale strateg ica per Il miglioram ento 
dell'Informaz ione sulla salute e dell'utilizzo del dati sanitar i. L'approccio analitico utJllzzato è quello della FIiosofia 
polit ica applicata . L'ambito di Indagine affronta una duplice complessità: a) esigenza di pervenire a soluzioni ICT 
altamente Integrate, b) necessità di Implementare modelli comunicativi evolut i, cioè costruit i su nuove logiche di 
condivisione tra attori cornvoltl, producendo efficac ia, efficienza, Interoperabilità, economicit à, accessibilità, 
trasparenza dell'attività cllnlco-sanltar la. La complessità del tema richiede l'analis i della dimensione sia soggettiva 
che Ist ituzionale. Nella prima dimensione l'Indagine è rivolta al rapporto medico-paziente e al problemi di 
conflit tua lità. li connitto è fonte di rischi che alimentano Il contenzioso (incidendo sul costo della sanlta) o Il ricorso 
alla C.d. "medicina difens iva" {Incidendo sulla qualità delle cure e delle prestazioni cliniche). Nella seconda 
dimensione l'Indagine è rivolta alle ASL (Intese come organizzazioni complesse) e alle problem aticità legate al 
tratt amento dell'enorme mole di Informazioni/dati che determinano diffi coltà nel mappare le attivi tà, con ricadute 
negative sul peso del contenzioso (che ha Inizio nella dimensione soggettiva) e sulla governance del rischio. Sia sul 
plano teor ico (miglioramento dell'informaz ione sulla, della e per la salute) che su quello metodologico (nuova 
conoscenza per l'utilizzo del dati sanitari) l'analisi è finalizzata all 'individuazione di un modello di e-government 
sanitario configu rabile come "filiera del valore ' (Integ razione tra assetti organizzativi, funzionali, procedurali e 
sistema di relazioni) da cui dipende Il trasferimento di buone prassi all'In terno del compart o sanitario . 

688 SPS/02 
IMPLEMENTAZIONE, SISTEMAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DELL'ARCHlVIO DE vm DE MARCO 
SPS/02 STORIA DELLE DOTTRINE POLmCHE 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di s. 1 Valorizzazione del patrimonio culturale 
interesse regionale 

Descrizione Il progett o si pone come obiettivo l'Implementaz ione, Il riordino e la schedatura dell'Archivio di famiglia di Carolina 
De Viti De Marco, nonché la diffusione del document i attrav erso metodi Innovativi e digitai!. l'arc hlVio, di recente 
scoperta , contiene circa 4.000 documenti utili a ricostru ire la storia della famiglia nel suol intrecc i con episodi 
salient i della stori a politica del '900 quali: le Industr ie Femminili Itali ane; l'emancipazlonismo femm inile 
prlmonovecentesco e Il passaggio dalla beneficlenza all'assistenza; la pedagogia montessoriana, Il movimento 
stelneriano , Il modernismo cattolico . Tra i documenti di particolare rilievo storico-politi co: lett ere di Maria Minore, 
fondatr ice dell'Eremo di Campello, oggi al centro di un rinnovato Interesse editor iale come dimostra la pubblicazione 
del suo carteggio con Ghandl; gli Annales di Carolina De Vit i De Marco, preziosa mostra di tr asmissione di un 
progetto e di Idee politiche att raverso la storia familiare; documenti rari della giov inezza di Anton io De Viti De 
Marco, tra cui le sue lettere alla madre che mostrano Il formars i della sua coscienza polit ica. Azioni previste dal 
progett o : 1) riordino e schedatura dell'archivio {in collaborazione con la Sovrinten denza); 2) Implement azione del 
fondo attra verso lo scambio di documenti con centri a livello nazionale e Internazionale (USA; UK, Sudafr ica); 3) 
pubblicazione in formato stampa e In edizione critica di alcuni documenti rilevanti per la storia polit ica quali gli 
Annales di Carolina, le lettere di Antonio o Il carteggio tra Giulia Starace e Maria di Campello; 4) digita lizzazione 
dell'e lenco del documenti e riprodu zione digita le di alcuni di essi; 5) produzione di un video documentar lo sulla 
storia della famiglia De Viti De Marco; 6) acquisizione dell'Archivio da parte della Fondazione Le Costantine e sua 
collocazione nel locali della stessa perché divent i motivo di attrazione tu ristico-scientifica; 7) Convegno e 
presentazione digitale dell'archi vio . 

Codice univo co 689 SPS / 03 
Titolo PLURALISMO E INCLUSIONE NELLE PRATICHE ISTITUZIONALI DI INTEGRAZJONE SOCIALE IN PUGLIA 

55 0 o affine SPS/03 STORIA DELLE ISTITUZIONI POLillCHE 

Rl~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

2.7 Inclusione sociale e Integrazione 

La Regione Puglia già punto di approdo tradizionale, poi rinnovato negli anni Novanta , di popolazioni levant ine, In 
partico lare albanesi, è stata meta nel corso degli ult imi decenni di Flussi migratori e insediamenti, tendenzialmente 
permanenti, di popolazioni di varia provenienza e di diversa tradiz ione culturale, religiosa e comport ament ale, 
spesso Insediat i per composizione famigliare o cianica con evidenti problemi di Integrazione nel contesto unitario e 
quindi anche nel sistema delle Ist ituzioni nazionale e regionale e con progressive diffico ltà di convergenza con gruppi 
costanzlall di altra provenienza etnica. L'Idea progettua le Intende analizzare la sostenlbllltà ed estensibilit à a queste 
nuove realtà stanziali nella Regione Puglia di pratiche Inclusive lstJtuz lonall o anche operate da organizzazioni 
private (formazione linguistica e di cultu rale generale e Intro duzione al diritti del lavoratore), unendo allo studio di 
casi stor icamente acclarati di Integrazione e di Inclusione maturati ad esempio con Il noto approdo degli albanesi 
negli anni Novanta anche l'analisi di Interventi Innovativi necessitati dalle nuove condizioni di pluralismo. La ricerca 
proposta prenderà In esame (A) Il ruolo svolto sia dallo stato e dall'ente regionale In un contesto stor ico in rapida e 
spesso Incerta evoluzione Istitu zionale e amministra t iva sia dalla cultura tradiz ionale (educazione Ident itaria e diritti 
fondamentali) nel processo di Integrazione degli stranieri, (B) Il rapporto tra individu i e comuni tà per la 
realizzazione di prat iche Innovat ive In ambito lavorativo, che contrib uiscano a realizzare una società realmente 
Inclusiva nello stesso spazio territor iale e all'Intern o di un medesimo ordinamento giuridico ed, Infine, (C) la 
rela,l one tra costituzione, stato di diritto e percorsi di Inclusione e riconoscimento del 'diritti degli Inclusi'. 
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Codice univoco 690 SPS 04 
Titolo LA PUGLIA E L'INTEGRAZIONE DELL'AREA IONICO-ADRIATICA: SOGGETTI E RETI PER 

L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL TERRITORIO E LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 
SSD o affine SPS/04 SCIENZA POLITICA 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 3.1 Internaz ionalizzazione delle Imprese e del territo ri 
Interesse regionale 

Descrizione li processo di unificazione europea, abbattendo barriere economiche e politiche, offre al territo ri di frontie ra nuove 
opport unità di crescita e di sviluppo. L'area Ionico-adr iat ica, a causa delle sue peculiarità storico-poli t iche, è arrivata 
In rita rdo a confrontarsi con tale processo ma rappresenta attualmente Il fronte maggiormente Interessato da esso: 
è In corso, Infatti , l'Iter di adesione di Albania, Bosnia ed Herzegovlna ed anche di Macedonia, Montenegro e Serbia. 
Qualora dovesse conduders l posit ivamente si apr irebbe per la Puglia uno scenario geopolit ico profondamen te nuovo 
e pieno di opportun ità . La linea di ricerca che viene proposta con questa Idea progettuale sollecita lo studio, la 
mappat ura e l'analisi delle attività del soggett i presenti nel paesi della sponda est Ionico-adr iatica potenzialmente In 
grado di recitare un ruolo da protagonis t i nel processo di Integrazione In sinergia con I soggetti pubblici e privati 
operanti sul terr itor io pugliese: si tratta di ent1 pubblici, università, associazioni e imprese operanti nel settor i della 
cultura, del tur ismo etc. Tali ricerche dovrebbero vertere sulle funzioni che questi svolgono nei territori In cui 
operano, sugli Interessi di cui sono portator i e sulle eventuali pregresse esperienze di cooperazione con soggetti 
pugliesi, proponend one una valutaz ione delle ricadute . A tale lavoro dovrà far seguito l'lndlv lduazlone delle 
potenziali rorme di cooperazione future, In continuità con le esperienze che hanno prodotto ricadute posit ive. A 
conclusione di tale ricerca l'output del dati e delle analisi acquisite , se rese pubbliche e fruibili In formato digita le, 
potrebbe fornire a tutti I soggett i operant i nel territorio pugliese che Intendono contr ibuire al successo 
dell'Integrazione dell 'area Ionico-adriatica important i coordinate per la costruz ione di ret i e l'Implementaz ione di 
forme di cooperazione che valorizzino le competenze ed Il capitale sociale accumulati. 

Codice univoco 
Tito lo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimento 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

691 SPS 06 
LA PUGUA DELLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE: UNA STORIA PER FAVORIRE IL DIALOGO COSTRUTTIVO SUL 
FUTURO ENERGETICO DEL TERRITOR1O E IL RAPPORTO CON I PARTNER INTERNAZIONALI DELL'AREA ADRIATICO­
IONICA 
SPS/06 STORIA DELLE RELAZION [ INTERNAZIONALI 

INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

5.1 va lorizzazione del patr imonio culturale 

L'Idea progettua le intende avviare una sistematica ricerca storica sulle Innovazioni tecnologiche nel campo 
dell'energia degli ulti mi anni , sia In ambito pubblico che privato , per condiv idere le Informaz ioni con tutt i gli 
operatori settoriali e I partner Internazionali dell'area adriatico -Ionica, favorendo un dialogo costruttivo. SI Ipot izza di 
prendere contatto con le principa li realtà produtt ive e centri di ricerca pugliesi nel campo delle energie rinnovabili al 
fine di Indagare sul nuovi metodi sviluppat i o In fase di approfondimento per produrre, stoccare e usare le fonti 
energet iche alternat ive - ambito nel quale la Regione Puglia ha fortemente Investit o nel corso degll ult imi decenni. 
Ciò nell'ott ica di creare un database Informativo del progett i (esistenti o In Itinere) che possa essere Il punto di 
partenza per ampliare Il quadro conoscitivo delle singole competenze e permett ere un dialogo costruttivo tra le 
Indust rie creat ive e le filiere produtt ive di questo ramo, In Italia e nella macroregione adriatico - Ionica. In tal modo, 
valorizzando le Informazioni possedute dal singolo operatore (pubblico o pri vato) , si possono deter minare le 
condizioni per potenziare quel sistemi produttM In grado di sfruttare I r isultat i di tutte le ricerche settoriali esistenti 
In Puglia, In altre parole, si elimi nerebbe sia Il deficit di conoscenza degli altri studi, sia la mancanza di un confronto 
tra le Industr ie creat ive e le fil iere produtt ive; entrambi, Infatt i, rappresentano spesso un limite per lo sviluppo di 
valide Innovazioni tecnologiche. Verrebbe meno, per esempio, la possibilità di fare ricerche similari e poco proficue, 
avviando, piuttosto, Ipotesi di collaborazion i pubblico-private con la condivisione di know-how per ottenere risultat i 
più efficienti con meno risorse. Il tutto nella prospettiv a di favorire un vero e propr io sviluppo condiviso del quadro 
energet ico regionale e macro-regionale del futur o. 

Codice univoco 692 SPS 06 
Titolo ATLANTE STORfCO DEL NOVECENTO PUGLIESE 

SSD o affine SPS/06 STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Ambito di INDUSTR1A CREATIVA E SVI LUPPO CULTURALE 
Rifer imento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 

Descrizione 

5.5 Conservazione e sviluppo di materiali culturali In formato digitale In ott ica di long term preservat lon 

Piazze, municipi, teat ri, edifici statal i, masserie, corti, sedi sindacali e di partito; ma anche monumenti al cadut i, 
parchi della rimembranza, cimiter i di guerra, ovvero port i, banchine, spiagge, boschi: sono gli spazi t ipici della vita 
sociale, santuari della rit ualità collett iva, sono tutt i I segni mater1all del passaggio del nostro territorio attrav erso Il 
Novecento. Questi luoghi rappresentano perenni testimon ianze del grand i accadiment i degli event i minuti, segni 
tang ibili della "grande" storia che si sovrappone e diluisce le lnflnte microstorie . E poi ancora : gli eventi storici che 
hanno attraversato Il terr itor io pugliese sono Int recciati con quelle che sono le più rilevant i vicende Internaz ionali che 
hanno modellato Il Novecento. l a perifer ia meridionale d'Europa ha rappresentato l'osservator io privileg iato da dove 
coltiva re Il sogno dell'egemonia dell'Italia libera le, prima, e del regime fascista poi. La città di Bari ha ospitato Il 
primo congresso antifascista di Europa, ha costitui to l'avamposto logistico delle operazioni alleate nel Balcani, Il 
terreno di retrov ia della Seconda armata polacca, nonché Il più esteso campo profug hi d'Ita lia, "la porta di Sian" e la 
sede operat iva di servizi segret i e contror 1vo1uz1onar1 albanesi e Jugoslavi. D'altron de, la Puglia è soprattutto custode 
di Importan t i santuar i del cinquantena rio conflitto bipolare, oltre ad avere subito gli effetti della disintegrazione 
dell'ordine politico del Balcani. E dunque possibile Incrociare quotidianamente la nostra stor ia sociale in questi luoghi 
fisici: reperto ri di memoria che disegnano una geograf ia delle rile vanze cultura li. Questo progetto mira a tut elare e 
valorizzare la memor ia del territo rio attraverso la "rlsemantlzzazlone" degli spazi del vivere quot idiano, per mezzo di 
un atlante stor ico virtua le che costitu isca un prezioso st rumento di mediazione tra percors i della memor ia e accesso 
consapevole a questi da parte d'una platea più ampia. 
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Codice univoco 693 SPS 07 
Titolo MODELLI E STRUMENTI PER L'INTEGRAZIONE E LA RIORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI DI EROGAZIONE IN 

AMBITO SOCIO-SANITARIO 
SSD o affine SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 

Ri~~~~~i~ SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inclusione sociale e Integrazione 
int eresse regionale 

Descrizione Il problema dell 'Inclusione è di importanza fondamentale per quel servizi pubblici che si vogl iono unlversallstlcl, cioè 
erogati a tutti I cittad ini Indipendentemente dal loro contribut o tram ite fiscalità generale . Gli stud iosi di politiche 
sociali hanno evidenziato che I serviz i unlversallst lcl hanno due effetti, uno positivo, l'altro contrarlo agli obiet tiv i del 
pianificator e : il primo effetto è che, essendo ta li servizi erogati a tutti, gli standard tendono ad elevarsi per 
raggiungere le aspettat ive delle Fasce più alte della popolazione; d'altronde (e questo è Il secondo esito paradossale) 
tendono a utilizzare i servi zi universalistici propr io coloro che, essendo dotat i di un maggiore capita le cultural e e 
sociale, ne avrebbero meno bisogno. SI pone perciò Il problema dell'accesso al serv izi di quelle fasce della 
popolazione che, pur avendone diritto , per una serie di mot ivi tendono a non utilizzar li. Tale problema si è acuito 
con l'Ingresso delle tecnolog ie digitai! nell'erogazione e Informaz ione sul servizi. É necessario pertanto attivare 
un'analisi dei mot ivi del mismatching tra esigenze di servizi e loro sotto utilizzo . In It alia , il sistema universalistico 
per eccellenza è quello sanitar io. L'Idea progettuale è st imolare una ricerca di tipo valutativo che analizzi Il sistema 
sanitario regionale nel suo complesso, Individuando soprattutto setto ri del icati dove l'accesso al serviz i è più 
compl icato e questi vengono richiesti da soggett i part icolarmente Fragili (anziani, donne, migrant i, a basso livello 
socio-cultural e, ecc.). È opportuno , Infatti, che cl si sofferm i In partico lare non solo sugli aspett i legislat lvl (es., Plani 
Sanitari Nazionali) quanto soprattutto sul plano organizzativo, cultura le e relazionale di operator i e utent i. 

Codice univoco 
Titolo 

SSD o affine 
Ambito di 

Riferimen to 
Macro-tema di 

Interesse regionale 
Descrizione 

694 SPS 07 
LA SICUREZZA URBANA NEL RAPPORTO CENTRO/PERIFERIA: UNO STUDIO SULLE POLm CHE DI SICUREZZA IN TRE 
cm À PUGU ES! 
SPS/07 SOCIOLOGlA GENERALE 

SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

2.10 Sicurezza e lotta alla crlmlnalltà 

È Innegabi le che negli ult imi anni vi sia st ata sempre più atten zione Intorno al tema della sicurezza urbana, che ha 
collocato le città al centro delle politiche di sicurezza. Ciò ha prodotto una parziale r idefin izione degli attor i 
Impegnati nella elaborazione/decisione In mater ia di sicurezza, assegnando un ruolo sempre più rilevante alle 
polit iche terr itor iali. L'accentuazione della dimensione urbana ha trovato molteplic i declinazioni nelle politiche di 
sicurezza, che, però, non sono state suffi cientemente Indagate In relazione alle differen ze territ oriali. 
L'accentuazione della dimensione urbana rende sempre più Impellente chiedersi non solo quali polit iche siano eff icaci 
e come esse siano cambiate nel tempo, ma quali specifiche declinazioni possano avere In relazione alle differenze 
territoria li . Secondo molta della letteratura scient ifica esistente, Il costante richiamo alla sicurezza rischia di separare 
le politiche sociali di contrasto del disagio dal le politiche di controllo del territorio. Quest'ultima declinazione, Inoltre, 
ha spinto gli attor i politici a concentr are la loro attenzio ne sulle at tività di contro llo nelle aree urbane di "pregio", 
finendo per trascurare gli Interventi nelle zone urbane In cui si concentrano disagio e marg inalit à sociale. L'Ipotesi 
progett uale qui è che questo model lo di sicurezza urbana rischi di accentuare lo squilibr io già esistente t ra 
Invest imento di risorse nei cent ri cittadini e le aree urbane "di pregio" e Interventi dire tt i alla prevenzione del disagio 
e del r ischio devianza nelle periferie . Ciò ci sembra soprat tutto vero nelle realtà urbane del Mezzogiorno, dove 
questo squllfbr lo tra centro/periferia rischia di accentuare ulteriormente asimmetr ie ataviche che caratte rizzano 
alcune citt à merldlonall. La ricerca analizzerà come viene declinato Il rapporto tra centro/ perifer ia nelle politiche di 
sicurezza urbana In tre città pugliesi (Bari, Foggia, Taranto) e avrà quattro obiett ivi principali : - ricost ruzione 
dell'anda mento della delittuos ità (reati denunciat i) nel quarti eri cent rali (nomina I tre quart ier i) e periferici (nomina I 
tre quartieri ) delle tre città considerate - periodo 1988-2018; • analisi della rappresentaz ione mediatica della 
sicurezza nel quart ieri centrali (nomina I tre quart ieri) e periferic i (nom ina I tre quart ieri) delle tre città considerate -
periodo 1988-2018; - analisi etnografi ca sulla percezione della sicurezza nel quart ieri cent rali (nom ina i t re 
quartier i) e perifer ici (nomina I tre quartieri) delle tre città considerate - periodo 1988-2018; - analisi delle 
polit iche in materia di sicurezza urbana nelle t re città considerate - periodo 1988-2 018 . 

Codice univoco 695 SPS 07 
Titolo UN CASO DI WELFARE GENERAT[VO, TRA [NNOVAZ[ONE SOC[ALE E CAPACITAZ[ONE DEI DESTINATARI 

SSD o affine SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E Dl NAMICH E SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2. 7 Inclus ione sociale e Integrazio ne 
Interesse regionale 

Descrizione La proposta progettua le, che segue l'approccio alla condizione di disabilità sviluppato dal li Programma di Azione 
biennale per la promozione del diritt i, l'Integraz ione e Il rior ientamen to dei serviz i per l' inclusione sociale della 
Persona con Dlsabllltà, prevede la programma zione di uno stud io volto alla costru zione di un sistema di 
monito raggio e valutaz ione che misuri l'effic ienza ed efncacla della polit ica speriment ata In Regione Puglia, ovvero 
PRO.VI. - Progett i di Vita Ind ipendente. SI tratta di una misura di welfare generativo, finalizzata alla promozion e 
della vita indipendente e al sostegno all 'autodeterm inazione della persona con disabilità, Intesi come princ ipi 
Ispiratori. L'esperienza maturata sul terr itor io regionale dal 2013 ad ogg i, con l'Implementaz ione di tale politica, ha 
consentito di registrare l'emersione di un Importante cambiamento culturale consist ito nel passaggio dal mero 
assistenzialismo alla partecipazione attiva della persona con disabilità, al riconoscimento del suo diritto alla 
costruz ione e realizzazione di un autonomo progetto di vita. Difatt i , PRO.VI. prevede Il finanziamen to di specifiche 
misure e tecnolog ie necessarie a sviluppare l'Indipendenza e l'abbatt imento delle barriere architettoniche ed anche 
immate riali. Considerato che l'evento crit ico della disabilità produce un cambiame nto "assorbente • sia della propria 
qualità della vita sia In generale delle reti di Inclusione sociale, attraver so l'analisi longitudinale delle " tra iettorie " di 
salute si cercherà di analizzare come I diversi fattor i mult ldlmenslonali - che operano durante l'arco di vita -
Impattino sulla defin izione di salut e e sulla costruz ione sociale della propr ia disabi lità. Tale misura è connotata da 
elementi di innovazione, prevedendo un uso intell igente e personall z-zato delle nuove tecnologie della domot ica 
sociale. Al contemp o, è pionieristica rispetto a programmi e Intervent i di supporto alla domlclllar ità svll uppat lsl 
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I successivamente a livello nazlonale. 

Codice univoco 696 SPS 08 
Titolo ABITARE LA CULTURA: PROCESSI DI RAPPRESENTAZIONE E COSTRUZIONI DI SENSO DELLE PRODUZIONI 

ARTISTICO/CULTURALI IN PUGLIA 
SSD o affin e SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVf 

Rl~~~:~i~ INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistemi di produzione e di comunicazione di contenut i culturali e artistici mediante Internet e I socia! 
Interesse regionale media 

Descrizione Partendo dalla dennlzlone di cult ura materiale, la ricerca Intende Indagare l'aspetto di strumentalità e di espressività 
delle produzioni artistico/culturali e affrontare la questione della loro tesaurizzazione e patrimonializz azione 
(materia le e lmmater1ale), cosi come viene 'Interpretata' anche dal documento su le politiche culturali dell'UNESCO 
(art . 7- 8· 9), con l'Intento di Individuarne caratterl2zazlo nl e modelli Interpretat ivi sulla base di rif lessioni 
soclologlche specinche e relative alla relazionalità e competitività dell'Industria culturale pugliese. La 
contemporaneità obbliga a rifle ttere su dinamiche evolut ive sempre più legate a processi di tecnologlziazlone che 
Interagiscono e modificano l'agire sociale e le rappresent azioni culturali, che si ritrovano ad essere Impiglia te In reti 
di comunlcaZionl Istantanee e spesso Interdipendenti tra loro. li valore comunicativo diviene sempre più Importante 
rispetto all'ordine slmbollco-lnte rpretat lvo o rispetto al mero valore d'uso della produzione artistica e creativa . 
Crescenti sono I processi di merclncazlone del prodotti cultu rali, che si astraggono dalle loro specificità concrete, e 
dal concreti contest i d'uso. Che t ipo di Interesse possono avere le nuove produzioni artistiche all'Interno 
dell'Industria culturale? I nuovi sistemi di produzione e comunicazione del contenut i artistici e culturali 
comportandosi come marcatori dell'Identità frammentarla, attivano dinamiche e relazioni tra gli attori sociali che 
spesso rimangono sullo srondo dell'espressione artist ico-materiale . Affordance, Ingaggio, obsolescenza, 
Incorporazione, mlgranza, possono essere Intese come categorie analitiche per un'anatomia degli oggetti • intesi 
come produzione culturale - capace di sondare le 'v isioni' o le Immagini socia li e del territor io che l'arte costruisce. 

Codice univo co 697 SPS 08 
Titolo CULTURA NO SLOT. IDEE, AZIONJ E IMMAGINARI DELL'ATTIVISMO ANTI·AZZARDO 

SSD o aff ine SPS/ 08 SOCIOLOGIA DEJ PROCESSI CULTURALI E COMUNrCATIVI 
Ambito di 

Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 2.9 Cittadinanza 
Interesse regionale 

Descrizione Come reazione all'espansione del consumo di gioco d'azzardo negli ult imi 15 annl, In Ita lia (e In Puglia) si è 
sviluppata una rete di associazioni che fondano Il loro attivismo sul contrasto alla llberallzzazlone e la denuncia delle 
alterazioni da essa prodotte nel contest i economici famlllarl, nella socialità, nel tessuto urbano . L'aumento del punt i 
gioco e delle opportunità di scommessa si rinette nell'Incessante molt iplicazione del giro d'affari (da 15 mld ( nel 
2002 a 98 nel 2017, fonte: Aams) e della partec ipazione al gioco (17 milioni di concittadini, fonte: Tpsad·Cnr) : Il 
gioco d'azzardo sembra circondato dal consenso popolare, un sentimento di partecipazione o acquiescenza che 
legittima la liberalizzazione nell 'oblio degli aspetti più controversi del fenomeno . In questo clima, operano le voci di 
dissenso di associazioni religiose (Vita , Insieme contro l'Azzardo, Movimento No Slot), cartelli tra sindacati e terzo 
settore (Mettiamoci In gioco, Avviso Pubblico), comitati spontanei (Sen~a Slot, SlotMob) Impegnati nel supporto alle 
famiglie del giocatori patologici , nella senslblllzzazlone dell'opinione pubblica sui pericoli annessi alla pratica del 
gioco lecito e nel conflitto con le Istituzioni per aumentare vincoli orari e geografici al consumo di gioco e alla 
diffusione di messaggi pubbllcltarl. Ad essi si aggiunge l'opera silenziosa di soccorso del gruppi di auto-aiuto e 
volontariato. Quali valori animano questi attlVlsti? Quali Idee polit iche, modelli antropolog ici, visioni splr ltuall, 
compongono Il loro Immaginarlo? Per rispondere a queste domande di ricerca, Il progetto Intende avviare 
un'Indagine empirica Interna al movimenti antl•azzardo che, attraverso l'uso degli strumenti teorici del la Sociologia 
del Processi Culturali e Comunicativi e una metodologia qualitativa (ricerca bibllogranca , Interviste, osservazione 
partecipante), componga : A) Un'anagrafe delle realtà associative operanti n Puglia; B) u, ricostruzione del loro 
Orientament i, della composizione sociale di riferimento, del radicamento sul territor io, del rapporti con partiti, mass 
media e Istituz ioni ; C) Una lista delle proposte operative di contenimento dell'espansione del gioco d'azzardo già 
In atto, con l'analisi del risul tati raggiunti e delle criticità riscontra te. 

Codice univoco 698 SPS 08 
Titolo LA FIDUCIA: RJSORSA STRATEGICA PER LA FORMAZIONE DI IOENTITA PosmvE, INCLUSIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE 
SSD o affine SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 

Ambito di 
Rlrerlmento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-t ema di 
Interesse regionale 2.7 Inclu sione sociale e Integrazione 

Descrizione Partendo dall'anal isi di Luhmann sulla fiducia la ricerca Intende studiare l'Importanza dell'autorappresentazlone e del 
riconoscimento per l'Inclusione sociale delle persone. Secondo Luhmann l'uomo diventa la personalità con la quale si 
rappresenta . Alcuni soggetti hanno più posslbllltà di auto rappresenta zioni posit ive. Il modo In cui una persona si 
rappresenta condiziona tutte le decisioni che lo r iguardano. "La nducla si sviluppa in un contesto di Interazione 
Influenzato da strutture sistemiche di carattere sia psichico sia sociale e non può venire associata In manlera 
esclusiva a una sola di queste". La mancanza di fiducia In se stessi riduce Il raggio di azione di una persona o di un 
sistema e limita la loro possibilità di ottenere fiducia. Oggi le situazioni di spregio prevalgono sulle occasioni di 
riconosciment o positi vo delle Identità (Honneth) e costr ingono talvolta Il soggetto ad Identificarsi, a trovare 
conferma di sé in subculture devianti . SI rafforza così l'esclusione e l'Isolamento del soggetti più fragili. Secondo 
Honneth alla radice del conflitto c'è sempre In qualche modo una mancanza di riconoscimento . TI bisogno di ordine e 
disciplina mette In secondo plano I soggetti e le loro difficoltà privandoli del riconoscimento necessario alla loro 
Integrazione, che cercheranno In subculture o modelli di comportamento negativi (es. bullismo, fondamentalismi). 
La mancanza di riconoscimenti IStituzlonall allontana dalle Istituz ioni Interferendo con lo sviluppo del senso civico 
necessario per una c,ttadln anza piena. Dare ftducla al ragazzi potrebbe rafforzare la loro autostima e l'adeguamento 
all'Immagine migliore di sé per soddisfare aspettative positive nel loro confronti. Molti bambini di strada sono 
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I adeguatamente. La fiducia è una r isorsa st rategica per ridurre la dispersione con Il coinvolgimento e la gratificazione 
del ragazzi. 

Codice univoco 699 SPS 08 
Titolo STRUMENTI PER INCREMENTARE LA CONOSCENZA DEI BENI CULTURALI PUGLIESI ATTRAVERSO LA 

COMUNICAZIONE DIGITALE 
SSD o affine SPS/08 SOCIOLOGIA DE! PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 
Interesse regionale 5.1 Valorizzazione del patr imonio culturale 

Descrizione La rivoluzione digitale ha accelerato Il processo di riconfiguraz ione del patrimonio monumentale da custode della 
memoria collettiva (Halbwachs 1996) a strumen to di market ing territoriale. I beni culturali competono 
nell'Inte rcettare I fiussl tur istic i favonendo una fruizione Il più possibile esperienziale. Il mezzo di conversione è 
l'esercizio di una comunicazione pubblica che Impegna gli addett i delle Istituzioni del settore (M\Bact, enti locali, 
sovrintenden ze, poli museali) nell'aggiornamento alle regole dettate dalle piattaforme digitali: convergenza mediale, 
Interattiv ità, rapidità, customlzzazlone. Il progetto di ricerca Intende analizzare questa trasformazione effettuando 
una ricognizione delle modalità di comun icazione del patr imonio monumenta le più visitato nella regione. La Puglia, 
Infatti, negli ultimi anni è stata un laboratorio di sper imentaz ione di nuovi linguaggi applicati alla promozione 
terrltor lale. La pratica ha miglio rato In profondità I caratteri della presenza regionale nell'Immagin arlo collett ivo 
nazionale, sottraendo I beni cult urali all'oblio e all'Incuria, ma si presta eventualmente al rischio di •ve tr inlzzazlone" 
(Codeluppl 2006) del patrimonio intesa come banalizzazione del slgnlncatl storici In storytelllng (Salmon 2007) o 
mercificazione di beni comuni att raverso noleggi e sponsorizzazioni. La ricerca prevede tre fasi per addentrarsi In 
questa contraddizione: 1) Monitoraggio della presenza digita le del monumenti più visitati, con analisi del contenuti 
multlmed lall su soclal network, siti di Informazione e pubblicità online . 2) Programm a di intervis te a testim oni 
privilegiati con destinatari I comunicatori pubblici Incaricat i di curare la promozione del patrimonio monumentale per 
Indagare: tempi , metodi e orizzont i cultura li della professione; esperienze di utlllzzo di augmen ted reallty e 
gamlflc at lon; collaborazioni con privati nel campo dell'Innova zione. 3) Comparazione tra l'esperienza pugliese e le 
buone prat iche del settore In ambito nazionale ed europeo. 

Codice univoco 700 SPS 08 
Titolo NUOV! MED!A NEGLI SPAZI DELL'INFANZIA: FUMETTI. CARTONI, CAROSELLO, VlOEOGAMES, REALTA VIRTUALE E 

AUMENTATA 
SSD o affine SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 

Ambito di 
Riferimento INDUSTRIA CREATIVA E SVILUPPO CULTURALE 

Macro-tema di 5.4 Nuovi sistemi dr produzione e di comunicazione di contenuti culturali e artistici mediante Internet e I soclal 
Interesse regionale media 

Descrizione Il mondo dell' Infanzia può oggi contare su straordinari stru menti senza più Intermediar i, dal tradizionali sussidi visiv i 
al già moderni new media: collane Illustrate per bambin i nati a partire dall 'Ottocento per Iniziativa di sensibili case 
editrici (da Sonzogno a Progedit) ; fumetti didattici, cartacei e ' animati ' come quelli di Umberto Forlinl; cartoni 
animati (da Hercules della Disney a C'era una volta Pollon di Azuma Hldeo); spot pubbl lcitarl (con particolare 
atteniio ne alla "Pubblicità Progresso") e soprattutto Il Carosello, un bene culturale tutto Italiano, da valorizzare 
come paradigma di una ormai smarrita etica della comunicazione commerciale e perciò al riparo dalle patolog ie della 
comunicazione e dal rischi di "dipendenza" sul ragazzi; audiovisiv i didattici (vldeogames, app didattiche, realtà 
virtua le e aumentata) . li compito di questi new media, accomu nati tutti da una grande potenzialità inclusiva, è di 
agevolare e ottimizzare Il processo culturale e comunicati vo più arduo, trasmettere all' Infanzia l'"enclclopedla degli 
adulti", un patr lmonro Immenso e prezioso di beni culturali "lmmaterlall", come I miti di Ieri e di oggi e I classici di 
tutt i I tempi. L'Idea progettuale è studiar e più a fondo I new media, rintraccia ndone anche le nobili matrici cultura li, 
e sperimentarne , anche con concret i nuovi prodotti ad hoc, le potenzialità formative e Inclusive In più spazi paralleli 
dell'Infa nzia, dagli lstlrutl scolastlcl al reparti pediatrici, dove è ancora più sentita l'urgenza di Inclusione, allo scopo 
di verifica rne anche la possibile efficacia "terapeutica", In quanto medla-therapy , sulla scorta di analoghe esperienze 
In altr i Paesi europei. 

Codice univoco 701 SPS 12 
Titolo DALL'ESCLUS!ONE ALLA CITTADINANZA SOOALE. RICADUTE NORMATIVE, SOCIALI ED ECONOMICHE DELLA 

GOVERNANCE DELLE MIGRAZIONI. IL CASO DELLA PUGLIA NEL PANORAMA EUROPEO 
SSD o affine SPS/12 SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E MUTAMENTO SOCIALE 

Ambito di 
Riferimento SALUTE BENESSERE E DINAMICHE SOCIOCULTURALI 

Macro-tema di 
Interesse regionale 2. 7 Inclusione sociale e Integrazione 

Descrizione li progetto vuole analizzare gli effe tt i e le eventuali criticità della legislazione (sia nazionale sia regionale) In materia 
migrato ria al fine di Individuare st rumenti di Intervento traducibili In politiche regionali capaci di favorire processi di 
Inclusione sociale del cittadini stranieri presenti sul terri torio pugliese, Molte delle problematiche relative alla 
presenza di cittadin i stranieri sono rlconduclblll alle modalità di gestione politica e amministrativa delle migrazioni e 
all'Imple mentazione delle leggi In materia. Le leggi e gli Interventi sulle migrazio ni manifestano una distanza tra 
obiettivi dichiarati e effetti conseguit i perché spesso dipendono dalla necessità di equlll brlo tra gli Interessi di divers i 
attori (economici, polit ici e sociali) , gli obiettivi di politica Intern azionale e quelli delle politi che di welfare nazionali e 
locali. La governance dell'Imm igrazione è complessa e su di essa Incidono Istanze sovranazlonall e nazionali, 
apparati burocratici, potere giudizia r io, governi locali, attori della socie à civile, parti t i politici, media e dinamiche 
economiche. È questa complessità, unita alle caratteristiche del fiussl migratori e alle specificità del territor i a 
determinare effetti cont radditto r i che minano tanto la coesione sociale, quanto l'azione pol itica rivolta alla gestione 
del fluss i e delle presenze migranti. Tra gli effetti problema t ici, quelli fegati alla crescita delle diseguaglianze e delle 
diverse forme di esclusione che colpiscono I cittadini stranieri. La ricerca si propone di Indagare questi aspetti 
all 'Interno di una prospettiva che, a partire dalla legislazione In mate ria di migranti, analizzi I processi amminis trat ivi 
della sua Implementazione. Ciò allo scopo di Individu are difetti delle politiche migratorie e posslblll alternative che, 
tenendo conto della complessit à del fenomeno e delle sue Implicazioni, concepiscano Il migrante come a 
un'Impo rtante risorsa economrca, cultur ale e sociale per la nostra Regione. 
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ice univoco 702 
Titolo BIG DATA-DRJVEN BUSINESS ANALYTICS 

SSD o affine (vuoto) 

Ambito di COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI 
Riferimento 

Macro-tema di 
Interesse regionale 3.1 Internaz ionalizzazione delle Imprese e del territori 

Descrizione L'esplosione delle Informazioni digitali sta evolvendo In un nuovo modello per la gest ione dei clienti dalla parte delle 
Imprese. Per ottenere un vantaggio compet itivo dalia rivoluzione digitale, le aziende cercano di raccoglie re delle 
banche dati sempre più grandi , In tempo reale e caratterizzate da una forte eterogeneità (raccol ta di dati 
proven ienti da diverse fonti e mezzi, con diversi livelli di granularità che possono essere strutturati o meno) . 
Ciononostante, li focus è spesso messo sul volume del dat i piuttos to che comprendere o addirittura antici pare le 
esigenze del consumator i per dete rminare rapidamente la risposta migliore. Un vantag gio competitivo , però, che 
permett e la differenz iazione dalia competizione richiede l'Integrazione di strumenti analitici strettamente collegati al 
dat i ottenuti In tutti I processi aziendali sotto un'ottica manageriale che regola le decisioni In modo difficile da 
Imitare per I concorrenti. L'obbiett ivo di questo progetto è quello di sviluppare delle nuove tecniche di analisi e 
ricombi nare I metod i esistenti perché creino valore dal dati sottostanti, risolvendo In tal modo I problemi di gestione 
affronta t i dalle aziende attraverso un Intero end-to -end processo decisionale, progettato su misura per la Regione 
Puglia. La prospett iva multid isciplinare adottata In questa proposta ha l' intenzione di dare un contribu to al seguenti 
problemi metodologici e applicat i: (I) l'analisi del client i, tram ite la costruzione di strumenti di previs ione migliori 
per I clienti rispetto alle loro caratteristiche comportamen tali (non solo le vend ite ma anche di cross-seiling, 
comportament o multicanale, risposte promozionali, ecc.) e nuovi strumenti per la pianificazione sperimentale nel 
nuovi media; (Il) la Business intellig ence e l'analisi di rischio, tram ite lo sviluppo di strum enti per la modellazione di 
natura strategica e quant itativa In ambient i ricchi di dat i, la modellazione di specificazione automatica con prova 
sequenziale e l' introduzione di misure di rischio; (111) pianificazione ottimale flessibile, f inalizzata allo svi luppo di 
algoritmi stocastici di otti mizzazione dinamica per la pianificazione del marketi ng aziendale e la gest ione del 
processo decisionale, compresa la decisione in tempo reale utilizzando le Informazioni dig itali ; (lv) minimizzazione 
del dati aziendali. Questa linea di ricerca è focalizzata sulla sintesi di Inform azioni orientate a mantenere Il potere 
sostanzia le di previs ione del comportamen to del consumatori che tengono le Imprese regionali anche attrave rso la 
loro Interna zionalizzazione. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1992 
Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 532 del 12/07/2018 
– Annualità 2016 - Indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere 
infrastrutturali strategiche e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio sismico” ing. Marco GENTILE 
e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo 
e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto segue. 

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione di un 
Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni 
per 1 anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) 
che disciplina, appunto per l’annualità 2016, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e 
definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 

Così come per le annualità precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede 
il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate: 

a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, 
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 

demolizione e ricostruzione, degli edifìci di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e 
degli edifìci e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso 
[...].GIi edifìci scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani 
di emergenza di protezione civile ospitano funzioni strategiche [...]; 

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati. 

Con Decreto del 9 agosto 2018 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2018) “Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi per gli interventi 
di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono cosi 
determinate: 

− 354.717,76 euro per le attività di cui alla lettera a); 
− 2.790.689,43 euro per le attività di cui alle lettere b) + c). 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N. 
4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19, 
in favore della Regione Puglia. 
Tale somma è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 
22/10/2018. 

https://24.06.09
https://ss.mm.ii
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Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 532/2018, si ritiene 
opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualità (Deliberazioni di 
Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013, 2412/2014, 306/2016, 1504/2016), predisporre 
uno strumento regionale regolante la programmazione e le modalità di accesso ai contributi di che trattasi. 

Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC 532/2018, 
le cui relative funzioni sono in capo alla Sezione Protezione Civile - Servizio Gestione delle emergenze 
sismiche (così come esplicitate con Determina Dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione n. 
997 del 23/12/2016), il presente atto verrà trasmesso alla competente Sezione di Protezione Civile per gli 
adempimenti di competenza e lo svolgimento delle relative attività. 

Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a € 2.790.689,43 per gli interventi di cui alle lett. b) e c), 
atteso che l’Ordinanza 532/2018 stabilisce: 

− all’art. 2 co. 6 che le Regioni possono attivare i contributi per gli edifìci privati di cui al punto c) in misura 
minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale; 

− all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifìci scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 
40% del finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo destinato 
dalle Regioni agli interventi sugli edifìci privati, con priorità per quegli edifìci che nei piani di emergenza 
di protezione civile ospitano funzioni strategiche; 

− all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalità informatiche 
o con l’ausilio di specifiche professionalità, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le 
Regioni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata. 

Pertanto le risorse vengono così ripartite: 
� interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione degli edifìci di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere 
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 
2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro; 

� interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un 
importo complessivo di 875.000,00 euro; 

� interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, dì 
demolizione e ricostruzione di edifìci privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata 
Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 

� oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7 
OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro. 

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE 0 DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, 
DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 0 RILEVANTI ED EDIFICI 
SCOLASTICI PUBBLICI di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 532/2018 
I criteri e le modalità di assegnazione dei contributi retativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 co. 1 
lett. b) OCDPC 532/2018 per un importo complessivo di 2.195.000,00 euro (di cui € 1.320.000,00 per gli edifìci 
e opere strategiche o rilevanti ed € 875.000,00 per gli edifìci scolastici pubblici) sono specificati nell’Allegato 
“A” alla presente Deliberazione. 
In particolare la Regione per il tramite della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico 
provvederà ad inviare una nota informativa dei suddetti criteri a tutti i Comuni, alle Province e agli Enti 
interessati stabilendo un termine entro il quale inviare le richieste di finanziamento. Successivamente, a 
seguito dell’attività istruttoria da parte del Servizio Sismico che tenga conto dei criteri di priorità elencati 
nell’Ordinanza 532/2018, della vulnerabilità strutturale dell’edifìcio o opera pubblica, dell’accelerazione 
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massima al suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, 
la Giunta Regionale provvederà ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici 
scolastici. 

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO 0, EVENTUALMENTE, 
DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI (art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 532/2018); 
Atteso che sono in corso di svolgimento le attività relative alle precedenti annualità nell’ambito dello stesso 
Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo provvedimento 
regionale l’approvazione dei criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui all’art. 2 co. 1 tett. c) 
OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad € 560.000,00. 

Visti: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L 42/2009; 

− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 dì approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

Ritenuto di dover provvedere alla regolarizzazione dell’entrata, pari complessivamente ad € 3.145.407,19, si 
rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. II. 
Il presente provvedimento comportala variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 
e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 2 
Entrata di tipo non ricorrente 
Variazione di bilancio 

C.R.A. 
Capitolo 

di 
Entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica Piano dei 
Conti 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza e 
cassa 

65.07 2033854 

TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE 
INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD 
INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE 
STATEGICHE - OPCM N, 3907 DEL 

13.11.2010 

2.101.1 E 2.01.01.01.003 + 3.145.407,19 

Si accerta l’entrata di € 3.145.407,19 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con l’emanazione 
del Decreto del Capo della Protezione Civile del 9 agosto 2018 che assegna quota parte dell’annualità 2016 

https://ss.mm.ii
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-------------------------------------------------------------------------------

del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Ordinanza 
del Capo Dipartimento della Protezione Civile 12 luglio 2018. n. 532. L’accertamento dell’entrata è effettuato 
ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001, dell’art. 53 del D.Lgs. 118/2011 e di quanto previsto al punto 3.6 lett. 
b) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. 
Tale somma è pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 

− Debitore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile 

PARTE SPESA 

Codice UE: 8 
Tipo di spesa: non ricorrente 
Variazione di bilancio 

CRA 
capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione di 
Competenza e 
cassa e.f. 2018 

42.7 511046 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
DALLA LEGGE 77/2009 - SPESE PER 

INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA 

9.1.1 U 1.04.01.02 + € 354.717,76 

65.7 511047 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO ART, 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI 
STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE 

STRATEGICHE 

9.1.2 U 2.03.01.02 + € 2.195.000,00 

65.7 511048 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI 
DI EDIFICI PRIVATI 

9.1.2 U 2.03.01.02 + € 560.000,00 

65.7 511049 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI 

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

9.1.1 U 1.03.02.10 + € 35.689.43 

La spesa di cui ai presente provvedimento, verrà successivamente impegnata, per il solo cap. 511046 con 
determinazione dirigenziale della Sezione Protezione Civile, e per i restanti capitoli con determinazione 
dirigenziale della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico - Servizio Sismico. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di 
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97; 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 
del Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle 
risorse messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 
2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) nell’ambito del Fondo per la prevenzione 
del rischio sismico di cui all’art.11 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa; 

− di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 24.06.09, n.77 -
annualità 2016 alla luce dell’OCDPC 532/2018 e DPCM 9 agosto 2018 è così determinata: 
1. indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 532/2018), per un importo complessivo 

di 354.717,76 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dall’OCDPC 532/2018 - annualità 2016; 
2. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere 
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 
2 co.1 Iett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro; 

3. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un 
importo complessivo di 875.000,00 euro; 

4. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata 
Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 

5. oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 6 
OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro; 

− di approvare, per gli Interventi di cui ai punti 2. e 3., i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi 
contenuti nell’ALLEGATO “A”, che forma parte integrante del presente provvedimento; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, così come 
dettagliate nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento, ai sensi degli artt. 51, 
comma 2 del D.lgs 118/2011; 

− di accertare l’entrata di € 3.145.407,19, pervenuta alla Tesoreria regionale con provvisorio di entrata 
n. 10028 del 22/10/2018, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vincolata disposta dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 - GURI n. 169 del 23/07/2018 e Decreto Capo 
Dipartimento Protezione Civile del 09/08/2018 - GURI n. 224 del 26/09/2018); 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio, anch’esso parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di dare mandato ai Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’approvazione 
della presente deliberazione, l’allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 

https://24.06.09
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− di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalità di assegnazione 
dei contributi di cui al punto 4.; 

− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Protezione Civile per gli adempimenti di competenza 
relativi alle indagini di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 Iett. a) OCDPC 532/2018, per un importo 
complessivo di 354.717,76 euro, dando atto che il Dirigente della Sezione Protezione Civile procederà con 
propri atti dirigenziali ad assumere impegni di spesa e ad effettuare le relative liquidazioni; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico, nell’ambito delle attività relative agli interventi strutturali 
pubblici e privati (di cui ai punti 2. 3.4. e 5.) ad attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza 532/2018 
e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettuare liquidazioni con propri atti dirigenziali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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ALLEGATO "A" 
CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI DI 

RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO E DELLE OPERE INFRASTRUTTURALI LA CUI 

FUNZIONALITÀ DURANTE GLI EVENTI SISMICI ASSUME RILIEVO FONDAMENTALE PER LE FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE E DEGLI EDIFICI E DELLE OPERE CHE POSSONO ASSUMERE RILEVANZA IN RELAZIONE ALLE 

CONSEGUENZE DI UN COLLASSO, DI PROPRIETÀ PUBBLICA E DEGLI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI DI CUI 

ALL' ART. 2, COMMA 1, LITT. 8) DELL'OCDPC 532 DEL 12/07 /2 018. 

ENTI BENEFICIARI .. 
(Art. 2, comma 2 OCDPC 532) 
Possono beneficiare dei contr ibu ti gli enti pubbl ici proprietari di edif ici di interesse str ategico, delle opere 

infrastr utturali e degli edifici scolastici situati nei comuni per i qual i l'accelerazione massima al suolo «ag» sia 

maggiore a 0,125g. (Allegato 7 OCDPC 532/2018) . 

Possono essere finanziati anche edifici ed opere comprese nei com uni che non ricadono in tale categoria, a 
condizione che l'am plif icazione sismica nel sito dell'opera, dim ostrata attraverso studi della risposta sismica 

locale effett uati ai sensi delle Norme Tecniche per le Costr uzioni emanate con D.M. 17/01/2 018 pubb licate in 

G.U. n. 42 del 20 febbraio 2018 e relativa vigente circolare, determ ini un valore di accelerazione orizzontal e 

massima ag su sito di rifer imento rigido orizzonta le maggiore di 0,125g. 

AMMISSI BILITA' A FINANZIAMENTO 

(Art. 2 comm a l lett . b) art . 9 e art . 10 - OCDPC 532) 
Sono ammissibili inte rvent i di rafforzamento locale - miglioramento sismico - demolizione e ricostruzione di : 

• edifici strategici ; 
• opere infrast rutt urali la cui funzionalità durante gli event i sismici assume rilievo fondamentale per le 

finalità di protezio ne civile; 

• edifici ed opere pubbliche che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso 

di cui all'ar t. 2 comma 3 dell ' OPCM 3274/2003 ed alle Delibere Regionali in mate ria; 

• edifici scolastici pubblici con priorità per quelli che nei piani di emergenza di prot ezione civile ospitano 

funzioni strategiche. 

Gli int erventi sulle suddette t ipologie di opere sono ammissibili se sono stat e effettuate le verifich e tecniche, di 

cui all'Ordinanza P.C.M. 3274/2003 rivalutat e alla luce della pericolosità attu ale definita dal DM 17.01 .2018. 

Sono ammissibili gli inter vent i di rafforzamento locale, rientran ti nella fattispecie definita come «riparazion i o 

interventi locali» nelle vigenti norme tecniche, finalizzati a ridurre o elim inare i compor tam enti di singoli 

element i o parti strut tura li, che danno luogo a condìzioni di fragilità e/o innesco di collassi locali, ad esemp io : 

a) volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a compressione e a taglio di pilastr i, travi e nodi delle 

strutture in cemento armato ; 
b) volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o di loro porzioni nelle strutture in muratura, elimina re 

le spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari ; 

e) volti alla messa in sicurezza di element i non strutturali, quali tamponature , sport i, camini, cornic ioni ed 

altri element i pesanti pericolo si in caso di caduta. 

Per gli interventi di raffo rzamento locale, per i quali le vigenti norme tecniche prevedono solo la valutazione 

dell' incremento di capacità degli element i e dei meccanismi locali su cui si opera, e non la verifica globale della 

struttur a, occorre assicurare che il comportamento struttura le della parte di edificio su cui si interviene non sia 

variato in modo signifi cati vo dagli interven ti locali e che l'ed ificio non abbia carenze gravi non risolv ibi li 
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attraverso interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da non consentire di conseguire un effettivo 

beneficio alla struttura nel suo complesso. 

Per gli edifici la verifica di assenza di carenze gravi può essere considerata soddisfatta se l'edificio rispetta 

contemporaneamente tutte le condizioni contenute nell'Allegato 5 dell'OCDPC 532. 

Sono ammissibili gli interventi di miglioramento sismico, per i quali le vigenti norme tecniche prevedono la 

valutazione della sicurezza prima e dopo l'intervento , che consentono di raggiungere un valore minimo del 

rapporto capacità/domanda pari al 60%, salvo nel caso di edifici esistentie soggett i alla tutela dei beni culturali 

e paesaggistici di cui al D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004, e comunq ue, un aumento della capacità non infe riore al 

,o% di quella corrispondente all'adeguamento sismico. Il progettista congiuntamente agli elaborati progettuali 

dovrà presentare un'attestazion e del raggiungimento delle percentuale del 60%. Nel caso in cui dalla 

progettazione risulti non possibile raggiungere, attrave(SO il miglior;ime nto sismico, la percentuale del 60% 

come sopra indicata, la tipol ogia dell'intervento potrà essere ridotta a rafforzamento locale, laddove ne 

esistano le condizioni, con una nuova progettazione debitamente rendicontata economicamente e 

tecnicamente che comunque dovrà garantire interventi stru tturali sulle parti più vulnerabi li dell'edifi cio. In 

questo caso la Regione provvede a ricalcolare il finanziamento secondo i parametri indicati al comma 1 lett. a) 

dell'art. 8 OCDPC 532/2018. 

Sono ammissibili gli interventi di demolizion e e ricostruzion e che restituiscono edifici conformi alle norme 

tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi dell' edificio preesistente, salvo il caso in cui siano 

consentit i interventi di sostituzione edilizia. 

E' consentito per gli interventi la delocalizzazione degli edifici oggetto di demol izione e ricostruzione , nei casi in 

cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza sismica, con contestuale divieto di 

ricostruzione nel sito originario e un migliora mento di efficienza del sistema di gestione dell 'eme rgenza, 

eventualmente valutato attraverso l'anal isi della Condizione Limite per l'Emergenza di cui all'art. 18. Nei casi di 

edifici di inter esse stor ico, vincolat i ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 s.m.i., è ammessa la 

delocalizzazione senza la demolizione dell'edificio esistente, purché nell'edificio inte ressato non siano più 

ospitate funzioni strategiche e rilevanti, come definito dall'ar t. 2, comma 3, dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei ministr i 20 marzo 2003, n. 3274 e dalle Delibere regionali In materia, di proprietà pubblica . La 

ricostruzione può essere attuata attraverso appalto pubblico ovvero mediante contratto di acquisto di cosa 

futura, ai sensi dell'art. 1472 e.e., o il contratto di disponibilit à di cui all'art . 188 del decreto legislativo 16 apri le 

2016, n. 50. 

CAUSE DI ESCLUSIONE DAL FINANZIAMENTO 

(Art. 2 e art. 11 - OCDPC 532) 

Non sono ammissibili interventi : 

• su opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso alla data di 

pubblicazione della ordinanza 532/2018 (23/07/2018) o che usufru iscono di contributi a carico di 

risorse pubbliche per la stessa finalità; 

• su edifici ricadent i in aree a rischio idrogeologico in zona classificata R4; 

• su edifici ridotti allo stato di rudere o abbandonati; 

• su edifici realizzati o adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione simica non sia stata 

successivamente variata in senso sfavorevole; 

• su edifici di propr ietà privata. 

PERCENTUALI FINANZIABILI E CONTRIBUTI MASSIMI 

(Art. 10, comma 2 OCDPC 532) 

Il contributo concesso è pari ad una quota del costo convenzionale di intervento dipendente dall'esito della ,l_!_O/IJ 

veri fica tecnica, espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda, secondo il criterio di seguito riportato . 
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Più in particolare, definit o con 1,ESLV il rapporto capacità/do manda secondo il paragrafo 8.4 del D.M. 

17.01.2018 che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo stato limite salvaguardia della vita, con iiSLD il 

rapporto capacità/do manda che esprim e il livello di adeguatezza rispetto allo stato limite di danno, riscontrati a 

seguito della verifica sismica svolta in accordo con la vigente normativa, sarà ricono sciuto un contr ibuto pari a: 

• 100% del costo convenzionale se ii s 0,2; 

• 0% del costo convenzionale se ii> 0,8; 

• 1(380-400 ii)/3 ] % del costo convenzionale se 0,2 </,Es 0,8. 

Dove per /,E si intend e ~fSLV, nel caso di opere rilevanti in caso di collasso e il minore tra 1,ESLd ed 1,ESLV nel caso 

di opere strategiche. 
I valori di ii devono essere coerent i con la pericolosità attuale, così come definita dal decreto min isteriale 17 

gennaio 2018 ovvero dalla Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Min istri 28 apri le 2006, n. 3519, e 

pertanto i risultati delle verifiche sismiche effettu ati con riferiment o alla pericolosità sismica recata dalla 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 devono essere rivalutati in t ermi ni 

di domanda, anche attrave rso procedure semplificate, che tengano conto del valore dell 'ordinata spettrale 

riferita al periodo proprio al quale è associata la massima massa partecipante della costruzione. 

COSTI CONVENZIONALI 

(Art. 8, comma 1 OCDPC 532) 
Per gli interventi di raffo rzamento locale o di miglioramento sismico o, eventual mente , di demolizion e e 

ricostr uzione, il costo convenzionale di intervento, ivi inclusi i costi delle finiture e degli impianti stret tamente 

connessi all'esecuzione delle opere st ruttura li, è determi nato nella seguente misura massima, compren siva di 

IVA: 
d) rafforzamento locale: 100 euro per ogni met ro cubo di volume lordo di edificio soggett o ad interven ti, 

375 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte soggett o ad interventi; 

e) miglioramento sismico : 150 euro per ogni metro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad 

interventi , 562,50 euro per ogni metro quadrato di impalcato di pont e soggetto ad interventi; 

f) demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni metro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad 

interventi, 750 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte soggetto ad inte rventi. 

MODALITA' E TERMINI DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI 

(Art. 3 comma 3 OCDPC 532/2018) 
Tutt i gli interventi devono rispettare le condizioni previste dall'OCDPC 532/2018. 

I Comuni, le Province e gli alt ri Enti pubblici interessati verranno dirett amente inte ressati dalla Regione con 

nota informativa della Delibera di Giunta che approva le presenti linee guida al fine di proporre una ampia e 

dettag liata informazione a tutti gli enti coinvolti. 
Gli Enti interessati dovranno provvedere ad inviare all'indirizzo REGIONE PUGLIA - Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio - SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO -

Servizio Sismico - Via Giovanni Gentile, 52 - 70126 Bari e via e-mai l all'indirizzo PEC: 

uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it la proposta dell'elenco degli interve nti da finanziare 

completa, per ognuno di essi, di : 
• Domanda secondo lo schema predisposto dalla Regione o in base al softwa re eventualmente 

predisposto dalla protezione civile; 
Scheda relat iva alla verifica sismica dell'opera candidata al finanziamento conforme al DM 17.01.2018 

debitamente compilata in ogni sua parte e debitamente firmata dal professionista; 

• Documentazione dimostrativa degli elementi di priorit à dichiarati in domanda ; 
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• Relazione di sintesi redatt a e firmata dal professionista incaricato della verifica che esplichi ciascuno 

dei punti relativi alla scheda di verifi ca sismica riassumendo tutti gli elementi presi in esame per la 

valutazione della vulnerabilità del fabbricato con particolare riferimento alla: 

o Conoscenza del fabbricato (tipo logia costrutt iva e rilievo geometrico-struttural e) ed indagini 

e/o prove effettuate sulla base delle prescrizioni normat ive, con ident ificazione del livelli di 

conoscenza e fattori di confidenza di cui al Cap 8 del DM 17.01.2018 e vigente circolare 

esplicativa; 

o Valutazioni sulla modellazione sismica con la definizione dei parametri relativi all'edificio 

(classe di uso, vita nominale e periodi di ritorno) assunti per i diversi stati limite e relative 

azioni di riferimento; 

o Sintesi della relazione geologica e geotecnica con indicazione delle analisi svolte e delle 

caratteris tiche del terreno riscontrato utili alla definizione delle azioni sismiche; 

o Valutazione dei possibili interventi di miglioramento dell' edificio e relativa stima 

dell'incremento di capacità conseguibi le con detti intervent i; 

Una volta ricevute tutt e le proposte, dopo averne verificato l'ammissibil ità a contributo, la Regione provvede a 

formulare due distinte graduatorie, una per gli edifici ed opere infrastru ttu rali pubblici strategici o ri levanti ed 

una per gli edifici scolastici. 

Per gli edifici ed opere infrastruttural i pubblici strategici o rilevanti si terrà conto degli elementi di priorità 

previsti nell'art . 4 della OCDPC 532/2018 e a parità di tale priorità la graduatoria terrà conto di un punteggio 

tota le secondo quanto di seguito stabilito : 

A) Punteggio in relazione alle categorie di edifici e infrastrutture. 

Tipologia edifici e infrastrutture Punteggio 

Strut tu re ospedalie re e sanitarie punti 6 

(categoria Al della DGR 1214 de l 31/05/2011) 

Strutture ricadenti nelle categorie A2, A3, A4 della DGR punt i 5 

1214 del 31/05/20 11 

Strutt ure ricadenti nelle categorie B de lla DGR 1214 del punt i 1 

31/0 5/2011 

B) Punteggio in relazione alla accelerazione massima al suolo del Comune dove è ubicato l'i ntervento 

proposto in termini di ag (tempo di ritorno di 475 anni). 

Accelerazione massima al suolo (ag) Punteggio 

0.2g S ag punti 3 

0 .15g s ag < 0.2g punti 2 

ag < 0 .15g punt i 1 

C) Punteggio in relazione all'indice di vulnerabilità sismica dell'edifi cio 

Coefficiente ~E (così come definito sopra nel Punteggio 

paragrafo relativo alle percentuali finanziabili e 

contributi massimi) 

esiti negati vi delle verific he per azioni statiche punt i 7 

~E< 0,1 punti 6 

Pag.4 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA 

E PAESAGGIO 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 

SERVIZIO SISMICO 

0,1 <:; l,E < 0,2 punti 5 

0 .2-:; l,E < 0.4 punti 3 

0.4 -:; l,E < 0.6 punt i 1 

0.6 -:; l,E pu nt i O 

D) Cofinanziamento rispetto al contributo massimo concedibile con fondi propri del proponente . 

Cofinanziamento (cof) - . Punteggio 

30%-:; cof punti 2 

20%-:; cof < 30% punt i 1,5 

10%-:; cof < 20% punti 1 

5%-:; cof < 10% punti 0,5 

cof < 5% pun t i O 

In caso di parità di punteggio viene preordinato l'i ntervento che ha conseguito un maggior punteggio di cui alla 

Tabella "A" sopra citata e, in caso di confermata parità, quello con l'enti tà di contributo superiore. 

Per assicurare una maggiore diffusione sul terr ito rio dei finanziament i assegnati si stabilisce che ad ogni Ente 

proponente verrà finanziato solo il primo intervento in graduatoria. Verranno presi in considerazione gli altr i 

interventi dello stesso Ente nel caso residuano economie rispetto al finanziamento tota le assegnato alla 

Regione. 

Agli Ent i che hanno proposto interventi nell'am bito del Fondo di prevenzione sismica - annualità 2015 di cui 

all'OCDPC 344/2016 la cui graduatoria è stata approvata con DGR n. 809 del 29/05/20 17 e che sono risultati 

ammissibili ma non finanziat i per esaurimento dei fondi disponibi li, verrà richiesta dalla Sezione Difesa del 

Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico la conferma dell'intere sse ad eseguire gli interventi proposti ed 

eventuali ulteriori integrazioni ritenute necessarie. Tali proposte saranno inserite nella graduatoria sopra 

definita con l'attri buzione dei punteggi sopra descrit t i. 

Per gli edifici scolastici pubbl ici si terrà conto della priorit à prevista nell'art. 2 comma 1 lett. b) della OCDPC 

532/2018 (ossia se l'edific io ospita funzioni strategiche nei piani di emergenza di protezione civile) e a parità di 

tale priorità la graduatoria terrà conto di un punteggio totale secondo quanto di seguito stabil ito: 

A) Punteggio in relazione alla accelerazione massima al suolo del Comun e dove è ubicato l' int ervent o 

proposto in termini di ag (tempo di ritorno di 475 anni). 

Acceleraz ione massim a al suolo (ag) Punt egg io 

0 .2g :5 ag punti 3 

0.15g :5 ag < 0 .2g punt i 2 

ag < 0.15g punti 1 

B) Punt eggio in relazione all' indice di vulnerabilità sismica dell' edifici o 

Coeff iciente ~E (così come defi nito sopra nel Puntegg io 

pa ragrafo re lativo alle per centu al i fi nanzia bili e 

contribu t i massimi) 

esiti negat ivi de lle ver ifiche per azion i statiche pu nti 7 

l,E < 0, 1 punti 6 

Pag. 5 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA' , QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA 

E PAESAGGIO 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 

SERVIZIO SISMICO 

0,1 $li< 0,2 pun t i 5 

0.2 s l/ < 0.4 pu nt i 3 

0.4 $ lf < 0.6 punt i 1 

0.6 $ lf pu nt i O 

C} Cofinanziamento rispetto al cont ributo massimo concedibil e con fondi propr i del proponente. 

Cofinanziamen!o (cof) Punteggio 

30% s cof pun t i 2 

20% s cof < 30% punt i 1,5 

10% s cof < 20% punti 1 

5% s cof < 10% pun t i 0,5 

cof < 5% punti O 

In caso di parità di punteggio viene preordinato l'i ntervento con l'enti tà di contrib uto superiore. 

Per assicurare una maggiore diffusione sul territo rio dei finanziamenti assegnati agli edifi ci scolastici si 

stabilisce che ad ogni Ente proponente verrà finanziato solo il primo intervento in graduatori a ubicato nello 

stesso comune. Verranno presi in considerazione gli altri inte rventi dello stesso Ente nel caso residuano 

economie rispetto al finanziamento totale assegnato alla Regione. 

Agli Enti che hanno proposto interventi nell'am bito del Fondo di prevenzione sismica - annualità 2016 di cui 

all'OCDPC 344/2016 la cui graduatoria è stata approvata con DGR n. 809 del 29/05/2017 e che sono risultati 

ammissibili ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili, verrà richiesta dalla Sezione Difesa del 

Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico la conferma dell' interesse per eseguire gli inte rventi proposti ed 

eventuali ulteriori integrazioni ritenute necessarie. Tali proposte saranno inserite nella graduatoria sopra 

definita con l'attribuzione dei punteggi sopra descri tti. 

Il presente Allegato "A" è composto da n. 6 facciate complessive 

Pag. 6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1993 
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a 
destinazione vincolata. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni 
dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

VISTI: 
− il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124; 
− in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
− la nota prot. 0008028 del 03/08/2018 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione 

Generale per la Condizione Abitativa - ha comunicato che l’Ufficio Centrale di Bilancio in data 31 luglio 
2018 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota 
parte spettante a valere sulla disponibilità relativa al riparto dell’annualità 2018, effettuato con decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze in 
data 31 maggio 2018, prot. 296 registrato alla Corte dei Conti in data 28 giugno 2018, registrazione 1-2400, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 19 luglio 2018. 

CONSIDERATO CHE: 
− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio 

vincolato, con nota prot. AOO_116/13880 del 06/09/2018, ha comunicato che, con provvisorio di entrata 
n. 7374/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di 
incasso relativa all’accreditamento dell’importo di € 2.298.245,30 effettuato dal Ministero Infrastrutture e 
Trasporti con la seguente causale “Fondo inquilini morosi - riparto 2018”. 

− con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha 
comunicato, inoltre, di aver incassato l’importo di € 2.298.245,30 con reversale d’incasso n. 25071/18 
imputata al capitolo di entrata 2034711/2018 privo di stanziamento. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”; 
RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa 
della somma di € 2.298.245,30 - fondi vincolati - per interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, 
convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 
VISTA la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020; 
VISTA la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

https://ss.mm.ii
https://l�art.51
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 38/2018, con l’iscrizione negli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.298.245,30 - fondi a destinazione 
vincolata - Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. 
n.124/2013. 

BILANCIO VINCOLATO 

ENTRATA 

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA 
PIANO 

DEI CONTI 
FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Competenza e 
Cassa 

65.11 2034711 

Fondo per inquilini morosi 
incolpevoli. Interventi di cui all’art.6, 
comma 5, D.L n.102/2013, convertito 
con modificazioni dalla L n.124/2013 

2.01.01.01.001 +€ 2.298.245,30 

SPESA 

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PDCF 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Competenza 
e Cassa 

65.11 411194 

Contributi ai Comuni per 
il sostegno alla morosità 
incolpevole. Interventi di 
cui all’art.6, comma 5, 
del D.L. n.102/2013, 
convertito con 
modificazioni dalla L. 
n.124/2013 

12.06.01 1.04.01.02 +€ 2.298.245,30 

Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2018 mediante l’iscrizione 
negli stati di previsione dell’entrata 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza che 
di cassa, della somma di € 2.298.245,30 - fondi a destinazione vincolata - Interventi di cui all’art.6, comma 
5, del D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 

https://ss.mm.ii
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− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

− di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad 
apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. 
29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 38/2018; 

− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011; 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali, 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1994 
Comune di Bari. Proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la 
revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 relativo alla Maglia n.46 del vigente P.R.G. Soggetti proponenti: 
Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l.. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e 
Politiche Abitative, prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanìstica Regionale, riferisce quanto segue. 

Come risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio, con istanza acquisita al prot. n.204480 del 08.09.2016 
il Sindaco di Bari chiedeva al Presidente della Giunta Regionale la sottoscrizione della proposta di Accordo 
di Programma (AdiP), finalizzata alla revisione del solo Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 
rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 
10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013, presentata nella sua formulazione definitiva al prot. n.316435 
del 29.12.2015 e n.66345 del 18.03.2016, al Comune di Bari, dalle Società INED s.r.L, EFFETRE s.r.l. e VILLA 
MAGDA s.r.l.. 

Con la stessa nota sindacale si precisava quanto segue (testualmente): 
“Premesso che: 
� con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 21.09.2010 è stato adottato, ai sensi della Lr. n.56/19S0. il «Piano di 

Lottizzazione n.196/96, concernente i suoli siti in Bari, compresi tra la via Amendola, Strada di PRG (c.d. III Mediana 
Bis), Verde di quartiere ed Aree per Attrezzature Universitarie», tipizzati dal vigente P.R.G. - approvato con D.P.G.R. 
n.1475 del 08.07.1976 - ad “Attività Terziarie”, disciplinate dall’art. 39 delle NTA; 

� di seguito il Piano di Lottizzazione ha acquisito: 
− parere preliminare della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le opere di urbanizzazione 

secondaria della sistemazione delle aree a standard della residenza, relative al restauro del verde storico (nota prot. 
n.2569 del 10.04.2008); 

− parere di conformità al PAI rilasciato dall’Autorità di Bacino della Puglia (nota prot. n.4529 del 09.05.2008) 
− parere favorevole ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. dell’Ufficio regionale dell’ex Genio Civile (nota prot. 

n.11226/2010); 
− provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS con determinazione dirigenziale dell’Ufficio regionale VAS n.20 

del 16.01.2009; 
− parere favorevole condizionato del CUR n.25/2011 dei 09.09.2011; 
− parere paesaggistico favorevole, giusta D.G.R n. 2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell’art.1.03 delle NTA 

del P.U.T.T./p, “fermo restando per gli interventi esecutivi delle opere previste di dotarsi di autorizzazione paesaggistica 
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 prima del rilascio del permesso a costruire”; 

− con deliberazione di Giunta comunale n. 540 dei 26.09.2012, il PdL è stato approvato in via definitiva, dando atto, 
in attuazione della D.G.C. n.142 del 10.07.2012 (Procedimento per l’esecuzione della seguente opero pubblica: 
allargamento e sistemazione di via Amendola nel tratto compreso tra via Conte Giusso e via Omodeo. Accordo per 
cessione aree in favore del Comune di Bari con le Società INED s.r.l. e EFFETRE s.r.l.) della cessione da parte dei 
proponenti - in sede di convenzionamento - delle aree interessate dal progetto preliminare di allargamento di via 
Amendola approvato con D.C.C. n.20 del 28.03.2011, con l’espressa rinuncia all’indennità di esproprio a fronte dei 
riconoscimento dei diritti edificatori della superficie ceduta in corrispondenza della rotatoria di progetto; 

� il PdiL approvato si articola in due Lotti, A e 6, organizzati su n. 5 Unità Progettuali organizzate su una superficie totale 
di Maglia di 48.812,00 mq, per una Volumetria complessiva di 215.218,03 mc, inferiore a quella massima ammissibile, 
secondo l’IFT di 5 mc/mq, di 244.060 mc, di cui: 

− 97.423,53 mc di Volume Residenziale (45,27% del totale in coerenza all’art. 39 delle NTA del PRG); 
− 117.794,50 mc di Volume Terziario (restante 54,73%); 
� in data 16.12.2013 il Piano è stato convenzionato; 
� con nota acquisita al prot. n.316435 in data 29.12.2015, e con successiva integrazione del 18.03.2016 prot. n.66345, le 

Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l. hanno presentato una proposta di Accordo di Programma (AdiP) 
relativa alla revisione del solo Lotto A; 

� sulla base degli elaborati scritto-grafici forniti e dell’istruttoria tecnica condotta dal Settore Pianificazione del Territorio 
— PRG, il Coordinamento Tecnico Interno della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata si è espresso favorevolmente 
sulla proposta di Accordo di Programma nella seduta del 05.04.2016. 

https://dell�art.1.03
https://dell�art.34
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Considerato che la proposta di AdiP, in variante al PdiL approvato, è finalizzata alla riduzione delle volumetrie per oltre 40.000 mc, 

al miglioramento dell'impatto architettonico e urbano di via Amendola e al miglioramento del sistema locale di traffico e di 

sosta, attraverso l'allineamento delle richieste di mercato con l'offerta, e in deroga alle previsioni dello strumento urbanistico 

vigente richiede la possibilità: 

1. di convertire gran parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto 

dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

2. di reperire parte delle maggiori "Aree a standard della residenza" occorrenti al di fuori del Lotto A, in un'area 

limitrofa, attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 

3. di realizzare tale variazione al PdiL secondo l'art.34 del D.Lgs. n. 267/2000 offrendo come beneficio per la P.A. la realizzazione di un 

parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P.Sette, in vista della riduzione di posti 

auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere previste hanno un importo complessivo dí € 863.000,00. 

Inoltre, con nota prot. n. 173650 del 22.07.2016, i Soggetti proponenti, ad integrazione dell'impegno a realizzare 

l'opera pubblica sopra citata, hanno comunicato il proprio ulteriore impegno a cedere a titolo gratuito ai Comune di 

Bari per le finalità pubbliche ritenute opportune, un locale di superficie lorda, al piano terra dell'Unità Progettuale n. 

2, funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, di superficie lorda chiusa di 

116,50 mq, avente un valore commerciale stimato in € 268.000,00, rifinito in ogni parte e completo di impianti. 

All'uopo i proponenti hanno allegato planimetria che individua l'immobile e l'integrazione allo Schema di 

Convenzione sottoscritto. Questa ulteriore cessione costituisce un incremento del beneficio per la P.A. 

In considerazione di quanto detto, e sulla base dell'istruttoria condotta dal Settore Pianificazione del Territorio — PRG, si ritiene 

che la proposta sia accoglibile ed attuabile attraverso il modulo procedimentale di cui all'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i., in quanto, rispetto al PdiL approvato: 

dalpuntodivistaurbanisticoI'AdiP: 

 prevede un bilancio volumetrico in minus per oltre 40.000 mc, con la deroga alle percentuali di 

terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del PRG.; 

 prevede un IFT pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", e risulta coerente 

con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle 

volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG); 

 seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della I.r. n.16/2014, risulta 

coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art. 2 della citata I.r. n. 16/2014, il 

mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a 

carattere terziario direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. n. 31 del 18.06.2015; 

dalpuntodivistadell'impattourbanoepaesaggisticol'AdiP: 

 prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e 

qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco di Villa Bonomo; 

 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa di Villa 

Bonomo, in termini di percettibilità, possibilità di fruizione pubblica ed accessibilità. 

dalpuntodivistadelbeneficiopubblicol'AdiPprevede: 

 la realizzazione di un'opera pubblica a totale carico dei proponenti, per complessivi € 863.000,00, finalizzata al 

miglioramento delle condizioni di mobilità e traffico, in vista dell'allargamento di via Amendola, attraverso 

l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto, oltre a sistemazioni stradali di aree di proprietà comunale; 

 l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% 

delle aree di sedime del parco medesimo; 

 la cessione a titolo gratuito al Comune di Bari di un locale a realizzarsi posto a piano terra nell'ambito della 

Unità Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, completo di impianto 

idrico fognante ed elettrico nel rispetto della normativa vigente del valore commerciale di € 268.000,00 che il 

Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche. 

Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato delle opere sub a) e b) è circa il 64,76%, che integrato con la 

ulteriore cessione a titolo gratuito di un locale funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di 

pertinenza, per un valore commerciale stimato in €268.000,00 (sub c)) si incrementa all’85,00%. 

Ciò premesso e visti: 

 l'art.34 del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

https://l'art.34
https://l'art.34
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 l'art.14 della L.n.241/1990 e sm.i.; 

 la L.r. n.44/2012 e s.m.i.; 

 il R.R. n.18/2013 e s.m.i.; 

si  chiede ai  sensi dell’art.34 del d.Lgs. n.  267/2000 e s.m.i. la sottoscrizione di  apposito accordo di  programma  

relativo all'iniziativa. 

In particolare, ai sensi del comma 3°, si richiede la convocazione di conferenza tra i rappresentanti delle 

amministrazioni individuate nell'elenco allegato alla presente, da tenersi presso l'Assessorato regionale alla 

Pianificazione territoriale, alla via G. Gentile, 52 (Bari), nella data che il citato Assessorato avrà cura di fornire alla 

Ripartizione Urbanistica e Edilizia Privata, che assume l'onere di successiva comunicazione agli enti/amministrazioni 

individuate. In ossequio al principio di economicità e semplificazione dell'azione amministrativa, anche al fine di evitare 

duplicazioni nelle valutazioni, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata provvederà a richiedere, per il Comune di Bari in 

qualità di Autorità Procedente, di integrare il procedimento di AdP con le valutazioni ambientali, ai sensi dell'art.17 co.4 lett. c) 

della Lr. n.44/2012 e s.m.i. ed attivare la consultazione di cui alla procedura-di VAS -Valutazione Ambientale Strategica. 

In particolare si evidenzia- che: 

 il  PdiL,  di  cui  la  presente  proposta  costituisce  modifica,  è  stato  escluso  dalla  procedura  di  VAS  con  

determinazione dirigenziale dell'Ufficio regionale VAS n.20 del 16.01.2009; 

 la proposta di AdP risulta inquadrabile, ai sensi dell'art. 6 punto 1, lett. b) del R.R. n. 18/2013 e s.m.i., come 

"strumento attuativo che interessa aree oggetto di modifiche ai piani urbanistici generali, già sottoposte a VAS o 

a verifica" da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata con il ricorso al modulo procedimentale 

previsto al comma 2 all'art. 6; 

 il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, ha acquisito parere paesaggistico favorevole, giusta D.G.R. n. 

2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell'art.1.03 delle IUTA del previgente P.U.T.T./p.; 

 per la proposta di AdiP si richiede parere di compatibilità paesaggistica, ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR, da 

rendersi nell'ambito della procedura di VAS. (…).” 

Nell’istanza sindacale innanzi integralmente riportata, veniva allegato l’elenco dei Soggetti, 

Enti/Istituzioni da convocare in sede di Conferenza di Servizi, anche in qualità di Soggetti Competenti 

in Materia Ambientale (SCMA) per la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS). 

Con nota prot. n.72489 del 24.03.2017 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla 

Regione Puglia di attivare un esame preliminare dell’iniziativa ai fini della convocazione della 

Conferenza  di  Servizi  e  contestuale  attivazione  della  procedura  di  VAS  relativa  al  caso  di  specie  

(verifica di assoggettabilità a VAS semplificata). 

Con nota prot. n.98747 del 21.04.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali – in 

qualità di Autorità Competente per la VAS - provvedeva ad integrare l’elenco dei SCMA ai fini della 

procedura di verifica di assoggettabilità a VAS semplificata, dando avvio del procedimento. 

Con provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 la Sezione Regionale Autorizzazioni 

Ambientali determinava “di escludere l’”Accordo di Programma per la revisione del Lotto A del PdL 

n.196/1995 relativo alla maglia 46 del vigente PRG nel comune di Bari” dalla procedura di Valutazione 

Ambientale  Strategica  di  cui  agli  articoli  da  9  a  15  della  L.R.  44/2012  e  ss.mm.ii.”  secondo  le  

condizioni, raccomandazioni e buone pratiche indicate nel provvedimento medesimo, che è stato 

notificato dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale ai proponenti con nota 

prot.203485 del 23.08.2017. 

In data 14.07.2017 si teneva il tavolo tecnico istruttorio presso gli uffici della Regione Puglia, di 

cui si riporta la sintesi del verbale agli atti: 
“ (…) Il Direttore di Dipartimento ing. Barbara Valenzano, aprendo i lavori, evidenzia che l'odierna riunione è stata convocata per 

valutare preliminarmente, sulla scorta della documentazione in atti - trasmessa dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 

del Comune di Bari con nota n. 122792 del 22.05.2017, la possibilità di attivare la procedura ex art. 34 del D.Ivo n. 267/2000 

finalizzata alla realizzazione della proposta di cui trattasi (….) le società proponenti vengono invitati ad illustrare la proposta 

https://ss.mm.ii
https://dell'art.1.03
https://dell'art.17
https://dell�art.34
https://l'art.14
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progettuale. L'ing. Pompeo Colacicco del Comune di Bari introduce l'argomento (….). I rappresentanti del Comune di Bari 

sottolineano che la proposta di AdiP prevede, rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico generale vigente per le aree 

oggetto di edificazione, una diminuzione della volumetria complessiva originariamente prevista da una precedente soluzione 

progettuale di Piano di lottizzazione regolarmente approvato con delibera di G.C. n.540 del 26/09/2012 e convenzionato in data 

16/12/2013; in particolare la nuova soluzione proposta per cui viene richiesto l'AdiP prevede, rispetto alla soluzione originaria 

precedentemente assentita, una riduzione della volumetria dedicata al terziario in favore di quella destinata al 

residenziale. Al fine di meglio descrivere quanto in precedenza evidenziato dall'ing. Colacicco qui di seguito si 

riportano, testualmente, i dati numerici ripresi dalla Relazione Istruttoria redatta dal Comune di Bari a supporto della 

documentazione consegnata alla Regione Puglia per l'indizione della Conferenza di Servizio. Il Piano di lottizzazione -

organizzato su Lotto A e Lotto B -regolarmente assentito presenta la superficie totale di maglia pari a 48.812,00 mq di 

cui: 

 26.635 mq facenti capo ad INED SRL/Effetre srl e Ditta Borrelli; 

 10.606 mq facenti capo a Villa Magda srl; 

 11.571 mq facenti capo a Ditta Chirico. 

Su di essa il Pdil sviluppa una Volumetria compressiva pari a 215.218,03 mc, inferiori a quella massima ammissibile, secondo l'iftdi 

mc/mq, pari a 244.060 mc (48.812,00 mq x 5 mc/mq) di cui: 

 97.423,53 mc di volume residenziale (pari al 45,27 % ed inferiore alla soglia del 50% stabilita come valore 

massimo dall'art.39 delle NTA); 

 117. 794,50 mc di volume terziario (pari al restante 54,73%). Il carico urbanistico residenziale è pari a 974 nuovi abitanti. 

La nuova soluzione progettuale proposta ed oggetto di richiesta di A.di P. relativo al solo Lotto A prevede una 

riduzione della volumetria precedentemente assentita dal PdL: la nuova minore Volumetria del LOTTO A, preesistenze 

comprese, è pari a 152.429,05 (<192.530 mc del PdL approvato) suddivisa in: 

VOLUME RESIDENZIALE LOTTO A: 142.366,00 mc 

VOLUME TERZIARIO LOTTO A: 10.063,05 mc 

Rispetto agli abitanti insediabili del Pdil approvato (pari a 974 abitanti insediabili) la proposta di AdP prevede l'ulteriore carico 

insediativo residenziale di 471 abitanti per un totale di 1.445. 

In proposito, il Direttore Ing. Barbara Valenzano evidenzia che la soluzione progettuale, oggetto di proposta di AdiP, comporta 

di fatto una variante allo strumento urbanistico generale vigente, pertanto è necessario integrare gli atti trasmessi con 

un'analisi socio/economica che verifichi nel dettaglio - ed in base all'esigenza effettivamente espressa dal contesto 

territoriale di riferimento il fabbisogno abitativo necessario e quello, invece, da destinare a terziario-direzionale. Ovvero 

dovrà essere oggettivamente dimostrata, per l'ambito territoriale oggetto d'intervento, la carenza di volumetria abitativa 

unitamente al surplus di volumetria dedicata al terziario-direzionale unitamente agli effetti, anche di natura ambientale, che 

la predetta variante comporta; quanto sopra, quale necessaria motivazione a supporto nonché a giustificazione dell'interesse 

pubblico che la predetta variante urbanistica deve necessariamente sottendere. (….) Il geom. Nicola Loschiavo rileva che la 

proposta in esame di fatto si sostanzia in una modifica delle previsioni di P.R.G. per la maglia interessata la cui originaria 

destinazione "terziario-direzionale" viene mutata in "residenziale" (con minima volumetria che mantiene l'originaria 

destinazione) con evidenti effetti di variante alla zonizzazione urbanistica cosi come definita dal P.R.G. vigente. Detta variante, 

dovrà essere opportunamente valutata da parte dell'Amministrazione Comunale in rapporto/relazione ad altre eventuali 

richieste analoghe che potrebbero presentare privati proprietari in altri ambiti territoriali di aree aventi la stessa zonizzazione 

(terziario- direzionale) nel PRG vigente; in altri termini il Comune di Bari dovrà verificare le ricadute in termini di fabbisogni e 

carichi insediativi a livello generale che si verificheranno eventualmente a livello di P.R.G.. Inoltre, sottolinea la necessità che la 

VAS sia conclusa prima di sottoporre l'AdiP alla firma del Presidente della Regione Puglia al fine di evitare che si sottoscriva un 

atto necessitante di ulteriori adeguamenti derivante dalla conclusione del procedimento VAS. 

I rappresentanti dell'impresa tengono a sottolineare che l'AdP proposto riduce sensibilmente i dati volumetrici previsti 

sulle aree oggetto dell'intervento rispetto a quelli previsti dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero: 

 VOLUME RESIDENZIALE 142.366 mc 73% del volume del PdiL; 

 VOLUME TERZIARIO 10.063,05 5,23% del volume del PdiL; 

 VOLUME RINUNCIARIO 40.100,95 20% del volume del PdiL. 

I rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'accordo è stata formulata anche richiesta di 

attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualità di Autorità 

Competente, ha già avviato con nota prot. A00089/19.04.2017n.3858. (…) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di 

valutare l'AdiP nella sua interezza, sarà comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione 

https://54,73%).Il
https://dall'art.39
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primaria e secondaria a farsi nonché dovrà essere definita la pianificazione dei costi delle opere pubbliche da porre a carico 

del privato e i tempi di realizzazione delle medesime che dovranno essere concluse in data certa. (…) A tal proposito, il prof. 

Caputi Jambrenghi, per quanto attiene alle opere di urbanizzazione, ricorda che sarà necessario convocare anche FS 

che nell'ambito d'intervento ha un progetto a realizzarsi che prevede la definizione di un corridoio urbanistico 

ferroviario. Coglie, inoltre, l'occasione per sottolineare che la pressione demografica sull'area sarebbe maggiore se i 

volumi avessero a destinazione il terziario piuttosto che il residenziale. L'ing. Luigi Guastamacchia, rappresenta che per 

l'AdiP di che trattasi si rende necessario il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art.96.1.c delle NTA del 

PPTR atteso che quella in argomento è una Variante ad uno strumento urbanistico generale da sottoposte ad approvazione 

regionale. In particolare la competente struttura regionale deve verificare la coerenza e la compatibilità delle opere in progetto 

non solo con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e con le linee guida di cui all'art. 6 

ma, anche, con il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV, la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla 

sezione C2 della scheda di ambito di riferimento ed i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. (…)” 

La documentazione integrativa in esito agli approfondimenti richiesti nel tavolo istruttorio del 

14.07.2017, veniva depositata dai proponenti con note prot. n.255987 del 16.10.2017 “Relazione 

socio-economica Urbanistica ambientale - Settembre 2017” e n.290498 del 20.11.2017 “Relazione di 

compatibilità paesaggistica”. 

Sempre con riferimento alle integrazioni documentali i proponenti, in esito alle risultanze del 

tavolo tecnico istruttorio, inviavano: 

 il  progetto definitivo delle ulteriori opere di urbanizzazione secondaria, interne alla maglia, che si 

determineranno con l'ampliamento del Parco Pubblico (DS Rei - Relazione tecnica specifica; Elaborati 

grafici da DS1 a DS12; DS.CM - Computo metrico estimativo — Quadro Economico), circostanziando 

opere  ed  importi relativi,  costituenti  un approfondimento  necessario  rispetto  alla  progettazione  

preliminare presentata ed allegata alla istanza sindacale prot. n.204480/2016; 

 il  progetto definitivo per la sistemazione delle aree extramaglia (parcheggio e viabilità) fra via 

Tridente /via Sette, costituenti il beneficio pubblico connesso all'iniziativa (Elaborati graficiPD_01; 

PD_02; e Calcolo sommario della Spesa e Quadro tecnico Economico PD_03); 

 la relazione denominata "Pianificazione opere di Urbanizzazione e stima finanziaria Settembre 2017". 

Nelle more della richiesta di Accordo di Programma sopra richiamato ed allo scopo di effettuare 

un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento, onde acquisire le intese, 

gli accordi, nulla osta o assensi comunque denominati relativi all’intervento in parola, il Direttore 

della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari convocava, ai sensi dell’art.34 del 

D.lvo n. 267/2000, la Conferenza di Servizi (presso la sede urbanistica regionale), per il giorno 

27.02.2018 giusta nota prot. n. 1089 del 12.02.2018. 

Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale, 

con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue: 
“(…) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in 

ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da 

cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del 

Comune di Bari. Con riferimento al tavolo istruttorio del 14.07.2017, nel quale era stata richiesta un'analisi 

socio/economica di verifica delle esigenze oggettivamente espresse dal territorio di riferimento in merito al 

fabbisogno abitativo, in termini di "carenza di volumetria abitativa" e di "surplus di volumetria dedicata al 

terziario-direzionale", la Sezione Urbanistica regionale ritiene che le integrazioni prodotte non giustifichino 

sufficientemente le percentuali dell'83% per la volumetria residenziale e del 17% per la volumetria terziaria. 

Rileva che si determina una variante residenziale di fatto, che può rappresentare un precedente per la tenuta 

complessiva del Piano Regolatore Generale. Per questo è necessaria la condivisione dell'amministrazione 

comunale che indichi il proprio indirizzo in ordine a scelte pianificatorie incidenti sulle previsioni del PRG 

vigente e con chiari riflessi sulla futura pianificazione in corso di redazione (PUG). Il geom. Loschiavo chiede, 

https://dell�art.34
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inoltre, di precisare l'indice specifico della maglia in esito ad una eventuale conclusione positiva dell'accordo, 

in modo tale che non vi siano dubbi sull'assenza di residui/crediti di cubatura rispetto all'indice di 

fabbricabilità iniziale della maglia (5mc/mq). (…) Il geom. Loschiavo precisa che la portata della variante lungi 

dall'essere normativa (come asserito dai proponenti durante i lavori del tavolo)- per la maglia a destinazione 

specifica - è incidente sul dimensionamento globale: il DPP del Comune di Bari, adottato con DCC. n.75/2011 è 

un dato di partenza, che permette di circostanziare il quadro conoscitivo nel quale si inserisce l'intervento. 

Pertanto richiede la verifica in merito al bilancio complessivo delle aree a terziario-direzionale del quartiere 

rispetto alle originarie previsioni di PRG. In merito agli aspetti paesaggistici, l'ing. Guastamacchia segnala che non 

risultano necessarie integrazioni alla documentazione prodotta, in esito al tavolo istruttorio per l'espressione del 

parere paesaggistico ex art. 96 co. 1 lett.c) di competenza che sarà reso nei termini della conferenza. Chiede,che in 

ogni caso che sia verificata la rispondenza alle prescrizioni introdotte dal CUR in sede di approvazione della 

lottizzazione. I tecnici dei proponenti si impegnano a fornire un elaborato grafico riassuntivo che attesti il rispetto 

delle prescrizioni CUR per il PdiL approvato (…)”. 

Con nota prot. n.78817 del 21.03.2018, che si riporta integralmente di seguito, la Ripartizione 

Urbanistica comunale riscontrava le richieste avanzate nella riunione di CdS del 27.02.2018 dal 

Servizio regionale Urbanistica per gli aspetti di competenza: 
“In merito alla verifica di dettaglio del bilancio della pianificazione vigente per le "zone per atti vità 

terziarie", il  DPP del  PUG  ha operato  "una stima quantitativa relativa alla città non attuata" indicando 

per ciascuna maglia "Io stato di attuazione e il  residuo" e  specificando "le quantità non attuate dalle previsioni 

del PRG [...] individuate in sede di Programma Pluriennale di Attuazione" (cfr. Bari Futura, pag. 62, 65). I dati elaborati, 

relativi all'intero territorio comunale, prevedono che "si arriva ad un possibile incremento pari a 9.522.347 mc di residenza 

che, se rapportati al parametro previsto dal piano vigente pari a 100mc per abitante, porterebbe ad un incremento di 

quasi 100.000 abitanti virtuali". Di seguito si riporta la tabella del Terziario tratta da Bari Futura, pag. 64, con evidenziate 

in azzurro le maglie del quadrante sud est del territorio comunale. 
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40. 100,95 

I dati sopra riportati tengono già conto della contrazione delle volumetrie terziarie alla data di 

elaborazione del DPP, e infatti non riportano, in riferimento al quadrante sud est, alcune Maglie terziarie 

del "Piano Quaroni" già non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni, che in questa sede si 

ritiene di segnalare. 

In particolare si tratta di maglie terziarie, la 59 e la 58, eliminate con l'approvazione della "Variante di 

adeguamento del PRG al PUTT/p" – ex art.16, co.10 della LR n.56/1980 e art. 5.06 delle NTA del PUTT/P -

intervenuta  con  DCC  n.4  del  18.03.2014,  definitivamente  approvata  con  DGR  n.2252  del  28.10.2014,  le  

aree delle quali si sommano alla intervenuta "Variante al PRG vigente della destinazione di zona del sito 

Fibronit"  (Maglia  29),  approvata  con  DGR n.16 del  23.01.2007  e  tipizzata  a  Verde  di  Quartiere:  queste  

sommano circa 16 ha. A queste si aggiunge la Maglia 47, estesa per altri 11ha, per la quale il PdL n.121 è 

stato respinto dal CUR in quanto ricadente in fascia costiera già vincolata dalla L.n. 431/85. La somma di 

tali aree è pari a 27ha ed eventuali disallineamenti numerici sono relativi a precisazioni/adeguamenti 

dovuti alle diverse basi cartografiche di riferimento nella trasposizione del Piano Quaroni cartaceo al 

riporto digitalizzato del PRG. Tali aree potenzialmente svilupperebbero volumetrie per 1.300.000 mc dei 

quali 650.000 mc residenziali. Già le quantità edificatorie riportate permettono un confronto immediato 

rispetto al quale le volumetrie oggetto di accordo di programma da destinare a residenza, di seguito 

riportate, risultano trascurabili comportando una variazione di circa 47.000mq a fronte dei 650.000 mc 

residenziali già elisi. 

In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie già rese nelle 

precedenti relazioni.” 

La  seconda riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 23.03.2018 presso gli uffici 

regionali e  durante  la  stessa  venivano richiesti ulteriori approfondimenti da parte del Servizio 

regionale Urbanistica relativi alla permanenza del c.d. ‘corridoio urbanistico’ per le aree interessate 

dalle cessioni a standard extramaglia, giusto stralcio del Verbale che si riporta di seguito: 
“(…) Preliminarmente la conferenza da atto dei contributi intervenuti dopo il 27.02 u.s. trasmessi ai soggetti convocati 

con nota prot. n. 73535 del 16.03.2018, oltre alla nota di AQP prot. n. 51291 del 23.02.2018: 
- Nota al prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 
- Nota al prot. n.63341 del 07.03.2018 del Comando provinciale dei VV.FF. 
L'ing. Colacicco illustra il contenuto della nota prot. n. 78817 del 21.03.2018 resa a riscontro delle richieste avanzate 

nella precedente riunione di CdS e rinvia ai contenuti della stessa.(…) I rappresentanti della Regione, alla luce di 

quanto illustrato dall'ing. Colacicco, ritengono necessario che sia chiarito se nel caso in esame si è in presenza di una 

variante di destinazione di zona, come nel corso delle precedenti riunioni rilevato, o viceversa di un semplice cambio di 

destinazione d'uso, circostanza quest'ultima che modifica le valutazioni in precedenza operate. L'ing. Colacicco 

riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il 

Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non 
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trovano evidenza negli atti già approvati in sede comunale. L'accordo di programma per sua natura è uno strumento 

straordinario. (…) L'ing. Colacicco ribadisce, con riferimento alla documentazione urbanistica disponibile ed 

approvata, che la "pianificazione del futuro" prevede ulteriori 100.000 abitanti rispetto alla condizione attuale così 

come previsto dal DPP del PUG. L'ing. Colacicco precisa, inoltre, che l'intervento ad approvarsi dovrà escludere 

qualsiasi ipotesi di volumetria residua. L'ing. Colacicco fa presente inoltre che, ferma restando la più ampia 

disponibilità a fornire ulteriori indicazioni e/o chiarimenti, la nota comunale prot. n. 78817 del 21.03.2018 unitamente 

alla integrazione propedeutica alla indizione della conferenza di servizi nonché le premesse alla nota prot. 39063 del 

12.02.2018 e la relazione istruttoria allegata alla istanza sindacale di richiesta di accordo di programma prot. n. 

204480 del 08.09.2016, definiscono l'istruttoria tecnica dell'Ufficio urbanistico comunale finalizzata a chiarire tutti gli 

aspetti di natura urbanistica di propria competenza. (…)” 

In esito alle risultanze della riunione di CdiS del 23.03.2018, i proponenti trasmettevano con 

nota al prot. n.99860 del 12.04.2018,  la “Relazione socio-economica urbanistica ambientale – 

Appendice”. 
La terza riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 17.04.2018 presso gli uffici regionali 

e durante la stessa il Servizio regionale Urbanistica depositava agli  atti  della  conferenza  proprio  

promemoria/nota istruttoria a commento della citata “Relazione socio-economica urbanistica 

ambientale – Appendice”, con richiesta di approfondimenti agli Uffici comunali in relazione al 

riverbero di prescrizioni e indirizzi di tipo paesaggistico con riguardo all’intervento costituente in 

beneficio pubblico, giusta Verbale in atti, come di seguito riportato: 
“(…) Preliminarmente i rappresentanti del Comune di Bari evidenziano che sono intervenuti a seguito della riunione 

del 23 marzo us i contributi trasmessi agli Enti convocati con nota prot. n. 100292 del 13.04.2018, di seguito 

evidenziati: 

Comunicazione relativa alla valutazione paesaggistica con prescrizioni, di cui all'art. 96 co. 1 lett. c) delle NTA del 

PPTR (Parere di compatibilità paesaggistica) al prot. n.93990 del 09.04.2018 della Regione Puglia Sezione Tutela 

e Valorizzazione del Paesaggio; 

Integrazione prodotta dai proponenti con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018 avente ad oggetto "Relazione 

socio-urbanistica ambientale — Appendice".(…) 

Il dott. Maestri richiama i punti richiesti nella riunione del 23 marzo us ed evidenzia che è stata predisposta una nota 

allegata al presente verbale (AII.1), avente ad argomento: 

 Fabbisogno abitativo (né i proponenti né il Comune hanno dato riscontro a quanto richiesto dal Direttore di 

Dipartimento, ing. Valenzano, nel corso del tavolo istruttorio del 14.07.2017). 

 In merito al dimensionamento riportato sull'Appendice predisposta dai proponenti non si ritiene giustificato 

il parametro di riferimento adottato (0,05 abitanti a mq). 

Alla luce di tali considerazioni, la Relazione dei proponenti non appare coerente alle assunzioni sopra richiamate dai 

rappresentanti della Regione Puglia. In merito all'assenza del parere di compatibilità tecnica da parte di RFI e atteso 

la permanenza del vincolo di natura urbanistica, sulle aree in questione si ritiene che non sia consentita la 

destinazione a standard, risultando, quindi, le stesse insufficienti in rapporto all'incremento della popolazione 

residenziale che si va a insediare. Pertanto, la Sezione Urbanistica regionale non ritiene superate le criticità 

evidenziate nelle precedenti riunioni. 

I rappresentanti della Sezione Urbanistica rilevano che il dato oggettivo è che la proposta risulta finalizzata 

all'approvazione di una variante urbanistica e, come tale fermo restando il rispetto delle analisi relative ad 

incrementi di carico insediativo, nell'Appendice alla Relazione Socio-Economica si fa riferimento a casi specifici (aree 

commerciali — D.M. 22.07.2010, ect...), e pertanto, si chiede di precisare quanto di seguito: 

- in merito all'appendice non si conoscono le valutazioni del Comune e non si comprende quali sono i parametri 

utilizzati per la valutazione dei decrementi/incrementi previsti/dichiarati; 

- si richiede, inoltre, formalmente di acquisire valutazioni da parte dell'Amministrazione comunale, oltre alle 

valutazioni in ordine alle valutazioni paesaggistiche ossia come le stesse prescrizioni indicate hanno riverbero sulla 

progettazione presentata, sia per l'opera pubblica costituente il beneficio pubblico, sia per i fabbricati a realizzarsi. 

(…) L'ing. Colacicco precisa che in merito al parere di RFI, la Conferenza di Servizi è ancora aperta e la eventuale 

mancata formalizzazione del parere dell'ente ferroviario, sarà valutata nel provvedimento di chiusura della 
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Conferenza di Servizi medesima. Ad ogni buon conto il Consiglio comunale dovrà esprimersi in ordine alla proposta 

di accordo di programma con propria deliberazione. (…)” 

Con nota prot. n.107421 del 20.04.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla 

Ripartizione comunale Infrastrutture Viabilità Opere Pubbliche (IVOP) il parere richiesto nella riunione 

del 17.04.2018. 
Con nota prot. n.110581 del 24.04.2018 la Ripartizione Urbanistica inviava riscontro ed 

elementi utili ad RFI ed ITALFERR (di cui alle richieste via e-mail prot. n.109981 del 23.04.2018) in 

ordine alla part. n. 65 al fg. 41 interessata dal ‘corridoio urbanistico’, ai fini dell’espressione del parere 

di competenza; con nota acquisita al prot. n.115524 del 02.05.2018 i proponenti riscontravano il 

promemoria/nota istruttoria della Sezione Urbanistica regionale allegato al verbale del 17.04.2018. 
Con nota prot. n.118725 del 04.05.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le 

richieste del Servizio regionale Urbanistica della riunione del 17.04.2018 per gli aspetti di 

competenza: 

“Nella riunione di Conferenza di Servizi dello scorso 17 aprile i rappresentanti di codesta Sezione Urbanistica hanno 

richiesto alcuni ulteriori chiarimenti facendo riferimento, tra l’altro, al tavolo istruttorio del 14 luglio 2017. Nel merito 

si relaziona, per competenza, quanto segue. 

1. Verifiche del fabbisogno abitativo e rapporti fra dati insediativi dell’AdiP e criteri del DPP per il 

dimensionamento del PUG 

Preliminarmente si evidenzia che, in relazione al fabbisogno abitativo le valutazioni di competenza dell’Ufficio 

scrivente devono essere necessariamente condotte, per finalità strettamente urbanistiche, agli strumenti di governo 

ed uso del territorio vigenti (Piano Regolatore Generale e piani attuativi approvati) nonché alle linee programmatiche 

ed agli indirizzi forniti dall’Amministrazione con il DPP del PUG. 

Con riferimento ai rapporti fra le previsioni del PRG e le ipotesi dell’Accordo deve rimarcarsi che queste ultime 

risultano congruenti con le scelte di governo ed uso del territorio effettuate dall’Amministrazione comunale in sede di 

gestione dell’attuale PRG. Infatti l’esame dell’andamento insediativo nella parte di territorio interessata dall’iniziativa 

di cui trattasi mostra una contrazione delle attività di sviluppo dello stesso determinate dalla mancata attuazione di 

maglie a destinazione terziaria che, ancorché programmate dallo stesso PRG, non hanno trovato per ragioni diverse 

concreto sviluppo. Più precisamente le maglie terziarie, localizzate nel quadrante sud est in cui insiste la proposta in 

argomento, (come detto non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni) risultano avere una superficie di circa 

27ha con una volumetria sottratta (i.e. non attuata) di circa 1.300.000 mc, di cui la metà (650.000 mc) destinata a 

residenza, che implica una riduzione di abitanti insediabili per circa 6.500 unità. 

Come già riferito, si tratta di Maglie terziarie, la 59 e la 58, “eliminate” con l’approvazione della “Variante di 

adeguamento del PRG al PUTT/p”, della Maglia 29 oggetto della “Variante Fibronit” (oggi tipizzata a Verde di 

Quartiere). A queste maglie di PRG si somma la Maglia 47, oggetto del PdL n.121 respinto dal CUR in quanto 

ricadente in fascia costiera già vincolata dalla L.n. 431/85. 

I dati volumetrici rappresentativi di quanto sopra riportato sono compendiati nella tabella di cui alla nota prot. 

n.78817/2018 (stralcio degli elaborati tecnici alla base del DPP) cui si rinvia. Le maglie di terziario direzionale non più 

attuate in forza di scelte già effettuate dall’Amministrazione sono indicate nel grafico, già allegato alla precedente 

nota prot.n.78817/2018, che viene di seguito riprodotto. 
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Sotto tale profilo, pertanto, il bilancio dello sviluppo residenziale in riferimento alle Maglie terziarie nel quadrante di 

riferimento, valutato nell’ambito della programmazione territoriale e della gestione del vigente PRG, si chiude con un 

decremento in termini di popolazione da insediare anche includendo le previsioni della proposta di Accordo. 

Inoltre, per quanto attiene al DPP del PUG si ribadisce che anche questo strumento di programmazione dell’Ente 

contempla “una stima quantitativa relativa alla città non attuata” indicando per ciascuna maglia “lo stato di 

attuazione e il residuo” e specificando “le quantità non attuate dalle previsioni del PRG […] individuate in sede di 

Programma Pluriennale di Attuazione” (cfr. Bari Futura, pag. 62, 65; Relazione Generale DPP, pag. 60-63) e fissa “un 

possibile incremento pari a 9.522.347 mc di residenza che, se rapportati al parametro previsto dal piano vigente pari 

a 100mc per abitante, porterebbe ad un incremento di quasi 100.000 abitanti virtuali”. 

Sempre in ordine alla verifica dei “Criteri di dimensionamento del PUG” contraddistinti da “rilevanti implicazioni 

operative” si segnala, citando testualmente Relazione Generale del DPP del PUG, a pag.158, che sono previsti: 

· la massima finalizzazione delle previsioni alla riqualificazione della città esistente attraverso: interventi concentrati, 

in corrispondenza dei nodi della mobilità, volti a “segnare” i punti di scambio, a partire da quelli della “Sella centrale”, 

con soluzioni efficienti di qualità ambientale, morfologica e architettonica; interventi di formazione di nuovi tessuti in 

aree dismesse; interventi diffusi in tessuti da completare e consolidare/densificare, ovvero da diradare, anche con 

l’introduzione di nuove funzioni; 

· la sostanziale limitazione degli interventi di primo impianto (nuova espansione) a quelle porzioni del residuo di piano 

che, a seguito delle verifiche di cui p.to 2.2.4 (Considerazioni sullo stato di attuazione del PRG vigente), siano 

confermabili in tutto o in parte nella localizzazione prevista dal PRG vigente. 

La proposta di Accordo è, pertanto, coerente con le finalità di entrambi i criteri in quanto prevede una limitata 

“densificazione” dell’indice di fabbricabilità per il solo Lotto A (3,95 mc/mq) a fronte di una diminuzione volumetrica 

generale, senza il superamento dei limiti dell’indice di PRG, in una maglia già interessata da trasformazioni edilizie in 

forza di un PUE approvato, senza determinare ulteriore consumo di suoli. 

Inoltre, sempre in ordine alla coerenza della proposta di AdP con le linee programmatiche e gli indirizzi forniti 

dall’Amministrazione comunale, si segnala quanto di seguito. 

 Con deliberazione di Giunta comunale n.284 del 27.04.2015, avente ad oggetto “INDIRIZZI RELATIVI ALLE “ZONE 

PER ATTIVITÀ TERZIARIE” DI CUI ALL’ART. 39 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE 

GENERALE”, l’Amministrazione comunale ha preso atto che “[…] si sono verificati numerosi problemi attuativi, 

nelle aree destinate a terziario di cui all’art. 39 del PRG, imputabili alla rigidità delle prescrizioni normative, che 

prevedono l’obbligo che la residenza non superi la misura massima del 50% del volume ammesso; … quanto sopra 

evidenziato risulta attualmente acuito dalle condizioni di crisi economica e del mercato immobiliare: molti dei 

piani urbanistici esecutivi già approvati negli scorsi anni nelle zone per attività terziaria di cui all’art.39, infatti, 

stentano ad essere messi in opera o manifestano problemi nel corso della realizzazione, a volte stentando ad 

essere completati; in altri casi, gli edifici destinati a terziario realizzati risultano attualmente vuoti”. Il medesimo 

provvedimento, al punto 2) del deliberato, da atto “della circostanza che, nelle more dell’iter amministrativo del 

https://all�art.39
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PUG, sia necessario affrontare le questioni legate al sovradimensionamento, alla rigidità delle previsioni e alle 

difficoltà attuative delle maglie del terziario direzionale lasciata aperte dal vecchio piano”. 

 Con successiva deliberazione di Consiglio comunale n.31 del 18.06.2015, avente ad oggetto “MUTAMENTI DI 

DESTINAZIONE D'USO IN ATTUAZIONE DELL'ART.2 L.R. N.16/2014”, l’Amministrazione comunale rilevando la 

possibilità per i Comuni di “consentire mutamenti di destinazione d’uso degli immobili legittimamente edificati alla 

data di entrata in vigore della citata legge regionale, con o senza opere edilizie, non comportanti incrementi 

volumetrici eccedenti le previsioni dello strumento urbanistico vigente … accordata esclusivamente nelle zone 

territoriali omogenee che lo strumento urbanistico generale preveda a destinazione mista” ha autorizzato, con 

idonee condizioni/prescrizioni, “il mutamento della destinazione d’uso di immobili edificati (e quindi edifici) 

legittimamente alla data del 08/04/2014 nelle parti del territorio comunale definite “Zone per attività terziaria” e 

“Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario - direzionale di tipo B9”, disciplinate rispettivamente dagli artt. 

39 e 50 delle NTA del vigente PRG, riconosciute compatibili sotto il profilo ambientale e della funzionalità 

urbanistica”. 

Il provvedimento fa specificamente salva la riserva “mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale di 

ulteriori successive integrazioni delle aree, come disposto dall’art. 2 della L.R. n. 16/2014, previa verifica della 

compatibilità ambientale e della funzionalità urbanistica”. 

Con  i  successivi  provvedimenti  di  indirizzo  per  il  PUG,  in  coerenza  con  il  DPP  approvato,  in  particolare  con  il  

provvedimento giuntale n.565/2015, più volte richiamato in ambito istruttorio, e da ultimo con la DGC n.652 del 

06.10.2017, l’Amministrazione comunale ha confermato le proprie scelte strategiche in ordine alla riduzione del 

consumo di suolo, al riuso ed alla riqualificazione del patrimonio esistente, alla salvaguardia dei valori ambientali e 

storici e incentrati su operazioni di ricucitura e rigenerazione urbana articolate intorno alle reti ecologica e della 

mobilità. Rispetto a questi provvedimenti la proposta di Accordo, in variante ad un piano attuativo approvato e 

convenzionato, è da ritenersi coerente con le scelte strategiche dell’Amministrazione, anche in considerazione delle 

valutazioni positive, con prescrizioni, indirizzi e raccomandazioni, in ambito paesaggistico ed ambientale strategico 

rilasciate in sede regionale (valutazione paesaggistica preordinata al rilascio del parere ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA 

del PPTR al prot. n.93990 del 09.04.2018; provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali che ha escluso da VAS la proposta). 

2. Considerazioni sugli prescrizioni e indirizzi della valutazione paesaggistica preordinata al parere ex art. 96 co. 1 

lett.c) 

In merito alla valutazione paesaggistica del Servizio regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggistica, intervenuto 

con nota rif. A00145/09/04/18 n.2930, al prot. n.933990 del 09.04.2018, si evidenzia che nella fase attuativa e del 

rilascio dei titoli abilitativi, il Comune di Bari è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, 

la corrispondenza di quanto progettato a prescrizioni e indirizzi. 

Precisamente in merito al riverbero delle prescrizioni relative: 

 alla sistemazione del parcheggio su via P. Sette (punto primo, pag.5), costituente il beneficio pubblico connesso 

all’iniziativa, l’Ufficio scrivente ha inviato apposita comunicazione per l’espressione del parere definitivo la 

Ripartizione comunale IVOP, prot. n. 107421 del 20.04.2018, inviata per conoscenza alla Sezione regionale 

Urbanistica, di cui si attende riscontro nei termini di conclusione della Conferenza di servizi, salve previsioni 

surrogatorie di Legge in caso di mancato riscontro; 

 alle caratteristiche dei materiali e della dotazione vegetale dei parcheggi pubblici e privati (punto secondo, pag.5) 

si rappresenta che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire per le urbanizzazioni, sulla 

base del PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p. L’incremento del 

numero di essenze arboree e/o arbustive da allocare dovrà, compatibilmente con la prescrizione, essere verificato 

in coerenza con i sesti di impianto adeguati alle essenze da mettere a dimora, a garanzia del buon attecchimento 

delle stesse; 

 alle recinzioni  (punto terzo,  pag.5) si  evidenzia che le stesse  sono verificate  in sede di  rilascio  di  permessi  di  

costruire in conformità con il PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p; 

 ai corpi illuminanti per la pubblica illuminazione (punto quarto, pag.5) si segnala che trattasi di adempimento 

obbligatorio ai fini del rilascio del titolo abilitativo previsto dalla L.R. n.15/2005 “Misure urgenti per il 

contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”; 
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 alle caratteristiche dei corpi di fabbrica (punto quinto, pag.5) si evidenzia che gli stessi sono coerenti con il parere 

paesaggistico rilasciato ex art. 5.03 nelle NTA del PUTT/p, recepito in sede di approvazione del PdiL, sulla base del 

quale il Comune di Bari, sta rilasciando i titoli abilitativi. 

In ordine agli indirizzi, si precisa che in merito a: 

 sistemi di raccolta e reti (indirizzo primo, pag.5); 

 sistemi di miglioramento del microclima e della vivibilità degli esterni (indirizzo secondo, pag.5); 

il Settore Sportello Unico per l'Edilizia è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la 

corrispondenza di quanto progettato in sede di rilascio di titolo abilitativo. 

In merito, infine alle garanzie di limitazione degli impatti in fase di cantiere, richieste nel provvedimento prot. 

A00145/09/04/18 n. 2930, il Settore SUE, in sede di rilascio di permesso di costruire, richiederà il rispetto di quanto 

richiesto, riproducendo il contenuto del provvedimento tra le prescrizioni vincolanti del titolo edilizio. 

In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie già rese nelle precedenti relazioni. 

Si coglie l’occasione per trasmettere i pareri/contributi medio tempore pervenuti: 

 richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del 

DPR n.380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; 

 contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; 

 riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al 

prot. n. 115524 del 02.05.2018.” 

La  quarta  riunione  di  Conferenza  di  Servizi  si  svolgeva in data 04.05.2018 presso gli uffici 

regionali, giusta verbale in atti per come di seguito riportato: 
“(…) Preliminarmente l’ing. Colacicco produce copia della nota prot. n.118725 del 04.05.2018 che fornisce i 

chiarimenti richiesti nella riunione dello scorso 17 aprile dalla Sezione Urbanistica regionale, alla quale sono allegati i 

contributi trasmessi di seguito richiamati: 

- richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR 

n. 380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; 

- contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; 

- riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al 

prot. n. 115524 del 02.05.2018; e rinvia pertanto a quanto ivi contenuto. L’ing. Colacicco evidenzia, richiamando la 

nota, la coerenza della proposta di AdiP con lo strumento urbanistico vigente così come attuato dall’Amministrazione. 

Evidenzia, altresì, la coerenza di quanto previsto con i criteri del DPP del PUG e con gli indirizzi dell’Amministrazione 

resi dal Comune di Bari sulla base di disposti derogatori introdotti alla LR. N. 16/2014. Detti indirizzi prevedono la 

riduzione del consumo di suolo e la densificazione su edifici esistenti. In merito rinvia alla relazione istruttoria del 

04.05.2018 prot. 118725. L’ing. Colacicco illustra i contenuti della nota 118725/18, relativi al secondo aspetto della 

relazione cioè al recepimento di prescrizioni ed indirizzi di cui alla valutazione paesaggistica intervenuta. In merito 

precisa che è stato raccolto il contributo del Responsabile dello Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Bari. 

Parallelamente l’Ufficio Urbanistico comunale ha richiesto il parere di competenza della Ripartizione comunale IVOP 

con riferimento alle opere pubbliche previste in AdiP. In merito al fabbisogno residenziale la verifica condotta riprende 

le precedenti relazioni e si limita alla verifica di coerenza fra AdiP, norme comunali urbanistiche vigenti, DPP del PUG 

ed indirizzi dell’A.C. anche in ordine alle strategie di sviluppo da introdurre nel redigendo PUG, in coerenza col DPP. 

L’incremento residenziale del completamento dell’accordo è tale che, se inquadrato nella porzione di territorio 

specifica, non determina incremento del carico insediativo rispetto alle previsioni di PRG vigente così come attuato 

dall’Amministrazione comunale. In merito si ribadisce il rinvio alle precisazioni riportate nella nota prot. n.118725 del 

04.05.2018. La proposta di Accordo è, pertanto, coerente con le finalità ed i criteri della pianificazione e della 

programmazione comunale in materia di governo ed uso del territorio in quanto prevede una limitata 

“densificazione” dell’indice di fabbricabilità per il solo Lotto A (3,95 mc/mq) a fronte di una diminuzione volumetrica 

generale, senza il superamento dei limiti dell’indice di PRG, in una maglia già interessata da trasformazioni edilizie in 

forza di un PUE approvato, senza determinare ulteriore consumo di suoli. Il Comune concorda con la Regione in merito 

alla variazione indotta dall’AdiP e cioè sulla natura variante urbanistica che si determina con l’accordo medesimo. La 

riduzione volumetria complessiva fa eco ad un incremento di volumetria residenziale che costituisce la natura stessa 

dell’accordo. (…) 
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Il dott. Maestri chiede al Comune se ritiene il caso di ratificare la individuazione di questa alternativa localizzativa 

specificata dal professore Caputi Jambrenghi. 

L’ing. Colacicco con riferimento alla norma di cui alla conferenza ritiene di dover attendere il parere di RFI tenendo 

conto che, agli atti, è già presente l’alternativa rappresentata dalla monetizzazione e acquisisce l’ulteriore possibilità 

prospettata dal proponente sulla diversa localizzazione di aree idonee a standard. Le valutazioni, in merito, al 

momento sono sospese. Rammenta, infatti, che la riunione in forma simultanea e in modalità sincrona è fissata a 

venerdì 18 maggio 2018, giusta nota di convocazione di Conferenza di Servizi prot. n.39063 del 12.02.2018. Lo stesso 

vale per gli ulteriori pareri non ancora pervenuti, ivi incluso il parere della Ripartizione comunale IVOP, richiesto non 

nota prot. n. 107421 del 20.04.2018. 

Il geom. Loschiavo chiede di verificare - per completezza d’informazione – le interferenze fra progetto del “Nodo di 

Bari”, approvato con procedura ministeriale, e successivi atti esecutivi. 

Il dott. Maestri prende atto del recepimento delle prescrizioni e dei contenuti nelle note trasmesse dal Comune di Bari 

e dai proponenti e si riserva di rilasciare il proprio parere di competenza in data 18 maggio pv”. 

Con nota prot. n.123184 del 10.05.2018 i proponenti trasmettevano integrazioni per 

l’espressione del citato parere ex art.89 del DPR n.380/2001 e s.m.i. da parte del Servizio regionale LL. 

PP.. 
Con nota al prot. n.128221 del 15.05.2018 la RFI inviava il proprio parere di competenza 

sull’iniziativa rappresentando, per la particella n.65 al fg.41 da cedere a standard urbanistici, che “Il 

progetto approvato prevede l’utilizzo di tale area per l’installazione di un campo di cantiere base 

“CB01 Le Noci”. Pertanto, ancorché non sia prevista la realizzazione di opere, è necessario che tale 

area resti disponibile all’accesso sino all’ultimazione dei lavori di realizzazione della variante di 

tracciato ferroviario Bari C.Le – Bari Torre a Mare”. 

La quinta riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 18.05.2018 presso gli uffici 

regionali. 
Durante la stessa, giusta Verbale in atti: 

- la Conferenza prendeva atto della citata comunicazione di RFI (prot. n.128221/2018) e delle criticità 

rappresentate dall’introduzione di un’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extra 

maglia, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata riteneva necessario procedere ad un 

supplemento istruttorio con riserva di riconvocazione della Conferenza di Servizi successivamente alle 

determinazione della stessa Amministrazione; 
- in merito a tali criticità il proponente si riservava di precisare proposte alternative di 

individuazione/monetizzazione degli standard; 
- la Sezione Urbanistica regionale si riservava “di definire l’istruttoria amministrativa relativa alla 

proposta di accordo dopo le valutazioni dell’Amministrazione comunale a seguito delle proposte 

formulate dal soggetto attuatore”; 
-  la  Conferenza  dava atto della sospensione dei lavori nelle more degli incombenti istruttori 

evidenziati come da stralcio del verbale. 

“(…) Ciò premesso, la Conferenza di Servizi prende atto: 

 della assenza del parere del MIBACT-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 

 dell'assenza del parere AdB Puglia; 

 della assenza del parere della Ripartizione comunale IVOP; 

 della assenza del parere della Sezione Urbanistica regionale; 

 del sopracitato parere di RFI al prot. n.128221 del 15.05.2018. 

L'ing. Colacicco, rilevato che la nota di RFI introduce nei fatti un'inibizione temporanea all'uso per le aree da 

cedere a standard extra maglia (particella n.65 al fg.41) di cui trattasi senza identificarne un termine di durata, 

ritiene necessario procedere, in ambito dell'Amministrazione comunale, a un supplemento istruttorio e, 
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conseguentemente si riserva di riconvocare la conferenza di Servizi ad un momento successivo alle determinazione 

in merito della stessa Amministrazione. Il proponente si riserva di precisare le proposte alternative di 

individuazione/monetizzazione degli standard, rispetto alle quali ha già manifestato disponibilità nelle precedenti 

sedute di conferenza di servizi. Il Dott. Maestri, della Sezione Urbanistica regionale, si riserva di definire 

l'istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo le valutazioni dell'Amministrazione comunale a 

seguito delle proposte formulate dal soggetto attuatore. La conferenza da atto che i lavori della stessa di 

intendono pertanto sospesi nelle more degli incombenti istruttori sopra precisati”. 

Con nota prot. n.136536 del 22.05.2018 i proponenti formalizzavano propria proposta 

alternativa in ordine alle aree da cedere a standard urbanistici extramaglia. 
Con specifica interlocuzione con RFI s.p.a. prot. n.138406 del 23.05.2018, la Ripartizione 

Urbanistica comunale chiedeva chiarimenti sulla durata temporale della necessaria disponibilità di 

accesso all’area a standard extramaglia. 
Con nota pec al prot. n.138914 del 23.05.2018 RFI s.p.a. comunicava lo stato del procedimento 

ed il termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con 

previsione di fine lavori al secondo semestre 2023. 
Con nota prot. n.150469 del 05.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale, effettuate le 

verifiche di competenza e redatto l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018, nel quale si 

determinava sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, chiedeva al Sindaco “di 

condividerne i contenuti e delegare lo scrivente a rappresentare l’Amministrazione comunale nella 

riunione di conferenza di servizi decisoria”. 
Con proprio atto prot. n.161465 del 14.06.2018 il Sindaco delegava il Direttore della 

Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale, ai sensi dell’art.14-ter comma 5 della 

L.n.241/1990 e s.m.i., a partecipare e rappresentare il Comune di Bari alla Conferenza di Servizi 

decisoria per la chiusura del procedimento autorizzandolo, altresì, a riportare l’istruttoria tecnica 

predisposta d’Ufficio, nell’ambito del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma 

ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000, ad esprimere in modo vincolante la volontà del Comune di 

Bari  su  tutte  le  decisioni  di  propria  competenza,  salve  le  attività  di  ratifica  in  sede  di  Consiglio  

Comunale a norma dell’art.34 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.. 
Con nota prot. n.163861 del 18.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale convocava 

riunione conclusiva di Conferenza di Servizi decisoria - in forma simultanea e in modalità sincrona di 

cui all’art. 14-ter della L.n.241/1990. 
La riunione di Conferenza di Servizi conclusiva decisoria si teneva presso gli uffici regionali in 

data 26.06.2018, come da Verbale di cui si riporta in stralcio la seguente parte: 
“L’ing. Colacicco precisa, a norma della L.241/1990, la necessità della formalizzazione da parte del Servizio Regionale 

Urbanistica di una valutazione definitiva, in linea tecnica, per il prosieguo dell’Ufficio comunale. 

I rappresentanti del soggetto proponente dichiarano la propria volontà di cedere comunque le aree già gravate da 

vincolo ferroviario (fg. 41, p.lla 65) oltre a quelle sostitutive (fg. 41, p.lla 596) oggetto di supplemento istruttorio, delle 

quali dichiarano di avere piena disponibilità. L’avv. Cistulli e il dott. Maestri dichiarano l’istruttoria tecnica regionale 

conclusa in quanto le attività di conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed 

impregiudicate le valutazioni dell’organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo di 

programma. Ciò premesso la Conferenza prende atto delle attività esperite dal Comune di Bari nell’ambito della C. di 

S. e pertanto la Conferenza medesima ritiene concluso il procedimento tecnico finalizzato al perfezionamento 

dell’Accordo di programma. L’ing. Colacicco, all’uopo individuato dal Sindaco giusta richiamata delega prot. 

n.161465/2018: 

 alla luce degli esiti della presente riunione; 

 sulla base delle posizioni espresse dalle Amministrazioni partecipanti ovvero delle posizioni rappresentate in atti; 

si riserva di emettere il provvedimento finale di conclusione positiva di Conferenza di Servizi con separato atto da 

notificare alle parti.” 

https://dell�art.34
https://dell�art.34
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Con nota prot. n.186127 del 10.07.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale notificava alla 

Sezione Urbanistica regionale la determinazione dirigenziale di conclusione positiva della Conferenza 

di servizi, di cui al provvedimento n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018. 

Ciò premesso, ed entrando nel merito della richiesta di Accordo di Programma si rappresenta 

quanto segue. 

Come innanzi rappresentato, le società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., hanno 

presentato proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000, per la 

revisione del Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 (ubicata in Via Amendola) rubricato 

al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 

10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013. 

La proposta in questione è finalizzata alla riduzione delle volumetrie previste dal PdiL per circa 

38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al 

contestuale miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta . 

Con riferimento agli aspetti urbanistici tale Accordo di Programma: 

 risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art.2 della citata 

1.r. n.16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di 

rinnovamento urbano a carattere terziario - direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. 

n.31 del 18.06.2015, seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in 

vigore della L.r. n.16/2014 e da ultimo con DGC n.652 del 06.10.2017; 

 comporta un bilancio volumetrico in minus per circa 38.000 mc rispetto alla volumetria 

prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996; 

 prevede la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del 

vigente PRG; 

 prevede un IFT complessivo, desunto dalle relazioni allegate alla proposta di AdiP, pari a 3,96 

mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", in coerenza con gli indirizzi 

strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione 

delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico 

Generale" (PUG); 

Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico: 

 prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche 

quantitative e qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco pubblico di Villa 

Bonomo; 

 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa 

del parco di Villa Bonomo, in termini di fruizione pubblica ed accessibilità; 

 comporta un miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta atteso sull’area. 

Con riferimento al beneficio pubblico: 

a) prevede l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con 

un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo, quale standard 

urbanistico; 

b) prevede la realizzazione di un parcheggio,  in angolo tra via N. Tridente e via P.  Sette,  la  

sistemazione stradale della citata via P. Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista 

per l'allargamento di via Amendola. Le opere proposte hanno un importo complessivo di 

€863.202,16, (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) come da documentazione 

https://dell�art.34
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agli atti, e prevedono l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto; 

c) prevede la cessione a titolo gratuito di un locale al piano terra nell'ambito della Unità 

Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, da 

destinare a mini-appartamenti "uso foresteria" del valore commerciale di € 268.000,00 

(ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) che il Comune potrà utilizzare per finalità 

pubbliche. 

Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato, per come riveniente dalla documentazione 

agli atti, risulta pari all'85,00%, in favore della Pubblica Amministrazione, tanto alla luce della ulteriore 

cessione di cui al punto sub c). 

Con riferimento ai vantaggi per il Soggetto Proponente, la proposta di Accordo di Programma 

prevede: 

1. di convertire parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 

50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

2. di reperire parte delle maggiori "Aree a standard" occorrenti per i nuovi residenti insediati 

al di fuori del Lotto A, in un'area attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 

Ad ogni buon conto si ritiene opportuno riportare di seguito il quadro di confronto tra il Piano 

di Lottizzazione n.196/1996 e la proposta di Accordo di Programma, riveniente dalla documentazione 

agli atti. 

Piano di Lottizzazione n.196/1996 
Volumi Volumi TOTALE 

LOTTO Unità Progettuali Residenziali Terziari VOLUMI 
(mc) (mc) (mc) 

Lotto A 
UP1 26.205,00 4.171,50 
UP2 68.815,00 1.210,00 
UP3 - 22.653,50 
UP4 - 69.190,00 

Villa Borrelli - esistente 285,00 -

Sommano Lotto A 95.305,00 49,50% 97.225,00 50,50% 

192.530,00 

Lotto B 
UP5 - 20.569,50 
Villa Chirico - esistente 2.118,53 -

Sommano Lotto B 2.118,53 9,34%% 20.569,50 90,66% 
22.688,03 

Sommano 
Lotto A + Lotto B 

97.423,53 45,27% 117.794,50 54,73% 
215.218,03 

L’indice di fabbricabilità utilizzato è pari a 4,41 mc/mq, con un carico urbanistico residenziale di 974 
nuovi abitanti. 

Proposta di Accordo di Programma 
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LOTTO Unità Progettuali 
Volumi 

Residenziali 
(mc) 

% 
Residenze 

Volumi 
Terziari (mc) 

% 
Terziario 

TOTALE 
VOLUMI (mc) 

Lotto A 
TOTALE LOTTO A 142.366,00 10.063,05 152.429,05 

93,40% 6,60% 
Lotto B 

UP5 {=) 0,00 (=) 20.569,50 
Villa Chirico - (=} 2.118,53 (=) 0,00 
TOTALE LOTTO B 2.118,53 20.569,50 22.688,03 

9,34% 90,66% 

TOTALI 
MAGLIA 

Volumi 
Residenzial 

i (mc) 

% 
Residenze 

Volumi 
Terziari (mc) 

% 
Terziario TOTALE 

VOLUMI (mc) 

144.484,53 82,51% 30.632,55 17,49% 
175.117,08 

Rispetto agli abitanti insediabili del PdiL approvato (974 abitanti) la proposta di Accordo di 

programma prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 471 abitanti a fronte di una 

riduzione del carico insediativo di tipo terziario pari a 1812 utenti, come riportato nella relazione 

socio - economica allegata al verbale della cds del 23.03.2018 

Per quanto attiene alle aree per servizi, di cui al DM n.1444/1968, e alla luce delle risultanze 

istruttorie comunali agli atti, in ordine alla sostituzione della p.lla 65-foglio 41 (gravata per 3.170 mq 

dal vincolo del ‘corridoio urbanistico’) in luogo della p.lla 596-foglio 41 (3.228 mq),  si  rilevano i  

seguenti dati: 

Aree per servizi alla residenza 
In considerazione del numero di abitanti insediabili (1.445) rivenienti dalla proposta di AdiP, le 

aree per servizi alla residenza - calcolate in ragione di 20 mq per ogni abitante, risultano: 
a) S1 = 18.963 mq 
b) S2 = 3.885 mq 
c) S3 = 6.128 mq (2.900 mq + 3.228 mq) 
Totale aree: 28.976 mq 

Tali superfici sono reperite: 
a) Confermando i 19.500 mq interni alla Maglia, destinati a parco pubblico; 
b) Individuando 3.348 mq, interni alla Maglia e coincidenti con “il sedime della UP3 –che non 

sarà più realizzata e parte della UP4” che andranno ad ampliare il parco pubblico; per tale 
superficie è prevista la realizzazione di un parcheggio pertinenziale a servizio del parco e 
del verde di nuovo impianto; 

c) Reperendo, in deroga al PRG, le ulteriori superfici occorrenti in un’area esterna alla maglia 
ed in particolare la p.lla 596-foglio 41 tipizzata nel vigente PRG “Verde di quartiere” 

Aree per servizi del terziario 
Sono calcolate in ragione di 80 mq per ogni abitante o per ogni 100 mq di costruzione terziaria 

(come quantità minima prevista da NTA). La proposta di A.di.P prevede la realizzazione di una 

superficie terziaria pari a 9.227,38 mq – relativa sia al revisionando Lotto A che al Lotto B – con 

superficie a standard di progetto pari a 7.524,00 mq. 
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Tali aree vengono ripartite tra parcheggi e verde, come di seguito: 
- per la UP1 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 356 mq, 516 mq, 160 mq); 
- per la UP2 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 286 mq, 688 mq, 145 mq); 
- per la UP4 come piazzali e verde (rispettivamente 221 mq, 66 mq). 
Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438 

mq. 

Aree a parcheggio privato 
Per quanto riguarda le Aree a parcheggio privato, sono costituite da due livelli interrati, per la 

maggior parte private e in parte pubbliche e vanno a compensare la dotazione minima di 

parcheggi calcolati in ragione di: 
- un posto macchina ogni 500 mc di costruzione o frazioni, per la residenza (ciascuno ipotizzato 

come 15 mq); 
- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per la residenza (L.n.122/1989); 
- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per il terziario (L.n.122/1989). 
Per completezza si riportano i dati in questione. 

Piani 

Piano 2° interrato (Privato) 
Piano 1° interrato (Privato) 

Piano 2° interrato 
Piano r interrato (Privato) 
Piano Terra 

2.210,00 mq 

4.317,00 mq 
2.107,00 mq 

Superfici di 
progetto distinte 
per piano 

5.114,00 mq 
5.067,00 mq 
506,00 mq 

2.722,00mq 
2.702,00mq 
570,00mq 

Piano 2° interrato (Privato) 
Piano 1° interrato 
Piano Terra 

Totale Superfici 
di 
progetto distinte 
per UP 

10.687,00 mq 

5.994,00mq 

Superfici minime 
occorrenti 

a) 795,00 mq 
b) 2.620,50 mq 
d) 417,15 mq 

a) 2.064,45 mq 

b) 6.881,50 mq 

c) 288,05 mq 

a) 1.411,83 mq 
b) 4.706,10 mq 
d) 310,10 mq 

Totale Superfici 
minime occorrenti 
per UP 

3.832,65 mq 

9.234,00 mq 

6.419,03mq 

UP1 

UP2 

UP4 

TOTALE GENERALE 
20.998 mq 19.485,68mq 

Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area di intervento deve farsi 

riferimento agli elaborati grafici progettuali rivenienti dall’elenco di cui alla documentazione 

pubblicata sul sito web dell’Amm.ne comunale. 
Nota sindacale di richieste di sottoscrizione dell'AdiP 
Relazione Istruttoria 

RG Relazione generale 

RI Relazione tecnica illustrativa e analisi costi-benefici 

Analisi Costi Benefici_nota di precisazione del 29.01.16 
RF Relazione finanziaria 
EC Elenchi catastali delle proprietà interessate dall'intervento 

SC Schema di Convenzione modificato, integrato dall'Ufficio in fase istruttoria, e sottoscritto dai 
proponenti (Luglio 2016) 

CR Cronoprogramma dei lavori (Novembre 2015) 

Tav. 01 Inquadramento urbanistico 

Tav. 02 Planimetria con inserimento dell'opera di messa in sicurezza idraulica come prescritto dall'A. di B. 

https://dell�Amm.ne
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Tav. 03 
Tav. 04 
Tav. 04' 
Tav. 05 
Tav. 06 
Tav. 07 
Tav. 08 
Tav. 09 
Tav. 10 
Tav. 11 

Tav. 12 

Tav. 13 

RPV 
RPV-
Al I 

SP_R01 

SP-01 

PD 01 
PD 02 

PD 03 

Progetto schematico delle urbanizzazioni primarie e secondarie come da P. di L. approvato 
Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare 
Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare 
Planimetria a livello copertura 
Planimetria a livello di piano terra 

Planimetria a livello dei piani interrati – parcheggio 

Planivolumetrico 
Profili e Sezioni 
Tipologie edilizie 
Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma 
relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 - a livello copertura 
Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma 
relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 - a livello piano terra 
Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo 
al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 — Profili e sezioni 
Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS (Documento di sintesi) 
Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS (Documenti Allegati) 

Determina esclusione VAS 95_2017 
Studio preliminare dell'opera pubblica — Relazione Illustrativa (Progetto preliminare) 

Studio preliminare dell'opera pubblica — Planimetria Generale (Progetto Preliminare) 

Atto di acquisizione della part. 65 al fg. 41 
Nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 
Allegato grafico alla nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 
Nota prot. n.49196 del 28.02.2017 con relativo allegato grafico 
Verbale di riunione del 14.07.2017 del tavolo tecnico 
Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Planimetria Generale (Novembre 2017) 
Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Planimetria e particolari costruttivi Impianto di 
trattamento acque meteoriche — Schema - (Novembre 2017) 

Beneficio pubblico aggiuntivo - Progetto definitivo: Calcolo sommario della spesa e Quadro tecnico 
economico (Novembre 2017) 
Nota INED prot. 49196 del 28.02.2017 
Pianificazione opere di urbanizzazione e stima finanziaria (Novembre 2017) 

DGC n.759/2013 Approvazione OUP e OUS 

Tav V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 

Urbanizzazioni Primarie: PdC n.46/2014 

- Rete idrica 

- Rete fogna nera 

- Rete fogna bianca 

- Rete gas 

-  Rete pubblica illuminazione 

- Rete telefonica ed elettrica 

-  Rete viabilità 

Urbanizzazioni Secondarie: PdC n.48/2014 

- Tavole impianto 

sistemazione a 

verde 

Relazione di compatibilità paesaggistica (Settembre 2017) 

Allegato "A": Documentazione Tecnica 

Allegato "B": Documentazione Amministrativa 

IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica 
Relazione generale rete idrica 
IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera 
Relazione generale fogna nera 
IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca 
Relazione generale fogna bianca (rev. Aprile 2013) 

G 01— Progetto esecutivo rete gas 

Relazione generale rete gas metano 

Il 01— Progetto esecutivo pubblica illuminazione 

11 02 — Progetto esecutivo Impianto di terra 

Relazione descrittiva 

Relazioni specialistiche 

IE — Progetto esecutivo rete elettrica 

IT — Progetto esecutivo rete telefonica 

S 01— Progetto esecutivo viabilità 

Relazione generale 

Tav V01 Planimetria generale alberatura di cantiere 

Tav V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1), 
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OF1 Sovrapposizione del Pd.L. 196/96 approvato e 

convenzionato su ortofoto 

OF2 Sovrapposizione del progetto di cui alla proposta di 

variante su ortofoto 

SiM Fotosimulazioni 

B Schede rilevazione fotografica 

Tavole Impianto sistemazione del verde 

VOi Planimetria generale alberature di progetto 

V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1) 

V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 

02.a Rilievo dello stato dei luoghi, alberature e demolizioni 

02.b Planimetria con rilievo fotografico e quote altimetriche 

Analisi e interventi agronomici 

Va01 Stato dei luoghi/alberature. Tipizzazione paesaggistica 

Va02 Rilievo botanico 

Va03 Impostazione progettuale alberatura Giardino Bonomo 

Va04 Impostazione progettuale interventi agronomici 

sull'alberatura esistente 

Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale (Settembre 2017) 

Progetto def. ulteriori opere di Urbanizzazione Secondaria — Ampliamento parco pubblico (Novembre 2017) 

DS 1 Planimetria Generale 

DS 2 Pianta 

DS 3 Particolare muri 

DS 4 Particolare invaso 

DS 5 Particolare aiuola 

DS 6 Particolari cancello ingresso e cancellata 

DS 7 Particolare ringhiera 

DS 8 Progetto architettonico cisterna n°2 

DS 9 Planimetria e particolari costruttivi impianto trattamento 

acque meteoriche 

DS 10 Planimetria impianto a verde 

DS 11 Planimetria impianto irrigazione 

DS 12 Particolari costruttivi impianto irrigazione 

DS ReI Relazione tecnica 

DS C.M Computo Metrico Estimativo - Quadro Economico 

Detto elenco è stato integrato dalla documentazione pervenuta nel corso delle riunioni della 

Conferenza di Servizi a seguito delle risultanze istruttorie, ed in particolare: 
- Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale APPENDICE (Aprile 2018) 

Con riferimento agli aspetti amministrativi, la variante proposta comporta, altresì, la 

ridefinizione degli aspetti convenzionali regolanti i rapporti tra soggetto attuatore ed Amm.ne 

comunale e ciò con riferimento al solo Lotto A. 

Quanto sopra illustrato, sulla base delle valutazioni di carattere urbanistico, delle risultanze istruttorie 

rivenienti dai verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi tenutesi in data 27.02.2018, 23.03.2018, 

17.04.2018, 04.05.2018, 18.05.2018 e 26.06.2018 e considerati i vantaggi per l’Amministrazione 

Comunale: 
1- in termini di opere pubbliche, costituite dalla realizzazione di un’area a parcheggio per 

n.240 posti auto in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette unitamente alla sistemazione 

stradale  della  citata  via  P.  Sette  (per  un importo complessivo di €.863.202,16, come 

dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale); 
2- per la cessione di un locale di superficie lorda pari a 116,5 mq posto al piano terra 

dell'Unità Progettuale n. 2 (per un valore commerciale di € 268.000,00 come dichiarato 

congruo dall'Amministrazione Comunale); 
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3- in termini di decremento complessivo delle volumetrie insediabili di circa 38.000 mc ( circa 

il 20%) rispetto alla volumetria complessivamente prevista dal Piano di Lottizzazione 

n.196/1996 ; 
4- in termini di incremento della dotazione di superfici destinate a standard rispetto alla 

previsione del Piano di Lottizzazione n.196/1996, di circa 6.000,00 mq di cui circa 3.000 mq 

di parco pubblico (adiacenti Villa Bonomo) e circa mq 3.000,00 per ulteriore parcheggio (in 

angolo fra via N. Tridente e via P. Sette 

VISTI le determinazioni, i contributi e pareri di seguito riportati ed allegati ai verbali di conferenza di 
servizi: 

 il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, 
raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della 
Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

 il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 
 il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e 

condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del 
Comando provinciale dei VV.FF. ; 

 il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle 
NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, 
dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

 il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL 
Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di 
VAS; 

 il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 
15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard 
urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

 il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto 
con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della 
Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

 il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione 
esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

 la citata proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici 
extramaglia dei proponenti, prot. n.136536 del 22.05.2018; 

 la citata comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del 
procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a 
standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

 l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è 
determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al 
Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei 
contenuti della stessa; 

 il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 
del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari; 

 la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 
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in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di 
SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 

 l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla 
richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 
0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

 la conclusione favorevole dell’istruttoria tecnica regionale della Sezione Urbanistica e del 
Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata “in quanto le attività di 
conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le 
valutazioni dell’organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo”, 
giusta richiamato Verbale del 26.06.2018, 

 la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della 
Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di 
servizi; 

si propone alla Giunta la sottoscrizione dell’”Accordo di Programma”, secondo lo schema alla 

presente allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari per la variante del 

Lotto A relativa al Piano di Lottizzazione n.196/1996, ai sensi dell’art.34 del D.lvo n.267/2000. 
Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura urbanistica, restando nelle competenze 

dell’Amministrazione comunale di Bari gli aspetti contenutistici, procedimentali e convenzionali 

connessi alla realizzazione delle opere nel loro complesso. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA GIUNTA 

REGIONALE COSÌ COME PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 - COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra 

riportate, propone pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale. 

LA    G I U N T A 

UDITA la  relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal 

Dirigente della Sezione. 

A  voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

D  E  L  I  B  E R A 

DI PRENDERE ATTO e per l'effetto fare propria la relazione dell’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale, nelle premesse riportata ed in particolare i contributi e pareri di seguito richiamati: 

https://dell�art.34
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 il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, 
raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della 
Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

 il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 
 il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e 

condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del 
Comando provinciale dei VV.FF. ; 

 il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle 
NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, 
dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

 il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL 
Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di 
VAS; 

 il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 
15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard 
urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

 il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto 
con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della 
Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

 il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione 
esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

 il parere di cui alla nota prot. n.136536 del 22.05.2018 inerente proposta localizzativa 
alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia ; 

 la comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e 
sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia 
con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

 l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è 
determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al 
Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei 
contenuti della stessa; 

 il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 
del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Bari; 

 la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 
in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di 
SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 

 l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla 
richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

 il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 
0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

 la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della 
Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di 
servizi; 

DI CONDIVIDERE la proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e 
s.m.i., per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46 

https://dell�art.34
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per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento urbanistico generale, su 
proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA 

DI AUTORIZZARE, per  le motivazioni  e  con le prescrizioni  di  cui  alla  relazione sopra  riportata , il 
PRESIDENTE DELLA G.R. a sottoscrivere con il Comune di Bari l’ACCORDO DI PROGRAMMA, ai sensi 
dell’art. 34 D. L.vo n. 267/2000, per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione 
n.196/1996 della maglia 46 per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento 

urbanistico generale, su proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., secondo 
lo schema che allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla 

Variante al PRG per la realizzazione dell’intervento proposto dalle Società: INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e 

VILLA MAGDA s.r.l., alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. n.93990 del 09.04.2018, della 

Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI PROGRAMMA 

tra 

• la Regione Puglia, rapp resentata dal Presidente della Giunta Regionale dott . Michele EMILIANO 

• il Comune di Bari rappresentato dal Sindaco ing. Antonio DECARO 

per la sottoscrizione del i'ACCORDO DI PROGRAMM A, Al SENSI DELL'ART. 34 DEL D LGS. N 267/2000 E S.M.I., per la 
revisione del LOTTO A del P. di l. 196/1996 relativo alla Maglia n. 46 del vigente P.R.G. del Comune di Bari. 

Premesso che: 

con deliberazione di Consiglio comunale n.81 del 21.09 .2010 è stato adottato , ai sensi della L.r. n.56/1980, il 
«Piano di Lottizzazione n.196/96, concernen te i suoli sit i in Bari, compresi tr a la via Amendola, Strada di PRG 
(c.d. lii Media na Bis), Verde di quartiere ed Aree per Att rezzatur e Universit arie», ti pizzati dal vigente P.R.G. -
approvato con D.P.G.R. n.1475 del 08.07.1976 - ad "Att ività Terziarie" , di seguito approvat o in via defini ti va con 
deliberazione di Giunta comunale n.540 del 26.09.2012 e convenzionato in 16.12.2013 (Repertorio n.133215 -
Raccolta n.42898 del notaio Roberto Carino); 

• il PdL si articola in due Lotti , A e B, organizzati su n.5 Unità Progettuali con una superfi cie totale di Maglia di 
48.812,00mq, per una Volumetria complessiva di 215.218,03mc, inferiore a quella massima ammissibile, 
secondo l' IFT di 5 mc/ mq, di 244.060mc, di cui: 

o 97.423,53mc di Volume Residenziale (45,27% del totale in coerenza all' art. 39 delle NTA del PRG); 
o 117.794,S0mc di Volume Terziario (restante 54,73%); 

• con note prot. n.316435 del 29.12.2015 e n.66345 del 18.03.2016, le Società INED s.r.l. , EFFETRE s.r.l. e VILLA 
MAGDA s.r.l. hanno presentato una proposta di Accordo di Programma (AdiP) per la revision e del solo Lotto A; 

• con successive comun icazioni ed in ulti mo la not a prot. n.173650 del 22.07.2016, i Soggetti proponenti hanno 
comunicato propri ulteriori impegni per l' incremento del benef icio pubblico connesso all' iniziat iva; 

• con istanza prot. n.204480 del 08 .09.2016, il Sindaco di Bari ha chiesto al President e della Giunta Regionale la 
sottosc rizion e di AdiP relativo all'iniziativa, allegando l'elenco dei Soggetti, Enti/Isti tuzioni da convocare in 
Conferenza di Servizi, anche in qualità di Soggetti Competenti in Mat eria Ambienta le (SCMA) per la procedura di 
verifica di assoggetta bilit à·a Valutazione Ambiental e Strategica (VAS); 

• ult eriori impegni sono stat i comun icati dai proponent i giusta note prot. n.173650 del 22.07.2016 e n.49196 del 
28.02.2017; 

• con nota prot. n.72489 del 24.03.2017 la Ripart izione Urbanisti ca ha chiesto alla Regione Puglia di attivare un 
esame preliminare dell'iniziativa ai fin i della convocazione della Conferenza di Servizi e contestuale att ivazione 
della procedura di VAS; 

• con nota prot. n.98747 del 21.04.2017 la Sezione regionale Auto rizzazioni Ambienta li - in qualità di Autor it à 
Competente per la VAS - ha proweduto ad integrare l'elenco dei SCMA ai finì della procedura di verifica di 
assoggett abilità a VAS semplif icata, dando avvio al procedimento : 

• il tavolo ist rutt orio si è tenut o in data 14 luglio 2017 presso gli uffi ci regionali, giusta verbale in atti ; 

• la documentazione integrat iva in esito agli approfondim ent i richiesti nel tavo lo istrutto rio del 14.07.2017, è 
stata depositata dai propo nent i con note prot. n.255987 del 16.10.2017 e n.290498 del 20.11.2017; 

• la Ripartizione Urbanisti ca ha prowe duto alla convocazione in form a semplifica ta e modalità asincrona della 
Conf erenza di Servizi decisoria, ex art.14 co.2 della L.n. 241/1990 e s.m.i; 

• la prima r iunione di Conferenza di Servizi si è tenuta in data 27.02.2018 e durante la stessa è emersa la 
richiesta di appro fondim ent i da parte del Servizio Urbanistica regionale in ord ine al fabbisogno ed alla natura 
della variante correla ta all'accordo, giusta Verbale in atti; 

• con not a prot . n. 78817 del 21.03.2018 la Ripartizione Urbanistica ha riscont rato le richieste avanzate nel la 
riunione di CdS del 27.02.2018 dal Servizio regionale Urbanistica per gli aspetti di competenza; 

• la seconda riunion e di Conferenza di Servizi si è tenu ta in data 23.03.2018 e durante la stessa sono stati 
richiesti ulteriori approfondimenti da parte del Servizio regiona le Urbanistica relat ivi alla permanenza del c.d. 
corridoio urbanistico per le aree intere ssate dalle cessioni a standard extramag lia, giusta Verbale in atti; 
la "Relazione socio-economica urbanistica ambientale - Append ice" è stata trasmessa dai proponenti con nota 
al prot. n.99860 del 12.04.2018, in esito alle risultanze della riunio ne di CdiS del 23.03.2018; 

• la terza riunione di Conferenza di Servizi si è tenuta in data 17.04.2018 e durant e la stessa il Servizio regionale 
Urbanistica ha depositato agli atti della conferenza propr io prom emor ia/nota istruttori a a commen to della 



77628 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

itata "Relazione socio-economica urbanistica ambientale - Appendice" , con richiesta di approfondime nti agli 

Uffici comunali In relazione al riverbero di prescrizioni e indi rizzi di tipo paesaggistico con riguardo all'intervento 
costituente il benefic io pubblico, giusta Verbale in atti; 

• con nota prot. n.107421 del 20.04.2018 la Ripartizione Urbanistica ha chiesto alla Ripart izione comunale 
Infrastrutture Viabilità Opere Pubbliche (IVOP) il parere richiesto nella riunione del 17.04.2018; 

• con nota prot. n.110581 del 24.04.2018 la Ripartizione Urbanistica ha inviato riscontro ed elementi utili ad RFI 
ed ITALFERR alle richieste via email (prot. n.109981 del 23.04.2018) in ordine alla part. n.65 al fg. 41, interessata 
dal 'corridoio urbanist ico', ai fini dell'espressione dei relativi pareri di competenza; 

• con nota al prot. n.115524 del 02.05.2018 i proponenti hanno prodotto riscontro al promemoria/nota istruttoria 
della Sezione Urbanistica regionale allegato al verbale del 17.04.2018; 

• con nota prot. n.118725 del 04.05.2018 la Ripartizione Urbanist ica ha riscontrato le richieste del Servizio 
regionale Urbanistica della riunione del 17.04.2018 per gli aspett i di competenza; 

la quarta riun ione di Conferenza di Servizi si è tenuta in data 04.05.2018, giusta verbale in atti ; 

• con nota prot . n.123184 del 10.05.2018 i propon enti hanno trasmesso in tegrazioni per l'espressione del parere 
ex art .89 del DPR n.380/2001 e s.m.i. da parte del Servizio regionale LL. PP .; 

• con nota al prot. n.128221 del 15.05.2018 la RFI ha inviato il prop rio parere di competenza sull'i niziat iva 
rappresentando, per la particella n.65 al fg.41 da cedere a standard urbanist ici, relativame nte all'opera pubblica 
approvata con delibera CIPE n. 1/2015 che "// progetto approvato prevede l'utilizzo di tale areo per 

l'installazione di un campo di cant iere base "CBOl Le Noci". Pertanto , ancorché non sia previsto lo realizzazione 
di opere, è necessario che tale areo resti disponibile o/l 'accesso sino o/l'ultimazione dei lavori di realizzazione 
della variante di tracciato ferroviario Bori C.Le -Bari Torre o Mare"; 

la quint a riun ione di Conferenza di Servizi si è tenuta in data 18.05.2018, durante la quale, giusta Verbale in 
att i: 

o la Conferenza ha dato atto della citata comunicazione di RFI (prot. n.128221/2018) e delle cri ticità 
rappresentate dall'i ntroduzione di un'inib izione temporanea all' uso per le aree a standard extra-maglia, per 

cui la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata ha ritenuto necessario procedere a un supplemento 
istruttor io con riserva di riconvocazione della Conferenza di Servizi successivamente alle determinazione della 
stessa Amministraz ione; 

o in merito a tali criticità il propo nente si è riservato di precisare proposte alterna t ive di 
individuazione/mo netizzazione degli standard ; 

o la Sezione Urbanistica regionale si è riservata "di definire l'istru tto ria omm inistrotivo relativo alla proposta dì 
accordo dopo le valuta zioni dell'Amministrozione comunale o seguito delle proposte formulate dal soggetto 
attuator e"; 

o la Conferenza ha dato atto della sospensione dei lavori nelle more degli incombenti istrutto ri evidenziati ; 

• con nota prot. n.136536 del 22.05.2018 i proponenti hanno formalizzato propria proposta alternativa in ordine 
alle aree da cedere a standard urbanistici extramagl ia; 

• con specifica inter locuzione con RFI s.p.a., prot. n.138406 del 23.05.2018, la Ripartizione Urbanistica ha chiesto 

chiarimenti sulla dura ta temporal e della necessaria disponibilità di accesso all' area a standard extramaglia; 

• con nota pec al prot. n.138914 del 23.05.2018, RFI s.p.a. ha comunicato lo stato del procedimento dell'opera 
pubbli ca ed il termine di durata dell'inibi zione temporanea all' uso per le aree a standard extramaglia con 

previsione di fine lavor i al secondo semestre 2023; 

• con nota prot . n.150469 del 05.06.2018 la Ripartizione Urbanisti ca, effettuate le veri fiche di competenza e 
redatto l'aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 nel quale si è determinata sulla percorrib ilità in linea tecnica 
delle alternative proposte , ha chiesto al Sindaco "di condividerne i contenuti " e delegare il Direttore della 
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata a rappresentare l'Amministrazione comunale nella riunione di 

conferenza di servizi decisoria; 
• con proprio atto prot. n.161465 del 14.06.2018 il Sindaco ha delegato il Direttore della Ripartizione Urbanistica 

ed Edilizia Privata, ai sensi dell'art.14 -ter comma s della L.n.241/ 1990 e s.m.i., a partecipar e e rappresentare il 
Comune di Bari alla Conferenza di Servizi decisoria per la chiusura del procedimento autorizzandolo, alt resì, a 

riportar e l'is truttoria tecnica predisposta d'Ufficio , nell'amb ito del procedim ento per la sottoscrizione 
dell'Accordo di Programma ai sensi dell'art.34 del D.Lgs. 267 /2000, e ad esprimere in modo vincolante la 
volontà del Comune di Bari su tutte le decisioni di propria competenza, salve le attiv ità di ratific a in sede di 
Consiglio Comunale a norma dell 'art.34 del D.Lgs. n.267 /2000 e s.m.i.; 

con nota prot. n.163861 del 18.06.2018 la Ripartizione Urbanist ica ha convocato riunione conclusiva di 
Conferenza di Servizi decisoria - in forma simultanea e in modalità sincrona di cui all'art. 14-ter della L. 
n.241/1990 ; 
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riunion e di Conferenza di Servizi conclusiva decisori a si è tenut a presso gli uffi ci regionali in data 26.06.2018, 

come da Verbale in att i; 

in tale sede il Servizio Urbanistica regionale - Se21one Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana si è 
espresso in ordine alla conclusione favorevole dell' istruttori a propria tecnica "in quanto le attività di 
conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le valutazioni 
dell'argano politico ai fini dell'autorizzazione allo sottoscrizione dell'accordo", giusta richiamato Verbale del 
26.06.2018; 

con propria determinazione n.2018/130/00111 -2018/07 435 del 09.07.2018, immediatamente esecutiva, il 
Direttore della Ripartizione Urbanist ica ed Edilizia Privata - nel prendere atto del Verbale di Conferenza di 
Servizi conclusiva decisoria del 26.06.2018, dei relativi allegati integranti e sostanziali, e nello stabilire il rispetto 
di "tutte le prescrizioni, condizioni, indicazioni sullo base dei pareri contributi e determinazioni rilasciate dalle 
Amministrazioni e dogli Enti resi nel procedimento e riportate fra gli allegati del Verbale del 26.06.2018" - ha 
adott ato la determinazione di conclusione positiva della Conferenza di Servizi ex art.14 -quater della L.n. 

241/1990 , come sopra indetta e svolta relativa all" 'Accordo di Programma, ai sensi dell'art . 34 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i., per la revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 relativo alla Maglia n. 46 del vigente P.R.G. -
Soggetti proponenti : Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l."; 

• in adempimento alla citata determinazione dir igenziale n.2018/07435, il prowe dimento è stato notificato a 
mezzo pec, prot . n.186127 del 10.07.2018, al soggett o proponente, ai soggett i intervenut i in conferenza di 
servizi e alla Regione Puglia per gli adempimenti di competenza e per il perfezionamento del procedimen to; 

• con deliberazione n. ___ del _ ._.__, la Giunta regionale della Puglia nell'approvare lo schema di Accordo 
di Programma, in coerenza con le risultanze della Conferenza di Servizi, ha autorizzato il Presidente della G.R. 
alla sott oscrizione dell'Accordo richiesto dal Sindaco del Comune di Bari ai sensi dell'art . 34 del TUEL; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. _J __ è stata not if icata al Comune di Bari in data _._. __ al prot. 
n. ___ e pubblicata sul BUR Puglia n. _ del _ ._. __ ; 

Rilevato che l'Accordo di Programma - in variante al PdiL approvato e finalizzato alla riduzione delle volume t rie di 

circa 38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico -architettonico e del sistema locale di traffico e di sosta su 
via Amendola - in deroga alle previsioni dello strumento urbanist ico comunale vigente ed in recepimento delle 
risultanze della Conferenza di Servizi prevede: 
1) di convertire parte della volumetria terziar ia in residenziale rispett o al limit e massimo del 50% previsto dall'art . 39 

delle NTA del PRG; 
2) di reperire parte delle "Aree a standard" occorrenti per i nuovi residenti insediati a cedersi al di fuori del Lotto A, 

in due differenti aree t ipizzate a "Verde di Quarti ere" (al fg. 41 part . 65 e 596) per oltre 10.000 mq superando le 
dotazioni minime ex lege; 

3) di prevedere come beneficio per la P.A.: 
a) la realizzazione di un parcheggio su aree comunali, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, e la relativa 

sistemazione stradale, in considerazione della riduzione di posti-auto a seguito dell' allargamento di via 

Amendola , con opere per un importo complessivo stimato e r itenuto congruo dall'a mminis tr azione 

comunal e di € 863.000,00, da realizzare in osservanza ai pareri, alle prescrizioni ed ai contrib ut i acquisiti in 

sede di Conferenza di Servizi; 
b) la trasformazion e del locale al piano terra dell' Unità Progettua le n.2 - di superfi cie lorda di 116,S0mq, avente 

un valore commerciale stimato e rit enuto congruo dall'amministrazione comuna le in € 268.000,00 - in 

due mini appartamenti con destinazione "foresteria' ', da cedere a tit olo gratuito al Comune di Bari. 

Dal punto di vista urbanistico I' AdiP: 

prevede, con un bilancio volume trico in minus per circa 38.000 mc, la deroga alle percentuali di 

terziario/residenziale rispetto all'art.39 delle NTA del PRG; 

• prevede un IFT desunto pari a 3,96 mc/ mq, a fronte dei 5 mc/m q delle "Zone per attività terziarie". che risulta 
coerent e con gli indirizzi strategici dell' A.C., circa la ridu zione del consumo di suolo e la 
razionalizzazione/ diminu zione delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 " Indirizzi per il 
Piano Urbanistico Generale" (PUG); 

• seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entra ta in vigore della L.r. n.16/20 14, risulta 
coerente con gli indi rizzi dell' A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art .2 della citata l.r. n.16/2014, il 
mut amento di destinazione d' uso per le "Zone per att ività terziarla" e le "Aree di rinnovamento urbano a 
carattere terziario - direzionale di t ipo 89" , giusta deliberazione di e.e. n.31 del 18.06.2015 e DGC n.652 del 

06.10.2017. 

J 
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al punto di vista dell'impatto urbano e paesaggistico I' AdiP: 

• prevede un miglioramento morfologico dell' intervento attr averso le riduzioni volumet riche quant itative e 
qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco pubblico di Villa Bonomo; 

opera nell' ottica della maggiore valorizzazione della test imonianza della stratificazione insedia11va del parco di 
Vil la Bonomo, in termi ni di fruizion e pubblica ed accessibilità; 

• ha acquisito il parere di compatibilità paesaggistica favorevole con prescrizioni, giusta citata comunicazione 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, prot. n.93990/2018, agli atti della Conferenza di 
Servizi. 

Dal unto di vista del beneficio ubbli co l'AdiP revede: 

• l'ult eriore dotazione di aree a standard di circa 6.000 mq di cui per l'amp liamento di circa 3.000 mq del Parco 
pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo e circa 3.000 
mq di parcheggi per ulteriori 240 posti auto a realizzarsi a cure e spese del proponente nell'ar ea posta fra vi 
Tridente e Via Sette; 

la realizzazione di un'opera pubbl ica a to tale carico dei propone nt i, per complessivi € 863.000,00, stimati e 

rit enuti cong rui dall 'amm inistrazione comu nale, finalizzata al miglioramento delle condizioni di mobilità e 
traffico, In vista dell'a llargamento di via Amendo la: 

• la cessione a t ito lo gratuito del citato locale al piano terra nell'ambit o della Unità Progettual e n.2 da destinare a 

mini-appart;iment i "uso forester i;i'' del v;i lore commerci;i le di € 268.000,00 stim;ito e r ite nu to congruo 

dall'amministrazio ne comunale , che il Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche . 

Considerato, inoltre, che: 

• in un siffatto contesto, l'uti lizzo del modu lo dell'accordo di programma consente: 
a) il conseguimento della variante urbanistica connessa alle opere ed interventi previsti nell'Accordo di 

Programma, previa ratifica da parte del Consiglio comunale nei 30 giorni successivi alla sottoscrizione 

dell'accordo di programma ai sensi del menzionato art. 34 del D. L.vo n. 267 del 2000; 
b) il conseguimento - all'atto della sottoscr izione della successiva convenzione urbanistica tr a ìl Comune di Bari 

ed il soggetto privato attuatore - degli effe tt i di immediata cessione -con ogni conseguente effetto di legge- I 
Comune di Bari della propri età delle aree di sedime, destinate alla realizzazione delle opere ed in terventi 
pubblici previsti e degli standard esterni alla maglia di riferimen to ; 

c) la previsione, sempre in esito alla sotto scrizione della predett a convenzione, dell' impegno a carico del 
soggetto attuatore alla progettaz ione ed alla esecuzione, sulle aree oggetto del presente Accordo di 
Programma, delle opere previste; 

d) la previsione, sempre in esito alla sottoscr izione della predetta convenzione, della consegna materiale delle 
opere pubbliche, su semplice richiesta e nel rispetto delle medesime tempist iche previste dalla vigente 
normativa in materia di appalti pubblici di lavori; 

• il presente "Accordo di Programma" risulta attivato ai sensi dell'art .34 -V comma- del D. L.vo n.267/2000; 

• ai sensi del IV e V comma dell 'art.34 del D. L.vo n.267/2000 , l'Accordo di Programma ratificato nei successivi 

trenta giorni dal Consiglio Comunale di Bari ed oggetto di Decreto del Presidente della Giunta Regionale, 
costitu isce variante allo strumento urbanistico generale e produce glì effet t i delle intese di cui all'art.81 del D.P.R. 
616/77. 

Visti: 
• gli att i tecnici relativi costit uenti il presente accordo; 

la deliberazione n. _ del _ con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato il Presidente della stessa G.R. alla 
sottoscrizione dell'Accordo di Programma ai sensi del decrrto legislativo n.267/2000 es. mi .. 

le parti : Regione Puglia e Comune di Bari 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

1) l a narrativa che precede costit uisce parte integrante e sostanziale del presente "Accordo di Programma". 

2) Viene preso atto della propost a di accordo di programma per la revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 
relativo alla Maglia n. 46 del vigente P.R.G. del Comune di Bari, brevemente riepiloga ta nell'iter procedurale fin 
qui posto in essere. 

41 
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) Per una completa identificazione del la proposta progettuale e relativi contenuti si fa riferimento agli elaborati 
grafìe1 richiamati nella delibera di Giunta Regionale n. ___ del ____ ~nonché agli esiti delle conferenze 

di servizio tenutesi e successive determinazio ni connesse che si intendono integralmente recepite . 

4) Ai sensi e per gli effetti dell'art.34 IV comma del D. L.vo n.267/2000, le determinazioni assunte con il presente 
"Accordo di Programma" comportano, con le condizioni di cui al precedente punto, variante allo strume nto 
urbanistico generale vigente e attuativo. 

5) Al fine di rendere esecutivo, il presente "Accordo di Programma", lo stesso dovrà essere ratifi cato dal Consiglio 
Comunale di Bari entro e non oltre 30 giorni dalla data di sua sottoscrizione. L"'Accordo di Programma", inoltre, 
sarà approvato con successivo decreto del Presidente della Regione, determinando così l'approvazione definitiva 
delle conseguenti variazioni dello strumento urbanistico generale come sopra indicato, con le condizioni di cui 
innanzi, e gli effetti delle intese di cui all'art.81 del DPR n.616/77. 

6) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finanziario a carico 
dell'Ammini strazione Regionale. 

7) Il presente Accordo di Programma si inten derà caducato di diri tto e conseguentemente posto nel nulla con 
ret rocessione delle aree e degli immob ili alla originaria destinazione prevista nel vigente strumento urbanist ico 
generale, qualora i lavori costituenti il beneficio per la pubbl ica amministrazione non abbiano effettivo inizio 
entro il term ine improrogabile di 180 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. del Decreto del Presidente di 
Giunta Regionale, relativo all'accordo medesimo, ed ultimati entro il termine stabil ito con la convenzione 
urbanistica integrativa a stip ularsi con il soggetto proponente . 

8) Ai sensi del VI comma dell'art.34 del D.Lgs n.267 /2000 e dell' art.5 della L.R. 4/95 la vigilanza sull'esecuzione del 
presente Accordo di Programma con contro lli annuali e sugli eventuali Interventi sostitut ivi è esercitata da un 
collegio presieduto dall'Assessore Regionale all'Urbanistica o suo delegato e dal Sindaco del Comune di BARI, a 

nominarsi entro novanta giorni dalla sott oscrizione di questo atto e comunque improrog abilmente entro la data 
di sotto scrizione della convenzione integrativa a stipularsi con il soggetto proponente . 

9) In caso di controversia fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale così composto : 
o un componen te nominato dal Presidente della Regione; 
o un componen te nominato dal Sindaco del Comune: 

o un component nominato dal soggett o proponente; 
.:i un componen te nominat o dal Presidente del Tribunale competente per terri torio, che nell'Ipotesi di 

parità avrà voto doppio . 

10) I collegi di cui ai precedenti punt i 8) e 9) dovranno essere riporta t i nella convenzione urbanistica integrat iva a 
stipularsi con il soggetto propon ente 

Bari, lì _____ _ 

Il Sindaco del Comune di Bari 

Il Presidente della Giunta 
della Regione Puglìa 
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al promemor ia/ nota istruttoria della Sezione Urbanistica regiona le 
allegato al ve rbale del 17.04 .2018 (prot. n.115524 /2018) 

Propo sta alternativa in ordine alle aree da cedere a standard urbanistici extra maglia 
(comuni cazione proponent i prot. n.136536 /20 18) 

"I - E 
'.f 11 •• 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1995 
COMUNE DI FOGGIA - Esecuzione sentenza TAR Bari n. 670/2011 e n. 936/2013. Attribuzione destinazione 
urbanistica suolo ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343). 
Non approvazione e rinvio al Comune. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

“”Nel Comune di Foggia, con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017, in seguito alla 
caducazione del vincolo preordinato all’esproprio, è stata adottata, su istanza di parte, la nuova tipizzazione 
urbanistica dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” identificati 
catastalmente al fg n. 92, p.lle n. 939, 989, 991 e 1343, aventi superficie complessiva di 2.040,00 mq e tipizzati 
dal vigente PRG come “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde attrezzato”, attribuendo loro la 
destinazione urbanistica di “Zona B2.2 - Edilizia nuova” così come richiesto dai proprietari dei terreni. 

Quanto innanzi è stato determinato dal Commissario ad acta (Dirigente dell’Ufficio Urbanistica regionale, 
nominato dal TAR Bari - Sezione III) in esecuzione della sentenza n. 670/2011, con la quale, in seguito al 
ricorso proposto dalla ditta istante “avverso l’inerzia serbata dal Comune di Foggia in ordine al procedimento 
di “ritipizzazione urbanistica” di un’area di proprietà della ricorrente”, il TAR Bari ha dichiarato “l’obbligo 
del Comune di Foggia di concludere il procedimento rimasto sospeso [...] pronunciandosi espressamente 
sulla istanza di ritipizzazione presentata dalla società ricorrente [...], facendo chiarezza sulla qualificazione 
dell’area per cui è causa [...]”, e della sentenza n. 936/2013 con la quale, in seguito ad un nuovo ricorso della 
ditta istante, il TAR Bari ha ordinato “al Comune di Foggia di ottemperare alle statuizioni della sentenza di 
questo Tribunale n. 670/2011, nei termini ivi precisati, entro il termine di giorni 60 a decorrere dalla data di 
notificazione e/o comunicazione in via amministrativa della presente sentenza, disponendosi sin da ora che -
in caso di persistente inottemperanza - a tanto provveda il Dirigente dell’Ufficio Urbanistico Regionale, [...], o 
suo delegato entro il termine di ulteriori giorni 60”. 

Con nota prot. n. 74130 del 10/07/2018, acquisita al prot. regionale al n. 6422 del 13/07/2018, il Dirigente 
del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha trasmesso copia della deliberazione commissariale n. 
45/2017, copia della Relazione tecnica di supporto alle operazioni peritali del sig. commissario ad acta, 
datata 10/12/2016, a firma del dirigente dell’Area tecnica comunale, copia della istanza prot. n. 102164 del 
16/11/2009 con la quale la ditta in oggetto chiedeva alla A.C. di procedere con la “ritipizzazione urbanistica 
dell’area di proprietà sita in Foggia [...] fermo restando il diritto al ristoro di tutti i danni conseguenti alla inerzia 
dell’Amministrazione e alla immobilizzazione dei beni di proprietà assoggettati a vincolo [...]. Al riguardo, attesa 
l’ubicazione dell’area, la conclusione nell’ambito dell’aggregato urbano e la natura soprattutto residenziale 
delle destinazioni presenti nel relativo intorno urbanistico, si propone di ridefinire la medesima quale “Zona 
B2.2”.”. 

Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale 
ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii. sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente 
agli atti. 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

ASPETTI URBANISTICI 

I suoli oggetto di nuova tipizzazione urbanistica si trovano all’interno del tessuto cittadino di Foggia, alle spalle 
dell’istituto comprensivo De Amicis - Pio XII e fanno interamente parte di una più ampia area rettangolare, 
perimetrata da strade, che il vigente PRG destina in toto a “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere -
Verde attrezzato”. 

https://ss.mm.ii
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I suddetti suoli, di fatto, sono divisi in due aree distinte: 
1) area A: area libera e recintata prospiciente via Francesco Marinaccio e avente superficie di 1.224,58 mq; 
2) area B: area prospiciente via fratelli Biondi, avente superficie di 816,42 mq, ricadente in un parco urbano 

pubblico (parco giochi Paolo VI) la cui realizzazione, coerente con la pianificazione urbanistica in vigore, è 
avvenuta senza che si sia mai provveduto ad emanare il necessario decreto di esproprio e a riconoscere alla 
ditta proprietaria la dovuta indennità. 

Il Commissario ad acta, con deliberazione n. 45 del 27/06/2017, richiamando in più punti della narrativa la 
Relazione tecnica di supporto del dirigente comunale, ha deliberato “1. DI ADOTTARE, con le premesse ed 
i rilievi e le considerazioni in narrativa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza avanzata al Comune di Foggia in 
data 16/11/2009 dalla ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele S.n.c.”, relativamente al suolo in catasto 
corrispondente alle particelle numeri 989, 991, 1343 e 939 del foglio 92 del Comune di Foggia, per una superficie 
complessiva oggetto della richiesta di riqualificazione urbanistica pari a mq. 2.040, [...], attribuendo al suolo 
in questione la destinazione urbanistica corrispondente alla “Zona B2.2- Edilizia nuova”, come disciplinata 
all’art. 34.2.b delle Norme Tecniche di Esecuzione del vigente PRG, qui inteso per integralmente trascritto, con 
le seguenti ulteriori prescrizioni speciali integrative e modificative e fermo restando la normativa tecnica e 
regolamentare complessivamente vigente nel Comune di Foggia: 
� Aree per gli standard al servizio della residenza, di cui al D.M n.1444/1968: in relazione alla volumetria 

residenziale di nuova previsione sulla complessiva area d’intervento, pari a mq 2040, da collocare sull’area 
libera e recintata, pari a mq 1224,58 si prescrive la cessione al Comune, a titolo gratuito, della restante 
superficie pari a mq 816,42 quale standards urbanistico in conformità degli articoli 3 e 4del DM n.1444/1968, 
confermando per dette aree la destinazione a parco pubblico. 

� Servizi della residenza a carattere privato: pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da destinarsi 
a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività 
commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 

� localizzazione della volumetria max realizzabile, pari a mc 8160 (2040x4mc/mq) sulla superficie libera e 
recintata, contigua al parco pubblico esistente, ed avente superficie pari a mq 1224,58 

� Strumento attuativo: permesso di costruire convenzionato che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi 
rivenienti dalle prescrizioni innanzi puntualizzate secondo lo schema tipo di convenzione utilizzato 
ordinariamente dall’Ente.”. 

Nel merito si evidenzia che: 
1) Attribuzione di nuova destinazione urbanistica all’intera proprietà (area A e area B) della ditta 

Immobiliare San Ciro. 

− l’area (A) di 1.224,58 mq non ha subito, nel tempo, alcuna trasformazione rimanendo libera e recintata; 
per tale superficie la destinazione urbanistica di “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde 
attrezzato”, prevista dal vigente PRG, non è più in vigore in seguito alla caducazione del vincolo 
preordinato all’esproprio e, di conseguenza, per la stessa può essere prevista una nuova pianificazione; 

− l’area (B) di 816,42 mq, invece, ha subito una trasformazione irreversibile poiché fa parte di un’area 
attrezzata a verde pubblico esistente come previsto dal vigente piano regolatore generale. 
Dal provvedimento commissariale si evince che è stata riconosciuta eguale suscettività edificatoria 
dell’area (A) e dell’area (B); la prima per ritipizzazione dovuta alla decadenza del vincolo preordinato 
all’esproprio e la seconda a titolo risarcitorio per sopperire alla mancata attivazione del procedimento 
di esproprio, con obbligo di cessione gratuita di quest’ultima al Comune a titolo di standard ex art. 3 - 4 
del D.M. 1444/1968. 

Pertanto la ritipizzazione operata dal Commissario ad acta doveva interessare la sola area (A) divenuta, dal 
punto di vista urbanistico, “area bianca” per effetto della decadenza del vincolo preordinato all’esproprio 
e mantenere per l’area B la stessa destinazione urbanistica preesistente come di fatto conformemente già 
trasformata. 
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2) Tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà della ditta Immobiliare San Ciro come “Zona B2.2 - Edilizia 
nuova”. 

Nella deliberazione commissariale n. 45/2017 si legge che i suoli sono tipizzati come Zona B2.2 (Iff = 4,00 mc/ 
mq), con riconoscimento alla ditta Immobiliare San Ciro il seguente diritto di edificare: 
− area (A) - 1.224,58 mq x 4 mc/mq = 4.898,32 mc max 
− area (B) -    816,42 mq x 4 mc/mq = 3.265,68 mc max 
per un totale di     8.160,00 mc max 
da realizzarsi esclusivamente sull’area (A) la cui superficie risulta attualmente libera, non trasformata e 
recintata. 
Per effetto della concentrazione di tutta la volumetria edificabile sull’area (A) (la sola oggetto di nuova 
pianificazione), l’indice di fabbricabilità fondiaria della stessa risulta essere: 

− 8.160 mc ÷ 1.224,58 mq = Iff 6,66 mc/mq, maggiore dell’lff della Zona B2.2 del vigente PRG. 
Da ciò deriva che la nuova tipizzazione urbanistica dell’area (A) non può essere assoggettata alle stesse norme 
della Zona B2.2, in analogia con gli isolati circostanti, ma deve necessariamente essere assoggettata ad una 
tipizzazione ad personam con uno specifico articolato normativo da inserire nelle NTA del PRG, che detti non 
solo l’Iff (6,66 mc/mq) ma anche tutti gli altri parametri urbanistici ed edilizi validi per detta area; 

3) Mancata quantificazione ed individuazione delle superfici da cedersi a standard, ai sensi degli artt. 3 e 4 
del DIM n. 1444/1968, relative all’insediamento residenziale di nuova previsione. 

La cessione gratuita, da parte della ditta Immobiliare San Ciro, dell’area (B) (816,42 mq) non costituisce 
adempimento a quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968 in riferimento all’insediamento 
residenziale di nuova previsione, perché il parco pubblico di cui fa parte detta area è già previsto dal vigente 
PRG quale “Zona SP - Attrezzature pubbliche di quartiere - Verde attrezzato” e quindi costituente già dotazione 
di standard a livello territoriale; per i volumi a realizzarsi a seguito della ritipizzazione dell’area (A) è necessario 
reperire aree a standard in relazione al nuovo carico insediativo previsto di tipo residenziale. 
Trattandosi di zone territoriali omogenee di tipo “B”, è possibile applicare, ove ne ricorrano i presupposti, 
quanto previsto dall’art. 4, punto 2, del DIM n. 1444/1968; nel caso in cui non fosse possibile reperire le aree 
necessarie, l’A.C. potrà consentire la monetizzazione. 

Inoltre non risultano prodotti i seguenti atti/pareri: 
1) attestazione di avvenuto adempimento di quanto previsto dall’art. 16, commi 4, 5 e 6 della LR n. 56/1980 

ss.mm.ii.; 
2) parere ex art. 89 del DPR n. 380/2001 ss.mm.ii.. 
3) verifica di assoggettabilità a VAS ovvero 
4) parere dell’AdB Puglia 

CONCLUSIONI ISTRUTTORIA REGIONALE 

Per i rilievi di cui sopra la proposta di nuova pianificazione per ritipizzazione dei suoli di proprietà della ditta 
“Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343) non risulta meritevole di 
approvazione 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla 
Giunta la non approvazione ed il rinvio al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della LR n. 56/1980 
ss.mm.ii., della nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei 
suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939,989, 991,1343), 
adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017. “” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR n. 28/2001 ss.mm.ii.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportato in premessa; 

− DI NON APPROVARE e di conseguenza RINVIARE al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8, 
della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la 
nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprietà 
della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343), adottata con 
deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017; quanto innanzi con i rilievi di riportati nella 
stessa relazione in premessa e che qui, per economia espositiva, si intendono integralmente trascritti; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


77638 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

  

  

 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 

  

 

 

 
 
 
 
 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1996 
Comune di Andria (BAT). Variante al P.R.G. per ritipizzazione immobili identificati catastalmente al fg. n. 
215, p.lla n. 93 siti in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 siti in via Duca D’Aosta angolo via G. 
D’Annunzio. Richiedenti: Scianandrone Vincenzo. D.C.C. n. 45 del 28/09/2017. Approvazione e parere di 
compatibilità paesaggistica. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

“” - Con deliberazione di C.C. n. 83/1991 il Comune di Andria (di seguito comune) ha adottato il PRG; 
− con deliberazione n. 2858/1994 la Giunta Regionale ha approvato il PRG con l’introduzione di “modifiche 

d’ufficio”; 
− con deliberazione di C.C. n. 12 del 17/02/1995 il Consiglio Comunale si è determinato in via definitiva 

sulle prescrizioni e osservazioni formulate in sede regionale; 
− con deliberazione di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 il PRG del comune è stato approvato definitivamente; 
− con nota del 23/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 3888 del 24/04/2018, il 

Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato l’avvenuta adozione, su 
istanza di parte, della variante al vigente PRG, giusta deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 avente 
ad oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili siti in: Via Duca D’Aosta 
angolo Via G. D’Annunzio - censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 94 
sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 93. 
Proprietario: Sig. Scianandrone Vincenzo.”.

           Con la suddetta nota comunale è stata inoltrata anche la seguente documentazione: 
1) copia della deliberazione di C.C. n. 45/2017 e della Relazione tecnica istruttoria, datata 06/07/2017, 

del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica; 
2) allegati della deliberazione di C.C. n. 45/2017; 

− Allegato 1) Stralcio aerofotogrammetrico - Carta tecnica Regionale 2006; 
− Allegato 2) Stralcio ortofoto 2013 Regione Puglia; 
− Allegato 3) Stralcio della Tav 513 di PRG di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (tav 

5 del PRG adottato e Tav 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali); 
− Allegato 4} Stralcio dello Tav 7 di PRG “Edifici classificati A2”; 
− Allegato 5) Stralcio della Tav 7 di PRG “Elenco edifici classificati A2”; 
− Allegato 6) Stralcio della Tav U3/1 “Tavola degli individuazioni (aggiornamenti)”, tratto da studi 

propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 
− Allegato 7) Stralcio della Tav U3/2 “ Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”, 

tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici 
A2; 

− Allegato 8) Stralcio della Tav U3/4 “Relazione generale di accompagnamento”, tratto da studi 
propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 

− Allegato 9) Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”, tratto da studi 
propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 

− Allegato 10) Documentazione Catastale; 
− Allegato 11) Stralcio zonizzazione urbana ritipizzata; 
− Allegato 12) Stralcio Tav 7 di PRG “Edifici A2” ritipizzata; 
− Allegato 13) Stralcio Tav 7 di PRG “Elenco edifici A2” ritipizzata; 
− Allegato 14) Norme Tecniche di Attuazione; 
− Allegato 15) Nota regionale di esclusione della procedura VAS, ai sensi dell’art. 7 R. R. n.18 del 

9/10/2013; 
3) copia della nota comunale prot. n. 35336 del 16/04/2018, inviata alla Sezione LLPP e alla Sezione 
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difesa del suolo e rischio sismico della Regione Puglia, con la quale “si chiede l’espressione del 
parere ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001”; 

4) doppia copia della nota comunale prot. n. 35086 del 16/04/2018 inviata alla Sezione tutela e 
valorizzazione della Regione con la quale “si chiede l’espressione del relativo parere di Compatibilità 
Paesaggistica” ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR/P; 

5) attestazione, a firma di impiegata comunale addetta ai servizi amministrativi, di avvenuta 
pubblicazione all’Albo pretorio on line dal 29/09/2017 al 14/10/2017, per un totale di 15 giorni, 
della DCC n. 45/2017; 

6) nota prot. n. 0102188 del 01/12/2017 a firma del Segretario Generale del Comune di Andria con la 
quale “si certifica che, la delibera di cui all’oggetto [DCC n. 45/2017] con i relativi allegati e l’avviso 
di deposito della stessa, sono rimasti affissi all’Albo pretorio cartaceo e on line dal 30/10/2017 al 
29/11/2017 [30 giorni] e che a tutt’oggi, presso questo ufficio, non risultano pervenute osservazioni 
in merito”; 

− con nota del 27/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 4018 del 30/04/2018, 
il dirigente dell’Ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato la nota prot. n. 
AOO_064-6322 del 19/04/2018 con la quale, ai sensi dell’art, n. 89 del DPR n. 380/2001 ss.mm.ii., 
il Servizio autorità idraulica regionale ha comunicato il parere di competenza in merito alla variante 
urbanistica de quo; 

− con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, inviata alla Sezione urbanistica regionale, il Servizio 
osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e 
proposta in merito al parere di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1, 
lett. c delle NTA del vigente PPTR/P; 

− con nota prot. AOO_079-6374 del 12/07/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha fatto 
richiesta della seguente documentazione integrativa: 
“1) precisazioni circa l’avvenuto adempimento a quanto previsto dai commi 4e 5 dell’art. 16 della 

LR. n. 56/1980 ss.mm.ii., atteso che le attestazioni agli atti, relative alla mancata presentazione 
di osservazioni, attengono al solo periodo di deposito e non al successivo, di pari termine, come 
previsto per legge;

 2) copia della deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 avente come oggetto “Atto di 
indirizzo relativo ai procedimenti di ritipizzazione urbanistica ed ai procedimenti ex art. 12 della LR. 
20/2001 e s.m.i”;

 3) precisazioni in merito alle procedure di esclusione dalla V.A.S. ai sensi dell’art, n. 7 del R.R. n. 
18/2013, stante la discrasia tra l’attestazione dell’autorità procedente, prot. n. 60046 dei 20.7.2017 
(sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, art. 7, comma 2 lett. d) e quanto 
riportato in delibera di C.C. n. 45/2017 (ricorrenza delle condizioni di cui all’art, n. 7 comma 2 lett. a 
punto VIII giusta nota AOO 089/26/07/2017/0007451 del servizio regionale VAS)”; 

− con nota del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il 
dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che 
“Con riferimento al punto 1) si precisa che nei trenta giorni successivi alla data di fine pubblicazione 
che è stata il 29/11/2017 (e quindi entro il 29/12/2017) non sono pervenute osservazioni presso questo 
Ente. 
Con riferimento al punto 2) si invia, in allegato alla presente, copia della Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 208 del 30/11/2016 richiesta. 
Con riferimento al punto 3) si precisa che l’esatta dizione in merito alle procedure di esclusione dalla 
VAS è la seguente “art. 7 comma 2 lett. d” e che soltanto per un refuso di stampa nella delibera n. 
45/2017 è riportato erroneamente “art. 7 comma 2 lett. a punto VIII””; 

− con nota prot. AOO_079-7096 del 10/08/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha 
richiesto la seguente ulteriore documentazione integrativa: 
“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta 

https://ss.mm.ii
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presentazione di osservazioni nei 30 (trenta) giorni successivi al periodo di deposito degli atti relativi 
alla Variante al PRG, presso la segreteria del comune; 

2) copia degli stralci dei quotidiani in adempimento a quanto previsto dall’art. 16, comma 5, della LR. 
n. 56/1980 ss.mm.ii.”; 

− con nota del 29/08/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 7362 del 14/09/2018, il 
dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato: 
1) nota prot. n. 76782 del 29/08/2018, a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale, con 

la quale si certifica che non sono pervenute osservazioni nei trenta giorni successivi al termine 
del periodo di deposito della documentazione relativa alla variante urbanistica de quo presso la 
segreteria comunale; 

2) copia degli stralci di due quotidiani sui quali sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta 
adozione della variante urbanistica in oggetto; 

− con pec del 19/09/2018, acquisita al prot. regionale al n. 8253 del 21/09/2018, il dirigente del Servizio 
ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato ulteriore copia degli stralci di due 
quotidiani sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta adozione della variante urbanistica in 
oggetto. 

Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale ai 
sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, sulla scorta della documentazione a oggi fornita e presente in atti. 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI URBANISTICI 
Con deliberazione n. 45 del 28/09/2017, avente come oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali 
insistono gli immobili siti in: Via Duca D”Aosta angolo Via G. D’Annunzio - censito nel catasto fabbricati del 
Comune di Andria al fg. 215 particella 94 sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune 
di Andria al fg. 215 particella 93 - Proprietario: Big. Scianandrone Vincenzo”, il Consiglio Comunale di Andria 
ha stabilito: 
“3. di ADOTTARE per le aree oggetto di ritipizzazione identificate al Catasto Fabbricati fg. 215 particelle 93 
� e 94 sub. 1, la seguente norma tecnica di riferimento (riportata anche nell’allegato n. 14): 
� “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE” 
� Si applica la disciplina di cui all’Art. 6.6 delle NTE del vigente PRG, nell’ambito del quale è consentito 

l’intervento edificatorio diretto con finalità, indici e parametri fissati dal predetto articolo 6.6, fermo 
restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le seguenti ulteriori prescrizioni integrative e 
modificative: 
� Spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio, con esclusione degli 

spazi destinati alle sedi viarie: 
Si prescrive, ai sensi dell’art. 3 del D. M. 1444/68, la previsione di aree a standards, nella misura di 18 
mq/ab, che saranno computate, ai fini della determinazione delle quantità minime prescritte, in misura 
doppia dì quelle effettive ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D. M. n. 1444/68, con relativa monetizzazione, 
la cui somma valorizzata non deve essere inferiore al costo dell’acquisizione di aree equivalenti per 
estensione e comparabili per ubicazione e destinazione a quelle che dovrebbero essere rispettivamente 
individuate e cedute. Tali aree a standards dovranno essere calcolate portando in detrazione dal 
volume complessivo insediabile solo il volume residenziale esistente pari a mc 289,23. I proventi della 
monetizzazione corrisposti alla amministrazione comunale devono essere vincolati all’acquisizione, da 
parte dei Comune, di aree destinate alle attrezzature e opere di urbanizzazione secondaria di interesse 
generale o destinate a servizi di quartiere, nonché alla realizzazione o riqualificazione di dette opere e 
servizi e all’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici. 

� Volumi per le destinazioni non specificatamente residenziali ma strettamente connesse con le 
residenze: 
Si prescrive, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 1444168, in caso di ristrutturazione edilizia con demolizione e 

https://ss.mm.ii


77641 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

ricostruzione dell’immobile esistente, l’insediamento di volumetrie pari al 20% di quelle ammissibili, 
da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici, e studi professionali, 
piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 

� Nella progettazione degli interventi devono essere prese in considerazione le migliori tecnologie 
disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché per ottimizzare le performance 
ambientali ed energetiche delle strutture edilizie. Qualora siano vigenti misure straordinarie di 
premialità volumetrico, disciplinate da leggi nazionali o regionali, potrà essere richiesto ed assentito il 
maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle percentuali specificati da tali misure 
straordinarie.”. 

Dalla visione della documentazione inviata dal Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del comune 
si evince che l’istanza del sig. Scianandrone Vincenzo, prot. n. 47941 del 09/06/2017, volta ad ottenere la 
“ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili di che trattasi, poste tra le via Duca D’Aosta 
e D’Annunzio, identificate nel catasto fabbricati al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub. 1, da zona A2 - Aree urbane di valore 
storico - ambientale a zona B1 - Zone d’impianto consolidato”, sebbene successiva alla data di approvazione 
definitiva del vigente PRG - DGR n. 2951/1995 n è stata presentata dopo la deliberazione di G.C. n. 170 del 
30/07/2010, avente come oggetto “Indirizzi sulla Programmazione della Pianificazione Urbanistica”, con la 
quale l’A.C. di Andria ha stabilito di procedere “al riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” 
al fine di eliminare, nell’applicazione di quanto previsto dal piano regolatore generale, qualsivoglia incertezza 
dovuta alla presenza di due distinti elaborati di piano relativi, entrambi, alla zonizzazione urbana: la Tav. 5 
del PRG originariamente adottato dal Consiglio Comunale e la Tav. 13, redatta in sede di controdeduzioni 
comunali alla DGR n. 2858/1994, non sostituiva dell’elaborato tecnico originario (Tav. 5) ma esplicativa della 
stessa “per i contenuti di cui alle prescrizioni regionale e successivi adempimenti per quanto accolto.”. In 
particolare, la Tav. 13, redatta in formato digitale, conteneva inesattezze nel riporto delle prescrizioni regionali 
e difformità rispetto ai contenuti approvati e vigenti della Tav. 5. 

Detto procedimento di “riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” operato dal comune è 
sintetizzabile nei seguenti passaggi: 
1) con deliberazione n. 174 del 26/11/2012 la Giunta comunale ha fatto propria la documentazione di analisi, 

predisposta da tecnici esterni, finalizzata alla unificazione delle tavole 5 e 13 del PRG e alla predisposizione 
di una “variante tecnica” al vigente strumento urbanistico generale; 

2) con l’obiettivo di predisporre una tavola unica relativa alla zonizzazione urbana, che fosse condivisa e 
coerente con gli altri elaborati di piano approvati con DGR n. 2951/1995, si è tenuta una conferenza di 
servizi conclusasi stabilendo che “la conferenza di servizi condivide le risultanze di cui ai verbali allegati e 
ritiene che il Consiglio Comunaie di Andria debba, con propria deliberazione, prendere atto prioritariamente 
di dette risultanze, preliminarmente ai conseguenti provvedimenti di competenza della Giunta Regionale, 
il tutto finalizzato all’ottenimento di un’unica tavola di zonizzazione urbana.”; 

3) con deliberazione di C.C. n. 17 del 17/02/2012 “si è preso atto delle risultanze della suddetta Conferenza di 
Servizi [...] e riportate graficamente nella Tavola Unica di Zonizzazione Urbana (Tavola 513)” allegata alla 
stessa deliberazione; 

4) con deliberazione di G.R. n. 1004 del 25/05/2012 si è preso atto sia “di quanto operato dal Comune di 
Andria con la delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 17.02.2012, ad esito delle conferenze di servizi sopra 
richiamate, e riportato graficamente nella Tavola 513 c.d. Tavola Unica di zonizzazione urbana, ovvero di 
unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di controdeduzioni alle 
prescrizioni regionali), congruente con le condizioni e prescrizioni introdotte dalla Giunta Regionale con le 
delibere n. 2858 del 10.05.1994 e n.2951 del 26.06.1995 di approvazione del PRG del Comune di Andria” sia 
del fatto che “la ricognizione degli elaborati tecnici come innanzi richiamati, operata dal Comune di Andria 
e condivisa in sede di conferenza di servizi, essendo tesa alla definizione di una Tavola Unica di zonizzazione 
urbana, ovvero di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di 
controdeduzioni alle prescrizioni regionali) e come tale non comportante alcun processo di pianificazione 
e/o variante al PRG vigente, non è assoggettabile alle procedure di cui al D.lgvo n.152/2006.”; 



77642 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

  

  
 

   
 

 
 
 

   

 
 

 

 

 

  

 

5) con deliberazione di C.C. n. 74 dei 26/11/2012, avente come oggetto “Variante al piano Regolatore 
Generale (PRG) vigente, approvato con delibera di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 - Approvazione del 
documento contenente gli obiettivi ed i criteri di impostazione, nonché i modi e i tempi di formazione, ai 
sensi dell’art. 16, comma 2 della legge regionale 31 maggio 1980 n. 56”, è stato approvato il Documento 
Programmatico Preliminare “per gli obiettivi della Variante al PRG, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 
di cui all’art. 16 della Legge Urbanistica Regionale 31/05/1980, n.56”; 

6) con la deliberazione di G.C. n. 101 del 28/05/2015, avente come oggetto “Piano Regolatore Generale del 
Comune di Andria approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. Atti ricognitivi: 
Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica - Atto di indirizzo”, si 
è stabilito: 

� “ - al punto 2) “Di fare propri gli elaborati relativi al documento di analisi finalizzata alla predisposizione 
di futura variante tecnica, depositati agli atti del Settore Ufficio di Piano e Pianificazione Strategica, di 
seguito indicati”: 
� Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2 (15/03/2011); 
� Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A3 (30/10/2011); 
� Studio e Analisi del Centro Storico (10/05/2013); 

� - al punto 3): di stabilire che gli stessi, ai sensi dell’art. 23 bis comma 4 del TU. Edilizia n. 380/2001, siano 
di indirizzo a quanto stabilito nello stesso articolo”; 

7) con deliberazione di G.C. n. 208 del 26/11/2016, quale atto di indirizzo, si è stabilito di portare a termine 
e concludere, nelle more del procedimento della variante al PRG, i procedimenti riguardanti varianti 
puntuali al PRG nei seguenti casi: 
“ a) per le aree prive di destinazione urbanistica;

 b) per le variazioni al PRG rientranti nelle casistiche di cui all’art. 12 della L.R. 20/2001 e s.m.i.;
 c) per i casi derivanti da richieste di modifiche al vigente PRG ricompresi negli elenchi richiamati nel 

DPP (tav. E1: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione 
contenente: Elenco degli elementi. Relazione sui contenuti. Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco 
di errori e incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di 
una variante tecnica contenente: Planimetria dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi 
inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000; tav. E2: PRG: elenco di errori 
ed incongruenze per la redazione di una variante tecnica contenente: Elenco degli elementi, Relazione 
sui contenuti, Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco di errori e incongruenze per la redazione di 
una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di una variante tecnica contenente: Planimetria 
dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 
2004 in scala 1:10.000).”. 

Gli immobili di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone, come riportato nell’elaborato di Piano “Elenco edifici 
classificati A2”, ricadono nell’isolato n. 191 del contesto cittadino, isolato interamente tipizzato come Zona A2 
dal PRG vigente e soggetto alla disciplina dettata dall’art. 6.3 - ZONA A2: AREE URBANE DI VALORE STORICO 
AMBIENTALE delle NTA che recita “Detta zona delimitata dal P.R.G.C, e di seguito riportata in specifico 
elenco, è considerata zona a valenza storico ambientale e quindi anch’essa di “recupero edilizio” sottoposta 
ad intervento urbanistico esecutivo (Piano Particolareggiato e/o Piani di Recupero) con la precisazione che 
l’unità minima di intervento deve tendere alla ricostruzione della unità architettonica, ove la stessa risultasse 
frazionata sotto il profilo della proprietà. 
In questa zona valgono le prescrizioni di cui all’art. 6.2. 
Per i complessi edilizi e l’insieme urbano, in rapporto diretto con le zone A2, i materiali ed i colori da impiegare 
per i prospetti, sono quelli elencati nell’articolo 6.1 (leggi 6.2 per riferimento più idoneo).”. 
Dalla visione degli elaborati tecnici inviati dall’Ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si 
evince che gli immobili oggetto della ritipizzazione urbanistica de quo non possiedono caratteristiche tali da 
giustificare il mantenimento della loro classificazione come Zona A2. 
A tal proposito, nella “Relazione generale di accompagnamento”, facente parte degli “Studi propedeutici 
alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” fatti propri dalla Giunta Comunale 
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con deliberazione n. 101/2015, si legge “Nell’analisi del tessuto urbano al di fuori del centro antico sono 
stati individuati e numerati gli isolati in cui ricadono edifici di valore storico e/o testimoniale: tali edifici, 
elencati come UMI (unità minima di identificazione) rappresentano le entità che vanno in generale conservate 
nell’assetto formale delle cortine, dei contenuti architettonici, dei volumi e delle pertinenze (ove significative) 
[...] Isolato 191 [...] La parte terminale dell’isolato [coincidente con gli immobili di proprietà Scianandrone] 
su via Duca d’Aosta, così come il fronte su via D’Annunzio, è costituito da volumi non significativi o da 
interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore testimoniale della struttura 
ottocentesca.”. 
Anche nell’allegato Stralcio della Tav U3/2 “Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”, tratto 
sempre dai suddetti Studi propedeutici, gli immobili di proprietà Scianandrone non sono più riportati tra 
quelli classificati come A2 ricadenti nell’isolato 191. 
La documentazione fotografica inviata (Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”), 
inoltre, conferma ulteriormente la valutazione fatta dal tecnico incaricato circa l’esclusione dei medesimi 
immobili dal novero degli edifici A2 meritevoli di tutela e conservazione mostrando fabbricati anonimi, privi 
di qualità architettonica. 
Anche la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici con propria nota acquisita al prot. comun. 
n. 85794 del 07/10/2010 ha evidenziato, a seguito di sopralluogo, che “l’unità immobiliare citata [edifici 
Scianandrone], pur rientrante in un’area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere 
di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi del D.Lgs. 42/2004”. 

La deliberazione consiliare n. 45/2017 prevede, correttamente, una tipizzazione ad personam per gli immobili 
di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone come “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO 
CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”, con uno specifico articolato normativo, da inserire nelle NTA del PRG 
vigente, che comporta la applicazione della medesima disciplina urbanistica vigente per la parte consolidata 
del tessuto urbano, per la quale sono consentiti “interventi di completamento e/o miglioramento a fini 
prevalentemente di insediamento residenziale”. 

A tal proposito, vista la relazione tecnica istruttoria allegata alla deliberazione consiliare, si condivide quanto 
prescritto con la DCC n. 45/2017 in merito al calcolo e monetizzazione delle aree a standard da effettuarsi in 
riferimento ai soli volumi nuovi che potranno essere costruiti per effetto della ritipizzazione urbanistica de 
quo poiché determinanti un aumento del carico urbanistico. 
Le volumetrie residenziali (289,23 mc) già presenti sulle aree di proprietà Scianandrone, invece, vanno escluse 
dal suddetto calcolo poiché, in fase di predisposizione e dimensionamento del vigente PRG, per le Zone A1 e 
A2 non è stato previsto il reperimento di ulteriori aree a standard. 

Altrettanto condivisibili appaiono le altre prescrizioni deliberate dal consiglio Comunale di Andria ai punti 3.2 
e 3.3 del dispositivo della DCC n. 45/2017. 

Con nota prot. AOO_064/PROT-19/04/2018-0006322 il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici 
regionale ha comunicato, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 ss.mm.ii., il proprio parere favorevole 
“esclusivamente in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni 
geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella 
relazione del professionista incaricato”. 

B) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 
In data 20/07/2017 il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria ha avviato la 
procedura di registrazione della variante al vigente PRG in oggetto, ai sensi del comma 7.4 del R.R. n. 18/2013 
ss.mm.ii.; in particolare, con nota prot. n. 60046 del 20/07/2017, il dirigente del suddetto servizio comunale 
ha attestato “che per la ritipizzazione delle aree su cui insistono i fabbricati, riportati in Catasto Fabbricati al 
fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1, sussistono le condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, giusta art. 7, comma 
2 lett. d) e del successivo R.R. n. 18/2013.”. 
Con nota prot. n. AOO_089/PROT-26/07/2017-0007451 la dirigente della Sezione autorizzazioni ambientali 
della Regione Puglia ha comunicato ”I piani urbanistici comunali per i quali è stata avviata la procedura di 
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registrazione ai sensi del comma 7.4 del r.r. 18/2013, nel periodo 28/06/2017 - 25/07/2017, e che non sono 
stati selezionati ai fini della verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione prevista al comma 7.3 del 
medesimo regolamento, sono invece elencati nella tabella 3 [tra questi la variante al PRG di Andria oggetto 
della presente deliberazione di G.R.]. Per i predetti piani urbanistici comunali si è conclusa la procedura di 
registrazione prevista al comma 7.4 del r.r. 18/2013, fermo restando che le autorità procedenti sono tenute a 
darne atto nei provvedimenti di adozione e approvazione definitiva dei medesimi piani.”. 
Nella deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 di adozione della “variante Scianandrone” si è dato atto della 
conclusione della “procedura di esclusione da VAS [...], in quanto ricorrenti le condizioni di cui al comma 2 -
lett. a) punto VIII” del R.R. n. 18/2013 ss.mm.ii. 
Data la discrasia tra quanto attestato nella nota comunale prot. n. 60046 del 20/07/2017 e quanto riportato 
nella deliberazione di C.C. n. 45/2017, il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha chiesto chiarimenti 
in merito al Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria. Con nota comunale 
del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il Servizio ufficio di 
piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che “si precisa che l’esatta dizione in merito alle 
procedure di esclusione dalla VAS è la seguente “art. 7 comma 2 lett. d” e che soltanto per un refuso di stampa 
nella delibera n. 45/2017 è riportato erroneamente “art. 7 comma 2 lett. a punto VIII””. 

C) ASPETTI PAESAGGISTICI 
Con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, di seguito riportata, il Servizio osservatorio e pianificazione 
paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della 
Giunta Regionale, del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del 
vigente PPTR/P, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone 
Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e 
al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. 
n. 45 del 28/09/2017: 

“(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
VISTO CHE con nota n. 35086 del 16.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n.145/1985 del 
16.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso la richiesta di parere di compatibilità paesaggistica ai sensi 
dell’art 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica in oggetto. [...] 
VISTO CHE con nota n. 37456 del 23.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n. 145/3455 del 
26.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale e per conoscenza alla 
scrivente sezione la seguente documentazione: [...] 

(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
EVIDENZIATO CHE il Comune di Andria è dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibera 
di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. 
La Variante in oggetto al PRG adottata dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, interessa 
due immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel cofosfo edilizio urbano del Comune di Andria 
al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1. Detta Variante al PRG prevede la ritipizzazione urbanistica dei due immobili da 
“Zona A2 -Aree urbane di valore storico-ambientale” a “Zona 81 -Zone di impianto consolidato”. 
Con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, il Comune di Andria, facendo seguito alle valutazione delle 
caratteristiche architettoniche degli immobili di cui alla nota della Soprintendenza per i Beni Ambientali e 
Architettonici (prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010) e degli studi propedeutici al PUG, che non hanno 
ritenuto gli stessi “testimonianze di valore storico-ambientale” in coerenza con il contesto edificato circostante 
ha adottato la ritipizzazione dell’area sulla quale insistono gli immobili a “Zona 8 ritipizzazione Scianandrone: 
Zona di impianto consolidato da ritipizzazione” disciplinata dall’art 6.6 delle NTE del PRG, nell’ambito del 
quale è consentito l’intervento edificatorio diretto con finalità, indici e parametri fissati dal predetto art 6.6 
fermo restando le volumetrie legittimamente preesistenti, con le ulteriori prescrizioni e modifiche riportate 
nella Delibera di CC n.45 del 28.09.2017 ovvero: [...] 

(TUTELE PAESAGGISTICHE INTRODOTTE DAL PPTR) 
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 dell6.02.2015, con riferimento alle 
tutele paesaggistiche introdotte dal PPTR si rileva che: 
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− Struttura Idro- geomorfologica: 
− Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici 

della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04}: l’area oggetto della proposta di variante 

non è interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
− Struttura ecosistemica e ambientale 

− Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici 
della suddetta struttura; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 dei D.Lgs. 42/04): l’area oggetto della proposta di variante 
non è interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

− Struttura antropica e storico-culturale 
− Beni paesaggistici.: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici 

della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto della proposta di variante 

è interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio 
dall’ulteriore contesto paesaggistico “Città consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle 
direttive di cui all’art. 78; 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante, sulla base della documentazione 
trasmessa, si rappresenta che l’area ricade nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nella 
Figura Territoriale denominata “La piana olivicola del nord barese”. 
L’ambito di riferimento interessato dalla presente variante ricade nel nucleo urbano di Andria, che con Corato, 
Ruvo di Puglia, Terlizzi e Bitonto costituiscono i centri sub-costieri nell’entroterra del capoluogo pugliese, storici 
borghi a vocazione rurale e nodi territoriali tra il fondovalle costiero e l’Alta Murgia. 

I suddetti nuclei insediativi si caratterizzano per la morfologia urbana strutturata dal nucleo antico compatto, 
da cui si diramano gli storici assi di collegamento con il territorio e i centri limitrofi e su cui si attestano le prime 
espansioni della città ottocentesca e le urbanizzazioni contemporanee. 
Nel dettaglio dal sistema di questi assi stradali territoriali, che attraversano secondo una struttura reticolare 
a trave la piana olivetata, è possibile cogliere tanto la diversità e le peculiarità dei paesaggi rurali dell’ambito 
di riferimento, quanto le caratteristiche dei paesaggi urbani. In particolare tali assi stradali territoriali 
rappresentano alla scala urbana le strade di penetrazione, viali di accessi alla città che, attraversando la città 
consolidata, permettono di percepire i caratteri morfologici significativi della trama viaria ed edilizia e dei 
manufatti quali testimonianze storiche e culturali degli insediamenti. 

II nucleo urbano di Andria,. è organizzato dal sistema degli assi stradali principali, tra cui Corso Cavour, via F. 
Ferrucci, via G. Poli, via Annunziata, corrispondenti alle strade di collegamento territoriale con i centri limitrofi 
di Trani, Barletta, Corato e Canosa di Puglia, e sui quali si attesta la trama viaria della città consolidata. 
Con riferimento agli immobili interessati dalla variante in oggetto si rappresenta che essi si collocano, nel 
quadrante nord-est del nucleo antico di Canosa tra gli isolati nel tessuto urbano consolidato di matrice otto-
novecentesca compreso tra Corso Cavour e via G. Poli. Cosi, già evidenziato al punto precedente “Tutele 
paesaggistiche introdotte dal PPTR” i due immobili ricadono nella cosiddetta “Città Consolidata”, che il PPTR 
ha individuato come “quella parte del centro urbano che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni 
compatte realizzate nella prima metà del novecento” sottoponendola agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle 
direttive di cui all’art. 78 delle NTA. 

Tuttavia dall’analisi della documentazione trasmessa i due immobili interessati dalla variante in oggetto, per 
tipologia, forma e caratteristiche strutturali non presentano i caratteri storici, architettonici e ambientali dei 
luogo da salvaguardare e valorizzare così come invece sono riscontrabili negli altri edifici che ricadono nella 
stesso isolato e che si affacciano su via Duca D’Aosta; difatti negli “Studi propedeutici alla formazione del 
PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” di cui alla Deliberazione di GC n. 101/2015 si rappresenta 
che: “la parte termino/e dell’isolato su via Duca D’Aosta così come il fronte su via D’Annunzio, è costituito da 
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volumi non significativi e da interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore 
testimonia/e della struttura ottocentesca. Inoltre la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici, con 
nota prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010, a seguito di sopralluogo effettuato presso i suddetti immobili 
ha comunicato che “l’unità immobiliare citata, pur rientrante in un area urbana di valore storico ambientale 
(zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi 
del D.Lgs 42/2004. “ 
Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.C 
delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e 
censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 con le modifiche di cui al 
paragrafo seguente. 
Dette modifiche sono dettate al fine di: 
− garantire la realizzazione gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare 

riferimento ai seguenti obiettivi: 
� garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; 
� valorizzare il patrimonio identitarie culturale-insediativo; 

− non contrastare con gli indirizzi di cui all’art. 71 e alle direttive di cui all’art. 78 per l’UCP “Città Consolidata” 
in particolare con l’indirizzo di: 

� “promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero della 
loro percettibilità e accessibilità monumento/e e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e 
dei viali di accesso”. 

{CONCLUSIONI} 
Si ritiene pertanto necessario inserire il seguente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la 
ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio 
urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 come adotta dal Comune di Andria con Delibera di 
CC n.45 del 29.09.2017: 
� Indirizzi 

� al fine di promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidata assicurare l’integrazione 
architettonica, morfologica e tipologica dei corpi di fabbrica di nuova edificazione con gli edifici 
contermini, ricadenti nello stesso isolato e avente tipizzazione A2 in affaccio su via Duca D’Aosta sino 
all’incrocio con la via G. Giusti. Inoltre prevedere preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad 
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.”. 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
Per i rilievi di cui ai precedenti punti A, B e C, la proposta di ritipizzazione degli immobili di proprietà del 
sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in 
via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con 
deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017, risulta meritevole di approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla 
Giunta la approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione urbanistica degli immobili di 
proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, 
p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, 
adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I. “ 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE parere favorevole alla compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c 
delle NTA del vigente PPTR/P, con le prescrizioni di cui alla lett. C), riportate nella relazione in premessa 
e che qui per economia espositiva, si intendono integralmente trascritte, in riferimento alla ritipizzazione 
urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e 
identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94- sub1 in via 
Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017; 

− DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui 
alla relazione in premessa, la ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone 
Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e 
al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, come adottata con deliberazione 
di C.C. n. 45 del 28/09/2017: “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO 
DA RITIPIZZAZIONE”. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria per 
gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii


77648 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1997 
POR Pug.FESR-FSE 2014–2020-Az.3.8 Interv.di migl.to dell’acces.al cred.e di fin.za innov.-Patto per la Pugl. 
FSC 2014-2020-Az.Svil.e competitiv.delle imp.e dei sist.produt.– Variaz.al bil. di prev.2018-2020 ai sensi 
del D.Lgs.118/11 e smi-Approvaz.Lin.d’indiriz.Fondo per la costituz.del Fondo Finanz.del Risch.2014-2020, 
individ.PugliaSviluppo SpA quale sogg.Gest.ed appr.relativo accordo di finanz. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione 
Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con 
l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue: 

Visti: 
− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

− il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

− il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 

− La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i 
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
shelf ; 

− L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; 
− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 

ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 

https://ss.mm.ii
https://sogg.Gest.ed
https://Variaz.al
https://dell�acces.al
https://Interv.di
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dal Regolamento regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17.06.2014; 

− La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la 
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda 
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling 
Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione 
Puglia); 

− La relazione dell’Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti di cui all’Art. 1, commi 1 e 2 
del Regolamento delegato (UE) 480/2014 in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., prot. 
AOO_165/PR0T 0006371 del 02.11.2018, acquisita agli atti della Sezione con prot. AOO_158 - 0010097 
del 05.11.2018, ed alla congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n. 50/2016 di quanto proposto da Puglia 
Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera, nonché la valutazione 
specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione 
Competitività con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2017 ; 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 

− La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

− La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento; 

Visti altresì: 
− la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 

la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. 
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

− La succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal “Patto, l’intervento “Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse 
FSC 2014-2020; tale intervento è affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

Considerato che: 
− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario III; “Competitività delle piccole e medie 

imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno 
dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata 
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettivo di sostenere l’accesso 
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto 
di vista dell’accesso al credito; 

− all’interno dell’Asse prioritario III è individuata, in particolare, l’Azione 3.8: “Interventi di miglioramento 
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dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
delle PMI ; 

− Il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni 
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
s.p.a. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata 
pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo http://por.regione.puglia.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-
47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 

− L’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in 
capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 
480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo 
per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione specifica 
sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione Competitività 
con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitività prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2018) ; 

Considerato inoltre che: 
− al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di 

finanziamento e relativi allegati: 
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ 
dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 
2014-2020”; 

− lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e 
comprende i seguenti elementi: 

a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari 
da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con II sostegno 
sotto forma di sovvenzioni; 
b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di 
cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 
c. i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire 
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 
d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità 
d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di 
gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 
e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a 
livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate 
per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le 
disposizioni e i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli 
Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una 
pista di controllo chiara conformemente all’articolo 40; 
f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente 
all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti 
per la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 
g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui 

http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
http://por.regione.puglia.it
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all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità 
e gli obblighi delle parti interessate; 
h. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni 
di gestione dello strumento finanziario; 
i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine 
del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 
j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del 
periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei 
fondi SIE dallo strumento finanziario; 
K. Le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale del contributi del programmi erogati agli 
strumenti finanziari; 
I. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano 
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e 
agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 
m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 

− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, 
per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 
65.000.000,00; 

− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
del Fondo; 

− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti ed è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR - FSE 2014-2020 in data 
2 ottobre 2018; 

− la struttura dello strumento prevede di facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese 
attraverso la riduzione degli impegni patrimoniali delle banche e del costo del credito per le imprese, 
tramite l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore dei finanziamenti e 
di una garanzia a fronte delle “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di crediti (in cui 
sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior); è previsto, inoltre, l’eventuale intervento 
dei Confidi attraverso la sottoscrizione di una garanzia del 80% sulla tranche “mezzanine”, per una 
quota dell’intero portafoglio con esclusione delle quote di dotazione finanziaria; 

− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del 
soggetto gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà operatori economici abilitati 
allo svolgimento dell’attività creditizia attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, 
garantiscano il rispetto di principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di 
trattamento e proporzionalità. 

Ritenuto che: 
− per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017, sia in parte 

Entrata che in parte Spesa, sugli stanziamenti disposti con DGR n. 545 dell’11.04.17 “Patto per la 
Puglia 2014-2020”, è necessario dotare per gli esercizi 2018 e 2019, i capitoli dell’intervento “Sviluppo 
e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” degli opportuni stanziamenti a seguito del 
perfezionarsi delle OGV di entrata e di spesa; 

− il P.O. FESR 2007-2013 prevedeva l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al capitale di rischio 
e garanzie del credito erogato in favore di Microimprese e PMI”, finalizzata ad agevolare l’accesso al 
credito delle microimprese e PMI, attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma 
del Fondo di finanziamento del Rischio e Fondo Tranched Cover; 

− le somme relative sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto 
Gestore del Fondo nell’ambito del Programma Operativo FESR 2007-2013 ormai chiuso, e, pertanto, è 
necessario procedere al recupero dei rientri che saranno reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-
2020, di cui alla presente Deliberazione; 

https://dell�11.04.17


77652 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

 
 

  

  
 

  

  

  

   

− ulteriori risorse a copertura del Fondo Finanziamento del rischio rivengono dalla riduzione delle OGV 
di Entrata e di Spesa, assunte con provvedimento della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi 
produttivi n. 1035 del 30.06.17, riferito al PO FESR 2014-2020 - Azione 3.8 “Interventi per efficientamento 
energetico delle imprese”; 

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e smi; 

2. di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

3. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” 
finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con 
eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: 
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+ 
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 

4. di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente 
modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente 
delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

5. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

6. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO e VINCOLATO 
1) Si istituiscono i nuovi capitoli di spesa dei Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 

CRA CNI DECLARATORIA MISS. 
PROGR. 
TITOLO 

CODIFICA 
PIANO DEI 

CONTI 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 2 
ALL 7 D. LGS. 

118/2011 

62.06 1163380 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI 
FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 7 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
https://30.06.17


77653 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

   

 

Riduzione OG 
Riduzione OG di spesa 

Impegno OG 

6969/2018 2938/2 017 

7488/2018 2939/2017 

Riduzione delle OG di entrata 

Accertamento OG 

9640/2018 5710/2 017 

9741/2018 5711/2017 

Capito lo 

1161380 

1162380 

Capitolo 

4339010 

433902 0 

Anno di esigibilità Valore 0G 
Importo da ridurre 

e.f . 2018 

2018 11.029.411,76 11.029.411,76 

2018 7. 720.588,24 7.720 .588,24 

Anno di esigibilità Valore 0G 
importo da rid ur re 

e.f. 2018 

2018 11.029.411,76 11.029.411,76 

2018 7 .720 .588,24 7.720 .588,24 

3) Viene apportata, ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al 
Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento 
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 
18/01/2018 come d. seguito esplicitato: 

Parte entrata 

Tipo di entrat a ricorre nte 
Codice UE: 2 

CRA Capitolo Declarator ia 

TRASFERIMENTI PER IL 

62.06 4339010 
POR PUGLIA 

2014/2 020 QUOTA UE· 
FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER IL 

62.06 433902 0 
POR PUGLIA 

2014/2 020 QUOTA 
STATO - FONDO FESR 

FSC 2014-2020 . PATTO 

62.06 4032420 
PER LO SVILUPPO 
DELLA REGIONE 

PUGLIA 

Variaz ion e 
Variazion e 

Codice UE 
Codifica plano del cont i com petenz a e 

competenza E.F. 
fina nziario cassa 

2019 
E.F. 2018 

l E.4.02.05.03.001 -( 2.904.411,76 +( 2.904.411, 76 

1 E.4.02.01.01 .001 · ( 2.033.088,24 +( 2.033.088,2 4 

2 
E.4.02.01.01.00 1 + 

( 16.134.322,1 5 

62.06 1405012 
Risorse destinate agli strumenti finanziari. 
Contributi agli investimenti a imprese 
controllate 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 8 

62.07 1405013 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi Contributi agli investimenti a 
imprese controllate 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 8 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
- la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la 

quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2017} 6239 del 14 settembre 2017. 
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 

il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
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Parte spesa 
ti po di spesa: ricorren te 

Codifica de l Programma di cui al punto 1 lett. ì) dell' AII. 7 al D. Lgs . 118/2011: 1 

Codice 
Variazione 

Mi ssione identifica tivo Cod ifica Plano Variazi one 

CRA 
Capit olo 

Decla rator ia Programma delle transazion i dei Cont i 
compet enza e 

c_ompetenza 
di spesa 

Titol o riguardanti le fin anziario 
cassa 

E.F. 2019 

risorse UE 
E.F. 2018 

POR 2014-2 020. FONDO FESR. AZIONE 

3 .8 - INTERVENTI DI M IGLIORAMENTO 

62.06 1161380 
DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.5,2 3 2.3.3 .l 
( +( 

FINANZA INNOVATIVA- CONTRIBUTI 2.904 411,76 2.904.411,76 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. QUOTA UE 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1162380 
DELL' ACCESSO Al CREDITO E DI 

1 .5.2 4 2.3.3.1 
- ( +€ 

FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 2.0 33.088,24 2.033 .088,2 4 
AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. QUOTA STATO 

Fondo di riserva per Il 

66.03 1110050 
cofi nanziamento regionale di 

20.3.2 8 U.2.05 .01 .99 
- € . € 

progra mm i comun itar i (ART. 54, 2.43 7 .500,00 2.115.441, 18 
comm a 1 LETT. A · L.R. N, 28/2001) 

POR 2014-2 020. FONDO FESR. AZIONE 

3 .8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 
+( 

62.06 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 14.5 .2 7 U.2.03 .03.0 1 
+€ 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
2.437 .500,00 2.115.441, 18 

CONTROLLA TE. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020 . 
62.07 Sviluppo e compe t itività delle imp rese 

14,5,2 +€ 
e dei sistemi produttivi Contributi agli 

8 U.2.03 .03.01 o 
16.134 .322 ,15 

I investimenti a im prese controllate 

Codifica del Programma d i cui al punto 1 lett. i) dell'Ali. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1 
Codice 

Capitolo 
Missione iden tifi cativo Codifica Piano 

CRA Declaratoria Programma dell e tran sazioni dei Cont i E.F. 2018 E.F. 2019 
di spesa 

Titol o rig uard anti le finan ziario 
risorse UE 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1161380 
OELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.S.2 3 U.2.03 .03 .01 8 .12.5.000 ,00 7.051.470,59 
FINANZA INNOVATIVA- CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1162380 
DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.5.2 
FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 

4 U.2.03.03 .01 5.687 .500,00 4 .936.02 9,41 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLA TE. QUOTA STATO 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

1163380 

1405013 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 65.000.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dai Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività 
dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 
833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività 
delle imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020, giusta DGR 545/2017, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, come di 
seguito riportato: 

− € 30.352.941,18 a valere sulle risorse dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 stanziate nel bilancio 
regionale come di seguito riportato: 

Tipo di spesa: ricorrente 
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POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 

3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI 
62.06 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 14.5.2 7 U.2.03 .03.01 2.437 ,500,00 2.115.441 ,18 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. COFINANZIAM ENTO 

REGIONALE 

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett i) dell' AII 7 al D Lgs. 118/2011 · 1 

Capitolo di 
M issione Codifica Piano 

CRA Declaratoria Programma dei Cont i E.F. 2018 2019 
spesa 

Titolo finanziar io 

Patto per la Puglia FSC 
2014 -2020. Sviluppo e 

62.07 com petit ivit à delle imp rese 
14.S.2 U.2.03 .03 .0 1 ( 16.134 .322,15 

e dei sistemi produttiv i 

Cont ributi agli invest iment i 

a im prese controllate 

1163380 

− € 16.134.322,15 a valere sull’Azione Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi del 
Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 

Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 8 

1405013 

− € 18.512.736,67 a valere sui rientri generati degli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013. 
Tali somme sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
del Fondo nell’ambito del PO FESR 2007-2013. Con successivo atto dirigenziale a cura della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi si provvederà al recupero degli importi che saranno 
reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-2020. 

Con successivo provvedimento, inoltre, si procederà all’accertamento e all’impegno delle somme da parte 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della LR. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e 
dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla 
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, confermata dal direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità 
di Gestione; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla 
Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; 

− di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento; 

− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziarla di € 65.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
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al Bilancio 2018-2020; 
− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 

del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
− di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 

provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato 
a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale 
condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: 

Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+ 
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 

− di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente 
modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente 
delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione 
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di 
indirizzo espresse nel presente atto; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
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llle:;11111 • I 

Allegato de libera di variaz ione del bilancio riportant e i dati d'i nteress e del Teso riere 

MISSIONI;, PROGR4MMA. TIIOlO 

data: ... ./. .... / ....... n. protoco llo ......... . 

Rif. Prop osta di delibe ra del CMP/DEl/2018/0000 0 

SPESE 

O(H()Ml,,.l.l.lON[ 

PREVISIONI 

AGGIOIUriAll ALI.A 

PJl[QotNU 

vARIAbONf. oruea.11 

MISSIONE 10 Fondi t occontonor»tntl 

Programm,, 3 Altt1fond! 

ntolo 2 5pne 1n c-anto up,u~ 

MISSIONE ,, .SVILUPPO ECONOMICO C COMPfTfTfVIT/l 

Pohtic:1 rta Jonale un~•r 1-1 

oer lo iv1luopo Monom,co 

P101r•mrna s 11 ta c:ompeutrv1ta 

n10lo 2 5pese in conio c• p1tal• 

Polmc:a re1•on1 e unit,,r h1 

per lo sviluppo ec-0oom1CO 

Totale Proiramma s I!' lt compe l1ttv1til 

tfOTAtE Mt5.SIONE " 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPmnv,rA 

TOT AL[ VARIAZIONI IN USCITA 

TOTM.E GENERALE DELLE USCITE 

llT OLO, TIPOLOGIA DE"NOMINAZION[ 

TITOLO IV Entrat e h'I conto up11a1e 

fiPOlollf 200 Contr1bU11 a111i m..,e.sumen11 

TOTALE TITOLO IV Entrate In conto up,talt: 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TTM8 ft0[ FlkMA OfLlf NTI 

R.-1po11s..bo!e d<d !l,,en,,,;z,o fwuntJ1no / °'"'""'" r•\.POf'Wbile d~II• "'"'u 

l 

N. - · UEAOl.JO 2011 

r•,1d1JJ presunti 
prevl110ne dr compe1•nu 
p,e..,h10n• di caua 

rUl<foj presunt i 

prev1s1one di compe1enia 
ptt\llSIOM dJ CUSI 

ttsldul presunti 

previsione di comgelen ra 
pnvisione di uua 

tH ldul pu~suntl 
previsione di c:ompe1enu 
previsione di nn• 

rtJJdul ptesunt l 
grevlslone di c:omgetenn 
previsioni!' di cassa 

residui presunti 
pre..,islonl!' di compe1en1.,1 
previsioni!' di CH U 

ENTRATE 

PFtEVISlONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE • 
DELIBERA N, .... • 
ESERCIZIO 2018 

rHidLJ1 presuf\t l 0,00 

pre<.1!s10nl!' di c:omJMlenn 0,00 
prev,sione di t••n 0.00 

residu i pruuntl 0.00 
prtvl.slont dt comptttnu 0,00 
previsione di CIJU o.oo 

rts ldul presun ti 0,00 
pr1:v1s1one di compt te nu 0,00 
previs ione di ass.1 0,00 

tetldu f presunti 0.00 
prev isione di c:ompetenu 0.00 
orevlsione di CillSI 000 

VARIAZIONI 

'" I UmlfflllJ mdlmmvl.lO"l'I' 

2 .&37 500,00 

2 437 500,00 

2 437 .500,00 A 937 500,00 

2 437 500,00 4,937.500 ,00 

2 437 .500,00 4 937 500,00 

2 437 .500,00 4 937 500,00 

l ol37.500,00 4 937 500,00 

2 437 500,00 4 931500 .00 

VU7 .500,00 1 31S 000.CXl 
J ,437.500,00 7 375 000.CXl 

14:i,i.mno 7 37~.000,00 
)4"\7i.t'lflM 7 37S 000.00 

. 

4 937 500,00 

0.00 '937 500.00 

o.oo 4 937 500,CXl 
o.oo 4 937 500,00 

0 ,00 4 911 .~ .oo 

0 ,00 4,937 .500,00 

0,00 4,937.500,00 
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DO DI FINAN ZIAM ENTO 

redatto ai sensi de ll'arti colo 38, paragrafo 7, del Rego lame nto (UE) n. 1303/2013 della Commissione; 

tra 

Regione Puglia, Dipart imento Sviluppo economico, innovazione, ist ruzione, formazione e lavoro, con sede in Bari, e.so 
Sonnino 177, C.F. 80017210727. in persona del Prof. lng. Domenico Laforgia, Direttor e del Dipartim ento e del 
dott. Pasquale Orlando, Autori tà di gestione PO FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferita con deliberazione 

della Giunta Regionale n. 1131 del 26/ 05/2015 . 

e 

Puglia Sviluppo S.p.A., con sede in Modugno (BA), via delle Dalie snc, Capitale Sociale ( 3.499.540,88, interamente 
versato, C.F. e P. IVA 01751950732 e numero di iscrizione al registro delle impr ese di Bari 450076, in persona 
dell'avvocato Grazia D' Alonzo, domiciliata per la carica presso la sede della Società 

visti: 

Normativa comunitaria: 

• Tratta to sul Funzionamento dell 'Unione Europea ed in particolare gli art icoli 107 e 108; 

• Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull'applicazione degli articol i 92 e 93 del 
Tratta to che istit uisce la Comunità Europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, modificato 
dal regolamento (UE) n. 733/20 13, del 22/07/2013 ; 

• Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. 

• Comunicazione della Commissione Europea pubbl icata in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C209/1 del 
23/07/2013 "Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalit à regionale 2014- 2020" ; 

• Comunicazione della Commissione Europea pubbli cata in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C 19/04 del 
22/0 1/2014 "Orientament i sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimen ti per il finanziamento del 
rischio"; 

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/1 2/2013 , relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo " Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rural e e sul Fondo europeo per gli affari marit tim i e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marit t imi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, limitatamente alla disciplina del Fondo europeo di sviluppo regionale; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/0 3/20 14 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/20 14 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/ 12/2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattat o sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

• Regolamento (UE) n. 651/2 014 della Comm issione del 17/06/20 14 pubblicato sulla Gazzet ta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 187 /1 del 26/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli artico li 107 e 108 del Trattato; 

• Carta degli aiut i a finalità regionale 2014-2020 per l' Italia che defin isce le zone che po sono beneficiare di 
aiut i a finalità regionale agli invest imenti ai sensi delle norme UE in materia di aiut i di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette " intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibili; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell ' l 1/09/20 14 recante modalità d i 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari . 
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ormativa nalional e: 

Articolo 2, commi 203 e seguenti, della Legge 23/12/1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubb lico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti ; 

Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.l. per la determinazione della dimensione aziendale. 

Normativa regionale: 

L.R. 29/06/2004 n. 10 e s.m.i., recante '"Disciplina dei regimi regionali di aiu to" e successive modificazioni e 
integrazioni, stabilisce che la Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i regimi regionali di aiut o a 
sostegno del sistema produ ttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti all'obbligo di not ificazione 
ai sensi di quanto previsto dagli artico li 107 e 108 del trat tato CE; 

L.R. 20/06/2008, n. 15 e s.m.i. "Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amminist rativa 

nella Regione Puglia"; 
• L.R. 10/03/201 4 n. 8, recante "Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro"; 

• Delibera della Giunta Regionale del 17/07 /2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operat ivo Regionale 
Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bolletti no Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20/08/2014 ; 

• Regolamento Regionale 01/08/2014 , n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di importan za minore {de 
minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31/0 1/2012, n. 2, 29/05/2012, n. 9, 20/08/2012, 

n. 19 e 07/02/2013, n.1 e ss. mm e ii.; 
Delibera della Giunta Regionale del 21/11/2014 , n. 2424 "Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apport ate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013" pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia - n. 172 del 17/ 12/20 14; 

• Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, per l'Anuazio ne degli intervent i prio ritari e individuazione delle 
aree di interven to st rategiche per il territorio, sottoscritto in data 10/09/2016 tra il Presidente della Regione 
Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri ; 

• Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) del 30.09.2014, n. 17, come modificato dal Regolamento 
regionale del 16.10.2018, n. 14, pubbl icato sul BURP n. 135 suppi. del 19/ 10/2018, in attuazione del 
Regolamento (UE) 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i.; 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 "Strategia regionale per la Specializzazione 
intelligente - approvazione dei documenti strategici "SmartPuglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" 
(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" · 2014 a 
cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione della Regione Puglia); 

• Deliberazione n. 173S del 06/10/2015 , pubblicata nel Bollett ino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 
21/10/ 2015, la Giunta regionale ha approvato in via defini tiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -

FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitar ia C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il 
Programma Operativo Puglia per l'i ntervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

• Deliberazione n._ del ___ con cui la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Gestore del Fondo Finanziamento del rischio. 

Tutto ciò premesso 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo anche ai fini della sua esatta interpretazio ne, si 
conviene e si st ipula quanto segue. 

l. PREAMBOLO 

Nome del paese/della regione: 
Identificazione dell'AdG: 

Numero del codice comune d'identificazione (CCI) 
del programma : 

Titolo del programma correlato: 

Italia - Regione Puglia 

Autorit à di Gestione del POR FESR FSE 2014-20 

20141T16M20P002 

POR Puglia FESR 2014-2020 

2 
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pertinente del programma facent e PO FESR FSE 2014-2020 Azion e 3.8 " Interven ti di 

riferimento allo strum ento finanziario: miglioram ento dell' accesso al credit o e di finanza 

innovativa" 

Nome del Fondo SIE: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Identifi cazione dell 'asse prioritario : POR PUGLIA 2014-2020 Asse lii - 3.d) "Sostenere la 

capacità della PMI di crescere sui mercati nazionali, 
internazionali e regionali e di prendere parte ai processi 

di innovaz ione" . 

Regioni in cui è attu ato lo str umen to finanziario ITF4-Puglia 

(livello NUTS o altro) : 

Import o stanziato dall 'AdG per lo st rumento 65.000 .000,00 Euro a valere sul POR FE5R 2014-2020 

finanziar io: 

Import o proveniente dai fondi SIE: .......................... Euro a vale re sul POR FESR 2014-2020 

Importo proveniente da font i nazionali pubblich e .......................... Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 

(contr ibuto pub blico del programma): 

Importo proven ient e da font i nazionali pr ivate 0,00 Euro 
(contributo privato del programma): 

Impor to provenie nt e da font i nazionali pubblich e e 0,00 Euro 

private al di fuo ri del contributo al prog ramma : 

Data d'inizio prev ista dello strume nto finanziar io: .. ./. . ./2018 

Data di completamento prev ista dello stru mento 31 Dicembre 2023 
finanziario : 

Recapit i delle persone di contatto per le 
comun icazioni tra le parti : 

Per la Regione Puglia: M .More na Ragone 

0805406948 
C.so Sonnino 177, 70121 Bari; 

PEC: comg etit ivita .regione@gec.rugar.gugl1a.it 

Email: mm .ragone@regione .puglia.it 

Per Puglia Svilup po S.p.A.: Emmanuella Spaccavento 
tel. 08054988 11 

Via delle Dalle 70026 Z.I. Modugno (BA) 

e-mai l: es11accavento@11ugliasvilu1111o.reg1one.11uglia.it 
PEC: fina nziamentodelrischio@pec.it 

2. DEFINIZIONI E ACRONIM I 

2.1. Nel presente Accordo , i termini e le espression i di seguito definite devono essere interpretate secondo il 
significato riport ato , salvo il contesto richieda diversa interpr etazione : 

AdA Autorit à di Audit 

AdC Autori tà di Cert ificazione 

AdG Autorità di Gestion e 

Categorie di deterior amento Attività finanziarie deteriorat e di cui alla Circolare della Banca d' Ital ia n. 

272/2 008 e smi 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

Costi Costi e comm issioni di gestione di cui all'a rticol o 42, paragrafo 6, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e degli articoli 12-13-14 del Regolamerito 
delegato (UE) n. 480/2 014 . 

DG Direzione Generale 

Documenti attua t ivi Piano aziendale, Awi si per la selezione delle iniziative . ~ .. ~ 
ESL Eq,;,aleo<e Sow eo,l oae L0<do ~lcolato """"'°'' I metodh 7.-7-~ ~~» 

cui al Regolamento (UE) n. 964/2014, Allegati Il e li i. : ~ ~ r 
FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale , ~ ~ ! i 

~!. 
. 

3 . 
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Rotativo o Fondo Strumento finanziario ai sensi dell'articolo 38 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, costituito ai sensi del presente Accordo di finanziamento 

IF Intermediario Finanziario 

PMI PMI rispondenti alla definizione di cui alla Raccomandazione UE 361/20 03 

PO/POR Programma Operativo Regionale 

Proventi Interessi e altre plusvalenze generate ai sensi dell'art icolo 43 del 

Regolamento n.1303/2013 

RAA Relazione Annuale di Attuaz ione 

Regione Diparti mento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro 

SF Strumento finanziario 

Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Contr ollo 

SIE (Fondi) Fondi Strutturali e dì Invest imento Europei 

UE Unione Europea 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVO 
3.1. 11 presente Accordo prevede, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale ........ del ............................ , la 

costituzione del Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 (d' ora innanzi "Fondo") . 
3.2. Il Fondo, operante con risorse pubbliche, provenient i dal POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia, è attu ato 

attraverso l'e rogazione di strument i finanziari (garanzie di portafoglio e prestiti con eventuale condivisione 
del rischio). 

3.3. Il Fondo è caratt erizzato da un sistema di aiuti che prevede una garanzia di porta foglio e un prestito con 
eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento descritt e al successivo arti colo 
4. 

3.4. Con la costituzione del Fondo, la Regione intende sostenere l'accesso al credi to delle PMI e consenti re la 

disponibilità di adeguate risorse finanziari e a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita 
e di sviluppo . 

3.5. Per la realizzazione delle operazioni oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 
conformemen te al Piano aziendale riport ato nell'Allegato B in conformi tà con la normativa comunitaria sui 
Fondi SIE e con il POR FESR Puglia 2014/2020 . 

3.6. Con il presente Accordo, stipulato ai sensi dell'ar ticolo 38 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, le Parti 
convengono quanto segue: 
a. La Regione, a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui all'ar t icolo 7 del Regolamento 

Delegato (UE) n. 480/20 14, individua, con Delibera della Giunta Regionale n ....... del .......... , Puglia 
Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compi ti di esecuzione ai sensi 
del Regolamento (UE) n.1303/ 2013, arti colo 38, par. 4, let tera b); 

b. la Regione si impegna a desti nare a Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell'arti colo 38, paragrafo 2 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, le risorse finanziarie per la gestione del Fondo e a provvedere ai 
relativi appostamenti di bilancio in conformità a quanto previsto dalla normativa comunitaria 
applicabile ai Fondi SIE e agli stru menti finanziari; 

c. Puglia Sviluppo S.p.A. eserciterà l'attiv ità necessaria alla gestione del Fondo, in applicazione 
dell'ar t icolo 38 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e dell'art icolo 7 del Regolamento (UE) 
480/2014, nel rispetto delle finalità defin ite dagli obiettivi specifici dalle azioni del POR FESR che 
contribuiscono al cofinanziamento del Fondo; 

d la Regione eserciterà tutt i i poteri decisionali, di vigilanza e di control lo sull'impiego delle risorse 
pubbliche previsti dal presente Accordo e dalla normativa comunitaria applicabile ai Fondi SIE e in 
partico lare agli strument i finanziari; 

e. Puglia Sviluppo S.p.A. agirà come Organo della Regione Puglia coadiuvandone lo svolgimento dei 
compiti delineati nel presente Accordo ai sensi della normativa applicabile, nel perseguimento delle 
funzioni pubbliche sopra delineate. A tal fine Puglia Sviluppo S.p.A. individ uerà operatori economici 
abilitati allo svolgimento dell'attivit à creditizia att raverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni 
caso, garanti scano il rispetto di pr incipi generali di pubbl icità, trasparenza, non discriminazione, parità 
di trattamento e propo rzionalit à, suppo rtando inoltre le att ività di sensibi lizzazione e animazione come 
meglio descritto dai successi articoli 8 e 23; 

f. la Regione s1 impegna a rimborsare a Puglia Sviluppo S.p.A. 1 costi sostenuti per l'at tivi!'~, ~ = •=1~,. ~, 
precedenti lett ere c) ed e), secondo quanto previsto dal "Piano aziendale" (Allegato B) e . a.! 
previsione del presente Accordo, fermi restando i limiti stabiliti dagli artt . 12 e 13 del Reg ~ • - .. 

4 \ ~ ,...~ ,f 
~ ,,, , ... t:t , ,, .,,.,, '\(;, 
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. 480/2014 . I rimborsi effet tuati dalla Regione Puglia in favore di Puglia Sviluppo S.p.A. non hanno 
natura di corri spettivo per le funzioni svolte da quest' ult ima e saranno quantificati e corrisposti al solo 
fine di consentire il funzionamento della società, che agirà secondo regole di efficie nza e buon 
funzionamento a cui devono ispirarsi gli organi della pubblica amministrazione; 

g. le Parti stabiliscono le regole di funzionamento del Fondo in conformità con quanto disposto dal 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 480/2014 ; 
h. le Parti indicano le informazio ni richieste dall'allegato IV del Regolamento 1303/2013 ; 

le Part i stabiliscono che alla scadenza del presente Accordo, l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili 
del Fondo sarà disciplinato dalla Regione Puglia con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

4. OBIITTIVI STRATEGICI E VALUTAZIONE EX ANTE 
4.1. Secondo Banca d' Italia, per tu tt o il 2016 e nei primi mesi del 2017 è proseguita in Puglia la fase di moderata 

crescita cominciata già verso la fine del 2015. Nell'indust ria la dinamica del fatturato ha registrato un 
modesto miglioramento, che ha riguardato soprattutto le aziende di maggiori dimensioni e quelle operant i 
nei comparti della meccanica e dell'alimentare. L'aumento delle vendite è stato sostenuto soprattutto dalla 
domanda inte rna; nei primi sei mesi dell'anno le esportazioni del setto re industri ale sono infatti rimaste 

sostanzialmente stabili. 
4.2. Alla fine del 2015, secondo l' ult imo rapporto annuale redatto da Banca d'Italia relativo all'economia della 

Puglìa (Banca d'Italia, Economie regionali. L'economia della Puglia, n. 16, giugno 2016), i prestiti erogati dagli 
ist itut i di credito a favore della clientela residente in Puglia hanno regist rato un incremento su base annua 
dell'0 ,8%, rispetto al decremento del 1% registrato nel 2014. Il suddetto incremento è riconducibile 
all'aumento del credito erogato a favore delle Amminis t razione pubbliche (+11,8%) mentre sono crescìuti 
lievemente i finanziamenti erogati al settore privato (+0,2%). I prestit i erogat i dalle banche a favore delle 
imprese hanno registrato anche per il 2015 un decremento dello 0,8%; per quanto attiene alle grandi imprese 
è stato registrato un decremento dello 0,60% mentre per le piccole imprese il decremento è stato pari 
all'l, 4%. La dinamica di crescita dei prestiti bancari innestatasi nell'ultima parte del 2015 si è rafforzata nel 
corso del primo semestre del 2016; a giugno 2016 si è registrato un incremento su base annua dell'l,2 %, 
riconducibile all' incremento dell'l,5% dei credit i a favore del set to re privato ed a un deciso decremento, pari 
al 6,1%, di quelli concessi a favore delle ammini strazioni pubbliche. In partico lare, in relazione al credito 
erogato a favore delle imprese si registra un incremento dello 0,6%; per quanto attiene alle imprese medio­
grandi si è registrato un incremento dell'l,3%, a fronte di un decremento rispetto alle piccole imprese pari 
al\'1,1%. 

4.3. La Valutazione ex ante è stata condott a in coerenza con la metodologia BEI. Per il completame nto dell'anali si 
dei fallimen ti di mercato è stato quantificato il financing gap di mercato, inteso come la parte di domanda 
potenziale che in termini prospet ti ci non risulta soddisfatta dall'offerta a causa di un fallimento di mercato . 
Sulla base della stima della domanda potenziale e della ricognizione dell 'offer ta disponibile è stato stimato il 
financing gap. Nello specifico, la parte di domanda potenziale che non risulta soddisfatta nell'arco di 
programmazione dall'offerta di credito risulta pari a 3.031,4 €mln equivalente ad un gap annuo di 757,9 
(mln . 

4.4. L'obie ttivo del Fondo Finanziamento del rischio è facilitare l'accesso al credito delle piccole e medie imprese 
attrave rso la riduzione degli impegni patrimonia li delle banche e del costo del credito per le imprese. Lo 
strumento finanziario prevede l'assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore 
dei finanziamenti e di una garanzia a front e delle "prime perdite " su un portafogl io segmentato (tranched) di 
crediti (in cui sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior) . lo strum ento finanziario prevede 
anche l'eventuale intervento dei Confidi att raverso la sot toscrizione di una garanzia del 80% sulla tranche 
"menanine", per una quota dell'intero portafoglio con esclusione delle quote di dotazione finanziaria . 

4.S. Nel mese di giugno 2017, è stata pubblicata sul portale regionale all'indirizzo http ://por.regione.pug lia.it/ la 
Valutazione ex ante degli Strument i Finanziari nella forma delle garanzie. 

5 . DESTINATARI FINALI 
5.1. La misura è destinata a PMI - come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/36 1/CE 

pubblicata sulla Gazzetta uffic iale dell'Unione europea L 124 del 20 maggio 2003 - che alla data d1 
presentazione della domanda di finanziamento rispettino i requisiti previst i da appositi avvisi pu_b_l:>jjci, in 
conformità con la VEXA ed a liberi prof essionisti in quanto equiparati. 

5 



77663 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

VANTAGGIO FINANZIARIO E AIUTI DI STATO 
6.1. Per gli strume nt i di cur al presente Accordo di finanziame nto, il sostegno assume la forma delle garanzie di 

portafoglio e dell'even tuale prest ito con condivisione del rischio (risk sharing loan). Gli aiu t i saranno concessi 

nel quadro del regime de minimis ai sensi del Regolamento UE n. 1407 /20 13. Ai sensi dell'ar ticolo 3 del 
Regolamento UE n. 1407/2013, le misure di aiuto che soddisfano le cond izioni di cui al medesimo 

Regolamento de min imis sono considerate misure esent i dall'obbligo di not ifica di cui all'articolo 108, 

paragrafo 3, del Tratt ato. 
6.2. L'impor to compl essivo degli aiut i «de minimis» concessi da uno Stato membro a un'imp resa unica non può 

superare 200.000 EUR nell'arco di tr e esercizi finanziari. L'importo si riduce a € 100.000 per le imprese che 

operano nel sett ore dei t rasporti. 
6.3. Sono esenti dall'obbligo dr noti fica esclusivamente gli aiut i tr asparenti. ossia gli aiutr per i quali è possibile 

calcolare con precisione l'equ ivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettu are una 

valutazione dei rischi, qualora siano rispettati i requisiti di cui all'ar t icolo 4, paragrafo 3, del Regolamento 

1407 /2013. 
Lo strumento finanziario è confor me al Regolamento (UE) n. 964/20 14 (cd. off th e shelf) che definisce 1 

metodi di calcolo dell' ESL con riferimento sia alle garanzie di por ta foglio che al risk sharing loan. 

Quando l'ESL è calcolato con le formule di cui al Regolamento UE n. 964/2 014, ai fini del prest ito con 
condivisione del rischio, nonché ai fini delle garanzie di portafoglio, il requisi to stabilito dall'a rt icolo 4 del 

regolamento "de minimis" è considerato soddisfatto . 
6.4. L'art icolo 6 del Regolamento UE 1407 /20 14, precisa che gli aiut i " de minimis" possono essere cumulati con 

aiuti "de rninim is" concessi a norma di altri regolamen ti "de minimis" a condizione che non superino il 

massimale pertin ente di cui all'artico lo 3, paragrafo 2, del medesimo regolamento. 

6.5. Gli a,uti "de minimis" non sono cumul abili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiut i 
di Stato relativi alla stessa misura di finanziamen to del rischio se tale cumulo comporta il superament o 

dell'in tensità di aiuto o dell'impo rto di aiuto più elevati fissat i, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 

regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione . Gli aiuti "de minimis" 

che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con 
altri aiut i di St to concessi a norma di un regolamento d'esenzione per categor ia o di una decisione adott ata 

dalla Commissione. 
6.6. Sulla scorta della disciplina del Regolamento (UE) n. 1407 /2 014, la Regione Puglia ha emanato il Regolamento 

Regionale 1 agosto 2014, n. 15, Regolamento per la concessione di aiuti di impo rtanza minore (de minimis) 

alle PMI e ss. mm. e ii .. 

7. POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 
7.1. Per la realizzazione dell'operazio ne oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 

confor mement e alla Strategia di Invest imen to riportata nell'allegato B. 
7.2. I prod ott i finanziari sono descrit ti nell'allega to B ''Piano Aziendale" e nell'a llegato C "Descrizione dello 

strumento" e saranno attuati uniformemente su tutto il te rri torio della Regione Puglia. 
7.3. Gli invest ime nti sono realizzati nel rispetto dei criteri e vinco li indicati nel presente Accordo nei settori 

indica ti all'A llegato C "Descrizione dello strumento" . 
7.4. Le operazioni dovran no rispetta re i requisiti dim ensionali di PMI, così come classificate dalla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/36 1/ CE del 06/05/2003 . 
7.5. Gli investiment i sono realizzati con un approccio dr cooperazione Ira la Regione Puglia e Puglia Sviluppo 

S.p.A., che agirà ai presenti fini quale Organo della Regione, in raccordo con il Comitato di Coordina mento 

cost it uito ai sensi del successivo arti colo 19. 
7.6. L'Allegato B (Piano aziendale del lo str umento finanziario) ti ene conto dei seguenti criteri gurda: 

• Strategia dello St rumento 

• Polit ica delle garanzie . 
7.7 . La Regione, qualo ra lo ri tenga necessario, anche a seguito di proposte pervenute da Puglia Sviluppo S.p.A., 

può promuove re la modifica dell'A llegato B " Piano aziendale", secondo le modalit à di cui all'art icolo 27 del 

presente Accordo, tenendo conto: 

• della per formance e dell'impatto del Fondo rispetto ai risultat i attesi; 

• delle modifi che regolamenta ri che riguardano i Fondi SIE; 

• dell'agg iornamento e revisione della Valutazione Ex Ant e; 

• delle raccomandazioni dell' AdG del POR FESR Puglia 2014/2020 ; ~/., ;ro,~ - ~ •e, 
delle raccomandazioni del Comitato di Coordinamento; p ~ a.,~~ 

• delle eventual i raccomandazioni del Comitato di Sorveglianza per il POR FESR Puglia 2014/202 ~ 5 i' : "- 5 
,: I ~ : ,r,. , 
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.8. Qualora tale revisione si renda necessaria, Puglia Sviluppo S.p.A., di concert o con la Regione e il Comita to di 

Coordinamento, modi fica la Strategia di Investimento , secondo il disposto dell'a rt icolo 27. 

8. ATTIVITA' E OPERAZIONI 
8.1. Le attiv ità e le operalioni sono descritt e nel Allegato B "Piano aziendale' '. 

8.2. L' effetto leva stimato è quantificaio all'A llegato A "Valutazione ex ante" e rappr esenta il rappo rto tra 
l'ammontar e di risor se di cui potr anno beneficiare i destina tari dello SF e l' amm ontar e investito da parte 

delle Isti tuz ioni Europee. 
8.3. Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di Soggetto Gestore del Fondo svolge le attività necessarie alla gestione della 

misura di finanliamen to, in parti colare: 
a. pubbli ca gli awis i per la selezione degli int ermed iari ; 
b. collabora alla definiz ione delle attività di promozio ne della misura di finanziamento e partecipazione 

alle in iziat ive prom oziona li; 
c. adott a i provv edimenti per i l trasferim ento del le risorse a vale re sull e garanzie di por tafoglio e sul risk 

sharing loan a favore degli intermediari finanziari aggiud icatari ; 
d. cont rolla e coord ina le attività necessarie alla gestione della misura ; 
e. verifica l'anda mento dei rientri dei finanziam ent i e delle posizion i rient ranti nella categoria di 

deter ioramento ; 
f. effettua att ività di monitoraggio fin alizzate al repo rti ng alla Regione delle performance del Fondo, del 

raggiungimento dei targe t e in generale dell'avanza mento finanziario , fisico e procedurale del Fondo, 
come previsto dal successivo art icolo 10; 

g. gest isce il Fondo, attraverso la cont abilizzazione delle operazioni . 

h. Esamina e red ige quan to necessario a con t rolli e controd eduzioni di cui all'allegato D del presente 

accordo 

i. Cura la tenuta dei registri e delle piattaforme dati regionali, naziona li ed europee obbligatorie in ord ine 

alla gestion e dell'intervento, dirett amente o mediante i sogget t i partecipa nt i all 'operaz ione . 
8.4 . Il mode llo di gest ione dei finanzia ment i nonché le procedure di recupero sono specifica te nell'Allega to B 

"Piano azienda le dello strumento fin anziario " ove è esplicitat o anche che le perdite , in caso di default, 

saranno a total e carico dello stru mento, e vanno ad abbatt ere la dotazione dello strum ento dispon ibile per 
l'erogazio ne. La remunerazio ne della liquidità e gli incassi relat ivi al capitale e interessi sul finanziamento 

erogato vanno ad incrementare la do tazione dello strum ento . 

9. IMPATTI ATTESI 

9.1. Il risultato che si intend e raggiungere at t raverso le azion i del Fondo riguarda pr incipalment e l'ob ietti vo di 

sostenere l'accesso al credito delle PMI e consent ire la dispon ibilità di adeguate risorse finanziarie a favore 
delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo . 

9.2. Alcuni Indicator i di output conformi al Programm a Operativo che si intende valorizzare riguardano : 

• Numero di prestiti 

• Entità dei portafogli costru iti 

• Effett o leva 

9.3. Per quanto att iene la valutazione della performance e dell'im patto si rim anda al successivo arti colo 22 del 
presente Accordo . 

9.4 Gli indicatori specifici rispetto a quanto indicato al presente arti colo saranno dettag liati nei documen ti attu at ivi 
del Fondo. 

9.5. L' attuazione del fondo contrib uisce al perseguimento degli indicatori di perfor mance prev ist i dal POR FESR 

Puglia 2014/202 0 e indi cati nell'Allega to A "Valutazione ex ante " . 

10. RUOLO E RESPONSABILITA' DEL SOGGETTO GESTORE 
10.1. Puglia Sviluppo garantirà , secondo modalità e tempi indicati dalla Regione Puglia, la docu men tazione, le 

informa zioni e i dat i util i all ' att ività di reporting e controllo dell' AdG e, con part icolare rif erimen to alla 

"Relazione sull'a ttu azione" di cui all'ar t icolo 46 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 
10.2. La relazio ne cont iene le informazioni seguenti, a livel lo aggregato e non a livel lo dei destina tari finali : 

a. l' identificazion e del programm a e della pri orità o misura nell'ambi to dei quali è fo rn ito il sostegno dei fond i 
SIE; 

b, una descrizione dello strume nt o finanziario e delle modal it à di attuaz ione; 
c. l'ident ificazione dell'o rganismo di att uazione dello strumento finanziario; 
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. l' importo complessivo dei contribu ti del programma versati allo strumento finanziario; 
e. l 'impor to complessivo del sostegno erogato ai destinatari fi nali dallo strumento finanziario, nonché dei costi 

d1 gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate; 
f. i risultati dello strum ento finanziario; 
g. gli Inte ressi e altr e plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo st rumento finanziario e alle risorse 

del programma rimborsate allo strumento finanziario; 
h. dati per il monitoraggio finanziario e fisico della misura comprendenti l'ele nco dei soggetti partecipanti e 

delle pratiche dagli stessi incluse in ciascun portafogl io. 
10.3. Ai sensi dell'ar ti colo 6 del Regolamento delegato UE n. 480/2 013, Puglia Sviluppo verifica che gli intermediari 

finanziari aggiudicatari delle risorse provvedano a che: 
a. i destinatari finali che ricevono sostegno dallo strumento finanziario siano ind ividuati tenendo in debita 

considerazione la natura dello strumento finanziario e la potenziale validit à economica dei progett i di 
investimento da finanziare 

b. i destinatari finali siano info rmati del f tt o che il finanziamento è erogato nell'am bito di programmi 
cofinanziat i dai fondi SIE, in confor mità a quanto prescri tto dall'artico lo 11S del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

c. il rimborso dei contributi del programma viziati da irregolarità, unitame nte agli interessi e ad altre 
plusvalenze generate da tali contributi , che non soddisfino le seguenti condizioni: 

• l' irregolarità si è verificata al livello dei dest inatari finali; 

• che non siano rispet tati gli obbligh i in confo rmità alla legge applicabi le e non si agisca con il livello 
di prof essionalità, eff icienza, trasparenza e diligenza attese da un organismo prof essionale esperto 
nell'attuazione di strume nti fi nanziari; 

gli import i viziati da ir regolarità non hanno potut o essere recuperat i benché si sia fatto ricorso a 
tu t t i gli str umenti di legge e contr attuali applicabili con la dovuta diligenza. 

10.4. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l 'importo da essa impegnato a favore dello 
strumento finanziario; 

10.S. Puglia Sviluppo S.p.A. può avvalersi d1 consulenze esterne o altre risorse aggiunt ive per l'espletame nto delle 
att ività di gestione del Fondo, per lo svolgiment o delle attiv ità di valutazione e misurazione degli impatti e per 
l'eventuale supporto tecnico. 

10.6. Puglia Sviluppo S.p.A. adotterà le risoluzioni espresse dalla Regione, in particolare astenendosi dall'eseguire le 
attività su cui la Regione e il Comitato di Coord inamento abbiano espresso parere contrario , 

10.7. Puglia Sviluppo S.p.A. non è responsabile per i risultati economici e per gli impatt i realizzati dalle iniziative 
finanziate . 

10.8. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è limitata ai casi di dolo o colpa grave. Puglia Sviluppo S.p.A. non è 
responsabile nei confron ti della Regione per i danni indiretti . 

10.9. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è esclusa per qualsiasi prowedimen to adottato sulla base delle 
direttive impar tite dalla Regione. 

10.10. Fermi restando gli impegni di Puglia Sviluppo S.p.A. alla realizzazione delle operazioni, a norma del presente 
articolo 10, la Regione si impegna a tenere manlevata ed indenne Puglia Sviluppo S.p.A. da qualsiasi onere, 
costo e responsabili tà della stessa Puglia Sviluppo S.p.A. relat ivi a diritti vantati da terzi nei confronti di Puglia 
Sviluppo S.p.A., qualora questi siano dovut i a causa del perseguimento delle operazioni. Tale obbligo della 
Regione sussiste solo nel caso in cui tali costi, oneri e responsabilità non siano stati determinati da dolo, colpa 
grave o omissioni di Puglia Sviluppo S.p.A., e che quest' ultima si sia comunque diligentemente difesa dalle 
contestazioni addebitatele. 

11 . GESTIONE E AUDIT DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 

11.1. La gestione dello strumento è coordinata dal Comitato di Coordinamento , così come previsto dall'Allegato B 
"Piano aziendale" . 

11.2. A norma dell'a rti colo 9 del Regolamento delegato (UE) n. 480/20 14, l'AdG garantisce che: 
a. l'operativi tà del Fondo sia confor me alla legislazione comunitaria applicabile, alla strategia del POR FESR, 

alla st rategia di invest imento del Fondo e al presente accordo di finanziamento; 
b. la spesa ammissibile dichiarata ai sensi dell'articolo 42 del Regolamento 1303/2013 sia giustificata da 

un'adeguata documentazione di support o; 
c. l'Accordo di finanziamento e/o i documenti attua tivi del Fondo conte ngano disposizioni sui requisiti in 

materia di audit e sulla pista di cont rollo in confo rmità all'allegato IV, punto 1, lettera e), del rego,., n • .._ 
(UE) n. 1303/2013; ,,' 1> •1•"• •~/ 
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. le verifiche di gestione siano effe ttu ate nel corso dell 'intero periodo di operativ ità del Fondo in conformità 
all'articolo 125, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ; 

e. i documenti giusti ficativi delle spese dichiarate come spese ammissibìli: 
i. siano conservat i, dalla Regione e da Puglia Sviluppo S.p.A. nel rispett o delle reciproche competenze, 

per dimostrare l' impiego dei fondi per le finalità previste, la conformità alla legislazione applicabile e 
ai criter i e alle condizioni di finanziamento nel quadro dei pertinenti programmi ; 

ii . siano disponibili per consenti re la verifica della legitt imità e regolarità delle spese dichiarate alla 
Commi ssione; 

iii. consentano la verifica della conformità alla legislazione nazionale e dell'Unione e alle cond1zioni di 
finanziamento e comprenda no almeno : 

1. documenti relativi all'ist ituzione dello strument o finanziario; 
2. document i che individuano gli importi conferiti nello strumento finanziario da ciascun programma 

e nell 'ambito di ciascun asse prio ritario , le spese ammissibi li nell'ambito dei programmi e gli 

inte ressi e le altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE e dal reimpiego delle risorse 
imputabili al sostegno dei fondi SIE in confor mit à agli articoli 43 e 44 del regolamento (UE) n. 
1303/ 2013 ; 

3. i documenti relativi al funzionamento dello st rumento finanziario, compresi quelli riguardanti la 
sorveglianza, le relazioni e le verifiche ; 

4. i documenti attestanti la conformità agli artico li 43, 44 e 45 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
5. i documenti relat ivi all'uscita dallo strumento finanziario e alla sua liquidazione; 

6. i documenti relat ivi ai costi e alle commi ssioni di gestione; 
7. la documentazione relativa alla procedura di selezione degli intermedia ri da effettuarsi; 
8, le check-list di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziario, se 

previsti; 
9. le dichiarazioni rilasciate in relazione agli eventuali aiuti de mini mis; 

10. gli accordi sottoscr itti att inenti al sostegno forni to dallo strumen to finanziario, riguardant i, tra 
l'altro, prestiti e garanzie a favore dei destinatar i fi nali; 

11. le registr azioni dei flussi finanziari tra l'AdG e lo str umento finanziar io, all' interno dello str umento 
finanziario a tut t i i suoi livelli e fino ai destinatari finali e, nel caso delle garanzie, le prove 
dell'effe tt iva erogazione dei prestiti sotto stan ti; 

12. le registrazioni separate o i codici contabili dist int i relativi al contrib uto del programma erogato o 
alla garanzia impegnata dallo strumento finanziario. 

11.3. Le parti si danno att o che l'autor ità di audit garantisce che gli strument i finanziari siano sott oposti ad audit nel 
corso dell 'inte ro periodo di programmazione fino alla chiusura nel quadro sia degli audit dei sistemi sia degli 
audit delle operazioni in conformità all'artico lo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

11.4. Le modalità di controllo da utilizzarsi sono quelle definite nell' allegato D. 
11.5. Gli strumenti di cont rol lo e monito raggio del Fondo sono: 

• contro lli amministrativo -documentali; 

• visite di controllo presso gli intermediari finanziari; 
11.6. La documentazione, necessaria al corret to monitoraggio del Fondo, da custodire anche presso gli intermed iari 

finanziari individuati a seguito di procedura di evidenza pubblica e che sarà verificata, a campione presso quest i 
ultimi , nel rispett o della normat iva applicabile ai Fondi SIE, deve prevedere, anche su supporto informatico, 

almeno : 

• le domande di finanziamento presentate dai destinatari fi nali, complete della eventuale documentaz ione di 
supporto; 

• i Provvediment i/Contratti di concessione del f inanziamento sottoscr it ti dal destinatario ; 

• la documentazione dell'effe tt ivo utilizzo dell'inv estimen to concesso per gli scopi definiti nel Provvedimento 
di concessione. 

11.7. L'AdG verifica la regolare implementa zione del Fondo da parte della Regione, svolgendo le funzioni previste dai 
Regolament i e declinat e nel presente Accordo di Finanziamento. 

11.8. la Regione svolge i seguenti compi ti , ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 : 
a. coordina e indirizza la gestione del Fondo con il supporto del Comitato di Coordinamento ; 
b. approva i document i strategici e attu ativ i del Fondo; 
c. approva le relazioni di attuazione di cui all'art . 21, sentit o il Comitato di coordi namento . 
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. CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA 

12.1. Per consentir e a Puglia Sviluppo S.p.A. di gestire il Fondo, la Regione trasferisce al Fondo, dopo la firma del 
presente Accordo, come previsto dall'articol o 41 del Regolamento (UE) 1303/2013 , con le modalità di cui 
all'art 13 comma 1, la dotazione finanziaria dell' importo complessivo di € 65.000.000,00, in ragione di quanto 
previsto nella VEXA (Allegato A), a valere sul POR FESR 2014-2020 3.8 "Interventi di miglioram ento dell 'accesso 

al credito e di finanza innovativa". 
12.2. La Regione si impegna affinché i fondi disponibili, tenuto conto delle esigenze di bilancio della Regione e di 

avanzamento del PO, siano trasferiti tempestivamente nei Conti Correnti del Fondo, al fine di permettere il 
raggiungimento degli obiett ivi e di consent ire a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione corretta del Fondo. La 
Regione è tenuta a compiere tutte le azioni necessarie affinché i versamenti siano effettuati in conformità alla 

normativa comunit aria sui Fondi SIE e ad ogni altro regolamento dell'Unione Europea riguardante gli strumenti 

finanziari . 
12.3. La Regione Puglia potr à incrementar e il Fondo con ulter iori risorse. 
12.4. Le risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamen to del Fondo rappresentano deposito vincolato per 

l'esecuzione delle attivit à previste dal presente Accordo. 
12.5. Nelle more dell' espletamento delle procedure previste per individuare un Istituto di Credito operant e 

all' interno dei Paesi dell'Unione Europea, - da selezionare in conformit à alla normativa vigente in materia di 
appalti pubblici, presso il quale aprire conti correnti bancari intestati a Puglia Sviluppo S.p.A. denominati 
"Fondo Finanziamento del rischio 2014/ 2020" costituito come patrimon io separato - i fond i potranno essere 
depositati dalla Regione Puglia, successivamente alla firma dell'Accordo di Finanziamento, su conti correnti 
prowisori, sempre costituiti come patrim onio separato, intestati a Puglia Sviluppo S.p.A., presso una delle 
banche già selezionate da Puglia Sviluppo S.p.A. per alt re operazioni. In esito all' aggiudicazione definitiva della 
procedura di selezione dell' Istituto di credito , la Regione Puglia autorizza sin d'ora Puglia Sviluppo ad 

estinguere i conti provvisori eventu almente accesi, nonché ad accreditar e il saldo residuo sui conti corrent i 
dedicati presso l'int ermediario individuato ai sensi della suddetta procedura di selezione. 

13. PAGAM ENTI 
13.1. L'AdG verificherà che la Regione provveda a versare sui conti correnti "Fondo Finanziamento del rischio 

2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - junior cash collateral " 
costituiti secondo quanto disciplinato nel presente Accordo, l' importo stanziato, anch In tranche, nel rispetto 
dei massimali di cui all'a rt icolo 41 del Regolamento {UE) n. 1303/2013 . La documentazione giustificativa di tal i 
versamenti è conservata dall' AdG. 

13.2. L' AdG effe ttua accert ament i sul rispetto degli obiettivi di int eresse pubblico previsti dal presente Atto, sulle 
eventual i irr egolarit à riscontrat e e sul raggiungimento degli obiett ivi. L'AdG procede alle rettifich e finanziari e 
necessarie in relazione ad eventuali irregolarità individuate . La rettific a finanziar ia consiste in una soppressione 
totale o parziale del contributo pubblico del POR erogato allo strumento finanziar io. L' AdG tiene conto della 
natura e della gravità dell' irregolarità ed apporta una rettifi ca proporzionale , informando il Comitato di 
Coordinamento . Il Contributo soppresso mediante apposito atto amministrativo rientra nella dotazione del PO. 

14. GESTIONE DEI CONTI 

14.1. Le Partì concordano che le risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del Fondo siano gestit e 
come "Patrimonio Separato", così come previsto dall 'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/20 13. 

14.2. Puglia Sviluppo attua la gestione contab ile delle risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del 

Fondo, in conformità con quanto stabi lito dall'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, mediant e 
contabilità separata . 

14.3. I Conti "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - dota zione finanziaria" e "Fondo Finanziamento del 
rischio 2014/2020 - j unior cash collateral " devono essere utili zzati , impegnati, gestit i o diversamente disposti 
dalle altre risorse di Puglia Sviluppo S.p.A., e devono essere destin ati all 'esclusiva realizzazione delle azioni 
promosse dal Fondo, In conformità con quanto disposto dal presente Accordo. 

14.4. Puglia Sviluppo S.p.A. può prowed ere all'accensione di ulteriori conti o sotto -cont i da util izzarsi per 
l'attua zione del Fondo; a tali conti si applicheranno le medesime previsioni di cui al presente artico lo. 

14.5. Puglia Sviluppo S.p.A. riceve le risorse finanziarie dal POR FESR ai fin i della realizzazione delle finalità sotto stanti 
alla costituzione del Fondo, ivi compresi i cont ribut i nazionali e regional i, nonché le altre somme 
eventu almente previste nel presente Accordo. 

14.6. Le operazioni consentit e a valere sui Conti su cui è depositat a la dotazione finanziaria "Fondo Finanzi, , r;if<t ~o 

del rischio 2014/2020 - dot azione finanziar ia" e "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - ju ,. ~"' a h ~ 
collateral e su eventuali sottoconti sono le seguenti : i: f , : .-...._ 1 

\~ i. 1· : ' 10 ,, .· ' . .. 
. . :,.,, 
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ogni operazione da effettua re in relazione ai proget t i approvali e ai costi ammissibili, secondo quanto 

disposto dal presente Accordo; 
b. pagamenti dei costi, in conformità con quanto stabilito nell'art icolo 15; 
c. operazioni di giroconto tra i conti corrent i, al fine della corretta impu tazione e rendicontazione 

dell'ope rativ ità del Fondo; 
d. qualsiasi altra operazione non prevista ai precedenti punti, espressamente autorizzata, in forma scritta, 

dalla Regione. 
14.7. Puglia Sviluppo S.p.A. provvederà a fornire nelle relazioni periodiche informa zioni sulle disponibilità dei cont i di 

cui al precedente art. 14.6. distinti per singola operazione come individua te ai sensi dell'art.1 del Reg. 

821/2014 . 

15. COSTI AMM INISTRATIVI 
15.1. La Regione riconosce che l'e secuzfone dell'operazione di cui al presente accordo di finanziamento comporta dei 

costi per Puglia Sviluppo S.p.A., ed accett a di assumere tali cost i in conformi tà con quanto previsto dalla 

normativa comunitaria sui Fondi SIE. 
15.2. Pertanto i costi che possono essere dichiarati come spese ammissibili sono quelli previsti a norma dell 'articolo 

42, del Regolamento (UE) 1303/2013 entro i massimali previsti dagli artt . 12 e 13 del Regolamento (UE) 

480/2014 . 
15.3. La Regione informa il Comitato di Sorveglianza, ist ituito in conformità all'articolo 47 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 in merito alle disposizioni che sI applicano al calcolo dei costi di gest ione sostenuti o delle 
commissioni di gestione allo st rumento finanziario. Il Comit ato riceve relazioni annuali sui cost i e sulle 
commissioni di gestione effettivamente pagati negli anni precedenti. 

15.4. I Costi sono prelevati dai fondi disponibili nei conti a seguito di esplicita approvazione da parte della Regione 
senti to il Comitato di coordinamen to, delle relazioni presentat e da Puglia Sviluppo S.p.A. 

15.5. Puglia Sviluppo e la Regione hanno il dovere di vigilare affi nché il totale dei Costi eleggibili non ecceda i 
massimali previsti nell'atto delegato (artt.12 e 13 del Regolamento (UE) 480/2014) come disciplinato 
nell'artico lo 42 paragrafo S. Del Regolamento (UE) 1303/2013. 

15.6. Le parti concord no che spetterà a Puglia Sviluppo il rimbo rso dei costi sostenuti per la gestione del Fondo, da 
determinarsi secondo la metodologia di rendicontazione definita ali' Allegato B Piano Aziendale elabora ta in 
conformità con le modalità di rendicontazione contenut e nello schema di "Convenzione per l'esecuzione delle 
attività di interesse generale nell'ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia" approvato con 
DGR 2445 del 21/11/2014 ed in parti colare all'Allegato 2 di detto schema. 

15.7. I costi di gestione comprendono componenti di prezzo di costo indiretti e diret ti rimborsati dietro prove d1 
spesa al fine di garantire il buon funzionamento di Puglia Sviluppo S.p.A. nell' esercizio delle funzioni di 
carattere pubblico delineate nel presente Accordo. 

15.8. Puglia Sviluppo S.p.A. trasmetterà al Comitato di Coordinamento la relazione di attua zione annuale del Fondo 
per ogni anno di calendario, entro il 30 aprile dell' anno successivo. La Regione è tenuta a notificare, entro 
trent a giorni dall' avvenuta ricezione, le eventual i obiezioni alla relazione Annuale del Fondo. 

16. DURATA E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE ALLA CHIUSURA 

16.1. Il presente Accordo ha efficacia a part ire dalla data di firma da parte della Regione Puglia e di Puglia Sviluppo 
S.p.A. e, salvo risoluzione conformemente alle disposizioni del presente articolo 16, resta in vigore fino al 31 
dicembre 2033. Le parti concordano che tale periodo d1 validità sia necessario al fine di permettere a Puglia 
Sviluppo S.p.A. di perseguire le finalit à del Fondo, in osservanza di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

1303/2013 , del Regolamento (UE) 480/2014 . La durata del presente Accordo potrà essere prorogata mediante 

16.2. 

16.3. 

16.4. 

accordo scritto tr a le parti. 
A seguito della scadenza del presente Accordo, in caso di mancata proroga, il rapport o tra le parti proseguirà 
all'esclusivo fine del compiuto svolgimento della rendicontazione in conformità al presente Accordo, nonché al 
fine dell'esecuzione dei pagamenti final i in ottemperanza a quanto disposto dal present e articolo; i costi relat ivi 
a tal i attività saranno coperti con le modalità concordate tra le Parti, anche facendo ricorso ai proventi 
derivanti dagli interessi maturat i sulle giacenze del Fondo. 
Ove sussistano moti vi che danno luogo a un'eventuale risoluzione per giusta causa, la Parte che non ha causato 
tali motivi può risolvere il presente Accordo con effetto immediato, dando notifica all'altra Parte del verificarsi 
del caso di risoluzione per giusta causa. ,. ,_ 

A t itolo di esempio, e senza pregiud izio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può ~(i,,_••••:"• 
dichiarata dalla Regione Puglia, sentito Il Comitato di Coordinamento , nei seguenti casi: / ,/" "e~-:. 

•• ~ : "! 
,; 'J 
'-~ . : ' : 11 
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. inosservanza, da part e di Puglia Sviluppo S.p.A., delle strategie definite nel documento Strategia 

d'investime nto, 
b. inadempime nto, da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., di uno qualunque dei suoi obblighi sostanziali a norma 

del presente Accordo, a condizione che la Regione Puglia, anche su impulso dell' AdG, abbia notificato a 
Puglia Sviluppo S.p.A. la causa di inadempimen to e che Puglia Sviluppo S.p.A. non abbia provvedut o a 
rimediare alla violazione entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altro 

maggior termine eventualmente contenuto nel la notificaz ione medesima; 
16.5. A tito lo di esempio, e senza pregiudizio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può essere 

dichiarata da Puglia Sviluppo S.p.A. in caso di : 
a, mancati versamenti da parte della Regione al Fondo conformemente al presente Accordo, 
b. inadem pimento, da part e della Regione, di uno qualu nque dei suoi obb lighi sostanziali a nor ma del 

presente Accordo, laddove tale inadempimento impedisca a Puglia Sviluppo S.p.A. il proseguimento 
dell'operazio ne in esecuzione di quanto previsto dal presente Accordo, a condizione in ogni caso che Puglia 
Sviluppo S.pA abbia notificato alla Regione la causa di inadempimento e che la Regione non abbia 
provveduto a porvi rimedio entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altro 
maggior termine eventualme nte contenuto nella notificaz ione medesima. 

16.6. A partire dalla data di efficacia della cessazione del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. si considererà 

liberata dagli obb lighi connessi alla gestione del Fondo. 
16.7. il rimborso di costi che si riferi scono a periodi antecedenti alla data di efficacia della cessazione e ai quali Puglia 

Svìluppo S.p.A. ha dir itt o, sarà dovuto e pagabile a partire da tale data. 
16.8. In caso di risoluzione del presente Accordo con moda lità diversa dalla risoluzio ne per giusta causa, i costi della 

risoluzione sono a carico della Parte che ha dichiarato la risoluzione stessa. 
16.9. Decorso il perio do di validità del presente Accordo, l'ammontare disponibile del Fondo depositato nei Conti 

corrispondenti, così come qualsiasi alt ra risorsa derivan te dall'attuazione delle operazioni, deve essere 
restituito alla Regione ed accreditato in un conto, i cui estr emi saranno comun icati dalla Regione a Puglia 
Sviluppo S.p.A. nelle dovute forme. 

16.10. Qualora le Parti accertino in buona fede, che la realizzazione dell'operazione sia resa impossibile o 

irragionevo le a causa del verificarsi di un evento di forza maggiore, possono decidere di risolvere 
consensualmente il presente Accordo. 

16.11. Le spese ammissibi li dello strume nto finanziario corrispo ndono all' importo complessivo del contrib uto del PO 

FESR Puglia 2014/2020 effettivamente pagati o impegnat i dallo strumento finanziar io entro il perio do di 
ammissibilità, entro i limiti previsti dall'articolo 42 del Reg UE 1303/2013 . 

17. RIUTILIZZO DELLE RISORSE EROGATE DALL'AUTORITÀ DI GESTIONE (COMPRESI GLI INTERESSI MATURATI) 
17.1. Gli interessi generati dalla giacenza nei conti correnti sono destinati all'incremento del capitale del Fondo, in 

conformi tà all'a rt icolo 43 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, salvo diversa disposizione comunica ta dalla 
Regione Puglia a Puglia Sviluppo S.p.A. 

17.2. Le risorse rimbo rsate allo strume nto finanziario sono riut ilizzate, per il periodo di ammissibilità del presente 
Accordo, ai sensi dell 'art icolo 44 del Reg 1303/2013 , nell'a mbito dello stesso o di altri strumenti finanziari della 
Regione Puglia. 

17.3. Le risorse restitu ite allo strumento durante il periodo di almeno ot to anni dalla fine del periodo di 
ammissibil ità, ai sensi dell'art icolo 45 del Reg (UE) n. 1303/2 013, che sono imputa bili al sostegno dai fondi SIE 
agli strumen ti finanziar i, sono utilizzati conformemente alle finalità del programma nell 'ambito del medesimo 
strumento finanziario o in seguito al disimpegno di tali risorse dallo strumento fin anziario in altri strument i 

finanziari, purché in entr ambi i casi una valut azione delle condizioni di mercato dimo stri la necessità di 
mantenere tale investimento o altr e forme di sostegno. 

17.4. Gli eventuali importi recuperati e le detrazioni delle perdit e e gli eventuali pagamenti di in teresse saranno 
util izzati in conformit à con quanto disciplinato agli articoli 44 e 45 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

17.5. Le parti espressamente convengono che l'importo del debito di Puglia Sviluppo S.p.A. a tito lo di rimborso del 
finanziamento è progressivamente ridotto in misura pari alle perdite subit e a seguito di eventuali 
inadempie nze dei destinatari final i al termine delle procedure di recupero. 

17.6. Puglia Sviluppo S.p.A. comunicherà l'entità delle perdite e la conseguente consistenza delle somme residue del 
finanziamento nell' ambito della Relazione di attu azione annuale di cui al precedente articolo 10.2. 

18. RESTITUZIONE DEL CAPITALE 
18.1. La dotazione del Fondo verrà restitu ita in un'unica soluzione dopo la scadenza del presente 

contestua lmente con la conclusione delle operazioni di rendicon tazione. 
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.2. La somma da restituire è costituita dall'impor to dei finanziamenti originari , maggiorati dagli inte ressi generat i 
sulla giacenza, dalle risorse rimborsate o restituite al Fondo, dagli eventuali import i recuperati e diminuito dalle 

perdite . 
18.3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, Puglia Sviluppo S.p.A. dovrà altresì restituire alla 

Regione Puglia le eventuali somme successivamente recuperate in relazione alle perdite der ivanti 

dall'eventuale default del destina tario finale. 

19. GOVERNANCE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 
19.1. La struttura di governance dello strumento finanziano allo scopo di garantire che le decisioni siano attuate nel 

rispetto delle prescrizioni di legge applicabili e delle norme di mercato è assicurata da un Comitato di 
coordina mento della misura il cui funzionamento è disciplinato all'A llegato D Mod elli per il contro llo e le 
relazioni dal presente Accordo . Il Comitato in composizione ordina ria è formato da: 

• Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzi one, Formazione e Lavoro, della 
Regione Puglia con funzioni di coordinamento ; o un componente da lui designato; 

• un compo nente designato dalla Sezione Competitività; 

• un compo nente designato da AdG POR PUGLIA della Regione Puglia. 

Può essere convocato nelle riunion i nelle quali siano all'o rdine del giorno argomen ti per i quali non si prospetti 
conflitto di interesse, un componente designato da Puglia Sviluppo. 

19.2. Il Comitato svolge un'attiv ità di moni toraggio dell'andamen to del l'Azione, anche con riferiment o ai portafogli 
finanziari cost it uiti dagli opera tori economici individuati da Puglia Sviluppo 5.p.A. 

20. CONFLITTI DI INTERESSE 
20.1. È fatto obbligo al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. coinvolto nell'a ttua zione del Fondo di operare secondo 

quanto previsto dal Codice Etico della stessa Puglia Sviluppo pro tempore vigente . In partico lare è fatto obbl igo 

al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. di non assumere funzioni o incarichi che possano dar luogo a un conflitt o 
d'interessi con i loro doveri e compiti , e di dichiarare eventu ali conflitti d'interessi potenziali che possano 
nascere durante l'espletamento delle propr ie funzioni, astenendosi dal processo decisionale sulla materia 

oggetto del conflitt o d'in teressi. 

21. RELAZIONI E CONTROLLO 
21.1. Il sistema di rendicontazione del Fondo costituisce elemento essenziale del sistema di monitoraggio ed è 

concepito allo scopo di assicurare una gestione adeguata dell'operazione del Fondo e al fine di contribuir e agli 
obblighi di monito raggio e certificazione in capo alla Regione nei confronti della Com missione e delle Autorità 
nazionali compe tenti. Per la modali tà di reportistica e per la rendi contazione, si rinvia ali' Allegato D Mode lli per 
il contro llo e le relazioni. 

21.2. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a conform arsi alle regole di rendicont azione valide per il FESR. 

21.3. In capo a Puglia Sviluppo S.p.A. sussistono, in part icolare, i seguenti obblighi di rendicont azione: 
a. Puglia Sviluppo S.p.A. deve predi sporre, per ogni anno di calendario, la relazione di attuazione annuale, 

redatta secondo la disciplina di cui all'articolo 46 del Regolamento UE 1303/20 13 e dettagl iata al 
precedent e articolo 10.2 e prevista all'Allegato D Mode lli per il contro llo e le relazioni. 

b. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a redigere una relazione di attuazione semestrale recante l'ana lisi dello stato 
di avanzamento attività, info rmazioni dettagliat e sull'avanzamento delle operazioni e della gestione. 

22. VALUTAZIONE 
22.1. La misurazione delle performance e dell 'impatto del Fondo è svolta dal Comitato di Coordinamen to di cui 

all'articolo 19 del presente Accordo . 
22.2. La misurazione dell'impatt o prenderà in considerazione indi cator i di t ipo qualitat ivo e quant itat ivo (finanziari e 

non). defin iti in coerenza con gli impatti attesi ma anche rispetto ai metod i di ril evazione, in modo da 
salvaguardare la comparabili tà dei dat i e dei risultati. Tali indicatori dovranno permett ere di misurare anche le 
ricadute, in termini di esternalità (positive negative) sul ter ritor io regionale . 

22.3. Il Comitato di Coord inamento della misura potrà richiedere la realizzazione di analisi di impatto da svolgersi con 
metodo logie analoghe a quelle ut ilizzate per svolgere la valuta zione ex ante di cui all'Allegato A al presente 

Accordo . 
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VISIBILITÀ E TRASPARENZA 
23.1. Il Fondo adotta adeguate misure informative e pubblicitarie confo rmemente alle disposizioni dei Regolament i 

dei Fondi SIE al fine di ottemperare alle disposizioni di visibilità dei finanziament i fornìti dall'Unio ne in 
conform ità a quanto disciplinato all'art icolo 115 e dall 'allegato Xli del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

23.2. Gli in termediar i finanziari verran no selezionati mediante la pubbl icazione di apposit i avvisi In conformità con la 

legislazione applicabile in materia . 
23.3. La divulgazione dell'avvio delle attivi tà del Fondo e dei risult at i del medesimo avverrà t ramite incontr i pubblici 

e attr averso la pubblicazion e sul sito istitu zionale della Regione Puglia. 
23.4. Puglia Svilupp o S.p.A., anche tramit e gli intermediari finanzia ri, dovrà dare adeguata comunicazione ai 

destinata ri/bene ficiari del Fondo del cofinanziamento del Fondo Europ eo Sviluppo Regiona le (PO FESR Puglia 
2014-2020) e sugli adempimen ti relativi alla pubbl icità ai sensi dell'articolollS del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 . 
23.5. Al fine di garantir e un'ad eguata informazione e promozione del Fondo verso i potenzi ali destinatari, saranno 

realizzate dall' AdG del POR FESR, con la collaborazione di Puglia Sviluppo S.p.A., d iverse azioni info rmative che 
coinvolge ranno gli att ori presenti sul territor io che saranno realizzate nell'am bito delle misure e della strategia 
di comunicazione dei Piani di Comun icazione del POR e mireranno alla massima copertura mediati ca 

utilizzando diverse form e e metod i di comun icazione. 
23.6. Ulteriori att ività di inform azione e comunicazione sono dettag liate nell'Allega to B "Piano aziendale". 

24. ESCLUSIVA 
24.1. Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni int eramente di proprie tà regionale e soggetta al control lo della 

Regione Puglia, in possesso dei requisi t i necessari per la gestio ne in house del Fondo. 
24.2. Puglia Sviluppo S.p.A. concorre, in attu azione dei piani, programmi ed indi rizzi della Regione Puglia, allo 

sviluppo economico del territor io. 
24.3. Puglia Sviluppo 5.pA nella sua qualit à di società "in house" della Regione Puglia è soggetta a poter i di direzione 

e controllo esercitat i dalla Regione Puglia nell'amb ito della norm ativa di rif erim ento e disciplinati con appositi 

atti della Giunta Regionale, pertanto la cost itu zione di strume nt i finanzia ri può essere prevista solo a seguito di 
specifico accordo con la medesima Regione Puglia. 

25. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

25.1. Il presente Accordo è interpretato e disciplinato dalla legge italiana. 
25.2. Le Part i si imp egnano a tentare una composizione amichevole di qualsiasi cont roversia che insorga in 

connessione con il presente Accordo. Le controversie relative alla validità, all'a pplicazio ne, alla inte rpr etazione, 
alla risoluzione e alla cessazione del presente Accordo sono risolte in via definiti va ed irrevocabi le dal Foro di 
Bari. 

26. RISERVATEZZA 
26.1. Ai fini del presente Atto, le Parti operano in qualità di autonomi t ito lari del tratta mento dei dati e si impegnano 

reciprocamente ad osservare quanto prescritto dal Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") e dal O.Lgs.196/2003 

come armonizzato dal D.Lgs.101/2 018. Le Part i si impegnano, alt resi, a compier e tutt e le operazioni di 
trattame nto di dati personali, il cui ut ilizzo si renda necessario per l'esecuzione del presente accordo, nel 
rispetto dei diritt i alla riservatezza ed ai diritti fondamenta li dei terzi beneficiari. 

26.2. Le parti manterr anno la più stretta riservate zza, confi denzialità e segretezza su tutt e le informaz ioni e 
conoscenze reciprocamente scambiate o acquisite in connessione con il presente Accordo e su tutt i i dati, 
relativi alla reciproca attività, di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche occasionalmente. Peraltro, gli 

impegni in questione non si applicano o si considerano cessati , a seconda dei casi, per quanto attiene a: 

• informaz ioni e conoscenze già precedentemente in possesso del soggetto int eressato e a lui l iberamente 

disponibili ; 
• infor mazioni e conoscenze già di dom inio pubbli co o divenute tali senza colpa da parte del soggetto tenuto 

agli obblig hi di tutela qui stabiliti ; 
• informazion i e conoscenze che il soggetto gravato degli obbli ghi di tut ela qui stabiliti abbia ricevuto da terzi 

che ne possono legitt imamente disporr e, senza vincoli di segretezza; 

• informazioni e conoscenze la cui rivelazione sia prescritt a in vir tù di 
disposizioni di autorità entro gli str etti limi ti d i tali prescrizioni. 
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MODIFICA DELL'ACCORDO E TRASFERIMENTO DEI DIRITTI E DEGLI OBBLIGHI 
27.1. Qualsiasi notifica o comunicazione fra le Parti deve essere inviata a mezzo PEC, ai seguent i indirìui : 

Per la Regione: 
Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Competit ività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

e.so Sonnino 177, 7012 1 Barì 
PEC: competi t ivita. regione@pec.ru par. pugll a .1 t 

Per Puglia Sviluppo S.p.A.: 
Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie Z.I. 70026 Modugno (BA) 
PEC: pugliasviluppo@legalma ,1.it 

27 .2. Ognuna delle Part i è tenuta a notificare all'altra Parte per iscritto e senza rita rdo qualsiasi cambiamento 
relat ivo all' indirizzo sopra indicato. 

27.3. Il presente Accordo, unitamente agli Allegati , delinea i compit i e le funzioni di Puglia Sviluppo S.p.A. 
nell'esercizio delle funzioni di carattere pubblico affidate a quest'ultima e costituisce l'insieme dei dir itti e degli 
obblighi delle Parti relativi alla realizzazione dell 'operazione oggetto dell'Accordo . 

27.4 . Puglia Sviluppo S.p.A. non potrà trasferir e l'insieme dei prop ri dir it ti e obblig hi derivan ti dalla stip ula del 
presente Accordo senza prevent iva autorizzazione da parte della Regione, sentito il Comitato di 

Coordinamento. 
27.5. Le modifiche al presente Accordo devono essere effettua te in forma scritta . 
27.6. Qualora una o più disposizioni stabilite dal presente Accordo divenissero o dovessero essere ritenu te invalide o 

inefficaci, ciò non determinerà l' invalidità o l'inefficacia delle restanti disposizioni del presente Accordo nella 
misura possibile ai sensi dell 'articolo 1419 del Codice Civile. 

27.7. Le Partì si impegnano a condurre le negoziazioni m buona fede e ad apportare le mod ifiche che si rendessero 
necessarie e/o opport une qualora sopravvenisse una modi f ica delle norme comuni tarie che regolano i Fondi 
SIE o di leggi, regolamenti e atti ammin istrativi della Regione . 

27.8. Il presente Accordo è stato redatto e firmato in due copie in lingua italiana, ognuna delle quali costituisce un 
origina le autentico . 

28. REGISTRAZIONE 

28.1. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d' uso ai sensi dell'artic olo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Bari, ______ _ 

Regione Puglia 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico , innovazione, istruzione, formazio ne e lavoro 
Prof. lng. Domenico Laforgia 

Regione Puglia 
Sezione Programmazione Unitaria 
Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 
Dott. Pasquale Orlando 

Puglia Sviluppo S.p.A. 
La Presidente del CdA 
Avv. Grazia D' Alonzo 

15 
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O - Premessa 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate da lla strateg ia europea dì svi luppo 
" Europa 2020", intend e attuare una strat egia tesa ad una crescita int elligente, soste nib ile e 
inclusiva e al raggiungimento del la coesione economica , sociale e territoria le. In questo 
contesto, assume particolare im port anza l'uti lizzo degli strumenti finanz iari discipli nati dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

La Regione deve affrontare un per iodo di restri zione credìtìzìa che, nonostante sembri in 
parte attenuarsi, probabilment e caratterizzerà anche ì prossimi anni, a fro nte del fisiologico 
processo di rid uzione dì leva finanziaria (de leveraging ) che inte resserà il settore finanziario 
nazionale. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, prevede di sostenere l'accesso al 
cred ito, nonché al mercato dei capital i per fi nanziare le stra tegi e di investime nto , di 
ricapitalizzazione e dì ristrutturaz ione finan ziaria delle PMI pugliesi e promuovere la diffusione 
di strumenti di fi nanza complementa re rispetto ai tradi zionali canali credit izi. 

Le esperienze positive già svolte nel 2007 -2013 nella creazione dì strumenti di ingeg neria 
finanziaria suggerisco no il ricorso a strumenti di fi nanza innovativ a per ridurre i tra dizionali 
livelli di dipendenza dal cred ito bancario e che consentono la mobi litaz ione di risorse private 
aggiuntive, apportando alla strategia regionale un valore aggiunto in termini di econo micità e 
soste nìbìlìtà dell 'interv ento pubb lico. 

Gli strumenti finan ziari sono adeguati agli interven t i che si intendono sostenere se sono 
flessibi li, per poter rispondere in mani era adeguata alle diverse fina lit à de lla program mazione 
regionale, sempli ci nel loro funz ionamento , sia per ridurre i costi sia per garantire ìl controllo 
delle operazio ni in capo all 'Auto ri tà di Gestione ed in grado di mett ere a frutto le lezioni 
apprese con la precedente programmazione per non disperdere le competenze acquisi te 
dall 'Amm in istrazione . 

Sull a scorta della su Indicata norma e sulla base di quanto prev isto dal P.O. regio nale, Azione 
3.8 - "I nterventi di migliora mento dell'accesso al credito e di finanza innovativa, 
Potenziamento de l sistema delle garanz ie pubbliche per l'espansione del credi to (azione da 
AdP 3.6.1)", si prevede la creazione dì uno st rumento di ingegneria finanziaria finalizzato a 
mettere a dìsposìzìone delle PMI pugli esi garanzie per sostenere l'accesso al credito bancario 
anche va lorizzando le esperienze posit ive già condotte relativamen te alla va lor izzazione del 
ruolo dei Confidi regionali. 

Peraltro, con riferimento agli strum enti finanz iari istituiti a livel lo naziona le, regionale , 
transnazionale o transfrontal iero, gestiti dall'autorità di gest ione o sotto la sua respons abilità, 
l'artico lo 38, paragrafo 3, del Regolam ento UE 1303/2013, prevede che le Autorit à di 
gestione possono fornire un contr ibuto finanzia rio a favore di strumenti finanziar i già esistent i 
o nuovi specificament e concepiti per conseguire gli obiettivi specific i definiti nell'ambito delle 
pertinenti priorità . 

A tal fine, la Regione Puglia ha previsto di cost itui re lo strumento finan ziario denominato 
" Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI", ai sensi deg li articoli 37, 38, 40 e 41 
del Regolamento UE n. 1303/20 13. 

L'intervento sarà attuato attrave rso le seguen ti moda lità: 

a. Risk sharinq loan: conferimento di un prestito con condiv isione del rischio (risk 
sharing loan) In favore di sogget t i finanziatori che costituiscano por,j'y<~~~ 
esposiz ioni cred itizie, per una quota del Portafoglio stabilita ìn appositi av~ ~r.;· òfrtmfil"j ~~, 

il 
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Attraverso il risk sharing loan , il Fondo parteciperà al risch io di cred ito, pro quota, 
dell'importo nozional e di ciascun finanziame nto erogato. 

b. Tranche d cover (gara nzie di portafog lio): costit uzione in pegno di un junior cash 
co/later al, che sarà depos itato presso i soggetti finanziatori; la sudde tta garanzia 
opererà a copertura delle prime perdite registrate sul la quota del portafog lio di 
esposizioni creditizie non coperta dal prestito con condivisione del rischio . 

li presente documento è redatto ai sensi del l'allegato IV del Regolamento (CE) 1303/2013 del 
Parlamento Europeo del Consiglio del 17 dicem bre 2013 recante disposizion i comuni sul 
Fondo europeo di sv iluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agrico lo per lo sv iluppo rura le e sul Fondo europeo per gli affari maritt imi e la 
pesca e disposizioni general i sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo , sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affar i marittimi e la pesca. 

1 - Strategia di investimento 

1.1 - Attività di Informazione e Comunicazione 

Al fine di promuovere la diffusio ne delle inizi ativ e, Puglia Sviluppo, anche per il trami te degl i 
intermed iari fin anziari , prevede di attuare una str ateg ia d'i nformaz ione e com unicazione 
attraverso eventi promozio nali e di comunicazione su base regio nale, da realizzarsi in 
collaboraz ione sia con la Regione Puglia, sia con gli intermed iar i f inanziari aggiu dicat ari de lle 
risorse a valere sul Fondo, al fine di assicu rare elevata identificabi lità dell 'azione posta in 
essere . Le iniz iative di comunicazione saranno precedute da una fase di conf ronto con gli 
stakeholders che consentirà di rendere l'attuazione della misura e la strateg ia comu nicativa 
più adere nte alle effettive esige nze del territorio. 

L'attività è suddivisa in due disti nte fasi: 

1. Sensibi lizzazione e Ascolto 

2. Informazione 

1. 1.1 - Sensibilizzazione e Ascolto 

Le attività di sensibilìzzazione e di ascolto de l ter rito rio sara nno avv iate con la presentazione 
della Misura al Partenar iato locale. Puglia Svi luppo reali zzerà, in stretto collega mento con le 
strutture regiona li, una serie di incontri con gli att ori local i di emanazione pubblica al fine d1 
acquisire info rmazioni specif iche prove nienti diret tamente dal territo rio in ordine alle istanz e 
degli operator i economici, ai fabbisogn i effettivi delle microimp rese e dei giovani in termini di 
sostegno fina nziario e di accesso al cred ito . 

La fase di sens ibilizzazione e di ascolto sarà in tegrata con l'opera ti vità degli sporte lli degli 
intermediari finanziar i che, diff usi capillarmente sul territorio, assisteranno gli utenti nella 
presentazione delle doma nde di fin anziam ento . 

1.1.2 - Informazione 

A seguito della Pubblicazione dei band i si avvieranno le più diffuse e capillari iniziativ e 
promozionali e di comunicazio ne mediante la pubbl icazione di avvi si ed in formazion i sui 
portali e siti I nternet istituzio nali; tali azioni saranno integrate nell 'ambito del le più ampie 
iniziative di comunicazione che la Regione Puglia attua per la promo zione del P.O. ~ •· 

.,":... \U~,..fo_,.,,, 
.. : ~ .. ~ 
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Durante la fase di In formaz ione, Puglia Svi luppo , anche per il trami te deg li intermed iari 
finan ziar i aggi udicatar i delle riso rse, informerà i pot enziali soggett i destinatari dell'azione 
attraverso: 

• incontr i pubblici di informazio ne e prom ozione della misura, da effettua rsi sul ter ritorio 
reg ionale, diversificati a seconda del la t ipologia di destinatari coinvolt i; 

• creazione e aggiornamento cont inuo di una specifica sezione riserva ta al le infor mazioni 
riguardanti la misura sui portali dedica t i (www.s istem a.pug lia.i t ). 

L'organizzazi one deg li incontri e la diffusione di mat eria le informati vo consentira nno di 
veicolare un'informa zione corre tta sull 'accesso e sull 'utilizzo deg li aiutì. Tal i attività hanno 
l'ob iettivo di garantire una conoscenza della misur a a livello te rrit oria le che consenta ai 
pote nzial i beneficiari di avere piena conte zza in mer ito alle mod alità di accesso allo strum ento 
finanz iar io. 

Potranno essere programmati incontri pubb lici in collaborazione con gli stakehol ders che 
mani festeranno intere sse alla di ffusione delle infor mazion ì. 

Sarà attiva to, in favore di tutti i potenziali beneficiari dei finanziame nti de l Fondo, il serv izio 
telematico delle FAQ contenen ti le risposte ai ques it i più comun i e di valenza generale . 

1.2 - Beneficiari delle agevolazioni 

Lo strumen to finan ziario prevede l'ind ividuazione di intermedia ri finan ziar i a cui sarann o 
agg iudicate le risorse pubbliche . 

In particolare, per l'att uazione dello st rumento occorr e selezionar e soggett i abilitat i allo 
svolg imento dell 'att iv ità creditiz ia per la rea lizzazione di portafogli di finanziamenti da 
erogare a picco le e medie im prese che realizzano investimen ti nella regione Puglia. Tal i 
soggetti, cosiddetti "Originators" sono destina t i a migliorare, attrave rso l' impiego delle risorse 
del Fondo, l'accesso delle PMI al mercato del cred ito secondo i princ ipi delln'Accesso 
aumentato al finan ziamento ". 

L'i ntervento sarà attuato attrave rso le seguent i modal ità : 

a) il confer imento di una dota zione finanz iar ia in favore de l Soggetto Finanziatore, per 
una quota pari al 30% , in caso di part ecipazione di confid i, ovvero al 20% , senza 
l'interve nto di confid i, del Portafoglio di esposizioni creditizie . Attra verso la dotaz ione 
finanz iari a, Puglia Svilup po partecipa al rischio di credi to per una quota pari al 30%, 
ovve ro al 20% del l'impo rto nozionale di ciascun finanziame nto erogato. La dotazione 
finanzia ria sarà rem unerata al tasso Euribor 3 mesi maggior ato dello 0,3 per cento . In 
nessun caso la remun erazion e potr à essere negati va; 

b) la costitu zione in pegno di un junior cash collateral, che sarà depo sitato presso il 
Sogget to Finanziatore, remunerato a un tasso pari all 'Eur ibor 3 mesi maggio rat o del 
0,3 per cento (i n nessun caso la rem unerazione potrà essere negativa ) ; la suddetta 
gara nzia opera a copert ura de lle pr ime perdite registrate sulla quota residua del 70% 
ovvero dell'80 % del portafoglio di esposiz ioni crediti zie di cui alla lettera a. 

Le risorse finanziarie di cui sopra saranno t rasferite al Soggetto Finanziatore , mediante 
deposito sui rispettivi conti corre nti dedicati, accesi presso il med esimo Soggetto 
Finanziatore, secondo i tempi e le moda lità previ sti negl i appos iti avv isi pubbl ici che 
saranno emanati, nonché nelle conven zioni che saran no stipulate tra Puglia Svii;x7i:rcr-c:: le 
Banche Orig inator s. 
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Le caratteristiche dei portafogli saranno disciplinati negli specifici avvisi pubbl ici. 

I destinatari fin ali degli aiut i possono essere le PMI - come definite dalla Raccomandazione della 

Comm issione 2003/361/CE pubb licata sulla Gazzett a uffici ale dell'Unio ne europea L 124 del 

20 maggio 2003 - ed i professionisti che alla data di presentazion e della domanda di 

agevolazione devono : 

a) essere regolarmente costitu iti ed iscritti nel Registro delle impre se e se profe ssionisti essere 

abili tati ed iscritti agli albi se previsto dalla rispettiva norma professionale ; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propr i diritti , non in liquid azione volontaria e/o 

sottopo sti a procedure concorsuali 

c) non rientrare tr a coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimbor sato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompat ibili dalla 

Commissione Europea; 

d) operare nel rispetto delle vigenti norme edilizi e ed urban istich e, del lavoro, sulla 

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente, con part icolare riferimento 

agli obblighi contributivi ; 

e) non essere stat i destinatari , nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda 

di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli 

derivanti da rinun ce da parte delle impre se; 

f) aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall'Organismo competent e 

la restituzione ; 

g) non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertu ra nei suoi confront i di una tale procedura su 

richiesta dei suoi creditori, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407 /2 013. 

Gli aiuti possono essere concessi alle impre se di qualsiasi settore ad eccezione dei seguenti: 

-

a) aiuti concessi a impre se attiv e nel settor e della pesca e dell'acquacoltura che 

rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio; 

b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione prima ria dei prodotti 

agricoli di cui all'allegato I del Trattato ; 

c) aiuti concessi a impre se attive nella trasform azione e commercializza zione di prodott i 

agricoli elencati nell'allegato I del Trattato, nei casi seguenti : 

• quando l' importo dell 'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tal i 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 

interessate; 

quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interam ente 

tra sferito a produttori prim ari; 

d) aiuti ad attiv ità connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri , ossia 

direttam ente collegati ai quant itativi esportat i, alla costituzion e e gest ione di una rete 

di distribuzione o ad altr e spese correnti connesse con l'attività di esportazio ne; 

e) aiuti condizionati all'impie go preferenziale di prodotti intern i rispetto ai prodott i di 

importa zione; 

f) aiuti ad impr ese attive nel settore carboniero ai sensi del 

1407/200 2; 
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g) aiuti destin ati all'acquisto di veico li per il trasporto di merci su strad a da part e di 

impr ese che effe ttu ano tr asporto di merci su st rada per conto t erzi. 

Per gli aiut i concessi dagli str umenti finanziari e disciplin at i dal regime de min innis, prima della 

concessione dell'ai uto, dov rà essere accertato il rispetto della disposizione di cui all'art. 3 del 

Regolamento (UE) n. 1407 /2 013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (aiuti de mini mis) 

secondo cui l' import o comp lessivo degli aiuti "de minim is" concessi a un' impresa unica non può 

superare € 200.000 nell'arco di tr e esercizi finanziari . L'i mporto comple ssivo degli aiuti "de 

minimi s" concessi a un' impresa unica che opera nel sett ore del t rasporto di merci su strada per 

conto terzi non può superare€ 100 .000 nell'arco di tr e esercizi fin anziari. 

1.3 - Procedura di selezione 

Possono partecipare al presente Avviso i seguent i operatori econom ici, anche costituit i nella 
forma di raggrupp ame nto temporaneo di impresa: 

a) banche ita liane di cui al TUB; 

b) banche comun itarie stabilite nel territ orio italiano di cui al TUB; 

c) inter mediari finanziar i iscritti nell 'Albo di cui all 'articolo 106 del TUB. 

Gli operatori di cui sopra, che intendono beneficiare della mezzanine cash collatera/ 1 

presenta no una dichiarazion e di impegno, sott oscritta con uno o più Confidi, mediante la 
quale il/i Confidi si impegna/no, in caso di aggi udicazione, a costit uire un mezzanine cash 
collateral a garanzia del risch io di perdita della tranche mezzanine del portafoglio di 
finanziamenti che sarà costrui to secondo la disciplina contenuta nell'Avviso Pubblico , in 
conformità con quant o previsto dal Regolamento UE n. 964/2014 (cd . offthe shelf) . 

La domanda di partecipaz ione è redat ta uti lizzando gli schemi e le modalità riporta te in 
specifici Avvis i pubblici. 

Una apposita Commiss ione di valutazione valuterà le domande di partecipazione e le offerte 
econom iche. 

La Commiss ione procede rà al la verifica del possesso dei requisiti di partecipaz ione, alla 
valutazione della relazione tecnica esprimendo un giudizio di idonei tà o di non idoneità . 

Gli opera tori ritenuti idonei formeranno l'elenco dei soggetti abilit ati alla realizzazio ne di uno 
o più portafog li di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese tramite i l sostegno del 
Fondo. 

Successivame nte la Commiss ione valuta le relative offerte economiche, attrib uendo a 
ciascuna di esse un puntegg io sulla base delle condizioni economi che fissate negli appositi 
avvisi pubblici. 

Al termine della valutazio ne, sarà st ilato un elenco secondo l'ordine dei punt eggi totali 
attribuiti , che costituirà la grad uator ia elaborata dalla Commissione. 

Puglia Svi luppo adotta, con propr io provvedimento, la graduator ia e 
dispon ibili, secondo l'ordine della graduatoria. 
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Puglia Svil uppo ed il soggetto aggi udicat ario, entro 30 giorni dalla dat a dell 'aggiudicaz ione, 

procedono alla stipula della Conve nzione. 
Puglia Sviluppo si riserva la facol tà di procedere all 'aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta valida. 

Puglia Sviluppo S.p.A., tenuto conto dei conte nut i dell 'offerta, stipula una specif ica 
Convenzione con gli operatori aggiudi catari, volta a disciplinare i rapporti tra le parti durante 
il periodo di Ramp-up e, success ivamente alla Comunicazione di cost it uzione del Portafoglio, 
a fronte della assegna zione definitiva delle risorse, a regolare g li obbligh i del soggetto 
aggiudicatario in merito al contro llo e al monitoraggio dei finan ziamenti, rif er it i soprattutto: 

a. alle informazioni anag raf iche relat ive a ciascuna PMI finanziata e all'intensi tà di 
aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di concess ione del f inanziamento , 
determinata sulla base del la metodologia riportata negli appositi avvisi; 

b. ai principali dati contabil i dei destin atari fina li; 

c. alla classe di merito credit izio attribuita ai destinatari fi nali al momento della 
concessione del finanziamento; 

d. alle condizioni economiche applicate a ciascun finanziame nto erogato; 

e. alla determ inazione dell'Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL); 

f. ai fina nziament i in default; 

g . ad ogni evento inerente l'andamento de l finanziamento e de l destinatario finale 
fina nziato , rilevante ai fin i del la att ivazio ne dell'intervento di protezione de l rischio 
di credito offerto da Puglia Sviluppo S.p.A. attraverso le risorse del Fondo; 

h. alla presentazione di relazioni periodiche e di ogni altra necessaria comunicazione a 
Puglia Svi luppo S.p.A. circa l'andamento dei finanziame nti e dei destinatari finali 
finanz iati. 

1.5 - Costruzione de l portafoglio 

La fase di costru zione del Portafoglio (periodo di ramp up) deve concludersi entr o il termine 
indicato dagli appositi avv isi, salvo eventuali proroghe. Si specifica che entro ta le data tutt i i 
finanziamenti devono essere stat i erogati. 

Qualora al termin e del ramp up , non si raggiunga l'ammontare previ sto de l portafoglio , la 
fase di cost ruzione del portafoglio si inte nde comunque conc lusa per un importo pari 
al l'ammo ntare comp lessivo dei finanziament i effettivamente erogati. Conseguentemente, 
saranno adeg uat i gli importi della dota zione finan ziaria e del juni or cash collateral e il 
contr ibuto pubblico non erogato sarà ritrasf erito al Fondo . 

In caso di sottoscrizione del la tranche mezzanine da parte di un Conf id i, durante il periodo di 
ramp up, questi costituirà in pegn o il mezzanine cash collateral sin dall'inizio del la fase di 
ramp up. 
Gli intermed iar i finanziari , entro il termine di chiu sura de lla fase di ramp up , comun ica a 
Puglia Sviluppo S.p.A. : 
la chiusu ra de lla fase di costruz ione del portafog lio di esposizioni credi tizie; 
l'ammontare comple ssivo del porta foglio di esposiz ioni creditizie e il numero di destinatar i 
fi nali fina nziati; 
il punto di stacco e lo spessore della tranche junior, i l punto di 
eventuale tranche mezzanine, sottoscritta dai Confidi; 
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le condizioni economiche applicate ai singo li finanziamenti in relazione alla classe di merito 

assegnata a ciascun desti natario fin ale; 
l'intensità di aiuto concessa a ciascuna impresa; 
eventuali, ulteriori dati e informaz ioni indicati nella Convenzione di cu i all 'Avviso Pubblico. 
Puglia Sviluppo S.p.A. procede al conferimento de lla dotazione finan ziaria e alla cost itu zione 
in pegno del cash collateral in favore del soggetto aggiudicatario, mediante il trasfer imento 
per porzioni delle risorse, secondo quant o sarà indicato in specifici avvisi pubb lici. In data 
antecedente la costitu zione del jun ior cash collate ral , dovrà essere sottoscritto il contratt o di 
pegno a garanz ia della eve ntual e Tranche mezzani ne, sotto scr itt a da i Confidi. 
Ai fini del presente avviso, possono partecipare all'oper azione tranc hed cover i Conf idi iscritti, 
alla data di presentazione della proposta, all'a lbo degl i intermediar i finanziari di cui all 'art . 
106 del T.U.B., in possesso dei requisit i previsti in specifici avv isi pubblici anche utiliz zando 
l'istituto dell'avvalimento. 

2 - Politica delle garanzie 

Lo strumen to di ingegneria finanziar ia è cost ituito presso la società in house Puglia Svilup po. 

Nel seguito si forniscono gli schem i di Stato Patr imoniale e Conto Economico al 31/ 12/2017 
della società . 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
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2.1 - Risultati attesi 

Nei paragrafi successivi sono descritt i i risultati att esi nella gestione dello strum ento 

finanziario. 

Per quanto concerne la remunera zione della liquidità si precisa che Puglia Sviluppo , 
nell 'ambito della procedura di selezione della banca tesoriera, da espletare ai sensi del D. 
Lgs. 50/2015, definirà nel Capitolato special e d'appalto le cond izioni di remu nerazio ne della 
liquidità , sulla base dell 'andamento degli spread di mercato. 

Gli stru menti finan ziari saranno attuat i, nel l'amb ito del P.O. Puglia 2014-202 0, con 
riferim ento ad int erventi di finanza innovativa volti al miglioram ento del l'accesso al credito. 

I criteri di selezione degl i intermediari finanziari sono fun zional i a consentire la selezione ed il 
finanz iamento di progetti caratt erizzati da un elevato grado di coere nza rispetto agli obiettivi 
spec ifici del P.O. Puglia 2014-2020 e dovra nno inoltre essere trasparenti , non discriminatori , 
facilmente appl icabili e veri ficabili nel la loro capacità di or ientare le scelte al f inanziament o 
deg li int erventi migliori per qualità e per capaci tà di conseguire risu ltat i. 

La Valutazione ex ante stima che per le PMI esista un financin g gap pari a 3.03 1 € mln 
nell'arco del periodo di programmaz ione (2 017 -2 020) equivalente ad un gap annuo di 757,9 
(mln. 

La valutaz ione suggerisce per la quantifica zione dei risultat i attesi degli st rum ent i finan ziari il 
ricorso agli indicator i di risultato riconducibil i al Programma Operat ivo. 

Con riferimento agli int erventi fina lizzati al miglioramento dell 'accesso al credito, si evid enzia 
che la tradizio nale elevata dipen denza delle imp rese italiane e pugl iesi dal credito bancario e 
la conseguente significativa esposizione delle stesse ai contraccolpi deriv anti dalle st rategi e di 
riduz ione delle polit iche di erogaz ione del credi to, richiamano la necessità di prom uovere 
interventi mirati per attut ire tali effetti negativi e consentire la disponi bilità di adeguat e 
risorse fin anziarie a favore delle impr ese in possesso di margin i di crescita e di svilu ppo . 

Nella Tabel la che segue si riportano gli indicatori di risu ltato specifici previst i dal P .O. Puglia 

2014 -2020 , con rif er imento al miglioram ento dell'accesso al credito. 

Categoria di Valore 
Unità di I Periodicità 

ID Indicator e regione {se obi ettivo Fonte di dat i 
misura dell'informativa 

pertine nte) {2023) 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno Regioni meno Sistem a di 
Imprese 2.500 bimestra le 

fina nziario diverso dalle sviluppate monitoragg io 

sovvenzioni 

2.2 - Gestion e st rumento finanziario 

Le att iv ità a valere sulla misura Finanziamento del Rischio comportano il riconoscime nto per 
Puglia Svi luppo della copertura dei costi d i gest ione sostenut i. 

Per il FESR e per il Fondo di 'oesionc i valori bicuivo pos ono essere qt1alitati 
riferisce tutte le operazi ni previste dal P.O. 
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Con riferimento alla gestio ne dei prestiti rimborsabili , ai sensi della vigente norm ativa, 
contenuta gl i artt. 12 e 13 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014 fissano tre differenti 
parametr i: 

una percentua le sulla dotazio ne complessiva del Fondo per l'an no considerato ( calcolata 
pro rata tempor is in ragione dei versamenti del le risorse comunita rie al Fondo); 
una percen tu ale da calco larsi, su base an nua, in ragion e delle performance del Fondo ; 
una soglia percentuale comp lessiva da rispettare per l'intero periodo di eleggibilità della 
spesa (plur ienna le) calco lata sul totale dei contrib uti versati al Fondo. 

costi di gestio ne dello str umento finan ziario, contenuti entro i parametri suddet ti, sono 
dete rminati secondo la metodo logia di rendico nta zione elaborata in conformità con le 
modalità di rendicontazione con ten ute nello schema di " Convenzio ne per l'esecuzione delle 
attività di int eresse generale nell' ambito della programmazione unita ria della Regione Puglia" 
approvato con DGR 2445 del 21/11/2014 ed in par ti colare all'Allegato 2 di detto schema . 

I costi di gestio ne sono addeb itati al Fondo a seguito di specifica auto rizzazione da parte del la 
Regione Puglia , secondo quanto previsto nell'Acco rdo di Finanziamen to. 

2.2 .1 - Metodologia di rendicontazione 

Con riferimento ai costi di gest ione dello strume nto finanziario, le risorse fina nziarie di cui 
all'Accordo di Finanziam ento coprono le seguenti categorie di costi : 

A) Struttura operativa ; 
B) Altre voc i di costo. 

La prima tipolog ia compren de la valorizzazio ne del personale diretto, de lle figure professiona li 
con contratti di lavoro assimilabi li a quello di lavoro subordina to, dei consulen ti e dei 
collaboratori integrati nella stru ttu ra operat iva, mentr e la seconda comprende tutte le altre 
voc i di spesa necessarie per att uare le azioni prev iste dal la Convenzione. 

Di segu ito sono specificate le moda lità di rend icontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione de lle attività di cui alla Convenzione, rifer ite alle catego rie di costo sudde tt e. 

A) STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rend icontazione, sia per le risorse interne alla Società che per i consu lenti 
esterni integr ati nella stessa, segue il criteri o del valore della giornata/persona 
contabi lizzata sulla base di tariff e indicative ai tr e livelli di professionalità rappresentati 
nella tabel la successiva . 

Nelle tariffe non sono considerate le spese di viaggio e di soggiorno che saranno 
rendiconta te secondo i crite ri stabiliti nel punto B) Altre voci di costo. 

Tab. Live lli profess iona li e tariffe 

Livello 
Program manager 
(PM) 

Profilo 
Appartengono a questa categoria le risorse 
dotate di elevata professionalità e di 
rico noscibile autonom ia dir ezionale, nonché gli 
espert i in grado di contri buire 
all'implementazione de lle strategie e della 
ope rati vità della Convenzione mediante 
apport i tecn ici ad eleva to contenuto 
specialistico e di ri leva nte livello qualitativo ; 

Senior Professional Appartengono a ques ta categor ia le risorse in 

Tariffa gg/p 

e 900 
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(SP) gra do di svolge re funzioni di coordina mento 
con relativa discreziona lit à di poteri ed 

auto nom ia di in iziativa, nonché ìn grado di € 60 0 
prom uovere innovazioni di processo e dotati di 

comp etenze spec ifi che ed elevata 
profess ionalità; 

Junio r Professio nal Apparteng ono a questa catego ria le riso rse 

(JP) che svo lgono funzioni con discrezionalità 
operativa e decis ionale coerente con le € 40 0 
diret tiv e ricevute dai responsabili di fu nzione, 
dotat i di capacità profes sionali specific he o 
anche non special istic he. 

A.l ) Risorse interne della Società 

Per i costi relativi al persona le in terno la Società fornisce, all 'int erno della relazione di 

attua zione annua le e semestral e previs te dall'A ccordo di fina nziam ento , un rendi conto 
analitico contenente: 

elenco nominativo de l personale impegnato, con la specifìcazione de lla qualifica 
professiona le; 

numero delle giornate effet tuate; 
descri zione sintetica de lle atti v ità svo lt e con rif erim ento a prog etti e azioni; 
costo complessivo delle att ività svolte . 

Dalla rend icontazione dovrà risultare il costo com plessivo delle attività svolte. 

Il doc umento giustificativo delle atti vità del personale è costituito da repor t delle attiv ità 
svolte. 

Gli impor ti esposti nella tabella preceden te, vanno intesi come importo massimo 
rendiconta bi le per catego rie omog enee di dipend ent i. Essi sono stat i determi nat i in base 
ad una sti ma preventiva de l costo pieno (dir etto e indiretto) de lla giornata lavora ti va per 
le medes im e catego rie omogen ee di dipendenti . I l parametro è defin ito come mero 
criterio di st ima dei costi (comprensivi della rip artizione deg li oneri indiretti) essendo 
esclusa la possib ilità di consegu ire mar gi ni di profitt o da part e di Puglia Sviluppo. 

Considera to che la struttura dei costi della società nel med io periodo è din am ica, ai fin i 
della rendicontazione del le at tività, alla fine di ciascun esercizio, la Società dovrà 
ver ificare la copertu ra de i costi diretti e ind iretti sostenuti, med iante confronto con le 
giorn ate/ uom o computate in base ai para met ri definiti nella tabella che precede. Ove ta le 
comp uto si rive lasse super iore ai costi dir etti e ind iret t i sostenut i per l'at tua zione dell e 
attività, si dov rà provvedere ad adegua re il parame t ro di rendicontazione, fino a rist abi lir e 
l'eq uil ibrio t ra costi sostenut i e contr ibuti da ricevere . I n tal modo la rendicon tazio ne dell e 
attiv ità non ge nera margin i di uti le, essendo la medesima fi nal izzata alla mera copert ura 
dei costi di rett i e indire tt i sostenut i. 

A.2) Consulenti estern i integrati nella Str ut tu ra operativa 

Per i costi relat iv i ai consulenti esterni integrat i nella Strut tura ope rativa la Socie tà dovrà 
fornire, al l 'int erno de lla relazione di attuazione annua le e semest ra le prevista dall 'Accordo 
di fi nan ziamento, un rendi conto analitico conte nente : 

elenco nomin ativo dei consulenti impie gati , con la spec ifica zione 
profess ional e; 
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numero delle giornate effe ttuat e; 
descrizione sintetica delle attività eseguite con riferimento a progetti e azioni svolte ; 
valore complessivo delle attività svolte. 

Dalla rend icont azione dovrà risultare il costo comp lessivo delle attività svolte. 

Il documento giustificativo del le att ività dei consulenti integrati nella Struttura opera ti va è 
cost ituit o da report del le attività svo lte . 

B) ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rend iconta zione relativo al le altre voci di costo segue il criterio del costo 
effettivo sostenuto, giustificato da fattura/ricev uta. 

Per "A lt re voci di costo" si intendono le spese sostenute in relazio ne a: 

servizi e consulenze speci fiche per la realizzazione delle att ivit à previste nell'Accordo 
di finanziamento ; 

interventi di forma zione specifica necessar i per il consegu imento degli ob iettivi prev ist i 
nell'Acco rdo di finanziamento; 
azioni di comunicaz ione e promoz ione; 
viaggi e spese di missione; 

costr uzione o acquisiz ione di programm i SW e stru ment i di aggiornamento 
special isti ci; 

noleggio o leasing di attrezzature special istic he; 
altri costi soste nuti per lo svolgime nto delle attività previste dall'Acco rdo di 
finanziamento direttamente imputati al Fondo. 

Per i costi relat ivi alle sudde tt e voci la Società dovrà fornire un rendiconto analitico 
contenente: 

elenco delle spese sostenu te; 

rifer imento agli estre mi dell 'eventua le incarico/ordi ne e della docume ntazione 
contab ile giustificativa dell a spesa ; 
rifer imento ai pagamenti effettuat i. 

Dalla rendicontazione dovrà risultare il totale del le altre voci di costo. 

I l documento gi ustificat ivo delle attività relat ive alle altre voci di costo è costituito dal 
contratto/lettera d' incarico/ordine e dalla fattura/ricevuta. 

In rifer im ento alle spese di viaggio e di sogg iorno i criter i applicabi li sono stabi liti dal 
regolamen to in vigore all'interno della Società. 

Le perdite sarann o a tota le car ico dello strume nto, e vanno ad abbattere la dotazione del 
Fondo. 

La remuneraz ione della liquidità e i rientri per dotazione finanz iaria e garanzie liberate vanno 
ad incrementa re la dota zione del Fondo. La gest ione della tesoreria delle somme disponibili 
non ancor a erogate è di competenza di Puglia Svilup po, secondo le moda lità defi nit e 
nell 'Accordo di finan ziamento. 

2.3 - Aspetti amministrativi 
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La voce C. IV 1. "Depositi bancari" comprende le disponibi lità liqui de delle dotazioni ini ziali 
del Fondo determinate dall e dotazioni Iniziali del Fondo: 

al netto dei tra sfe rimenti effettuati nell 'anno, dei costi operativi addebitat i 
direttamente sul Fondo e delle eventua li perdit e; 

• al lordo deg li incassi relativi ai rientri per garanzie liberate e per dotazione finanziaria 
e delle remun erazioni della liquidità disponibi le. 

La voce D. 11. "Debiti verso contro llanti " comprenderà princ ipalmente il debito netto nei 
confronti della Regione Puglia in contropart ita del le disponibilità depositate sui conti corrent i 
bancar i destinati all 'attività di gest ione del Fondo. 

2.4 - La proprietà dello strumento finanziario 

Lo strumento finanziario è costit uit o presso la socie tà in house Puglia Svi luppo S.p.A .. 

Puglia Sviluppo è una società per azioni di cui la Regione Puglia dispone della partecipazione 
totalitaria e su lla quale esercita attiv ità di direzione e coordinamento ai sensi della vige nte 
normativa civi listi ca. 

La mission della società, definita nello statuto, è quel la di favorire i processi di sv ilupp o locale 
mediante l'espletamento di attività di interesse generale, delegate dalla Regione Puglia. 

L'operat iv ità de lla società ed i relativi sistemi di governan ce, sono conformi alla discip lina del 
D. Lgs. 175/2016 . 

Inoltre , l'attua le assetto proprietario , 11 sostanz iale rapporto di delega zione organica con 
l'unic o Azionista (Regione Puglia), l'esercizio del le attivit à di direz ione e control lo, nonché 
l'esclusività dell'oggetto sociale , qualifi cano la società ai fin i degli affidament i in house 
providing . 

2.5 - L'azionista 

Il capitale socia le di Puglia Sviluppo S.p.A. è pari a€ 3.499.540,88 divi so in numero 1J4.717 
azioni nomina tiv e. 

Il capitale socia le è detenuto interamente dalla Regione Puglia quale unico azionista . 

Le azioni sono rappre senta te da titoli azionari. Ciascuna azione dà diritto ad un solo voto. 

Le azioni non possono essere né cedut e, né vincolate in favore di soggetti ter zi, per un 
periodo eccedente i cinque anni. 

2.6 - Lo statuto 

Puglia Sviluppo ha ogge tt o sociale esclusivo, potendo espletar e le seguenti attività 
unicamente in favore, per conto e su richiesta del socio unico Regione Puglia: 

• realizzazione di attività di interesse generale in favore della Regione Puglia ; 

promoz ione, nel territorio della regione Puglia, del la nascita di nuove impre se e de llo 
sviluppo delle impres e esistent i ; 

• svilu ppo della domanda di innovazione e dei sistemi locali di impresa, anche nei settor i 
agricolo, turi stico e del commercio ; 

• progettualità dello sviluppo. 

Puglia Sviluppo è ammini strata da un Consig lio di Ammin ist razione. 
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Per disposiz ione statutaria , l'assunzio ne della carica di amminist ratore è subordin ata al 
possesso di specifi ci requisiti di professionalità e onorabilità. 

Il controllo sul la gestione spetta al collegio sindaca le ai sensi dell'art icolo 2403, c. l, e.e. 

Le funzioni di contro llo sono affidate ad org ani esterni ed interni. 

Nell 'am bito dei controlli esterni rilevano: 

Il socio Unico Reg ione Puglia , che esercita le att ività di Direzione e contro llo ai sensi 
della vigente normativa civi listic a (artico li 2497 e seguenti e.e.) e delle disposizioni 
statutar ie. In particolare, la Regione Puglia esercita su Puglia Sviluppo il controllo 
preven tivo sui seguent i atti: 

a) bilanci di previsio ne o budget annua le; 

b) affidamento del servizio di tesorer ia; 

e) alienaz ione e acquisto di immob ili. 

La Giunta Regionale compie verifiche annua li finalizzate alla valutazione dell' effici enza 
dell'org an izzazione e de ll'eff icacia dei risultati conseg uit i da Puglia Sviluppo in 
relazio ne alle materie d i competenza. Ino ltre, la Regione Puglia svolge att ività di 
ver ifica, sulle attività delegate a Puglia Svi luppo, sia attraverso int erventi di audit che 
att raverso richieste di informazioni e chiarimenti. 

li Collegio sindacale , cui spetta il control lo sulla gestione ai sensi dell'artico lo 2403, 
comma 1 e.e .. In partico lare, il Collegio vigi la sull'osserva nza della legge e dello 
statu to, su l rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in part icolare 
sull 'adeguatezza dell 'asset to organizzativo, amministrativo e contabile di Puglia 
Svilupp o e sul suo conc reto funzionamento. 

La Societ à di revision e, esercita il contro llo contabile ai sensi degli art icoli 2409-bis 
e seguent i e.e. In particola re le veri fiche espletate dal la società di revisione 
rigua rdan o : 

- nel corso de ll 'esercizio, la rego lare tenuta de lla contab ili tà socia le; 

- la corretta ri levazione dei fatti di gestione nelle scritture contab ili; 

- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultan ze delle scritture contab ili 
e la conformità alle norme che lo disciplinano. 

L'Organismo di Vigilanza , cui è affidata la supervisio ne dell'at tua zione del Modello 
di Orga nizzazione, Gestio ne e Controllo adottato dalla società al sensi del D. Lgs. 
231/01. Al fine di poter svolge re la propr ia attività, l'Organismo ha libero accesso a 
qualunque tipo di documentazione aziendale, agli uffici e luoghi d i lavoro nonché 
contatti con dip enden t i e fornitori. 

Puglia Svi luppo, ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/01 sin dall'eserciz io 2004. 

Le finalità del Modello di Organi zzazione, gestione e Controllo sono rife rit e alla 
predisposizione di un sistema organ izzat ivo formal izzato e chiaro per quanto attiene 
all 'attribuz ione di responsabil ità, alle linee di dipendenza gerarchica e alla descriz ione dei 
compiti, con specifica previsione dei principi di controllo ; esso è stato formulato sulla n,,.,,,_,..., 
protocolli e dell e linee gu ida emanate da Confindu stria sul la scorta delle o ~ 

formulate dal Ministero della Giust izia in virtù del disposto del D.M. 26 giugno 2 ,. 
" ("Regolamen to recante disposizioni regolamentari relative al procedimento di a -
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dell 'i llecito amministrativo delle persone giuridiche, delle società e del le associazion i anche 
prive di personal ità giuridica'') e fin alizzate al la costituzion e di un va lido sistema di controllo 

preventivo . 

2.7 Disposizioni sulla professionalità, sulla competenza e 
sull'indipendenza del personale dirigente 

L'assunzione della carica di amm inist ratore è subordinata al possesso dei requi siti di 
professiona lità e compete nza e deve essere scelto secondo uno dei seguenti crite ri: 

• esper ienza comple ssiva di almeno un t rienni o attraverso l'esercizio di att ività di 
amm inist razione o di cont rollo ovve ro comp iti direttivi presso imp rese; 

• at tivit à profess iona li o di insegna mento univer sitario o di ricerca in mater ie giuridiche, 
economiche, fìnanziarie o tecnico-scient ifiche, attinenti o comunque fun zionali 
al l'attività di Puglia Sviluppo ; 

funzioni amministrative o diri genziali, presso enti pubb lici o pubbl iche am ministra zion i 
operan ti in settori attinen t i a quell o di att iv ità di Puglia Svilu ppo; 

• funzioni amm inis trative o dir igenzia li presso enti o pubb liche ammini strazio ni che non 
hanno attin enza con i predett i settori purché le fun zion i comport ino la gest ione di 
risorse econom ico-fina nziarie . 

Gli ammi nistratori cui siano sta te delegate in modo continuat ivo , ai sensi del l'artico lo 2381, 
comma 2, e.e., at tr ibuz ioni gesti ona li proprie del consigl io di amm inistra zione, possono 
rivestir e la carica di amministra tor e in non più di due ult eriori Consigl i di Amminist razione di 
altre società. Ai fin i del calcolo di tal e limit e, non si considerano gli incar ichi di ammi nistrato ri 
in società controllat e o collegate da parte dei rappresentant i dei soci amminis tr azioni 
pubbli che. Gli ammin istrato ri cui non siano stat e delegate le attrib uzioni di cui sopra, possono 
rivestire la carica di amministra tore in non più di cinque ulteriori Consigli di Amminis tr azione 
di altr e società. 

La carica di Amministrato re non può essere ricope rta da colui che: 

a) si trovi in una delle condizion i di ineleggibil ità o decadenza previ ste dall'art. 2382 del 
codice civi le; 

b) sia stat o sottopo sto ad una dell e segue nti mi sure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o de lla legge 31 magg io 1965, 
n. 57 5, e successive modifi cazioni ed integr azion i, salvi gli effetti dell a ria bilita zione : 

I. alla reclusione per uno dei delitt i previsti nel titolo XI del libro qu into del codice civile e 
nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Il. alla reclusione per un tempo non infe rio re a un anno per un delitto cont ro la pubbli ca 
ammini str azione, cont ro la fede pubb lica, cont ro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, 
contro l'economia pubbl ica ovvero per un delitto in mate ria tribut aria; 

III . al la reclusione per un tempo non in fer iore a due anni per un qualunque de litto non 
colposo; 

c) sia stato soggetto all'applicazione su richiesta del le parti di una delle pene ind icate alla 
letter a b), salvo il caso di estinzio ne del reato; le pene previste dalla precedente lettera b), n. 
I, non rileva no se inferiori ad un anno. 
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I l difetto dei requ isit i determ ina la decadenza dal la carica. Essa è dichiarata dal Consigl io di 
Amm inist razione entro trenta giorni dalla nom ina o dal la conoscenza del difetto sopravvenuto 
ovvero dal Collegio Sindacale in caso di Amm inistr atore Unico. 

Cost ituiscono cause di sospensione da lle funzioni d i amm inist ratore : 

a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al punto 7.3, let tera b); 

b) l'ap plicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui al preceden te punto 7.3 , 
lett era c), con sentenza non defin itiva; 

c) l'app licazio ne provv isoria di una delle misure prev iste dall 'art. 10, comma 3, della legge 
31 maggio 1965 , n. 575, come sost itu ito dall'arti colo della legge 19 marzo 1990, n. 55, e 
successive mod ifiche e inte grazioni; 

d) l'app licazione di una misura cautelare di t ipo personale. 

Il Consiglio di Amm inistrazio ne, ovvero Il Collegio Sindacale in caso di Amm inistratore Unico, 
iscrive l'eventua le revoca dei soggett i, dei quali ha dichiara to la sospens ione, fra le materie 
da tr at tare nella pr ima assem blea successiva al ver ificarsi di una dell e predette cause di 
sospensione. La revoca è dichiarata, senti to l'interes sato, nei confr onti del quale è effett uata 
la contestazio ne, almeno quind ici giorni prima della sua audiz ione. L'ammi nistrato re non 
revocato è reintegra to nel pieno delle fun zioni, nelle ipot esi previste dalle lett ere sub c) ed). 

2.8 - Gestione del portafoglio dei prestiti rimborsabili 

La gesti one de l Fondo avver rà con conta bili tà separata da quella di Puglia Sviluppo e tram ite 
un Sistema Inform ativo gestiona le dedicato che cont iene idonee informa zioni per ogn i singolo 
portafoglio . 

Considera to che il Gestor e deve garantire la documenta zione, le informazion i e i dati ut il i 
all'a t tività di reporting e cont ro llo dell'aut or ità di Gest ione , Puglia Svilu ppo affida il serv izio di 
gesti one remota in outsourcing di un sistema info rmatico di gestione mut ui e garanzie. 

Il siste ma informatico per la gestione delle gara nzie è dotato della seguente config urazione 
minima: 

a) Gest ione anagrafica; 

b) Gestio ne garan zie; 

c) Gestio ne cash collater al; 

d) Gestione risk sharing loan ; 

e) Gestione soffe renze; 

f) Gestio ne reportistica. 

Il sistema informativo è alime ntat o da flussi in form ativi trasmessi period icamen te a Puglia 
Svi luppo dagli operato ri economici aggi udicatari delle risorse che cost ituiranno i portafogli di 
esposiz ioni cred it izie. 

Tutte le infor mazion i acquisite nella fase di gest ione viene conservata all'int erno del sistema 
info rmat ivo. 

20 
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2.9 - Procedure di recupero del credito 
In caso di Default del singolo finanziam ento , l'intermediario finanziario adotta azioni di 
recupero conformemente alle sue procedure e ai suoi orientamenti interni, anche 
relativamente alla dota zione fina nziaria ed alla eventua le garan zia escussa. 
Gli importi recuperati dall'intermediario finanziario (al netto di eventua li costi di recupero e di 
esecuzione forzata) a valere sul juni or cash collatera l e sul risk sharing foan sono dist rib uiti, 
proporziona lmente alla condivi sione del rischio, tra l'intermediario finan ziario ed il Fondo. 
Ai sensi de ll'art. 1203 del codice civile, Puglia Sviluppo S.p.A. mantiene, comunque, il diritto 
di rivalersi sul le impres e inademp ienti per le somme pagate . 

2.10 - Comunicazione Bilancio preventivo annuale 

Nei tempi prev isti dalla normativa che discipli na il "controllo analogo" da parte della Regione 
Puglia, Puglia Sviluppo predispone il bi lancio preventivo annuale riportante la previsione dei 
costi riferiti all 'anno in questione e lo trasmette per l'approvazione agli uffici delegati della 
Regione Puglia. 

21 
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1. Caratteristiche dello strumento 
Lo strumen to f inanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014/2020 è lo strume nto con cui 
la Regione Puglia intend e sostenere l'accesso del le PMI al credito e consentire la disponibilità 
di adeguate risorse finanziar ie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di 
crescita e di svil uppo. 

L'iniziativa viene attuata da Puglia Svi luppo S.p .A. - società intera mente partecipata dal la 
Regione Puglia. 

La dotaz ione del Fondo Finanziamento del Rischio è di 64 .000 .000 di euro . 

2. Requisiti per l'accesso allo Strumento finanziario 

Lo strumen to finanziario prevede l'i ndividuazione di intermediari finan ziari a cui saranno 
aggiudicate le risorse pubbliche. 

In particolare, per l'attuazione dello strumento occorre seleziona re soggett i abilitati al lo 
svolgimento del l'attività cred it izia per la realizzazione di portafogli di finanziame nti da 
erogare a piccole e medie imprese che prevedo no di realizzare investimenti nella regione 
Puglìa. Tali soggett i, cosiddetti "Orig inato rs" sono dest inati a migliorare, attraverso l'impi ego 
delle risorse del Fondo, l'accesso delle PMI al mercato del credito secondo i principi 
dell" 'Accesso aumentato al finanziamento ". 

I destinatari finali degli aiuti possono essere le PMI - come definite dal la Raccomandazio ne della 

Commiss ione 2003/361/CE pubbl icata sulla Gazzett a uffic iale dell 'Unione europea L 124 del 

20 maggio 2003 - che alla data di presentazione della domanda di agevolazione devono : 

a) essere regolarmente costituit i ed iscritti nel Registro delle imprese e se profession isti essere 

abilitati ed iscritt i agli albi se prev isto dalla rispett iva norma profe ssionale; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti , non in liqui dazione volonta ria e/o 

sottoposti a procedure concorsuali 

c) non rientrare tra coloro che hanno r icevuto e, successivamente, non rimbo rsato o 

depos itato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibi li dalla 

Commissione Europea; 

d) opera re nel rispetto delle vigenti norme edi lizie ed urban istiche , del lavoro, sulla 

prevenzione degli infortun i e sulla salvaguardia dell'ambi ente, con particolare riferimento 

agli obb lighi cont ribut ivi; 

e) non essere stati destinatari , nei sei anni precedenti la data di presentazione del la dom anda 

di agevolazione di provvedim ent i di revoca di agevolazion i pubb liche ad eccezione di quelli 

derivant i da rinunce da parte delle imprese; 

f) aver restituit o agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall' Organismo competente 

la restituzione ; 

g) non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le condizioni 

previste dal di ritto nazionale per l'apertura nei suoi confron ti di una tale procedura su 

richiesta dei suoi creditori , così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 . 
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3. Settori di attività ammissibili 

Gli aiuti possono essere concessi alle impre se di qualsiasi settor e ad eccezione dei seguent i: 

a) aiut i concessi a imprese att ive nel settore della pesca e dell'acquacolt ura che 

rientr ano nel campo di applicazione del Regolamento {CE) 104/2000 del Consiglio; 

b) aiuti concessi a imprese att ive nel setto re del la produ zione primaria dei prodott i 

agricoli di cui all'allegato I del Trattato ; 

c) aiuti concessi a imprese att ive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli elencati nell 'allegato I del Trattato, nei casi seguent i: 

• quando l' importo dell 'aiuto è fissato in base al prezzo o al quant itativo di ta li 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle impr ese 

int eressate; 

quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 

trasfer ito a produt tor i primari ; 

d) aiut i ad attività connesse all'esportazione verso paesi te rzi o Stati membri, ossia 

dirett amente collegati ai quantit at ivi esportati, alla costitu zione e gestione di una rete 

di distribu zione o ad altre spese corrent i connesse con l'att ività di esporta zione; 

e) aiut i condizionati all' imp iego preferenz iale di prodotti interni rispetto ai prodotti di 

import azione; 

f ) aiut i ad impre se atti ve nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1407/ 2002; 

g) aiuti destinat i all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su st rada da part e di 

imp rese che effettua no trasport o di merci su st rada per conto terzi. 

4. Entità delle agevolazioni 

L'Intervento sarà attuato attraverso le seguent i modalità : 

a) il conferi mento di una dota zione finanzia ria in favore del Soggetto Finanziatore, per 
una quota pari al 30%, in caso di partecipa zione di conf idi, ovvero al 20%, senza 
l'intervento di conf idi, del Portafoglio di esposizioni credit izie. Attraverso la dotazione 
finanzia ria, Puglia Svilu ppo partecipa al rischio di credito per una quota par i al 30%, 
ovvero al 20% dell'importo nozionale di ciascun finan ziamento erogato. La dotaz ione 
finan ziaria sarà remu nerata al tasso Euribor 3 mesi maggiorato dello 0,3 per cento . In 
nessun caso la remu neraz ione potrà essere negativa; 

b) la costi tu zione in pegno di un junior cash collateral , che sarà depositato presso il 
Soggetto Finanziatore , remunerato a un tasso pari al l'Euribor 3 mesi maggiorato del 
0,3 per cento (in nessun caso la remune razione potrà essere negat iv ; la suddetta 
garanzia opera a copertu ra delle prime perdit e registrate sulla quota residua del 70% 
ovvero dell'80 % del portafoglio di esposizio ni credit izie di cui alla lettera a. 

Le risorse fi nanziarie di cui sopra saranno trasferite al Soggetto Finanziato re, mediante 
deposito sui rispettivi cont i corrent i dedicati, accesi presso il medesim." -,, _:i,..,.,,il'IJ>.tt 

Finanziatore , secondo i tempi e le moda lità previsti negli apposit i 
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sara nno emanati, nonché nelle conven zioni che sara nno st ipulat e tra Puglia Svil uppo e le 
Banche Originators . 

Le banche Origin ators sI impeg nano a cost it uire, entro termini della fase di ramp up, 
portafogli di esposizioni creditizie (n uova finanza). 

li portafog lio di esposizioni crediti zie dov rà essere costituito da un insieme di finanz iamenti 
avent i le seguenti caratter istiche: 

a. essere concessi per le finalità previ ste da apposit i Avv isi pubblici, in favore di 
favor e dei dest inat ari finali economic amente e finanzia riam ente sane, cost itu ite 
anche in forma cooper ati va, aventi sede legale e/ o operativa nella reg ione Puglia ; 

b. essere di nuova concessione e avere una durata massima di 8 anni , oltr e un 
preammortamento massimo di 2 anni; 

c. essere cost ituito da singo li fina nziament i di importo com preso tra 50.000,00 
(c inquantamila /DO) euro e 1.000 .000, 00 (unmilione/00) euro ; 

d . essere regolat i al tasso fi sso o variab ile, calcolato sull a base de ll'Eur ibor (nel caso 
di tassi var iabili) o de ll'Eur irs (nel caso di tass i fiss i), magg iorato di uno spread , 
per ciascuna classe di meri to credi ti zio, come risu ltant e da successiva fase di 
valu tazio ne e selezione di offerte economic he; 

e. non assumere la forma di linee di credit o rotat ivo; 
f. ave re un calenda rio di rimb orso com prendente un amm ort amento periodico e/o 

una rata unica alla scadenza (bui/et payment) ; 
g. non finan ziare né attività purame nte fin anziarie o progetti nel setto re im mobil iare 

avviat i come attiv ità di investime nto fin anziario, né il credito al consumo ; 
h. essere eventua lmente assisti ti da garanzie reali e personali e da garanzie 

concesse da soggett i istituzionali che non utìl izzino risorse pubbl iche, tenendo 
conto della possibilit à per il Sogge tto Finanziatore di acquisir e garanzie con 
riferi mento alla tranche senior e alle quot e relat ive al 20% della tranche jun ior e 
al 20% della tranche mezzanine rimaste a car ico del Soggetto Finanzia tor e, nel 
rispetto della Circo lare n. 285/2013 che ha recepito il Regolamento 575/2013 per 
quanto riguarda i requisiti patrimonia li di primo pilastro dell e banche. 

L'elemen to di aiuto , determinato in termini di ESL, è calcola to sul la base della disciplina 
v igent e al mom ento del la concessione dell 'aiut o. 
La garanzia ed il prest ito con condivision e del rischio sottostant i l' int ervento del Fondo sono 
disciplina t i dal Regolame nto di esecuzione (UE) n. 964/20 14, Allegati II e III, la cui 
applica zione garant isce la confo rm ità al Regolamento (UE) n. 1407/201 3 ed al Regola mento 
regiona le 15/2014, relativi alla concessione di aiuti di importa nza minor e (de min imis); 
La cope rtura forn ita da l Fondo per le perdite sul le tranche ju nior sarà pari all'8 0% del la 
perdita registrata su ciascun finanziame nto appartenente al singolo portafoglio di 
fina nziamenti. 

5. Innovatività dell'iniziativa 
Lo Str umento finan zia rio prevede l' intervento nella for ma della garan zìa di portafoglio 
(tranched cove r): 
1. Puglia Svilup po intervie ne con una gara nzia di tipo tranched cover a copertu ra del le pr ime 

perdite della classe jun ior del portafog lio, con esclusione del la quot a di ris . 1 ' bile 
alla dot azione finanziaria (7 0% o 80% in caso di parteci pazione dei confid ' ·: '' ' ••~;~ 

: -;. f 
, ~ 
• ... 
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2. Il Soggetto Finanziator e può, eventualmente, usufruire di una tranche mezzanine con 
l'intervento di confidi sulla quota del portafoglio di esposizi on i creditizie con esclusione 

delle quote di rischio imputab ili alle dota zioni fìnanziarie (70%) . 
3. Lo spessore della tranche junior e della eventuale tranche mezzan ine non potrà essere 

comp lessiva mente superiore al 25% del valore nominale del portafoglio di espos izioni 
creditizie con esclusione de lla porzione di portafoglio a valere sul Risk sharing loan , 
secondo quanto disciplinato negli specific i avvisi pubblici. 

4. L'eventuale interv ento dei Confidi sarà attuato attraverso la costitu zione in pegno di un 
mezzanine cash collateral, che sarà depositato presso il Soggetto Finanziato re; la 
suddetta garanzia opera a copertura delle perdite della classe mezzanin e del portafog lio 
di esposizioni credit izie con esclusione della porzione di portafoglio a va lere sul Risk 

sharing loan. 
5. li tasso di garan zia a copertura della tranc he jun ior e della tran che mezzanine è pari 

all'8 0%. 
6. Il ju nior cash collateral sarà tra sferito al Soggetto Finanziatore , per tran che, secondo le 

modalità previ ste negl i apposit i accordi convenz iona li. 

Lo Strumento finanziario prevede l'int erven to nel la forma del risk shar ing loan : 
1. La dotazio ne per il prestito con cond ivisione del rischio sarà depo sitata su un conto 

corrente acceso presso il Soggetto Finanzia tor e. Gli in teressi, come fissati in appositi 
avv isi pubblici, che maturano sul predetto conto, sono calcolati tr imestra lmente e 

incre ment ano le disponibilità del Fondo. 
2. La dota zione per il prestito con condiv isione de l risch io sarà trasf erito al Soggetto 

Finanziatore, per tranche, secondo le mod al ità previste negli apposi ti accordi 

conven zionali. 
3. La dotazione finan ziar ia sarà restituita a Puglia Sviluppo , semes tralm ente, sulla base dei 

piani di ammortamento dei finan ziam enti sottostant i . 
4. In caso di Default del singolo finan ziamento, la dota zione finanz iaria sarà restituita a 

Puglia Svi lup po al termine del le procedu re di recupero, proporziona lmente al contributo 
del Fondo, per la parte eventualmente recuperata. 

5. Il Soggetto Finanziatore potrà decidere , senza preventiva autorizzazione di Puglia 
Sviluppo, secondo le procedure da esso adottate, di add ivenire a soluzioni tra nsattive, 
anche con rinunce parziali del credito in defau lt. 

6. Gli importi recuperati dal soggetto finanziatore (al netto degli eventuali costi di recupero e 
di esecuz ione forzata ) sono dist r ibuit i, propo rziona lmente alla condivisione del rischio, tra 
il soggetto finan ziatore e Puglia Sviluppo e rientrano pro quota nella disponi bil ità del 

Fondo. 

7. Caratteristiche del portafoglio 
1. I finanziament i che compongono il portafo gl io devono riguardare : 

a) Prestiti finalizzati alla real izzazione di investimenti in attivi mat er iali ed imm aterial i. 

b) Prestiti fi nalizzati all 'attivo circolante 1, legato ad attività di svi luppo o espansione2 

ausiliarie e correlate alle attività di cui alla precedente lettera a), la cui natura 

1 Cfr. EGESIF 14_004 1· 1 dell'll/02/2015 . Le categorie d1 spesa per le quali i l capitale rncolante potre bbe essere util111ato possono includere. tta 
le altre, i fondi richiesti per sopportare I costi re lativi a: 

materie prime e in lavorazione, 
lavoro , 
scort e e spese gene rai 1, 

liquidità per f1nan21are credi ti commerciali e vendite all'ingrosso. 
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accessor ia è documen tata, t ra l'altro dal piano aziendale de lla PMI e da ll'impo rto del 
finanz iamento. 

8 . Procedura di selezione degl i intermedia r i finanziari 

Puglia Sviluppo , in qual ità di soggetto gestore del Fondo, procede con la selezione di soggett i 
abilitat i allo svo lgimento del l'attiv ità credit izia per la real izzazione di porta fogli dì 
fina nziamenti da erogare a piccole e medie imprese che intendono realizzare invest iment i 
nella regione Puglia . 

La doma nda di partec ipazione è redatta ut ilizzando gli schemi e le moda lità riport ate in 
specifici Avvisi pubblici. 

Puglia Svilup po S.p.A., tenuto conto dei contenut i dell'offerta , stipu la una specifica 
Convenzione con gl i operatori agg iudicata ri , volta a discip linare i rapport i tra le parti durante 
il per iodo di Ramp-u p e, successivame nte alla Comun icazione di cost ituzione del Portafogl io, 
a fron te della assegnazione definit iva delle riso rse, a regolare gli obblighi del soggetto 
aggi udicatar io in merito al contro llo e al monitora ggio dei f inanziamenti. 

1 Tra le anivit.a di sviluppo ed espansione si annoverano: R&S, innovazione, servizi e internazio 
7 
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O - Premessa 

I l mon ito ragg io è il processo deputato alla regolare raccolta ed analisi del le inform azion i di 
carattere f inanziario e non finanziario, allo scopo di controllare la performance del "Fondo 
Finanziamento del Rischio 2014/2 020 " e di compa rarla con gli obiet t ivi sta bilit i, con il budget, 
nonché di ver ifi carne la conform ità con i vincoli normativi e con que lli previs ti dall 'Accordo di 
fina nziame nto. 

li processo di monitoragg io è str utt urato al fine di garant ire che : 

• la realizza zione dell 'operaz ione rispetti le condiz ioni applica bil i, ed in partico lare la 
nor mat iva comu nita ria sui Fondi SIE e la normati va nazional e applicabile; 

• gli obie tti v i stabiliti per la rea lizzazione dell 'opera zione siano perseguiti; 
• i v incoli imposti alla Regione in relazione all'utili zzo dei Fondi SIE, sia in termini di 

implementazione del sistema di gest ione e cont rollo, sia in te rmi ni di imple mentazione 
del siste ma di mon itoraggio, siano app licat i nella misura possibile. 

Il processo di monitoraggio garanti sce quanto sopra attraver so un cont rollo ed una 
misurazione costante, ut ilizza ndo strument i adeg uat i ad identificare eventual i deviazioni e/o 
rischi di non conformi tà che permettano, qualo ra necessario, azioni correttive te mpestiv e. 

1 - Controlli sulle agevolazioni concesse ai destinatari finali 

L'art. 11 dell 'Accordo di finanziamento conti ene le disposizio ni ed i requi sit i riguardant i 
l'accesso ai documenti da parte delle autorità di audit, dei revisori dell a Comm issione e de lla 
Corte dei conti europea , per garanti re una pista di contro llo chia ra confo rme mente al l'articolo 
40 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 

Entro la fase di cost ituzio ne dei portafogli finanziari (cd. fase di ramp up) i soggetti 
finanziator i devon o erogare i finan ziamenti (p restiti rimb orsabili) alle PMI pugli esi per il 
mu lt iplo stabi lito in sede di offe rta economica delle risorse aggiudica te e trasferite. 

Qualora il soggetto aggiudicata rio , entro il term ine della fase di ramp up, non raggiunga 
l'ammontare compl essivo min imo dichiarato in sede di of ferta economica, la fase di 
costru zione del portafoglio si intende comun que conclusa alla predetta data per un importo 
pari all 'am monta re complessivo dei finan ziament i effetti va mente concessi . 
Conseguentemen te, saranno adeguati gli importi della dotazione fi nanziaria e del ju nior cash 
collatera l. 

Al termin e della fase di ramp up i soggett i finanziatori devono trasmettere apposit a 
comunicazione di costituzio ne del portafoglio indica ndo: 

a. la chiusura della fase di cost ruzio ne del portafoglio di esposizioni credit izie; 
b. l'amm ont are complessiv o del portafoglio di esposizioni crediti zie e il numero di PMI 

finanziate; 
c. il punto di stacco e lo spessore della t ranch e junior , Il pun to di stacco e lo spessore 

della eventua le tranc he mez zanine, sot toscritta dai Confidi ; 
d. le condi zioni economic he appl icate ai singo li fi nanziamen ti in relazione alla classe dl 

mer ito assegnata a ciascuna PMI, in conform ità a quanto ripo rtato in sede di offerta 
econo mica; 

e. l' int ensità di aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di 
finan ziamento, dete rmin ata sulla base della metodolog ia riportat a in 
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f. event uali , ulter iori dati e informazioni indicat i nella apposita Convenzione sott oscr itt a 
con Puglia Sviluppo. 

Il Soggetto Finanziatore dovrà , inoltre, inv iare a Puglia Sviluppo un rapporto informativo che 

Ident ifichi: 

• le infor mazioni anagrafic he relat ive a ciascuna PMI finanzia ta e all'Intensità di aiuto 
concessa a ciascuna imp resa in sede di concessione del finanziamento, deter mina ta 
sulla base della metodo logia riportata nell'Avviso, distinta per attivi materiali e 
im mate ria li ed at tivo circo lante; 

• i princi pali dat i contabili delle PMI fina nziate; 

• la classe di mer ito creditizio attr ibuita alle PMI al momento della concess ione del 
fi nanziamento, nonché alla sua evoluz ione nel tempo per la du rata comp lessiva del 
fina nzia mento; 

• le condizioni econo miche; 

• i Finanziamenti rispetto a cui, in detto per iodo, si sia verifica to un inadempi mento, o 
comunque fatto , che abbia dato luogo al la loro quali ficazione qua li Finanzia ment i in 
default; 

• ad ogni evento inerente l'andamento del finanziamen to e del desti natario finale 
fi nanziat o, rilevante ai fi ni della attivazione dell'intervento di protezione del rischio dì 
credito offerto da Puglia Svi luppo S. p.A. att raverso le risorse del Fondo . 

Il Sogget to Finanziatore dov rà trasmettere le info rmative e le reportistiche qui previste In 
formato elettro nico (flusso informa t ivo). 

Pug lia Svi luppo gestisce le informazioni inv iate tr amite flusso infor mativo med iante un 
apposito siste ma informatico . 

Al fine di ver ificare la corret ta costitu zione dei porta fogl i fina nziari, Pugl ia Svil uppo svo lge 
controlli e ver ifiche, su camp ioni di operazion i, orientat i all'accertamento de ll'effettiva 
dest inazio ne dei f ina nziament i concessi sulla base dell'Avviso pubblico e del le convenz ioni. 

I controlli consistono in verifiche documenta li (c.d. verifiche desk) presso i soggetti 
finanziato ri. 

Puglia Sviluppo S.p .A. , sulla base di procedure di verifica (cd. Agreed upon procedures) 
condivise con l'Originator, procederà ad apposi t i cont ro lli su camp ioni di esposiz ion i credit izie 
nel rispetto della normativa sulla priva cy . 

La dime nsione e la modalità di campionamento sono state dete rmi nate d 'intesa con l'Autor ità 
di Gestione . 

Le prat iche da verificare sono est ratte casua lmente. La popolaz ione di rifer imento è il numero 
di pratiche che compongono i singoli portafog li gest iti dal l'Intermedia rio Finanziario. 

Puglia Svilup po, procede ai controlli sugli aiuti concessi da l Fondo ai desti natar i finali in 
conformi tà con le disposizioni forn ite dall 'Autorità di Gestione e in ragione di quanto disposto 
dal le propr ie procedure inte rne. 

Puglia Svilup po procede alla verifica amministrativa sul campione di destini;Ltari . delle 
♦ ·"• • 

agevolazioni mediante cont ro lli documentali. Qualora da l cont rollo della d , en J}-?.,iQ e 
presentata dal Soggetto finanziatore emergano alcune non conformità o ~ ,,. ~,i ~ 
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rendere il risultato del controllo non regolare, lo stesso Soggetto finan ziatore può sanare 
questi element i carenti (ma ncanti o incompleti) attraverso la presentazione delle necessarie e 
opportune integraz ioni. Se il controll o della docu mentazione integrativa dà esito positivo, il 
procedimento prosegue con le modal ità del contro llo regolare. 

Se il Soggetto finanz iatore non produce la documentazione necessaria a sanare le carenze 
emerse du rante il contro llo ammi nistrativo documentale, le relat ive spese saranno 
considerate non ammissib ili con la conseguen te ridetermina zione del quadro di spesa 
ammissibile: le agevolazioni potranno quindi essere ridetermi nate rispetto a quanto 
inizialmente concesso. 

2 - Comitato di Coordinamento della misura 

Ai fini del mon itoraggio e valutaz ione della misura, è costituito un gruppo di lavo ro, formato 
da: 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economi co, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, della Regione Puglia con funzioni di coordinamento; o un componente da lui 
designato; 

un compo nente designato dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i; 

un compo nente designa to dall 'AdG POR Puglia della Regione Puglia. 

Può essere convocato nelle riunioni nelle quali siano all'ordine del giorno argoment i per i quali 
non si prospetti conflitto di interesse, un compone nte designato da Puglia Sviluppo . 

Il Comitato svolge un'attività di monitora ggio dell'andamento dell'Azion e, nonché dello stato 
di avanzamen to della fase di Ramp up. 

Svolge le funzioni di Presidente del Comita to il Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione , Ist ruzio ne, Formazione e Lavoro , della Regione Puglia. 

Il Comitato si riuni sce, di norma , una volta ogn i sei mesi. Le riun ioni sono convocate per 
iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno uno dei componenti del Comi tato stesso. 11 
comitato è rego larment e costitu ito con la presenza di almeno due componenti. 

Il Presidente stabilisce gli argome nt i da portare all 'ordine del giorno dell e sedute . 

I verbali debbono essere approvati al più tard i nella riun ione del Comitato successiva a quella 
a cui si riferi scono. 

Una procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato può essere attivata se le 
circostanze lo richiedano. I documenti e le eventuali proposte da sottoporre all 'esame 
mediante la procedura per consultazione scritta debbono essere inviati per posta elettronica. 
In tal caso, entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di invio della documentaz ione, i 
componenti devono tra smettere, via posta elettronica, il parere di comp etenza o eventu ali 
osservazioni. La proposta si intender à approvata in caso di mancata espressione dei pareri di 
competenza ovvero in assenza di osservazioni. 

3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e 
sistema dei controlli interni 

Tutte le attività operative connesse la selezione dei soggetti abil ita ti allo svolgime nto 
dell'attività creditizia per la reali zzazione di portafogli di finanziamenti da eroga r . PMI 

v." .,.. ~ ·-~ 
operanti nella region e Puglia (cd . "soggetti finanziatori ") , il trasferimento . · - r, · ~ e . ~ .,. 

aggiudicate, il mon itoraggio e le verifiche sulla corretta costituz ione dei portaf · 
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in generale, la gestione dello stru mento finanziario sono attribuite alla Funzione "Str ument i di 
ingegneria finan ziaria " di Puglia Sviluppo S.p.A., afferent e alla Vice Direzione Generale. 

Le attività di prom ozione dello strumento, di costituzione dei porta fogli e, qui ndi, di 
valutazione del merito crediti zio delle impr ese, di delib era ed erogazione dei finan ziament i, 
nonché di avv io delle proced ure di recupero dei crediti in default, sono di compete nza dei 
soggetti abi litati allo svolg imento dell'attivit à credit izia aggiudicatari delle risorse. 

Nell'ambito della Funzione "Strumenti di ingegner ia finan ziaria " di Puglia Sviluppo, le attività 
operative sono affidate ad un gruppo di lavoro nel cui ambito opera no risorse 
professionalizzate con specifica esper ienza nella gest ione di strumenti di Ingegneria 
finanziar ia. Il gruppo di lavoro è coordinato da un Program Manager. Il dim ensionament o e 
gli specifici ruoli attribuiti alle singole risorse nell'a mbito del gruppo di lavoro sono defi nit i dal 
Program Manager di concerto con il Vice Direttore Generale anche in ott emperanza con 
quanto prev isto dalle esigenze di separazione dei ruoli ai sensi del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Contro llo adottato dalla società ai sensi del D.Lgs. 231/ 01, con quant o specificato 
nelle procedure interne, nonché alla luce delle Disposizioni Organizzative vigenti. 

La gesti one dei processi amm inistr at ivi e contabili aff erent i il Fondo è affidata alla Vice 
Direzione Genera le di Puglia Svilupp o S.p.A. A tal fine , la Funzione "St rumenti di ingegneria 
fina nziar ia", anche d'intesa con la Funzione Amministrazione, Bilancio e Controlli: 

• cura la gestion e del Fondo istituit o ai sensi dell'Ac cordo di finanziamento stipulato con la 
Regione Puglia; 

• cura i rapport i con la Banca tesor iera . 

In caso di default dei singolo fina nziamento, le risorse a vale re sul junio r cash colla teral e sul 
risk sharin g loan saranno resti tu ite a Puglia Sviluppo al termine dell e procedu re di recupero 
poste in essere dal soggetto finanziatore. 

Ai sensi dell'art . 1203 del codice civile, Puglia Svi luppo S.p.A. acquisisce il dir itto di rival ersl 
sulle imprese inademp ienti per le somme pagate . 

In tal caso la Funzione "Strum enti di ingegneria finanziaria", d'inte sa con il Servi zio 
" Precontenzioso, legale e societario ", gestisce le opport une azioni di recupero, conferendo 
l'incarico per la gestione del relativo cont enzioso ad un legale iscr itto nell'appo sito Albo di 
espert i legali di Puglia Svil uppo. 

Si riporta di seguito l'organ igramma della società. 
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La Regione Puglia garantisce lo svolgimento dei contro ll i ai sensi del Regolamento (UE) 
1303/ 2013 e de i Regolamenti Delegati . 

La Regione Puglia effett ua i cont roll i su Puglia Sviluppo S.p.A. finalizzat i a verificare 
l'esisten za di contabilità separata ed il rispetto de i modelli di Cont rollo e degli obb lighi previsti 
nell 'Accordo di fi nanziamento sottoscritto fra le part i. 

Con specifico riferimento al sistema dei contro ll i interni di Pugli a Sviluppo, al fin e di 
mantenere un corretto assetto dei controll i, i com pit i e le responsab ilità relative alla gestione 
delle attività saran no assegna ti nel rispetto della separazione dei ruo li , in partico lare è 
previsto che: 

• le attivi tà operative con nesse alla selezio ne dei soggetti abi litati allo svo lgimento 
dell'a t t ivit à creditizia per la realizzaz ione di port afog li di finanziament i da erogare alle 
PMI ope ranti nella regione Puglia (cd. " soggetti finanziatori " ), saran no effettuate dalla 
Commissione nominata a seguito della pubbl icazione degli avvisi pubblici. 

• I l t rasfe rim ento delle riso rse aggiud icate, il monito ragg io e le verif iche sulla corret ta 
cost ituzione dei portafog li finan ziari e, in generale, la gestione dello st rumento 
fina nziario sono attribuite al Servi zio "Gestio ne deg li strume nt i finanziari " . 

• L'eventu ale gesti one dei contenz iosi con i destinatar i final i ver rà coordinata dal 
serv izio Precontenzioso Legale e societar io. 

I l sistema di contro llo interno è defin ito come l'insieme delle rego le, delle procedure e de lle 
st rutture organizzat ive che mi rano ad assicurare il r ispetto del le stra tegie aziendali e il 
conseguime nto dell'efficacia ed efficien za dei processi aziendali, del la salvaguardia del va lore 
de lle att iv ità e protezio ne dal le perdi te, dell 'affida bilit à e integ ri tà delle informazion i contab ili 
e gestional i, del la confor mità delle operazioni con la legge, le dispos izioni inte rne de lla 
Società. 

I contro ll i di linea rapp resentano il presid io di prim o live llo nell'am bito de l sistema dei 
contro lli intern i. La responsab ili tà dei controll i di linea è attribuita ai Responsabili del le Aree 
Operative per le attività svolte dagli addetti di ciascuna Area e al Direttore Generale che 

ai rischi connessi con l'operatività aziendale. 
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Per le attività connesse al la gestione del Fondo, relativamente ai controlli di primo livello , 
Puglia Svi luppo: 

• predisporrà, in accordo con la Regione Puglia, le procedure operative per lo svolgi mento 
dei com pit i assegnat i per la gestione delle iniziativ e nelle quali sono descritte le attività ed 
i contro ll i di competenza di ciascuna Area per la corr etta esecuzione dei comp iti assegnati; 

• util izza applicati vi informatici gest ionali , attraverso i quali gestire e registrare le attività 
connesse al monitora ggio e alla gestione del credito (flussi informat ivi provenienti dai 
sogget t i finanziatori relativi ai port afog li costituiti contenenti) . 

I contr oll i di gestione (secondo livello) sono quelli or ientati alla definizione delle metodologie 
di misurazione dei rischi , di ve rifica del rispetto dei limiti assegnati alle fun zioni opera tiv e, di 
coerenza nel perseguir e gli obiett iv i di rischio/rendimento. Il Servi zio "Gestione degli 
strumenti finanziari ", anche d'int esa con il Servi zio "Contab il ità , Bilancio e Cont rollo di 
gestione ", avrà il compito di monitorare e controllare le att ività svo lte attraverso 
l'elaborazione di budget , consuntivi , forecast e analisi di cash flow e assicurando 
l'elabora zione delle rendicontazioni previste. 

Per le att ività connesse alla gestione della misura sono previsti report e flussi informativi al 
vertice aziendale finalizzati a: 

• monitorare l'u tilizzo del Fondo nel r ispetto delle disponibilità e dei vincoli di desti nazione 
previsti dalla Regione Puglia; 

• monitorare la restituzione della dotazione finanziaria e la gesti one del junior cash 
collatera l, nonché il rispetto dei lim it i stabi liti nella convenzione sot tosc ritta con le banche 
aggiud icatarie . 

Al termine della fase di ramp up, ossia di costit uzione dei portafogli finan ziari, Pugl ia Sviluppo 
svolge controlli e verifiche, su campion i di operaz ioni, orientati all'accertamento dell 'effettiva 
destinazione dei finanziamenti concessi sul la base dell 'Avviso pubblico e delle convenzioni. 

I contro ll i consistono in verifiche docum enta li (c.d . verifiche desk) . 

I control li inte rni di Audit sono quelli or ientati all'indiv iduazio ne di andamenti anomali , 
violazioni di procedur e e/o regola mentazioni e, più in generale, a valutare la funziona lit à del 
complessivo sistema di controllo interno . 

I control li interni sono espletati dall 'outsoucer sotto il coordinam ento del l'Area Audi t, 
Trasparenza Formazione Divulgazione , in staff al Presidente del Consigli o di Amm inistra zione , 
al di fuo ri delle linee operat ive a riporto di retto del Presidente medesimo . In partico lare , il 
servizio ha la funzione di : 

• forni re suppo rto al Consig lio di Ammin istr azione nell'e laborazio ne, nell 'adeguame nto e/o 
aggio rnam ento del Modello di Organi zzazione, Gestione e Controll o ai sensi del D.Lgs. 
231/ 01 anche su impul so dell'Organismo di Vigi lanza; 

• assicurare il presidio del sistema di contro llo int erno; 

• assicurare l'effettua zione di contro lli ed indag ini am min istrat ive interne, a richiesta del 
Consiglio di Ammin istra zione o dell 'OdV; 

• fornire support o agl i organi di controllo este rno (collegio sindaca le, società di revisione e 
OdV) per l'espletamen to delle loro attività. 

Il Serv izio propon e la programma zione ann uale delle attiv ità di Audit all'orga no 
amminist rati vo cui compete l'appro vaz ione del documento. Le attività di 
nell 'esercizio, sulla base del programma approvato, sono riepil ogate 
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"Rapporto finale delle verif iche di audit ", soggetto al l'approvazione dell 'organo 
amministrativo. 

4 - Redazione del Rapporto Semestrale ed Annuale di avanzamento 

Contabilmente il Fondo viene gestito con appositi codici di contabilità separata. 

Il raccordo tra la contabilità di Puglia Svi luppo e la contabilità dei Fondi avviene att raverso 
dei cont i di deb ito (per Puglia Svi luppo ) che altro non rappresentano se non l'am mont are 
delle disponibi lità cont abil i e monetarie di ciascu n fondo. 

Puglia Sviluppo provved e a trasmettere alla Regione Puglia la relaz ione annuale e la relazione 
semestrale previste da ll'Accordo di finan ziamento . 

5 - Rendicontazione dei cost i sostenu t i 

I costi soste nuti da Puglia Sviluppo per la gestione del Fondo sono ammissibili nei limi ti 
previsti dagli artt. 12 e 13 del Regolamento Delega to (UE) 480/2014. 

Puglia Svi luppo S.p.A. rendiconterà i costi sostenuti per la gest ione del Fondo, secondo le 
moda lità di rend icontaz ione conte nute nello schema di Convenzione approvato con DGR n. 
2445 del 21/1 1/20 14 ed in partico lare dell 'allegato 2 di detto schema . La rendicon tazio ne dei 
costi sarà effettuata con cadenza semestrale . 

I costi di gestione sono prelevati dai fondi disponibi li del Conto Bancario intestato al Fondo, 
previa approvazione del rendicont o semest ra le da parte della Regio ne Puglia ed accreditati 
sul conto bancario di Puglia Svilu ppo S.p.A. relat ivo alle spese di fun zionam ento de lla società. 

/L PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .... ~ a .. , FOGLI 

~~'"' 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1971 
	Pugliapromozione- Agenzia Regionale del Turismo (ARET) – Approvazione bilancio di previsione 2018-2020. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali. Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Turismo e dai Direttori dei Dipartimenti Segreteria Generale della Presidenza e Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 176 del 22 febbraio 2011, come previsto dalla Legge Regionale n. 1 del 2002 (Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L 29/03/2001 n. 135, riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese, art. 6), modificata dalla Legge Regionale n. 18/2010, art. 3, è stata istituita l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata Pugliapromozione, ente pubblico non economico dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, organismo tecnico/operativo co
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale -MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie, prevedendo al comma
	Con Regolamento Regionale n. 9 del 13 maggio 2011, la Giunta Regionale ha adottato il Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione, come previsto dell’art. 6, comma 4 della L.R. n.1/2002, modificato dall’art. 2 della L.R. 18/2010, che all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotti un sistema di contabilità 
	pubblica fondata sul bilancio annuale di previsione inteso come strumento fondamentale delle decisioni di 
	politica finanziaria. Con Determinazione del Direttore Generale n. 348/2014 l’Agenzia ha provveduto alla modifica e approvazione del nuovo regolamento di contabilità e procedure amministrative, che all’art. 39 prevede che entro il 15 ottobre di ogni anno il Direttore Generale adotta e trasmette alla Giunta Regionale il bilancio preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da: una relazione illustrativa delle attività; dalla relazione del Collegio dei revisori dei conti; dalla tabella di
	In applicazione delle predette disposizioni, con nota prot. 197 del 4 gennaio 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale ai prot. n. AOO_092/0000219, Pugliapromozione ha trasmesso alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la documentazione relativa al bilancio di previsione 2018-2020, approvato con Determinazione del Direttore Generale n. 616 del 27 dicembre 2017, corredata dal Verbale del Collegio Sindacale n. 13 del 27 dicembre 2017. 
	A seguito di quanto emerso nel corso dell’attività istruttoria condotta, con PEC del 2 agosto 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001292, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 280 del 14 giugno 2018 di ”Approvazione rettifica al bilancio di previsione 2018-2020 Esercizio finanziario 2020” e i relativi documenti allegati. 
	La Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Turismo, dalla quale non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 dell’Agenzia, ritenuto 
	opportuno rinnovare la raccomandazione di redigere il prossimo bilancio di previsione secondo gli schemi del 
	D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., compresa la Nota Integrativa prevista dalla normativa vigente, e nel rispetto dei termini indicati dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia nonché di raccomandare la predisposizione della relazione illustrativa delle attività come previsto dal Regolamento di contabilità.. 
	Il Collegio Sindacale, nel verbale n. 13 del 27 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2018-2020 e sui documenti allegati dell’Agenzia Pugliapromozione, ritenendo che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, della legge istitutiva dell’Agenzia e del Regolamento di funzionamento e contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., pur se privo della Nota Integrativa redatta secondo l’art
	Tutto ciò evidenziato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lsg. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
	l’effetto: 
	1. di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio Sindacale, il bilancio di previsione 2018-2020 di Pugliapromozione -Agenzia Regionale del Turismo, che allegato 2) alla presente, ne costituisce parte 
	integrante; 
	2. di formulare le seguenti raccomandazioni: Ł rispettare gli schemi previsti del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per la redazione del bilancio di previsione, ivi compresa la Nota Integrativa; Ł predisporre la relazione illustrativa delle attività che, ai sensi del Regolamento di contabilità dell’Agenzia, deve accompagnare il bilancio preventivo annuale; 
	Ł rispettare i termini per la trasmissione del bilancio di previsione alla Giunta Regionale previsti dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo al Direttore Generale di Pugliapromozione Agenzia Regionale del Turismo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente sul B.U.R.P.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1991 
	POR Puglia FESR FSE 2014-2020 – Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”. Approvazione dell’iniziativa denominata “Research for Innovation” (REFIN). Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale. Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Politiche Giovanili con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia condivisa, per la parte contabile, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità 
	-

	Premesso che: 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stata individuata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17 maggio 2016, Sezione Programmazione unitaria; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e . la Giunta Regionale ha preso atto del Documento “Metodologia e criteri di selezioni delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Formazione professionale è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 10.4 “Interventi volti a promuovere la ricerca e per l’istruzione universitaria”; 
	− con Delibera di Giunta regionale n. 970 del 13 giugno 2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28/07/2017, è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 
	− con Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− di Autorità di Gestione, ha adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si. Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	con Atto n. 39 del 21 giugno 2017 e ss.mm.ii. il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria, in qualità 

	Visti: 
	− il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
	− Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
	al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; − i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; − l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione 
	della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 
	− il D.P.R. del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la LR. n. 1 del 7.01.2004 di istituzione e la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI) 
	Visti inoltre: 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1173 del 29/10/2018 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 del DPGR n. 483/2017, vengono delegate al Dirigente della Sezione Istruzione ed Università le funzioni di cui all’art. 7 comma 1 del medesimo DPGR ad esclusione delle lett. f), i), k), I), n). 
	Considerato che: 
	La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce la necessità di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro. Più in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo che almeno il 40% delle persone di età compresa tra i 30 e i 34 a
	La Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, intendendo definire il disegno di crescita dell’Unione per il prossimo decennio e gli obiettivi da raggiungere entro il 2020, ha messo in luce la necessità di modernizzare i mercati occupazionali al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro. Più in particolare, con specifico riferimento al settore dell’istruzione, la Strategia intende fare in modo che almeno il 40% delle persone di età compresa tra i 30 e i 34 a
	incrementare l’occupabilità e, al contempo, il consolidamento dei processi di innovazione ed il miglioramento del livello di qualità della didattica attraverso un approccio rinnovato alla ricerca. Sotto diverso profilo, del resto, proprio lo sviluppo attento dei temi della ricerca consente di formare una classe docente maggiormente qualificata in quanto costantemente impegnata nel proprio aggiornamento professionale e nell’analisi delle evoluzioni disciplinari a livello internazionale. Lo stesso POR Puglia 

	da professori di I fascia, di II fascia, ricercatori a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato ai 
	sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge n. 240/2010 - pari al 15% (Fonte: MIUR). Tale riduzione, evidentemente, rende difficoltoso il pieno raggiungimento delle direttrici strategiche sopra delineate. Al fine di perseguire attivamente gli obiettivi di cui in premessa e garantire la centralità nel territorio 
	regionale del sistema universitario pugliese, luogo dello sviluppo delle competenze e dei processi di ricerca 
	ed innovazione, la Regione Puglia intende contribuire agli obiettivi di diffusione e qualificazione delle attività di ricerca e innovazione attraverso l’iniziativa “Research for Innovation” (più innanzi REFIN). Al fine di raggiungere gli obiettivi delineati l’iniziativa vedrà la cooperazione, della Sezione regionale Istruzione e Università e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) in quanto attività di interesse comune nelle finalità istituzionali di entrambe. L’Agenzia Regionale
	(cfr. Allegato A)

	-temi identificati, richiedendo a tutte le Università pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero costituire la base scientifica per l’avvio della presente iniziativa. Più specificatamente, è stato chiesto alle predette Università di presentare sintetiche idee progettuali, con individuazione del settore scientifico -disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente l’attinenza ai predetti macro -temi di interesse regionale. Tale fabbisogno è stato sviluppato e quantificato, nel numero massimo
	-temi identificati, richiedendo a tutte le Università pugliesi di strutturare idee progettuali che potessero costituire la base scientifica per l’avvio della presente iniziativa. Più specificatamente, è stato chiesto alle predette Università di presentare sintetiche idee progettuali, con individuazione del settore scientifico -disciplinare di riferimento, esplicitando chiaramente l’attinenza ai predetti macro -temi di interesse regionale. Tale fabbisogno è stato sviluppato e quantificato, nel numero massimo
	del personale docente di ciascun Dipartimento rispetto al personale complessivo di ateneo con un correttivo in aumento per i Dipartimenti di eccellenza ex DM 262/2017. Le predette idee progettuali sono riportate  al presente provvedimento. Con la presente iniziativa, l’Amministrazione regionale, individuati ì macro -temi di ricerca di diretto interesse territoriale e le correlate idee progettuali funzionali a garantire l’innovazione nel senso declinato dalle premesse del presente atto, intende avviare speci
	nell’Allegato B)


	− Fase 1: selezione pubblica per l’individuazione delle idee progettuali effettivamente sostenibili e realizzabili dalle Università potenziali beneficiarie; le idee progettuali relative alla presente fase costituiranno i temi in relazione ai quali verrà espletato il concorso di idee di cui alla fase 2; 
	− Fase 2: procedura di selezione funzionale ad individuare, in base alle idee progettuali risultate sostenibili in esito alla fase 1, i migliori progetti di ricerca, contenenti, tra l’altro, l’individuazione degli obiettivi di ricerca e la descrizione dell’impatto degli esiti della ricerca sul sistema “socio -economico -industriale” 
	regionale; 
	− Fase 3: sottoscrizione delle Convenzioni tra Università beneficiarie ed Amministrazione regionale; 
	− Fase 4: procedura pubblica di selezione di cui all’art. 24, comma 2 della L. n. 240/2010, condotta dalle Università pugliesi beneficiarie, tesa ad individuare ì ricercatori che svilupperanno i progetti di ricerca di durata triennale selezionati in esito alla fase 2; 
	− Fase 5: definizione, da parte dei ricercatori reclutati, del progetto esecutivo di ricerca e successiva validazione in ordine alla coerenza dello stesso con il progetto di ricerca di cui alla fase 2 − Fase 6: attuazione del progetto esecutivo di ricerca validato e svolgimento delle attività didattiche di cui all’art. 24, comma 1 della L. n. 240/2010; − Fase 7: monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti in relazione al raggiungimento degli obiettivi di ricerca programmati; − Fase 8: verifica fina
	programmati. Per la realizzazione dell’iniziativa in parola, il governo regionale pugliese intende destinare il complessivo importo di € 26.000.000,00 a valere sull’Asse X - Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020. 
	Sulla base di quanto su esposto si propone: 
	− di approvare riniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso di azioni integrate così come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X -Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ., così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa “Research for Innovation” -REFIN) -POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro -temi di interesse regionale) e all’ Allegato 
	B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizione dei relativi macro -temi di interesse regionale) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
	sostanziale del medesimo; 
	− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” -REFIN, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta L’Istituzione di un capitolo di spesa e la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	P
	Figure

	Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	PARTE SPESA 
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	Figure

	Sulla base delle risultanze istruttorie, gli Assessori relatori propongono l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n° 7/97 e 44/2004, nonché del DPGR 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’iniziativa denominata “Research for Innovation” (c.d. REFIN) articolata nel complesso di azioni integrate cosi come rappresentate nel presente atto, il cui costo complessivo è pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ Asse X -Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di approvare l’Allegato 1) (Criteri per gli Avvisi regionali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa “Research for Innovation” -REFIN) -POR Puglia FESR FSE 2014-2020) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del medesimo, dando atto dei contenuti di cui all’Allegato A) (Elenco dei fabbisogni di innovazione regionale e relativi macro -temi di interesse regionale) e all’Allegato B) (Elenco delle idee progettuali ad esito della mappatura dei fabbisogni di innovazione e definizion
	sostanziale del medesimo; 
	− di stabilire che ai fini del raggiungimento degli obiettivi dell’azione sarà attivata una collaborazione tra Regione Puglia -Sezione Istruzione e Università e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (A.R.T.I.) in quanto attività di interesse comune, rinviando a successiva deliberazione la definizione gli aspetti di dettaglio di detta collaborazione. 
	− di rinviare a successiva deliberazione della Giunta regionale l’approvazione dello Schema di Convenzione per la realizzazione del Programma Regionale “Research for Innovation” -REFIN, disciplinante i rapporti fra Regione Puglia ed Università beneficiarie); 
	− di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.Igs. 118/2011 e ., così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria” del presente atto; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionaie, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università a porre in essere tutti gli adempimenti connessi e funzionali all’adozione dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare le Università beneficiarie della predetta iniziativa e le relative idee progettuali efficacemente sostenibili, nonché dell’Avviso pubblico finalizzato ad individuare i migliori progetti di ricerca inerenti le idee progettuali risultate sostenibili per ciascuna Università beneficiaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 26.000.000,00 a valere sulle risorse finanziarie di cui all’Azione 10.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
	4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1992 
	Fondo relativo ai contributi per interventi di prevenzione sismica di cui all’OCDPC n. 532 del 12/07/2018 
	– Annualità 2016 -Indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere infrastrutturali strategiche e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio sismico” ing. Marco GENTILE e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO 
	2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per 1 anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 
	L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 

	In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) che disciplina, appunto per l’annualità 2016, i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 
	Così come per le annualità precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, 

	b) 
	b) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifìci di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifìci e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].GIi edifìci scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che 

	c) 
	c) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici privati. 


	Con Decreto del 9 agosto 2018 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2018) “Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse ass
	determinate: 
	− 354.717,76 euro per le attività di cui alla lettera a); 
	− 2.790.689,43 euro per le attività di cui alle lettere b) + c). 
	La Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N. 4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19, in favore della Regione Puglia. Tale somma è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 
	Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 532/2018, si ritiene opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualità (Deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013, 2412/2014, 306/2016, 1504/2016), predisporre uno strumento regionale regolante la programmazione e le modalità di accesso ai contributi di che trattasi. 
	Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC 532/2018, le cui relative funzioni sono in capo alla Sezione Protezione Civile -Servizio Gestione delle emergenze sismiche (così come esplicitate con Determina Dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione n. 997 del 23/12/2016), il presente atto verrà trasmesso alla competente Sezione di Protezione Civile per gli adempimenti di competenza e lo svolgimento delle relative attività. 
	Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a € 2.790.689,43 per gli interventi di cui alle lett. b) e c), atteso che l’Ordinanza 532/2018 stabilisce: − all’art. 2 co. 6 che le Regioni possono attivare i contributi per gli edifìci privati di cui al punto c) in misura minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale; 
	− all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifìci scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 40% del finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo destinato dalle Regioni agli interventi sugli edifìci privati, con priorità per quegli edifìci che nei piani di emergenza 
	di protezione civile ospitano funzioni strategiche; 
	− all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalità informatiche 
	o con l’ausilio di specifiche professionalità, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le Regioni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata. 
	Pertanto le risorse vengono così ripartite: 
	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli  di interesse strategico, delle la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro; 
	edifìci
	opere infrastrutturali 
	di proprietà pubblica 

	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 875.000,00 euro; 
	di edifici scolastici pubblici 

	Ł interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, dì demolizione e ricostruzione di di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 
	edifìci privati 

	Ł oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7 OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro. 
	INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE 0 DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE  di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) OCDPC 532/2018 I criteri e le modalità di assegnazione dei contributi retativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 co. 1 lett. b) OCDPC 532/2018 per un importo complessivo di 2.195.000,00 euro (di cui € 1.320.000,00 per gli edifìci e opere strategiche o rilevanti ed € 875.000,00 per gli edifìci scolastici pubblici) sono specificati nell
	DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 0 RILEVANTI ED EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI

	massima al suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, la Giunta Regionale provvederà ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici scolastici. 
	INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO 0, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI  (art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 532/2018); Atteso che sono in corso di svolgimento le attività relative alle precedenti annualità nell’ambito dello stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene opportuno rimandare ad un prossimo provvedimento regionale l’approvazione dei criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui all’art. 2 co. 1 tett. c) OCDPC 53
	EDIFICI PRIVATI

	Visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come Integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 dì approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ritenuto di dover provvedere alla regolarizzazione dell’entrata, pari complessivamente ad € 3.145.407,19, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. II. Il presente provvedimento comportala variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 approvato con L.R. n. 67/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 2 Entrata di tipo non ricorrente 
	Variazione di bilancio 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	65.07 
	65.07 
	2033854 
	TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE STATEGICHE - OPCM N, 3907 DEL 13.11.2010 
	2.101.1 
	E 2.01.01.01.003 
	+ 3.145.407,19 


	Si di € 3.145.407,19 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con l’emanazione del Decreto del Capo della Protezione Civile del 9 agosto 2018 che assegna quota parte dell’annualità 2016 
	accerta l’entrata 

	del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 12 luglio 2018. n. 532. L’accertamento dell’entrata è effettuato ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001, dell’art. 53 del D.Lgs. 118/2011 e di quanto previsto al punto 3.6 lett. 
	b) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . Tale somma è pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 
	ss.mm.ii

	− Debitore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 Tipo di spesa: non ricorrente 
	Variazione di bilancio 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 

	42.7 
	42.7 
	511046 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA 
	9.1.1 
	U 1.04.01.02 
	+ € 354.717,76 

	65.7 
	65.7 
	511047 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART, 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 
	9.1.2 
	U 2.03.01.02 
	+ € 2.195.000,00 

	65.7 
	65.7 
	511048 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI 
	9.1.2 
	U 2.03.01.02 
	+ € 560.000,00 

	65.7 
	65.7 
	511049 
	FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
	9.1.1 
	U 1.03.02.10 
	+ € 35.689.43 


	La spesa di cui ai presente provvedimento, verrà successivamente impegnata, per il solo cap. 511046 con determinazione dirigenziale della Sezione Protezione Civile, e per i restanti capitoli con determinazione dirigenziale della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico - Servizio Sismico. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97; 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle risorse messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23/07/2018) nell’ambito del Fondo per la prevenzione del rischio sismico di cui 
	all’art.11
	 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa; 

	− di stabilire, , n.77 -annualità 2016 alla luce dell’OCDPC 532/2018 e DPCM 9 agosto 2018 è così determinata: 
	quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 
	24.06.09

	1. 
	1. 
	1. 
	indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 532/2018), per un importo complessivo di 354.717,76 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dall’OCDPC 532/2018 -annualità 2016; 

	2. 
	2. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 Iett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 1.320.000,00 euro;

	3. 
	3. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 875.000,00 euro; 

	4. 
	4. 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 

	5. 
	5. 
	oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 6 OCDPC 532/2018) per un importo complessivo di 35.689,43 euro; 


	− di approvare, per gli Interventi di cui ai punti 2. e 3., i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi contenuti nell’ALLEGATO “A”, che forma parte integrante del presente provvedimento; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, così come dettagliate nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento, ai sensi degli artt. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011; 
	− di accertare l’entrata di € 3.145.407,19, pervenuta alla Tesoreria regionale con provvisorio di entrata 
	n. 10028 del 22/10/2018, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vincolata disposta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 -GURI n. 169 del 23/07/2018 e Decreto Capo Dipartimento Protezione Civile del 09/08/2018 - GURI n. 224 del 26/09/2018); 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio, anch’esso parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di dare mandato ai Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’approvazione della presente deliberazione, l’allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui al punto 4.; 
	− di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Protezione Civile per gli adempimenti di competenza relativi alle indagini di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 Iett. a) OCDPC 532/2018, per un importo complessivo di 354.717,76 euro, dando atto che il Dirigente della Sezione Protezione Civile procederà con propri atti dirigenziali ad assumere impegni di spesa e ad effettuare le relative liquidazioni; 
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico, nell’ambito delle attività relative agli interventi strutturali pubblici e privati (di cui ai punti 2. 3.4. e 5.) ad attivare le procedure di attuazione dell’Ordinanza 532/2018 e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettuare liquidazioni con propri atti dirigenziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1993 
	Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito, con modificazioni dalla L. n.124/2013 - Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli – annualità 2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	VISTI: 
	− il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124; − in particolare il comma 5 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 102 del 2013 che ha istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 
	− la nota prot. 0008028 del 03/08/2018 con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -Direzione Generale per la Condizione Abitativa -ha comunicato che l’Ufficio Centrale di Bilancio in data 31 luglio 2018 ha provveduto al pagamento a favore delle regioni sui relativi conto correnti di tesoreria della quota parte spettante a valere sulla disponibilità relativa al riparto dell’annualità 2018, effettuato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con nota prot. AOO_116/13880 del 06/09/2018, ha comunicato che, con provvisorio di entrata 
	n. 7374/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento dell’importo di € 2.298.245,30 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con la seguente causale “Fondo inquilini morosi - riparto 2018”. 
	− con la medesima nota il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato, inoltre, di aver incassato l’importo di € 2.298.245,30 con reversale d’incasso n. 25071/18 imputata al capitolo di entrata 2034711/2018 privo di stanziamento. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”; RILEVATO che , comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le vari
	l’art.51

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.LGS. n. 118/2011, la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29.12.2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con D.G.R. n. 38/2018, con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma complessiva di € 2.298.245,30 -fondi a destinazione vincolata -Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, converti
	BILANCIO VINCOLATO ENTRATA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI ENTRATA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	2034711 
	Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Interventi di cui all’art.6, comma 5, D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L n.124/2013 
	2.01.01.01.001 
	+€ 2.298.245,30 


	SPESA 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PDCF 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza e Cassa 

	65.11 
	65.11 
	411194 
	Contributi ai Comuni per il sostegno alla morosità incolpevole. Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L. n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013 
	12.06.01 
	1.04.01.02 
	+€ 2.298.245,30 


	Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2018 mediante l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata 2034711 e della spesa Cap. 411194, sia in termini di competenza che di cassa, della somma di € 2.298.245,30 -fondi a destinazione vincolata -Interventi di cui all’art.6, comma 5, del D.L n.102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.124/2013; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali, 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1994 
	revisione del LOTTO A del P. di L. 196/1996 relativo alla Maglia n.46 del vigente P.R.G. Soggetti proponenti: Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l.. 
	Comune di Bari. Proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la 

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e Politiche Abitative, prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanìstica Regionale, riferisce quanto segue. 
	Come risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio, con istanza acquisita al prot. n.204480 del 08.09.2016 il Sindaco di Bari chiedeva al Presidente della Giunta Regionale la sottoscrizione della proposta di Accordo di Programma (AdiP), finalizzata alla revisione del solo Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013, presentata nella sua formulazione
	Con la stessa nota sindacale si precisava quanto segue (testualmente): 
	“Premesso che: 
	Ł con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 21.09.2010 è stato adottato, ai sensi della Lr. n.56/19S0. il «Piano di Lottizzazione n.196/96, concernente i suoli siti in Bari, compresi tra la via Amendola, Strada di PRG (c.d. III Mediana Bis), Verde di quartiere ed Aree per Attrezzature Universitarie», tipizzati dal vigente P.R.G. -approvato con D.P.G.R. n.1475 del 08.07.1976 - ad “Attività Terziarie”, disciplinate dall’art. 39 delle NTA; 
	Ł di seguito il Piano di Lottizzazione ha acquisito: 
	− della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le opere di urbanizzazione secondaria della sistemazione delle aree a standard della residenza, relative al restauro del verde storico (nota prot. n.2569 del 10.04.2008); 
	parere preliminare 

	−  al PAI rilasciato dall’Autorità di Bacino della Puglia (nota prot. n.4529 del 09.05.2008) − ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. dell’Ufficio regionale dell’ex Genio Civile (nota prot. n.11226/2010); − con determinazione dirigenziale dell’Ufficio regionale VAS n.20 
	parere di conformità
	parere favorevole 
	provvedimento di esclusione dalla procedura di VAS 

	del 16.01.2009; −  n.25/2011 dei 09.09.2011; − 
	parere favorevole condizionato del CUR
	parere paesaggistico favorevole
	, giusta D.G.R n. 2580 del 22.11.2011, ai sensi del punto 5.03 dell’art.1.03 delle NTA 

	del P.U.T.T./p, “fermo restando per gli interventi esecutivi delle opere previste di dotarsi di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/04 prima del rilascio del permesso a costruire”; 
	− con deliberazione di Giunta comunale n. 540 dei 26.09.2012, il PdL è stato approvato in via definitiva, dando atto, in attuazione della D.G.C. n.142 del 10.07.2012 (Procedimento per l’esecuzione della seguente opero pubblica: allargamento e sistemazione di via Amendola nel tratto compreso tra via Conte Giusso e via Omodeo. Accordo per cessione aree in favore del Comune di Bari con le Società INED s.r.l. e EFFETRE s.r.l.) della cessione da parte dei proponenti -in sede di convenzionamento -delle aree inter
	Ł il PdiL approvato si articola in due Lotti, A e 6, organizzati su n. 5 Unità Progettuali organizzate su una superficie totale di Maglia di 48.812,00 mq, per una Volumetria complessiva di 215.218,03 mc, inferiore a quella massima ammissibile, secondo l’IFT di 5 mc/mq, di 244.060 mc, di cui: 
	− 97.423,53 mc di Volume Residenziale (45,27% del totale in coerenza all’art. 39 delle NTA del PRG); − 117.794,50 mc di Volume Terziario (restante 54,73%); Ł in data 16.12.2013 il Piano è stato convenzionato; Ł con nota acquisita al prot. n.316435 in data 29.12.2015, e con successiva integrazione del 18.03.2016 prot. n.66345, le 
	Società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l. hanno presentato una proposta di Accordo di Programma (AdiP) relativa alla revisione del solo Lotto A; Ł sulla base degli elaborati scritto-grafici forniti e dell’istruttoria tecnica condotta dal Settore Pianificazione del Territorio 
	— PRG, il Coordinamento Tecnico Interno della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata si è espresso favorevolmente sulla proposta di Accordo di Programma nella seduta del 05.04.2016. 
	Considerato che la proposta di AdiP, in variante al PdiL approvato, è finalizzata alla riduzione delle volumetrie per oltre 40.000 mc, al miglioramento dell'impatto architettonico e urbano di via Amendola e al miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta, attraverso l'allineamento delle richieste di mercato con l'offerta, e in deroga alle previsioni dello strumento urbanistico vigente richiede la possibilità: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di convertire gran parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

	2. 
	2. 
	di reperire parte delle maggiori "Aree a standard della residenza" occorrenti al di fuori del Lotto A, in un'area limitrofa, attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 

	3. 
	3. 
	D.Lgs. n. 267/2000 offrendo come beneficio per la P.A. la realizzazione di un parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P.Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere previste hanno un importo complessivo dí € 863.000,00. 
	di realizzare tale variazione al PdiL secondo l'art.34 del 



	Inoltre, con nota prot. n. 173650 del 22.07.2016, i Soggetti proponenti, ad integrazione dell'impegno a realizzare l'opera pubblica sopra citata, hanno comunicato il proprio ulteriore impegno a cedere a titolo gratuito ai Comune di Bari per le finalità pubbliche ritenute opportune, un locale di superficie lorda, al piano terra dell'Unità Progettuale n. 2, funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, di superficie lorda chiusa di 116,50 mq, avente un valore commerciale stim
	modulo procedimentale di cui all'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
	dalpuntodivistaurbanisticoI'AdiP: 

	 
	 
	 
	prevede un bilancio volumetrico in minus per oltre 40.000 mc, con la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del PRG.; 

	 
	 
	prevede un IFT pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", e risulta coerente con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG); 

	 
	 
	seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della I.r. n.16/2014, risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art. 2 della citata I.r. n. 16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. n. 31 del 18.06.2015; 


	dalpuntodivistadell'impattourbanoepaesaggisticol'AdiP: 
	dalpuntodivistadell'impattourbanoepaesaggisticol'AdiP: 

	 prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco di Villa Bonomo; 
	 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa di Villa Bonomo, in termini di percettibilità, possibilità di fruizione pubblica ed accessibilità. 
	dalpuntodivistadelbeneficiopubblicol'AdiPprevede: 
	dalpuntodivistadelbeneficiopubblicol'AdiPprevede: 

	 
	 
	 
	la realizzazione di un'opera pubblica a totale carico dei proponenti, per complessivi € 863.000,00, finalizzata al miglioramento delle condizioni di mobilità e traffico, in vista dell'allargamento di via Amendola, attraverso l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto, oltre a sistemazioni stradali di aree di proprietà comunale; 

	 
	 
	l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo; 

	 
	 
	 
	la cessione a titolo gratuito al Comune di Bari di un locale a realizzarsi posto a piano terra nell'ambito della Unità Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, completo di impianto idrico fognante ed elettrico nel rispetto della normativa vigente del valore commerciale di € 268.000,00 che il Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche. 

	Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato delle opere sub a) e b) è circa il 64,76%, che integrato con la ulteriore cessione a titolo gratuito di un locale funzionalmente connesso al parco di Villa Bonomo ed ai parcheggi di pertinenza, per un valore commerciale stimato in €268.000,00 (sub c)) si incrementa all’85,00%. Ciò premesso e visti: 

	 
	 
	n. 267/2000 e s.m.i.; 
	l'art.34 del d.Lgs. 


	 
	 
	L.n.241/1990 e sm.i.; 
	l'art.14 della 


	 
	 
	la L.r. n.44/2012 e s.m.i.; 

	 
	 
	il R.R. n.18/2013 e s.m.i.; si chiede ai sensi del d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. la sottoscrizione di apposito accordo di programma relativo all'iniziativa. In particolare, ai sensi del comma 3°, si richiede la convocazione di conferenza tra i rappresentanti delle amministrazioni individuate nell'elenco allegato alla presente, da tenersi presso l'Assessorato regionale alla Pianificazione territoriale, alla via G. Gentile, 52 (Bari), nella data che il citato Assessorato avrà cura di fornire alla Ripartizione U
	 dell’art.34
	la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata provvederà a richiedere, 
	c) della Lr. n.44/2012 e s.m.i. ed attivare la consultazione di cui alla procedura
	di integrare il procedimento di AdP con le valutazioni ambientali, ai sensi dell'art.17 co.4 lett. 

	-
	di VAS -Valutazione Ambientale Strategica. 
	-


	 
	 
	il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, è stato escluso dalla procedura di VAS con determinazione dirigenziale dell'Ufficio regionale VAS n.20 del 16.01.2009; 

	 
	 
	la proposta di AdP risulta inquadrabile, ai sensi dell'art. 6 punto 1, lett. b) del R.R. n. 18/2013 e s.m.i., come "strumento attuativo che interessa aree oggetto di modifiche ai piani urbanistici generali, già sottoposte a VAS o a verifica" da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata con il ricorso al modulo procedimentale previsto al comma 2 all'art. 6; 

	 
	 
	il PdiL, di cui la presente proposta costituisce modifica, ha acquisito parere paesaggistico favorevole, giusta D.G.R. n. 2580 del 22.11.2011, P.U.T.T./p.; 
	 ai sensi del punto 5.03 dell'art.1.03 delle IUTA del previgente


	 
	 
	per la proposta di AdiP si richiede parere di compatibilità paesaggistica, ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR, da rendersi nell'ambito della procedura di VAS. (…).” 


	Nell’istanza sindacale innanzi integralmente riportata, veniva allegato l’elenco dei Soggetti, Enti/Istituzioni da convocare in sede di Conferenza di Servizi, anche in qualità di Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) per la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
	Con nota prot. n.72489 del 24.03.2017 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla Regione Puglia di attivare un esame preliminare dell’iniziativa ai fini della convocazione della Conferenza di Servizi e contestuale attivazione della procedura di VAS relativa al caso di specie (verifica di assoggettabilità a VAS semplificata). 
	Con nota prot. n.98747 del 21.04.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali – in qualità di Autorità Competente per la VAS -provvedeva ad integrare l’elenco dei SCMA ai fini della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS semplificata, dando avvio del procedimento. 
	Con provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 la Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali determinava “di escludere l’”Accordo di Programma per la revisione del Lotto A del PdL n.196/1995 relativo alla maglia 46 del vigente PRG nel comune di Bari” dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e secondo le condizioni, raccomandazioni e buone pratiche indicate nel provvedimento medesimo, che è stato notificato dalla Ripartizione Urbanistica ed E
	 ss.mm.ii.”

	In data 14.07.2017 si teneva il tavolo tecnico istruttorio presso gli uffici della Regione Puglia, di cui si riporta la sintesi del verbale agli atti: “ (…) Il Direttore di Dipartimento ing. Barbara Valenzano, aprendo i lavori, evidenzia che l'odierna riunione è stata convocata per valutare preliminarmente, sulla scorta della documentazione in atti -trasmessa dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari con nota n. 122792 del 22.05.2017, la possibilità di attivare la procedura ex ar
	progettuale. L'ing. Pompeo Colacicco del Comune di Bari introduce l'argomento (….). I rappresentanti del Comune di Bari sottolineano che la proposta di AdiP prevede, rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico generale vigente per le aree oggetto di edificazione, una diminuzione della volumetria complessiva originariamente prevista da una precedente soluzione progettuale di Piano di lottizzazione regolarmente approvato con delibera di G.C. n.540 del 26/09/2012 e convenzionato in data 16/12/2013; in
	-

	 26.635 mq facenti capo ad INED SRL/Effetre srl e Ditta Borrelli;  10.606 mq facenti capo a Villa Magda srl;  11.571 mq facenti capo a Ditta Chirico. Su di essa il Pdil sviluppa una Volumetria compressiva pari a 215.218,03 mc, inferiori a quella massima ammissibile, secondo l'iftdi 
	mc/mq, pari a 244.060 mc (48.812,00 mq x 5 mc/mq) di cui:  97.423,53 mc di volume residenziale (pari al 45,27 % ed inferiore alla soglia del 50% stabilita come valore massimo  
	dall'art.39 delle NTA); 
	117. 794,50 mc di volume terziario (parialrestante 54,73%).Il carico urbanistico residenziale èpari a 974 nuoviabitanti. 

	La nuova soluzione progettuale proposta ed oggetto di richiesta di A.di P. relativo al solo Lotto A prevede una riduzione della volumetria precedentemente assentita dal PdL: la nuova minore Volumetria del LOTTO A, preesistenze comprese, è pari a 152.429,05 (<192.530 mc del PdL approvato) suddivisa in: 
	VOLUME RESIDENZIALE LOTTO A: 142.366,00 mc VOLUME TERZIARIO LOTTO A: 10.063,05 mc Rispetto agli abitanti insediabili del Pdil approvato (pari a 974 abitanti insediabili) la proposta di AdP prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 471 abitanti per un totale di 1.445. 
	In proposito, il Direttore Ing. Barbara Valenzano evidenzia che la soluzione progettuale, oggetto di proposta di AdiP, comporta di fatto una variante allo strumento urbanistico generale vigente, pertanto è necessario integrare gli atti trasmessi con un'analisi socio/economica che verifichi nel dettaglio -ed in base all'esigenza effettivamente espressa dal contesto territoriale di riferimento il fabbisogno abitativo necessario e quello, invece, da destinare a terziario-direzionale. Ovvero dovrà essere oggett
	proposta in esame di fatto si sostanzia in una modifica delle previsioni di P.R.G. per la maglia interessata la cui originaria destinazione "terziario-direzionale" viene mutata in "residenziale" (con minima volumetria che mantiene l'originaria destinazione) con evidenti effetti di variante alla zonizzazione urbanistica cosi come definita dal P.R.G. vigente. Detta variante, dovrà essere opportunamente valutata da parte dell'Amministrazione Comunale in rapporto/relazione ad altre eventuali richieste analoghe 
	 VOLUME RESIDENZIALE 142.366 mc 73% del volume del PdiL;  VOLUME TERZIARIO 10.063,05 5,23% del volume del PdiL;  VOLUME RINUNCIARIO 40.100,95 20% del volume del PdiL. 
	I rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'accordo è stata formulata anche richiesta di attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualità di Autorità Competente, ha già avviato con nota prot. A00089/19.04.2017n.3858. (…) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di valutare l'AdiP nella sua interezza, sarà comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione 
	I rappresentati del Comune di Bari evidenziano che con la richiesta di sottoscrizione dell'accordo è stata formulata anche richiesta di attivazione del procedimento di VAS semplificata, che la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, in qualità di Autorità Competente, ha già avviato con nota prot. A00089/19.04.2017n.3858. (…) L'ing. Barbara Valenzano ribadisce che, al fine di valutare l'AdiP nella sua interezza, sarà comunque fondamentale individuare la tipologia delle opere di urbanizzazione 
	primaria e secondaria a farsi nonché dovrà essere definita la pianificazione dei costi delle opere pubbliche da porre a carico del privato e i tempi di realizzazione delle medesime che dovranno essere concluse in data certa. (…) A tal proposito, il prof. Caputi Jambrenghi, per quanto attiene alle opere di urbanizzazione, ricorda che sarà necessario convocare anche FS che nell'ambito d'intervento ha un progetto a realizzarsi che prevede la definizione di un corridoio urbanistico ferroviario. Coglie, inoltre,

	La documentazione integrativa in esito agli approfondimenti richiesti nel tavolo istruttorio del 14.07.2017, veniva depositata dai proponenti con note prot. n.255987 del 16.10.2017 “Relazione socio-economica Urbanistica ambientale -Settembre 2017” e n.290498 del 20.11.2017 “Relazione di compatibilità paesaggistica”. 
	Sempre con riferimento alle integrazioni documentali i proponenti, in esito alle risultanze del tavolo tecnico istruttorio, inviavano: 
	 
	 
	 
	il progetto definitivo delle ulteriori opere di urbanizzazione secondaria, interne alla maglia, che si determineranno con l'ampliamento del Parco Pubblico (DS Rei -Relazione tecnica specifica; Elaborati grafici da DS1 a DS12; DS.CM -Computo metrico estimativo — Quadro Economico), circostanziando opere ed importi relativi, costituenti un approfondimento necessario rispetto alla progettazione preliminare presentata ed allegata alla istanza sindacale prot. n.204480/2016; 

	 
	 
	il progetto definitivo per la sistemazione delle aree extramaglia (parcheggio e viabilità) fra via Tridente /via Sette, costituenti il beneficio pubblico connesso all'iniziativa (Elaborati graficiPD_01; PD_02; e Calcolo sommario della Spesa e Quadro tecnico Economico PD_03); 

	 
	 
	la relazione denominata "Pianificazione opere di Urbanizzazione e stima finanziaria Settembre 2017". 


	Nelle more della richiesta di Accordo di Programma sopra richiamato ed allo scopo di effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento, onde acquisire le intese, gli accordi, nulla osta o assensi comunque denominati relativi all’intervento in parola, il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari convocava, aiD.lvo n. 267/2000, la Conferenza di Servizi (presso la sede urbanistica regionale), per il giorno 27.02.2018 giusta nota prot. n
	 sensi dell’art.34 del 

	Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale, con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue: “(…) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del Comune d
	Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi, trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale, con nota comunale n. 96077 del 10.04.2018, si rilevava in sintesi quanto segue: “(…) Il geom. Loschiavo chiede se sono stati presi contatti con RFI ed ITALFERR per i chiarimenti necessari in ordine all'incidenza, in termini fisici e temporali, del c.d. “corridoio urbanistico" che interessa le aree da cedere a standard extramaglia: tanto al fine del corretto bilanciamento degli interessi e per tutela del Comune d
	inoltre, di precisare l'indice specifico della maglia in esito ad una eventuale conclusione positiva dell'accordo, in modo tale che non vi siano dubbi sull'assenza di residui/crediti di cubatura rispetto all'indice di fabbricabilità iniziale della maglia (5mc/mq). (…) Il geom. Loschiavo precisa che la portata della variante lungi dall'essere normativa (come asserito dai proponenti durante i lavori del tavolo)-per la maglia a destinazione specifica -è incidente sul dimensionamento globale: il DPP del Comune 

	Con nota prot. n.78817 del 21.03.2018, che si riporta integralmente di seguito, la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le richieste avanzate nella riunione di CdS del 27.02.2018 dal Servizio regionale Urbanistica per gli aspetti di competenza: “In merito alla verifica di dettaglio del bilancio della pianificazione vigente per le "zone per attività terziarie", il DPP del PUG ha operato "una stima quantitativa relativa alla città non attuata" indicando per ciascuna maglia "Io stato di attuazione e i
	Artifact
	I dati sopra riportati tengono già conto della contrazione delle volumetrie terziarie alla data di elaborazione del DPP, e infatti non riportano, in riferimento al quadrante sud est, alcune Maglie terziarie del "Piano Quaroni" già non attuate e/o non attuabili per vari ordini di ragioni, che in questa sede si ritiene di segnalare. 
	P
	Figure

	In particolare si tratta di maglie terziarie, la 59 e la 58, eliminate con l'approvazione della "Variante di adeguamento del PRG al PUTT/p" – ex art.16, co.10 della LR n.56/1980 e art. 5.06 delle NTA del PUTT/P intervenuta con DCC n.4 del 18.03.2014, definitivamente approvata con DGR n.2252 del 28.10.2014, le aree delle quali si sommano alla intervenuta "Variante al PRG vigente della destinazione di zona del sito Fibronit" (Maglia 29), approvata con DGR n.16 del 23.01.2007 e tipizzata a Verde di Quartiere: 
	-

	Artifact
	In considerazione di quanto sin qui esposto, si confermano le risultanze istruttorie già rese nelle precedenti relazioni.” 
	La seconda riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 23.03.2018 presso gli uffici regionali e durante la stessa venivano richiesti ulteriori approfondimenti da parte del Servizio regionale Urbanistica relativi alla permanenza del c.d. ‘corridoio urbanistico’ per le aree interessate dalle cessioni a standard extramaglia, giusto stralcio del Verbale che si riporta di seguito: 
	“(…) Preliminarmente la conferenza da atto dei contributi intervenuti dopo il 27.02 u.s. trasmessi ai soggetti convocati con nota prot. n. 73535 del 16.03.2018, oltre alla nota di AQP prot. n. 51291 del 23.02.2018: 
	-
	-
	-
	Nota al prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	-
	-
	Nota al prot. n.63341 del 07.03.2018 del Comando provinciale dei VV.FF. L'ing. Colacicco illustra il contenuto della nota prot. n. 78817 del 21.03.2018 resa a riscontro delle richieste avanzate nella precedente riunione di CdS e rinvia ai contenuti della stessa.(…) I rappresentanti della Regione, alla luce di quanto illustrato dall'ing. Colacicco, ritengono necessario che sia chiarito se nel caso in esame si è in presenza di una variante di destinazione di zona, come nel corso delle precedenti riunioni rile


	riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non 
	riferendosi alla propria nota n. 78817/2018 precisa che il DPP evidenzia un fabbisogno di 100.000 abitanti mentre il Piano Quaroni prevedeva una proiezione di crescita, al 2011, di ulteriori circa 300.000 abitanti. Altre valutazioni non 
	trovano evidenza negli atti già approvati in sede comunale. L'accordo di programma per sua natura è uno strumento straordinario. (…) L'ing. Colacicco ribadisce, con riferimento alla documentazione urbanistica disponibile ed approvata, che la "pianificazione del futuro" prevede ulteriori 100.000 abitanti rispetto alla condizione attuale così come previsto dal DPP del PUG. L'ing. Colacicco precisa, inoltre, che l'intervento ad approvarsi dovrà escludere qualsiasi ipotesi di volumetria residua. L'ing. Colacicc

	In esito alle risultanze della riunione di CdiS del 23.03.2018, i proponenti trasmettevano con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018, la “Relazione socio-economica urbanistica ambientale – Appendice”. 
	La terza riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 17.04.2018 presso gli uffici regionali e durante la stessa il Servizio regionale Urbanistica depositava agli atti della conferenza proprio promemoria/nota istruttoria a commento della citata “Relazione socio-economica urbanistica ambientale – Appendice”, con richiesta di approfondimenti agli Uffici comunali in relazione al riverbero di prescrizioni e indirizzi di tipo paesaggistico con riguardo all’intervento costituente in beneficio pubblico, giu
	“(…) Preliminarmente i rappresentanti del Comune di Bari evidenziano che sono intervenuti a seguito della riunione del 23 marzo us i contributi trasmessi agli Enti convocati con nota prot. n. 100292 del 13.04.2018, di seguito evidenziati: 
	Comunicazione 
	Comunicazione 
	Comunicazione 
	

	relativa alla valutazione paesaggistica con prescrizioni, di cui all'art. 96 co. 1 lett. c) delle NTA del PPTR (Parere di compatibilità paesaggistica) al prot. n.93990 del 09.04.2018 della Regione Puglia Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	Integrazione 
	Integrazione 
	

	prodotta dai proponenti con nota al prot. n.99860 del 12.04.2018 avente ad oggetto "Relazione 


	socio-urbanistica ambientale — Appendice".(…) Il dott. Maestri richiama i punti richiesti nella riunione del 23 marzo us ed evidenzia che è stata predisposta una nota allegata al presente verbale (AII.1), avente ad argomento:  Fabbisogno abitativo (né i proponenti né il Comune hanno dato riscontro a quanto richiesto dal Direttore di 
	Dipartimento, ing. Valenzano, nel corso del tavolo istruttorio del 14.07.2017).  In merito al dimensionamento riportato sull'Appendice predisposta dai proponenti non si ritiene giustificato 
	il parametro di riferimento adottato (0,05 abitanti a mq). Alla luce di tali considerazioni, la Relazione dei proponenti non appare coerente alle assunzioni sopra richiamate dai rappresentanti della Regione Puglia. In merito all'assenza del parere di compatibilità tecnica da parte di RFI e atteso la permanenza del vincolo di natura urbanistica, sulle aree in questione si ritiene che non sia consentita la destinazione a standard, risultando, quindi, le stesse insufficienti in rapporto all'incremento della po
	-in merito all'appendice non si conoscono le valutazioni del Comune e non si comprende quali sono i parametri utilizzati per la valutazione dei decrementi/incrementi previsti/dichiarati; 
	-si richiede, inoltre, formalmente di acquisire valutazioni da parte dell'Amministrazione comunale, oltre alle valutazioni in ordine alle valutazioni paesaggistiche ossia come le stesse prescrizioni indicate hanno riverbero sulla progettazione presentata, sia per l'opera pubblica costituente il beneficio pubblico, sia per i fabbricati a realizzarsi. (…) L'ing. Colacicco precisa che in merito al parere di RFI, la Conferenza di Servizi è ancora aperta e la eventuale mancata formalizzazione del parere dell'ent
	Conferenza di Servizi medesima. Ad ogni buon conto il Consiglio comunale dovrà esprimersi in ordine alla proposta di accordo di programma con propria deliberazione. (…)” 
	Con nota prot. n.107421 del 20.04.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva alla Ripartizione comunale Infrastrutture Viabilità Opere Pubbliche (IVOP) il parere richiesto nella riunione del 17.04.2018. 
	Con nota prot. n.110581 del 24.04.2018 la Ripartizione Urbanistica inviava riscontro ed elementi utili ad RFI ed ITALFERR (di cui alle richieste via e-mail prot. n.109981 del 23.04.2018) in ordine alla part. n. 65 al fg. 41 interessata dal ‘corridoio urbanistico’, ai fini dell’espressione del parere di competenza; con nota acquisita al prot. n.115524 del 02.05.2018 i proponenti riscontravano il promemoria/nota istruttoria della Sezione Urbanistica regionale allegato al verbale del 17.04.2018. 
	Con nota prot. n.118725 del 04.05.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale riscontrava le richieste del Servizio regionale Urbanistica della riunione del 17.04.2018 per gli aspetti di competenza: 
	“Nella riunione di Conferenza di Servizi dello scorso 17 aprile i rappresentanti di codesta Sezione Urbanistica hanno richiesto alcuni ulteriori chiarimenti facendo riferimento, tra l’altro, al tavolo istruttorio del 14 luglio 2017. Nel merito si relaziona, per competenza, quanto segue. 
	1. Verifiche del fabbisogno abitativo e rapporti fra dati insediativi dell’AdiP e criteri del DPP per il dimensionamento del PUG 
	Preliminarmente si evidenzia che, in relazione al fabbisogno abitativo le valutazioni di competenza dell’Ufficio scrivente devono essere necessariamente condotte, per finalità strettamente urbanistiche, agli strumenti di governo ed uso del territorio vigenti (Piano Regolatore Generale e piani attuativi approvati) nonché alle linee programmatiche ed agli indirizzi forniti dall’Amministrazione con il DPP del PUG. Con riferimento ai rapporti fra le previsioni del PRG e le ipotesi dell’Accordo deve rimarcarsi c
	Artifact
	Sotto tale profilo, pertanto, il bilancio dello sviluppo residenziale in riferimento alle Maglie terziarie nel quadrante di riferimento, valutato nell’ambito della programmazione territoriale e della gestione del vigente PRG, si chiude con un decremento in termini di popolazione da insediare anche includendo le previsioni della proposta di Accordo. Inoltre, per quanto attiene al DPP del PUG si ribadisce che anche questo strumento di programmazione dell’Ente contempla “una stima quantitativa relativa alla ci
	Artifact
	Inoltre, sempre in ordine alla coerenza della proposta di AdP con le linee programmatiche e gli indirizzi forniti dall’Amministrazione comunale, si segnala quanto di seguito. 
	 Con deliberazione di Giunta comunale n.284 del 27.04.2015, avente ad oggetto “INDIRIZZI RELATIVI ALLE “ZONE PER ATTIVITÀ TERZIARIE” DI CUI ALL’ART. 39 DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE”, l’Amministrazione comunale ha preso atto che “[…] si sono verificati numerosi problemi attuativi, nelle aree destinate a terziario di cui all’art. 39 del PRG, imputabili alla rigidità delle prescrizioni normative, che prevedono l’obbligo che la residenza non superi la misura massima del 50% 
	all’art.39

	PUG, sia necessario affrontare le questioni legate al sovradimensionamento, alla rigidità delle previsioni e alle difficoltà attuative delle maglie del terziario direzionale lasciata aperte dal vecchio piano”. 
	 Con successiva deliberazione di Consiglio comunale n.31 del 18.06.2015, avente ad oggetto “MUTAMENTI DI DESTINAZIONE D'USO IN ATTUAZIONE DELL'ART.2 L.R. N.16/2014”, l’Amministrazione comunale rilevando la possibilità per i Comuni di “consentire mutamenti di destinazione d’uso degli immobili legittimamente edificati alla data di entrata in vigore della citata legge regionale, con o senza opere edilizie, non comportanti incrementi volumetrici eccedenti le previsioni dello strumento urbanistico vigente … acc
	Il provvedimento fa specificamente salva la riserva “mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale di ulteriori successive integrazioni delle aree, come disposto dall’art. 2 della L.R. n. 16/2014, previa verifica della compatibilità ambientale e della funzionalità urbanistica”. Con i successivi provvedimenti di indirizzo per il PUG, in coerenza con il DPP approvato, in particolare con il provvedimento giuntale n.565/2015, più volte richiamato in ambito istruttorio, e da ultimo con la DGC n.652 del 
	2. Considerazioni sugli prescrizioni e indirizzi della valutazione paesaggistica preordinata al parere ex art. 96 co. 1 lett.c) 
	In merito alla valutazione paesaggistica del Servizio regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggistica, intervenuto con nota rif. A00145/09/04/18 n.2930, al prot. n.933990 del 09.04.2018, si evidenzia che nella fase attuativa e del rilascio dei titoli abilitativi, il Comune di Bari è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la corrispondenza di quanto progettato a prescrizioni e indirizzi. Precisamente in merito al riverbero delle prescrizioni relative: 
	 
	 
	 
	alla sistemazione del parcheggio su via P. Sette (punto primo, pag.5), costituente il beneficio pubblico connesso all’iniziativa, l’Ufficio scrivente ha inviato apposita comunicazione per l’espressione del parere definitivo la Ripartizione comunale IVOP, prot. n. 107421 del 20.04.2018, inviata per conoscenza alla Sezione regionale Urbanistica, di cui si attende riscontro nei termini di conclusione della Conferenza di servizi, salve previsioni surrogatorie di Legge in caso di mancato riscontro; 

	 
	 
	alle caratteristiche dei materiali e della dotazione vegetale dei parcheggi pubblici e privati (punto secondo, pag.5) si rappresenta che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire per le urbanizzazioni, sulla base del PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p. L’incremento del numero di essenze arboree e/o arbustive da allocare dovrà, compatibilmente con la prescrizione, essere verificato in coerenza con i sesti di impianto adeguati alle es

	 
	 
	alle recinzioni (punto terzo, pag.5) si evidenzia che le stesse sono verificate in sede di rilascio di permessi di costruire in conformità con il PdiL approvato e munito di parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/p; 

	 
	 
	ai corpi illuminanti per la pubblica illuminazione (punto quarto, pag.5) si segnala che trattasi di adempimento obbligatorio ai fini del rilascio del titolo abilitativo previsto dalla L.R. n.15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”; 

	 
	 
	 
	alle caratteristiche dei corpi di fabbrica (punto quinto, pag.5) si evidenzia che gli stessi sono coerenti con il parere paesaggistico rilasciato ex art. 5.03 nelle NTA del PUTT/p, recepito in sede di approvazione del PdiL, sulla base del quale il Comune di Bari, sta rilasciando i titoli abilitativi. 

	In ordine agli indirizzi, si precisa che in merito a: 

	 
	 
	sistemi di raccolta e reti (indirizzo primo, pag.5); 

	 
	 
	sistemi di miglioramento del microclima e della vivibilità degli esterni (indirizzo secondo, pag.5); il Settore Sportello Unico per l'Edilizia è tenuto a verificare, nel dettaglio, in relazione alle proprie competenze, la corrispondenza di quanto progettato in sede di rilascio di titolo abilitativo. In merito, infine alle garanzie di limitazione degli impatti in fase di cantiere, richieste nel provvedimento prot. A00145/09/04/18 n. 2930, il Settore SUE, in sede di rilascio di permesso di costruire, richiede

	 
	 
	richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici -Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR n.380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; 

	 
	 
	contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; 

	 
	 
	riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al prot. n. 115524 del 02.05.2018.” 


	La quarta riunione di Conferenza di Servizi si svolgeva in data 04.05.2018 presso gli uffici regionali, giusta verbale in atti per come di seguito riportato: 
	“(…) Preliminarmente l’ing. Colacicco produce copia della nota prot. n.118725 del 04.05.2018 che fornisce i chiarimenti richiesti nella riunione dello scorso 17 aprile dalla Sezione Urbanistica regionale, alla quale sono allegati i contributi trasmessi di seguito richiamati: 
	-
	-
	-
	 richiesta della Sezione Regionale Lavori Pubblici - Servizio Autorità Idrica, per il rilascio del parere ex art. 89 del DPR 

	n. 
	n. 
	380/2001, rif. AOO_064/PROT 26.04.2018 – 0006681, al prot. comunale n.113568 del 27.04.2018; -contributo dello SPESAL al prot. n.113578 del 27.04.2018; -riscontro dei Proponenti in ordine alla nota di codesta Sezione Urbanistica, allegata al verbale del 17.04.2018, al prot. n. 115524 del 02.05.2018; e rinvia pertanto a quanto ivi contenuto. L’ing. Colacicco evidenzia, richiamando la nota, la coerenza della proposta di AdiP con lo strumento urbanistico vigente così come attuato dall’Amministrazione. Evidenzi


	Il dott. Maestri chiede al Comune se ritiene il caso di ratificare la individuazione di questa alternativa localizzativa specificata dal professore Caputi Jambrenghi. L’ing. Colacicco con riferimento alla norma di cui alla conferenza ritiene di dover attendere il parere di RFI tenendo conto che, agli atti, è già presente l’alternativa rappresentata dalla monetizzazione e acquisisce l’ulteriore possibilità prospettata dal proponente sulla diversa localizzazione di aree idonee a standard. Le valutazioni, in m
	Con nota prot. n.123184 del 10.05.2018 i proponenti trasmettevano integrazioni per l’espressione del citato parere ex art.89 del DPR n.380/2001 e s.m.i. da parte del Servizio regionale LL. PP.. 
	Con nota al prot. n.128221 del 15.05.2018 la RFI inviava il proprio parere di competenza sull’iniziativa rappresentando, per la particella n.65 al fg.41 da cedere a standard urbanistici, che “Il progetto approvato prevede l’utilizzo di tale area per l’installazione di un campo di cantiere base “CB01 Le Noci”. Pertanto, ancorché non sia prevista la realizzazione di opere, è necessario che tale area resti disponibile all’accesso sino all’ultimazione dei lavori di realizzazione della variante di tracciato ferr
	La quinta riunione di Conferenza di Servizi si teneva in data 18.05.2018 presso gli uffici regionali. 
	Durante la stessa, giusta Verbale in atti: 
	-la Conferenza prendeva atto della citata comunicazione di RFI (prot. n.128221/2018) e delle criticità rappresentate dall’introduzione di un’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extra maglia, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata riteneva necessario procedere ad un supplemento istruttorio con riserva di riconvocazione della Conferenza di Servizi successivamente alle determinazione della stessa Amministrazione; 
	-in merito a tali criticità il proponente si riservava di precisare proposte alternative di 
	individuazione/monetizzazione degli standard; -la Sezione Urbanistica regionale si riservava “di definire l’istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo le valutazioni dell’Amministrazione comunale a seguito delle proposte formulate dal soggetto attuatore”; 
	- la Conferenza dava atto della sospensione dei lavori nelle more degli incombenti istruttori evidenziati come da stralcio del verbale. 
	“(…) Ciò premesso, la Conferenza di Servizi prende atto: 
	 
	 
	 
	della assenza del parere del MIBACT-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 

	 
	 
	dell'assenza del parere AdB Puglia; 

	 
	 
	della assenza del parere della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	della assenza del parere della Sezione Urbanistica regionale; 

	 
	 
	del sopracitato parere di RFI al prot. n.128221 del 15.05.2018. 


	L'ing. Colacicco, rilevato che la nota di RFI introduce nei fatti un'inibizione temporanea all'uso per le aree da 
	cedere a standard extra maglia (particella n.65 al fg.41) di cui trattasi senza identificarne un termine di durata, 
	ritiene necessario procedere, in ambito dell'Amministrazione comunale, a un supplemento istruttorio e, 
	conseguentemente si riserva di riconvocare la conferenza di Servizi ad un momento successivo alle determinazione in merito della stessa Amministrazione. Il proponente si riserva di precisare le proposte alternative di individuazione/monetizzazione degli standard, rispetto alle quali ha già manifestato disponibilità nelle precedenti sedute di conferenza di servizi. Il Dott. Maestri, della Sezione Urbanistica regionale, si riserva di definire l'istruttoria amministrativa relativa alla proposta di accordo dopo
	Con nota prot. n.136536 del 22.05.2018 i proponenti formalizzavano propria proposta alternativa in ordine alle aree da cedere a standard urbanistici extramaglia. 
	Con specifica interlocuzione con RFI s.p.a. prot. n.138406 del 23.05.2018, la Ripartizione Urbanistica comunale chiedeva chiarimenti sulla durata temporale della necessaria disponibilità di accesso all’area a standard extramaglia. 
	Con nota pec al prot. n.138914 del 23.05.2018 RFI s.p.a. comunicava lo stato del procedimento ed il termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023. 
	Con nota prot. n.150469 del 05.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale, effettuate le verifiche di competenza e redatto l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018, nel quale si determinava sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, chiedeva al Sindaco “di condividerne i contenuti e delegare lo scrivente a rappresentare l’Amministrazione comunale nella riunione di conferenza di servizi decisoria”. 
	Con proprio atto prot. n.161465 del 14.06.2018 il Sindaco delegava il Direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata comunale, ai sensi dell’art.14-ter comma 5 della L.n.241/1990 e s.m.i., a partecipare e rappresentare il Comune di Bari alla Conferenza di Servizi decisoria per la chiusura del procedimento autorizzandolo, altresì, a riportare l’istruttoria tecnica predisposta d’Ufficio, nell’ambito del procedimento per la sottoscrizione dell’ Accordo di Programma ai D.Lgs. 267/2000, ad esprimer
	sensi dell’art.34 del 
	 dell’art.34 del D. 

	Con nota prot. n.163861 del 18.06.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale convocava riunione conclusiva di Conferenza di Servizi decisoria -in forma simultanea e in modalità sincrona di cui all’art. 14-ter della L.n.241/1990. 
	La riunione di Conferenza di Servizi conclusiva decisoria si teneva presso gli uffici regionali in data 26.06.2018, come da Verbale di cui si riporta in stralcio la seguente parte: “L’ing. Colacicco precisa, a norma della L.241/1990, la necessità della formalizzazione da parte del Servizio Regionale Urbanistica di una valutazione definitiva, in linea tecnica, per il prosieguo dell’Ufficio comunale. I rappresentanti del soggetto proponente dichiarano la propria volontà di cedere comunque le aree già gravate 
	S. e pertanto la Conferenza medesima ritiene concluso il procedimento tecnico finalizzato al perfezionamento dell’Accordo di programma. L’ing. Colacicco, all’uopo individuato dal Sindaco giusta richiamata delega prot. n.161465/2018: 
	 
	 
	 
	alla luce degli esiti della presente riunione; 

	 
	 
	sulla base delle posizioni espresse dalle Amministrazioni partecipanti ovvero delle posizioni rappresentate in atti; 


	si riserva di emettere il provvedimento finale di conclusione positiva di Conferenza di Servizi con separato atto da notificare alle parti.” 
	Con nota prot. n.186127 del 10.07.2018 la Ripartizione Urbanistica comunale notificava alla Sezione Urbanistica regionale la determinazione dirigenziale di conclusione positiva della Conferenza di servizi, di cui al provvedimento n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018. 
	Ciò premesso, ed entrando nel merito della richiesta di Accordo di Programma si rappresenta quanto segue. 
	Come innanzi rappresentato, le società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., hanno presentato proposta di Accordo di Programma ai sensi del D.Lgs. n.267/2000, per la revisione del Lotto A del Piano di Lottizzazione della Maglia n.46 (ubicata in Via Amendola) rubricato al n.196/1996, organizzato su n.2 lotti (A e B), approvato definitivamente con DGC n.540 del 10.07.2012 e convenzionato in data 16.12.2013. 
	dell’art.34 

	La proposta in questione è finalizzata alla riduzione delle volumetrie previste dal PdiL per circa 
	38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al 
	38.000 mc, al miglioramento dell'impatto urbanistico-architettonico su via Amendola e al 
	contestuale miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta . Con riferimento agli aspetti urbanistici tale Accordo di Programma: 
	 
	 
	 
	 
	risulta coerente con gli indirizzi dell'A.C., che ha autorizzato, in applicazione dell'art.2 della citata 

	1.r. n.16/2014, il mutamento di destinazione d'uso per le "Zone per attività terziaria" e le "Aree di rinnovamento urbano a carattere terziario -direzionale di tipo B9", giusta deliberazione di C.C. 
	n.31 del 18.06.2015, seppur con riferimento ad immobili non edificati alla data di entrata in vigore della L.r. n.16/2014 e da ultimo con DGC n.652 del 06.10.2017; 

	 
	 
	comporta un bilancio volumetrico in minus per circa 38.000 mc rispetto alla volumetria prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996; 

	 
	 
	prevede la deroga alle percentuali di terziario/residenziale rispetto all'art. 39 delle NTA del vigente PRG; 

	 
	 
	prevede un IFT complessivo, desunto dalle relazioni allegate alla proposta di AdiP, pari a 3,96 mc/mq, a fronte dei 5 mc/mq delle "Zone per attività terziarie", in coerenza con gli indirizzi strategici dell'A.C., circa la riduzione del consumo di suolo e la razionalizzazione/diminuzione delle volumetrie realizzabili, giusta D.G.C. n.565 del 06.08.2015 "Indirizzi per il Piano Urbanistico Generale" (PUG); 



	Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico: 
	Con riferimento all’impatto urbano e paesaggistico: 
	 
	 
	 
	 
	prevede un miglioramento morfologico dell'intervento attraverso le riduzioni volumetriche quantitative e qualitative e l'ampliamento delle aree di sedime del parco pubblico di Villa Bonomo; 

	 opera nell'ottica della maggiore valorizzazione della testimonianza della stratificazione insediativa del parco di Villa Bonomo, in termini di fruizione pubblica ed accessibilità; 

	 
	 
	comporta un miglioramento del sistema locale di traffico e di sosta atteso sull’area. 


	Con riferimento al beneficio pubblico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prevede l'ulteriore ampliamento per oltre 3.000 mq del Parco pubblico di Villa Bonomo, con un incremento pari al 15% delle aree di sedime del parco medesimo, quale standard urbanistico; 

	b) 
	b) 
	prevede la realizzazione di un parcheggio, in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette, la sistemazione stradale della citata via P. Sette, in vista della riduzione di posti auto prevista per l'allargamento di via Amendola. Le opere proposte hanno un importo complessivo di €863.202,16, (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) come da documentazione 


	agli atti, e prevedono l'implementazione di n. 240 nuovi posti auto; 
	c) prevede la cessione a titolo gratuito di un locale al piano terra nell'ambito della Unità Progettuale n.2, con superficie lorda chiusa di 116,50 mq rifinito in ogni sua parte, da destinare a mini-appartamenti "uso foresteria" del valore commerciale di € 268.000,00 (ritenuto congruo dall’amministrazione comunale) che il Comune potrà utilizzare per finalità pubbliche. 
	Il rapporto Beneficio pubblico/Beneficio privato, per come riveniente dalla documentazione agli atti, risulta pari all'85,00%, in favore della Pubblica Amministrazione, tanto alla luce della ulteriore cessione di cui al punto sub c). 
	Con riferimento ai vantaggi per il Soggetto Proponente, la proposta di Accordo di Programma prevede: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di convertire parte della volumetria terziaria in residenziale rispetto al limite massimo del 50% previsto dall'art. 39 delle NTA del PRG; 

	2. 
	2. 
	di reperire parte delle maggiori "Aree a standard" occorrenti per i nuovi residenti insediati al di fuori del Lotto A, in un'area attualmente tipizzata a "Verde di Quartiere"; 


	Ad ogni buon conto si ritiene opportuno riportare di seguito il quadro di confronto tra il Piano di Lottizzazione n.196/1996 e la proposta di Accordo di Programma, riveniente dalla documentazione agli atti. 
	Piano di Lottizzazione n.196/1996 
	Piano di Lottizzazione n.196/1996 

	Volumi Volumi TOTALE LOTTO Unità Progettuali Residenziali Terziari VOLUMI (mc) (mc) (mc) Lotto A 
	UP1 26.205,00 4.171,50 UP2 68.815,00 1.210,00 UP3 -22.653,50 UP4 -69.190,00 
	Villa Borrelli -esistente 285,00 
	-

	Sommano Lotto A 95.305,00 49,50% 97.225,00 50,50% 
	192.530,00 
	Lotto B 
	UP5 -20.569,50 Villa Chirico -esistente 2.118,53 
	-

	Sommano Lotto B 2.118,53 9,34%% 20.569,50 90,66% 22.688,03 
	Sommano Lotto A + Lotto B 97.423,53 45,27% 117.794,50 54,73% 215.218,03 
	Artifact
	L’indice di fabbricabilità utilizzato è pari a 4,41 mc/mq, con un carico urbanistico residenziale di . 
	974 nuovi abitanti

	Proposta di Accordo di Programma 
	Proposta di Accordo di Programma 

	LOTTO Unità Progettuali Volumi Residenziali (mc) % Residenze Volumi Terziari (mc) % Terziario TOTALE VOLUMI (mc) Lotto A TOTALE LOTTO A 142.366,00 10.063,05 152.429,05 93,40% 6,60% Lotto B UP5 {=) 0,00 (=) 20.569,50 Villa Chirico -(=} 2.118,53 (=) 0,00 TOTALE LOTTO B 2.118,53 20.569,50 22.688,03 9,34% 90,66% TOTALI MAGLIA Volumi Residenzial i (mc) % Residenze Volumi Terziari (mc) % Terziario TOTALE VOLUMI (mc) 144.484,53 82,51% 30.632,55 17,49% 175.117,08 
	Artifact
	Rispetto agli abitanti insediabili del PdiL approvato (974 abitanti) la proposta di Accordo di programma prevede l'ulteriore carico insediativo residenziale di 
	471 abitanti a fronte di una riduzione del carico insediativo di tipo terziario pari a 1812 utenti, come riportato nella relazione socio -economica allegata al verbale della cds del 23.03.2018 

	Per quanto attiene alle aree per servizi, di cui al DM n.1444/1968, e alla luce delle risultanze istruttorie comunali agli atti, in ordine alla sostituzione della p.lla 65-foglio 41 (gravata per 3.170 mq dal vincolo del ‘corridoio urbanistico’) in luogo della p.lla 596-foglio 41 (3.228 mq), si rilevano i seguenti dati: 
	Aree per servizi alla residenza 
	Aree per servizi alla residenza 

	In considerazione del numero di abitanti insediabili (1.445) rivenienti dalla proposta di AdiP, le aree per servizi alla residenza -calcolate in ragione di 20 mq per ogni abitante, risultano: a) S1 = 18.963 mq b) S2 = 3.885 mq 
	c) S3 = 6.128 mq (2.900 mq + 3.228 mq) 
	Totale aree: 28.976 mq 
	Tali superfici sono reperite: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Confermando i 19.500 mq interni alla Maglia, destinati a parco pubblico; 

	b) 
	b) 
	Individuando 3.348 mq, interni alla Maglia e coincidenti con “il sedime della UP3 –che non sarà più realizzata e parte della UP4” che andranno ad ampliare il parco pubblico; per tale superficie è prevista la realizzazione di un parcheggio pertinenziale a servizio del parco e del verde di nuovo impianto; 

	c) 
	c) 
	Reperendo, in deroga al PRG, le ulteriori superfici occorrenti in un’area esterna alla maglia ed in particolare la p.lla 596-foglio 41 tipizzata nel vigente PRG “Verde di quartiere” 


	Aree per servizi del terziario 
	Aree per servizi del terziario 

	Sono calcolate in ragione di 80 mq per ogni abitante o per ogni 100 mq di costruzione terziaria (come quantità minima prevista da NTA). La proposta di A.di.P prevede la realizzazione di una superficie terziaria pari a 9.227,38 mq – relativa sia al revisionando Lotto A che al Lotto B – con superficie a standard di progetto pari a 7.524,00 mq. 
	Tali aree vengono ripartite tra parcheggi e verde, come di seguito: 
	-
	-
	-
	 per la UP1 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 356 mq, 516 mq, 160 mq); 

	-
	-
	 per la UP2 come piazzali, parcheggi e verde (rispettivamente 286 mq, 688 mq, 145 mq); 

	-
	-
	 per la UP4 come piazzali e verde (rispettivamente 221 mq, 66 mq). 


	Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438 mq. 
	Trattandosi della variante del solo Lotto A, le aree a servizi per il terziario totalizzano 2.438 mq. 

	Aree a parcheggio privato 
	Aree a parcheggio privato 
	Aree a parcheggio privato 

	Per quanto riguarda le Aree a parcheggio privato, sono costituite da due livelli interrati, per la maggior parte private e in parte pubbliche e vanno a compensare la dotazione minima di parcheggi calcolati in ragione di: 
	-un posto macchina ogni 500 mc di costruzione o frazioni, per la residenza (ciascuno ipotizzato come 15 mq); 
	- 1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per la residenza (L.n.122/1989); -1 mq per ogni 10 mc del volume totale previsto per il terziario (L.n.122/1989). Per completezza si riportano i dati in questione. 
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Artifact
	Piani 
	Piano 2° interrato (Privato) Piano 1interrato (Privato) Piano 2° interrato Piano r interrato (Privato) Piano Terra 
	° 

	2.210,00 mq 4.317,00 mq 2.107,00 mq 
	Artifact
	Superfici di progetto distinte per piano 
	5.114,00 mq 5.067,00 mq 506,00 mq 
	Artifact
	2.722,00mq 2.702,00mq 570,00mq 
	Piano 2° interrato (Privato) Piano 1° interrato Piano Terra 
	Totale Superfici di progetto distinte per UP 
	10.687,00 mq 
	5.994,00mq 
	Superfici minime occorrenti 
	a) 795,00 mq b) 2.620,50 mq d) 417,15 mq 
	a) 2.064,45 mq 
	b) 6.881,50 mq 
	c) 288,05 mq 
	a) 1.411,83 mq b) 4.706,10 mq d) 310,10 mq 
	a) 1.411,83 mq b) 4.706,10 mq d) 310,10 mq 
	Totale Superfici minime occorrenti per UP 

	3.832,65 mq 
	9.234,00 mq 
	6.419,03mq 
	6.419,03mq 
	UP1 

	Artifact
	Artifact
	UP2 
	UP4 
	TOTALE GENERALE 20.998 mq 19.485,68mq 
	Per una migliore identificazione del programma costruttivo e dell’area di intervento deve farsi riferimento agli elaborati grafici progettuali rivenienti dall’elenco di cui alla documentazione  comunale. 
	pubblicata sul sito web dell’Amm.ne

	Nota sindacale di richieste di sottoscrizione dell'AdiP Relazione Istruttoria RG Relazione generale RI Relazione tecnica illustrativa e analisi costi-benefici Analisi Costi Benefici_nota di precisazione del 29.01.16 RF Relazione finanziaria EC Elenchi catastali delle proprietà interessate dall'intervento SC Schema di Convenzione modificato, integrato dall'Ufficio in fase istruttoria, e sottoscritto dai proponenti (Luglio 2016) CR Cronoprogramma dei lavori (Novembre 2015) Tav. 01 Inquadramento urbanistico Ta
	Tav. 03 Tav. 04 Tav. 04' Tav. 05 Tav. 06 Tav. 07 Tav. 08 Tav. 09 Tav. 10 Tav. 11 Tav. 12 Tav. 13 RPV RPV-AlI SP_R01 SP-01 PD 01 PD 02 PD 03 
	Progetto schematico delle urbanizzazioni primarie e secondarie come da P. di L. approvato Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare Progetto schematico delle ulteriori opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzare Planimetria a livello copertura Planimetria a livello di piano terra 
	Planimetria a livello dei piani interrati – parcheggio Planivolumetrico Profili e Sezioni Tipologie edilizie Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 -a livello copertura Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la proposta di Accordo di Programma relativo al Lotto A e presentata a Febbraio 2013 -a livello piano terra Elaborato di confronto con la lottizzazione approvata e con la propos
	Determina esclusione VAS 95_2017 Studio preliminare dell'opera pubblica — Relazione Illustrativa (Progetto preliminare) 
	Studio preliminare dell'opera pubblica — Planimetria Generale (Progetto Preliminare) 
	Atto di acquisizione della part. 65 al fg. 41 Nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 Allegato grafico alla nota prot. n. 173650 del 22.07.2016 Nota prot. n.49196 del 28.02.2017 con relativo allegato grafico Verbale di riunione del 14.07.2017 del tavolo tecnico Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Planimetria Generale (Novembre 2017) Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Planimetria e particolari costruttivi Impianto di 
	trattamento acque meteoriche — Schema -(Novembre 2017) Beneficio pubblico aggiuntivo -Progetto definitivo: Calcolo sommario della spesa e Quadro tecnico economico (Novembre 2017) Nota INED prot. 49196 del 28.02.2017 Pianificazione opere di urbanizzazione e stima finanziaria (Novembre 2017) DGC n.759/2013 Approvazione OUP e OUS 
	Tav V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 
	Artifact
	IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica Relazione generale rete idrica IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera Relazione generale fogna nera IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca 
	IF 01.2 — Progetto esecutivo rete idrica Relazione generale rete idrica IF 02.1 — Progetto esecutivo fogna nera Relazione generale fogna nera IF 03.1 — Progetto esecutivo fogna bianca 


	Urbanizzazioni Primarie: PdC n.46/2014 -Rete idrica 
	-Rete fogna nera 
	Artifact
	Artifact
	- Rete fogna bianca 
	-
	-
	-
	 Rete gas 

	-
	-
	 Rete pubblica illuminazione 


	Artifact
	Artifact
	-Rete telefonica ed elettrica 
	Artifact
	-  Rete viabilità 
	Artifact
	Urbanizzazioni Secondarie: PdC n.48/2014 
	- Tavole impianto sistemazione a verde 
	Artifact
	Relazione di compatibilità paesaggistica (Settembre 2017) 
	Allegato "A": Documentazione Tecnica 
	Allegato "B": Documentazione Amministrativa 
	Relazione generale fogna bianca (rev. Aprile 2013) G 01— Progetto esecutivo rete gas Relazione generale rete gas metano Il 01— Progetto esecutivo pubblica illuminazione 11 02 — Progetto esecutivo Impianto di terra Relazione descrittiva Relazioni specialistiche IE — Progetto esecutivo rete elettrica IT — Progetto esecutivo rete telefonica S 01— Progetto esecutivo viabilità Relazione generale Tav V01 Planimetria generale alberatura di cantiere 
	Artifact
	Tav V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1), 
	OF1 Sovrapposizione del Pd.L. 196/96 approvato e convenzionato su ortofoto OF2 Sovrapposizione del progetto di cui alla proposta di variante su ortofoto SiM Fotosimulazioni B Schede rilevazione fotografica Tavole Impianto sistemazione del verde VOi Planimetria generale alberature di progetto V02 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 1) V03 Sistemazione delle piante arbustive (parziale 2) 02.a Rilievo dello stato dei luoghi, alberature e demolizioni 02.b Planimetria con rilievo fotografico e quote al
	Detto elenco è stato integrato dalla documentazione pervenuta nel corso delle riunioni della Conferenza di Servizi a seguito delle risultanze istruttorie, ed in particolare: 
	- Relazione Socio-economica Urbanistica e Ambientale APPENDICE (Aprile 2018) 
	Con riferimento agli aspetti amministrativi, la variante proposta comporta, altresì, la ridefinizione degli aspetti convenzionali regolanti i rapporti tra soggetto attuatore ed Amm.ne comunale e ciò con riferimento al solo Lotto A. 
	Quanto sopra illustrato, sulla base delle valutazioni di carattere urbanistico, delle risultanze istruttorie rivenienti dai verbali delle riunioni di Conferenza di Servizi tenutesi in data 27.02.2018, 23.03.2018, 17.04.2018, 04.05.2018, 18.05.2018 e 26.06.2018 e considerati i vantaggi per l’Amministrazione Comunale: 
	1-in termini di opere pubbliche, costituite dalla realizzazione di un’area a parcheggio per 
	n.240 posti auto in angolo tra via N. Tridente e via P. Sette unitamente alla sistemazione stradale della citata via P. Sette (per un importo complessivo di €.863.202,16, come dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale); 
	2-per la cessione di un locale di superficie lorda pari a 116,5 mq posto al piano terra dell'Unità Progettuale n. 2 (per un valore commerciale di € 268.000,00 come dichiarato congruo dall'Amministrazione Comunale); 
	3- in termini di decremento complessivo delle volumetrie insediabili di circa 38.000 mc ( circa il 20%) rispetto alla volumetria complessivamente prevista dal Piano di Lottizzazione n.196/1996 ; 
	4-in termini di incremento della dotazione di superfici destinate a standard rispetto alla previsione del Piano di Lottizzazione n.196/1996, di circa 6.000,00 mq di cui circa 3.000 mq di parco pubblico (adiacenti Villa Bonomo) e circa mq 3.000,00 per ulteriore parcheggio (in angolo fra via N. Tridente e via P. Sette 
	VISTI le determinazioni, i contributi e pareri di seguito riportati ed allegati ai verbali di conferenza di servizi: 
	 
	 
	 
	il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

	 
	 
	il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 

	 
	 
	il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del Comando provinciale dei VV.FF. ; 

	 
	 
	il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

	 
	 
	il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di VAS; 

	 
	 
	il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

	 
	 
	il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

	 
	 
	il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	la citata proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia dei proponenti, prot. n.136536 del 22.05.2018; 

	 
	 
	la citata comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

	 
	 
	l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei contenuti della stessa; 

	 
	 
	il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

	 
	 
	la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 


	in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 
	 
	 
	 
	l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

	 
	 
	la conclusione favorevole dell’istruttoria tecnica regionale della Sezione Urbanistica e del Servizio Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata “in quanto le attività di conferenza si ritengono satisfattive delle valutazioni effettuate, ferme ed impregiudicate le valutazioni dell’organo politico ai fini dell’autorizzazione alla sottoscrizione dell’accordo”, giusta richiamato Verbale del 26.06.2018, 

	 
	 
	la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di servizi; 


	si propone alla Giunta la sottoscrizione dell’”Accordo di Programma”, secondo lo schema alla presente allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari per la variante del Lotto A relativa al Piano di Lottizzazione n.196/1996, ai n.267/2000. 
	sensi dell’art.34 del D.lvo 

	Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura urbanistica, restando nelle competenze dell’Amministrazione comunale di Bari gli aspetti contenutistici, procedimentali e convenzionali connessi alla realizzazione delle opere nel loro complesso. 
	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 - COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97. 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01” 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L'Assessore alla Pianificazione Territoriale sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale. 

	LA    G I UN T A 
	LA    G I UN T A 
	UDITA la  relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione. A  voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B ER A 
	DI PRENDERE ATTO e per l'effetto fare propria la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata ed in particolare i contributi e pareri di seguito richiamati: 
	 
	 
	 
	il provvedimento dirigenziale n.95 del 11.07.2017 di esclusione da VAS con condizioni, raccomandazioni e buone pratiche della proposta di AdiP (BURP n.86 del 20.07.2017) della Sezione Regionale Autorizzazioni Ambientali; 

	 
	 
	il contributo con precisazioni prot. n.51291 del 23.02.2018 di AQP; 

	 
	 
	il parere di compatibilità con il sistema infrastrutturale preesistente con osservazioni e condizioni, prot. n.63215 del 07.03.2018 della Regione Puglia Sezione Infrastrutture per la Mobilità; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.63341 del 07.03.2018, del Comando provinciale dei VV.FF. ; 

	 
	 
	il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni e indirizzi, ex art.96 co.1 lett. c) delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.113578 del 27.04.2018, dell’Ufficio SPESAL della ASL Bari; 

	 
	 
	il parere favorevole con condizioni, prot. n.126633 del 14.05.2018, dell’Ufficio SISP dell’ASL Bari, già trasmesso al prot. n.119449/9 del 23.05.2017, nell’ambito procedura coordinata di VAS; 

	 
	 
	il contributo non conclusivo in ordine alla compatibilità tecnica, prot. n.128221 del 15.05.2018 di RFI s.p.a. relativamente alle aree da cedere al Comune come standard urbanistici extramaglia (fg n.41 part.65); 

	 
	 
	il parere favorevole in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata, prot. n.130114 del 15.05.2018, della Sezione regionale Lavori Pubblici espresso ai sensi dell’art. 89 del D.P.r. n.380/2001 e s.m.i.; 

	 
	 
	il parere di competenza con prescrizioni propedeutico alla sottoscrizione della convenzione esecutiva dell’accordo, prot.n.133485 del 18.05.2018, della Ripartizione comunale IVOP; 

	 
	 
	il parere di cui alla nota prot. n.136536 del 22.05.2018 inerente proposta localizzativa alternativa per aree da cedere a standard urbanistici extramaglia ; 

	 
	 
	la comunicazione, prot. n.138914 del 23.05.2018, di RFI s.p.a. sullo stato del procedimento e sul termine di durata dell’inibizione temporanea all’uso per le aree a standard extramaglia con previsione di fine lavori al secondo semestre 2023; 

	 
	 
	l’aggiornamento istruttorio del 04.06.2018 con il quale la Ripartizione Urbanistica si è determinata sulla percorribilità in linea tecnica delle alternative proposte, trasmesso al Sindaco con la citata nota prot. n.150469 del 05.06.2018 al fine della condivisione dei contenuti della stessa; 

	 
	 
	il parere favorevole, rif.0005326-10/05/2018 Cl.34.04.02/1.116 inoltrato al prot. n.149261 del 04.06.2018del MIBACT – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

	 
	 
	la conferma del parere di compatibilità ai PAI con prescrizioni reso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia con nota prot. n.4529 del 09.05.2008 in sede di procedura di approvazione del Piano di Lottizzazione, confermato in qualità di SCMA con nota prot. n.192949/2017, inoltrato con nota prot. n.154863 del 08.06.2018; 

	 
	 
	l’atto di condivisione e delega Sindacale prot. n.161465 del 14.06.2018, in riscontro alla richiesta prot. n.150469 del 05.06.2018 ; 

	 
	 
	il contributo con rinvio di espressione in fase esecutiva, prot. n.169572 del 25.06.2018 (rif. 0015048 del 25-06-2018), del Comando provinciale dei VV.FF; 

	 
	 
	la determinazione dirigenziale n.2018/07435 – 2018/130/00111 del 09.07.2018 della Ripartizione Urbanistica del Comune di Bari di conclusione positiva della Conferenza di servizi; 


	DI CONDIVIDERE la proposta di Accordo di Programma ai sensi del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46 
	dell’art.34 

	per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento urbanistico generale, su proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA 
	DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le prescrizioni di cui alla relazione sopra riportata, il PRESIDENTE DELLA G.R. a sottoscrivere con il Comune di Bari l’ACCORDO DI PROGRAMMA, ai sensi dell’art. 34 D. L.vo n. 267/2000, per la revisione del solo Lotto A relativo al Piano di Lottizzazione n.196/1996 della maglia 46 per attività terziarie sito in Via Amendola, in variante al vigente strumento 
	urbanistico generale, su proposta delle società INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., secondo lo schema che allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG per la realizzazione dell’intervento proposto dalle Società: INED s.r.l., EFFETRE s.r.l. e VILLA MAGDA s.r.l., alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. n.93990 del 09.04.2018, della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P..
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1995 
	COMUNE DI FOGGIA -Esecuzione sentenza TAR Bari n. 670/2011 e n. 936/2013. Attribuzione destinazione urbanistica suolo ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343). Non approvazione e rinvio al Comune. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“”Nel Comune di Foggia, con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017, in seguito alla caducazione del vincolo preordinato all’esproprio, è stata adottata, su istanza di parte, la nuova tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” identificati catastalmente al fg n. 92, p.lle n. 939, 989, 991 e 1343, aventi superficie complessiva di 2.040,00 mq e tipizzati dal vigente PRG come “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde
	Quanto innanzi è stato determinato dal Commissario ad acta (Dirigente dell’Ufficio Urbanistica regionale, nominato dal TAR Bari -Sezione III) in esecuzione della sentenza n. 670/2011, con la quale, in seguito al ricorso proposto dalla ditta istante “avverso l’inerzia serbata dal Comune di Foggia in ordine al procedimento di “ritipizzazione urbanistica” di un’area di proprietà della ricorrente”, il TAR Bari ha dichiarato “l’obbligo del Comune di Foggia di concludere il procedimento rimasto sospeso [...] pron
	Con nota prot. n. 74130 del 10/07/2018, acquisita al prot. regionale al n. 6422 del 13/07/2018, il Dirigente del Servizio Urbanistica del Comune di Foggia ha trasmesso copia della deliberazione commissariale n. 45/2017, copia della Relazione tecnica di supporto alle operazioni peritali del sig. commissario ad acta, datata 10/12/2016, a firma del dirigente dell’Area tecnica comunale, copia della istanza prot. n. 102164 del 16/11/2009 con la quale la ditta in oggetto chiedeva alla A.C. di procedere con la “ri
	Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale agli atti. 
	ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii. sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente 

	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	ASPETTI URBANISTICI 
	ASPETTI URBANISTICI 

	I suoli oggetto di nuova tipizzazione urbanistica si trovano all’interno del tessuto cittadino di Foggia, alle spalle dell’istituto comprensivo De Amicis -Pio XII e fanno interamente parte di una più ampia area rettangolare, perimetrata da strade, che il vigente PRG destina in toto a “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato”. 
	I suddetti suoli, di fatto, sono divisi in due aree distinte: 
	1) : area libera e recintata prospiciente via Francesco Marinaccio e avente superficie di 1.224,58 mq; 
	area A

	2) : area prospiciente via fratelli Biondi, avente superficie di 816,42 mq, ricadente in un parco urbano pubblico (parco giochi Paolo VI) la cui realizzazione, coerente con la pianificazione urbanistica in vigore, è 
	area B

	avvenuta senza che si sia mai provveduto ad emanare il necessario decreto di esproprio e a riconoscere alla 
	ditta proprietaria la dovuta indennità. 
	Il Commissario ad acta, con deliberazione n. 45 del 27/06/2017, richiamando in più punti della narrativa la Relazione tecnica di supporto del dirigente comunale, ha deliberato “1. DI ADOTTARE, con le premesse ed i rilievi e le considerazioni in narrativa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza avanzata al Comune di Foggia in data 16/11/2009 dalla ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele S.n.c.”, r
	residenziale di nuova previsione sulla complessiva area d’intervento, pari a mq 2040, da collocare sull’area libera e recintata, pari a mq 1224,58 si prescrive la cessione al Comune, a titolo gratuito, della restante superficie pari a mq 816,42 quale standards urbanistico in conformità degli articoli 3 e 4del DM n.1444/1968, confermando per dette aree la destinazione a parco pubblico. 
	Ł Servizi della residenza a carattere privato: pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 
	Ł localizzazione della volumetria max realizzabile, pari a mc 8160 (2040x4mc/mq) sulla superficie libera e recintata, contigua al parco pubblico esistente, ed avente superficie pari a mq 1224,58 
	Ł Strumento attuativo: permesso di costruire convenzionato che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi rivenienti dalle prescrizioni innanzi puntualizzate secondo lo schema tipo di convenzione utilizzato ordinariamente dall’Ente.”. 
	Nel merito si evidenzia che: 
	1) Attribuzione di nuova destinazione urbanistica all’intera proprietà (area A e area B) della ditta 
	Immobiliare San Ciro. 
	− l’area (A) di 1.224,58 mq non ha subito, nel tempo, alcuna trasformazione rimanendo libera e recintata; per tale superficie la destinazione urbanistica di “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato”, prevista dal vigente PRG, non è più in vigore in seguito alla caducazione del vincolo preordinato all’esproprio e, di conseguenza, per la stessa può essere prevista una nuova pianificazione; 
	− l’area (B) di 816,42 mq, invece, ha subito una trasformazione irreversibile poiché fa parte di un’area attrezzata a verde pubblico esistente come previsto dal vigente piano regolatore generale. Dal provvedimento commissariale si evince che è stata riconosciuta eguale suscettività edificatoria dell’area (A) e dell’area (B); la prima per ritipizzazione dovuta alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio e la seconda a titolo risarcitorio per sopperire alla mancata attivazione del procedimento di esp
	Pertanto la ritipizzazione operata dal Commissario ad acta doveva interessare la sola area (A) divenuta, dal punto di vista urbanistico, “area bianca” per effetto della decadenza del vincolo preordinato all’esproprio e mantenere per l’area B la stessa destinazione urbanistica preesistente come di fatto conformemente già trasformata. 
	2) Tipizzazione urbanistica dei suoli di proprietà della ditta Immobiliare San Ciro come “Zona B2.2 -Edilizia nuova”. 
	Nella deliberazione commissariale n. 45/2017 si legge che i suoli sono tipizzati come Zona B2.2 (Iff = 4,00 mc/ mq), con riconoscimento alla ditta Immobiliare San Ciro il seguente diritto di edificare: − area (A) - 1.224,58 mq x 4 mc/mq = 4.898,32 mc max − area (B) -    816,42 mq x 4 mc/mq = per un totale di     8.160,00 mc max da realizzarsi esclusivamente sull’area (A) la cui superficie risulta attualmente libera, non trasformata e recintata. Per effetto della concentrazione di tutta la volumetria edifica
	3.265,68 mc max 

	− 8.160 mc ÷ 1.224,58 mq = Iff 6,66 mc/mq, maggiore dell’lff della Zona B2.2 del vigente PRG. Da ciò deriva che la nuova tipizzazione urbanistica dell’area (A) non può essere assoggettata alle stesse norme della Zona B2.2, in analogia con gli isolati circostanti, ma deve necessariamente essere assoggettata ad una tipizzazione ad personam con uno specifico articolato normativo da inserire nelle NTA del PRG, che detti non solo l’Iff (6,66 mc/mq) ma anche tutti gli altri parametri urbanistici ed edilizi validi
	3) Mancata quantificazione ed individuazione delle superfici da cedersi a standard, ai sensi degli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968, relative all’insediamento residenziale di nuova previsione. 
	La cessione gratuita, da parte della ditta Immobiliare San Ciro, dell’area (B) (816,42 mq) non costituisce adempimento a quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del DIM n. 1444/1968 in riferimento all’insediamento residenziale di nuova previsione, perché il parco pubblico di cui fa parte detta area è già previsto dal vigente PRG quale “Zona SP -Attrezzature pubbliche di quartiere -Verde attrezzato” e quindi costituente già dotazione di standard a livello territoriale; per i volumi a realizzarsi a seguito della ri
	Inoltre non risultano prodotti i seguenti atti/pareri: 
	1) attestazione di avvenuto adempimento di quanto previsto dall’art. 16, commi 4, 5 e 6 della LR n. 56/1980 .; 
	ss.mm.ii

	2) parere ex art. 89 del DPR n. 380/2001 .. 
	ss.mm.ii

	3) verifica di assoggettabilità a VAS ovvero 
	4) parere dell’AdB Puglia 
	CONCLUSIONI ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Per i rilievi di cui sopra la proposta di nuova pianificazione per ritipizzazione dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343) non risulta meritevole di 
	approvazione 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta la non approvazione ed il rinvio al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8 della LR n. 56/1980 ., della nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939,989, 991,1343), adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017. “
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR n. 28/2001 .” 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportato in premessa; 
	− DI NON APPROVARE e di conseguenza RINVIARE al Comune di Foggia, ai sensi dell’art. 16, comma 8, della LR n. per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la nuova pianificazione, in seguito alla decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, dei suoli di proprietà della ditta “Immobiliare San Ciro di Rosania Fedele s.n.c.” (fg. 92, p.lle 939, 989, 991, 1343), adottata con deliberazione del Commissario ad acta n. 45 del 27/06/2017; quanto innanzi con i rilievi di riportati nella 
	56/1980 ss.mm.ii., 

	stessa relazione in premessa e che qui, per economia espositiva, si intendono integralmente trascritti; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sulla 
	Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1996 
	Comune di Andria (BAT). Variante al P.R.G. per ritipizzazione immobili identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 siti in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 siti in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio. Richiedenti: Scianandrone Vincenzo. D.C.C. n. 45 del 28/09/2017. Approvazione e parere di compatibilità paesaggistica. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” -Con deliberazione di C.C. n. 83/1991 il Comune di Andria (di seguito comune) ha adottato il PRG; − con deliberazione n. 2858/1994 la Giunta Regionale ha approvato il PRG con l’introduzione di “modifiche d’ufficio”; 
	− con deliberazione di C.C. n. 12 del 17/02/1995 il Consiglio Comunale si è determinato in via definitiva 
	sulle prescrizioni e osservazioni formulate in sede regionale; 
	− con deliberazione di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 il PRG del comune è stato approvato definitivamente; 
	− con nota del 23/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 3888 del 24/04/2018, il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato l’avvenuta adozione, su istanza di parte, della variante al vigente PRG, giusta deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017 avente ad oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili siti in: Via Duca D’Aosta angolo Via G. D’Annunzio -censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 p
	1) copia della deliberazione di C.C. n. 45/2017 e della Relazione tecnica istruttoria, datata 06/07/2017, del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica; 
	2) allegati della deliberazione di C.C. n. 45/2017; − Allegato 1) Stralcio aerofotogrammetrico - Carta tecnica Regionale 2006; − Allegato 2) Stralcio ortofoto 2013 Regione Puglia; − Allegato 3) Stralcio della Tav 513 di PRG di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (tav 
	5 del PRG adottato e Tav 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali); − Allegato 4} Stralcio dello Tav 7 di PRG “Edifici classificati A2”; − Allegato 5) Stralcio della Tav 7 di PRG “Elenco edifici classificati A2”; − Allegato 6) Stralcio della Tav U3/1 “Tavola degli individuazioni (aggiornamenti)”, tratto da studi 
	propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 
	− Allegato 7) Stralcio della Tav U3/2 “ Elenco di tutti gli edifici classificati e relative specifiche”, tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; 
	− Allegato 8) Stralcio della Tav U3/4 “Relazione generale di accompagnamento”, tratto da studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; − Allegato 9) Stralcio della Tav U3/5 tomo 5 “Schedatura fotografica delle UMI”, tratto da studi 
	propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni interenti gli edifici A2; − Allegato 10) Documentazione Catastale; − Allegato 11) Stralcio zonizzazione urbana ritipizzata; − Allegato 12) Stralcio Tav 7 di PRG “Edifici A2” ritipizzata; − Allegato 13) Stralcio Tav 7 di PRG “Elenco edifici A2” ritipizzata; − Allegato 14) Norme Tecniche di Attuazione; − Allegato 15) Nota regionale di esclusione della procedura VAS, ai sensi dell’art. 7 R. R. n.18 del 
	9/10/2013; 
	3) copia della nota comunale prot. n. 35336 del 16/04/2018, inviata alla Sezione LLPP e alla Sezione 
	difesa del suolo e rischio sismico della Regione Puglia, con la quale “si chiede l’espressione del parere ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001”; 
	4) doppia copia della nota comunale prot. n. 35086 del 16/04/2018 inviata alla Sezione tutela e 
	valorizzazione della Regione con la quale “si chiede l’espressione del relativo parere di Compatibilità Paesaggistica” ex art. 96 delle NTA del vigente PPTR/P; 
	5) attestazione, a firma di impiegata comunale addetta ai servizi amministrativi, di avvenuta pubblicazione all’Albo pretorio on line dal 29/09/2017 al 14/10/2017, per un totale di 15 giorni, della DCC n. 45/2017; 
	6) nota prot. n. 0102188 del 01/12/2017 a firma del Segretario Generale del Comune di Andria con la quale “si certifica che, la delibera di cui all’oggetto [DCC n. 45/2017] con i relativi allegati e l’avviso di deposito della stessa, sono rimasti affissi all’Albo pretorio cartaceo e on line dal 30/10/2017 al 29/11/2017 [30 giorni] e che a tutt’oggi, presso questo ufficio, non risultano pervenute osservazioni in merito”; 
	− con nota del 27/04/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 4018 del 30/04/2018, il dirigente dell’Ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato la nota prot. n. AOO_064-6322 del 19/04/2018 con la quale, ai sensi dell’art, n. 89 del DPR n. il Servizio autorità idraulica regionale ha comunicato il parere di competenza in merito alla variante urbanistica de quo; 
	380/2001 ss.mm.ii., 

	− con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, inviata alla Sezione urbanistica regionale, il Servizio osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al parere di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P; 
	− con nota prot. AOO_079-6374 del 12/07/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha fatto richiesta della seguente documentazione integrativa: 
	“1) precisazioni circa l’avvenuto adempimento a quanto previsto dai commi 4e 5 dell’art. 16 della LR. n. 56/198che le attestazioni agli atti, relative alla mancata presentazione di osservazioni, attengono al solo periodo di deposito e non al successivo, di pari termine, come previsto per legge;
	0 ss.mm.ii., atteso 

	 2) copia della deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 avente come oggetto “Atto di indirizzo relativo ai procedimenti di ritipizzazione urbanistica ed ai procedimenti ex art. 12 della LR. 20/2001 e s.m.i”;
	 3) precisazioni in merito alle procedure di esclusione dalla V.A.S. ai sensi dell’art, n. 7 del R.R. n. 18/2013, stante la discrasia tra l’attestazione dell’autorità procedente, prot. n. 60046 dei 20.7.2017 (sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, art. 7, comma 2 lett. d) e quanto riportato in delibera di C.C. n. 45/2017 (ricorrenza delle condizioni di cui all’art, n. 7 comma 2 lett. a punto VIII giusta nota AOO 089/26/07/2017/0007451 del servizio regionale VAS)”; 
	− con nota del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 6566 del 19/07/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha comunicato che 
	“Con riferimento al punto 1) si precisa che nei trenta giorni successivi alla data di fine pubblicazione che è stata il 29/11/2017 (e quindi entro il 29/12/2017) non sono pervenute osservazioni presso questo Ente. Con riferimento al punto 2) si invia, in allegato alla presente, copia della Deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 30/11/2016 richiesta. Con riferimento al punto 3) si precisa che l’esatta dizione in merito alle procedure di esclusione dalla VAS è la seguente “art. 7 comma 2 lett. d” e che s
	− con nota prot. AOO_079-7096 del 10/08/2018 il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha richiesto la seguente ulteriore documentazione integrativa: 
	“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta 
	“1) attestazione a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale della avvenuta/non avvenuta 
	presentazione di osservazioni nei 30 (trenta) giorni successivi al periodo di deposito degli atti relativi alla Variante al PRG, presso la segreteria del comune; 

	2) copia degli stralci dei quotidiani in adempimento a quanto previsto dall’art. 16, comma 5, della LR. n. 56/1980 .”; 
	ss.mm.ii

	− con nota del 29/08/2018, inviata via pec e acquisita al prot. regionale al n. 7362 del 14/09/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato: 
	1) nota prot. n. 76782 del 29/08/2018, a firma del Segretario Generale dell’Ente comunale, con la quale si certifica che non sono pervenute osservazioni nei trenta giorni successivi al termine del periodo di deposito della documentazione relativa alla variante urbanistica de quo presso la segreteria comunale; 
	2) copia degli stralci di due quotidiani sui quali sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta adozione della variante urbanistica in oggetto; 
	− con pec del 19/09/2018, acquisita al prot. regionale al n. 8253 del 21/09/2018, il dirigente del Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica comunale ha inoltrato ulteriore copia degli stralci di due quotidiani sui quali è stata pubblicata la notizia dell’avvenuta adozione della variante urbanistica in oggetto. 
	Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, sulla scorta della documentazione a oggi fornita e presente in atti. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Con deliberazione n. 45 del 28/09/2017, avente come oggetto “Ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili siti in: Via Duca D”Aosta angolo Via G. D’Annunzio -censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 94 sub 1, Via G. D’Annunzio censito nel catasto fabbricati del Comune di Andria al fg. 215 particella 93 -Proprietario: Big. Scianandrone Vincenzo”, il Consiglio Comunale di Andria 
	ha stabilito: 
	“3. di ADOTTARE per le aree oggetto di ritipizzazione identificate al Catasto Fabbricati fg. 215 particelle 93 . e 94 sub. 1, la seguente norma tecnica di riferimento (riportata anche nell’allegato n. 14): . “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE” . Si applica la disciplina di cui all’Art. 6.6 delle NTE del vigente PRG, nell’ambito del quale è consentito l’intervento edificatorio diretto con finalità, indici e parametri fissati dal predetto articolo 6.6, fermo 
	ricostruzione dell’immobile esistente, l’insediamento di volumetrie pari al 20% di quelle ammissibili, da destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, uffici, e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in genere, in ogni caso compatibili con la residenza. 
	Ł Nella progettazione degli interventi devono essere prese in considerazione le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli eventuali impatti generati, nonché per ottimizzare le performance ambientali ed energetiche delle strutture edilizie. Qualora siano vigenti misure straordinarie di premialità volumetrico, disciplinate da leggi nazionali o regionali, potrà essere richiesto ed assentito il maggior volume nella misura rappresentata dai parametri e dalle percentuali specificati da tali misure 
	Dalla visione della documentazione inviata dal Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si evince che l’istanza del sig. Scianandrone Vincenzo, prot. n. 47941 del 09/06/2017, volta ad ottenere la 
	“ritipizzazione urbanistica delle aree sulle quali insistono gli immobili di che trattasi, poste tra le via Duca D’Aosta e D’Annunzio, identificate nel catasto fabbricati al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub. 1, da zona A2 -Aree urbane di valore storico -ambientale a zona B1 -Zone d’impianto consolidato”, sebbene successiva alla data di approvazione 
	definitiva del vigente PRG -DGR n. 2951/1995 n è stata presentata dopo la deliberazione di G.C. n. 170 del 30/07/2010, avente come oggetto “Indirizzi sulla Programmazione della Pianificazione Urbanistica”, con la quale l’A.C. di Andria ha stabilito di procedere “al riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” al fine di eliminare, nell’applicazione di quanto previsto dal piano regolatore generale, qualsivoglia incertezza dovuta alla presenza di due distinti elaborati di piano relativi, entram
	Detto procedimento di “riordino della pianificazione urbanistica generale vigente” operato dal comune è sintetizzabile nei seguenti passaggi: 
	1) con deliberazione n. 174 del 26/11/2012 la Giunta comunale ha fatto propria la documentazione di analisi, predisposta da tecnici esterni, finalizzata alla unificazione delle tavole 5 e 13 del PRG e alla predisposizione di una “variante tecnica” al vigente strumento urbanistico generale; 
	2) con l’obiettivo di predisporre una tavola unica relativa alla zonizzazione urbana, che fosse condivisa e coerente con gli altri elaborati di piano approvati con DGR n. 2951/1995, si è tenuta una conferenza di 
	servizi conclusasi stabilendo che “la conferenza di servizi condivide le risultanze di cui ai verbali allegati e ritiene che il Consiglio Comunaie di Andria debba, con propria deliberazione, prendere atto prioritariamente di dette risultanze, preliminarmente ai conseguenti provvedimenti di competenza della Giunta Regionale, il tutto finalizzato all’ottenimento di un’unica tavola di zonizzazione urbana.”; 
	3) con deliberazione di C.C. n. 17 del 17/02/2012 “si è preso atto delle risultanze della suddetta Conferenza di Servizi [...] e riportate graficamente nella Tavola Unica di Zonizzazione Urbana (Tavola 513)” allegata alla stessa deliberazione; 
	4) con deliberazione di G.R. n. 1004 del 25/05/2012 si è preso atto sia “di quanto operato dal Comune di Andria con la delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 17.02.2012, ad esito delle conferenze di servizi sopra richiamate, e riportato graficamente nella Tavola 513 c.d. Tavola Unica di zonizzazione urbana, ovvero di unificazione delle tavole di zonizzazione urbana (Tav. 5 del PRG adottato e Tav. 13 di controdeduzioni alle prescrizioni regionali), congruente con le condizioni e prescrizioni introdotte dal
	5) con deliberazione di C.C. n. 74 dei 26/11/2012, avente come oggetto “Variante al piano Regolatore Generale (PRG) vigente, approvato con delibera di G.R. n. 2951 del 26/06/1995 -Approvazione del documento contenente gli obiettivi ed i criteri di impostazione, nonché i modi e i tempi di formazione, ai sensi dell’art. 16, comma 2 della legge regionale 31 maggio 1980 n. 56”, è stato approvato il Documento Programmatico Preliminare “per gli obiettivi della Variante al PRG, ai sensi e per gli effetti delle dis
	6) con la deliberazione di G.C. n. 101 del 28/05/2015, avente come oggetto “Piano Regolatore Generale del 
	Comune di Andria approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. Atti ricognitivi: Documentazione di analisi finalizzata alla predisposizione di futura Variante Tecnica -Atto di indirizzo”, si 
	è stabilito: 
	. “ -al punto 2) “Di fare propri gli elaborati relativi al documento di analisi finalizzata alla predisposizione di futura variante tecnica, depositati agli atti del Settore Ufficio di Piano e Pianificazione Strategica, di seguito indicati”: Ł Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2 (15/03/2011); Ł Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A3 (30/10/2011); Ł Studio e Analisi del Centro Storico (10/05/2013)
	. -al punto 3): di stabilire che gli stessi, ai sensi dell’art. 23 bis comma 4 del TU. Edilizia n. 380/2001, siano di indirizzo a quanto stabilito nello stesso articolo”; 
	7) con deliberazione di G.C. n. 208 del 26/11/2016, quale atto di indirizzo, si è stabilito di portare a termine e concludere, nelle more del procedimento della variante al PRG, i procedimenti riguardanti varianti puntuali al PRG nei seguenti casi: 
	“ a) per le aree prive di destinazione urbanistica;
	 b)
	 b)
	 b)
	 per le variazioni al PRG rientranti nelle casistiche di cui all’art. 12 della L.R. 20/2001 e s.m.i.;

	 c) 
	 c) 
	per i casi derivanti da richieste di modifiche al vigente PRG ricompresi negli elenchi richiamati nel DPP (tav. E1: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione contenente: Elenco degli elementi. Relazione sui contenuti. Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco 


	di errori e incongruenze per la redazione di una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di 
	una variante tecnica contenente: Planimetria dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000; tav. E2: PRG: elenco di errori ed incongruenze per la redazione di una variante tecnica contenente: Elenco degli elementi, Relazione sui contenuti, Allegati esplicativi; tav. E3: PRG: elenco di errori e incongruenze per la redazione di 
	una tavola unica di zonizzazione e la predisposizione di una variante tecnica contenente: Planimetria 
	dell’area urbana con l’indicazione di tutti gli elementi inidonei oggetto di rilievo elaborato su base del 2004 in scala 1:10.000).”. 
	Gli immobili di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone, come riportato nell’elaborato di Piano “Elenco edifici classificati A2”, ricadono nell’isolato n. 191 del contesto cittadino, isolato interamente tipizzato come Zona A2 dal PRG vigente e soggetto alla disciplina dettata dall’art. 6.3 -ZONA A2: AREE URBANE DI VALORE STORICO 
	AMBIENTALE delle NTA che recita “Detta zona delimitata dal P.R.G.C, e di seguito riportata in specifico elenco, è considerata zona a valenza storico ambientale e quindi anch’essa di “recupero edilizio” sottoposta ad intervento urbanistico esecutivo (Piano Particolareggiato e/o Piani di Recupero) con la precisazione che l’unità minima di intervento deve tendere alla ricostruzione della unità architettonica, ove la stessa risultasse frazionata sotto il profilo della proprietà. In questa zona valgono le prescr
	Dalla visione degli elaborati tecnici inviati dall’Ufficio di piano e pianificazione strategica del comune si evince che gli immobili oggetto della ritipizzazione urbanistica de quo non possiedono caratteristiche tali da giustificare il mantenimento della loro classificazione come Zona A2. A tal proposito, nella “Relazione generale di accompagnamento”, facente parte degli “Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” fatti propri dalla Giunta Comunale 
	con deliberazione n. 101/2015, si legge “Nell’analisi del tessuto urbano al di fuori del centro antico sono stati individuati e numerati gli isolati in cui ricadono edifici di valore storico e/o testimoniale: tali edifici, elencati come UMI (unità minima di identificazione) rappresentano le entità che vanno in generale conservate nell’assetto formale delle cortine, dei contenuti architettonici, dei volumi e delle pertinenze (ove significative) [...] Isolato 191 [...] La parte terminale dell’isolato [coincid
	n. 85794 del 07/10/2010 ha evidenziato, a seguito di sopralluogo, che “l’unità immobiliare citata [edifici Scianandrone], pur rientrante in un’area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica e pertanto non risulta sottoposta ai sensi del D.Lgs. 42/2004”. 
	La deliberazione consiliare n. 45/2017 prevede, correttamente, una tipizzazione ad personam per gli immobili di proprietà del sig. Vincenzo Scianandrone come “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”, con uno specifico articolato normativo, da inserire nelle NTA del PRG vigente, che comporta la applicazione della medesima disciplina urbanistica vigente per la parte consolidata del tessuto urbano, per la quale sono consentiti “interventi di completamento e/o migli
	A tal proposito, vista la relazione tecnica istruttoria allegata alla deliberazione consiliare, si condivide quanto prescritto con la DCC n. 45/2017 in merito al calcolo e monetizzazione delle aree a standard da effettuarsi in riferimento ai soli volumi nuovi che potranno essere costruiti per effetto della ritipizzazione urbanistica de quo poiché determinanti un aumento del carico urbanistico. Le volumetrie residenziali (289,23 mc) già presenti sulle aree di proprietà Scianandrone, invece, vanno escluse dal
	Altrettanto condivisibili appaiono le altre prescrizioni deliberate dal consiglio Comunale di Andria ai punti 3.2 e 3.3 del dispositivo della DCC n. 45/2017. 
	Con nota prot. AOO_064/PROT-19/04/2018-0006322 il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale ha comunicato, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. favorevole 
	380/2001 ss.mm.ii., il proprio parere 

	“esclusivamente in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione del professionista incaricato”. 
	B) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	In data 20/07/2017 il Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria ha avviato la procedura di registrazione della variante al vigente PRG in oggetto, ai sensi del comma 7.4 del R.R. n. 18/2013 .; in particolare, con nota prot. n. 60046 del 20/07/2017, il dirigente del suddetto servizio comunale ha attestato “che per la ritipizzazione delle aree su cui insistono i fabbricati, riportati in Catasto Fabbricati al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1, sussistono le condizioni di esclusione d
	ss.mm.ii

	della Regione Puglia ha comunicato ”I piani urbanistici comunali per i quali è stata avviata la procedura di 
	della Regione Puglia ha comunicato ”I piani urbanistici comunali per i quali è stata avviata la procedura di 
	registrazione ai sensi del comma 7.4 del r.r. 18/2013, nel periodo 28/06/2017 -25/07/2017, e che non sono stati selezionati ai fini della verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione prevista al comma 7.3 del medesimo regolamento, sono invece elencati nella tabella 3 [tra questi la variante al PRG di Andria oggetto della presente deliberazione di G.R.]. Per i predetti piani urbanistici comunali si è conclusa la procedura di registrazione prevista al comma 7.4 del r.r. 18/2013, fermo restando ch

	conclusione della “procedura di esclusione da VAS [...], in quanto ricorrenti le condizioni di cui al comma 2 -lett. a) punto VIII”Data la discrasia tra quanto attestato nella nota comunale prot. n. 60046 del 20/07/2017 e quanto riportato nella deliberazione di C.C. n. 45/2017, il Servizio strumentazione urbanistica regionale ha chiesto chiarimenti in merito al Servizio ufficio di piano e pianificazione strategica del Comune di Andria. Con nota comunale del 18/07/2018, inviata via pec e acquisita al prot. r
	 del R.R. n. 18/2013 ss.mm.ii. 

	C) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	Con nota prot. AOO_045-4049 del 21/05/2018, di seguito riportata, il Servizio osservatorio e pianificazione paesaggistica della Regione Puglia ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della Giunta Regionale, del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catasta
	“(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) VISTO CHE con nota n. 35086 del 16.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n.145/1985 del 16.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso la richiesta di parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art 96.1.c delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica in oggetto. [...] VISTO CHE con nota n. 37456 del 23.04.2018 acquisita al prot. della Sezione scrivente con n. 145/3455 del 26.04.2018 il Comune di Andria ha trasmesso alla Sezione Urbanistica Regionale 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) EVIDENZIATO CHE il Comune di Andria è dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2951 del 26.06.1995. La Variante in oggetto al PRG adottata dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 28.09.2017, interessa due immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel cofosfo edilizio urbano del Comune di Andria al fg. 215 p.lle 93 e 94 sub.1. Detta Variante al PRG prevede la ritipiz
	(TUTELE PAESAGGISTICHE INTRODOTTE DAL PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 dell6.02.2015, con riferimento alle tutele paesaggistiche introdotte dal PPTR si rileva che: 
	− − Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04}: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata dalla presenza di ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; − Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’area oggetto della proposta di variante non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulter
	Struttura Idro- geomorfologica: 

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto della proposta di variante è interessata direttamente da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio dall’ulteriore contesto paesaggistico “Città consolidata” sottoposto agli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78; 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’area ricade nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La piana olivicola del nord barese”. L’ambito di riferimento interessato dalla presente variante ricade nel nucleo urbano di Andria, che con Corato, Ruvo di Puglia, Terlizzi e Bitonto costituiscono i centri sub-costier
	I suddetti nuclei insediativi si caratterizzano per la morfologia urbana strutturata dal nucleo antico compatto, da cui si diramano gli storici assi di collegamento con il territorio e i centri limitrofi e su cui si attestano le prime espansioni della città ottocentesca e le urbanizzazioni contemporanee. Nel dettaglio dal sistema di questi assi stradali territoriali, che attraversano secondo una struttura reticolare a trave la piana olivetata, è possibile cogliere tanto la diversità e le peculiarità dei pae
	II nucleo urbano di Andria,. è organizzato dal sistema degli assi stradali principali, tra cui Corso Cavour, via F. Ferrucci, via G. Poli, via Annunziata, corrispondenti alle strade di collegamento territoriale con i centri limitrofi di Trani, Barletta, Corato e Canosa di Puglia, e sui quali si attesta la trama viaria della città consolidata. Con riferimento agli immobili interessati dalla variante in oggetto si rappresenta che essi si collocano, nel quadrante nord-est del nucleo antico di Canosa tra gli is
	Tuttavia dall’analisi della documentazione trasmessa i due immobili interessati dalla variante in oggetto, per tipologia, forma e caratteristiche strutturali non presentano i caratteri storici, architettonici e ambientali dei luogo da salvaguardare e valorizzare così come invece sono riscontrabili negli altri edifici che ricadono nella stesso isolato e che si affacciano su via Duca D’Aosta; difatti negli “Studi propedeutici alla formazione del PUG: verifiche ed elaborazioni inerenti gli edifici A2” di cui a
	volumi non significativi e da interventi (probabilmente di sostituzione edilizia) che non esplicano alcun valore testimonia/e della struttura ottocentesca. Inoltre la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici, con nota prot. comunale n. 85794 del 07.10.2010, a seguito di sopralluogo effettuato presso i suddetti immobili ha comunicato che “l’unità immobiliare citata, pur rientrante in un area urbana di valore storico ambientale (zona A2), non riveste carattere di rilevanza storico architettonica 
	del D.Lgs 42/2004. “ 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.C delle NTA del PPTR per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 con le modifiche di cui al 
	paragrafo seguente. 
	Dette modifiche sono dettate al fine di: − garantire la realizzazione gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare 
	riferimento ai seguenti obiettivi: Ł garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; Ł valorizzare il patrimonio identitarie culturale-insediativo; 
	− non contrastare con gli indirizzi di cui all’art. 71 e alle direttive di cui all’art. 78 per l’UCP “Città Consolidata” in particolare con l’indirizzo di: 
	. “promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e accessibilità monumento/e e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso”. 
	{CONCLUSIONI} Si ritiene pertanto necessario inserire il seguente indirizzo in calce alla norma tecnica di riferimento per la ritipizzazione urbanistica degli immobili siti tra le vie Duca D’Aosta e D’Annunzio e censiti nel catasto edilizio urbano del Comune di Andria al fg 215 p.lle 93 e 94 sub.1 come adotta dal Comune di Andria con Delibera di CC n.45 del 29.09.2017: 
	Ł Indirizzi 
	Ł al fine di promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidata assicurare l’integrazione architettonica, morfologica e tipologica dei corpi di fabbrica di nuova edificazione con gli edifici contermini, ricadenti nello stesso isolato e avente tipizzazione A2 in affaccio su via Duca D’Aosta sino all’incrocio con la via G. Giusti. Inoltre prevedere preferibilmente per i prospetti esterni rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche.”. 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Per i rilievi di cui ai precedenti punti A, B e C, la proposta di ritipizzazione degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017, risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta la approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I. “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE parere favorevole alla compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR/P, con le prescrizioni di cui alla lett. C), riportate nella relazione in premessa e che qui per economia espositiva, si intendono integralmente trascritte, in riferimento alla ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n.
	− DI APPROVARE alla relazione in premessa, la ritipizzazione urbanistica degli immobili di proprietà del sig. Scianandrone Vincenzo, siti nel Comune di Andria e identificati catastalmente al fg. n. 215, p.lla n. 93 in via G. D’Annunzio e al fg. n. 215, p.lla n. 94-sub1 in via Duca D’Aosta angolo via G. D’Annunzio, come adottata con deliberazione di C.C. n. 45 del 28/09/2017: “Zona B ritipizzazione Scianandrone”: “ZONA DI IMPIANTO CONSOLIDATO DA RITIPIZZAZIONE”. 
	ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni di cui 

	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Andria per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
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	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014-2020, riferiscono quanto se
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regol
	− Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; − Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	− il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; − 
	il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 

	importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
	n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 
	− La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
	shelf ; 
	− L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; − il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 
	dal Regolamento regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014; 
	− La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la Specializzazione intelligente -approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling Technologies” -2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione 
	Puglia); 
	− La relazione dell’Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti di cui all’Art. 1, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., prot. AOO_165/PR0T 0006371 del 02.11.2018, acquisita agli atti della Sezione con prot. AOO_158 -0010097 del 05.11.2018, ed alla congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n. 50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera, nonché la valutazio
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 
	− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); − La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
	Tecnico di Accompagnamento; 
	Visti altresì: − la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; −
	Considerato che: − nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario III; “Competitività delle piccole e medie imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettiv
	dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
	delle PMI ; 
	− Il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
	s.p.a. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo / documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab147a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
	http://por.regione.puglia.it
	-

	− L’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 -0006371del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 -agli atti della Sezione Competit
	Considerato inoltre che: 
	− al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di finanziamento e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
	seguente link 
	+ dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; Allegato B -“Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 20142020”; Allegato C -“Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	− lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e comprende i seguenti elementi: 
	a. 
	a. 
	a. 
	la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con II sostegno sotto forma di sovvenzioni; 

	b. 
	b. 
	un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 

	c. 
	c. 
	i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 

	d. 
	d. 
	le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 

	e. 
	e. 
	i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le disposizioni e i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una pista di controllo 

	f. 
	f. 
	i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti per la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 

	g. 
	g. 
	i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui 


	all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti interessate; 
	h. 
	h. 
	h. 
	le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di gestione dello strumento finanziario; 

	i. 
	i. 
	le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 

	j. 
	j. 
	le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei fondi SIE dallo strumento finanziario; 

	K. 
	K. 
	Le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale del contributi del programmi erogati agli strumenti finanziari; 

	I. 
	I. 
	le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 

	m.
	m.
	 le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 


	− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 65.000.000,00; 
	− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore del Fondo; 
	− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi sopra descritti ed è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR -FSE 2014-2020 in data 2 ottobre 2018; 
	− la struttura dello strumento prevede di facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso la riduzione degli impegni patrimoniali delle banche e del costo del credito per le imprese, tramite l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore dei finanziamenti e di una garanzia a fronte delle “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di crediti (in cui sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior); è previsto, inoltre, l’eve
	− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del soggetto gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà operatori economici abilitati allo svolgimento dell’attività creditizia attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, garantiscano il rispetto di principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità. 
	Ritenuto che: − per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017, sia in parte Entrata che in parte Spesa, sugli stanziamenti disposti con DGR n. 545per la Puglia 2014-2020”, è necessario dotare per gli esercizi 2018 e 2019, i capitoli dell’intervento “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” degli opportuni stanziamenti a seguito del perfezionarsi delle OGV di entrata e di spesa; − il P.O. FESR 2007-2013 prevedeva l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma 
	dell’11.04.17 “Patto 
	-

	− ulteriori risorse a copertura del Fondo Finanziamento del rischio rivengono dalla riduzione delle OGV di Entrata e di Spesa, assunte con provvedimento della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi -Azione 3.8 “Interventi per efficientamento energetico delle imprese”; 
	produttivi n. 1035 del 30.06.17, riferito al PO FESR 2014-2020 

	Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e smi; 

	2. 
	2. 
	di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 -parte integrante del presente provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 


	seguente link 
	+ dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; Allegato B -“Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 20142020”; 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	4. 
	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 

	6. 
	6. 
	di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO e VINCOLATO 
	1) Si istituiscono i nuovi capitoli di spesa dei Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISS. PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL 7 D. LGS. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	1163380 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	7 

	62.06 
	62.06 
	1405012 
	Risorse destinate agli strumenti finanziari. Contributi agli investimenti a imprese controllate 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	8 

	62.07 
	62.07 
	1405013 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi Contributi agli investimenti a imprese controllate 
	14.5.2 
	U.2.3.3.1 
	1 
	8 


	P
	Figure

	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	-la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017} 6239 del 14 settembre 2017. 
	-Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	1163380 
	1405013 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 65.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dai Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020, giusta DG
	− € 30.352.941,18 a valere sulle risorse dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 stanziate nel bilancio 
	regionale come di seguito riportato: 
	Tipo di spesa: ricorrente 
	Artifact
	1163380 
	− € 16.134.322,15 a valere sull’Azione Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi del Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 8 
	1405013 
	− € 18.512.736,67 a valere sui rientri generati degli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013. Tali somme sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore del Fondo nell’ambito del PO FESR 2007-2013. Con successivo atto dirigenziale a cura della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi si provvederà al recupero degli importi che saranno reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-2020. 
	Con successivo provvedimento, inoltre, si procederà all’accertamento e all’impegno delle somme da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della LR. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità di Gestione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; − di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
	a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
	provvedimento; 
	− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziarla di € 65.000.000,00 alla costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al Bilancio 2018-2020; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 -parte integrante del presente provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: Allegato A -“Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al seguente link + 
	http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
	-

	− di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione dell’Accordo; 
	− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure








		2018-12-07T12:43:19+0100
	Antonia Agata Lerario




